

[image: Cover]




DDL S. 1749


[image: Cover]

Scriba




[image: logo]ezione




"DDL S. 1749 - XVII Leg."



               
              
                Disegni di legge
              

              
                Segui l'iter
              

              
                Atto Senato n. 1749
              

              
                XVII Legislatura
              



               
              
                

              

              
                
                   Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU. Proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema fiscale

                  approvato con il nuovo titolo


                  "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU. Proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema fiscale" 
                

              

              
                

              

              
                Iter
              

              
                
25 febbraio 2015:  approvato (modificato rispetto al testo del proponente) (trasmesso all'altro ramo)
              

              
                
                  
                    Successione delle letture parlamentari
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      S.1749
                    
                    	
                      approvato
                    
                    	
                      25 febbraio 2015
                    
                  

                  
                    	
                      C.2915
                    
                    	
                      approvato definitivamente. Legge
                    
                    	
                      19 marzo 2015
                    
                  

                

              

              
                

                 Legge n. 34/15 del 24 marzo 2015, GU n. 70 del 25 marzo 2015 (suppl. ord.). Testo coordinato G.U. n. 70 del 25 marzo 2015. 
              

              
                

              

              
                Iniziativa Governativa
              

              
                Pres. Consiglio  
Matteo Renzi
 , Ministro  dell'economia e finanze 
Pietro Carlo Padoan
 , Ministro  delle politiche agricole alimentari e forestali 
Maurizio Martina
 (Governo Renzi-I)
              

              
                Natura
              

              
                 di conversione del decreto-legge   n. 4 del 24 gennaio 2015, G.U. n. 19 del 24 gennaio 2015 , scadenza il 25 marzo 2015. 

                Include relazione tecnica.
              

              
                Presentazione
              

              
                Presentato in data 24 gennaio 2015; annunciato nella seduta pom. n. 384 del 26 gennaio 2015.
              

              
                Classificazione TESEO
              

              
                  ICI , ESENZIONI DA IMPOSTE TASSE E CONTRIBUTI , TERRENI AGRICOLI E FONDI RUSTICI  
              

              
                

[bookmark: lnk2_new]Articoli


              

              
                 COMUNITA' AREE E ZONE MONTANE (Art.1), FINANZA LOCALE (Art.1), LIMITI E VALORI DI RIFERIMENTO (Art.1), IMPRESE AGRICOLE (Art.1), COLTIVATORI DIRETTI (Art.1), DECRETI MINISTERIALI (Art.1), MINISTERO DELL' INTERNO (Art.1), PAGAMENTO DI IMPOSTE (Art.1), ABROGAZIONE DI NORME (Artt.1, 2) 
              

              
                Relatori
              

              
                Relatore alla Commissione Sen. 
Federico Fornaro
 (PD) (dato conto della nomina il 3 febbraio 2015) .

                Relatore di maggioranza Sen. 
Federico Fornaro
 (PD) nominato nella seduta nott. n. 182 del 24 febbraio 2015 (proposto testo modificato).


                Deliberata richiesta di autorizzazione alla relazione orale. 
              

              
                Assegnazione
              

              
                Assegnato alla
6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro)
 in sede referente il 26 gennaio 2015. Annuncio nella seduta pom. n. 384 del 26 gennaio 2015. 

                Pareri delle commissioni 1ª (Aff. costituzionali) (presupposti di costituzionalità), 1ª (Aff. costituzionali), 5ª (Bilancio), 9ª (Agricoltura), Questioni regionali  
              

            



[image: logo]ezione




"Testi"



      

      
        
          
            
              
                	
                  Senato della Repubblica
                
                	
                  XVII LEGISLATURA
                
              

            
          

          
            N. 1749
          

          
            
              DISEGNO DI LEGGE
            

            
              
                presentato dal 
Presidente del Consiglio dei ministri (RENZI)


                dal 
Ministro dell'economia e delle finanze (PADOAN)


                 e dal 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali (MARTINA)


              

              
                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 GENNAIO 2015
              

            

            
              Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante

              misure urgenti in materia di esenzione IMU
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- L'articolo 1, al comma 1, stabilisce a decorrere dall'anno 2015 i nuovi criteri dell'esenzione per l'IMU sui terreni agricoli di cui alla lettera h), comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo n. 504 del 1992, al fine di risolvere alcune criticità emerse a seguito dell'emanazione del decreto interministeriale 28 novembre 2014.
          

          
            In base a detti criteri, l'esenzione in questione si applica a tutti i terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'ISTAT e ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti (CD) e dagli imprenditori agricoli professionali (IAP), iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT.
          

          
            Il comma 2 stabilisce che l'esenzione si applica anche ai terreni ubicati in comuni parzialmente montani posseduti da CD e IAP nel caso in cui gli stessi terreni sono concessi in comodato o in affitto a CD o IAP.
          

          
            Il comma 3 dispone che gli stessi criteri si applicano anche all'annualità 2014 e, conseguentemente, il comma 6 abroga la disposizione di cui al comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-legge n. 16 del 2012.
          

          
            Il comma 4 stabilisce che per l'anno 2014, non è, comunque, dovuta l'IMU per quei terreni che erano esenti in virtù del decreto del 28 novembre 2014, che, invece, risultano imponibili per effetto dell'applicazione dei criteri di cui ai commi precedenti. Godono dell'esenzione, sempre per l'anno 2014, i terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile che, in base al decreto del 28 novembre 2014, non ricadono in zone montane o di collina. A tal fine, è autorizzato l'utilizzo dello stanziamento previsto per la compensazione di cui all'ultimo periodo del comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-legge n. 16 del 2012.
          

          
            Il comma 5 prevede che i contribuenti versino l'imposta complessivamente dovuta per l'anno 2014 entro il 10 febbraio 2015. A questo proposito si ricorda che, ai sensi del comma 692 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014, nei comuni nei quali non siano state deliberate per i terreni agricoli specifiche aliquote, l'aliquota applicabile per il pagamento dell'IMU è l'aliquota di base, pari a 0,76 per cento.
          

          
            I commi 7, 8 e 9 dispongono, infine, in ordine alle variazioni compensative di risorse conseguenti dall'attuazione delle disposizioni contenute nel provvedimento, in base agli allegati A, B e C. Per i comuni di cui all'allegato C è autorizzata la rettifica degli accertamenti convenzionali degli importi a titolo di maggior gettito sul bilancio 2014 a fronte della riduzione corrispondente dell'assegnazione dal Fondo di solidarietà comunale.
          

          
            L'articolo 2 abroga le disposizioni fiscali recentemente emanate in favore del settore agricolo ai fini della determinazione del valore della produzione netta. Tali disposizioni non hanno mai trovato applicazione in quanto la loro efficacia era subordinata alla preventiva autorizzazione della Commissione europea, allo stato attuale, mai pervenuta. Infine l'articolo reperisce la necessaria restante copertura finanziaria del provvedimento.
          

        

        
          
            Relazione tecnica
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            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. È convertito in legge il decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU.
              

            

            
              
                2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
              

            

          

        

        
          
            Decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 19 del 24 gennaio 2015.
          

          
            Misure urgenti in materia di esenzione IMU
          

          
            Presidente della Repubblica
          

          
            Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
          

          
            Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di provvedere in materia di esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) sui terreni agricoli ricadenti in particolari aree, al fine di modificare i criteri di individuazione dei comuni esenti, anche alla luce dei provvedimenti cautelari resi dalla magistratura amministrativa, così da assicurare un gettito necessario per il bilancio dello Stato;
          

          
            Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 23 gennaio 2015;
          

          
            Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali;
          

          
            emana
          

          
            il seguente decreto-legge:
          

          
            
              
                Art. 1.
              

              
                (Esenzione dall'IMU dei terreni montani e parzialmente montani)
              

              
                
                  1. A decorrere dall'anno 2015, l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica:
                

                
                  
                    
a)
 ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT);
                  

                

                
                  
                    
b)
 ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT.
                  

                

              

              
                
                  2. L'esenzione si applica anche ai terreni di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi in comodato o in affitto a coltivatori diretti e a imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola.
                

              

              
                
                  3. I criteri di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche all'anno di imposta 2014.
                

              

              
                
                  4. Per l'anno 2014, non è, comunque, dovuta l'IMU per i terreni esenti in virtù del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 284 del 6 dicembre 2014 e che, invece, risultano imponibili per effetto dell'applicazione dei criteri di cui ai commi precedenti. Per il medesimo anno 2014, resta ferma l'esenzione per i terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile che, in base al predetto decreto, non ricadano in zone montane o di collina. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per la compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni di cui al precedente periodo del presente comma. A tal fine, è autorizzato l'utilizzo dello stanziamento previsto per la compensazione di cui all'ultimo periodo del comma 5-bis, dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44.
                

              

              
                
                  5. I contribuenti versano l'imposta complessivamente dovuta per l'anno 2014, determinata secondo i criteri di cui ai commi precedenti, entro il 10 febbraio 2015.
                

              

              
                
                  6. È abrogato il comma 5-bis, dell'articolo 4 del decreto-legge n. 16 del 2012.
                

              

              
                
                  7. A decorrere dall'anno 2015, le variazioni compensative di risorse conseguenti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, sono operate, nelle misure riportate nell'allegato A al presente provvedimento, per i comuni delle Regioni a statuto ordinario e delle Regioni Siciliana e Sardegna, nell'ambito del fondo di solidarietà comunale e con la procedura prevista dai commi 128 e 129 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e, per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e di Bolzano, in sede di attuazione del comma 17 dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
                

              

              
                
                  8. Per l'anno 2014, le variazioni compensative di risorse nei confronti dei comuni conseguenti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3 e 4, sono confermate nella misura di cui all'allegato B al presente provvedimento.
                

              

              
                
                  9. I rimborsi ai comuni sono indicati nell'allegato C al presente provvedimento e tali comuni sono autorizzati, sulla base del medesimo allegato, a rettificare gli accertamenti, a titolo di fondo di solidarietà comunale e di gettito IMU, del bilancio 2014.
                

              

            

            
              
                Art. 2.
              

              
                (Disposizioni finanziarie)
              

              
                
                  1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto:
                

                
                  
                    
a)
 i commi 13 e 14 dell'articolo 5 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 sono abrogati;
                  

                

                
                  
                    
b)
 il comma 25 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è abrogato e l'ultimo periodo del comma 4-octies dell'articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 è soppresso.
                  

                

              

              
                
                  2. Agli oneri derivanti dall'articolo 1, valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dal 2016, si provvede:
                

                
                  
                    
a)
 quanto a 45,2 milioni di euro per l'anno 2015 e a 31,9 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente utilizzo delle risorse derivanti dal comma 1;
                  

                

                
                  
                    
b)
 quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
                  

                

                
                  
                    
c)
 quanto a 3 milioni di euro per l'anno 2015, a 11,2 milioni di euro per l'anno 2016 e a 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;
                  

                

                
                  
                    
d)
 quanto a 45 milioni di euro per l'anno 2015, mediante il versamento all'entrata delle risorse disponibili sul fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.
                  

                

              

              
                
                  3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
                

              

            

            
              
                Art. 3.
              

              
                
                  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
                

                
                  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
                

              

            

            
              
                Dato a Roma, addì 24 gennaio 2015
              

              
                GRASSO
              

              
                Renzi - Padoan - Martina
              

              
                Visto, il Guardasigilli: Orlando
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                  Senato della Repubblica
                
                	
                  XVII LEGISLATURA
                
              

            
          

          
            N. 1749
          

          
            Errata corrige
          

          
            
              DISEGNO DI LEGGE
            

            
              
                presentato dal 
Presidente del Consiglio dei ministri (RENZI)


                dal 
Ministro dell'economia e delle finanze (PADOAN)


                 e dal 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali (MARTINA)


              

              
                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 24 GENNAIO 2015
              

            

            
              Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante

              misure urgenti in materia di esenzione IMU
            

          

        

        
          
            L'Analisi tecnico-normativa e l'Analisi di impatto della regolazione, relative al decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, sono state trasmesse dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 16 febbraio 2015 e si intendono inserite nell'A.S. 1749 dopo la Relazione tecnica, da pagina 8.
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                  Senato della Repubblica
                
                	
                  XVII LEGISLATURA
                
              

            
          

          
            N. 1749
          

          
            
              
                Senato della Repubblica
              

            

            
              
                Attesto che il Senato della Repubblica,“il 25 febbraio 2015, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa del Governo:
              

              
                Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU. Proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema fiscale
              

            

          

        

        
          
            Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU. Proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema fiscale
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. Il decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
              

            

            
              
                2. All'articolo 1 della legge 11 marzo 2014, n. 23, sono apportate le seguenti modificazioni:
              

              
                
                  
a)
 al comma 1, alinea, le parole: «entro dodici mesi» sono sostituite dalle seguenti: «entro quindici mesi»;
                

              

              
                
                  
b)
 al comma 5, il terzo periodo è soppresso;
                

              

              
                
                  
c)
 dopo il comma 7 è inserito il seguente:
                

                
                  «7-bis. Qualora i termini per l'espressione dei pareri parlamentari di cui ai commi 5 e 7 scadano nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini di delega previsti dai commi 1 e 8, ovvero successivamente, questi ultimi sono prorogati di novanta giorni».
                

              

            

            
              
                3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
              

            

          

          
            
              IL PRESIDENTE
            

          

        

        
          
            Allegato
          

          
            MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

            AL DECRETO-LEGGE 24 GENNAIO 2015, N. 4
          

          
            All'articolo 1:
          

          
            al comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
          

          
            «a-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A della legge 28 dicembre 2001, n. 448»;
          

          
            dopo il comma 1 è inserito il seguente:
          

          
            «1-bis. A decorrere dall'anno 2015, dall'imposta dovuta per i terreni ubicati nei comuni di cui all'allegato 0A, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola, determinata ai sensi dell'articolo 13, comma 8-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200. Nell'ipotesi in cui nell'allegato 0A, in corrispondenza dell'indicazione del comune, sia riportata l'annotazione parzialmente delimitato (PD), la detrazione spetta unicamente per le zone del territorio comunale individuate ai sensi della circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993»;
          

          
            al comma 2, le parole: «L'esenzione si applica anche ai terreni di cui al comma 1 lettera b),» sono sostituite dalle seguenti: «L'esenzione di cui al comma 1, lettera b), e la detrazione di cui al comma 1-bis si applicano ai terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola, anche»;
          

          
            al comma 4, al secondo periodo, dopo le parole: «Per il medesimo anno 2014» sono inserite le seguenti: «nonché per gli anni successivi», dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «Per il medesimo anno 2014, i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati, ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono esenti dal pagamento dell'IMU.» e, al quarto periodo, dopo le parole: «A tal fine,» sono inserite le seguenti: «per l'anno 2014,»;
          

          
            al comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Non sono applicati sanzioni ed interessi nel caso di ritardato versamento dell'imposta complessivamente dovuta per l'anno 2014, qualora lo stesso sia effettuato entro il termine del 31 marzo 2015»;
          

          
            dopo il comma 5 è inserito il seguente:
          

          
            «5-bis. I contribuenti che hanno effettuato versamenti dell'IMU relativamente ai terreni che risultavano imponibili sulla base di quanto disposto dall'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e dal citato decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 28 novembre 2014, e che per effetto delle disposizioni di cui al presente articolo sono esenti, hanno diritto al rimborso da parte del comune di quanto versato o alla compensazione qualora il medesimo comune abbia previsto tale facoltà con proprio regolamento»;
          

          
            al comma 7, le parole: «e delle province autonome di Trento e di Bolzano» sono soppresse;
          

          
            dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:
          

          
            «9-bis. Al fine di assicurare ai comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna il ristoro del minor gettito dell'IMU, derivante dall'applicazione del comma 1-bis, è attribuito ai medesimi comuni un contributo pari a 15,35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Tale contributo è ripartito tra i comuni interessati, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, secondo una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali. Per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta, a cui la legge attribuisce competenza in materia di finanza locale, la compensazione del minor gettito dell'IMU, derivante dall'applicazione del predetto comma 1-bis, avviene attraverso un minor accantonamento per l'importo di 0,15 milioni di euro a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali, ai sensi del comma 17 del citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, sulla base della stessa metodologia di cui al secondo periodo.
          

          
            9-ter. All'articolo 14, comma 1, terzo periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come da ultimo modificato dall'articolo 1, comma 508, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", e all'imposta immobiliare semplice (IMIS) della provincia autonoma di Trento, istituita con legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14".
          

          
            9-quater. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come modificato dall'articolo 1, comma 508, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, relativamente alla deducibilità dell'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, deve intendersi nel senso che la deducibilità nella misura del 20 per cento ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni si applica, anche per l'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014.
          

          
            9-quinquies. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione delle variazioni compensative di risorse di cui agli allegati A, B e C al presente decreto, fermo restando l'ammontare complessivo delle suddette variazioni, pari, complessivamente, a 230.691.885,33 euro per l'anno 2014 e a 268.652.847,44 euro dall'anno 2015, il Ministero dell'economia e delle finanze, sulla base di una metodologia condivisa con l'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e adottata sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, provvede, entro il 30 settembre 2015, alla verifica del gettito per l'anno 2014, derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, sulla base anche dell'andamento del gettito effettivo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, si provvede alle modifiche delle variazioni compensative spettanti a ciascun comune delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna, sulla base dell'esito delle verifiche di cui al periodo precedente. Per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta si provvede in sede di attuazione del comma 17 dell'articolo 13 del citato decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, sempre sulla base delle verifiche di cui al primo periodo».
          

          
            Dopo l'articolo 1 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 1-bis.- (Sospensione di adempimenti e versamenti tributari nell'isola di Lampedusa). -- 1. In considerazione del permanente stato di crisi nell'isola di Lampedusa, il termine della sospensione degli adempimenti e dei versamenti dei tributi, previsto dall'articolo 23, comma 12-octies, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come modificato dall'articolo 10, comma 8, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, è prorogato al 15 dicembre 2015. Gli adempimenti tributari di cui al periodo precedente, diversi dai versamenti, sono effettuati con le modalità e con i termini stabiliti con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate».
          

          
            All'articolo 2:
          

          
            al comma 2, alinea, dopo le parole: «dall'articolo 1,» sono inserite le seguenti: «ad eccezione del comma 1-bis,» e le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dal 2016» sono sostituite dalle seguenti: «valutati in 225,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 96 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
          

          
            al comma 2, dopo la lettera c) sono inserite le seguenti:
          

          
            «c-bis) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2015 e a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero;
          

          
            c-ter) quanto a 4 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare per 2 milioni di euro, l'accantonamento relativo al Ministero della salute per 1 milione di euro e l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 1 milione di euro»;
          

          
            dopo il comma 2 è inserito il seguente:
          

          
            «2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis dell'articolo 1, pari a 15,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
          

          
            All'allegato A è premesso il seguente:
          

          
            «Allegato 0A
          

          
            (Articolo 1, comma 1-bis)
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            Agli allegati A e B, dopo le parole: «TOTALE comuni delle regioni Friuli Venezia Giulia, Valle D'Aosta», le parole: «e della provincia di Trento» sono soppresse.
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"6^  Commissione permanente (Finanze e tesoro)"


      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 3 FEBBRAIO 2015
    

    
      174ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Casero.
    

    
          
      
                   
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
               Il relatore FORNARO (PD) rileva che l'articolo 1, comma 1, dispone che a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica: ai terreni agricoli e a quelli incolti ubicati nei comuni classificati totalmente montani, di cui all'elenco dei comuni predisposto dall'ISTAT; ai terreni agricoli e a quelli incolti posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei comuni classificati parzialmente montani nel citato elenco dell'ISTAT.
        

        
                      Il comma 2 prevede che l'esenzione si applichi anche nel caso di concessione dei terreni in comodato o in affitto a coltivatori diretti e a imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola.
        

        
                      Il comma 3 dispone che i citati criteri di definizione di esenzione dei terreni montani e parzialmente montani siano applicabili anche all'anno di imposta 2014.
        

        
                      Il comma 4 stabilisce che non è comunque dovuta l'IMU per il 2014 sui terreni definiti esenti in virtù del decreto ministeriale del 28 novembre 2014 e che invece risultano imponibili per effetto dell'applicazione dei commi citati. Inoltre sono esenti per il solo anno 2014 i terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile che non ricadono in zone montane o collinari così come definite dal predetto decreto. Con riferimento a detti terreni dovrà essere emanato apposito decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, che stabilirà le modalità per la compensazione del minor gettito in favore dei comuni. A tal fine si utilizza lo stanziamento di cui all'ultimo periodo del comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-legge n. 16 del 2012.
        

        
                      Il comma 5 prevede che i contribuenti siano tenuti al versamento dell'imposta complessivamente dovuta per l'anno 2014, nell'ammontare definito secondo i criteri di cui ai precedenti commi, entro il 10 febbraio 2015.
        

        
                      Il comma 6 abroga il comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-legge n. 16 del 2012, come modificato dal decreto-legge n. 66 del 2014 nel senso di prevedere che con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze si sarebbe provveduto all'individuazione dei comuni nei quali, a decorrere dall'anno di imposta 2014, sarebbe stata applicata l'esenzione concernente i summenzionati terreni, così da ottenere un maggior gettito complessivo comunque non inferiore a 350 milioni.
        

        
                      Il comma 7 prevede che a decorrere dal 2015 le variazioni compensative conseguenti all'attuazione dei commi 1 e 2 siano operate, nelle misure riportate nell'allegato A, per i comuni delle regioni a Statuto ordinario e delle regioni siciliana e Sardegna, nell'ambito del fondo di solidarietà comunale e con la procedura prevista dai commi 128 e 129 dell'articolo 1 della legge di stabilità 2013; che, inoltre, per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e di Bolzano, la compensazione avvenga in sede di attuazione del comma 17 dell'articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011.
        

        
                      Il comma 8 prevede per l'anno 2014 che le variazioni compensative nei confronti dei comuni conseguenti all'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3 e 4 siano confermate nella misura di cui all'allegato B.
        

        
                      Ai sensi del comma 9 i rimborsi ai comuni sono indicati nell'allegato C e tali comuni sono autorizzati a rettificare gli accertamenti in entrata, a titolo di fondo di solidarietà comunale e di gettito IMU del bilancio 2014.
        

        
                      L'articolo 2 reca disposizioni volte alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'articolo 1, nonché all'abrogazione di alcune disposizioni in materia di  IRAP per i produttori agricoli.
        

        
                      Il relatore prosegue riconoscendo al Governo di aver dato seguito alle sollecitazioni provenienti dal Parlamento al fine di una ridefinizione dei criteri di esenzione. Osserva peraltro che le stime di gettito elaborate dal Ministero dell'economia e delle finanze in relazione all'anno 2014 rischiano di risultare errate in eccesso, anche tenuto conto dell'assenza di adeguate banche dati in capo ai comuni e del valore limitato delle proprietà, in molti casi eccessivamente frazionate. Rivolge quindi al Governo un invito a valutare modalità opportune di compensazione del minor gettito a vantaggio dei comuni. Fa inoltre presente che i criteri di cui al provvedimento in esame penalizzano i territori ubicati in aree di collina svantaggiata, mentre appare poco comprensibile la mancata previsione di esenzione per i terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva per il 2015, pur prevista per l'anno precedente.
        

        
                      Dopo aver posto in evidenza la necessità di una riflessione complessiva in merito ai tempi e alle modalità di attuazione nell'ambito dell'imposizione immobiliare, formula la richiesta di procedere all'audizione delle associazioni rappresentative del settore agricolo e dei comuni.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO  conviene circa la fondatezza delle questioni sollevate, sulla base dell'esigenza di consentire ai contribuenti di disporre di adeguate certezze.
        

        
           
        

        
                   Il senatore SCIASCIA (FI-PdL XVII) interviene quindi in sede di discussione generale, esprimendo condivisione riguardo ai rilievi esposti dal relatore e soffermandosi sull'inadeguatezza del termine di versamento al 10 febbraio prossimo, anche in considerazione dei ritardi di molti comuni nella fissazione delle aliquote.
        

        
           
        

        
                   La senatrice GUERRA (PD) motiva analiticamente la sostanziale estraneità della disciplina riguardante la proprietà collettiva rispetto al complesso del decreto-legge n. 4 e sottolinea l'incongruità di un'esenzione prevista limitatamente al 2014; inoltre, la natura non monetizzabile della proprietà collettiva, non giustifica il prelievo, mentre essa è invece caratterizzata da notevole valore in funzione della tutela del territorio. Sottolinea quindi criticamente la mancanza di dati nella relazione tecnica in ordine agli effetti di gettito. Conclude suggerendo di audire la Consulta nazionale della proprietà collettiva.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BELLOT (LN-Aut) ritiene che il decreto-legge n. 4 comporti un'iniqua penalizzazione di aree disagiate finalizzata a un immediato risultato finanziario, configurando una manovra che si pone in contrasto con la dichiarata intenzione di tutelare i territori montani. Esprime quindi preoccupazione sugli esiti dell'attuazione del provvedimento in esame, tenuto conto della scadenza eccessivamente ravvicinata del 10 febbraio, del frazionamento della proprietà, destinato a determinare risultati insoddisfacenti in termini di gettito e della percezione che avranno i proprietari di terreni peraltro di valore economico marginale.
        

        
           
        

        
                   Il senatore MOLINARI (M5S) si associa ai rilievi critici già espressi ed esorta a un'attenta valutazione del provvedimento, alla quale dovrebbero essere funzionali le audizioni.
        

        
           
        

        
                   Il senatore Gianluca ROSSI (PD) manifesta condivisione rispetto alle riserve formulate dal relatore e auspica che il Governo tenga conto delle sollecitazioni del Parlamento sulla materia oggetto del decreto-legge in esame su temi quali quello del trattamento fiscale di terreni posti in aree di collina svantaggiata. Esprime peraltro una valutazione sfavorevole in merito a un eventuale spostamento del termine già posto al 10 febbraio, in quanto contribuirebbe ad aumentare  le incertezze in materia. Si associa infine alle richieste di audizioni già formulate.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO  propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno alle ore 18 di martedì 10 febbraio, riservandosi di programmare le audizioni in Ufficio di Presidenza nella giornata di domani o di martedì.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente Mauro Maria MARINO  avverte che la seduta già convocata alle ore 10 di domani, mercoledì 4 febbraio, non avrà luogo.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,20.
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 31
    

    
      MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
      

      

      

      

       
      
          
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 15,10 alle ore 15,55
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

     
    
        
      
        AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1749 (CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-LEGGE 24 GENNAIO 2015, N. 4, RECANTE MISURE URGENTI IN MATERIA DI ESENZIONE IMU)   
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO 2015
    

    
      175ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
        
      
                    La seduta inizia alle ore 15,55.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
        

        

         (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
               Il presidente  Mauro Maria MARINO  dà conto dei lavori dell'odierno Ufficio di Presidenza svolto alla presenza del vice ministro Morando, durante il quale sono state audite le organizzazioni rappresentative del settore agricolo in merito al decreto-legge in titolo. Sottolinea inoltre l'interlocuzione avuta in tale sede con il Vice ministro sui contenuti del citato decreto.
        

        
                      Avverte quindi che nella giornata di martedì 10 febbraio saranno audite l'ANCI, Legautonomie e la Consulta nazionale della proprietà collettiva. Fa inoltre presente che la Presidenza, accedendo a una proposta del senatore Vacciano, si riserva di integrare il programma della procedura informale con l'audizione dell'ISTAT.
        

        
           
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
                   Il senatore  SCIASCIA (FI-PdL XVII) ritiene utile, alla luce del programma di audizioni ancora da svolgere, posticipare il termine per la presentazione degli emendamenti, già fissato alle ore 18 del 10 febbraio.
        

        
           
        

        
                   La senatrice  BOTTICI (M5S) e il relatore  FORNARO (PD) si associano.
        

        
           
        

        
                   Successivamente la Commissione conviene sulla proposta del  PRESIDENTE  di spostare il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno alle ore 16 dell'11 febbraio, in modo da poter avviarne l'esame nella giornata di giovedì.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 16,05.
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 32
    

    
      MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      CARRARO 
    

    
      

      

      

      

       
      
           
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,30 alle ore 15,30
        

        
           
        

      

    


    

    

    

     
    
         
      
        AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1749 (CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-LEGGE 24 GENNAIO 2015, N. 4, RECANTE MISURE URGENTI IN MATERIA DI ESENZIONE IMU)  
      

      
         
      

      
         
      

      
             
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 2015
    

    
      176ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      CARRARO 
    

    
         
      
                    La seduta inizia alle ore 15,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/8/CE del Consiglio che modifica la direttiva 2006/112/CE sul luogo delle prestazioni di servizi (n. 129)  
        
          (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1 della legge 7 luglio 2009, n. 88. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazione)  
        

        
                     
        

        
          Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 14 gennaio.
        

        
           
        

        
          La relatrice CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)) propone alla Commissione l'espressione di un parere favorevole.
        

        
           
        

        
          Il senatore VACCIANO (Misto) rammenta che non è pervenuto dal Governo alcun chiarimento in risposta al quesito posto nella seduta del 14 gennaio, concernente la mancanza di riferimenti a termini e sanzioni derivanti dall'obbligo di comunicazione all'Agenzia delle entrate delle variazioni dei dati forniti dai soggetti passivi domiciliati o residenti fuori dall'Unione europea identificati  in Italia, di cui all'articolo 2 dello schema di decreto legislativo in esame.
        

        
           
        

        
          Il presidente CARRARO suggerisce di integrare la proposta di parere già formulata con un riferimento all'opportunità di una verifica da parte del Governo in relazione al rilievo sollevato.
        

        
           
        

        
          La relatrice CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)) accetta di riformulare  la propria proposta nel senso indicato.
        

        
           
        

        
          Lo schema di parere della relatrice, così come riformulato (pubblicato in allegato), viene infine posto in votazione e, previa verifica della presenza del numero legale, risulta approvato all'unanimità.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 4 febbraio.
      

      
         
      

      
             La senatrice BELLOT (LN-Aut), facendo riferimento alla sussistenza di  diversi dubbi in ordine al provvedimento, in particolare per quanto riguarda i profili di copertura finanziaria, e considerata la mancanza di un reale confronto con il Governo, propone alla Presidenza di valutare l'opportunità di posticipare il termine per la presentazione degli emendamenti.
      

      
         
      

      
                 Il presidente CARRARO esprime perplessità in ordine alla necessità di riaprire il termine per la presentazione degli emendamenti tenuto anche conto della conclusione delle audizioni nella mattinata di domani, pur riconoscendo la situazione di disagio conseguente alla mancata partecipazione del Governo ai lavori della Commissione.
      

      
         
      

      
        Il relatore FORNARO (PD) apprezza  la cautela della Presidenza riguardo al mantenimento del termine già convenuto, tuttavia riconosce che, nell'assenza di indicazioni provenienti dal Governo, emerge l'opportunità di disporre del tempo necessario per un congruo approfondimento della materia, anche alla luce delle proposte emendative in via di valutazione.
      

      
         
      

      
        Il senatore Gianluca ROSSI (PD) valuta positivamente l'ipotesi di una proroga del termine per la presentazione degli emendamenti, nel presupposto che questa  consenta lo svolgimento della necessaria interlocuzione con il Governo.
      

      
         
      

      
        Il senatore SCIASCIA (FI-PdL XVII) si dichiara favorevole all'ipotesi prospettata.
      

      
         
      

      
        Il senatore VACCIANO (Misto) condivide la proposta relativamente al termine per la presentazione degli emendamenti, stante la perdurante mancanza di apporto da parte del Governo.
      

      
         
      

      
        Nello stesso senso si esprime la senatrice CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)).
      

      
         
      

      
        La senatrice BOTTICI (M5S) condivide la proposta formulata, menzionando altresì la necessità di un approfondimento riguardo la situazione dei soggetti alluvionati.
      

      
         
      

      
        Il presidente CARRARO propone quindi le ore 18 di giovedì 12 febbraio quale nuovo termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno. Fa altresì presente che la Presidenza solleciterà la presenza del Governo nelle successive sedute dedicate all'esame del provvedimento.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente CARRARO fa presente che la documentazione acquisita nell'ambito delle audizioni sul disegno di legge n. 1749 svolte nell'odierno  Ufficio di Presidenza sarà resa disponibile per la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente CARRARO avverte che la seduta già convocata alle ore 15 di domani, mercoledì 11 febbraio, non avrà luogo, per tenere conto del contestuale svolgimento della riunione del Gruppo Forza Italia.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

    


    

    

    

    ANTICIPAZIONE DELL'ORARIO DI CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente CARRARO comunica che l'Ufficio di Presidenza già convocato per l'audizione dei rappresentanti dell'ISTAT nell'ambito dell'esame del disegno di legge n. 1749, alle ore 14,30 di domani, è anticipato alle ore 9.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,50.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 129
    

    
       
    

    
      La Commissione Finanze e tesoro del Senato,
    

    
      esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, esprime parere favorevole, rilevando la mancata indicazione del termine entro il quale i soggetti passivi domiciliati o residenti fuori dell'Unione europea comunicano all'Agenzia delle entrate la variazione dei dati identificativi, ai sensi del comma 4 dell'articolo 74-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 - come modificato dall'articolo 2 dello schema di decreto legislativo.
    

    
       
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza
    

    
       
    

    
      Riunione n. 33
    

    
      MERCOLEDÌ 11 FEBBRAIO 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      CARRARO 
    

    
      

      

      

      

       
      
           
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 9 alle ore 9,25
        

        
           
        

      

    


    

    

    

     
    
         
      
        AUDIZIONI INFORMALI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1749 (CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-LEGGE 24 GENNAIO 2015, N. 4, RECANTE MISURE URGENTI IN MATERIA DI ESENZIONE IMU)  
      

      
         
      

      
         
      

      
             
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 12 FEBBRAIO 2015
    

    
      177ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Zanetti.
    

    
          
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,15.
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 10 febbraio.
        

        
           
        

        
          Il Presidente Mauro Maria MARINO ricorda che nelle precedenti sedute sono state sollevate alcune questioni rimesse alla valutazione del Governo. Ringrazia quindi il sottosegretario Zanetti della sua disponibilità a svolgere un intervento delucidativo rispetto alle osservazioni espresse dai commissari.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario ZANETTI dà conto degli approfondimenti compiuti e chiarisce in primo luogo, in relazione alle stime di gettito IMU per l'anno 2014 relative alla revisione dei criteri di esenzione dei terreni agricoli, che la revisione dei criteri di esenzione IMU dei terreni è stata prevista dall�articolo 22, comma 2, del decreto-legge n. 66 del 2014, in base al quale era stabilito che dalla limitazione dell�esenzione prevista doveva derivare un maggior gettito netto annuo complessivo non inferiore a 350 milioni di euro. La modifica dei criteri di esenzione è stata effettuata, in linea con quanto previsto dalla citata disposizione, con il decreto ministeriale del 28 novembre 2014 sulla base dell�altitudine del Comune indicata dall�elenco ISTAT dei Comuni italiani pervenendo ad una stima di maggior gettito complessivo di circa 359,5 milioni di euro. La differenza rispetto ai 350 milioni previsti dalla norma era destinata al ristoro dei Comuni per l�esenzione dei terreni (non montani) a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile disposta dallo stesso comma 2 dell�articolo 22 del decreto-legge n. 66 del 2014.
        

        
                      Con il decreto-legge in esame sono stati rivisti i criteri di esenzione stabiliti sulla base della classificazione dei comuni (montani, non montani, parzialmente montani) effettuata dall�ISTAT. I nuovi criteri determinano un ampliamento dell�esenzione prevista dal citato decreto ministeriale con un minor gettito a regime dal 2015 stimato in circa 91 milioni di euro, rispetto ai 359,5 milioni della precedente stima.
        

        
          Per l�anno 2014, considerata anche l�applicazione della clausola di salvaguardia di cui al comma 4 dell�articolo 1 del decreto-legge n. 4 del 2015, il maggior gettito IMU viene stimato in circa 230,7 milioni con un effetto negativo di 128,8 milioni di euro, di cui lo stesso provvedimento assicura la copertura finanziaria.
        

        
          Fa presente inoltre che i dati utilizzati per la stima sono i dati catastali forniti dalla competente Agenzia delle entrate, in particolare quelli relativi ai redditi dominicali dei terreni dei comuni interessati con i quali calcolare la base imponibile IMU.
        

        
          Dopo aver dato conto di ulteriori elaborazioni compiute anche sulla base delle dichiarazioni dei redditi presenti in anagrafe tributaria, chiarisce che l�individuazione di modalità di compensazione dell�eventuale minor gettito dei comuni potrà essere effettuata solo una volta acquisiti i dati di gettito dei comuni interessati dalla modifica normativa dopo la data di scadenza del versamento del 10 febbraio 2015.
        

        
          In merito alla ipotizzata penalizzazione per i terreni ubicati in "aree di collina svantaggiata" fa presente che il criterio individuato dall�articolo 1 del decreto-legge n. 4 del 2015, al momento dell�emanazione di detto provvedimento legislativo, era l�unico disponibile avente la caratteristica di obiettività per raggiungere le finalità perseguite dalla disposizione tra le quali rientrano non solo quella di salvaguardare la tutela dei terreni in questione, ma anche quello di realizzare un determinato gettito, attraverso la rimodulazione dell�esenzione.
        

        
          Sottolinea, inoltre, che il nuovo criterio nell�individuare i terreni ubicati nei territori dei comuni montani e parzialmente montani dell�elenco predisposto dall�ISTAT consente già una notevole e soddisfacente approssimazione al concetto di area svantaggiata nella presunzione che i terreni situati in zone altimetriche più elevate presentino minore produttività.
        

        
          Rileva poi che l�articolo 7, comma 1, lett. h), del decreto legislativo n. 504 del 1992, da cui deriva l�esenzione dall�IMU in discorso, rinvia per l�applicazione di detta esenzione ai terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell�articolo 15 della legge n. 984 del 1977, la cui finalità precipua è quella di "utilizzare e di valorizzare i terreni medesimi mediante interventi volti a realizzare il riordino agrario e fondiario in funzione di nuovi assetti produttivi, con particolare riguardo a quelli che presentano una naturale capacità di assicurare elevate produzioni unitarie e di foraggi e cereali per uso zootecnico".
        

        
          Ricorda ancora che il criterio di cui all�articolo 1 del decreto-legge n. 4 del 2015 era stato già utilizzato in origine per l�esenzione dall�IMU dei fabbricati rurali dal comma 8, dell�articolo 9 del decreto legislativo n. 23 del 2011 che faceva riferimento ai comuni montani e parzialmente montani contenuti nello stesso elenco ISTAT.
        

        
          In merito alla esenzione per i terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva per il 2015, pur prevista per l�anno precedente, il Sottosegretario osserva che la configurazione giuridica di detti terreni presenta dei lati di dubbia definizione e tale circostanza è stata confermata anche nel momento in cui si è dovuto procedere al reperimento dei dati inerenti i terreni in discorso, poiché la gran parte dei comuni e delle regioni ha avuto considerevoli difficoltà di comunicazione dei dati richiesti per la quantificazione delle somme da attribuire ai comuni in funzione della perdita del relativo gettito.
        

        
          Sottolinea che l�esenzione dall�IMU di terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva mal si attaglia non solo al concetto di area svantaggiata ma anche alla natura dell�IMU che è un�imposta sul patrimonio e, come tale, dovrebbe colpire tutte le relative manifestazioni, in cui rientrano senz�altro i terreni a proprietà collettiva.
        

        
          Per quanto concerne la mancanza di dati nella relazione tecnica, precisa che non è stato quantificato alcun effetto poiché l�esenzione prevista per il solo anno 2014 viene ristorata ai comuni interessati con l�utilizzo dello stanziamento già previsto ai sensi della precedente normativa. Alla luce del nuovo regime di esenzione dei terreni disposto dal decreto-legge in titolo gli effetti negativi dell�esenzione per i terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile nei comuni non esenti può essere stimata in circa 3 milioni di euro annui sulla base dei dati forniti dagli stessi comuni con la procedura indicata nel decreto del Direttore Generale delle Finanze del 29 luglio 2014.
        

        
          In ordine poi all�esigenza di assicurare certezze ai contribuenti, ricorda che sia il comma 692 dell�articolo 1 della legge di stabilità per 2015, sia la risoluzione n. 2/DF del 3 febbraio 2015 sono intervenuti proprio per assicurare, nei ristretti tempi a disposizione, il rispetto di tale esigenza. 
        

        
          Per quanto riguarda l�inadeguatezza del termine di versamento, ricorda che la data del 10 febbraio costituisce un�ulteriore proroga del termine ordinario di versamento dell�IMU che era stato differito dal 16 dicembre 2014 al 26 gennaio 2015 dalla legge di stabilità 2015.
        

        
          Infine fa presente che un ulteriore differimento del termine di versamento comporterebbe l�impossibilità di contabilizzare il gettito riscosso con imputazione all�anno 2014 con effetti negativi sui saldi di finanza pubblica con riferimento anche al rispetto dei parametri europei circa la tenuta dei conti dell�anno 2014. Esprime pertanto contrarietà a tale differimento, in quanto il superamento della predetta data comporterebbe l�impossibilità di considerare il gettito che sarà introitato per l�IMU del 2014 ai fini del computo dell�indebitamento netto per tale anno. Da ciò deriverebbe un aumento dell�indebitamento 2014 non più recuperabile in alcun modo.      
        

        
           
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO dà atto al Sottosegretario di aver fornito le risposte ai quesiti posti in discussione generale, pur rimarcando come finora l'interlocuzione con il Governo sul decreto-legge non sia stata efficace.
        

        
           
        

        
          Interviene quindi il relatore FORNARO (PD), il quale pur apprezzando la disponibilità del Sottosegretario, sottolinea come dal suo intervento non emerga, per il tenore e per i contenuti, una sostanziale volontà dialettica per affrontare le questioni sollevate dalla Commissione. Tali questioni non hanno alcun carattere strumentale ma originano dalla sensibilità dei commissari alle problematiche di non facile soluzione poste dal decreto-legge in titolo. Evidentemente un confronto effettivo col Governo potrà svolgersi in fase di esame degli emendamenti, di cui preannuncia la presentazione anche in qualità di relatore. Auspica peraltro che possa esserci una maggiore disponibilità del Governo, sia con l'opposizione, ma sia, soprattutto verso i Gruppi di maggioranza.
        

        
           
        

        
          Interviene nuovamente il presidente Mauro Maria MARINO a giudizio del quale appare opportuno un ulteriore momento di interlocuzione col Governo in modo da superare le difficoltà, potendo contare sulla disponibilità del sottosegretario ad approfondire le tematiche oggetto del decreto. Condivide peraltro le osservazioni del relatore.
        

        
           
        

        
          Il senatore VACCIANO (Misto) riepiloga alcune osservazioni critiche emerse nel corso delle audizioni circa la inadeguatezza delle informazioni utilizzate per individuare i criteri di classificazione delle zone montane e non montane, non in grado di cogliere le trasformazioni di tali territori sia in termini demografici che economici. Chiede poi di valutare al Governo l'ipotesi di una eventuale decadenza del decreto ministeriale di novembre in seguito al contenzioso amministrativo nella regione Lazio, rilevando poi criticamente i limiti posti dal decreto in termini di fruizione dell'esenzione per terreni dati in affitto tra soggetti non agricoltori professionali o coltivatori diretti.
        

        
           
        

        
          Il senatore CARRARO (FI-PdL XVII) si rifà dalle osservazioni già svolte dal relatore e dal Presidente, ritenendo utile rinviare il confronto con il Governo in sede di esame degli emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il senatore SCIASCIA (FI-PdL XVII) esprime perplessità per la contrarietà del Governo a modificare il termine di versamento dell'IMU, contestando anche la ricostruzione del Sottosegretario circa la conoscibilità di tale data. Chiede inoltre se per i terreni esenti tale condizione si estenda o meno all'imposta sulle persone fisiche relative agli stessi terreni.
        

        
           
        

        
          Il senatore DI MAGGIO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) condivide le osservazioni del relatore in merito alla necessaria attenzione alle richieste di molti territori, con particolare riguardo alle esigenze del mondo agricolo.
        

        
           
        

        
          La senatrice BELLOT (LN-Aut) dà atto al sottosegretario Zanetti di essere entrato nel merito delle questioni, ma ne contesta sia l'orientamento di sostanziale chiusura per le questioni poste dalla maggioranza e dall'opposizione, sia la sottovalutazione delle numerose richieste di modifica pervenute ai commissari anche attraverso le specifiche audizioni condotte. Preannuncia quindi la presentazione di emendamenti mirati a modificare sostanzialmente il testo del decreto-legge, non senza evidenziare il disagio della maggioranza per l'approccio del Governo su tematiche così delicate.
        

        
           
        

        
          La senatrice BOTTICI (M5S) prende atto del chiarimento espresso dal Sottosegretario, ma rimarca i limiti di una posizione non rispondente alle attese dei Gruppi parlamentari e del mondo agricolo, in generale, ma anche dei territori colpiti da eventi alluvionali.
        

        
           
        

        
          Il senatore Gianluca ROSSI (PD) sollecita un'attenzione maggiore alle istanze parlamentari da parte del Governo per affrontare una serie di questioni che, pur non potendo essere risolte in via definitiva, attesa la natura tecnica e problematica di alcuni profili, debbono certamente essere affrontate nel senso di un netto miglioramento del testo del decreto-legge.
        

        
           
        

        
          Interviene infine il sottosegretario ZANETTI il quale fa presente che la risposta puntuale e non evasiva alle osservazioni formulate in discussione generale non implica una pregiudiziale chiusura del Governo a valutare le proposte di modifica. D'altro canto emergono, come da tutti ammesso, problematiche di natura tecnica che impediscono, ad oggi, di percorrere strade di definitiva soluzione; non nega peraltro che occorra affrontare e valutare alcune delicate tematiche. Ribadisce quindi la disponibilità del Governo a un confronto nel merito degli emendamenti presentati. A tale proposito, preannuncia la presentazione di un emendamento volto a rimodulare i termini per l'esercizio della delega fiscale di cui alla legge n. 23 del 2014.
        

        
           
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO esprime soddisfazione per la decisione del Governo di modificare la legge delega, in modo da dare più tempo alle Commissioni parlamentari per valutare gli schemi di decreti legislativi. Rimarca a tal fine l'importanza di un percorso di condivisione informale già sperimentato in passato tra il Governo e le due commissioni parlamentari competenti.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente Mauro Maria MARINO fa presente che la documentazione acquisita nell'ambito delle audizioni sul disegno di legge n. 1749 svolte nell'Ufficio di Presidenza di ieri nonché la documentazione ulteriormente pervenuta, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 14,55.
      

    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 18 FEBBRAIO 2015
    

    
      179ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Zanetti.
    

    
                
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 21,05.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 12 febbraio.
        

        
           
        

        
               Il presidente Mauro Maria MARINO dichiara inammissibili per estraneità alla materia gli emendamenti 1.0.3, 2.0.1, 2.0.2, 2.0.3, 2.0.5, 2.0.7, 2.0.8, 2.0.9, 2.0.10, 2.0.11, 2.0.12, 2.0.13, 2.0.14, 2.0.15, 2.0.16, 2.0.17, 2.0.19, 2.0.21, 2.0.22, 2.0.23, 2.0.24, 2.0.25, 2.0.26, 2.0.27, 2.0.28, 2.0.29, 2.0.30 e 2.0.31, pubblicati in allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
                      Vengono dati per illustrati gli ordini del giorno n. 1, 2, 3, 4 e 5, pubblicati in allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
                      Si passa quindi all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 1 del decreto-legge.
        

        
           
        

        
                   Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) illustra congiuntamente gli emendamenti 1.1 e 1.2, sollecitando una completa revisione della politica tributaria nei confronti del settore agricolo, a partire dalla esenzione dal pagamento dell'IMU per tutti i terreni agricoli, sottolineando come l'esenzione per i coltivatori diretti e gli agricoltori professionali si dimostra completamente superata dall'attuale strutturazione del comparto agricolo nel quale operano soggetti che, pur non possedendo i requisiti citati, contribuiscono in maniera significativa a tale settore. D'altro canto, rileva come il decreto-legge addossi agli enti locali il compito di riscuotere somme difficilmente recuperabili: preannunzia quindi la presentazione in Assemblea di un emendamento finalizzato a riportare nell'ambito di Equitalia il compito di riscuotere le somme dovute a titolo di IMU sui terreni agricoli.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BELLOT (LN-Aut) illustra congiuntamente tutti gli emendamenti presentati dalla propria parte politica, finalizzati a intervenire selettivamente sulle questioni di maggiore problematicità, emersa anche nel corso delle audizioni informali, giudicando prioritario eliminare un inutile prelievo a carico del comparto agricolo. Altri emendamenti tendono ad attenuare l'errore del Governo di aver previsto una data di versamento troppo ravvicinata rispetto alla entrata in vigore del decreto-legge, prevedendo, in subordine, la non irrogazione di sanzioni e interessi per ritardato pagamento. Sollecita poi l'attenzione del relatore e del Governo sugli emendamenti finalizzati a prevedere  l'esenzione dal versamento dell'IMU per i terreni ubicati nei Comuni interessati da calamità naturali, nonché a disciplinare con maggiore ragionevolezza l'applicazione del tributo per i Comuni classificati non montani ma ricadenti in province interamente definite montane. Conclude aggiungendo la firma agli emendamenti 1.10, 1.11 e 1.92.
        

        
           
        

        
                   Interviene quindi il senatore MOLINARI (Misto), il quale illustra gli emendamenti 1.12 e 1.13, sottolineando all'attenzione del relatore e del Governo le proposte volte ad eliminare le problematiche connesse alla classificazione e alla individuazione dei terreni per i quali applicare o meno l'esenzione, a prevedere la non applicazione delle sanzioni per ritardato pagamento e, in generale, a rendere meno gravoso il prelievo fiscale sul settore dell'agricoltura.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BOTTICI (M5S)  illustra gli emendamenti 1.27, 1.39, 1.70, 1.79, 1.113, 1.117, 1.118, soffermandosi in particolare sull'esigenza di esentare i terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile, di prevedere entro il dicembre 2015 la contabilizzazione del gettito incassato e di rivedere integralmente la classificazione dei Comuni in modo da rendere più aderente alle realtà economiche sottostante il prelievo tributario.
        

        
           
        

        
                   Il senatore CARRARO (FI-PdL XVII) aggiunge la firma ed illustra l'emendamento 1.34 finalizzato a tener conto dei Comuni classificati parzialmente montani, ma confinanti integralmente con Comuni dichiarati montani.
        

        
           
        

        
                   Interviene incidentalmente il relatore FORNARO (PD) a giudizio del quale la questione oggetto dell'emendamento 1.34, trattandosi di un numero ridotto di Comuni che si trovano nelle tre province di Belluno, Sondrio e Verbania-Cusio-Ossola, potrebbe essere utilmente affrontata con un ordine del giorno volto ad impegnare  il Governo ad emanare disposizioni a carattere secondario.
        

        
           
        

        
                   La senatrice ORRU' (PD) aggiunge la firma agli emendamenti 1.35, 1.46, 1.47 e 1.62, rinunziando ad illustrarli.
        

        
           
        

        
                   La senatrice DONNO (M5S) illustra congiuntamente gli emendamenti 1.39 e 1.40, richiamando l'esigenza di superare la classificazione dei Comuni montani e non montani di cui al decreto-legge in titolo, rilevando come il riferimento all'ISTAT sia oggettivamente errato e non corrispondente alla realtà economica sottostante.
        

        
           
        

        
                   Il senatore RUTA (PD) illustra congiuntamente gli emendamenti di cui è firmatario a partire dall'1.44, soffermandosi, in particolare, sull'emendamento 1.68, facendo peraltro riferimento al parere espresso dalla Commissione agricoltura, in relazione a un intervento strutturale finalizzato a prevedere una specifica detrazione dall'IMU in cifra fissa e in percentuale rispetto all'ammontare dell'imposta, in modo da tutelare maggiormente gli operatori agricoli di minori dimensioni, ma con una attenzione anche all'intero comparto agricolo. Si tratta di una scelta di carattere più ampio e con maggiore respiro e attenzione al settore agricolo in generale, al di là della classificazione altimetrica dei terreni.
        

        
                      Ritira quindi l'emendamento 1.69.
        

        
           
        

        
                   La senatrice GUERRA (PD) illustra l'emendamento 1.45, ribadendo quanto già espresso in discussione generale ed emerso nel corso delle audizioni relativamente alla necessità di prevedere, a regime l'esenzione dall'imposta municipale propria dei terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile, ricordando come la connessione con la questione dei terreni montani non sia frutto di una scelta preordinata, e che permangono intatte le ragioni strutturali, al di là dell'ubicazione di tali terreni, per una piena esenzione.
        

        
           
        

        
                   Il senatore SCIASCIA (FI-PdL XVII) illustra congiuntamente gli emendamenti 1.51 e 1.85, richiamando peraltro la questione dei requisiti soggettivi dei concedenti terreni in affitto, che non appare rispondente ai principi di eguaglianza, vista l'esclusione dei proprietari non coltivatori diretti o agricoltori professionali, come sottolineato anche dal parere della Commissione agricoltura. Più in generale, solleva la questione dei terreni anche in Comuni di pianura incolti e abbandonati, la cui imponibilità ai fini IMU appare irragionevole. Rimane inoltre ancora impregiudicata la questione da lui sollevata della esenzione dall'IRPEF dell'imponibile già soggetto ad IMU per i terreni agricoli.
        

        
                      Da ultimo, sollecita l'attenzione del rappresentante del Governo per la non applicazione di sanzioni e interessi sui ritardati pagamenti, oggetto dell'ordine del giorno n. 6 da lui presentato.
        

        
           
        

        
                   Il relatore FORNARO (PD) illustra congiuntamente gli emendamenti 1.101, 1.102 e 1.108. In generale ribadisce la sostanziale differenza tra il decreto-legge in titolo e il decreto ministeriale del novembre 2014, dando atto al Governo di aver risolto alcune delle questioni di maggior rilievo. A suo parere, peraltro, occorre prevedere una specifica misura di non irrogazione di sanzioni e interessi nel caso di ritardato pagamento e, a tal fine, fa presente che  l'emendamento 1.101 prevede un ulteriore termine al 31 marzo 2015, suscettibile peraltro di confronto con gli altri gruppi. L'emendamento 1.102 affronta invece la questione dei contribuenti che hanno effettuato versamenti per terreni che il decreto in titolo considera esenti, ma risultavano imponibili nel 2014 ai sensi del decreto-legge n. 66. Infine, l'emendamento 1.108 propone la costituzione di uno specifico fondo volto a operare le necessarie compensazioni in favore dei Comuni che abbiano registrato minor gettito rispetto a quello preventivato.
        

        
           
        

        
                   Il senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra gli emendamenti 1.104 e 1.107 finalizzato quest'ultimo in particolare ad estendere all'imposta immobiliare (IMI) in vigore per i contribuenti residenti nella Provincia autonoma di Bolzano la deducibilità prevista per l'IMU ai fini della determinazione del reddito d'impresa.
        

        
           
        

        
                      Si danno quindi per illustrati tutti i rimanenti emendamenti presentati all'articolo 1 e si passa all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 2 del testo del decreto-legge o aggiuntivi rispetto a tale articolo.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BELLOT (LN-Aut) rinuncia ad illustrare l'emendamento 2.1 e la senatrice BOTTICI (M5S) illustra l'emendamento 2.2, finalizzato a reintegrare le risorse degli enti locali decurtate dal decreto-legge.
        

        
           
        

        
                      Si danno quindi per illustrati tutti i rimanenti emendamenti.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario ZANETTI rinuncia a illustrare l'emendamento x1.1 riferito al testo del disegno di legge di conversione.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
                      La seduta termina alle ore 22.
        

      

    


    

    
      AL DISEGNO DI LEGGE
    

    
      N. 1749
    

    
       
    

    
      (al testo del decreto-legge)
    

    
      G/1749/1/6
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, SCAVONE, DI MAGGIO, GIOVANNI MAURO
    

    
      La 6ª Commissione permanente,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1749, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il regime di esenzione dall'ICI e poi dell'IMU dei terreni agricoli è rimasto tale fino al 31 dicembre 2013, mentre con decorrenza dall'anno 2014 si sono ridefiniti i presupposti dell'esenzione. In esecuzione dell'articolo 4, comma 5-bis del decreto-legge n. 16 del 2012, come modificato dal comma 2 dell'articolo 22 del decreto-legge n. 66 del 2014, comma 5-bis, è stato emanato il decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali in data 28 novembre 2014, con il quale sono stati individuati come esenti dall'imposta i terreni dei comuni la cui casa comunale si trova al di sopra dei 600 metri, e quelli situati tra i 281 e i 600 metri, condotti da coltivatori diretti iscritti alla previdenza agricola e dagli imprenditori agricoli professionali, prevedendo per i comuni non più esenti di corrispondere l'imposta IMU dovuta, per detti terreni in una unica rata entro il 16/12/2014;
    

    
                  la ristrettezza dei tempi e la mutazione dei criteri esistenti ha indotto il Governo all'emanazione del decreto-legge n. 185 del 2014 con il quale è stato disposto lo slittamento del termine per i versamenti IMU al 26 gennaio 2015;
    

    
                  il Governo con il decreto-legge n. 4 del 23/01/2015, ha ridefinito l'esenzione IMU dei terreni agricoli montani disponendo il pagamento dell'IMU 2014 e i terreni non più esenti alla data del 10/02/2015;
    

    
                  anche la classificazione dei Comuni montani e semimontani, cosi come stilata dall'ISTAT non sembra rappresentare un criterio soddisfacente per la distinzione dei territori, dovendosi invece far riferimento, più coerentemente, al criterio del disagio socioeconomico di cui al momento soffrono taluni territori, nonché alla redditività dei medesimi;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  � a revocare il decreto interministeriale del 28 novembre 2014 contenente la classificazione dei Comuni stilata dall'ISTAT;
    

    
                  � a utilizzare criteri diversi rispetto a quelli contenuti nel suddetto decreto ministeriale , riguardanti la classificazione Istat perché superata e non aggiornata, ritenendo più congruo utilizzare criteri che facciano riferimento alle variegate situazioni regionali, in particolare a criteri che tengano conto delle specifiche condizioni, anche socio-economico e reddituali di ogni territorio, compresa la presenza di eventuali zone svantaggiate;
    

    
                  � a delegare alle Regioni il compito di concordare con i propri Comuni sia l'«an» che il «quantum» dell'imposta da far versare ai proprietari e ai conduttori dei terreni agricoli a titolo di IMU.
    

    
      G/1749/2/6
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI
    

    
      La 6ª Commissione  del Senato,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1, comma 5, stabilisce che il termine per il versamento dell'IMU per l'anno 2014 è fissato al 10 febbraio 2015 e riguarderà il pagamento in unica soluzione sia dell'acconto che del saldo;
    

    
              considerato che:
    

    
                  i tempi di pagamento imposti dalla disposizione di cui in premessa risultano alquanto ristretti;
    

    
                  si presentano numerose difficoltà ad assicurare un'adeguata pubblicità dei nuovi obblighi tributari, evitando il rischio di diffuse irregolarità nei pagamenti dei contribuenti;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  l'inserimento di una apposita disposizione volta a riconoscere la non applicazione di sanzioni per eventuali ritardi nei pagamenti relativi all'IMU 2014.
    

    
      G/1749/3/6
    

    
      DONNO, BOTTICI, FATTORI, GAETTI
    

    
      La 6ª Commissione del Senato,
    

    
                  in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1, comma 1, del decreto in esame dispone che a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 si applica:
    

    
                      a) ai terreni agricoli nonché a quelli incolti ubicati nei Comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei Comuni italiani predisposto dall'ISTAT;
    

    
                      b) ai terreni agricoli nonché a quelli incolti posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani di cui al citato elenco ISTAT;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il decreto in esame modifica i criteri di esenzione passando da quelli definiti dal decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 e trasfusi nel D.M. 28/11/2014 (basati sul livello altimetrico del Comune nonché sulla qualifica di imprenditore agricolo professionale o coltivatore diretto) a quelli ISTAT;
    

    
                  a tal proposito non appaiono chiari i criteri seguiti per individuare i comuni montani e parzialmente montani sulla cui base è stato predisposto il nuovo elenco che fa registrare un ampliamento della platea rispetto all'elenco fornito nel citato D.M. 28/11/2014 giungendo all'attuale esenzione IMU riconosciuta a 3.546 Comuni (rispetto a circa 1.498 unità di Comuni precedentemente esenti) mentre i Comuni parzialmente esenti arrivano ad una numerosità pari a 655 unità;
    

    
                  come evidenziato dal Servizio del bilancio del Senato, «sul punto sarebbe importante acquisire chiarimenti sulla definizione utilizzata di ''montagna'', in considerazione delle diverse accezioni del termine che possono, ad esempio, dedursi dalla lettura dell'Atlante statistico della montagna italiana dell'ISTAT, edizione 2007. È possibile rinvenire infatti una nozione di tipo statistico, una legale ed infine una amministrativa riferita al concetto di comunità montana; è evidente che ciascuna delle diverse accezioni porta ad una variazione della platea dei comuni. definibili montani o parzialmente montani con conseguenti variazioni in termini di gettito IMU;
    

    
                  tali nuovi criteri di esenzione, per quanto preferibili rispetto al mero criterio dell'altimetria del centro comunale, presentano non pochi elementi di criticità;
    

    
                  come sottolineato anche dall'ANCI, si rileva infatti come tali criteri producano, con riferimento all'esenzione dall'IMU, disparità di trattamento difficilmente giustificabili tra territori contigui e affini per caratteristiche morfologiche ed economiche;
    

    
                  si confermano inoltre i problemi di irragionevolezza ed iniquità dell'imposizione, già rilevati con riferimento al precedente D.M. 28/11/2014, legati, soprattutto, alla mancata considerazione di aspetti connessi alla redditività delle colture tipiche, al rischio idrogeologico, alla dimensione delle aziende agricole e ad altri aspetti tipici delle diverse realtà rurali territoriali;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  al fine di adottare criteri uniformi di classificazione su tutto il territorio nazionale, ad operare, nell'ambito delle proprie competenze, affinché, entro il 31 dicembre 2015, l'Istituto nazionale di statistica provveda ad una nuova redazione dell'elenco di cui al comma 1 dell'articolo 1 del decreto in esame, tenendo conto delle caratteristiche orografiche ed idrografiche di ciascun Comune e delle differenti zone all'interno dello stesso Comune, nonché della destinazione e delle colture presenti sui differenti terreni.
    

    
      G/1749/4/6
    

    
      CHIAVAROLI, BIANCONI, DI GIACOMO, MARINELLO
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU;
    

    
              Premesso che:
    

    
                  Il decreto modifica i criteri di esenzione per il pagamento dell'IMU agricola, passando da quelli definiti dal decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, e trasfusi nel D.M. 28/11/2014 � basati sul livello altimetrico del Comune nonché sulla qualifica di imprenditore agricolo professionale o coltivatore diretto � ai criteri ISTAT.
    

    
                  La relazione tecnica non sembra fornire elementi che consentano di verificare l'effettivo ammontare del minor gettito stimato; in particolare non palesa a quali annualità si riferiscono i dati relativi alle rendite catastali forniti dall'Agenzia delle entrate nonché le informazioni tratte dalle dichiarazioni dei redditi;
    

    
              Considerato che:
    

    
                  non sono chiari i criteri seguiti per individuare i comuni montani e parzialmente montani sulla cui base è stato predisposto il nuovo elenco che fa registrare un ampliamento della platea rispetto all'elenco fornito nel D.M. 28/11/2014; sul punto sarebbe importante acquisire chiarimenti sulla definizione utilizzata di «montagna», in considerazione delle diverse accezioni del termine: è possibile rinvenire infatti una nozione di tipo statistico, una legale ed infine una amministrativa riferita al concetto di comunità montana. Ciascuna delle diverse accezioni porta ad una variazione della platea dei comuni definibili montani o parzialmente montani con conseguenti variazioni in termini di gettito IMU;
    

    
                  in merito agli elenchi di cui agli allegati A, B e C presenti nel decreto in esame, con i quali si espongono le posizioni di credito e debito degli enti locali nei confronti dell'erario, i tecnici del Senato sottolineano come «non si è nella possibilità di verificare la correttezza degli importi esposti in mancanza delle informazione e dei dati posti a base del calcolo; in particolare non si comprende se si sia utilizzata una microsimulazione riferita ad ogni singolo contribuente, suddivisa per Comune in cui insiste il terreno o se si siano seguiti dei metodi di calcolo basati sulla rendita media ripartita per tipologia di coltura praticata sui diversi terreni, sull'estensione e tipologia dei terreni per macro aree e sulla percentuale di coltivatori diretti o imprenditori agricoli suddivisa per territorio. Tali informazioni anche se non adeguate a consentire un riscontro puntuale della stima presentata in RT, potrebbero però fornire in ogni caso un riferimento quantitativo utile alla verifica del maggior onere stimato»;
    

    
                  il decreto prevede che alcuni contribuenti possano effettuare il versamento dell'IMU relativa all'anno 2014 sulla base delle precedenti definizioni di territorio montano dettate dal D.M. 28/11/2014; l'ammontare del maggior onere che tale disposizione comporterebbe è stimato in circa 38 milioni di euro per l'anno 2014: la relazione tecnica non fornisce informazioni che consentano di poter verificare positivamente la stima presentata;
    

    
                  nella valutazione del maggior onere per l'erario si dovrebbe tener conto anche di possibili effetti di sostituzione che potrebbero determinare vendite dei terreni agricoli ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani da parte di piccoli proprietari in favore di grandi proprietari, coltivatori o imprenditori agricoli che a differenza dei primi sarebbero non soggetti ad IMU. Potrebbero altresì riscontrarsi effetti elusivi, come la stipula di contratti di comodato (simulati) in favore di imprenditori agricoli professionali e coltivatori diretti al solo fine di evitare il pagamento dell'IMU. Ambedue le fattispecie potrebbero determinare un minor gettito in termini di IMU per i Comuni parzialmente montani con conseguente maggior onere per l'erario a titolo di trasferimenti;
    

    
              Impegna il Governo:
    

    
                  a fornire nel più breve tempo possibile una relazione tecnica più dettagliata che definisca con maggiore precisione la quantificazione del gettito stimato, nonché i dati e le metodologie usate per la sua definizione.
    

    
      G/1749/5/6
    

    
      SCOMA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge in oggetto, recante «Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  con il decreto-legge in oggetto vengono ridefiniti i parametri di esenzione dall'IMU per i terreni montani e viene mutato il criterio di individuazione dei terreni esenti;
    

    
                  come si legge nella nota di lettura, l'applicazione dei nuovi criteri di esenzione comporta, a regime dal 2015, una ridefinizione del recupero precedentemente previsto, che viene ora stimato in circa 268,7 milioni di euro come risulta dall'elenco A allegato al presente provvedimento, con un minor recupero complessivo annuo dal 2015, rispetto al precedente provvedimento, di circa 91 milioni di euro;
    

    
                  per quanto riguarda l'anno 2014, tenuto conto che per l'anno 2014 viene prevista l'applicazione dei nuovi criteri di cui al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge, con l'attivazione però di una «clausola di salvaguardia» (di cui al comma 4) a favore dei contribuenti i cui terreni risultano esenti in virtù del D.M. 28 novembre 2014 e imponibili secondo i criteri di cui al comma 1, occorre procedere a variazioni compensative di risorse a favore dei comuni per un importo complessivamente stimato in circa 128,8 milioni di euro, come indicato nell'allegato C al presente provvedimento. Tali integrazioni di risorse compensano i comuni per le differenze di gettito imputabili al cambio di normativa dal decreto del 28 novembre 2014 ai criteri indicati nel presente articolo, tenendo conto anche dell'applicazione del comma 4 secondo cui, per il solo anno 2014, i contribuenti che sarebbero risultati esenti ai sensi del decreto ministeriale abrogato, ma soggetti all'IMU secondo la nuova normativa, non sono tenuti al versamento dell'imposta;
    

    
                  il decreto suddivide i Comuni in tre categorie: comuni totalmente montani, parzialmente montani e non montani, prevedendo: per i primi, l'esenzione dei terreni agricoli dal pagamento dell'IMU; per i secondi, l'assoggettamento dei terreni agricoli al pagamento dell'IMU, esclusi quelli posseduti in proprietà o in affitto da coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola; per i comuni non montani, l'assoggettamento di tutti i terreni agricoli al pagamento dell'IMU;
    

    
                  risulta evidente l'irrazionalità dei parametri applicati ed è infatti su questo aspetto che il TAR del Lazio ha fondato la propria decisione di sospensiva;
    

    
                  far pagare l'IMU sui terreni in base all'altitudine in cui si trova la sede del comune introduce un'inspiegabile disparità di trattamento tra campi confinanti appartenenti addirittura allo stesso proprietario;
    

    
                  le misure adottate aggraverebbero maggiormente il settore agricolo che già subisce i dannosi effetti della crisi e dell'improduttività;
    

    
                  la prima osservazione da mettere in rilievo è che «l'IMU va pagata dai proprietari, senza i requisiti di «coltivatori diretti» o «imprenditori agricoli professionali» iscritti alla previdenza agricola, anche per i terreni in stato di abbandono e non coltivati da cui non si ottiene alcun tipo di reddito. Questo è da tenere in considerazione in particolare per i proprietari che non hanno i requisiti di coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali a causa del fallimento delle proprie attività agricole, per l'andamento negativo dei prezzi di mercato, per le avversità atmosferiche, per la mancanza di credito da parte degli istituti di credito etc.;
    

    
                  la seconda osservazione riguarda la fascia trasformata dei territori classificati Non Montani, in quanto ricadenti a quota sul livello del mare da mt. O a mt. 300. Questa è la fascia trasformata di molte provincie intensamente coltivate a primaticci in ambiente protetto, orticole da pieno campo a rotazione intensiva, agrumeti e frutteti, attività agricole tutte condotte da coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola, che debbono pagare l'IMU nonostante la profonda crisi in cui versa l'agricoltura, in particolare della fascia trasformata;
    

    
                  la terza osservazione riguarda il palliativo per le zone non montane condotte da coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola, i quali pagano con la seguente aliquota: Rendita Catastale x 1,25 x 75 x l'aliquota comunale;
    

    
                  la quarta osservazione riguarda infine quegli imprenditori agricoli che pur avendo la partita IVA non sono iscritti «coltivatori diretti» o «imprenditori agricoli professionali» e non sono iscritti alla previdenza agricola, i quali offrono occupazione investendo in agricoltura, pur essendo coscienti dello stato di crisi in cui versa l'agricoltura, i cui conteggi dell'IMU vengono operati come segue: Rendita Catastale x 1,50 x 135 x l'aliquota comunale;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il pagamento correlato all'altezza in cui è ubicato un comune, produce risultati paradossali per alcune province i cui effetti della nuova tassa andranno a colpire il motore trainante dell'economia, nello specifico gli agricoltori che subiranno appunto una vera e propria tassa sul bene strumentale fondamentale: il terreno agricolo; secondo la Confederazione italiana agricoltori, il criterio altimetrico non può essere l'unico parametro di riferimento, senza prendere nella debita considerazione fattori economici e ambientali, a partire dai territori colpiti dagli effetti disastrosi del recente maltempo e del dissesto idrogeologico;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad assumere iniziative volte a modificare i criteri previsti dal decreto-legge in esame;
    

    
                  alla luce di quanto stabilito dal Tar del Lazio che ha sospeso il pagamento dell'IMU agricola per i comuni montani che scadeva il 26 gennaio, a fornire chiarimenti circa i futuri sviluppi normativi per la regolamentazione della materia a livello nazionale.
    

    
      G/1749/6/6
    

    
      SCIASCIA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di discussione del disegno di legge in oggetto, recante «Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU»;
    

    
              premesso che:
    

    
                  con il decreto-legge in oggetto vengono ridefiniti i parametri di esenzione dall'IMU per i terreni montani e viene mutato il criterio di individuazione dei terreni esenti;
    

    
                  l'articolo 1 del decreto-legge, al comma 5 prevede che i contribuenti siano tenuti al versamento dell'imposta complessivamente dovuta per l'anno 2014, nell'ammontare definito secondo i criteri applicativi indicati ai precedenti commi 1-4, entro il termine del 10 febbraio 2015;
    

    
                  il termine del 10 febbraio 2015 � peraltro già trascorso �, è stato considerato particolarmente breve per due motivazioni: in primo luogo, perché la classificazione ISTAT che individua i Comuni soggetti o esenti da tale imposta è stata consultabile solo dopo qualche tempo dalla pubblicazione del decreto, in secondo luogo, fatto ancora più rilevante, la risoluzione 2/DF del 3 febbraio 2015 non solo indica l'aliquota applicabile per la quasi generalità dei Comuni (0,76 per cento), ma individua ulteriori casi di soggezione al tributo;
    

    
                  nel corso delle audizioni svoltesi nella 6ª Commissione Finanze e tesoro, è stata prospettata la necessità di posticipare il termine del versamento dell'imposta;
    

    
                  tale richiesta è oggetto di proposte, emendative, anche d'iniziativa dello scrivente;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a prevedere, tramite apposito provvedimento, che il posticipo del termine del versamento di cui in premessa, non sia soggetto ad alcuna sanzione quantomeno per versamenti effettuati dal 10/2/15 alla data di conversione del decreto-legge n. 4 del 2015.
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      D'ALÌ
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2015 i terreni agricoli sono esentati dal pagamento dell'imposta municipale propria (IMU).
    

    
              2. L'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è sostituito dal seguente:
    

    
              ''1. I canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltivazione e di stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana, sono cosi determinati:
    

    
                  h) permesso di prospezione: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  i) permesso di ricerca: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  j) permesso di ricerca in proroga: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  k) concessione di coltivazione: 20.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  l) concessione di coltivazione in proroga: 20.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  m) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  n) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato.''.
    

    
              3. I superiori canoni valgono anche nel caso di rilascio del titolo concessorio unico, di cui all'articolo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 2.
    

    
      1.2
    

    
      D'ALÌ
    

    
      Sostituire l'articolo, con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2015 i terreni agricoli sono esentati dal pagamento dell'imposta municipale propria (IMU)».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è soppresso;
    

    
                  b) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              «2-bis. L'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è sostituito dal seguente:
    

    
              ''1. I canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltivazione e di stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana, sono cosi determinati:
    

    
                  a) permesso di prospezione: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  b) permesso di ricerca: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  c) permesso di ricerca in proroga: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  d) concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  e) concessione di coltivazione in proroga: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  f) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 5.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  g) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 5.000 euro per chilometro quadrato''.
    

    
              2-ter. I superiori canoni valgono anche nel caso di rilascio del titolo concessorio unico, di cui all'articolo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.».
    

    
      1.3
    

    
      COMPAGNONE, RUVOLO, SCAVONE, DI MAGGIO, GIOVANNI MAURO
    

    
      L'articolo 1, è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. Per l'anno 2014 l'esenzione dell'imposta municipale propria (lMU) prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica a tutti i terreni agricoli ricadenti nei Comuni italiani di cui all'elenco allegato alla circolare n. 9 del 14 giugno 1993 del Ministero delle finanze.
    

    
              2. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.4
    

    
      COMPAGNONE, DI MAGGIO, SCAVONE, RUVOLO, GIOVANNI MAURO
    

    
      L'articolo 1,è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dall'imposta municipale propria (lMU) prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica a tutti i terreni agricoli in qualsiasi area ubicati e a qualsiasi titolo posseduti.
    

    
              2. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.5
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, SCAVONE, DI MAGGIO, GIOVANNI MAURO
    

    
      L'articolo 1, è sostituito dal  seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dell'imposta municipale propria (lMU) prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica a tutti i terreni agricoli ricadenti nei Comuni italiani di cui all'elenco allegato alla circolare n. 9 del 14 giugno 1993 del Ministero delle finanze.
    

    
              2. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.6
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, SCAVONE, GIOVANNI MAURO, DI MAGGIO
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4.
    

    
              Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «10. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
       
    

    
      1.8
    

    
      CANDIANI, BELLOT, ARRIGONI
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. A decorrere dall'anno di imposta 2015, per l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applicano le disposizioni di cui alla circolare del Ministero delle finanze del 14 giugno 1993, n. 9».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) sopprimere il comma 2;
    

    
                  b) sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. Il criterio di cui al comma 1 si applica anche all'anno di imposta 2014»;
    

    
                  c) al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «dei criteri di cui ai commi precedenti» con le seguenti: «del criterio di cui al comma 1»;
    

    
                  d) al comma 5, sostituire le parole: «10 febbraio 2015» con le seguenti: «16 giugno 2015»;
    

    
                  e) sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente:
    

    
              «7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1»;
    

    
                  f) sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Art. 2. - (Disposizioni finanziarie). � 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.9
    

    
      COMPAGNONE, RUVOLO, DI MAGGIO, SCAVONE, GIOVANNI MAURO
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. A decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dell'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica a tutti i terreni agricoli ricadenti nei Comuni italiani di cui all'elenco delle zone svantaggiate allegato alla circolare n. 9 del 14 giugno 1993 del Ministero delle finanze».
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, sopprimere le parole: «lettera b)»;
    

    
                  al comma 3, sopprimere le parole: «e 2»;
    

    
                  sopprimere il comma 4;
    

    
                  al comma 7, sostituire le parole: «ai commi 1 e 2» con le seguenti: «al comma 1».
    

    
              Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «10. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.10
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, SCAVONE, BELLOT
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. A decorrere dall'anno 2015 le Regioni sono delegate a rivedere i criteri di esenzione dell'IMU sui terreni agricoli, con il compito di individuare la presenza di eventuali zone svantaggiate e di riformulare una nuova classificazione dei terreni agricoli da assoggettare al pagamento dell'imposta IMU».
    

    
      1.11
    

    
      GIOVANNI MAURO, COMPAGNONE, RUVOLO, BELLOT
    

    
      Sostituire il comma 1, con il seguente:
    

    
              «1. A decorrere dall'anno 2015 i criteri di esenzione dall'IMU dei terreni agricoli sono rivisti dalle Regioni alle quali è delegato il compito di individuare le aree territoriali da assoggettare o meno al pagamento dell'imposta IMU, tenendo conto anche dell'eventuale esistenza di zone svantaggiate».
    

    
      1.12
    

    
      URAS, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, PETRAGLIA, MAURIZIO ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Al comma 1. sostituire la lettera a), con la seguente:
    

    
              «a) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni montani già facenti parte di comunità montane, come ridelimitate dalle Regioni in attuazione dell'articolo 28 della legge 8 giugno 1990, n. 142, ovvero comuni interamente montani, classificati tali ai sensi della legge 3 dicembre 1971, n. 1102, e successive modificazioni in mancanza della ridelimitazione;».
    

    
      1.13
    

    
      URAS, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, PETRAGLIA, MAURIZIO ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:
    

    
              «a) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni montani per la cui individuazione si applica l'articolo 1, comma 3 della legge 31 gennaio 1994, n. 97;».
    

    
      1.14
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      All'articolo 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a). Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                      ''1. Alla lettera a) dopo le parole: totalmente montani' aggiungere le seguenti: e parzialmente montani';
    

    
                      2. Alla lettera b) sostituire le parole: parzialmente montani' con le seguenti: non montani''';
    

    
                  b) Al comma 2 sostituire le parole: ''di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi'' con le seguenti: ''ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi'';
    

    
                  c) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: ''I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata'';
    

    
                  d) Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                      a). Sostituire le parole: ''10 febbraio 2015'' con le seguenti: ''16 giugno 2015'';
    

    
                      b). Aggiungere in fine i seguenti periodi:
    

    
                          i. ''Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.'';
    

    
                          ii. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.
    

    
                  e). Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: ''7. Con decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1.''».
    

    
              Conseguentemente sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Art. 2. - (Disposizioni finanziarie) � 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.15
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      All'articolo 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                      ''1. Alla lettera a) dopo le parole: totalmente montani' aggiungere le seguenti: e parzialmente montani';
    

    
                      2. Alla lettera b) sostituire le parole: 'parzialmente montani' con le seguenti: 'non montani''';
    

    
                  b) Al comma 2 sostituire le parole: ''di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi'' con le seguenti: ''ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi'';
    

    
                  c) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: ''I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata'';
    

    
                  d) Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                      a) sostituire le parole: ''10 febbraio 2015'' con le seguenti: ''16 giugno 2015'';
    

    
                      b) aggiungere in fine i seguenti periodi:
    

    
                          i. ''Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.'';
    

    
                          ii. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 20l, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote''.
    

    
                  e) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: ''7. Con decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1." ».
    

    
              Conseguentemente sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Art. 2. � (Disposizioni finanziarie) � 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.16
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      All'articolo 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                      ''1. Alla lettera a) dopo le parole: totalmente montani' aggiungere le seguenti: e parzialmente montani';
    

    
                      2. Alla lettera b) sostituire le parole: parzialmente montani' con le seguenti: non montani''':
    

    
                  b) Al comma 2 sostituire le parole: ''di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi'' con le seguenti: ''ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi'';
    

    
                  c) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: ''I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata.'';
    

    
                  d) Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                      a. sostituire le parole:''10 febbraio 2015'' con le seguenti: ''16 giugno 2015'';
    

    
                      b. aggiungere in fine i seguenti periodi:
    

    
                          i. ''Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.";
    

    
                          ii. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.
    

    
                  e) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: ''7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1."
    

    
              Conseguentemente sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Articolo 2. - (Disposizioni finanziarie) � 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.17
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      All'articolo 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                      1. alla lettera a) dopo le parole: ''totalmente montani'' aggiungere le seguenti: ''e parzialmente montani'';
    

    
                      2. alla lettera b) sostituire le parole: ''parzialmente montani'' con le seguenti: ''non montani''.
    

    
                  b) Al comma 2 sostituire le parole: ''di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi'' con le seguenti: ''ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi'';
    

    
                  c) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: ''I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata'';
    

    
                  d) Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                      a. Sostituire le parole: ''10 febbraio 2015'' con le seguenti: ''16 giugno 2015'';
    

    
                      b. Aggiungere in fine i seguenti periodi:
    

    
                          i. ''Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.'';
    

    
                          ii. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.
    

    
                  e) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: ''7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1.''».
    

    
              Conseguentemente sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Art. 2. � (Disposizioni finanziarie) � 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.18
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      All'articolo 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              1. alla lettera a) dopo le parole: «totalmente montani», aggiungere le seguenti: «e parzialmente montani»;
    

    
              2. alla lettera b) sostituire le parole: «parzialmente montani», con le seguenti: «non montani»;
    

    
                  b) al comma 2 sostituire le parole: «di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi»;
    

    
                  c) Al comma 5 sostituire le parole: «10 febbraio 2015», con le seguenti: «16 giugno 2015»;
    

    
                  d) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: «7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1».
    

    
              Conseguentemente, sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
      «Art. 2.
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio»
    

    
      1.19
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      All'articolo 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              1. Alla lettera a) dopo le parole: «totalmente montani», aggiungere le seguenti: «e parzialmente montani»;
    

    
              2. alla lettera b) sostituire le parole: «parzialmente montani», con le seguenti: «non montani»;
    

    
                  b) Al comma 5 sostituire le parole: «10 febbraio 2015», con le seguenti: «16 giugno 2015»;
    

    
                  c) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: «7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1.»
    

    
              Conseguentemente, sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
      «Art. 2.
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.20
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, MAURIZIO ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 1, sostituire le parole: «A decorrere dall'anno», con le seguenti: «Per l'anno»;
    

    
              2) al comma 7, sostituire le parole: «A decorrere dall'anno», con le seguenti: «Per l'anno»;
    

    
              3) aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
                  «9-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previo parere della conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro e non oltre il 31 ottobre 2015, sono ridefiniti i criteri per l'applicazione dell'IMU ai terreni agricoli a decorrere dall'anno 2016, prevedendo, oltre alle esenzioni di cui ai commi 1 e 2, l'esenzione per i terreni agricoli, ovunque ubicati, qualora posseduti o condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, aventi la seguente destinazione:
    

    
                      a) pascolo;
    

    
                      b) bosco;
    

    
                      c) prato permanente;
    

    
                      d) aree di interesse ecologico di cui all'articolo 16 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 18 novembre 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 295 del 20 dicembre 2014».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017», con le seguenti: «72,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 78,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      1.21
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, MAURIZIO ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 1, sostituire le parole: «A decorrere dall'anno», con le seguenti: «Per l'anno»;
    

    
              2) al comma 7, sostituire le parole: «A decorrere dall'anno», con le seguenti «Per l'anno»;
    

    
              3) aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
                  «9-bis. A decorrere dall'anno 2016, sono esenti dall'IMU i terreni agricoli, ovunque ubicati, qualora posseduti o condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017», con le seguenti: «147,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 153,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      1.22
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, SCAVONE, GIOVANNI MAURO
    

    
      Al comma 1, lettera  a), dopo le parole: «terreni agricoli», aggiungere le seguenti: «in qualsiasi area ubicati, a qualsiasi titolo posseduti e a prescindere da qualsiasi classificazione compiuta da qualsivoglia Istituto Nazionale».
    

    
              Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
                  «9-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di  pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni dì euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni , risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.23
    

    
      BRUNI, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, ZIZZA, EVA LONGO
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1) alla lettera a) dopo le parole: «nonché a quelli non coltivati» inserire le seguenti: «posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola»;
    

    
              2) alla lettera b), sopprimere le seguenti parole: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
      1.24
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, BRUNI, ZIZZA, EVA LONGO
    

    
      Al comma 1, lettera  a), dopo le parole: «totalmente montani», aggiungere le seguenti: «e parzialmente montani».
    

    
              Conseguentemente, aggiungere il seguente comma:
    

    
                  «9-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si provvede, nel limite di 15 milioni di euro, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      1.25
    

    
      SPILABOTTE, SCALIA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente: «a-bis) ai terreni agricoli ubicati nel perimetro del sito di interesse regionale (SIR) della Valle del Sacco, in provincia di Frosinone».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
              dopo il comma 4, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Per il medesimo anno 2014, i terreni agricoli ubicati nel perimetro del sito di interesse regionale (SIR) della Valle del Sacco, in provincia di Frosinone, sono esenti dal pagamento dell'IMU.»;
    

    
              all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016», con le seguenti: «valutati in 223,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 93 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 4 milioni di euro per l'anno 2015 e a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.26
    

    
      ORRÙ, RANUCCI, GIANLUCA ROSSI, MOSCARDELLI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente: «a-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni delle isole minori di cui all'articolo 25, comma 7, allegato A, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
              dopo il comma 4, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Per il medesimo anno 2014, i terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni delle isole minori di cui all'articolo 25, comma 7, allegato A, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono esenti dal pagamento dell'IMU.»;
    

    
              all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «valutati in 222,2 milioni di euro per l'anno 2015 e in 92,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 2,4 milioni di euro per l'anno 2015 e a 1,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016; mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.27
    

    
      ENDRIZZI, BOTTICI
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o nei Comuni parzialmente montani il cui perimetro confinale è esclusivamente ed interamente solo con Comuni interamente montani».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, sostituire le parole: «219,8 milioni» e: «91 milioni», rispettivamente, con le seguenti: «229,8 milioni» e: «106 milioni», nonché, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) quanto a 10 milioni di euro per il 2015 e a 15 milioni di euro a decorrere dal 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma »Fondi di riserva e speciali« della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.28
    

    
      BELLOT, CROSIO, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) interamente confinanti con i comuni classificati totalmente montani di cui al suddetto elenco Istat ricadenti nelle province di cui al secondo periodo del comma 3 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56.»
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 e valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
                  2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.29
    

    
      BELLOT, CROSIO, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
    

    
                  «a-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (!STAT) ricadenti nelle Province di cui al secondo periodo del comma 3 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 e valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
                  2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.30
    

    
      MARINELLO
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera  b) con la seguente:
    

    
                  «b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
              All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 120 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.31
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, MAURIZIO ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      All'articolo 1, comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.32
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, GIOVANNI MAURO
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.33
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, GIOVANNI MAURO
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.34
    

    
      PICCOLI, CARRARO
    

    
      Al comma 1, lettera b), dopo le parole «ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati,» aggiungere le seguenti: «ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani, di cui all'elenco predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), confinanti esclusivamente con comuni montani, e a quelli».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
    

    
      1.35
    

    
      MOSCARDELLI, GIANLUCA ROSSI, ORRÙ
    

    
      Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «iscritti nella previdenza agricola,» aggiungere le seguenti: «nonché dai produttori agricoli che beneficiano delle disposizioni di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «valutati in 234,2 milioni di euro per l'anno 2015 e in 106 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
              «c-bis) quanto a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017. nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
    

    
      1.36
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b) è inserita la seguente:
    

    
                  «b-bis) i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati ricadenti nei comuni che hanno subito danni a seguito di calamità naturali o avversità atmosferiche e per le quali è stato dichiarato lo stato di calamità naturale e di emergenza a livello nazionale ai sensi del comma 1 lettera c) dell'articolo 2 della legge n. 225 del 1992».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
                  2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.37
    

    
      STEFANO, PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS, DE CRISTOFARO, CERVELLINI, BAROZZINO, MOLINARI, ORELLANA, DE PIN, CASALETTO, MASTRANGELI, PEPE, MUSSINI, DE PIETRO, MAURIZIO ROMANI, VACCIANO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, danneggiati da calamità naturali, limitatamente all'anno successivo a quello in cui si verifica l'evento calamitoso. I terreni esentati devono essere ubicati in aree delimitate ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017» con le seguenti: «quanto a 136,6 milioni di euro per l'anno 2015, 57,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 63, 1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      1.38
    

    
      TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, ZIZZA, EVA LONGO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni per i quali il Consiglio dei Ministri, alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto abbia già dichiarato lo stato di Emergenza.»
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      1.39
    

    
      DONNO, BOTTICI, FATTORI, GAETTI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
              «b-bis) al terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei comuni interessati da eventi alluvionali nell'anno 2014, già oggetto di riconoscimento dello stato di calamità naturale come da apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri;»
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, sostituire le parole: «219,8 milioni» e «91 milioni» rispettivamente, con le seguenti: «269,8 milioni» e «151 milioni», nonché, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) quanto a 50 milioni di euro per il 2015 e a 60 milioni di euro a decorrere dal 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.40
    

    
      DONNO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
              «b-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei comuni interessati dagli eventi alluvionali che hanno colpito la regione Puglia il 5 e il 6 settembre 2014, già oggetto di riconoscimento dello stato di calamità naturale come da apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri;»
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, sostituire le parole: «219,8 milioni» e «91 milioni» rispettivamente, con le seguenti: «239,8 milioni» e «121 milioni» nonché, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
              «d-bis) quanto a 20 milioni di euro per il 2015 e a 30 milioni di euro a decorrere dal 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, al fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.41
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, MAURIZIO ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
              «b-bis) ai terreni agricoli destinati ad uliveto interessati dalla diffusione della fitopatologia di cui al decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 26 settembre 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 239 del 14 ottobre 2014, ricadenti in area infetta, a decorrere dall'anno successivo a quello di delimitazione delle aree interessate a cura dei competenti servizi regionali e fino al termine dello stato di emergenza».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole ''quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017'' con le seguenti: ''quanto a 131,6 milioni di euro per l'anno 2015, 52,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 58,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017''.
    

    
      1.42
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, BRUNI, ZIZZA, EVA LONGO
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni svantaggiati ai sensi del decreto del Ministero dello sviluppo economico 27 marzo 2008 recante ''Elenco delle aree ammesse agli aiuti di Stato a finalità regionale per il periodo 2007-2013''».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si provvede, nel limite di 10 milioni di euro, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      1.43
    

    
      ALBANO, RUTA, FASIOLO
    

    
      Dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
              «b-bis) i terreni agricoli coltivati ubicati nei comuni non montani o parzialmente montani, diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), che abbiano una pendenza media superiore al 30 per cento».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              � dopo il comma 4, dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: «Per il medesimo anno 2014, i terreni agricoli coltivati ubicati nei comuni non montani o parzialmente montani, diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), che abbiano una pendenza media superiore al 30 per cento, sono esenti dal pagamento dell'IMU».
    

    
              � all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              «a) sostituire le parole: ''valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016'' con le seguenti: ''valutati in 222,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 92,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016'';
    

    
              b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 3 milioni di euro per l'anno 2015 e a 1,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.44
    

    
      RUTA
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
              «b-bis) ai terreni agricoli coltivati con metodi biologici certificati».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              «a) sostituire le parole: ''valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui'' con le seguenti: ''valutati in 239,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 111 milioni di euro annui'';
    

    
              b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: ''c-bis) quanto a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      1.45
    

    
      GUERRA, GIANLUCA ROSSI, RICCHIUTI, GIACOBBE, MOSCARDELLI
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. A decorrere dall'anno 2015, l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU), prevista dalla lettera h) del comma 1 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, ai applica, altresì, ai terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile.»
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              «a) sostituire le parole: ''valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016'' con le seguenti: ''valutati in 223,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016'';
    

    
              b) dopo la lettera c), aggiungere lo seguente: ''c-bis) quanto a 4 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanzia mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.46
    

    
      GIANLUCA ROSSI, MOSCARDELLI, ORRÙ
    

    
      «Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. A decorrere dall'anno 2015, ai terreni agricoli coltivati posseduti e condotti da coltivatori diretti e da imprenditori agricoli professionali ricadenti nei Comuni di collina, diversi da quelli di cui al comma 1, lettera b), inseriti nell'elenco allegato alla circolare 14 giugno 1993, n. 9, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 18 giugno 1993, n. 141, si applica l'aliquota IMU ridotta al 50 per cento, ferme restando le altre condizioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              «a) sostituire le parole: ''valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui'' con le seguenti: ''valutati in 294,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 166 milioni di euro annui'';
    

    
              b) dopo lo lettera c), aggiungere la seguente: ''c-bis) quanto a 75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 65 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
    

    
      1.47
    

    
      GIANLUCA ROSSI, MOSCARDELLI, ORRÙ
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. A decorrere dall'anno 2015, ai terreni agricoli coltivati posseduti e condotti da coltivatori diretti e da imprenditori agricoli professionali ricadenti nei Comuni di collina svantaggiata, diversi da quelli di cui al comma 1, lettera b), delimitati ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, si applica l'aliquota IMU ridotta al 50 per cento, ferme restando le altre condizioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              «a) sostituire le parole: ''valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui'' con le seguenti: ''valutati in 294,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 166 milioni di euro annui'';
    

    
              b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  c-bis) quanto a 75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanzia mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 65 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
    

    
      1.48
    

    
      MARINELLO
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis) a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dell'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, si applica sul 50 per cento della base imponibile ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti, diversi da quelli di cui al comma 1, lettera b), aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali ministeriale 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto Nazionale di Statistica».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione della presente disposizione, pari a 120 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.49
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, MAURIZIO ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      All'articolo 1, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis) a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dell'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, si applica sul 50 per cento della base imponibile ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti, diversi da quelli di cui al comma 1 lettera b), aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali ministeriale 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto Nazionale di Statistica».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.50
    

    
      RUTA, SAGGESE, FASIOLO, PIGNEDOLI, GATTI
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «di cui al comma 1, lettera b)», inserire le seguenti: «anche nel caso in cui tali terreni non siano posseduti dai soggetti ivi indicati».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui», con le seguenti: «valutati in 259,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 131 milioni di euro annui»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
                  1) per un ammontare pari a 30 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
                  2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e  della tutela del territorio;
    

    
                  3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.
    

    
      1.51
    

    
      SCIASCIA, PERRONE
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1, lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione, valutato in 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.52
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 e valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.53
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, MAURIZIO ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1, lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017», con le seguenti: «quanto a 136,6 milioni di euro per l'anno 2015, 57,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 63,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017.
    

    
      1.54
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, MAURIZIO ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1, lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
      1.55
    

    
      ORRÙ, GATTI
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1, lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
      1.56
    

    
      ORRÙ, GIANLUCA ROSSI, MOSCARDELLI
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «decreto legislativo n. 99 del 2004», aggiungere le seguenti: «, nonché piccoli coloni e compartecipanti di cui alla legge 3 maggio 1982, n. 203,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «valutati in 224,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 96 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanzia mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, al fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.57
    

    
      RUTA, PIGNEDOLI, SAGGESE, FASIOLO, GATTI
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche nel caso in cui i soggetti che concedono i terreni in comodato o in affitto non siano in possesso delle predette qualifiche di imprenditore agricolo professionale o coltivatore diretto e anche se non siano iscritti alla previdenza agricola».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui» con le seguenti: «valutati in 259,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 131 milioni di. euro annui»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) quanto a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
                      1) per un ammontare pari a 30 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
                      2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio
    

    
                      3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
    

    
      1.58
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Sono comunque esenti dal pagamento dell'imposta municipale propria i terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti ed imprenditori agricoli professionali iscritti all'INPS e dalle figure iscritte presso la Camera di Commercio nella apposita Sezione Speciale delle imprese agricole sui terreni comunque utilizzati per fini agricoli da queste figure professionali.».
    

    
              Conseguentemente, al maggior onere di spesa, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.59
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Sono comunque esenti dal pagamento dell'imposta municipale propria i terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99.».
    

    
              Conseguentemente, al maggior onere di spesa, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto; ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.60
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Sono comunque esenti dall'imposta municipale propria i terreni agricoli aventi destinazione ''qualità mandorleto''».
    

    
              Conseguentemente, al maggior onere di spesa, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.61
    

    
      ZIZZA
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Sono comunque esenti dall'imposta municipale propria i terreni agricoli aventi destinazione ''qualità uliveto''».
    

    
              Conseguentemente, al maggior onere di spesa, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.62
    

    
      GIANLUCA ROSSI, MOSCARDELLI, ORRÙ
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. L'esenzione dall'imposta municipale propria si applica, altresì, ai terreni agricoli ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT, nel caso di concessione degli stessi in comodato o in affitto a familiari in linea retta che svolgono attività di coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti alla previdenza agricola e che siano produttori agricoli che beneficiano delle disposizioni di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui» con le seguenti: «valutati in 264,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 136 milioni di euro annui»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
                  «c-bis) quanto a 45 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
                      1) per un ammontare pari a 35 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
                      2 per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio
    

    
                      3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
    

    
      1.63
    

    
      AMIDEI, BERTACCO, PICCOLI, MARIN
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
                  «2-bis) L'esenzione si applica anche ai terreni agricoli ricadenti nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici ai sensi del Reg. (CE) 17 dicembre 2013 n. 1305 e successive modificazioni ed integrazioni. Alla copertura dell'onere del presente comma, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.64
    

    
      ORRÙ
    

    
      Al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «Ai terreni agricoli sottoposti ad IMU con effetto dal periodo d'imposta 2014, posseduti o condotti da coltivatori diretti e Imprenditori agricoli professionali di cui al decreto legislativo n. 99 del 2004 iscritti nella previdenza agricola o posseduti e condotti da titolari di pensione da attività agricola, per il primo anno, si applica l'aliquota ridotta al 50 per cento, ferme restando le altre condizioni».
    

    
      1.65
    

    
      ORRÙ
    

    
      Al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «Ai terreni agricoli sottoposti ad IMU con effetto dal periodo d'imposta 2014, per il primo anno si applica l'aliquota ridotta al 50 per cento, ferme restando le altre condizioni».
    

    
      1.66
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 3 è inserito il seguente:
    

    
              «3-bis) Per gli anni 2014 e 2015 non è dovuta l'IMU per i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati, che risultano imponibili per effetto dell'applicazione dei criteri di cui ai commi precedenti ricadenti nei comuni che hanno subito danni a seguito di calamità naturali o avversità atmosferiche e per le quali è stato dichiarato lo stato di calamità naturale e di emergenza a livello nazionale ai sensi del comma 1, lettera c), dell'articolo 2 della legge n. 225 del 1992».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
                  2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.67
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 3, è inserito il seguente:
    

    
              «3-bis). Per gli anni 2014 e 2015 non è dovuta l'IMU per i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati, che risultano imponibili per effetto dell'applicazione dei criteri di cui ai commi precedenti ricadenti nei comuni che hanno subito danni a seguito di eventi alluvionali verificatesi nei suddetti anni nelle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Piemonte, Toscana e Veneto».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              «1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.68
    

    
      RUTA, FASIOLO, SAGGESE, GATTI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis). All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il comma 8-bis, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              ''8-ter. A decorrere dall'anno 2015, ai soggetti di cui al comma 8-bis spetta una detrazione:
    

    
                  a) fino a 200 euro nel caso in cui l'imposta determinata ai sensi del comma 8-bis non superi i 250 euro;
    

    
                  b) del 70 per cento della parte di imposta determinata ai sensi del comma 8-bis tra i 251 euro e i 1.500 euro;
    

    
                  c) del 50 per cento della parte di imposta determinata ai sensi del comma 8-bis tra i 1.501 euro e i 2.600 euro;
    

    
                  d) del 40 per cento della parte di imposta determinata ai sensi del comma 8-bis tra i 2.601 euro e i 3.500 euro''».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) sostituire le parole: ''valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui'' con le seguenti: ''valutati in 259,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 131 milioni di euro annui'';
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: ''c-bis) quanto a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 30 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia''».
    

    
      1.69
    

    
      RUTA, FASIOLO, SAGGESE, GATTI
    

    
      Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il comma 8-bis, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              ''8-ter. A decorrere dall'anno 2015, ai soggetti di cui al comma 8-bis spetta una detrazione:
    

    
                  a) fino a 200 euro nel caso in cui l'imposta. determinata ai sensi del comma 8-bis non superi i 250 euro;
    

    
                  b) del 70 per cento della parte di imposta determinata ai sensi del comma 8-bis tra i 251 euro e i 1.500 euro;
    

    
                  c) del 50 per cento della parte di imposta determinata ai sensi del comma 8-bis tra i 1.501 euro e i 2.600 euro;
    

    
                  d) del 40 per cento della parte di imposta determinata ai sensi del comma 8-bis tra i 2.601 euro e i 3.500 euro.
    

    
              8-quater. A decorrere dall'anno 2015, per i terreni agricoli, ad esclusione di quelli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola, l'imposta, come determinata ai sensi dei commi 5 e 6, è aumentata:
    

    
                  a) del 10 per cento della parte di imposta compresa tra i 4.001 euro e i 5.000 euro;
    

    
                  b) del 20 per cento della parte di imposta superiore ai 5 .001 euro.».
    

    
      1.70
    

    
      FATTORI, BOTTICI
    

    
      Al comma 4, al primo periodo, sostituire le parole: «Per l'anno 2014,» con le seguenti: «per gli anni 2014 e 2015,»
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, sostituire le parole: «219,8 milioni» con le seguenti: «269,8 milioni»,  nonché, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) quanto a 50 milioni di euro per il 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, al fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.71
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      All'articolo 1 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: ''I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata'';
    

    
                  b) Al comma 5 aggiungere in fine i seguenti periodi: ''Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 de1 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate le sanzioni o interessi mora tori previsti dalle vigenti normative. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.»
    

    
      1.72
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      All'articolo 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: ''I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata'';
    

    
                  b) Al comma 5 aggiungere in fine i seguenti periodi: ''Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante 'Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente', non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote''».
    

    
      1.73
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      All'articolo 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: ''I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata'';
    

    
                  b) Al comma 5 aggiungere in fine i seguenti periodi: ''Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante 'Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente', non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote''».
    

    
      1.74
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      All'articolo 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: ''I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata'';
    

    
                  b) Al comma 5 aggiungere in fine i seguenti periodi: ''Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro i1 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 de12000 recante 'Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente', non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.».
    

    
      1.75
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      All'articolo 1, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: ''I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata'';
    

    
                  b) Al comma 5 in fine aggiungere il seguente periodo: ''Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante 'Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente', non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.''
    

    
      1.76
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      All'articolo 1, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              a) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: ''I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero essenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata.''
    

    
                  b) Al comma 5 in fine aggiungere il seguente periodo: ''Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative,''
    

    
      1.77
    

    
      RUTA, PIGNEDOLI, SAGGESE, FASIOLO, GATTI
    

    
      Al comma 4, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Per l'anno d'imposta 2014 non è dovuta l'IMU per i terreni che ricadono nel territorio dei comuni per i quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza dal Consiglio dei Ministri, per eventi che si siano verificati nel corso del medesimo anno».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015» con le seguenti: «valutati in 259,8 milioni di euro per l'anno 2015»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 30 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni. di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.
    

    
      1.78
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Al comma 4, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente:
    

    
              «I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata».
    

    
      1.79
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI
    

    
      Al comma 4, al secondo periodo, sostituire le parole: «Per il medesimo anno 2014,», con le seguenti: «Per gli anni 2014 e 2015,».
    

    
      1.80
    

    
      VATTUONE, ALBANO, CALEO
    

    
      Al comma 4, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Per il medesimo anno, 2014, sono esenti dal pagamento dell'Imposta municipale propria (IMU) i terreni agricoli coltivati ubicati nei Comuni per i quali sia stato dichiarato, nel medesimo anno, lo stato di emergenza dal Consiglio dei Ministri».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. I contribuenti che hanno già effettuato versamenti dell'IMU per l'anno 2014 relativamente ai terreni di cui al comma 4, hanno diritto al rimborso di quanto versato o alla compensazione qualora il comune abbia previsto tale facoltà con proprio regolamento.»;
    

    
              dopo il comma 8, aggiungere il seguente: «8-bis. Le variazioni compensative di cui al comma 8, si applicano anche nei confronti dei Comuni per i quali sia stato dichiarato, nell'anno 2014, lo stato di emergenza dal Consiglio dei Ministri. I rimborsi sono riconosciuti ai predetti Comuni fino a concorrenza dei relativi importi, e i medesimi Comuni sono autorizzati a rettificare gli accertamenti, a titolo di fondo di solidarietà comunale e di gettito IMU, del bilancio 2014.»;
    

    
              all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015» con le seguenti: «valutati in 229,8 milioni di euro per l'anno 2015»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della  missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.81
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, SCAVONE, DI MAGGIO, GIOVANNI MAURO
    

    
      Sostituire il comma 5, con il seguente: «I contribuenti per l'anno 2014 non sono tenuti al versamento dell'IMU».
    

    
              Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «9-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato c-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2.»
    

    
      1.82
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, BRUNI, ZIZZA, EVA LONGO
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «10 febbraio 2015», con le seguenti: «30 giugno 2015».
    

    
      1.83
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015», con le seguenti: «entro il 16 giugno 2015».
    

    
      1.84
    

    
      GATTI, RUTA, FASIOLO, SAGGESE, ALBANO, PIGNEDOLI
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015», con le seguenti: «entro il 16 giugno 2015».
    

    
      1.85
    

    
      SCIASCIA, PERRONE
    

    
      Al comma 5 sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015», con le parole: «entro il 16 giugno 2015».
    

    
      1.86
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      All'articolo 1,  comma 5, le parole: «10 febbraio 2015», sono sostituite dalle seguenti: «10 maggio 2015».
    

    
      1.87
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015», con le seguenti: «entro il 30 aprile 2015».
    

    
      1.88
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, MAURIZIO ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015», con le seguenti: «entro il 30 aprile 2015».
    

    
      1.89
    

    
      GIANLUCA ROSSI, GIACOBBE, GUERRA, MOSCARDELLI, RICCHIUTI, TURANO, GATTI
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015» con le seguenti: «entro il 30 aprile 2015».
    

    
      1.90
    

    
      VACCIANO, MOLINARI, DE PETRIS, BIGNAMI, SIMEONI, BENCINI, URAS, DE PIN, GAMBARO, ORELLANA, MUSSINI, MAURIZIO ROMANI, CAMPANELLA, CERVELLINI, BOCCHINO, CASALETTO, PEPE, MASTRANGELI
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro i110 febbraio 2015», con le seguenti: «entro il 31 marzo 2015».
    

    
      1.91
    

    
      ORRÙ, GIANLUCA ROSSI, MOSCARDELLI
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015» con le seguenti: «entro il 31 marzo 2015».
    

    
      1.92
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, SCAVONE, GIOVANNI MAURO, BELLOT
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015», con le seguenti: «dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
    

    
      1.93
    

    
      COMPAGNONE, RUVOLO, DI MAGGIO, SCAVONE, GIOVANNI MAURO
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «10 febbraio 2015.» aggiungere le seguenti: «Sono comunque esentati dal versamento dell'imposta i soggetti proprietari o conduttori di terreni agricoli che dichiarino a decorrere dall'anno 2015 un reddito da attività agricola inferiore a 15 mila euro annui».
    

    
              Conseguentemente aggiungere infine il seguente comma:
    

    
              «9-bis) I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.94
    

    
      COMPAGNONE, RUVOLO, DI MAGGIO, SCAVONE, GIOVANNI MAURO
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «10 febbraio 2015:» aggiungere le seguenti: «Sono comunque esentati dal versamento dell'imposta i soggetti proprietari o conduttori di terreni agricoli che dichiarino a decorrere dall'anno 2015 un reddito da attività agricola inferiore a 20 mila euro annui».
    

    
              Conseguentemente aggiungere infine il seguente comma:
    

    
              «9-bis). I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.95
    

    
      GIOVANNI MAURO, COMPAGNONE, RUVOLO, DI MAGGIO, SCAVONE
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «10 febbraio 2015» aggiungere le seguenti: «Sono comunque esentati dal versamento dell'imposta i soggetti proprietari o conduttori di terreni agricoli che dichiarino a decorrere dall'anno 2015 un reddito da attività agricola inferiore a 30 mila euro annui».
    

    
              Conseguentemente aggiungere infine il seguente comma:
    

    
              «9-bis). I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.96
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Al comma 5 in fine aggiungere il seguente periodo:
    

    
              «Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote».
    

    
      1.97
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Al comma 5, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge  6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote».
    

    
      1.98
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Al comma 5, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante ''Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente'', non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.»
    

    
      1.99
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Al comma 5, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante ''Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente'', non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative».
    

    
      1.100
    

    
      CHIAVAROLI, BIANCONI, DI GIACOMO, MARINELLO
    

    
      Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Non sono irrogate sanzioni né richiesti interessi moratori al contribuente per i pagamenti dell'imposta avvenuti entro 60 giorni dalla predetta scadenza».
    

    
      1.101
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Non sono applicati sanzioni ed interessi nel caso di ritardato versamento dell'imposta complessivamente dovuta per l'anno 2014, qualora lo stesso sia effettuato entro il termine del 31 marzo 2015».
    

    
      1.102
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis. I contribuenti che hanno effettuato versamenti dell'lMU relativamente ai terreni che risultavano imponibili sulla base di quanto disposto dall'articolo 22 del decreto-legge n. 66 del 2014 e del decreto attuativo del 28 novembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 dicembre 2014, e che per effetto delle disposizioni di cui al presente articolo sono esenti, hanno diritto al rimborso di quanto versato o alla compensazione qualora il Comune abbia previsto tale facoltà con proprio regolamento».
    

    
      1.103
    

    
      ORELLANA, VACCIANO, MOLINARI, CAMPANELLA, DE PIN, GAMBARO, CASALETTO, MAURIZIO ROMANI, DE PETRIS, MASTRANGELI, DE PIETRO
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. I contribuenti che, entro il 16 giugno 2015, provvedono alla regolarizzazione spontanea degli eventuali minori importi versati, determinati da erronea computazione dell'imposta complessivamente dovuta, non sono soggetti a sanzioni».
    

    
      1.104
    

    
      FRAVEZZI, PANIZZA, ZELLER, PALERMO, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, LANIECE
    

    
      Al comma 7, sopprimere le seguenti parole: «e delle province autonome di Trento e di Bolzano».
    

    
              Conseguentemente, negli allegati A e B sopprimere le parole: «e della provincia di Trento».
    

    
      1.105
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
    

    
              «7-bis. Entro il 15 marzo 2015 il Ministero dell'interno eroga ai comuni delle Regioni a statuto ordinario ed ai comuni della Regione Siciliana e della Regione Sardegna un importo, a titolo di anticipo su quanto spettante per l'anno 2015 a titolo di Fondo di solidarietà comunale. L'importo dell'attribuzione è pari, nel complesso, al 20 per cento di quanto spettante per l'anno 2014 a titolo di fondo di solidarietà comunale. Ai fini di cui al presente comma si considerano validi i dati relativi agli importi spettanti pubblicati sul sito internet del Ministero dell'interno alla data del 16 settembre 2014.
    

    
              L'acconto di cui al comma 1 verrà attribuito a ciascun comune, sulla base di un decreto non regolamentare del Ministero dell'interno, tenendo conto delle modalità di riparto indicate nella lettera b) del comma 380-ter, e del comma 380-quater, articolo 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e s.m.i. e dell'esigenza di assicurare un congruo ammontare di risorse anche agli enti che sulla base di tali criteri non parteciperanno al riparto del Fondo di solidarietà in considerazione dei gettiti loro derivanti da IMU e TASI.
    

    
              Entro il 15 maggio 2015, il Ministero dell'interno comunica all'Agenzia delle entrate l'ammontare delle trattenute da operare sull'imposta municipale propria di ciascun comune a titolo di alimentazione del Fondo di solidarietà 2015, in misura pari al cinquanta per cento degli importi oggetto di trattenuta, al medesimo titolo, per l'anno 2014, ai sensi del comma 380-ter della legge 24 dicembre 2012, n. 228».
    

    
      1.106
    

    
      GIANLUCA ROSSI, GIACOBBE, GUERRA, MOSCARDELLI, RICCHIUTI, TURANO
    

    
      Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. I comuni, in deroga all'articolo 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, accertano convenzionalmente gli importi, a titolo di maggiore gettito Imu, risultanti dall'allegato B al presente provvedimento, sul bilancio 2014 a fronte della riduzione corrispondente dell'assegnazione del Fondo di solidarietà comunale. L'accertamento convenzionale è rivisto sulla base dei dati aggiornati del gettito reale. A tal fine, è istituito un fondo di riequilibrio destinato a compensare il minor gettito. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro giugno 2015, viene disposta la compensazione per il minor gettito a favore dei comuni ed a valere sul predetto fondo di riequilibrio».
    

    
      1.107
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, PANIZZA, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, LANIECE
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis. All'articolo 14, comma 1, terzo periodo del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', e all'Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S) della provincia autonoma di Trento, istituita con legge provinciale 30 dicembre 2014, n.14;
    

    
              9-ter. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come modificato dall'articolo 1, comma 508, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, relativamente alla deducibilità dell'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, deve intendersi nel senso che la deducibilità nella misura del 20 per cento ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni si applica, anche per l'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014,».
    

    
      1.108
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis. Entro il 30 aprile 2015, il Ministero dell'Economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, provvede alla verifica dell'andamento del gettito reale dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, da emanarsi entro il 30 maggio 2015, sono stabilite le modalità per la compensazione in favore dei Comuni che abbiano registrato un minor gettito rispetto a quello preventivato, a valere sulle risorse disponibili del Fondo di cui al comma 9-ter;
    

    
              9-ter. Ai fini di cui al comma 9-bis, è istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze, un Fondo di riequilibrio, con dotazione iniziale pari a 10 milioni di euro per l'anno 2015;
    

    
              9-quater. Ai maggiori oneri di cui al comma 9-bis e 9-ter, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.109
    

    
      VACCIANO, MOLINARI, DE PETRIS, BIGNAMI, SIMEONI, BENCINI, URAS, DE PIN, GAMBARO, ORELLANA, MUSSINI, MAURIZIO ROMANI, CAMPANELLA, CERVELLINI, BOCCHINO, CASALETTO, PEPE, MASTRANGELI
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del recupero del maggior gettito di cui ai commi 7 e 8, entro il mese di maggio 2015 il Ministero dell'Economia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, alla verifica del gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 30 giugno 2015, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali sono determinate le variazioni delle assegnazioni del fondo di solidarietà comunale per gli anni 2014 e 2015, derivanti dalla revisione di cui al periodo precedente».
    

    
      1.110
    

    
      GIANLUCA ROSSI, GIACOBBE, GUERRA, MOSCARDELLI, RICCHIUTI, TURANO
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del recupero del maggior gettito di cui ai commi 7 e 8, entro il mese di aprile 2015 il Ministero dell'Economia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, alla verifica del gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2015, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le variazioni delle assegnazioni del fondo di solidarietà comunale per gli anni 2014 e 2015, derivanti dalla revisione di cui al periodo precedente».
    

    
      1.111
    

    
      VACCIANO, MOLINARI, DE PETRIS, BIGNAMI, SIMEONI, BENCINI, URAS, DE PIN, GAMBARO, ORELLANA, MUSSINI, MAURIZIO ROMANI, CAMPANELLA, CERVELLINI, BOCCHINO, CASALETTO, PEPE, MASTRANGELI
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del recupero del maggior gettito di cui ai commi 7 e 8, entro il mese di aprile 2015 il Ministero dell'Economia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, alla verifica del gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2015, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le variazioni delle assegnazioni del fondo di solidarietà comunale per gli anni 2014 e 2015, derivanti dalla revisione di cui al periodo precedente».
    

    
      1.112
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del recupero del maggior gettito di cui ai commi 7 e 8, entro il mese di aprile 2015 il Ministero dell'Economia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, alla verifica del gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2015, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le variazioni delle assegnazioni del fondo di solidarietà comunale per gli anni 2014 e 2015, derivanti dalla revisione di cui al periodo precedente».
    

    
      1.113
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del recupero del maggior gettito di cui ai commi 7 e 8, entro il mese di aprile 2015 il Ministero dell'Economia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, alla verifica del gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2015, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le variazioni delle assegnazioni del fondo di solidarietà comunale per gli anni 2014 e 2015, derivanti dalla revisione di cui al periodo precedente».
    

    
      1.114
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del recupero del maggior gettito di cui ai commi 7e 8, entro il mese di aprile 2015 il Ministero dell'Economia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, alla verifica del gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2015, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le variazioni delle assegnazioni del fondo di solidarietà comunale per gli anni 2014 e 2015, derivanti. dalla revisione di cui al periodo precedente».
    

    
      1.115
    

    
      CHIAVAROLI, BIANCONI, DI GIACOMO, MARINELLO
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Nel caso in cui il gettito effettivo dell'imposta municipale propria prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sia inferiore al gettito stimato nelle Tabelle allegate al presente decreto, i Comuni hanno diritto all'erogazione di un importo pari alla differenza nell'anno successivo a quello di versamento dell'imposta, secondo le modalità da stabilirsi con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto col Ministero dell'Interno».
    

    
      1.116
    

    
      FRAVEZZI, PANIZZA, ZELLER, PALERMO, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolol4, comma 1, terzo periodo del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.23, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e all'Imposta Immobiliare Semplice (IMIS) della Provincia autonoma di Trento, istituita con legge provinciale 30 dicembre 2014, n.14».
    

    
      1.117
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di eliminare eventuali incongruenze ed adottare criteri uniformi di classificazione su tutto il territorio nazionale, entro il 31 dicembre 2015 l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) provvede ad operare una revisione dell'elenco di cui al comma 1, tenendo conto delle caratteristiche oro-idrografiche di ciascun Comune e delle differenti zone all'interno dello stesso Comune, nonché della destinazione e delle colture presenti sul differenti terreni».
    

    
      1.118
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Entro il 31 dicembre 2015 l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) provvede ad aggiornare l'elenco di cui al comma 1 al fine di eliminare eventuali incongruenze ed adottare criteri uniformi di classificazione su tutto il territorio nazionale».
    

    
      1.0.1
    

    
      TOMASELLI, FABBRI, SAGGESE, SCALIA, FISSORE
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 21, decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni nella legge 11 novembre 2014, n.164, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il comma 1, inserire il seguente: ''1-bis. A favore dei fondi comuni di investimento immobiliare di diritto italiano, delle società di investimento immobiliare quotate (c.d. ''SIIQ'') e delle SICAF aventi esplicitamente, a seconda dei casi, nel proprio regolamento di gestione ovvero nello statuto della società, un oggetto di investimento prevalentemente incentrato su investimenti nel settore residenziale da destinare alla locazione:
    

    
                  a) è introdotta l'esenzione dall'imposta municipale propria di cui al decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. L'esenzione si applica a condizione e fino a quando permane tale destinazione e la proprietà od altro diritto reale riguardante il bene immobile non sia trasferita a soggetti diversi da quelli indicati nel periodo precedente;
    

    
                  b) è introdotta l'esenzione dalle ritenute e dalle imposte sostitutive sui proventi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e sui redditi diversi di cui all'articolo 67, comma 1, lettere da c-bis a c-quinquies del medesimo decreto. L'esenzione si applica con riferimento ai redditi conseguiti dai sottoscrittori per un periodo di dieci anni dall'entrata in vigore della presente;
    

    
                  c) non si applicano le previsioni di cui all'articolo 13, comma 5, 6 e 7 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 44 e all'articolo 8 comma 9 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106''.
    

    
                  b) al comma 2, le parole: ''il beneficio spetta nei seguenti casi'', sono sostituite dalle seguenti: ''i benefici di cui ai precedenti commi 1 e 1-bis spettano nei seguenti casi'' e alla lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', ovvero ceduti da altri soggetti e già oggetto di interventi di ristrutturazione di cui all'articolo 3, comma 1, lettere d), del Testo Unico dell'edilizia di cui al Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 o destinati ad una completa ristrutturazione ai sensi della medesima normativa''.
    

    
                  c) al comma 3, le parole: ''la deduzione è riconosciuta'' sono sostituite dalle seguenti: ''I Benefici di cui ai precedenti commi 1 e 1-bis sono riconosciuti'' e le parole: ''a partire dal periodo d'imposta nel quale avviene la stipula del contratto di locazione, al quale è allegata una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, resa dal locatore, che attesti che:'', sono sostituite dalle seguenti: ''a partire dalla data di acquisto, previa allegazione all'atto di acquisto di una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, da parte del locatore, che attesti che:'', e la lettera e) è abrogata;
    

    
                  d) al comma 4, dopo le parole: ''Il beneficio'' sono aggiunte le seguenti: ''di cui al precedente comma 1'';
    

    
                  e) al comma 5, le parole: ''ai sensi dell'articolo 36-ter del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai sensi di quanto previsto dalla normativa precedentemente in vigore''».
    

    
      1.0.2
    

    
      TOMASELLI, FABBRI, SAGGESE, SCALIA, FISSORE
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni, dopo l'ultimo periodo è inserito il seguente: ''Per gli immobili concessi in godimento in funzione della successiva alienazione soggetto passivo è il locatario, ovvero il cessionario nel contratto di vendita con riserva di proprietà, a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto''».
    

    
      1.0.3
    

    
      GIANLUCA ROSSI, MOSCARDELLI
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 2, comma 40, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Sono in ogni caso censite nella categoria catasta le E/1 le aree private possedute dalle aziende di trasporto di persone destinate a parcheggio, sosta e rimessaggio di autobus,''.
    

    
              2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.0.4
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, PANIZZA, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, LANIECE
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Interpretazione autentica ai fini dell'applicazione per il periodo d'imposta 2014 della deducibilità del 20 per cento dell'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3)
    

    
              1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come modificato dall'articolo 1, comma 508, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, relativamente alla deducibilità dell'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, deve intendersi nel senso che la deducibilità nella misura del 20 per cento ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni si applica, anche per l'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014».
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
              Conseguentemente, al comma 2 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) Sopprimere la lettera a);
    

    
                  b) Alla lettera b) sostituire le parole: «quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017» con le seguenti «quanto a 171,8 milioni di euro per l'anno 2015, 79,8 milioni di euro per l'anno 2016 e a 85 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      2.2
    

    
      DONNO, BOTTICI, FATTORI, GAETTI
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  la lettera a), è sostituita dalla seguente:
    

    
                  «a) quanto a 90,2 milioni di euro per l'anno 2015 e a 31,9 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero»;
    

    
                  sopprimere la lettera d).
    

    
      2.0.1
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 e dalla legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) al primo periodo dell'articolo 3, comma 7, le parole: ''escluse quelle che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014'' sono soppresse;
    

    
                  b) l'articolo 3, comma 16 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è sostituito dal seguente:
    

    
              ''16. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui al comma 15, l'eventuale maggiore disavanzo di amministrazione al 1º gennaio 2015, determinato dai riaccertamenti straordinari dei residui effettuati a seguito dell'attuazione del comma 7 e dagli accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità risultanti dal Rendiconto 2014 e dal riaccertamento al 1º gennaio 2015 come risultante dal prospetto di cui all'allegato n. 5/2 riguardante la determinazione del risultato di amministrazione all'1º gennaio 2015 è ripianato in non più di 30 esercizi in quote costanti. In attesa del ,decreto di cui al comma 15, sono definiti criteri e modalità di ripiano dell'eventuale disavanzo di amministrazione di cui al periodo precedente, attraverso un decreto del Ministero dell'economia: e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Unificata. Tale decreto si attiene ai seguenti criteri:
    

    
                  a) utilizzo di quote accantonate o destinate del risultato di amministrazione per ridurre la quota del disavanzo di amministrazione;
    

    
                  b) ridefinizione delle tipologie di entrata utilizzabili ai fini del ripiano del disavanzo;
    

    
                  c) individuazione di eventuali altre misure finalizzate a conseguire e un sostenibile passaggio alla disciplina contabile prevista dal presente decreto''.
    

    
                  c) il comma 17 dell'articolo 3 è soppresso;
    

    
                  d) al paragrafo 3.3 dell'allegato 4/2, recante «Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria», dopo le parole: «Nel 2016 per tutti. gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno al1'85 per cento e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo», sono inserite le seguenti:
    

    
              ''Nel caso in cui, in sede di rendiconto, l'avanzo disponibile non garantisca l'integrale copertura del differenziale tra l'importo risultante nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione e lo stanziamento iscritto in sede di bilancio di previsione, tale, quota eccedente può essere ripianata in 29 anni per la quota riferita al 2015, in 28 anni per la quota riferita al 2016,in 27 anni per la quota riferita al 2017, in 26 anni per la quota riferita al 2018.
    

    
              Nell'esercizio 2015, gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione possono utilizzare i proventi derivanti dalle alienazioni patrimoniali per la copertura del fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente, per un importo non superiore alla differenza tra l'accantonamento stanziato in bilancio per il fondo e quello che avrebbero stanziato se non avessero partecipato alla sperimentazione».
    

    
      2.0.2
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 43 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dopo il comma 3-bis inserire il seguente comma:
    

    
              ''3-ter. Le sanzioni relative al mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità, interno degli enti locali relative all'anno 2012 o ad esercizi precedenti non si applicano qualora l'inadempienza riguardi enti locali in stato di dissesto a decorrere dall'esercizio di riferimento e la certificazione dell'inadempienza sia emersa in data successiva al 31 dicembre 2013''.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      2.0.3
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Al comma 489, lettera e), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: ''31 gennaio 2015'', sono sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2015''.
    

    
              2. Al comma 6-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, le parole: ''entro il 30 marzo'' sono sostituite dalle parole: ''entro il 30 aprile''.
    

    
              3. Al comma 485 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: ''30 aprile 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2015''.
    

    
              4. Al comma 140, ultimo periodo, della legge 13 dicembre 2010, n. 220, le parole: ''Per l'anno 2014'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli anni 2014 e 2015''».
    

    
      2.0.4
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. In deroga all'articolo 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i Comuni per i quali, alla data del 31 gennaio 2015, non risultino effettuate per intero le trattenute dal gettito IMU a cura della struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate per l'alimentazione del fondo di solidarietà comunale 2014 a norma del comma 380-ter della legge 24 dicembre 2012, n. 228, anche nei casi di incapienza, impegnano sul bilancio 2014 la differenza non trattenuta tra le spese del titolo I, categoria 2 � Trasferimenti ad altri soggetti per Fondo di solidarietà comunale [nuova istituzione].
    

    
              2. In deroga all'articolo 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i Comuni per i quali, alla data del 31 gennaio 2015, non risultino effettuate per intero le trattenute a valere sul Fondo di solidarietà comunale, o sui gettiti dell'imposta municipale propria (IMU) o del tributo per i servizi indivisibili (TASI), a cura del Ministero dell'interno o della struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate, finalizzate al recupero dell'anticipazione del gettito della prima rata della TASI ai sensi del decreto-legge 9 giugno 2014, n. 88, impegnano sul bilancio 2014 la differenza non trattenuta tra le spese del titolo I, categoria 2 � Recupero anticipazione TASI [nuova istituzione].
    

    
              3. Gli impegni di spesa indicati nei precedenti commi 1 e 2, non incidono sul computo della spesa corrente ai fini della determinazione degli obblighi di finanza pubblica a carico di ciascun ente.».
    

    
      2.0.5
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Alle Città metropolitane istituite ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56, non si applicano le sanzioni di cui al comma 26 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, eventualmente determinatesi con riferimento alla verifica del rispetto del Patto di stabilità interno nell'anno 2014 da parte della rispettiva Provincia.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      2.0.6
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 11, comma 731, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole ''Per l'anno 2014'' sono sostituite da ''Per ciascuno degli anni 2014 e 2015''.
    

    
              2. Le riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri di cui all'articolo 1, comma 287 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono aumentate proporzionalmente per un importo complessivo di 625 milioni di euro».
    

    
      2.0.7
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 484, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sostituire le parole ''per pagare i debiti commerciali di parte capitale maturati alla data del 30 giugno 2014'' con le seguenti ''per effettuare pagamenti in conto capitale''».
    

    
      2.0.8
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 484, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sostituire le parole: ''maturati alla data del 30 giugno 2014'' con le seguenti: ''maturati alla data del 31 dicembre 2014''».
    

    
      2.0.9
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 537, della legge 23 dicembre 2014 n. 190 dopo le parole: ''trenta anni dalla data del loro perfezionamento'' sono aggiunte le seguenti parole: ''I risparmi in conto rata derivanti dalle operazioni di cui al periodo precedente non hanno alcun vincolo di destinazione''».
    

    
      2.0.10
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 56-bis del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 7:
    

    
                      1) al primo periodo, dopo le parole: ''sono ridotte'' sono inserite le seguenti parole: ''per tutta la vigenza dei relativi contratti, se ve ne sono, o per due annualità, Se occupate senza titolo,'';
    

    
                      2) alla fine del primo periodo, dopo le parole: ''al trasferimento di cui al comma 1'', sono inserite le seguenti parole: ''al netto delle spese di manutenzione e di regolarizzazione tecnica amministrativa sostenute dall'ente richiedente''.
    

    
                  b) alla fine del comma 10 è aggiunto il seguente periodo: ''Resta ferma tuttavia la possibilità per l'ente territoriale di stabilire se destinare la quota residua del 25% prevista dall'articolo 9 comma 5 del decreto legislativo 28 maggio 2010 n. 85 alla riduzione del proprio debito oppure al Fondo per l'ammortamento titoli di Stato''».
    

    
      2.0.11
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Al comma 1-ter dell'articolo 12 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, le parole: ''ne siano comprovate documentalmente l'indispensabilità e l'indilazionabilità attestate dal responsabile del procedimento. La congruità del prezzo è attestata dall'Agenzia del demanio, previo rimborso delle spese. Delle'' sono sostituite dalla seguente: ''delle''».
    

    
      2.0.12
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Il comma 11 dell'articolo 56-bis del decreto legge 21 giugno 2013 n.69, convertito nella legge 9 agosto 2013, n.98 è soppresso.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      2.0.13
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, i commi 30, 31 e 32 sono soppressi».
    

    
      2.0.14
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art.2-bis.
    

    
              1. L'articolo 22 della legge 18 giugno 2009, n.69, è abrogato.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      2.0.15
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Il comma 1 dell'articolo 27 del decreto legge 25 giugno 2008, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è soppresso.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      2.0.16
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Il comma 5 dell'articolo 228 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è soppresso».
    

    
      2.0.17
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n.244, il comma 30 è soppresso».
    

    
      2.0.18
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. L'ultimo periodo dell'articolo 1, comma 729-quater della legge 23 dicembre 2013, n.147 è sostituito dal seguente:
    

    
              ''I comuni che, a seguito della revisione del gettito IMU 2013 di cui ai commi 729-bis e seguenti della legge 27 dicembre 2013, n. 147, risultano in debito, ai sensi del comma 729-quater della medesima legge, per importi superiori al 7 per cento del valore dell'IMU standard risultante al 30 settembre 2013, possono richiedere la rateizzazione nell'arco di un triennio a decorrere dal 2015, secondo le modalità che sono rese note dal Ministero dell'Interno mediante apposito comunicato, anche nel caso di già avvenuto recupero nelle forme previste dalla legge. A seguito della richiesta di rateizzazione di cui al periodo precedente le somme in questione possono essere impegnate pro quota sulle annualità 2015, 2016 e 2017».
    

    
      2.0.19
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 47 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito nella legge 23 giugno 2014, n.89, il comma 12 è sostituito dal seguente:
    

    
                  ''12. I Comuni possono rimodulare o adottare misure alternative di contenimento della spesa corrente, ovvero adottare altre misure a fronte delle riduzioni di risorse di cui al comma 8''».
    

    
      2.0.20
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 691 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 dopo la parola ''TARI'' sono aggiunte le parole ''e della TARES''».
    

    
      2.0.21
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art.2-bis.
    

    
              1. Dopo il comma 3 dell'articolo 43 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge Il novembre 2014, n. 164, è aggiunto il seguente:
    

    
                  ''3-ter. A decorrere dall'anno 2014, non si applica la sanzione prevista dall'articolo 31, comma 20, quarto periodo, della legge 12 novembre 2011, n. 183, come modificato dall'articolo 1 comma 445 della legge 24 dicembre 2012, n. 228''.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      2.0.22
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. I comuni che hanno deliberato il piano di riequilibrio finanziario, con richiesta di anticipazione a carico del Fondo di Rotazione, di cui all'articolo 243-bis del testo unico previsto al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, hanno la facoltà di rinunciare al predetto Fondo, con la restituzione delle somme già. concesse, e di ricorrere a mutui erogati dalla Cassa depositi e Prestiti per riequilibrare la situazione economico-finanziaria dell'ente. Il mutuo può essere erogato previa rimodulazione del piano stesso ed aggiornamento delle passività nelle more accumulatesi. I comuni che accedono a tale forma di finanziamento non hanno obbligo di ridurre la pianta organica, fatta eccezione per i prepensionamenti a seguito di dichiarazione di eccedenza del personale. Il mutuo erogato viene pagato esclusivamente con fondi comunali».
    

    
      2.0.23
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Per i comuni con popolazione fino a 30.000 abitanti, secondo i dati ISTAT riferiti al 31 dicembre 2012, il cui saldo finanziario utile alla verifica del rispetto dei vincoli derivanti dal Patto di stabilità interno risulti inferiore all'obiettivo programmatico assegnato, la concessione degli spazi finanziari di cui al comma 9-bis dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183 agisce anche con riferimento agli impegni di parte corrente sostenuti nell'anno 2014».
    

    
      2.0.24
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 568-bis, lettera a), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, al primo e al secondo periodo, dopo le parole: ''allo scioglimento della società'' sono inserite le seguenti: ''consorzi,''».
    

    
      2.0.25
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Per l'anno 2015, ai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 marzo 2015 si applica un abbattimento per complessivi 60 milioni di euro, fino a concorrenza, delle riduzioni del fondo di solidarietà comunale, derivanti dalle previsioni di cui alla Legge 23 dicembre 2014, n. 190, fermo restando il valore complessivo della riduzione ivi indicata.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      2.0.26
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              «1. Alla legge 12 novembre 2011, n. 183, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) all'articolo 31, comma 7, inserire, infine, il seguente periodo:
    

    
              ''Nel saldo finanziario in termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono considerate le spese di parte corrente e in conto capitale sostenute dai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 marzo 2015, per fronteggiare i danni provocati dai predetti eventi. L'esclusione delle spese opera anche se esse sono effettuate in più anni, purché attestata da una dichiarazione del Sindaco''.
    

    
                  b) all'articolo 31, dopo il comma 7, inserire il seguente:
    

    
              ''7-bis. Per l'anno 2015, ai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 marzo 2015, non si considerano ai fini del patto di stabilità interno, per l'anno 2015, le spese sostenute dai predetti comuni mediante l'utilizzo di risorse proprie provenienti da erogazioni liberali e donazioni da parte di cittadini privati ed imprese e puntualmente finalizzate a fronteggiare le conseguenze di detti eventi, per un importo massimo complessivo di 10 milioni di euro il riparto dei maggiori spazi utilizzabili per le finalità di cui al periodo precedente è determinato con decreto Ministero dell'economia e delle finanze previo accordo con la Conferenza Stato � Città ed autonomie locali entro il 31 marzo 2015''.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      2.0.27
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Le somme residue conseguenti. alla completa attuazione della programmazione relativa all'erogazione dei contributi a privati, prime abitazioni ed attività economiche, previsti dall'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3903 del 4 ottobre 2010, quantificate in complessivi euro 8 milioni sono versate, in deroga a quanto, previsto dal penultimo periodo del comma 5-bis dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modifiche e integrazioni, alla contabilità speciale di cui all'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 203 del 14 novembre 2014.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20152017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      2.0.28
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Ai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Minimo dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 marzo 2015, non si applica per il periodo 2015-2019 la disposizione di cui al comma 11 dell'articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n, 98. Conseguentemente i predetti Comuni non sono tenuti per il quinquennio 2015-2019 a destinare al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato, né ad altri scopi di riduzione del debito, il 10 per cento delle risorse nette derivanti dall'alienazione dell'originario patrimonio immobiliare disponibile. I predetti comuni, inoltre, per gli anni 2015, 2016 e 2017, possono utilizzare le entrate derivanti dal plusvalore realizzato con l'alienazione di beni patrimoniali, inclusi i beni immobili, per spese aventi carattere non permanente connesse alle finalità di cui all'articolo 187, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'', dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente .utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      2.0.29
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Per ciascuno degli anni dal 2015 al 2019, nell'ambito delle incentivazioni statali a sostegno degli investimenti locali, è riservata la somma di 10 milioni di euro per la copertura degli oneri di mutui accesi dai comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 marzo 2015, allo scopo di attivare interventi di risanamento idrogeologico e ambientale per la messa in sicurezza del territorio e la prevenzione dei rischi idrogeologici. Le modalità del sostegno statale sono determinate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede con riduzione proporzionale degli stanziamenti di cui alla Tabella C (Stanziamenti autorizzati in relazione a disposizioni di legge la cui quantificazione annua è demandata alla legge di stabilità) della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017 nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      2.0.30
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Al fine di facilitare la ripresa delle attività economiche, nelle zone dei Comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 marzo 2015 per il triennio 2015-2017, il Fondo di garanzia di cui all'articolo 2; comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 è esteso alle in favore delle micro, piccole e medie imprese, con unità locali ubicate nelle predette zone e che abbiano subito danni in conseguenza di tali eventi, con priorità sugli altri interventi e a titolo gratuito, per un importo massimo per singola impresa di duecentomila euro. Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economica, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento, sono determinate le modalità di attuazione dell'intervento di cui al periodo precedente.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai. fini del bilancio triennale 20152017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      2.0.31
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Per l'anno 2015, per i comuni maggiormente colpiti dagli eventi meteorologici dei mesi di ottobre e novembre 2014, da individuarsi mediante decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Dipartimento della Protezione Civile da emanarsi entro il 10 marzo 2015, è stanziata la spesa di 30 milioni di euro, per la concessione di agevolazioni, nella forma di contributo a ristoro dei tributi locali o di contributo in conto interessi, alle imprese con sede o unità locali ubicate nelle zone colpite dai predetti eventi meteorologici. I Comuni, con proprio atto devono stabilire l'ammontare massimo del contributo concedibile, le spese ammesse, i criteri di valutazione, i documenti istruttori, la procedura e le condizioni per l'accesso, ai fini dell'erogazione e dell'eventuale revoca dei contributi, unitamente alle modalità di controllo e di rendicontazione. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede con riduzione proporzionale degli stanziamenti di cui Tabella C (Stanziamenti autorizzati in relazione a disposizioni di legge la cui quantificazione annua è demandata alla legge di stabilità) della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      2.0.32
    

    
      CERONI
    

    
      Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Il comma 7 dell'articolo 1 del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, convertito nella legge 29 gennaio 2014, n. 5, è soppresso.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
       
    

    
    

    
      (al testo del disegno di legge di conversione)
    

    
      x1.1
    

    
      Il Governo
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. All' articolo 1, della legge 11 marzo 2014, n. 23, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, alinea, le parole: ''entro dodici mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro quindici mesi'';
    

    
                  b) al comma 5, il terzo periodo è soppresso;
    

    
                  c) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
    

    
              ''7-bis. Qualora il termine per l'espressione dei pareri parlamentari di cui ai commi 5 e 7 scada nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 8 ovvero successivamente, questi ultimi sono prorogati di novanta giorni''».
    

    
       
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 19 FEBBRAIO 2015
    

    
      180ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Zanetti.
    

    
                  
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
        

        
           
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO comunica che il senatore Ciampolillo ha aggiunto la firma a tutti gli emendamenti presentati dai senatori del Gruppo del Movimento 5 Stelle.
        

        
                      Analogamente comunica che il senatore Vacciano ha aggiunto la firma a tutti i citati emendamenti tranne che all'emendamento 1.40.
        

        
           
        

        
                   Il PRESIDENTE, stante l'imminente conclusione dei lavori della Commissione bilancio impegnata sul decreto legge in titolo dispone una breve sospensione della seduta.
        

        
           
        

        
          La seduta sospesa alle ore 15,15, riprende alle ore 15,35.
        

        
                     
        

        
                      Il  PRESIDENTE comunica il parere espresso su testo ed emendamenti da parte della Commissione bilancio, sottolineando che sugli emendamenti 1.1, 1.2, 1.26, 1.45, 1.62, 1.75, 1.76, 1.102, 1.104, 1.107, 1.116 e 1.0.4,  la Commissione bilancio non ha ancora espresso il parere.
        

        
           
        

        
                   Dopo un intervento del senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) riferito al parere non ancora espresso dalla 5ª Commissione, interviene il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII)  quale riepiloga gli esiti dell'esame in sede consultiva della Commissione bilancio, rimarcando che gli emendamenti accantonati dalla 5ª Commissione trovano motivazione nella richiesta al Governo di predisporre una relazione tecnica per definire la quantificazione degli oneri.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BOTTICI (M5S) interviene contestando il parere contrario ai sensi dell'articolo 81 dell'emendamento 1.79, rilevando peraltro la differente valutazione su emendamenti accantonati.
        

        
           
        

        
                   Il senatore FORNARO (PD) ritiene che il parere espresso dalla 5ª Commissione consente di valutare le singole proposte emendative e di procedere quindi all'esame degli stessi. Fa peraltro presente che gli emendamenti 1.1 e 1.2, ancorché non ancora esaminati dalla 5ª Commissione propongono un indirizzo completamente diverso e preannunzia su di essi il proprio parere contrario.
        

        
           
        

        
                   La senatrice GUERRA (PD) interviene brevemente sull'emendamento 1.79, condividendo l'orientamento espresso dalla Commissione bilancio.
        

        
           
        

        
                   Dopo un ulteriore intervento del senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), il presidente Mauro Maria MARINO puntualizza che l'espressione del parere da parte del relatore e del rappresentante del Governo sono comunque prodromici alla eventuale votazione e non pregiudicano la decisione di accantonare i singoli emendamenti.
        

        
           
        

        
                      Dopo l'espressione del parere contrario del RELATORE e del GOVERNO vengono quindi accantonati gli emendamenti 1.1 e 1.2.
        

        
           
        

        
                      Con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO vengono posti separatamente ai voti e respinti gli emendamenti 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11, 1.12, 1.13, 1.14, 1.15, 1.16, 1.17, 1.18, 1.19, 1.20, 1.21, 1.22, 1.23, 1.24 e 1.25 sul quale preannuncia voto di astensione il senatore Molinari.
        

        
                      Sull'emendamento 1.26 il RELATORE si riserva di esprimere il proprio parere. L'emendamento 1.26 viene pertanto accantonato.
        

        
                   Sull'emendamento 1.27 il RELATORE invita al ritiro, preannunciando il parere favorevole su un ordine del giorno volto ad impegnare il Governo a risolvere la questione dei terreni nei Comuni parzialmente montani confinanti con Comuni interamente montani o ricadenti in Province dichiarate interamente montane. Su tale proposta intervengono la senatrice  BELLOT (LN-Aut)  e il senatore  CARRARO (FI-PdL XVII) e il senatore  ENDRIZZI (M5S). In esito a tale discussione la senatrice BELLOT (LN-Aut)  presenta l'ordine del giorno n. G/1749/7/6, pubblicato in allegato al resoconto. Su tale ordine del giorno esprimono parere favorevole il RELATORE e il sottosegratario ZANETTI.
        

        
           
        

        
                      Sono pertanto ritirati gli emendamenti 1.27, 1.28, 1.29 e 1.34. L'ordine del giorno G/1749/7/6 sottoscritto anche dai senatori Endrizzi, Carraro, Gianluca Rossi e Sciascia viene posto ai voti e approvato per essere successivamente sottoposto all'Assemblea.
        

        
           
        

        
                      La Commissione, con i parere contrario del RELATORE e il GOVERNO, con separate votazioni respinge poi gli emendamenti 1.30, 1.31, 1.32 e 1.33.
        

        
           
        

        
                   Dopo che il senatore Gianluca ROSSI (PD)  ha ritirato l'emendamento 1.35, la Commissione con separate votazioni e con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, respinge gli emendamenti 1.36 (al quale aggiungono la firma i senatori MOLINARI (Misto), BOTTICI (M5S) e VACCIANO (Misto), 1.37, 1.38 (al quale aggiungono la firma i senatori  MOLINARI (Misto) e  VACCIANO (Misto)), 1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.43 e 1.44.
        

        
           
        

        
                   Il RELATORE e il rappresentante del GOVERNO esprimono parere favorevole sull'emendamento 1.45, al quale aggiungono la propria firma i senatori BOTTICI (M5S),  VACCIANO (Misto) e  MOLINARI (Misto).
        

        
           
        

        
                   Il  PRESIDENTE  dispone quindi l'accantonamento di tale emendamento.
        

        
           
        

        
                      Con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO vengono respinti, con separate votazioni, gli emendamenti 1.49, 1.51, 1.52, 1.53 e 1.54.
        

        
           
        

        
                   Dopo che il senatore  Gianluca ROSSI (PD) ha ritirato gli emendamenti 1.46, 1.47, 1.55 (da lui sottoscritto) e 1.56, vengono dichiarati decaduti per assenza dei rispettivi proponenti gli emendamenti 1.48, 1.50, 1.57, 1.58, 1.59, 1.60 e 1.61.
        

        
           
        

        
                      Sull'emendamento 1.62 il RELATORE esprime parere favorevole mentre il sottosegretario ZANETTI  si riserva di esprimere una valutazione.
        

        
           
        

        
                   Il  PRESIDENTE  dispone quindi l'accantonamento dell'emendamento 1.62.
        

        
           
        

        
                   Dopo che il  PRESIDENTE  ha dichiarato decaduti per assenza dei rispettivi emendamenti 1.63, 1.64 e 1.65, con separate votazioni, con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, la Commissione respinge gli emendamenti 1.66, 1.67 e 1.70.
        

        
           
        

        
                   Il senatore  Gianluca ROSSI (PD) aggiunge la firma e ritira l'emendamento 1.68.
        

        
           
        

        
                   Il relatore  FORNARO (PD) invita i presentatori a ritirare gli emendamenti relativi al rimborso delle imposte versate per il 2014, ai sensi della previgente disciplina e non più dovute in relazione a quanto previsto dal decreto-legge in titolo. In alternativa,  chiede al Presidente di accantonare gli emendamenti da 1.71 fino a 1.76 e dell'emendamento 1.78.
        

        
           
        

        
                   Il  PRESIDENTE  dispone l'accantonamento di tali emendamenti e dichiara decaduto per assenza dei proponenti l'emendamento 1.77.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti, viene quindi respinto l'emendamento 1.79. Il  PRESIDENTE dichiara quindi decaduti per assenza dei rispettivi proponenti gli emendamenti 1.80, 1.81 e 1.82.
        

        
           
        

        
                   Il relatore  FORNARO (PD)  fa presente che la questione del termine di versamento prevista nel decreto-legge è strettamente connessa con la previsione di non sanzionare e prevedere interessi nel caso i contribuenti effettuino il versamento in ritardo. Fa presente che l'emendamento da lui presentato 1.101 affronta tale questione. Propone quindi al Presidente di accantonare brevemente gli emendamenti da 1.83 a 1.91 e riprendere successivamente tale questione.
        

        
           
        

        
                   Il  PRESIDENTE  accantona quindi gli emendamenti da 1.83 a 1.91 e, dopo aver dichiarato decaduti per assenza dei proponenti gli emendamenti 1.93, 1.94 e 1.95, pone separatamente in votazione gli emendamenti 1.96 e 1.97, che, con il parere contrario del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, sono respinti.
        

        
           
        

        
                   Dopo che il  PRESIDENTE  ha disposto l'accantonamento dell'emendamento 1.98, il rappresentante del GOVERNO esprime parere favorevole sull'emendamento 1.101.
        

        
           
        

        
                   Dopo la dichiarazione favorevole del senatore SCIASCIA (FI-PdL XVII), posto ai voti viene accolto all'unanimità l'emendamento 1.101. Sono pertanto ritirati dai rispettivi proponenti gli emendamenti da 1.83 a 1.92, nonché gli emendamenti 1.98, 1.99 e 1.100, fatto proprio dal senatore BONAIUTI (AP (NCD-UDC)) .
        

        
           
        

        
                   Il rappresentante del GOVERNO esprime parere favorevole sull'emendamento 1.102  a condizione che sia riformulato aggiungendo che i contribuenti hanno diritto al rimborso "da parte del comune" ovvero che la compensazione possa essere prevista qualora il comune medesimo abbia previsto tale facoltà. Su tale proposta intervengono il RELATORE e la senatrice BOTTICI (M5S)  , rimarcando che la situazione che si è venuta a creare per la successione di diverse discipline può avere indotto i contribuenti nel versamento di somme non dovute che occorre restituire.
        

        
           
        

        
                   Il senatore  D'ALI' (FI-PdL XVII)  ritiene che la questione debba essere affrontata anche in relazione a quanto previsto dall'emendamento 1.103 e cioè per la regolarizzazione di importi versati minori rispetto al dovuto. Su tale questione intervengono il RELATORE e il senatore GIACOBBE (PD). Dopo un ulteriore intervento del sottosegretario ZANETTI, l'emendamento 1.103 viene ritirato.
        

        
           
        

        
                      Il RELATORE riformula quindi l'emendamento 1.102 (Testo 2), pubblicato in allegato al resoconto, che viene quindi accantonato, analogamente all'emendamento 1.104 sul quale il relatore esprime parere favorevole e il rappresentante del Governo si riserva una successiva valutazione.
        

        
           
        

        
                      Posto quindi ai voti, l'emendamento 1.105, con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, viene respinto.
        

        
           
        

        
                      Il senatore ROSSI ritira l'emendamento 1.106.
        

        
           
        

        
                      Il RELATORE e il sottosegretario ZANETTI esprimono parere favorevole sull'emendamento 1.107, del quale il PRESIDENTE dispone l'accantonamento.
        

        
           
        

        
                   Il relatore  FORNARO (PD)  propone al Presidente di accantonare gli emendamenti relativi alla questione della contabilizzazione del gettito effettivo dell'imposta sui terreni agricoli, facendo presente che l'emendamento 1.108 da lui presentato - a differenza di altri sulla medesima materia -  precostituisce un Fondo al fine di favorire le misure compensative.
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario ZANETTI si riserva una successiva valutazione dell'emendamento 1.108 e di quelli di analogo contenuto.
        

        
           
        

        
                   Dopo un intervento del senatore  D'ALI' (FI-PdL XVII)  il PRESIDENTE   dispone quindi l'accantonamento degli emendamenti da 1.108 a 1.114.
        

        
           
        

        
                      Dopo che il PRESIDENTE ha dichiarato decaduto per assenza dei proponenti, l'emendamento 1.115, dispone l'accantonamento dell'emendamento 1.116, in merito al quale il RELATORE e il sottosegretario ZANETTI esprimono parere favorevole.
        

        
           
        

        
                   Il relatore  FORNARO (PD)  invita i presentatori a ritirare gli emendamenti 1.117 e 1.118 dichiarando la disponibilità a valutare favorevolmente un ordine del giorno.
        

        
           
        

        
                   Dopo l'intervento del senatore  D'ALI' (FI-PdL XVII), la Commissione respinge l'emendamento 1.117, e il PRESIDENTE dispone l'accantonamento dell'emendamento 1.118, in relazione anche all'esame dell' ordine del giorno G/1749/3/6.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE dichiara decaduti per assenza dei rispettivi proponenti gli emendamenti 1.0.1 e 1.0.2 e dispone quindi l'accantonamento dell'emendamento 1.0.4, sul quale esprimono parere favorevole  il RELATORE e il rappresentante del GOVERNO.
        

        
           
        

        
                      Si passa quindi all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 2.
        

        
           
        

        
                      Con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 2.1 e 2.2, sottoscritti anche dal senatore D'ALI', il quale ribadisce la propria contrarietà per la copertura degli oneri derivanti dal decreto-legge utilizzando risorse di competenza del Ministero dell'agricoltura.
        

        
           
        

        
                   Il presidente  Mauro Maria MARINO  dichiara decaduti per assenza del proponente gli emendamenti 2.0.4, 2.0.6, 2.0.18,  2.0.20 e 2.0.32.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE dichiara altresì decaduti per assenza dei rispettivi proponenti gli ordini del giorno G/1749/1/6, G/1749/4/6 e G/1749/5/6.
        

        
           
        

        
                      Dopo che i rispettivi proponenti hanno ritirato gli ordini del giorno G/1749/2/6 e G/1749/6/6, viene disposto l'accantonamento dell'ordine del giorno G/1749/3/6, sul quale il rappresentante del GOVERNO si riserva di formulare il proprio parere.
        

        
           
        

        
                   Il presidente  Mauro Maria MARINO  preso atto dell'accantonamento di numerosi emendamenti riferiti al testo del decreto-legge propone di esaminare l'emendamento X1.1 riferito al testo del disegno di legge di conversione.
        

        
           
        

        
                      Il RELATORE chiede la disponibilità del Governo a valutare per l'Assemblea un emendamento che affronti la questione della classificazione degli elenchi dei comuni montani e parzialmente montani. Si dichiara quindi a favore dell'emendamento X1.1.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti, la Commissione accoglie quindi l'emendamento X1.1.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
                     
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 17,10.
        

      

    


    

    
      ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTO (Al decreto legge) 
    

    
      N. 1749
    

    
      G/1749/7/6
    

    
      BELLOT, CROSIO
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1749 di Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU
    

    
              premesso che:
    

    
                  L'articolo 1 del provvedimento in esame prevede a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione totale dal pagamento dell'imposta municipale IMU per i terreni agricoli ubicati nei Comuni montani nonché nei parzialmente montani per quelli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola.
    

    
                  La classificazione di "totalmente montani", "parzialmente montani" e "non montani" è indicata in un apposito elenco predisposto dall'ISTAT stilato su una qualifica di "montanità" ai sensi dell'articolo 1 della legge 25 luglio 1952, n. 991, e congelata a tale data, incurante delle modificazioni normative intervenute a riguardo dalla legislazione  successiva.
    

    
                  La legge n. 56 del 7 aprile 2014 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province , sulle unioni e fusioni di Comuni", cosiddetta Legge Delrio, al secondo periodo del comma 3 dell'articolo1 definisce come province montane quelle aventi territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri, alle quali sono riconosciute specificità.
    

    
                  Nelle suddette Province alcuni Comuni sono però stati classificati, dal predetto elenco ISTAT, diversamente, ad esempio come parzialmente montani, rispetto alla Provincia di appartenenza. Questo ha comportato che con i nuovi criteri di esenzione questi Comuni pagheranno l'IMU, ad esclusione dei coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, dal quale erano invece esclusi fino al periodo di imposta 2013, creando così una ingiustificata disparità di imposizione fiscale tra proprietari di terreni nella stessa provincia montana.
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a rivedere la qualifica dei suddetti Comuni, e di conseguenza l'elenco elaborato dall'ISTAT, in modo da classificare come totalmente montani tutti i Comuni ricadenti nelle Province di cui al secondo periodo del comma 3 dell'articolo 1 della legge n. 56 del 2014.
    

    
      Art.  1
    

    
      1.102 (Testo 2)
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. I contribuenti che hanno effettuato versamenti dell'lMU relativamente ai terreni che risultavano imponibili sulla base di quanto disposto dall'articolo 22, comma 2,  del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e del citato decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 28 novembre 2014, e che per effetto delle disposizioni di cui al presente articolo sono esenti, hanno diritto al rimborso da parte del comune di quanto versato o alla compensazione qualora il medesimo  comune abbia previsto tale facoltà con proprio regolamento».
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 2015
    

    
      181ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Zanetti. Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, il professor Gian Maria Gros-Pietro, presidente del Consiglio di gestione di Intesa Sanpaolo S.p.A., accompagnato dal dottor Stefano Del Punta, dal dottor Gregorio De Felice, dal dottor Stefano Lucchini, dal dottor Vittorio Meloni e dalla dottoressa Giovanna Paladino, nonché il dottor Alberto Nagel, amministratore delegato di Mediobanca S.p.A., accompagnato dal dottor Stefano Vincenzi.
    

    
          
      
                    
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 13,10.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
        
          (Seguito dell'esame e rinvio) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 febbraio.
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO comunica che il senatore Gibiino ha aggiunto la propria firma gli emendamenti 1.1 e 1.2, presentati dal senatore D'Alì. Dà inoltre conto della riformulazione degli emendamenti 1.45 e 1.108, pubblicati in allegato. Fa quindi presente che il Governo e la Commissione bilancio sono impegnati nell'approfondimento aspetti di natura finanziaria relativi agli emendamenti accantonati. Dispone infine una breve sospensione della seduta.
        

        
           
        

        
          La seduta, sospesa alla ore 13,20, riprende alle ore 13,50.
        

        
           
        

        
          Il relatore  FORNARO (PD) presenta l'emendamento 1.1000, pubblicato in allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
          Il presidente  Mauro Maria MARINO  propone di porre il termine per la presentazione di eventuali subemendamenti alle ore 14,45 di oggi.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

        
          Il relatore  FORNARO (PD) osserva che l'accoglimento della proposta 1.108 (Testo 2) determinerebbe l'assorbimento degli emendamenti da 1.109 a 1.114.
        

        
           
        

        
          Il senatore  VACCIANO (Misto) esprime perplessità, in ragione del diverso termine previsto dall'emendamento 1.109.
        

        
           
        

        
          Il presidente MARINO condivide l'impostazione del relatore.
        

        
           
        

        
          La senatrice  BELLOT (LN-Aut) esprime disagio riguardo l'andamento dei lavori, stante la mancanza del parere della 5ª Commissione su numerosi emendamenti.
        

        
           
        

        
          Il presidente  Mauro Maria MARINO  osserva che l'andamento dell'esame è inoltre influenzato dalla calendarizzazione in data odierna della discussione del disegno di legge in titolo in Assemblea, in ragione della correttezza con la quale il Senato affronta la trattazione dei disegni di legge di conversione dei decreti-legge, tenendo conto della necessità di lasciare tempi congrui all'esame dell'altro ramo del Parlamento. A tale fine è peraltro in corso un'attiva interlocuzione con il Governo e la Commissione bilancio.
        

        
          Avverte, quindi, che l'esame proseguirà dopo lo svolgimento delle procedure informative all'ordine del giorno.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI 
    
        
      
         
      

      
             Il presidente Mauro Maria MARINO comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
      

      
         
      

      
                    Non essendovi osservazioni, tale forma di pubblicità è adottata per il prosieguo dei lavori.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
      

      

       Seguito dell'indagine conoscitiva sul sistema bancario italiano nella prospettiva della vigilanza europea: audizione di rappresentanti di Intesa Sanpaolo S.p.A. e di Mediobanca S.p.A.    
      
         
      

      
                    Prosegue l'indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 17 febbraio.
      

      
         
      

      
             Il presidente Mauro Maria MARINO introduce l'audizione dei rappresentanti del gruppo Intesa Sanpaolo.
      

      
         
      

      
                    Ha quindi la parola il professor GROS-PIETRO, il quale svolge una breve presentazione delle caratteristiche operative e patrimoniali del gruppo, sottolineando in particolare l'apertura al capitale internazionale e la crescita in termini di capitalizzazione. Dopo essersi soffermato sull'impegno nella valorizzazione della professionalità dei dipendenti e aver dato indicazioni circa il rapporto tra costi e ricavi, illustra i risultati della procedura di valutazione approfondita svolta alla fine dell'anno corso, dalla quale è emersa l'eccellente dotazione di capitale di Intesa Sanpaolo, nonché sul piano del rapporto tra attività e capitale, nonostante la severità dei parametri impiegati, i quali comportano una penalizzazione per gli istituti italiani, in generale più attivi nell'erogazione di credito, piuttosto che in operazioni di finanza strutturata. Dopo aver dato indicazioni riguardo i risultati conseguiti in termini di leverage, ricapitola il sistema di vigilanza europea sul sistema bancario, sottolineando la sussistenza di ottimi rapporti con gli organismi preposti e, nel riassumere le caratteristiche delle nuove procedure di valutazione degli istituti di credito, mette in evidenza gli oneri derivanti in termini di investimenti in risorse umane e informatiche, oltre ad osservare a livello generale i rischi connessi ai maggiori costi derivanti dall'eventuale accresciuto bisogno di liquidità per il credito. Passando a trattare le ipotesi di riforma strutturale del sistema europeo, nel senso di una separazione delle attività di banca commerciale da quelle di banca d'affari, rileva la natura prettamente politica di tale scelta, osservando peraltro l'utilità dello svolgimento di entrambe le attività al fine di rendere maggiormente efficiente ed efficace l'azione sul mercato del credito, pur in presenza di un più alto livello di rischio; la maggiore efficienza degli istituti bancari può risultare di particolare interesse nel sistema economico italiano, in ragione dell'alto livello di ricorso al credito delle imprese, in assenza di canali di finanziamento alternativo già consolidati.
      

      
         
      

      
                 Il senatore  MOSCARDELLI (PD) chiede una valutazione circa lo strumento della bad bank.
      

      
         
      

      
                 La senatrice  LANZILLOTTA (PD) chiede una valutazione riguardo il privilegio accordato in sede di valutazione delle maggiori banche europee alle attività finanziarie, alla luce della politica di immissione di liquidità della Banca centrale europea, volta a favorire il credito. Chiede inoltre ragguagli circa il ricorso alla bad bank negli altri sistemi europei.
      

      
         
      

      
                 Il senatore  VACCIANO (Misto) pone un quesito sul rapporto tra la separazione dei modelli bancari e le possibilità di capitalizzazione.
      

      
         
      

      
                 La senatrice  GUERRA (PD) chiede una valutazione in merito all'efficacia del controllo sistemico in rapporto alle grandi banche e domanda una valutazione sui criteri adottati ai fini dello stress test in relazione alle banche italiane.
      

      
         
      

      
                 Il senatore  FORNARO (PD) sottolinea l'opportunità di audire il Ministro dell'economia e delle finanze in relazione alle logiche che orientano l'attività di vigilanza e i connessi rischi sul piano della capacità di erogazione di credito, anche in considerazione delle difficoltà di creare canali di finanziamento alternativi per le imprese.
      

      
         
      

      
                 Il presidente  Mauro Maria MARINO  pone in evidenza l'attenzione costantemente riservata dalla Commissione rispetto alle iniziative legislative europee, nonché l'utilità dell'indagine conoscitiva in titolo ai fini di un proficuo apporto all'iter di approvazione della legge di delegazione europea.
      

      
         
      

      
                    Il dottor GROS-PIETRO rileva le difficoltà cui vanno incontro le banche italiane a fronte dei processi di valutazione europei in ragione dell'alto livello di rischio del credito, nonché della massiccia presenza di titoli di debito sovrano ritenuti non particolarmente sicuri. Sottolinea quindi l'utilità del ricorso allo strumento della bad bank nel caso di taluni istituti di credito, al fine di ridurre le sofferenze e quindi limitare i danni sociali connessi alle situazioni di crisi dei debitori, rendendo anche superfluo il ricorso ad aiuti di Stato.
      

      
         
      

      
                    Il dottor DEL PUNTA si sofferma sull'opportunità del ricorso  allo strumento della bad bank nei casi di istituti bancari non sufficientemente provvisti di modelli interni e di adeguate economia di scala volti ad affrontare le situazioni di rischio. Fa quindi riferimento ai casi delle crisi bancarie di Spagna e Irlanda. Si esprime inoltre sul ruolo della Banca centrale europea ai fini dell'armonizzazione degli esiti delle scelte politiche in merito al sistema bancario.
      

      
         
      

      
                    Il dottor GROS-PIETRO rileva che la severità della valutazione compiuta dalla Banca centrale europea  è risultata utile a ripristinare la fiducia sulla solidità del sistema bancario europeo e nota la persistente necessità di riforme strutturali in riferimento al caso italiano, anche alla luce delle difficoltà insite nell'attuale quadro deflazionistico.
      

      
         
      

      
                 Il presidente Mauro Maria MARINO  ringrazia i rappresentanti di Intesa Sanpaolo S.p.A. e introduce l'audizione dei rappresentanti di Mediobanca S.p.A.
      

      
         
      

      
                    Il dottor NAGEL svolge un'illustrazione relativa ai dati caratterizzanti i risultati economici e patrimoniali delle banche italiane, anche in rapporto agli andamenti talvolta differenti del complesso del sistema bancario europeo. In particolare, si sofferma sulla prevalenza dell'attività di banca tradizionale che contraddistingue tuttora il modello italiano, con risvolti negativi a fronte di un quadro di deterioramento del credito. A fronte di ciò, nota altresì lo scorso ricorso delle banche italiane a modelli interni, con conseguenze sul piano di fabbisogno di capitale. Passa quindi a dare conto delle stime riguardanti l'evoluzione del sistema economico in rapporto al settore del credito negli anni 2015-2016, rilevando l'ormai raggiunta maturità del modello di banca commerciale, con i limiti derivanti dal rischio di credito, rispetto al quale appare utile l'attività finanziaria. A tale proposito sottolinea le proprie perplessità rispetto all'ipotesi di separazione dei modelli bancari. Prosegue riepilogando le caratteristiche dell'esercizio di valutazione approfondita svolta dalla Banca centrale, osservando più in generale la penalizzazione del sistema italiano dovuta all'eccessiva lentezza delle procedure di recupero del credito, questione rispetto alla quale auspica l'intervento del legislatore.
      

      
         
      

      
                 La senatrice  LANZILLOTTA (PD) pone un quesito circa il rapporto tra perdita di redditività e erogazione del credito all'economia reale, anche in relazione al deterioramento del credito.
      

      
         
      

      
                    Il dottor NAGEL osserva che, a fronte del basso livello di attività finanziaria delle banche italiane appaiono prioritari interventi volti a favorire il recupero del credito, specie in relazione alle esecuzioni immobiliari, stante l'eccessiva penalizzazione sul piano dei valori di mercato del sistema bancario italiano, anche al fine di aumentare la forza contrattuale dello stesso rispetto all'Europa.
      

      
         
      

      
                 Il presidente  Mauro Maria MARINO  esprime apprezzamento rispetto alle considerazioni espresse dal dottor Nagel. Ringrazia quindi gli auditi e li  congeda. Nel rinviare il seguito dell'indagine conoscitiva in titolo, avverte che la documentazione acquisita sarà resa disponibile per la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione.
      

      
                    Dispone quindi una breve sospensione della seduta.
      

      
                   
      

      
        La seduta, sospesa  alle ore 15,55, riprende alle ore 16,10.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame precedentemente sospeso.
      

      
         
      

      
        Il presidente  Mauro Maria MARINO  puntualizza che l'andamento dei lavori della seduta odierna proseguiranno fino alle ore 16,30, in attesa della formalizzazione del parere espresso dalla Commissione bilancio, ricordando come sia stato necessario approfondire finora le tematiche connesse alle proposte emendative presentate dal relatore. Propone quindi di passare all'esame dell'ordine del giorno G/1749/3/6, precedentemente accantonato, facendo presente la stretta connessione tra l'ordine del giorno e l'emendamento 1.118.
      

      
         
      

      
        Il relatore  FORNARO (PD) e il sottosegretario ZANETTI esprimono parere favorevole sull'ordine del giorno G/1749/3/6. Insistendo i presentatori per la votazione, l'ordine del giorno viene posto ai voti e approvato dalla Commissione per essere trasmesso all'Assemblea.
      

      
         
      

      
        Il presidente  Mauro Maria MARINO  dà conto del parere espresso dalla Commissione bilancio, proponendo il momentaneo accantonamento degli emendamenti 1.26, 1.45 (testo 2) e 1.1000 del relatore (pubblicati in allegato al resoconto), trattandosi di emendamenti che prevedono una copertura sullo stesso Fondo speciale.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE e il rappresentante del GOVERNO esprimono parere contrario sugli emendamenti 1.1 e 1.2, precedentemente sottoscritti dal senatore SCIASCIA (FI-PdL XVII).
      

      
         
      

      
        La Commissione, con separate votazioni, respinge gli emendamenti 1.1 e 1.2, dopo la dichiarazione di voto di astensione del senatore VACCIANO (Misto), motivata non nel merito ma per la disposizione di copertura degli oneri.
      

      
         
      

      
        Il RELATORE puntualizza che il parere sull'emendamento 1.26 è favorevole mentre il GOVERNO si rimette alla Commissione.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE ricorda che l'emendamento risulta ancora accantonato così come l'emendamento 1.45 (testo 2), sul quale il RELATORE e il GOVERNO esprimono peraltro parere favorevole.
      

      
         
      

      
        Dopo che il senatore  Gianluca ROSSI (PD) ha ritirato l'emendamento 1.62, con il parere favorevole del sottosegretario ZANETTI viene posto ai voti e approvato all'unanimità l'emendamento 1.102 (testo 2).
      

      
         
      

      
        Sono quindi ritirati dai rispettivi proponenti gli emendamenti 1.71, 1.72, 1.73, 1.74, 1.75, 1.76 e 1.78.
      

      
         
      

      
        Su richiesta del rappresentante del GOVERNO viene quindi accantonato anche l'emendamento 1.104.
      

      
         
      

      
        Con il parere favorevole del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO l'emendamento 1.107 viene posto ai voti e approvato.
      

      
         
      

      
        Risulta quindi assorbito l'emendamento 1.0.4 e il senatore  ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ritira l'emendamento 1.116.
      

      
         
      

      
        Il rappresentante del GOVERNO esprime parere favorevole sull'emendamento 1.108 (testo 2) che, posto ai voti, viene approvato.
      

      
         
      

      
        Sono quindi dichiarati assorbiti gli emendamenti da 1.109 a 1.114.
      

      
         
      

      
        Il presidente Mauro Maria MARINO, in relazione agli imminenti lavori dell'Assemblea, propone alla Commissione di convocare una nuova seduta questa sera alle ore 20, al fine di concludere l'esame del disegno di legge in titolo.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    CONVOCAZIONE DI SEDUTA NOTTURNA 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente Mauro Maria MARINO comunica che la Commissione tornerà a riunirsi questa sera alle ore 20 per il seguito dell'esame del disegno di legge n. 1749.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,30.
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE) 
    

    
      N. 1749
    

    
      Art.  1
    

    
      1.45 (Testo 2)
    

    
      GUERRA, GIANLUCA ROSSI, RICCHIUTI, GIACOBBE, MOSCARDELLI
    

    
      
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 4, secondo periodo, dopo le parole "Per il medesimo anno 2014" sono inserite le seguenti: "nonché per gli anni successivi";
    

    
      b) al comma 4, quarto periodo, dopo le parole "A tal fine", sono inserite le parole: "per l'anno 2014,".
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              «a) nell'alinea, sostituire le parole: ''valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dal 2016'', con le seguenti: ''valutati in 223,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016'';
    

    
              b) dopo la lettera c), inserire la seguente: ''c-bis) quanto a 4 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare per 2 milioni di euro, l'accantonamento relativo al Ministero della salute per 1 milione di euro e l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 1 milione di euro.».
    

    
      1.1000/1
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI
    

    
      Al comma 1, lettera a) sostituire le parole "euro 200"  con le parole "euro 400".
    

    
      Conseguentemente al comma 2 sostituire le parole "15,5 milioni di euro" con le seguenti "31 milioni di euro".
    

    
    

    
    

    
      1.1000
    

    
      IL RELATORE
    

    
      
    

    
      All'articolo 1 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo il comma 1, è inserito il seguente: "1.bis. A decorrere dall'anno 2015, dall'imposta dovuta per i terreni ubicati nei comuni di cui all'allegato 0A, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola, determinata ai sensi dell'articolo 13, comma 8-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200. Nell'ipotesi in cui nell'allegato 0A, in corrispondenza dell'indicazione del comune, sia riportata l'annotazione parzialmente delimitato (PD), la detrazione spetta unicamente per le zone del territorio comunale individuate ai sensi della circolare del Ministero dell'economia e delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993".
    

    
      b) al comma 2, le parole: "L'esenzione si applica anche ai terreni di cui al comma 1 lettera b)," sono sostituite dalle seguenti: "L'esenzione di cui al comma 1, lettera b), e la detrazione di cui al comma 1-bis si applicano ai terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola, anche";
    

    
      c) dopo il comma 9, è aggiunto il seguente: "9-bis. Al fine di assicurare ai comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna il ristoro del minor gettito dell'IMU derivante dall'applicazione del comma 1-bis, è attribuito ai medesimi comuni un contributo pari a 15,35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Tale contributo è ripartito tra i comuni interessati, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, secondo una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali. Per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta, a cui la legge attribuisce competenza in materia di finanza locale, la compensazione del minor gettito dell'IMU derivante dall'applicazione del predetto comma 1-bis, avviene attraverso un minor accantonamento per l'importo di 0,15 milioni di euro a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali, ai sensi del comma 17 del citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, sulla base della stessa metodologia di cui al secondo periodo.
    

    
      Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, alinea, dopo le parole: «dell'articolo 1,» inserire le seguenti: «ad eccezione del comma 1-bis,» e dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
      «2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis dell'articolo 1, pari a 15,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»
    

    
       
    

    
      Allegato 0A
    

    
       
    

    
      
        	
          
            A025
          

        
        	
          
             Aci Bonaccorsi
          

        
        	
          
             Catania
          

        
        	
          
             CT
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A029
          

        
        	
          
             Aci Sant'Antonio
          

        
        	
          
             Catania
          

        
        	
          
             CT
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A042
          

        
        	
          
             Acquarica del Capo
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A047
          

        
        	
          
             Acquaviva Picena
          

        
        	
          
             Ascoli Piceno
          

        
        	
          
             AP
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A049
          

        
        	
          
             Acquaviva Platani
          

        
        	
          
             Caltanissetta
          

        
        	
          
             CL
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A052
          

        
        	
          
             Acqui Terme
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A060
          

        
        	
          
             Adro
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A061
          

        
        	
          
             Affi
          

        
        	
          
             Verona
          

        
        	
          
             VR
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A067
          

        
        	
          
             Agazzano
          

        
        	
          
             Piacenza
          

        
        	
          
             PC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            A074
          

        
        	
          
             Agliè
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            A088
          

        
        	
          
             Agrate Conturbia
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A089
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A091
          

        
        	
          
             Agropoli
          

        
        	
          
             Salerno
          

        
        	
          
             SA
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A097
          

        
        	
          
             Aidomaggiore
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A101
          

        
        	
          
             Aiello del Sabato
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A112
          

        
        	
          
             Airuno
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A120
          

        
        	
          
             Alanno
          

        
        	
          
             Pescara
          

        
        	
          
             PE
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A132
          

        
        	
          
             Albano Laziale
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A129
          

        
        	
          
             Albano Sant'Alessandro
          

        
        	
          
             Bergamo
          

        
        	
          
             BG
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A149
          

        
        	
          
             Alberobello
          

        
        	
          
             Bari
          

        
        	
          
             BA
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A157
          

        
        	
          
             Albiano d'Ivrea
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            A162
          

        
        	
          
             Albinea
          

        
        	
          
             Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
             RE
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            A164
          

        
        	
          
             Albiolo
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A165
          

        
        	
          
             Albissola Marina
          

        
        	
          
             Savona
          

        
        	
          
             SV
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A167
          

        
        	
          
             Albizzate
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A173
          

        
        	
          
             Albugnano
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
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             Alessandria della Rocca
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             SICILIA
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             Alessandria
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             EMILIAROMAGNA
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             T
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             Altavilla Irpina
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             AV
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             Altavilla Milicia
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             Altavilla Monferrato
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             Altavilla Vicentina
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             Altilia
          

        
        	
          
             Cosenza
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             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A235
          

        
        	
          
             Altino
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A240
          

        
        	
          
             Altomonte
          

        
        	
          
             Cosenza
          

        
        	
          
             CS
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
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             Alvignano
          

        
        	
          
             Caserta
          

        
        	
          
             CE
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A249
          

        
        	
          
             Alzate Brianza
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A253
          

        
        	
          
             Amantea
          

        
        	
          
             Cosenza
          

        
        	
          
             CS
          

        
        	
          
             CALABRIA
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             Bergamo
          

        
        	
          
             BG
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A261
          

        
        	
          
             Ameglia
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             Torino
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             Anguillara Sabazia
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             Annone di Brianza
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             Anzano del Parco
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             CO
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             Apollosa
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
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             Appiano Gentile
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
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             Apricena
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             Arcola
          

        
        	
          
             La Spezia
          

        
        	
          
             SP
          

        
        	
          
             LIGURIA
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            A377
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             VENETO
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            A379
          

        
        	
          
             Ardara
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
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            A397
          

        
        	
          
             Argusto
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A398
          

        
        	
          
             Ari
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A401
          

        
        	
          
             Ariccia
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A402
          

        
        	
          
             Arielli
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A403
          

        
        	
          
             Arienzo
          

        
        	
          
             Caserta
          

        
        	
          
             CE
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            A405
          

        
        	
          
             Arignano
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A412
          

        
        	
          
             Arlena di Castro
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A421
          

        
        	
          
             Arnara
          

        
        	
          
             Frosinone
          

        
        	
          
             FR
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A429
          

        
        	
          
             Arona
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A430
          

        
        	
          
             Arosio
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A432
          

        
        	
          
             Arpaise
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A434
          

        
        	
          
             Arquà Petrarca
          

        
        	
          
             Padova
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A441
          

        
        	
          
             Arsago Seprio
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A449
          

        
        	
          
             Artena
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A461
          

        
        	
          
             Asciano
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A463
          

        
        	
          
             Ascoli Satriano
          

        
        	
          
             Foggia
          

        
        	
          
             FG
          

        
        	
          
             PUGLIA
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             Asolo
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             TV
          

        
        	
          
             VENETO
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            A479
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
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            A525
          

        
        	
          
             Azeglio
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            A527
          

        
        	
          
             Azzano d'Asti
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
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            A531
          

        
        	
          
             Azzate
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             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A552
          

        
        	
          
             Bagnara Calabra
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A564
          

        
        	
          
             Bagno a Ripoli
          

        
        	
          
             Firenze
          

        
        	
          
             FI
          

        
        	
          
             TOSCANA
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            A572
          

        
        	
          
             Bagnolo del Salento
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            A579
          

        
        	
          
             Baia e Latina
          

        
        	
          
             Caserta
          

        
        	
          
             CE
          

        
        	
          
             CAMPANIA
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            A584
          

        
        	
          
             Bairo
          

        
        	
          
             Torino
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            A588
          

        
        	
          
             Baldichieri d'Asti
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             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
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             Baldissero Canavese
          

        
        	
          
             Torino
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             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            A589
          

        
        	
          
             Baldissero d'Alba
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A591
          

        
        	
          
             Baldissero Torinese
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             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
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            A606
          

        
        	
          
             Banari
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A607
          

        
        	
          
             Banchette
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            A613
          

        
        	
          
             Baone
          

        
        	
          
             Padova
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             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A614
          

        
        	
          
             Baradili
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A617
          

        
        	
          
             Barano d'Ischia
          

        
        	
          
             Napoli
          

        
        	
          
             NA
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A625
          

        
        	
          
             Barbania
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            A626
          

        
        	
          
             Barbara
          

        
        	
          
             Ancona
          

        
        	
          
             AN
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A628
          

        
        	
          
             Barbarano Romano
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            A627
          

        
        	
          
             Barbarano Vicentino
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            A633
          

        
        	
          
             Barberino Val d'Elsa
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             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A645
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             T
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             Barone Canavese
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             PD
          

        
      

      
        	
          
            A676
          

        
        	
          
             Barrafranca
          

        
        	
          
             Enna
          

        
        	
          
             EN
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A677
          

        
        	
          
             Barrali
          

        
        	
          
             Cagliari
          

        
        	
          
             CA
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A681
          

        
        	
          
             Barumini
          

        
        	
          
             Medio Campidano
          

        
        	
          
             VS
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            A683
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             Lecco
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            A706
          

        
        	
          
             Bassano in Teverina
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A704
          

        
        	
          
             Bassano Romano
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A708
          

        
        	
          
             Bassignana
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            A709
          

        
        	
          
             Bastia Mondovì
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            A714
          

        
        	
          
             Battaglia Terme
          

        
        	
          
             Padova
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A721
          

        
        	
          
             Bauladu
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A738
          

        
        	
          
             Belforte Monferrato
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A742
          

        
        	
          
             Belgirate
          

        
        	
          
             VerbanoCusioOssola
          

        
        	
          
             VB
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A746
          

        
        	
          
             Bellante
          

        
        	
          
             Teramo
          

        
        	
          
             TE
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            M294
          

        
        	
          
             Bellizzi
          

        
        	
          
             Salerno
          

        
        	
          
             SA
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A760
          

        
        	
          
             Belmonte Piceno
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A769
          

        
        	
          
             Belvedere Ostrense
          

        
        	
          
             Ancona
          

        
        	
          
             AN
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A783
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A791
          

        
        	
          
             Beregazzo con Figliaro
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A793
          

        
        	
          
             Bergamasco
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A796
          

        
        	
          
             Bergeggi
          

        
        	
          
             Savona
          

        
        	
          
             SV
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A801
          

        
        	
          
             Bernalda
          

        
        	
          
             Matera
          

        
        	
          
             MT
          

        
        	
          
             BASILICATA
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            A809
          

        
        	
          
             Bertinoro
          

        
        	
          
             ForlìCesena
          

        
        	
          
             FC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            A812
          

        
        	
          
             Berzano di San Pietro
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A813
          

        
        	
          
             Berzano di Tortona
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A825
          

        
        	
          
             Besnate
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A826
          

        
        	
          
             Besozzo
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A843
          

        
        	
          
             Bianco
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A845
          

        
        	
          
             Biandronno
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A852
          

        
        	
          
             Bibbona
          

        
        	
          
             Livorno
          

        
        	
          
             LI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            A856
          

        
        	
          
             Bidonì
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A870
          

        
        	
          
             Binago
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A889
          

        
        	
          
             Bistagno
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A898
          

        
        	
          
             Bizzarone
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A857
          

        
        	
          
             Blera
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A911
          

        
        	
          
             Boca
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A918
          

        
        	
          
             Bodio Lomnago
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A929
          

        
        	
          
             Bogogno
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A941
          

        
        	
          
             Bollengo
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            A946
          

        
        	
          
             Bolognetta
          

        
        	
          
             Palermo
          

        
        	
          
             PA
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A949
          

        
        	
          
             Bolsena
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A953
          

        
        	
          
             Bolzano Novarese
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A955
          

        
        	
          
             Bomarzo
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A957
          

        
        	
          
             Bompensiere
          

        
        	
          
             Caltanissetta
          

        
        	
          
             CL
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A975
          

        
        	
          
             Bonito
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            A976
          

        
        	
          
             Bonnanaro
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            B001
          

        
        	
          
             Borghi
          

        
        	
          
             ForlìCesena
          

        
        	
          
             FC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            B002
          

        
        	
          
             Borgia
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            B005
          

        
        	
          
             Borgio Verezzi
          

        
        	
          
             Savona
          

        
        	
          
             SV
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            B009
          

        
        	
          
             Borgo d'Ale
          

        
        	
          
             Vercelli
          

        
        	
          
             VC
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            B043
          

        
        	
          
             Borgo Ticino
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            B015
          

        
        	
          
             Borgofranco d'Ivrea
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            B019
          

        
        	
          
             Borgomanero
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            B021
          

        
        	
          
             Borgomasino
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            B025
          

        
        	
          
             Borgonovo Val Tidone
          

        
        	
          
             Piacenza
          

        
        	
          
             PC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            B029
          

        
        	
          
             Borgoratto Alessandrino
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
      

      
        	
          
            B055
          

        
        	
          
             Boroneddu
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            B064
          

        
        	
          
             Borutta
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            B081
          

        
        	
          
             Bosisio Parini
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            B086
          

        
        	
          
             Botrugno
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            B099
          

        
        	
          
             Bova Marina
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            B114
          

        
        	
          
             Bracciano
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            B118
          

        
        	
          
             Brancaleone
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
      

      
        	
          
            B126
          

        
        	
          
             Brebbia
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B131
          

        
        	
          
             Bregano
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B143
          

        
        	
          
             Brendola
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B144
          

        
        	
          
             Brenna
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B169
          

        
        	
          
             Briatico
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B176
          

        
        	
          
             Briga Novarese
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B183
          

        
        	
          
             Briona
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B194
          

        
        	
          
             Brivio
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B195
          

        
        	
          
             Broccostella
          

        
        	
          
             Frosinone
          

        
        	
          
             FR
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B196
          

        
        	
          
             Brogliano
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B209
          

        
        	
          
             Brozolo
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B219
          

        
        	
          
             Brunello
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B221
          

        
        	
          
             Bruno
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B225
          

        
        	
          
             Brusasco
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B229
          

        
        	
          
             Brusnengo
          

        
        	
          
             Biella
          

        
        	
          
             BI
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B238
          

        
        	
          
             Bucchianico
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B243
          

        
        	
          
             Bucine
          

        
        	
          
             Arezzo
          

        
        	
          
             AR
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B251
          

        
        	
          
             Buggiano
          

        
        	
          
             Pistoia
          

        
        	
          
             PT
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B258
          

        
        	
          
             Buguggiate
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B259
          

        
        	
          
             Buja
          

        
        	
          
             Udine
          

        
        	
          
             UD
          

        
        	
          
             FRIULIVG
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B261
          

        
        	
          
             Bulciago
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B265
          

        
        	
          
             Bulzi
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B269
          

        
        	
          
             Buonconvento
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B279
          

        
        	
          
             Burolo
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B302
          

        
        	
          
             Butera
          

        
        	
          
             Caltanissetta
          

        
        	
          
             CL
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B305
          

        
        	
          
             Buttigliera Alta
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B306
          

        
        	
          
             Buttigliera d'Asti
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B309
          

        
        	
          
             Buttrio
          

        
        	
          
             Udine
          

        
        	
          
             UD
          

        
        	
          
             FRIULIVG
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B313
          

        
        	
          
             Cabiate
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B314
          

        
        	
          
             Cabras
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B347
          

        
        	
          
             Cadrezzate
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B359
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             Calamonaci
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             Calatafimi-Segesta
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             T
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             Calco
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            B413
          

        
        	
          
             Calimera
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B428
          

        
        	
          
             Caltagirone
          

        
        	
          
             Catania
          

        
        	
          
             CT
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
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             Caltanissetta
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             SICILIA
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             Calvagese della Riviera
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             Camagna Monferrato
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             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B462
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             Camerano Casasco
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             EMILIAROMAGNA
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            B481
          

        
        	
          
             Camini
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B482
          

        
        	
          
             Camino
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
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             CN
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            B490
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             T
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             Campagnano di Roma
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             Campagnatico
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             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B509
          

        
        	
          
             Campiglia Marittima
          

        
        	
          
             Livorno
          

        
        	
          
             LI
          

        
        	
          
             TOSCANA
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             Campo Calabro
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
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             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B520
          

        
        	
          
             Campobello di Licata
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B542
          

        
        	
          
             Campoli del Monte Taburno
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B550
          

        
        	
          
             Campomarino
          

        
        	
          
             Campobasso
          

        
        	
          
             CB
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            B556
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             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B559
          

        
        	
          
             Camporosso
          

        
        	
          
             Imperia
          

        
        	
          
             IM
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B561
          

        
        	
          
             Camporotondo Etneo
          

        
        	
          
             Catania
          

        
        	
          
             CT
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B576
          

        
        	
          
             Canale Monterano
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B588
          

        
        	
          
             Candia Canavese
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B590
          

        
        	
          
             Candida
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B599
          

        
        	
          
             Canevino
          

        
        	
          
             Pavia
          

        
        	
          
             PV
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B602
          

        
        	
          
             Canicattì
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B604
          

        
        	
          
             Canino
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B616
          

        
        	
          
             Cannole
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B620
          

        
        	
          
             Canosa Sannita
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B631
          

        
        	
          
             Cantalupo in Sabina
          

        
        	
          
             Rieti
          

        
        	
          
             RI
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B633
          

        
        	
          
             Cantarana
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
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            B645
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             Palermo
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             Capalbio
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            B653
          

        
        	
          
             Capiago Intimiano
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             LOMBARDIA
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            B663
          

        
        	
          
             Capodimonte
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B678
          

        
        	
          
             Cappella Maggiore
          

        
        	
          
             Treviso
          

        
        	
          
             TV
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B684
          

        
        	
          
             Capraia e Limite
          

        
        	
          
             Firenze
          

        
        	
          
             FI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B688
          

        
        	
          
             Capranica
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B695
          

        
        	
          
             Capri Leone
          

        
        	
          
             Messina
          

        
        	
          
             ME
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B701
          

        
        	
          
             Capriata d'Orba
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B706
          

        
        	
          
             Capriglia Irpina
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B707
          

        
        	
          
             Capriglio
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B711
          

        
        	
          
             Capriolo
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B718
          

        
        	
          
             Caraffa del Bianco
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B717
          

        
        	
          
             Caraffa di Catanzaro
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B727
          

        
        	
          
             Carassai
          

        
        	
          
             Ascoli Piceno
          

        
        	
          
             AP
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B732
          

        
        	
          
             Caravate
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B733
          

        
        	
          
             Caravino
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B735
          

        
        	
          
             Carbognano
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B736
          

        
        	
          
             Carbonara Scrivia
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            B765
          

        
        	
          
             Carentino
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             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B769
          

        
        	
          
             Carezzano
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B772
          

        
        	
          
             Cargeghe
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B778
          

        
        	
          
             Carimate
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B780
          

        
        	
          
             Carini
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            B789
          

        
        	
          
             Carloforte
          

        
        	
          
             CarboniaIglesias
          

        
        	
          
             CI
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B794
          

        
        	
          
             Carmignano
          

        
        	
          
             Prato
          

        
        	
          
             PO
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B796
          

        
        	
          
             Carnago
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B801
          

        
        	
          
             Carobbio degli Angeli
          

        
        	
          
             Bergamo
          

        
        	
          
             BG
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B807
          

        
        	
          
             Caronno Varesino
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B812
          

        
        	
          
             Carpaneto Piacentino
          

        
        	
          
             Piacenza
          

        
        	
          
             PC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B818
          

        
        	
          
             Carpeneto
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B822
          

        
        	
          
             Carpignano Salentino
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B835
          

        
        	
          
             Carrè
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B846
          

        
        	
          
             Cartoceto
          

        
        	
          
             Pesaro e Urbino
          

        
        	
          
             PU
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B851
          

        
        	
          
             Carugo
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B854
          

        
        	
          
             Carvico
          

        
        	
          
             Bergamo
          

        
        	
          
             BG
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B859
          

        
        	
          
             Casacanditella
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B895
          

        
        	
          
             Casal Velino
          

        
        	
          
             Salerno
          

        
        	
          
             SA
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B865
          

        
        	
          
             Casalbordino
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B867
          

        
        	
          
             Casalborgone
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B873
          

        
        	
          
             Casalduni
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B875
          

        
        	
          
             Casale Litta
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B878
          

        
        	
          
             Casale Marittimo
          

        
        	
          
             Pisa
          

        
        	
          
             PI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B885
          

        
        	
          
             Casale Monferrato
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B880
          

        
        	
          
             Casalecchio di Reno
          

        
        	
          
             Bologna
          

        
        	
          
             BO
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B893
          

        
        	
          
             Casalgrande
          

        
        	
          
             Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
             RE
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B896
          

        
        	
          
             Casalincontrada
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B923
          

        
        	
          
             Casamassima
          

        
        	
          
             Bari
          

        
        	
          
             BA
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B924
          

        
        	
          
             Casamicciola Terme
          

        
        	
          
             Napoli
          

        
        	
          
             NA
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B936
          

        
        	
          
             Casarano
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B943
          

        
        	
          
             Casatenovo
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B949
          

        
        	
          
             Casciago
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M327
          

        
        	
          
             Casciana Terme Lari
          

        
        	
          
             Pisa
          

        
        	
          
             PI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B953
          

        
        	
          
             Cascinette d'Ivrea
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B977
          

        
        	
          
             Casnate con Bernate
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B983
          

        
        	
          
             Casole Bruzio
          

        
        	
          
             Cosenza
          

        
        	
          
             CS
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B984
          

        
        	
          
             Casole d'Elsa
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B994
          

        
        	
          
             Cassacco
          

        
        	
          
             Udine
          

        
        	
          
             UD
          

        
        	
          
             FRIULIVG
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B996
          

        
        	
          
             Cassago Brianza
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C004
          

        
        	
          
             Cassano Magnago
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C005
          

        
        	
          
             Cassano Spinola
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C020
          

        
        	
          
             Cassina Rizzardi
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C027
          

        
        	
          
             Cassine
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C044
          

        
        	
          
             Castagneto Carducci
          

        
        	
          
             Livorno
          

        
        	
          
             LI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C045
          

        
        	
          
             Castagneto Po
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C056
          

        
        	
          
             Castegnero
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C064
          

        
        	
          
             Castel Boglione
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C065
          

        
        	
          
             Castel Bolognese
          

        
        	
          
             Ravenna
          

        
        	
          
             RA
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B494
          

        
        	
          
             Castel Campagnano
          

        
        	
          
             Caserta
          

        
        	
          
             CE
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C091
          

        
        	
          
             Castel di Iudica
          

        
        	
          
             Catania
          

        
        	
          
             CT
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C114
          

        
        	
          
             Castel Frentano
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C116
          

        
        	
          
             Castel Gandolfo
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C211
          

        
        	
          
             Castel Morrone
          

        
        	
          
             Caserta
          

        
        	
          
             CE
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C261
          

        
        	
          
             Castel San Giovanni
          

        
        	
          
             Piacenza
          

        
        	
          
             PC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C269
          

        
        	
          
             Castel Sant'Elia
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C060
          

        
        	
          
             Castelbellino
          

        
        	
          
             Ancona
          

        
        	
          
             AN
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C073
          

        
        	
          
             Castelcucco
          

        
        	
          
             Treviso
          

        
        	
          
             TV
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C074
          

        
        	
          
             Casteldaccia
          

        
        	
          
             Palermo
          

        
        	
          
             PA
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C101
          

        
        	
          
             Castelfiorentino
          

        
        	
          
             Firenze
          

        
        	
          
             FI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C119
          

        
        	
          
             Castelgomberto
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C125
          

        
        	
          
             Castellabate
          

        
        	
          
             Salerno
          

        
        	
          
             SA
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C127
          

        
        	
          
             Castell'Alfero
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C134
          

        
        	
          
             Castellana Grotte
          

        
        	
          
             Bari
          

        
        	
          
             BA
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C136
          

        
        	
          
             Castellaneta
          

        
        	
          
             Taranto
          

        
        	
          
             TA
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C142
          

        
        	
          
             Castellar Guidobono
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C141
          

        
        	
          
             Castellarano
          

        
        	
          
             Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
             RE
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C145
          

        
        	
          
             Castell'Arquato
          

        
        	
          
             Piacenza
          

        
        	
          
             PC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C152
          

        
        	
          
             Castelleone di Suasa
          

        
        	
          
             Ancona
          

        
        	
          
             AN
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C154
          

        
        	
          
             Castellero
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C155
          

        
        	
          
             Castelletto Cervo
          

        
        	
          
             Biella
          

        
        	
          
             BI
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C158
          

        
        	
          
             Castelletto d'Orba
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C160
          

        
        	
          
             Castelletto Merli
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C162
          

        
        	
          
             Castelletto Monferrato
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C166
          

        
        	
          
             Castelletto sopra Ticino
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C079
          

        
        	
          
             Castelli Calepio
          

        
        	
          
             Bergamo
          

        
        	
          
             BG
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C172
          

        
        	
          
             Castellina in Chianti
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C174
          

        
        	
          
             Castellina Marittima
          

        
        	
          
             Pisa
          

        
        	
          
             PI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C187
          

        
        	
          
             Castello di Brianza
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C198
          

        
        	
          
             Castelluccio dei Sauri
          

        
        	
          
             Foggia
          

        
        	
          
             FG
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C226
          

        
        	
          
             Castelnuovo Belbo
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C227
          

        
        	
          
             Castelnuovo Berardenga
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C229
          

        
        	
          
             Castelnuovo Bormida
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C220
          

        
        	
          
             Castelnuovo Bozzente
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C231
          

        
        	
          
             Castelnuovo Cilento
          

        
        	
          
             Salerno
          

        
        	
          
             SA
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C224
          

        
        	
          
             Castelnuovo di Farfa
          

        
        	
          
             Rieti
          

        
        	
          
             RI
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C237
          

        
        	
          
             Castelnuovo di Porto
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C232
          

        
        	
          
             Castelnuovo Don Bosco
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C240
          

        
        	
          
             Castelnuovo Magra
          

        
        	
          
             La Spezia
          

        
        	
          
             SP
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C248
          

        
        	
          
             Castelplanio
          

        
        	
          
             Ancona
          

        
        	
          
             AN
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C250
          

        
        	
          
             Castelpoto
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C272
          

        
        	
          
             Castelsardo
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C273
          

        
        	
          
             Castelseprio
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C287
          

        
        	
          
             Castelvetro di Modena
          

        
        	
          
             Modena
          

        
        	
          
             MO
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C301
          

        
        	
          
             Castiglione Cosentino
          

        
        	
          
             Cosenza
          

        
        	
          
             CS
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C310
          

        
        	
          
             Castiglione della Pescaia
          

        
        	
          
             Grosseto
          

        
        	
          
             GR
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C312
          

        
        	
          
             Castiglione delle Stiviere
          

        
        	
          
             Mantova
          

        
        	
          
             MN
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C315
          

        
        	
          
             Castiglione in Teverina
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C300
          

        
        	
          
             Castiglione Olona
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C317
          

        
        	
          
             Castiglione Tinella
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C307
          

        
        	
          
             Castiglione Torinese
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C331
          

        
        	
          
             Castorano
          

        
        	
          
             Ascoli Piceno
          

        
        	
          
             AP
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C335
          

        
        	
          
             Castrignano de' Greci
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C336
          

        
        	
          
             Castrignano del Capo
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C339
          

        
        	
          
             Castrocaro Terme e Terra del Sole
          

        
        	
          
             ForlìCesena
          

        
        	
          
             FC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C341
          

        
        	
          
             Castrofilippo
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C108
          

        
        	
          
             Castrolibero
          

        
        	
          
             Cosenza
          

        
        	
          
             CS
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C343
          

        
        	
          
             Castronno
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C352
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C353
          

        
        	
          
             Catenanuova
          

        
        	
          
             Enna
          

        
        	
          
             EN
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C354
          

        
        	
          
             Catignano
          

        
        	
          
             Pescara
          

        
        	
          
             PE
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C356
          

        
        	
          
             Cattolica Eraclea
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C363
          

        
        	
          
             Cavaglià
          

        
        	
          
             Biella
          

        
        	
          
             BI
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C364
          

        
        	
          
             Cavaglietto
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C365
          

        
        	
          
             Cavaglio d'Agogna
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C369
          

        
        	
          
             Cavagnolo
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C370
          

        
        	
          
             Cavaion Veronese
          

        
        	
          
             Verona
          

        
        	
          
             VR
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C374
          

        
        	
          
             Cavallasca
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C378
          

        
        	
          
             Cavallirio
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C382
          

        
        	
          
             Cavaria con Premezzo
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C390
          

        
        	
          
             Cave
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C404
          

        
        	
          
             Cavour
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C406
          

        
        	
          
             Cavriana
          

        
        	
          
             Mantova
          

        
        	
          
             MN
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C409
          

        
        	
          
             Cazzago Brabbia
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C412
          

        
        	
          
             Cazzano di Tramigna
          

        
        	
          
             Verona
          

        
        	
          
             VR
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C420
          

        
        	
          
             Cefalà Diana
          

        
        	
          
             Palermo
          

        
        	
          
             PA
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C424
          

        
        	
          
             Ceglie Messapica
          

        
        	
          
             Brindisi
          

        
        	
          
             BR
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C438
          

        
        	
          
             Cellarengo
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C439
          

        
        	
          
             Cellatica
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C446
          

        
        	
          
             Celleno
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C447
          

        
        	
          
             Cellere
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C457
          

        
        	
          
             Cenate Sotto
          

        
        	
          
             Bergamo
          

        
        	
          
             BG
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C471
          

        
        	
          
             Centuripe
          

        
        	
          
             Enna
          

        
        	
          
             EN
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C476
          

        
        	
          
             Ceppaloni
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C479
          

        
        	
          
             Ceprano
          

        
        	
          
             Frosinone
          

        
        	
          
             FR
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C496
          

        
        	
          
             Cerda
          

        
        	
          
             Palermo
          

        
        	
          
             PA
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C503
          

        
        	
          
             Cereseto
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C504
          

        
        	
          
             Ceresole Alba
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C516
          

        
        	
          
             Cermenate
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C521
          

        
        	
          
             Cernusco Lombardone
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C528
          

        
        	
          
             Cerreto d'Asti
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C507
          

        
        	
          
             Cerreto Grue
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C531
          

        
        	
          
             Cerrina Monferrato
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C532
          

        
        	
          
             Cerrione
          

        
        	
          
             Biella
          

        
        	
          
             BI
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C540
          

        
        	
          
             Certaldo
          

        
        	
          
             Firenze
          

        
        	
          
             FI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C552
          

        
        	
          
             Cerveteri
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C554
          

        
        	
          
             Cervicati
          

        
        	
          
             Cosenza
          

        
        	
          
             CS
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C558
          

        
        	
          
             Cervino
          

        
        	
          
             Caserta
          

        
        	
          
             CE
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C559
          

        
        	
          
             Cervo
          

        
        	
          
             Imperia
          

        
        	
          
             IM
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C576
          

        
        	
          
             Cesinali
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C581
          

        
        	
          
             Cessaniti
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C605
          

        
        	
          
             Chiampo
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C606
          

        
        	
          
             Chianche
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C609
          

        
        	
          
             Chianni
          

        
        	
          
             Pisa
          

        
        	
          
             PI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C621
          

        
        	
          
             Chiavari
          

        
        	
          
             Genova
          

        
        	
          
             GE
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C624
          

        
        	
          
             Chiaverano
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C627
          

        
        	
          
             Chieri
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C632
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C649
          

        
        	
          
             Chiuduno
          

        
        	
          
             Bergamo
          

        
        	
          
             BG
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C650
          

        
        	
          
             Chiuppano
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C658
          

        
        	
          
             Chiusano d'Asti
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C662
          

        
        	
          
             Chiusi
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C668
          

        
        	
          
             Cianciana
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C696
          

        
        	
          
             Ciminna
          

        
        	
          
             Palermo
          

        
        	
          
             PA
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C701
          

        
        	
          
             Cinaglio
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C708
          

        
        	
          
             Cinisi
          

        
        	
          
             Palermo
          

        
        	
          
             PA
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C713
          

        
        	
          
             Cinto Euganeo
          

        
        	
          
             Padova
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C715
          

        
        	
          
             Cinzano
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C718
          

        
        	
          
             Cipressa
          

        
        	
          
             Imperia
          

        
        	
          
             IM
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C725
          

        
        	
          
             Cirò
          

        
        	
          
             Crotone
          

        
        	
          
             KR
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C726
          

        
        	
          
             Cirò Marina
          

        
        	
          
             Crotone
          

        
        	
          
             KR
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C739
          

        
        	
          
             Cisterna d'Asti
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C741
          

        
        	
          
             Cisternino
          

        
        	
          
             Brindisi
          

        
        	
          
             BR
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C755
          

        
        	
          
             Civezza
          

        
        	
          
             Imperia
          

        
        	
          
             IM
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C765
          

        
        	
          
             Civita Castellana
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C773
          

        
        	
          
             Civitavecchia
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C780
          

        
        	
          
             Civitella d'Agliano
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C774
          

        
        	
          
             Civitella in Val di Chiana
          

        
        	
          
             Arezzo
          

        
        	
          
             AR
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C784
          

        
        	
          
             Civitella San Paolo
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C792
          

        
        	
          
             Clavesana
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C795
          

        
        	
          
             Cleto
          

        
        	
          
             Cosenza
          

        
        	
          
             CS
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C807
          

        
        	
          
             Cocconato
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C813
          

        
        	
          
             Codevilla
          

        
        	
          
             Pavia
          

        
        	
          
             PV
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C818
          

        
        	
          
             Codrongianos
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C829
          

        
        	
          
             Colazza
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C847
          

        
        	
          
             Colle di Val d'Elsa
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C848
          

        
        	
          
             Colle Umberto
          

        
        	
          
             Treviso
          

        
        	
          
             TV
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C850
          

        
        	
          
             Collebeato
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C852
          

        
        	
          
             Collecchio
          

        
        	
          
             Parma
          

        
        	
          
             PR
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C858
          

        
        	
          
             Colleferro
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C865
          

        
        	
          
             Collepasso
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C868
          

        
        	
          
             Colleretto Giacosa
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C869
          

        
        	
          
             Collesalvetti
          

        
        	
          
             Livorno
          

        
        	
          
             LI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C876
          

        
        	
          
             Collevecchio
          

        
        	
          
             Rieti
          

        
        	
          
             RI
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C882
          

        
        	
          
             Collinas
          

        
        	
          
             Medio Campidano
          

        
        	
          
             VS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C885
          

        
        	
          
             Colloredo di Monte Albano
          

        
        	
          
             Udine
          

        
        	
          
             UD
          

        
        	
          
             FRIULIVG
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C901
          

        
        	
          
             Colonnella
          

        
        	
          
             Teramo
          

        
        	
          
             TE
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M336
          

        
        	
          
             Colverde
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C911
          

        
        	
          
             Comabbio
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C926
          

        
        	
          
             Comignago
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C928
          

        
        	
          
             Comitini
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C956
          

        
        	
          
             Condrò
          

        
        	
          
             Messina
          

        
        	
          
             ME
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C957
          

        
        	
          
             Conegliano
          

        
        	
          
             Treviso
          

        
        	
          
             TV
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C962
          

        
        	
          
             Coniolo
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C971
          

        
        	
          
             Contrada
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C972
          

        
        	
          
             Controguerra
          

        
        	
          
             Teramo
          

        
        	
          
             TE
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C975
          

        
        	
          
             Conversano
          

        
        	
          
             Bari
          

        
        	
          
             BA
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C977
          

        
        	
          
             Conzano
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C988
          

        
        	
          
             Corchiano
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D004
          

        
        	
          
             Coriano
          

        
        	
          
             Rimini
          

        
        	
          
             RN
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D006
          

        
        	
          
             Corigliano d'Otranto
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D007
          

        
        	
          
             Corinaldo
          

        
        	
          
             Ancona
          

        
        	
          
             AN
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D020
          

        
        	
          
             Cornedo Vicentino
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D027
          

        
        	
          
             Corno di Rosazzo
          

        
        	
          
             Udine
          

        
        	
          
             UD
          

        
        	
          
             FRIULIVG
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D030
          

        
        	
          
             Cornuda
          

        
        	
          
             Treviso
          

        
        	
          
             TV
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D043
          

        
        	
          
             Corropoli
          

        
        	
          
             Teramo
          

        
        	
          
             TE
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D044
          

        
        	
          
             Corsano
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D046
          

        
        	
          
             Corsione
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D050
          

        
        	
          
             Cortandone
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D051
          

        
        	
          
             Cortanze
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D052
          

        
        	
          
             Cortazzone
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D058
          

        
        	
          
             Corte Franca
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D072
          

        
        	
          
             Cortiglione
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D086
          

        
        	
          
             Cosenza
          

        
        	
          
             Cosenza
          

        
        	
          
             CS
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D093
          

        
        	
          
             Cossano Belbo
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D092
          

        
        	
          
             Cossano Canavese
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D096
          

        
        	
          
             Cossignano
          

        
        	
          
             Ascoli Piceno
          

        
        	
          
             AP
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D101
          

        
        	
          
             Cossombrato
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D112
          

        
        	
          
             Costa Masnaga
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D114
          

        
        	
          
             Costarainera
          

        
        	
          
             Imperia
          

        
        	
          
             IM
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D136
          

        
        	
          
             Creazzo
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D143
          

        
        	
          
             Cremella
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D149
          

        
        	
          
             Cremolino
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M328
          

        
        	
          
             Crespina Lorenzana
          

        
        	
          
             Pisa
          

        
        	
          
             PI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D162
          

        
        	
          
             Cressa
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C670
          

        
        	
          
             Crocetta del Montello
          

        
        	
          
             Treviso
          

        
        	
          
             TV
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D184
          

        
        	
          
             Crosia
          

        
        	
          
             Cosenza
          

        
        	
          
             CS
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D185
          

        
        	
          
             Crosio della Valle
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D189
          

        
        	
          
             Crucoli
          

        
        	
          
             Crotone
          

        
        	
          
             KR
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D194
          

        
        	
          
             Cuccaro Monferrato
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D196
          

        
        	
          
             Cucciago
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D197
          

        
        	
          
             Cuceglio
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D201
          

        
        	
          
             Cugnoli
          

        
        	
          
             Pescara
          

        
        	
          
             PE
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D207
          

        
        	
          
             Cunico
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D216
          

        
        	
          
             Cureggio
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D218
          

        
        	
          
             Curinga
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D223
          

        
        	
          
             Cursi
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D256
          

        
        	
          
             Daverio
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D260
          

        
        	
          
             Decimoputzu
          

        
        	
          
             Cagliari
          

        
        	
          
             CA
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D267
          

        
        	
          
             Delia
          

        
        	
          
             Caltanissetta
          

        
        	
          
             CL
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D284
          

        
        	
          
             Desenzano del Garda
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D296
          

        
        	
          
             Diano Castello
          

        
        	
          
             Imperia
          

        
        	
          
             IM
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D291
          

        
        	
          
             Diano d'Alba
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D297
          

        
        	
          
             Diano Marina
          

        
        	
          
             Imperia
          

        
        	
          
             IM
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D305
          

        
        	
          
             Diso
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D309
          

        
        	
          
             Divignano
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D314
          

        
        	
          
             Dogliani
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D327
          

        
        	
          
             Dolzago
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D344
          

        
        	
          
             Donori
          

        
        	
          
             Cagliari
          

        
        	
          
             CA
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D347
          

        
        	
          
             Dormelletto
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D350
          

        
        	
          
             Dorzano
          

        
        	
          
             Biella
          

        
        	
          
             BI
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D360
          

        
        	
          
             Dozza
          

        
        	
          
             Bologna
          

        
        	
          
             BO
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D364
          

        
        	
          
             Drapia
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D373
          

        
        	
          
             Druento
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D376
          

        
        	
          
             Dualchi
          

        
        	
          
             Nuoro
          

        
        	
          
             NU
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D380
          

        
        	
          
             Dugenta
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D388
          

        
        	
          
             Dusino San Michele
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D394
          

        
        	
          
             Elice
          

        
        	
          
             Pescara
          

        
        	
          
             PE
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D421
          

        
        	
          
             Erbusco
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H243
          

        
        	
          
             Ercolano
          

        
        	
          
             Napoli
          

        
        	
          
             NA
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D431
          

        
        	
          
             Escolca
          

        
        	
          
             Cagliari
          

        
        	
          
             CA
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D452
          

        
        	
          
             Fabrica di Roma
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D458
          

        
        	
          
             Faenza
          

        
        	
          
             Ravenna
          

        
        	
          
             RA
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D461
          

        
        	
          
             Fagagna
          

        
        	
          
             Udine
          

        
        	
          
             UD
          

        
        	
          
             FRIULIVG
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D474
          

        
        	
          
             Falcone
          

        
        	
          
             Messina
          

        
        	
          
             ME
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D475
          

        
        	
          
             Faleria
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D477
          

        
        	
          
             Falerone
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D482
          

        
        	
          
             Faloppio
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D494
          

        
        	
          
             Fara Filiorum Petri
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D493
          

        
        	
          
             Fara in Sabina
          

        
        	
          
             Rieti
          

        
        	
          
             RI
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D492
          

        
        	
          
             Fara Novarese
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D499
          

        
        	
          
             Farigliano
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D503
          

        
        	
          
             Farnese
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D505
          

        
        	
          
             Farra di Soligo
          

        
        	
          
             Treviso
          

        
        	
          
             TV
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D508
          

        
        	
          
             Fasano
          

        
        	
          
             Brindisi
          

        
        	
          
             BR
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D510
          

        
        	
          
             Fauglia
          

        
        	
          
             Pisa
          

        
        	
          
             PI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D514
          

        
        	
          
             Favara
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D528
          

        
        	
          
             Felizzano
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D544
          

        
        	
          
             Feroleto Antico
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D547
          

        
        	
          
             Ferrandina
          

        
        	
          
             Matera
          

        
        	
          
             MT
          

        
        	
          
             BASILICATA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D554
          

        
        	
          
             Ferrere
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D562
          

        
        	
          
             Fiano
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D561
          

        
        	
          
             Fiano Romano
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D569
          

        
        	
          
             Ficarra
          

        
        	
          
             Messina
          

        
        	
          
             ME
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B034
          

        
        	
          
             Fidenza
          

        
        	
          
             Parma
          

        
        	
          
             PR
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D579
          

        
        	
          
             Figino Serenza
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D586
          

        
        	
          
             Filacciano
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D589
          

        
        	
          
             Filandari
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D592
          

        
        	
          
             Filetto
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D596
          

        
        	
          
             Filogaso
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D605
          

        
        	
          
             Fino Mornasco
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D608
          

        
        	
          
             Fiorano Canavese
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D607
          

        
        	
          
             Fiorano Modenese
          

        
        	
          
             Modena
          

        
        	
          
             MO
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D614
          

        
        	
          
             Firmo
          

        
        	
          
             Cosenza
          

        
        	
          
             CS
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D619
          

        
        	
          
             Fiumara
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D637
          

        
        	
          
             Florinas
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D644
          

        
        	
          
             Foglianise
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D649
          

        
        	
          
             Foiano della Chiana
          

        
        	
          
             Arezzo
          

        
        	
          
             AR
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D652
          

        
        	
          
             Folignano
          

        
        	
          
             Ascoli Piceno
          

        
        	
          
             AP
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D656
          

        
        	
          
             Follonica
          

        
        	
          
             Grosseto
          

        
        	
          
             GR
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D671
          

        
        	
          
             Fontanarosa
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D675
          

        
        	
          
             Fontaneto d'Agogna
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D680
          

        
        	
          
             Fonte
          

        
        	
          
             Treviso
          

        
        	
          
             TV
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D689
          

        
        	
          
             Forano
          

        
        	
          
             Rieti
          

        
        	
          
             RI
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D704
          

        
        	
          
             Forlì
          

        
        	
          
             ForlìCesena
          

        
        	
          
             FC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D707
          

        
        	
          
             Formello
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D733
          

        
        	
          
             Forza d'Agrò
          

        
        	
          
             Messina
          

        
        	
          
             ME
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D755
          

        
        	
          
             Fragneto l'Abate
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D756
          

        
        	
          
             Fragneto Monforte
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D762
          

        
        	
          
             Francavilla Angitola
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D759
          

        
        	
          
             Francavilla Bisio
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D767
          

        
        	
          
             Francica
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D770
          

        
        	
          
             Frascaro
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D785
          

        
        	
          
             Frasso Sabino
          

        
        	
          
             Rieti
          

        
        	
          
             RI
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D805
          

        
        	
          
             Front
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D810
          

        
        	
          
             Frosinone
          

        
        	
          
             Frosinone
          

        
        	
          
             FR
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D814
          

        
        	
          
             Fubine
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D827
          

        
        	
          
             Furtei
          

        
        	
          
             Medio Campidano
          

        
        	
          
             VS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D835
          

        
        	
          
             Gabiano
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D851
          

        
        	
          
             Gagliano del Capo
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D852
          

        
        	
          
             Gagliato
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D870
          

        
        	
          
             Gallese
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D871
          

        
        	
          
             Galliate Lombardo
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D885
          

        
        	
          
             Gallodoro
          

        
        	
          
             Messina
          

        
        	
          
             ME
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D889
          

        
        	
          
             Galzignano Terme
          

        
        	
          
             Padova
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D890
          

        
        	
          
             Gamalero
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D895
          

        
        	
          
             Gambassi Terme
          

        
        	
          
             Firenze
          

        
        	
          
             FI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D902
          

        
        	
          
             Gambugliano
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D913
          

        
        	
          
             Garbagnate Monastero
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D915
          

        
        	
          
             Garda
          

        
        	
          
             Verona
          

        
        	
          
             VR
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D921
          

        
        	
          
             Gargallo
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D932
          

        
        	
          
             Gasperina
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D933
          

        
        	
          
             Gassino Torinese
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D937
          

        
        	
          
             Gattico
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D938
          

        
        	
          
             Gattinara
          

        
        	
          
             Vercelli
          

        
        	
          
             VC
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D941
          

        
        	
          
             Gavazzana
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
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            D945
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             RM
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            D948
          

        
        	
          
             Gavorrano
          

        
        	
          
             Grosseto
          

        
        	
          
             GR
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D951
          

        
        	
          
             Gazzada Schianno
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D958
          

        
        	
          
             Gazzola
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             EMILIAROMAGNA
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            D961
          

        
        	
          
             Gemmano
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             RN
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
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            D964
          

        
        	
          
             Genazzano
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             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D970
          

        
        	
          
             Genuri
          

        
        	
          
             Medio Campidano
          

        
        	
          
             VS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D972
          

        
        	
          
             Genzano di Roma
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D982
          

        
        	
          
             Gergei
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             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D994
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             Cagliari
          

        
        	
          
             CA
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D998
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             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
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            E001
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             Novara
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            E004
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             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E021
          

        
        	
          
             Giavera del Montello
          

        
        	
          
             Treviso
          

        
        	
          
             TV
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E022
          

        
        	
          
             Giba
          

        
        	
          
             CarboniaIglesias
          

        
        	
          
             CI
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E023
          

        
        	
          
             Gibellina
          

        
        	
          
             Trapani
          

        
        	
          
             TP
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E036
          

        
        	
          
             Ginosa
          

        
        	
          
             Taranto
          

        
        	
          
             TA
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E043
          

        
        	
          
             Gioiosa Marea
          

        
        	
          
             Messina
          

        
        	
          
             ME
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E053
          

        
        	
          
             Giuggianello
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E056
          

        
        	
          
             Giuliano Teatino
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E060
          

        
        	
          
             Giungano
          

        
        	
          
             Salerno
          

        
        	
          
             SA
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E061
          

        
        	
          
             Giurdignano
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E079
          

        
        	
          
             Golasecca
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E081
          

        
        	
          
             Golferenzo
          

        
        	
          
             Pavia
          

        
        	
          
             PV
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M274
          

        
        	
          
             Golfo Aranci
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             Gonnesa
          

        
        	
          
             CarboniaIglesias
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             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E087
          

        
        	
          
             Gonnoscodina
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E088
          

        
        	
          
             Gonnostramatza
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E100
          

        
        	
          
             Gorlago
          

        
        	
          
             Bergamo
          

        
        	
          
             BG
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             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E104
          

        
        	
          
             Gornate Olona
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
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            E120
          

        
        	
          
             Gozzano
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             CT
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            E138
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             VI
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             NO
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            E188
          

        
        	
          
             Grognardo
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E203
          

        
        	
          
             Grosso
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
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            E205
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             Grottaminarda
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             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E208
          

        
        	
          
             Grottazzolina
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E209
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            E234
          

        
        	
          
             Guamaggiore
          

        
        	
          
             Cagliari
          

        
        	
          
             CA
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             Guardistallo
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             PI
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             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E252
          

        
        	
          
             Guasila
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            E259
          

        
        	
          
             Guglionesi
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             CB
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             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E284
          

        
        	
          
             Illasi
          

        
        	
          
             Verona
          

        
        	
          
             VR
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E287
          

        
        	
          
             Imbersago
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
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             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E289
          

        
        	
          
             Imola
          

        
        	
          
             Bologna
          

        
        	
          
             BO
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             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E290
          

        
        	
          
             Imperia
          

        
        	
          
             Imperia
          

        
        	
          
             IM
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E291
          

        
        	
          
             Impruneta
          

        
        	
          
             Firenze
          

        
        	
          
             FI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E292
          

        
        	
          
             Inarzo
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E295
          

        
        	
          
             Incisa Scapaccino
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            E314
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            E321
          

        
        	
          
             Ionadi
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E326
          

        
        	
          
             Irsina
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             MT
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             Ischia di Castro
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            E348
          

        
        	
          
             Isola del Giglio
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             GR
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             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E340
          

        
        	
          
             Isola del Liri
          

        
        	
          
             Frosinone
          

        
        	
          
             FR
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E350
          

        
        	
          
             Isola delle Femmine
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             PA
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             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E366
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             RG
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            E376
          

        
        	
          
             Ittireddu
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            E386
          

        
        	
          
             Jerago con Orago
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            E390
          

        
        	
          
             Joppolo Giancaxio
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             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E463
          

        
        	
          
             La Spezia
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             SP
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            E392
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             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E401
          

        
        	
          
             Laerru
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E414
          

        
        	
          
             Laigueglia
          

        
        	
          
             Savona
          

        
        	
          
             SV
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E413
          

        
        	
          
             Lajatico
          

        
        	
          
             Pisa
          

        
        	
          
             PI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E428
          

        
        	
          
             Lambrugo
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E432
          

        
        	
          
             Lamporecchio
          

        
        	
          
             Pistoia
          

        
        	
          
             PT
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            E435
          

        
        	
          
             Lanciano
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C767
          

        
        	
          
             Lanuvio
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E447
          

        
        	
          
             Lapedona
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E448
          

        
        	
          
             Lapio
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
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            E451
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             PT
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E456
          

        
        	
          
             Larino
          

        
        	
          
             Campobasso
          

        
        	
          
             CB
          

        
        	
          
             MOLISE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E464
          

        
        	
          
             Las Plassas
          

        
        	
          
             Medio Campidano
          

        
        	
          
             VS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E459
          

        
        	
          
             Lascari
          

        
        	
          
             Palermo
          

        
        	
          
             PA
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E466
          

        
        	
          
             Lastra a Signa
          

        
        	
          
             Firenze
          

        
        	
          
             FI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E468
          

        
        	
          
             Laterina
          

        
        	
          
             Arezzo
          

        
        	
          
             AR
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E484
          

        
        	
          
             Lauriano
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E488
          

        
        	
          
             Lavagna
          

        
        	
          
             Genova
          

        
        	
          
             GE
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E493
          

        
        	
          
             Lavello
          

        
        	
          
             Potenza
          

        
        	
          
             PZ
          

        
        	
          
             BASILICATA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E510
          

        
        	
          
             Leggiuno
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E519
          

        
        	
          
             Leivi
          

        
        	
          
             Genova
          

        
        	
          
             GE
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E541
          

        
        	
          
             Lercara Friddi
          

        
        	
          
             Palermo
          

        
        	
          
             PA
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E542
          

        
        	
          
             Lerici
          

        
        	
          
             La Spezia
          

        
        	
          
             SP
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E544
          

        
        	
          
             Lesa
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E551
          

        
        	
          
             Lessolo
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E571
          

        
        	
          
             Librizzi
          

        
        	
          
             Messina
          

        
        	
          
             ME
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E573
          

        
        	
          
             Licata
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E590
          

        
        	
          
             Limbadi
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E607
          

        
        	
          
             Lipomo
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E608
          

        
        	
          
             Lirio
          

        
        	
          
             Pavia
          

        
        	
          
             PV
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E625
          

        
        	
          
             Livorno
          

        
        	
          
             Livorno
          

        
        	
          
             LI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E645
          

        
        	
          
             Locorotondo
          

        
        	
          
             Bari
          

        
        	
          
             BA
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D976
          

        
        	
          
             Locri
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E656
          

        
        	
          
             Lomagna
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E665
          

        
        	
          
             Lonate Ceppino
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M312
          

        
        	
          
             Lonato del Garda
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E671
          

        
        	
          
             Longare
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E675
          

        
        	
          
             Longiano
          

        
        	
          
             ForlìCesena
          

        
        	
          
             FC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E682
          

        
        	
          
             Lonigo
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E683
          

        
        	
          
             Loranzè
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E691
          

        
        	
          
             Loreto Aprutino
          

        
        	
          
             Pescara
          

        
        	
          
             PE
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E707
          

        
        	
          
             Lozza
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E709
          

        
        	
          
             Lozzo Atestino
          

        
        	
          
             Padova
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E711
          

        
        	
          
             Lozzolo
          

        
        	
          
             Vercelli
          

        
        	
          
             VC
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E712
          

        
        	
          
             Lu
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E713
          

        
        	
          
             Lubriano
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E714
          

        
        	
          
             Lucca Sicula
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E718
          

        
        	
          
             Lucignano
          

        
        	
          
             Arezzo
          

        
        	
          
             AR
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E726
          

        
        	
          
             Lugagnano Val d'Arda
          

        
        	
          
             Piacenza
          

        
        	
          
             PC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E735
          

        
        	
          
             Luisago
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E742
          

        
        	
          
             Lunamatrona
          

        
        	
          
             Medio Campidano
          

        
        	
          
             VS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E746
          

        
        	
          
             Luogosano
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E749
          

        
        	
          
             Lurago d'Erba
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E753
          

        
        	
          
             Lurate Caccivio
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E803
          

        
        	
          
             Maggiora
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E807
          

        
        	
          
             Magliano di Tenna
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E810
          

        
        	
          
             Magliano in Toscana
          

        
        	
          
             Grosseto
          

        
        	
          
             GR
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E813
          

        
        	
          
             Magliano Romano
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E812
          

        
        	
          
             Magliano Sabina
          

        
        	
          
             Rieti
          

        
        	
          
             RI
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E815
          

        
        	
          
             Maglie
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E817
          

        
        	
          
             Maglione
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E834
          

        
        	
          
             Maida
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E836
          

        
        	
          
             Maierato
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E837
          

        
        	
          
             Maiolati Spontini
          

        
        	
          
             Ancona
          

        
        	
          
             AN
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E833
          

        
        	
          
             Majano
          

        
        	
          
             Udine
          

        
        	
          
             UD
          

        
        	
          
             FRIULIVG
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E856
          

        
        	
          
             Malgesso
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E863
          

        
        	
          
             Malnate
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E868
          

        
        	
          
             Maltignano
          

        
        	
          
             Ascoli Piceno
          

        
        	
          
             AP
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E883
          

        
        	
          
             Manerba del Garda
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E887
          

        
        	
          
             Mango
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E891
          

        
        	
          
             Manocalzati
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E899
          

        
        	
          
             Manzano
          

        
        	
          
             Udine
          

        
        	
          
             UD
          

        
        	
          
             FRIULIVG
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E900
          

        
        	
          
             Manziana
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E901
          

        
        	
          
             Mapello
          

        
        	
          
             Bergamo
          

        
        	
          
             BG
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E902
          

        
        	
          
             Mara
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E904
          

        
        	
          
             Maranello
          

        
        	
          
             Modena
          

        
        	
          
             MO
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E907
          

        
        	
          
             Marano Ticino
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E923
          

        
        	
          
             Marcedusa
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E925
          

        
        	
          
             Marcellinara
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E933
          

        
        	
          
             Marciano della Chiana
          

        
        	
          
             Arezzo
          

        
        	
          
             AR
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E941
          

        
        	
          
             Marentino
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E944
          

        
        	
          
             Maretto
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E951
          

        
        	
          
             Mariano Comense
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E953
          

        
        	
          
             Marianopoli
          

        
        	
          
             Caltanissetta
          

        
        	
          
             CL
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E956
          

        
        	
          
             Marina di Gioiosa Ionica
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E968
          

        
        	
          
             Maropati
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E978
          

        
        	
          
             Marta
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E979
          

        
        	
          
             Martano
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E984
          

        
        	
          
             Martignano
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E992
          

        
        	
          
             Martis
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E998
          

        
        	
          
             Marzano Appio
          

        
        	
          
             Caserta
          

        
        	
          
             CE
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M270
          

        
        	
          
             Masainas
          

        
        	
          
             CarboniaIglesias
          

        
        	
          
             CI
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F005
          

        
        	
          
             Mascalucia
          

        
        	
          
             Catania
          

        
        	
          
             CT
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F009
          

        
        	
          
             Maser
          

        
        	
          
             Treviso
          

        
        	
          
             TV
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F015
          

        
        	
          
             Masio
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F025
          

        
        	
          
             Massa e Cozzile
          

        
        	
          
             Pistoia
          

        
        	
          
             PT
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F021
          

        
        	
          
             Massa Fermana
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F042
          

        
        	
          
             Masserano
          

        
        	
          
             Biella
          

        
        	
          
             BI
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F050
          

        
        	
          
             Masullas
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F052
          

        
        	
          
             Matera
          

        
        	
          
             Matera
          

        
        	
          
             MT
          

        
        	
          
             BASILICATA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F053
          

        
        	
          
             Mathi
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F054
          

        
        	
          
             Matino
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F064
          

        
        	
          
             Mazzano Romano
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F065
          

        
        	
          
             Mazzarino
          

        
        	
          
             Caltanissetta
          

        
        	
          
             CL
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F067
          

        
        	
          
             Mazzè
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F082
          

        
        	
          
             Medesano
          

        
        	
          
             Parma
          

        
        	
          
             PR
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F093
          

        
        	
          
             Meina
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F096
          

        
        	
          
             Melazzo
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F101
          

        
        	
          
             Melendugno
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F105
          

        
        	
          
             Melicuccà
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F110
          

        
        	
          
             Melito Irpino
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F113
          

        
        	
          
             Melizzano
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F117
          

        
        	
          
             Melpignano
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F127
          

        
        	
          
             Mentana
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F133
          

        
        	
          
             Merate
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F134
          

        
        	
          
             Mercallo
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F140
          

        
        	
          
             Mercenasco
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F151
          

        
        	
          
             Merone
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F172
          

        
        	
          
             Mezzane di Sotto
          

        
        	
          
             Verona
          

        
        	
          
             VR
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F188
          

        
        	
          
             Mezzomerico
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F191
          

        
        	
          
             Miasino
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F194
          

        
        	
          
             Miggiano
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F201
          

        
        	
          
             Miglionico
          

        
        	
          
             Matera
          

        
        	
          
             MT
          

        
        	
          
             BASILICATA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E618
          

        
        	
          
             Milena
          

        
        	
          
             Caltanissetta
          

        
        	
          
             CL
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F207
          

        
        	
          
             Mileto
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F209
          

        
        	
          
             Militello in Val di Catania
          

        
        	
          
             Catania
          

        
        	
          
             CT
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F217
          

        
        	
          
             Mineo
          

        
        	
          
             Catania
          

        
        	
          
             CT
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F221
          

        
        	
          
             Minervino di Lecce
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F224
          

        
        	
          
             Minturno
          

        
        	
          
             Latina
          

        
        	
          
             LT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F230
          

        
        	
          
             Mirabella Eclano
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F231
          

        
        	
          
             Mirabella Imbaccari
          

        
        	
          
             Catania
          

        
        	
          
             CT
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F232
          

        
        	
          
             Mirabello Monferrato
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F242
          

        
        	
          
             Mirto
          

        
        	
          
             Messina
          

        
        	
          
             ME
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F248
          

        
        	
          
             Missaglia
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F258
          

        
        	
          
             Modica
          

        
        	
          
             Ragusa
          

        
        	
          
             RG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F304
          

        
        	
          
             Molteno
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F310
          

        
        	
          
             Mombaroccio
          

        
        	
          
             Pesaro e Urbino
          

        
        	
          
             PU
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F315
          

        
        	
          
             Mombello di Torino
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F313
          

        
        	
          
             Mombello Monferrato
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F323
          

        
        	
          
             Monale
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F324
          

        
        	
          
             Monasterace
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F335
          

        
        	
          
             Moncalieri
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F337
          

        
        	
          
             Moncestino
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F338
          

        
        	
          
             Monchiero
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F342
          

        
        	
          
             Moncrivello
          

        
        	
          
             Vercelli
          

        
        	
          
             VC
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F343
          

        
        	
          
             Moncucco Torinese
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F346
          

        
        	
          
             Mondaino
          

        
        	
          
             Rimini
          

        
        	
          
             RN
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F351
          

        
        	
          
             Mondovì
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F358
          

        
        	
          
             Monforte d'Alba
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F360
          

        
        	
          
             Monfumo
          

        
        	
          
             Treviso
          

        
        	
          
             TV
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F372
          

        
        	
          
             Monguzzo
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F373
          

        
        	
          
             Moniga del Garda
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F379
          

        
        	
          
             Monsampietro Morico
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F382
          

        
        	
          
             Monselice
          

        
        	
          
             Padova
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F384
          

        
        	
          
             Monsummano Terme
          

        
        	
          
             Pistoia
          

        
        	
          
             PT
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F385
          

        
        	
          
             Montà
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F386
          

        
        	
          
             Montabone
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F390
          

        
        	
          
             Montafia
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F395
          

        
        	
          
             Montagnareale
          

        
        	
          
             Messina
          

        
        	
          
             ME
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F398
          

        
        	
          
             Montaione
          

        
        	
          
             Firenze
          

        
        	
          
             FI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F399
          

        
        	
          
             Montalbano Jonico
          

        
        	
          
             Matera
          

        
        	
          
             MT
          

        
        	
          
             BASILICATA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F403
          

        
        	
          
             Montaldeo
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F408
          

        
        	
          
             Montaldo Roero
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F407
          

        
        	
          
             Montaldo Torinese
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F411
          

        
        	
          
             Montalenghe
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F414
          

        
        	
          
             Montallegro
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F415
          

        
        	
          
             Montalto delle Marche
          

        
        	
          
             Ascoli Piceno
          

        
        	
          
             AP
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F420
          

        
        	
          
             Montalto Dora
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F427
          

        
        	
          
             Montano Lucino
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F428
          

        
        	
          
             Montappone
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F432
          

        
        	
          
             Montauro
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F476
          

        
        	
          
             Monte Colombo
          

        
        	
          
             Rimini
          

        
        	
          
             RN
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F486
          

        
        	
          
             Monte di Malo
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F517
          

        
        	
          
             Monte Giberto
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F589
          

        
        	
          
             Monte Porzio
          

        
        	
          
             Pesaro e Urbino
          

        
        	
          
             PU
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F599
          

        
        	
          
             Monte Rinaldo
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F600
          

        
        	
          
             Monte Roberto
          

        
        	
          
             Ancona
          

        
        	
          
             AN
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F603
          

        
        	
          
             Monte Romano
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F628
          

        
        	
          
             Monte San Savino
          

        
        	
          
             Arezzo
          

        
        	
          
             AR
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F664
          

        
        	
          
             Monte Vidon Combatte
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F665
          

        
        	
          
             Monte Vidon Corrado
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F449
          

        
        	
          
             Montecalvo Versiggia
          

        
        	
          
             Pavia
          

        
        	
          
             PV
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F453
          

        
        	
          
             Montecarotto
          

        
        	
          
             Ancona
          

        
        	
          
             AN
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F455
          

        
        	
          
             Montecastello
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            A561
          

        
        	
          
             Montecatini-Terme
          

        
        	
          
             Pistoia
          

        
        	
          
             PT
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F461
          

        
        	
          
             Montecchia di Crosara
          

        
        	
          
             Verona
          

        
        	
          
             VR
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F464
          

        
        	
          
             Montecchio Maggiore
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F468
          

        
        	
          
             Montechiaro d'Asti
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F474
          

        
        	
          
             Monteciccardo
          

        
        	
          
             Pesaro e Urbino
          

        
        	
          
             PU
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F475
          

        
        	
          
             Montecilfone
          

        
        	
          
             Campobasso
          

        
        	
          
             CB
          

        
        	
          
             MOLISE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F480
          

        
        	
          
             Montecorvino Pugliano
          

        
        	
          
             Salerno
          

        
        	
          
             SA
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F489
          

        
        	
          
             Montedoro
          

        
        	
          
             Caltanissetta
          

        
        	
          
             CL
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F491
          

        
        	
          
             Montefalcione
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F499
          

        
        	
          
             Montefiascone
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F502
          

        
        	
          
             Montefiore Conca
          

        
        	
          
             Rimini
          

        
        	
          
             RN
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F501
          

        
        	
          
             Montefiore dell'Aso
          

        
        	
          
             Ascoli Piceno
          

        
        	
          
             AP
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F511
          

        
        	
          
             Montefredane
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F520
          

        
        	
          
             Montegiorgio
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F523
          

        
        	
          
             Montegridolfo
          

        
        	
          
             Rimini
          

        
        	
          
             RN
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F529
          

        
        	
          
             Montegrotto Terme
          

        
        	
          
             Padova
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F533
          

        
        	
          
             Montelabbate
          

        
        	
          
             Pesaro e Urbino
          

        
        	
          
             PU
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F536
          

        
        	
          
             Monteleone di Fermo
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F542
          

        
        	
          
             Monteleone Rocca Doria
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F545
          

        
        	
          
             Montelibretti
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F548
          

        
        	
          
             Montelongo
          

        
        	
          
             Campobasso
          

        
        	
          
             CB
          

        
        	
          
             MOLISE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F550
          

        
        	
          
             Montelupo Albese
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F551
          

        
        	
          
             Montelupo Fiorentino
          

        
        	
          
             Firenze
          

        
        	
          
             FI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F563
          

        
        	
          
             Montemesola
          

        
        	
          
             Taranto
          

        
        	
          
             TA
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F566
          

        
        	
          
             Montemiletto
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F568
          

        
        	
          
             Montemilone
          

        
        	
          
             Potenza
          

        
        	
          
             PZ
          

        
        	
          
             BASILICATA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F586
          

        
        	
          
             Montepaone
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F598
          

        
        	
          
             Monteriggioni
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F605
          

        
        	
          
             Monteroni d'Arbia
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F606
          

        
        	
          
             Monterosi
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F611
          

        
        	
          
             Monterotondo
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F614
          

        
        	
          
             Monterubbiano
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F623
          

        
        	
          
             Montesano Salentino
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F637
          

        
        	
          
             Montescaglioso
          

        
        	
          
             Matera
          

        
        	
          
             MT
          

        
        	
          
             BASILICATA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F640
          

        
        	
          
             Montescudaio
          

        
        	
          
             Pisa
          

        
        	
          
             PI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F641
          

        
        	
          
             Montescudo
          

        
        	
          
             Rimini
          

        
        	
          
             RN
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F648
          

        
        	
          
             Montespertoli
          

        
        	
          
             Firenze
          

        
        	
          
             FI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F651
          

        
        	
          
             Monteu da Po
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F654
          

        
        	
          
             Monteu Roero
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F655
          

        
        	
          
             Montevago
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F656
          

        
        	
          
             Montevarchi
          

        
        	
          
             Arezzo
          

        
        	
          
             AR
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F657
          

        
        	
          
             Montevecchia
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F662
          

        
        	
          
             Monteviale
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F668
          

        
        	
          
             Montiano
          

        
        	
          
             ForlìCesena
          

        
        	
          
             FC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F674
          

        
        	
          
             Monticello Brianza
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M302
          

        
        	
          
             Montiglio Monferrato
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F687
          

        
        	
          
             Montopoli di Sabina
          

        
        	
          
             Rieti
          

        
        	
          
             RI
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F686
          

        
        	
          
             Montopoli in Val d'Arno
          

        
        	
          
             Pisa
          

        
        	
          
             PI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F688
          

        
        	
          
             Montorfano
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F696
          

        
        	
          
             Montorso Vicentino
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F697
          

        
        	
          
             Montottone
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F703
          

        
        	
          
             Monvalle
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F705
          

        
        	
          
             Monzambano
          

        
        	
          
             Mantova
          

        
        	
          
             MN
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F709
          

        
        	
          
             Moransengo
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F711
          

        
        	
          
             Morazzone
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F716
          

        
        	
          
             Morciano di Leuca
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F721
          

        
        	
          
             Mores
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F722
          

        
        	
          
             Moresco
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F729
          

        
        	
          
             Moriago della Battaglia
          

        
        	
          
             Treviso
          

        
        	
          
             TV
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F730
          

        
        	
          
             Moricone
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F733
          

        
        	
          
             Moriondo Torinese
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F734
          

        
        	
          
             Morlupo
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F736
          

        
        	
          
             Mornago
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F747
          

        
        	
          
             Morro d'Oro
          

        
        	
          
             Teramo
          

        
        	
          
             TE
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F751
          

        
        	
          
             Morsasco
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F760
          

        
        	
          
             Moruzzo
          

        
        	
          
             Udine
          

        
        	
          
             UD
          

        
        	
          
             FRIULIVG
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F764
          

        
        	
          
             Mosciano Sant'Angelo
          

        
        	
          
             Teramo
          

        
        	
          
             TE
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F768
          

        
        	
          
             Mossano
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F776
          

        
        	
          
             Mottalciata
          

        
        	
          
             Biella
          

        
        	
          
             BI
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F785
          

        
        	
          
             Mozzagrogna
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F814
          

        
        	
          
             Murisengo
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F815
          

        
        	
          
             Murlo
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F816
          

        
        	
          
             Muro Leccese
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F818
          

        
        	
          
             Muros
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
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             Norbello
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             OR
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            F943
          

        
        	
          
             Noto
          

        
        	
          
             Siracusa
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            F958
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             Como
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             Nuragus
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            F982
          

        
        	
          
             Nurallao
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             Odalengo Piccolo
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             AL
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             LC
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             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G032
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             PV
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            G088
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             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G251
          

        
        	
          
             Palagianello
          

        
        	
          
             Taranto
          

        
        	
          
             TA
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G254
          

        
        	
          
             Palaia
          

        
        	
          
             Pisa
          

        
        	
          
             PI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G262
          

        
        	
          
             Palazzo Canavese
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G276
          

        
        	
          
             Paliano
          

        
        	
          
             Frosinone
          

        
        	
          
             FR
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G282
          

        
        	
          
             Palma di Montechiaro
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G285
          

        
        	
          
             Palmariggi
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G288
          

        
        	
          
             Palmi
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G291
          

        
        	
          
             Palo del Colle
          

        
        	
          
             Bari
          

        
        	
          
             BA
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G325
          

        
        	
          
             Parabita
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G327
          

        
        	
          
             Paratico
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G330
          

        
        	
          
             Parella
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G335
          

        
        	
          
             Parghelia
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G338
          

        
        	
          
             Parodi Ligure
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G340
          

        
        	
          
             Parolise
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G347
          

        
        	
          
             Partanna
          

        
        	
          
             Trapani
          

        
        	
          
             TP
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G349
          

        
        	
          
             Paruzzaro
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G358
          

        
        	
          
             Passerano Marmorito
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G361
          

        
        	
          
             Passirano
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G367
          

        
        	
          
             Pasturana
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G370
          

        
        	
          
             Paternopoli
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G377
          

        
        	
          
             Patti
          

        
        	
          
             Messina
          

        
        	
          
             ME
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G378
          

        
        	
          
             Patù
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G382
          

        
        	
          
             Pauli Arbarei
          

        
        	
          
             Medio Campidano
          

        
        	
          
             VS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G386
          

        
        	
          
             Paupisi
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G387
          

        
        	
          
             Pavarolo
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G392
          

        
        	
          
             Pavone Canavese
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G395
          

        
        	
          
             Peccioli
          

        
        	
          
             Pisa
          

        
        	
          
             PI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G397
          

        
        	
          
             Pecetto di Valenza
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G398
          

        
        	
          
             Pecetto Torinese
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G421
          

        
        	
          
             Pella
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G426
          

        
        	
          
             Pellezzano
          

        
        	
          
             Salerno
          

        
        	
          
             SA
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G441
          

        
        	
          
             Perano
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G448
          

        
        	
          
             Perego
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G451
          

        
        	
          
             Pergine Valdarno
          

        
        	
          
             Arezzo
          

        
        	
          
             AR
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G462
          

        
        	
          
             Perosa Canavese
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G476
          

        
        	
          
             Pertosa
          

        
        	
          
             Salerno
          

        
        	
          
             SA
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G479
          

        
        	
          
             Pesaro
          

        
        	
          
             Pesaro e Urbino
          

        
        	
          
             PU
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G494
          

        
        	
          
             Pesco Sannita
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G506
          

        
        	
          
             Petacciato
          

        
        	
          
             Campobasso
          

        
        	
          
             CB
          

        
        	
          
             MOLISE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G516
          

        
        	
          
             Petritoli
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G517
          

        
        	
          
             Petrizzi
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G519
          

        
        	
          
             Petruro Irpino
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G520
          

        
        	
          
             Pettenasco
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G541
          

        
        	
          
             Piana di Monte Verna
          

        
        	
          
             Caserta
          

        
        	
          
             CE
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G557
          

        
        	
          
             Pianello Val Tidone
          

        
        	
          
             Piacenza
          

        
        	
          
             PC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            D546
          

        
        	
          
             Pianopoli
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G571
          

        
        	
          
             Piansano
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G589
          

        
        	
          
             Picciano
          

        
        	
          
             Pescara
          

        
        	
          
             PE
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G593
          

        
        	
          
             Piea
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G602
          

        
        	
          
             Pienza
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G619
          

        
        	
          
             Pietra Marazzi
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G611
          

        
        	
          
             Pietradefusi
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G624
          

        
        	
          
             Pietraperzia
          

        
        	
          
             Enna
          

        
        	
          
             EN
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G630
          

        
        	
          
             Pietravairano
          

        
        	
          
             Caserta
          

        
        	
          
             CE
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G631
          

        
        	
          
             Pietrelcina
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G645
          

        
        	
          
             Pieve di Soligo
          

        
        	
          
             Treviso
          

        
        	
          
             TV
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G646
          

        
        	
          
             Pieve Ligure
          

        
        	
          
             Genova
          

        
        	
          
             GE
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G662
          

        
        	
          
             Pignataro Interamna
          

        
        	
          
             Frosinone
          

        
        	
          
             FR
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G669
          

        
        	
          
             Pimentel
          

        
        	
          
             Cagliari
          

        
        	
          
             CA
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F831
          

        
        	
          
             Pineto
          

        
        	
          
             Teramo
          

        
        	
          
             TE
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G676
          

        
        	
          
             Pino d'Asti
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G678
          

        
        	
          
             Pino Torinese
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G687
          

        
        	
          
             Piombino
          

        
        	
          
             Livorno
          

        
        	
          
             LI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G692
          

        
        	
          
             Piovà Massaia
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G699
          

        
        	
          
             Piraino
          

        
        	
          
             Messina
          

        
        	
          
             ME
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G703
          

        
        	
          
             Pisano
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M291
          

        
        	
          
             Piscinas
          

        
        	
          
             CarboniaIglesias
          

        
        	
          
             CI
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G712
          

        
        	
          
             Pisticci
          

        
        	
          
             Matera
          

        
        	
          
             MT
          

        
        	
          
             BASILICATA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G719
          

        
        	
          
             Piverone
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G722
          

        
        	
          
             Pizzo
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G742
          

        
        	
          
             Pocapaglia
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G749
          

        
        	
          
             Pofi
          

        
        	
          
             Frosinone
          

        
        	
          
             FR
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G751
          

        
        	
          
             Poggiardo
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G752
          

        
        	
          
             Poggibonsi
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G765
          

        
        	
          
             Poggio Nativo
          

        
        	
          
             Rieti
          

        
        	
          
             RI
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G770
          

        
        	
          
             Poggio San Lorenzo
          

        
        	
          
             Rieti
          

        
        	
          
             RI
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G771
          

        
        	
          
             Poggio San Marcello
          

        
        	
          
             Ancona
          

        
        	
          
             AN
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G760
          

        
        	
          
             Poggiofiorito
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G767
          

        
        	
          
             Poggioreale
          

        
        	
          
             Trapani
          

        
        	
          
             TP
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G775
          

        
        	
          
             Pogno
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G777
          

        
        	
          
             Poirino
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F567
          

        
        	
          
             Pollenza
          

        
        	
          
             Macerata
          

        
        	
          
             MC
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G799
          

        
        	
          
             Pollutri
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G801
          

        
        	
          
             Polpenazze del Garda
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G806
          

        
        	
          
             Pomarico
          

        
        	
          
             Matera
          

        
        	
          
             MT
          

        
        	
          
             BASILICATA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G807
          

        
        	
          
             Pomaro Monferrato
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G809
          

        
        	
          
             Pombia
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G817
          

        
        	
          
             Pompu
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G827
          

        
        	
          
             Ponte
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G842
          

        
        	
          
             Ponte dell'Olio
          

        
        	
          
             Piacenza
          

        
        	
          
             PC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G858
          

        
        	
          
             Pontestura
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G861
          

        
        	
          
             Ponti
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G862
          

        
        	
          
             Ponti sul Mincio
          

        
        	
          
             Mantova
          

        
        	
          
             MN
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G871
          

        
        	
          
             Ponza
          

        
        	
          
             Latina
          

        
        	
          
             LT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G873
          

        
        	
          
             Ponzano di Fermo
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G872
          

        
        	
          
             Ponzano Monferrato
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G874
          

        
        	
          
             Ponzano Romano
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G905
          

        
        	
          
             Portigliola
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F299
          

        
        	
          
             Porto Empedocle
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G910
          

        
        	
          
             Portocannone
          

        
        	
          
             Campobasso
          

        
        	
          
             CB
          

        
        	
          
             MOLISE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G913
          

        
        	
          
             Portofino
          

        
        	
          
             Genova
          

        
        	
          
             GE
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G922
          

        
        	
          
             Portoscuso
          

        
        	
          
             CarboniaIglesias
          

        
        	
          
             CI
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G925
          

        
        	
          
             Portovenere
          

        
        	
          
             La Spezia
          

        
        	
          
             SP
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G953
          

        
        	
          
             Pozzallo
          

        
        	
          
             Ragusa
          

        
        	
          
             RG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G959
          

        
        	
          
             Pozzolengo
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G979
          

        
        	
          
             Pralormo
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G987
          

        
        	
          
             Prasco
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G990
          

        
        	
          
             Prata di Principato Ultra
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G999
          

        
        	
          
             Prato
          

        
        	
          
             Prato
          

        
        	
          
             PO
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H001
          

        
        	
          
             Prato Sesia
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H006
          

        
        	
          
             Pratola Serra
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H021
          

        
        	
          
             Predosa
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H029
          

        
        	
          
             Premariacco
          

        
        	
          
             Udine
          

        
        	
          
             UD
          

        
        	
          
             FRIULIVG
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H047
          

        
        	
          
             Presicce
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H055
          

        
        	
          
             Prevalle
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H078
          

        
        	
          
             Provaglio d'Iseo
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H086
          

        
        	
          
             Puegnago sul Garda
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H087
          

        
        	
          
             Puglianello
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H095
          

        
        	
          
             Putifigari
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H096
          

        
        	
          
             Putignano
          

        
        	
          
             Bari
          

        
        	
          
             BA
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H100
          

        
        	
          
             Quagliuzzo
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H104
          

        
        	
          
             Quargnento
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H122
          

        
        	
          
             Quattro Castella
          

        
        	
          
             Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
             RE
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H148
          

        
        	
          
             Racalmuto
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H154
          

        
        	
          
             Raddusa
          

        
        	
          
             Catania
          

        
        	
          
             CT
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H159
          

        
        	
          
             Raffadali
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H161
          

        
        	
          
             Ragogna
          

        
        	
          
             Udine
          

        
        	
          
             UD
          

        
        	
          
             FRIULIVG
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H168
          

        
        	
          
             Ramacca
          

        
        	
          
             Catania
          

        
        	
          
             CT
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H174
          

        
        	
          
             Ranco
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H182
          

        
        	
          
             Rapagnano
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H183
          

        
        	
          
             Rapallo
          

        
        	
          
             Genova
          

        
        	
          
             GE
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H185
          

        
        	
          
             Rapolano Terme
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H194
          

        
        	
          
             Ravanusa
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H205
          

        
        	
          
             Realmonte
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H212
          

        
        	
          
             Recco
          

        
        	
          
             Genova
          

        
        	
          
             GE
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H220
          

        
        	
          
             Refrontolo
          

        
        	
          
             Treviso
          

        
        	
          
             TV
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H246
          

        
        	
          
             Retorbido
          

        
        	
          
             Pavia
          

        
        	
          
             PV
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H256
          

        
        	
          
             Rezzato
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H265
          

        
        	
          
             Riace
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H267
          

        
        	
          
             Riano
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H268
          

        
        	
          
             Riardo
          

        
        	
          
             Caserta
          

        
        	
          
             CE
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H271
          

        
        	
          
             Ricadi
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H281
          

        
        	
          
             Riesi
          

        
        	
          
             Caltanissetta
          

        
        	
          
             CL
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H288
          

        
        	
          
             Rignano Flaminio
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H286
          

        
        	
          
             Rignano sull'Arno
          

        
        	
          
             Firenze
          

        
        	
          
             FI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H294
          

        
        	
          
             Rimini
          

        
        	
          
             Rimini
          

        
        	
          
             RN
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H301
          

        
        	
          
             Riola Sardo
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H320
          

        
        	
          
             Ripa Teatina
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H319
          

        
        	
          
             Riparbella
          

        
        	
          
             Pisa
          

        
        	
          
             PI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H321
          

        
        	
          
             Ripatransone
          

        
        	
          
             Ascoli Piceno
          

        
        	
          
             AP
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H324
          

        
        	
          
             Ripi
          

        
        	
          
             Frosinone
          

        
        	
          
             FR
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H333
          

        
        	
          
             Rivalba
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H335
          

        
        	
          
             Rivalta di Torino
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H336
          

        
        	
          
             Rivanazzano Terme
          

        
        	
          
             Pavia
          

        
        	
          
             PV
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H343
          

        
        	
          
             Rivarone
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H344
          

        
        	
          
             Rivarossa
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H347
          

        
        	
          
             Rive d'Arcano
          

        
        	
          
             Udine
          

        
        	
          
             UD
          

        
        	
          
             FRIULIVG
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H355
          

        
        	
          
             Rivoli
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H365
          

        
        	
          
             Roasio
          

        
        	
          
             Vercelli
          

        
        	
          
             VC
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H366
          

        
        	
          
             Roatto
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G223
          

        
        	
          
             Robbiate
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H376
          

        
        	
          
             Robella
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H386
          

        
        	
          
             Rocca Canavese
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H392
          

        
        	
          
             Rocca d'Arazzo
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H396
          

        
        	
          
             Rocca de' Giorgi
          

        
        	
          
             Pavia
          

        
        	
          
             PV
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H414
          

        
        	
          
             Rocca Grimalda
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H382
          

        
        	
          
             Roccabascerana
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H383
          

        
        	
          
             Roccabernarda
          

        
        	
          
             Crotone
          

        
        	
          
             KR
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H422
          

        
        	
          
             Roccamena
          

        
        	
          
             Palermo
          

        
        	
          
             PA
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H428
          

        
        	
          
             Roccapalumba
          

        
        	
          
             Palermo
          

        
        	
          
             PA
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H380
          

        
        	
          
             Roccavaldina
          

        
        	
          
             Messina
          

        
        	
          
             ME
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H466
          

        
        	
          
             Rocchetta Palafea
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H473
          

        
        	
          
             Roddino
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H474
          

        
        	
          
             Rodello
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H477
          

        
        	
          
             Rodengo Saiano
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H478
          

        
        	
          
             Rodero
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H480
          

        
        	
          
             Rodi Garganico
          

        
        	
          
             Foggia
          

        
        	
          
             FG
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H488
          

        
        	
          
             Roggiano Gravina
          

        
        	
          
             Cosenza
          

        
        	
          
             CS
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H502
          

        
        	
          
             Romagnano Sesia
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H507
          

        
        	
          
             Romana
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H511
          

        
        	
          
             Romano Canavese
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H516
          

        
        	
          
             Rombiolo
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H522
          

        
        	
          
             Roncà
          

        
        	
          
             Verona
          

        
        	
          
             VR
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H542
          

        
        	
          
             Roncofreddo
          

        
        	
          
             ForlìCesena
          

        
        	
          
             FC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H553
          

        
        	
          
             Roppolo
          

        
        	
          
             Biella
          

        
        	
          
             BI
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H562
          

        
        	
          
             Rosciano
          

        
        	
          
             Pescara
          

        
        	
          
             PE
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F585
          

        
        	
          
             Roseto degli Abruzzi
          

        
        	
          
             Teramo
          

        
        	
          
             TE
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H570
          

        
        	
          
             Rosignano Marittimo
          

        
        	
          
             Livorno
          

        
        	
          
             LI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H574
          

        
        	
          
             Rosolini
          

        
        	
          
             Siracusa
          

        
        	
          
             SR
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H583
          

        
        	
          
             Rosta
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H589
          

        
        	
          
             Rotello
          

        
        	
          
             Campobasso
          

        
        	
          
             CB
          

        
        	
          
             MOLISE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H596
          

        
        	
          
             Rovagnate
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H622
          

        
        	
          
             Rovolon
          

        
        	
          
             Padova
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H632
          

        
        	
          
             Ruffano
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H165
          

        
        	
          
             Ruviano
          

        
        	
          
             Caserta
          

        
        	
          
             CE
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H658
          

        
        	
          
             Sacrofano
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H687
          

        
        	
          
             Salandra
          

        
        	
          
             Matera
          

        
        	
          
             MT
          

        
        	
          
             BASILICATA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H688
          

        
        	
          
             Salaparuta
          

        
        	
          
             Trapani
          

        
        	
          
             TP
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H700
          

        
        	
          
             Salemi
          

        
        	
          
             Trapani
          

        
        	
          
             TP
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H686
          

        
        	
          
             Salento
          

        
        	
          
             Salerno
          

        
        	
          
             SA
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H702
          

        
        	
          
             Salerano Canavese
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H720
          

        
        	
          
             Salsomaggiore Terme
          

        
        	
          
             Parma
          

        
        	
          
             PR
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H724
          

        
        	
          
             Saludecio
          

        
        	
          
             Rimini
          

        
        	
          
             RN
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H726
          

        
        	
          
             Salussola
          

        
        	
          
             Biella
          

        
        	
          
             BI
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H729
          

        
        	
          
             Salve
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H739
          

        
        	
          
             Samatzai
          

        
        	
          
             Cagliari
          

        
        	
          
             CA
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H743
          

        
        	
          
             Sambuca di Sicilia
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H749
          

        
        	
          
             Sammichele di Bari
          

        
        	
          
             Bari
          

        
        	
          
             BA
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H753
          

        
        	
          
             Samone
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H763
          

        
        	
          
             San Bartolomeo al Mare
          

        
        	
          
             Imperia
          

        
        	
          
             IM
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H780
          

        
        	
          
             San Biagio della Cima
          

        
        	
          
             Imperia
          

        
        	
          
             IM
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H778
          

        
        	
          
             San Biagio Platani
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H785
          

        
        	
          
             San Calogero
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H791
          

        
        	
          
             San Casciano in Val di Pesa
          

        
        	
          
             Firenze
          

        
        	
          
             FI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M264
          

        
        	
          
             San Cassiano
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H792
          

        
        	
          
             San Cataldo
          

        
        	
          
             Caltanissetta
          

        
        	
          
             CL
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H797
          

        
        	
          
             San Cipirello
          

        
        	
          
             Palermo
          

        
        	
          
             PA
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H801
          

        
        	
          
             San Clemente
          

        
        	
          
             Rimini
          

        
        	
          
             RN
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H805
          

        
        	
          
             San Cono
          

        
        	
          
             Catania
          

        
        	
          
             CT
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H807
          

        
        	
          
             San Costantino Calabro
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H810
          

        
        	
          
             San Cristoforo
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H816
          

        
        	
          
             San Daniele del Friuli
          

        
        	
          
             Udine
          

        
        	
          
             UD
          

        
        	
          
             FRIULIVG
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H826
          

        
        	
          
             San Donato di Lecce
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H840
          

        
        	
          
             San Fermo della Battaglia
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H846
          

        
        	
          
             San Floro
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H863
          

        
        	
          
             San Germano dei Berici
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H867
          

        
        	
          
             San Giacomo degli Schiavoni
          

        
        	
          
             Campobasso
          

        
        	
          
             CB
          

        
        	
          
             MOLISE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H873
          

        
        	
          
             San Gillio
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H875
          

        
        	
          
             San Gimignano
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H880
          

        
        	
          
             San Giorgio a Liri
          

        
        	
          
             Frosinone
          

        
        	
          
             FR
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H894
          

        
        	
          
             San Giorgio del Sannio
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H878
          

        
        	
          
             San Giorgio Monferrato
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H887
          

        
        	
          
             San Giorgio Piacentino
          

        
        	
          
             Piacenza
          

        
        	
          
             PC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H906
          

        
        	
          
             San Giovanni al Natisone
          

        
        	
          
             Udine
          

        
        	
          
             UD
          

        
        	
          
             FRIULIVG
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H911
          

        
        	
          
             San Giovanni d'Asso
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H917
          

        
        	
          
             San Giovanni Incarico
          

        
        	
          
             Frosinone
          

        
        	
          
             FR
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H922
          

        
        	
          
             San Giovanni la Punta
          

        
        	
          
             Catania
          

        
        	
          
             CT
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            G287
          

        
        	
          
             San Giovanni Suergiu
          

        
        	
          
             CarboniaIglesias
          

        
        	
          
             CI
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H901
          

        
        	
          
             San Giovanni Valdarno
          

        
        	
          
             Arezzo
          

        
        	
          
             AR
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H941
          

        
        	
          
             San Gregorio d'Ippona
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H953
          

        
        	
          
             San Leucio del Sannio
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H957
          

        
        	
          
             San Lorenzo al Mare
          

        
        	
          
             Imperia
          

        
        	
          
             IM
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H967
          

        
        	
          
             San Lorenzo Maggiore
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H969
          

        
        	
          
             San Lorenzo Nuovo
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H976
          

        
        	
          
             San Mango d'Aquino
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H977
          

        
        	
          
             San Mango Piemonte
          

        
        	
          
             Salerno
          

        
        	
          
             SA
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H997
          

        
        	
          
             San Martino Canavese
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H990
          

        
        	
          
             San Martino in Pensilis
          

        
        	
          
             Campobasso
          

        
        	
          
             CB
          

        
        	
          
             MOLISE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I002
          

        
        	
          
             San Martino Sannita
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H991
          

        
        	
          
             San Martino sulla Marrucina
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I025
          

        
        	
          
             San Maurizio d'Opaglio
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I026
          

        
        	
          
             San Mauro Marchesato
          

        
        	
          
             Crotone
          

        
        	
          
             KR
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I030
          

        
        	
          
             San Mauro Torinese
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I035
          

        
        	
          
             San Michele di Ganzaria
          

        
        	
          
             Catania
          

        
        	
          
             CT
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I045
          

        
        	
          
             San Michele Salentino
          

        
        	
          
             Brindisi
          

        
        	
          
             BR
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I046
          

        
        	
          
             San Miniato
          

        
        	
          
             Pisa
          

        
        	
          
             PI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I049
          

        
        	
          
             San Nazzaro
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I062
          

        
        	
          
             San Nicola Manfredi
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B310
          

        
        	
          
             San Paolo d'Argon
          

        
        	
          
             Bergamo
          

        
        	
          
             BG
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I071
          

        
        	
          
             San Paolo di Jesi
          

        
        	
          
             Ancona
          

        
        	
          
             AN
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I076
          

        
        	
          
             San Paolo Solbrito
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I093
          

        
        	
          
             San Pietro a Maida
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I098
          

        
        	
          
             San Pietro Clarenza
          

        
        	
          
             Catania
          

        
        	
          
             CT
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I103
          

        
        	
          
             San Pietro di Feletto
          

        
        	
          
             Treviso
          

        
        	
          
             TV
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I108
          

        
        	
          
             San Pietro in Amantea
          

        
        	
          
             Cosenza
          

        
        	
          
             CS
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I123
          

        
        	
          
             San Polo d'Enza
          

        
        	
          
             Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
             RE
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I129
          

        
        	
          
             San Potito Ultra
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I132
          

        
        	
          
             San Procopio
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I135
          

        
        	
          
             San Quirico d'Orcia
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I137
          

        
        	
          
             San Raffaele Cimena
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I144
          

        
        	
          
             San Salvatore Monferrato
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I148
          

        
        	
          
             San Salvo
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I152
          

        
        	
          
             San Sebastiano da Po
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I384
          

        
        	
          
             San Vero Milis
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I390
          

        
        	
          
             San Vincenzo
          

        
        	
          
             Livorno
          

        
        	
          
             LI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I401
          

        
        	
          
             San Vito di Leguzzano
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H757
          

        
        	
          
             Sanarica
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H851
          

        
        	
          
             Sanfrè
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H872
          

        
        	
          
             Sangiano
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I053
          

        
        	
          
             Sannicandro di Bari
          

        
        	
          
             Bari
          

        
        	
          
             BA
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I059
          

        
        	
          
             Sannicola
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I169
          

        
        	
          
             Santa Caterina Villarmosa
          

        
        	
          
             Caltanissetta
          

        
        	
          
             CL
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I172
          

        
        	
          
             Santa Cesarea Terme
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I178
          

        
        	
          
             Santa Croce Camerina
          

        
        	
          
             Ragusa
          

        
        	
          
             RG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I181
          

        
        	
          
             Santa Croce di Magliano
          

        
        	
          
             Campobasso
          

        
        	
          
             CB
          

        
        	
          
             MOLISE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I185
          

        
        	
          
             Santa Elisabetta
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I217
          

        
        	
          
             Santa Luce
          

        
        	
          
             Pisa
          

        
        	
          
             PI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I224
          

        
        	
          
             Santa Margherita di Belice
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I225
          

        
        	
          
             Santa Margherita Ligure
          

        
        	
          
             Genova
          

        
        	
          
             GE
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I237
          

        
        	
          
             Santa Maria della Versa
          

        
        	
          
             Pavia
          

        
        	
          
             PV
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I243
          

        
        	
          
             Santa Maria Hoè
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I244
          

        
        	
          
             Santa Maria Imbaro
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I255
          

        
        	
          
             Santa Marinella
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I291
          

        
        	
          
             Santa Ninfa
          

        
        	
          
             Trapani
          

        
        	
          
             TP
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I308
          

        
        	
          
             Santa Severina
          

        
        	
          
             Crotone
          

        
        	
          
             KR
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I314
          

        
        	
          
             Santa Venerina
          

        
        	
          
             Catania
          

        
        	
          
             CT
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I316
          

        
        	
          
             Santa Vittoria d'Alba
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I190
          

        
        	
          
             Sant'Agata Fossili
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I256
          

        
        	
          
             Sant'Ambrogio sul Garigliano
          

        
        	
          
             Frosinone
          

        
        	
          
             FR
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I277
          

        
        	
          
             Sant'Angelo a Cupolo
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I279
          

        
        	
          
             Sant'Angelo all'Esca
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I283
          

        
        	
          
             Sant'Angelo di Brolo
          

        
        	
          
             Messina
          

        
        	
          
             ME
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I290
          

        
        	
          
             Sant'Angelo Muxaro
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M209
          

        
        	
          
             Sant'Anna Arresi
          

        
        	
          
             CarboniaIglesias
          

        
        	
          
             CI
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I294
          

        
        	
          
             Sant'Antioco
          

        
        	
          
             CarboniaIglesias
          

        
        	
          
             CI
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I302
          

        
        	
          
             Sant'Apollinare
          

        
        	
          
             Frosinone
          

        
        	
          
             FR
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I304
          

        
        	
          
             Santarcangelo di Romagna
          

        
        	
          
             Rimini
          

        
        	
          
             RN
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F557
          

        
        	
          
             Sant'Arcangelo Trimonte
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I318
          

        
        	
          
             Sant'Egidio alla Vibrata
          

        
        	
          
             Teramo
          

        
        	
          
             TE
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I335
          

        
        	
          
             Sant'Eusanio del Sangro
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I339
          

        
        	
          
             Santi Cosma e Damiano
          

        
        	
          
             Latina
          

        
        	
          
             LT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I367
          

        
        	
          
             Santo Stefano Belbo
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I363
          

        
        	
          
             Santo Stefano di Magra
          

        
        	
          
             La Spezia
          

        
        	
          
             SP
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I372
          

        
        	
          
             Santo Stefano Roero
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I348
          

        
        	
          
             Sant'Omero
          

        
        	
          
             Teramo
          

        
        	
          
             TE
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I350
          

        
        	
          
             Sant'Onofrio
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I352
          

        
        	
          
             Sant'Oreste
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I428
          

        
        	
          
             Sardara
          

        
        	
          
             Medio Campidano
          

        
        	
          
             VS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I429
          

        
        	
          
             Sardigliano
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I430
          

        
        	
          
             Sarego
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I432
          

        
        	
          
             Sarezzano
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I438
          

        
        	
          
             Sarno
          

        
        	
          
             Salerno
          

        
        	
          
             SA
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I449
          

        
        	
          
             Sarzana
          

        
        	
          
             La Spezia
          

        
        	
          
             SP
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I452
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I462
          

        
        	
          
             Sassuolo
          

        
        	
          
             Modena
          

        
        	
          
             MO
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I473
          

        
        	
          
             Savignano sul Panaro
          

        
        	
          
             Modena
          

        
        	
          
             MO
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I472
          

        
        	
          
             Savignano sul Rubicone
          

        
        	
          
             ForlìCesena
          

        
        	
          
             FC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I496
          

        
        	
          
             Scandiano
          

        
        	
          
             Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
             RE
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            B962
          

        
        	
          
             Scandicci
          

        
        	
          
             Firenze
          

        
        	
          
             FI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I506
          

        
        	
          
             Scanzorosciate
          

        
        	
          
             Bergamo
          

        
        	
          
             BG
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I510
          

        
        	
          
             Scarlino
          

        
        	
          
             Grosseto
          

        
        	
          
             GR
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I511
          

        
        	
          
             Scarmagno
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I534
          

        
        	
          
             Sciara
          

        
        	
          
             Palermo
          

        
        	
          
             PA
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I535
          

        
        	
          
             Scicli
          

        
        	
          
             Ragusa
          

        
        	
          
             RG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I539
          

        
        	
          
             Sciolze
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I549
          

        
        	
          
             Scorrano
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I564
          

        
        	
          
             Sedilo
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I565
          

        
        	
          
             Sedini
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I581
          

        
        	
          
             Selci
          

        
        	
          
             Rieti
          

        
        	
          
             RI
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I582
          

        
        	
          
             Selegas
          

        
        	
          
             Cagliari
          

        
        	
          
             CA
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I600
          

        
        	
          
             Seminara
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I611
          

        
        	
          
             Senna Comasco
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I614
          

        
        	
          
             Sennori
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I615
          

        
        	
          
             Senorbì
          

        
        	
          
             Cagliari
          

        
        	
          
             CA
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I635
          

        
        	
          
             Sernaglia della Battaglia
          

        
        	
          
             Treviso
          

        
        	
          
             TV
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I642
          

        
        	
          
             Serra d'Aiello
          

        
        	
          
             Cosenza
          

        
        	
          
             CS
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I643
          

        
        	
          
             Serra de' Conti
          

        
        	
          
             Ancona
          

        
        	
          
             AN
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I644
          

        
        	
          
             Serradifalco
          

        
        	
          
             Caltanissetta
          

        
        	
          
             CL
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I645
          

        
        	
          
             Serralunga di Crea
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I652
          

        
        	
          
             Serrara Fontana
          

        
        	
          
             Napoli
          

        
        	
          
             NA
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I660
          

        
        	
          
             Serravalle Pistoiese
          

        
        	
          
             Pistoia
          

        
        	
          
             PT
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I663
          

        
        	
          
             Serravalle Sesia
          

        
        	
          
             Vercelli
          

        
        	
          
             VC
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            C070
          

        
        	
          
             Servigliano
          

        
        	
          
             Fermo
          

        
        	
          
             FM
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I676
          

        
        	
          
             Sessa Aurunca
          

        
        	
          
             Caserta
          

        
        	
          
             CE
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I688
          

        
        	
          
             Sesto Calende
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I698
          

        
        	
          
             Settime
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I701
          

        
        	
          
             Settimo Rottaro
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I704
          

        
        	
          
             Settingiano
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I711
          

        
        	
          
             Sezzadio
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I717
          

        
        	
          
             Siamaggiore
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I723
          

        
        	
          
             Siculiana
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I724
          

        
        	
          
             Siddi
          

        
        	
          
             Medio Campidano
          

        
        	
          
             VS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I725
          

        
        	
          
             Siderno
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I726
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I728
          

        
        	
          
             Signa
          

        
        	
          
             Firenze
          

        
        	
          
             FI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I732
          

        
        	
          
             Siligo
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I738
          

        
        	
          
             Silvano d'Orba
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I742
          

        
        	
          
             Simala
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I743
          

        
        	
          
             Simaxis
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I745
          

        
        	
          
             Simeri Crichi
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            A468
          

        
        	
          
             Sinalunga
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I749
          

        
        	
          
             Sini
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I750
          

        
        	
          
             Sinio
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I757
          

        
        	
          
             Siris
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I758
          

        
        	
          
             Sirolo
          

        
        	
          
             Ancona
          

        
        	
          
             AN
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I759
          

        
        	
          
             Sirone
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I761
          

        
        	
          
             Sirtori
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I767
          

        
        	
          
             Sizzano
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I781
          

        
        	
          
             Soglio
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I782
          

        
        	
          
             Soiano del Lago
          

        
        	
          
             Brescia
          

        
        	
          
             BS
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I792
          

        
        	
          
             Solbiate
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I793
          

        
        	
          
             Solbiate Arno
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I796
          

        
        	
          
             Soldano
          

        
        	
          
             Imperia
          

        
        	
          
             IM
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I797
          

        
        	
          
             Soleminis
          

        
        	
          
             Cagliari
          

        
        	
          
             CA
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I800
          

        
        	
          
             Soleto
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I801
          

        
        	
          
             Solferino
          

        
        	
          
             Mantova
          

        
        	
          
             MN
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I808
          

        
        	
          
             Solonghello
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I822
          

        
        	
          
             Sommariva del Bosco
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I823
          

        
        	
          
             Sommariva Perno
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I824
          

        
        	
          
             Sommatino
          

        
        	
          
             Caltanissetta
          

        
        	
          
             CL
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I857
          

        
        	
          
             Soriso
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I861
          

        
        	
          
             Sorradile
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I867
          

        
        	
          
             Sossano
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I869
          

        
        	
          
             Sotto il Monte Giovanni XXIII Bergamo
          

        
        	
          
             BG
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I872
          

        
        	
          
             Soverato
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I877
          

        
        	
          
             Sovicille
          

        
        	
          
             Siena
          

        
        	
          
             SI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I879
          

        
        	
          
             Sovizzo
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I881
          

        
        	
          
             Spadafora
          

        
        	
          
             Messina
          

        
        	
          
             ME
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I887
          

        
        	
          
             Specchia
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I905
          

        
        	
          
             Spilinga
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I911
          

        
        	
          
             Spineto Scrivia
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I923
          

        
        	
          
             Spongano
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I926
          

        
        	
          
             Spotorno
          

        
        	
          
             Savona
          

        
        	
          
             SV
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I929
          

        
        	
          
             Squillace
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I937
          

        
        	
          
             Stalettì
          

        
        	
          
             Catanzaro
          

        
        	
          
             CZ
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I945
          

        
        	
          
             Stefanaconi
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I950
          

        
        	
          
             Sternatia
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I955
          

        
        	
          
             Stignano
          

        
        	
          
             Reggio di Calabria
          

        
        	
          
             RC
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I959
          

        
        	
          
             Stimigliano
          

        
        	
          
             Rieti
          

        
        	
          
             RI
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            I969
          

        
        	
          
             Strambinello
          

        
        	
          
             Torino
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             Strangolagalli
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             AV
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            I995
          

        
        	
          
             Suelli
          

        
        	
          
             Cagliari
          

        
        	
          
             CA
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
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             Sumirago
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L007
          

        
        	
          
             Suno
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L008
          

        
        	
          
             Supersano
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L010
          

        
        	
          
             Surano
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
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             Susegana
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             Sutri
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             Suvereto
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            L023
          

        
        	
          
             Tadasuni
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
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             Tarano
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             T
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             Taurisano
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L067
          

        
        	
          
             Tavarnelle Val di Pesa
          

        
        	
          
             Firenze
          

        
        	
          
             FI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L081
          

        
        	
          
             Tavullia
          

        
        	
          
             Pesaro e Urbino
          

        
        	
          
             PU
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L083
          

        
        	
          
             Teano
          

        
        	
          
             Caserta
          

        
        	
          
             CE
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L100
          

        
        	
          
             Teolo
          

        
        	
          
             Padova
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L109
          

        
        	
          
             Terlizzi
          

        
        	
          
             Bari
          

        
        	
          
             BA
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L112
          

        
        	
          
             Termini Imerese
          

        
        	
          
             Palermo
          

        
        	
          
             PA
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L113
          

        
        	
          
             Termoli
          

        
        	
          
             Campobasso
          

        
        	
          
             CB
          

        
        	
          
             MOLISE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L115
          

        
        	
          
             Ternate
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L123
          

        
        	
          
             Terranuova Bracciolini
          

        
        	
          
             Arezzo
          

        
        	
          
             AR
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L138
          

        
        	
          
             Terricciola
          

        
        	
          
             Pisa
          

        
        	
          
             PI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L142
          

        
        	
          
             Terzigno
          

        
        	
          
             Napoli
          

        
        	
          
             NA
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             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L143
          

        
        	
          
             Terzo
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
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            L150
          

        
        	
          
             Tessennano
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             VT
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            L166
          

        
        	
          
             Tiggiano
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             LE
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            L168
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             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
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            L189
          

        
        	
          
             Toffia
          

        
        	
          
             Rieti
          

        
        	
          
             RI
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L204
          

        
        	
          
             Tonengo
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L206
          

        
        	
          
             Torano Castello
          

        
        	
          
             Cosenza
          

        
        	
          
             CS
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L207
          

        
        	
          
             Torano Nuovo
          

        
        	
          
             Teramo
          

        
        	
          
             TE
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L212
          

        
        	
          
             Torchiara
          

        
        	
          
             Salerno
          

        
        	
          
             SA
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L219
          

        
        	
          
             Torino
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             Torino di Sangro
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             CH
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            L235
          

        
        	
          
             Torralba
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L237
          

        
        	
          
             Torrazza Coste
          

        
        	
          
             Pavia
          

        
        	
          
             PV
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L251
          

        
        	
          
             Torre Boldone
          

        
        	
          
             Bergamo
          

        
        	
          
             BG
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L247
          

        
        	
          
             Torre Canavese
          

        
        	
          
             Torino
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            L263
          

        
        	
          
             Torre de' Passeri
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             PE
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             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L265
          

        
        	
          
             Torre de' Roveri
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             BG
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             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L272
          

        
        	
          
             Torre Le Nocelle
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L254
          

        
        	
          
             Torrecuso
          

        
        	
          
             Benevento
          

        
        	
          
             BN
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L270
          

        
        	
          
             Torreglia
          

        
        	
          
             Padova
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M286
          

        
        	
          
             Torrenova
          

        
        	
          
             Messina
          

        
        	
          
             ME
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L284
          

        
        	
          
             Torrevecchia Teatina
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L290
          

        
        	
          
             Torrice
          

        
        	
          
             Frosinone
          

        
        	
          
             FR
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             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L303
          

        
        	
          
             Torrita di Siena
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             SI
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            L302
          

        
        	
          
             Torrita Tiberina
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
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             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L304
          

        
        	
          
             Tortona
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
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             LOMBARDIA
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            L321
          

        
        	
          
             Tramatza
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
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             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L342
          

        
        	
          
             Travedona-Monate
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             Traversetolo
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             AN
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             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L363
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             Treppo Grande
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             UD
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             Trevignano Romano
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             CN
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             T
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             Tricesimo
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             Trisobbio
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            L433
          

        
        	
          
             Trissino
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
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             Trofarello
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             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L461
          

        
        	
          
             Tufo
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             AV
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             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L462
          

        
        	
          
             Tuglie
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             Uggiate-Trevano
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             CO
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            L501
          

        
        	
          
             Urbisaglia
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             MC
          

        
        	
          
             MARCHE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L503
          

        
        	
          
             Uri
          

        
        	
          
             Sassari
          

        
        	
          
             SS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L505
          

        
        	
          
             Ururi
          

        
        	
          
             Campobasso
          

        
        	
          
             CB
          

        
        	
          
             MOLISE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L513
          

        
        	
          
             Ussaramanna
          

        
        	
          
             Medio Campidano
          

        
        	
          
             VS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L522
          

        
        	
          
             Uzzano
          

        
        	
          
             Pistoia
          

        
        	
          
             PT
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L526
          

        
        	
          
             Vacri
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L540
          

        
        	
          
             Vairano Patenora
          

        
        	
          
             Caserta
          

        
        	
          
             CE
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L570
          

        
        	
          
             Valenza
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L574
          

        
        	
          
             Valfenera
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L583
          

        
        	
          
             Valguarnera Caropepe
          

        
        	
          
             Enna
          

        
        	
          
             EN
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L591
          

        
        	
          
             Valle di Maddaloni
          

        
        	
          
             Caserta
          

        
        	
          
             CE
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L596
          

        
        	
          
             Vallebona
          

        
        	
          
             Imperia
          

        
        	
          
             IM
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L609
          

        
        	
          
             Vallelunga Pratameno
          

        
        	
          
             Caltanissetta
          

        
        	
          
             CL
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L639
          

        
        	
          
             Valmontone
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L640
          

        
        	
          
             Valmorea
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L668
          

        
        	
          
             Vaprio d'Agogna
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L670
          

        
        	
          
             Varallo Pombia
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L671
          

        
        	
          
             Varano Borghi
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            A701
          

        
        	
          
             Vasanello
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            E372
          

        
        	
          
             Vasto
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L698
          

        
        	
          
             Vauda Canavese
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L703
          

        
        	
          
             Vedano Olona
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L713
          

        
        	
          
             Vejano
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L719
          

        
        	
          
             Velletri
          

        
        	
          
             Roma
          

        
        	
          
             RM
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L733
          

        
        	
          
             Venegono Inferiore
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L734
          

        
        	
          
             Venegono Superiore
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L739
          

        
        	
          
             Venticano
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L740
          

        
        	
          
             Ventimiglia di Sicilia
          

        
        	
          
             Palermo
          

        
        	
          
             PA
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L742
          

        
        	
          
             Ventotene
          

        
        	
          
             Latina
          

        
        	
          
             LT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L746
          

        
        	
          
             Verbania
          

        
        	
          
             VerbanoCusioOssola
          

        
        	
          
             VB
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M337
          

        
        	
          
             Verderio
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L758
          

        
        	
          
             Verduno
          

        
        	
          
             Cuneo
          

        
        	
          
             CN
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L765
          

        
        	
          
             Vergiate
          

        
        	
          
             Varese
          

        
        	
          
             VA
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L787
          

        
        	
          
             Verrua Savoia
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L792
          

        
        	
          
             Vertemate con Minoprio
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L798
          

        
        	
          
             Veruno
          

        
        	
          
             Novara
          

        
        	
          
             NO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L811
          

        
        	
          
             Vestignè
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L819
          

        
        	
          
             Vezzano Ligure
          

        
        	
          
             La Spezia
          

        
        	
          
             SP
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L820
          

        
        	
          
             Vezzano sul Crostolo
          

        
        	
          
             Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
             RE
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L828
          

        
        	
          
             Viagrande
          

        
        	
          
             Catania
          

        
        	
          
             CT
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L829
          

        
        	
          
             Viale
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L830
          

        
        	
          
             Vialfrè
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L834
          

        
        	
          
             Viarigi
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            F537
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L850
          

        
        	
          
             Vicopisano
          

        
        	
          
             Pisa
          

        
        	
          
             PI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L856
          

        
        	
          
             Vidor
          

        
        	
          
             Treviso
          

        
        	
          
             TV
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L866
          

        
        	
          
             Viganò
          

        
        	
          
             Lecco
          

        
        	
          
             LC
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L882
          

        
        	
          
             Vignanello
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L885
          

        
        	
          
             Vignola
          

        
        	
          
             Modena
          

        
        	
          
             MO
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L897
          

        
        	
          
             Vigolzone
          

        
        	
          
             Piacenza
          

        
        	
          
             PC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L904
          

        
        	
          
             Viguzzolo
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L920
          

        
        	
          
             Villa Castelli
          

        
        	
          
             Brindisi
          

        
        	
          
             BR
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L929
          

        
        	
          
             Villa d'Adda
          

        
        	
          
             Bergamo
          

        
        	
          
             BG
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L933
          

        
        	
          
             Villa del Bosco
          

        
        	
          
             Biella
          

        
        	
          
             BI
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L956
          

        
        	
          
             Villa Guardia
          

        
        	
          
             Como
          

        
        	
          
             CO
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            H913
          

        
        	
          
             Villa San Giovanni in Tuscia
          

        
        	
          
             Viterbo
          

        
        	
          
             VT
          

        
        	
          
             LAZIO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M019
          

        
        	
          
             Villa San Secondo
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L931
          

        
        	
          
             Villadeati
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L945
          

        
        	
          
             Villafranca d'Asti
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L944
          

        
        	
          
             Villafranca Sicula
          

        
        	
          
             Agrigento
          

        
        	
          
             AG
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L951
          

        
        	
          
             Villafrati
          

        
        	
          
             Palermo
          

        
        	
          
             PA
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L952
          

        
        	
          
             Villaga
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L959
          

        
        	
          
             Villalba
          

        
        	
          
             Caltanissetta
          

        
        	
          
             CL
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L961
          

        
        	
          
             Villalfonsina
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L963
          

        
        	
          
             Villalvernia
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L964
          

        
        	
          
             Villamagna
          

        
        	
          
             Chieti
          

        
        	
          
             CH
          

        
        	
          
             ABRUZZO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L965
          

        
        	
          
             Villamaina
          

        
        	
          
             Avellino
          

        
        	
          
             AV
          

        
        	
          
             CAMPANIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L966
          

        
        	
          
             Villamar
          

        
        	
          
             Medio Campidano
          

        
        	
          
             VS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L970
          

        
        	
          
             Villamiroglio
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L984
          

        
        	
          
             Villanova d'Asti
          

        
        	
          
             Asti
          

        
        	
          
             AT
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L991
          

        
        	
          
             Villanova Truschedu
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L986
          

        
        	
          
             Villanovaforru
          

        
        	
          
             Medio Campidano
          

        
        	
          
             VS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L987
          

        
        	
          
             Villanovafranca
          

        
        	
          
             Medio Campidano
          

        
        	
          
             VS
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M002
          

        
        	
          
             Villarbasse
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M004
          

        
        	
          
             Villareggia
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M009
          

        
        	
          
             Villaromagnano
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M026
          

        
        	
          
             Villaspeciosa
          

        
        	
          
             Cagliari
          

        
        	
          
             CA
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M059
          

        
        	
          
             Vinci
          

        
        	
          
             Firenze
          

        
        	
          
             FI
          

        
        	
          
             TOSCANA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M071
          

        
        	
          
             Vische
          

        
        	
          
             Torino
          

        
        	
          
             TO
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M077
          

        
        	
          
             Visone
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M081
          

        
        	
          
             Vita
          

        
        	
          
             Trapani
          

        
        	
          
             TP
          

        
        	
          
             SICILIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M098
          

        
        	
          
             Viverone
          

        
        	
          
             Biella
          

        
        	
          
             BI
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M103
          

        
        	
          
             Vo'
          

        
        	
          
             Padova
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M118
          

        
        	
          
             Volpago del Montello
          

        
        	
          
             Treviso
          

        
        	
          
             TV
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M119
          

        
        	
          
             Volpara
          

        
        	
          
             Pavia
          

        
        	
          
             PV
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M120
          

        
        	
          
             Volpedo
          

        
        	
          
             Alessandria
          

        
        	
          
             AL
          

        
        	
          
             PIEMONTE
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M125
          

        
        	
          
             Volta Mantovana
          

        
        	
          
             Mantova
          

        
        	
          
             MN
          

        
        	
          
             LOMBARDIA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M138
          

        
        	
          
             Zaccanopoli
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M143
          

        
        	
          
             Zambrone
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M168
          

        
        	
          
             Zerfaliu
          

        
        	
          
             Oristano
          

        
        	
          
             OR
          

        
        	
          
             SARDEGNA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M170
          

        
        	
          
             Zermeghedo
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            L848
          

        
        	
          
             Ziano Piacentino
          

        
        	
          
             Piacenza
          

        
        	
          
             PC
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M182
          

        
        	
          
             Zoagli
          

        
        	
          
             Genova
          

        
        	
          
             GE
          

        
        	
          
             LIGURIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M185
          

        
        	
          
             Zola Predosa
          

        
        	
          
             Bologna
          

        
        	
          
             BO
          

        
        	
          
             EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M187
          

        
        	
          
             Zollino
          

        
        	
          
             Lecce
          

        
        	
          
             LE
          

        
        	
          
             PUGLIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M194
          

        
        	
          
             Zovencedo
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M199
          

        
        	
          
             Zugliano
          

        
        	
          
             Vicenza
          

        
        	
          
             VI
          

        
        	
          
             VENETO
          

        
        	
          
             PD
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M202
          

        
        	
          
             Zumpano
          

        
        	
          
             Cosenza
          

        
        	
          
             CS
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
          
            M204
          

        
        	
          
             Zungri
          

        
        	
          
             Vibo Valentia
          

        
        	
          
             VV
          

        
        	
          
             CALABRIA
          

        
        	
          
             T
          

        
        	
          
             
          

        
      

      
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
        	
        
      

    

    
    

    
       
    

    
      1.108 (Testo 2)
    

    
      IL RELATORE
    

    
      
    

    
      Dopo il comma  9, aggiungere il  seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione delle variazioni compensative di risorse di cui agli allegati A, B e C al presente decreto, fermo restando l'ammontare complessivo delle suddette variazioni, pari, complessivamente, a 230.691.885,33 euro per l'anno 2014 e a 268.652.847,44 euro  dall'anno 2015, il Ministero dell'economia e delle finanze, sulla base di una metodologia condivisa con l'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e adottata sentita la Conferenza Stato-città e Autonomie locali, provvede, entro il 30 settembre 2015, alla verifica del gettito per l'anno 2014, derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, sulla base anche dell'andamento del gettito effettivo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, si provvede alle modifiche delle variazioni compensative spettanti a ciascun comune delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna, sulla base dell'esito delle  verifiche di cui al periodo precedente. Per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta si provvede in sede di attuazione del comma 17 dell'articolo 13 del citato decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, sempre sulla base delle verifiche di cui al primo periodo.
    

    
      Coord.1
    

    
      IL RELATORE
    

    
      
    

    
      Al titolo del disegno di legge aggiungere, in fine, il seguente periodo: «.Proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema fiscale».
    

    
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      FINANZE E TESORO    (6ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 2015
    

    
      182ª Seduta (notturna)
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      Mauro Maria MARINO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Zanetti.
    

    
             
      
                    
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 20,15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
        
          (Seguito e conclusione dell'esame) 
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario ZANETTI illustra l'emendamento 1.0.1000 pubblicato in allegato al resoconto.
        

        
           
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO avverte che si passerà all'esame degli emendamenti precedentemente accantonati.
        

        
           
        

        
                   Sull'emendamento 1.26 il relatore FORNARO (PD) ribadisce il parere favorevole, mentre il sottosegretario ZANETTI si rimette alla Commissione.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti, l'emendamento 1.26 è accolto all'unanimità.
        

        
           
        

        
                   Interviene quindi per dichiarazione di voto la senatrice BOTTICI (M5S) sull'emendamento 1.45 (testo 2) ribadendo che, a suo parere, la quantificazione degli oneri e la relativa copertura del decreto-legge appare inesatta ed eccessiva, restando quindi margini per ulteriori modifiche.
        

        
           
        

        
                      Posto ai voti, con il parere favorevole del RELATORE e del GOVERNO, l'emendamento 1.45 (testo 2) viene approvato.
        

        
           
        

        
                   Interviene quindi il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII), a giudizio del quale le votazioni appena effettuate vanno considerate alla luce del parere espresso dalla 5a Commissione permanente.
        

        
           
        

        
          Il presidente Mauro Maria MARINO ricorda, incidentalmente, che la Commissione bilancio non ha ancora concluso l'esame in sede consultiva di tutti gli emendamenti, compreso l'emendamento 1.0.1000.
        

        
           
        

        
                      Con il parere contrario del RELATORE e del GOVERNO, posto ai voti, viene quindi respinto il subemendamento 1.1000/1.
        

        
           
        

        
                   Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) ribadisce l'opportunità di verificare la complessiva tenuta della copertura dell'emendamento 1.1000 rispetto alle votazioni già effettuate.
        

        
           
        

        
                   Interviene quindi il relatore FORNARO (PD), a ribadire il parere favorevole sugli emendamenti 1.45 (testo 2) e 1.26, fermo restando le problematiche che eventualmente potrebbero essere affrontate nel corso dell'esame in Assemblea.
        

        
           
        

        
                   La senatrice BOTTICI (M5S) ribadisce la valutazione di quantificazione eccessiva degli oneri.
        

        
           
        

        
                   Il presidente Mauro Maria MARINO pone ai voti l'emendamento 1.1000 che viene approvato all'unanimità.
        

        
           
        

        
                      Con il parere favorevole del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, posto ai voti, viene approvato l'emendamento 1.104.
        

        
           
        

        
                      Si passa quindi all'emendamento volto ad aggiungere un ulteriore articolo dopo l'articolo 1.
        

        
                     
        

        
                      Il relatore FORNARO esprime parere favorevole sull'emendamento 1.0.1000 che, posto ai voti, viene approvato, dopo la dichiarazione di voto di astensione dei rappresentanti del Gruppo Movimento 5 Stelle e Misto.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE ricorda l'approvazione dell'emendamento x1.1, al disegno di legge di conversione, e pone ai voti quindi la proposta di coordinamento n. 1, che risulta approvata.
        

        
           
        

        
                      In sede di dichiarazione di voto sul mandato al relatore, interviene il senatore D'ALI' il quale preannunzia il voto contrario della propria parte politica, ribadendo le critiche di fondo alle misure contenute nel decreto-legge.
        

        
           
        

        
                      La Commissione conferisce quindi il mandato al relatore a riferire favorevolmente in Assemblea sul disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 4, con le modificazioni accolte, autorizzandolo nel contempo ad apportare le modifiche redazionali eventualmente necessarie e a richiedere l'autorizzazione allo svolgimento della relazione orale.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULL'ESAME IN SEDE CONSULTIVA DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1779 (PROROGA DEI TERMINI) 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente MARINO comunica di aver designato il senatore Turano quale relatore per la Commissione per l'esame del disegno di legge in titolo, che verrà esaminato nella seduta pomeridiana di domani.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 20,45.
      

      
         
      

      
         
      

      
                   
      

    


    

    
      EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE) 
    

    
      N. 1749
    

    
      Art.  1
    

    
      1.0.1000
    

    
      Il Governo
    

    
      
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      1. In considerazione del permanente stato di crisi nell'isola di Lampedusa, il termine della sospensione degli adempimenti e dei versamenti dei tributi, previsto dall'articolo 10, comma 8 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, è prorogato al 15 dicembre 2015. Gli adempimenti tributari di cui al periodo precedente, diversi dai versamenti, sono effettuati con le modalità e con i termini stabiliti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate.»
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                      Sedute di Commissioni consultive
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        1ª Commissione permanente (Affari Costituzionali) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 240 (ant.)


                        28 gennaio 2015

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole


                        


                          Conclusione su presupposti di costituzionalità

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Cociancich (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Giovanni Endrizzi (M5S) 

                             Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut) 

                            Vice ministro  delle politiche agricole alimentari e forestali Andrea Olivero (Governo Renzi-I) 

                             Sen. Carlo Giovanardi (AP (NCD-UDC)) 

                             Sen. Anna Finocchiaro (PD)  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 86 (pom.)


                        10 febbraio 2015

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo


                        


                         Parere destinato alla Commissione 6ª (Finanze e tesoro)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Cociancich (PD)  (estensore del parere)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 87 (pom.)


                        17 febbraio 2015

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
parte Non ostativo parte Contrario su emendamenti


                        


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Francesco Palermo (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  (come Presidente) (estensore del parere) (illustra emendamenti)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 89 (pom.)


                        24 febbraio 2015

                        Sottocomm. pareri
                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo


                        


                         Parere destinato all'Assemblea

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Cociancich (PD)  (estensore del parere) (illustra emendamenti)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo su emendamenti


                        


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        5ª Commissione permanente (Bilancio) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 355 (ant.)


                        19 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: 
Non ostativo


                        


                         Parere destinato alla Commissione 6ª (Finanze e tesoro)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Mauro Del Barba (PD)  (estensore del parere) (illustra emendamenti)


                             Sen. Antonio D'Ali' (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Antonio Azzollini (AP (NCD-UDC))  (come Presidente)


                            Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Renzi-I) 

                             Sen. Paolo Tosato (LN-Aut) 

                             Sen. Magda Angela Zanoni (PD) 

                             Sen. Vittorio Fravezzi (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) 

                             Sen. Linda Lanzillotta (PD) 

                             Sen. Elisa Bulgarelli (M5S) 

                             Sen. Ugo Sposetti (PD) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
parte Non ostativo parte Contrario su emendamenti


                        


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
Contrario su emendamenti


                        


                          Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: Rinvio su emendamenti


                          Richiesta relazione tecnica


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 356 (pom.)


                        24 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo su emendamenti


                        


                          Pervenuta relazione tecnica


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Antonio Azzollini (AP (NCD-UDC))  (come Presidente)


                            Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Renzi-I) 

                             Sen. Antonio D'Ali' (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Mauro Del Barba (PD)  (estensore del parere)


                             Sen. Silvana Andreina Comaroli (LN-Aut) 

                            Sottosegretario  per l' economia e finanze Paola De Micheli (Governo Renzi-I) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
Contrario su emendamenti


                        


                          Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
parte Contrario parte Non ostativo su emendamenti


                        


                         Parere destinato all'Assemblea

                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Mauro Del Barba (PD)  (estensore del parere) (illustra emendamenti)


                             Sen. Antonio D'Ali' (FI-PdL XVII) 

                            Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Renzi-I) 

                             Sen. Antonio Azzollini (AP (NCD-UDC))  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Esito: 
Contrario su emendamenti


                        


                          Parere sulla copertura finanziaria (art. 81 della Cost.)


                         
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        5ª Commissione permanente (Bilancio) (sui lavori della Commissione) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 357 (ant.)


                        25 febbraio 2015

                      
                      	
                        
Nota: Comunicazioni del Governo in merito ai lavori di esame in sede consultiva del ddl


                         
                      
                      	
                        
                          Vice ministro  dell'economia e finanze Enrico Morando (Governo Renzi-I) 

                             Sen. Antonio Azzollini (AP (NCD-UDC))  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare) 
                      
                    

                    
                      	
                        N. 101 (pom.)


                        3 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         Parere destinato alla Commissione 6ª (Finanze e tesoro)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Formigoni (AP (NCD-UDC))  (come Presidente) (estensore del parere)


                             Sen. Bartolomeo Amidei (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Elena Fattori (M5S) 

                             Sen. Roberto Ruta (PD) 

                             Sen. Mario Dalla Tor (AP (NCD-UDC)) 

                             Sen. Franco Panizza (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) 

                             Sen. Maria Teresa Bertuzzi (PD) 

                             Sen. Stefano Candiani (LN-Aut) 

                             Sen. Giuseppe Ruvolo (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Vice ministro  delle politiche agricole alimentari e forestali Andrea Olivero (Governo Renzi-I) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 104 (pom.)


                        18 febbraio 2015

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con osservazioni


                        


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Formigoni (AP (NCD-UDC))  (come Presidente) (estensore del parere)


                             Sen. Daniela Donno (M5S) 

                             Sen. Elena Fattori (M5S) 

                             Sen. Bartolomeo Amidei (FI-PdL XVII) 

                             Sen. Mario Dalla Tor (AP (NCD-UDC)) 

                             Sen. Maria Teresa Bertuzzi (PD) 

                             Sen. Roberto Ruta (PD) 

                             Sen. Stefano Candiani (LN-Aut) 

                             Sen. Leana Pignedoli (PD) 

                            Sottosegretario  per le politiche agricole alimentari e forestali Giuseppe Castiglione (Governo Renzi-I) 

                             Sen. Giuseppe Ruvolo (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        Commissione parlamentare questioni regionali 
                      
                    

                    
                      	
                        4 febbraio 2015

                        (ant.)

                      
                      	
                        Esito: Esame e rinvio


                         Parere destinato alla Commissione 6ª (Finanze e tesoro)


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Pamela Giacoma Giovanna Orru' (PD)  (estensore del parere)


                             On. Gianpiero D'Alia (AP (NCD-UDC))  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                    
                      	
                        11 febbraio 2015

                        (ant.)

                      
                      	
                        Esito: 
Favorevole con condizioni


                        


                         
                      
                      	
                        
                          Sen. Pamela Giacoma Giovanna Orru' (PD)  (estensore del parere)


                             On. Francesco Ribaudo (PD) 

                             Sen. Roberto Ruta (PD) 

                             On. Elisa Simoni (PD) 

                             On. Gianpiero D'Alia (AP (NCD-UDC))  (come Presidente)


                            
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 28 GENNAIO 2015
    

    
      240ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
    

    
           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9,05.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
        
          (Parere alla 6a Commissione, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame. Parere favorevole) 
        

        
           
        

        
               Il relatore COCIANCICH (PD) illustra il decreto-legge n. 4 del 24 gennaio 2015, composto di tre articoli, con il quale si stabiliscono, a decorrere dall'anno 2015, i nuovi criteri di esenzione per l'imposta municipale propria (IMU) sui terreni agricoli, già previsti dalla lettera h), comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo n. 504 del 1992. L'intervento si è reso necessario per risolvere alcune criticità emerse a seguito dell'emanazione del decreto interministeriale 28 novembre 2014.
        

        
          L'articolo 1 dispone che l'esenzione dal pagamento dell'IMU si applichi a tutti i terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni classificati come totalmente montani nell'elenco predisposto dall'ISTAT. Inoltre, è prevista uguale esenzione per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani, posseduti e condotti da coltivatori diretti e da imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola.
        

        
          Gli stessi criteri di esenzione si applicano anche all'anno di imposta 2014 e, conseguentemente, è abrogata la disposizione di cui al comma 5-bis dell'articolo 4 del decreto-legge n. 16 del 2012.
        

        
          Per l'anno 2014, non è comunque dovuta l'IMU per quei terreni che erano esenti in virtù del decreto del 28 novembre 2014 e che, invece, risultano imponibili per effetto dell'applicazione dei nuovi criteri. Godono dell'esenzione, per il medesimo anno 2014, i terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile che, in base al predetto decreto interministeriale, non ricadono in zone montane o di collina. Per i contribuenti tenuti al versamento dell'imposta dovuta per l'anno 2014, il termine per il pagamento è fissato al 10 febbraio 2015.
        

        
          Si dispone, infine, in ordine alle variazioni compensative di risorse conseguenti all'attuazione delle disposizioni contenute nel provvedimento, in base agli allegati A, B e C. Per i Comuni di cui all'allegato C è autorizzata la rettifica degli accertamenti convenzionali degli importi a titolo di maggior gettito sul bilancio 2014, a fronte della riduzione corrispondente dell'assegnazione dal Fondo di solidarietà comunale.
        

        
          L'articolo 2 abroga le disposizioni fiscali recentemente emanate in favore del settore agricolo ai fini della determinazione del valore della produzione netta. Tali disposizioni non hanno trovato applicazione in quanto la loro efficacia era subordinata alla preventiva autorizzazione della Commissione europea, che non è mai pervenuta. Il medesimo articolo reca le restanti norme di copertura finanziaria del provvedimento.
        

        
          Infine, l�articolo 3 stabilisce il termine di entrata in vigore del decreto-legge.
        

        
          Dopo aver sottolineato la necessità e l'urgenza di modificare la disciplina dell�esenzione dall'IMU sui terreni agricoli ricadenti in particolari aree, anche alla luce dei provvedimenti cautelari resi dalla magistratura amministrativa, propone alla Commissione un parere che riconosca sussistenti i presupposti costituzionali.
        

        
           
        

        
          Il senatore ENDRIZZI (M5S) osserva che il provvedimento, pur introducendo alcuni miglioramenti, non risolve le disparità di trattamento esistenti nei confronti dei proprietari di terreni situati in zone marginali e disagiate, che peraltro con la loro attività quotidiana svolgono una funzione di prevenzione contro il dissesto idrogeologico.
        

        
          Pertanto, sarebbe opportuno riconoscere anche a questi soggetti l'esenzione dall'IMU, in considerazione della loro situazione di svantaggio, a prescindere dalla classificazione del Comune.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) chiede di sapere se l'onere per il mancato introito dell'IMU sarà totalmente a carico dei Comuni totalmente e parzialmente montani.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro OLIVERO, nel rispondere al senatore Endrizzi, precisa che l'esenzione dal pagamento dell'IMU è stata estesa anche ai proprietari di terreni ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani, purché inquadrati come coltivatori diretti o in possesso dei requisiti di imprenditori agricoli professionali. Si potrebbero quindi verificare alcune incongruenze solo nei confronti dei proprietari di terreni situati in zone disagiate ma ricadenti in Comuni di pianura.
        

        
          Quanto alle osservazioni del senatore Calderoli, sottolinea che sono previste misure compensative a favore dei Comuni per le differenze di gettito derivanti dalla modifica normativa.
        

        
           
        

        
          Il senatore GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)) osserva che la disparità di trattamento nei confronti dei proprietari di terreni situati in zone non pianeggianti e tuttavia appartenenti a Comuni non montani, i quali abbiano altresì la qualifica di coltivatori diretti o imprenditori agricoli, potrebbe presentare profili di irragionevolezza.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE rileva che l'introduzione di criteri oggettivi e soggettivi, riferiti, rispettivamente, al luogo in cui è situato il terreno e alla qualifica di coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale, consente di modificare le norme sull'esenzione dal pagamento dell'IMU in modo certamente più favorevole al contribuente.
        

        
          Ricorda, inoltre, che la Commissione è chiamata a pronunciarsi soltanto sui presupposti di necessità e urgenza, già indicati dal relatore.
        

        
           
        

        
          Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole, avanzata dal relatore, sulla sussistenza dei presupposti costituzionali.
        

        
           
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 9,25.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 2015
    

    
      86ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,45.
      

      
         
      

      
        

        

         (1733) Conversione in legge del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, recante disposizioni urgenti per l'esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell'area di Taranto  
        
          (Parere alle Commissioni riunite 10a e 13a su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra gli ulteriori emendamenti presentati al disegno di legge in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
        
          (Parere alla 6a Commissione. Esame. Parere non ostativo) 
        

        
           
        

        
               Il relatore COCIANCICH (PD) illustra il decreto-legge in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1345, 11, 1072, 1283, 1306 E 1514-A) Disposizioni in materia di delitti contro l'ambiente, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Micillo ed altri; Pellegrino ed altri 
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo; in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo sugli emendamenti) 
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il testo proposto all'Assemblea dalle Commissioni di merito per il disegno di legge in titolo. Propone quindi di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
          Quanto ai relativi emendamenti, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, segnalando, in riferimento all'emendamento 1.343, che la disposizione ivi prevista, nel definire i compiti degli enti locali ai fini di tutela ambientale nell'ipotesi di abbandono di rifiuti, appare di eccessivo dettaglio e pertanto è suscettibile di ledere l'autonomia ad essi costituzionalmente riconosciuta.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (352) DE POLI.  -  Disposizioni in materia di ricerca e di utilizzo di tessuti e di cellule staminali ai fini terapeutici   
        
          (913) Manuela GRANAIOLA ed altri.  -  Promozione della donazione del sangue da cordone ombelicale e della rete di banche che lo crioconservano 
        

        
          (Parere alla 12a Commissione su ulteriori emendamenti al testo unificato. Esame. Parere non ostativo)  
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra gli ulteriori emendamenti presentati al testo unificato relativo ai disegni di legge in titolo.
        

        
                      Propone quindi di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 15.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 17 FEBBRAIO 2015
    

    
      87ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

          
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,15.
      

      
         
      

      
        

        

         (1733) Conversione in legge del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, recante disposizioni urgenti per l'esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell'area di Taranto  
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo; in parte non ostativo, in parte non ostativo con osservazioni sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato il testo del disegno di legge, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
          Illustra, quindi, i relativi emendamenti. Sull'emendamento 2.10 e sugli identici emendamenti 2.11 e 2.12 propone di esprimere un parere non ostativo, rilevando che la disposizione, nel prevedere un obbligo a carico della Regione come conseguenza diretta del rapporto di valutazione del danno sanitario, appare suscettibile di incidere sull'autonomia ad essa costituzionalmente riconosciuta.
        

        
          Propone, quindi, di esprimere un parere non ostativo sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
          La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1733) Conversione in legge del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, recante disposizioni urgenti per l'esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell'area di Taranto  
        
          (Parere alle Commissioni riunite 10a e 13a su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra gli ulteriori emendamenti presentati al disegno di legge in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
        
          (Parere alla 6a Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, in parte non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo.
        

        
          Sugli emendamenti 1.10 e 1.11 propone di esprimere un parere contrario, in quanto le disposizioni ivi previste contengono una delega alle Regioni in ordine a profili inerenti alla disciplina di un'imposta dello Stato, al quale spetta la competenza esclusiva in materia.
        

        
          Anche in ordine agli emendamenti 1.25 e 1.26 ritiene necessario esprimere un parere contrario, in quanto le disposizioni ivi previste, nell'introdurre una disciplina di carattere derogatorio, basata su un criterio meramente territoriale, presentano profili di irragionevolezza rispetto alla norma cui esse fanno riferimento.
        

        
          Propone di esprimere un parere contrario sugli emendamenti 1.60 e 1.61, dal momento che le disposizioni ivi previste, nell'introdurre un regime di deroga rispetto ad una disciplina riguardante l'intero settore agricolo, escludendone l'applicazione a particolare tipologie di coltivazione, presentano evidenti profili di irragionevolezza.
        

        
          Quanto ai restanti emendamenti, propone di esprimere un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1349) MARCUCCI ed altri.  -  Disposizioni per la commemorazione del novantesimo anniversario della morte di Giacomo Matteotti  
        
          (Parere alla 7a Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), dopo aver illustrato  l'emendamento 1.100/1 al disegno di legge in titolo, propone di formulare, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1676) Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali, approvato dalla Camera dei deputati  
        
          (Parere alla 13a Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osservazioni sul testo; in parte contrario, in parte non ostativo con condizioni, in parte non ostativo sugli emendamenti)
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) riferisce sul disegno di legge. In merito all'articolo 3, comma 2, primo periodo, appare necessario che, in sede di adozione del decreto ministeriale in materia di mobilità sostenibili, sia previsto il coinvolgimento della Conferenza Unificata. In riferimento alle disposizioni di cui all'articolo 9, comma 1, e all'articolo 16, comma 1, reputa opportuno non ricorrere all'atto legislativo per apportare modifiche frammentarie ad atti non aventi forza di legge, anche al fine di evitare che questi ultimi presentino un diverso grado di "resistenza" ad interventi modificativi successivi. Propone, quindi, di esprimere un parere non ostativo con le osservazioni nei termini indicati.
        

        
          Illustra, quindi, i relativi emendamenti.
        

        
          Sull'emendamento 3.12 ritiene necessario esprimere un parere contrario, in quanto la disposizione ivi prevista, nell'istituire la figura del Mobility Manager Scolastico, appare lesiva delle competenze legislative degli enti territoriali in materia di organizzazione dei servizi scolastici.
        

        
          Anche sull'emendamento 23.0.1 propone di formulare un parere contrario, in quanto le disposizioni, nel prevedere - seppure come facoltà - l'istituzione di un contributo di sbarco nelle isole minori, recano norme di eccessivo dettaglio sia di procedura sia nella finalizzazione dell'imposta.
        

        
          Quanto all'emendamento 39.0.1, propone di esprimere un parere non ostativo, a condizione che, in sede di adozione del decreto ministeriale recante misure per il recupero di terreni agricoli, sia previsto il coinvolgimento della Conferenza Stato-Regioni.
        

        
          Propone, quindi, un  parere non ostativo sui restanti emendamenti.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 14,25.
        

        
           
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 2015
    

    
      89ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente  
    

    
      PALERMO 
    

    
      

      

      

      

            
      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,20.
      

      
         
      

      
         
      

      
        

        

         (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
        
          (Parere all'Assemblea su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo; parere in parte contrario, in parte non ostativo sugli emendamenti) 
        

        
           
        

        
               Il relatore COCIANCICH (PD) illustra il disegno di legge in titolo, sul quale propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
        

        
          Illustra quindi gli emendamenti. Sugli emendamenti 1.10 e 1.11 propone di formulare un parere contrario, in quanto le disposizioni ivi previste contengono una delega alle Regioni in ordine a profili inerenti alla disciplina di un'imposta dello Stato, al quale spetta la competenza esclusiva in materia.
        

        
          Sui restanti emendamenti propone un parere non ostativo.
        

        
                     
        

        
          La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2012/35/CE che modifica la direttiva 2008/106/CE concernente i requisiti minimi di formazione della gente di mare (n. 142)  
        
          (Osservazioni alla 8a Commissione. Esame. Osservazioni non ostative) 
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra lo schema di decreto legislativo in titolo, proponendo di formulare, per quanto di competenza, osservazioni non ostative.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione concorda.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1676) Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali  
        
          (Parere alla 13a Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo con osservazioni, in parte non ostativo) 
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge in titolo.  
        

        
                      Sugli emendamenti 9.200 e 16.100, nonché sul subemendamento 16.100/1, propone di esprimere un parere non ostativo, segnalando l'opportunità di non ricorrere all'atto legislativo per apportare modifiche frammentarie ad atti non aventi forza di legge, anche al fine di evitare che questi ultimi presentino un diverso grado di "resistenza" ad interventi modificativi successivi.
        

        
          Quanto all'emendamento 36.200, propone di formulare un parere non ostativo, rilevando che la proposta, nell'introdurre un termine entro il quale le Regioni adottano propri programmi di prevenzione della produzione dei rifiuti, appare suscettibile di ledere l'autonomia ad esse riconosciuta.
        

        
                      Sui restanti emendamenti propone, in fine, un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                      La Sottocommissione conviene.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 14,30.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 19 FEBBRAIO 2015
    

    
      355ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      AZZOLLINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                                                                                                                      
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9,00.
      

      
         
      


      

      COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 1733 
      
          
        
           
        

        
          Il presidente AZZOLLINI informa che, durante la discussione in Assemblea del disegno di legge n. 1733 di conversione del decreto-legge 5 gennaio 2015, n. 1, recante "Disposizioni urgenti per l'esercizio di imprese di interesse strategico nazionale in crisi e per lo sviluppo della città e dell'area di Taranto", il Governo ha presentato l'emendamento 1.700, sul quale ha posto la questione di fiducia.
        

        
          L'emendamento è stato trasmesso dal Presidente del Senato, affinché, in relazione all'articolo 81 della Costituzione e nel rispetto delle prerogative costituzionali del Governo, la Commissione bilancio possa informare l'Assemblea circa i profili di copertura finanziaria.
        

        
           
        

        
          Al riguardo, osserva che il testo trasmesso appare coerente con le modifiche al decreto-legge approvate dalle Commissioni riunite competenti nel merito, e dunque contiene proposte emendative già sottoposte al vaglio della Commissione bilancio.
        

        
          Aggiunge una osservazione riguardante il riferimento di cui alla pagina 6 del testo, al capoverso 5-bis: il rinvio normativo corretto appare essere al comma 4 anziché al comma 3 dell'articolo 1 del decreto-legge n. 129 del 2012. L'imprecisione risulta, in ogni caso, priva di effetti finanziari.
        

        
           
        

        
          Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE preannuncia che riferirà all'Assemblea quanto in premessa.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
      
        (Parere alla 6ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo. Esame degli emendamenti. Parere in parte non ostativo, in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
      

      
         
      

      
             Il relatore DEL BARBA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che il decreto-legge in esame ridefinisce i parametri di esenzione dall'IMU per i terreni montani. In particolare, l'articolo 1, comma 1, dispone che a decorrere dall�anno 2015 sono esenti i terreni agricoli e quelli non coltivati ubicati nei comuni classificati, sulla base di un apposito elenco predisposto dall�ISTAT, come totalmente montani, nonché i medesimi terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti alla previdenza agricola, ubicati nei comuni classificati come parzialmente montani. Il comma 3 specifica che sugli stessi criteri si basa la tassazione per l�anno 2014. In base al comma 4, per il solo anno 2014 non è comunque dovuta l�IMU per i terreni esenti sulla base del decreto ministeriale del 28 novembre 2014. I commi 7, 8 e 9 dispongono in merito alle variazioni compensative e rimborsi di risorse conseguenti dall�attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo da operare, nelle misure riportate nell�allegato A, B e C, a favore dei Comuni per gli anni 2014 e 2015. La relazione tecnica associa all'articolo 1 effetti finanziari complessivi pari a 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e 91 milioni a decorrere dall'anno 2016. La stessa relazione tecnica, tuttavia, non fornisce elementi che consentano di verificare l�effettivo ammontare del minor gettito stimato. Analogamente, con riferimento agli elenchi di cui agli allegati A, B e C presenti nel decreto in esame, la relazione non consente di verificare la correttezza degli importi esposti in mancanza delle informazione e dei dati posti a base del calcolo. Ancora, con riferimento alla disposizione per la quale alcuni contribuenti potranno effettuare il versamento dell�IMU relativa all�anno 2014 sulla base delle precedenti definizioni di territorio montano dettate dal decreto ministeriale 28 novembre 2014, andrebbero forniti i dati utilizzati per la stima del minor gettito derivante, pari a circa 38 milioni di euro. Per quanto riguarda l'articolo 2, il comma 1, lettera a), abroga i commi 13 e 14 dell'articolo 5 del decreto-legge n. 91 del 2014 che consentono, per i produttori agricoli che rientrano nell'ambito di applicazione dell'IRAP, alcune deduzioni dalla base imponibile del medesimo tributo, con riferimento ai lavoratori agricoli dipendenti a tempo determinato, con contratto di durata almeno triennale, impiegati nel periodo di imposta e con almeno 150 giornate lavorative. La lettera b) del medesimo comma abroga il comma 25 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014 (legge di stabilità per il 2015) che prevede la preventiva autorizzazione della Commissione europea per l'applicazione della disposizione IRAP introdotta dal comma 20 della medesima disposizione in favore dei produttori agricoli. Di conseguenza, viene soppresso l'ultimo periodo del comma 4-octies dell'articolo 11 del decreto legislativo n. 446 del 1997, introdotto dal comma 20 della legge di stabilità per il 2015 e che estende l�integrale deducibilità IRAP del costo del lavoro per i produttori agricoli titolari di reddito agrario e a favore delle società agricole per ogni lavoratore dipendente a tempo determinato che abbia lavorato almeno 150 giornate ed il cui contratto abbia almeno una durata triennale. La relazione tecnica stima che dal comma 1 in esame derivano minori spese correnti per un totale di 45,2 milioni di euro per l'anno 2015 e 31,9 milioni a decorrere dal 2016.
      

      
        Il comma 2 provvede alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dall'articolo 1 del presente provvedimento. In merito, per quanto di competenza, fa presente che occorre ottenere dal Governo chiarimenti atteso che la copertura finanziaria a valere sul FISPE potrebbe rivelarsi inidonea allo scopo per mancanza di disponibilità. Relativamente alle risorse rivenienti dal programma straordinario di riaccertamento dei residui passivi, inoltre, evidenzia come non si può escludere che a fronte della riduzione degli stanziamenti di risorse in esame si possano verificare oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica per effetto della riemersione delle originarie posizioni di credito sottostanti ai residui passivi cancellati. Sul punto andrebbe chiarita la disponibilità delle risorse presenti sul fondo del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e assicurato che il loro utilizzo non pregiudichi le finalizzazioni previste a legislazione vigente. Per ulteriori approfondimenti rinvia alla nota di lettura n. 73 del Servizio del bilancio. Fa, inoltre, presente che non vi sono ulteriori osservazioni di competenza.
      

      
         
      

      
        Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) interviene esprimendo un giudizio radicalmente negativo sul decreto-legge in esame, stigmatizzando in particolare il criterio utilizzato per l'individuazione dei comuni montani, la difficoltà di accedere alle rilevazioni dell'ISTAT cui il decreto fa riferimento, nonché, quanto agli effetti delle nuove norme, il danno creato all'agricoltura delle zone di montagna. Esprime inoltre il timore che, dal punto di vista più propriamente finanziario, il decreto in esame comporti serie difficoltà per la redazione dei bilanci dei comuni, con particolare riferimento a quelli di minori dimensioni. Auspica, in conclusione, che la Commissione esprima un parere contrario sul provvedimento nel suo complesso, prendendo atto degli effetti negativi che da esso derivano.
      

      
         
      

      
        Il relatore DEL BARBA (PD) precisa, con riguardo alle critiche avanzate dal senatore D'Alì, che il decreto in via di conversione rappresenta un sensibile miglioramento proprio nella fissazione del criterio di identificazione dei comuni montani, sul quale vi erano state delle sensibili incertezze e che viene ricondotto al precedente parametro, risalente al 1952 e da tempo comunemente accettato. Esso è senz'altro migliorabile con elementi più analitici, ma la certezza del diritto riaffermata dal decreto rappresenta indubbiamente un valore positivo.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE chiede se il Governo abbia osservazioni rispetto ai profili sollevati dal relatore.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO mette a disposizione dei senatori una nota con la quale si intende dare riscontro alle questioni sollevate.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE invita dunque il relatore a predisporre una bozza di parere da sottoporre al vaglio della Commissione.
      

      
        Stante l'imminente avvio dei lavori dell'Assemblea e la conseguente necessità di sospendere i lavori, evidenzia comunque l'esigenza di proseguire celermente nell'esame del decreto-legge in materia di IMU, e comunica pertanto che la seduta sarà sospesa e riprenderà al termine dei lavori della seduta antimeridiana dell'Assemblea.
      

      
         
      

      
        La seduta, sospesa alle ore 9,30, riprende alle ore 14,15.
      

      
         
      

      
                   Il relatore DEL BARBA (PD), anche alla luce dei chiarimenti pervenuti da parte del Governo, propone l'espressione di un parere sul testo così formulato: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo circa i criteri di quantificazione e la sussistenza delle disponibilità sul FISPE, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.".
      

      
         
      

      
                   Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) preannuncia l'orientamento di voto contrario del proprio Gruppo, evidenziando, tra l'altro, che le osservazioni critiche formulate nella Nota del Servizio del bilancio non sono state, a suo avviso, adeguatamente prese in considerazione.
      

      
         
      

      
                   Il senatore TOSATO (LN-Aut) preannuncia il voto contrario, altresì, del proprio Gruppo, aggiungendo alle critiche del senatore D'Alì una censura sulla poca chiarezza del provvedimento e sul danno arrecato dallo stesso alla certezza del diritto, elementi rilevanti anche ai fini finanziari trattandosi di materia fiscale.
      

      
         
      

      
                    Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta del relatore è messa ai voti e risulta approvata.
      

      
         
      

      
        Il relatore DEL BARBA (PD) illustra gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che comportano maggiori oneri le proposte 1.12, 1.13, 1.14, 1.15, 1.16, 1.17, 1.18, 1.19, 1.23, 1.38, 1.48, 1.49, 1.51, 1.54, 1.55, 1.64, 1.65, 1.71, 1.72, 1.73, 1.74, 1.79, 1.81, 1.93, 1.94, 1.95, 1.104, 1.106, 1.0.1, 2.0.3, 2.0.4, 2.0.9, 2.0.10, 2.0.13, 2.0.17, 2.0.18, 2.0.22, 2.0.23, 2.0.24 e 2.0.25. Rileva, poi, che occorre acquisire la relazione tecnica sugli emendamenti 1.1, 1.2, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.8, 1.9, 1.20, 1.21, 1.22, 1.24, 1.25, 1.26, 1.27, 1.28, 1.29, 1.30, 1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.35, 1.36, 1.37, 1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.43, 1.44, 1.45, 1.46, 1.47, 1.50, 1.52, 1.53, 1.56, 1.57, 1.58, 1.59, 1.60, 1.61, 1.62, 1.63, 1.66,  1.67, 1.68, 1.69, 1.70, 1.75, 1.76, 1.77, 1.80, 1.96, 1.97, 1.102, 1.105, 1.107, 1.116, 1.0.3, 1.0.4, 2.0.1, 2.0.2, 2.0.5, 2.0.6, 2.0.7, 2.0.8, 2.0.11, 2.0.12, 2.0.14, 2.0.15, 2.0.19, 2.0.20, 2.0.21, 2.0.26, 2.0.27, 2.0.28, 2.0.29, 2.0.30, 2.0.31 e 2.0.32. Occorre, inoltre, valutare le proposte 1.10, 1.11, 1.78, 1.98, 1.99, 1.100, 1.101, 1.103, 1.108, 1.115, 1.117, 1.118, 2.1, 2.2 e 2.0.16. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO esprime parere conforme a quello del relatore circa la valutazione degli emendamenti che comportano maggiori oneri.
      

      
         
      

      
        Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) si esprime in senso critico sulle valutazioni del relatore, ritenendo che gli emendamenti a propria firma che prevedono una copertura finanziaria tramite l'aumento dei canoni per la coltivazione di idrocarburi siano ampiamente conformi alle norme di contabilità, dal momento che lo stesso Governo, durante la sessione di bilancio, aveva considerato la possibilità di un sostanziale aumento di tali partite in entrata, a suo parere oggi irrisorie rispetto al valore effettivo.
      

      
         
      

      
        La senatrice ZANONI (PD) segnala le proposte 1.26 e 1.62, per le quali la richiesta di relazione tecnica potrebbe essere superata in considerazione dell'esiguità degli oneri coinvolti.
      

      
         
      

      
        Il senatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) indica gli emendamenti 1.104 e 1.107, riferendo che essi si collegano ad un nuovo accordo tra lo Stato e le province autonome di Trento e di Bolzano, con oneri già quantificati nella scorsa legge di stabilità, con il che non risulta necessaria una nuova copertura. Anche le proposte 1.116 e 1.0.4 non risultano, a suo avviso, porre problemi finanziari, dal momento che si limitano a sancire la deducibilità delle imposte locali previste nelle province autonome in sostituzione dell'IMU.
      

      
         
      

      
        Il senatore TOSATO (LN-Aut) evoca il tema dei contribuenti che hanno già provveduto al versamento di quote IMU oggi non più dovute alla luce della nuova normativa. Gli emendamenti 1.75 e 1.76 provvedono a sancire il diritto al ristoro di tali contribuenti, tra l'altro tramite fondi già nella disponibilità dei comuni.
      

      
         
      

      
        Il relatore DEL BARBA (PD) invita, dunque, a considerare anche la proposta 1.102, che potrebbe ritenersi ultronea ma non scoperta dal punto di vista finanziario.
      

      
         
      

      
        Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) chiede delucidazioni sulla valutazione degli emendamenti 1.48, 1.49 e 1.51.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE fa notare che nella proposta 1.51 è assente una quantificazione degli oneri.
      

      
         
      

      
        Il rappresentante del GOVERNO evidenzia, a sua volta, che gli emendamenti 1.48 e 1.49 necessiterebbero di una compiuta verifica della quantificazione.
      

      
         
      

      
        La senatrice LANZILLOTTA (PD) esprime perplessità sulla nozione di comune montano accolta dal decreto, a suo parere in chiaro contrasto con i criteri europei in materia. Ritiene che tale riclassificazione possa comportare gravi ricadute anche di tipo finanziario.
      

      
         
      

      
        Il relatore DEL BARBA (PD) ribadisce quanto espresso prima della sospensione della seduta, ossia che la nozione di territorio montano fatta propria dal decreto rappresenta un progresso rispetto alla situazione precedente e favorisce la chiarezza del quadro normativo.
      

      
         
      

      
        La senatrice ZANONI (PD) aggiunge al proprio precedente intervento una segnalazione riguardante la proposta 1.45, anch'essa di modesto ammontare finanziario, dal momento che riguarda l'imposizione su terreni soggetti a usi civici.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE, prendendo atto delle particolarità segnalate dai diversi senatori intervenuti, propone che gli emendamenti citati siano accantonati e il Governo svolga una più puntuale analisi degli oneri su di essi, posto che sarebbe evidentemente irrealizzabile la predisposizione di relazioni tecniche debitamente verificate su tutte le numerose proposte depositate.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO assicura che saranno svolti adeguati approfondimenti e che sarà in grado di riferire già nelle prossime sedute utili. Anticipa un giudizio favorevole sulle questioni poste dal relatore e dal senatore Tosato, evidenziando che il ristoro dei contribuenti che hanno già provveduto a pagamenti è già considerato nella relazione tecnica e scontato nei saldi finanziari. Coglie l'occasione per precisare che una completa revisione del catasto dei terreni agricoli si profila come unica soluzione definitiva per un'imposizione più equa su tale categoria di beni.
      

      
         
      

      
                 La senatrice BULGARELLI (M5S) invita a considerare tra gli emendamenti accantonati anche la proposta 1.79, che ritiene già provvista di copertura finanziaria.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO obietta che l'emendamento citato ha carattere estensivo rispetto alla legislazione vigente.
      

      
         
      

      
                 Il senatore SPOSETTI (PD) richiama l'obiezione avanzata dalla senatrice Lanzillotta, chiedendo se sia possibile un approfondimento sul quadro normativo in tema di definizione dei territori montani.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE assicura che segnalerà alla competente Commissione finanze la rilevanza del tema anche ai fini del bilancio dello Stato.
      

      
         
      

      
                    Il vice ministro MORANDO esprime un parere contrario sugli emendamenti 1.10 e 1.11, che ritiene onerosi, mentre esclude effetti finanziari a seguito della proposta 1.78.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE propone l'espressione di un parere di semplice contrarietà sugli emendamenti 1.98, 1.99, 1.100, 1.101 e 1.103.
      

      
         
      

      
                    Il rappresentante del GOVERNO ritiene, a proposito dell'emendamento 1.108, che l'onere sia correttamente calcolato ma che la copertura non sia coerente con le possibili finalizzazioni dei relativi fondi. Tale vizio potrebbe essere segnalato da un parere di semplice contrarietà. L'emendamento 1.115 presenta, invece, maggiori oneri non quantificati, così come le proposte 1.117 e1.118 producono minori entrate. Analogamente, l'emendamento 2.1 può causare una rilevante perdita di gettito, mentre la proposta 2.2 impegna risorse, allo stato, non disponibili.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE ritiene inevitabile l'acquisizione di una relazione tecnica sull'emendamento 2.0.16, dal momento che elimina documenti allegati ai bilanci degli enti locali, rendendo assai più difficoltosi i controlli.
      

      
         
      

      
                 Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) si esprime criticamente sull'accantonamento di solo alcuni emendamenti, sottolineando che i Gruppi hanno svolto un serio approfondimento sulle coperture e che pertanto la non considerazione di molte proposte emendative non appare condivisibile.
      

      
         
      

      
                    Il PRESIDENTE ribadisce la necessità di restringere l'analisi richiesta al Governo alle tematiche ritenute di maggiore rilievo. Appare, a suo avviso, evidente che una richiesta di relazione tecnica su tutti gli emendamenti provocherebbe un grave ritardo dei lavori della Commissione bilancio e, di conseguenza, della Commissione competente nel merito, con il rischio di rendere irrilevante il contributo parlamentare al testo definitivo.
      

      
         
      

      
            Il relatore DEL BARBA (PD) illustra, dunque, una proposta di parere sugli emendamenti così formulata: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.10, 1.11, 1.12, 1.13, 1.14, 1.15, 1.16, 1.17, 1.18, 1.19, 1.23, 1.38, 1.48, 1.49, 1.51, 1.54, 1.55, 1.64, 1.65, 1.71, 1.72, 1.73, 1.74, 1.79, 1.81, 1.93, 1.94, 1.95, 1.106, 1.0.1, 2.0.3, 2.0.4, 2.0.9, 2.0.10, 2.0.13, 2.0.17, 2.0.18, 2.0.22, 2.0.23, 2.0.24, 2.0.25, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.8, 1.9, 1.20, 1.21, 1.22, 1.24, 1.25, 1.27, 1.28, 1.29, 1.30, 1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.35, 1.36, 1.37, 1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.43, 1.44, 1.46, 1.47, 1.50, 1.52, 1.53, 1.56, 1.57, 1.58, 1.59, 1.60, 1.61, 1.63, 1.66,  1.67, 1.68, 1.69, 1.70, 1.77, 1.80, 1.96, 1.97, 1.105, 1.115, 1.117, 1.118, 1.0.3, 2.1, 2.2, 2.0.1, 2.0.2, 2.0.5, 2.0.6, 2.0.7, 2.0.8, 2.0.11, 2.0.12, 2.0.14, 2.0.15, 2.0.16, 2.0.19, 2.0.20, 2.0.21, 2.0.26, 2.0.27, 2.0.28, 2.0.29, 2.0.30, 2.0.31 e 2.0.32. Il parere è di semplice contrarietà sulle proposte 1.98, 1.99, 1.100, 1.101, 1.103 e 1.108. Il parere è di nulla osta sui restanti emendamenti ad eccezione delle proposte 1.1, 1.2, 1.26, 1.45, 1.62, 1.75, 1.76, 1.102, 1.104, 1.107, 1.116 e 1.0.4, sulle quali il giudizio rimane sospeso.".
      

      
         
      

      
               La Commissione approva.
      

      
         
      

      
               Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
             Il PRESIDENTE, in relazione alle diverse richieste di audizioni pervenute dai senatori componenti la Commissione, preannuncia che nel corso della prossima settimana potrà esservi l'occasione per esaminare tali richieste e pervenire ad un successivo calendario degli incontri da svolgere.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        Il PRESIDENTE, alla luce della necessità di agevolare i lavori della Commissione affari costituzionali, invita il Governo a produrre le relazioni tecniche sugli emendamenti del relatore riferiti al disegno di legge n. 1577, recante riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro MORANDO rammenta che il proprio Dicastero non ha ancora ricevuto alcuna indicazione dai ministeri competenti nel merito e che si provvederà a predisporre le relazioni tecniche con ogni sollecitudine non appena elementi in merito saranno pervenuti.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,20.
      

      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 2015
    

    
      356ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      AZZOLLINI 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando e il sottosegretario di Stato per lo stesso dicastero Paola De Micheli.
    

    
                                                                                                                                                                        
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,05.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
        
          (Parere alla 6ª Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame e sospensione. Parere in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione ed in parte non ostativo. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 febbraio.
        

        
           
        

        
               Il presidente AZZOLLINI propone di riprendere dall'esame degli emendamenti sospesi nel corso della seduta precedente.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO, con riferimento agli emendamenti 1.1 e 1.2, fornisce una quantificazione dell'onere pari a circa 830 milioni di euro. Riferisce, inoltre, che la quantificazione delle risorse derivanti dalla norma di copertura è di dubbia determinazione. Esprime, pertanto, un parere contrario.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE ritiene che, in analogia con i casi di eccesso di copertura che si presentano in occasione dell'esame della legge di stabilità, possa proporsi un parere di contrarietà semplice su entrambi gli emendamenti.
        

        
           
        

        
                   Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) fa presente che la copertura può essere determinata semplicemente, in quanto si tratta di svolgere una moltiplicazione.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO rileva che la questione non può essere ridotta ad una semplice moltiplicazione in quanto occorre preliminarmente stabilire se l'attività di prospezione e ricerca possa essere sviluppata ulteriormente in seguito al raddoppio dei canoni annui dei relativi permessi. In altri termini, è necessario chiedersi se, in seguito all'aumento dei canoni, l'attività possa continuare a risultare vantaggiosa.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE osserva, ai fini dei lavori della Commissione, che il concetto di elasticità del gettito fiscale conseguente alla modifica delle aliquote è comunemente utilizzato soltanto in relazione alla tassazione dei tabacchi, degli olii minerali e delle benzine.
        

        
           
        

        
          In relazione all'emendamento 1.26, il rappresentante del GOVERNO esprime un parere contrario, in quanto la copertura attinge dai fondi a disposizione per il recepimento delle normative comunitarie.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE osserva che è comune nell'attività della Commissione che gli impegni delle proposte di copertura a valere su specifici fondi effettuate dal Governo non costituiscano impegni per la Commissione bilancio. Atteso che, ai fini della valutazione dell'emendamento, interessava soltanto l'entità dell'onere, propone di rendere un parere di contrarietà semplice anche in considerazione della non particolare rilevanza dell'onere.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO, pur prendendo atto della proposta del Presidente, precisa che, in questo caso, sussiste un vincolo all'uso del fondo esclusivamente per il recepimento delle normative comunitarie. Il suo utilizzo con finalità diverse rischia di pregiudicare seriamente la sua attuale destinazione.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE fa presente che la copertura si riferisce non al fondo per il recepimento della normativa comunitaria, bensì al fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015. Ritiene, pertanto, di poter suggerire un parere di nulla osta.
        

        
           
        

        
          Per quanto riguarda l'emendamento 1.45 (testo 2), il vice ministro MORANDO mette a disposizione dei membri della Commissione una relazione tecnica in base alla quale l'onere è quantificato in circa 4 milioni di euro.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE propone, pertanto, l'espressione di un parere di nulla osta sia sul testo originario che sulla riformulazione della proposta 1.45.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO esprime un parere contrario sulla proposta 1.62.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE propone, pertanto, un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
          Per quanto riguarda l'emendamento 1.75, il vice ministro MORANDO riferisce che la relazione tecnica non è disponibile, ma ritiene che l'onere ad esso associato possa considerarsi non rilevante.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE propone, pertanto, l'espressione di un parere di contrarietà semplice.
        

        
           
        

        
          Con riferimento all'emendamento 1.76, il vice ministro MORANDO riferisce che l'assenza di un termine nel testo della lettera b) porta necessariamente il Governo a esprimere un parere di contrarietà.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE propone, pertanto, un parere di nulla osta sulla lettera a) e un parere di contrarietà, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulla lettera b).
        

        
           
        

        
          Quanto all'emendamento 1.104, il vice ministro Morando ritiene che, pure in assenza di relazione tecnica, si possa esprimere un parere favorevole dato il carattere esclusivamente procedurale della proposta.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE propone, quindi, un parere di contrarietà semplice.
        

        
           
        

        
          Con riferimento alle proposte 1.107, 1.102 (testo 2) e 1.0.4, il vice ministro MORANDO mette a disposizione dei membri della Commissione una relazione tecnica positivamente verificata ed esprime, di conseguenza, un parere favorevole. Esprime un parere favorevole anche sulla proposta 1.116.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE si associa alla valutazione del Governo, specificando che gli oneri associati alle proposte sono già scontati nella copertura del provvedimento.
        

        
           
        

        
                      Con riferimento all'emendamento 1.1000 e al relativo subemendamento testé giunti per la richiesta di parere, il PRESIDENTE osserva che, in assenza di relazione tecnica, la Commissione non è in grado di offrire alcuna valutazione degli oneri e della copertura.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO osserva che la quantificazione dell'onere possa essere considerata corretta, mentre conferma la sussistenza delle risorse di 15,5 milioni di euro recati a copertura sul fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, il quale, di conseguenza, risulta azzerato. Si rende, tuttavia, disponibile a mettere a disposizione della Commissione una relazione tecnica non appena predisposta dagli uffici della Ragioneria generale dello Stato.
        

        
           
        

        
                   Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) osserva che l'esaurimento del fondo di cui si avvale la norma di copertura dell'emendamento 1.1000 rende problematica l'approvazione degli altri emendamenti che attingono per la copertura dei propri oneri alle stesse risorse.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE osserva che la precisazione del senatore D'Alì è opportuna. Quindi propone di sospendere l'espressione del parere fino all'arrivo della relazione tecnica richiesta al Governo. Quanto agli emendamenti che attingono alle risorse disponibili sullo stesso fondo speciale di parte corrente, fa presente che il limite massimo entro cui il parere è da considerarsi di nulla osta è pari, complessivamente, a 21,5 milioni di euro, oltre il quale il parere si intende contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
           
        

        
                      Per quanto riguarda la proposta 1.108 (testo 2), il vice ministro MORANDO riferisce che la formulazione è simile al testo originario.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE, atteso che il testo non è stato modificato, propone l'espressione di un parere non ostativo.
        

        
           
        

        
                   Alla luce del dibattito svoltosi, il relatore DEL BARBA (PD) propone l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti precedentemente accantonati e gli ulteriori trasmessi, riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.62 e 1.76 (limitatamente alla lettera b)). Esprime, inoltre, parere di semplice contrarietà sugli emendamenti 1.1, 1.2, 1.75 (limitatamente alla lettera b)) e 1.104. Esprime, infine, parere non ostativo sugli emendamenti 1.26, 1.45, 1.107, 1.116, 1.0.4, 1.45 (testo 2), 1.102, 1.102 (testo 2) e 1.108 (testo 2). La Commissione precisa che, in relazione agli emendamenti presentati la cui copertura finanziaria verte sui fondi speciali di parte corrente relativamente all'accantonamento di pertinenza del Ministero dell'economia e delle finanze, le disponibilità di tali fondi non superano l'ammontare di 21,5 milioni di euro. I pareri non ostativi su tale tipologia di emendamento devono, pertanto, intendersi condizionati, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, al rispetto di tale limite massimo quanto al complesso delle proposte approvate. Il parere sull'emendamento 1.1000 e sul relativo subemendamento 1.1000/1 rimane sospeso.".
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è, quindi, sospeso.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
        
          (Parere all'Assemblea sugli emendamenti. Esame. Parere in parte contrario, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, ed in parte non ostativo)
        

        
           
        

        
                      Il relatore DEL BARBA (PD) illustra, per quanto di competenza, gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea. In merito alle proposte già valutate a beneficio della Commissione competente nel merito, ribadisce che comportano maggiori oneri ovvero necessitano di relazione tecnica gli emendamenti 1.10, 1.11, 1.12, 1.13, 1.14, 1.15, 1.16, 1.17, 1.18, 1.19, 1.23, 1.38, 1.48, 1.49, 1.51, 1.54, 1.55, 1.64, 1.65, 1.71, 1.72, 1.73, 1.74, 1.79, 1.81, 1.93, 1.94, 1.95, 1.106, 1.0.1, 2.0.4, 2.0.18, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.8, 1.9, 1.20, 1.21, 1.22, 1.24, 1.25, 1.27, 1.28, 1.29, 1.30, 1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.35, 1.36, 1.37, 1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.43, 1.44, 1.46, 1.47, 1.50, 1.52, 1.53, 1.56, 1.57, 1.58, 1.59, 1.60, 1.61, 1.63, 1.66, 1.67, 1.68, 1.70, 1.77, 1.80, 1.96, 1.97, 1.105, 1.115, 1.117, 1.118, 2.1, 2.2, 2.0.6, 2.0.20 e 2.0.32. Sulle proposte 1.98, 1.99, 1.100 e 1.103 era stato espresso già parere di semplice contrarietà. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti ripresentati. Si ribadisce, inoltre, il parere testé recato sugli emendamenti alla Commissione competente nel merito precedentemente sospesi 1.1, 1.2, 1.26, 1.45, 1.62, 1.75, 1.76, 1.104, 1.107, 1.116 e 1.0.4. Quanto alle proposte di nuova presentazione, comportano maggiori oneri gli emendamenti 1.201, 1.202, 1.203, 1.204, 1.205, 1.206 e 1.0.200. Deve acquisirsi la relazione tecnica sugli emendamenti 1.200 (analogo all'1.1) e 1.0.201. Occorre infine valutare la proposta 1.207.
        

        
           
        

        
          Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) chiede il motivo della contrarietà sull'emendamento 1.202. Inoltre, con riferimento alla proposta 1.205, osserva che si tratta un emendamento simile all'1.1, su cui la Commissione ha precedentemente reso un parere di contrarietà semplice.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO fa presente che il parere del Governo rimane contrario sull'emendamento 1.205.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE, con riferimento alla proposta 1.202, specifica che la contrarietà, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, deriva dalla specificazione di una copertura a valere sulle risorse disponibili a legislazione vigente, senza ridurre una dotazione di spesa di corrispondente ammontare.
        

        
          Quanto all'emendamento 1.205, propone alla Commissione l'espressione di un parere di contrarietà semplice.
        

        
           
        

        
          Il vice ministro MORANDO, con riferimento all'emendamento 1.200, ne sottolinea l'analogia con la proposta 1.1, confermando il parere già reso. Quanto alla proposta 1.0.201, chiarisce che l'onere derivante dalla perdita di gettito non è valutabile, in quanto non risulta dichiarato lo stato di emergenza nei comuni interessati dalla proposta. Relativamente, infine, all'emendamento 1.207, esprime un parere contrario.
        

        
           
        

        
          Il PRESIDENTE propone di rendere sull'emendamento 1.200 un parere di nulla osta, analogamente a quanto espresso in relazione all'analogo 1.1. Propone, inoltre, un parere di contrarietà, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.0.201 e 1.207.
        

        
           
        

        
          Alla luce del dibattito svoltosi, il relatore DEL BARBA (PD) illustra, pertanto, la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, 1.10, 1.11, 1.12, 1.13, 1.14, 1.15, 1.16, 1.17, 1.18, 1.19, 1.23, 1.38, 1.48, 1.49, 1.51, 1.54, 1.55, 1.64, 1.65, 1.71, 1.72, 1.73, 1.74, 1.79, 1.81, 1.93, 1.94, 1.95, 1.106, 1.0.1, 2.0.4, 2.0.18, 1.3, 1.4, 1.5, 1.6, 1.8, 1.9, 1.20, 1.21, 1.22, 1.24, 1.25, 1.27, 1.28, 1.29, 1.30, 1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.35, 1.36, 1.37, 1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.43, 1.44, 1.46, 1.47, 1.50, 1.52, 1.53, 1.56, 1.57, 1.58, 1.59, 1.60, 1.61, 1.63, 1.66, 1.67, 1.68, 1.70, 1.76 (limitatamente alla lettera b)), 1.77, 1.80, 1.96, 1.97, 1.105, 1.115, 1.117, 1.118, 2.1, 2.2, 2.0.6, 2.0.20, 2.0.32, 1.201, 1.202, 1.203, 1.204, 1.206, 1.0.200, 1.0.201 e 1.207. Esprime, altresì, parere di semplice contrarietà sulle proposte 1.1, 1.2, 1.98, 1.99, 1.100, 1.103, 1.75 (limitatamente alla lettera b)), 1.104, 1.205 e 1.200. Il parere è non ostativo su tutte le restanti proposte. La Commissione precisa che, in relazione agli emendamenti presentati la cui copertura finanziaria verte sui fondi speciali di parte corrente relativamente all'accantonamento di pertinenza del Ministero dell'economia e delle finanze, le disponibilità di tali fondi non superano l'ammontare di 21,5 milioni di euro. I pareri non ostativi su tale tipologia di emendamento devono, pertanto, intendersi condizionati, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, al rispetto di tale limite massimo quanto al complesso delle proposte approvate.".
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE propone di sospendere la seduta per riprenderla al termine dei lavori dell'Assemblea, al fine di concludere il parere sulle proposte ancora mancati di relazione tecnica all'esame della Commissione 6a.
        

        
           
        

        
                      Conviene la Commissione.
        

        
           
        

        
                      La seduta, sospesa alle ore 16,30, riprende alle ore 20,05.
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
        
          (Parere alla 6ª Commissione sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame. Parere in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte non ostativo)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, precedentemente sospeso.
        

        
           
        

        
                      Il PRESIDENTE informa che è pervenuta una relazione tecnica, debitamente verificata, con la quale si assicura l'assenza di nuovi oneri in capo all'emendamento 1.1000. Osserva, a proposito, che la copertura finanziaria deve comunque rientrare nel tetto dato dalle attuali disponibilità dei fondi, come già esplicitato nel parere reso dalla Commissione durante la prima parte della seduta. Quanto, invece, al subemendamento 1.1000/1, esso appare espansivo dal punto di vista della spesa e dunque dovrebbe essere censurato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
                      Comunica, poi, che è pervenuto all'attenzione della Commissione l'ulteriore emendamento 1.0.1000, avente ad oggetto una sospensione dei pagamenti tributari a beneficio dell'isola di Lampedusa, in relazione al perdurante stato di emergenza, anch'esso munito di relazione tecnica.
        

        
           
        

        
               La senatrice COMAROLI (LN-Aut), pur non esprimendo una critica nel merito dell'iniziativa, ritiene che la proroga non possa essere assentita nei termini di cui all'emendamento, dal momento che pone il pagamento dei tributi dovuti troppo a ridosso della fine dell'anno finanziario. Ricorda, in proposito, che un analogo emendamento aveva ricevuto un parere contrario del Governo sulla base di questa considerazione. 
        

        
           
        

        
                      Il sottosegretario Paola DE MICHELI ritiene di poter dare un parere favorevole all'emendamento, anche in considerazione dell'ambito circoscritto di applicazione della norma.
        

        
           
        

        
                   Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII), il quale pure si dichiara favorevole all'iniziativa in favore della popolazione di Lampedusa, critica l'Esecutivo in relazione all'esaurimento dei fondi speciali già nel mese di febbraio, elemento che nell'ambito, ad esempio, di un'amministrazione locale provocherebbe senz'altro forti censure.
        

        
           
        

        
                   La senatrice COMAROLI (LN-Aut), rimarcando la discriminazione operata con il parere favorevole del Governo, preannuncia il voto di astensione del proprio Gruppo sul parere.
        

        
           
        

        
                   Il relatore DEL BARBA (PD), alla luce di quanto emerso, propone l'espressione di un parere favorevole sugli emendamenti 1.1000 e 1.0.1000, e contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sul subemendamento 1.1000/1.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 20,15.
        

      

    


    

  
      

    

     
    
      BILANCIO    (5ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 25 FEBBRAIO 2015
    

    
      357ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      AZZOLLINI 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'economia e delle finanze Morando.
    

    
                                                                                                                                                                           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 9,25.
      

      
         
      


      

      COMUNICAZIONI DEL GOVERNO IN MERITO AI LAVORI DI ESAME IN SEDE CONSULTIVA DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1749 
      
          
        
           
        

        
                      Il vice ministro MORANDO, in relazione ai pareri espressi sugli emendamenti al disegno di legge n. 1749, dichiara di voler fornire alla Commissione alcune precisazioni.
        

        
                      In sede di controllo dello stato dei fondi da parte dei propri uffici, è infatti emerso che, nel fornire l'indicazione delle residue disponibilità dei fondi speciali di parte corrente, accantonamento del Ministero dell'economia e delle finanze, non si era tenuto conto della circostanza che l'emendamento 1.45 (testo 2) presenta una copertura a carico di un diverso accantonamento e che pertanto il relativo stanziamento va aggiunto al tetto indicato. Analogamente si è avuto modo di verificare che l'onere di cui alla proposta 1.26 deve essere correttamente quantificato in un milione di euro in luogo della maggior cifra indicata nel testo.
        

        
           
        

        
               Il presidente AZZOLLINI, prendendo atto delle indicazioni, sottolinea che esse potranno essere rese esplicite dalla Commissione nell'ambito del parere che sarà reso all'Assemblea sugli emendamenti nel frattempo presentati dalla Commissione di merito.
        

        
           
        

        
          La seduta termina alle ore 9,30.
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      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 3 FEBBRAIO 2015
    

    
      101ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FORMIGONI 
    

    
       
    

    
        Interviene il vice ministro delle politiche agricole alimentari e forestali Olivero.
    

    
                                                                                                                         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
        
          (Parere alla 6a Commissione. Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
                 Il presidente relatore FORMIGONI (AP (NCD-UDC)) illustra il provvedimento, rilevando che esso reca misure immediatamente applicabili e di esatta individuazione dell'esenzione dall'imposta municipale propria dei terreni montani e parzialmente montani.
        

        
          In particolare, l�articolo 1, al comma 1, stabilisce a decorrere dall�anno 2015 i nuovi criteri dell�esenzione per l�IMU sui terreni agricoli di cui alla lettera h), comma 1, dell�articolo 7 del decreto legislativo n. 504 del 1992, al fine di risolvere alcune criticità emerse a seguito dell�emanazione del decreto interministeriale 28 novembre 2014. In base a detti criteri, l�esenzione in questione si applica a tutti i terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni classificati totalmente montani di cui all�elenco dei comuni italiani predisposto dall�ISTAT e ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT.
        

        
          Il comma 2 stabilisce che l�esenzione si applica anche ai terreni ubicati in comuni parzialmente montani posseduti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali nel caso in cui gli stessi terreni sono concessi in comodato o in affitto.
        

        
          Il comma 3 dispone che gli stessi criteri si applicano anche all�annualità 2014 e, conseguentemente, il comma 6 abroga la disposizione di cui al comma 5-bis dell�articolo 4 del decreto-legge n. 16 del 2012.
        

        
          Il comma 4 stabilisce che per l�anno 2014, non è, comunque, dovuta l�IMU per quei terreni che erano esenti in virtù del decreto del 28 novembre 2014, che, invece, risultano imponibili per effetto dell�applicazione dei criteri di cui ai commi precedenti. Godono dell�esenzione, sempre per l�anno 2014, i terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile che, in base al decreto del 28 novembre 2014, non ricadono in zone montane o di collina. Con riferimento a detti terreni dovrà essere emanato apposito decreto del Ministero dell'interno di concerto con quello dell'economia e delle finanze che stabilirà le modalità per la compensazione del minor gettito in favore dei comuni nel cui territorio ricadono i citati terreni.
        

        
          A tale proposito ricorda che il comma 5 prevede che i contribuenti versino l�imposta complessivamente dovuta per l�anno 2014 entro il 10 febbraio 2015. Inoltre, ai sensi del comma 692 dell�articolo 1 della legge n. 190 del 2014, nei comuni nei quali non siano state deliberate per i terreni agricoli specifiche aliquote, l�aliquota applicabile per il pagamento dell�IMU è quella base, pari allo 0,76 per cento.
        

        
          I commi 7, 8 e 9 dispongono, in ordine alle variazioni compensative di risorse conseguenti dall�attuazione delle disposizioni contenute nel provvedimento, in base agli allegati A, B e C.
        

        
          L�articolo 2 abroga le disposizioni fiscali recentemente emanate in materia di IRAP per i produttori agricoli. Tali disposizioni non hanno mai trovato applicazione in quanto la loro efficacia era subordinata alla preventiva autorizzazione della Commissione europea, allo stato attuale, mai pervenuta. Infine l�articolo reperisce la necessaria restante copertura finanziaria del provvedimento.
        

        
           
        

        
          Si apre il dibattito.
        

        
           
        

        
                   Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) rileva la mancata considerazione nel provvedimento in esame delle aree economicamente svantaggiate, egualmente meritevoli di specifica considerazione, a  suo avviso, rispetto a quelle montane.
        

        
           
        

        
                   La senatrice FATTORI (M5S) prende atto positivamente dei contenuti del provvedimento. Rileva peraltro la mancata esenzione dall'IMU agricola delle zone colpite da eventi calamitosi non situate in aree montane e richiama l'attenzione sulle modalità di copertura finanziaria del provvedimento, che incidono sulle prefigurate misure di favore in materia di IRAP per i produttori agricoli.
        

        
           
        

        
                   Il senatore RUTA (PD) osserva che il provvedimento in esame affronta la problematica dell'applicazione dell'imposta municipale propria con riferimento al comparto agricolo, adottando soluzioni che trovano solo parziale riscontro rispetto ad una materia ampia e delicata. Riferisce di segnalazioni da parte degli imprenditori agricoli di criticità e disfunzioni applicative nella corresponsione delle imposte. Sussistono infatti sul territorio nazionale terreni agricoli che, pur non collocandosi in zone montane o semi-montane, incontrano difficoltà produttive tali da rendere particolarmente onerosa la corresponsione dell'imposta.
        

        
          Ricorda che    anche l'esenzione totale dall'IMU dei terreni agricoli era un'ipotesi in discussione e, tuttavia, un principio di progressività contributiva ha imposto una differenziazione.
        

        
          Richiama inoltre che sono disponibili dati aggiornati sulla redditività dei terreni agricoli che consentono l'elaborazione di un quadro di insieme, il quale potrebbe costituire un presupposto idoneo per definire una equa imposizione fiscale rispetto alle differenti realtà territoriali.
        

        
           
        

        
                   Il senatore DALLA TOR (AP (NCD-UDC)) rileva a sua volta come ogni territorio presenti proprie peculiarità, poiché vi sono colture di eccellenza e contesti di estrema difficoltà, indipendentemente dalla collocazione montana o meno. Segnala pertanto la necessità di una maggiore differenziazione per scongiurare effetti distorsivi nell'applicazione dell'imposta municipale propria così come risultante dal decreto-legge in esame.
        

        
           
        

        
                   Il senatore PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) prende atto con soddisfazione dei contenuti del provvedimento di urgenza, il quale si ispira a suo avviso a criteri maggiormente equi e oggettivi rispetto ai precedenti orientamenti dell'Esecutivo.
        

        
                      Fa presente che, anche per quanto concerne i terreni agricoli destinati a produzioni di eccellenza, occorre considerare costi e ricavi rispetto al complesso produttivo, mentre l'esercizio dell'agricoltura nelle zone di montagna comporta a livello intrinseco una maggiore difficoltà.
        

        
           
        

        
          La senatrice BERTUZZI (PD) condivide le considerazioni del senatore Ruta rispetto alla necessità di un riequilibrio dell'applicazione dell'imposta municipale propria ai terreni agricoli. Si tratta di un tema complesso che riguarda delicati profili di equità fiscale, da affrontare nell'ottica di adeguamento dell'imposta alla capacità contributiva del comparto agricolo.
        

        
           
        

        
          Il senatore CANDIANI (LN-Aut) si associa ai rilievi della senatrice Bertuzzi.
        

        
           
        

        
          Il senatore RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) ritiene che i terreni agricoli dovrebbero essere del tutto esenti dall'imposta municipale propria: ciò costituirebbe un importante e decisivo segnale di valorizzazione del comparto primario. Tale scelta si giustificherebbe in base alla considerazione per cui il terreno agricolo è un imprescindibile bene strumentale dell'impresa. Inoltre, in tal modo, si ristabilirebbe piena equità di trattamento tra gli agricoltori di montagna e non.
        

        
          In ogni caso, rispetto al testo del provvedimento in esame, reputa che un'alternativa potrebbe essere costituita dalla rimodulazione dell'applicazione dell'imposta coinvolgendo le regioni, quali enti in grado di adattare la normativa ai singoli contesti geografici.
        

        
          Fa presente, infine, che il termine di pagamento dell'imposta dovuta per l'anno 2014 entro il 10 febbraio 2015 è eccessivamente ravvicinato e crea significative difficoltà agli operatori, senza tenere in considerazione l'eventualità di modifiche ai criteri di calcolo dell'imposta, che dovessero essere introdotte in sede di conversione del provvedimento d'urgenza.
        

        
          Preannuncia la presentazione di puntuali proposte emendative presso la Commissione di merito.
        

        
           
        

        
          Il presidente relatore FORMIGONI (AP (NCD-UDC)) prende atto delle numerose osservazioni svolte nel corso del dibattito e si riserva di predisporre una proposta di parere.
        

        
           
        

        
                      Il vice ministro OLIVERO dà conto del complessivo processo di revisione del trattamento fiscale del settore agricolo in corso di svolgimento, che dovrà individuare le idonee soluzioni per il trattamento di un panorama estremamente variegato. Osserva peraltro che le misure contenute nel decreto-legge in esame sono frutto anche di un confronto con le organizzazioni maggiormente rappresentative del comparto e, ferma restando la necessità dell'applicazione dell'imposta municipale propria ai terreni agricoli, si è compiuto da parte del Governo un tentativo di determinare un intervento quanto più possibile equilibrato. Il presupposto fattuale della differente produttività dei terreni agricoli in pianura rispetto a quelli in montagna e semimontagna è del resto insuperabile. Eventuali correzioni potranno essere apportate successivamente, alla luce della prima applicazione del provvedimento.
        

        
                      Fa notare, altresì, che la tassazione è anche finalizzata a una considerazione delle spese di gestione del territorio da parte degli enti locali e al sostegno alla produttività, anche mediante accorpamento, dei terreni agricoli.
        

        
                      Conferma che la scelta dell'Esecutivo è stata quella di correggere una penalizzazione dell'attività agricola nelle zone montane e semimontane. Si riserva comunque una attenta valutazione di ogni proposta emendativa che dovesse essere presentata.
        

        
                      Rileva poi che non sussiste una completa rilevazione della redditività di tutti i terreni agricoli, poiché i dati aggiornati sono elaborati ai fini dell'applicazione della nuova politica agricola comune, mentre l'imposta si applica a tutti i terreni, produttivi e non.
        

        
                      Per quanto concerne, infine, il termine del 10 febbraio 2015 per il versamento dell'imposta, richiama che tale data è stata fissata per esigenze contabili.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni "Programma di lavoro della Commissione per il 2015. Un nuovo inizio" (COM (2014) 910 definitivo) (n. 52)  
        
          (Parere alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 27 gennaio.      
        

        
           
        

        
               La relatrice GATTI (PD) illustra uno schema di parere favorevole con osservazioni (pubblicato in allegato).
        

        
           
        

        
                      Nessuno chiedendo di intervenire, il vice ministro OLIVERO valuta positivamente i contenuti di tale schema.
        

        
           
        

        
          Verificata la presenza del numero legale, il presidente FORMIGONI  pone in votazione lo schema di parere favorevole con osservazioni della relatrice.
        

        
           
        

        
                      La Commissione approva.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AFFARI ASSEGNATI  
    
       
    

    
      

      

       Problematiche della pesca nel mar Adriatico, con particolare riferimento ai mitili e ai pesci di piccola taglia (n. 457)  
      
        (Esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del Regolamento, e rinvio)
      

      
         
      

      
             La relatrice BERTUZZI (PD) riferisce sull'affare assegnato in titolo, rilevando che l'attività della pesca rappresenta per l'Italia, non solo in riferimento al settore primario ma nel contesto economico generale, un comparto rilevante sotto l'aspetto della produzione complessiva, del commercio e del lavoro.
      

      
        Rileva che la crisi che ha colpito il settore della pesca nel Mar Mediterraneo si è aggravata anche in conseguenza dell'applicazione della disciplina comunitaria, con particolare riguardo al regolamento (CE) n. 1967/2006, relativo alle misure di gestione per lo sfruttamento sostenibile delle risorse della pesca nel Mar Mediterraneo. Tale normativa, che ha condizionato fortemente l'attività del settore, ha reso di fatto non esercitabile l'attività stessa in quanto non compatibile con le caratteristiche biologiche di alcune specie di pescato nel Mar Adriatico; si riferisce, in particolare, alla vongola di mare nelle zone dell'alto Adriatico, nonché ad alcune tipologie di mitili nella parte meridionale dell'Adriatico. L'allegato III del regolamento citato riporta un elenco di organismi marini con relativa taglia minima per i quali è proibita la pesca, il trasporto ed il commercio al di sotto delle dimensioni stabilite, nel cui ambito, in particolare, è compreso il divieto per le vongole di misura inferiore a 25 millimetri; la dimensione di 2,5 centimetri è, infatti, la misura minima per l'autorizzazione alla pesca.
      

      
        Ricorda che l'esperienza e la tradizione delle succitate aree del Mar Adriatico evidenziano che la maturità per la riproduzione della vongola di mare e dei mitili viene raggiunta già ai 20 millimetri; inoltre, la permanenza in mare di vongole e mitili che raggiungono i 23 millimetri, ne determina molto spesso la morte, motivo per il quale i prodotti risultano essere né vendibili né, tantomeno, atti alla produzione. La mancanza di tolleranza per il pescato sottotaglia, unitamente alle dimensioni della vongola commercializzabile, nonché un sistema sanzionatorio oggi penalizzante per gli imprenditori della pesca, stanno determinando di fatto il fermo del settore. Numerose sono le richieste affinché si intervenga ad una modifica del regolamento comunitario.
      

      
                    Segnala che la situazione descritta penalizza sistemi di pesca che appartengono alla tradizione culturale ed economica di molte aree costiere del Paese, di particolare diffusione nel mar Adriatico, che necessitano di un intervento in grado di assicurare, a livello istituzionale, prospettive di ripresa al comparto e ai suoi segmenti. Nonostante il rispetto da parte dei pescatori delle disposizioni che prescrivono maglie più larghe per impedire la pesca di piccoli molluschi, resta pur sempre una quota fisiologica di pesce e molluschi sottomisura che vengono ugualmente pescati, e che espone gli operatori al rischio di sanzioni.
      

      
                    Evidenzia la necessità di una soluzione che venga incontro alle istanze di ripresa economica della pesca, con particolare riguardo ai pescatori del mar Adriatico e delle altre zone costiere interessate, la quale, rispetto alla vigente disciplina avente ad oggetto la cattura dei mitili e dei pesci di piccola taglia, non potrebbe poi prescindere dalla considerazione del rapporto tra normativa nazionale e normativa comunitaria.
      

      
                    In tal senso, inquadra la suesposta problematica nel contesto dell'analisi del fenomeno della pesca illegale, dei sistemi di monitoraggio e controllo nonché dell'impianto sanzionatorio, che le norme europee rimettono agli Stati membri.
      

      
        Segnala l'utilità di modificare la normativa nazionale vigente, di cui al decreto legislativo n. 4 del 2012, al fine di superare l'attuale rilevanza penale della cattura e commercializzazione di esemplari sottomisura effettuata sia con l'uso legittimo di attrezzi consentiti, sia con attrezzi non consentiti o in violazione dei contingentamenti di cattura. Al di fuori delle infrazioni gravi alla politica comune della pesca, ritiene che la depenalizzazione di alcune violazioni, quali la pesca di esemplari sottomisura, sia in grado di assicurare una gradualità della gravità dell'illecito e delle conseguenti sanzioni amministrative, in tal modo costituendo un cambiamento radicale rispetto alla previsione che impone comunque il rigetto in mare delle specie di piccola taglia, anche se catturate nel rispetto della normativa.
      

      
                    A conforto di tale soluzione richiama la necessità di adeguare la disciplina nazionale ai nuovi indirizzi comunitari in materia, che hanno modificato l'obbligo di rigetto in mare in relazione alla progressiva applicazione dell'obbligo di sbarco di talune specie ittiche.
      

      
                    Rileva l'esigenza di offrire nuove prospettive al comparto del piccolo pescato, alla luce delle disposizioni e degli indirizzi normativi comunitari in materia, in ordine ai quali reputa necessaria un'azione nelle opportune sedi volta a rivedere la misura minima della taglia consentita per la cattura di pesci e mitili quali le vongole. Ciò induce,  per altro verso, a una revisione della disciplina nazionale riguardo al sistema sanzionatorio, come a una delle possibili misure finalizzate a salvaguardare i pescatori italiani, altrimenti destinati a perdere progressivamente competitività rispetto agli operatori dei Paesi terzi, non soggetti ai vincoli europei citati ed esportatori di prodotti sul mercato italiano ed europeo. 
      

      
                    Occorre quindi a suo avviso intervenire nelle sedi competenti dell'Unione Europea per ottenere una deroga all'applicazione del Regolamento, al fine di verificare quali siano le ragioni per le quali alcune specie, come le vongole di mare, mantengano livelli di maturazione massima al di sotto dei 25 millimetri, in assenza di una deroga senza la quale il settore rischia un arresto.
      

      
                    Infine, ritiene opportuno prevedere una soglia minima di tolleranza per il pescato che non rientri nelle dimensioni previste dalla normativa europea.
      

      
                    Segnala l'utilità di svolgere un approfondimento conoscitivo sulla materia mediante audizioni.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene quindi di svolgere audizioni sull'affare assegnato in titolo.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
          
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1328) Disposizioni in materia di semplificazione, razionalizzazione e competitività agricole del settore agricolo, agroalimentare e della pesca (collegato alla manovra di finanza pubblica)  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio)
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 dicembre.
      

      
         
      

      
        Il presidente relatore FORMIGONI (AP (NCD-UDC)) riformula  l'emendamento 23.0.1000 in un testo 2 (pubblicato in allegato), finalizzato a recepire i contenuti del parere reso dalla Commissione giustizia.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,35.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SULL'ATTO COMUNITARIO N. 52
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato l'atto in titolo,
    

    
       
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      si esprime l'auspicio che, rispetto alla proposta di regolamento sulla produzione biologica e l'etichettatura dei prodotti biologici, possa essere individuato un nuovo punto di accordo politico nei prossimi sei mesi, in tal modo scongiurando la prefigurata eventualità di ritiro della proposta e di sostituzione con una nuova iniziativa. Nel merito della materia, infatti, l'Italia presenta specificità e peculiarità che potrebbero essere valorizzate dall'individuazione di una normativa comune e uniforme;
    

    
      in merito alla proposta di regolamento relativo alla produzione e alla messa a disposizione sul mercato di materiale riproduttivo vegetale (Testo Unico sul materiale riproduttivo vegetale) si prende atto dell'intenzione della nuova Commissione europea di ritirare la proposta in oggetto, sulla quale anche la Commissione aveva espresso perplessità. Si sottolinea peraltro, in materia, come un'eventuale ulteriore diversa proposta normativa dovrebbe essere improntata alla maggior tutela possibile delle specificità locali quanto alle sementi e alle varietà, che rappresentano una ricchezza della biodiversità agricola italiana;
    

    
      si sottolinea poi, relativamente alla proposta di regolamento sul finanziamento del regime di aiuti per la distribuzione di ortofrutticoli, banane e latte negli istituti scolastici, come la Commissione europea abbia manifestato l'intenzione di procedere a una rivalutazione dell'iniziativa. In materia si fa presente l'esigenza italiana di ampliare l'eventuale programma di distribuzione del latte alimentare ad altri prodotti lattiero-caseari (yogurt, formaggi stagionati, ...), nonché ad altri prodotti alimentari (quali miele e olio) a livello europeo, a rendere uniformemente prescrittivo l'approvvigionamento preferenziale di prodotti locali e biologici e provenienti da filiera corta, nonché a contemperare il criterio dell'utilizzo storico dei fondi con ulteriori parametri;
    

    
      rispetto poi alla problematica della necessità di affrontare le pratiche commerciali sleali nella filiera alimentare tra imprese, già oggetto della Comunicazione del 15 luglio 2014 della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni (atto comunitario n. 49) - sul quale la Commissione politiche dell'Unione europea ha adottato la risoluzione Doc. XVIII-bis, n. 15 - si prende atto favorevolmente dell'intenzione della Commissione di effettuare un monitoraggio sulla situazione delle pratiche commerciali nella filiera alimentare a livello europeo nel corso del 2015 e di decidere in un momento successivo in merito alla possibilità di adottare ulteriori misure a livello di Unione europea per affrontare tali questioni. Sul punto, peraltro, si condivide la prospettiva di promuovere un'adozione generalizzata di iniziative di autoregolamentazione degli operatori commerciali quali la "Supply Chain Iniziative", che si ispira all'armonizzazione delle buone prassi, auspicando che si possa ipotizzare anche un intervento normativo di armonizzazione dei requisiti minimi al fine di favorire la responsabilizzazione tra gli Stati membri e di affrontare il "fattore paura" della parte commerciale più debole destinataria di pratiche scorrette.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1328
    

    
      Art.  23
    

    
      23.0.1000 (testo 2)
    

    
      IL RELATORE
    

    
      Dopo l'articolo 23, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 23-bis.
    

    
      (Modificazioni al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, recante misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura)
    

    
       
    

    
      1. Al decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) gli articoli da 7 a 12 sono sostituiti dai seguenti:
    

    
       
    

    
      «Art. 7
    

    
      (Contravvenzioni)
    

    
       
    

    
      1. Al fine di tutelare le risorse biologiche il cui ambiente abituale o naturale di vita sono le acque marine, nonché di prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata, è fatto divieto di:
    

    
      a) pescare, detenere, trasbordare, sbarcare, trasportare e commercializzare le specie di cui sia vietata la cattura in qualunque stadio di crescita, in violazione della normativa in vigore;
    

    
      b) danneggiare le risorse biologiche delle acque marine con l'uso di materie esplodenti, dell'energia elettrica o di sostanze tossiche atte ad intorpidire, stordire o uccidere i pesci e gli altri organismi acquatici;
    

    
      c) raccogliere, trasportare o mettere in commercio pesci ed altri organismi acquatici intorpiditi, storditi o uccisi con le modalità di cui alla lettera b);
    

    
      d) pescare in acque sottoposte alla sovranità di altri Stati, salvo che nelle zone, nei tempi e nei modi previsti dagli accordi internazionali, ovvero sulla base delle autorizzazioni rilasciate dagli Stati interessati. Allo stesso divieto sono sottoposte le unità non battenti bandiera italiana che pescano nelle acque sottoposte alla sovranità della Repubblica italiana;
    

    
      e) esercitare la pesca in acque sottoposte alla competenza di un'organizzazione regionale per la pesca, violandone le misure di conservazione o gestione e senza avere la bandiera di uno degli Stati membri di detta organizzazione;
    

    
      f) sottrarre od asportare gli organismi acquatici oggetto della altrui attività di pesca, esercitata mediante attrezzi o strumenti fissi o mobili, sia quando il fatto si commetta con azione diretta su tali attrezzi o strumenti, sia esercitando la pesca con violazione delle distanze di rispetto stabilite dalla normativa vigente;
    

    
      g) sottrarre od asportare gli organismi acquatici che si trovano in spazi acquei sottratti al libero uso e riservati agli stabilimenti di pesca e comunque detenere, trasportare e fare commercio dei detti organismi.
    

    
      2. Il divieto di cui al comma 1, lettera a), non riguarda la pesca scientifica, nonché le altre attività espressamente autorizzate ai sensi delle normative internazionale, europea e nazionale vigenti. Resta esclusa qualsiasi forma di commercializzazione per i prodotti di tale tipo di pesca ed è consentito detenere e trasportare le specie pescate per soli fini scientifici.
    

    
       
    

    
      Art. 8.
    

    
      (Pene principali per le contravvenzioni)
    

    
       
    

    
      1. Chiunque viola i divieti di cui all'articolo 7, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e), è punito, salvo che il fatto costituisca più grave reato, con l'arresto da due mesi a due anni o con l'ammenda da 2.000 euro a 12.000 euro.
    

    
      2. Chiunque viola i divieti di cui all'articolo 7, comma 1, lettere f) e g), è punito, salvo che il fatto costituisca più grave reato, a querela della persona offesa, con l'arresto da un mese a un anno o con l'ammenda da 1.000 euro a 6.000 euro.
    

    
       
    

    
       
    

    
      Art. 9.
    

    
      (Pene accessorie per le contravvenzioni)
    

    
      1. La condanna per le contravvenzioni previste e punite dal presente decreto comporta l'applicazione delle seguenti pene accessorie:
    

    
      a) la confisca del pescato, salvo che esso sia richiesto dagli aventi diritto nelle ipotesi previste dall'articolo 7, comma 1, lettere f) e g);
    

    
      b) la confisca degli attrezzi, degli strumenti e degli apparecchi con i quali è stato commesso il reato;
    

    
      c) l'obbligo di rimettere in pristino lo stato dei luoghi nei casi contemplati dall'articolo 7, comma 1, lettere b), f) e g), qualora siano stati arrecati danni ad opere o impianti ivi presenti;
    

    
      d) la sospensione dell'esercizio commerciale da cinque a dieci giorni, in caso di commercializzazione o somministrazione di esemplari di specie ittiche di cui è vietata la cattura in qualunque stadio di crescita, in violazione della normativa in vigore.
    

    
      2. Qualora le violazioni di cui all'articolo 7, comma 1, lettere d) ed e), abbiano ad oggetto le specie ittiche tonno rosso (Thunnus thynnus) e pesce spada (Xiphias gladius), è sempre disposta nei confronti del titolare dell'impresa di pesca la sospensione della licenza di pesca per un periodo da tre mesi a sei mesi e, in caso di recidiva, la revoca della medesima licenza.
    

    
      3. Qualora le violazioni di cui all'articolo 7, comma 1, lettere a), d) ed e), siano commesse mediante l'impiego di una imbarcazione non espressamente autorizzata all'esercizio della pesca marittima professionale, è sempre disposta nei confronti dei trasgressori la sospensione del certificato di iscrizione nel registro dei pescatori da quindici a trenta giorni e, in caso di recidiva, da trenta giorni a tre mesi.
    

    
       
    

    
      Art. 10.
    

    
      (Illeciti amministrativi)
    

    
      1. Al fine di tutelare le risorse biologiche il cui ambiente abituale o naturale di vita sono le acque marine, nonché di prevenire, scoraggiare ed eliminare la pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata, è fatto divieto di:
    

    
      a) effettuare la pesca con unità iscritte nei registri di cui all'articolo 146 codice della navigazione, senza essere in possesso di una licenza di pesca in corso di validità o di un'autorizzazione in corso di validità;
    

    
      b) pescare in zone e tempi vietati dalle normative europea e nazionale vigenti;
    

    
      c) detenere, trasportare e commerciare il prodotto pescato in zone e tempi vietati dalle normative europea e nazionale vigenti;
    

    
      d) pescare direttamente stock ittici per i quali la pesca è sospesa ai fini del ripopolamento per la ricostituzione degli stessi;
    

    
      e) pescare quantità superiori a quelle autorizzate, per ciascuna specie, dalle normative europea e nazionale vigenti;
    

    
      f) effettuare catture accessorie o accidentali in quantità superiori a quelle autorizzate, per ciascuna specie, dalle normative europea e nazionale vigenti;
    

    
      g) pescare direttamente uno stock ittico per il quale è previsto un contingente di cattura, senza disporre di tale contingente ovvero dopo che il medesimo è andato esaurito;
    

    
      h) pescare con attrezzi o strumenti vietati dalla normativa unionale e nazionale o non espressamente permessi, o collocare apparecchi fissi o mobili ai fini di pesca senza la necessaria autorizzazione o in difformità dalla stessa;
    

    
      i) detenere attrezzi non consentiti, non autorizzati o non conformi alla normativa vigente e detenere, trasportare o commerciare il prodotto di tale pesca;
    

    
      l) manomettere, sostituire, alterare o modificare l'apparato motore dell'unità da pesca, al fine di aumentarne la potenza oltre i limiti massimi indicati nella relativa certificazione tecnica;
    

    
      m) navigare con un dispositivo di localizzazione satellitare manomesso, alterato o modificato, nonché interrompere volontariamente il segnale;
    

    
      n) falsificare, occultare od omettere la marcatura, l'identità o i contrassegni di individuazione dell'unità da pesca, ovvero, dove previsto, degli attrezzi da pesca;
    

    
      o) violare gli obblighi previsti dalle pertinenti normative europea e nazionale vigenti in materia di registrazione e dichiarazione dei dati relativi alle catture e agli sbarchi, compresi i dati da trasmettere attraverso il sistema di controllo dei pescherecci via satellite;
    

    
      p) violare gli obblighi previsti dalle pertinenti normative europea e nazionale vigenti in materia di registrazione e dichiarazione dei dati relativi alle catture e agli sbarchi di specie appartenenti a stock oggetto di piani pluriennali o pescate fuori dalle acque mediterranee;
    

    
      q) effettuare operazioni di trasbordo o partecipare a operazioni di pesca congiunte con pescherecci sorpresi ad esercitare pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata (INN) ai sensi del regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008, in particolare con quelli inclusi nell'elenco UE delle navi INN o nell'elenco delle navi INN di un'organizzazione regionale per la pesca, o effettuare prestazione di assistenza o rifornimento a tali navi;
    

    
      r) utilizzare un peschereccio privo di nazionalità e quindi da considerare nave senza bandiera ai sensi del diritto vigente;
    

    
      s) occultare, manomettere o eliminare elementi di prova relativi ad un'indagine posta in essere dagli ispettori della pesca, dagli organi deputati alla vigilanza ed al controllo e dagli osservatori, nell'esercizio delle loro funzioni, nel rispetto delle normative europea e nazionale vigenti;
    

    
      t) intralciare l'attività posta in essere dagli ispettori della pesca, dagli organi deputati alla vigilanza ed al controllo e dagli osservatori, nell'esercizio delle loro funzioni, nel rispetto delle normative europea e nazionale vigenti;
    

    
      u) violare gli obblighi previsti dalle pertinenti normative europea e nazionale relative a specie appartenenti a stock ittici oggetto di piani pluriennali, fatto salvo quanto previsto alla precedente lettera p);
    

    
      v) commercializzare il prodotto della pesca proveniente da attività di pesca INN ai sensi del regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008, fatta salva l'applicazione delle norme in materia di alienazione dei beni confiscati da parte delle Autorità competenti;
    

    
      z) violare gli obblighi previsti dalle pertinenti normative unionali e nazionali vigenti in materia di etichettatura e tracciabilità nonché gli obblighi relativi alle corrette informazioni al consumatore finale, relativamente a tutte le partite di prodotti della pesca e dell'acquacoltura, in ogni fase della produzione, della trasformazione e della distribuzione, dalla cattura o raccolta alla vendita al dettaglio.
    

    
      2. Fatte salve le specie ittiche soggette all'obbligo di sbarco ai sensi delle norme unionali e nazionali vigenti, è fatto divieto di:
    

    
      a) detenere, sbarcare e trasbordare esemplari di specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione, in violazione della normativa in vigore;
    

    
      b) trasportare, commercializzare e somministrare esemplari di specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione, in violazione della normativa in vigore.
    

    
      3. In caso di cattura, accidentale o accessoria, di specie non soggette all'obbligo di sbarco, la cui taglia è inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione, è fatto divieto di conservarne gli esemplari a bordo. Le catture di cui al presente comma devono essere rigettate in mare.
    

    
      4. In caso di cattura, accidentale o accessoria, di specie soggette all'obbligo di sbarco, la cui taglia è inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione, è fatto divieto di trasportarne e commercializzarne gli esemplari al fine del consumo umano diretto.
    

    
      5. In caso di cattura accidentale o accessoria di esemplari di cui al comma 4, restano salvi gli obblighi relativi alla comunicazione preventiva alla competente Autorità marittima secondo modalità, termini e procedure stabilite con successivo decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali.
    

    
      6. I divieti di cui ai commi 1, lettere b), c), d), g), e h), 2, 3 e 4 non riguardano la pesca scientifica, nonché le altre attività espressamente autorizzate ai sensi della vigente normativa europea e nazionale. Resta vietata qualsiasi forma di commercializzazione per i prodotti di tale tipo di pesca ed è consentito detenere e trasportare le specie pescate per soli fini scientifici.
    

    
      7. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, lettera z), e fermo restando quanto previsto dall'articolo 16 del regolamento (CE) n. 1967/2006 del Consiglio, del 21 dicembre 2006, le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai prodotti dell'acquacoltura e a quelli ad essa destinati.
    

    
       
    

    
      Art. 11.
    

    
      (Sanzioni amministrative principali)
    

    
      1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola i divieti posti dall'articolo 10, commi 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), n), p), q), r), s), t), u), v), ovvero non adempie agli obblighi di cui al comma 5 del medesimo articolo, è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 12.000 euro. I predetti importi sono raddoppiati nel caso in cui le violazioni dei divieti posti dall'articolo 10, comma 1, lettere b), c), d), e), f), g), h), p), q), u) e v), abbiano a oggetto le specie ittiche tonno rosso (Thunnus thynnus) e pesce spada (Xiphias gladius).
    

    
      2. Chiunque viola il divieto posto dall'articolo 10, comma 1, lettera o), è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 6.000 euro;
    

    
      3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola il divieto posto dall'articolo 10, comma 1, lettera z), è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da 750 euro a 4.500 euro.
    

    
      4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque viola le disposizioni di cui all'articolo 10, commi 2, lettere a) e b), 3, 4 e 6 è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria compresa tra 2.500 euro e 75.000 euro, ovvero compresa tra 5.000 euro e 150.000 euro se le specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione sono il tonno rosso (Thunnus thynnus) o il pesce spada (Xiphias gladius) e alla sospensione dell'esercizio commerciale da cinque a dieci giorni, da applicarsi secondo i criteri di seguito stabiliti:
    

    
      a) fino a 50 kg di pescato: sanzione amministrativa pecuniaria compresa tra 2.500 euro e 15.000 euro e sospensione dell'esercizio commerciale per cinque giorni lavorativi. I predetti importi sono raddoppiati nel caso in cui le specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione sono il tonno rosso (Thunnus thynnus) o il pesce spada (Xiphias gladius);
    

    
      b) oltre 50 kg e fino a 150 kg di pescato: sanzione amministrativa pecuniaria tra 6.000 euro e 36.000 euro e sospensione dell'esercizio commerciale per otto giorni lavorativi. I predetti importi sono raddoppiati nel caso in cui le specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione sono il tonno rosso (Thunnus thynnus) o il pesce spada (Xiphias gladius);
    

    
      c) oltre 150 kg di pescato: sanzione amministrativa pecuniaria compresa tra 12.500 euro e 75.000 euro e sospensione dell'esercizio commerciale per dieci giorni lavorativi. I predetti importi sono raddoppiati nel caso in cui le specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione sono il tonno rosso (Thunnus thynnus) o il pesce spada (Xiphias gladius).
    

    
      5. Ai fini della determinazione delle sanzioni di cui al comma 4, al peso del prodotto ittico deve essere applicata una riduzione a favore del trasgressore pari al 10 per cento del peso rilevato. Eventuali decimali risultanti da questa operazione non possono essere oggetto di ulteriore arrotondamento, né è possibile tener conto di ulteriori percentuali di riduzione collegate all'incertezza della misura dello strumento, che sono già comprese nella percentuale sopra citata.
    

    
      6. Fermo restando quanto stabilito all'articolo 10, commi 2, 3 e 4, non è applicata sanzione se la cattura accessoria o accidentale di esemplari di specie di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione è stata realizzata con attrezzi conformi alle normative europea e nazionale, autorizzati dalla licenza di pesca.
    

    
      7. È soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 6.000 euro chiunque:
    

    
      a) esercita la pesca marittima senza la preventiva iscrizione nel registro dei pescatori marittimi;
    

    
      b) viola il divieto di cui all'articolo 6, comma 3.
    

    
      8. È soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 3.000 euro chiunque:
    

    
      a) viola le norme vigenti relative all'esercizio della pesca sportiva, ricreativa e subacquea. I predetti importi sono raddoppiati nel caso in cui le richiamate violazioni abbiano ad oggetto le specie ittiche tonno rosso (Thunnus thynnus) e pesce spada (Xiphias gladius);
    

    
      b) cede un fucile subacqueo o altro attrezzo similare a persona minore degli anni sedici, ovvero affida un fucile subacqueo o altro attrezzo similare a persona minore degli anni sedici, se questa ne faccia uso.
    

    
      9. Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia di limitazione di cattura, nel caso in cui il quantitativo totale di prodotto della pesca, raccolto e/o catturato giornalmente, sia uguale o superiore a 100 kg, il pescatore sportivo, ricreativo e subacqueo è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 12.000 euro. I predetti importi sono raddoppiati nel caso in cui le richiamate violazioni abbiano ad oggetto le specie ittiche tonno rosso (Thunnus thynnus) e pesce spada (Xiphias gladius). Ai fini della determinazione della sanzione di cui al presente comma, si applica quanto previsto al comma 5.
    

    
      10. L'armatore è solidalmente e civilmente responsabile con il comandante della nave da pesca per le sanzioni amministrative pecuniarie inflitte ai propri ausiliari e dipendenti per illeciti commessi nell'esercizio della pesca marittima.
    

    
       
    

    
      Art. 12.
    

    
      (Sanzioni amministrative accessorie)
    

    
       
    

    
      1. All'applicazione delle sanzioni di cui all'articolo 11, commi 1, 2, 3, 4, 7, 8, lettera a), e 9 consegue l'irrogazione delle seguenti sanzioni amministrative accessorie:
    

    
      a) la confisca del pescato. Fatte salve le previsioni di cui all'articolo 15 del regolamento (UE) 1380/2013, del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, è sempre disposta la confisca degli esemplari di specie di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione, stabilita con normativa europea e nazionale;
    

    
      b) la confisca degli attrezzi, degli strumenti e degli apparecchi usati o detenuti, in contrasto con le pertinenti normative europea e nazionale. È sempre disposta la confisca degli attrezzi, degli strumenti e degli apparecchi usati o detenuti che non siano conformi alle pertinenti normative europea e nazionale. Gli attrezzi confiscati non consentiti, non autorizzati o non conformi alla normativa vigente sono distrutti e le spese relative alla custodia e demolizione sono poste a carico del contravventore;
    

    
      c) l'obbligo di rimettere in pristino le zone in cui sono stati collocati apparecchi fissi o mobili di cui all'articolo 10, comma 1, lettera h).
    

    
      2. Qualora le violazioni di cui all'articolo 10, comma 1, lettere h) ed i), siano commesse con reti da posta derivante, è sempre disposta nei confronti del titolare dell'impresa di pesca, quale obbligato in solido, la sospensione della licenza di pesca per un periodo da tre mesi a sei mesi e, in caso di recidiva, la revoca della medesima licenza, anche ove non venga emessa l'ordinanza di ingiunzione.
    

    
      3. Qualora le violazioni di cui all'articolo 10, commi 1, lettere b), c), d), e), f), g), h), p) e q), 2, 3, 4 e 5 abbiano ad oggetto le specie ittiche tonno rosso (Thunnus thynnus) e pesce spada (Xiphias gladius), è sempre disposta nei confronti del titolare dell'impresa di pesca quale obbligato in solido, la sospensione della licenza di pesca per un periodo da tre mesi a sei mesi e, in caso di recidiva, la revoca della medesima licenza anche ove non venga emessa l'ordinanza di ingiunzione.
    

    
      4. Qualora le violazioni di cui all'articolo 10, commi 1, lettere a), b), c), d), g), h), s), t), 2, 3, 4 e 5 siano commesse mediante l'impiego di una imbarcazione non espressamente autorizzata all'esercizio della pesca marittima professionale, è sempre disposta nei confronti dei trasgressori la sospensione del certificato di iscrizione nel registro dei pescatori da quindici a trenta giorni e, in caso di recidiva, da trenta giorni a tre mesi, anche ove non venga emessa l'ordinanza di ingiunzione.
    

    
      5. Con successivo decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali sono individuati modalità, termini e procedure per l'applicazione della sospensione di cui al comma 4»;
    

    
      b) l'articolo 14 è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 14.
    

    
      (Istituzione del sistema di punti per infrazioni gravi)
    

    
      1. È istituito il sistema di punti per infrazioni gravi di cui all'articolo 92 del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, ed agli articoli 125 e seguenti del regolamento (UE) n. 404/2011 della Commissione, dell'8 aprile 2011.
    

    
      2. Costituiscono infrazioni gravi le contravvenzioni di cui all'articolo 7, comma 1, lettere a) e d), e gli illeciti amministrativi di cui all'articolo 10, commi 1, lettere a), b), d), g), h), n), o), p), q), r), s) e t), e 2, lettera a).
    

    
      3. La commissione di una infrazione grave dà sempre luogo all'assegnazione di un numero di punti alla licenza di pesca, come individuati nell'allegato I, anche se non venga emessa l'ordinanza di ingiunzione.
    

    
      4. Con successivo decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali sono individuati modalità, termini e procedure per l'applicazione del sistema di punti di cui al presente articolo, ferma restando la competenza della Direzione generale della pesca marittima e dell'acquacoltura del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali in ordine alla revoca della licenza di pesca.
    

    
      5. Il sistema di punti per infrazioni gravi si applica anche all'autorizzazione per l'esercizio della pesca subacquea professionale, secondo modalità, termini e procedure da individuare con successivo decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali»;
    

    
      c) l'Allegato I è sostituito dal seguente:
    

    
       
    

    
      «Allegato I
    

    
       
    

    
      PUNTI ASSEGNATI IN CASO DI INFRAZIONI GRAVI
    

    
       
    

    
      
        	
          
            N.
          

        
        	
          
            Infrazione grave
          

        
        	
          
            Punti
          

        
      

      
        	
          
            1
          

        
        	
          
            Violazione degli obblighi previsti dalle pertinenti norme europee e nazionali in materia di registrazione e dichiarazione dei dati relativi alle catture e agli sbarchi, compresi i dati da trasmettere attraverso il sistema di controllo dei pescherecci via satellite.
          

          
             
          

          
            Violazione degli obblighi previsti dalle pertinenti norme europee e nazionali in materia di registrazione e dichiarazione dei dati relativi alle catture e agli sbarchi di specie appartenenti a stock oggetto di piani pluriennali o pescate fuori dalle acque mediterranee.
          

          
             
          

          
            (Articolo 10, comma 1, lettere o) e p), del presente decreto in combinato disposto con l'articolo 90, paragrafo 1, del Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009, con l'articolo 42, paragrafo 1, lettera a), e l'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio del 29 settembre 2008).
          

        
        	
          
            3
          

        
      

      
        	
          
            2
          

        
        	
          
            Pesca con attrezzi o strumenti vietati dalle pertinenti disposizioni europee e nazionali o non espressamente permessi.
          

          
             
          

          
            (Articolo 10, comma 1, lettera h) del presente decreto, in combinato disposto con l'articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l'articolo 42, paragrafo 1, lettera a), e l'articolo 3, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008.
          

        
        	
          
            4
          

        
      

      
        	
          
            3
          

        
        	
          
            Falsificazione o occultamento di marcatura, identità o i contrassegni di individuazione dell'unità da pesca.
          

          
             
          

          
            (Articolo 10, comma 1, lettera n), del presente decreto, in combinato disposto con l'articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l'articolo 42, paragrafo 1, lettera a), e l'articolo 3, paragrafo 1, lettera f), del regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).
          

        
        	
          
            5
          

        
      

      
        	
          
            4
          

        
        	
          
            Occultamento, manomissione o eliminazione di elementi di prova relativi a un'indagine posta in essere dagli ispettori della pesca, dagli organi deputati alla vigilanza ed al controllo e dagli osservatori, nell'esercizio delle loro funzioni, nel rispetto della normativa nazionale e europea.
          

          
             
          

          
            (Articolo 10, comma 1, lettera s), del presente decreto,in combinato disposto con l'articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l'articolo 42, paragrafo 1, lettera a), e con l'articolo 3, paragrafo 1, lettera g), del regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).
          

        
        	
          
            5
          

        
      

      
        	
          
            5
          

        
        	
          
            Detenzione, sbarco e trasbordo di esemplari di specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione, in violazione della normativa in vigore.
          

          
             
          

          
            Trasporto, commercializzazione e somministrazione di esemplari di specie ittiche di taglia inferiore alla taglia minima di riferimento per la conservazione, in violazione della normativa in vigore.
          

          
             
          

          
            (Articolo 10, comma 2, lettere a) e b), del presente decreto, in combinato disposto con l'articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l'articolo 42, paragrafo 1, lettera a), e l'articolo 3, paragrafo 1, lettera i), del regolamento (CE) n. 1005/2008, del Consiglio del 29 settembre 2008).
          

        
        	
          
            5
          

        
      

      
        	
          
            6
          

        
        	
          
            Esercizio della pesca in acque sottoposte alla competenza di un'organizzazione regionale per la pesca, in violazione delle misure di conservazione o gestione e senza avere la bandiera di uno degli Stati membri di detta Organizzazione.
          

          
             
          

          
            (Articolo 7, comma 1, lettera e), del presente decreto, in combinato disposto con l'articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l'articolo 42, paragrafo 1, lettera a), e l'articolo 3, paragrafo 1, lettera k), del regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).
          

        
        	
          
            5
          

        
      

      
        	
          
            7
          

        
        	
          
            Pesca con unità iscritte nei registri di cui all'articolo 146 cod. nav., senza essere in possesso di una licenza di pesca in corso di validità, o di un'autorizzazione in corso di validità.
          

          
             
          

          
            (Articolo 10, comma 1, lettera a), del presente decreto, in combinato disposto con l'articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l'articolo 42, paragrafo 1, lettera a), e con l'articolo 3, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).
          

        
        	
          
            7
          

        
      

      
        	
          
            8
          

        
        	
          
            Pesca in zone e tempi vietati dalla normativa europea e unionale.
          

          
             
          

          
            (Articolo 10, comma 1, lettera b), del presente decreto in combinato disposto con l'articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l'articolo 42, paragrafo 1, lettera a), e con l'articolo 3, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).
          

        
        	
          
            6
          

        
      

      
        	
          
            9
          

        
        	
          
            Pesca diretta di uno stock ittico per il quale è previsto un contingente di cattura, senza disporre di tale contingente ovvero dopo che il medesimo è andato esaurito.
          

          
             
          

          
            (Articolo 10, comma 1, lettera g), del presente decreto in combinato disposto con l'articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l'articolo 42, paragrafo 1, lettera a), e l'articolo 3, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (CE) n. 1005/2008, del Consiglio del 29 settembre 2008).
          

        
        	
          
            6
          

        
      

      
        	
          
            10
          

        
        	
          
            Pesca diretta di stock ittici per i quali la pesca è sospesa ai fini del ripopolamento per la ricostituzione degli stessi.
          

          
             
          

          
            (Articolo 10, comma 1, lettera d), del presente decreto in combinato disposto con l'articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l'articolo 42, paragrafo 1, lettera a), e con l'articolo 3, paragrafo 1, lettera d), del regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).
          

        
        	
          
            7
          

        
      

      
        	
          
            11
          

        
        	
          
            Pesca, detenzione, trasbordo, sbarco, trasporto e commercializzazione delle specie di cui sia vietata la cattura in qualunque stadio di crescita, in violazione della normativa in vigore.
          

          
             
          

          
            (Articolo 7, comma 1, lettera a), del presente decreto in combinato disposto con l'articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l'articolo 42, paragrafo 1, lettera a), e con l'articolo 3, paragrafo 1, lettere d) ed i), del regolamento (CE) n. 1005/2008, del Consiglio del 29 settembre 2008).
          

        
        	
          
            7
          

        
      

      
        	
          
            12
          

        
        	
          
            Intralcio all'attività posta in essere dagli ispettori della pesca, dagli organi deputati alla vigilanza ed al controllo, e dagli osservatori nell'esercizio delle loro funzioni nel rispetto delle dalle pertinenti disposizioni europee e nazionali.
          

          
             
          

          
            (Articolo 10, comma 1, lettera t), del presente decreto in combinato disposto con l'articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l'articolo 42, paragrafo 1, lettera a), e con l'articolo 3, paragrafo 1, lettera h), del regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).
          

        
        	
          
            7
          

        
      

      
        	
          
            13
          

        
        	
          
            Operazioni di trasbordo o partecipazione a operazioni di pesca congiunte con pescherecci sorpresi a esercitare pesca INN ai sensi del regolamento (CE) n. 1005/2008, in particolare con quelli inclusi nell'elenco dell'Unione delle navi INN o nell'elenco delle navi INN di un'organizzazione regionale per la pesca, o prestazione di assistenza o rifornimento a tali navi.
          

          
             
          

          
            (Articolo 10, comma 1, lettera q), del presente decreto, in combinato disposto con l'articolo 90, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 2009, con l'articolo 42, paragrafo 1, lettera a), e con l'articolo 3, paragrafo 1, lettera j), del regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio, del 29 settembre 2008).
          

        
        	
          
            7
          

        
      

      
        	
          
            14
          

        
        	
          
            Utilizzo di un peschereccio privo di nazionalità e quindi da considerare nave senza bandiera ai sensi del diritto vigente.
          

          
             
          

          
            (Articolo 10, comma 1, lettera r), del presente decreto, in combinato disposto con l'articolo 90, paragrafo 1, del Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009, con l'articolo 42, paragrafo 1, lettera a), e l'articolo 3, paragrafo 1, lettera l), del Regolamento (CE) n. 1005/2008 del Consiglio del 29 settembre 2008)».
          

        
        	
          
            7
          

        
      

    

    
      ».
    

    
      2. Si applicano le previsioni di cui all'articolo 100 e di cui all'articolo 101, commi 1 e 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 507.".
    

    
       
    

    
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 18 FEBBRAIO 2015
    

    
      104ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      FORMIGONI 
    

    
       
    

    
        Interviene il sottosegretario di Stato per le politiche agricole alimentari e forestali Castiglione.
    

    
      Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, per il Dipartimento di chimica e chimica industriale dell'Università di Pisa, il professor Roger Fuoco, professore ordinario di chimica analitica, la dottoressa Valentina Domenici, ricercatrice universitaria di chimica fisica, il dottor Mario Cifelli, tecnico laureato e il professor Maurizio Zandomeneghi, professore ordinario in pensione.
    

    
                  
      
                                                                                                                          
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,30.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI 
      
          
        
           
        

        
               Il presidente FORMIGONI comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
        

        
                      Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il seguito dei lavori.
        

        
           
        

        
                      Prende atto la Commissione.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
       
    

    
      

      

       Seguito dell'indagine conoscitiva sul fenomeno delle frodi nel settore agroalimentare: audizione di rappresentanti dell'Università di Pisa-Dipartimento di chimica e chimica industriale    
      
         
      

      
        Prosegue l'indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 12 marzo.
      

      
         
      

      
        Il presidente FORMIGONI dà il benvenuto agli ospiti e, dopo aver richiamato le audizioni già svolte, segnala che con l'incontro odierno la Commissione approfondirà il tema del contrasto alle contraffazioni all'olio d'oliva.
      

      
         
      

      
        Il professor FUOCO ringrazia la Commissione per l'invito anche da parte del rettore dell'Università di Pisa. Cede quindi la parola alla dottoressa  Domenici per l'illustrazione dello studio condotto dal Dipartimento di chimica e chimica industriale sull'analisi dei pigmenti presenti nell'olio di oliva dallo spettro di assorbimento UV-visibile. Sottolinea che tale approfondimento mira a produrre positive ricadute concrete a tutela di un prodotto italiano di eccellenza.
      

      
         
      

      
        La dottoressa DOMENICI illustra nel dettaglio lo studio chimico-fisico condotto insieme con altri esponenti del Dipartimento di chimica e chimica industriale dell'Università degli Studi di Pisa. Sugli oli extra-vergine di oliva e sullo sviluppo di possibili applicazioni a tutela dei consumatori e dei produttori.
      

      
        Fa presente che, il metodo sviluppato permette di determinare le quantità dei principali pigmenti dell�olio di oliva direttamente dal suo spettro di assorbimento UV-visibile. In particolare, tra gli indicatori vi sono la luteina e il betacarotene. Il metodo è stato per ora applicato a oltre 150 campioni di olio di oliva extra-vergine, testato  su vari oli di oliva (vergine e lampante) e oli di semi di varie tipologie (girasole, lino, soia, nocciola). Esso è stato è stato validato dal punto di vista analitico, e risulta essere affidabile e riproducibile.
      

      
        Fa notare che, rispetto ad altri metodi, quello proposto è molto veloce, poiché richiede pochi minuti; diretto, poiché il campione non viene trattato chimicamente ed economico, basandosi sulla spettroscopia UV-visibile.
      

      
        Il metodo è risultato efficace nell�evidenziare la degradazione dei carotenoidi in campioni di olio di oliva extra-vergine che hanno subito trattamenti termici, in tali ipotesi, infatti, lo spettro perde gradualmente la sua forma tipica di spettro verde.
      

      
        Inoltre, il metodo consente di evidenziare campioni di olio di oliva extra-vergine miscelati con oli di semi, in quanto, in tale caso, le quantità dei pigmenti presenti risultano essere alterate. Esso permette di disporre in pochissimo tempo di una serie di informazioni quantitative; come le concentrazioni di alcuni pigmenti, la loro somma e alcuni rapporti significativi.Applicando il metodo a una serie di oli extra-vergine di oliva acquistati presso la grande distribuzione, a prezzi al litro molto diversi (da 3 a 15 euro), i risultati ottenuti hanno messo in evidenza una grande corrispondenza con la prezzatura.
      

      
        Rileva che il metodo risulta molto efficace nell�indicare la qualità del prodotto. A livello di sviluppi e prospettive, si persegue il miglioramento del metodo di analisi spettrale, con l�introduzione della quantificazione di altri pigmenti presenti specificatamente nell�olio extra-vergine di oliva (aspetto rilevante dal punto di vista chimico-fisico). Si effettuerà un confronto con altri metodi ufficiali per applicazioni nel settore delle frodi. I risultati ottenuti per il momento sono infatti promettenti per quanto riguarda la frode legata alla miscelazione degli oli con oli di semi. Si tenderà anche alla realizzazione di strumenti portatili, già in fase di prototipazione, per rendere ancora più fruibile il metodo. Gli stessi produttori, ma anche le grandi distribuzioni di oli extra-vergini, potrebbero verificare con tale metodo la qualità del prodotto.
      

      
        La Dottoressa sottolinea infine come il metodo sviluppato non si ponga come unica modalità di contrasto alle frodi nell'olio di oliva, ma miri a un utilizzo congiunto con le tecnologie già collaudate per le verifiche sugli acidi grassi. Ricorda infatti che l'olio d'oliva è uno degli alimenti maggiormente suscettibili di contraffazione proprio per la sua complessità di composizione.
      

      
         
      

      
        La senatrice FATTORI (M5S) chiede chiarimenti sui pigmenti utilizzati per le verifiche sulle contraffazioni. In particolare, chiede se mediante l'introduzione successiva di betacarotene e luteina possano essere elusi i controlli antifrode.
      

      
         
      

      
        Il professor ZANDOMENEGHI chiarisce che sono state effettuate sperimentazioni anche sotto tale profilo. Fa peraltro presente che la luteina è una sostanza costosa e che, ove aggiunta, comporta la creazione di impurità che verrebbero comunque rilevate come alterazioni dello spettro. Lo stesso vale per i carotenoidi.
      

      
        Fa quindi notare che il metodo elaborato presenta un alto tasso di affidabilità, poichè evidenzia chiaramente la degenerazione dei pigmenti già per riscaldamenti dell'olio a 80 gradi.
      

      
        Informa inoltre che qualora fossero utilizzate delle foglie di olivo per alterare la pigmentazione, aumenterebbe anche la concentrazione di clorofilla e cambierebbe lo spettro. Una minima presenza di foglie è comunque fisiologica nel processo di produzione dell'olio.
      

      
         
      

      
        Il professor FUOCO fa presente che non esiste un unico metodo anticontraffazione, poiché anche i processi di sofisticazione subiscono un'evoluzione. Obiettivo dei metodi di contrasto è quello di rendere le frodi economicamente non convenienti.
      

      
         
      

      
        La senatrice GATTI (PD) chiede chiarimenti sulle  possibilità di sfruttamento del metodo da parte dei produttori di olio e dei consumatori.
      

      
         
      

      
        La dottoressa DOMENICI informa che dalla pubblicazione della ricerca sono pervenute al Dipartimento numerose manifestazioni di interesse da parte di associazioni e produttori in Italia e all'estero. Fa presente che l'anno in corso rappresenta un'ipotesi eccezionale per la produzione olearia italiana, poichè le condizioni climatiche hanno reso difficoltoso il rispetto dei parametri europei per la qualificazione di un olio come extra-vergine. La destinazione naturale del metodo, peraltro, sarebbe quella della grande distribuzione per effettuare verifiche a campione.
      

      
         
      

      
        Il senatore RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) chiede informazioni sui costi e sul finanziamento della ricerca esposta.
      

      
         
      

      
        La dottoressa DOMENICI informa che la ricerca è stata condotta utilizzando le risorse esistenti per il Dipartimento e, quindi, secondo una tempistica correlata. Qualora pervenissero finanziamenti, potrebbe prodursi un'accelerazione delle attività.
      

      
         
      

      
        Il professor FUOCO sottolinea l'aspetto deficitario del finanziamento alla ricerca in Italia e, tuttavia, i buoni risultati che possono essere conseguiti con un efficiente utilizzo delle risorse esistenti. La finalità è peraltro quella di collegare i risultati della ricerca scientifica con i settori produttivi di riferimento, rinvenendo risorse economiche da tale connubio.
      

      
         
      

      
        Il senatore DALLA TOR (AP (NCD-UDC)) prende atto positivamente dell'esigenza di rendere settori produttivi e ricerca sempre più connessi.
      

      
         
      

      
        Il presidente FORMIGONI ringrazia gli intervenuti per il contributo fornito e dichiara conclusa l'audizione. Comunica, infine, che la documentazione consegnata nel corso dell'odierna audizione sarà pubblicata sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        Il seguito della procedura informativa è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU  
      
        (Parere alla 6a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 3 febbraio.
      

      
         
      

      
        Il presidente relatore FORMIGONI (AP (NCD-UDC)) illustra uno schema di parere favorevole con osservazioni (pubblicato in allegato).
      

      
         
      

      
        La senatrice DONNO (M5S) prende atto positivamente della presenza nello schema di parere testé illustrato delle indicazioni formulate dalla propria parte politica nel corso del dibattito. Suggerisce, peraltro, l'inserimento nell'osservazione relativa agli ambiti meritevoli di particolare considerazione anche dei terreni colpiti da eventi calamitosi. Qualora tale specificazione fosse inserita nel parere, preannuncia il voto favorevole.
      

      
        Chiede infine chiarimenti circa l'effettiva applicazione di sanzioni o meno in caso di mancato rispetto del termine del 10 febbraio per la corresponsione dell'imposta riferita all'anno 2014.
      

      
         
      

      
        La senatrice FATTORI (M5S) rappresenta a sua volta la necessità di introdurre uno specifico riferimento alle aree colpite da dissesti idrogeologici o da eventi calamitosi.
      

      
        Sottolinea peraltro, in generale, come la prospettiva a cui si dovrebbe tendere sia quella della totale esenzione dei terreni agricoli dall'IMU.
      

      
         
      

      
        Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) richiama a sua volta la peculiarità delle zone soggette a vincoli naturali riferiti al dissesto del territorio.
      

      
         
      

      
        Il senatore DALLA TOR (AP (NCD-UDC)) prende atto positivamente dei contenuti della proposta di parere del Presidente relatore, sottolineando peraltro la necessità di distinguere, nell'ambito dei terreni colpiti da calamità naturali, quelli che hanno subito veri e propri dissesti.
      

      
         
      

      
        La senatrice BERTUZZI (PD) evidenzia, in generale, la mancanza di un quadro normativo unitario di riferimento per quanto riguarda i terreni interessati da catastrofi naturali e da terremoti. Sottolinea peraltro la necessità, nell'applicazione dell'imposta municipale propria al comparto agricolo, di evitare disparità di trattamento e situazioni di squilibrio. Occorrerebbe a suo avviso, in tal senso, una rivisitazione complessiva della materia, da attuarsi in sede di definizione delle altre imposte locali.
      

      
         
      

      
        Il senatore RUTA (PD) sottolinea l'esigenza di tutelare la piccola proprietà agricola in sede di applicazione dell'IMU. Infatti, ritiene che favorire la concentrazione della produzione agricola sia un'operazione da non condurre con metodi costrittivi.
      

      
         
      

      
        Il senatore CANDIANI (LN-Aut) e la senatrice CASALETTO (Misto) si associano al rilievo testé espresso dal senatore Ruta.
      

      
         
      

      
        La senatrice FATTORI (M5S) fa presente che sarebbe a suo avviso necessario considerare, rispetto alla parcellizzazione dei terreni agricoli, l'attività svolta in concreto, anche dal punto di vista dell'autoproduzione.
      

      
         
      

      
        Il senatore DALLA TOR (AP (NCD-UDC)) richiama l'attenzione sulle grandi differenze di redditività esistenti tra appezzamenti, a prescindere dalla dimensione del fondo.
      

      
         
      

      
        La senatrice PIGNEDOLI (PD) osserva che una finalità di abolizione totale dell'IMU sui terreni agricoli non risulta realistica, e potrebbe produrre gravi squilibri.
      

      
         
      

      
        Il presidente relatore FORMIGONI (AP (NCD-UDC)) illustra un nuovo schema di parere con osservazioni che tiene conto dei rilievi emersi nel corso del dibattito (pubblicato in allegato).
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario CASTIGLIONE valuta positivamente i contenuti dello schema di parere, così come riformulato.
      

      
         
      

      
        Il senatore RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) preannuncia il voto contrario, poiché il provvedimento in esame non risulta coerente con l'intento di valorizzazione del comparto primario anche mediante la leva fiscale.
      

      
         
      

      
        Il senatore CANDIANI (LN-Aut) preannuncia a sua volta il voto contrario.
      

      
         
      

      
        Il senatore AMIDEI (FI-PdL XVII) preannuncia, anche a nome del proprio Gruppo parlamentare, l'astensione.
      

      
         
      

      
        Verificata la presenza del numero legale per deliberare, il presidente FORMIGONI  pone in votazione la proposta di parere favorevole con osservazioni, così come da ultimo riformulata.
      

      
         
      

      
        La Commissione approva.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
        Il presidente FORMIGONI informa che, nel corso dell'audizione informale di rappresentanti del comparto pesca e dei sindacati agricoli sull'affare assegnato n. 457 (problematiche della pesca nel mar Adriatico) del 17 febbraio, è stata consegnata della documentazione, chesarà disponibile per la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

    


    

    

    

    POSTICIPAZIONE DELL'ORARIO DI INIZIO DELLA SEDUTA DI DOMANI E NUOVA CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA 
    
        
      
             Il presidente FORMIGONI informa che la seduta, già convocata domani, giovedì 19 febbraio, alle ore 8,45, è posticipata alle ore 9.
      

      
                    L'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, convocato oggi, al termine della seduta non avrà luogo. E' nuovamente convocato al termine della seduta di domani mattina.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,30.
      


        
      
         
      

      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1749
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      il provvedimento in esame reca misure immediatamente applicabili e l'esatta individuazione dell'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) dei terreni montani e parzialmente montani, con riferimento all'annualità 2014 e a decorrere dall'anno 2015;
    

    
       
    

    
      considerato che:
    

    
       
    

    
      i criteri individuati dal provvedimento d'urgenza da un lato forniscono un elemento di certezza rispetto alle criticità emerse a seguito dell'emanazione della normativa previgente e tuttavia, dall'altro, intervengono su una materia di particolare delicatezza per il comparto primario, poiché il terreno agricolo è un imprescindibile bene strumentale dell'impresa;
    

    
       
    

    
      ritenuto che:
    

    
       
    

    
      occorrerebbe un riesame complessivo della materia dell'imposizione fiscale sui terreni agricoli nel territorio nazionale, differenziando i contesti geografici e le zone montane o semimontane nelle quali si riscontrano effettive difficoltà produttive e una minore redditività;
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      valuti la Commissione di merito l'introduzione di modifiche del perimetro dei terreni agricoli in zone montane o semi-montane che beneficiano dell'esenzione per l'IMU, onde tenere conto della redditività dei terreni medesimi, assicurando la coerenza della misura dell'imposta con la capacità contributiva del comparto primario;
    

    
      valuti la Commissione l'opportunità di chiarire all'articolo 1, comma 2, che l'esenzione si applica a prescindere dalla qualifica del concedente i terreni agricoli in comodato o in affitto;
    

    
      valuti la Commissione l'opportunità di prevedere misure di favore, almeno per il primo anno di applicazione, per i soggetti che erano esentati dal pagamento dell'IMU per i terreni agricoli ai sensi della disciplina previgente;
    

    
      valuti altresì la Commissione l'introduzione di specifiche disposizioni per i terreni agricoli di pianura e tuttavia meritevoli di particolare considerazione in quanto collocati in aree economicamente svantaggiate;
    

    
      valuti infine la Commissione l'eventuale individuazione di differenti modalità di copertura finanziaria, che consentano di mantenere le disposizioni fiscali in materia di IRAP per i produttori agricoli e di ripristinare i fondi speciali da destinare al finanziamento dei disegni di legge di iniziativa parlamentare in esame da parte dei due rami del Parlamento.
    

    
       
    


      
    
       
    

    
       
    

    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1749
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,
    

    
       
    

    
      premesso che:
    

    
       
    

    
      il provvedimento in esame reca misure immediatamente applicabili e l'esatta individuazione dell'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) dei terreni montani e parzialmente montani, con riferimento all'annualità 2014 e a decorrere dall'anno 2015;
    

    
       
    

    
      considerato che:
    

    
       
    

    
      i criteri individuati dal provvedimento d'urgenza da un lato forniscono un elemento di certezza rispetto alle criticità emerse a seguito dell'emanazione della normativa previgente e tuttavia, dall'altro, intervengono su una materia di particolare delicatezza per il comparto primario, poiché il terreno agricolo è un imprescindibile bene strumentale dell'impresa;
    

    
       
    

    
      ritenuto che:
    

    
       
    

    
      occorrerebbe un riesame complessivo della materia dell'imposizione fiscale sui terreni agricoli nel territorio nazionale, differenziando i contesti geografici e le zone montane o semimontane nelle quali si riscontrano effettive difficoltà produttive e una minore redditività;
    

    
       
    

    
      esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
    

    
       
    

    
      valuti la Commissione di merito l'introduzione di modifiche del perimetro dei terreni agricoli in zone montane o semi-montane che beneficiano dell'esenzione per l'IMU, onde tenere conto della redditività dei terreni medesimi, assicurando la coerenza della misura dell'imposta con la capacità contributiva del comparto primario;
    

    
      valuti la Commissione l'opportunità di chiarire all'articolo 1, comma 2, che l'esenzione si applica a prescindere dalla qualifica del concedente i terreni agricoli in comodato o in affitto;
    

    
      valuti la Commissione l'opportunità di prevedere misure di favore, almeno per il primo anno di applicazione, per i soggetti che erano esentati dal pagamento dell'IMU per i terreni agricoli ai sensi della disciplina previgente;
    

    
      valuti altresì la Commissione l'introduzione di specifiche disposizioni per i terreni agricoli di pianura e tuttavia meritevoli di particolare considerazione in quanto collocati in aree economicamente svantaggiate e colpite da eventi calamitosi riferiti al dissesto del territorio, tutelando in particolar modo la piccola proprietà;
    

    
      valuti infine la Commissione l'eventuale individuazione di differenti modalità di copertura finanziaria, che consentano di mantenere le disposizioni fiscali in materia di IRAP per i produttori agricoli e di ripristinare i fondi speciali da destinare al finanziamento dei disegni di legge di iniziativa parlamentare in esame da parte dei due rami del Parlamento.
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                      Sedute dell'Aula
                    
                    
                    
                    
                    
                      	
                        Seduta
                      
                      	
                        Attività (esito)
                      
                      	
                        Interventi
                      
                    

                    
                      	
                        N. 389 (pom.) 

                        11 febbraio 2015
                      
                      	
                        Dibattito connesso


                        Fissato termine per la presentazione degli emendamenti: 19 febbraio 2015 alle ore 17:00
                      
                      	
                        
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 397 (pom.) 

                        24 febbraio 2015
                      
                      	
                        Dibattito connesso


                         Sui lavori del Senato (Il Presidente di Commissione riferisce sull'andamento dei lavori)
                      
                      	
                        
                          Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Mauro Maria Marino (PD)  (come presidente di Commissione) 

                            Sen. Raffaele Volpi (LN-Aut) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 398 (ant.) 

                        25 febbraio 2015
                      
                      	
                        Questioni procedurali 

                         Respinta questione pregiudiziale. 

                         Respinta questione sospensiva.
                      
                      	
                        
                          Sen. Linda Lanzillotta (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Raffaela Bellot (LN-Aut)  (illustra questione pregiudiziale) 

                            Sen. Giuseppe Ruvolo (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  (illustra questione sospensiva) 

                            Sen. Antonio D'Ali' (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Laura Bottici (M5S) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Discussione generale 

                         Autorizzata la relazione orale. 

                         Il relatore di maggioranza svolge relazione orale.
                      
                      	
                        
                          Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Federico Fornaro (PD)  (introduzione del relatore) 

                            Sen. Linda Lanzillotta (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Paolo Arrigoni (LN-Aut) 

                            Sen. Domenico Scilipoti Isgro' (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Claudio Moscardelli (PD) 

                            Sen. Sergio Puglia (M5S) 

                            Sen. Giuseppe Ruvolo (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (come Presidente) 

                            Sen. Raffaela Bellot (LN-Aut) 

                            Sen. Daniela Donno (M5S) 

                            Sen. Francesco Scoma (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Pamela Giacoma Giovanna Orru' (PD) 

                            Sen. Jonny Crosio (LN-Aut) 

                            Sen. Giovanni Mauro (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Bartolomeo Amidei (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Elena Fattori (M5S) 

                            Sen. Giuseppe Compagnone (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Stefano Candiani (LN-Aut) 

                            Sen. Franco Panizza (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) 

                            Sen. Francesco Molinari (Misto) 

                            Sen. Roberto Formigoni (AP (NCD-UDC)) 

                            Sen. Luigi Gaetti (M5S) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                        N. 399 (pom.) 

                        25 febbraio 2015
                      
                      	
                        Discussione generale


                         (Replica del relatore) 

                         Conclusa la discussione generale.
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (come Presidente) 

                            Sen. Antonio D'Ali' (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Maria Teresa Bertuzzi (PD) 

                            Sen. Federico Fornaro (PD)  (conclusione del relatore) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Trattazione articoli 

                         Esame art. 1 e 2 del decreto-legge (approvati emendamenti); accolti odg.
                      
                      	
                        
                          Sen. Roberto Calderoli (LN-Aut)  (come Presidente) 

                            Sen. Roberto Ruta (PD)  (intervento di merito) (illustra emendamenti) 

                            Sen. Loredana De Petris (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Giovanni Endrizzi (M5S)  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Giovanni Piccoli (FI-PdL XVII)  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Daniela Donno (M5S)  (intervento di merito) (OdG) (illustra emendamenti) 

                            Sen. Dario Stefano (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  (intervento di merito) (illustra emendamenti) 

                            Sen. Federica Chiavaroli (AP (NCD-UDC)) 

                            Sen. Bartolomeo Amidei (FI-PdL XVII)  (intervento di merito) (illustra emendamenti) 

                            Sen. Luis Alberto Orellana (Misto)  (intervento di merito) (illustra emendamenti) 

                            Sen. Salvatore Tito Di Maggio (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  (illustra emendamenti) 

                            Sen. Federico Fornaro (PD)  (come relatore) (OdG) 

                           Sottosegretario  per l' economia e finanze Enrico Zanetti (Governo Renzi-I)  (accoglie OdG) 

                            Sen. Antonio D'Ali' (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Luigi Gaetti (M5S) 

                            Sen. Vito Rosario Petrocelli (M5S) 

                            Sen. Fabrizio Bocchino (Misto, Italia Lavori in Corso) 

                            Sen. Giuseppe Ruvolo (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Vito Claudio Crimi (M5S) 

                            Sen. Domenico Scilipoti Isgro' (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Bruno Marton (M5S) 

                            Sen. Sergio Puglia (M5S)  (intervento di merito) (OdG) 

                            Sen. Emilio Floris (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Raffaela Bellot (LN-Aut) 

                            Sen. Carlo Martelli (M5S) 

                            Sen. Stefano Candiani (LN-Aut) 

                            Sen. Luigi D'Ambrosio Lettieri (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Laura Bottici (M5S)  (intervento di merito) (OdG) 

                            Sen. Pamela Giacoma Giovanna Orru' (PD) 

                            Sen. Jonny Crosio (LN-Aut) 

                            Sen. Gianluca Rossi (PD) 

                            Sen. Giuseppe Vacciano (Misto) 

                            Sen. Vito Vattuone (PD)  (OdG) 

                            Sen. Giacomo Caliendo (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Giuseppe Compagnone (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Lucio Barani (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) 

                            Sen. Ciro Falanga (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Anna Cinzia Bonfrisco (FI-PdL XVII) 

                            Sen. Paolo Arrigoni (LN-Aut) 

                            Sen. Serenella Fucksia (M5S) 

                            Sen. Vittorio Fravezzi (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) 

                            Sen. Maria Teresa Bertuzzi (PD)  (OdG) 

                           
                        

                      
                    

                    
                      	
                         
                      
                      	
                        Voto finale  

                        Esito: approvato (modificato rispetto al testo del proponente) 

                         Votazione nominale a scrutinio simultaneo: favorevoli 132, contrari 83, astenuti 2, votanti 217, presenti 218. 

                        Effettuato coordinamento.
                      
                      	
                        
                          Sen. Valeria Fedeli (PD)  (come Presidente) 

                            Sen. Giuseppe Ruvolo (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Raffaela Bellot (LN-Aut)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Vittorio Fravezzi (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Dario Stefano (Misto, Sinistra Ecologia e Libertà)  contrario a nome del gruppo (a nome di componente del gruppo) 

                            Sen. Federica Chiavaroli (AP (NCD-UDC))  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Laura Bottici (M5S)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Antonio D'Ali' (FI-PdL XVII)  contrario a nome del gruppo 

                            Sen. Gianluca Rossi (PD)  favorevole a nome del gruppo 

                            Sen. Luigi Gaetti (M5S) 

                           
                        

                      
                    

                  

                

              

              
                Torna all'inizio
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      _________________
    

    
      Presidenza del presidente GRASSO,
    

    
      indi della vice presidente LANZILLOTTA
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      _________________
    

    
      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del presidente GRASSO
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17,02).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          SAGGESE, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 17,06).
        

      

      
        

        

        
          Saluto al senatore di diritto e a vita Giorgio Napolitano
        

        
          PRESIDENTE. Gentili colleghi, sono lieto oggi di dare il benvenuto nella nostra Assemblea al presidente emerito Giorgio Napolitano nel momento in cui torna tra i banchi del Senato. (Applausi).
        

        
          Dopo un settennato pieno, in un periodo di grande confusione politica, due anni fa molte forze politiche hanno visto in lei l'unico punto di riferimento sicuro e le hanno chiesto di rendersi disponibile ad un secondo mandato. La richiesta è stata da lei prontamente accolta e, dopo l'elezione, ha supportato ancora per due anni i molti oneri dell'alta carica di Capo dello Stato.
        

        
          In questo momento, in cui il Paese è tornato a quella che lei stesso ha definito la normalità costituzionale, come Presidente del Senato sono orgoglioso di accoglierla in questa Assemblea, certo che la sua saggezza, la sua lunga esperienza maturata nei diversi ruoli dai lei ricoperti, come servitore dello Stato e delle istituzioni, saranno di grande arricchimento per il dibattito e il confronto delle idee, in Senato, nel Parlamento e nel Paese.
        

        
          Buon lavoro, presidente Napolitano. (Applausi).
        

        
          NAPOLITANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          NAPOLITANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presidente, intervengo solo per ringraziarla per le sue calorose e generose parole e per ringraziare tutti i colleghi dell'accoglienza. Sono onorato di tornare a far parte di questa Assemblea e di questa istituzione, che, comunque riformata, resterà parte essenziale e integrante del Parlamento della Repubblica. Lavorerò insieme con voi tutti perché anche le prospettive future siano un'esperienza creativa per tutti noi. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha approvato a maggioranza il nuovo calendario dei lavori fino al 26 febbraio.
        

        
          Oggi pomeriggio e nella seduta antimeridiana di domani proseguirà la discussione dei disegni di legge sui delitti contro 1'ambiente e sul traffico di organi destinati al trapianto.
        

        
          Nella seduta pomeridiana di domani il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali risponderà a interrogazioni a risposta immediata ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento su misure per la tutela della filiera lattiero-casearia e su iniziative nel settore agricolo per l'Expo 2015.
        

        
          La prossima settimana l'Assemblea tornerà a riunirsi a partire dal pomeriggio di martedì 17 febbraio con le votazioni sulle dimissioni presentate dai senatori Vacciano, Simeoni e Molinari; il seguito degli argomenti non conclusi e la discussione del decreto-legge ILVA e sviluppo di Taranto. L'esame di tale provvedimento avrà comunque inizio in Assemblea a partire dalla seduta antimeridiana di mercoledì 18 febbraio, anche ove non concluso in Commissione.
        

        
          Nella settimana dal 24 al 26 febbraio saranno esaminati il decreto-legge sull'esenzione IMU dei terreni agricoli e il decreto-legge di proroga termini legislativi, ove approvato dalla Camera dei deputati. Il calendario prevede inoltre l'eventuale seguito di argomenti non conclusi e la discussione dei disegni di legge in materia di corruzione.
        

        
          Nel pomeriggio di giovedì 26 febbraio si terrà il question time.
        

      

      
        

        

        
          Programma dei lavori dell'Assemblea, integrazioni
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi oggi con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 53 del Regolamento - la seguente integrazione al programma dei lavori del Senato per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2015:
        

        
          - Disegno di legge n. 19 e connessi - Disposizioni in materia di corruzione, voto di scambio, falso in bilancio e riciclaggio
        

      

      
        

        

        
          Calendario dei lavori dell'Assemblea Discussione di proposte di modifica: reiezione della proposta del senatore Martelli; accoglimento della proposta del senatore De Cristofaro
        

        
          PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha altresì adottato - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - il nuovo calendario dei lavori dell'Assemblea dall'11 al 26 febbraio 2015:
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          MARTELLI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTELLI (M5S). Signor Presidente, come da lei richiamato, il calendario non è stato votato all'unanimità: noi siamo quelli che si sono opposti e avremmo anche una proposta alternativa di calendario. Il motivo della nostra opposizione è molto semplice. Voi avete deciso che in via eccezionale è possibile convocare la Commissione bilancio e in subordine le Commissioni riunite 10a e 13a per l'analisi del decreto-legge n. 1733 sull'ILVA perché c'è un'urgenza del Governo. Non si sente mai dire, però, che si potrebbero convocare le Commissioni il lunedì per fare altro, come ad esempio il disegno di legge anticorruzione. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Una delle proposte di modifica del calendario che avanziamo, allora, dal momento che c'è così tanta buona volontà e voglia di far lavorare le Commissioni, è di non limitarci solamente alle Commissioni che fanno comodo al Governo e alla maggioranza, ma di far lavorare anche le Commissioni che, ad esempio, potrebbero dare una risposta a quello che ha detto il ministro Orlando, cioè che dovremmo avere un disegno di legge anticorruzione entro la fine di febbraio, anche se non è specificato di quale anno, se del 2015 o del 2016, quindi il dubbio rimane.
        

        
          Anche il nuovo Presidente della Repubblica ha detto che la corruzione è un grave problema e lo ha detto anche il Presidente della Corte dei conti, come dice ogni anno, perché è un grave problema, e allora perché non cogliamo l'occasione, visto che le Commissioni possono riunirsi contemporaneamente? Questa quindi è la prima proposta.
        

        
          La nostra seconda richiesta è che il decreto-legge ILVA arrivi in Aula un giorno dopo. Come ho detto in Conferenza dei Capigruppo, non capisco perché vi impuntiate per un giorno: solo per far vedere che siete più forti? Non vedo la ragione. In ogni caso, il tempo alla Camera è così compresso che non potrete fare altro che porre la fiducia, dal momento che non avete una reputazione da difendere sulla fiducia, visto quante ne avete messe. Almeno, evitiamo di ragionare sul decreto ILVA di notte; due Commissioni dovrebbero lavorarci di notte dopo che sono state spese due settimane in audizioni, capite che c'è qualcosa che non va. O comprimiamo le audizioni, o facciamo lavorare la Commissione, perché dopo che si è sentito tanto parlare, bisognerebbe quagliare e se il tempo dello stringere non esiste, allora non ha neanche senso convocare le Commissioni.
        

        
          Chiediamo quindi di mantenere la discussione delle dimissioni dei senatori Vacciano, Molinari e Simeoni per martedì pomeriggio e di cominciare ad incardinare il disegno di legge anticorruzione, perché l'importante è dare il segnale alla Nazione che noi iniziamo a lavorare su questo. Eventualmente, proseguiamo l'esame nella giornata di mercoledì e giovedì, con calma, potremo portare in Aula il decreto ILVA. Si tratta di una giorno: vediamo se avete il coraggio, per un giorno, di impuntarvi ancora una volta. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Bignami).
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE CRISTOFARO (Misto-SEL). Signor Presidente, ieri lei non c'era, ma avevo chiesto in Aula, dinanzi ai 29 morti del Canale di Sicilia, di poter immaginare nel corso della prossima settimana un'audizione del Ministro dell'interno per fare il punto su quello che era successo. Siccome oggi abbiamo scoperto che i morti non sono 29, ma purtroppo sono più di 300, e poiché peraltro il Consiglio d'Europa questa mattina, forse con più autorevolezza di quanto abbiamo fatto io e qualche altro collega ieri, ha posto tutti i propri dubbi sull'inefficacia della missione Triton e sulla necessità di dar vita ad un altro tipo di missione nel mar Mediterraneo (Applausi della senatrice Bignami), chiedo nuovamente che nel corso della prossima settimana sia calendarizzata in maniera urgente la presenza in Aula del Ministro dell'interno, altrimenti davvero il Parlamento italiano si rende complice di una vicenda allucinante che sta accadendo nel nostro mare.
        

        
          Penso che dobbiamo dare una risposta immediata. Speravo che questa richiesta fosse stata già calendarizzata in Conferenza dei Capigruppo. Non è stato fatto e, allora, chiedo nuovamente in questa sede la presenza del ministro Alfano in quest'Aula la prossima settimana, il prima possibile. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e della senatrice Bignami).
        

        
          PRESIDENTE. Se non ci sono altre proposte, passiamo alle votazioni.
        

        
          Metto ai voti la proposta di modifica del calendario dei lavori, avanzata dal senatore Martelli, volta ad anticipare la discussione del disegno di legge in materia di corruzione.
        

        
          Il Senato non approva. (Applausi ironici del senatore Martelli).
        

        
          MARTELLI (M5S). Viva la corruzione!
        

        
          PRESIDENTE. Per quanto riguarda la proposta del senatore De Cristofaro sull'informativa del Ministro dell'interno, naturalmente il Ministro dovrà essere contattato per valutarne la disponibilità. Il Governo, nella persona del sottosegretario Ferri, vuole dire qualcosa sulla possibilità di contattarlo? Se il Governo è d'accordo, possiamo evitare di votare e cercare di trovare insieme la disponibilità del Governo.
        

        
          FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia. Ringrazio il senatore De Cristofaro perché ha richiamato l'attenzione dell'Assemblea e dà l'occasione al Governo di ribadire non solo la disponibilità a venire in Aula a riferire ma la grande attenzione verso un problema che stiamo affrontando da tempo con incisività. In più occasioni il Governo ha chiesto anche all'Unione europea più attenzione sulla tutela di tante persone che transitano nei nostri mari perché, purtroppo, tutti noi assistiamo a queste grandi tragedie. Siamo consapevoli dell'importanza, della delicatezza e della necessità di porre in essere misure insieme all'Unione europea e di sollecitare l'attenzione anche a livello europeo. L'Italia, come sempre, farà la propria parte con grande dignità e impegno. Il ministro Alfano e il Governo sono disponibili a venire in Aula per trovare delle soluzioni che siano efficaci per evitare queste situazioni che rattristano tutti.
        

        
          PRESIDENTE. Io penso che si possa ritenere inserita nel calendario, vista la disponibilità del Governo, con l'accordo di tutti, un'informativa del Ministro dell'interno, che sarà calendarizzata. Non appena verifichiamo la disponibilità del Ministro stesso, sarà data comunicazione a tutti i Gruppi sulla disponibilità e sulla data in cui si terrà l'informativa.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Signor Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori.
        

        
          Visto che stavamo parlando di audire dei Ministri, mi permetto di chiedere che si svolga in quest'Aula, almeno nella prossima settimana, un'informativa che credo sia ormai necessaria. Premesso che alla Camera vi è stato l'incardinamento della vicenda sulle banche popolari, c'è una notizia che a me lascia preoccupato e credo dovrebbe preoccupare tutti: dai primi accertamenti fatti dalla CONSOB si dice che ci sono state operazioni anomale rispetto ai rumor per un quantitativo di almeno 10 milioni di euro. Io credo che, per togliere qualsiasi ombra rispetto a delle anticipazioni più o meno formali e rispetto ad eventuali interessamenti che sono emersi sulla stampa sarebbe utile che il Ministro competente svolgesse un'informativa sulla vicenda, che non intercetti l'iter legislativo della Camera ma che metta tutti tranquilli rispetto alle operazioni fatte sulle popolari.
        

        
          Credo che dovrebbe essere una richiesta condivisa perché tutti vogliamo stare tranquilli e consentire al Governo di avere la massima trasparenza di fronte a questa vicenda. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e dei senatori Bottici e Carraro).
        

        
          PRESIDENTE. Sulla richiesta di informativa penso di dover innanzitutto richiedere la disponibilità al Ministro competente, tranne che il rappresentante del Governo non sia in grado di darci la risposta sin d'ora. Sottosegretario Ferri, si vuole pronunciare su questa richiesta d'informativa del senatore Volpi?
        

        
          FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia. Signor Presidente, vorrei consultarmi con il Ministro competente durante la seduta (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          C'è comunque la disponibilità, perché il Governo, come sta dimostrando, è sempre aperto al confronto, a chiarire di fronte all'Aula, cui va il nostro grande rispetto, a lavorare insieme su tanti temi e a confrontarsi in modo costruttivo e trasparente, quindi dando tutte le spiegazioni di ogni azione del Governo. Questo è il nostro metodo e quindi il confronto parlamentare per noi è un punto fermo e fondamentale nell'azione del Governo.
        

        
          MARTON (M5S). Ma che dici?
        

      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Saluto le studentesse e gli studenti del liceo «Orso Mario Corbino» di Siracusa, che seguono i nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1345) Disposizioni in materia di delitti contro l'ambiente (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Micillo ed altri; Pellegrino ed altri)
        

        
          (11) CASSON ed altri. - Introduzione del titolo VI-bis nel libro secondo del codice penale e ulteriori disposizioni in materia di delitti contro l'ambiente
        

        
          (1072) DE PETRIS. - Introduzione nel codice penale dei delitti contro l'ambiente
        

        
          (1283) DE POLI. - Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, nonché altre disposizioni in materia di delitti contro l'ambiente
        

        
          (1306) NUGNES ed altri. - Disposizioni in materia di controllo ambientale
        

        
          (1514) NUGNES ed altri. - Sistema nazionale di controllo ambientale
        

        
          (Relazione orale) (ore 17,20)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 1345, 11, 1072, 1283, 1306 e 1514.
        

        
          Ricordo che nella seduta antimeridiana i relatori hanno svolto la relazione orale ed è stata dichiarata aperta la discussione generale.
        

        
          È iscritta a parlare la senatrice De Pin. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PIN (Misto). Signor Presidente, onorevoli colleghi, da vent'anni aspettiamo l'inserimento dei delitti contro l'ambiente nei codice penale. Questo provvedimento si è reso necessario per colpire con pene adeguate chi specula a danno dell'ambiente, della salute delle persone, dell'economia legale.
        

        
          Il testo arrivato dalla Camera è stato notevolmente migliorato grazie agli emendamenti dei colleghi senatori. È stata eliminata la condizione per la quale, per poter configurare i reati, occorreva la previa violazione da parte dell'inquinatore di norme penali o amministrative specificamente poste a tutela dell'ambiente. Adesso, invece, è necessario e sufficiente che l'autore del fatto abbia agito abusivamente. Se il disegno di legge fosse stato approvato così com'era, ci sarebbe stato un bel colpo di spugna per alcuni dei più importanti processi in corso; processi che vedono protagonisti i Riva a Taranto oppure i dirigenti dell'ENEL per il caso delle emissioni in eccesso della centrale ad olio di Porto Tolle. Volevo solo ricordarlo a coloro che desiderano una Parlamento monocamerale.
        

        
          Resta, a mio avviso, ancora troppo vaga la definizione di disastro e di inquinamento ambientale. Il nuovo testo qualifica infatti il disastro ambientale come alterazione irreversibile dell'equilibrio dell'ecosistema quando quasi mai, per fortuna, il danno ambientale si rivela tale, o in alternativa come un evento dannoso il cui ripristino è particolarmente oneroso e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali. Tuttavia, il degrado ambientale potrebbe verificarsi anche se ripristinabile con mezzi ordinari. La relativa astrattezza dei concetti evocati dalle disposizioni appare tutt'altro che agevole da dimostrare in giudizio. Al collegio difensivo, in definitiva, basterebbe puntare sull'assenza di elementi certi per dimostrare che il danno arrecato non è, oltre ogni ragionevole dubbio, irreversibile, per scongiurare l'accusa di disastro ambientale.
        

        
          L'inasprimento delle sanzioni e delle pene legate ai delitti ambientali va comunque in una buona direzione e rappresenta un punto fondamentale per dissuadere comportamenti altamente lesivi per la natura e la salute dei cittadini.
        

        
          Ogni anno in Italia crescono gli ecoreati, dal traffico illegale di rifiuti all'abusivismo edilizio, dalle contraffazioni alimentari all'inquinamento delle acque: le ecomafie hanno fondato un solido impero che rischia di distruggere il patrimonio ambientale italiano e di minare la salute pubblica, quindi è decisivo contrastare in maniera più efficace la minaccia rappresentata dai fenomeni di criminalità ambientale che avvelenano il nostro Paese.
        

        
          Il provvedimento in esame, però, non si cura di punire le attività illecite che riguardano l'abuso degli animali: sono infatti ingenti i proventi ed i capitali investiti dalle mafie in questo crudele giro d'affari, tanto che si comincia già a parlare di zoomafie. Scommesse illegali, sfruttamento dei cani per i combattimenti, traffico di cuccioli sul mercato nero, bracconaggio e commercio di specie protette sono solo alcuni dei reati compiuti dalla criminalità organizzata per trarre vantaggio dagli animali da compagnia o selvatici. È un aspetto, questo, che purtroppo è stato trascurato dalla legge.
        

        
          Abbiamo considerato per troppi anni il nostro ecosistema come qualcosa di separato da noi, mentre si tratta dell'acqua che beviamo, dell'aria che respiriamo e del cibo che mangiamo. Seguendo la logica del denaro, abbiamo distrutto il bene più prezioso: l'habitat in cui viviamo. La difesa dell'ecosistema però non si risolve solo con un aumento delle pene, ma occorrono una diversa cultura ambientale ed una maggiore sensibilità, che cominciano con l'insegnamento del rispetto della natura nelle scuole.
        

        
          Ugualmente importante dovrebbe essere influenzare un cambiamento nel modo di fare impresa: troppe volte gli italiani sono stati chiamati a scegliere tra il diritto alla salute e quello al lavoro. Sono le aziende che devono porre in essere tutti gli strumenti per inquinare meno: un modello produttivo più sostenibile avrà pertanto meno necessità di inquinare la natura. Tutti questi processi virtuosi rappresenterebbero sicuramente un ulteriore passo avanti verso una maggiore tutela del nostro ambiente. (Applausi dei senatori Campanella e Casaletto).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Zizza. Ne ha facoltà.
        

        
          ZIZZA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, onorevoli colleghi, ci troviamo a discutere un disegno di legge che è già stato approvato in prima lettura dalla Camera e che mira a contrastare gravi fenomeni di danno e sfruttamento dell'ambiente.
        

        
          Richiamando brevemente i punti qualificanti del provvedimento, si introducono nuove fattispecie di reato nel codice penale per punire l'inquinamento ed il disastro ambientale, il traffico di materiali radioattivi ed i comportamenti elusivi dei controlli; si prevede inoltre che per tali reati siano raddoppiati i termini ordinari di prescrizione; il testo prevede anche l'ipotesi colposa e l'aumento delle pene nel caso in cui tali reati siano commessi nell'ambito di associazioni a delinquere o di tipo mafioso. L'apparato sanzionatorio immaginato si completa, da una parte, con la confisca dei beni che sono il prodotto o il profitto del reato o che sono stati ad esso strumentali, e, dall'altra, con l'obbligo per il condannato al recupero e, se possibile, al ripristino a proprie spese dello stato dei luoghi. Si prevede, infine, un meccanismo premiale di riduzione delle pene per chi collabora con le autorità prima della definizione del giudizio, anche per evitare ulteriori conseguenze dannose, e per chi mette in sicurezza, bonifica o ripristina lo stato dei luoghi.
        

        
          Il provvedimento individua soluzioni ad una grave emergenza che colpisce da anni il nostro Paese ed in particolare le Regioni meridionali, a cui non si è riusciti a dare una risposta forte e concreta. Il problema dell'abuso dei nostri territori è sotto gli occhi di tutti, ma ci sembra che questo disegno di legge sia malcongegnato e, piuttosto che rappresentare un primo passo per risolvere la questione ambientale, sia invece inevitabilmente destinato ad aumentare la confusione e l'incertezza in materia. Siamo convinti che siano necessarie definizioni più puntuali e specifiche dei nuovi reati, che abbiamo proposto con i nostri emendamenti. Di questo avviso è stato anche il parere della 1a Commissione, affari costituzionali, che ha esposto la necessità di rispettare compiutamente il principio di determinatezza della fattispecie penale. Solo a fronte di una nozione di reato precisa e ben definita si possono colpire effettivamente i colpevoli e non lasciare una zona di incertezza nell'interpretazione della norma che può ostacolare o colpire ingiustamente le attività di imprenditori onesti che vogliono portare avanti il proprio lavoro in maniera corretta.
        

        
          La soluzione di sicuro non può essere rappresentata da nuovi reati collegati a pene così elevate da arrivare fino a vent'anni di reclusione. Le nostre proposte di riportare le pene ad un livello accettabile ed effettivamente applicabile si ricollegano ad una precisa considerazione: un sistema così fortemente sanzionatorio è reso ancora più inefficace e dannoso se consideriamo che i termini di prescrizione vengono raddoppiati. Il risultato è che un cittadino può essere sottoposto ad un reato per così dire permanente, in cui la certezza e la stabilità dell'ordinamento viene negata, così come viene negato il diritto alla difesa e ad un giusto processo.
        

        
          D'altra parte, l'introduzione di meccanismi premiali, che hanno un fondamento condivisibile perché responsabilizzano il soggetto coinvolto nella riduzione delle conseguenze dannose dei suoi comportamenti, viene resa inefficace. Per esempio, quale interesse ci può essere alla bonifica e alla messa in sicurezza del territorio se poi questo sarà oggetto di confisca da parte dell'autorità pubblica? L'incentivo al ravvedimento operoso deve essere necessariamente maggiore, prevedendo, come ha proposto il nostro Gruppo, di escludere la confisca nell'ipotesi in cui l'imputato abbia efficacemente posto in essere le condotte di ravvedimento operoso. Parallelamente, servono termini più larghi rispetto a quelli previsti da questo provvedimento per dare la possibilità di portare a compimento le azioni di riparazione.
        

        
          Vorrei sottolineare poi la solita incoerenza del Governo che, completamente distante dalla realtà delle cose, con il decreto milleproroghe taglia quasi 10 milioni di euro per la sorveglianza della terra dei fuochi. Questo è uno degli aspetti più dolenti del problema ambientale nel Mezzogiorno, dove una zona compresa tra Napoli e Caserta è tormentata da troppi anni da pratiche illegali che hanno portato all'interramento di rifiuti tossici e dove si registra un'altissima percentuale di mortalità per tumori e leucemie. Il Governo ha pensato bene di togliere le già carenti risorse per limitare il problema e destinarle invece all'EXPO di Milano, per garantire la sicurezza antiterrorismo dell'evento.
        

        
          Per concludere, siamo di fronte ad un disegno di legge che ancora una volta è fatto di disposizioni inutilmente punitive, controproducente rispetto agli importanti obiettivi che si è prefissato e che aumenterà la confusione giuridica e l'incertezza per i cittadini. Il risultato sarà quello di avere norme inapplicabili e che non rappresentano neppure un primo passo in avanti per risolvere uno stato di emergenza ambientale diffuso e che ha un impatto diretto ed estremamente dannoso sulla vita di tutti. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Puppato. Ne ha facoltà.
        

        
          PUPPATO (PD). Signor Presidente, il disegno di legge di cui ci stiamo occupando oggi in realtà colma una lacuna davvero incredibile per un Paese che sta in Europa e in Occidente, ossia la totale assenza nel codice penale di un intero titolo dedicato ai reati ambientali. Questa lacuna era stata provvidenzialmente considerata dall'Europa nel 2003 come una lacuna importante, e con la decisione quadro 2003/80 aveva indicato all'Italia la strada da percorrere per sanarla.
        

        
          Voglio ricordare che il tema relativo ai reati ambientali ha il suo culmine e la sua massima ragione di esistere relativamente ai reati connessi al traffico di rifiuti: rifiuti industriali, rifiuti nocivi e tossico-nocivi in particolare, ma abbiamo visto che in uno degli articoli di questo disegno di legge è stato inserito anche il traffico di rifiuti nucleari.
        

        
          Secondo una stima del 2013 relativa al valore economico delle mafie che operano nei diversi settori del traffico dei rifiuti e del danno ambientale, sarebbe della bellezza di 15 miliardi di euro il budget complessivo a disposizione di tutta quella realtà rappresentata dal nero, dalla criminalità organizzata, dalla criminalità comune, dalla criminalità individuale che ha a che fare con il problema delle ecomafie.
        

        
          Su 15 miliardi complessivamente valutati, ben 9 sono quelli derivanti dal traffico dei rifiuti. In questi 9 miliardi rientrano anche quelli derivanti dalle contraffazioni alimentari: un problema che dovrebbe interessare tutta l'Italia, considerato che siamo un Paese che riesce ad esportare prodotti alimentari nel mondo per 31 miliardi di euro, anche se, da analisi fatte anche recentemente, si presume che le nostre potenzialità arriverebbero ad almeno il doppio senza alcun problema dal punto di vista della produzione.
        

        
          Tutto questo rende evidente che - com'è già stato detto anche da alcuni colleghi - dobbiamo correre, perché abbiamo tardato troppo nell'emanare il provvedimento in esame, anche se non vorrei che il ritardo venisse calcolato sugli ultimi 6-8 mesi di lavoro che si sono resi necessari per perfezionare questo disegno di legge. Il ritardo è, infatti, di almeno 12 anni, un periodo in cui è davvero capitato di tutto. E le sfide che purtroppo stanno interessando la cosiddetta Terra dei fuochi o l'ILVA di Taranto o quelle che si stanno affrontando un po' ovunque, in Sardegna piuttosto che nella stessa Lombardia, nel mio Veneto, in Liguria - dove ci recheremo con la Commissione bicamerale sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati - rendono evidente l'esistenza di un'Italia del sommerso, di un'Italia dell'evasione e del nero, un'Italia che ha attivato un'economia in realtà funzionale a creare un danno ambientale e alla salute delle persone che - ahinoi - produrrà nel tempo sempre di più i suoi effetti malefici.
        

        
          Sappiamo che oggi non siamo nella condizione di intervenire ovunque con la forza economica necessaria, ad esempio, per le bonifiche o per il ripristino ambientale necessario, e questo è un danno che va a sommarsi ai 15 miliardi di euro quantificati nel bilancio delle ecomafie in relazione ai danni ambientali.
        

        
          Voglio dire, in sintesi, che cosa produce questo disegno di legge. Innanzitutto, inserisce nel Libro secondo del codice penale il Titolo VI-bis, rendendo possibile l'utilizzo di strumenti che fino ad oggi non c'erano da parte della magistratura, dei corpi di polizia, del Corpo forestale, della Guardia di finanza, del Nucleo operativo ecologico dei Carabinieri e delle tante forze che operano per identificare i responsabili dei delitti contro l'ambiente.
        

        
          Voglio ricordare a tutti che la mancanza nel codice penale di norme riferite ai reati ambientali costringe ancora oggi chi lavora per contrastarli - quindi tutte le forze di polizia - e chi deve giudicarli - e quindi la magistratura - a dover interpretare tutto attraverso due articoli del codice penale che, in realtà, si riferiscono ad ipotesi altre di disastro ambientale. Se ci pensate, questo è davvero incredibile. Non c'è nel codice penale una tipologia di norme cui poter ricondurre esattamente certi comportamenti, così da avere giudizialmente un livello del diritto che garantisca chiunque lavori nel contrasto a certi fenomeni, in modo tale da non dover inventare nulla. Bene, fino ad oggi non è stato possibile, perché abbiamo dovuto accontentarci di assimilare quei reati a quelli contenuti nel codice penale. Quindi, abbiamo utilizzato gli articoli 434 e 449, con l'indeterminatezza conseguente; oppure abbiamo dovuto considerare come unico dato riferito a questi reati la previsione dell'articolo 257 del decreto legislativo n. 152 del 2006, il cosiddetto codice dell'ambiente.
        

        
          Quindi, è urgente, importante e fondamentale che questo Parlamento decida di chiudere questa partita in tempi assolutamente rapidi e di concentrare, pertanto, le proprie volontà sulle tematiche che avete prima espresso come assolutamente urgenti. Il tema della corruzione e gli altri temi che sono stati sollevati sono certamente urgenti, ma noi dobbiamo permettere a chi lavora in questo settore di rendere evidenti e di far uscire 30.000 reati all'anno (80 al giorno), per quel valore che abbiamo definito essere ben oltre i 15 miliardi complessivi.
        

        
          La norma introduce cinque reati, e non quattro com'è stato detto: disastro ambientale, inquinamento ambientale, delitto colposo contro l'ambiente, traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività e impedimento al controllo. Questa norma utilizza meccanismi che sono risultati decisamente utili nella lotta contro le mafie: il ravvedimento operoso, certamente, ma anche la possibilità - ad esempio - di riuscire ad operare mettendo in campo la collaborazione dei pentiti, cioè di coloro i quali, evidentemente resisi conto del danno prodotto, denunciano i soci a delinquere ed hanno la forza e la possibilità di portare all'evidenza chi continua a perpetrare danni all'ambiente e alla salute delle persone, per trarne un profitto importante e personale.
        

        
          Abbiamo inserito la progressività delle sanzioni. Abbiamo quantificato e qualificato opportunamente il rischio astratto, dividendolo da quello concreto. Abbiamo reso proporzionali e maggiormente onerosi il danno e la pena, laddove vi siano delitti altamente lesivi per l'incolumità delle persone e per l'ecosistema. In precedenza tutto questo veniva sostanzialmente solo sanzionato. Se pensiamo che avevamo soltanto giudizi contravvenzionali, quindi giudizi che avevano a che fare con ipotesi economiche e non con ipotesi di pena per la stragrande maggioranza dei reati ambientali, viene da chiedersi se non siamo stati persino fortunati a non trovarci con un'Italia messa peggio.
        

        
          Ancora: adottiamo il sistema dei reati mafiosi, nel momento in cui introduciamo la confisca dei beni e dei profitti del reato. Qui appunto si fa riferimento alla legge antimafia, perché i beni frutto di attività illecita e sproporzionati rispetto ai redditi dichiarati devono essere assolutamente confiscati. Questo è un deterrente che non devo insegnare a nessuno qui dentro quanta rilevanza abbia nell'impedire l'attività delittuosa in questi sistemi. Si prevede un maggior coordinamento con le procure antimafia, ma anche con l'Agenzia delle entrate. Mi ha stupito, nell'ambito del lavoro che svolgiamo in Commissione di inchiesta, sentire la massima dirigente italiana dell'Agenzia delle entrate lamentare che, in Italia, le informazioni che arrivano a detta Agenzia sono troppo tardive per poter ad essa permettere di intervenire recuperando la fiscalità omessa. C'è, quindi, tutta una situazione relativa all'evasione dei contributi INPS, dell'IVA e dell'IRPEF. C'è purtroppo la possibilità - voglio ricordare l'effetto che questo ha avuto nella Terra dei fuochi - di avere intere attività industriali totalmente sconosciute all'evidenza della legge, con personale che vi lavora senza avere alcun riconoscimento ufficiale e con la necessità di andare a smaltire una quantità di rifiuti industriali massiccia, pressoché totale, che non può essere smaltita per ordinaria attività.
        

        
          Concludo dicendo che abbiamo inserito in questo disegno di legge l'aggravio di pena per la corruzione, come il falso in atto pubblico, laddove sia finalizzato ad un danno ambientale. Quindi, il provvedimento è rivolto a molti e non solo ad una singola persona.
        

        
          Abbiamo operato nel pieno rispetto - finalmente, viene da dire - dell'articolo 9 della Costituzione. Salute e bellezza dei luoghi e salute della nostra terra: forse iniziamo ora questo faticoso cammino verso il rispetto di noi stessi, della nostra storia e, soprattutto, di quel mondo che dovremmo consegnare alle future generazioni con senso di responsabilità. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Maurizio Romani. Ne ha facoltà.
        

        
          ROMANI Maurizio (Misto-MovX). Signor Presidente, nell'ambito dell'esame del provvedimento recante disposizioni in materia di delitto contro l'ambiente, vorrei porre l'accento sull'aspetto sanitario per far capire quanto l'ambiente è fondamentale per la nostra salute e quanto, quando parliamo di ambiente, dobbiamo inquadrarlo in un discorso più largo.
        

        
          In un contesto come quello che stiamo cercando di costruire non avrebbe senso usare il termine ambiente in modo vago e generico. Sarebbe invece importante intendere, con questo termine, il flusso continuo delle informazioni che provengono dall'esterno (quindi, ambiente in senso lato e microambiente interno all'organismo: cellulare, tessutale e sistemico) e che raggiungono l'epigenoma (quindi il nostro software), inducendolo continuamente ad attivarsi e a modificare il proprio assetto molecolare e tridimensionale.
        

        
          Dovrebbe pertanto essere evidente come, in un simile contesto, per ambiente si debba intendere la composizione chimico-fisica dell'atmosfera, della biosfera, delle catene alimentari ed i suoi cambiamenti: ciò, in particolare, per quanto concerne i moltissimi agenti fisici (ad esempio, le radiazioni ionizzanti e non ionizzanti), le molecole e gli altri agenti chimici (come i metalli pesanti) che interferiscono con l'epigenoma delle nostre cellule e lo inducono continuamente a rispondere e a riposizionarsi per modulare l'espressione del genoma e per permettere alle cellule e all'intero organismo di adattarsi ad un ambiente che cambia assai più rapidamente di quanto cambi il nostro DNA.
        

        
          Siamo quindi di fronte ad un punto veramente essenziale, sul quale vale la pena soffermarsi più a lungo. E per meglio comprendere il concetto di plasticità dello sviluppo, dobbiamo ribadire ancora una volta che, contrariamente a quanto spesso si asserisce, il DNA non contiene il programma genetico dell'individuo, ma, semplicemente, un'enorme quantità di informazioni potenziali che sono il portato di miliardi di anni di evoluzione molecolare (in larga parte sintetica e costruttiva) e che il programma genetico definitivo del singolo individuo si forma nei nove mesi dell'ontogenesi embrio-fetale, sulla base delle informazioni provenienti dall'ambiente e - come detto - sulla conseguente programmazione epigenetica predittiva di organi e tessuti. È stato anche detto che il DNA è una sorta di vocabolario, ma che "a scrivere il libro è l'ambiente".
        

        
          Siamo quindi di fronte ad una rivoluzione epidemiologica, caratterizzata da un rapido decremento delle patologie acute da cause esogene (pensiamo alle malattie infettive e parassitarie), che hanno caratterizzato e funestato la vita dell'uomo per migliaia di anni, ma che hanno anche contribuito a modellare i nostri sistemi di difesa e, in particolare, il nostro sistema immunocompetente. Tale rivoluzione è altresì caratterizzata da un incremento - per così dire - speculare e altrettanto drammatico di patologie cronico-degenerative, infiammatorie e neoplastiche, a carico di tutti gli organi, tessuti e sistemi: patologie del sistema endocrino, patologie metaboliche (pensiamo alle pandemie di obesità e diabete) e del sistema immunocompetente (pensiamo alle allergie e alle malattie autoimmuni); malattie del neurosviluppo (come le patologie dello spettro autistico), neuropsichiatriche e neurodegenerative (come la malattia di Alzheimer); malattie cardio-vascolari; neoplasie. Tutto questo è collegato all'ambiente che ci circonda.
        

        
          Noi crediamo che la trasformazione epidemiologica prima accennata possa e debba essere inquadrata e, in certa misura, interpretata come il prodotto, da un lato, della drammatica trasformazione ambientale indotta in pochi decenni mediante l'introduzione in atmosfera, biosfera e nelle catene alimentari, di migliaia di molecole di sintesi e di radiazioni ionizzanti e non, in grado di interferire con i principali meccanismi segnaletici (e biochimici in genere) che regolano i nostri sistemi omeostatici e, dall'altro, di tutta una serie di modifiche programmatiche (epigenetiche, adattative e predittive) che determinano variazioni anche significative della nostra reattività ad un ambiente in continua e troppo rapida trasformazione.
        

        
          Detto questo, che deve far capire quanta importanza ha l'ambiente nelle patologie croniche che in questo momento stanno flagellando tutta la terra, in Italia, per quanto riguarda il reato ambientale, vige una sorta di impunità di frode, per lo meno fino ad ora.
        

        
          Abbiamo sconti di pena, patteggiamenti, benefici che permettono a chi contamina di cavarsela sempre. I nomi delle ditte coinvolte nelle inchieste spesso vengono nascosti, quasi fossero un segreto di Stato. Eppure, una legge del 1986 obbligherebbe il Ministero della sanità a rendere pubblica, ogni anno, la lista nera di chi è stato condannato per frode o sofisticazione.
        

        
          Secondo uno studio dell'Università di Parma, dal 1995 al 1999, su 2.540 sentenze definitive, la stragrande maggioranza si è conclusa con semplici multe, mentre in 207 casi è stata applicata la sospensione condizionale della pena. La statistica diventa ridicola quando si esamina la "non menzione", ossia i condannati a cui non viene macchiata la fedina penale. Gli impuniti costituiscono quasi il 50 per cento: colpevoli sì, di avere lucrato su carne, latte, verdura o altri cibi fuorilegge, ma legittimati, il giorno dopo la sentenza, a vendere i loro prodotti alla mensa di un asilo o di un ospedale.
        

        
          In Italia l'impunità del settore diventa ancora più insopportabile quando lo Stato investe nei settori alimentari danneggiati da scandali di truffe e veleni, ma lascia sole le vittime dei criminali, come è accaduto ad esempio con l'eccidio del metanolo: a 23 anni dagli eventi, con un bilancio di 19 morti e di 23 persone divenute cieche, nessuno è stato risarcito. Furono spesi miliardi per campagne pubblicitarie, per potenziare i controlli, per riparare i danni subiti dai supermarket di Paesi stranieri, ma nemmeno una lira fu destinata alle vittime.
        

        
          Lo schema tecnico usato dai cattivi per evitare di pagare è sempre lo stesso: prima del giudizio gli imputati diventano praticamente nullatenenti, le loro aziende falliscono ed ogni possibilità di risarcimento va in fumo.
        

        
          Voglio prendere come esempio di reato di danno ambientale - in Italia ce ne sono purtroppo tantissimi - quanto avvenuto negli anni nelle terre di Colleferro, un tempo possedimento del principe Doria, lontane da luoghi abitati, con la presenza di un fiume che scorre nella valle, il fiume Sacco, non troppo distanti da Roma e con la stazione ferroviaria di Segni a due passi.
        

        
          Gli abitanti di Colleferro non sono proprio fortunati. Solo pochi mesi prima dello scandalo dell'inceneritore, dove venivano bruciati illegalmente grossi quantitativi di rifiuti tossici, centinaia di persone che vivono ai bordi del fiume Sacco hanno scoperto che, nel loro sangue, ci sono elevati livelli di beta-esaclorocicloesano, sostanza tossica dagli effetti devastanti. Lo IARC, l'Agenzia internazionale per la ricerca del cancro, definisce tale sostanza "probabilmente cancerogena per gli esseri umani". Il beta-esaclorocicloesano è uno scarto di produzione del lindano, un isomero usato dalla grande industria chimica ex Snia BPD per fabbricare pesticidi. Nell'area oggetto delle analisi risiedono quasi 100.000 persone. I medici ed i magistrati, che hanno aperto inchieste a catena, temono che la loro salute sia stata messa a rischio da inquinanti ambientali di ogni tipo. Ci sono un'inchiesta sull'amianto che ha colpito le tute blu di alcuni impianti industriali; le indagini sull'inceneritore e quelle, ancora più preoccupanti, sui veleni messi in circolazione per decenni, sostanze tossiche che hanno continuato ad inquinare terra, aria, acqua e cibo, anche dopo la chiusura degli stabilimenti produttivi. Per il momento siamo lontani dall'individuazione dei colpevoli, ma di sicuro la bomba ecologica ha avuto effetti devastanti.
        

        
          La relazione elaborata dal dipartimento di epidemiologia della ASL Roma E fa impressione. Pubblicata nel novembre del 2008 e tenuta nel cassetto per mesi dai sindaci e dal commissario per l'emergenza, evidenzia per gli abitanti maschi dei tre paesi più vicini al polo industriale tassi di mortalità per tumore allo stomaco del 71 per cento in più rispetto all'atteso della Regione; per tumore pleurico 701 per cento in più rispetto all'atteso della Regione.
        

        
          Per quanto riguarda i ricoveri, gli esperti hanno registrato eccessi choc per cancro al polmone (41 per cento in più), cancro alla pleura (598 per cento in più), cancro alla prostata (167 per cento in più), cancro alla vescica (147 per cento in più).
        

        
          Gli specialisti degli ospedali della zona, quando sono intervistati, si lamentano per le file di malati che intasano corsie e studi: crisi cardiovascolari; disturbi al sistema nervoso periferico; asma nei bambini a livelli mai visti; boom di patologie degli organi genitali, sia per gli uomini che per le donne, che soffrono di turbe delle mestruazioni e sterilità. E così via. In Italia ci sono centinaia di casi come questi.
        

        
          I sequestri di alimenti da parte dei NAS nel 2008 sono aumentati del 146 per cento rispetto al 2007; il valore dei prodotti controllati dall'Istituto controllo qualità del 642 per cento. Sofisticare il cibo, risparmiare sulla materia prima, usare conservanti e additivi pericolosi è un affare troppo redditizio.
        

        
          Si è trovata melamina (sostanza chimica utilizzata per produrre plastica, fertilizzanti, colle) nel latte e nelle farine, per aumentarne il valore proteico: peccato che provochi calcoli e insufficienza renale fino alla morte. Ad allarme cessato, a Ravenna, sono stati sequestrati due container con 40 tonnellate di farina di riso contaminate da melamina.
        

        
          Potrei andare avanti ancora, ma quello che mi interessa evidenziare a questo punto è che il medico dovrebbe privilegiare il ruolo di attenzione e di sorveglianza attiva sulla salute dei cittadini, salvaguardandone il valore individuale e collettivo anche in relazione a scelte di tutela ambientale. Le linee di intervento su cui i medici e la società civile devono muoversi sono ispirate ad una visione moderna del problema.
        

        
          Occorre sensibilizzare i medici sull'opportunità di segnalare ogni possibile connessione tra morbosità e mortalità e rischi ambientali riscontrati o sospettati; predisporre una rete di medici sentinella quale espressione della migliore conoscenza del territorio e della sua stratificazione socio-economica; favorire la strutturazione di unità di ricerca ambientale con carattere multidisciplinare, che affrontino tutti i meccanismi di produzione e diffusione delle sostanze potenzialmente inquinanti note e non note; prevedere la creazione di unità di sanità pubblica a vocazione dedicata, che siano in grado riprodurre correlazioni tra ambiente e monitoraggio biologico.
        

        
          Si pensi ad obiettivi e finalità come la formazione di una moderna coscienza sanitaria del cittadino; la prevenzione delle malattie e degli infortuni in ogni ambito di vita e del lavoro; la promozione e la salvaguardia della salubrità e dell'igiene dell'ambiente naturale; l'identificazione e l'eliminazione delle cause degli inquinamenti dell'atmosfera, delle acque e del suolo.
        

        
          La tutela della salute e dell'ambiente rappresenta non solo un dovere per il medico, ma anche una sfida per la medicina. Battersi per un'etica dell'ambiente, oggi più di ieri, significa salvaguardare la propria e l'altrui vita; sollecitare ideali di sviluppo solidale e sostenibile; rispettare le generazioni future.
        

        
          Da un po' di tempo esiste una pericolosa involuzione generale ed un pericoloso ribaltamento dei ruoli, in cui l'economia ed i poteri economici condizionano pesantemente gli schieramenti politici. Penso al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri dell'8 aprile 2008, che allarga il campo di applicazione del segreto di Stato ad una lunga serie di infrastrutture critiche, come gli impianti civili che producono energia, tra cui i siti di deposito per le scorie nucleari, centrali nucleari, rigassificatori, inceneritori, e così via.
        

        
          I medici e i politici che si interessano di ambiente sanno bene che il paradigma epidemiologico applicato ai danni prodotti dall'ambiente appare sempre meno convincente e sufficiente per una serie di motivi ben conosciuti. Il primo motivo sono i lunghi tempi necessari per evidenziare i danni e poi, la presenza di fattori di confondimento e la multifattorialità di diverse patologie.
        

        
          Ai medici tutti, pertanto, ma anche ai politici - che vorrei fossero molto più attenti, in questo disegno di legge, a quello che è il rapporto tra medicina ed ambiente - spetta il compito gravoso, e al tempo stesso affascinante, di aggrapparsi alla propria missione etica ed umana per tutelare l'ambiente e conseguentemente l'uomo, la collettività e le future generazioni. (Applausi dal Gruppo Misto-MovX).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Nugnes. Ne ha facoltà.
        

        
          NUGNES (M5S). Signor Presidente, siamo tutti consapevoli dell'importanza di questo provvedimento, almeno a parole, perché il termine per il recepimento della direttiva 2008/99/CE sulla tutela penale dell'ambiente è scaduto nel dicembre 2010. Quella direttiva obbliga tutti gli Stati membri a prevedere misure di diritto penale che rendano perseguibili violazioni gravi della normativa europea sulla tutela ambientale. Questo per rispondere ad un principio fondamentale del Trattato: garantire un elevato livello di tutela in materia ambientale.
        

        
          Eppure, in Italia si continuano a registrare ritardi e tante resistenze, nonostante l'aumento dei reati ambientali impuniti che, sempre più frequentemente, si estendono al di là delle frontiere; reati che rappresentano una minaccia per l'ambiente, ma anche per l'economia (per un'altra economia), ed esigono una risposta adeguata.
        

        
          Tutti sappiamo che i sistemi sanzionatori vigenti non sono sufficienti. Eppure, ci abbiamo messo più di un anno per arrivare in quest'Aula a discutere tale provvedimento, da quando fu licenziato alla Camera.
        

        
          La disposizione avrà innanzitutto un valore civile, etico, morale di primaria importanza. Sarà il segno, finalmente, di una riconosciuta e sancita riprovazione sociale. Inoltre, superare la natura sanzionatoria di questi reati rimedierà agli strumenti investigativi inadeguati, ai termini di prescrizione e agli spropositati utili derivati dall'impunità sostanziale di questi crimini.
        

        
          Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA(ore 18,02)
        

        
          (Segue NUGNES). Eppure, è stato difficile arrivare oggi in quest'Aula, tra discussioni e timori da tutte le parti, e non ci saremmo arrivati senza la spinta, la pressione e l'appoggio della società civile e dei movimenti ambientalisti.
        

        
          Ma nella direttiva era già tutto scritto e definito. Sarebbe bastata una più aderente trascrizione e avremmo risparmiato tempo e discussioni. Abbiamo avuto, però, bisogno di cercare altri termini per indicare le cose: tentativi, forse, di trovare qualche scappatoia per qualcuno. Ma non dovrebbe temere giuste pene e sanzioni maggiormente dissuasive per le attività che danneggiano l'ambiente chi opera correttamente nella legalità.
        

        
          Per le definizioni controverse di inquinamento e disastro - per esempio - sarebbe bastato attingere alla direttiva nel punto in cui definisce un danno ambientale il "deterioramento significativo della qualità dell'aria, compresa la stratosfera, il suolo, l'acqua, la fauna e flora, compresa la conservazione della specie".
        

        
          E invece ci siamo prima accaniti su un improbabile rilevante e poi su durevole dello stato preesistente", a dimostrazione di una evidente resistenza, tutta italiana, di una certa imprenditoria d'assalto, che ancora non ha capito che i costi sociali e ambientali non possono ricadere più sulla collettività; una imprenditoria che vorrebbe che la tutela dell'ambiente non diventasse un limite all'evidentemente male interpretata attività d'impresa, come ci venne a dire Confindustria in Commissione quando chiese la non punibilità dei reati per colpa o per negligenza grave.
        

        
          L'impunità è stata poi introdotta, in un emendamento Frankenstein, al ravvedimento operoso. Era la riformulazione di un emendamento per opera del relatore, parte che naturalmente chiediamo di eliminare. Così come non si è voluto abbandonare il termine irreversibile della definizione di disastro, benché tutti abbiamo accertato, appurato e convenuto che si tratta di un termine non scientifico, che non si realizza in natura.
        

        
          E poi nella direttiva abbiamo volutamente ignorato reati importanti, come il reato connesso all'esercizio di un impianto in cui sono svolte attività pericolose; oppure il reato di chi produce, importa ed esporta l'immissione sul mercato o l'uso di sostanze che riducono lo strato di ozono.
        

        
          Eppure, oggi dobbiamo essere soddisfatti: in Commissione è stato fatto un buon lavoro, che speriamo riusciremo ancora a migliorare in Assemblea.
        

        
          In sintesi, si è ottenuto di svincolare i delitti di inquinamento e di disastro ambientale dalla violazione di specifiche disposizioni legislative, regolamentari o amministrative specificamente poste a tutela dell'ambiente e, sappiamo quali danni avrebbe prodotto tutto ciò. Abbiamo finalmente una nuova riformulazione del disastro ambientale, dove con la parola "alternativamente" si è specificato che l'irreversibilità è solo uno dei casi che si può venire a determinare. Abbiamo inserito, nella norma sul ravvedimento operoso, la fondamentale condizione che esso sia possibile solo se avvenga "prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado", e avremmo voluto inserire anche la non recidiva.
        

        
          Abbiamo inoltre ottenuto - ed è importantissimo - che i beni confiscati o i loro eventuali proventi siano vincolati all'uso per la bonifica dei luoghi e la soppressione della controversa parte settima, con cui si era introdotto, anche nell'ambito dei reati ambientali, il meccanismo delle prescrizioni, già adottato in materia di sicurezza sul lavoro, che attribuiva all'organo di vigilanza il potere di comminare all'autore di un fatto lieve una o più prescrizioni per regolarizzare la sua posizione, con conseguente estinzione del reato. Il meccanismo costruito dalla Camera concedeva, però, agli accertatori discrezionalità tecniche, senza averne le competenze, e poteri di tale ampiezza che si sarebbe corso il rischio di una sostanziale marginalizzazione del ruolo del pubblico ministero, che invece deve essere il dominus delle indagini, con conseguente grave pericolo per la stessa effettività della tutela penale delle risorse ambientali, con proroghe sui tempi e nessuna tutela contro comportamenti recidivi. Ciò è da ritenersi inammissibile.
        

        
          Resta ancora da battersi in quest'Aula per la sostituzione della locuzione "durevole dello stato preesistente in inquinamento". L'aggettivo "durevole", in letteratura, fino ad ora è stato usato solo per il disastro e mai per l'inquinamento. E, sebbene si è sempre dovuto dimostrare che l'inquinamento si riferisce ad "uno stato precedente", questa specifica dizione ora potrebbe dare strumenti pretestuosi alla difesa per pretendere precise analisi e monitoraggi certificati dello stato precedente delle matrici ambientali. E sappiamo che raramente si ha a disposizione tutto ciò. Anche su questo tema la nostra posizione è stata chiara sin dall'inizio e anche a tal riguardo dovremmo cercare di porre rimedio.
        

        
          Occorre, inoltre, battersi per la sostituzione della dizione "irreversibile" per il disastro ambientale, che sarebbe un atto dovuto, e per la soppressione del secondo comma dell'articolo sul ravvedimento operoso, che prevede la non punibilità nei casi in cui si tratti di delitti colposi: questo sarebbe un atto etico.
        

        
          Ci sarebbero poi degli inserimenti migliorativi - a nostro avviso - essenziali, come l'omessa bonifica, con un emendamento già accettato dal relatore in sede di discussione in Commissione, ma per il quale mi è stata chiesta una riformulazione. Si tratta di un punto importante, sottolineato più volte dalla relazione Pecorella. Come sappiamo, la omessa bonifica è regolamentata dall'articolo 257 del decreto legislativo n. 152 del 2006, ma si configura come punibilità di colui che non provvede alla bonifica in conformità del progetto approvato dall'autorità. Quindi, si presuppone che ci sia un progetto approvato a cui non si provvede. Occorre rimediare a questa evidente incongruità normativa per un reato che, così com'è, è difficilmente configurabile.
        

        
          Riteniamo opportuno inserire anche disposizioni in materia di sequestro, oltre che di confisca, per rimediare alle difficoltà di risarcimento del danno: anche questo è un punto messo in evidenza dalla Commissione Pecorella. Occorre poi intervenire sulla specifica prescrizione dei reati ambientali. Certo, sappiamo che, configurando i reati ambientali come nuove fattispecie di reati penali, il primo effetto immediato sarà l'allungamento dei tempi di prescrizione e i tempi sono stati appositamente anche raddoppiati.
        

        
          Ma, nello specifico caso dei reati ambientali, noi crediamo che si debba fare di più e che si debba specificare finalmente all'articolo 158 del codice penale che, per il reato permanente o continuato, il termine della prescrizione decorra dal giorno in cui è cessata la permanenza o la continuazione e, per i reati istantanei ad effetti continuati, dal momento in cui si manifestano per la prima volta gli effetti del reato.
        

        
          E all'articolo 157 del codice bisogna aggiungere il comma 6, per cui i delitti contro l'ambiente hanno natura permanente e la loro continuazione perdura fino alla completa eliminazione di ogni effetto lesivo prodotto, affinché non ci siano mai più sentenze beffa come quella di Casale Monferrato.
        

        
          Spero che riusciremo ancora a fare un ultimo sforzo importante in quest'Aula per migliorare ancora questa fondamentale legge. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Saluto gli allievi dell'Istituto di istruzione superiore alberghiero "Artusi" di Chianciano Terme, in Provincia di Siena. Benvenuti al Senato. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn.

           1345, 11, 1072, 1283, 1306 e 1514 (ore 18,11)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Caliendo. Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, colleghi, credo che il disegno di legge in esame dimostri la necessità di prevedere, anche nella riforma costituzionale, la possibilità di correzioni da parte dell'altro ramo del Parlamento, ancorché si elimini il bicameralismo perfetto. Dico questo perché all'unanimità ci siamo trovati d'accordo nel formulare una serie di correzioni al testo approvato dalla Camera dei deputati, e credo che ancora altre siano necessarie.
        

        
          Vorrei però fare una premessa. Credo che due regole, due principi fondamentali ci debbano accompagnare, nell'esaminare questo disegno di legge. Il primo, che è comune a tante altre fattispecie, è che il precetto penale deve essere certo: deve essere, cioè, tale da essere facilmente intelligibile e percepibile sia dai cittadini per efficacia di deterrenza della norma penale, sia da parte dei giudici per avere una certezza dell'applicazione della norma.
        

        
          C'è poi un'altra questione, una constatazione che riguarda il nostro Paese. Chi gira per le Regioni d'Italia ha una certezza; da noi non vi è una cultura di tutela dell'ambiente; non c'è il rispetto delle regole minime perché acqua, aria, luce e tutte le altre risorse siano rispettate e garantite a ciascun cittadino.
        

        
          Quando però si vanno a leggere le singole norme, ci si rende conto che non abbiamo ancora raggiunto quella perfezione che ci porta a dare ai cittadini non solo una norma penale, ma anche un'immagine culturale certa di cosa sia il reato di inquinamento ambientale.
        

        
          Qual è, infatti, il cittadino che possa capire una definizione come: «chiunque abusivamente cagiona una compromissione o un deterioramento durevoli dello stato preesistente»? Ma vi rendete conto? Se si tratta di un inquinamento ambientale, cosa si intende per durevolezza? Mesi o anni? E cosa si intende rispetto alla possibilità di ripristino allo stato dei luoghi secondo una certa spesa? È per questo che avevo proposto un emendamento che indicava un costo minimo. E lo dico non perché io sia affezionato al mio emendamento, ma per aprire un dibattito al fine di verificare le possibili soluzioni che identificano con certezza che cosa si intende per inquinamento ambientale. Altrimenti, le espressioni generiche (cui ricorro anche io in qualche emendamento) portano, da un lato, ad avere minore efficacia di deterrenza e, dall'altro, a un'applicazione diversificata a seconda delle interpretazioni soggettive. Noi non dobbiamo mai consentire interpretazioni che non abbiano un aggancio reale agli elementi indicati nella norma.
        

        
          Sono d'accordo che quando si tratta di vincolo paesaggistico, ambientale, storico e così via è giusto che vi sia l'aggravante, ma non è possibile pensare che ci sia la stessa aggravante per l'ipotesi in cui ricorra soltanto il «pericolo» di compromissione: badate, ciò significa che non si è realizzata alcuna compromissione, né inquinamento, né deterioramento; ne deriva soltanto un pericolo. Questa norma, quindi, porta ulteriormente ad un'interpretazione di tipo soggettivo senza avere una concretezza delle disposizioni.
        

        
          All'articolo 452-quater, dove si prevedono delitti colposi, ho presentato un emendamento che significa né più né meno questo. Se taluno dei fatti di cui gli articoli 452-bis e 452-ter è commesso per colpa, le pene previste sono ridotte da un terzo alla metà. Siccome è per colpa, correggendo anche quello che era il secondo comma del 452-octies, di cui chiedo la soppressione, non c'è l'impunibilità in astratto, ma soltanto - in concreto - che se per ipotesi si trattasse di reato colposo e l'autore provvedesse al ripristino dello stato dei luoghi, provvedesse a riparare interamente il danno dell'ambiente e all'inquinamento delle acque, in quel caso non si applicherebbe il reato colposo. Perché questo si verifica? Nell'articolo 452-octies si prevede che il giudice può dare la sospensione per un anno e basta. Ora, facciamo l'ipotesi che il cittadino che abbia commesso un reato colposo abbia realizzato un disastro ambientale di inquinamento tale che possa essere completamente risanato nel giro di un anno e tre mesi. Mi domando: qualora il giudice abbia la sospensione per un anno - e tenete conto che si sospende il termine di prescrizione del reato - è corretto che non vi sia la possibilità per il giudice di prorogare quel termine in relazione alle effettività? Se il giudice accerta che siano in atto opere di risanamento ambientale necessarie per eliminare l'intero inquinamento realizzato, noi diciamo: «No: è scaduto il termine»? Ciò è assurdo. Credo che vada legittimata la possibilità della proroga da parte del giudice, sempre che accerti che siano in atto quelle opere di risanamento e che vi sia quel tempo necessario per il completamento.
        

        
          Ora cerco di legare tutto il ragionamento. Se il reato di inquinamento ambientale è tale da identificarsi con una certa fondatezza nel costo del ripristino, dall'altro lato, noi ci troveremo nei fatti ad avere cosa? Noi dobbiamo costruire una cultura. Se un cittadino sbaglia, se un cittadino per errore inquina (quindi parliamo di un reato colposo), in quel caso, se veramente è stato un errore e se veramente è stata una colpa, il cittadino potrebbe benissimo voler impegnare tutto se stesso per realizzare il risanamento ambientale.
        

        
          Si prospetta una serie di aumenti di pena non collegati, se non a una certa logica. Non ho ancora visto emendamenti del Governo, ma ho esaminato quello del relatore nel quale si propone di sopprimere le parole: «e materiale a radiazioni ionizzanti». Non ho ancora capito il perché: non è spiegato; mi ha accennato che forse riguarda una convenzione fatta dal Ministero, non ho capito non chi. Io non sono d'accordo, perché quando noi parliamo di materiale a radiazioni ionizzanti, quell'espressione ha una sua logica.
        

        
          Nello stesso tempo abbiamo la necessità di una migliore individuazione del pericolo. Badate, una cosa è far riferimento al concreto pericolo (non devo insegnarlo a chi ha pratica delle norme penali), che significa valutare nella fattispecie che si è svolta, in concreto, se il pericolo effettivamente vi è stato; un conto è parlare di pericolo in astratto.
        

        
          Per tale ragione credo che occorra riconsiderare quell'emendamento, che alcuni di noi hanno proposto per tentare di identificare con il Governo, in quell'opera di collaborazione che c'è stata nelle Commissioni riunite, la possibilità di rendere questa normativa effettivamente a tutela dell'ambiente, affinché colpisca quei comportamenti che tutti vogliamo siano colpiti, per evitare che resti talmente generica da non avere alcuna capacità di deterrenza. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII e della senatrice Stefani).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Cirinnà. Ne ha facoltà.
        

        
          CIRINNA' (PD). Signora Presidente, colleghi, con il provvedimento in esame, sul quale abbiamo lavorato a lungo in Commissione giustizia e nelle Commissioni riunite e con la grande collaborazione del Governo (per la quale voglio ringraziare il sottosegretario Ferri), oggi colmiamo una lacuna grave, antica; tuttavia, per chi come me e come molti di noi si è occupato di ambiente in tutta la propria vita politica, esso è comunque arrivato sempre in ritardo. È stata l'Unione europea nel tempo, attraverso la specifica direttiva, a tracciare la strada per poter introdurre (indicandoci come farlo) i reati ambientali nel nostro codice penale. Questo lavoro, che è stato ben illustrato dai colleghi che mi hanno preceduto e che non vogliono ripetere, identifica finalmente delle nuove condotte. Chi si occupa di diritto penale sa che per condotte si intendono fatti illeciti identificati come reati. Il testo in esame introduce nel codice penale delle nuove condotte inserendole in uno specifico titolo.
        

        
          Ha fatto bene la collega Puppato a parlare di traffico di rifiuti e chi mi ha preceduto a parlare di lotta alle ecomafie. Guardate che in questo Paese i reati ambientali muovono un traffico illegale valutato in ben 15 miliardi di euro. Si tratta sicuramente di un sommerso nel quale le organizzazioni criminali lucrano e che spesso non viene sufficientemente punito né perseguito, proprio perché manca una specifica previsione nel codice penale, che invece con questo testo andiamo ad introdurre: si potrebbe dire «meglio tardi che mai», perché da anni i giudici, i magistrati e le tante, tantissime associazioni che si occupano di delitti ambientali ci chiedono di identificare tali condotte.
        

        
          In sede di Commissioni riunite abbiamo svolto un grande lavoro, nel tentativo di spiegare quali sono: la prima è sicuramente l'inquinamento ambientale, seguita dal disastro ambientale e da tutto ciò che provoca un danno a specie animali o vegetali protette - punto sul quale tornerò - nonché dal traffico e dall'abbandono di materiale ad alta radioattività o a radiazioni ionizzati.
        

        
          Ultimo, ma non ultimo in tema di condotte da perseguire, è l'impedimento del controllo, attraverso il quale spesso si lucra e nel quale viene identificata una nuova condotta illegale: fare in modo di evitare, attraverso i meccanismi purtroppo ben noti, il controllo dell'ARPA, del Corpo forestale dello Stato o della Guardia di finanza diventa anch'essa una condotta illecita.
        

        
          Venendo alla specifica ulteriore delle condotte, con i colleghi della Commissione giustizia, e soprattutto con il senatore Casson, ci siamo concentrati - ne ha parlato poco fa nel suo intervento il collega Caliendo - sull'identificazione di una compromissione o di un deterioramento durevole dello stato preesistente. Abbiamo presentato un emendamento sul punto, perché temiamo che, quando si parla di «deterioramento durevole», non vi sia una specifica possibilità di valutazione uniforme: «durevole» per me ha un senso, ma magari per un'altra persona ne ha un altro, per il difensore dell'imputato un altro ancora e per il magistrato uno ulteriore. Riteniamo allora che la cosa migliore sia sostituire questo concetto di «durevolezza» con quello di inquinamento o danno ambientale: che sia durevole o no, l'inquinamento è un danno ambientale, mentre la durevolezza - che sia di un anno o di un anno e tre mesi, come si diceva prima - ha un valore relativo di fronte a danni comunque irreparabili.
        

        
          Pensate a quanto è accaduto pochi mesi fa alle porte di Roma, quando, in conseguenza del fatto che alcuni ladri, anche maldestri, hanno bucato l'oleodotto dell'ENI che portava il cherosene all'aeroporto, questo si è sversato nei canali della Riserva naturale del litorale romano, dove sono morti migliaia di uccelli, anfibi e animali, piccoli o grandi che fossero: quello è stato comunque un danno irreparabile.
        

        
          Venendo ad un'altra condotta importante, di cui si parla nei nostri emendamenti - e a tal proposito ringrazio il collega Casson, che svolgerà per noi la dichiarazione di voto - a nostro avviso costituisce inquinamento l'introduzione, diretta o indiretta, a seguito di un'attività umana, di sostanze, vibrazioni, calore, rumore o, più in generale, agenti fisici o chimici nell'aria, nell'acqua o nel suolo, che potrebbero nuocere alla salute umana o alla qualità dell'ambiente e causare il deterioramento dei beni materiali o danni e perturbazioni a valori ricreativi dell'ambiente o ad altri suoi legittimi usi.
        

        
          Pensate semplicemente all'inquinamento elettromagnetico che spesso viene perseguito - in modo non efficace, finché non avremo questa legge - da tanti sindaci, dove le antenne della telefonia vengono piazzate vicino alle scuole, e penso in particolari a quelle materne o elementari. Negli anni in cui sono stata consigliera a Roma - la presidente Lanzillotta se lo ricorderà - vi erano le antenne di Monte Mario proprio su una scuola elementare, situazione che portò tanto disagio a quel quartiere.
        

        
          Altra condotta a nostro avviso assolutamente da perseguire è relativa al fatto che costituisce danno ambientale qualsiasi deterioramento significativo e misurabile, diretto o indiretto, di una risorsa naturale e dell'utilità da essa assicurata. Ecco, sulle risorse naturali ho sentito interventi importanti, basti pensare semplicemente a tutto ciò che è utilizzato nell'alimentazione.
        

        
          Adesso, signora Presidente, negli ultimi minuti a mia disposizione, vorrei specificare che in Commissione giustizia abbiamo tentato di fare un lavoro sul quale ancora non ho ben chiara quale sarà la risposta del Governo; ma a prescindere da quella che sarà, vorrei ringraziare il sottosegretario Ferri che mi ha aiutata su questo, è di introdurre con uno specifico emendamento misure connesse alle attività illecite inerenti a fauna e a flora protette.
        

        
          Noi chiediamo che i reati ambientali siano applicabili al cento per cento anche a tutti i danni causati alla biodiversità, alla flora e alla fauna di questo Paese. In Italia abbiamo una risorsa enorme di biodiversità, ma troppo spesso questa non è considerata oggetto di tutela. Secondo noi, bisogna inserire tra queste condotte anche chi prelevi in natura, catturi, riceva o acquisti, offra in vendita, venda uno o più esemplari di specie animali protette, nonché ne cagioni la morte o la distruzione, sia oggetto di importazione, esportazione o comunque faccia transitare o trasporti nel territorio nazionale esemplari di specie di fauna protetta. In tali fattispecie bisogna che si sia puniti per questo reato, impedendo che la sanzione resti una semplice contravvenzione.
        

        
          Noi sappiamo che il Corpo forestale dello Stato e le associazioni sono impegnate su questo, ma troppo spesso, proprio perché non c'è la previsione del reato, tali condotte restano impunite.
        

        
          Colleghi, consegno a quest'Assemblea un'ultima riflessione. Il secolo breve, il Novecento, è riuscito a danneggiare il pianeta come mai era stato fatto nei millenni precedenti; il secolo breve ha portato alla quasi distruzione del pianeta senza che nessuno si sia posto un quesito su come fermarci in tempo. I popoli indigeni del Sud America chiamano la Terra la nostra pachamama, la nostra Madre terra. Forse la Madre terra non ci perdonerà mai per i danni che le abbiamo inflitto; proviamo almeno con questo provvedimento a chiederle scusa e a fermare l'impunità, che ancora è troppo grande. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, ho ricevuto ora dall'ufficio legislativo del Gruppo emendamenti presentati dal Governo. Non discuto degli altri emendamenti, ma con uno di essi si presenta nuovamente la parte sesta-bis, che era stata soppressa con l'accordo di tutti, compreso il Governo; invece ora viene formulata in maniera diversa e si precisa che si potranno presentare subemendamenti entro le ore 20. Siccome domani forse non riusciremo a finire l'esame di questo provvedimento, credo che per correttezza si debba dare tempo fino a quando sarà discusso il comma 8-bis per presentare eventuali emendamenti.
        

        
          Noi ci troviamo di fronte all'eliminazione di tutta la parte che riguardava la contravvenzione, con l'accordo del Governo, da rimettere in un altro provvedimento. Improvvisamente e per puro caso (infatti poco fa ho detto che non sapevo se il Governo avesse presentato degli emendamenti) ho ricevuto tali emendamenti. Pertanto, chiedo che il termine delle ore 20 di questa sera sia soppresso e che si valuti domani quando fissare il nuovo termine.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Caliendo, questi emendamenti sono stati consegnati dal Governo all'inizio della seduta. A lei sono stati fatti pervenire adesso. Il Presidente del Senato ha fissato questo termine. Naturalmente, sulla base di queste considerazioni valuterà se...
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). L'ho saputo solo adesso dagli Uffici.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Qui non ci sono i fascicoli.
        

        
          PRESIDENTE. Sono stati inviati a tutti gli uffici legislativi dei Gruppi. Adesso credo che sia improprio discutere... (Commenti del senatore Airola).
        

        
          Io credo che, alla luce delle considerazioni del senatore Caliendo e anche in relazione all'andamento della discussione, la Presidenza valuterà se concedere una proroga del termine per la presentazione dei subemendamenti. Sottoporremo questa valutazione alla Presidenza.
        

        
          TONINI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TONINI (PD). Signora Presidente, credo che sia possibile gestire la questione con ragionevolezza, come del resto mi pare anche di capire emerga dalle sue parole. La materia è effettivamente corposa e complessa, ma penso che il clima positivo che si è realizzato in Commissione non debba essere guastato in Aula.
        

        
          Apprezzando un po' anche le circostanze - proseguendo con la discussione generale, mi pare che sia difficile che questa sera si possa passare alla votazione degli emendamenti e degli articoli - ritengo che sia ragionevole differire il termine, o quantomeno gestirlo in maniera flessibile, come lei ha detto, in modo da arrivare a subemendare entro domani, quando cominceremo ad entrare nel merito degli emendamenti e degli articoli. Penso che questo possa essere un orientamento condiviso dall'Assemblea, sempre che la Presidenza sia d'accordo.
        

        
          PRESIDENTE. Concordo con lei, senatore Tonini, ed infatti avevo già impostato in questi termini la questione.
        

        
          Tuttavia, poiché il termine è stato posto dal presidente Grasso, verificheremo adesso con lui l'eventuale disponibilità ad un rinvio, in modo da dare notizia all'Assemblea, se possibile, prima della fine della seduta, così da poter anche organizzare il lavoro sugli emendamenti del Governo.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signora Presidente, la ringrazio per avermi dato la parola.
        

        
          Nell'associarmi naturalmente a quanto detto dal senatore Caliendo e nell'apprezzare le parole del senatore Tonini, vorrei però sottolineare che non può essere accettata la prassi per cui degli emendamenti - peraltro fortemente sostanziali e sostanziosi e tutt'altro che di drafting - vengono inviati agli uffici legislativi senza che vengano distribuiti in Aula. Ho saputo che è accaduto questo perché siedo vicino al senatore Caliendo, ma se il testo degli emendamenti del Governo è stato consegnato all'inizio della seduta, sarebbe bene che fosse distribuito a tutti quanti e non solo agli uffici legislativi, visto che c'è anche il diritto del singolo senatore di intervenire.
        

        
          PRESIDENTE. Questo è indubbio. Credo che, nelle more della stampa e della messa a disposizione del testo degli emendamenti, gli Uffici abbiano ritenuto di anticipare i tempi e, non avendo nozione che si potesse rinviare ulteriormente la presentazione dei subemendamenti, si sono fatti carico e parte diligente di far avere quanto prima gli emendamenti agli uffici legislativi. Questo ovviamente non toglie che gli emendamenti debbano essere messi a disposizione di tutti i senatori.
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Signora Presidente, anche il Gruppo della Lega Nord si unisce alle perplessità riguardo al termine che è stato assegnato per la presentazione dei subemendamenti. Faccio presente, tra l'altro, che tra gli emendamenti proposti - dei quali siamo appena venuti in possesso - ne vediamo un paio che vanno peraltro in senso contrario rispetto ad alcune proposte che erano state valutate in Commissione da parte degli stessi relatori. In particolare, l'emendamento 1.702, estremamente articolato, reintroduce tutto un paragrafo - la parte sesta-bis - molto complesso.
        

        
          Il tempo concesso è per noi veramente irrisorio per elaborare dei subemendamenti, se si pensa, tra l'altro, che al termine dell'Aula è convocata una seduta delle Commissioni 1a e 2a riunite.
        

        
          Chiediamo che venga pertanto concesso un maggior tempo per avere la possibilità di esaminare bene il testo e di predisporre e presentare subemendamenti: si trattasse anche di un'ora o di un paio d'ore, o anche di rinviare fino a domani mattina, questo sarebbe per noi un fatto davvero auspicabile.
        

        
          PRESIDENTE. Mi compiaccio per il fatto che anche lei, senatrice, ha a disposizione il testo degli emendamenti che in effetti, prima di essere stampati, sono stati inviati ai Gruppi un paio di ore fa.
        

        
          MARTON (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTON (M5S). Signora Presidente, anche noi ci associamo ovviamente alla richiesta di avere più tempo per poter operare.
        

        
          Vorrei anche però che questa storia finisse, Presidente, e che non fosse una gentile concessione della maggioranza che, tramite il presidente Grasso, aumenta i tempi: vorremo che ci fosse una discussione normale e che i tempi fossero congrui per tutti quanti e non - ripeto - una concessione del Partito Democratico.
        

        
          PRESIDENTE. A parte che la concessione non è del Partito Democratico, ma casomai della Presidenza che organizza i lavori.
        

        
          Abbiamo apprezzato la valutazione di tutti i Gruppi, ma la decisione appartiene al Presidente. Per quanto riguarda la normalità, devo segnalare che nel corso della discussione il Governo e il relatore possono presentare emendamenti, a cui vengono presentati subemendamenti, secondo un termine che deve essere compatibile con l'andamento dei lavori, come fissato dal calendario. (Commenti del senatore Airola).
        

        
          Senatore Airola, la prego, cerchiamo di mantenere i termini...
        

        
          AIROLA (M5S). No! Quei termini li dovete mantenere voi, rispettando i Regolamenti. Non è che se uno si sveglia e protesta, allora le cose cambiano!
        

        
          PRESIDENTE. Scusi, senatore Airola, lei non ha la parola. Sta sopraffacendo il suo collega senatore Marton, che stava intervenendo e cui io ho risposto.
        

        
          AIROLA (M5S). Ma quali regole!
        

        
          PRESIDENTE. Comunicherò le decisioni del Presidente nel corso della seduta.
        

        
          È iscritta a parlare la senatrice Casaletto. Ne ha facoltà.
        

        
          CASALETTO (Misto). Signora Presidente, anch'io mi associo alla richiesta dei colleghi per avere un po' più di tempo a disposizione per esaminare gli emendamenti del Governo.
        

        
          AIROLA (M5S). Avete rotto i coglioni!
        

        
          D'AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII). Queste parole no!
        

        
          AIROLA (M5S). Che brutte parole! Invece violare le regole della democrazia va bene!
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Airola, la prego di recuperare un po' di calma e di moderare, se possibile, il suo linguaggio, visto che ci stanno anche ascoltando dei ragazzi in Aula. (Commenti del senatore Airola).
        

        
          Prego, senatrice Casaletto.
        

        
          AIROLA (M5S). Se voi rispettate le regole, le rispetto anche io!
        

        
          CASALETTO (Misto). Signora Presidente, spero di poter recuperare i secondi che mi hanno appena tolto.
        

        
          PRESIDENTE. Sarà assolutamente fatto, non si preoccupi. Il tempo è stato bloccato, quindi lei avrà tutto il suo tempo.
        

        
          CASALETTO (Misto). Signora Presidente, l'ambiente naturale è un insieme di delicati equilibri millenari, che l'uomo dovrebbe cercare di turbare il meno possibile. Bisogna evitare che sia troppo complicato dimostrare l'esistenza di un danno ambientale. Dopo una lunga attesa, è arrivato il via libera delle Commissioni ambiente e giustizia del Senato al disegno di legge sui reati ambientali.
        

        
          Il testo rappresenta un passo avanti fondamentale per colpire con pene adeguate chi specula e guadagna impunemente, danneggiando l'ambiente e mettendo a rischio la sicurezza e la salute dei cittadini. Si tratta di una riforma necessaria: la definirei una riforma di civiltà. È ormai evidente la lacuna giuridica sulle questioni ambientali; purtroppo le vittime si moltiplicano, ma i reati fino ad oggi vengono prescritti. Per sanare questa contraddizione, la Camera aveva già approvato il 26 febbraio scorso, praticamente all'unanimità (quattro voti contrari), il disegno di legge che inserisce quattro nuovi delitti nel nostro codice penale: inquinamento ambientale, trasporto e abbandono di materiale radioattivo, impedimento al controllo e disastro ambientale, strumenti legali indispensabili per la lotta contro le ecomafie e le illegalità.
        

        
          Già dal 1994 Legambiente denuncia l'esistenza di traffici illeciti di rifiuti che dal Nord industriale hanno preso le vie del nostro Mezzogiorno. Inchieste su inchieste, denunce, confische e arresti si sono susseguiti in questi ultimi 15 anni, seguendo il filo rosso dei traffici illeciti: prima quelli solido-urbani, poi quelli speciali tossico-nocivi. Si stima che il business dei rifiuti si aggiri attorno ai 7 miliardi di euro all'anno. Basta solo aggiungere che questa stima fa riferimento solamente ai traffici scoperti dalle forze dell'ordine: ciò vuol dire che è sicuramente arrotondata per difetto. Secondo il Rapporto Ecomafia 2008, il Veneto è al secondo posto per illegalità nel ciclo dei rifiuti; aumentano i reati contro l'ambiente, crescono gli incendi dolosi, nei terreni agricoli spunta il seme dell'illegalità e, di conseguenza, il business delle ecomafie. L'assenza di sanzioni adeguate, proporzionate e dissuasive, ha creato le condizioni favorevoli perché negli ultimi trent'anni si realizzassero danni in diverse aree del nostro Paese: in Campania, nella zona tristemente nota come Terra dei fuochi, a Taranto, a causa dei processi produttivi dell'ILVA, nella Valle del Sacco, nella Valle Bormida, a Porto Marghera, nella zona del Seveso e in decine e decine di aree industriali lungo la penisola.
        

        
          Con l'inserimento nel codice penale di tali delitti ambientali, in primis quelli di inquinamento e disastro, sarà possibile aiutare magistratura e forze dell'ordine ad assicurare alla giustizia i colpevoli ed evitare che nel nostro Paese si ripetano altri disastri e crimini, facendo in modo che non vi siano più casi di "giustizia negata".
        

        
          Fino ad oggi i delitti contro l'ambiente sono rimasti spesso di fatto impuniti; chi inquina non paga, per la mancanza nell'ordinamento italiano di una fattispecie di reato ad hoc. Avremo finalmente nel nostro ordinamento quattro nuovi delitti ambientali. Non può sfuggire il senso di svolta epocale legato all'approvazione di questo provvedimento. Il Paese non può più attendere. Ciò che più conta è che per la prima volta nel campo ambientale si cambia paradigma giuridico. Si passa da un'impostazione penalistica, che punisce situazioni di «pericolo astratto», a una in cui si sanziona il «danno effettivo». Tuttavia, il testo non fa cenno ai reati nel ciclo del cemento, all'abusivismo edilizio e, quindi, alla sua speculazione, anche in aree a rischio con la costruzione in tali zone di ospedali, asili e scuole.
        

        
          Un altro problema riguarda la disciplina della prescrizione. Come noto, nel caso Eternit è stata proprio la scelta della Corte di cassazione di far decorrere il termine di prescrizione del reato di disastro dal momento di cessazione dell'attività produttiva (e non dalla cessazione degli effetti pericolosi per la salute di tale attività) ad avere condotto alla dichiarazione di estinzione del reato.
        

        
          La riforma non dice nulla su questo punto e, quindi, il nuovo reato di disastro ambientale si prescriverà, secondo le regole generali, in un periodo inferiore a 20 anni da quando è cessata l'attività inquinante. È chiaro a tutti che un tale termine, quando si tratta di produzioni che inducono malattie con un lungo periodo di latenza (come quelle oncologiche), conduce ad un risultato paradossale: quando si manifestano le conseguenze dannose dell'esposizione, con lo sviluppo della malattia, il reato è già prescritto.
        

        
          Per evitare allora che l'intera riforma venga svuotata di significato dal perverso meccanismo della prescrizione è indispensabile individuare un rimedio: fissare il termine di inizio del decorso della stessa dal momento della cessazione del pericolo (e non della cessazione dell'attività inquinante), oppure raddoppiare gli ordinari termini di prescrizione, come già era stato proposto nel testo approvato in Commissione alla Camera dei deputati e poi modificato dall'Assemblea.
        

        
          Sicuramente positive sono le circostanze aggravanti per i reati ambientali previste dal testo, sia nei casi dell'associazione a delinquere, sia - soprattutto - nel caso del coinvolgimento di pubblici funzionari o incaricati di pubblico servizio: un'aggravante più che benvenuta, visti i livelli di corruzione in materia ambientale. Quindi, chi inquina paga - e va bene - ma solo se ha violato disposizioni amministrative, se il danno è irreversibile e la sua riparazione è «particolarmente onerosa» per lo Stato. Tuttavia, con questa formulazione chi inquina rischia di non pagare affatto. Il testo, per come è scritto, rischia invece di diventare un lasciapassare anche per le violazioni più gravi; cosa peggiore, mette a rischio anche le indagini e i processi penali già in corso: da quelli sui disastri da inquinamento ambientale provocati dalle centrali termoelettriche di Savona e Rovigo, all'eventuale processo contro i vertici ILVA.
        

        
          A queste criticità, sottolineate a gran voce dalle associazioni ambientaliste, dovremmo porre rimedio per garantire quelle tutele indispensabili alla nostra terra e alle persone cittadini di questo Paese. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Saluto gli alunni del liceo scientifico «Torricelli» di Bolzano che sono oggi in visita al Senato. Benvenuti. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn.

           1345, 11, 1072, 1283, 1306 e 1514 (ore 18,48)
        

        
          PRESIDENTE. In relazione alla discussione che si è svolta poc'anzi, valutato il dibattito che c'è stato, il Presidente ha comunicato di prorogare il termine per la presentazione degli emendamenti alle ore 9,30 di domani. Questo è quanto è stato stabilito e che ritenevo fosse opportuno comunicare subito all'Assemblea. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          È iscritta a parlare la senatrice Moronese. Ne ha facoltà.
        

        
          MORONESE (M5S). Signora Presidente, in questi due anni di presenza in Parlamento molte volte ho sentito e avvertito un senso di frustrazione. Molte cose che si sarebbero potute fare e molte leggi che si sarebbero potute emanare a tutela della vita e della salute dei cittadini sono andate in fumo, perché si è preferito sempre garantire altri interessi: quelli forti, quelli che danno una contropartita, quelli che non fanno parte del club dei cittadini comuni.
        

        
          Tuttavia, questa brutta sensazione viene oggi spazzata via perché qui, in quest'Aula, si discute un disegno di legge che il popolo italiano, la magistratura e le associazioni attendevano da oltre 20 anni. Già: 20 anni. Eppure è triste vedere quest'Aula - l'Aula del Senato - completamente o quasi vuota e sicuramente molto poco attenta alla discussione, anche da parte della Presidenza.
        

        
          Con questo disegno di legge finalmente inseriamo nel nostro codice penale delle apposite fattispecie di reati in materia ambientale. Si tratta di una riforma istituzionale di grande importanza per poter dare finalmente le "armi" giuste alla magistratura, affinché chi si macchia di reati contro l'ambiente possa finalmente essere punito penalmente e non semplicemente con una contravvenzione. Penso ai cittadini campani come me, che vedono ogni giorno il territorio della propria Regione martoriato dall'inquinamento dovuto agli sversamenti illeciti, ai roghi tossici, all'interramento di rifiuti radioattivi, nucleari, al proliferare di un'attività criminale che opera indisturbata da 20 anni da Nord a Sud della Penisola. Ma penso anche ai cittadini pugliesi che vivono il dramma dell'inquinamento dell'impianto ILVA, dove si è proceduto con ben sette decreti a cercare di salvare l'azienda privata dei Riva. Ma chi pensa a salvare i tarantini? Ricordo il caso Eternit, conclusosi con una vergognosa sentenza che annullava il processo per prescrizione.
        

        
          Ogni Regione ha i suoi drammi ambientali, ogni Regione piange morti che non hanno avuto giustizia ed anzi, ha visto i colpevoli non solo farla franca, ma continuare a compiere indisturbati queste attività criminali.
        

        
          Avremmo voluto che uscisse dal lavoro parlamentare di Camera e Senato un testo forte, coraggioso, perfetto. Così non sarà, purtroppo, perché nonostante il duro lavoro del Movimento 5 Stelle non si è riusciti a far prevalere il senso di giustizia. Ciononostante, ritengo che questo sia il primo grande passo verso la reale tutela dell'ambiente. Tengo allora ad evidenziare brevemente alcuni punti di forza e di criticità del disegno di legge in esame.
        

        
          Come è noto, la legislazione dell'Unione europea in materia di ambiente è intervenuta ed interviene in modo costante e pressante al fine di salvaguardare la qualità dell'ambiente e proteggere la salute umana. Ma non sempre l'attuazione delle direttive avviene tempestivamente, anzi, l'Italia si è sempre contraddistinta per i suoi ritardi.
        

        
          Il reato ambientale sino ad oggi è stato un reato contravvenzionale di pericolo presunto, strutturato in una logica preventiva cautelare di difesa del bene protetto. Ma non è accettabile che un comportamento negligente, che arreca un grave pregiudizio all'ambiente, non trovi un'adeguata sanzione penale.
        

        
          È la stessa Unione europea, nella direttiva 2008/99/CE del 19 novembre 2008 sulla tutela penale dell'ambiente del Parlamento europeo e del Consiglio, il cui termine ultimo di recepimento negli Stati membri era fissato al 26 dicembre 2010, ad imporre ai legislatori nazionali di prevedere sanzioni «efficaci, proporzionali e dissuasive» in materia ambientale.
        

        
          L'Italia ha recepito solo parzialmente tale direttiva, con il decreto legislativo n. 121 del 7 luglio 2011. Parzialmente, perché la classe politica, negli anni, mai ha voluto davvero affrontare questa discussione. Questa lacuna normativa, con conseguente esclusione di responsabilità penale, ha aggravato notevolmente il ruolo del giudice che, alla luce dei principi costituzionali e sempre nel rispetto del principio di legalità in materia penale, ha tentato di garantire una protezione all'ambiente.
        

        
          In un contesto normativo e giurisprudenziale stratificato e caotico, l'inserimento all'interno del codice penale di un titolo dedicato ai delitti contro l'ambiente è per noi di fondamentale importanza.
        

        
          Da tale scelta consegue un aumento di tutela del bene giuridico «ambiente», bene da intendersi della collettività, alla luce dei principi di prevenzione e precauzione.
        

        
          Già il fatto di aver penalizzato condotte che sino ad oggi erano considerate illeciti amministrativi è una conquista. E noi del Movimento 5 Stelle siamo soddisfatti del risultato che è stato portato a casa.
        

        
          Con il disegno di legge in esame, infatti, vengono codificati nuovi reati penali, nello specifico la fattispecie di disastro ambientale, traffico ed abbandono di materiale ad alta radioattività, impedimento di controllo e di inquinamento ambientale.
        

        
          Con riferimento all'articolo 452-bis in materia di inquinamento ambientale, in questa sede tengo a ribadire quanto è già stato detto più volte in Commissione. Mi riferisco alla formula «deterioramento durevole dello stato preesistente». Se l'obiettivo del disegno di legge deve essere quello di ampliare la tutela dell'ambiente, non si capisce come possa essere condivisa una simile dizione, che di fatto non fa altro che aggravare l'onere della prova con conseguenti dubbi interpretativi per il giudice nella fase di applicazione.
        

        
          Non è accettabile che per il configurarsi della fattispecie di inquinamento ambientale debba necessariamente essere provato un deterioramento durevole in rapporto allo stato preesistente, essendo di per sé sufficiente un deterioramento rilevante, secondo la dizione già utilizzata precedentemente.
        

        
          Altro aspetto importantissimo è sicuramente la modifica dei termini prescrizionali: troppe volte è stato vanificato il lavoro di procuratori e giudici, come per la recente sentenza della Cassazione nel processo Eternit, e non possiamo permettere che ciò si verifichi ancora.
        

        
          Con il disegno di legge n. 1345 i termini prescrizionali vengono raddoppiati rispetto a quelli ordinari previsti dall'articolo 157, comma 6, del codice penale (articolo 452-septies, comma 5) e questo sicuramente agevola la giustizia nel perseguimento dei crimini ambientali.
        

        
          Punto dolente è invece il riferimento al cosiddetto ravvedimento operoso, laddove viene esclusa la punibilità nel caso in cui uno dei nuovi delitti contro l'ambiente venga commesso per colpa - anziché per dolo - e il colpevole, prima dell'apertura del dibattimento di primo grado, provveda alla messa in sicurezza, bonifica o al ripristino dello stato dei luoghi. Anche su questo punto il Movimento ha espresso il suo dissenso.
        

        
          Dai dati del report sui reati ambientali in Europa del 21 novembre 2014, pubblicato dall'organismo europeo per la cooperazione giudiziaria Eurojust, si evince che i reati ambientali transfrontalieri assommerebbero ad un costo tra i 30 e i 70 miliardi di euro all'anno, restando quasi sempre impuniti. Sempre impuniti! Questa è una vergogna.
        

        
          Il Commissario europeo alla giustizia, Vĕra Jourová, sul punto, ha dichiarato: «La criminalità ambientale è una minaccia per la vita umana, la salute e le risorse naturali. Questi reati hanno effetto su tutta la società. Bisogna combatterli duramente». Condivido pienamente questa affermazione.
        

        
          Le storie e i numeri sulla criminalità ambientale sono allarmanti Non c'è più tempo da perdere. Combattendo seriamente la criminalità ambientale si avvierà anche una lotta contro la povertà, il malcostume e i fenomeni propriamente criminali.
        

        
          Oggi sicuramente iniziamo un percorso contro la criminalità ambientale, un percorso che è ancora in salita. È un inizio. Anche questa volta il Movimento 5 Stelle avrebbe voluto fare di più, ma non ci è stato permesso. Tutte le nostre battaglie, quelle che portiamo avanti come Gruppo, hanno l'obiettivo esclusivo di tutelare i valori assoluti, valori che non possono e non devono essere mercificati, ma solo tutelati e protetti. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Lumia. Ne ha facoltà.
        

        
          LUMIA (PD). Signora Presidente, colleghi, rappresentanti del Governo, anche sui delitti ambientali è giunto il momento per fare un salto di qualità. Un salto di qualità che è atteso da anni; nel frattempo il nostro ambiente è stato colpito, molte impunità sono state registrate e hanno toccato la coscienza dell'opinione pubblica, a buona ragione, creando anche una certa sfiducia nei confronti del Parlamento, dei Governi e della classe dirigente del nostro Paese.
        

        
          Adesso, in questa legislatura, qui da noi al Senato, dobbiamo tutti avvertire che il tempo di fare questo salto di qualità, seppur in ritardo, è arrivato; dobbiamo fare in modo, con il contributo di tutti, di licenziare un testo di legge qualificato, in grado di tornare alla Camera possibilmente senza essere più modificato. In questo modo avremmo fatto bene il nostro dovere legislativo e il Paese apprezzerebbe un risultato così qualificante.
        

        
          Colleghi, mancava nel nostro codice il reato di inquinamento ambientale. Un passo in avanti, quindi, lo proponiamo, chiaro e senza infingimenti. Rispetto alla Camera, abbiamo migliorato un punto che vorrei sottoporre alla vostra attenzione. Alla Camera si era individuata, come condizione per punire con la reclusione da due a sei anni e con la multa da 10.000 a 100.000 euro «chiunque, in violazione di disposizioni legislative, regolamentari o amministrative violasse appunto le norme poste a tutela dell'ambiente, definendone, poi, la fattispecie».
        

        
          Noi abbiamo eliminato le parole «in violazione di disposizioni legislative, regolamentari o amministrative» perché il rischio incombente era che questa espressione fosse un escamotage per non giungere al cuore della fattispecie del reato ambientale per poterlo così sanzionare. Abbiamo preferito dire: «chiunque abusivamente cagiona una compromissione o un deterioramento durevoli dello stato preesistente». E abbiamo poi definito la fattispecie, apportando anche un contributo positivo parlando non dell'ecosistema, ma di «un ecosistema» e sottolineando anche, come hanno fatto già alla Camera «della biodiversità anche agraria, della flora e della fauna». Colleghi, si potrebbe togliere, in sede emendativa, il termine abusivamente. Certo, sicuramente è un passo in avanti rispetto a quanto è stato fatto definito alla Camera. Ne discuteremo in sede emendativa.
        

        
          Colleghi, sottolineo anche che «quando l'inquinamento è prodotto in un'area naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in danno di specie animali o vegetali protette, la pena è aumentata». Al Senato abbiamo aggiunto anche delle aggravanti. Sono state specificate bene, saranno adesso migliorate in sede emendativa, e quindi anche qui abbiamo dato una risposta a una questione che era rimasta aperta alla Camera.
        

        
          Con riferimento al disastro ambientale, anche qui abbiamo per la prima volta nel nostro codice (qualora dovessimo approvare una norma di tal genere), l'entrata in scena di una norma penale importantissima. Su questo si sono consumate, anche nel nostro Paese delle gravissime violazioni e l'impunità ha fatto capolino.
        

        
          Difficilmente ciò potrà avvenire in futuro, perché abbiamo previsto delle fattispecie molto severe e abbiamo provato a qualificare bene cosa costituisce disastro ambientale. Sono elencate, alternativamente, tre fattispecie e difficilmente si può sfuggire alla possibilità di farla franca di fronte a una condizione di disastro ambientale. Sono state previste anche delle aggravanti quando il disastro è prodotto in un'area naturale protetta e sottoposta a quei vincoli, che prima richiamavo, per il reato d'inquinamento ambientale.
        

        
          Colleghi, non vorrei che si sottovalutasse un altro punto di riferimento importante, inserito alla Camera e migliorato qui al Senato, che riguarda il 452-quinquies, relativo al traffico e all'abbandono di materiale ad alta radioattività e materiale a radiazioni ionizzanti. Considerate, colleghi, che anche questo turpe traffico si è consumata nei nostri territori e ha prodotto danni mostruosi. Le mafie hanno saputo organizzare un'attività devastante in tale settore e molti territori sono stati colpiti in modo pesante.
        

        
          Abbiamo anche previsto il 456-sexies, inserito alla Camera e migliorato al Senato, per colpire chi impedisce i controlli. È un'attività che è stata registrata in molte indagini e, quindi, aver previsto una fattispecie penale di questo tipo qualifica il lavoro del Parlamento.
        

        
          Vorrei si sottolineasse anche una circostanza aggravante riguardante l'entrata in scena della associazione, sia quella semplice (disciplinata dall'articolo 416) sia quella disciplinata dal 416-bis, cioè le organizzazioni mafiose. Sappiamo infatti che, ormai, nella violazione dell'ambiente, molti rapporti che sono stati presentati (mi riferisco soprattutto al rapporto di Legambiente sulle narcomafie), mettono in gioco proprio le organizzazioni criminali che sono ricondotte alle organizzazioni mafiose. Un bel salto in avanti, una bella scelta, da apprezzare, da parte del Parlamento.
        

        
          Abbiamo discusso, colleghi, del ravvedimento operoso. Io penso che il ravvedimento operoso non debba spaventarci. È un fatto positivo e previsto nei confronti di chi «si adopera per evitare che l'attività delittuosa venga portata a conseguenze ulteriori»; nei confronti di chi «aiuta concretamente l'autorità di polizia o l'autorità giudiziaria nella ricostruzione del fatto, nella individuazione degli autori e nella sottrazione di risorse rilevanti per la commissione dei delitti»; oppure, di chi «prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, provvede alla messa in sicurezza, alla bonifica e, ove possibile, al ripristino dello stato dei luoghi».
        

        
          Si porge cioè una mano nei confronti di chi tende la mano e collabora, in tutti i casi di reato ambientale, in modo tale che l'ambiente sia messo al centro, l'accertamento della verità prevalga e, soprattutto, si sposti l'interesse verso la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino dello stato dei luoghi. Si sta discutendo - lo sento anche dagli interventi fatti in quest'Aula - se valutare l'esclusione della punibilità nei confronti dei reati, quando sono di origine colposa. Si tratta di una discussione aperta: ci sono i pro e i contro. Anche io penso che forse un'esclusione della punibilità non sia del tutto soddisfacente e quindi ritengo che, molto probabilmente, dovremmo attestarci su quelle attenuanti qualificate, che individuiamo per tutti i reati, per fare in modo che su quell'altro binario si possa procedere in modo esaustivo, proprio per incentivare le collaborazioni e il ripristino dei luoghi. Valuteremo in sede emendativa se dobbiamo fare anche quest'altro passo in avanti: ricordo ai colleghi del Movimento 5 Stelle quanto avvenuto in Commissione, con la riformulazione di un testo che è stato condiviso e presentato proprio dal Movimento 5 Stelle. La discussione è aperta: ci sono - ripeto - dei pro e dei contro: valutiamoli e decidiamo insieme.
        

        
          Colleghi, anche sui beni confiscati c'è una enorme novità, perché non solo si confiscano i beni, che «costituiscono il prodotto e il profitto del reato, o che servirono a commettere il reato», ma proprio qui in Senato abbiamo aggiunto la previsione secondo cui quei beni confiscati, il reddito che si produce attraverso la loro gestione e «i loro eventuali proventi debbano essere messi nella disponibilità della pubblica amministrazione competente e vincolati all'uso per la bonifica dei luoghi».
        

        
          PRESIDENTE. La invito ad avviarsi alla conclusione, senatore Lumia.
        

        
          LUMIA (PD). Si tratta di un'altra scelta importante compiuta in sede di Commissione e che dobbiamo apprezzare e sostenere anche in sede emendativa, nel corso del lavoro dell'Assemblea.
        

        
          Colleghi, mi accingo a concludere il mio intervento segnalando due questioni che rimangono aperte, la prima delle quali riguarda la frode ambientale. Penso che in sede emendativa possa entrare in scena anche questa fattispecie di reato ed essere accolta e condivisa anche da parte dell'Assemblea.
        

        
          Una seconda questione che rimane aperta è quella della tutela della specie animale, nel caso in cui vengano violate le leggi, senza mettere in discussione l'attività produttiva e industriale, ma colpendo tutte le attività illegali che utilizzano specie protette o mettono in condizione di non sicurezza la specie animale. Penso che anche su questo aspetto ci debba essere una riflessione in sede emendativa e debbano essere valutate positivamente le proposte avanzate da colleghi di diversi Gruppi, compreso il Gruppo del Partito Democratico.
        

        
          Penso dunque che possiamo ancora migliorare questo testo ed essere soddisfatti, perché il Parlamento avrà fatto sicuramente un vero salto di qualità. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          MARTON (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTON (M5S). Signora Presidente, mi perdoni: intervengo per un'operazione verità, perché mi sembra corretto, dopo che lei ha detto che per le vie brevi i testi sono arrivati all'ufficio legislativo...
        

        
          PRESIDENTE Sono arrivati agli uffici legislativi...
        

        
          MARTON (M5S). A noi sono arrivati alle ore 17,48 e dunque ci vengono date due ore di tempo per elaborare degli emendamenti. Ci sembra un modo di lavorare non...
        

        
          PRESIDENTE. Abbiamo già rinviato a domani mattina.
        

        
          MARTON (M5S). Lo apprezzo, ma non è che si debba sempre arrivare agli scontri o che si debba alzare il senatore Caliendo per dire che non è giusto o che il senatore Tonini si debba dire concorde. Credo che sia più corretto ristabilire dei tempi congrui per lavorare decentemente, affinché quest'Assemblea torni a lavorare decentemente perché non deve essere un favore dare un'ora in più o in meno per lavorare bene. La prego di riferire al Presidente, che spero stia ascoltando, questo nostro pensiero. (Applausi dal Gruppo M5S e della senatrice Mussini).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Compagnone. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNONE (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, onorevoli colleghi, signor Sottosegretario, su questo provvedimento si è lavorato nelle Commissioni riunite territorio, ambiente, beni ambientali e giustizia e la nostra valutazione non può che essere favorevole rispetto al tanto atteso inserimento nel codice penale di un titolo apposito, concernente i reati contro l'ambiente.
        

        
          Si tratta certamente di un ottimo passo in avanti per prevedere pene adeguate per chi cagiona danni all'ambiente, mettendo a repentaglio anche la salute dei cittadini. Questo provvedimento, infatti, è certamente anche il frutto di una presa di coscienza crescente del rapporto che intercorre tra tutela dell'ambiente e tutela della salute, tema su cui ancora molto comunque rimane da fare .
        

        
          Ecco perché prevedere meglio la fattispecie del disastro ambientale, o quella del traffico di materiale radioattivo, come pure prevedere l'inasprimento delle pene per chi commette atti illeciti contro l'ambiente al fine di acquisire la gestione o il controllo di attività economiche equivale a fornire alle Forze dell'ordine, come pure alla magistratura, strumenti più efficaci per contrastare quelle situazioni ambientalmente dannose che nel nostro Paese si presentano con un volto spesso variegato e controverso.
        

        
          È un primo passo - dicevo - anche se non possiamo nascondere, e anzi dobbiamo mettere in evidenza, l'amarezza provata per la bocciatura in Commissione di due emendamenti molto importanti per prevenire proprio quei disastri ambientali che potrebbero essere provocati al mare dalle operazioni di trivellazione per la ricerca di idrocarburi. Un tema che immaginiamo stia a cuore a tanti di noi, per quanto previsto dall'articolo 38 del cosiddetto sblocca Italia che di fatto agevola le trivellazioni, determinando una chiara vulnerazione della tutela ambientale, con riguardo ai tempi di recepimento completo della direttiva europea n. 30 del 2013. Come i colleghi ricorderanno, il Parlamento ha recepito con la legge di delegazione europea n. 154 del 2014, questa importante direttiva, ma sappiamo anche che il recepimento reale si avrà solo con l'emanazione del decreto delegato da parte del Governo, che ancora non c'è, e che dovrà appunto essere emanato nel termine ultimo del 19 luglio 2015.
        

        
          Nel frattempo, quindi, c'è il serio rischio che vengano rilasciati ancora titoli concessori sforniti di quelle tutele e garanzie previste dalla direttiva europea. Ecco perché ci è sembrato necessario presentare durante i lavori in Commissione due emendamenti che ho provveduto a ripresentare in Aula.
        

        
          Il primo prevede l'assoggettamento a sanzioni del comportamento di chiunque avvii la produzione di un impianto per operazioni in mare del settore degli idrocarburi in carenza delle prescrizioni sancite ai sensi della direttiva n. 30 del 2013 per il rilascio del titolo concessorio unico e quindi, di fatto, l'emendamento tende ad evitare che si mettano in atto comportamenti elusivi della direttiva medesima.
        

        
          Il secondo, collegato sempre alla problematica in questione, tende ad elevare a reato il comportamento di chi per le attività di ricerca e ispezione dei fondali marini finalizzate alla coltivazione di idrocarburi, utilizza la tecnica dell'airgun, o altre tecniche esplosive (qualche altro collega ha fatto riferimento a questa problematica).
        

        
          Vale la pena di ricordare ancora una volta, cari colleghi, che quando parliamo di prevenire i disastri ambientali, anche con il deterrente delle sanzioni, non dobbiamo pensare solamente ai disastri che avvengono a terra , ma dobbiamo pensare al grado di fragilità degli ecosistemi marini. E sicuramente il mar Mediterraneo, proprio per il suo essere un mare chiuso, lentamente ricambiabile, rappresenta un ecosistema delicatissimo, nel quale nessuna sanzione potrebbe risarcire gli eventuali disastri provocati da un potenziale sversamento di idrocarburi.
        

        
          Il Mediterraneo, così ricco di biodiversità, con i suoi specialissimi banchi, i suoi tesori sommersi, è un bene che non possiamo minimamente mettere a repentaglio, e ciò anche per le refluenze che un disastro a mare avrebbe sulle Regioni del Meridione, le cui uniche speranze di resistenza, in questa terribile crisi economico-sociale, sono e rimangono la pesca, l'agricoltura ed il turismo.
        

        
          Su questi due emendamenti, pregherei sia il Governo, sia i colleghi di porre grande attenzione perché vengano considerati migliorativi del testo e non come è stato fatto con - a nostro parere - un po' di superficialità.
        

        
          Non possiamo, infatti, varare un bel provvedimento di modifica del codice penale e lasciare poi che certe contraddizioni, che non fanno certo onore al Governo, permangano e, di fatto, rendano lo sforzo legislativo quanto meno incompleto e lacunoso. Chiediamo quindi al Governo, per rimanere in tema, un provvedimento operoso.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Stefani. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANI (LN-Aut). Signora Presidente, parlerò dell'introduzione nel nostro codice penale di un'ipotesi di reato. Stiamo trattando di un tema che dovrebbe essere principe nel nostro contesto di vita: l'ambiente. Come diceva prima qualche collega che mi ha preceduto, manca da anni in Italia una cultura dell'ambiente. È la mancanza di una cultura che ha portato tanti anni fa a comportamenti che purtroppo perdurano e hanno causato una devastazione del nostro ecosistema che non deriva solo da casi clamorosi, ma, talvolta avviene, in seguito a un'antropizzazione costante e molto dilatata.
        

        
          Vorrei approfittare di questo momento per entrare in alcuni dettagli che possono ricordare e far meglio capire cosa vuol dire applicare questa futura norma, di cui stiamo trattando adesso dei casi particolari.
        

        
          Nella mia provincia, Vicenza, vi sono dei casi purtroppo vergognosi di inquinamento. Vi è una fabbrica degli orrori di cui da anni si parla nelle mie zone, che ha sversato sul terreno cromo esavalente, andando ad incidere proprio sulle falde. Ha sversato una sostanza che ha provocato più di tre, quattro morti e che ha comportato per gli autori di questo inquinamento pene pari a due anni e sei mesi di reclusione e la condanna al pagamento di somme che non sono mai state versate per una bonifica essenziale e fondamentale, una bonifica che finora è costata 4 milioni di euro e che costa ogni anno 400.000 euro. Ricordo che occorreranno altri 10 milioni di euro. Io mi domando se questi provvedimenti, come questo al nostro esame, potrebbero dare risposte a questo tipo di situazioni che si vengono a creare. Sono delle situazioni, signori, che non sono così peregrine e che si possono realizzare magari in quelle realtà economiche e imprenditoriale prossime al fallimento e alla chiusura, ovvero nel momento in cui non vi è nessun patrimonio da aggredire, nel momento in cui sono state erogate delle pene irrisorie, nel momento in cui si trova la necessità di fare una bonifica e c'è la domanda: chi fa la bonifica e chi la paga? E se non viene fatta la bonifica? Vi sono delle realtà in Italia che fanno veramente rabbrividire anche per altri versi.
        

        
          Purtroppo mi tocca citare anche un altro caso che riguarda la mia Provincia. È un caso particolare perché l'immissione di perfluorati non ha ancora regolamentazione, per cui non si sa se sono più o meno pericolosi. Nel frattempo queste sostanze chimiche hanno la particolarità di aggregarsi sulle cellule, sugli alimenti dell'uomo e degli animali di cui noi stessi ci cibiamo, ma non c'è un parametro per questa situazione che imperversa. Allora ci si domanda: cos'è l'ambiente; cos'è l'inquinamento, cos'è il disastro ambientale? Queste norme che stiamo varando avranno la capacità di disincentivare, di essere un vero deterrente, ma soprattutto saranno in grado di punire efficacemente coloro che sono responsabili di queste gravissime forme di reato che vanno ad incidere non solo sulla vita umana, ma sul futuro della nostra vita?
        

        
          Nell'osservare il testo al nostro esame, vediamo che ci sono ipotesi che, così come sono strutturate, destano delle perplessità. Ricordiamo infatti che un precetto penale ha un'efficacia di deterrenza nel momento in cui ha una portata intellegibile, quand'è comprensibile. Come si è detto prima, deve essere comprensibile ai cittadini, che devono sapere qual è l'ipotesi delittuosa, ma anche ai magistrati che lo applicano. Solo così si riesce ad avere un comportamento repressivo nel momento in cui viene perfezionata la condotta e a creare un momento disincentivante a monte.
        

        
          La certezza della pena deve essere veramente il principio su cui dobbiamo uniformarci tutti noi per redigere dei testi e quello in esame è abbastanza complicato. Come si è visto, nel passaggio dalla Camera al Senato ha subito importanti modifiche e correzioni, ma forse avrà bisogno ancora di ulteriori cambiamenti. Probabilmente ci accorgeremo della bontà di questa norma nel momento in cui verrà effettivamente applicata e spero che avremo l'onestà e la correttezza nei confronti dei cittadini di modificare eventualmente di nuovo il testo per renderlo sempre più efficace.
        

        
          Per questa ragione, tuttavia, come dirà il mio collega in sede di dichiarazione di voto, abbiamo delle decise perplessità su questo disegno di legge. A volte, infatti, ci sono delle diciture (cosa vuol dire pericolo di compromissione, cosa si intende per disastro) che temiamo sul serio possano dare nel momento applicativo spazi di interpretazione al magistrato tali da poterlo indurre a prendere delle decisioni magari non così efficaci.
        

        
          Avviandomi alla conclusione, vorrei ricordare che non bastano le norme penali né una serie continua di regolamentazioni. C'è bisogno di creare una cultura in tutta l'Italia e questo deve partire proprio dai giovani, dalla scuola; ovunque deve imperversare il principio per cui l'ambiente è estremamente sacro e soprattutto non è eterno e può essere compromesso e che la compromissione potrà avere effetti negli anni a venire. Pertanto, approviamo queste norme, perdiamoci pure a cavillare sui dettagli, ma poi alla fine dovremo vedere gli italiani tutti intenti a capire meglio cosa vuol dire ambiente e rispetto dello stesso. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e del senatore Pepe).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pepe. Ne ha facoltà.
        

        
          PEPE (Misto-MovX). Signora Presidente, siamo chiamati a discutere un disegno di legge che nelle intenzioni vuole istituire nel nostro ordinamento il reato di delitto ambientale, fattispecie necessaria e attesa.
        

        
          Sono rimasto colpito dalle parole della collega Stefani, perché ancora oggi l'espressione «delitto ambientale» viene pronunciata facilmente, ma non tutti hanno la percezione del disastro ambientale a cui è sottoposto il nostro territorio: da Caffaro, in provincia di Brescia, dove la gente non può neanche camminare a piedi sull'erba talmente elevata è la quantità di policlorobifenili (PCB) presente sul terreno, alla Toscana, dove c'è il tallio, un veleno che si era sentito solo nei romanzi di Agatha Christie, per poi passare al cromo esavalente nel territorio del Veneto, dove ci sono anche altre sostanze di cui fino a qualche decennio fa non si conosceva neanche l'esistenza; per arrivare poi al Lazio dove il legislatore ha pensato bene di aumentare da 10 microgrammi per litro a 50 o 60 la quantità di arsenico presente nell'acqua, ma poco importa. In Basilicata poi vi è un vero e proprio scempio, dove gli idrocarburi escono addirittura dai rubinetti: pensate che l'acqua del rubinetto prende fuoco.
        

        
          Abbiamo una situazione ambientale totalmente compromessa, tuttavia è nostro dovere analizzare il provvedimento punto per punto.
        

        
          Devo dire che non pochi aspetti della normativa proposta ci lasciano perplessi. Il testo in esame definisce disastro ambientale l'alterazione irreversibile dell'equilibrio dell'ecosistema, fatto di per sé assai difficile - se non impossibile - da dimostrare, come dimostrano i tanti casi sopracitati; subordina poi la possibilità del reato di inquinamento ambientale a violazioni di disposizioni legislative, regolamentari o a iniziative spesso inefficaci, blande e comunque insufficienti a garantire la tutela del paesaggio e della salute. Estende il reato anche all'eventuale ed assai vaga casistica di inquinamento "abusivo", depotenziando di fatto la portata e l'efficacia delle fattispecie disciplinate.
        

        
          Quando poi si correla il reato di disastro ambientale all'«offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza oggettiva del fatto per l'estensione della compromissione ovvero per il numero delle persone offese o esposte al pericolo», il disastro ambientale viene configurato come reato di danno e non più di pericolo concreto. Per poter quindi accertare il nuovo reato di disastro ambientale, si dovrebbe poter produrre dati certi sull'estensione ed il numero delle persone coinvolte nonché dimostrare il nesso di causalità tra decessi, malattie ed eventi inquinanti. E qui, stranamente, la tossicologia è stata completamente abbandonata: si caratterizzano i terreni, ma non gli esseri umani e, quelle poche volte che lo si fa, escono fuori valori a dir poco raccapriccianti. La storia dimostra però, ad esempio nella terra dei fuochi, che nei casi di malattia da amianto il disastro può essere a lungo invisibile, quindi impunito, perché non se ne conoscono gli effetti.
        

        
          Si introduce inoltre il «ravvedimento operoso», con beneficio di riduzione di pena per l'inquinatore che si dichiari d'accordo ad operare una bonifica dei luoghi: nella migliore delle ipotesi, la norma tende a favorire un improbabile ravvedimento; nella peggiore, realizzerebbe un concreto condono che, combinato con la possibilità per chi inquina di stipulare «accordi di programma per l'attuazione di progetti integrati di messa in sicurezza o bonifica e di riconversione industriale e sviluppo economico produttivo nei siti di interesse nazionale (SIN)» (come disposto dall'articolo 4 del cosiddetto decreto destinazione Italia) permetterà agli inquinatori stessi di usufruire, paradossalmente, di contributi pubblici e vantaggi fiscali in luogo della pena.
        

        
          E ancora si faccia attenzione al fatto che la «disciplina sanzionatoria degli illeciti amministrativi e penali in materia di tutela ambientale», che si applica «alle ipotesi contravvenzionali in materia ambientale che non hanno cagionato danno o pericolo concreto ed attuale di danno alle risorse ambientali», potrebbe permettere, una volta di più, il condono di reati che, nella maggior parte dei casi, non producono un danno immediato.
        

        
          Cosa dire poi del fatto che si incarica la polizia giudiziaria di compiti tecnico-amministrativi estranei alla sua funzione ed alle sue competenze, sottraendola all'opera di prevenzione tanto richiesta sul territorio?
        

        
          Non è vero, infine, che nel nostro codice non esistano norme, seppur deboli, a tutela dell'ambiente e della salute: per sanzionare i reati contro l'ambiente, attualmente il codice penale configura la fattispecie del «disastro innominato», qualificandolo come comportamento offensivo che produce un danno all'ambiente; con l'approvazione di questa normativa, però, tale estensione della norma potrebbe non essere più applicabile o praticabile.
        

        
          Nulla si dice rispetto alla prescrizione del reato, che, in mancanza di una regolamentazione ad hoc, si calcolerà secondo la regola generale, vero punto debole della normativa vigente, che troppo spesso ha consentito la decorrenza dei termini dal momento in cui l'azione delittuosa si è compiuta, ignorando la persistenza delle conseguenze nell'ambiente come negli uomini, per la natura e la salute delle persone e spesso dei loro figli.
        

        
          Per queste ragioni, questo testo - che, nelle intenzioni, vuole introdurre il concetto di reato ambientale nel codice italiano - rischia di rivelarsi un lasciapassare per gli inquinatori. Un caso per tutti è quello dell'ILVA, ma potrei riferirmi ad uno dei cento processi che riguardano la «terra dei fuochi»: vi è il rischio concreto che il nuovo provvedimento possa rappresentare un assist per gli imputati per il disastro di Taranto; per comprovare che il danno compiuto dalla fabbrica è «irreversibile», infatti, sarebbe necessario dimostrare di aver compiuto una serie di tentativi di bonifica che non hanno prodotto risultati. Vi è il rischio, dunque, di fare un favore ai gruppi industriali incalzati dalle procure proprio in funzione delle loro leggerezze o inadempienze nei confronti della salvaguardia dell'ambiente e della salute; e si tratta di un rischio che non possiamo permetterci.
        

        
          In poche parole, questa proposta, per com'è stata costruita e manipolata nel suo iter e a dispetto delle sue intenzioni, rischia di diventare - come pure evidenziato dalle associazioni ambientaliste e da molti magistrati - un «salvacondotto per qualsiasi crimine ambientale».
        

        
          Per questo motivo, preannuncio che esprimerò voto contrario.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Bruni. Ne ha facoltà.
        

        
          BRUNI (FI-PdL XVII). Signora Presidente, signor Sottosegretario, colleghi, nel corso degli ultimi decenni l'approccio della società italiana alle questioni ambientali è notevolmente mutato. Si suole riassumere questo cambiamento, questo diffondersi di una nuova sensibilità con l'espressione, spesso abusata, «l'ambiente è una risorsa anche economica e non è un limite».
        

        
          Da questa nuova consapevolezza è conseguito un cambio di metodo nel rapporto tra pubbliche amministrazioni e cittadini. È aumentato il coinvolgimento della cosiddetta cittadinanza attiva, prima in forme spontanee, a volte anche un po' naïf, poi in modi più strutturati e procedimentalizzati. Oggi ad ogni conferenza di servizi che riguardi autorizzazioni in materia ambientale di un certo rilievo possono partecipare i cittadini e le associazioni poste a tutela della salute, della natura, del paesaggio, di vari interessi rilevanti dal punto di vista ambientale.
        

        
          Il dibattito degli ultimi anni in particolare ha evidenziato un cambio di tendenza. Inizialmente le maggiori attenzioni si erano concentrate sugli aspetti, per così dire, patologici dell'ambiente. Si pensi alla nascita dei primi movimenti ambientalisti, incentrati innanzitutto sulla lotta alle varie forme di inquinamento. Oggi si parla molto di più dell'ambiente sotto l'aspetto fisiologico, quindi ci si concentra sempre di più sull'argomento della conservazione della natura e del paesaggio.
        

        
          A fronte di questa mutata sensibilità, ravvisabile con numeri sempre maggiori, nella nostra società riscontriamo però un sempre crescente numero di reati ambientali. Analizzando infatti il Rapporto ecomafia 2014 di Legambiente rileviamo che nel 2013 le infrazioni accertate sono state pari a 29.274, con ben 321 clan censiti. Il business relativo alle ecomafie ammonta a 15 miliardi di euro. Sono aumentati i reati legati al ciclo dei rifiuti, una vera e propria piaga, specie nell'Italia meridionale. Sono raddoppiati i reati accertati nel settore agroalimentare, e nell'anno di Expo a Milano, dedicato al tema della nutrizione, questo sembra un paradosso. I reati legati al ciclo del cemento rappresentano ben il 14 per cento del totale. Questi sono solo alcuni numeri che testimoniano quanto allarme ci sia e ci deve essere per attuare concrete iniziative volte a tutelare l'ambiente.
        

        
          Tali dati dimostrano, ove analiticamente interpretati, che gli attentati all'ambiente non sono solo quelli delle grandi industrie, che magari utilizzano ancora tecnologie desuete (è inutile citare qui il caso ILVA), ma riguardano tutta la Penisola, ogni Comune, ogni parte del territorio, ogni piccola azienda. Si pensi, per fare un esempio, al dilagante fenomeno dell'abusivismo edilizio, che colpisce sempre più spesso zone fragili e delicate del territorio italiano. In questo settore le politiche di prevenzione e le strategie di pianificazione non hanno sortito gli effetti sperati, quindi si continuano a perpetrare rilevanti scempi ambientali.
        

        
          Dinanzi a questi allarmi, a fronte dei dati citati e delle relazioni delle diverse procure sciorinate nelle recenti inaugurazioni dell'anno giudiziario presso le varie corti d'appello, occorre quindi una razionalizzazione e una messa a sistema delle strategie poste a difesa del nostro ambiente.
        

        
          Prima ancora di occuparsi delle fattispecie penali, bisogna aggiustare e rendere efficiente il sistema dei controlli. In tal senso non si può non registrare quanto sia farraginoso e complicato il sistema italiano. A livello nazionale c'è l'ISPRA, istituto il cui ruolo è stato accresciuto con gli ultimi provvedimenti emanati in questa legislatura. A livello regionale ci sono le Agenzie di protezione ambientale e le aziende sanitarie locali. In posizione collaterale, senza poteri e ruoli formali, c'è il mondo variegato della ricerca universitaria.
        

        
          Spesso si ha la percezione che tutti questi soggetti pubblici - ripeto, pubblici - non dialoghino o addirittura approdino a studi, ricerche e conclusioni diverse. Tutto ciò comporta un grande disorientamento per l'opinione pubblica e per i cittadini. Pensiamo a quanto allarmismo si crea ogni qualvolta si diffondono dati contraddittori sull'inquinamento e sul danno alla salute in un determinato territorio, magari fondati su analisi e studi provenienti da istituzioni diverse. Pensiamo a quanto sia difficile in quei casi esercitare univocamente l'azione penale senza incorrere in incertezze ed empasse che rischiano di vanificare sia l'attività di prevenzione che quella di repressione. La logica conclusione, quindi, è che occorre intervenire subito sul piano normativo ed amministrativo per dare maggiore chiarezza ed efficienza al sistema dei controlli.
        

        
          Nel contempo, al legislatore si chiede anche di modificare e semplificare i procedimenti amministrativi relativi alle autorizzazioni ambientali, fornendo alle pubbliche amministrazioni un quadro di regole certe e di facile applicazione. In questo senso il codice dell'ambiente del 2006 non è stato sufficiente; occorre fare molto di più.
        

        
          Contemporaneamente a queste attività si può pensare ad una maggiore efficienza del nostro sistema penale, individuando nuove fattispecie incriminatrici come quelle sottoposte oggi al nostro esame. È certamente utile aver individuato e meglio definito i delitti di disastro ambientale, di inquinamento, di abbandono di rifiuti radioattivi, di impedimento del controllo ed averli inseriti nel nostro codice. Si tratta certamente di misure utili, ma incomplete. Il vizio di fondo del provvedimento - è stato sottolineato anche in altri interventi - resta quello della genericità delle fattispecie descritte nei singoli articoli, che rendono difficile il compito dell'interprete, sia in sede giurisdizionale, che in sede amministrativa.
        

        
          Il presente provvedimento rappresenta, quindi, un altro tassello di un'azione incerta e confusa, come quella dispiegata dal Governo nel corso degli ultimi mesi. Non sfugge che il Governo Renzi, nel presentarsi a quest'Aula, aveva fatto riferimento alla green economy come elemento qualificante della propria novità politica. Ebbene, a parte l'ennesimo decreto sull'ILVA e i soliti palliativi su Terra dei fuochi e dissesto idrogeologico, ancora oggi non si può affermare che il Governo abbia puntato sull'economia verde. Pochi interventi spot e nulla più. Nel frattempo diminuiscono le risorse per il Ministero dell'ambiente, i parchi e le aree marine protette sono abbandonati a se stessi e le questioni ambientali si affrontano solo dopo provvedimenti dei giudice in chiave meramente emergenziale.
        

        
          Queste considerazioni ci lasciano fortemente perplessi e riassumono l'insoddisfacente azione del Governo e della maggioranza nelle politiche ambientali. Queste riflessioni ci convincono ancora di più che il Governo Renzi e la sua maggioranza continuano negli annunci e nell'adozione di provvedimenti effimeri, senza porre in atto politiche concrete che cambino realmente la vita degli italiani, contrariamente ai messaggi mediatici degli ultimi mesi. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Fucksia. Ne ha facoltà.
        

        
          FUCKSIA (M5S). Signora Presidente dice il proverbio «chi rompe paga», ma chi inquina non paga, bisogna rimediare a questa contraddizione e questa è la ratio di questo disegno di legge.
        

        
          Ogni anno in Italia vengono accertati oltre 30.000 reati contro l'ambiente, quasi quattro ogni ora, dalle discariche abusive, alle cave illegali, all'inquinamento dell'aria, agli scarichi fuori legge dei corsi d'acqua. Parliamo di crimini che fruttano alla malavita organizzata quasi 20 miliardi all'anno, reati che vengono sanzionati in maniera assolutamente inefficiente, dato che si tratta di reati contravvenzionali e non di delitti e con tempi di prescrizione estremamente brevi, vanificando in questo modo il lungo e faticoso lavoro degli inquirenti. A differenza di altri reati in campo ambientale, tra perizie e controperizie i termini processuali si allungano mostruosamente, tanto che in diversi processi si dice che gli unici ad essere condannati in via definitiva sono coloro che patteggiano tramite rito abbreviato: chi sceglie il rito ordinario è quasi certo di farla franca. Nel dossier di Legambiente del 2014 si esaminano 17 ecoprocessi tutti impuniti, a descrivere una storia di giustizia negata: prescritti i processi sul caso Eternit, sulla discarica di Pitelli, sul petrolchimico di Porto Marghera, sulla discarica del Vallone all'isola d'Elba e, ancora, il processo Artemide o il processo Cassiopea. Alcune inchieste, poi, si sono concluse con il famoso «il fatto non sussiste» come reato o per intervenuta prescrizione con estinzione del reato stesso.
        

        
          Accanto alla questione della prescrizione occorre ricordare che molti processi si concludono con l'assoluzione perché, come accade per molti delitti di inquinamento o di specifico disastro ambientale, tali fattispecie non erano ad oggi ancora inserite nel codice penale. Rischiano quindi la prescrizione i processi relativi all'impianto di Colleferro, quello della Valle del Sacco, della raffineria Tamoil a Cremona. Ci sono, poi, i processi archiviati come quello relativo al Petrolchimico di Brindisi, con l'esposizione a cloruro di vinile monomero. Il reato è estinto comunque per intervenuta prescrizione: è un verdetto che si ripete e si accomuna ormai a molti processi penali su reati e disastri ambientali.
        

        
          Finora è stata conseguita una sistematica devastazione del territorio, grazie ad una legislazione penale ed ambientale sostanzialmente contravvenzionale, senza alcuna capacità deterrente e con la garanzia di immunità per i responsabili. La legge, di fatto, è apparsa lacunosa, anomala, imprecisa. Una legislazione che, a causa di pene poco repressive, prescrizioni troppo brevi rispetto ai processi troppo lunghi, danni ambientali non traducibili in precisi capi di imputazione, si è resa e si rende ancora complice di danni seri all'ecosistema, di attentati alla salute pubblica e di ampie aree di impunibilità.
        

        
          Da qui l'importanza del disegno di legge che stiamo dibattendo, che è stato troppo a lungo fermo nelle Commissioni ambiente e giustizia del Senato ed anche troppo spesso rinviato dalla maggioranza nel calendario dei lavori di quest'Aula. È quindi importante discutere di questi delitti ambientali e rafforzare l'azione penale in ambito ambientale, in modo da contrastare più efficacemente l'illegalità e le ecomafie, adeguando l'attuale codice penale, che non prevedeva gli ecoreati, con l'inquinamento e il disastro ambientale.
        

        
          Il disegno di legge che stiamo discutendo è costituito da un solo articolo, l'articolo 1, ed è diviso in due parti ben distinte, che io avrei proprio separato, vista la natura completamente diversa dei contenuti. La prima parte del disegno di legge inserisce nel codice penale il «Titolo VI-bis - Dei delitti contro l'ambiente»; essa definisce l'inquinamento ambientale e il disastro ambientale, parla anche di riduzione delle pene, introduce il traffico e l'abbandono di materiali ad alta radioattività. A questo proposito, faccio notare un'incongruenza, perché noi abbiamo già un testo e ci rinnoviamo adesso a recepire la nuova direttiva europea, dove è inserita tutta la normativa della radioattività e degli ecoreati riferiti alla radioattività, per cui è del tutto incongruo, inutile, ridondante ed anche fuorviante inserirlo qui; ma comunque è stato inserito. Si introducono inoltre l'impedimento di controllo, le circostanze aggravanti, il ravvedimento operoso, la confisca e il ripristino dello stato dei luoghi. Tutto questo è strutturato nella prima parte.
        

        
          La seconda parte riguarda invece gli illeciti amministrativi e penali senza danno. Qui secondo me si è persa un'occasione. La seconda parte infatti è stata totalmente abolita ed io sono contenta che sia stata abolita, perché era scritta, per usare un eufemismo, con i piedi. Però il suo contenuto era giusto, anche perché portava l'analogia con quanto avviene per quanto riguarda la normativa sulla sicurezza negli ambienti di lavoro, ovverosia l'articolo 20 del decreto legislativo n. 758 del 1994, che, in caso di sostanziale pericolo, ma non di danno (quindi fondamentalmente l'inadempimento amministrativo, magari la crocetta che manca sul codice dei rifiuti o magari un adempimento puramente amministrativo), fa sì che l'organo di vigilanza competente possa sollecitare quella ditta ad adempiere, al massimo in sei mesi, prorogabili una sola volta per altri sei mesi se per motivi tecnici non è possibile far prima, evitando così l'aspetto sanzionatorio e provvedendo concretamente, che poi è quello che ci serve. Ma in effetti era scritto male e non era preciso, perché, come al solito, si scrivono le leggi per gli avvocati e non per la gente comune, quando invece la legge dovrebbe avere l'obiettivo di essere chiara ed interpretabile per tutti, soprattutto per chi ci lavora.
        

        
          Comunque, per quanto riguarda i titoli tutto bene. Siamo contenti, con i titoli si fa presto (Renzi docet). Ma l'intervento normativo non è stato al dunque elaborato in maniera attenta, mirata e lungimirante, soppesando con obiettività tutti gli interessi in gioco, come ci si sarebbe atteso. È mancato ancora una volta il bilanciamento armonico tra tutela dell'ambiente e della salute e diritto di impresa. Come era giunto in Senato dalla Camera il disegno di legge era da cestinare. Molti gli aspetti negativi che destano preoccupazione tra gli addetti ai lavori. Si fa passare ad esempio per ecomafiosi tutti i soggetti imprenditori pubblici e privati che operano nel campo dell'ambiente. Ad esempio, se mi dimentico di barrare la famosa crocetta nel registro di carico e scarico dei rifiuti presso il mio impianto, ciò è già un reato penale. Dunque, se mi scordo una crocetta mi date dell'ecomafiosa e mi paragonate ai casalesi? Questo è il testo del disegno di legge e questo è ciò che comporterà nei risvolti pratici. La parola «ecomafie» va molto di moda ed è utilissima da dare in pasto all'opinione pubblica, che tra l'altro è informata sulle tematiche ambientali solo attraverso i servizi di «Striscia la notizia», ma, francamente, ritengo che siano pochissimi che ne conoscono il vero significato. L'ecomafia esiste e gli ecomafiosi pure. Il fenomeno ha contorni estremamente precisi e circostanziati. Gli strumenti per contrastare il fenomeno esistono già oggi e non mi riferisco certamente a quella porcata del SISTRI che ci proponiamo di rinviare al cosiddetto milleproroghe. Certamente ci vorrebbe la volontà politica di applicarli, ma questo difficilmente sarà fatto. Perché? Perché è molto più difficile, oltre ad operare una vera repressione e uno sradicamento di tutto ciò che è "ecomafioso", operare quell'intervento culturale ed educativo che andrebbe fatto sui ragazzini a scuola, insieme all'educazione civica e all'insegnamento del diritto penale, del diritto civile, dell'educazione alla sicurezza sul lavoro, in materia di tutela dell'ambiente e, magari, anche di educazione stradale. Mi riferisco a quello che fa di un cittadino un cittadino degno di chiamarsi cittadino e non un suddito che si vede propinare e assorbe tutto quello che il Governo fa (o, meglio, più spesso non fa adeguatamente).
        

        
          Legislativamente sarebbe stato necessario un lavoro certosino, lungo, difficile e soprattutto onesto, da svolgersi, non sotto i riflettori, ma proprio nel buio delle stanze, segrete in questo caso, però attente. Sarebbe stato anche utile fare in modo che si operasse in maniera tale, ad esempio, da rivedere tutto il testo unico ambientale che abbiamo. In questo testo unico c'è già tanto, ma vi sono anche delle norme e delle prescrizioni in totale contrasto con quelle che stiamo inserendo in questo disegno di legge. Pertanto, dopo, nel caso di un reato, quale pena applicheremo? Quella che è prevista dal decreto legislativo n. 152 del 2006, tutt'ora vigente, o quella contenuta nel provvedimento che ci avviamo ad approvare?
        

        
          Diciamo anche che sarebbe stato utile riuscire a disincentivare gli ecomafiosi. Con questa norma facciamo loro il solletico. Ricordo che, una volta, per il disastro ambientale il codice Rocco precedeva l'ergastolo. Adesso a chi commette questo reato diamo quindici anni. Tutto sommato, certe pene le abbiamo ridotte.
        

        
          Comunque, entrando nel merito tecnico del provvedimento, mi preme sottolineare che i reati in materia...
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice, dovrebbe avviarsi alla conclusione.
        

        
          FUCKSIA (M5S). I reati in materia ambientale già esistono e già prevedono pene severe e sanzioni pecuniarie pesantissime: arresto e reclusione fino a sei anni, confische e sospensione della condizionale subordinata al ripristino. Si vedono, ad esempio, i quadri sanzionatori delle parti 2, 3, 4, 5 e 6 del decreto legislativo n. 152 e seguenti. Peraltro, diverse fattispecie di reato sono già inserite nel decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Comprendo la necessità formale di attribuire ai reati formali un posto nel codice penale, quindi con uno specifico articolo ai sensi del quale l'imputato sia imputabile. Trovo però assolutamente necessario un coordinamento tra le norme per evitare sovrapposizioni, contrasti e duplicazioni; soprattutto, occorre evitare che per lo stesso reato vi sia un quadro sanzionatorio diverso tra codice penale e codice dell'ambiente.
        

        
          A proposito, ma i pm non possono leggerselo il codice dell'ambiente? Sanno leggere solo il codice penale e il codice di procedura penale? Vista la pesantezza delle sanzioni previste, trovo le definizioni dei vari reati troppo aleatorie e discrezionali. Voglio dire: se un imputato rischia di andare in galera per quindici anni (che è molto più di quanto previsto per il reato di omicidio colposo e quasi il triplo di quanto si prevede per la truffa aggravata), sarebbe opportuno che fossero definiti in modo inequivocabile gli esatti contorni della fattispecie delittuosa. Concetti come alterazione dello stato dei luoghi e compromissione dell'avifauna sono... (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          PRESIDENTE. Dovrebbe concludere rapidamente perché il suo tempo è più che scaduto.
        

        
          FUCKSIA (M5S). Concludo. Ho bisogno di pochissimo tempo.
        

        
          Dove è andata a finire la certezza del diritto, che, teoricamente, dovrebbe essere il fondamento e la gloria del nostro sistema giuridico? Vogliamo per forza fare come negli Stati Uniti dove, a seconda del tribunale in cui finisci, puoi uscirne libero oppure essere condannato alla sedia elettrica in base a quanto è bravo il tuo Perry Mason? In fondo, di Giarrusso ne abbiamo uno solo. Lo spirito di fondo è corretto, ma allora che venga riscritto. L'ideale sarebbe stato mettere il nome della fattispecie di reato e rimandare, per le definizioni e per il quadro sanzionatorio, al corrispondente articolo del decreto legislativo n. 152. E poi...
        

        
          PRESIDENTE. La prego di concludere.
        

        
          FUCKSIA (M5S). Sì, concludo. Avrei da dire molte cose ma non faccio in tempo.
        

        
          Dobbiamo trovare un equilibrio nella norma.
        

        
          Voglio chiudere il mio intervento citando il pensiero, condiviso da credenti e laici... (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          PRESIDENTE. Le diamo altro tempo se conclude, senatrice Fucksia, perché sono passati alcuni minuti.
        

        
          FUCKSIA (M5S). Concludo, concludo signora Presidente.
        

        
          Giovanni Paolo II affermava che l'umanità è chiamata ad esplorare l'ambiente, a scoprirlo con prudente cautela e a farne poi un uso salvaguardando però la sua integrità e che esiste una mutua interdipendenza tra ambiente, uomo e società umana, pertanto la distruzione del primo elemento conduce inevitabilmente alla fine degli altri due.
        

        
          Riprendiamo il principio di precauzione, il primum non nocere, la Dichiarazione di Rio del 1992, il Trattato di Maastricht, che ha recepito le tredici direttive europee, e la Convenzione di Aarhus in vigore dal 2001. Ricordiamoci che occorre un maggior coinvolgimento e una più forte sensibilizzazione dei cittadini nei confronti dei problemi di tipo ambientale, perché dobbiamo contribuire al diritto dell'Unione.
        

        
          PRESIDENTE. Concluda, senatrice Fucksia.
        

        
          FUCKSIA (M5S). Concludo: ricordiamoci che il nostro mondo non lo riceviamo in eredità dai nostri padri, ma in prestito dai nostri figli. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Rinvio il seguito della discussione dei disegni di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Per lo svolgimento in Commissione di un'interrogazione
        

        
          BLUNDO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BLUNDO (M5S). Signora Presidente, colleghi, mi trovo oggi ad intervenire ancora in quest'Aula per sollecitare una risposta ad un'interpellanza, la n. 57, presentata il 30 luglio 2013 e trasformata in interrogazione a risposta orale, la 3-01120, in 10a Commissione.
        

        
          L'obiettivo dell'atto di sindacato ispettivo è capire quale sia l'orientamento del Governo nei confronti del progetto Rete adriatica della SNAM, ritenuto a ragione fortemente impattante per alcuni territori a causa della sua alta pericolosità. Tale opera di dubbia utilità attraverserebbe ben quattro Regioni: Abruzzo, Umbria, Marche e Lazio.
        

        
          Dal settembre 2010 si è costituito un coordinamento interregionale antigasdotto e molti enti istituzionali nazionali e locali hanno espresso la loro contrarietà all'opera attraverso apposite delibere e risoluzioni. L'atto più importante in questo senso è la risoluzione approvata all'unanimità il 26 ottobre 2011 dalla Commissione ambiente della Camera, che impegnava il Governo a disporre la modifica del tracciato, ma l'Esecutivo non ha mai dato seguito all'impegno.
        

        
          Ritorno quindi qui a sollecitare una risposta all'interrogazione dopo averlo già fatto il 18 dicembre 2013, il 17 luglio 2013, il 21 luglio e il 25 settembre 2014, nonché lo scorso 15 gennaio.
        

        
          Soprattutto chiedo questo perché si sta portando avanti il progetto velocemente ed è stata fissata per martedì 24 febbraio alle ore 10 la Conferenza di servizi, che si terrà a Roma, presso il Ministero dello sviluppo economico. A tal fine sono state convocate le Province di L'Aquila, Perugia, Macerata, Pescara e Rieti, le otto Comunità montane e i 26 Comuni interessati dall'attraversamento dell'opera.
        

        
          Ho anche sollecitato il presidente della 10a Commissione, senatore Mucchetti, a calendarizzare l'interrogazione, alla luce delle numerose criticità del progetto e del principio di precauzione, fissato dall'articolo 174, paragrafo 2, del Trattato istitutivo della Comunità europea. Un principio, colleghi, secondo cui, al fine di garantire la protezione di beni fondamentali come la salute o l'ambiente, è necessario adottare determinate misure di cautela anche in situazioni di incertezza scientifica, nelle quali è soltanto ipotizzabile una situazione di rischio.
        

        
          Ebbene, il principio di precauzione è previsto come fondamento della politica ambientale comunitaria.
        

        
          PRESIDENTE. Dovrebbe concludere, senatrice.
        

        
          BLUNDO (M5S). Concludo, signora Presidente. I Paesi che attraverserebbe quest'opera sono caratterizzati dalla presenza di faglie ad alto rischio sismico. Quindi mi auguro, quindi, che il Governo non sia piegato agli interessi della SNAM e non disattenda le delibere, ma dia al più presto una risposta per fare chiarezza.
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per le sedute di giovedì 12 febbraio 2015
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, giovedì 12 febbraio, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 19,55).
        

      

    

    
      Allegato B
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Sul processo verbale:
    

    
      sulla votazione relativa alla verifica del numero legale, il senatore Morgoni non ha potuto far risultare la sua presenza in Aula.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Angioni, Anitori, Bubbico, Caleo, Cassano, Ciampi, Cioffi, Colucci, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, D'Onghia, Donno, Fedeli (dalle ore 18), Formigoni, Giacobbe, Guerrieri Paleotti, Idem, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Piano, Pizzetti, Rubbia, Ruvolo, Sangalli, Stucchi, Turano e Vicari.
    

    
      Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale, Ufficio di Presidenza
    

    
      La Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale ha proceduto all'elezione di un Vice Presidente.
    

    
      E' risultato eletto il senatore Vincenzo Gibiino.
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatore Manconi Luigi
    

    
      Norme in materia di adozione da parte dei singoli e revoca dell'anonimato materno (1765)
    

    
      (presentato in data 11/2/2015 ) .
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere
    

    
      Il Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 4 febbraio 2015, ha trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 537-ter del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 - lo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante regolamento per la disciplina delle attività del Ministero della difesa in materia di cooperazione con altri Stati per i materiali di armamento prodotti dall'industria nazionale (n. 143).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è deferito alle Commissioni riunite 3a e 4a, che esprimeranno il parere entro il 3 marzo 2015. La 5a Commissione potrà formulare le proprie osservazioni alle Commissioni riunite entro il 25 febbraio 2015.
    

    
      Governo, trasmissione di documenti
    

    
      Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con lettera in data 28 gennaio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26, le relazioni annuali, riferite all'anno 2013, nonché le relazioni di fine mandato dei Commissari straordinari delegati per l'attuazione degli Accordi di programma finalizzati alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico.
    

    
      La predetta documentazione è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 8a e alla 13a Commissione permanente (Doc. XXVII, n. 19).
    

    
      Il Ministro per le riforme e i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 2 febbraio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 31, primo comma, della legge 27 aprile 1982, n. 186, la relazione del Presidente del Consiglio dei ministri sullo stato della giustizia amministrativa e sugli incarichi conferiti a norma dell'articolo 29, terzo comma, della citata legge n. 186 del 1982, relativa all'anno 2013 (Doc. LXI, n. 1).
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente.
    

    
      Regioni e province autonome, trasmissione di atti
    

    
      La regione Marche, con lettere in data 3 febbraio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 5, comma 5-bis, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, i rendiconti, per l'anno 2014, delle entrate e delle spese concernenti:
    

    
      le attività connesse agli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della regione Marche nei giorni dal 14 al 17 settembre 2006 (Atto n. 487);
    

    
      le attività svolte a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 marzo 2013 (Atto n. 488);
    

    
      i primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della regione Marche nei giorni dal 10 al 13 novembre 2013, dal 25 al 27 novembre 2013 e il 2 dicembre 2013 (Atto n. 489);
    

    
      i primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei giorni dal 2 al 4 maggio 2014 nel territorio della regione Marche (Atto n. 490);
    

    
      gli interventi connessi agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il territorio della regione Marche nei giorni dal 1° al 6 marzo 2014 (Atto n. 491).
    

    
      La predetta documentazione è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 5a e alla 13a Commissione permanente.
    

    
      Commissione europea, trasmissione di progetti di atti normativi per il parere motivato ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità
    

    
      La Commissione europea, in data 9 febbraio 2015, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 1007/2009 sul commercio dei prodotti derivati dalla foca (COM (2015) 45 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, l'atto è deferito alla 13ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 19 marzo 2015.
    

    
      Le Commissioni 3ª, 10ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 13ª Commissione entro il 12 marzo 2015.
    

    
      La Commissione europea, in data 10 febbraio 2015, ha inviato, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal protocollo n. 2 del Trattato sull'Unione europea e del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea relativo all'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo, per quanto riguarda un aumento del prefinanziamento iniziale versato a programmi operativi sostenuti dall'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile (COM (2015) 46 definitivo).
    

    
      Ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, l'atto è deferito alla 11ª Commissione permanente che, ai fini del controllo sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, esprimerà il parere motivato entro il termine del 19 marzo 2015.
    

    
      Le Commissioni 3ª e 14ª potranno formulare osservazioni e proposte alla 11ª Commissione entro il 12 marzo 2015.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      La senatrice Petraglia ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-03375 della senatrice D'Adda.
    

    
      La senatrice De Petris ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-03409 del senatore Molinari.
    

    
      Interpellanze
    

    
      URAS, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, BENCINI, GAMBARO, MUSSINI, Maurizio ROMANI, CASALETTO, CAMPANELLA, DE PIN, ORELLANA - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      la Corte costituzionale avrebbe dichiarato l'illegittimità costituzionale, in relazione ad eccezioni sollevate dalla Commissione tributaria provinciale di Reggio Emilia, della cosiddetta Robin tax, di cui all'articolo 81 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, ovvero dell'addizionale Ires riguardante le aziende operanti nel settore petrolifero ed energetico;
    

    
      tale decisione, per quanto appaia limitata nelle conseguenze negative sul bilancio dello Stato, per l'esclusione di effetti retroattivi, potrebbe determinare comunque la necessità di individuare, in ragione del minor gettito, fonti alternative per assicurare le dovute coperture alla spesa prevista o, in alternativa, una riduzione di spesa per oltre un miliardo per l'esercizio in corso,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano gli effetti sul bilancio dell'esercizio in corso della decisione adottata dalla Corte costituzionale sull'addizionale IRES in argomento;
    

    
      quali siano le iniziative che il Governo intende adottare sia sul fronte delle entrate che su quello della spesa per dare copertura all'eventuale minor gettito determinato dalla soppressione della disposizione.
    

    
      (2-00246)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, VACCARI - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      la celiachia o malattia celiaca è una patologia autoimmune dell'intestino tenue, che si verifica in individui di tutte le età, geneticamente predisposti. I sintomi includono dissenteria cronica, ritardo della crescita nei bambini e stanchezza;
    

    
      la celiachia è causata da una reazione alla gliadina, una prolammina (proteina del glutine) presente nel grano e da proteine simili che si trovano nelle tribù di triticeae, che comprendono altri cereali comuni, quali orzo e segala. L'esposizione alla gliadina causa una reazione infiammatoria. Ciò porta ad un troncamento dei villi che rivestono l'intestino tenue, chiamata atrofia dei villi. Ciò interferisce con l'assorbimento delle sostanze nutritive, in quanto i villi intestinali ne sono responsabili. L'unico trattamento efficace conosciuto è una permanente dieta priva di glutine;
    

    
      con deliberazione n. 424 del 10 marzo 2011 la Giunta della Regione Puglia ha approvato l'aggiornamento al percorso per l'erogazione a carico del sistema sanitario regionale dei prodotti privi di glutine a favore dei cittadini celiaci pugliesi già stabilito con precedenti delibere n. 251 del 26 febbraio 2009 e n. 1827 del 4 agosto 2010;
    

    
      attraverso il nuovo modello tecnico-organizzativo la Giunta ha ritenuto di: raccogliere le esigenze manifestate dai cittadini affetti da celiachia, i quali chiedono una maggiore valorizzazione della prestazione assicurata dal SSR in termini di accessibilità al servizio convenzionato ed uniformità di acquisto degli alimenti rispetto alle generalità della popolazione, istituire un percorso operativo per la gestione del buono di acquisto coerente con la normativa nazionale e comunitaria volta a garantire la libera concorrenza all'interno del mercato, assicurare strumenti di gestione, verifica e monitoraggio delle prestazioni sanitarie erogate e garantire un percorso coerente con la normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali e sensibili;
    

    
      da notizie in possesso dell'interrogante il nuovo percorso assicurerebbe strumenti più efficaci di gestione, verifica e monitoraggio delle prestazioni erogate, oltre ad un naturale risparmio di risorse umane e soprattutto economico-ambientale;
    

    
      il progetto prevedrebbe la smaterializzazione dei buoni cartacei sostituendoli con un "buono elettronico" e cioè con l'accredito virtuale in favore dell'assistito celiaco della somma stabilita dalla Regione;
    

    
      attualmente, in luogo dell'auspicata introduzione del "buono elettronico", l'accesso alla dotazione di alimenti in favore dei celiaci avviene attraverso documentazione cartacea rilasciata con cadenza mensile agli aventi diritto, seguendo procedure burocratiche che comportano attese, disguidi e utilizzo di cospicue risorse economiche e umane che potrebbero essere risparmiate con l'introduzione dei moderni sistemi tecnologici e informatici di cui, peraltro, si sollecita la sempre maggiore diffusione soprattutto nelle pubbliche amministrazioni;
    

    
      considerato che:
    

    
      i celiaci ufficialmente diagnosticati in Puglia sono oltre 10.500;
    

    
      si stima che l'introduzione del "buono elettronico" potrebbe comportare risparmi di circa 600.000 euro annui, oltre a vantaggi di natura ambientale e benefici per le attività di gestione, monitoraggio e vigilanza sulla regolarità delle prestazioni erogate, nonché l'eliminazione dei disagi arrecati ai soggetti celiaci che sono costretti a recarsi con cadenza periodica anche a distanza di decine di chilometri, presso gli uffici delle aziende sanitarie locali preposti al rilascio dei buoni cartacei;
    

    
      a giudizio degli interroganti, appare necessario svolgere ogni utile intervento affinché nell'ambito delle procedure di dematerializzazione documentale negli enti pubblici, ci si adegui alla ratio delle recenti disposizioni di legge di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (codice dell'amministrazione digitale), entrato in vigore il 1° gennaio 2006 e modificato con decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 159, e con il decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 235, che riconosce ai cittadini e alle imprese alcuni diritti fondamentali tra cui quello di richiedere ed ottenere l'uso delle tecnologie telematiche nelle comunicazioni con le pubbliche amministrazioni e con i gestori di pubblici servizi statali,
    

    
      si chiede di sapere quali orientamenti il Ministro in indirizzo intenda esprimere in riferimento a quanto esposto e, conseguentemente, quali iniziative voglia intraprendere, nell'ambito delle proprie competenze, per promuovere ed incentivare la dematerializzazione dei buoni cartacei, in favore dei pazienti celiaci ufficialmente riconosciuti.
    

    
      (3-01643)
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      con il 2015 entra nel vivo la procedura di avvio del sistema nazionale di valutazione del sistema di istruzione, previsto dal decreto del Presidente della Repubblica n. 80 del 2013, recante "Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione";
    

    
      in particolare, è previsto che entro il mese di giugno 2015 le scuole predispongano il rapporto di autovalutazione (RAV) mentre a breve è prevista l'apertura della piattaforma unica con i dati di riferimento per le scuole;
    

    
      in questi giorni i collegi docenti sono convocati (in qualche caso ciò è già avvenuto) per la costituzione, ai sensi della circolare ministeriale n. 47 del 2014, dell'unità di autovalutazione composta dal dirigente scolastico, dal docente referente per la valutazione e da uno o più docenti designati dal collegio dei docenti, finalizzata alla compilazione del format del rapporto di autovalutazione;
    

    
      considerato che:
    

    
      la valutazione è un tema strategico nell'ambito delle politiche di sviluppo sociale, educativo ed economico del nostro Paese. Essa, se è rivolta al miglioramento del sistema, fa parte di un interesse generale, della società e dei cittadini;
    

    
      la valutazione di sistema rappresenta, inoltre, un elemento strategico sia per la tenuta dell'intero sistema di istruzione contro le spinte localistiche, sempre più forti negli ultimi anni, sia per sostenere la capacità progettuale e la concreta realizzazione del progetto formativo della scuola militante;
    

    
      ritenuto che anche nel documento del Governo "La Buona Scuola", si legge che il sistema nazionale di valutazione sarà reso operativo dall'anno scolastico 2015/2016 per tutte le scuole pubbliche, statali e paritarie; nell'ambito del documento standardizzato di autovalutazione si troveranno indicatori su contesto e risorse, esiti e processi della scuola; il rapporto e il piano di miglioramento saranno pubblicati in formato elettronico secondo diverse modalità: testuale (integrale e di estratto) e in formato aperto; esso sarà utilizzato come un "cruscotto" comune di riferimento grazie al quale individuare i propri punti di forza e di debolezza e sviluppare un piano triennale di miglioramento; il finanziamento per l'offerta formativa sarà in parte legato all'esito del piano di miglioramento scaturito dal processo di valutazione,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga che qualsiasi procedura di valutazione esterna debba avere come punto di partenza ineludibile i risultati dell'autovalutazione delle singole istituzioni scolastiche e che la valutazione esterna non debba avere carattere sanzionatorio, ma essere finalizzata ad individuare ulteriori piste di miglioramento da implementare nella progettazione e nelle pratiche educative;
    

    
      se inoltre, per l'attivazione del sistema nazionale di valutazione, non siano previste specifiche risorse per il pagamento del lavoro aggiuntivo, considerato che il contratto nazionale vigente, all'articolo 31, comma 2, su questa materia, prevede che siano stanziate specifiche risorse da destinare alle scuole e una contrattazione integrativa nazionale. Pertanto, in mancanza di finanziamenti dedicati all'attivazione del processo di autovalutazione, è impensabile a parere delle interroganti mettere a carico del FIS tale spesa, anche in ragione del suo dimezzamento.
    

    
      (3-01644)
    

    
      GATTI, CHITI, MARTINI, FILIPPI, CANTINI, MATTESINI - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che:
    

    
      la mosca delle olive, Bactrocera oleae, è il più importante insetto dannoso all'olivo nell'area mediterranea, tanto che nelle annate favorevoli al suo sviluppo (caratterizzate da un clima molto mite nei mesi invernali, piogge frequenti e temperature estive non alte, sempre sotto i 30 gradi) gli attacchi alle piante possono essere così gravi da compromettere l'intero raccolto delle olive;
    

    
      nel 2014 vi è stata un'infestazione della mosca in Toscana, già ai primi del mese di settembre, mai precedentemente riscontrata così alta nella maggior parte delle aree olivicole centro-settentrionali; favorita dalle condizioni meteorologiche, la mosca ha continuato a riprodursi fino alla raccolta e oltre e le frequenti precipitazioni sulla regione hanno reso vano il ricorso al trattamento degli oliveti;
    

    
      di fatto, nella maggior parte dei distretti olivicoli di pregio dell'Italia centro-settentrionale, la mosca si è configurata come una calamità, causando perdite che hanno riguardato non solo i produttori ma l'intero settore, con ripercussioni anche a livello occupazionale;
    

    
      considerato che:
    

    
      tutte le province della Toscana sono state interessate dall'infestazione parassitaria da mosca delle olive, fra tutte la provincia di Pisa è stata quella col danno riscontrato più alto, attestabile ad un meno 92 per cento di produzione;
    

    
      il calo drammatico di produzione non ha comportato solo una riduzione pericolosa di reddito, ma anche il rischio di un abbandono progressivo in cui restano coinvolti ambiente e paesaggio; ad esempio, il Comune di Calci, facente parte del comitato di gestione "Strada dell'olio dei monti pisani", ha deliberato nel mese di dicembre 2014 un ordine del giorno in cui si fa presente che dalla difficile situazione che si è creata nelle coltivazioni potrebbero derivare nuovi abbandoni o minore manutenzione dei terrazzamenti degli oliveti da parte degli olivicoltori, con conseguente aumento dei rischi di dissesto per il territorio;
    

    
      il Consiglio regionale della Toscana ha approvato, all'unanimità, il 2 dicembre 2014 la risoluzione n. 290 in merito alla gravissima crisi del settore olivicolo toscano; la risoluzione impegnava la Giunta regionale ad attivarsi per chiedere al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali il riconoscimento di evento calamitoso per infestazione parassitaria dovuta alla mosca olearia, in quanto non inclusa nel piano assicurativo agevolato 2014;
    

    
      con delibera n. 1149 del 9 dicembre 2014 la Regione ha chiesto il riconoscimento al Ministero dello stato di calamità eccezionale a seguito di infestazione parassitaria tenuto conto del decreto legislativo n. 102 del 2004; consapevole che comunque le risorse finanziarie del fondo di solidarietà arrivano solo dopo alcuni anni e sono sempre più esigue;
    

    
      il 29 dicembre il Ministero ha affermato che l'attivazione del fondo è consentita solamente a seguito di danni diretti causati da avversità atmosferiche assimilabili a calamità naturali; invece, i danni causati alle produzioni olivicole dall'infestazione parassitaria dovuta alla mosca dell'olivo non rientrano nelle fattispecie previste dal decreto legislativo n. 102 del 2004 ai fini dell'attivazione degli interventi compensativi del fondo di solidarietà nazionale;
    

    
      considerato altresì che il Ministero preferisce investire sull'assicurazione agevolata anche se probabilmente è ben a conoscenza che in Italia nessuna compagnia assicura contro le fitopatie e le infezioni parassitarie incluse nel piano assicurativo agevolato; questo perché in presenza di una polizza assicurativa l'azienda potrebbe, a parere dell'assicurazione, non fare gli opportuni trattamenti contro il parassita, in modo da percepire l'indennizzo da parte della compagnia e questa ovviamente si premunisce preferendo non assicurare;
    

    
      considerato infine che in prospettiva, per l'anno 2015, puntando alla realizzazione di una copertura assicurativa agevolata contro l'infestazione parassitaria causata dalla mosca olearia, il Ministero nel piano assicurativo agevolato del 2016 dovrebbe inserire la mosca olearia tra le avversità parassitarie assicurabili; in questo modo si darebbe l'opportunità alle Regioni di intervenire. Ad esempio, la Regione Toscana ipotizza in questo caso di poter contribuire al pagamento del premio assicurativo delle aziende fino al 65 per cento ammesso dalla normativa sugli aiuti di Stato, se ci fossero compagnie assicurative disposte ad assicurare contro tale parassita oppure finanziare i fondi di mutualità dei consorzi di difesa che potrebbero essere operativi dal prossimo anno se arriveranno dal Ministero i necessari decreti attuativi. Attraverso i fondi di mutualità, fino al 2014 non attivi per tali motivi, è lo stesso consorzio di difesa che può in sintesi fungere da compagnia assicuratrice e stipulare polizze con le aziende agricole anche per eventi parassitari che altri soggetti assicurativi non vogliono coprire con polizze. Comunque il consorzio di difesa toscano (CODIPRA Toscano) avendo accantonato risorse finanziare sarebbe da tempo pronto ad agire con i fondi di mutualità se ci fossero i suddetti decreti ministeriali attuativi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo ritenga che la richiesta di legge speciale da parte della Regione che aiuti tutto il comparto ed abbia adeguate risorse economiche, promossa a livello di Conferenza Stato-Regioni insieme almeno alle altre Regioni del Centro Italia che stanno vivendo la stessa situazione della Toscana, sia una strada percorribile, tenuto conto anche del precedente verificatosi nel recente passato quando, in seguito al forte attacco di Peronospora della vite del 2008, la Regione Siciliana si fece promotrice di una legge nazionale per aiutare le aziende agricole colpite;
    

    
      se non ritenga, in alternativa, di dover prendere in considerazione l'attivazione di una misura specifica di compensazione nel PSR (programma di sviluppo rurale) 2014-2020; questo eccezionale attacco di mosca olearia deve far riflettere sul fatto che la difesa da questo parassita è strategica per l'olivicoltura toscana e quindi potrebbe essere opportuno avviare attraverso il PSR 2014-2020 nuovi approcci strutturali sul territorio previsti dalla Regione Toscana, volti: a promuovere la realizzazione di impianti olivicoli meccanizzabili per rendere più agevole la difesa fitosanitaria ma anche la raccolta senza che ne risenta la produzione; incentivare l'utilizzo di tecniche di difesa ecocompatibili sia sotto l'aspetto dei prodotti che delle attrezzature di distribuzione premiando le aziende che le utilizzano. Questo perché il reddito per i produttori olivicoli è comunque in media basso e quindi preferiscono o non effettuare trattamenti o usare prodotti meno costosi ma spesso deleteri per l'ambiente, la salubrità e qualità delle produzioni e la sicurezza dell'operatore agricolo; tenuto conto anche del fatto che nella maggior parte dei casi si è di fronte a produzioni poco più che di uso domestico e questo comporta un certo ritegno ad utilizzare prodotti fitosanitari; promuovere ricerca e sperimentazione sotto gli aspetti della difesa fitosanitaria, della meccanizzazione negli impianti olivicoli per i trattamenti e pratiche colturali, dell'introduzione di nuovi cultivar e sistemi di allevamento adatti ai vari territori dell'olivicoltura Toscana;
    

    
      a che punto è l'iter di emanazione dei decreti ministeriali attuativi per l'operatività dei consorzi di difesa, che permetterebbero alle Regioni di intervenire;
    

    
      per quanto riguarda l'annualità 2014, se esista la possibilità di intervenire per compensare i gravissimi danni subiti ed evitare abbandoni pericolosi dal punto di vista economico, paesaggistico e di assetto del territorio.
    

    
      (3-01645)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      BARANI - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      per quanto risulta all'interrogante a partire dal 2001, secondo quanto programmato dalla Regione Toscana, sono in costruzione 4 nuovi ospedali per acuti, rispettivamente presso le province di Massa e Carrara, Prato, Pistoia e Lucca;
    

    
      il progetto ha ovviamente interessato i nosocomi preesistenti, i quali sono stati riconvertiti o soppressi, il che ha di fatto comportato l'accentramento delle strutture sanitarie, prima delocalizzate sul territorio, in poche aree;
    

    
      dopo quasi 15 anni il progetto non risulta essere stato ultimato;
    

    
      per la costruzione dei 4 ospedali si è fatto ricorso al project financing, il che ha determinato una serie di ricorsi alla giustizia amministrativa (TAR e Consiglio di Stato). In altre regioni l'utilizzo di tale sistema risulta essere sotto la lente di ingrandimento delle rispettive procure;
    

    
      sono, infatti, attualmente pendenti cause dalle ingenti richieste risarcitorie tra i vari attori, tra i quali figura anche la Regione Toscana;
    

    
      inoltre, l'utilizzo del project financing ha fatto emergere svariate criticità, evidenziate anche dall'Autorità nazionale anticorruzione, specialmente per quanto attiene all'eccesso di subappalti e all'aumento dei costi, tanto per la costruzione quanto per la gestione dei 4 nuovi ospedali;
    

    
      le Asl in cui ricadono i 4 nuovi ospedali, ovvero le medesime che hanno gestito l'intero iter procedurale, hanno dato vita al consorzio SIOR (sistema integrato ospedalità regionale) che ha anche siglato una convenzione con la ditta appaltatrice in project financing, in base alla quale, a partire dalla consegna dell'ultimo ospedale e per 19 anni da tale data, saranno ad essa affidati tutti i servizi non sanitari esternalizzabili con una resa stimabile in circa il 300 per cento dell'investimento privato;
    

    
      una convenzione simile è già partita per gli ospedali del SIOR di Prato e Pistoia che risultano essere stati completati;
    

    
      considerato che quanto descritto, nel corso della XVI Legislatura, è stato oggetto di indagini e verifiche da parte della Commissione parlamentare di inchiesta sugli errori in campo sanitario e sulle cause dei disavanzi sanitari regionali della Camera dei deputati che ha poi provveduto alla stesura di una relazione finale sui fatti (Doc. XXII-bis n. 4),
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti descritti;
    

    
      se il dimensionamento dei 4 nuovi ospedali del SIOR sia stato correttamente valutato da parte degli enti territoriali competenti ed in particolare se esso sia risultato congruo rispetto alle esigenze di salute dei cittadini da assistere;
    

    
      se risulti una valutazione sul numero dei posti letto di cui ciascun nuovo ospedale è dotato e se questi siano sufficienti per affrontare le attività assistenziali;
    

    
      se sia stato realizzato uno studio epidemiologico valutativo in grado di documentare e sostenere tali valutazioni;
    

    
      se sia possibile conoscere quale sia, in termini quantitativi, l'esito del primo periodo di funzionamento dei nuovi ospedali;
    

    
      se corrisponda al vero quanto più volte dichiarato dalla Regione Toscana, ovvero che i costi di realizzazione delle opere risultano effettivamente tra i più bassi in Italia se posti a confronto con opere analoghe;
    

    
      se risulti che le dotazioni tecnologiche delle strutture siano nuove, adeguate e di alto livello tecnologico, compatibili con lo stato dell'arte delle conoscenze cliniche e scientifiche dei settori in cui esse sono impiegate.
    

    
      (4-03421)
    

    
      BERGER - Ai Ministri della difesa, dell'interno e dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
    

    
      all'interrogante è pervenuta una lettera di richiesta di chiarimento da parte di una coppia di turisti tedeschi che hanno soggiornato a Dobbiaco (Bolzano);
    

    
      il 2 febbraio 2015 alle ore 9.30 la coppia è stata fermata da una pattuglia di carabinieri presso il casello autostradale di Bressanone in direzione del Brennero;
    

    
      i carabinieri hanno effettuato il controllo di documenti di identità e quelli della macchina senza spiegazioni;
    

    
      dopo il controllo dei documenti da parte dei carabinieri una terza persona, non in divisa, senza identificarsi, ha interrogato i 2 turisti riguardo al loro soggiorno turistico in Trenito-Alto Adige;
    

    
      sarebbe stato effettuato un interrogatorio con domande riguardo all'entità delle loro spese per il soggiorno in albergo, quali spese specifiche abbiano effettuato e quali sono state le modalità di pagamento. Infine i 2 turisti sono stati invitati a rendere noto il loro indirizzo e numero telefonico a questa terza persona, non identificata;
    

    
      considerato che
    

    
      essi hanno espresso il loro stupore e rammarico e sarebbero grati di sapere quali potessero essere le motivazioni di un trattamento del genere;
    

    
      i 2 turisti, clienti da molti anno dello stesso albergo a Dobbiaco, hanno con rammarico deciso di non venire più in Italia a causa di questo interrogatorio non giustificato da parte delle autorità;
    

    
      tenuto conto che all'interrogante sono noti altri casi di indagini di questo tipo, ripetutesi negli ultimi anni, che sembrano non essere adeguate ad un Paese che vanta un'ottima reputazione nella qualità di accoglienza dei turisti,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo, ciascuno per il proprio ambito di competenza, non ritengano opportuno approfondire l'episodio narrato al fine di appurare se le modalità con cui si è tenuto l'interrogatorio descritto siano lecite;
    

    
      se, al fine tutelare il settore turistico nel nostro Paese, non ritengano opportuno che interrogatori di questo genere, qualora fossero leciti, siano effettuati con più rispetto e sensibilità verso persone che visitano il nostro Paese per godere del patrimonio storico, artistico e paesaggistico del nostro territorio.
    

    
      (4-03422)
    

    
      PETRAGLIA - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      Poste italiane ha in programma, all'interno del proprio piano industriale, un piano di ridimensionamento che comporterebbe la chiusura o la riduzione di orari e servizi in più di 1000 uffici postali in tutta Italia, di cui 101 all'interno della Toscana, ovvero le chiusure degli uffici postali di: Firenze città (36) e Castelnuovo d'Elsa, Contea, Pomino, Marcialla, Romola, San Donato in Poggio, San Martino alla palma nella provincia di Firenze; di Campogialli, Meleto, Mercatale Val d'Arno, Pieve a Presciano nella provincia di Arezzo; di Borgo Carige, Buriano, Monticello Amiata, Montorgiali, Pereta, Ravi, Santa Caterina, Selva, Talamone, Torniella nella provincia di Grosseto; di Castelevecchio Pascoli, Lappato, Mologno, Pieve di Compito, San Colombano, San Ginese, Tereglio, Valpromaro, Vorno nella provincia di Lucca; di Canevara, Caprigliola, Filetto, Montedivalli, Serricciolo, Vinca nella provincia di Massa Carrara; di Castelmaggiore, Corazzano, Ghizzano di Peccioli, Legoli, Luciana, Marti, Ponteginori, San Giovanni alla vena, Soiana, Treaggiaia, Uliveto terme nella provincia di Pisa; di Calamecca, Cireglio, Le Grazie, Montemagno di Quarrata, Pracchia, San Baronto, San Mommé, Tobbiana, Villa Baggio nella provincia di Pistoia; di Gracciano, Monti, Montisi, Monticchiello, Pievescola, San Gusmé, Serre di Rapolano nella provincia di Siena;
    

    
      considerato che è già in atto la riduzione di orario dei servizi negli uffici di: Fiano, Lucolena, Lutirano, Piancaldoli, San Godenzo, Vico d'Elsa (Firenze); di Badia Prataglia, Caprese Michelangelo, Mercatale di Cortona, Montemignaio, Verna (Arezzo); di Montiano, Montieri, Punta Ala, Roccalbegna, Vallerona, Valpiana (Grosseto); di Quercianella Sonnino e Nugola (Livorno); di Filecchio, Matraia, San Romano di Garfagnana, Sillano, Vagli Sotto, Vinchiana (Lucca); di Comano e Zeri (Massa Carrara); di Capanne, Montecatini Val di Cecina, Monteverdi marittimo, Orciano pisano (Pisa); di Momigno, Piteccio, Popiglio (Pistoia); di Corsano, Rigomagno, Sant'Angelo in colle (Siena);
    

    
      ritenuto che:
    

    
      le chiusure comporteranno un disagio fortissimo agli abitanti di queste piccole comunità locali, decentrate numerosi chilometri dai propri capoluoghi, già molto provate dalla crisi e popolate da molti anziani, per i quali l'ufficio postale rappresenta anche un fondamentale presidio del territorio;
    

    
      questo piano di ridimensiomanento pare prevedere anche una riduzione del personale in un momento di gravissima crisi economica per il Paese con una percentuale crescente di famiglie sotto la soglia di povertà;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      già nel 2012 fu definito un piano di razionalizzazione condiviso con le comunità locali che ha interessato le stesse aree oggetto ora di questi pesantissimi tagli;
    

    
      contro le chiusure e le riduzioni dei servizi progettate si sono mobilitati consiglieri comunali e regionali, organizzazioni sociali, amministrazioni locali, l'Anci Toscana;
    

    
      si sono tenuti anche presidi di protesta cui hanno partecipato centinaia di cittadini che stanno organizzando raccolte di firme e minacciano di occupare gli uffici postali e ritirare i propri depositi, conti e contratti telefonici in essere con Poste italiane, con conseguente effetto boomerang per l'azienda;
    

    
      la presenza capillare di uffici postali anche in comuni montani e difficilmente accessibili è un elemento essenziale in particolar modo per la popolazione che non possiede mezzi di trasporto privati e per gli anziani, oltre che per imprese, artigiani e commercianti;
    

    
      per queste piccole comunità l'ufficio postale rappresenta un presidio fondamentale, nonché un elemento importante di coesione sociale, economica e territoriale, premettendo un accesso universale a servizi locali essenziali;
    

    
      molti abitanti di queste zone vivono condizioni di forte solitudine ed oggettiva difficoltà ad utilizzare nuove tecnologie;
    

    
      la chiusura degli uffici postali comporterà un aggravio pesante di tempo e di costi per i cittadini, così come per imprese, artigiani e commercianti già provati dalla crisi e costretti ora a spostarsi, con il conseguente maggiore impatto ambientale;
    

    
      tra i principi che regolano il necessario decentramento dei servizi pubblici vi è la necessità di assicurare alle aree periferiche del territorio le stesse possibilità delle aree urbane e più densamente popolate;
    

    
      questo progetto di tagli potrà contribuire ad un ulteriore spopolamento dei centri minori, dei borghi e delle aree rurali, in totale contraddizione con gli interventi che prevedono già ora finanziamenti per le Unioni montane e per i Comuni montani per evitare lo spopolamento e per mantenere la qualità della vita, che rischiano di essere del tutto vanificati se verranno chiusi servizi essenziali come gli uffici postali;
    

    
      alcune zone oggetto dei tagli sono ad alta intensità turistica e questo comporterà una riduzione dei servizi anche per l'utenza turistica che sceglie i borghi minori della Toscana anche per la qualità della vita e dei servizi,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non voglia chiarire la situazione relativa alla chiusura e alla riduzione dei servizi degli uffici postali e quali misure intenda intraprendere per scongiurare questa drammatica ipotesi che avrebbe conseguenze pesantissime per le comunità locali coinvolte e per tutelare il diritto degli abitanti ad avere garantiti i servizi postali e di comunicazioni, nonché il diritto per i pensionati di disporre dalla propria pensione.
    

    
      (4-03423)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      7a Commissione permanente(Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-01644, delle senatrici Petraglia e De Petris, sull'attivazione del sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione;
    

    
      9a Commissione permanente(Agricoltura e produzione agroalimentare):
    

    
      3-01645, della senatrice Gatti ed altri, sui danni provocati agli oliveti toscani dalla mosca delle olive;
    

    
      12a Commissione permanente(Igiene e sanità):
    

    
      3-01643, dei senatori D'Ambrosio Lettieri e Vaccari, sull'introduzione del "buono elettronico" per le persone celiache da parte della Regione Puglia.
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza della vice presidente FEDELI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,34).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          BARANI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta pomeridiana del 19 febbraio.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          MAURO Giovanni (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MAURO Giovanni (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Decorre pertanto da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 16,38).
        

      

      
        

        

        
          Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa, variazioni nella composizione della Delegazione parlamentare italiana
        

        
          PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi dell'articolo 25, comma 5, del Regolamento, il Presidente del Senato ha chiamato a far parte della Delegazione italiana presso l'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa, quale membro effettivo, il senatore Sergio Divina, in sostituzione del senatore Jonny Crosio, dimissionario.
        

      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato
        

        
          PRESIDENTE. Come già annunciato per le vie brevi ai Gruppi, nella seduta pomeridiana di domani, alle ore 18, il Governo renderà un'informativa sulle devastazioni provocate a Roma da un gruppo di tifosi olandesi. I rappresentanti dei Gruppi potranno intervenire per cinque minuti.
        

      

      
        

        

        
          Sulla scomparsa di Luca Ronconi
        

        
          DE BIASI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE BIASI (PD). Signora Presidente, poiché non è certo un argomento lieto quello che intendo affrontare, chiedo ai colleghi ed alle colleghe un attimo di attenzione.
        

        
          È scomparso domenica, all'età di ottantadue anni, il maestro Luca Ronconi, un gigante della cultura, vorrei dire non solo del nostro Paese, ma mondiale. È scomparso: era malato da tempo, e, come sempre, ci si aggrava e si muore nei modi anche più stupidi.
        

        
          La scomparsa di Ronconi lascia un vuoto davvero incolmabile nel teatro del nostro Paese. Era un uomo di una cultura straordinaria, gentile, profondo, ironico e rigoroso. È stato un grande innovatore: voglio ricordare che ha lavorato a Roma, dove si è formato, a Torino, a Spoleto, per il Rossini Opera Festival di Pesaro ed in tantissimi luoghi. Gli ultimi anni della sua vita li ha passati a Milano, al Piccolo Teatro Grassi, prendendo l'eredità di Giorgio Strehler, altro grandissimo del nostro teatro.
        

        
          Voglio innanzitutto associarmi al cordoglio - e spero di poter parlare a nome di tutta l'Aula - espresso agli amici del Piccolo Teatro e della Scuola del Piccolo Teatro, che Luca Ronconi ha così amato ed allevato con tanta serenità e fermezza, convinto - com'era - che il teatro fosse una crescita umana, in quanto capacità di riconoscere l'altro da sé.
        

        
          Sono celeberrime le sue messe in scena e le sue regie talmente innovative da sconvolgere l'idea stessa di teatro. Voglio solo ricordare l'«Orlando furioso» della fine degli anni Sessanta, uno spettacolo fatto in contemporanea: in diversi luoghi della stessa sede si svolgevano le diverse scene. Non era mai successo. Vorrei anche ricordare quell'«Infinities» rappresentato all'interno della Bovisa di Milano, in un'area dismessa, che ci parlava così bene del rapporto tra la scienza, l'arte e la vita delle persone; questi infiniti infiniti che richiamavano all'idea di eternità, a quella stessa eternità che Luca Ronconi ha sempre trovato nei testi rappresentati anche nella classicità, tant'è vero che sosteneva che fosse impossibile attualizzare le tragedie greche perché attualizzarle avrebbe significato diminuire la nostra contemporaneità. Voglio citare anche le sue macchine straordinarie, pensiamo alla «Lolita» di Nabokov e a «La vita è sogno» e i sogni sono sogni, un altro spettacolo davvero di straordinaria rottura e al «Prometeo», con la nascita della tecnica. Pensate a quanto ci parlano davvero della quotidianità, a tutti noi e ai nostri sentimenti e alla nostra vita. Infine, c'è il suo ultimo lavoro, l'incredibile «Lehman Trilogy», che dalla guerra di secessione racconta la storia della famiglia Lehman fino alla crisi globale, a quella crisi in cui tutto il mondo è stato immerso.
        

        
          Mi è capitato molte volte di parlargli, di conoscerlo (sono quei bei privilegi che non si dimenticano nella vita). Mi è capitato di essere invitata a una delle prove di «Santa Giovanna dei macelli»: è stata un'emozione fortissima per la fermezza, la dolcezza e la capacità di trasformare le parole in un'empatia tra il pubblico e gli attori davvero unica.
        

        
          Termino questo breve e impreciso ricordo che mi pareva giusto fare per tempo. Abbiamo detto che si trattava di un grande innovatore. Ha anche importato e rappresentato in Italia autori assolutamente sconosciuti. Voglio pensare... (Brusio). Presidente, è un necrologio. (Richiami del Presidente). Voglio pensare a Lagarce, un autore in Italia pressoché sconosciuto, l'autore francese più rappresentato in Francia dopo Molière. L'ha portato in Italia. Si tratta di un autore morto a trentotto anni di AIDS, un autore straordinario. Ronconi ha messo in scena «I pretendenti» e «Giusto la fine del mondo», che è la storia di un signore che sta per morire e va a casa della sua famiglia per dirlo, ma i conflitti, le emozioni e le distanze sono talmente grandi che alla fine questo signore va via senza dire alla sua famiglia che morirà. Nell'epilogo di quest'opera (che voglio dedicare a Luca Ronconi con tutto l'affetto e la stima grandissima che resterà nel cuore di tutti coloro che amano il teatro e spero che siano sempre di più) questo signore, che appunto sta per morire, è solo e dice: «Non tornerò mai più. Muoio qualche mese più tardi, un anno al massimo». Racconta poi di una sua passeggiata nel Sud della Francia e dice: «A un certo punto sono all'entrata di un immenso viadotto che domina la valle che indovino sotto la luna, e cammino solo nella notte, a uguale distanza tra il cielo e la terra. Quello che penso, ed è di questo che volevo parlare, è che dovrei lanciare un grande bel grido, un lungo grido gioioso che risuonerebbe in tutta la vallata; è quella la felicità che mi dovrei offrire, urlare una buona volta, ma non lo faccio, non l'ho fatto. Mi rimetto in strada col solo rumore dei miei passi sul selciato. Sono degli oblii come questo che rimpiangerò».
        

        
          Ecco, questo oblio che il personaggio rimpiangerà è quello stesso oblio che noi rimpiangeremo tutte le volte che penseremo al vuoto enorme che la scomparsa di Luca Ronconi lascia in tutti noi e nel mondo della cultura. (Applausi).
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza ringrazia la senatrice De Biasi per questo ricordo e invita l'Aula ad osservare un minuto di silenzio. (La Presidente si leva in piedi e con lei tutta l'Assemblea). (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza del circolo culturale «Il Borgo» di Parma
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, diamo il nostro benvenuto ai rappresentanti del circolo culturale «Il Borgo» di Parma, laboratorio di Cittadinanza attiva, che seguono i nostri lavori dalle tribune. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Sui rapporti tra Governo e Parlamento
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Signora Presidente, mi rivolgo a lei e a tutti i colleghi e le colleghe, ma - anzitutto - al Presidente del Senato e ai Capigruppo che sono presenti in Aula, chiedendo la cortesia, eventualmente, ai colleghi il cui Presidente non è presente di poter riferire. (Brusio. Richiami della Presidente).
        

        
          I nostri Presidenti di Gruppo domani andranno al Quirinale, in quell'ambito di audizioni che il Presidente della Repubblica (ciò non interessa al senatore Formigoni, ma non importa) ha inteso attivare dopo gli eventi che sono avvenuti nella scorsa settimana alla Camera dei deputati: mi riferisco al fatto che le opposizioni hanno ampiamente dimostrato un disagio, che è un disagio palese. Mi piace ricordare - o, meglio, non mi piace, però sono costretto a farlo - che la stessa problematica l'abbiamo purtroppo avuta al Senato quando si discusse della riforma costituzionale. Vorrei ricordare che, in quel momento, 100 senatori andarono al Quirinale senza avere l'opportunità di essere ricevuti dal Presidente della Repubblica. Evidentemente, al giorno d'oggi 100 senatori non hanno abbastanza rilievo per poter avere accesso alla dimostrazione del proprio forte disagio rispetto alle regole.
        

        
          Dopo quello che è avvenuto, ho sentito parti importanti, anche della maggioranza, richiamarsi alla necessità di una ricomposizione, in particolare per quanto riguarda i grandi temi e, ovviamente, anche il tema dei temi, che è la riforma costituzionale. Orbene, la risposta del Governo alla ricomposizione di questo strappo istituzionale che è in atto è stata quella di porre, due giorni dopo, due questioni di fiducia, sia alla Camera che al Senato. Credo che ci sia un problema; credo che ci sia un problema grosso che dobbiamo affrontare insieme. Come lei intende, Presidente, non sto facendo polemica: sto facendo un intervento che vuole rappresentare le nostre posizioni rispetto a questo disagio. Poc'anzi il Presidente del Consiglio, nel corso di una conferenza stampa con il Presidente francese, ha detto che la necessità delle fiducie è data dal fatto che l'opposizione fa ostruzionismo. Non lo so se, per 34 volte in 365 giorni, si possa giustificare l'apposizione della fiducia semplicemente dicendo che qualcuno in Parlamento fa ostruzionismo.
        

        
          Vorrei anche ricordare che l'apposizione della questione di fiducia - che, è vero, è uno strumento politico e in alcuni casi eccezionali può essere una fiducia tecnica - si sta purtroppo trasformando in un procedimento legislativo costante, superando qualsiasi prerogativa di indirizzo politico del Parlamento. Non parlo dell'opposizione, ma di maggioranza ed opposizione; parlo del diritto dei parlamentari di dare il loro contributo all'indirizzo politico.
        

        
          Mi permetto, al riguardo, di ricordare quello che si dice: «Vi è anche la necessità di superare la logica della deroga costante alle forme ordinarie del processo legislativo, bilanciando l'esigenza di Governo con il rispetto delle garanzie procedurali di una corretta dialettica politica». Non sono mie, queste parole, sono le parole del presidente Mattarella che tutti hanno applaudito.
        

        
          Purtroppo, devo dirle, signora Presidente, che la reiterazione di questa forma di legiferazione non è più sostenibile, né dal punto di vista politico, né da quello istituzionale.
        

        
          C'è di più. Ho provato veramente imbarazzo (e vorrei, Presidente, che mi ascoltasse per riferire al presidente Grasso, che non è immune alle contingenze) quando, proprio l'altro ieri, la presidente della Camera Boldrini ha voluto fare un'eccezione sul fatto che i pareri parlamentari delle Commissioni non fossero stati tenuti in alcuna considerazione dal Governo rispetto ai decreti attuativi del jobs act. Non entro nel merito del decreto-legge lavoro, mi riferisco al fatto che appena la presidente Boldrini, per una volta smarcatasi da una posizione che riteniamo di parte - e che abbiamo talvolta visto assumere anche dalla Presidenza di quest'Aula - è stata immediatamente redarguita e le è stato detto che deve fare il suo mestiere.
        

        
          Credo che a fronte di ciò si debba fare un bel ragionamento sul prossimo futuro, partendo da oggi e guardando ai prossimi giorni. (Brusio. Richiami del Presidente). Vogliamo parlare di una decretazione d'urgenza, che in altri momenti è stata anche non ammessa, contenente deleghe? Contenente addirittura un eccesso di delega, qui evidenziato da molti colleghi, che ha poi suscitato un ragionamento politico avverso, proprio, ad esempio, sul decreto-legge in tema di lavoro? Vogliamo parlare della questione di fiducia che sarà sicuramente posta sul decreto milleproroghe? Un'altra fiducia su un decreto ovviamente omnibus, per il quale basterebbe leggere quanto prodotto dal Comitato per la legislazione della Camera dei deputati (visto che il Senato non ha questo istituto) per scoprire difetti, anche gravi?
        

        
          Ora, signora Presidente, mi rivolgo a tutti i Gruppi parlamentari ed alla Presidenza del Senato per dire semplicemente che a questo gioco non ci stiamo più. Non ci stiamo ad avere una Presidenza del Consiglio che riversa sul Parlamento responsabilità che non gli competono, non accettiamo più che non sia consentito al Parlamento di svolgere la sua azione di indirizzo politico, né a prenderci la responsabilità di una connivenza con un sistema che ha superato il parlamentarismo per arrivare ad una bruttissima piega di "autorevolismo" (e se è una parola inesistente, me la invento, perché siamo abituati a tanti dialetti compreso quello toscano, me lo consentirete).
        

        
          Il nostro Gruppo vorrebbe che gli altri Gruppi parlamentari e la Presidenza del Senato prendessero un'immediata posizione politica, giacché i Presidenti che domani andranno al Quirinale rappresenteranno la nostra posizione politica e istituzionale su questo punto.
        

        
          Ci sarebbero molte altre cose da dire, ma non voglio tediare né lei né i colleghi. Mi sembra di aver delineato un quadro che è tutt'altro che sereno, che non è stato sereno e che non ci fa vedere il sereno nemmeno domani nei rapporti istituzionali di quest'Aula e del Parlamento con il Governo.
        

        
          Quindi, mi aspetto che qualcuno dia una risposta sia da un punto di vista istituzionale che politico, altrimenti è inutile applaudire il presidente Mattarella se dal giorno dopo riprende la sfida continua al Parlamento affermando che è colpa del Parlamento se si pongono le questioni di fiducia peraltro con contenuti a volte anche incostituzionali. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e del senatore Puglia).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Volpi, i Capigruppo hanno ascoltato il suo intervento e per quanto mi riguarda riferirò al Presidente.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Signora Presidente, prendo la parola a seguito dell'intervento del senatore Volpi, che ha sollevato problematiche che certo non possono essere lasciate cadere. Il continuo spingere avanti il traguardo di determinate procedure innovative sta progressivamente delegittimando il Parlamento del suo ruolo, tanto più nel momento in cui queste procedure innovative vengono esplicitamente illustrate come sistema per fare il bene del Paese o, com'è stato detto, per superare l'ostruzionismo.
        

        
          Sarebbe interessante sapere che tipo di ostruzionismo si intende quando sulla legge stabilità, lo scorso autunno, in Aula abbiamo avuto meno di una giornata di trattazione e in Commissione pochissime ore inframmezzate da lunghe attese che il Governo risolvesse i suoi problemi, del tutto interni o forse addirittura interni al partito della maggioranza di Governo. L'ostruzionismo, se si può definire così, era fatto dalla maggioranza. Una legge di stabilità che passa con un totale di ore effettive di esame in Commissione non superiore a dieci o a quindici rappresenta un primato di velocità che non si era mai visto in precedenza. Mi chiedo quale sia l'ostruzionismo che i senatori pensano di porre in essere sul decreto-legge milleproroghe, che verosimilmente avrà un passaggio del tutto formale, finto, in Commissione (alla faccia del Regolamento e della Costituzione) per poi venire in Aula con la fiducia, dopo che anche alla Camera si è avuto un procedimento di questo genere perché si dovevano portare avanti le famose riforme che, secondo il Governo, avranno efficacia nel 2018.
        

        
          Ebbene, quando si dicono cose spudoratamente false per giustificare procedure estremamente discutibili, c'è davvero di che preoccuparsi. E non basta, oltre a quanto è stato detto dal senatore Volpi ricordiamo un'altra innovazione: il ripristino della possibilità di inserire negli emendamenti sui quali viene posta la fiducia, di solito un maxiemendamento, norme che in Commissione non sono state discusse, non sono state approvate e non sono state convalidate dal mandato al relatore (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII); pratica che un tempo veniva seguita ma poi, guarda caso, per una ventina di anni non si è potuta seguire, proprio la ventina d'anni che ha coinciso con un periodo in parte del quale c'è stata una maggioranza di centrodestra. Guarda caso, i Governi di Centrodestra non hanno potuto seguire questa pratica e ora, invece, improvvisamente si può. Questo stravolge completamente le dinamiche di approvazione dei provvedimenti, perché vuol dire che la maggioranza è padrona grazie a quel voto in più e se fossero 50 voti in più la questione non cambierebbe (voti, per inciso, originati da premi di maggioranza che la Corte costituzionale ha detto essere incostituzionali). Dunque cessa l'effettivo rapporto con il Parlamento. È il Governo che presenta decreti-legge immediatamente in vigore e poi presenta alcune correzioni. Basta vedere gli emendamenti passati sul decreto-legge milleproroghe: noi che abbiamo un minimo di esperienza sappiamo che la gran parte sono di matrice governativa e fatti firmare dal relatore o da qualche senatore che presta la propria firma.
        

        
          Ebbene, siamo alla completa esautorazione del ruolo del Parlamento, ma questo non è un problema di corporazione, non è il problema di un potere che sconfina nell'altro. «Contano le cose da fare», dicono i sostanzialisti, dimenticando che la nostra Costituzione è proprio la forma nella quale, come prevede l'articolo 1 della Costituzione, si esercita la sovranità popolare. Il problema è che il Governo, ben sapendo di avere questi strumenti a disposizione (il decreto-legge, la fiducia, il passaggio finto in Commissione), nei decreti-legge infila di tutto e sappiamo bene cos'è questo di tutto, che peraltro è conosciuto settimane prima e quindi qualcuno magari fa delle manovre in banca o delle operazioni finanziarie, sapendo che cosa il decreto-legge conterrà. (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII e LN-Aut).
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Bravo!
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Abbiamo visto come, con il decreto-legge sblocca Italia, per un mese e mezzo il testo è girato per gli ambienti del Governo, per gli ambienti degli amici del Governo, per gli ambienti degli imprenditori e dei finanzieri amici del Governo e i rappresentanti del popolo non hanno visto niente.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Boschi, Boschi!
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Ebbene, a questo va posto un freno. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, noi siamo abbastanza esterrefatti, ma evidentemente al peggio non c'è mai fine. Abbiamo eletto di recente un nuovo Capo dello Stato, che probabilmente starà facendo il rodaggio, come si usa fare alle automobili, con la speranza che un uomo di quello spessore e di quelle capacità giuridiche, autorevole componente della Corte costituzionale, avrebbe almeno messo un freno alla pratica della apposizione della fiducia, che ad ogni piè sospinto questo Governo pone.
        

        
          Si pongono allora due alternative. La prima è che il Parlamento venga ridotto e venga considerato una perdita di tempo, e in fondo anche la democrazia, se vogliamo, lo è, perché se tutto è decisionismo, le assemblee, che sono di per se stesse variegate e litigiose, comportano una perdita di tempo rispetto alle decisioni fulminee, a quelle di coloro i quali mostrano i muscoli.
        

        
          Lei mi deve perdonare, signora Presidente, e devono farlo anche i colleghi, perché qui non si tratta di svolgere il ruolo delle opposizioni, perché in una società aperta e con delle istituzioni liberali, non esiste la tirannia della maggioranza: esiste il dovere, da parte di chi ha più voti in Parlamento, di assumere delle decisioni. Se così non fosse, dovessi essere io Presidente del Consiglio, vareremmo dei decreti-legge con cui si potrebbe decidere che le tasse le debbano pagare solo quelli che sono magri ed essendo io grassottello ne sarei per ciò stesso esentato.
        

        
          Questo paradosso, che Popper cita in un libro che dovremmo leggere e che io, se ne avrò la possibilità economica, regalerò ad ogni collega, ci informa sul fatto che la democrazia consiste essenzialmente nel far coincidere la diversità delle opinioni per quanto possibile. Se c'è un Governo che porta avanti una legislazione d'urgenza su tutto e pone su tutto la fiducia, depauperando quindi ogni possibilità emendativa da parte dei due rami del Parlamento, si ha la sovrapposizione, anzi lo schiacciamento del potere legislativo sul potere esecutivo.
        

        
          Mi rivolgo ai parlamentari di vecchia data: ma voi riuscite ad immaginare una situazione del genere creata dai Governi democratico-cristiani con il Partito Comunista all'opposizione? Avremmo avuto le camionette della celere ferme agli angoli delle strade.
        

        
          La domanda allora è: «Quousque tandem, Catilina?». Dove vogliamo arrivare? Volete un Senato la cui maggioranza è già predeterminata; volete una Camera in cui al ballottaggio con il 40 per cento, su un 50 per cento, si fa il pigliatutto. C'è un Governo che scambia il piglio decisionista con la tracotanza, con la licenza che pensa di poter avere di mettersi sotto i piedi il Parlamento. In questo Parlamento ci sono infatti i muti astanti, i nominati, quelli che mortificano ogni giorno la propria intelligenza e la propria coscienza, quelli che vivono in ginocchio qua dentro. Perché questo?
        

        
          Signora Presidente, dico un'ultima cosa, della quale le chiedo di farsi carico, e poi mi taccio. Ho presentato interrogazioni ed interpellanze cinque mesi fa alle quali non ho avuto ancora una risposta. L'azione di sindacato ispettivo dei parlamentari viene quindi calpestata; il diritto dei parlamentari di emendare o di approvare le leggi di iniziativa parlamentare è stato abolito. Ma qua dentro voi cosa ci fate? (Applausi della senatrice Simeoni). Cosa dobbiamo fare qua dentro? Qual è il senso, il ruolo, la funzione della democrazia parlamentare?
        

        
          E non vale il fatto che adesso siete voi al Governo, perché queste cose si ritorceranno contro di voi il giorno in cui, senza spargimento di sangue, la democrazia parlamentare, attraverso il voto degli elettori, cambierà la maggioranza. E allora abbiate un minimo di vergogna, ed in napoletano la vergogna non è il disdoro, è la timidezza, è il pudore. Abbiate un minimo di vergogna, lo ripeto, rispettate l'essenza della democrazia; fate in modo che il Parlamento possa discutere.
        

        
          Questo Governo sembra la Freccia rossa, che non fa fermate e che rimborsa il biglietto se una certa legge non viene approvata in una determinata data, salvo poi predisporre i decreti attuativi dopo qualche mese o dopo qualche semestre.
        

        
          Colleghi del Partito Democratico, autorevoli parlamentari provenienti dal più grande partito della sinistra ribellatevi a questo schifo, a questa pastoia, a questa melassa. E il signor presidente della Repubblica, onorevole Mattarella, si svegli, dia un segno delle sue capacità.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore.
        

        
          D'ANNA (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Concludo informando che, per quello che mi riguarda, ove non dovessi ottenere ancora risposte agli atti di sindacato ispettivo da me presentati, manifesterò in maniera plateale. Alla prossima fiducia valuteremo, insieme ad altri, la possibilità di impedirvi di votare e di dare fondo a questo ulteriore colpo di mano, a questo ulteriore schiaffo ed oltraggio alla democrazia partecipata. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Salutiamo le studentesse e gli studenti del liceo del «Collegio vescovile Pio X» di Treviso. Benvenute e benvenuti al Senato. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Sull'ordine dei lavori
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signora Presidente, avevo alzato la mano quando si stava commemorando il regista Luca Ronconi, ma ormai è tardi per esprimere il mio pensiero in merito, per cui mi unisco a quanto è stato detto.
        

        
          Sarebbe il caso, però, che i signori alla sua destra, Presidente, facessero il loro lavoro, soprattutto il segretario Barani, che è rientrato da poco, manducando qualche cosa e continuando a pincionare sul telefono: è pagato anche per guardare quest'Aula e come vanno i lavori, perché qui non stiamo a giocare. (Applausi dai Gruppi M5S e LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. La prossima volta la Presidenza farà più attenzione.
        

      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il Presidente della 6a Commissione permanente, senatore Mauro Maria Marino, per riferire sull'andamento dei lavori della Commissione finanze in merito al disegno di legge n. 1749. Ne ha facoltà
        

        
          MARINO Mauro Maria (PD). Signora Presidente, la presentazione di un emendamento all'ultimo momento, che non ci ha permesso di avere ancora il parere definitivo della 5a Commissione, ci ha indotto a chiedere un rinvio.
        

        
          Abbiamo già convocato una seduta della Commissione alle ore 20. Siamo sicuri di terminare la trattazione entro stasera, così da arrivare a discutere proficuamente del provvedimento in Aula domani.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VOLPI (LN-Aut). Signora Presidente, se fosse possibile, vorrei solo sapere chi ha presentato l'emendamento, perché se si tratta di un emendamento del relatore o del Governo, entriamo esattamente nel sistema di cui abbiamo parlato fino adesso.
        

        
          E allora continua la presa in giro di quest'Assemblea perpetrata in maniera indegna da parte del Governo e di questa maggioranza. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Volpi, l'emendamento è stato però presentato in Commissione. Andranno dunque avanti i lavori della Commissione e, quindi, il provvedimento arriverà in Aula quando la Commissione, come avviene normalmente, avrà finito i suoi lavori.
        

        
          MARINO Mauro Maria (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARINO Mauro Maria (PD). Signora Presidente, se mi è concesso replicare, voglio dire che si tratta di due riformulazioni di un emendamento che venivano esattamente incontro a quelli che erano i desiderata emersi in maniera molto diffusa all'interno della Commissione.
        

        
          Ringraziamo la 5a Commissione per avere collaborato nell'accelerazione dei tempi e, quindi, a onor del vero, devo riconoscere che in questo senso c'è stato un buono spirito di squadra tra la dimensione parlamentare e quella governativa.
        

        
          Quindi, non inserirei questo passaggio nella fattispecie, cui si faceva riferimento in interventi precedenti, come è successo altre volte anche nella 6° Commissione.
        

      

      
        

        

        
          Inversione dell'ordine del giorno
        

        
          PRESIDENTE. In relazione a quanto comunicato dal presidente Mauro Maria Marino e allo stato dell'iter del decreto-legge recante proroga dei termini legislativi, dispongo, ai sensi dell'articolo 56, comma 3, del Regolamento l'inversione dell'ordine del giorno nel senso di passare al seguito dell'esame del disegno di legge in materia di reati ambientali.
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione dei disegni di legge:
        

        
          (1345) Disposizioni in materia di delitti contro l'ambiente (Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Realacci ed altri; Micillo ed altri; Pellegrino ed altri)
        

        
          (11) CASSON ed altri. - Introduzione del titolo VI-bis nel libro secondo del codice penale e ulteriori disposizioni in materia di delitti contro l'ambiente
        

        
          (1072) DE PETRIS. - Introduzione nel codice penale dei delitti contro l'ambiente
        

        
          (1283) DE POLI. - Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, nonché altre disposizioni in materia di delitti contro l'ambiente
        

        
          (1306) NUGNES ed altri. - Disposizioni in materia di controllo ambientale
        

        
          (1514) NUGNES ed altri. - Sistema nazionale di controllo ambientale
        

        
          (Relazione orale) (ore 17,14)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione dei disegni di legge nn. 1345, 11, 1072, 1283, 1306 e 1514.
        

        
          Riprendiamo l'esame degli articoli del disegno di legge n. 1345, nel testo proposto dalle Commissioni riunite.
        

        
          Ricordo che nella seduta del 17 febbraio sono proseguite le votazioni degli emendamenti presentati all'articolo 1.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signora Presidente, questa inversione dell'ordine del giorno piove dal cielo. Pertanto chiedo, in qualità di esponente del Gruppo della Lega Nord che ha seguito direttamente il provvedimento, di concedere una sospensione di almeno 15 minuti onde consentire al sottoscritto (ma penso di interpretare anche il pensiero dei colleghi degli altri Gruppi che sono responsabilmente chiamati a dare indicazioni al Gruppo) di potersi recare nei propri uffici a prendere il materiale necessario al lavoro.
        

        
          In secondo luogo, anche io mi volevo aggiungere alle considerazioni svolte dal mio Gruppo.
        

        
          PRESIDENTE. No, senatore Arrigoni, le considerazioni le ha già fatte un altro esponente del suo Gruppo. Lei è intervenuto sull'inversione dell'ordine del giorno.
        

        
          Poiché non vi sono obiezioni, la Presidenza accoglie la sua richiesta e sospende la seduta fino alle ore 17,30.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 17,15, è ripresa alle ore 17,37).
        

        
          PRESIDENTE. La seduta è ripresa.
        

        
          Informo l'Aula che, siccome stiamo rintracciando il Ministro e il Sottosegretario, sospendo i lavori per altri dieci minuti fino alle ore 17,45. Il relatore l'abbiamo recuperato, ma manca il Governo.
        

        
          La seduta è sospesa.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 17,37, è ripresa alle ore 17,45).
        

        
          La seduta è ripresa.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.235.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, intervengo per dichiarare il nostro voto favorevole a questo emendamento che ha tentato di trovare una soluzione diversa (e, ovviamente, a nostro avviso, più adeguata) con riferimento alla descrizione del reato di disastro ambientale.
        

        
          Per quale motivo abbiamo fatto questa scelta con l'emendamento 1.235? Perché questa è la definizione di disastro ambientale che è stata data dalla Corte di cassazione che quindi ci permetterebbe di muoverci su un terreno, in qualche modo, già definito.
        

        
          Soprattutto, in questo modo si eliminerebbe una serie di definizioni ed aggettivi che sono stati inseriti nel testo licenziato dalla Commissione, come ad esempio l'aggettivo «irreversibile» a proposito dell'alterazione dell'equilibrio di un ecosistema o l'avverbio «abusivamente» riferito a «chiunque». Proprio per eliminare queste, che riteniamo distonie anche pericolose, abbiamo proposto questo tipo di definizione.
        

        
          So perfettamente che la Commissione, inserendo l'avverbio «alternativamente», ha fatto in modo che la pericolosità della prima fattispecie fosse circoscritta, ma non potevamo non ripresentare questo emendamento, che a nostro avviso rappresenta la soluzione più adeguata.
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.235, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.236.
        

        
          NUGNES (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          NUGNES (M5S). Signora Presidente, l'emendamento in esame inserisce anche per l'articolo 452-ter la gradualità della pena, i concetti di pericolo e di danno e il riferimento alla multa, che, non essendo prevista nel disegno di legge, segna una asimmetria rispetto al capoverso relativo all'articolo 452-bis, dove invece è esplicitato.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.236, presentato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.237 è stato ritirato.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.238.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, l'emendamento in esame reca la proposta di eliminare l'espressione «Fuori dai casi previsti dall'articolo 434,».
        

        
          Vi pregherei di leggere i due articoli oggetto dell'emendamento: siamo in due mondi diversi. L'articolo 434 si riferisce espressamente alla caduta di un edificio o ad un qualsiasi disastro, mentre qui stiamo discutendo di disastro ambientale, mantenere il riferimento all'articolo 434 significherebbe creare un collegamento che nella interpretazione dei giudici sarà difficoltoso.
        

        
          L'eliminazione di questa espressione non porta alcun nocumento, anzi, chiarisce quali sono le differenze tra disastro generico e disastro ambientale del quale qui stiamo parlando.
        

        
          Per tale ragione credo che l'emendamento dovrebbe essere approvato perché non si tratta di una scelta politica o corrispondente ad interessi diversi, ma solo di una scelta tecnica.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.238, presentato dal senatore Caliendo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.239, presentato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.240.
        

        
          NUGNES (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          NUGNES (M5S). Signora Presidente, chiedo di aggiungere la firma all'emendamento 1.240 e specificare la differenza rispetto all'emendamento 1.205 riferito all'articolo 452-bis, che ha visto il nostro voto contrario, mentre in questo caso voteremo a favore.
        

        
          È evidente che qualunque attività umana può creare inquinamento e alcune di queste attività sono lecite, come guidare un'auto, che pure crea inquinamento. Non credo tuttavia possa esistere qualcosa che dia licenza di fare un disastro ambientale.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, noi avevamo presentato un emendamento simile per espungere l'avverbio «abusivamente» sia dalla definizione di inquinamento ambientale che da quella di disastro ambientale per un motivo molto semplice. La Cassazione ha chiarito con nettezza che il significato di «abusivamente» è "senza autorizzazione". Quindi, avere introdotto l'avverbio «abusivamente» significa ammettere che nel nostro Paese può essere lecito o autorizzato un disastro ambientale. È qualcosa che francamente non comprendo. Pertanto, facciamo ancora una volta appello al Governo, alla maggioranza e al relatore affinché si elimini questo avverbio perché significa affermare, anche davanti agli altri Paesi europei, che in Italia può essere ammesso un disastro ambientale, con tanto di autorizzazione. Forse in passato questo è anche accaduto, ma affermarlo nel momento in cui introduciamo i reati ambientali mi sembra davvero un paradosso. Pertanto, aggiungo anch'io la mia firma all'emendamento in esame.
        

        
          PUPPATO (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUPPATO (PD). Signora Presidente, ritiriamo l'emendamento 1.240.
        

        
          NUGNES (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          NUGNES (M5S). Signora Presidente, faccio mio l'emendamento 1.240.
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signora Presidente, anch'io voglio aggiungere la mia firma all'emendamento 1.240, perché ritengo che sopprimere il termine «abusivamente» all'interno del testo sia fondamentale.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, vorrei ricordare che in Commissione l'inserimento del termine «abusivamente» è stato correttamente proposto dal senatore Casson e noi lo abbiamo votato. Il senatore Casson ha chiesto di sostituire il testo votato alla Camera che recitava: «Chiunque, in violazione di disposizioni legislative, regolamentari o amministrative, specificamente poste a tutela dell'ambiente, e la cui inosservanza costituisce di per sé illecito amministrativo o penale, o comunque cagiona un disastro ambientale è punito con la reclusione da cinque a quindici anni».
        

        
          Il senatore Casson ci ha proposto, e lo abbiamo votato, un testo in cui si fa riferimento a chiunque abusivamente cagioni un disastro, se non è in violazione di determinate norme, e quindi vi è la caratteristica del dolo, qui rappresentata dal termine «abusivamente». Per tale ragione, voterò contro l'emendamento 1.240.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Signora Presidente, vorrei richiamare l'attenzione del relatore e del Governo su questa disposizione. Mi riferisco innanzitutto alla distonia che vi sarebbe fra l'articolo 452-ter e l'articolo 452-bis: nel 452-bis compare solo il termine «abusivamente», nel 452-ter vi sarebbe o soltanto l'espressione «in violazione di disposizioni», ovvero «abusivamente» «o in violazione».
        

        
          Questo mi sembra un modo di legiferare schizofrenico: una volta che si è scelta la strada di inserire il termine «abusivamente» in una fattispecie di reato, logica vorrebbe che si inserisse lo stesso termine in una fattispecie di reato assolutamente similare.
        

        
          Al di là di questo, che è un argomento tecnico che poi mi appassiona fino ad un certo punto, vorrei richiamare l'attenzione del relatore e del Governo su com'è scritta la fattispecie, perché voi sostanzialmente scrivete per una parte una norma penale in bianco. Quando cioè fate riferimento alle disposizioni regolamentari, fate riferimento ad una norma esterna all'aspetto penale, che va a riempire il fatto di cui è oggetto la fattispecie. Ma signori, scrivere «in violazione delle norme regolamentari» pone un problema molto serio, ed è quello che concerne la conoscenza delle disposizioni regolamentari ai sensi dell'articolo 5 del codice penale, e principalmente della giurisprudenza costituzionale sul punto, Pertanto, dal mio personale punto di vista, se proprio si deve modificare questa norma, lo si dovrebbe fare mantenendo il termine «abusivamente» ed escludendo dalla disposizione la successiva parte «o in violazione delle disposizioni regolamentari o amministrative». Guardate che il problema c'è tutto e non è di poco conto! (Il senatore Puglia fa cenno di voler intervenire).
        

        
          PRESIDENTE. Ricordo all'Assemblea che, trovandoci in fase di votazione, può intervenire un rappresentante per Gruppo per dichiarazione di voto. Questo lo dico anche a beneficio del senatore Puglia, che è già intervenuto sull'emendamento 1.240.
        

        
          LUMIA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LUMIA (PD). Signora Presidente, intervengo a nome del Gruppo del Partito Democratico, per confermare l'idea che abbiamo elaborato in Commissione. In tale sede, sia sul reato di inquinamento ambientale, sia sul reato di disastro ambientale, avevamo di fronte a noi il testo elaborato dalla Camera, secondo cui perché si abbia sia reato ambientale, sia reato di disastro ambientale, occorre agire in violazione di disposizioni legislative, regolamentari o amministrative, specificamente poste a tutela dell'ambiente e la cui inosservanza costituisce di per sé illecito amministrativo penale. Insomma, una fattispecie un po' diabolica da dimostrare.
        

        
          Abbiamo quindi inserito il termine «abusivamente» per quanto riguarda sia il reato ambientale, sia il disastro ambientale, perché è una formula salda sul piano giuridico, già presente nel nostro codice, in grado appunto di prevedere la possibilità di colpire sul serio chi agisce, chi opera, chi mette in atto comportamenti che producono danno o disastro ambientale. Ecco perché abbiamo chiesto ai nostri colleghi di ritirare l'emendamento e perché chiediamo a tutti di confluire su questa formula, che rappresenta una disposizione seria, rigorosa, che evita l'errore che stava consumando il testo della Camera e che ci fa fare sicuramente un passo in avanti, una formula ben salda e tecnicamente ben definita.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.240, presentato dal senatore Casson e da altri senatori, ritirato dai proponenti e fatto proprio dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.241, presentato dal senatore Arrigoni e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.242, presentato dal senatore Susta e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.243, presentato dal senatore Arrigoni e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.244.
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signora Presidente, in pratica questo emendamento mira ad innalzare le pene. Attualmente nel testo si prevede la pena della reclusione da cinque a quindici anni; la proposta emendativa in esame prevede, invece, un innalzamento della pena della reclusione da otto a diciotto anni, fermo restando che, a mio avviso, per un reato del genere «hann'a itta' 'e 'cchiavi», cioè bisogna buttare le chiavi. Quantomeno allora aumentiamo le pene.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.244, presentato dalla senatrice Montevecchi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.245, presentato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori, fino alle parole «multa da».
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.245 e gli emendamenti 1.246 e 1.247.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.248.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signora Presidente, rispetto al testo proposto dalla Commissione, l'emendamento in esame racchiude entrambe le ipotesi di disastro ambientale contemplate «alternativamente» - così recita il testo - nei punti 1) e 2). Nell'emendamento da me presentato si dice che: «Costituisce disastro ambientale l'alterazione dell'equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti preclusa o particolarmente onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali», includendo, come dicevo, le previsioni alle quali si fa riferimento nei punti 1) e 2) del testo della Commissione.
        

        
          Faccio notare che il punto 3), nel quale si richiama l'offesa alla pubblica incolumità, determinata con riferimento alla capacità diffusiva degli effetti lesivi della condotta, è di difficile comprensione. Noi dobbiamo fare delle norme che possano essere capite da tutti, che possano essere lette, attribuendo loro un preciso significato.
        

        
          Credo che il Governo, che già prima sull'esclusione dei casi di cui all'articolo 434 del codice penale era distratto - visto che si trattava solo di un'osservazione di carattere tecnico, che probabilmente era meglio accogliere - su questo emendamento forse dovrebbe riflettere un attimo, al fine di definire una norma chiara, che tutti possano capire, così che possa produrre un reale effetto di deterrenza.
        

        
          PRESIDENTE. Vedo tuttavia che il Governo conferma il parere precedentemente espresso.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.248, presentato dal senatore Caliendo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.249, presentato dal senatore Caliendo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.250 è stato ritirato.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.251.
        

        
          NUGNES (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          NUGNES (M5S). Signora Presidente, ritiro l'emendamento 1.251.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.252.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signora Presidente, il termine «irreversibile» è assolutamente improprio e pertanto noi ne proponiamo la sostituzione con i termini «rilevante ed espansiva».
        

        
          Torno a ripetere che in natura e negli ecosistemi non vi è nulla di irreversibile. Persino davanti a una tragedia immane come quella di Chernobyl il sistema ha ritrovato un suo equilibrio, che non prevede la presenza dell'uomo, ma è comunque un equilibrio.
        

        
          Pertanto, riteniamo assolutamente incongruo e pericoloso l'inserimento del termine «irreversibile» all'interno della definizione di disastro ambientale, anche se sottolineo che abbiamo tre fattispecie in alternativa e, quindi, in qualche modo è attenuata la pericolosità della definizione prevista al «numero 1)».
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.252, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.253.
        

        
          NUGNES (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          NUGNES (M5S). Signora Presidente, questo emendamento reca un altro suggerimento e propone anch'esso una sostituzione. Ricordo che anche il Presidente in Commissione ambiente ebbe a dire che il termine «irreversibile» risultava effettivamente fuori luogo.
        

        
          Quindi, oltre a quelli già suggeriti dalla senatrice De Petris noi suggeriamo i termini «durevole e rilevante» che, in letteratura, per il disastro ambientale ricorrono molto spesso, a differenza di quanto succeda per l'inquinamento, come ho avuto già modo di sottolineare.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.253, presentato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.254, presentato dal senatore Lucidi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.255, presentato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi gli emendamenti 1.256, 1.257 e 1.258.
        

        
          L'emendamento 1.259 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.260, presentato dalla senatrice Nugnes.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.261, presentato dalla senatrice Montevecchi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.262, presentato dalla senatrice Bignami e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.263 è stato ritirato.
        

        
          SOLLO, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SOLLO, relatore. Signora Presidente, il Governo ha presentato una riformulazione degli emendamenti 1.700 e 1.701. L'emendamento 1.700 era stato accantonato, per cui quando sarà il momento ne parleremo; in effetti, però, esso è identico a quello presentato dai relatori, che prevede la soppressione del terzo comma. Ritengo che l'emendamento 1.701 assorba l'emendamento 1.264, del senatore Caliendo, per cui chiederei al senatore Caliendo di ritirarlo. (Commenti del senatore Palma). In sintesi, visto che l'emendamento 1.264 verrebbe votato prima e dato che il contenuto di tale emendamento è assorbito dalla riformulazione del Governo, che prevede che al comma 1, capoverso «Art. 452-bis» sia soppresso il terzo comma, chiedo al senatore Caliendo di ritirare il suo emendamento e di votare l'emendamento presentato dal Governo.
        

        
          PRESIDENTE. Perché sia chiaro, secondo il relatore, l'emendamento 1.264, a prima firma Caliendo, risulta assorbito dall'emendamento 1.701 (testo 2), presentato dal Governo, su cui viene espresso parere favorevole.
        

        
          FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia. Signora Presidente, mi riallaccio a ciò che ha detto il relatore, senatore Sollo, e comunico all'Assemblea che ho depositato la riformulazione degli emendamenti 1.700 e 1.701. Voglio sottolineare questa riformulazione, perché il Governo ha tenuto conto del dibattito e di tutto quello che è emerso in questa Assemblea, a seguito diversi interventi, che segnalavano l'opportunità che il Governo li ritirasse, in particolar modo per quanto riguarda il reato doloso e la difficile definizione del punto di equilibrio tra la forma tentata - e quindi l'articolo 56 del codice penale, che è previsto per ogni fattispecie dolosa - e la messa in pericolo.
        

        
          Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 18,12)
        

        
          (Segue FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia). Quindi abbiamo tenuto conto di queste osservazioni e prendendo spunto da un intervento del presidente della Commissione giustizia, senatore Palma, abbiamo riformulato i due emendamenti, 1.700 e 1.701.
        

        
          L'emendamento 1.700, così come riformulato, prevede che al comma 1 capoverso «Art. 452-bis», venga soppresso il terzo comma. Quindi proponiamo di sopprimere la parte del testo con cui, anche nell'ipotesi di reato doloso, intendevamo punire la messa in pericolo, perché su questa ipotesi di reato si applicherebbe comunque la forma del reato tentato: quindi, nel caso in cui si voglia punire questa fattispecie, abbiamo anticipato l'offensività, considerandolo una forma tentata.
        

        
          Questo è ciò che riguarda il reato doloso, mentre per quanto riguarda la forma colposa, e quindi le ipotesi colpose, con l'emendamento 1.701 (testo 2) proponiamo di sopprimere il terzo comma dell'articolo 452-ter e, visto che per il delitto colposo non è prevista la forma tentata - in re ipsa, se un reato è punito a titolo colposo, non può essere punita la forma tentata - proponiamo di punire in modo esplicito anche la messa in pericolo e quindi anticipiamo l'offensività, per quanto riguarda l'ipotesi colposa. Questa era una delle ipotesi subordinate, anche se non era la richiesta iniziale, che aveva evidenziato nel corso del suo intervento il Presidente della Commissione giustizia. Il Governo l'ha accolta, contribuendo così al dibattito nell'auspicio che ciò possa risolvere anche alcune questioni che erano emerse e che quindi si arrivi in tempi rapidi all'approvazione di questo provvedimento. Dunque si propone che, al comma 1 capoverso «Art. 452-quater», dopo il primo comma vengano inserite le seguenti parole: «Se dalla commissione dei fatti di cui al comma precedente deriva il pericolo di inquinamento ambientale o di disastro ambientale le pene sono ulteriormente diminuite di un terzo».
        

        
          Ho messo a disposizione della Presidenza e di tutti i senatori le due riformulazioni. Ritengo inoltre che l'emendamento 1.225 del senatore Caliendo, precedentemente accantonato, a questo punto possa essere considerato superato dalle nuove riformulazioni del Governo.
        

        
          Mi auguro che il lavoro che il Governo ha svolto in modo costruttivo possa essere di aiuto, non solo nel corso dei lavori, ma anche per l'approvazione all'unanimità di questo provvedimento in cui il Governo crede.
        

        
          BUCCARELLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BUCCARELLA (M5S). Signor Presidente, chiedo che siano disponibili in forma scritta le proposte governative e anche un congruo, pur se limitato, termine temporale per poterle esaminare.
        

        
          PRESIDENTE. Il testo degli emendamenti riformulati è già in distribuzione, senatore Buccarella.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, all'inizio della trattazione dell'argomento sono andato presso i banchi dove vengono distribuiti i testi ma non erano disponibili alcune riformulazioni, di cui invece prendiamo atto in questo momento.
        

        
          Peraltro, sottolineo che i due emendamenti del Governo, l'1.700, accantonato nell'ultima seduta, e l'1.701, erano divergenti rispetto agli emendamenti dei relatori. È per questo che era stato chiesto l'accantonamento dell'emendamento 1.225, relativo all'articolo 452-bis.
        

        
          Il Gruppo della Lega Nord vuole avere del tempo a disposizione sia per analizzare le riformulazioni di questi due emendamenti sia per poterli eventualmente subemendare, vista la delicatezza della norma ivi prevista.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, comprendo l'intervento testé svolto, ma devo dire che, nella sostanza, il problema è stato sceverato e trattato nelle precedenti sedute. In ogni caso, ove la presentazione di questa riformulazione - o asserita tale - dovesse creare dei problemi ai fini della tempestività del dibattito, mi permetto di segnalare al Governo che non ha necessità di riformulare l'emendamento, essendo l'emendamento già stato presentato dal senatore Caliendo e, prima ancora, dai relatori. È sufficiente ritirarlo e, sul ritiro dell'emendamento, evidentemente non vi è possibilità di chiedere termini ulteriori. Valuti quindi il Governo come accelerare meglio i lavori dell'Assemblea.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Palma, non è la stessa cosa. Nell'emendamento c'è, sì, la soppressione del terzo comma, ma c'è anche una parte ulteriore. (Il senatore Palma conferisce con il sottosegretario Ferri). Chiedo che il Governo e il presidente Palma aiutino anche il resto dell'Assemblea a rendersi edotta.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Lei ritiene che non sia una riformulazione?
        

        
          PRESIDENTE. No, non è la stessa cosa.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, non avevo percepito quanto detto dal Governo. Successivamente il relatore Sollo mi ha spiegato la situazione.
        

        
          L'emendamento 1.264, che non ritiro, sopprime il capoverso «Art. 452-ter» e su questo il Governo, a differenza di quanto prima proposto, è d'accordo. Dopodiché, se ho capito bene da quanto ha detto il Sottosegretario, nella riformulazione dell'emendamento 1.271, anch'esso a mia firma, il Governo propone una piccola correzione: è così?
        

        
          FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia. Sì.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Allora, votiamo l'emendamento 1.264, con cui si sopprime il terzo comma, e poi affrontiamo la questione dei reati colposi.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo ad esprimersi.
        

        
          FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia. Signor Presidente, per quanto riguarda il capoverso «Art. 452-bis», la nostra riformulazione è identica al testo dell'emendamento 1.225, che era stato accantonato; quindi, se ora vogliamo votare e dunque lei decide di metterlo in votazione - perché è lei che dirige i lavori - il Governo darà...
        

        
          PRESIDENTE. Scusi stiamo parlando dell'emendamento 1.701, non dell'1.700.
        

        
          FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia. No, signor Presidente, ora sto parlando dell'emendamento 1.700, perché il senatore Caliendo ha introdotto l'argomento sugli emendamenti 1.264 e 1.701 per cui, ricollegandomi a quanto è stato detto all'inizio, lo stesso vale per gli emendamenti 1.700 e 1.225, dove per lo meno non vi è una riformulazione e non aggiungiamo nulla rispetto all'emendamento del senatore Caliendo.
        

        
          Mi permetto dunque di chiederle di valutare intanto se si risolve il problema di quell'emendamento che nei miei verbali risulta essere stato accantonato, ossia l'1.225, per poi affrontare l'altro punto, fermo restando che nel momento in cui si pone in votazione l'emendamento 1.264, chiedo la riformulazione dell'emendamento del senatore Caliendo, che qualora venga accettata dal relatore, avrà anche il parere favorevole del Governo. A quel punto, il Governo potrà ritirare i suoi emendamenti, perché l'obiettivo contenuto nei nostri testi verrà raggiunto.
        

        
          Anch'io devo comunque fare una verifica, perché - come lei, signor Presidente, ha giustamente fatto notare - l'emendamento del Governo 1.701 non è uguale all'1.264. Ripeto, nel momento in cui lo metterà in votazione, ne proporrò la riformulazione e, se verrà accolta dal relatore, esprimerò parere favorevole.
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi, signor Sottosegretario, ho bisogno di capire se, per quel che la riguarda, è... (Commenti del senatore Caliendo e del sottosegretario Ferri). Colleghi, a questo punto sospenderei la seduta, perché è inverosimile dover procedere a votare una cosa di cui non si ha contezza. Prima di farlo, però, affinché alla ripresa dei lavori arrivino anche le relative risposte, sottopongo all'Aula quanto segue: si vuole affrontare l'emendamento 1.701 o l'emendamento 1.700? È preclusivo o meno il fatto di affrontare uno prima dell'altro, dato che l'emendamento 1.700 l'abbiamo accantonato insieme al 1.225? Mi chiedo dunque se una cosa sia risolutiva anche dell'altra.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà. È contrario alla sospensione, senatore?
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, condivido e sottoscrivo al cento per cento la sua proposta, pertanto, il Governo ed i relatori si prendano tutto il tempo a disposizione, perché, sulle divergenze di questi due ambiti, siamo intervenuti più volte.
        

        
          Voglio altresì far rilevare al sottosegretario Ferri un dubbio sulla riformulazione dell'emendamento 1.701 del Governo. Nello specifico tale riformulazione pone la fattispecie di reato da cui deriva il pericolo e la colloca nell'articolo 452-quater, che tratta i reati colposi, per cui mi domando e le chiedo: non vi è alcuna pena per chi crea pericolo commettendo dolosamente il reato di inquinamento o disastro ambientale? Mi sembra veramente un controsenso! Collocare questa riformulazione nell'articolo 452-quater è francamente inopportuno.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). La situazione è molto semplice: la riformulazione degli emendamenti 1.700 e 1.701 del Governo, è identica a quella di altri due emendamenti tuttora in vita a firma del senatore Caliendo e a quella di due emendamenti non più in vita, perché ritirati, a firma dei relatori. Questi due emendamenti, concernenti rispettivamente i capoversi «Art. 452-bis» e «Art. 452-ter», riguardano la stessa identica disposizione che sta in entrambi. L'accantonamento nacque, come è stato riferito, dalla divergenza tra gli iniziali emendamenti del Governo e gli emendamenti dei relatori e del senatore Caliendo. La divergenza, a fronte della riformulazione presentata oggi dal Governo, appare essersi dissolta. Pertanto, signor Presidente, credo - il Governo può fare quello che ritiene di dovere far - che l'emendamento 1.225 del senatore Caliendo, relativo al capoverso «Art. 452-bis», e l'emendamento 1.264, sempre del senatore Caliendo, relativo al capoverso «Art. 452-ter», possano essere votati tranquillamente perché in ordine a questi emendamenti vi sarà il cambio del parere dei relatori e del Governo. In conseguenza di questa votazione, i due emendamenti presentati sul punto dal Governo si intenderanno evidentemente preclusi perché superati dalla votazione precedente. Dopodiché rimane una nuova riformulazione del Governo, il quale sostanzialmente, sulla scia delle due precedenti riformulazioni, riformula in maniera diversa l'articolo 452-quater. Sul punto c'è anche un emendamento del senatore Caliendo. Se sul punto specifico, che riguarda l'articolo 452-quater, si vuole concedere un termine per i subemendamenti, andando però avanti con tutte le restanti votazioni, credo che non vi sia un grande problema. Personalmente ritengo che, al di là del rispetto della forma, la materia è talmente chiara ed evidente che probabilmente non ve ne è necessità, ma questo è un suo problema.
        

        
          PRESIDENTE. Adesso proverò a proporre una soluzione. Prego il Governo, il senatore Caliendo e tutti i colleghi di ascoltarmi. Adesso forse ho capito. (Il senatore Buccarella fa cenno di voler intervenire). Se mi consente, senatore Buccarella, cerchiamo di capire tutti.
        

        
          La riformulazione dell'emendamento 1.700 del Governo coincide esattamente con l'emendamento 1.225 del senatore Caliendo. Quindi, se il Governo esprime parere favorevole, votiamo l'emendamento 1.225 e si aggiusta quella parte.
        

        
          Il primo punto dell'emendamento 1.701 riformulato dal Governo è esattamente identico all'emendamento 1.264 del senatore Caliendo. Quindi, se il Governo esprime parere favorevole, il Governo ritira l'emendamento 1.701 e, facendo così decadere i subemendamenti, possiamo votare la parte aggiuntiva della riformulazione dell'emendamento 1.701 con buona pace di tutti. Ho detto correttamente, senatore Sollo?
        

        
          SOLLO, relatore. Sì, Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Il Governo mi segue in questa proposta?
        

        
          FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia. Sì.
        

        
          BUCCARELLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BUCCARELLA (M5S). Signor Presidente, se abbiamo ben compreso l'impostazione di questi emendamenti governativi, essi muovono dall'assunto che, per le ipotesi dolose dei reati di inquinamento e disastro ambientale, essendo appunto tali ed essendoci l'istituto giuridico del tentativo di cui all'articolo 56 del codice penale, la soluzione, in tutti i casi in cui l'evento non si compie e quant'altro, sarebbe disciplinata dal tentativo e dallo sconto di pena che il tentativo imporrebbe sui reati dolosi, mentre si vorrebbe introdurre la forma del pericolo per i reati di natura colposa previsti dall'articolo 452-quater.
        

        
          Tuttavia, mi chiedo e vi chiedo. Come tutti sappiamo, i reati di pericolo sono intesi e presenti nel nostro ordinamento al fine di anticipare la tutela giuridica del bene protetto. La loro funzione è anticipatoria: non c'è bisogno che si crei l'evento (cioè, in questo caso, l'inquinamento o il disastro ambientale), perché è giusto, per il bene tutelato, anticipare la tutela punendo anche la sola ipotesi di messa in pericolo. D'altronde, è per questo motivo che alcuni reati nel nostro codice penale (come quelli di strage, incendio, inondazione, frana e valanga) sono puniti anche nella loro forma anticipata di tutela del reato di pericolo.
        

        
          Adesso, nell'immediatezza delle proposte governative, credo sia il caso di fermarci un attimo e valutare, perché non credo che rappresenti gli interessi della tutela dell'ambiente e della salute eliminare l'ipotesi di reato di pericolo per le fattispecie dolose. Mi riferisco, quindi, al contenuto modificativo degli emendamenti del senatore Caliendo, nonché a quelli del Governo. Peraltro, signor Presidente, in merito alla questione dell'emendamento 1.701 (testo 2) e dell'emendamento 1.264, faccio rilevare che nel primo vi è un comma che inserisce un ulteriore periodo dopo il capoverso «Art. 452-quater». Evidentemente, se il Governo dovesse ritirare questi emendamenti, rimarrebbero in piedi solo gli emendamenti meramente soppressivi del senatore Caliendo. Quindi, di fatto, se così la Presidenza dovesse determinarsi, l'unico intervento sarebbe quello di cancellare l'ipotesi di reato di pericolo, per come è prevista oggi.
        

        
          Sulla scorta di tutto ciò, il Movimento 5 Stelle ritiene che non sia prudente, o comunque frettolosa e poco meditata, la proposta emendativa governativa, salvo che non ci facciate cambiare idea. Forse occorrerebbe un attimo di approfondimento e di dibattito, anche qui, stasera (non lo dico per rimandare alcunché). Ribadisco che l'ipotesi di cancellare la fattispecie di reato di pericolo, con riferimento ai reati di cui stiamo parlando, non credo sia una misura saggia o che vada incontro alle aspettative di chi, come noi e tanti di noi, sta aspettando una misura incisiva a livello normativo a tutela dell'ambiente e della salute. È meglio mantenere il reato di pericolo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Signor Presidente, intervengo sull'ordine dei lavori.
        

        
          La ringrazio per il soccorso che lei ha prestato al Governo, però ci preme sottolineare una questione. Siamo venuti in Aula oggi perché dovevamo trattare un altro provvedimento e abbiamo consentito, senza farla andare per le lunghe, di cambiare l'ordine del giorno e di andare avanti con questo provvedimento. Ci sembra che in questo momento la confusione regni sovrana. Se il Governo non è chiaro sui provvedimenti che porta in Aula (ci sembra di capire questo), allora prendetevi un attimo di pausa. Signor Sottosegretario, si prenda un attimo di pausa: chiami Renzi, che viene qui e mette un'altra volta la fiducia. È con questa che siete capaci di lavorare! Noi adesso siamo stufi. Questa è una presa in giro! (Applausi del senatore Candiani).
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Caliendo, per cosa? Mi sembra sufficientemente chiara la situazione.
        

        
          Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, lei ha già chiesto al rappresentante del Governo se era d'accordo e se esprimerà un parere favorevole ai due emendamenti di soppressione del terzo comma dei capoversi «Art. 452-bis» e «Art. 452-ter». La risposta è stata affermativa. Dopodiché dell'articolo 452-quater discuteremo quando ci arriveremo. Per il momento, abbiamo questi due emendamenti, che hanno ricevuto il parere favorevole del Governo.
        

        
          PRESIDENTE. Ricordo che gli emendamenti 1.700/100 e 1.700/101 sono decaduti. L'emendamento 1.700 (testo 2) è ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.225, presentato dal senatore Caliendo e da altri senatori, precedentemente accantonato.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.264.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, intendo intervenire in dichiarazione di voto perché prendo atto con favore dell'iniziativa del Governo e, cioè, sostanzialmente, di aderire alle formulazioni che erano dei relatori e del senatore Caliendo. Tuttavia, ricordo un intervento, entusiasticamente applaudito dal senatore Russo, con il quale il senatore Tonini, con il garbato spirito delle valli in cui è stato eletto, ha inteso muovere critiche nei miei confronti come presidente della Commissione e, in particolare, affermare che era singolare che il presidente della Commissione fosse tra i più critici verso questo provvedimento. Orbene, al di là del fatto che il presidente della Commissione non è il dominus della materia ma, ahimè, è sottoposto alla maggioranza e alla minoranza della Commissione, mi permetto di ricordare al senatore Tonini e all'Assemblea in genere che ero particolarmente critico su quattro punti, due dei quali sono stati superati oggi con il ritiro degli emendamenti. Un terzo punto, che riguardava l'aggettivo «durevole» ad una determinata disposizione è stato superato nella votazione di un emendamento precedente ed un quarto, che si riferiva ad un emendamento più corposo del Governo verso il quale la posizione del presidente della Commissione, cioè mia, era assolutamente identica alla posizione del senatore Lumia e dello stesso senatore Tonini. Il che evidentemente mi fa sperare che in un suo prossimo intervento il senatore Tonini possa essere più generoso nei miei confronti.
        

        
          Dico con franchezza, sottosegretario Ferri, che pur condividendo l'azione del Governo mi dispiace che il ritiro di questi emendamenti possa in qualche modo appannare la passione della senatrice Nugnes, supportata dal professor Allegri, noto consulente della procura della Repubblica di Santa Maria Capua Vetere, perché la sua futuristica tesi giuridica è stata sconfessata non solo e non tanto da me, quanto dalla iniziativa del Governo. (Commenti della senatrice Nugnes).
        

        
          Infine, vorrei dire al senatore Buccarella che è vero che nel nostro codice ci sono reati di pericolo e reati di danno, ma se si guarda bene sarebbe allora corretto un subemendamento, presentato dalla senatrice Nugnes e poi è stato rigettato, che costruisce la fattispecie in termini assolutamente similari a come sono costruite le fattispecie nel nostro codice. Certo, ahimè, si tratta di un codice fascista, ma probabilmente in quell'epoca le norme le sapevano scrivere, perché nell'articolo 434 del codice penale, sul reato di crollo e di disastro, si prevede la fattispecie di pericolo e successivamente quella di danno come un aggravamento della fattispecie base di pericolo, esattamente l'opposto di quello che si intendeva costruire all'interno della disposizione 452-bis-452-ter di cui stiamo discutendo.
        

        
          Evidentemente, dichiaro il voto favorevole di Forza Italia.
        

        
          NUGNES (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          NUGNES (M5S). Signor Presidente, mi chiedo se abbiamo la possibilità di subemendare l'emendamento del Governo.
        

        
          In ogni caso, vorrei far notare che benché l'articolo 56 del Codice penale con il delitto tentato probabilmente ci venga in supporto per quanto riguarda i primi due commi dell'articolo 1 (capoversi «Art. 452-bis» e «Art. 452-ter»), nella fattispecie del delitto colposo, rispetto al testo della Camera stiamo andando a diminuire ulteriormente la pena in maniera a mio avviso assolutamente inaccettabile. Infatti, per quanto riguarda il testo che viene dalla Camera la pena prevista per il delitto colposo era diminuita, rispetto al delitto doloso, da un terzo alla metà. Già in Commissione ci siamo espressi per una diminuzione da un terzo a due terzi e adesso si vuole ulteriormente diminuire di un altro terzo.
        

        
          Credo che questa sia la traduzione della volontà di Confindustria, che ci sta dettando il contenuto del capoverso «Art. 452-quater» dell'articolo 1. Noi ci opponiamo a questa impostazione.
        

        
          E allora d'accordo, avevo già ritirato un emendamento e mi rimetto alla saggezza e alla conoscenza dell'ex magistrato, che continua a fare minuetti nella mia direzione, e accetto che il delitto tentato possa stare a supporto del pericolo e del danno. Non voglio però che la pena per il delitto colposo venga ancora diminuita, altrimenti credo - anzi, sono sicura - che stiamo facendo un favore a qualcuno: qualcuno che vuole continuare ad inquinare senza subire alcuna pena.(Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Consiglio).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.264, presentato dal senatore Caliendo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 1.701/100 e 1.701/101 sono decaduti.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, forse ho perso un passaggio con riferimento alla riformulazione dell'emendamento 1.701.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Arrigoni, verrà esaminato più avanti prima dell'emendamento 1.271(testo 2).
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Quindi voteremo solo la parte finale, visto che la prima è assorbita?
        

        
          PRESIDENTE. Sì, voteremo solo la parte finale.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.265, presentato dal senatore Maurizio Romani e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.266 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.28, presentato dal senatore Giovanardi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Giovanardi, siamo in fase di votazione.
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Mi scusi, Presidente, ma si tratta di un mio emendamento. Se permette vorrei intervenire.
        

        
          PRESIDENTE. Annullo la votazione dell'emendamento 1.28. Colleghi, guardate che questo provvedimento meriterebbe un iter diverso da quello che stiamo seguendo.
        

        
          Ha facoltà di intervenire, senatore Giovanardi.
        

        
          GIOVANARDI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, vorrei ritirare l'emendamento di cui sono primo firmatario e darne brevemente la motivazione.
        

        
          Questo provvedimento riguarda l'aria, il suolo, il sottosuolo, l'ecosistema, la flora e la fauna e punisce, anche con severità, i reati colposi. La fattispecie che volevo trattare con questo emendamento riguarda invece atteggiamenti dolosi di chi fa scappare animali dagli stabulari dei centri di ricerca scientifica, come è accaduto a Milano, o dagli allevamenti, provocando non solo la morte degli animali ma anche un altro problema serio. Infatti, come ha sottolineato la nostra senatrice a vita, la collega Cattaneo, noi proibiamo gli OGM, anche quelli testati per paura di inquinamento ambientale, ma trascuriamo il fatto che gli animali dei laboratori di ricerca liberati nell'ambiente possono provocare epidemie nelle colonie animali che poi possono trasferirsi anche all'uomo attraverso cavie che in qualche modo vengono utilizzate come incubatrici di malattie per tentare di guarirle.
        

        
          È un problema serissimo sia dal punto di vista ambientale sia da quello della tutela degli animali sia sotto il profilo della tutela da una forma di ecoterrorismo che si esprime attraverso una moltiplicazione di aggressioni ad allevamenti di visoni, di conigli, di animali da pelliccia e così via e che provoca danni all'economia, agli animali e all'ecosistema.
        

        
          Il Governo ha preso atto dell'importanza di questa tematica e si è impegnato a trovare una collocazione più organica per fronteggiare efficacemente questo problema. Ritiro pertanto l'emendamento e lo trasformo in un ordine del giorno, segnalando tuttavia l'importanza di questo problema sia per la tutela degli animali che dell'ecosistema.
        

        
          PRESIDENTE. Invito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'ordine del giorno G1.28.
        

        
          SOLLO, relatore. Esprimo parere favorevole al suo accoglimento.
        

        
          FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia. Il Governo accoglie l'ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.28 non verrà posto in votazione.
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.267.
        

        
          BUCCARELLA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BUCCARELLA (M5S). Signor Presidente, dichiaro il voto favorevole su questo emendamento ed invito anche i colleghi a votare nello stesso modo, nonostante il parere incomprensibilmente contrario del Governo. Il nostro emendamento, infatti, è volto ad impedire la possibilità di patteggiare la pena, cioè di applicare la pena su richiesta delle parti per i reati di inquinamento e disastro ambientale. Noi riteniamo che sia giusto e doveroso premiare con una riduzione di pena chi ponga in essere un ravvedimento operoso come previsto dall'articolo 452-octies, purché ovviamente provveda alla messa in sicurezza, alla bonifica ed al ripristino dello stato dei luoghi. Vorrei però chiedervi, se voi foste degli inquinatori dolosi (non stiamo quindi più parlando di colpa o di messa in pericolo), se quindi sapeste di aver prodotto un danno ambientale o alla salute, perché mai dovreste provvedere alla bonifica e al ripristino dello stato dei luoghi, con attività evidentemente costose, quando una riduzione di pena, sebbene più limitata, la otterreste comunque mediante l'istituto del cosiddetto patteggiamento?
        

        
          Credo che ogni disposizione premiale per gli inquinatori debba limitarsi a quanto prevede il disegno di legge. In caso di ravvedimento operoso, va bene ridurre la pena da un terzo fino anche alla metà, come prevede il testo dell'articolo 452-octies, ma non facciamo sconti a chi se la può cavare con una riduzione di pena fino ad un terzo senza provvedere ad alcunché per limitare il danno che egli stesso ha creato.
        

        
          Dichiaro quindi il voto favorevole a tale emendamento da parte del Gruppo del Movimento 5 Stelle ed invito al voto favorevole tutti i colleghi senatori. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.267, presentato dal senatore Buccarella e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.268, presentato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.269, presentato dal senatore Lucidi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.270.
        

        
          FUCKSIA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FUCKSIA (M5S). La proposte contenute nell'emendamento 1.270 mirano ad una maggior repressione dei reati di inquinamento ambientale e di disastro ambientale aumentando le pene edittali della reclusione e introducendo, lì dove non considerate, le multe pecuniarie. Si vuole però rimarcare il differente grado di responsabilità nel caso di dolo e nel caso di colpa prevedendo per chi agisce con quest'ultimo elemento psicologico una diminuzione di un terzo rispetto alla pena comminata per il reato di disastro ambientale colposo e della metà rispetto alla pena comminata per il reato di inquinamento colposo. Risulta importante sottolineare che le pene, anche così fissate, rimangono comunque alte, se si tiene conto della nostra proposta di aumentare sensibilmente quelle previste per questi reati compiuti con dolo.
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Saluto gli studenti dell'Università degli Studi di Torino, che casualmente appartengono al Dipartimento di giurisprudenza e che staranno valutando come stiamo legiferando. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione dei disegni di legge nn.

           1345, 11, 1072, 1283, 1306 e 1514 (ore 18,50)
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.270, presentato dalla senatrice Fucksia e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.701 (testo 3).
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, io ho presentato una riformulazione dell'emendamento 1.271.
        

        
          SOLLO, relatore. Non è quello!
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Come non è quello? Presidente, ho presentato una riformulazione dell'emendamento che recita come segue: «La Commissione...».
        

        
          PRESIDENTE. Mi scusi, senatore Caliendo, ma dopo la votazione dell'emendamento del Governo 1.701 (testo 3), chiederemo il parere, che non abbiamo ancora acquisito, sul suo emendamento.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Mi perdoni, Presidente, un attimo soltanto, mi consenta di spiegare.
        

        
          La Commissione ha votato un testo nel quale si dice: «Se taluno dei fatti di cui agli articoli 452-bis e 452-ter è commesso per colpa, le pene previste dai medesimi articoli sono diminuite da un terzo a due terzi». Io condivido questo testo e ne chiedo l'approvazione. Il mio emendamento vuole solo aggiungere che, in caso di reato colposo - stiamo parlando di reati commessi quindi per errore, negligenza, imprudenza - il responsabile che ha determinato inquinamento ambientale o altro, non solo avrà diritto alla diminuzione di pena, già approvata dalla Commissione, ma ad un ulteriore terzo se, per ipotesi, provvede a svolgere tutte le attività per il ripristino dello stato dei luoghi. Questo è quello che dice il mio emendamento: né più, né meno.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Che cosa votiamo adesso, Presidente?
        

        
          PRESIDENTE. Adesso dobbiamo votare la riformulazione dell'emendamento 1.701, nel testo già distribuito, nella parte in cui si dice: «Al comma 1, capoverso art. 452-quater, dopo il primo comma inserire il seguente: "Se dalla Commissione dei fatti di cui al comma precedente deriva il pericolo di inquinamento ambientale o di disastro ambientale le pene sono ulteriormente diminuite di un terzo"».
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, versiamo nell'ipotesi di un reato colposo: se da un reato colposo consegue il danno o il pericolo ciò è sostanzialmente indifferente ai fini della costruzione della fattispecie; così non è evidentemente ai fini della sanzione.
        

        
          Condivido quanto è stato detto prima dalla senatrice Nugnes, per cui un'ulteriore diminuzione di pena per il pericolo di danno su un'ipotesi colposa, anche in ragione della struttura tipica dei reati colposi, probabilmente potrebbe sembrare un eccesso. Credo che su questo punto siamo tutti d'accordo e cioè sostanzialmente sul fatto di modulare la pena in un certo modo - si parla di diminuzione da un terzo alla metà - ma con riferimento ad un primo comma che raccolga in sé sia l'ipotesi del danno che del pericolo. Se aggiungiamo, invece, un secondo comma, ci troviamo di fronte ad un modo farraginoso di legiferare. Capisco che viviamo tempi moderni e particolarmente veloci, ma, sant'Iddio, nella costruzione delle norme forse un po' di attenzione ci vorrebbe.
        

        
          Quello che mi sento dunque di proporre al Governo - se il Sottosegretario è d'accordo, ma è un'ipotesi come tante - è di scrivere una norma in cui si dica, diversamente da quello che ha scritto il Governo nel suo emendamento: «Se taluno dei fatti di cui agli articoli 452-bis e 452-ter è commesso per colpa, le pene previste dai medesimi articoli sono diminuite da un terzo alla metà sia in caso di danno, che in caso di pericolo». Io credo che in questo modo saneremmo la questione, lasciando al giudice nella sua discrezionalità il potere di quantificare diversamente la pena e facendo sostanzialmente anche un'opera di legiferazione giusta nel non consentire per un pericolo una pena sicuramente inadeguata in ragione della diminuzione di cui al primo comma.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.701 (testo 3), presentato dal Governo.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Avverto che è stata presentata una riformulazione dell'emendamento 1.271, il cui testo è in distribuzione, sul quale invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
        

        
          SOLLO, relatore. Esprimo parere contrario.
        

        
          FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia. Esprimo parere conforme al relatore.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.271 (testo 2), presentato dal senatore Caliendo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.272, presentato dalla senatrice Stefani e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Invito i relatori ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sui restanti emendamenti presentati sull'articolo 1.
        

        
          SOLLO, relatore. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 1.273, 1.274, 1.275, 1.276 e 1.278. L'emendamento 1.279, che sottoscrivo, è ritirato. Esprimo poi parere contrario sugli emendamenti 1.280, 1.281, 1.282 e 1.283.
        

        
          Esprimo parere favorevole sull'emendamento 1.500. Il parere è parimenti contrario sugli emendamenti 1.284, 1.285 e 1.159. Esprimo poi parere favorevole sull'emendamento 1.286 e parere contrario sull'emendamento 1.287. Esprimo quindi parere contrario sugli emendamenti 1.289 e 1.290.
        

        
          Signor Presidente, l'emendamento 1.292 è stato ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G1.292, sul quale il parere è favorevole.
        

        
          Esprimo parere contrario sugli emendamenti 1.293, 1.294, 1.295, 1.296, 1.169, 1.297, 1.298, 1.299, 1.300, 1.79, 1.301, 1.302, 1.303, 1.304, 1.305, 1.306, 1.307, 1.308 e 1.309.
        

        
          Esprimo poi parere favorevole sull'emendamento 1.333 (testo 2) e contrario sull'emendamento 1.310. Esprimo parere favorevole sull'emendamento 1.360 e contrario sull'emendamento 1.311.
        

        
          Sull'emendamento 1.312 il presentatore, senatore Vaccari, aveva manifestato la disponibilità al ritiro.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Vaccari, conferma l'intenzione di ritirare l'emendamento 1.312?
        

        
          VACCARI (PD). Sì, signor Presidente, ritiro l'emendamento 1.312.
        

        
          SOLLO, relatore. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 1.314, 1.315, 1.316, 1.317, 1.318 e 1.319.
        

        
          Ritiro l'emendamento 1.320 e anche l'emendamento 1.321, esprimendo parere favorevole all'emendamento 1.322, sostanzialmente identico.
        

        
          Esprimo parere contrario sugli emendamenti 1.323, 1.324 e 1.325. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 1.326 e 1.327. Esprimo parere contrario sull'emendamento 1.328 e parere favorevole sull'emendamento 1.329. Esprimo poi parere contrario sugli emendamenti 1.330, 1.331 e 1.332.
        

        
          Sull'emendamento 1.194 il parere è favorevole a condizione che i proponenti accettino la seguente riformulazione: dopo la parola «efficacemente», sostituire la parte restante con le parole: «provveduto alla messa in sicurezza e, ove necessario, alle attività di bonifica e di ripristino dello stato dei luoghi».
        

        
          PRESIDENTE. Il senatore Malan accetta la proposta di riformulazione del relatore?.
        

        
          MALAN (FI-PdL XVII). Sì, signor Presidente.
        

        
          SOLLO, relatore. Esprimo parere favorevole sull'emendamento 1.336. Sull'emendamento 1.80, identico all'emendamento 1.337, il parere è contrario.
        

        
          Esprimo parere favorevole all'emendamento 1.338, mentre sugli emendamenti 1.339, 1.340, 1.341, 1.342 (testo 2), 1.343, 1.344, 1.345, 1.346 e 1.347 il parere è contrario.
        

        
          Invito al ritiro dell'emendamento 1.348, perché verrebbe assorbito dall'emendamento 1.351, altrimenti il parere è contrario. Il senatore Buccarella conosce la situazione.
        

        
          BUCCARELLA (M5S). Signor Presidente, ritiro l'emendamento 1.348.
        

        
          SOLLO, relatore. Infine, esprimo parere favorevole sull'emendamento 1.349, proponendo una piccolissima riformulazione. Per un errore è scritto «al comma 7», ma in realtà l'emendamento si riferisce al comma 6 e dunque propongo una correzione in tal senso.
        

        
          PUPPATO (PD). Va bene.
        

        
          FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia. Il Governo esprime parere conforme al relatore sugli emendamenti e accoglie l'ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.273, presentato dal senatore Susta e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.274, presentato dalla senatrice Fucksia e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.275, presentato dalla senatrice Bignami e da altri senatori, fino alle parole «seguenti: "da euro"».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.275 e l'emendamento 1.276.
        

        
          L'emendamento 1.277 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.278, presentato dalla senatrice Stefani e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.279 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.280, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.281.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Non so perché sia stato ritirato l'emendamento 1.279, presentato dal relatore, senatore Albertini, di contenuto analogo all'emendamento 1.281, a mia prima firma.
        

        
          PRESIDENTE. Il senatore Sollo ha fatto le sue veci.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Vorrei però che il relatore mi ascoltasse. Siccome sugli articoli 452-bis e 452-ter ci siamo soffermati appena mezz'ora fa, a proposito della questione dell'avverbio «abusivamente», che aveva sostituito le espressioni «in violazione di disposizioni legislative, regolamentari o amministrative», il mio emendamento, signor Presidente, non fa altro che lasciare il solo riferimento - già evidenziato dal senatore Casson in Commissione - a chiunque abusivamente cede o acquista, eccetera, prevedendo cioè una formulazione uguale a quella degli altri due reati.
        

        
          Il relatore o il Governo mi devono spiegare perché esprimono parere contrario su un emendamento che rende questo aspetto uguale agli altri due articoli che abbiamo già esaminato. Altrimenti il Governo - conosco la bravura del sottosegretario Ferri - dovrebbe spiegarmi come fa il giudice a dire che non vi è una differenza tra questi tre reati. Qui, infatti, viene mantenuta in piedi una dizione che è completamente sbagliata, avendola noi eliminata negli altri due casi.
        

        
          Vi prego, quindi, di ripensarci entrambi. Guarda caso, il senatore Albertini aveva previsto la stessa situazione di adeguamento che avevo immaginato io. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          LUMIA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          LUMIA (PD). Signor Presidente, noi per il reato ambientale e per il reato di disastro ambientale, rispetto a quanto prevedeva la Camera (appunto, la violazione di leggi e di disposizioni amministrative), abbiamo scelto il termine «abusivamente». Penso che, con coerenza, anche per questo tipo di reato (che è molto delicato, perché riguarda il traffico e l'abbandono di materiale ad alta radioattività e di materiale a radiazioni ionizzanti) occorra prevedere lo stesso meccanismo, in modo tale da dare un'uniformità di valutazione al magistrato nell'applicare in modo molto serio la norma.
        

        
          Chiedo, pertanto, sia al Governo, sia al relatore di rivedere il parere e di accogliere questo emendamento.
        

        
          SOLLO, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SOLLO, relatore. Signor Presidente, l'osservazione che ha appena fatto il senatore Caliendo, per assonanza, è giusta. Quando ci siamo confrontati noi relatori con il Governo abbiamo dato questo tipo di motivazione. La parte che è stata tolta, relativa a disposizioni regolamentari e amministrative riguardanti l'inquinamento e il disastro ambientale, andava bene; ma in questo caso, trattandosi di traffico e di abbandono di materiale ad alta radioattività, si è ritenuto che questa locuzione («disposizioni legislative, regolamentari o amministrative») dovesse rimanere. Da parte mia, non c'è alcun problema. Mi rimetto al Governo: se ritiene di dover sopprimere questa parte, va bene, ma questa era la motivazione per cui l'abbiamo lasciata in questa fattispecie.
        

        
          PRESIDENTE. Prima di proseguire con gli interventi, ritengo opportuno ascoltare la posizione del Governo.
        

        
          FERRI, sottosegretario di Stato per la giustizia. Prendo atto degli interventi che ci sono stati. A questo punto, il Governo si rimette all'Assemblea. Le motivazioni che ha spiegato il senatore Sollo erano quelle che avevano indotto il Governo ad assumere questa posizione. Comunque, sul punto, ci rimettiamo all'Assemblea.
        

        
          NUGNES (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          NUGNES (M5S). Signor Presidente, stranamente rispetto alle nostre solite posizioni, saremmo contrari all'emendamento 1.281. Tra l'altro, non credo che i vari dispositivi delittuosi debbano essere trattati alla stessa stregua per una simmetria giuridica.
        

        
          Se parliamo di inquinamento, è chiaro che anche la parola «abusivamente» è necessaria, perché io guidando un'autovettura sono autorizzata ad inquinare; non è altrettanto necessaria per quanto riguarda il disastro ambientale, perché nulla mi può autorizzare a tanto. Allo stesso modo, nel caso di un traffico di rifiuti di questa portata, non è possibile che io lo stia facendo così, come si fa una passeggiata: è chiaro che devo avere delle autorizzazioni per farlo. Pertanto, è chiaro che, mentre posso creare un disastro ambientale senza avere alcuna autorizzazione, posso inquinare avendo un'autorizzazione che prevede limiti e tolleranze, non posso invece trasportare materiale radioattivo senza avere un'autorizzazione.
        

        
          Mi sembra dunque veramente pernicioso il discorso di voler rendere simmetrica ed equilibrata ogni parte di tutto questo, quando stiamo trattando di argomenti completamente diversi.
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà, senatrice, ma su cosa desidera intervenire?
        

        
          FINOCCHIARO (PD). Su questo emendamento e sui seguenti, signor Presidente.
        

        
          Colleghi, si dà la ventura che abbiamo, tra i componenti di quest'Aula, il professor Rubbia, premio Nobel per la fisica ed uno dei maggiori esperti mondiali del tema. Mi sono data la pena di interrogarlo, poiché la questione in esame è ovviamente delicatissima e, pur senza voler entrare in particolare sulla questione dell'avverbio «abusivamente», perché è ovvio che il materiale radioattivo può essere trasportato se assistito dalle autorizzazioni previste dalla legge, in quest'articolo vi sono due questioni sulle quali credo dovremmo riflettere.
        

        
          La prima è già stata affrontata dall'emendamento del relatore, l'1.500, che vuole escludere le parole «e materiale a radiazioni ionizzanti» ovunque ricorrano. Questo tipo di proposta è stato valutato positivamente anche dal professor Rubbia, perché l'espressione «materiale ionizzante» è assolutamente generica, essendo le radiazioni ionizzati emesse in natura da una certa quantità di fonti: su questo punto, pertanto, sarebbe impossibile operare una differenziazione tra materiale e materiale, poiché - lo ribadisco - in natura esiste una grande quantità di materiale ionizzante, che peraltro cambia da zona a zona, essendo più frequente ed attivo in quelle vulcaniche, ad esempio, ma già nell'atmosfera esistono radiazioni ionizzati peraltro collegate anche all'altitudine.
        

        
          La questione più seria, invece, riguarda il materiale ad alta radioattività, rispetto al quale a questo punto si valutano le condotte descritte nella fattispecie dell'articolo 452-quater. Secondo quanto ho appreso dal professor Rubbia, che oggi per altro non è qui - immagino perché avremmo dovuto affrontare il provvedimento sull'IMU agricola - non esiste una definizione scientifica di «alta radioattività», nel senso che l'espressione non significa assolutamente nulla. Poiché stiamo ragionando di una fattispecie penale e dovremmo essere stretti dal principio di legalità ed evitare di affidare ad una valutazione che può cambiare sul territorio nazionale da procura a procura o da consulente a consulente, mi permetto di suggerire ai colleghi di accantonare quest'articolo (Applausi del senatore Casini), per esaminarlo quando avremo le condizioni scientifiche che ci consentano di legiferare sapendo di dar vita ad una fattispecie che risponde ai requisiti previsti dalla Carta costituzionale. (Applausi).
        

        
          PALMA (FI-PdL XVII). Brava!
        

        
          CASINI (AP (NCD-UDC)). Brava!
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, sulla scorta di quanto ha detto adesso la collega Finocchiaro, questo testo, ancorché migliorato dal lavoro delle Commissioni riunite, rispetto a quello uscito dalla Camera, presenta, a nostro avviso, problemi di tassatività, quindi lascia aperta la discrezionalità nella valutazione delle fattispecie di reato da parte dei magistrati.
        

        
          Proprio sul punto indicato dalla senatrice Finocchiaro, ossia l'alta radioattività, il Gruppo della Lega Nord aveva presentato un emendamento con cui intendeva specificare cosa significassero «alta radioattività» e «quantitativo minimo». L'emendamento voleva suggerire ai membri della Commissione una base di ragionamento a fronte del quale, invece, è stato espresso parere completamente contrario, senza discutere nel merito.
        

        
          Noi, però, condividiamo la perplessità espressa dalla senatrice Finocchiaro e, quindi, invitiamo anche noi i relatori e i membri della Commissione ad esperire le opportune verifiche per chiarire cosa significhi alta radioattività e cosa significhi quantitativo minimo in ordine alla radioattività.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, è stata avanzata una proposta di accantonamento, su cui chiedo al relatore di esprimere un parere perché mi sembra valutabile.
        

        
          SOLLO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole sulla proposta di accantonamento. Ringrazio la senatrice Finocchiaro e il senatore Rubbia. Aver ricevuto un complimento da un premio Nobel su un emendamento presentato mi inorgoglisce.
        

        
          Auspico - considerate che non sono un fisico - che la quantificazione della dizione di «alta radioattività» avvenga nel più breve tempo possibile e, cioè, alla ripresa dei lavori la settimana prossima per poter «chiudere» al più presto l'emendamento.
        

        
          Senatrice Finocchiaro, stiamo parlando della parte quinquies, che riguarda l'alta radioattività, e non della parte quater.
        

        
          PRESIDENTE. Relatore, accantonerei dunque tutto fino a pagina 24, visto che a pagina 23 abbiamo l'ordine del giorno accolto della senatrice Cirinnà e ripartirei con l'emendamento 1.293 ( testo 2) e il successivo, che sono aggiuntivi. Siamo d'accordo?
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Avevo ritirato questi due emendamenti, proponendo una riformulazione.
        

        
          PRESIDENTE. A me risulta una riformulazione sull'emendamento 1.293 e ritirato l'emendamento 1.294.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Esatto, perché la riformulazione li riassume. L'emendamento 1.293 (testo 2) è abbastanza simile all'emendamento ritirato dalla senatrice Cirinnà. Il relatore sta parlando con il Governo, ma vorrei mi ascoltasse: mi meraviglio, per la verità, di due cose sul parere espresso su questi emendamenti, anche nella formulazione ritirata. Mi meraviglio del fatto che, per motivare il parere contrario, quanto proposto viene considerato come estraneo al testo stesso. Ora, noi possiamo anche ritirarlo e trasformarlo in ordine del giorno, ma vorrei che il relatore e il Governo mi ascoltassero perché non sono assolutamente d'accordo sul fatto che si tratti di materia estranea al disegno di legge. Questo il Governo lo sa perfettamente, perché ne abbiamo discusso a lungo anche con il Ministro in quanto, tra l'altro, stiamo parlando di misure, che attualmente sono soltanto contravvenzionali, atte a reprimere e a far cessare il traffico illecito e la commercializzazione di esemplari di flora e fauna protetta, previsti soprattutto dalla Convenzione di Washington, che nel mondo non sono gestiti da anime pie ma dalla criminalità organizzata e che seguono spesso le stesse vie. Per fatturato oggi stanno equiparando quello sviluppato dal traffico di droga, con tutta una serie di problemi che questo fa sorgere. Francamente continuo a non capire per quale motivo il Governo abbia ritenuto questi emendamenti estranei per materia.
        

        
          Onestamente tutti ci teniamo a far sì che questo testo vada avanti. Tutti ci facciamo carico e, quindi, mi faccio carico anche io del testo 2, se mi si chiede la trasformazione in ordine del giorno, ma onestamente non comprendo per quale motivo il Governo continui a ritenerlo estraneo.
        

        
          Propongo, comunque, la trasformazione dell'emendamento 1.293 (testo 2) in ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Poiché il relatore e il rappresentante del Governo fanno cenno di accoglierlo, l'ordine del giorno G1.293 non verrà posto ai voti.
        

        
          L'emendamento 1.294 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.295, presentato dal senatore Buccarella.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.296, presentato dal senatore Lucidi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.169, presentato dai senatori Caliendo e Cardiello.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.297, presentato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.298, presentato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori, fino alle parole «con le parole».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.298 e l'emendamento 1.299.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.300, presentato dalla senatrice Nugnes e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.79, identico all'emendamento 1.301.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, intendo svolgere la dichiarazione di voto a seguito anche dell'illustrazione che ho fatto di questo emendamento e di un altro, su cui poi interverrà in dichiarazione di voto il senatore Scilipoti Isgrò.
        

        
          Mi rivolgo anche alla senatrice De Petris, la quale, poco fa, nel dibattito sull'opportunità di mantenere o no la parola «abusivamente», si chiedeva se esistessero disastri ambientali autorizzati. Noi parliamo proprio di un caso di questo tipo. Il disastro ambientale conseguente alle autorizzazioni derivanti dalla ricerca di idrocarburi è un disastro ambientale autorizzato. Forse non si sa, a questo punto, se debbano essere perseguiti più gli autori materiali del reato di chi li autorizza, cara senatrice De Petris, anche perché, in questo momento preciso della nostra vita legislativa, ci troviamo di fronte ad un paradosso.
        

        
          Con questo emendamento invoco il rispetto di una normativa comunitaria. Qualcuno potrebbe chiedersi come mai, in un Parlamento quasi totalmente europeista, ci sia bisogno di invocare il rispetto di una normativa comunitaria. La risposta è che questo Parlamento, su proposta del Governo in carica, ha clamorosamente disatteso una direttiva comunitaria che non solo aveva addirittura recepito, ma i cui contenuti erano già patrimonio della legislazione nazionale. Infatti, l'articolo 38 del cosiddetto decreto-legge sblocca Italia ha consentito, qualche mese fa, che venisse attivato un procedimento unico autorizzativo per l'attivazione di impianti di trivellazione di idrocarburi nel mar Mediterraneo di competenza nazionale, facendo un clamoroso passo indietro rispetto alla normativa precedente, che prevedeva tre fasi autorizzative ben distinte e da autorizzarsi singolarmente una dopo l'altra: ricerca, prospezione e trivellazione. Si è andati contro quanto la direttiva comunitaria stabilisce in questi casi, prevedendo - lo ripeto - tre fasi autorizzative distinte. Ritengo, allora, che se il procedimento autorizzativo deve essere unico (questo stabilisce l'articolo 38 del decreto-legge sblocca Italia, così già disattendendo la normativa europea), quanto meno esso dovrebbe contenere tre distinte richieste di autorizzazioni per tre distinte fasi, perché non è possibile che le caratteristiche autorizzative di una fase possano essere uguali a quelle di un'altra fase.
        

        
          È per questo che chiedo quindi all'Assamblea di votare questo emendamento: un'Assamblea - ripeto - che ha sempre dimostrato di essere assolutamente ligia alle Direttive comunitarie e che, invece, in questo caso, si dimostra (come capita ogniqualvolta si tratti di questi argomenti), ligia ad interessi diversi da quelli del Paese. Chiedo dunque di esprimere un voto favorevole su questo emendamento. (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII e M5S).
        

        
          BUCCARELLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BUCCARELLA (M5S). Signor Presidente, come ho anticipato informalmente al senatore D'Alì, formulo la richiesta per l'intero Gruppo del Movimento 5 Stelle di apporre la firma all'emendamento 1.301, ricordando che fu proprio in occasione dell'approvazione del famigerato decreto-legge sblocca Italia, con l'articolo 38, che molti di noi sono stati sanzionati nel tentativo di opporsi a quella follia trivellativa. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Con il consenso del primo firmatario, quindi, apponiamo le firme di tutti i membri del Gruppo Movimento 5 Stelle all'emendamento 1.301. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto, senatore Buccarella.
        

        
          COMPAGNONE (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNONE (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, intervengo per ripetere quanto detto giacché mai come in questo caso repetita iuvant: non a caso l'emendamento 1.79 è stato sottoscritto insieme al senatore D'Alì ma è a mia prima firma. Esso intende porre all'attenzione questo problema, che non è una sciocchezza, e vorrei invitare a riflettere soprattutto gli amici del Partito Democratico, i membri della Commissione ambiente e quanti hanno dimostrato sensibilità per queste problematiche.
        

        
          Abbiamo votato con entusiasmo ed approvato la direttiva comunitaria che poneva una certa attenzione alle procedure di rilascio di concessioni per le prospezioni petrolifere. Con il decreto-legge sblocca Italia abbiamo di fatto superato la norma comunitaria ed ora si tratta di rimettere le cose a posto, cioè ridare vita alla direttiva comunitaria recepita in quest'Aula.
        

        
          L'emendamento 1.79 è assolutamente pertinente alla materia e si giustifica con l'esigenza di evitare che, nelle more dell'emanazione del decreto delegato perché si attui la direttiva comunitaria del 2013, si mettano in atto le attività di prospezione e di perforazione nei mari che avrebbero una durata di oltre 40 anni, per cui per quel tempo non si potrà più tornare indietro.
        

        
          Vi pregherei di esaminare il problema cercando di non essere superficiali, perché questi sono nodi che poi vengono al pettine. Ci sono già cinque richieste di trivellazione a mare, dalle Marche al Mar di Sardegna. Se oggi non poniamo un freno a tutto questo, domani mattina queste richieste potrebbero essere autorizzate e ci ritroveremmo le trivelle per 42 anni senza poter tornare indietro!
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, già quando il senatore D'Alì ha illustrato l'emendamento 1.301 abbiamo chiesto di poterlo sottoscrivere, io insieme ai senatori del Gruppo Misto-SEL.
        

        
          È evidente a tutti che il danno che si potrebbe procurare senza essere ligi alle prescrizioni della direttiva e in generale è incalcolabile.
        

        
          Prevengo il Governo, perché già lo sento dire che questi sono emendamenti estranei per materia. (Il sottosegretario Ferri annuisce). Ciononostante, vorrei ricordare a tutti che si tratta di evitare un pericolo abbastanza concreto di produrre un danno immenso, rappresentato dall'inizio delle trivellazioni e dalla non applicazione delle prescrizioni della direttiva.
        

        
          La questione è molto complicata, anche perché alcune Regioni, come la Puglia e la Sardegna, hanno portato il decreto-legge sblocca Italia davanti alla Corte costituzionale, in particolare per le trivellazioni, così come spero facciano anche altre Regioni. In attesa che la Corte dichiari assolutamente incostituzionale lo sblocca Italia, che è stato un enorme favore e un regalo a tutti i concessionari (il tema era esattamente quello: concessionari per le autostrade e per le trivellazioni), penso sarebbe fondamentale approvare questi emendamenti.
        

        
          Spero che il Governo risponda al riguardo.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, chiedo ai firmatari dell'emendamento 1.301 di poterlo sottoscrivere a nome di tutto il Gruppo. Ovviamente la Lega Nord è favorevole all'emendamento in esame, che vuole mettere una pezza alla pessima previsione contenuta nello sblocca Italia; un provvedimento, lo ricordo, che anziché rilanciare il Paese ha sbloccato le trivellazioni nel Mare Adriatico e non solo, ha sbloccato i rifiuti, che possono circolare liberamente nel Paese, ed ha altresì destinato l'Italia a mantenere un vincolo con i concessionari autostradali, visto che nello stesso provvedimento hanno beneficiato di proroghe che vanno persino oltre i venticinque anni.
        

        
          Per queste ragioni la Lega Nord voterà convintamente a favore di questo emendamento.
        

        
          BOCCHINO (Misto-ILC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOCCHINO (Misto-ILC). Signor Presidente, anche io chiedo di sottoscrivere l'emendamento 1.301 a nome dei senatori della componente Italia Lavori in Corso del Gruppo misto, dichiarando anche il nostro voto favorevole. Lo sblocca Italia è intervenuto davvero a gamba tesa. Attendiamo tutti l'emanazione di questa normativa europea che in qualche modo vincolerà le trivellazioni per cui tutte le concessioni autorizzate prima dell'emanazione di questo decreto-legge rischiano di ipotecare per decenni il mare, in particolare quello siciliano.
        

        
          Dichiariamo, quindi, ancora una volta convintamente il nostro voto a favore.
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MUSSINI (Misto-MovX). Signor Presidente, chiedo al senatore D'Alì l'autorizzazione ad apporre la mia firma e quella dei senatori Vacciano, Romani, Bencini e Orellana all'emendamento 1.301. Colgo l'occasione per sollecitare il Governo ad esercitare un controllo puntuale sulle operazioni riguardanti il mare Adriatico, decise e portate avanti da un Paese confinante, la Croazia.
        

        
          SOLLO, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SOLLO, relatore. Signor Presidente, ascoltando gli interventi svolti sembra che il relatore e il Governo siano praticamente insensibili alla questione. In realtà la motivazione del parere contrario che è stato espresso ha una sua logica. La disposizione normativa che si propone di introdurre è estranea sia all'articolo 452-sexies del codice penale sia al disegno di legge in oggetto, usufruendo la materia degli idrocarburi di una disciplina ad hoc.
        

        
          Pertanto, proporrei momentaneamente di accantonare tali emendamenti.
        

        
          PAGNONCELLI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PAGNONCELLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vorrei chiedere al senatore Compagnone di poter aggiungere la mia firma all'emendamento 1.79.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, vi sono contrarietà rispetto alla proposta di accantonamento avanzata dal relatore?
        

        
          CASINI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CASINI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, vorrei rilevare che l'Assemblea, nella sua reazione, si è dichiarata favorevolmente stupefatta dall'intervento svolto dalla senatrice Finocchiaro, che personalmente ho condiviso dalla A alla Z.
        

        
          Adesso si passa oltre, perché si sono accantonati opportunamente alcuni articoli su cui evidentemente non c'era stata la necessaria preparazione e si apre un dibattito che termina con un nuovo accantonamento. Ma non viene il dubbio, peraltro sollevato dalla cosiddetta società civile, che questo provvedimento faccia acqua da tutte le parti? (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII). Mi chiedo se possiamo continuare ad andare avanti in questo modo.
        

        
          Il Governo, che peraltro non vuole metterci la faccia, opportunamente si rimette all'Assemblea in diverse circostanze, perché capendo che il provvedimento fa acqua da tutte le parti è riluttante a spendere la propria credibilità su di esso. Qui non si tratta di destra, di sinistra, di Grillo, dell'UDC, ma di ragionevolezza. Le fattispecie poste in essere in questo apparato normativo non sono in grado di creare altro che nuovi contenziosi giudiziari, allargando peraltro quello spazio, già smisurato, di soggettività nell'applicazione della norma da parte del magistrato, che è l'esatto opposto di ciò che un legislatore serio dovrebbe fare.
        

        
          Io propongo, cari colleghi, a titolo personale, che questo provvedimento venga temporaneamente accantonato, che ci si ripensi bene per poter andare avanti in modo intelligente. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Casini, stiamo parlando di un emendamento che parla di perforazioni nel mare, ci mancherebbe anche che non facesse acqua. (Ilarità).
        

        
          Vista l'ora e viste le posizioni che sono state espresse, rinvio il seguito dell'esame del provvedimento ad altra seduta e passerei agli interventi di fine seduta, invitando tutti ad una riflessione, perché credo che le dichiarazioni che sono state formulate convergano su una possibile soluzione. (Commenti dai Gruppi M5S e Misto-SEL).
        

        
          Colleghi, io ho chiesto se ci fossero contrarietà all'accantonamento, c'è stato un intervento che chiedeva addirittura l'accantonamento del provvedimento, ho sei richieste di interventi di fine seduta, quindi se qualcuno era contrario poteva evidenziarlo prima, in modo tale che avremmo messo ai voti l'accantonamento. Non essendosi fatte osservazioni in tal senso, ritengo di disporlo senz'altro.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, io non sono contraria all'accantonamento, ma il presidente Casini, che adesso prende e se ne va, sappia che la società civile, quella vera, che è stata a manifestare qui fuori oggi, aspetta da vent'anni questo provvedimento. La società civile che non lo vuole è altro e sappiamo bene che stiamo assistendo ormai da mesi a dei trucchi per non fare approvare questo provvedimento. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL e della senatrice Bencini).
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). È per non far trattare questo argomento!
        

        
          NUGNES (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          NUGNES (M5S). Signor Presidente, deploro anche io l'intervento del collega, che appunto ha parlato e poi è andato via e non ha lavorato a questo provvedimento. Noi abbiamo accantonato evidentemente un emendamento importante su cui forse la pena soffermarsi un attimo a ragionare, visto che c'è stata una grande condivisione, ma reputo che si stia lavorando bene e denigrare questo provvedimento ogniqualvolta se ne ha l'occasione è sicuramente segno di malafede e bisogna rispondere agli italiani di questo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          SOLLO, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Sollo, mi scusi, ma è stata avanzata da parte sua una richiesta di accantonamento che è stata accolta. Non andrei quindi a polemizzare e vorrei procedere agli interventi di fine seduta. Ne parleremo la prossima volta, perché è un provvedimento che, come un fiume carsico, mi pare torni costantemente alla nostra attenzione.
        

      


      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, ho voluto intervenire a fine seduta perché da questa Assemblea venisse espresso l'apprezzamento ed il ringraziamento a chi, l'altro ieri, ha acceso dei fari da Oltreoceano sul nostro Paese e sulla sua cultura. Mi riferisco alla signora Milena Canonero, che per la quarta volta ha vinto, per il cinema italiano, il prestigioso premio Oscar per i costumi. (Applausi).
        

        
          In momenti come questi, in cui l'Italia è prima nel mondo, credo sia d'obbligo il ringraziamento a chi ci porta tanto lustro e ci onora di premi così prestigiosi e che le istituzioni dovrebbero esprimere, come faccio io, la gratitudine e l'apprezzamento alla signora Canonero. (Applausi).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Falanga, la ringrazio, la Presidenza si associa al suo intervento.
        

        
          PADUA (PD). Domando di parlare. (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà, sempre che i colleghi a latere lo consentano.
        

        
          PADUA (PD). Signor Presidente, ho avuto più volte occasione in quest'Aula di discutere, insieme a tanti altri colleghi, della revisione della geografia giudiziaria.
        

        
          Qualcuno ricorderà le tante interrogazioni presentate su questo tema, nonché l'istituzione di una commissione che andasse a verificare le conseguenze di questa revisione, ad un anno di distanza, così da capire se vi fossero eventualmente delle criticità.
        

        
          Ebbene, per ciò che riguarda il soppresso tribunale di Modica, associato a quello di Ragusa, era stata richiesta un'ispezione che non è stata mai effettuata. Lo dico per ricordare all'Assemblea, anche se è un po' distratta, che tutti noi parliamo di prevenzione. È successo, però quello che si temeva, e cioè che si è chiuso un tribunale nuovo, con il trasferimento del personale tutto e degli uffici in uno vecchio ed obsoleto; è stato utilizzato un altro edificio non a norma, reso a norma in qualche modo, nel quale continuano a cadere dei calcinacci, com'è accaduto anche ieri in un ufficio, con la caduta di grossi calcinacci sulla scrivania di un magistrato, che per fortuna era assente per motivi di salute. Dunque, se non si è consumata una tragedia, dobbiamo ringraziare l'indisposizione che ha avuto il magistrato.
        

        
          La mia non è una polemica, né intervengo per reiterare un problema; è che poi è davvero brutto dover piangere quando il dramma si poteva evitare.
        

        
          Mi chiedo quale sia allora la ratio che porta a chiudere un tribunale nuovo, appena inaugurato, per utilizzare un tribunale obsoleto, vecchio ed insufficiente, tant'è che si va ad utilizzare un altro palazzo, anch'esso insufficiente, in cui cadono calcinacci, che possono finire anche in testa agli operatori, oltre ai ritardi nella giustizia che naturalmente si vengono a determinare. Questo è successo ieri, lo ripeto, in un ufficio di quell'edificio: potrebbe accadere in qualunque altra stanza e non vorrei doverlo raccontare qui un'altra volta. La prego, Presidente, di rappresentare dunque questa difficoltà.
        

        
          È giusta la revisione della geografia giudiziaria ma, se ci sono delle incongruenze o delle conseguenze che possono essere anche pesanti dal punto di vista umano oltre che sotto il profilo del ritardo della risposta giudiziaria, credo che sia corretto guardarle. (Applausi dal Gruppo PD).
        

      

      
        

        

        
          Per la calendarizzazione della mozione 1-00278
        

        
          MORONESE (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MORONESE (M5S). Signor Presidente, intervengo per denunciare il mio ed il nostro sdegno come Gruppo del Movimento 5 Stelle per un Ministro che continua ad andare in TV a spacciare luoghi comuni razzisti e spregevoli verso i cittadini italiani, come quando affermò che nella Terra dei Fuochi si muore per gli stili di vita e non per l'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria.
        

        
          Peccato che siete voi a non aver posto rimedio: avete emanato un decreto-legge, dove avete posto la fiducia e quindi votato solo da voi stessi e che è stato l'ennesimo fallimento di questo Governo. Dove sono gli screening? Dove sono i monitoraggi sanitari?
        

        
          Ebbene, il ministro della salute Lorenzin, anziché lavorare per porre rimedio al suo disastroso mandato e avviare delle politiche serie per risolvere il problema della malasanità che miete vittime tutti i giorni, continua ad andare in TV a dire amenità, come ieri sera su La7 quando ha affermato, parlando di abusi alle cure emergenziali, che a Napoli, all'ospedale Cardarelli, il pronto soccorso si svuota solo quando ci sono le partite del Napoli. Ma se ha fatto il sopralluogo all'ospedale Cardarelli Ministro, come mai non si è accorto che gli ammalati sono stipati come fossero mobili nelle corsie? (Applausi dal Gruppo M5S). Come mai non si è accorto che le condizioni dei nostri ospedali sono in uno stato di abbandono totale? Come mai non si è accorta che mancano addirittura strumenti e macchinari necessari ed indispensabili?
        

        
          Ministro, i tagli alla sanità che il suo Governo ha fatto sono l'ennesimo colpo d'ascia sulla testa degli italiani. A Napoli e a Caserta negli ospedali si muore perché abbiamo avuto Ministri incompetenti come lei, Lorenzin, e come Balduzzi, il quale sosteneva che da noi ci si ammala perché fumiamo troppo, mentre i dati parlano di aumenti tumorali sin dal primo anno di vita.
        

        
          Siamo stanchi di avere pagliacci come Ministri.
        

        
          Pertanto, signor Presidente, le sollecito con urgenza la calendarizzazione della mozione di sfiducia per il ministro Lorenzin 1-00278. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Per lo svolgimento di un'interrogazione
        

        
          PICCOLI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PICCOLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, in data 26 novembre 2014 ho presentato l'interrogazione 3-01466, relativa ai trasporti ferroviari diretti da e per la Regione Veneto, specificandone il carattere d'urgenza, visto che il 14 dicembre successivo sarebbe stato varato il nuovo orario Trenitalia.
        

        
          Si tratta di un tema rilevante poiché il Veneto, prima regione d'Italia per presenze turistiche, non detiene, da tutti i capoluoghi di Provincia, collegamenti ferroviari diretti con la capitale e con le maggiori città d'arte quali Bologna e Firenze. E va sottolineato che città come Venezia e Padova dispongono di 18 collegamenti giornalieri, Verona sette, Rovigo e Treviso due, mentre Vicenza e Belluno alcuno.
        

        
          La risposta all'interrogazione, volta a comprendere se vi sia l'intenzione di predisporre un collegamento veloce tra Belluno e Venezia-Mestre (o Padova) in coincidenza con i collegamenti per Roma, e di ripristinare il collegamento diretto già esistente da e per Vicenza (via Verona) eventualmente prolungando uno dei sette treni già in circolazione, è oggi ancor più urgente visto l'avvicinarsi della primavera, stagione in cui il turismo in Veneto è, da sempre, molto fiorente.
        

        
          Perciò, sollecito la risposta all'interrogazione nella speranza che lei voglia, signor Presidente, attivarsi affinché venga data una risposta confermativa o propositiva ai cittadini veneti.
        

      

      
        

        

        
          Sul 25° anniversario della scomparsa di Sandro Pertini
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, io ho voluto parlare per ultimo perché aspettavo che qualcun altro ricordasse che oggi è il venticinquesimo anniversario della morte di Sandro Pertini, Presidente della Repubblica, socialista, che nella prima legislatura è stato senatore, nel 1949.
        

        
          Egli era deputato ligure, veniva da Sarzana, in terra di Lunigiana, ed io, abitando lì vicino, conoscevo il suo caratteraccio. E lo conosceva anche sua madre alla quale, quando gli aveva chiesto la grazia, egli aveva risposto: «Perché tu, madre, mi fai questo?». E so pertanto che egli non avrebbe voluto essere ricordato all'inizio della seduta, perché è sempre stato molto umile e ha operato fra le quinte: ha sempre voluto lavorare con il suo pensiero e con la sua opera. Infatti, signor Presidente, è ancora oggi considerato dagli italiani il più amato dei Presidenti della Repubblica e noi socialisti ne andiamo ovviamente fieri. Certo, c'è una forza politica che adesso afferma di essere nell'area del movimento socialista e nell'Internazionale socialista. Questa forza, però, non ricorda i padri del socialismo, che lo hanno costituito e fondato in Italia e in Europa. Da un punto di vista di anamnesi medica, a me sembra che la prognosi di socialismo di quella forza sia riservata, nel senso che socialisti non lo sono e non lo saranno mai. Semmai, sono degli organismi geneticamente modificati.
        

        
          Non vuole essere una polemica la mia, bensì il ricordo di un uomo che è stato grande in tutta la sua storia politica, a partire dagli studi. Egli si era laureato a Reggio Emilia e poi a Firenze, conseguendo due lauree. E poi ha fatto la Resistenza e ha subito il carcere. Ed era inoltre massone. Egli ha tramandato in noi il suo pensiero, che non è stato creato dai socialisti, ma generato, non creato, della stessa sostanza dei padri socialisti.
        

        
          Signor Presidente, umilmente e indegnamente oggi ho due garofani perché uno, fresco, è dedicato a lui. Le chiedo di poterlo deporre qui nell'Aula del Senato che, nella prima legislatura repubblicana, lo ha visto presente. Ovviamente, non conoscendo bene quale fosse il suo posto (aleggiava in terza fila, nei banchi che ho di fronte), lo lascerei qui per tutta la nottata, in ricordo di un grande socialista, di un grande politico e di un grande Presidente della Repubblica. (Il senatore Barani depone dinanzi a sé un garofano rosso).
        

        
          PRESIDENTE. Ci associamo al suo ricordo, senatore Barani.
        

        
          Per ciò che riguarda il posto in Aula, ricordo che allora non c'era l'assegnazione fissa dei posti: quindi si sarebbe potuto sedere in qualunque posto e sicuramente si sarà seduto anche al banco delle Commissioni. (Il senatore Scilipoti Isgrò fa cenno di voler intervenire). Colleghi, gli interventi di fine seduta si richiedono prima che gli stessi inizino e in forma scritta. (Commenti del senatore Scilipoti Isgrò). Nessuno ci ha trasmesso niente, senatore Scilipoti.
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per le sedute di mercoledì 25 febbraio 2015
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi domani, in due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la seconda alle ore 16,30, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 19,52).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Disposizioni in materia di delitti contro l'ambiente (1345)
    

    
      ARTICOLO 1 NEL TESTO PROPOSTO DALLE COMMISSIONI RIUNITE
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. Dopo il titolo VI del libro secondo del codice penale è inserito il seguente:
    

    
      «TITOLO VI-bis DEI DELITTI CONTRO L'AMBIENTE
    

    
      Art. 452-bis. - (Inquinamento ambientale). -- È punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 10.000 a euro 100.000 chiunque abusivamente cagiona una compromissione o un deterioramento durevoli dello stato preesistente:
    

    
      1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo;
    

    
      2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna.
    

    
      Quando l'inquinamento è prodotto in un'area naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in danno di specie animali o vegetali protette, la pena è aumentata.
    

    
      Si applica lo stesso aumento di pena se dal fatto deriva il pericolo di compromissione o deterioramento.
    

    
      Se da uno dei fatti di cui al primo comma, quale conseguenza non voluta dal reo, deriva una lesione personale, ad eccezione delle ipotesi in cui la malattia ha una durata non superiore ai venti giorni, si applica la pena della reclusione da uno a tre anni; se ne deriva una lesione grave, la pena della reclusione da due a cinque anni; se ne deriva una lesione gravissima, la pena della reclusione da tre a sette anni e, se ne deriva la morte, la pena della reclusione da cinque a dieci anni. Nel caso di morte di più persone, di lesioni di una o più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per l'ipotesi più grave, aumentata fino al triplo, ma la pena della reclusione non può superare gli anni venti.
    

    
      Art. 452-ter. - (Disastro ambientale). -- Fuori dai casi previsti dall'articolo 434, chiunque abusivamente cagiona un disastro ambientale è punito con la reclusione da cinque a quindici anni. Costituiscono disastro ambientale alternativamente:
    

    
      1) l'alterazione irreversibile dell'equilibrio di un ecosistema;
    

    
      2) l'alterazione dell'equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti particolarmente onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali;
    

    
      3) l'offesa alla pubblica incolumità, determinata con riferimento alla capacità diffusiva degli effetti lesivi della condotta.
    

    
      Quando il disastro è prodotto in un'area naturale protetta o sottoposta a vincolo paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in danno di specie animali o vegetali protette, la pena è aumentata.
    

    
      Si applica lo stesso aumento di pena se dal fatto deriva il pericolo di compromissione o deterioramento.
    

    
      Art. 452-quater. - (Delitti colposi contro l'ambiente). -- Se taluno dei fatti di cui agli articoli 452-bis e 452-ter è commesso per colpa, le pene previste dai medesimi articoli sono diminuite da un terzo a due terzi.
    

    
      Art. 452-quinquies. - (Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività e materiale a radiazioni ionizzanti). -- Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 10.000 a euro 50.000 chiunque, abusivamente o comunque in violazione di disposizioni legislative, regolamentari o amministrative, cede, acquista, riceve, trasporta, importa, esporta, procura ad altri, detiene o trasferisce materiale ad alta radioattività e materiale a radiazioni ionizzanti. Alla stessa pena soggiace il detentore che abbandona materiale ad alta radioattività e materiale a radiazioni ionizzanti o che se ne disfa illegittimamente.
    

    
      La pena di cui al primo comma è aumentata se dal fatto deriva il pericolo di compromissione o deterioramento:
    

    
      1) della qualità del suolo, del sottosuolo, delle acque o dell'aria;
    

    
      2) dell'ecosistema, della biodiversità, della flora o della fauna selvatica.
    

    
      Se dal fatto deriva pericolo per la vita o per l'incolumità delle persone, la pena è aumentata fino alla metà.
    

    
      Art. 452-sexies. - (Impedimento del controllo). -- Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, negando l'accesso, predisponendo ostacoli o mutando artificiosamente lo stato dei luoghi, impedisce, intralcia o elude l'attività di vigilanza e controllo ambientali e di sicurezza e igiene del lavoro, ovvero ne compromette gli esiti, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni.
    

    
      Art. 452-septies. - (Circostanze aggravanti). -- Quando l'associazione di cui all'articolo 416 è diretta, in via esclusiva o concorrente, allo scopo di commettere taluno dei delitti previsti dal presente titolo, le pene previste dal medesimo articolo 416 sono aumentate.
    

    
      Quando l'associazione di cui all'articolo 416-bis è finalizzata a commettere taluno dei delitti previsti dal presente titolo ovvero all'acquisizione della gestione o comunque del controllo di attività economiche, di concessioni, di autorizzazioni, di appalti o di servizi pubblici in materia ambientale, le pene previste dal medesimo articolo 416-bis sono aumentate.
    

    
      Le pene di cui ai commi primo e secondo sono aumentate da un terzo alla metà se dell'associazione fanno parte pubblici ufficiali o incaricati di un pubblico servizio che esercitano funzioni o svolgono servizi in materia ambientale.
    

    
      Art.452-octies - (Ravvedimento operoso) - Salvo quanto previsto dal secondo comma, le pene previste per i delitti di cui al presente titolo, per il delitto di associazione per delinquere di cui all'articolo 416 aggravato ai sensi dell'articolo 452-septies, nonché per il delitto di cui all'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, sono diminuite dalla metà a due terzi nei confronti di colui che si adopera per evitare che l'attività delittuosa venga portata a conseguenze ulteriori, ovvero aiuta concretamente l'autorità di polizia o l'autorità giudiziaria nella ricostruzione del fatto, nell'individuazione degli autori o nella sottrazione di risorse rilevanti per la commissione dei delitti, ovvero, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, provvede alla messa in sicurezza, alla bonifica e, ove possibile, al ripristino dello stato dei luoghi.
    

    
      Per il delitto di cui all'articolo 452-quater, la punibilità è esclusa nei confronti di colui che, prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, provvede alla messa in sicurezza, alla bonifica e, ove possibile, al ripristino dello stato dei luoghi.
    

    
      Ove il giudice, su richiesta dell'imputato, disponga la sospensione del procedimento per un tempo congruo, comunque non superiore a un anno, a consentire di completare le attività di cui al primo e al secondo comma, il corso della prescrizione è sospeso.
    

    
      Art. 452-novies. - (Confisca). -- Nel caso di condanna o di applicazione della pena su richiesta delle parti, a norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per i delitti previsti dagli articoli 452-bis, 452-ter, 452-quinquies, 452-sexies e 452-septies del presente codice, è sempre ordinata la confisca delle cose che costituiscono il prodotto o il profitto del reato o che servirono a commettere il reato.
    

    
      Quando, a seguito di condanna per uno dei delitti previsti dal presente titolo, sia stata disposta la confisca di beni ed essa non sia possibile, il giudice individua beni di valore equivalente di cui il condannato abbia anche indirettamente o per interposta persona la disponibilità e ne ordina la confisca.
    

    
      I beni confiscati ai sensi dei commi precedenti o i loro eventuali proventi sono messi nella disponibilità della pubblica amministrazione competente e vincolati all'uso per la bonifica dei luoghi.
    

    
      Art. 452-decies. - (Ripristino dello stato dei luoghi). -- Quando pronuncia sentenza di condanna ovvero di applicazione della pena su richiesta delle parti a norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale per taluno dei delitti previsti dal presente titolo, il giudice ordina il recupero e, ove tecnicamente possibile, il ripristino dello stato dei luoghi, ponendone l'esecuzione a carico del condannato e dei soggetti di cui all'articolo 197 del presente codice».
    

    
      2. Il comma 4 dell'articolo 257 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente:
    

    
      «4. L'osservanza dei progetti approvati ai sensi degli articoli 242 e seguenti costituisce condizione di non punibilità per le contravvenzioni ambientali contemplate da altre leggi per il medesimo evento e per la stessa condotta di inquinamento di cui al comma 1».
    

    
      3. All'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è aggiunto, in fine, il seguente comma:
    

    
      «4-bis. È sempre ordinata la confisca delle cose che servirono a commettere il reato o che costituiscono il prodotto o il profitto del reato. Quando essa non sia possibile, il giudice individua beni di valore equivalente di cui il condannato abbia anche indirettamente o per interposta persona la disponibilità e ne ordina la confisca».
    

    
      4. All'articolo 12-sexies, comma 1, del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, e successive modificazioni, dopo la parola: «416-bis,» sono inserite le seguenti: «452-ter, 452-septies, primo comma,» e dopo le parole: «dalla legge 7 agosto 1992, n. 356,» sono inserite le seguenti: «o dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni,».
    

    
      5. All'articolo 32-quater del codice penale, dopo la parola: «437,» sono inserite le seguenti: «452-bis, 452-ter, 452-quinquies, 452-sexies,» e dopo la parola: «644» sono inserite le seguenti: «, nonché dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152».
    

    
      6. All'articolo 157, sesto comma, secondo periodo, del codice penale, dopo le parole: «sono altresì raddoppiati» sono inserite le seguenti: «per i delitti di cui al titolo VI-bis del libro secondo,».
    

    
      7. All'articolo 118-bis, comma 1, delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, dopo le parole: «del codice» sono inserite le seguenti: «, nonché per i delitti di cui agli articoli 452-bis, 452-ter e 452-quinquies del codice penale,».
    

    
      8. All'articolo 25-undecies del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:
    

    
      «a) per la violazione dell'articolo 452-bis, la sanzione pecuniaria da duecentocinquanta a seicento quote;
    

    
      b) per la violazione dell'articolo 452-ter, la sanzione pecuniaria da quattrocento a ottocento quote;
    

    
      c) per i delitti associativi aggravati ai sensi dell'articolo 452-septies, la sanzione pecuniaria da trecento a mille quote;
    

    
      d) per il delitto di traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività e di materiale a radiazioni ionizzanti ai sensi dell'articolo 452-quinquies, la sanzione pecuniaria da duecentocinquanta a seicento quote;
    

    
      e) per la violazione dell'articolo 727-bis, la sanzione pecuniaria fino a duecentocinquanta quote;
    

    
      f) per la violazione dell'articolo 733-bis, la sanzione pecuniaria da centocinquanta a duecentocinquanta quote»;
    

    
      b) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:
    

    
      «1-bis. Nei casi di condanna per i delitti indicati al comma 1, lettere a) e b), del presente articolo, si applicano, oltre alle sanzioni pecuniarie ivi previste, le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, per un periodo non superiore a un anno per il delitto di cui alla citata lettera a).
    

    
      1-ter. Nei casi di condanna per i delitti di cui all'articolo 452-quater del codice penale, le sanzioni pecuniarie e interdittive previste dal comma 1-bis sono ridotte di un terzo».
    

    
      EMENDAMENTO 1.225 E SEGUENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      1.225
    

    
      CALIENDO, CARDIELLO, FALANGA, MALAN, BARANI, Mario FERRARA, SCAVONE, D'ANNA, Giovanni MAURO, COMPAGNONE, CARIDI, DAVICO, DI MAGGIO, D'ONGHIA, Mario MAURO, MILO, NACCARATO, RUVOLO, TREMONTI
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-bis», sopprimere il terzo comma.
    

    
      1.700/100
    

    
      STEFANI, ARRIGONI
    

    
      Decaduto
    

    
      All'emendamento 1.700, al capoverso «Art. 452-bis», terzo comma ivi richiamato, sostituire le parole: «di un terzo» con le seguenti: «di due terzi».
    

    
      1.700/101
    

    
      ARRIGONI, STEFANI
    

    
      Decaduto
    

    
      All'emendamento 1.700, al capoverso «Art. 452-bis», terzo comma ivi richiamato, sostituire le parole: «di un terzo» con le seguenti: «della metà».
    

    
      1.700
    

    
      Il Governo
    

    
      V. testo 2
    

    
      Al comma 1, primo capoverso «Art. 452-bis» sostituire il terzo comma con il seguente:
    

    
              «3. Si applica la pena di cui al primo comma, ridotta di un terzo, se dal medesimo fatto deriva il pericolo di compromissione o deterioramento».
    

    
      1.700 (testo 2)
    

    
      Il Governo
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1,capoverso «Art. 452-bis» sopprimere il terzo comma.
    

    
      1.235
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, al capoverso «Art. 452-ter», sostituire il primo comma con il seguente: «Fuori dai casi previsti dall'articolo 434, chiunque cagiona un disastro ambientale è punito con la reclusione da cinque a quindici anni. Costituisce disastro ambientale l'alterazione dell'equilibrio dell'ecosistema in relazione alla rilevanza della compromissione e alla potenza espansiva del nocumento, unitamente all'attitudine ad esporre a pericolo, collettivamente, un numero indeterminato di persone e a destare un esteso senso di allarme».
    

    
      1.236
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, LEZZI, SANTANGELO, MONTEVECCHI, BUCCARELLA, CATALFO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», al primo comma, sostituire il primo periodo, con il seguente:
    

    
              «Fuori dai casi previsti dall'articolo 434 codice penale, chiunque commette un fatto, diretto a cagionare il pericolo di un disastro ambientale è punito con la reclusione da quattro a dieci anni e con la multa da euro 50.000 a euro 500.000.
    

    
              Se il disastro si verifica, si applica la pena della reclusione da dieci a ventiquattro anni e della multa da euro 100.000 a euro 1.000.000.
    

    
              Se dal fatto deriva la morte di una o più persone si applica la pena della reclusione di trenta anni e della multa da euro 200.000 a euro 2.000.000».
    

    
      1.237
    

    
      Il Relatore Albertini
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter» ivi richiamato, al primo comma, sopprimere le parole: «Fuori dei casi previsti dall'articolo 434».
    

    
              Conseguentemente dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 434 del codice penale, al primo comma, le parole "fuori dei casi preveduti dagli articoli precedenti" sono sostituite dalle seguenti "fuori dei casi preveduti dagli articoli precedenti e dall'articolo 452-ter"».
    

    
      1.238
    

    
      CALIENDO, CARDIELLO, FALANGA, MALAN
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», sopprimere le seguenti parole: «Fuori dai casi previsti dall'articolo 434,»,
    

    
      1.239
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, BUCCARELLA, LEZZI, SANTANGELO, MONTEVECCHI, CAPPELLETTI, CATALFO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», al primo comma, sostituire le parole: «chiunque abusivamente cagiona» con le seguenti: «Chiunque abusivamente cagiona o commette un fatto diretto a cagionare un disastro ambientale è punito con la reclusione da cinque a quindici anni e con la multa da euro 50.000 a euro 500.000. Se il disastro si verifica, si applica la pena della reclusione da otto a venti anni e la multa da euro 100.00 a euro 1.000.000».
    

    
      1.240
    

    
      CASSON, PUPPATO, LO GIUDICE, RICCHIUTI, MINEO, TOCCI
    

    
      Respinto (*)
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art.452-ter», primo comma, sopprimere la parola: «abusivamente».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato dalla senatrice Puppato e fatto proprio dai senatori Nugnes, De Petris e Puglia
    

    
      1.241
    

    
      ARRIGONI, STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art.452-ter», sostituire la parola: «abusivamente», con le seguenti: «in violazione di disposizioni legislative la cui inosservanza costituisce di per sé illecito penale,».
    

    
      1.242
    

    
      SUSTA, LANZILLOTTA, MARAN
    

    
      Respinto
    

    
      Al capoverso «Art. 452-ter. - (Disastro ambientale)», al primo comma, dopo lo parola: «cagiona», inserire le seguenti: «o contribuisce a cagionare».
    

    
      1.243
    

    
      ARRIGONI, STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», dopo la parola: «cagiona» inserire la seguente: «direttamente».
    

    
      1.244
    

    
      MONTEVECCHI, MORONESE, MARTELLI, NUGNES, PUGLIA, PAGLINI, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, LEZZI, SANTANGELO, CAPPELLETTI, CATALFO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», primo comma, sostituire le parole: «da cinque a quindici anni», con le seguenti: «da otto a diciotto anni».
    

    
      1.245
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, LEZZI, SANTANGELO, MONTEVECCHI, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, CATALFO
    

    
      Le parole da: «Al primo» a: «multa da» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al primo comma, capoverso «Art. 452-ter», primo comma, dopo la parola: «anni», inserire, in fine, le seguenti parole: «e una multa da euro 100.000 a euro 1.000.000».
    

    
      1.246
    

    
      BIGNAMI, ORELLANA, BENCINI, Maurizio ROMANI, MUSSINI, DE PIN, DE PETRIS, SIMEONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», al primo comma, dopo le parole: «a quindici anni», inserire le seguenti: «e con la multa da euro 30.000 a euro 250.000».
    

    
      1.247
    

    
      BLUNDO, NUGNES, MORONESE, MARTELLI, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, LEZZI, SANTANGELO, MONTEVECCHI, BUCCARELLA, CAPPELLETTI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», primo comma dopo le parole: «a quindici anni», inserire le seguenti: «con una multa da euro 30.000 a euro 250.000».
    

    
      1.248
    

    
      CALIENDO, CARDIELLO, FALANGA, MALAN
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», primo comma, sostituire le parole da: «Costituiscono disastro ambientale alternativamente», fino alla fine, con le seguenti: «Costituisce disastro ambientale l'alterazione dell'equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti preclusa o particolarmente onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali».
    

    
      1.249
    

    
      CALIENDO, CARDIELLO, FALANGA, MALAN
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», primo comma, sostituire le parole da: «Costituiscono disastro ambientale alternativamente» fino alla fine, con le seguenti: «Costituisce disastro ambientale l'alterazione dell'equilibrio di un ecosistema la cui eliminazione risulti preclusa o particolarmente onerosa e conseguibile solo con una spesa superiore a euro 1.000.000 o possa avvenire solo a seguito di dichiarazione di emergenza».
    

    
      1.250
    

    
      CASSON, PUPPATO, LO GIUDICE, RICCHIUTI, MINEO, TOCCI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», primo comma, sopprimere il numero «1)».
    

    
      1.251
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, LEZZI, SANTANGELO, MONTEVECCHI, CAPPELLETTI, CATALFO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», primo comma, punto 1) sopprimere la parola:«irreversibile».
    

    
      1.252
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», numero 1), sostituire la parola: «irreversibile» con le seguenti: «rilevante ed espansiva».
    

    
      1.253
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, LEZZI, SANTANGELO, MONTEVECCHI, CAPPELLETTI, CATALFO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1 capoverso «Art. 452-ter», primo comma, al punto 1), sostituire la parola:«irreversibile» con le seguenti parole: «durevole e rilevante».
    

    
      1.254
    

    
      LUCIDI, MARTELLI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, LEZZI, SANTANGELO, MONTEVECCHI, BUCCARELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», al primo comma numero 1) sostituire le parole:«di un ecosistema» con le seguenti: «di uno o più ecosistemi della biodiversità di origine».
    

    
      1.255
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, BUCCARELLA, LEZZI, SANTANGELO, MONTEVECCHI, CAPPELLETTI, CATALFO
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», primo comma, sostituire il punto 3) con il seguente:
    

    
              «3) l'offesa alla pubblica incolumità in ragione della rilevanza del fatto per l'estensione della compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero delle persone offese o esposte a pericolo».
    

    
      1.256
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, BUCCARELLA, LEZZI, SANTANGELO, MONTEVECCHI, CAPPELLETTI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», primo comma, al punto 3), sostituire le parole:«l'offesa alla pubblica incolumità» con le seguenti: «l'offesa o la messa in pericolo della pubblica incolumità».
    

    
      1.257
    

    
      CASSON, PUPPATO, LO GIUDICE, RICCHIUTI, MINEO, TOCCI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», primo comma, numero 3), dopo la parola: «l'offesa» inserire le seguenti: «o la messa in pericolo della».
    

    
      1.258
    

    
      ARRIGONI, STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», numero 3) sostituire le parole: «capacità diffusiva» con la seguente: «estensione».
    

    
      1.259
    

    
      CASSON, PUPPATO, LO GIUDICE, RICCHIUTI, MINEO, TOCCI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, all'articolo 452-ter ivi richiamato, dopo il primo comma, inserire il seguente:
    

    
              «Nelle ipotesi di cui al quarto comma dell'articolo 452-bis, la pena è aumentata da un terzo a due terzi».
    

    
      1.260
    

    
      NUGNES
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», dopo il primo comma inserire il seguente:
    

    
              «Si applica la stessa pena diminuita di un terzo se dal fatto deriva il pericolo di un disastro ambientale».
    

    
      1.261
    

    
      MONTEVECCHI, MORONESE, MARTELLI, NUGNES, PUGLIA, PAGLINI, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, LEZZI, SANTANGELO, CAPPELLETTI, CATALFO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», secondo comma, sostituire le parole: «vegetali protette» con le seguenti: «ovvero in aree interessate delle produzioni enogastronomiche garantite dai marchi Denominazione di origine protetta, Denominazione di origine controllata, Denominazione di origine controllata e garantita ed in tutti i territori all'interno dei quali vengono coltivati prodotti alimentari ed allevati animali destinati all'alimentazione, che rispettano determinati disciplinari di produzione in conformità con la normativa italiana ed europea, la pena è aumentata della metà».
    

    
      1.262
    

    
      BIGNAMI, ORELLANA, BENCINI, Maurizio ROMANI, MUSSINI, DE PIN, DE PETRIS, SIMEONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», al secondo comma, aggiungere infine le seguenti parole: «di un terzo».
    

    
      1.263
    

    
      I Relatori
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», sopprimere il terzo comma.
    

    
      1.264
    

    
      CALIENDO, CARDIELLO, FALANGA, MALAN
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», sopprimere il terzo comma.
    

    
      1.701/100
    

    
      ARRIGONI, STEFANI
    

    
      Decaduto
    

    
      All'emendamento 1.701, al capoverso «Art. 452-ter», terzo comma ivi richiamato, sostituire le parole: «di un terzo» con le seguenti: «di due terzi».
    

    
      1.701/101
    

    
      STEFANI, ARRIGONI
    

    
      Decaduto
    

    
      All'emendamento 1.701, al capoverso «Art. 452-ter», terzo comma ivi richiamato, sostituire le parole: «di un terzo» con le seguenti: «della metà».
    

    
      1.701
    

    
      Il Governo
    

    
      V. testo 2
    

    
      Al comma 1, secondo capoverso «Art. 452-ter» sostituire il terzo comma con il seguente:
    

    
              «3. Si applica la pena di cui al primo comma, ridotta di un terzo, se dal medesimo fatto deriva il pericolo di alterazione od offesa di cui ai numeri 1), 2) e 3)».
    

    
      1.701 (testo 2)
    

    
      Il Governo
    

    
      V. testo 3
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter» sopprimere il terzo comma.
    

    
              Conseguentemente al comma 1, capoverso «Art. 452-quater» dopo il primo comma inserire il seguente: «Se dalla commissione dei fatti di cui al comma precedente deriva il pericolo di inquinamento ambientale o di disastro ambientale le pene sono ulteriormente diminuite di un terzo».
    

    
      1.701 (testo 3)
    

    
      Il Governo
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quater» dopo il primo comma inserire il seguente:
    

    
              «Se dalla commissione dei fatti di cui al comma precedente deriva il pericolo di inquinamento ambientale o di disastro ambientale le pene sono ulteriormente diminuite di un terzo».
    

    
      1.265
    

    
      Maurizio ROMANI, BENCINI, MUSSINI, BIGNAMI, DE PETRIS, MOLINARI, ORELLANA, VACCIANO, URAS, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, SIMEONI, DE PIN, MASTRANGELI, PEPE
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», del codice penale, dopo il terzo comma, inserire i seguenti:
    

    
              «Se da uno dei fatti di cui al primo comma, quale conseguenza non voluta dal reo, deriva una lesione personale, ad eccezione delle ipotesi in cui la malattia ha una durata non superiore ai venti giorni, si applica la pena della reclusione da uno a tre anni; se ne deriva una lesione grave, la pena della reclusione da due a cinque anni; se ne deriva una lesione gravissima, la pena della reclusione da tre a sette anni e, se ne deriva la morte, la pena della reclusione da cinque a dieci anni. Nel case di morte di più persone, di lesioni di una e più persone, ovvero di morte di una e più persone e di lesioni di una e più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per l'ipotesi più grave, aumentata fino al triplo, ma la pena della reclusione non può superare gli anni venti.
    

    
              Nei casi di cui al precedente comma, e con particolare riferimento alle malattie che hanno un lungo periodo di latenza, il termine della prescrizione decorre dall'effettiva cessazione del pericolo per la salute pubblica».
    

    
      1.266
    

    
      VACCARI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», dopo il terzo comma, inserire il seguente:
    

    
              «Nel giudizio abbreviato la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino dello stato dei luoghi di cui al primo e al secondo comma devono aver luogo entro il termine di cui all'articolo 438, comma 2, del codice di procedura penale. In caso di applicazione della pena su richiesta delle parti i predetti adempi menti devono aver luogo entro il termine di cui all'articolo 446, comma 1, del codice di procedura penale. Resta fermo quanto previsto dal terzo comma».
    

    
      1.28
    

    
      GIOVANARDI, ALBERTINI, D'ASCOLA
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.28
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», dopo il terzo comma, inserire il seguente:
    

    
              «Salvo che il fatto costituisca più grave reato è punito con la medesima pena di cui al primo comma chiunque, anche per finalità dimostrative, cagiona un danno alle strutture e agli impianti di allevamento di bestiame ai bioparchi e alle sedi di ricerca su fauna e flora, da cui deriva la liberazione di animali o la loro dispersione nell'ambiente circostante».
    

    
      G1.28 (già em. 1.28)
    

    
      GIOVANARDI, ALBERTINI, D'ASCOLA
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
            in sede di esame del disegno di legge n. 1345,
    

    
              impegna il Governo ad affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 1.28.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      1.267
    

    
      BUCCARELLA, CAPPELLETTI, NUGNES, MORONESE, MARTELLI, PAGLINI, LEZZI, SCIBONA, BERTOROTTA, SANTANGELO, MONTEVECCHI, MANGILI, BULGARELLI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «Ai procedimenti per i delitti di cui al presente articolo non si applica l'articolo 444 del codice di procedura penale».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo comma 1, capoverso: «Art. 452-decies», sopprimere le seguenti parole: «ovvero di applicazione della, pena su richiesta delle parti a norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale».
    

    
      1.268
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, LEZZI, SANTANGELO, MONTEVECCHI, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, CATALFO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», dopo il terzo comma, aggiungere il seguente:
    

    
              «Le pene di cui al primo comma si applicano anche nel caso di disastro prodotto dall'emissione nell'ambiente di radiazioni non ionizzanti derivanti da campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici».
    

    
      1.269
    

    
      LUCIDI, MARTELLI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, LEZZI, SANTANGELO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-ter», dopo il terzo comma, aggiungere, in fine, il seguente: «Quando l'inquinamento è prodotto in un'area destinata a zona agricola con produzioni DOC, DOP, DOCG o simili la pena è aumentata. Nel caso in cui l'inquinamento provochi rischi per la salute pubblica la pena è aumentata».
    

    
      1.270
    

    
      FUCKSIA, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, LEZZI, SANTANGELO, MONTEVECCHI, CAPPELLETTI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 452-quater», con il seguente:
    

    
              «Art. 452-quater. - (Delitti colposi contro l'ambiente) - 1. Se tal uno dei fatti di cui agli articoli 452-bis e 452-ter è commesso per colpa, le pene previste dai medesimi articoli sono diminuite di un terzo per il disastro ambientale e della metà per l'inquinamento ambientale».
    

    
      1.271
    

    
      CALIENDO, CARDIELLO, FALANGA, MALAN
    

    
      V. testo 2
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quater», sostituire le parole: «le pene previste dai medesimi articoli sono diminuite da un terzo a due terzi», con le seguenti: «il responsabile è punito con le pene previste dai medesimi articoli diminuite da un terzo alla metà se non provvede agli interventi di risanamento ambientale nell'ambito dei procedimenti previsti e disciplinati dalle disposizioni legislative poste a tutela dell'ambiente».
    

    
      1.271 (testo 2)
    

    
      CALIENDO, CARDIELLO, FALANGA, MALAN
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quater», aggiungere in fine il seguente periodo: «Le pene sono ridotte di un ulteriore terzo ove il responsabile provveda agli interventi di risanamento ambientale nell'ambito dei procedimenti previsti e disciplinati dalle disposizioni legislative poste a tutela dell'ambiente».
    

    
      1.272
    

    
      STEFANI, CENTINAIO, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quater», al terzo comma, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il giudice, sentite le parti e l'eventuale persona offesa, verifica se l'imputato ha proceduto all'eventuale bonifica ambientale o alla riparazione del danno cagionato dal reato, mediante le restituzioni o il risarcimento, ed eliminato le conseguenze dannose o pericolose del reato prima dell'emissione della sentenza, e pronuncia la sentenza di estinzione del reato di cui al presente comma solo se ritiene che le attività risarcitorie e riparatorie siano idonee a soddisfare le esigenze di riprovazione del reato e quelle di prevenzione».
    

    
      1.273
    

    
      SUSTA, LANZILLOTTA, MARAN
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il capoverso «Art. 452-quater», inserire il seguente: «Art. 452-quater.1. (Prescrizione dei delitti contro l'ambiente) - 1. Per i delitti di cui agli articoli 452-bise 452-ter, il termine della prescrizione decorre dal giorno in cui l'evento di danno o di pericolo si è verificato».
    

    
      1.274
    

    
      FUCKSIA, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, LEZZI, SANTANGELO, MONTEVECCHI, CAPPELLETTI, BUCCARELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, al capoverso «Art. 452-quinquies», primo comma, sostituire le parole da: «è punito», fino a: «50.000», con le seguenti: «è punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 40.000 a euro 100.000».
    

    
      1.275
    

    
      BIGNAMI, ORELLANA, BENCINI, Maurizio ROMANI, MUSSINI, DE PIN, DE PETRIS, SIMEONI
    

    
      Le parole da: «Al comma» a: «seguenti: "da euro » respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quinquies», primo comma, sostituire le parole: «da euro 10.000 a euro 50.000», con le seguenti: «da euro 200.000 a euro 2.000.000».
    

    
      1.276
    

    
      MONTEVECCHI, MORONESE, MARTELLI, NUGNES, PUGLIA, PAGLINI, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, LEZZI, CAPPELLETTI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quinquies», primo comma, sostituire le parole: «con la multa da euro 10.000 a euro 50.000», con le seguenti: «con la multa da euro 50.000 a euro 100.000».
    

    
      1.277
    

    
      ORELLANA, BIGNAMI, DE PIN, CASALETTO, MOLINARI, BENCINI, MASTRANGELI, PEPE, DE PETRIS, BOCCHINO, SIMEONI, DE PIETRO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quinquies», primo comma, sostituire le parole da: «10.000 a euro 50.000», con le seguenti: «da 20.000 a 150.000».
    

    
      1.278
    

    
      STEFANI, ARRIGONI, CENTINAIO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quinquies», sopprimere le parole: «abusivamente o comunque».
    

    
      1.279
    

    
      Il Relatore Albertini
    

    
      Ritirato (*)
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quinquies», sostituire le parole: «, abusivamente o comunque in violazione di disposizioni legislative, regolamentari o amministrative,» con la seguente: «abusivamente».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiunge la firma in corso di seduta il senatore Sollo
    

    
      1.280
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quinquies», sostituire le parole: «abusivamente o comunque» con la seguente: «anche».
    

    
      1.281
    

    
      CALIENDO, CARDIELLO, FALANGA, MALAN
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quinquies», primo comma, sopprimere le parole: «o comunque amministrative in violazione di disposizioni legislative, regolamentari o amministrative».
    

    
      1.282
    

    
      ARRIGONI, STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quinquies», sopprimere le parole: «, regolamentari o amministrative».
    

    
      1.283
    

    
      CALIENDO, CARDIELLO, FALANGA, MALAN
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quinquies», primo comma, dopo la parola: «detiene» inserire le seguenti: «, trasferisce, abbandona o si disfa illegittimamente di materiale ad alta radioattività e materiale a radiazioni ionizzanti».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere le parole: «Alla stessa pena soggiace il detentore che abbandona materiale ad alta radioattività o materiale a radiazioni ionizzanti o che se ne disfa illegittimamente».
    

    
      1.500
    

    
      Il Relatore Sollo
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 1, al capoverso 452-quinquies richiamato, sopprimere le parole: «e materiale a radiazioni ionizzanti» ovunque ricorrano.
    

    
              Conseguentemente sopprimere le stesse parole alla rubrica del capoverso 452-quinquies.
    

    
      1.284
    

    
      BLUNDO, NUGNES, MORONESE, MARTELLI, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, LEZZI, SANTANGELO, MONTEVECCHI, BUCCARELLA, CAPPELLETTI
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 1, «Art. 452-quinquies», primo comma sostituire le parole: «Alla stessa pena soggiace» con le seguenti: «La pena è aumentata della metà per».
    

    
      1.285
    

    
      ARRIGONI, STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quinquies», dopo il primo comma inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Per materiale ad alta radioattività si intende:
    

    
                  "a) una sorgente sigillata o un insieme di sorgenti sigillate riferibili ad un medesimo contesto, la cui attività totale è superiore, al momento della scoperta, alla soglia di radioattività stabilita nella tabella VII-I dell'allegato VII del decreto legislativo n. 230 del 1995;
    

    
                  b) una massa di materiale, riferibile allo stesso contesto, la cui attività totale sia superiore, al momento della scoperta, alla soglia di radioattività o di concentrazione radioattiva stabilita nella tabella VIT-I dell'allegato VII del decreto legislativo n. 230. La concentrazione radioattiva viene valutata come media di 0,1 kg di materiale"».
    

    
      1.159
    

    
      CALIENDO, CARDIELLO
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quinquies», secondo comma, sostituire le parole: «è aumentata se dal fatto deriva il pericolo» con le seguenti: «è aumentata se dal fatto deriva un concreto pericolo».
    

    
      1.286
    

    
      I Relatori
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quinquies», nel secondo comma, sostituire i numeri 1) e 2) con i seguenti: «1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo; 2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna».
    

    
      1.287
    

    
      STEFANI, CENTINAIO, ARRIGONI
    

    
      Accantonato
    

    
      Al capoverso «Art. 452-quinques», al secondo comma numero 1), dopo la parola:«aria» aggiungere le seguenti: «qualora, in merito a quest'ultima, dal deterioramento della sua qualità sia derivato un danno alla qualità del suolo, delle acque, della fauna o della flora».
    

    
      1.288
    

    
      ORELLANA, BIGNAMI, DE PIN, CASALETTO, MOLINARI, BENCINI, MASTRANGELI, PEPE, DE PETRIS, BOCCHINO, SIMEONI, DE PIETRO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quinquies», al secondo comma, punto 2), dopo la parola: «biodiversità», inserire le seguenti: «anche agraria».
    

    
      1.289
    

    
      ARRIGONI, STEFANI, CENTINAIO
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quinquies», al secondo comma, numero 2), sopprimere la parola: «selvatica».
    

    
      1.290
    

    
      Maurizio ROMANI, BENCINI, MUSSINI, BIGNAMI, DE PETRIS, MOLINARI, ORELLANA, VACCIANO, URAS, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, SIMEONI, DE PIN, MASTRANGELI, PEPE
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quinquies» del codice penale, sostituire il terzo comma con i seguenti:
    

    
              «Se da uno dei fatti di cui al primo comma, quale conseguenza non voluta dal reo, deriva una lesione personale, ad eccezione delle ipotesi in cui la malattia ha una durata non superiore ai venti giorni, si applica la pena della reclusione da uno a tre anni; se ne deriva una lesione grave, la pena della reclusione da due a cinque anni; se ne deriva una lesione gravissima, la pena della reclusione da tre a sette anni e, se ne deriva la morte, la pena della reclusione da cinque a dieci anni. Nel caso di morte di più persone, di lesioni di una o più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per l'ipotesi più grave, aumentata fino al triplo, ma la pena della reclusione non può superare gli anni venti.
    

    
              Nei casi di cui al precedente comma, e con particolare riferimento alle malattie che hanno un lungo periodo di latenza, il termine della prescrizione decorre dall'effettiva cessazione del pericolo per la salute pubblica».
    

    
      1.291
    

    
      LUCIDI, MARTELLI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, MONTEVECCHI, LEZZI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-quinquies», aggiungere, infine, il seguente comma:
    

    
              «Nel caso in cui l'inquinamento provochi rischi per la salute pubblica la pena è aumentata del doppio».
    

    
      1.292
    

    
      CIRINNA', PUPPATO, LUMIA
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.292
    

    
      Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 452-quinquies», inserire il seguente:
    

    
              «Art. 452-quinquies.1. - (Misure connesse alle attività illecite inerenti flora e fauna protette). - 1. Chiunque, in violazione di disposizioni legislative, regolamentari od amministrative, prelevi in natura, catturi, riceva o acquisti, offra in vendita o venda uno o più esemplari di specie animali protette, nonché ne cagioni la morte o la distruzione, importi, esporti, riesporti sotto qualsiasi regime doganale, faccia transitare, trasporti nel territorio nazionale, ovvero ceda, riceva, utilizzi, esponga o detenga esemplari di specie di fauna protette, è punito con la reclusione da 2 a 6 anni e con la multa da 15.000 a 90.000 euro. Se il fatto è commesso su esemplari di specie vegetali protette, la pena è ridotta da un terzo alla metà.
    

    
              2. Ai fini dell'applicazione del comma 1 per specie protette si intendono quelle elencate negli allegati A, B e C del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio del 9 dicembre 1996 e successive attuazioni e modificazioni, nonché quelle di cui all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157.
    

    
              3. Se il fatto è commesso per colpa, la pena prevista dal primo comma è diminuita da un terzo a due terzi.
    

    
              4. La pena prevista dal primo comma si applica anche a chiunque, mediante il rilascio o la liberazione nell'ambiente di animali ricoverati in strutture di allevamento, bioparchi, centri di ricerca, cagiona una compromissione o un deterioramento durevoli della biodiversità.
    

    
              5. I costi per la custodia giudiziaria degli esemplari vivi in sequestro e per la confisca conseguente ai reati di cui al comma 1, sono posti a carico dell'autore del reato.
    

    
              6. Le lettere a), d) ed f) dell'articolo 1, comma 1 e le lettere a), d) ed f) dell'articolo 2 comma 1, della legge 7 febbraio 1992, n. 150, sono abrogate».
    

    
      G1.292 (già em. 1.292)
    

    
      CIRINNA', PUPPATO, LUMIA
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              visto il contenuto dell'atto Senato in materia di delitti ambientali,
    

    
                  tenuto conto che per specie protette si intendono quelle elencate negli allegati A, B, C del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio del 9 dicembre 1996 e successive attuazioni e modificazioni, nonché quelle di cui all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157;
    

    
              impegna il Governo a sostenere la tutela della flora e della fauna protette mediante l'adozione in via legislativa e amministrativa di specifiche misure di contrasto alle attività illecite.
    

    
              In particolare, a favorire la previsione di:
    

    
                  misure sanzionatorie, anche di carattere penale, con particolare riferimento alle specie animali protette e con una riduzione della pena in caso di specie vegetali protette;
    

    
                  misure sanzionatorie nei confronti di chi comprometta o deteriori in maniera durevole la biodiversità;
    

    
                  misure sanzionatorie anche per il comportamento colposo.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      1.293
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, AMATI
    

    
      V. testo 2
    

    
      Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 452-quinquies», inserire il seguente:
    

    
              «Art. 452-quinquies.1. - (Traffico, commercializzazione, cattura, detenzione, uccisione o distruzione illecita di esemplari di specie di flora o fauna protetti). - Chiunque, anche per conto terzi ed a qualunque titolo, importa, esporta, riesporta sotto qualsiasi regime doganale, fa transitare, trasporta nel territorio nazionale ovvero cede, riceve, utilizza, espone o detiene uno o più esemplari di specie animali o vegetali protette in caso di divieto previsto dalla legge, o senza la prescritta documentazione, è punito con la reclusione da 2 a 6 anni e con la multa da 15.000 a 90.000 euro.
    

    
              La pena di cui al primo comma si applica altresì a chiunque preleva in natura, cattura, riceve o acquista, offre in vendita o vende uno o più esemplari di specie animali o vegetali protette, nonché ne cagiona, senza necessità, la morte o la distruzione, in caso di divieto previsto dalla legge o senza la prescritta documentazione.
    

    
              Le pene di cui al primo e al secondo comma, diminuite della metà, si applicano anche a chiunque metta a disposizione mezzi, strutture o beni per organizzare o facilitare le attività illecite.
    

    
              Le pene di cui al primo e al secondo comma sono diminuite della metà se i fatti punibili sono commessi a titolo di colpa.
    

    
              Ai fini dell'applicazione del primo, del secondo, del terzo e del quarto comma, per specie animali e vegetali protette si intendono quelle indicate nella Direttiva 2009/147/CE del parlamento europeo e del consiglio, del 30 novembre 2009, nella Direttiva 92143/CE, del consiglio, del 21 maggio 1992, nel Regolamento (CE) n. 338/97, del consiglio, del 9 dicembre 1996, e tutte le altre specie sottoposte a particolari misure di tutela ai sensi di vigenti diposizioni nazionali e dell'Unione europea o da convenzioni internazionali ratificate dall'Italia.
    

    
              Nel caso di violazioni alle disposizioni di cui al primo e al secondo comma, è sempre ordinata la confisca degli animali coinvolti. È altresì disposto il divieto temporaneo, da tre mesi a tre anni, della detenzione di tali esemplari e la sospensione, da tre mesi a tre anni, dell'attività di trasporto, di commercio o di allevamento degli esemplari se la sentenza di condanna o di applicazione della pena è pronunciata nei confronti di chi svolge le predette attività. In caso di recidiva è disposto il divieto permanente di detenzione di esemplari e l'interdizione dall'esercizio delle attività medesime.
    

    
              I costi per la custodia giudiziaria degli esemplari vivi in sequestro e confisca per i reati di cui al primo e al secondo comma sono posti a carico del destinatario del provvedimento.».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Dopo l'articolo 25-duodecies del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, è aggiunto il seguente:
    

    
              "Art. 25-terdecies. - (Traffico illecito di esemplari di flora e fauna). - 1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dall'articolo 452-quinquies.1 del codice penale si applica all'ente la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote.
    

    
              2. Nel caso di condanna o di applicazione della pena, su richiesta delle parti, a norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale per i delitti di cui al comma 1, si applicano all'ente le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9,comma 2, per una durata non superiore a tre anni."».
    

    
      1.293 (testo 2)
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.293
    

    
      Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 452-quinquies», inserire il seguente:
    

    
              (Misure connesse alle attività illecite inerenti flora e fauna protette). - 1. Chiunque, in violazione di disposizioni legislative, regolamentari od amministrative, prelevi in natura, catturi, riceva o acquisti, offra in vendita o venda uno o più esemplari di specie animali protette, nonché ne cagioni la morte o la distruzione, importi, esporti, riesporti sotto qualsiasi regime doganale, faccia transitare, trasporti nel territorio nazionale, ovvero ceda, riceva, utilizzi, esponga o detenga esemplari di specie di fauna protette, è punito con la reclusione da 2 a 6 anni e con la multa da 15.000 a 90.000 euro. Se il fatto è commesso su esemplari di specie vegetali protette, la pena è ridotta da un terzo alla /metà.
    

    
              2. Ai fini dell'applicazione del comma 1 per specie protette si intendono quelle elencate negli allegati A, B e C del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio del 9 dicembre 1996 e successive attuazioni e modificazioni, nonché quelle di cui all'articolo 2 della legge 11 febbraio 1992, n. 157.
    

    
              3. Se il fatto è commesso per colpa, la pena prevista dal primo comma è diminuita da un terzo a due terzi.
    

    
              4. La pena prevista dal primo comma si applica anche a chiunque, mediante il rilascio o la liberazione nell'ambiente di animali ricoverati in strutture di allevamento, bioparchi, centri di ricerca, cagiona una compromissione o un deterioramento durevoli della biodiversità.
    

    
              5. I costi per la custodia giudiziaria degli esemplari vivi in sequestro e per la confisca conseguente ai reati di cui al comma 1, sono posti a carico dell'autore del reato.
    

    
              6. Le lettere a), d) ed f) dell'articolo 1, comma 1 e le lettere a), d) ed f) dell'articolo 2, comma 1, della legge 7 febbraio 1992, n. 150, sono abrogate».
    

    
      G1.293 (già em. 1.293 testo 2)
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
            in sede di esame del disegno di legge n. 1345,
    

    
              impegna il Governo ad affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 1.293 (testo 2).
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      1.294
    

    
      DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, AMATI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 452-quinquies», inserire il seguente:
    

    
              «Art. 452-quinquies.1. - (Commercio e utilizzazione illecita di parti di esemplari di specie di fauna e flora o dei relativi prodotti derivati). - Salvo quanto previsto dalla legge, chiunque a qualunque titolo utilizza uno o più esemplari appartenenti a specie di flora o fauna protette per la produzione o il confezionamento di oggetti, prodotti derivati anche destinati all'alimentazione, pelli, pellicce, capi di abbigliamento o articoli costituiti od ottenuti, in tutto o in parte, da parti dei medesimi, nonché esemplari di fauna sottoposti a procedimento tassidermico e di imbalsamazione, è punito con la reclusione da 2 a 6 anni e con la multa da 15.000 a 90.000 euro.
    

    
              Alla stessa pena di cui al primo comma soggiace, salvo quanto previsto dalla legge, chiunque a qualunque titolo importa, esporta, riesporta, trasporta vende, offre in vendita, cede, acquista, utilizza, detiene oggetti o prodotti derivati da esemplari appartenenti a specie di flora o fauna di cui al primo comma.
    

    
              Le pene di cui al primo e al secondo comma, diminuite della metà, si applicano anche a chiunque metta a disposizione mezzi, strutture o beni per organizzare o facilitare le medesime attività illecite.
    

    
              Le pene di cui al primo e al secondo comma sono diminuita della metà se i fatti punibili sono commessi a titolo di colpa.
    

    
              Ai fini dell'applicazione dei commi primo, secondo, terzo e quarto, per specie di flora e fauna protette si intendono quelle indicate nella Direttiva 2009/147/CE del parlamento europeo e del consiglio, del 30 novembre 2009, nella Direttiva 92/43/CE, del consiglio, del 21 maggio 1992, nel Regolamento (CE) n. 338/97, del consiglio, del 9 dicembre 1996, e tutte le altre specie sottoposte a particolari misure di tutela ai sensi di vigenti diposizioni nazionali e dell'Unione europea o da convenzioni internazionali ratificate dall'Italia.
    

    
              Nel caso di violazione delle disposizioni di cui ai commi primo e secondo, è sempre ordinata la confisca e la distruzione del materiale illecitamente utilizzato. È altresì disposto il divieto temporaneo, da tre mesi a tre anni, della detenzione di tali esemplari e la sospensione, da tre mesi a tre anni, dell'attività di trasporto, di commercio o di allevamento degli esemplari se la sentenza di condanna o di applicazione della pena è pronunciata nei confronti di chi svolge le predette attività. In caso di recidiva è disposto il divieto permanente di detenzione di esemplari e l'interdizione dall'esercizio delle attività medesime.
    

    
              I costi per la custodia giudiziaria, la confisca e la conseguente distruzione dei materiali di cui al primo e al secondo comma sono a carico del titolare del provvedimento.».
    

    
              Conseguentemente, dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Dopo l'articolo 25-duodecies del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, è aggiunto il seguente:
    

    
              "Art. 25-terdecies. - (Commercio illecito di parti di esemplari di flora e fauna e dei prodotti derivati). - 1. In relazione alla commissione dei delitti previsti dall'articolo 452-quinquies.1 del codice penale si applica all'ente la sanzione pecuniaria fino a cinquecento quote.
    

    
              2. Nel caso di condanna o di applicazione della pena, su richiesta delle parti, a norma dell'articolo 444 del codice di procedura penale per i delitti di cui al comma 1, si applicano all'ente le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non superiore a tre anni."».
    

    
      1.295
    

    
      BUCCARELLA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo il capoverso «Art. 452-quinquies», inserire il seguente:
    

    
              «Art. 452-quinquies.1. - (Frode in materia ambientale). - Chiunque, al fine di commettere taluno dei delitti previsti dal presente titolo ovvero di conseguirne l'impunità, omette o falsifica in tutto o in parte la documentazione prescritta dalla normativa vigente in materia ambientale, ovvero fa uso di documentazione falsa ovvero illecitamente ottenuta, è punito con la reclusione da due a otto anni.
    

    
              Si considera illecitamente ottenuto l'atto o il provvedimento amministrativo frutto di falsificazione, ovvero di corruzione, ovvero rilasciato a seguito dell'utilizzazione di mezzi di coercizione fisica o morale nei confronti del pubblico ufficiale o dell'incaricato di pubblico servizio.
    

    
              In riferimento ai reati previsti dal presente titolo, l'autorizzazione in materia ambientale, ottenuta illecitamente ai sensi del secondo comma, è equiparata alla mancanza di autorizzazione.
    

    
              Se la falsa documentazione o attestazione concerne la natura o la classificazione di rifiuti, la pena è aumentata di un terzo».
    

    
      1.296
    

    
      LUCIDI, BUCCARELLA, MARTELLI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, MONTEVECCHI, LEZZI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, sostituire il capoverso «Art. 452-sexies», con il seguente: «Art. 452-sexies. - (Omissione di atti, falsificazione o contraffazione dei dati e impedimento del controllo). - Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, omette il compimento di atti dovuti ovvero omette di svolgere corretta informazione pubblica o verso altra amministrazione dello Stato in materia di attività di vigilanza e controllo ambientali è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, negando l'accesso, predisponendo ostacoli, mutando artificiosamente lo stato dei luoghi, omettendo, occultando o mutando artificiosamente dati impedisce, intralcia o elude l'attività di vigilanza e controllo ambientali, ovvero ne compromette gli esiti, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. Le pene di cui ai commi primo e secondo sono aumentate da un terzo alla metà se relative a pubblici ufficiali o incaricati. di un pubblico servizio, ovvero preposti ad attività terze di certificazione di sistemi di gestione, personale e prodotti che esercitano funzioni o svolgono servizi in materia ambientale».
    

    
      1.169
    

    
      CALIENDO, CARDIELLO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-sexies», dopo la parola: «negando», inserire la seguente: «illegittimamente».
    

    
      1.297
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, LEZZI, SANTANGELO, MONTEVECCHI, BUCCARELLA, CATALFO
    

    
      Respinto
    

    
      Al primo comma, capoverso «Art.452-sexies», dopo le parole: «stato dei luoghi,», inserire le seguenti: «anche con comportamenti omissivi,».
    

    
      1.298
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, LEZZI, SANTANGELO, MONTEVECCHI, BUCCARELLA, CAPPELLETTI, CATALFO
    

    
      Le parole da: «Al primo» a: «con le parole:» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al primo comma, capoverso «Art.452-sexies», sostituire le parole: «da sei mesi a tre anni», con le parole: «da due a sei anni».
    

    
      1.299
    

    
      MONTEVECCHI, MORONESE, MARTELLI, NUGNES, PUGLIA, PAGLINI, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, LEZZI, SANTANGELO, CAPPELLETTI, CATALFO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-sexies - (Impedimento del controllo)», sostituire le parole: «da sei mesi a tre anni», con le seguenti: «da un anno a cinque anni».
    

    
      1.300
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, PAGLINI, PUGLIA, SCIBONA, BERTOROTTA, SERRA, LEZZI, SANTANGELO, MONTEVECCHI, BUCCARELLA, CATALFO
    

    
      Respinto
    

    
      Al primo comma, capoverso «Art. 452-sexies», aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di commettere taluno dei delitti previsti dal presente titolo ovvero di conseguirne l'impunità, omette, falsifica, distrugge, in tutto o in parte, materialmente o nel contenuto, la documentazione prescritta, ovvero fa uso di documentazione falsa o illecitamente ottenuta, è punito con la reclusione da due a quattro anni e con la multa da 10.000 euro a 75.000 euro. Si considera illecitamente ottenuto l'atto o il provvedimento amministrativo conseguito mediante omissione, produzione di documenti o atte stazioni false o ottenuto mediante corruzione ovvero rilasciato a seguito dell'utilizzazione di mezzi di coercizione fisica o morale nei confronti del pubblico ufficiale o dell'incaricato di pubblico servizio. Se la falsa documentazione o attestazione concerne la natura o la classificazione di rifiuti, la pena è aumentata di un terzo».
    

    
              Conseguentemente, aggiungere alla rubrica le seguenti parole: «,  omissione e frode in materia ambientale».
    

    
      1.79
    

    
      COMPAGNONE, RUVOLO, SCAVONE, D'ALI', BARANI, PAGNONCELLI (*)
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-sexies», aggiungere in fine il seguente periodo: «Alla stessa pena è sottoposto altresì chiunque avvii, dalla data di entrata in vigore delle presente legge, la produzione di un impianto per operazioni in mare nel settore degli idrocarburi in carenza delle prescrizioni sancite ai sensi della direttiva 2013/30/UE, come recepita dall'articolo 1 della legge 7 ottobre 2014, n. 154, per il rilascio del titolo concessorio unico».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.301
    

    
      D'ALI', DE PETRIS, SCILIPOTI ISGRO' (*)
    

    
      Accantonato
    

    
      Al comma 1, capoverso «Art. 452-sexies», alla fine del periodo, aggiungere il seguente: «Alla stessa pena è sottoposto altresì chiunque avvii, dalla data di entrata in vigore delle presente legge, la produzione di un impianto per operazioni in mare nel settore degli idrocarburi in carenza delle prescrizioni sancite ai sensi della direttiva 2013/30/UE, come recepita dall'articolo 1 della legge 7 ottobre 2014, n. 154, per il rilascio del titolo concessorio unico».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta tutti i componenti del Gruppo Misto-SEL; il senatore Buccarella e tutti i componenti del Gruppo M5S; il senatore Arrigoni e tutti i componenti del Gruppo LN-Aut; il senatore Bocchino e tutti i componenti del Gruppo Misto-ILC; i senatori Mussini, Vacciano, Maurizio Romani, Bencini e Orellan  a
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 1345:
    

    
      sull'emendamento 1.236, il senatore Airola avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 1.278, i senatori della componente Sinistra e Libertà del Gruppo Misto avrebbero voluto esprimere un voto contrario.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Albertini, Anitori, Bianconi, Bignami, Bubbico, Caleo, Cassano, Cattaneo, Chiti, Ciampi, Davico, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, D'Onghia, Giarrusso, Gotor Facello, Longo Fausto Guilherme, Mattesini, Mauro Mario Walter, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Paglini, Piano, Pizzetti, Rubbia, Sangalli, Stucchi, Tarquinio, Vicari e Zin.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Casini, per attività della 3ª Commissione permanente; De Biasi, per attività della 12ª Commissione permanente; Casson, Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Crimi, per partecipare a una riunione interparlamentare; Cuomo, per partecipare ad una Conferenza internazionale; Di Biagio, per partecipare ad incontri internazionali; Micheloni, Montevecchi e Pagano, per attività del Comitato per le Questioni degli Italiani all'Estero; Migliavacca, per attività dell'Assemblea parlamentare NATO.
    

    
      Gruppi parlamentari, Ufficio di Presidenza
    

    
      Il Presidente del Gruppo parlamentare Lega Nord e Autonomie ha comunicato che il senatore Sergio Divina ha rassegnato le dimissioni da Vice Presidente del Gruppo stesso.
    

    
      Insindacabilità, richieste di deliberazione
    

    
      Con lettera pervenuta il 18 febbraio 2015, l'Ufficio del Giudice per le indagini preliminari presso il Tribunale di Ferrara ha trasmesso - ai sensi dell'articolo 3, commi 4 e 5, della legge 20 giugno 2003, n. 140, e ai fini di una eventuale deliberazione in materia di insindacabilità ai sensi dell'articolo 68, primo comma, della Costituzione - copia degli atti di un procedimento penale (n. 95/15 RGNR - n. 151/15 RG GIP) pendente nei confronti del senatore Carlo Giovanardi.
    

    
      In data 23 febbraio 2015, i predetti atti sono stati deferiti alla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, ai sensi degli articoli 34, comma 1, e 135 del Regolamento (Doc. IV-ter, n. 6).
    

    
      Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
    

    
      Presidente del Consiglio dei ministri
    

    
      (Governo Renzi-I)
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative (1779)
    

    
      (presentato in data 20/2/2015 ) .
    

    
      C.2803 approvato dalla Camera dei Deputati.
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede referente
    

    
      Commissioni 1° e 5° riunite
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative (1779)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2° (Giustizia), 3° (Affari esteri, emigrazione), 4° (Difesa), 5° (Bilancio), 6° (Finanze e tesoro), 7° (Istruzione pubblica, beni culturali), 8° (Lavori pubblici, comunicazioni), 9° (Agricoltura e produzione agroalimentare), 10° (Industria, commercio, turismo), 11° (Lavoro, previdenza sociale), 12° (Igiene e sanita'), 13° (Territorio, ambiente, beni ambientali), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali; E' stato inoltre deferito alla 1° Commissione permanente, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento.
    

    
      C.2803 approvato dalla Camera dei Deputati
    

    
      (assegnato in data 20/02/2015 );
    

    
      7ª Commissione permanente Istruzione pubblica, beni culturali
    

    
      Sen. Falanga Ciro ed altri
    

    
      Regolamentazione della figura e dell'attività dell'agente sportivo (1737)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 2° (Giustizia), 5° (Bilancio), 10° (Industria, commercio, turismo), 11° (Lavoro, previdenza sociale), 14° (Politiche dell'Unione europea), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 23/02/2015 );
    

    
      8ª Commissione permanente Lavori pubblici, comunicazioni
    

    
      Sen. De Pietro Cristina ed altri
    

    
      Modifica al nuovo codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di divieto di circolazione sulle strade extraurbane secondarie, urbane e locali dei veicoli che trasportano materiale di scavo o materie suscettibili di dispersione qualora non siano a tenuta stagna o coperti da telone (1752)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio), Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 23/02/2015 );
    

    
      11ª Commissione permanente Lavoro, previdenza sociale
    

    
      Sen. Fravezzi Vittorio ed altri
    

    
      Disposizioni in materia di regime agevolato di accesso al pensionamento di cui all'articolo 24, comma 15-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 (1706)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1° (Affari Costituzionali), 5° (Bilancio)
    

    
      (assegnato in data 23/02/2015 ).
    

    
      Inchieste parlamentari, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Orellana, Simeoni, Campanella, Casaletto e Mastrangeli hanno dichiarato di apporre la propria firma alla proposta d'inchiesta parlamentare: De Pietro - "Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle forme di terrorismo internazionale in Italia" (Doc. XXII, n. 20).
    

    
      Governo, trasmissione di documenti
    

    
      Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con lettera in data 17 febbraio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 66, comma 3, della legge 17 maggio 1999, n. 144, la relazione su "La formazione continua in Italia", relativa agli anni 2013-2014.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 11a Commissione permanente (Doc. XLII, n. 2).
    

    
      Autorità garante della concorrenza e del mercato, trasmissione di atti
    

    
      Il Presidente dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, con lettera in data 18 febbraio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 21 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, una segnalazione in merito all'articolo 5, comma 3, della legge 3 febbraio 1989, n. 39, così come modificato dall'articolo 18 della legge 5 marzo 2001, n. 57 concernente il regime di incompatibilità nell'esercizio dell'attività di mediatore.
    

    
      La predetta segnalazione è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 10a Commissione permanente (Atto n. 508).
    

    
      Garante del contribuente, trasmissione di atti
    

    
      Il Garante del contribuente della Regione Molise, con lettera in data 4 febbraio 2015, ha inviato, ai sensi dell'articolo 13, comma 13-bis, della legge 27 luglio 2000, n. 212, la relazione sull'attività svolta dal medesimo Garante nell'anno 2014.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 6a Commissione permanente (Atto n. 507).
    

    
      Autorità nazionale anticorruzione, trasmissione di atti
    

    
      Il Presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione, con lettera in data 19 febbraio 2015, ha inviato la segnalazione n. 2 del 2015, adottata ai sensi dell'articolo 6, comma 7, lettera f), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190, concernente l'individuazione dell'autorità amministrativa competente all'irrogazione delle sanzioni per la violazione di specifici obblighi di trasparenza di cui all'articolo 47 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.
    

    
      Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente (Atto n. 506).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 12 e 19 febbraio 2015, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha inviato le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria:
    

    
      dell'Agenzia Nazionale del Turismo (ENIT), per l'esercizio 2013. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a e alla 10a Commissione permanente (Doc. XV, n. 233);
    

    
      dell'Ente nazionale di previdenza ed assistenza della professione infermieristica (ENPAPI), per l'esercizio 2013. Il predetto documento è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5a, alla 11a e alla 12a Commissione permanente (Doc. XV, n. 234).
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Astorre, Elena Ferrara e Pagliari hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-03430 della senatrice Favero ed altri.
    

    
      La senatrice Bencini ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-03486 del senatore Casaletto ed altri.
    

    
      La senatrice Elena Ferrara ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-01678 del senatore Ruta ed altri.
    

    
      Mozioni
    

    
      STEFANI, CENTINAIO, BELLOT, BISINELLA, COMAROLI, MUNERATO, ARRIGONI, CALDEROLI, CANDIANI, CONSIGLIO, CROSIO, DIVINA, STUCCHI, TOSATO, VOLPI - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      ai sensi dell'articolo 3 della Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, fatta a Istanbul l'11 maggio 2011, con l'espressione "violenza nei confronti delle donne" si intende designare una violazione dei diritti umani e una forma di discriminazione contro le donne, comprendente tutti gli atti di violenza fondati sul genere che provocano o sono suscettibili di provocare danni o sofferenze di natura fisica, sessuale, psicologica o economica, comprese le minacce di compiere tali atti, la coercizione o la privazione arbitraria della libertà, sia nella vita pubblica, che nella vita privata;
    

    
      la violenza contro le donne comprende reati quali violenza sessuale, molestia, stupro, stalking e violenza domestica, e costituisce altresì una violazione dei diritti fondamentali delle donne rispetto alla dignità, l'uguaglianza e l'accesso alla giustizia;
    

    
      la violenza contro le donne è un grave ostacolo per la parità di genere ed è una delle più diffuse violazioni dei diritti umani, che non conosce barriere geografiche, economiche, culturali o sociali;
    

    
      nel suo discorso d'insediamento, il nuovo Presidente della Repubblica ha ricordato che "il diritto alla Costituzione significa anche garantire (…) che le donne non debbano avere paura di violenze e discriminazioni";
    

    
      i fatti di sangue, che hanno visto donne straniere residenti in Italia vittime di una violenza armata dalla sottomissione irragionevole a dettami fanatico-religiosi, meritano giustizia e attenzione: Saana Dafani ferita a morte con arma da taglio dal padre perché frequentava un giovane italiano, Hina, uccisa selvaggiamente dalla sua famiglia perché colpevole di essersi troppo «occidentalizzata», Maha, tunisina, picchiata a sangue perché osava uscire senza il consenso della famiglia, Khaur costretta al suicidio come unica via di fuga da un matrimonio combinato impostole dalla sua famiglia, sono soltanto gli ultimi tristi episodi di una diffusa e allarmante ferocia nei confronti di donne che osano ribellarsi al teodispotismo coranico;
    

    
      i dati raccolti da associazioni di rappresentanza del mondo femminile islamico segnalano che l'86 per cento delle donne islamiche presenti in Italia sono analfabete e non conoscono il sistema alfanumerico; l'80 per cento non esce di casa se non accompagnata da figure maschili della famiglia di appartenenza; solo il 10 per cento delle 400.000 donne islamiche presenti in Italia conduce una vita che, secondo gli standard socio-statistici, potrebbe definirsi normale;
    

    
      nelle famiglie di immigrati di fede islamica emerge una profonda disparità di diritti tra uomo e donna e nell'educazione dei figli, nonché la mancanza di un'istruzione adeguata;
    

    
      sono sempre più diffuse le denunce da parte di donne di fede islamica che lamentano una scarsa attenzione del nostro Paese ad episodi di maltrattamenti conseguenti ad unioni poligamiche;
    

    
      il maschilismo e la misoginia, mascherati da precetti religiosi, sono la causa di queste tragedie femminili legate a matrimoni combinati, a matrimoni poligamici e all'assoluto divieto dell'integrazione delle donne musulmane in seno alla società italiana;
    

    
      tali atti si indirizzano, soprattutto, nei confronti delle donne e dei soggetti, che, in questi contesti, vivono in una condizione di debolezza;
    

    
      sul territorio italiano si moltiplicano le denunce di donne extracomunitarie di religione islamica vittime di matrimoni poligamici, celebrati in centri di preghiera autorizzati dallo Stato a svolgere una libera attività associativa, ma senza alcuna autorità giuridica che ponga in essere un'unione che possa essere considerata valida dallo Stato. Questi matrimoni sostanziano non solo una grave violazione dell'ordinamento penale italiano, ma anche una grave lesione della dignità umana delle donne musulmane presenti in Italia, poiché spesso esse ignorano la «non validità» dell'unione ufficializzata in moschea, subendone comunque le conseguenze in caso di ripudio;
    

    
      sono oltre 3,3 milioni gli stranieri presenti in Italia, il 5,7 per cento della popolazione complessiva. Negli ultimi 15 anni la componente straniera è triplicata. Se questo tasso di crescita dovesse mantenersi, la prospettiva è un raddoppio della popolazione straniera circa ogni 3 anni;
    

    
      l'aumento esponenziale del fenomeno dell'immigrazione da Paesi di cultura islamica ha messo a dura prova le politiche di integrazione, facendo emergere problematiche di diversa natura estremamente complicate e difficili da dirimere. Se, da un lato, è difatti connaturata nella storia democratica del nostro Paese una politica di integrazione e tolleranza, dall'altro non è più accettabile procrastinare interventi volti a garantire il rispetto della legalità da parte delle comunità musulmane presenti nel nostro territorio;
    

    
      considerato che:
    

    
      il Parlamento italiano, attraverso la legge 27 giugno 2013, n. 77, ha autorizzato la ratifica e l'esecuzione della Convenzione di Istanbul;
    

    
      il trattato è poi entrato in vigore il 1° agosto 2014 e, ad oggi, sono appena 14 su 47 gli Stati membri del Consiglio d'Europa che l'hanno ratificato, tra i quali, gli Stati membri dell'Unione europea sono soltanto 8: Austria, Danimarca, Francia, Italia, Malta, Portogallo, Spagna e Svezia;
    

    
      valutato che:
    

    
      il drammatico fenomeno della violenza verso le donne rimane ancora oggi una triste realtà, tanto in Italia, quanto in Europa, così come nel resto del mondo. In particolare, secondo le conclusioni di un report elaborato a marzo 2014 dall'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali, in Europa, il 33 per cento delle donne ha subito forme di violenza sessuale fin dall'età di 15 anni, mentre il numero delle donne vittime di abusi e violenze è spesso sottostimato dalle autorità nazionali;
    

    
      il 25 novembre 2014 si è celebrata la Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne ed il Parlamento europeo ha organizzato un dibattito in seduta plenaria per affrontare questo tema, nel corso del quale gli eurodeputati si sono confrontati con la commissaria alla parità di genere, V?ra Jourová, ricordando il dato, non più tollerabile, secondo cui 7 donne al giorno vengono uccise in Europa a causa della violenza di genere;
    

    
      in quell'occasione, i lavori dell'Assemblea si sono conclusi con l'adozione di una dichiarazione scritta, ai sensi dell'articolo 136 del regolamento del Parlamento europeo;
    

    
      attraverso tale atto, al fine di costruire una politica integrata in materia di contrasto alla violenza di genere, che sia trasversale e di ampio respiro, il Parlamento europeo ha chiesto alla Commissione europea di farsi carico di chiedere con forza a tutti gli Stati membri dell'Unione europea di procedere alla ratifica della Convenzione di Istanbul, di elaborare un quadro giuridico per contrastare concretamente questo fenomeno e misure stringenti per mantenere alto il livello di attenzione e consapevolezza verso questo dramma, tra le altre cose, anche dichiarando il 2016 quale "Anno europeo per la lotta alla violenza contro le donne";
    

    
      gli eurodeputati della Commissione dei diritti delle donne hanno convenuto che tali azioni devono essere assunte immediatamente, altresì sottolineando come tali impegni siano strettamente coerenti con quanto richiesto attraverso la risoluzione del Parlamento europeo del 25 febbraio 2014, recante raccomandazioni alla Commissione sulla lotta alla violenza contro le donne (2013/2004 (INL),
    

    
      impegna il Governo:
    

    
      1) al fine di costruire una politica integrata in materia di contrasto alla violenza di genere, che sia trasversale e di ampio respiro, a mettere in atto, nell'ambito delle proprie prerogative e competenze in sede europea, ogni iniziativa utile al pieno e sollecito recepimento della dichiarazione scritta del Parlamento europeo alla Commissione, con particolare riguardo alla necessità di: a) elaborare un quadro giuridico, comune ed integrato, per il concreto contrasto alla violenza di genere; b) introdurre misure stringenti per mantenere alto il livello di attenzione e consapevolezza circa il dramma della violenza contro le donne, anche attraverso la dichiarazione del 2016 quale "Anno europeo per la lotta alla violenza contro le donne";
    

    
      2) a mettere in atto iniziative volte a promuovere la conoscenza e l'applicazione effettiva della normativa vigente in tema di tutela dei diritti umani e civili delle donne, in particolar modo attraverso la promozione di un programma di educazione e formazione ai diritti umani per tutti gli ordini di scuole;
    

    
      3) a lanciare iniziative pubbliche di sensibilizzazione affinché tutte le donne utilizzino le strutture pubbliche esistenti, quali i centri di ascolto preposti ad affrontare realtà di sopraffazione e violenza, anche motivate da convinzioni culturali e religiose;
    

    
      4) a definire nuove fattispecie di reato connotate da maggior rigore sanzionatorio nei confronti di chi se pur per motivi di appartenenza culturale o religiosa, istiga a mettere in atto comportamenti compromettenti il principio della parità di genere e della libertà personale;
    

    
      5) ad attivare tutte le iniziative regolamentari necessarie per l'attuazione dell'accordo di integrazione previsto dall'art. 1, comma 25, della legge 15 luglio 2009, n. 94 recante "Disposizioni in materia di sicurezza pubblica" che richiama, fra le richieste per il rinnovo e rilascio del titolo di soggiorno, all'adesione alla Carta dei valori della cittadinanza e dell'integrazione di cui al decreto del Ministro dell'interno 23 aprile 2007.
    

    
      (1-00382)
    

    
      BUEMI, Fausto Guilherme LONGO, FRAVEZZI, LANIECE, MATTESINI, SCILIPOTI ISGRO', FASIOLO, MASTRANGELI, SILVESTRO - Il Senato,
    

    
      premesso che:
    

    
      il parere 2/13 della Corte di giustizia dell'Unione europea (seduta plenaria) 18 dicembre 2014, avente ad oggetto una domanda di parere ai sensi dell'articolo 218, paragrafo 11, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), presentata il 4 luglio 2013 dalla Commissione europea, ha respinto la proposta del Gruppo di lavoro sul trattato di adesione dell'Unione europea alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali (CEDU), firmata a Roma il 4 novembre 1950; vi si sottolinea come non sia adeguatamente affrontato, nella proposta di trattato, il problema della "geometria variabile" dei 2 strumenti di tutela, cioè la Convenzione europea dei diritti umani e delle libertà fondamentali del 1950 e la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea del 2000 (detta Carta di Nizza);
    

    
      le due norme speculari che prevedono il trattato di adesione dell'Unione europea alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo (articolo 6 del Trattato sull'Unione europea, in vigore dal 1° dicembre 2009 col Trattato di Lisbona; articolo 17 del Protocollo n. 14 alla CEDU, in vigore dal 1° giugno 2010) sono state delimitate, quanto ad efficacia, dal Protocollo (n. 8) al Trattato sull'Unione europea (TUE) e al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, secondo cui l'accordo relativo all'adesione dell'Unione alla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, previsto dall'articolo 6, paragrafo 2, del TUE deve garantire che siano preservate le caratteristiche specifiche dell'Unione e del diritto dell'Unione, in particolare per quanto riguarda: a) le modalità specifiche dell'eventuale partecipazione dell'Unione agli organi di controllo della convenzione europea, b) i meccanismi necessari per garantire che i procedimenti avviati da Stati non membri e le singole domande siano indirizzate correttamente, a seconda dei casi, agli Stati membri e/o all'Unione. Vi si prevede anche che l'accordo deve garantire che l'adesione non incida né sulle competenze dell'Unione né sulle attribuzioni delle sue istituzioni, né sulla situazione particolare degli Stati membri nei confronti della convenzione europea (e, in particolare, riguardo ai suoi protocolli, alle misure prese dagli Stati membri in deroga alla convenzione europea ai sensi del suo articolo 15 e a riserve formulate dagli Stati membri nei confronti della convenzione europea ai sensi del suo articolo 57);
    

    
      i vincoli contenuti nel Protocollo n. 8 e le ulteriori delimitazioni, sofferte dal Gruppo di lavoro in sede negoziale, hanno dato luogo ad una proposta di trattato vistosamente inadeguata, nella quale ci si è limitati a prevedere: come aggiungere a Strasburgo il seggio di un giudice dell'Unione; come eleggerlo in seno all'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa; come convenire solidalmente l'Unione nel giudizio dinanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo; come renderla partecipe alla funzione di controllo esercitata dal Comitato dei ministri. Si è trattato di un approccio che, senza sormontare le prevedibili complessità del processo di ratifica a 47 Stati, ha ignorato problematiche più vaste, a partire dal rapporto tra le due Corti (quella della Convenzione, con sede a Strasburgo, e quella dell'Unione, con sede a Lussemburgo), con le relative platee differenziate di Stati parte e con i diversi sistemi per adirle (compresa la diversa declinazione del principio di complementarietà rispetto alle giurisdizioni nazionali) ed il diverso tipo di pronunce (compresa la differenza tra i loro effetti);
    

    
      considerato che:
    

    
      il meccanismo prefigurato nella proposta di adesione dell'Unione europea al sistema della Convenzione europea dei diritti dell'uomo segue una falsa visione prospettica, riferendosi agli obblighi gravanti sull'Unione dall'adesione come riferiti ai suoi soli organi centrali. In tal maniera si ignora che, come ripetutamente dichiarato dalla Corte di giustizia (si vedano, in particolare, le sentenze van Gend & Loos, 26/62, EU:C:1963:1, pag. 23, e Costa, 6/64, EU:C:1964:66, pag. 1144, nonché parere 1/09, EU:C:2011:123, punto 65), i trattati fondativi dell'Unione hanno dato vita, diversamente dai trattati internazionali ordinari, ad un ordinamento giuridico nuovo, che riconosce come soggetti non soltanto gli Stati, ma anche i cittadini degli stessi;
    

    
      meglio hanno saputo cogliere tale potenziale ricaduta i giudici costituzionali italiani, quando hanno già evocato «i problemi che l'entrata in vigore del Trattato pone nell'ambito dell'ordinamento dell'Unione e degli ordinamenti nazionali» (sentenza n. 138 del 2010). La difesa più immediata, quella secondo cui è dirimente la «circostanza che al momento l'Unione europea non è parte della CEDU», per cui si esclude una generale "comunitarizzazione" delle norme della CEDU (sentenza n. 349 del 2007), è stata ribadita dalla Corte costituzionale ancora con la sentenza n. 80 del 2011; ma è difesa sempre meno solida, come si desume dalla posizione italiana, espressa nelle "osservazioni" del 3 maggio 2011 al Gruppo di lavoro incaricato di avanzare la proposta di adesione;
    

    
      le citate osservazioni italiane sono state disattese nel testo finale, il che rende evidente come sia stato sostanzialmente ignorata, nel progetto, l'imprescindibile necessità di migliorare la scansione multilivello della tutela, come faticosamente conseguita dalla giurisprudenza delle 2 Corti. Essa si imperniava sull'articolo 53 della Carta di Nizza, secondo cui nessuna disposizione di quest'ultima deve essere interpretata come limitativa o lesiva dei diritti fondamentali riconosciuti, nel rispettivo ambito di applicazione, dal diritto dell'Unione, dal diritto internazionale e dalle convenzioni internazionali delle quali l'Unione o tutti gli Stati membri sono parti, in particolare dalla CEDU, nonché dalle costituzioni degli Stati membri. Orbene, la Corte di giustizia ha interpretato tale disposizione nel senso che l'applicazione di standard nazionali di tutela dei diritti fondamentali non deve compromettere il livello di tutela previsto dalla Carta, né il primato, l'unità e l'effettività del diritto dell'Unione (sentenza Melloni, EU:C:2013:107, punto 60);
    

    
      il parere 2/13 della Corte di giustizia lamenta l'assenza (paragrafo 190), nell'accordo previsto, di una norma intesa a garantire il coordinamento non già tra gli organi, ma tra gli standard di tutela. In particolare, la Corte segnala (paragrafo 189) che l'articolo 53 della CEDU riserva, in sostanza, la facoltà per le parti contraenti di prevedere standard di tutela dei diritti fondamentali più elevati di quelli garantiti da tale Convenzione. Se ne potrebbe addirittura ricavare che, senza assicurare il coordinamento tra tale norma e l'articolo 53 della Carta di Nizza (come interpretato dalla Corte), il progetto di accordo potrebbe essere foriero di una regressione rispetto all'esistente conseguimento pretorio;
    

    
      senza affrontare la questione degli standard di tutela, si ricade in un circolo vizioso ermeneutico: ai sensi dell'articolo 53 della Convenzione "nessuna delle disposizioni della presente Convenzione puo? essere interpretata in modo da limitare o pregiudicare i diritti dell'uomo e le liberta? fondamentali che possano essere riconosciuti in base alle leggi di ogni Parte contraente o in base a ogni altro accordo al quale essa partecipi". La facoltà concessa dall'articolo 53 della CEDU agli Stati membri resta quindi limitata, per quanto riguarda i diritti riconosciuti dalla Carta di Nizza corrispondenti a diritti garantiti dalla citata Convenzione - a quanto è necessario per evitare di compromettere il livello di tutela previsto dalla Carta medesima, nonché il primato, l'unità e l'effettività del diritto dell'Unione: operazione interpretativa che, compiuta in punto di rito in base al principio kompetenz/kompetenz, sollecita una valutazione della stessa Corte di Strasburgo, il che comporta sempre il pericolo di un contrasto con la Corte chiamata a conoscere il diritto dell'Unione europea, cioè quella di Lussemburgo;
    

    
      valutato che:
    

    
      occorre spezzare il circolo vizioso che ha prodotto lo stallo: ciò non può avvenire che prendendo risolutamente parte per uno dei 2 poli, in cui si esprime la dialettica interna alla disciplina dell'accessione della UE alla CEDU. In particolare, occorre far prevalere il paragrafo 3, dell'articolo 6 del TUE, secondo cui "i diritti fondamentali, garantiti dalla Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali e risultanti dalle tradizioni costituzionali comuni agli Stati membri, fanno parte del diritto dell'Unione in quanto principi generali". Non si tratta di una reale forzatura, considerando che già attualmente la Carta di Nizza, nella parte in cui garantisce traguardi più avanzati della CEDU, che fu stipulata oltre mezzo secolo prima, prevale nel caso di contrasto (in virtù della presunzione di tutela equivalente di cui il diritto dell'Unione beneficia da parte della giurisprudenza della Corte di Strasburgo: sentenza della Corte EDU, Bosphorus Hava Yollari Turizm ve Ticaret anonim ?irketi c. Irlanda, n. 45036/98, § 155, 30 giugno 2005), oltre ad essere addirittura utilizzata dalla Corte di Strasburgo per interpretare "evolutivamente" le previsioni della stessa CEDU (si vedano le sentenze Corte EDU 11 gennaio 2006 nel caso Sørensen e Rasmussen c. Danimarca e 23 febbraio 2012 nel caso Hirsi Jamaa ed altri c. Italia). A soccombere sarà, comunque, il citato Protocollo n. 8, che rende pressoché impossibile instaurare un principio di vasi comunicanti più efficace di quello sin qui affermato in via pretoria;
    

    
      per affermare risolutamente e credibilmente che l'articolo 53 della CEDU si applica anche al diritto di azione di cui agli articoli 6 e 13 della CEDU (che, direttamente o indirettamente, porta alla pronuncia della Corte di giustizia dell'Unione europea) occorre dare alla Carta di Nizza una prevalenza "interna", rispetto ad altre porzioni del diritto dell'Unione europea che, attualmente, nella giurisprudenza della Corte di giustizia, rischiano di avere un rilievo maggiore della stessa Carta di Nizza. Infatti, attraverso una serie di clausole "in bianco" contenute già nel citato articolo 6 del TUE ("Le disposizioni della Carta non estendono in alcun modo le competenze dell'Unione definite nei trattati"... "L'Unione aderisce alla Convenzione... tale adesione non modifica le competenze dell'Unione definite nei trattati") è il sistema giurisdizionale dell'Unione stesso ad essere chiamato in causa. È alla composizione, ai poteri ed alle funzioni della Corte di giustizia che occorre dunque rivolgersi, per mettere in campo un'attività di revisione più efficace di quella sin qui tentata con il fallito progetto di accordo di adesione;
    

    
      una valutazione competenziale di due organi diversi (per quanto affidata ai precedenti) è sempre revocabile o suscettibile di antinomie, a seconda dei diversi modi di valutare la tutela del diritto di azione; essa deve dipendere, invece, da un percorso che porti all'unificazione dei due sistemi giurisdizionali, partendo dal profilo soggettivo. Occorre che la nomofilachia sia raggiunta, quanto meno, per il momento, sotto il profilo pratico, dalla sicurezza che viene alla Corte di Strasburgo dall'essersi pronunciata (in tema di diritti e libertà fondamentali all'interno dell'Unione europea) quella che di fatto sarebbe, quanto a composizione, una sua vera e propria sezione "territoriale" (sia pure con procedure e con poteri diversi e più incisivi);
    

    
      l'occasione renderebbe maggiormente democratico anche il procedimento di selezione dei giudici della Corte di giustizia dell'Unione europea, che passerebbe dall'attuale espressione dei Governi al metodo di selezione proprio di un'Assemblea parlamentare quale quella del Consiglio d'Europa, che già da ora provvede all'elezione dei giudici CEDU su terne fornite dai rispettivi Governi. Gli esecutivi comunque manterrebbero il vecchio sistema di selezione per i giudici del tribunale di prima istanza;
    

    
      una revisione della composizione della Corte di giustizia, ed un suo subentro quale giudice di ultima istanza (nei confronti dell'Unione e dei suoi Stati membri) anche nelle competenze della Corte europea dei diritti dell'uomo, dovrebbe necessariamente accompagnarsi ad un'ibridazione dei suoi poteri con quelli attribuiti dall'articolo 41 della CEDU in tema di equo indennizzo, rendendo in tal guisa più efficace anche il processo di adempimento della sentenza di accertamento e di esecuzione di quella di condanna;
    

    
      il processo di revisione sarebbe assai meno complesso di quello della proposta di protocollo addizionale della CEDU, per il minor numero di Stati parte e per la maggiore omogeneità dei componenti dell'Unione europea;
    

    
      ritenuto che, per raggiungere gli obiettivi sopra illustrati, occorre che il Governo sottoponga al Consiglio dell'Unione un progetto volto a modificare alcune disposizioni del TFUE nei termini di seguito riportati:
    

    
      "Articolo 253 (ex articolo 223 del TCE)
    

    
      I giudici della Corte di giustizia sono i giudici eletti alla Corte europea dei diritti dell'uomo dall'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa in relazione a ciascuna Alta Parte contraente che sia anche membro dell'Unione europea. Gli avvocati generali della Corte di giustizia sono scelti tra personalità che offrano tutte le garanzie di indipendenza e che riuniscano le condizioni richieste per l'esercizio, nei rispettivi paesi, delle più alte funzioni giurisdizionali, ovvero che siano giureconsulti di notoria competenza, sono nominati di comune accordo per sei anni dai governi degli Stati membri, previa consultazione del comitato di cui all'articolo 255. Ogni tre anni si procede a un rinnovo parziale degli avvocati generali, alle condizioni previste dallo statuto della Corte di giustizia dell'Unione europea. I giudici designano tra loro, per tre anni, il presidente della Corte di giustizia. Il suo mandato è rinnovabile. Gli avvocati generali uscenti possono essere nuovamente nominati. La Corte di giustizia nomina il proprio cancelliere, di cui fissa lo statuto. La Corte di giustizia stabilisce il proprio regolamento di procedura. Tale regolamento è sottoposto all'approvazione del Consiglio";
    

    
      "Articolo 255
    

    
      È istituito un comitato con l'incarico di fornire un parere sull'adeguatezza dei candidati all'esercizio delle funzioni di avvocato generale della Corte di giustizia e di giudice del Tribunale, prima che i governi degli Stati membri procedano alle nomine in conformità degli articoli 253 e 254. Il comitato è composto da sette personalità scelte tra ex membri della Corte di giustizia e del Tribunale, membri dei massimi organi giurisdizionali nazionali e giuristi di notoria competenza, uno dei quali è proposto dal Parlamento europeo. Il Consiglio adotta una decisione che stabilisce le regole di funzionamento di detto comitato e una decisione che ne designa i membri. Esso delibera su iniziativa del presidente della Corte di giustizia";
    

    
      "Articolo 260 (ex articolo 228 del TCE)
    

    
      1. Quando la Corte di giustizia dell'Unione europea riconosca che uno Stato membro ha mancato ad uno degli obblighi ad esso incombenti in virtù dei trattati, tale Stato è tenuto a prendere i provvedimenti che l'esecuzione della sentenza della Corte comporta. Se l'accertamento include la violazione di uno dei diritti riconosciuti dalla Carta di cui all'articolo 6 paragrafo 1 del Trattato sull'Unione europea, la sentenza accorda anche un equo indennizzo al soggetto privato, persona fisica o giuridica, in essa individuato come parte lesa, che sia intervenuto nel giudizio. 2. Se ritiene che lo Stato membro in questione non abbia preso le misure che l'esecuzione della sentenza della Corte comporta' la Commissione, dopo aver posto tale Stato in condizione di presentare osservazioni, può adire la Corte. Essa precisa l'importo della somma forfettaria o della penalità, da versare da parte dello Stato membro in questione, che essa consideri adeguato alle circostanze. La Corte, qualora riconosca che lo Stato membro in questione non si è conformato alla sentenza da essa pronunciata, può comminargli il pagamento di una somma forfettaria o di una penalità, specificando quanta parte debba essere poi versata dall'Unione al soggetto leso di cui al secondo periodo del paragrafo 1 a titolo di equo indennizzo. Questa procedura lascia impregiudicate le disposizioni dell'articolo 259. 3. La Commissione, quando propone ricorso dinanzi alla Corte in virtù dell'articolo 258 reputando che lo Stato membro interessato non abbia adempiuto all'obbligo di comunicare le misure di attuazione di una direttiva adottata secondo una procedura legislativa, può, se lo ritiene opportuno, indicare l'importo della somma forfettaria o della penalità da versare da parte di tale Stato che essa consideri adeguato alle circostanze. Se la Corte constata l'inadempimento, può comminare allo Stato membro in questione il pagamento di una somma forfettaria o di una penalità entro i limiti dell'importo indicato dalla Commissione, salva l'applicazione del secondo periodo del paragrafo 1. Il pagamento è esigibile alla data fissata dalla Corte nella sentenza";
    

    
      "Articolo 262 (ex articolo 229 A del TCE)
    

    
      Fatte salve le altre disposizioni dei trattati, il Consiglio, deliberando all'unanimità secondo una procedura legislativa speciale e previa consultazione del Parlamento europeo, può adottare disposizioni intese ad attribuire alla Corte di giustizia dell'Unione europea, nella misura da esso stabilita, la competenza a pronunciarsi su controversie connesse con l'applicazione degli atti adottati in base ai trattati che creano titoli europei di proprietà intellettuale e la sua armonizzazione con il diritto alla conoscenza. Tali disposizioni entrano in vigore previa approvazione degli Stati membri, conformemente alle rispettive norme costituzionali";
    

    
      "Articolo 264 (ex articolo 231 del TCE)
    

    
      Se il ricorso è fondato, la Corte di giustizia dell'Unione europea dichiara nullo e non avvenuto l'atto impugnato. Tuttavia la Corte, ove lo reputi necessario, precisa gli effetti dell'atto annullato che devono essere considerati definitivi. Salva l'applicazione dell'articolo 340, secondo comma, se l'accertamento di cui all'articolo 263 include la violazione di uno dei diritti riconosciuti dalla Carta di cui all'articolo 6 paragrafo 1 del Trattato sull'Unione europea, la sentenza accorda anche un equo indennizzo al soggetto privato, persona fisica o giuridica, in essa individuato come parte lesa, che sia autore del ricorso o che sia intervenuto nel giudizio";
    

    
      "Articolo 266 (ex articolo 233 del TCE)
    

    
      L'istituzione, l'organo o l'organismo da cui emana l'atto annullato o la cui astensione sia stata dichiarata contraria ai trattati sono tenuti a prendere i provvedimenti che l'esecuzione della sentenza della Corte di giustizia dell'Unione europea comporta. Tale obbligo non pregiudica quello eventualmente risultante dall'applicazione dell'articolo 340, secondo comma, né quello all'equo indennizzo di cui all'articolo 264, terzo paragrafo. In caso di condanna ad una somma forfettaria o ad una penalità per l'inesecuzione della sentenza, la Corte di giustizia specifica quanta parte debba essere poi versata dall'Unione al soggetto leso";
    

    
      "Articolo 274 (ex articolo 240 del TCE)
    

    
      Fatte salve le competenze attribuite alla Corte di giustizia dell'Unione europea dai trattati, le controversie nelle quali l'Unione sia parte non sono, per tale motivo, sottratte alla competenza delle giurisdizioni nazionali. Le competenze attribuite alla Corte di giustizia dell'Unione europea, in termini di accertamento della violazione dei diritti fondamentali riconosciute dalla Carta di cui all'articolo 6 paragrafo 1 del Trattato sull'Unione europea, costituiscono accordo tra Alte Parti contraenti, ai sensi dell'articolo 53 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo",
    

    
      impegna il Governo a sottoporre al Consiglio dell'Unione, ai sensi dell'articolo 48, paragrafo 1, del Trattato sull'Unione europea, la proposta di abrogazione del Protocollo n. 8 unitamente ad un progetto inteso a modificare il Trattato sul funzionamento dell'Unione europea nei termini illustrati in premessa.
    

    
      (1-00383)
    

    
      Interpellanze
    

    
      GIOVANARDI - Al Ministro della giustizia - Premesso che a quanto risulta all'interpellante:
    

    
      il signor Henrique Pizzolato è stato condannato a 12 anni e 7 mesi di reclusione per i reati di corruzione, peculato e riciclaggio, pena che sta scontando presso il carcere di Sant'Anna a Modena;
    

    
      il procedimento che lo ha visto coinvolto è stato celebrato dal supremo tribunale federale brasiliano, massimo organo giurisdizionale, competente a giudicare i reati commessi da deputati e ministri, nonostante non fosse il giudice naturale e precostituito in relazione a quel procedimento, non ricoprendo egli nessuno di questi ruoli. In conseguenza di tale determinazione della competenza, il signor Pizzolato è stato sottoposto ad un processo che ha negato i diritti minimi di difesa e che non gli ha consentito di poter proporre ricorso avverso la pronuncia del supremo tribunale federale. Inoltre, come riconosciuto in primo grado dalla Corte d'Appello di Bologna e come ampiamente provato documentalmente nel corso del procedimento giurisdizionale, le carceri brasiliane, inclusa quella in cui dovrebbe scontare la pena Pizzolato (carcere di Papuda), sottopongono i detenuti a condizioni inumane e degradanti. Si sottolinea che nel carcere in cui Pizzolato dovrebbe scontare la pena nel 2013 sono stati accertati 2 suicidi, 14 omicidi, 30 morti e nel 2014 altri 2 omicidi e una morte dovuta ad un incidente;
    

    
      la situazione delle carceri brasiliane è peraltro un fatto notorio anche per il Parlamento italiano. È infatti stato recentemente approvato al Senato il provvedimento di ratifica ed esecuzione del Trattato Italia-Brasile sul trasferimento delle persone condannate, già approvato dalla Camera dei deputati. La promotrice di questo disegno (onorevole Renata Bueno) ha sottolineato la necessità di un'approvazione urgente del trattato per le seguenti ragioni (22 maggio 2013): "il repentino aggravarsi della disumana condizione che continuano a vivere tanti nostri connazionali e detenuti di altre nazionalità nelle carceri brasiliane, ci pone di fronte ad un carattere di urgenza nel trovare delle soluzioni condivise tra i nostri due Paesi [..] le angherie e i soprusi che tante persone sono costrette a subire in queste carceri sono contrari a qualsiasi rispetto della dignità dell'individuo e violano i principi contenuti nella Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e con il trattamento umanitario dei detenuti sanciti da Carte e Accordi internazionali". E ancora (18 settembre 2014): "l'approvazione di oggi del DDl di ratifica alla Camera, e spero presto anche al Senato, è sicuramente un passo avanti nei rapporti tra l'Italia e il Brasile. Ma - afferma la deputata - non basta: il mio impegno sarà quello di chiedere al governo brasiliano l'approvazione della Ratifica in tempi celeri, perché sono note le condizioni disumane e intollerabili in cui vivono i tanti detenuti italiani e di altre nazionalità che stanno scontando la pena nelle sovraffollate carceri brasiliane, contrarie al rispetto dei diritti umani";
    

    
      l'estradando si è già rivolto alla Commissione interamericana dei diritti umani, davanti alla quale è pendente un procedimento, e impugnerà la decisione della Corte di cassazione italiana, che ribaltando la decisione della Corte di appello, ha accolto la domanda di estradizione avanzata dal Brasile, davanti alla Corte europea dei diritti dell'uomo, con richiesta di applicazione di una misura cautelare che sospenda il procedimento di estradizione, segnalando le plurime violazioni subite e soprattutto il rischio incombente di essere sottoposto a tortura qualora estradato;
    

    
      oltre alle argomentazioni strettamente giuridiche, ragioni di opportunità a parere dell'interpellante impediscono al Ministro in indirizzo di concedere l'estradizione;
    

    
      è pendente davanti alla Procura di La Spezia un procedimento penale, avente il numero 611/14 RGNR, il che dovrebbe imporre, in ossequio al disposto dell'art. 709 del codice di procedura penale, la sospensione dell'esecuzione dell'estradizione. Si precisa peraltro che le introdotte modifiche in punto di processo in absentia renderebbero incompatibile con il nostro ordinamento la celebrazione di un procedimento senza la presenza dell'imputato, qualora sia sua intenzione comparire e difendersi;
    

    
      Henrique Pizzolato è cittadino italiano e, sebbene in tali casi l'estradizione sia facoltativa, in un caso consimile riguardante un cittadino brasiliano il Ministro in indirizzo ha negato l'estradizione per difetto delle condizioni di reciprocità. La Costituzione brasiliana contiene, infatti, un divieto esplicito di estradare i propri nazionali, per cui, nelle medesime condizioni, la Repubblica federativa del Brasile negherebbe l'estradizione del signor Pizzolato,
    

    
      si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo, nell'ambito delle proprie attribuzioni, intenda assumere per impedire l'estradizione in Brasile del signor Henrique Pizzolato.
    

    
      (2-00251)
    

    
      Interrogazioni
    

    
      MALAN - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      la legge regionale lombarda 3 febbraio 2015, n. 2, recante "Modifiche alla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio) - Principi per la pianificazione delle attrezzature per servizi religiosi" è stata approvata con l'intento di contrastare usi distorti dei luoghi di culto, in particolare, secondo le dichiarazioni dei proponenti, delle moschee;
    

    
      alla lettera b) dell'articolo 1, essa stabilisce che gli enti delle confessioni religiose diverse da quella cattolica devono stipulare una convenzione a fini urbanistici con il comune interessato, convenzioni che prevedono espressamente la possibilità della risoluzione o della revoca, in caso di accertamento da parte del comune di attività non previste nella convenzione;
    

    
      alla lettera c) del medesimo articolo si istituisce il piano delle attrezzature religiose, senza il quale non può essere instaurata nessuna nuova attrezzatura religiosa, nel quale va prevista la presenza o l'adeguamento di strade di collegamento adeguatamente dimensionate, di adeguate opere di urbanizzazione primaria, la realizzazione di un impianto di videosorveglianza esterno all'edificio che ne monitori ogni punto di ingresso, collegato con gli uffici della polizia locale o forze dell'ordine, con tutti gli oneri a carico dei richiedenti; esso prevede inoltre distanze minime tra le aree e gli edifici da destinare alle diverse confessioni religiose, uno spazio da destinare a parcheggio pubblico in misura non inferiore al 200 per cento della superficie lorda di pavimento dell'edificio da destinare a luogo di culto;
    

    
      già le norme esistenti, che prevedevano specificamente procedure aggravate per il cambio di destinazione di un locale di culto, avevano determinato la chiusura di decine di locali di culto, in particolare chiese evangeliche;
    

    
      i culti religiosi devono rispettare le disposizioni relative ad altri tipi di riunioni o attività, ma, come stabilisce in modo inequivocabile l'articolo 20 della Costituzione, il carattere ecclesiastico e il fine di religione o di culto d'una associazione o istituzione non possono in nessun modo essere causa di speciali limitazioni legislative, né di speciali aggravi fiscali per ogni forma di attività,
    

    
      si chiede di sapere quale sia la posizione del Governo rispetto alla legge regionale lombarda 3 febbraio 2015, n. 2, e come intenda agire per garantire i diritti costituzionali delle comunità evangeliche, cui viene negata la possibilità di praticare il proprio culto.
    

    
      (3-01691)
    

    
      MALAN - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      la legge 24 giugno 1929, n. 1159 sui "culti ammessi", non certo particolarmente libertaria, come suggeriscono la data di approvazione e il titolo, e come è dimostrato dal fatto che vari articoli sono già stati dichiarati abrogati dalla Corte costituzionale, stabilisce all'articolo 3 che le nomine dei ministri dei culti diversi dalla "religione dello Stato" (tale all'epoca era la religione cattolica) debbono essere notificate al ministero dell'interno per l'approvazione, senza prevedere limiti numerici rapportati al numero di fedeli, ma affidando a codesto ministero una discrezionalità che, anche alla luce della Costituzione, approvata 2 decenni dopo, può essere ritenuta opportuna per evitare che la qualifica di ministro possa essere usata per fini diversi e pericolosi;
    

    
      anche il regio decreto 28 febbraio 1930, n. 289, che dettaglia le diverse prerogative dei ministri di culto, non pone alcun limite numerico;
    

    
      mai, neppure durante il regime fascista, era stato imposto un numero minimo di fedeli per l'approvazione ministeriale della nomina, anche in considerazione del fatto che per loro natura le minoranze religiose sono generalmente disperse sul territorio;
    

    
      negli ultimi anni, invece, il Ministero in indirizzo ha sospeso del tutto l'applicazione della legge citata, in ragione del fatto che a quanto risulta all'interrogante un ufficio del Ministero medesimo ha richiesto un parere al Consiglio di Stato sull'opportunità di stabilire un numero minimo di fedeli per avere diritto all'approvazione di un ministro di culto;
    

    
      è un fatto decisamente anomalo bloccare l'efficacia di un'importante legge dello Stato che ha sempre funzionato per ottanta anni, in attesa di un parere di cui non si era mai sentito il bisogno;
    

    
      dopo molti mesi di attesa, in cui sono rimasti sospesi i diritti previsti, non solo dalla Costituzione, ma persino dalle citate leggi approvate dal passato regime, è giunto il parere del Consiglio di Stato, secondo il quale non solo va imposto un numero minimo di fedeli per ottenere l'approvazione ministeriale di un ministro di culto, ma tale limite va fissato in 500, in asserita analogia alla più piccole parrocchie cattoliche con sacerdote residente;
    

    
      tale limite a giudizio dell'interrogante è del tutto inaccettabile per diversi motivi: a) rischia di ridurre l'opportuna discrezionalità dell'approvazione in presenza del citato numero di fedeli, anche se, ad esempio, l'aspirante ministro di culto è sospetto di incitamento all'odio e alla discriminazione; b) parametrare le minoranze religiose ai numeri della confessione che raccoglie la vasta maggioranza degli italiani, è irragionevole e manifestamente discriminatorio; confessioni religiose che nella migliore delle ipotesi hanno in Italia un numero di seguaci centinaia di volte inferiore a quelli della Chiesa cattolica, li vedono necessariamente dispersi in aree centinaia di volte più ampie e la loro cura necessita di un lavoro assai più grande; c) anche la Chiesa cattolica ha comunità che comprendono meno di 500 fedeli; il fatto che molte di queste vengano curate da un sacerdote non residente non significa nulla, anche perchè in molte confessioni il ministro di culto svolge anche un lavoro ordinario e pertanto non può dedicarsi alla sua comunità a tempo pieno, proprio come un sacerdote "non residente"; particolarmente significativa la situazione della diocesi di Pinerolo (Torino), che comprende alcuni comuni dove i cattolici sono in minoranza, caso unico in Italia, a causa della forte presenza valdese: in quest'area esistono parrocchie in comuni di poche centinaia di abitanti, fra i quali i fedeli cattolici sono minoranza, certamente ben sotto i 500; d) le confessioni religiose che hanno stipulato intese con lo Stato ai sensi dell'articolo 8 della Costituzione hanno generalmente un numero di fedeli per ministro di culto assai inferiore a 500: l'Unione delle chiese valdesi e metodiste, la prima a firmare un'intesa, ha oggi poco più di 19.000 membri di chiesa e un centinaio di pastori con la qualifica di ministri di culto, con una media di non più di 200 membri per ministro, media che scende di parecchio se si esclude la piccola area piemontese dove l'antichissima confessione vede concentrata la metà dei suoi fedeli, con l'altra metà dispersa in tutto il resto del Paese,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda dare disposizioni ai propri uffici di attenersi al parere del Consiglio di Stato in merito al numero minimo di fedeli per ottenere l'approvazione di ministri di culto ovvero ritenga di far applicare la legge vigente e i principi costituzionali della parità dei diritti fra i cittadini e della libertà religiosa, almeno al livello garantito durante il regime fascista;
    

    
      quali provvedimenti di propria competenza intenda prendere in merito alla, sia pur temporanea, soppressione del diritto delle confessioni religiose minoritarie al riconoscimento dei ministri di culto, avvenuto negli ultimi anni.
    

    
      (3-01692)
    

    
      LUCIDI, PAGLINI, PUGLIA, CATALFO, BOTTICI, BERTOROTTA, AIROLA, LEZZI, PETROCELLI, BLUNDO, CAPPELLETTI, SERRA, DONNO - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      il polo siderurgico di Terni rappresentava il più grande sito industriale dell'Italia centrale; a fine 2014 erano impiegati 2.230 addetti in AST (Acciai speciali Terni) di cui circa 1.690 operai, 530 impiegati e 26 dirigenti, oltre a circa 520 addetti delle società controllate;
    

    
      il totale degli addetti a settembre 2014 era dunque di circa 2.750 unità;
    

    
      inoltre i comuni indicatori denotavano un rapporto tra settore principale e indotto siderurgico primario di uno-a-uno, con una stima di circa 5.000 unità di personale afferenti al settore siderurgico, dato confermato anche dall'Istat;
    

    
      nel luglio 2014 TK-AST (Thyssenkrupp acciai speciali Terni) presentava un piano di rilancio nel quale il personale, secondo le previsioni del management tedesco (nella persona dell'amministratore delegato Lucia Morselli e di Joachim Limberg in qualità di CEO dell'area "materials services" di ThyssenKrupp), avrebbe dovuto essere ridotto di circa 550 unità. Erano previsti interventi sui costi in tutte le aree, per un risparmio stimato di 100 milioni in 5 anni (39 milioni nei primi 2 anni più altri 61 da spalmare nel quinquennio);
    

    
      i licenziamenti previsti dal primo piano TK-AST erano così distribuiti: 220 nei primi 2 anni e 330 alla fine dei 2 anni. A questi si sarebbero aggiunti poi altri 400 dipendenti delle ditte esterne e dell'indotto per arrivare a circa 900-950 dipendenti dell'intero sito ternano;
    

    
      i sindacati locali e nazionali ritennero semplicemente "inaccettabile" il piano TK-AST (come si legge su un articolo pubblicato su "Il Sole-24 ore" del 18 luglio 2014) e all'incontro del 25 luglio 2014 presso la Camera del lavoro di Terni gli stessi definirono il piano industriale dell'azienda come un piano finanziario che puntava al ridimensionamento e che sanciva la deindustrializzazione di Terni e dell'Umbria intera;
    

    
      nel corso della successiva trattativa sindacale intervenne da ultima la proposta dell'amministratore delegato Morselli, la quale proponeva una mobilità agevolata per circa 300 addetti con un incentivo economico di circa 80.000 euro;
    

    
      i sindacati locali ritennero inaccettabile questa condizione rigettando l'ipotesi di accordo sulla mobilità agevolata;
    

    
      considerato che:
    

    
      in data 23 ottobre 2014 l'amministratore delegato Morselli si recò presso i cancelli della azienda per interloquire con i dipendenti, venendo a contatto diretto con i lavoratori che stavano manifestando democraticamente il loro dissenso per le scelte aziendali;
    

    
      a parere degli interroganti sarebbe stato opportuno predisporre un fronte di difesa per i lavoratori che manifestavano democraticamente ai cancelli aziendali, onde evitare un contatto diretto tra direzione e manifestanti, soprattutto durante una contrattazione sindacale;
    

    
      in data 3 dicembre 2014 i sindacati locali e nazionali hanno siglato l'accordo. Il verbale di accordo al punto 1) esplicita che gli 80.000 euro serviranno a garantire il "nulla a pretendere" dopo la risoluzione del contratto, e la non impugnazione del licenziamento;
    

    
      l'accordo prevede un generico riferimento ad attività di ricerca future con università italiane, senza menzionare direttamente il polo universitario di Terni e, in particolare, il dipartimento di Ingegneria che dista pochi metri dalle sede AST di viale Brin;
    

    
      considerato inoltre che nei primi giorni di febbraio 2015 è apparso sugli organi di stampa un articolo con dichiarazioni della UILM (Unione italiana lavoratori metalmeccanici) che denunciava alcuni comportamenti di militanti delle organizzazioni sindacali, in particolare venivano segnalate azioni volte alla forzatura della mobilità interna aziendale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se al Ministro in indirizzo risulti a quanto ammonti il numero degli addetti che hanno aderito alla cosiddetta mobilità agevolata e fra questi il numero dei rappresentanti sindacali;
    

    
      se risulti quale sia il numero delle unità effettive spettanti ai rappresentanti sindacali a fronte del cospicuo ridimensionamento aziendale;
    

    
      se sia a conoscenza delle modalità con le quali furono gestiti e coordinati i presidi dei lavoratori presso i cancelli AST di Terni durante lo sciopero e se furono nominati per ciascun presidio i rappresentanti sindacali;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno verificare le modalità e i contenuti di informazione utilizzati dai sindacati durante la trattativa e in particolare quelli relativi ai contenuti dell'accordo siglato;
    

    
      se non intenda adottare le opportune iniziative al fine di verificare la forma di gestione sindacale dell'accordo in relazione al numero di dipendenti previsti in mobilità agevolata rispetto ai reparti e alle risorse umane presenti in azienda e se siano stati previsti, durante la trattativa sindacale, dei criteri di selezione atti a garantire l'integrità del sito e il mantenimento dei livelli di competenze del personale;
    

    
      quali iniziative di propria competenza intenda assumere per accertare le modalità di gestione dell'accordo in relazione alla mancata menzione del polo universitario di Terni, in particolare del dipartimento di Ingegneria, al fine di venire a conoscenza delle motivazioni che hanno portato i sindacati a non richiamare in modo esplicito tale risorsa del territorio;
    

    
      se non ritenga necessario constatare le modalità di gestione del post-accordo, soprattutto in previsione del riordino degli addetti sindacali, e quelle del pre-accordo, specialmente in relazione alle dovute e corrette sinergie fra azienda madre, controllate e aziende dell'indotto;
    

    
      se intenda adoperarsi per valutare se ci siano state gravi perdite per quanto riguarda competenze e risorse umane che, in tal caso, si potrebbero acquisire ad oggi secondo modalità di consulenze esterne o addirittura mediante contratti a tempo determinato, e quali eventuali sgravi fiscali siano stati utilizzati;
    

    
      se, nell'ambito delle proprie competenze, non ritenga utile chiarire che quanto previsto al punto 1) del verbale di accordo, per cui i lavoratori beneficiari dell'incentivo all'esodo "rinunceranno, oltre all'impugnazione del licenziamento, ad ogni eventuale azione o pretesa riferibile al rapporto di lavoro dichiarando di non aver nulla a che pretendere relativamente al rapporto in corso e alla sua cessazione", non riguarda e non comprende anche eventuali successive controversie per questioni ambientali o sanitarie.
    

    
      (3-01694)
    

    
      PUPPATO - Al Ministro dell'interno - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      39 immigrati originari di diversi Paesi del centro Africa hanno passato la notte tra lunedì 16 e martedì 17 febbraio 2015 e gran parte della giornata successiva, bloccati dentro un pullman in sosta alla stazione di Treviso, dopo che la Prefettura li aveva destinati all'accoglienza nella città;
    

    
      l'assistenza a queste persone è stata lasciata completamente alla Caritas e alla Croce rossa italiana, con la Polizia ferroviaria costretta a fare servizio di sorveglianza per ventiquattro ore, anche per l'affluenza di persone a Treviso per i festeggiamenti del carnevale, essendo la giornata del martedì grasso;
    

    
      la situazione si è poi sbloccata solo grazie all'intervento di Aballah Kerzraji, presidente della comunità marocchina a Treviso, che ha offerto gli stabili della comunità per l'accoglienza;
    

    
      da notizie apprese dalla stampa il Prefetto, dottoressa Maria Augusta Marrosu, avrebbe affermato "Sono stati fotografati dalla Questura, gli è stato fornito un pasto dalla Caritas, sono stati sottoposti alle visite mediche e poi sono stai invitati a disperdersi. A tal fine sono stati fatti salire su un pullman diretto alla stazione ferroviaria";
    

    
      considerato che negli accordi presi in sede di Conferenza Stato-Regioni, all'unanimità, compresa quindi la Regione Veneto, si è deciso di condividere la suddivisione dei profughi Regione per Regione, in relazione ad alcuni parametri che assegnano al Veneto l'accoglienza di 3.700 profughi. Ad oggi sono circa 2.200 quelli assegnati;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      la fuga dai Paesi africani, stravolti dall'ondata terroristica portata da organizzazioni quali ISIS, Boko Haram, va avanti ormai da mesi, con persone spesso costrette ad imbarcarsi da miliziani e scafisti;
    

    
      pertanto non si può più parlare di "emergenza" nel senso stretto della parola, ma di una situazione endemica che, nel momento in cui la guerra è ormai arrivata in Libia, si protrarrà ancora a lungo;
    

    
      la provincia di Treviso ha immobili privati e soprattutto pubblici non utilizzati, molti sono stabili vuoti e inutilizzati da diverso tempo che potrebbero essere adibiti con pochi accorgimenti ad una temporanea accoglienza umanitaria,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo ritenga congruo e opportuno l'operato del Prefetto di Treviso in merito alla vicenda e all'organizzazione dell'accoglienza dei profughi nella provincia di Treviso, con particolare riferimento alla presenza di minori abbandonati a se stessi e alla sua stessa dichiarazione in cui invitava i profughi a disperdersi;
    

    
      quali iniziative il Ministro in indirizzo abbia disposto per affrontare i nuovi sbarchi, facilmente prevedibili nei prossimi mesi.
    

    
      (3-01695)
    

    
      Elena FERRARA, AMATI, BORIOLI, CARDINALI, CHITI, CIRINNA', DALLA ZUANNA, GUERRIERI PALEOTTI, LO GIUDICE, MATTESINI, PUPPATO, SCALIA, SOLLO, VALDINOSI, VERDUCCI, ZANONI - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      il Castello di Miasino (Novara), con le sue 29 stanze affrescate e 60.000 metri quadrati di parco, è un gioiello sul lago d'Orta in Piemonte, occupato indebitamente dalla famiglia del boss della camorra Pasquale Galasso, cui era stato confiscato dalla Corte d'Appello di Napoli, sezione II con atto n. 37/05 del 2 marzo 2006, provvedimento divenuto definitivo il 14 giugno 2007;
    

    
      durante il periodo di sequestro, l'immobile fu dato in gestione alla società a responsabilità limitata "Castello di Miasino Srl", le cui quote sono state in seguito interamente acquisite dalla signora Grazia Galise, moglie del boss Galasso;
    

    
      nel giugno del 2011 l'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata ha dichiarato la società Castello di Miasino Srl occupante sine titulo, con un'ordinanza di sgombero datata 27 maggio 2011;
    

    
      il Castello, sebbene confiscato, veniva ancora utilizzato per ospitare feste oppure come location di cerimonie e matrimoni, portando per altro guadagni considerevoli, poiché l'ordinanza è rimasta inattuata fino a pochi giorni fa;
    

    
      in data 17 febbraio 2015 le forze dell'ordine, su impulso dell'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, hanno proceduto allo sgombero del Castello di Miasino, sanando una situazione insostenibile;
    

    
      considerato che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      sulla home page del sito web del Castello di Miasino è stato pubblicato il seguente messaggio: "Castello di Miasino: chiude non per nostro volere ma perché è sopraggiunta una volontà più forte della nostra voglia di lavorare e di dare felicità e serenità in quello che dovrebbe essere il giorno più bello della vita. Vi abbiamo serviti, accuditi e coccolati con amore e professionalità. Ogni cliente è stato un amico e il ricordo di ognuno di voi è indelebile. La nostra dignità nessuno ce la potrà mai togliere. Terremo fede ai nostri impegni aiutando e sostenendo moralmente nella ricerca di una nuova location, le coppie che dovevano festeggiare nei prossimi mesi il loro matrimonio nella struttura";
    

    
      al di là della messa in sicurezza dell'immobile e della vigilanza che le istituzioni garantiranno, è necessario dimostrare di poter vincere su una mafia sempre più forte grazie al potere dei soldi, attraverso una gestione nella legalità, trasformando presidi di malaffare e violenza in occasioni di riscatto civile, sociale e di sviluppo economico e occorre che tutti i soggetti coinvolti si attivino per risolvere i nodi ancora da sciogliere;
    

    
      l'auspicato sgombero della struttura ha parallelamente comportato un problema occupazionale per coloro i quali trovavano impiego nell'ambito delle attività connesse alla struttura stessa;
    

    
      le particolari condizioni del bene, le sue caratteristiche architettoniche e la presenza all'interno di un'impresa attiva fino ad oggi, rendono impensabile immaginare che l'immobile possa restare inutilizzato per un lungo lasso di tempo;
    

    
      la Regione Piemonte il 30 settembre 2014 ha approvato all'unanimità una mozione che impegna la Giunta regionale a mettere in campo tutte le azioni necessarie affinché si arrivi al riutilizzo sociale del bene confiscato noto come "Castello di Miasino" e la stessa Regione ha confermato a febbraio 2015, attraverso gli assessori Aldo Reschigna e Antonella Parigi, la volontà di rispondere positivamente alla richiesta di manifestazione d'interesse formulata dall'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni confiscati e sequestrati,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se non si ritenga che la valorizzazione del Castello di Miasino possa diventare un modo per testimoniare un impegno diretto ed efficace contro le organizzazioni criminali, trasformando presidi di malaffare e violenza in occasioni di riscatto civile, sociale e di sviluppo economico;
    

    
      se non si ritenga opportuno sollecitare l'Agenzia nazionale dei beni sequestrati e confiscati a lavorare nel più efficiente dei modi per garantire che l'iter di riutilizzo sociale del Castello e il reinserimento occupazionale si compiano nel più breve tempo possibile.
    

    
      (3-01696)
    

    
      LO GIUDICE, AMATI, BENCINI, BOCCHINO, CARDINALI, CASALETTO, CIRINNA', D'ADDA, DI GIORGI, FASIOLO, Elena FERRARA, GUERRA, LO MORO, MASTRANGELI, MATTESINI, ORELLANA, PAGLIARI, PEZZOPANE, PIGNEDOLI, RICCHIUTI, SIMEONI, SOLLO, SPILABOTTE, VACCARI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      il 31 marzo 2010 il Comitato dei ministri del Consiglio d'Europa ha varato la raccomandazione CM/Rec (2010)5 agli Stati membri sulle misure dirette a combattere la discriminazione fondata sull'orientamento sessuale o l'identità di genere;
    

    
      la raccomandazione contiene una parte (allegata alla raccomandazione) relativa al mondo del lavoro, che recita: "Gli stati membri dovrebbero garantire l'adozione e l'attuazione di misure appropriate in grado di fornire una protezione efficace contro le discriminazioni fondate sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere in ambito lavorativo e professionale, tanto nel settore pubblico, che in quello privato" e che "Un'attenzione particolare dovrebbe essere prestata alla protezione efficace del diritto alla vita privata delle persone transessuali in ambito lavorativo";
    

    
      a seguito di tale raccomandazione, il Consiglio d'Europa ha varato il programma "Combattere le discriminazioni basate sull'orientamento sessuale e sull'identità di genere";
    

    
      la direttiva generale per l'azione amministrativa e la gestione del dipartimento per le pari opportunità - anno 2013, firmata dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali con delega alle pari opportunità il 16 aprile 2013 prevede l'assegnazione dell'obiettivo operativo "Programma di prevenzione e contrasto alle discriminazioni basate sull'orientamento sessuale e sull'identità di genere e promozione dell'inclusione sociale delle persone LGBT" all'UNAR, Ufficio nazionale antidiscriminazioni razziali, ai sensi dell'art. 29 della legge comunitaria 1° marzo 2002, n. 39, istituito presso il Dipartimento per le pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      di tale programma fa parte la "Strategia nazionale per la prevenzione ed il contrasto delle discriminazioni basate sull'orientamento sessuale e sull'identità di genere", detta anche "strategia LGBT", approvata formalmente con decreto ministeriale del 16 aprile 2013;
    

    
      fra gli ambiti della strategia, accanto a educazione e istruzione, sicurezza e carceri, comunicazione e media, è previsto un asse "lavoro" che prevede i seguenti obiettivi operativi: effettuare studi e monitoraggi per conoscere le dimensioni e le caratteristiche reali della discriminazione basata su orientamento sessuale e dientità di genere sul posto di lavoro; monitorare l'effettiva applicazione della normativa antidiscriminatoria vigente; estendere in modo effettivo le competenze del Consigliere di parità anche ai casi di discriminazione sul luogo di lavoro per motivi connessi all'identità di genere; promuovere l'istituzione di una Cabina di regia, sulla base del nuovo protocollo delle parti sociali, per le tematiche LGBT; incrementare la conoscenza e la consapevolezza dell'opinione pubblica sul tema dell'inclusione socio-lavorativa delle persone LGBT; promuovere azioni positive per la formazione professionale e l'accesso al lavoro delle persone LGBT come uno dei target vulnerabili delle politiche attive del lavoro, anche attraverso il ricorso ai fondi strutturali europei; favorire politiche di diversity management per dare visibilità alle persone LGBT e per favorire politiche gay friendly; sensibilizzare i datori di lavoro, le figure dirigenziali, i lavoratori e le lavoratrici e le associazioni di categoria sulle tematiche LGBT; individuare linee di azione specifiche nella programmazione dei fondi strutturali europei, dedicate alle questioni connesse all'identità di genere e alla crescita della cultura di parità e della responsabilità sociale d'impresa, con particolare riferimento alla formazione professionale e alla inclusione lavorativa di categorie vulnerabili; valorizzare e riprodurre buone prassi condotte sia a livello internazionale sia a livello territoriale;
    

    
      la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, nota come Convenzione di Istanbul, ratificata dal Parlamento italiano nel 2013, sancisce all'art.4 che l'attuazione delle disposizioni della Convenzione stessa destinate a tutelare i diritti delle vittime deve essere garantita senza alcuna discriminazione fondata, tra l'altro, sul sesso, sul genere, sull'orientamento sessuale e sull'identità di genere;
    

    
      considerato che, come reso noto dall'associazione Gay Center di Roma:
    

    
      sta per avere inizio presso il tribunale di Latina il processo contro 2 dipendenti del Caseificio Industria Latticini Cuomo, accusati di avere messo in atto gravi e prolungate condotte persecutorie in danno di S.T. (ragazzo transessuale, all'inizio dei fatti donna) all'interno del luogo di lavoro, sottoponendolo poi ad ulteriori atti di offesa e di persecuzione anche in seguito al mutamento di sesso, al fine di provocarne il licenziamento attraverso l'azione di mobbing;
    

    
      tali condotte consistevano nell'umiliare e offendere quotidianamente il ragazzo e in episodi di violenza fisica consistenti in schiaffi, calci e palpeggiamenti, seguìti dalla minaccia a non sporgere denuncia alla pubblica autorità;
    

    
      le umiliazioni e le violenze patite hanno portato S.T. a tentare il suicidio nello stesso luogo di lavoro, all'interno della mensa aziendale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo sia a conoscenza dei fatti illustrati;
    

    
      quali azioni concrete il Ministro del lavoro e delle politiche sociali abbia in programma per dare corso agli impegni assunti per l'attuazione dell'asse lavoro della "Strategia nazionale per la prevenzione ed il contrasto delle discriminazioni basate sull'orientamento sessuale e sull'identità di genere" e, in particolare, per la tutela da discriminazioni di lavoratori e lavoratrici transessuali, come sancito anche dalla Convenzione di Istanbul;
    

    
      se il Ministro del lavoro e delle politiche sociali ritenga che gli obiettivi della "Strategia nazionale per la prevenzione ed il contrasto delle discriminazioni basate sull'orientamento sessuale e sull'identità di genere" legati all'asse lavoro siano ad oggi sostenuti da un'adeguata copertura finanziaria, anche attraverso l'utilizzo dei fondi strutturali europei;
    

    
      se il Governo non ritenga che la lotta ad ogni forma di discriminazione debba essere uno degli obiettivi fondamentali nella programmazione delle politiche pubbliche e in particolare delle politiche sociali;
    

    
      se il Governo non ritenga che, al fine di programmare e implementare le politiche antidiscriminatorie e di promozione delle pari opportunità, non sia utile assegnare a un Ministro le specifiche deleghe in materia.
    

    
      (3-01698)
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      nei giorni scorsi, come riportato a mezzo stampa, si è appreso che il Governo intende destinare 48 milioni di euro per potenziare e sviluppare le attività fieristiche in Italia a supporto della crescita e della internazionalizzazione delle imprese;
    

    
      in particolare, tali attività consisterebbero nella promozione di incoming di operatori esteri, nell'organizzazione di eventi in Paesi stranieri, al fine di intercettare positivi effetti economici per i mercati ad alto potenziale di sviluppo, nell'organizzazione di incontri di formazione e strumenti per facilitare l'incontro di domanda e offerta nel corso delle manifestazioni;
    

    
      tra i criteri per individuare gli eventi fieristici figurerebbe la posizione di leadership occupata da ciascuna delle fiere italiane nello specifico segmento di mercato, riferita all'importanza che l'evento riveste a livello globale per gli operatori del settore, le potenzialità di prospettiva sul lungo periodo, le sinergie tra i poli fieristici e la possibilità per i medesimi di svolgere operazioni congiunte nei Paesi esteri;
    

    
      all'interrogante risulta che in Italia in questo piano rientrerebbero 18 eventi a Milano, 5 a Bologna, 2 a Verona, 2 a Rimini e poi Roma, Firenze, Vicenza e Arezzo;
    

    
      dall'elenco risultano del tutto assenti le fiere dell'intero Mezzogiorno d'Italia che, anche se parzialmente prive dei requisiti previsti, hanno comunque spazi, storia, tradizioni e potenzialità di assoluto rilievo, anche a livello internazionale, come, ad esempio, nel caso della Fiera del Levante di Bari;
    

    
      nel Mezzogiorno d'Italia ed in Puglia vi sono importanti segmenti produttivi dotati di leadership internazionale, ben rappresentati dal settore aerospaziale, dalla meccanica elettronica, dall'agroalimentare, dal mobile imbottito e dal design, tutti ambiti produttivi che rappresentano un eccellenza del made in Italy e che meritano adeguate misure di sostegno per la promozione, lo sviluppo e l'internazionalizzazione;
    

    
      considerato che negli ultimi giorni, in merito alla ingiustificata e sorprendente esclusione del Mezzogiorno d'Italia dalle misure di sostegno descritte, si sono registrate vibranti e motivate proteste da parte di importanti quotidiani come "La Gazzetta del Mezzogiorno", nonché di esponenti del mondo istituzionale ed economico;
    

    
      preso atto che ad avviso dell'interrogante si rende necessario promuovere politiche di valorizzazione delle potenzialità presenti nel Mezzogiorno d'Italia e, in particolare, della Fiera del Levante di Bari, anche al fine di ridurre il divario economico, sociale e infrastrutturale fra le varie aree geografiche del Paese,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se corrisponda al vero quanto esposto in premessa e, in caso affermativo, quali siano le motivazioni della ingiustificata espulsione del Mezzogiorno d'Italia dai benefici economici che il Governo intende destinare al potenziamento e allo sviluppo delle attività fieristiche in Italia;
    

    
      quali iniziative, nell'ambito della promozione e del sostegno del made in Italy, il Ministro in indirizzo intenda attivare per sostenere il sistema fieristico su tutto il territorio nazionale e quindi anche nel Mezzogiorno d'Italia con particolare riferimento alla Fiera del Levante, che rappresenta la principale realtà fieristica del Sud, con storiche capacità attrattive per l'intera area del Mediterraneo, consentendo di promuovere le significative potenzialità industriali e produttive che rappresentano un'importante cifra distintiva di quel territorio.
    

    
      (3-01699)
    

    
      GINETTI - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
    

    
      il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171, recante "Regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo" e il decreto ministeriale 27 novembre 2014, recante "Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo" hanno inteso avviare un riassetto degli uffici periferici nell'ambito dell'amministrazione dei beni culturali;
    

    
      in Umbria tale previsione comporta il declassamento dell'Archivio di Stato di Perugia a sede non dirigenziale e, contemporaneamente, l'accorpamento della Soprintendenza archivistica per l'Umbria a quella delle Marche, con sede in Ancona;
    

    
      considerato che a parere dell'interrogante:
    

    
      tale doppio intervento rischia di depotenziare l'esperienza e il notevole contributo di tali istituzioni nella valorizzazione del patrimonio culturale regionale dell'Umbria;
    

    
      l'Archivio di Stato di Perugia, istituito con decreto del Ministro dell'interno del 20 marzo 1941, si è nel tempo radicato nel territorio con la nascita delle Sezioni di Archivio di Stato nei Comuni di Spoleto, Gubbio, Foligno, Assisi e Orvieto e dal 1960 presso l'Archivio di Stato di Perugia è attiva la Scuola di archivistica, paleografia e diplomatica;
    

    
      la Soprintendenza archivistica dal 1963 svolge un'insostituibile azione di tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio, della memoria storica dei centri del territorio regionale soprattutto tra il Medioevo e il Rinascimento;
    

    
      l'attività di valorizzazione ha portato a stabilire proficue collaborazioni a fini didattici e formativi, con scuole di ogni ordine e grado, compresa l'Università;
    

    
      sia l'Archivio di Stato di Perugia che la Soprintendenza archivistica per l'Umbria hanno realizzato un sistema informativo di ricerca digitalizzata di numerosi documenti e schede ed inoltre con il sistema informativo unificato delle soprintendenze archivistiche (SIUSA) è possibile conoscere un cospicuo patrimonio documentario non statale umbro, strumenti indispensabili per ricercatori, studenti e cittadini per conservare la memoria storica locale e far maturare una coscienza civica di appartenenza, fondamento di democrazia e coesione;
    

    
      ritenuto altresì che a parere dell'interrogante:
    

    
      il processo di revisione della spesa pubblica e di razionalizzazione degli uffici periferici non può basarsi esclusivamente su parametri numerici e quantitativi, ma deve tenere in considerazione il contributo che tali strutture possono continuare a dare per la crescita culturale di aree geografiche;
    

    
      la Regione Umbria in tali processi di riorganizzazione dei Ministeri e degli uffici periferici, rischia di perdere presidi importanti di promozione e tutela, nonché di opportunità occupazionali in riferimento proprio all'adozione di parametri di riferimento meramente numerici quali la densità della popolazione residente,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali provvedimenti il Ministro in indirizzo intenda adottare per evitare disfunzioni amministrative e impoverimento nella promozione culturale relativa ai settori archivistici, in termini di capacità di innovazione e valorizzazione del patrimonio, anche con un'eventuale rivisitazione dei criteri di riorganizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e delle sue strutture periferiche;
    

    
      si intenda valutare l'opportunità di mantenere la sede di Perugia dell'Archivio di Stato, come livello dirigenziale o, in alternativa, di prevedere la sede dell'accorpamento delle Soprintendenze di Umbria e Marche nel capoluogo umbro, al fine di evitare un doppio intervento di razionalizzazione a carico della città di Perugia.
    

    
      (3-01701)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      ASTORRE, LUCHERINI - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      il territorio della Asl Roma G, che presenta una popolazione di 476.586 abitanti, è molto vasto e diviso in 6 distretti;
    

    
      nel distretto G2, che comprende i comuni di Guidonia, Marcellina, Monteflavio, Montelibretti, Montorio Romano, Moricone, Nerola, Palombara Sabina e Sant'Angelo Romano, non vi è alcun presidio ospedaliero;
    

    
      considerato che:
    

    
      con delibera regionale n. 1157 del 9 agosto 2006 l'ospedale Santissimo Salvatore di Palombara Sabina è stato riconvertito in "Casa della Salute" e, successivamente, al suo interno è stato attivato un PTP (presidio territoriale di prossimità);
    

    
      risulta agli interroganti che ad oggi la Casa della Salute non è utilizzata come sede degli studi dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta, non è garantita la presenza in 24 ore su 24 dei medici di famiglia e della continuità assistenziale (Ospedale di comunità) e non è stata realizzata l'istituzione di servizi e attività di grande valenza assistenziale;
    

    
      tenuto conto che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      nel dicembre 2006 è stato sottoscritto un protocollo di intesa tra la Regione Lazio, la Asl RmG e il comune di Palombara Sabina, che prevedeva, tra l'altro, l'impegno da parte dell'assessorato regionale alla Sanità a far inserire la Casa della Salute di Palombara Sabina nella sperimentazione nazionale relativa a questo innovativo modello assistenziale, come struttura di riferimento del centro Italia;
    

    
      tale adempimento non è stato rispettato;
    

    
      preso atto che:
    

    
      la Asl RmG, con provvedimento n.114 del 12 febbraio 2015, è intenzionata a ubicare, seppur in via provvisoria, una struttura REMS (residenze per l'esecuzione della misura di sicurezza sanitaria), per il superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari, nella struttura del Santissimo Salvatore di Palombara Sabina;
    

    
      il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2008, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 30 maggio 2008, n.126, recante "Modalità e criteri per il trasferimento al Servizio sanitario nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in materia di sanità penitenziaria" all'art. 2 prevede che le Regioni assicurino l'espletamento delle funzioni trasferite attraverso le Asl nel cui ambito di competenza sono ubicati i servizi penitenziari;
    

    
      nella Asl RmG non è presente alcun istituto penitenziario;
    

    
      considerato che:
    

    
      l'abbandono del progetto della Casa della Salute, unitamente alla chiusura di altri ospedali, sta rendendo gravoso il raggiungimento dei ottimali livelli di tutela della salute dei cittadini dell'intera area di competenza della Asl RmG;
    

    
      a quanto risulta agli interroganti è intenzione dei Comuni della Sabina (Palombara Sabina, Marcellina, Moricone, Montelibretti, Montorio, Nerola, Sant'Angelo Romano e Monteflavio) deliberare un atto di indirizzo alla Regione Lazio, per tutelare la struttura sanitaria del Santissimo Salvatore e favorire l'ottimizzazione delle risorse che lo caratterizzano, scongiurando un ulteriore declassamento,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga di porre in essere tutte le azioni necessarie, nell'ambito delle proprie competenze, per scongiurare l'apertura di un REMS nella struttura del Santissimo Salvatore di Palombara Sabina, perseguendo invece quanto stabilito dal protocollo di intesa che prevedeva l'inserimento della Casa della Salute di Palombara Sabina nella sperimentazione nazionale, come struttura di riferimento del centro Italia.
    

    
      (3-01693)
    

    
      GINETTI, LANZILLOTTA, VERDUCCI, GUERRIERI PALEOTTI, SCALIA, MORGONI, SOLLO, MATTESINI, CANTINI, CARDINALI, VALDINOSI, AMATI, CUCCA - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
    

    
      con la legge 14 aprile 2014, n. 63 lo Stato italiano ha inteso celebrare, nell'ambito della valorizzazione del proprio patrimonio culturale e artistico, la figura di Alberto Burri, nel centenario della sua nascita che ricade nel 2015;
    

    
      a tal fine la legge ha previsto la costituzione di un comitato con il compito di promuovere e far conoscere la figura, l'arte e l'attualità di Alberto Burri mediante un programma di celebrazioni e manifestazioni in Italia e all'estero;
    

    
      in particolare, l'articolo 4, comma 1, della legge disciplina le funzioni del Comitato che possono essere così riassunte: individuazione, valutazione e approvazione delle iniziative; predisposizione del programma delle celebrazioni con successiva pubblicità sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica; valutazione delle ulteriori iniziative proposte da amministrazioni dello Stato ed altri enti, istituti e fondazioni; comunicazione e informazione delle iniziative celebrative; pareri sulla concessione di patrocini;
    

    
      il comma 3 del medesimo articolo 4, prevede che il comitato, al termine delle celebrazioni, invii alle Camere una relazione in merito alle iniziative svolte nell'ambito delle celebrazioni;
    

    
      inoltre, l'articolo 3 prevede che i membri del Comitato vengano nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, d'intesa con la Regione Umbria e con gli enti locali interessati, nonché da un rappresentante per ciascuno dei seguenti soggetti: Regione Umbria, Provincia di Perugia, Comune di Città di Castello e Fondazione;
    

    
      considerato che:
    

    
      tale decreto del Presidente del Consiglio dei ministri non è stato a tutt'oggi emanato;
    

    
      la maggior parte delle iniziative e degli eventi culturali che, a breve, inizieranno per ricordare e celebrare il maestro Burri, nel centenario della sua nascita, sono stati organizzati dalla Fondazione Palazzo Albizzini - Collezione Burri, nata nel 1978 per volontà dello stesso artista;
    

    
      oltre a diversi enti territoriali anche presso il Guggenheim Museum di New York verrà organizzata una mostra, che inizierà il 15 ottobre 2015, in cui saranno esposte oltre 100 opere dell'artista,
    

    
      si chiede di sapere se il Governo, anche in considerazione dell'ormai imminente anniversario della nascita del maestro Burri, non ritenga di doversi attivare con sollecitudine per rendere operativo il comitato di cui alla legge 14 aprile 2014, n. 63, al fine di favorire la conoscenza e la diffusione della figura, dell'opera e dell'attualità di maestro, in raccordo con gli enti territoriali coinvolti per una valorizzazione integrata anche del territorio di origine dell'artista.
    

    
      (3-01697)
    

    
      NUGNES, DONNO, AIROLA, MONTEVECCHI, BOTTICI, PUGLIA, CATALFO, PAGLINI, LEZZI, SERRA, MORONESE, BERTOROTTA, BUCCARELLA, SCIBONA - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, della salute e delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che:
    

    
      il decreto-legge n. 136 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 6 del 2014, si è rivelato ad oggi di scarsa efficacia e pochi sono i benefici che ne sono scaturiti;
    

    
      il 17 ottobre 2014 il Governo, attraverso il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Sesa Amici, nel rispondere presso la Camera dei deputati all'interpellanza 2-00713, ha ammesso che i risultati del decreto sulla terra dei fuochi a distanza di un anno "non sono stati pari alle aspettative";
    

    
      ancora ad oggi molte delle misure previste nel decreto non sono state attuate;
    

    
      anche le misure, a parere degli interroganti, meno adeguate, come l'utilizzo di militari, sono state realizzate in misura ridotta, in quanto il personale militare non ha funzioni di polizia giudiziaria, ma solo funzione di pubblica sicurezza e non possiede formazione specifica in materia ambientale, con il risultato che il più delle volte è costretto a chiedere l'intervento, non sempre necessario, del Corpo forestale dello Stato o del Nucleo operativo ecologico dell'Arma dei Carabinieri, per incompetenza nella materia specifica. Inoltre nel decreto-legge cosiddetto "Milleproroghe" (di cui al decreto-legge n. 192 del 2014) si intende destinare 9,7 milioni di euro, dei 10 previsti per il pattugliamento della "Terra dei Fuochi", alla sorveglianza dell'Expo (Esposizione Universale 2015) di Milano;
    

    
      la problematica scaturita dai roghi dei rifiuti purtroppo risulta ancora fortemente caratterizzante il territorio, in quanto non si è mai provveduto ad interventi strutturali volti a potenziare l'attività di controllo, prevenzione e contrasto, destinando le risorse necessarie per i controlli e le indagini sul traffico illecito di rifiuti e per le attività di pronto intervento dei vigili del fuoco per lo spegnimento dei roghi;
    

    
      il giorno 10 febbraio 2015 a Caserta l'associazione "Legambiente" ha presentato un interessante dossier intitolato "Terra dei fuochi a che punto siamo?";
    

    
      tale dossier riassume in modo tanto chiaro quanto grave, quello che è lo stato di attuazione delle disposizioni previste nel decreto interministeriale 11 marzo 2014 denominato "Terra dei Fuochi", e precisamente evidenzia: a) la relazione del 10 marzo 2014 del gruppo di lavoro che ha svolto le prime indagini, istituito con il decreto "Terra dei Fuochi" e composto dal Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura (CRA), Istituto superiore per la protezione ambientale (ISPRA), Istituto superiore per la Salute (ISS), e l'agenzia regionale per la protezione ambientale della Campania (ARPAC), indica ulteriori 1.335 siti (in classe di rischio 2a e 2b, ovvero rispettivamente con concentrazioni superiori alle soglie consentite dalle 2 alle 10 volte e risultati sospetti dalle ortofoto) per un totale di 906 ettari su cui svolgere indagini. Specifica che nello studio non sono comprese le aree agricole presenti nelle cosiddette "aree vaste" (inserite nella classe di rischio 2c), al cui interno è situata l'area ex-Resit e altri siti particolarmente critici dal punto di vista della contaminazione ambientale. Inoltre non sono considerati i terreni vicini agli impianti di smaltimento dei rifiuti (2d), o le aree che possono essere state contaminate dai roghi di rifiuti, e quelle interessate dall'utilizzo di acque di falda captate abusivamente e non; b) il 9 giugno 2014 è scaduto il termine per i risultati delle indagini condotte sui 51 siti considerati a maggior rischio tra quelli individuati nel decreto dell'11 marzo 2014, risultati che però non sono mai arrivati. Infatti a pochi giorni dalla scadenza l'Agea (Agenzia per le erogazioni in agricoltura), che aveva il coordinamento dei lavori, ha fermato le indagini con la richiesta di implementazione dei controlli, in particolare sulla radioattività delle aree; c) con la delibera interministeriale del 16 aprile 2014 è stato ampliato il novero dei Comuni coinvolti nelle indagini e per i quali si predispongono misure attuative, passando da 57 comuni previsti originariamente nel decreto (quelli definiti prioritari e oggetto del decreto dell'11 marzo 2014) a 88. Tuttavia nei territori oggetto dell'ampliamento ancora oggi non sono state condotte le ulteriori azioni previste dal decreto da completare entro il mese di ottobre; d) l'azione prevista nel decreto, focalizzata sui terreni agricoli, non coinvolge adeguatamente gli aspetti inerenti ai rischi sanitari. Vengono, infatti, considerati soltanto i rischi sanitari correlati alla trasmigrazione degli inquinanti all'uomo attraverso il consumo diretto di vegetali, mentre si omette di considerare che gli effetti della contaminazione ambientale sulla salute possano determinarsi principalmente attraverso la trasmigrazione di inquinanti tramite l'aria e l'acqua; e) in particolare, in merito all'utilizzo irriguo delle acque la norma prevedeva, con la modifica al decreto legislativo n. 152 del 2006, all'art. 166, comma 4-bis, che si sarebbero dovuti determinare, entro 90 giorni i "parametri fondamentali di qualità delle acque destinate ad uso irriguo su colture alimentari e le relative modalità di verifica (…). Con il provvedimento si provvede altresì alla verifica ed eventualmente alla modifica delle norme tecniche per il riutilizzo delle acque reflue previste dal decreto del Ministro dell'ambiente n. 185 del 12 giugno 2013". Nessuna attuazione risulta posta in essere ad oggi; f) per i suoli agricoli invece, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge, quindi al 7 maggio 2014, il Ministro dell'ambiente avrebbe dovuto adottare il regolamento relativo agli interventi di bonifica, ripristino ambientale e di messa in sicurezza delle aree destinate alle produzioni agricole ed all'allevamento, di cui all'art. 241 del decreto-legislativo n. 152 del 2006;
    

    
      risulta agli interroganti che il 16 ottobre 2014 è stata pubblicata una nota del Ministro dell'ambiente contenente una proposta di regolamento sulla quale si chiedeva l'approvazione agli altri ministeri coinvolti, ma tale proposta è ancora ferma in Conferenza Stato-Regioni;
    

    
      considerato che:
    

    
      il procuratore dottoressa Raffaella Capasso, della Procura di Santa Maria Capua Vetere (Caserta), in audizione presso la Commissione bicamerale sul ciclo illecito dei rifiuti, nel mese di gennaio 2015 ha dichiarato in merito alle acque sotterranee inquinate e ai pozzi sequestrati: "Abbiamo rilevato frequentemente l'avvelenamento dei pozzi cominciando con indagini a Casale di Principe su una discarica abusiva indicata da un pentito, dove l'Arpa ha trovato rifiuti ma non pericolosi a cinque metri di profondità, eppure i pozzi a monte dell'invaso sono inquinati, vi abbiamo trovato veleni. Successivamente a Masseria Monti, a Maddaloni, in provincia di Caserta, abbiamo accertato la presenza di un inquinamento gravissimo, ve lo voglio segnalare, abbiamo scoperto riversamenti di percolato direttamente in falda dove abbiamo trovato arsenico o manganese fino a 260 volte maggiore del valore di soglia, e qui c'è un rischio di contaminazione continuativa. Invece nell'aria abbiamo trovato fenoli. Abbiamo sequestrato 60 pozzi avvisando sindaco e ministro più di un anno fa e sino ad ora non è accaduto nulla. Detto questo la cosa che mi ha colpito, nel caso di Masseria Monti, è che a monte i pozzi non sono inquinati ma a valle sì, è chiaro allora che è la discarica la fonte dei veleni. Inoltre nella vicina Marcianise ci sono pozzi inquinati anche trattati - sono state prese misure - da parte di una multinazionale che ha provocato l'inquinamento, eppure senza risultato. Allora noi temiamo possa esserci stata una forte migrazione della contaminazione di questa falda a sud. Addirittura sospettiamo che l'inquinamento abbia raggiunto Casale di Principe: questo spiegherebbe perché abbiamo trovato veleni a monte e non a valle dell'invaso di Casale (indicato dal pentito, quello con rifiuti non pericolosi, ndr). Ora cerchiamo di capire l'estensione di questa contaminazione e anche l'adeguatezza delle misure adottate. Parlavo dei pozzi perché in questo momento è la cosa più preoccupante di quella zona, ci sono punti e utenze che utilizzano sia l'acqua della rete idrica sia quella dei pozzi avvelenati, c'è possibilità di un travaso dall'una all'altra rete e con l'Arpac stiamo facendo verifiche anche sulla qualità dell'acqua della rete di distribuzione idrica domestica";
    

    
      i dati delle indagini epidemiologiche svolte in questi anni sono stati recentemente aggiornati dall'ISS attraverso lo studio "Sentieri". La ricerca ha confermato un eccesso di mortalità e di ospedalizzazione nella popolazione residente nei 55 comuni della "Terra dei fuochi" per diverse patologie, che "ammettono fra i loro fattori di rischio accertati o sospetti l'esposizione a un insieme di inquinanti ambientali che possono essere emessi o rilasciati da siti di smaltimento illegale di rifiuti pericolosi e di combustione incontrollata di rifiuti sia pericolosi, sia solidi urbani";
    

    
      nelle azioni proposte dalle istituzioni manca del tutto una strategia che punti a mitigare il rischio sanitario, cioè a raggiungere quello che deve rappresentare l'obiettivo prioritario dell'intervento;
    

    
      anche sul fronte delle bonifiche il dossier Legambiente precisa che "Su oltre 2.000 siti contaminati individuati nell'area dell'ex sito di interesse nazionale 'Litorale Domitio Flegreo e Agro Aversano', solo per lo 0,2 per cento sono stati fatti o sono in corso le attività di bonifica e solo il 21,5 per cento è stato caratterizzato e analizzato. Ritardi anche nelle aree cosiddette «vaste», come a Giugliano in Campania, che comprende la discarica ex Resit dove sono state smaltite circa 340.000 tonnellate di rifiuti speciali pericolosi e dove la caratterizzazione è completata ma non è ancora partita la messa in sicurezza permanente. A Lo Uttaro, nel Comune di Caserta, area che comprende discariche, industrie dismesse ed ex cave, si è ancora fermi alla fase di caratterizzazione, che ha riguardato solo 20 ettari su 196";
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      secondo quanto appreso da apposito comunicato stampa pubblicato sul sito del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Ministro, Maurizio Martina, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, Gian Luca Galletti, e il Ministro della salute, Beatrice Lorenzin, il 12 febbraio 2015 hanno firmato, con gravissimo ritardo, essendo il termine per la sua emanazione scaduto nei mesi di giugno e luglio 2014, il decreto interministeriale per l'interdizione di alcuni terreni dall'uso agricolo a seguito delle indagini dirette svolte nei primi 57 Comuni della Campania oggetto di analisi;
    

    
      tale decreto su un totale di 42,95 ettari di superficie agricola considerata, classifica i terreni esaminati a seguito dei nuovi risultati definendo: i terreni di classe A che possono essere destinati alle produzioni agroalimentari (15,53 ettari pari al 36,1 per cento); i terreni di classe B che possono essere destinati solo a determinate produzioni agroalimentari (11,6 ettari, pari al 27 per cento); i terreni di classe C che non possono essere destinati alla produzione agroalimentare, ma esclusivamente a colture diverse in considerazione delle capacità fitodepurative (15,78 ettari, pari al 36,7 per cento); i terreni di classe D che non possono essere utilizzati per la produzione agroalimentare o silvopastorale;
    

    
      il decreto vieta, altresì, l'immissione sul mercato dei prodotti delle singole colture per i terreni in classi di rischio 3, 4 e 5 degli ulteriori 31 Comuni che saranno oggetto d'indagine;
    

    
      pertanto quasi il 40 per cento, cioè quasi la metà dei terreni analizzati, non possono essere utilizzati per produzioni agroalimentari nei 57 comuni analizzati su 88 da analizzare;
    

    
      si ribadisce che nello studio non sono comprese le aree agricole presenti nelle cosiddette "aree vaste" (inserite nella classe di rischio 2c), al cui interno è situata l'area ex-Resit e altri siti particolarmente critici dal punto di vista della contaminazione ambientale. Inoltre non sono considerati i terreni vicini agli impianti di smaltimento dei rifiuti (2d), o le aree che possono essere state contaminate dai roghi di rifiuti, e quelle interessate dall'utilizzo di acque di falda captate abusivamente e non;
    

    
      nonostante i palesi tentativi di "ridimensionare" il problema e di catalogarlo tra i fattori di una generale psicosi collettiva, la vastità e la gravità dei dati individuati emerge in tutta la sua evidenza;
    

    
      considerato altresì che:
    

    
      da un'agenzia di stampa "Public Policy" del 17 febbraio 2015 si apprende che il Governo sta elaborando, con grave ritardo rispetto ai tempi previsti dal decreto, una proposta di regolamento per le bonifiche e attività di messa in sicurezza che "riporterà i procedimenti nell'alveo delle procedure ordinarie secondo i principi generali previsti dagli articoli 242 e 245 del decreto legislativo n. 152 del 2006, dunque attraverso indagini preliminari e autocertificazioni delle concentrazioni di soglia di contaminazione (csc) realizzate sia dai responsabili dell'inquinamento che dagli interessati non responsabili. Il decreto ministeriale prevede che dovrà essere la Provincia, con il supporto degli enti locali e territoriali, ad individuare i responsabili della contaminazione delle aree,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative di competenza intendano assumere i Ministri in indirizzo per garantire l'avvio delle bonifiche e le operazioni di messa in sicurezza necessarie per garantire e tutelare i cittadini residenti esposti loro malgrado a un carico di inquinamento notevole;
    

    
      se intendano, nei limiti delle proprie attribuzioni, intervenire sulle indagini relative all'inquinamento dell'aria, delle falde acquifere e dei pozzi e quali misure ritengano di dover adottare prontamente per tutelare la popolazione e arginare il rischio sanitario, attualmente altissimo, considerato che il decreto adottato e convertito fa riferimento quasi esclusivamente a misure volte a garantire la sola sicurezza alimentare;
    

    
      se intendano chiarire le ragioni per cui, alla scadenza prevista per il 7 maggio 2014, non sia stato approvato e pubblicato alcun regolamento recante i parametri fondamentali di qualità delle acque destinate ad uso irriguo su colture alimentari e le relative modalità di verifica, nonché quali siano le attività compiute e le criticità riscontrate fino ad ora in merito a tale regolamentazione;
    

    
      se risultino i motivi per cui alla scadenza prevista per il 9 giugno 2014 non è stata depositata o resa pubblica la relazione riguardante le indagini dirette per i "terreni prioritari" per i quali non sia stato "possibile procedere all'indicazione della destinazione";
    

    
      quali siano le cause in base alle quali, alla scadenza prevista per il 21 giugno 2014, non siano stati approvati i decreti di individuazione delle aree no food per "terreni prioritari", a seguito di indagini dirette la cui firma risulta al momento annunciata, in gravissimo ritardo, in un comunicato stampa del Ministero dell'agricoltura del 12 febbraio 2015 e se e quali indagini dirette siano state poste in essere al fine della detta classificazione;
    

    
      quali siano i motivi per cui alla scadenza prevista per il 21 giugno 2014 ed a tutt'oggi non sia stata elaborata o diffusa la relazione con i risultati delle indagini tecniche svolte e delle metodologie usate per i "restanti terreni" di cui alla direttiva del 16 aprile 2014;
    

    
      quali siano le ragioni per cui alla scadenza prevista per il 6 luglio 2014 non siano stati emanati i decreti di individuazione delle aree no food per i "restanti terreni" e quali attività siano state compiute fino ad ora in merito;
    

    
      quali siano i motivi per cui alla scadenza prevista per il 4 ottobre 2014 ed a tutt'oggi non sia stata elaborata o diffusa la relazione in merito alle indagini dirette per gli "altri terreni" per i quali non sia stato "possibile procedere all'indicazione della destinazione";
    

    
      quali siano le ragioni per cui, a parere degli interroganti, in spregio al dovere di trasparenza e coinvolgimento delle popolazioni interessate in tempo reale, le informazioni e le relazioni tecniche sulle attività condotte in "Terra dei fuochi" non risultano ancora pubblicate né sul sito della Regione Campania né sul sito del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare né su quello del Ministero delle politiche agricole e forestali.
    

    
      (3-01700)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      CENTINAIO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      in data 18 febbraio 2015 diverse testate giornalistiche on line hanno pubblicato un video nel quale si vede un'automobile Alfa Romeo, che sembra a tutti gli effetti una volante della Polizia di Stato, guidata da un Rom con almeno 3 bambini a bordo;
    

    
      la macchina pare guidata in modo aggressivo nei pressi di un campo rom situato a Roma;
    

    
      la Questura della capitale, interpellata dai media, ha ipotizzato che possa trattarsi di un veicolo di scena, cioè utilizzato in qualche film, senza tuttavia escludere alcuna ipotesi;
    

    
      potrebbe quindi essere reale l'ipotesi che l'Alfa Romeo vista nel video sia effettivamente una volante sottratta a qualche autorimessa;
    

    
      l'eventuale perdita di una volante della Polizia di Stato rende immaginabile casi analoghi ed in particolare il possibile impiego di autovetture configurate esteriormente come volanti per penetrare nei dispositivi di sicurezza allestiti con funzioni antiterroristiche, anche per fronteggiare l'accresciuto pericolo rappresentato dall'Isis e dal jihadismo internazionale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se risulti a chi appartenga effettivamente l'Alfa Romeo configurata come volante che si vede nel video postato on line;
    

    
      quali misure si intendano adottare per evitare che vetture di scena configurate come mezzi delle forze di Polizia possano essere utilizzate per perpetrare reati;
    

    
      quali misure il Ministro in indirizzo intenda assumere per proteggere comunque da usi impropri e da furti il parco volanti delle forze dell'ordine a Roma, vulnerabile specialmente quando in manutenzione all'esterno dei presidi di polizia.
    

    
      (4-03501)
    

    
      DI MAGGIO - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      la società TANDOI Filippo e Adalberto Fratelli SpA (P. Iva 04365930728), corrente in Corigliano d'Otranto (Lecce) alla strada statale 16, chilometro 976,115, in data 9 settembre 2005 acquisiva in affitto il ramo di azienda di proprietà della società CERERE Srl, composto dallo stabilimento produttivo pastificio con annesso molino, sito a Matera, contrada La Martella Zona Industriale;
    

    
      di tale stabilimento, l'impianto molitorio a grano duro era stato finanziato alla società Cerere Srl ai sensi della legge n. 662 del 1996, nell'ambito attuativo del patto territoriale denominato "Matera", che vedeva la Provincia di Matera quale soggetto responsabile locale, ed ultimato il 13 novembre 2002 ed in data 20 gennaio 2003;
    

    
      la Commissione ministeriale il 14 dicembre 2004, a seguito della relazione finale di spesa della banca istruttrice, collaudava con esito positivo il progetto per l'importo complessivo di 5.883.740 euro con un contributo dell'importo di 3.851.405 euro, di cui erogati 3.470.976 euro;
    

    
      per ragioni attinenti allo stato di crisi finanziaria in cui verteva la società, l'attività non era entrata a regime e non era stato possibile raggiungere, nell'anno a regime, gli obiettivi occupazionali ed economici;
    

    
      nell'ultimo periodo la società non riusciva a corrispondere gli stipendi dei dipendenti e aveva ricevuto il distacco per morosità dell'energia elettrica;
    

    
      per tali ragioni in data 9 settembre 2005 nella gestione dello stabilimento subentrava, in virtù di affitto di ramo d'azienda, la società Tandoi Filippo e Adalberto Fratelli Srl (attualmente Tandoi F. e A. F.lli SpA), notificando, in data 14 ottobre 2005, tale subentro al soggetto responsabile (Provincia di Matera);
    

    
      in data 16 dicembre 2005, la Provincia avviava il procedimento di variante in corso d'opera interessando il Ministero delle attività produttive e l' istituto San Paolo Imi quale soggetto istruttore;
    

    
      in data 2 febbraio 2006 il Ministero delle attività produttive inviava, su richiesta del soggetto responsabile locale (Provincia di Matera) un'ispezione dello stabilimento. Tale ispezione veniva disposta dal dirigente della direzione generale per il coordinamento degli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico programmazione negoziata e Poste italiane, architetto Gioacchino Catanzaro con l'ordine di servizio di "voler accertare la provenienza del grano macinato presso il suddetto opificio" in conseguenza di notizie pervenute circa la macinazione di grano estero adulterato con ocratossina rispetto a quello proveniente dalla produzione cerealicola dei soli soci. Tale richiesta di ispezione è stata eseguita a giudizio dell'interrogante illegittimamente, in quanto disposta per l'analisi della qualità del grano utilizzato per le produzioni in corso e non per la verifica dell'attività manifatturiera di produzione di pasta secca alimentare. Il Ministero che non è competente in materia di produzioni agricole, determinava, in via superficiale e senza alcun approfondimento, la sussistenza di alcune infrazioni nell'uso del grano utilizzato, tra cui l'inosservanza di esclusiva destinazione della semola dal Molino all'annesso Pastificio;
    

    
      la società TANDOI Filippo e Adalberto Fratelli, certa di operare nel giusto, all'esito dell'ispezione, avendo fornito ogni chiarimento alle richieste della Provincia e del Ministero riceveva, in data 4 agosto 2006, autorizzazione dalla Provincia alla variante non sostanziale non essendo stato variato il codice Ateco 15.85 (pastificio) quale unico prodotto commercializzato dall'azienda;
    

    
      nonostante la chiusura del procedimento, in data 16 novembre 2006, la società Cerere Srl riceveva preavviso di revoca da parte del Ministero che veniva successivamente sospeso in data 6 dicembre 2006. Dopo quasi 10 mesi il Ministero, in data 3 settembre 2007 comunicava un nuovo preavviso di revoca, per poi notificare, in data 13 ottobre 2008, il provvedimento di revoca delle agevolazioni per l'importo erogato pari a 3.470.976 euro che veniva iscritto a ruolo con l'emissione da parte di Equitalia della cartella di pagamento;
    

    
      la Cerere Srl, nelle osservazioni formulate avverso il procedimento di revoca, ha sempre contestato le motivazioni di revoca addotte, ribadendo che, alla luce del divieto posto dalla Comunità europea di finanziare i molini, la società ha sempre utilizzato l'impianto molitorio in esclusiva per il processo di produzione della pasta, unico prodotto commercializzato, senza effettuare alcuna vendita di semola quale prodotto finito;
    

    
      la Cerere Srl ha impugnato tale decisione ablatoria davanti al Tar della Basilicata e al Consiglio di Stato, senza trovare accoglimento in ragione di motivazioni addotte dal Ministero dello sviluppo economico tramite l'Avvocatura dello Stato tese a confermare la revoca delle agevolazioni;
    

    
      nelle more di ricevere le sentenze, la Provincia di Matera in data 20 novembre 2012 con prot. n. 38421, su richiesta della società TANDOI Filippo e Adalberto Fratelli SpA, ha avanzato istanza al Ministero di revisione in autotutela del provvedimento di revoca, avviato in data 20 gennaio 2013 dal direttore generale Carlo Sappino;
    

    
      in conseguenza della richiesta di accesso agli atti, effettuata in tempi successivi rispetto a quelli della pubblicazione delle sentenze emesse per tempo dagli organi giurisdizionali indicati, la società TANDOI Filippo e Adalberto Fratelli ha avuto cognizione dell'esistenza di una nota interna (prot. n. 0005258) del 12 giugno 2013 firmata dal dirigente della Divisione VII del Ministero dello sviluppo economico, ingegner Martini, prodotta in relazione ad ulteriori approfondimenti istruttori svolti nel procedimento di autotutela, con la quale testualmente il dirigente conclude: "In conclusione a parere della scrivente divisione sussistono, quindi, gli elementi per riconoscere la presenza delle motivazioni di deroga al divieto comunitario e quindi sarebbe necessario ove condiviso, riformare il provvedimento di revoca al tempo assunto. Considerato infine che con nota del 4 marzo 2013 sono state richieste informazioni alla Procura della Repubblica di Matera in merito ai procedimenti in corso relativi alla Tandoi e alla Cerere per verificare se gli stessi siano ostativi alle attività di autotutela in corso di svolgimento e che a tale nota non è stato dato alcun riscontro, si ritiene comunque opportuno informare il nucleo interno della Guardia di finanza per verificare la coerenza degli approfondimenti istruttori con l'attuale situazione giudiziaria dell'impresa";
    

    
      in conseguenza di ciò, la società TANDOI Filippo e Adalberto Fratelli chiedeva al dirigente della Divisione II del Ministero dello sviluppo economico di emettere, in relazione al procedimento amministrativo di revisione in autotutela attivato su istanza della Provincia di Matera del 20 novembre 2012 n. 38421, un provvedimento motivato con riferimento al parere favorevole all'annullamento in autotutela del provvedimento di revoca espresso dalla Divisione VII del Ministero dello sviluppo economico, con nota prot. n. 0005258 del 12 giugno 2013, in ragione di elementi istruttori emersi solo in sede di approfondimento ministeriale e pertanto "nuovi" rispetto agli elementi in possesso del giudice penale, del precedente giudice amministrativo e del nucleo interno del Ministero dello sviluppo economico;
    

    
      tale ultima istanza non avrebbe trovato accoglimento nella competente dirigenza ministeriale, che non ha ritenuto di riaprire i termini del procedimento, in virtù di quanto emerso dagli approfondimenti istruttori delineati, motivando il proprio rigetto con ragioni correlate alle precedenti sentenze emesse dalla giurisdizione amministrativa, pur in assenza di conoscenza di riferimenti normativi applicabili alla fattispecie in questione. A parere dell'interrogante il competente dirigente ministeriale avrebbe dovuto inviare all'Avvocatura dello Stato le novità emerse nell'approfondimento di istruttoria del suo ufficio ed in ottemperanza ai principi di trasparenza, equità e verità, valutare con essa l'opportunità di porre in essere nuovi provvedimenti a tutela delle giuste prerogative dell'impresa vessata, al fine di favorirne la continuità dell'attività aziendale ed occupazionale;
    

    
      la società TANDOI Filippo e Adalberto Fratelli SpA, negli anni, ha avuto il buon senso di avventurarsi nell'acquistare una società, la Cerere Srl già fallita, ha riavviato l'attività ed ha mantenuto invariati i livelli occupazionali incrementandoli rispetto a quelli esistenti;
    

    
      con l'esecuzione del provvedimento di ingiusta restituzione dei finanziamenti ricevuti a suo tempo dalla società Cerere Srl si ritroverebbe a cessare l'attività ed a licenziare i propri dipendenti,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, nei limiti delle proprie attribuzioni, possa intervenire al fine di verificare l'ultima istruttoria ministeriale prodotta sui fatti rappresentati, valutando la possibilità di sospendere gli effetti dei provvedimenti ablatori rivolti verso la società Cerere Srl.
    

    
      (4-03502)
    

    
      RICCHIUTI, LO MORO, ORRU', ALBANO, LAI, PUPPATO, LO GIUDICE - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Premesso che:
    

    
      notizie giornalistiche di circa un anno fa hanno dato risalto all'attività di una catena di ristoranti spagnola che si chiama "La mafia se sienta a la mesa" (ossia "La mafia si siede a tavola");
    

    
      i firmatari del presente atto di sindacato ispettivo, con 2 atti (3-01215 e 3-01238) del settembre 2014, avevano anche segnalato che tale catena di ristoranti era pubblicizzata su alcune guide turistiche del "Touring Club italiano" e avevano chiesto al Ministro dell'interno quali iniziative fossero in programma per indurre il TCI a cessare la pubblicizzazione della catena di ristorazione e quali altre per inibire a "Tripadvisor" di accettare le recensioni della medesima catena;
    

    
      a tali atti non è ancora stata data risposta;
    

    
      viceversa, ha ricevuto risposta, in data 5 febbraio 2015, un'interrogazione del deputato Claudio Fava, il quale fa parte della Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno delle mafie;
    

    
      in tale risposta, invero a giudizio degli interroganti incredibilmente si legge che le autorità spagnole, appositamente interpellate per vie diplomatiche dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale italiano, hanno risposto che il termine «Mafia» identificherebbe «una qualunque organizzazione clandestina di criminali o semplicemente come un gruppo organizzato che cerca di difendere i propri interessi». Anche per tale motivo il nome della catena dei ristoranti non violerebbe la normativa spagnola sui marchi;
    

    
      addirittura, le autorità spagnole avrebbero addotto che registrazioni di marchi simili sono avvenute anche a livello dell'Unione europea;
    

    
      a giudizio degli interroganti si tratta francamente di un riscontro sconcertante. Che il Governo italiano possa arrendersi di fronte a un'interlocuzione delle autorità spagnole improntato a un tale livello di burocratismo non è accettabile;
    

    
      risulta agli interroganti che nei ristoranti della catena "La mafia se sienta a la mesa" sono affissi ritratti di mafiosi e ai clienti viene rilasciata una tessera di fidelizzazione che li associa a una "familia";
    

    
      in sostanza, la catena di ristoranti in questione è né più né meno che un'"apologia di reato", con la chiara evocazione dell'associazione della clientela al sodalizio mafioso;
    

    
      l'esperienza delle ramificazioni di "mafia" e "'ndrangheta" nelle regioni settentrionali dell'Italia insegna che il "marchio" delle mafie non si usa fuori dei territori d'origine senza il consenso delle cosche nella casa-madre;
    

    
      non sarebbe pertanto irragionevole presumere, a giudizio degli interroganti, che la catena di ristoranti in questione possa contare sull'assenso, quantomeno tacito, di una o più famiglie mafiose italiane;
    

    
      i firmatari del presente atto, del resto, condividono il giudizio espresso dal deputato Fava nella citata interrogazione che "le autorità spagnole trascurino drammaticamente la portata culturale e di costume che la tolleranza di questi ristoranti riveste, posto che il fenomeno mafioso - pur nelle sue declinazioni operative sempre mutevoli e adattabili - conserva viceversa un preciso e costante codice di comportamento, che include pubbliche posture, metodi di relazione, eloquio e apparato immaginifico, i quali viaggiano, talvolta in modo molto sottile, talora in modo ostentato, nelle abitudini sociali, quali a esempio il vestiario, il tipo di automobili e anche il convivio e il mangiar fuori";
    

    
      il contrasto delle mafie deve pertanto essere priorità nazionale e comunitaria e deve talora comprendere anche il brusco richiamo dei partner europei a una più attenta analisi dei fenomeni e a una più decisa azione repressiva,
    

    
      si chiede di sapere quali urgenti iniziative il Governo intenda intraprendere a livello internazionale e di Unione europea per sollecitare il Governo spagnolo a una pronta rivisitazione del proprio atteggiamento sulla catena di ristoranti intitolata alla mafia.
    

    
      (4-03503)
    

    
      PUPPATO, CASSON, DE PIN - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      il 6 febbraio 2015, intorno alle ore 23, 2 operai della società "Verde Impianti" (società appaltatrice di ANAS SpA) hanno perso la vita dopo essere stati travolti da un mezzo pesante, mentre stavano eseguendo dei lavori sulla strada statale 434 "Transpolesana;
    

    
      da una prima ricostruzione dei fatti, risulterebbe che il cantiere fosse ben segnalato e che fossero state adottare tutte le misure di sicurezza previste dal decreto interministeriale del 4 marzo 2013 recante i "Criteri generali di sicurezza relativi alle procedure di revisione, integrazione e apposizione della segnaletica stradale destinata alle attività lavorative che si svolgono in presenza di traffico veicolare";
    

    
      pochi mesi prima, il 29 luglio 2014, una tragedia analoga si era verificata sul Passante di Mestre, dove avevano perso la vita altri 2 operai impegnati nell'esecuzione di lavori sul manto stradale;
    

    
      considerato che:
    

    
      tra le attività lavorative, quelle che si svolgono in presenza di traffico veicolare sono tra le più rischiose, soprattutto perché spesso vengono esercitate senza interruzione o limitazione della circolazione; l'alto rischio a cui sono esposti i lavoratori impiegati in tali attività si evince anche dai tassi assicurativi particolarmente elevati previsti in presenza di mezzi in movimento;
    

    
      la Costituzione italiana prevede la tutela della persona umana nella sua integrità psico-fisica come principio assoluto ai fini della predisposizione di condizioni ambientali sicure e salubri;
    

    
      considerato, inoltre, che a giudizio degli interroganti:
    

    
      il sistema degli appalti al massimo ribasso, sempre più diffuso, rende difficile la gestione dei costi alle imprese che pur di aggiudicarsi l'appalto, comprimono i costi aziendali per la sicurezza sul lavoro;
    

    
      la situazione della viabilità in Veneto ha raggiunto negli ultimi tempi livelli di criticità inaccettabili; l'assenza di manutenzione su gran parte dell'infrastruttura viaria di tale Regione non solo mette quotidianamente a repentaglio l'incolumità degli utenti e dei lavoratori, ma sta provocando seri danni anche all'economia regionale e nazionale:
    

    
      nonostante le continue richieste di intervento provenienti da più parti, la situazione della viabilità in Veneto permane grave; anzi, si rileva che da un lato ANAS, per garantire il pareggio di bilancio, destina risorse sempre più irrisorie alla manutenzione della rete viaria regionale e, dall'altro che la Regione Veneto si impegna in opere faraoniche e dalla dubbia utilità, come l'autostrada pedemontana, che erodono gran parte dei fondi a disposizione;
    

    
      la Transpolesana e molte altre strade venete (come ad esempio la Valsugana o la strada regionale 308) versano ormai in condizioni davvero critiche, mancando di quegli interventi di manutenzione e di messa in sicurezza che, in considerazione della mole di traffico a cui sono sottoposte, dovrebbero essere analoghe a quelle previste per il manto autostradale,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo ritenga adeguate le attuali misure di sicurezza sancite dal decreto interministeriale richiamato in premessa;
    

    
      se non ritenga necessario ed opportuno attivarsi per bloccare o perlomeno rinviare le grandi opere da costruirsi ex-novo, concentrando le risorse sul ripristino e la modernizzazione delle opere che attualmente servono la mobilità interurbana;
    

    
      se e come intenda intervenire, nell'ambito delle proprie attribuzioni, per garantire la tutela della salute degli utenti della rete viaria veneta, la sicurezza sul lavoro di coloro che operano alla costruzione e alla manutenzione di tali infrastrutture, nonché per contenere i danni economici che l'impraticabilità di tali strade stanno provocando.
    

    
      (4-03504)
    

    
      CONSIGLIO - Al Presidente del Consiglio dei ministri - Premesso che:
    

    
      negli ultimi anni si è verificata una vera e propria moria di librerie;
    

    
      è sufficiente girare per le strade delle città e gettare uno sguardo sui cartelli sconsolanti appesi alle saracinesche, su quegli "svuota tutto" che suonano più come una minaccia e fanno tremare d'ansia i lettori;
    

    
      le librerie, nonostante abbiano alle spalle realtà consolidate, un passato che ha le sue radici nella città in cui hanno aperto i battenti e vissuto per decenni, non riescono a sopravvivere e sono le più colpite dalla crisi;
    

    
      ci sono molte aziende che stanno lottando per cercare di far fronte ad una crisi del settore senza precedenti e la chiusura di una libreria è sempre una notizia molto triste per le città e per la cultura in genere;
    

    
      si sta perdendo un patrimonio unico e prezioso che da sempre caratterizza la realtà cittadina e i librai stanno diventando una categoria a rischio estinzione;
    

    
      gli effetti del disegno di legge "concorrenza" discusso il 20 febbraio 2015 in Consiglio dei ministri e che prevederebbe l'abrogazione della legge "Levi" del 2011 (di cui alla legge n. 128 del 2011) che fissava un tetto massimo di sconto sui libri al 15 per cento, consentono la totale liberalizzazione delle librerie del territorio e porterebbero alla chiusura di un gran numero di esse;
    

    
      l'eliminazione in Italia di qualsiasi misura che ponga un tetto agli sconti eliminerà totalmente le librerie del territorio, farà aumentare i prezzi, con una dinamica ancor più accentuata per i piccoli editori, costretti a questo per mantenere i loro margini, già ora appena sufficienti alla sopravvivenza,
    

    
      si chiede di sapere se il Governo ritenga opportuno, alla luce di tali considerazioni, eliminare dal disegno di legge sulla concorrenza l'abrogazione della cosiddetta legge "Levi" al fine di tutelare e rilanciare i piccoli negozi ed i piccoli editori, da sempre attenti alla qualità.
    

    
      (4-03505)
    

    
      SCILIPOTI ISGRO' - Ai Ministri della giustizia e dell'interno - Premesso che:
    

    
      il fenomeno criminale dei furti di rame colpisce società operanti nel settore dei trasporti, dell'energia e delle telecomunicazioni, e anche aziende elettrotecniche e elettroniche attive nella produzione e nell'utilizzazione di beni prodotti con l'impiego di rame. Questi furti, oltre a provocare l'interruzione di pubblici servizi essenziali con ripercussioni di natura economica e sociale di particolare rilievo, possono avere conseguenze per quanto riguarda la sicurezza e l'ordine pubblico;
    

    
      il quotidiano "La Nazione" di Lucca in data 19 febbraio 2015 ha pubblicato la notizia che un carabiniere in servizio alla locale compagnia, durante una perlustrazione in una nota cartiera del posto, avrebbe bloccato e ammanettato un tunisino intento a rubare rame nel capannone. Il tunisino avrebbe tentato la fuga, ma il militare sarebbe riuscito a bloccarlo e condurlo in caserma;
    

    
      l'arrestato avrebbe quindi accusato un malore e sarebbe stato condotto ad un pronto soccorso dal quale sarebbe stato dimesso con una diagnosi di "trauma cranico non commotivo, ematoma al collo, contusioni multiple e frattura di una costola";
    

    
      in ragione di tale referto, il carabiniere è stato rinviato a giudizio per il reato di lesioni personali con l'aggravante di cui all'articolo 61 numero 9 del codice penale, perché avrebbe commesso il fatto in violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o di pubblico servizio;
    

    
      con sentenza emessa dal tribunale di Lucca, il militare è stato condannato a 6 mesi di reclusione (pena sospesa) nonché al risarcimento danni per 7.500 euro e alla rifusione delle spese per 1.750 euro (più Iva), con pagamento a favore della parte civile di una provvisionale di 3.500 euro,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti in premessa;
    

    
      se il Ministro della giustizia sia a conoscenza della condanna eventualmente inflitta al cittadino tunisino accusato di furto;
    

    
      se i Ministri in indirizzo, alla luce di quanto accaduto, non ritengano opportuno attivarsi, nell'ambito delle proprie competenze, al fine di assicurare la massima tutela, materiale e giuridica, alle forze di polizia impegnate nella prevenzione di atti criminosi.
    

    
      (4-03506)
    

    
      FUCKSIA, MORRA, CAPPELLETTI - Ai Ministri della salute e per la semplificazione e la pubblica amministrazione - Premesso che:
    

    
      la legge regionale delle Marche n. 17 del 2011, modificativa della legge regionale n. 13 del 2003 all'articolo 9, definisce le aree vaste come articolazioni dell'ASUR (anagrafe sanitaria unica regionale), aventi il compito di assicurare alla popolazione residente le prestazioni incluse nei livelli essenziali di assistenza (LEA) e l'equo accesso ai servizi e alle funzioni di tipo sanitario, sociale e di elevata integrazione sanitaria, organizzate nel territorio. La legge contiene un allegato che prevede 5 aree vaste, a capo delle quali vengono nominati 5 direttori, responsabili della loro gestione;
    

    
      la stessa legge regionale sancisce che il direttore di area vasta è nominato dalla Giunta regionale tra gli iscritti nell'elenco di soggetti che non versino in nessuna delle situazioni di incompatibilità di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 502 del 1992, ovvero abbiano riportato condanne penali. Per quanto concerne i requisiti professionali, lo stesso decreto legislativo, all'articolo 3-bis, come modificato dal decreto-legge n. 158 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, prescrive: "La regione provvede alla nomina dei direttori generali delle aziende e degli enti del Servizio sanitario regionale, attingendo obbligatoriamente all'elenco regionale di idonei, ovvero agli analoghi elenchi delle altre regioni, costituiti previo avviso pubblico e selezione effettuata, secondo modalità e criteri individuati dalla regione, da parte di una commissione costituita dalla regione medesima in prevalenza tra esperti indicati da qualificate istituzioni scientifiche indipendenti, di cui uno designato dall'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Gli elenchi sono aggiornati almeno ogni due anni. Alla selezione si accede con il possesso di laurea magistrale e di adeguata esperienza dirigenziale, almeno quinquennale, nel campo delle strutture sanitarie o settennale negli altri settori, con autonomia gestionale e con diretta responsabilità delle risorse umane, tecniche o finanziarie, nonché di eventuali ulteriori requisiti stabiliti dalla regione";
    

    
      la Regione Marche, in conformità a quanto riportato, ha istituito una commissione esaminatrice per la nomina dei direttori generali degli enti del Servizio sanitario regionale delle 5 aree vaste. Tale commissione tra i requisiti, oltre a quelli di cui agli articoli 3 e 3-bis del decreto legislativo n. 502 del 1992, ha stabilito (verbale della riunione dell'11 settembre 2013) di dichiarare idoneo il candidato che può documentare la maturazione di 10 anni di esperienza nel ruolo di direttore di struttura complessa continuativi e con incarico in corso alla data della domanda;
    

    
      il 20 gennaio 2014, con delibera di Giunta regionale n. 34, sono stati nominati nella Regione Marche i direttori delle 5 aree vaste dell'ASUR. Per quanto riguarda l'area vasta 5, è stato nominato il dottor Massimo Del Moro. In merito a questa nomina però sorgono a parere degli interroganti delle criticità. Nel novembre 2014 il consigliere comunale di Venarotta (Ascoli Piceno), Amedeo Ciccanti, presenta alla Giunta regionale Marche una richiesta di verifica dei requisiti di accesso per la selezione della nomina del direttore di area vasta 5, perché ravvisa l'illegittimità della deliberazione n. 761 del 22 dicembre 1997, con cui al dottor Del Moro veniva affidato l'incarico dirigenziale di II livello del ruolo sanitario. In sostanza, secondo quanto rilevato dal consigliere, essendo annullabile la citata delibera di nomina, il dottor Massimo Del Moro non avrebbe maturato i 10 anni di esperienza previsti per ricoprire il ruolo di direttore di area vasta, in quanto diventato direttore di struttura complessa nel 2006 e non dal 1997;
    

    
      a seguito di questa segnalazione anche il direttore generale dell'ASUR Marche, Gianni Genga, ha istruito una commissione per verificare i requisiti di Del Moro, e nelle sue conclusioni, ha invitato il direttore generale dell'area vasta 2 (area dove nel 1997 era stata rilasciata la qualifica di II livello a Del Moro) a valutare l'annullamento, in sede di autotutela, della deliberazione n. 761 del 22 dicembre 1997. Questa richiesta è stata accolta dal direttore generale con determina n.152 del 2015;
    

    
      conseguentemente, la Giunta regionale ha chiesto ufficialmente un parere tecnico ad un consulente, professor Fabrizio Lorenzotti, docente di Diritto amministrativo presso la facoltà di Giurisprudenza dell'UNICAM, Università degli studi di Camerino (il professore peraltro dall'anno accademico 2009-2010 è direttore del master in Diritto sanitario e management delle aziende sanitarie organizzato dall'UNICAM, dall'ASUR Marche e dal Consorzio per l'alta formazione e lo sviluppo della ricerca scientifica in diritto amministrativo). Secondo il professore, il dottor Del Moro presenta tutti i requisiti richiesti per esercitare il ruolo di direttore di area vasta 5, così come da delibera di Giunta regionale Marche n. 34 del 2014. Infatti, come si evince dal parere del professor Lorenzotti, a prescindere dalla validità della deliberazione n. 761 del 22 dicembre 1997, a suo parere legittima, l'esame condotto su altre delibere di nomina e sui contratti di lavoro del dottor Del Moro con la pubblica amministrazione, conferma che costui ha maturato un'esperienza di circa 16 anni nella qualità di direttore di struttura complessa (vantando peraltro valutazioni positive sul suo operato);
    

    
      la Giunta regionale però, senza un'apparente motivazione secondo gli interroganti, si avvale di un'ulteriore consulenza. Questa volta viene interpellato un avvocato, Iorio che, in contrasto con il parere del primo consulente, afferma il mancato possesso da parte del dottor Del Moro dei requisiti curriculari per la posizione di direttore di area vasta,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se ritengano che il procedimento di selezione dei direttori generali degli enti del Servizio sanitario regionale delle 5 aree vaste delle Marche, sia regolare, legittimo e conforme al decreto legislativo n. 502 del 1992 e successive modificazioni;
    

    
      quali forme di controllo, nell'ambito delle rispettive competenze, vogliano adottare per verificare, relativamente alla nomina del direttore generale dell'area vasta 5 delle Marche, la legittimità formale e sostanziale del procedimento, in particolare quella afferente alla nomina di 2 consulenti tecnici, e dei provvedimenti a seguito emanati;
    

    
      se non ritengano opportuno, altresì, nei limiti delle proprie attribuzioni, appurare la legittimità dell'annullamento, in sede di autotutela, della deliberazione n. 761 del 22 dicembre 1997 con cui il dottor Del Moro veniva nominato dirigente di II livello del ruolo sanitario e, in caso di conformità dell'atto, accertare le responsabilità per gli eventuali danni erariali derivanti dalla caducazione della citata delibera.
    

    
      (4-03507)
    

    
      CAPPELLETTI, MORONESE, SERRA, BERTOROTTA, LEZZI, MONTEVECCHI, BOTTICI, PAGLINI, SANTANGELO, DONNO - Al Ministro della giustizia - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      in data 26 novembre 2013, il revisore dei conti dell'Ordine dei giornalisti del Lazio, Solen De Luca, segnalava una serie di situazioni anomale e poco trasparenti, precisando che le veniva negato l'accesso alla documentazione giustificativa delle spese relative alle poste di bilancio dettagliatamente indicate nella sua relazione del 21 novembre 2013, impedendole così di svolgere il ruolo per il quale era stata eletta dai colleghi;
    

    
      in data 1° aprile 2014 il presidente dell'Ordine nazionale dei giornalisti, Enzo Iacopino, inviava al Dipartimento per gli affari di giustizia (DAG), Direzione generale della giustizia civile (DGGC) e alla procura della Repubblica di Roma una segnalazione in proposito, trasmettendo l'intero fascicolo (Prot. DAG 15.4.2014 N. 57442.E);
    

    
      in data 18 aprile 2014 il direttore generale del DAG, dottor Marco Mancinetti, domandava al consiglio dell'Ordine dei giornalisti del Lazio e alla dottoressa Solen De Luca se nel frattempo fosse stata evasa la richiesta di accesso ai documenti e in quale data;
    

    
      il 24 aprile 2014 l'Ordine dei giornalisti del Lazio inviava una nota al DAG con le proprie controdeduzioni (Prot. DAG 6.5.2014, n. 65237);
    

    
      in data 30 aprile 2014 la dottoressa Solen De Luca confermava al DAG il perdurare degli impedimenti all'accesso alla documentazione;
    

    
      il 30 maggio 2014 il direttore dell'Ufficio III del DAG - DGGC, dottoressa Tamara De Amicis, rendeva noto all'Ordine dei giornalisti del Lazio di aver comunque proceduto all'archiviazione del relativo procedimento;
    

    
      in data 15 dicembre 2014 il pubblico ministero, dottoressa Maria Letizia Golfieri, visti gli atti del procedimento penale N. 18228/14 e ritenuta la necessità di acquisire copia della documentazione contabile attestante le spese effettuate nel 2013 e fino al mese di settembre 2014 escluso, dall'Ordine dei giornalisti del Lazio, ordinava al detentore di consegnare a vista copia della documentazione all'ufficiale della sezione di Polizia giudiziaria della Guardia di finanza della procura della Repubblica di Roma;
    

    
      in data 29 gennaio 2015 la Guardia di finanza notificava tale richiesta all'Ordine dei giornalisti del Lazio, ricevendo dalla signora Antonella Di Cola, funzionaria amministrativa dell'Ordine, la risposta che tale documentazione sarebbe stata consegnata appena reperita, nel più breve tempo possibile,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto;
    

    
      se non intenda attivare le procedure ispettive e conoscitive previste dall'ordinamento al fine di conoscere le motivazioni per cui l'Ufficio III del Dipartimento per gli affari di giustizia - Direzione generale della giustizia civile abbia deciso di archiviare il procedimento e se non ritenga opportuno, nell'ambito delle proprie competenze, mettere a disposizione dell'autorità giudiziaria gli elementi in suo possesso in maniera da facilitarne le indagini ancora in corso.
    

    
      (4-03508)
    

    
      MARAN - Ai Ministri dell'interno e del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      i servizi del CARA (Centro di accoglienza per richiedenti asilo) di Gradisca d'Isonzo (Gorizia) sono affidati al consorzio "Connecting People" di Trapani, il quale ha attualmente impiegati nella struttura 70 dipendenti che da mesi non percepiscono lo stipendio. L'ultima liquidazione salariale risale a venerdì 20 febbraio 2015 per la mensilità di ottobre 2014;
    

    
      i tentativi di conciliazione obbligatoria tra le parti, a seguito degli scioperi intrapresi dalle rappresentanze sindacali dei dipendenti del consorzio Connecting People dei mesi precedenti, si sono risolti in un nulla di fatto;
    

    
      la struttura dell'ex CIE (centro di identificazione ed espulsione), nel mentre, è utilizzata anche per l'accoglienza temporanea di rifugiati richiedenti asilo politico intercettati dalle forze dell'ordine sul territorio provinciale, con particolare presenza nella città di Gorizia, nella quasi totalità dei casi in condizioni igienico-sanitarie e di sussistenza estremamente precarie. L'aumento, seppur temporaneo, di ospiti presso la struttura non fa che aggravare la gestione della stessa in un clima di agitazione sindacale per le mancate risposte alle legittime istanze degli operatori impiegati nell'ex CIE e CARA. Anche le ipotesi di ampliamento dell'edificio, in queste condizioni difficili, fanno sorgere dubbi e perplessità sull'opportunità di tali previsioni;
    

    
      la Prefettura di Gorizia ha espresso (parrebbe in conformità alle indicazioni del Ministero) l'intenzione di non applicare la clausola sociale di salvaguardia a beneficio dei 70 dipendenti del CARA, come auspicato dalle organizzazioni sindacali, in virtù della situazione di stagnazione tra le parti che, ad oggi, vedrebbe come soluzione unica il ricorso alla risoluzione consensuale dell'appalto,
    

    
      si chiede di sapere quali azioni il Ministro in indirizzo intenda assumere anche in relazione alla clausola di salvaguardia per i 70 dipendenti della Connecting People che, si specifica, non implica alcun vincolo di assunzione da parte del futuro soggetto subentrante nell'appalto, nel caso di rinuncia da parte del consorzio attualmente aggiudicatario.
    

    
      (4-03509)
    

    
      LUMIA - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      come emerge da notizie di stampa ("La Gazzetta del Mezzogiorno" del 13 febbraio 2015) l'Acg "TeamSystem" nei giorni passati ha avviato una procedura di mobilità che potrebbe portare al licenziamento per 34 dipendenti. La società ACG Srl nasce il 1° gennaio 2014 a fronte di una cessione di ramo d'azienda operata da IBM. La ACG nella fase di cessione viene acquisita dal gruppo TeamSystem, un'azienda di software e servizi con sede sociale a Pesaro e operante prevalentemente nelle regioni della fascia adriatica. Conosciuta a livello nazionale, TeamSystem è protagonista di riferimento dell'industria italiana del software gestionale per professionisti e imprese, acquisendo già nell'aprile 2014 "24OreSoftware", la divisione del gruppo "24Ore" specializzata nei software con una transazione economica da capogiro;
    

    
      nella ACG Srl IBM cede completamente il software gestionale denominato ACG (applicazioni contabili gestionali) e cede anche l'intero reparto composto da 105 dipendenti che diventano 114 nel corso del 2014, in virtù di 9 giovani assunti a tempo determinato. I lavoratori sono collocati in diverse sedi del territorio (Bari 43, Roma 52, di cui 9 a tempo determinato, Milano 13, Bologna 1, Genova 2, Palermo 2, Catania 1) per un totale di 116;
    

    
      il gruppo TeamSystem sembra stia operando acquisizioni importanti di aziende competitrici sul mercato, determinando di fatto il monopolio del suo software gestionale;
    

    
      tale notizie hanno destato evidenti preoccupazioni tra i lavoratori delle diverse sedi. L'allarme è stato lanciato più volte dai sindacati, in particolare dalla FIOM CGIL. Il futuro dei lavoratori è sempre più incerto ed instabile e sembra non esserci tutela per le famiglie che resteranno senza uno stipendio,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative vogliano intraprendere i Ministri in indirizzo affinché vengano tutelate le sorti dei lavoratori;
    

    
      se non ritengano opportuno verificare se sussistono le effettive condizioni per attivare la procedura di mobilità.
    

    
      (4-03510)
    

    
      ARRIGONI, TOSATO, STUCCHI, STEFANI, BELLOT, COMAROLI, BISINELLA, CANDIANI, CONSIGLIO, MUNERATO, CENTINAIO - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      Poste italiane SpA ha presentato il 16 dicembre 2014 il nuovo piano strategico 2015-2019, con previsioni di profitto in crescita verso i 30 miliardi di euro, investimenti in piattaforme e servizi digitali per circa 3 miliardi di euro, l'ingresso di 8.000 nuove persone e la riqualificazione di altrettante e infine, ma forse avrebbe dovuto essere il primo punto e non l'ultimo, la ridefinizione del servizio universale postale, in quanto considerato disallineato rispetto ai reali bisogni delle famiglie e non più sostenibile dal punto di vista economico;
    

    
      nei fatti, stando a quanto riferito da fonti sindacali e dagli organi di stampa, questo piano dovrebbe determinare a livello nazionale, la chiusura di ben 455 uffici postali e la riduzione degli orari di apertura in circa 608 uffici, ritenuti "improduttivi" o "diseconomici";
    

    
      Poste italiane SpA è una società a capitale interamente pubblico che gestisce i servizi postali in una condizione di sostanziale monopolio e che garantisce l'espletamento del servizio universale sulla base di un contratto di programma siglato con lo Stato, in cui la società si impegna a raggiungere determinati obiettivi di qualità, tra cui quelli concernenti l'adeguatezza degli orari di apertura degli sportelli rispetto alle prestazioni richieste;
    

    
      la delibera n. 342/14/Cons dell'Agcom, nel modificare i criteri di distribuzione degli uffici postali, ha disposto specifici divieti nei confronti di Poste a tutela degli utenti del servizio postale universale che abitano nelle zone svantaggiate del Paese: in particolare, sono state previste particolari garanzie per i comuni caratterizzati da una natura prevalentemente montana del territorio e dalla scarsa densità abitativa e per le isole minori in cui sia presente un unico presidio postale. La delibera, inoltre, impone a Poste di avvisare con congruo anticipo le istituzioni locali sulle misure di razionalizzazione, al fine di avviare un confronto sull'impatto degli interventi sulla popolazione interessata e sulla possibile individuazione di soluzioni alternative più rispondenti allo specifico contesto territoriale;
    

    
      Poste italiane si è ufficialmente impegnata a coinvolgere Regioni ed enti locali nella fase precedente a quella di razionalizzazione per spiegare come verrà assicurata la tutela del servizio universale per i cittadini, eppure sembra che la chiusura degli uffici sia prevista a partire dal 13 aprile 2015, senza che le amministrazioni locali dei Comuni interessati siano stati debitamente coinvolte ed informate;
    

    
      gli uffici postali nelle piccole realtà, soprattutto montane, che vivono condizioni generali di servizio già di per sé disagiate, rappresentano un punto di riferimento e la loro chiusura diventa un problema per tutta la comunità contribuendo al depotenziamento del territorio e allo spopolamento dei piccoli comuni;
    

    
      i servizi postali, in particolare per le famiglie e le imprese, sono fondamentali nello svolgimento di moltissime attività quotidiane, come il pagamento delle utenze, il ritiro del denaro contante da parte dei titolari di conto corrente postale e l'invio di comunicazioni soggette al rispetto perentorio di scadenze, soprattutto quelle di carattere legale;
    

    
      questa operazione di razionalizzazione si traduce in gravi disservizi soprattutto per i residenti anziani, che si troveranno a non poter usufruire con la dovuta comodità di servizi essenziali quali il pagamento delle bollette, con la conseguenza di essere costretti a fare lunghe file nei giorni di apertura, ritardare le operazioni o affrontare frequenti e difficili spostamenti. Per questi disagi, sono numerosi i clienti che in questi giorni stanno chiudendo i propri conti correnti postali;
    

    
      Poste italiane, dopo aver coattivamente "rastrellato" i risparmi dei pensionati, i quali dal febbraio 2012 sono stati costretti a non riscuotere più la pensione in contanti e quindi a lasciare i propri risparmi sui libretti postali, ora li ripaga, non permettendo nemmeno alle fasce più fragili di utilizzare gli uffici periferici;
    

    
      il regime di servizio universale deve essere finalizzato alla promozione di inclusione sociale di categorie deboli di consumatori e l'Agcom, con la delibera n. 728/13/Cons ("Determinazione delle tariffe massime dei servizi postali rientranti nel servizio universale") ha manifestato evidenti perplessità sul mantenimento di alcuni servizi all'interno del perimetro del Servizio universale, ritenendo che alcuni servizi come la posta assicurata degli invii singoli, la corrispondenza ordinaria degli invii multipli, gli invii di atti giudiziari non dovrebbero essere offerti in regime di esclusiva;
    

    
      attualmente, nel nostro Paese, a differenza di quanto accade negli altri Paesi europei, questi prodotti rientrano nel perimetro del Servizio universale, godendo dell'esenzione Iva qualora forniti da Poste italiane, e sono, invece, maggiorati di Iva se forniti da operatori diversi, con tutte le conseguenze in termini di limiti alla concorrenza ed alla equa competizione tra gli operatori del mercato,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quale sia l'ammontare complessivo dei contributi statali ricevuti annualmente da Poste italiane per l'espletamento del servizio pubblico universale;
    

    
      se risulti quale sia l'ammontare dei depositi postali per Regione;
    

    
      se il Ministro non ritenga urgente rendere noto il numero totale degli uffici postali presenti sul territorio nazionale e la lista di quelli coinvolti nella razionalizzazione, specificando per ognuno, il rapporto costi/benefici, disparità territoriale tra Nord, Sud e Centro, costi delle locazioni, depositi medi, popolazione servita per ufficio a livello nazionale;
    

    
      se non ritenga opportuno valutare la possibilità che alcuni servizi, non ritenuti strettamente connessi all'espletamento del Servizio universale, vengano offerti non in regime di esclusiva da Poste italiane;
    

    
      se non reputi necessario assicurare un rinvio dell'entrata in vigore del nuovo piano di razionalizzazione di Poste italiane previsto per il prossimo 15 aprile, in attesa di una concertazione fra la società e le amministrazioni locali coinvolte, finalizzata a valutare l'impatto degli interventi sulla popolazione interessata e la possibile individuazione di soluzioni alternative più rispondenti allo specifico contesto territoriale, così come previsto dalla delibera dell'Agcom
    

    
      (4-03511)
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI - Al Ministro della giustizia - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      nella città di Bari esiste, ormai da oltre 20 anni, una situazione di estrema precarietà, inadeguatezza e insufficienza delle esistenti sedi giudiziarie, che costringe gli operatori di giustizia all'interno di edifici in condizioni inaccettabili, persino di pericolo da crollo strutturale (come il caso dell'edificio della giustizia penale) oltre che privi di essenziali requisiti di sicurezza antincendio e igiene sui luoghi di lavoro. A ciò si aggiunga che l'attuale situazione di inadeguatezza e insufficienza si è ancor più aggravata a seguito del "Piano di riordino e accorpamento delle sedi periferiche soppresse" che ha determinato sulle attuali sedi cittadine un significativo aggravio di utenza, con una situazione ormai vicina al limite del collasso;
    

    
      il Ministero della giustizia, già nel 2003, vista la carenza di risorse pubbliche disponibili, dispose che il Comune di Bari avviasse, mediante bando pubblico, una ricerca di mercato per reperire offerte da privati finalizzate alla realizzazione della nuova "Cittadella Giudiziaria" di Bari;
    

    
      agli esiti della gara, le 2 Commissioni preposte, la prima costituita da dirigenti del Comune di Bari e la seconda dai più alti magistrati della Corte di Appello di Bari, supportati da architetti e tecnici del Ministero, prescelsero, con verbale del 22 dicembre 2003, la proposta dell'impresa Pizzarotti & C. SpA, unica rispondente a tutti i requisiti del bando pubblico, in quanto ritenuta idonea a dare esaustiva e adeguata risposta a tutte le esigenze della giustizia ordinaria e minorile;
    

    
      subito dopo la gara pubblica, nella primavera del 2004, intervennero le elezioni amministrative comunali e alla Giunta di centro-destra, che aveva esperito la gara pubblica, subentrò una nuova Giunta di centro-sinistra, guidata dal sindaco Michele Emiliano, che, fuori da ogni principio di continuità con l'azione della precedente amministrazione, assunse, a giudizio dell'interrogante incomprensibilmente e immotivatamente, un comportamento inerte nei confronti della procedura sino a quel momento attuata;
    

    
      la società risultata vincitrice della gara, a fronte dell'inerzia del Comune, nonostante i numerosi formali solleciti da parte della magistratura, attraverso fermi e vibranti verbali di sollecito, assunti all'unanimità dalla commissione di manutenzione della Corte di Appello di Bari, si vide costretta a ricorrere alla giustizia amministrativa, affinché si pervenisse alla conclusione del procedimento, secondo principi di affidamento e consequenzialità agli atti intervenuti;
    

    
      il Comune di Bari, nonostante la grave situazione di urgenza dovuta all'estrema precarietà in cui versavano e continuano a versare gli edifici giudiziari di Bari, reagì a parere dell'interrogante con inaudito accanimento giudiziario contro la proposta prescelta agli esiti della gara pubblica. Ne sono conseguite ben 5 sentenze del Consiglio di Stato (4267/2007; 3816/2008; 3817/2008; 2153/2010; 8420/2010), che hanno sempre visto il Comune di Bari soccombente, anche con pagamento delle spese di giudizio, mentre sono state sempre accolte, con esito favorevole, tutte le istanze formulate dall'impresa Pizzarotti, vincitrice della gara;
    

    
      il Comune di Bari, perdurando nel suo ostruzionismo, si è spinto persino a presentare ricorso, per ben due volte, alla Suprema Corte di cassazione, sezioni unite civili, contro le sentenze del Consiglio di Stato;
    

    
      le sezioni unite civili, con ordinanze (30059/2008; 18375/2009), hanno sancito la correttezza della procedura e la legittimità di tutte le sentenze assunte dal Consiglio di Stato, confermando, quindi, in via definitiva ed ultima, l'obbligo del Comune di Bari a stipulare il "contratto di locazione" con l'impresa vincitrice, anche qui con condanna nei confronti del medesimo Comune al pagamento delle spese di giudizio;
    

    
      il Consiglio di Stato, a seguito delle citate ordinanze della Suprema Corte di cassazione, ha definitivamente estromesso il Comune di Bari dal procedimento, designando quale commissario ad acta, con pieni poteri sostitutivi, il Prefetto di Bari o suo delegato (sentenza n° 8420/2010);
    

    
      molto pesanti e senza precedenti sono state le motivazioni espresse dalle sentenze del Consiglio di Stato nei confronti dei gravi comportamenti tenuti dal Comune di Bari, e in particolare, la decisione n° 2153/2010 ha stigmatizzato comportamenti illegittimi o forse anche illeciti posti in essere dal Comune di Bari: "ostruzionismo immotivato" (…) "persistente elusività del dictum del Giudice" (...) "assunzione di falsi presupposti in atti amministrativi" (decisione n. 2153/2010 da pag. 31 a pag. 36);
    

    
      a seguito delle sentenze del Consiglio di Stato e delle sezioni unite della Suprema Corte di cassazione, la commissione di manutenzione della Corte di Appello di Bari è intervenuta nei confronti dell'amministrazione comunale di Bari, con il verbale del 9 febbraio 2011 con cui, nel rigettare le varie proposte del Comune, ritenute tutte inadeguate e "irricevibili" (testuale), ha confermato all'unanimità che l'unica soluzione idonea e adeguata è quella della società Pizzarotti, prescelta agli esiti della gara pubblica dell'anno 2003;
    

    
      il Comune di Bari, incurante delle sentenze definitive del Consiglio di Stato e delle sezioni unite civili della Suprema Corte di cassazione, nonché incurante dei ripetuti e fermi appelli rivolti dalla magistratura barese, dopo aver inutilmente esperito tutte le vie giudiziarie nazionali, si è spinto a tentare l'estremo rimedio di ricorrere alla Commissione europea, a cui ha inviato un esposto, in data 22 febbraio 2011, con la richiesta di avviare una procedura di infrazione nei confronti dello Stato italiano, per presunta violazione di direttive comunitarie da parte del Consiglio di Stato e delle sezioni unite della Suprema Corte di cassazione;
    

    
      il Comune di Bari, in sintesi, ha denunciato in sede europea che il Consiglio di Stato e le sezioni unite civili della Suprema Corte di cassazione, con le proprie sentenze avrebbero agito in violazione di direttive comunitarie. E ciò il Comune di Bari ha fatto nonostante si fosse in presenza di sentenze definitive a cui sia il diritto nazionale che il diritto dell'Unione attribuiscono carattere di "intangibilità";
    

    
      l'unico scopo, quindi, perseguito dal Comune di Bari, atteso il principio a fondamento del diritto dell'Unione dell'"intangibilità" del giudicato dei Paesi membri, sarebbe stato solo quello di chiedere alla Commissione europea la condanna dello Stato italiano per violazione di direttive comunitarie;
    

    
      la Commissione europea, a seguito di tale esposto del Comune di Bari, con lettera del 27 settembre 2012, ha avviato una procedura di infrazione nei confronti dello Stato italiano;
    

    
      il Consiglio di Stato, a seguito di tale procedura avviata dalla Commissione europea, ha formulato, in via pregiudiziale, alcuni "quesiti" alla Corte di Giustizia di Lussemburgo, in merito alla rispondenza della procedura contrattuale seguita (contratto di locazione semplice di cosa futura);
    

    
      la Corte di Giustizia, con sentenza del 10 luglio 2014, per un verso, ha confermato che lo schema di contratto di "locazione semplice di cosa futura" (solo in bozza e mai sottoscritto), così come formulato dal commissario ad acta, non risponde alle direttive europee mentre, per altro verso, ha ribadito che, poiché vige nell'Unione "il principio dell'intangibilità del Giudicato dei Paesi Membri", il giudice nazionale, conclamato quale unico giudice competente sulla questione, ha l'obbligo di dare esecuzione al suo giudicato, anche se ritenuto dalla stessa Corte in contrasto con le direttive dell'Unione;
    

    
      la stessa Corte di Giustizia ha poi richiesto al giudice nazionale, ove consentito dall'ordinamento interno e senza averne obbligo, di individuare fra le "Molteplici Soluzioni Attuative" quella che risponda alle direttive dell'Unione;
    

    
      a seguito di tale sentenza della Corte di Giustizia del 10 luglio 2014, il Consiglio di Stato ha fissato al mese di maggio 2015 l'udienza per recepire le statuizioni della sentenza della Corte e dare esecuzione conclusiva al proprio giudicato;
    

    
      considerato che:
    

    
      attualmente si è in presenza di una procedura affidata dal Consiglio di Stato ad un commissario ad acta, sulla cui esecuzione conclusiva il Consiglio di Stato andrà a decidere nella udienza fissata per il prossimo mese di maggio;
    

    
      la Corte di Giustizia con la citata sentenza del 10 luglio 2014 ha disposto che il giudice nazionale debba individuare, fra le "molteplici soluzioni", quella rispondente alle direttive europee, fermo restando l'intangibilità del giudicato intervenuto (decisione n. 4267/2007), che aveva stabilito l'obbligo per il Comune di Bari (ora estromesso e sostituito in toto dal commissario ad acta), di portare a termine la procedura finalizzata alla realizzazione della nuova "Cittadella Giudiziaria" di Bari, proposta dalla società Pizzarotti;
    

    
      constatato che a parere dell'interrogante:
    

    
      il Comune di Bari, intromettendosi in una procedura dalla quale era stato definitivamente estromesso con sentenza definitiva (n° 3817/2008 e n° 8420/2010), ha assunto iniziative in contrasto con una procedura sulla quale pende ancora il giudizio dinanzi al Consiglio di Stato;
    

    
      il Ministero della giustizia è entrato in tale secondo procedimento, arbitrariamente e autonomamente avviato dal Comune di Bari, inviando propri funzionari a incontri presso la Prefettura di Bari, finalizzati a porre in essere una procedura che è fuori e in contrasto con l'unica procedura autorizzata dal giudice;
    

    
      la Corte di Giustizia ha prescritto al Consiglio di Stato, ferma "l'intangibilità" del giudicato intervenuto, di assumere fra le "Molteplici Soluzioni Attuative" contrattuali quella che risponda anche alle direttive dell'Unione;
    

    
      il commissario ad acta con "Relazione datata 10 agosto 2012" e successiva "Integrazione alla Relazione del 10 agosto 2012" datata 12 ottobre 2012, ha prospettato al Consiglio di Stato, Sezione V, alcune valide "Soluzioni Attuative", rispondenti al diritto dell'Unione, che porterebbero la procedura a rispondere così alle specifiche richieste formulate dalla Corte di Giustizia con sentenza del 10 luglio 2014;
    

    
      la società Pizzarotti, a partire dall'anno 2012, ha comunicato, a più riprese, la propria disponibilità a seguire "Soluzioni Attuative", alternative a quella della "locazione semplice di cosa futura" (ritenuta dalla Corte non rispondente al diritto dell'Unione) e fra queste le innovative procedure realizzative di opere pubbliche, introdotte dalla sopravvenuta normativa nazionale in tema di "Sviluppo e Crescita", di cui al decreto-legge 138 del 2011 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 148 del 2011 e successive modifiche ed integrazioni riguardanti, in particolare, procedure di "Permute" di immobili giudiziari di nuova realizzazione con immobili demaniali dismessi e disponibili;
    

    
      mentre esiste a Bari una situazione di estrema precarietà e urgenza (così come per ultimo denunciato anche dal procuratore della Repubblica di Bari, dottor Giuseppe Volpe nell'ultimo verbale della commissione di manutenzione della Corte di Appello di Bari del 16 dicembre 2014), il sindaco di Bari si sta cimentando in ipotetiche proposte solutive, a giudizio dell'interrogante fuori e contro l'unica procedura coperta da giudicato, prefigurando tempi di realizzazione molto lunghi, di oltre 10 anni, che certamente stridono con la grave situazione di precarietà esistente, che richiede assoluta urgenza di intervento, con immediato avvio delle opere e con tempi di esecuzione rapidi e certi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      stante l'estrema urgenza di trovare immediata soluzione alla precaria e pericolosa condizione delle attuali sedi degli uffici giudiziari di Bari, quali motivi abbiano indotto il Ministro in indirizzo a far intervenire propri funzionari ad incontri presso la Prefettura di Bari, nell'ambito di iniziative avviate autonomamente e arbitrariamente dal Comune di Bari, in contrasto con l'unica procedura sancita da sentenze definitive e dalla quale lo stesso Comune di Bari è stato definitivamente estromesso e con motivazioni molto gravi a cui innanzi si è fatto cenno;
    

    
      se siano state date disposizioni dal Ministro in indirizzo o dal capo dell'organizzazione giudiziaria, affinché funzionari del Ministero intervenissero, e con quali finalità, all'incontro tenutosi presso la Prefettura di Bari il 30 gennaio 2015, nell'ambito di una iniziativa avviata arbitrariamente dal Comune di Bari, in sovrapposizione ed in contrasto con l'unica procedura autorizzata dal giudicato intervenuto;
    

    
      per quali ragioni, nonostante la conclamata situazione di precarietà ed estrema urgenza degli uffici giudiziari di Bari, il Ministero non abbia immediatamente posto in essere le dovute e immediate azioni, affinché, nell'ambito dell'unica procedura coperta da giudicato, si individuassero, di concerto con il commissario ad acta, "Soluzioni Attuative" del giudicato medesimo, rispondenti alle direttive comunitarie. E ciò al fine di mettere il Consiglio di Stato, nella condizione di assumere, nella prossima udienza fissata per il mese di maggio, una decisione che, nel rispetto dell'intangibilità del proprio giudicato, possa rispondere anche alla richiesta della Corte di Giustizia di individuare "Soluzioni Attuative" che rispondano alle direttive comunitarie;
    

    
      quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda assumere per individuare, nell'ambito dell'unica procedura coperta da giudicato, "Soluzioni Attuative" rispondenti al diritto dell'Unione, da presentare dinanzi al Consiglio di Stato, affinché tale giudice assuma la più giusta decisione, nel rispetto del diritto nazionale e comunitario e al tempo stesso nell'interesse della giustizia barese e del territorio, di dotarsi, in tempi rapidi, di una nuova idonea e adeguata "Cittadella della Giustizia", a cui la procedura sin qui attuata garantisce, una volta definitivamente assentita dal Consiglio di Stato nell'udienza di maggio, tempi certi e rapidi e soprattutto nessun apporto di denaro pubblico, essendo previsto totale anticipo di risorse private da parte della società proponente.
    

    
      (4-03512)
    

    
      FUCKSIA, CAPPELLETTI, CONTE, SCALIA, PUGLIA - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      la legionellosi è un'infezione polmonare causata dal batterio "Legionella pneumophila", che si può manifestare nella malattia del legionario vera e propria; frequentemente include una forma più acuta di polmonite e la febbre di "Pontiac";
    

    
      la legionellosi è causata nel 90 per cento dei casi dal batterio legionella del quale sono state identificate quasi 50 specie diverse;
    

    
      la legionella prolifera soprattutto in ambienti acquatici caldi, tra 32° e 45°C. Si può trovare nei fiumi, nei laghi e in tutti gli specchi d'acqua non troppo freddi, ma anche in piscine e terme, e rappresenta un pericolo soprattutto nei casi in cui più persone siano riunite in uno stesso ambiente, specie ospedali e case di cura, considerando che l'infezione è più diffusa tra anziani, fumatori e pazienti con patologie polmonari. Particolarmente a rischio anche altri malati cronici e pazienti immunocompromessi. L'infezione da legionella non si trasmette da persona a persona. Ci si può infettare inspirando goccioline di acqua fortemente contaminata, diffusa per esempio dalla doccia o dai condizionatori;
    

    
      i sintomi compaiono dopo una settimana dal contagio: cefalea, dolore muscolare e addominale, diarrea e tosse secca. Nel giro di alcuni giorni si sviluppa la polmonite, che causa febbre elevata, brividi, catarro, tosse, sonnolenza e, a volte, delirio. Se non viene curata, la malattia peggiora e può portare a disturbi respiratori sempre più gravi e potenzialmente mortali;
    

    
      negli ultimi mesi, si sono verificati diversi casi di legionellosi. Per citarne alcuni: 6 casi nel Comune di Bresso (Milano), 3 casi nel quartiere Niguarda di Milano, 2 ricoveri all'ospedale Leopoldo Mandic di Merate, in provincia di Lecco;
    

    
      inoltre da recenti notizie di stampa si è appreso dell'allarme legionella nella sede della Corte d'appello di Roma, confermato dal presidente Luciano Panzani nel corso di un'assemblea indetta con i dipendenti. È stata trovata nell'impianto di dolcificazione dell'acqua una presenza elevata del batterio;
    

    
      considerato che:
    

    
      le principali fonti di contaminazione risiedono negli impianti di condizionamento e delle docce, sono particolarmente a rischio le tipologie di edifici dove tali impianti sono più diffusi e gli utenti presentano maggiori condizioni di ricettività, quali gli ospedali, le case di cura e le strutture per anziani. Questo ha causato un giustificato allarme nell'opinione pubblica;
    

    
      le infezioni da legionella sono considerate un problema emergente in sanità pubblica, tanto che sono sottoposte a sorveglianza speciale da parte dell'Organizzazione mondiale della sanità, della Comunità europea (prima da parte dell'European Working Group for Legionella Infections - EWGLI poi dal 2010 da parte dell'European Legionnaires' Disease Surveillance Network - ELDSNet) e dell'Istituto superiore di Sanità, che ha istituito dal 1983 con decreto ministeriale del 7 febbraio 1983 il Registro nazionale della legionellosi;
    

    
      la normativa italiana è sostanzialmente costituita dal documento "Linee guida per la prevenzione ed il controllo della legionellosi", approvate dalla Conferenza Stato-Regioni, e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 5 maggio 2000 e da allora non aggiornate;
    

    
      i metodi individuati a suo tempo dal Ministero della salute potrebbero risultare superati e, inoltre, risulta agli interroganti mancare un riferimento alla prevenzione nei mezzi di trasporto come treni, aerei, navi e altro,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga necessario e urgente provvedere, con il coinvolgimento dell'Istituto superiore di Sanità, alla revisione e all'aggiornamento delle linee guida nazionali del 2000 sulla legionellosi, prevedendo anche nuovi metodi di sanificazione, profilassi e bonifica, con particolare riferimento ad edifici pubblici e strutture sanitarie, al fine di garantire una più efficace attività di prevenzione.
    

    
      (4-03513)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      1a Commissione permanente(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione):
    

    
      3-01695, della senatrice Puppato, sull'accoglienza degli immigrati in provincia di Treviso;
    

    
      3-01696, della senatrice Elena Ferrara ed altri, sulle gestioni del Castello di Miasino (Novara) confiscato alla criminalità organizzata;
    

    
      7ª Commissione permanente(Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-01701, della senatrice Ginetti, sul declassamento dell'archivio di Stato di Perugia e l'accorpamento della soprintendenza archivistica dell'Umbria e quella delle Marche;
    

    
      11a Commissione permanente(Lavoro, previdenza sociale):
    

    
      3-01694, del senatore Lucidi ed altri, sul confronto sindacale presso la TK-AST di Terni.
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        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza della vice presidente FEDELI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,33).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          AMATI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta antimeridiana del 19 febbraio.
        

      

      
        

        

        
          Sul processo verbale
        

        
          MASTRANGELI (Misto). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MASTRANGELI (Misto). Signora Presidente, chiedo la votazione del processo verbale, previa verifica del numero legale. (Applausi ironici dai Gruppi M5S e LN-Aut).
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale.
        

        
          Ripresa della discussione sul processo verbale
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti il processo verbale.
        

        
          È approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 9,37).
        

      

      
        

        

        
          Discussione del disegno di legge:
        

        
          (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU (Relazione orale)(ore 9,38)
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1749.
        

        
          Ilrelatore, senatore Fornaro, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
        

        
          Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
        

        
          FORNARO, relatore. Signora Presidente, signor rappresentante del Governo, nel merito, il decreto che discutiamo oggi, all'articolo 1, comma 1, dispone che, a decorrere dall'anno 2015, l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU), prevista dalla lettera h), comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo del 30 dicembre del 1992, n. 504, si applichi a tutti i terreni agricoli, nonché a quelli incolti, ubicati nei Comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei Comuni predisposto dall'ISTAT e ai terreni agricoli, nonché a quelli incolti, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani nel citato elenco dell'ISTAT.
        

        
          Per chiarezza di tutti, ritengo possa essere utile ricordare la declaratoria che l'ISTAT usa e che si riferisce alla legge n. 991 del 25 luglio 1952 che, all'articolo 1, recita: «Ai fini dell'applicazione della presente legge sono considerati territori montani i Comuni censuari situati per almeno l'80 per cento della loro superficie al di sopra dei 600 metri di altitudine sul livello del mare e quelli nei quali il dislivello tra la quota altimetrica inferiore e la superiore del territorio comunale non è minore di 600 metri, sempre che il reddito imponibile medio per ettaro, censito, risultante dalla somma del reddito dominicale e del reddito agrario, determinati a norma del regio decreto-legge 4 aprile 1939, n. 589, convertito nella legge 29 giugno 1939, n. 976, maggiorati del coefficiente 12 ai sensi del decreto legislativo 12 maggio 1947, n. 356, non superi le lire 2400». Questo è il punto di riferimento introdotto dal decreto-legge in esame. (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Fornaro, la interrompo per invitare i senatori presenti in Aula ad abbassare il tono della voce. È difficile ascoltare la relazione orale con questo brusio.
        

        
          Prego, senatore Fornaro, prosegua pure.
        

        
          FORNARO, relatore. Ovviamente, per quanto attiene ai Comuni parzialmente montani, non esiste una declaratoria così precisa; nell'audizione dell'ISTAT è stato precisato che si considerano tali quelli che abbiano alcuni dei requisiti che ho prima descritto.
        

        
          Il comma 2, sempre dell'articolo 1, prevede che l'esenzione si applichi anche nel caso di concessione dei terreni in comodato o in affitto a coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali.
        

        
          Il comma 3 dispone che i citati criteri di definizione ed esenzione dei terreni montani o parzialmente montani siano applicabili anche all'anno d'imposta 2014.
        

        
          Il comma 4 è una sorta di norma di miglior favore, perché stabilisce che non sia comunque dovuta l'IMU per il 2014 sui terreni definiti esenti in virtù del decreto ministeriale del 28 novembre 2014, e che invece risultano imponibili per effetto dell'applicazione dei commi citati.
        

        
          Il comma 5, infine, sposta ulteriormente al 10 febbraio la data per il versamento dell'imposta.
        

        
          Per poter comprendere meglio le ragioni di questo decreto-legge, occorre però fare qualche passo indietro e esaminare anche il lavoro fatto dalla Commissione. Desidero, infatti, sottolineare che il decreto-legge, grazie ad uno sforzo non comune da parte del Governo nel mese di gennaio, è stato notevolmente migliorato, sì da consentire - come ricordavo - l'esenzione totale dei Comuni montani e quella parziale di quelli che appunto lo sono parzialmente.
        

        
          Il decreto-legge lasciava, però, una questione non risolta: erano stati, infatti, dichiarati esenti prima dall'ICI e poi dall'IMU i cosiddetti Comuni di collina svantaggiata, a cui dal 1992 - quindi dall'introduzione delle due suddette imposte - era stato riconosciuto un trattamento agevolato, a norma di una legge del 1977 e di un elenco allora strutturato, in ragione della loro ridotta capacità di produrre reddito, rispetto a quelli ricadenti in aree pianeggianti, e del ruolo svolto a salvaguardia dell'assetto idrogeologico del territorio.
        

        
          La circolare n. 9 del 14 giugno del 1993 individuava 6.103 Comuni su cui operava un'esenzione totale. Anche il Governo Monti, che - come si ricorderà - aveva anticipato al 2012 l'entrata in vigore dell'IMU, aveva confermato le esenzioni per i terreni agricoli. Confermava, dunque, quell'elenco dei 6.000 e interveniva soltanto sul valore, aumentandolo del 25 per cento, e su una serie di riduzioni d'imposta per gli agricoltori.
        

        
          Nel decreto semplificazioni n. 16 del 2012 si era già previsto un decreto ministeriale per una nuova classificazione ai fini dell'IMU terreni (decreto, per altro, mai emanato). Arriviamo quindi al decreto-legge n. 66 del 2014, nel quale si è stabilito che, con un decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, fossero successivamente individuati nuovi criteri per l'esenzione dei territori dei Comuni con una previsione di aumento di gettito di 350 milioni a decorrere dal 2014. Per una serie di ragioni, non totalmente condivisibili, questo decreto ministeriale è stato emanato il 28 novembre 2014, cioè soltanto 18 giorni prima dalla data di scadenza del pagamento, che - lo ricordo - era il 16 dicembre 2014. Quel decreto sostanzialmente individuava nuovi criteri, legati all'altezza del Comune, riportata nelle classificazioni ISTAT. Anche in questo caso, nell'audizione con l'ISTAT, abbiamo di fatto stabilito di fare riferimento all'altezza del municipio (è, quindi, vero quanto apparso sui giornali). In buona sostanza, i Comuni con un'altezza fino a 280 metri pagavano tutto e tutti; in quelli da 280 a 600 metri l'esenzione valeva solo per I coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali (IAP); mentre oltre i 600 metri valeva l'esenzione totale. Praticamente si passava da oltre 6.000 Comuni esentati a soltanto 1.498. Successivamente, con legge di stabilità, il pagamento è stato differito al 26 gennaio 2015.
        

        
          Si giunge quindi al decreto-legge n. 4 del 2015, che oggi discutiamo in sede di conversione, il quale introduce i criteri che ho prima ricordato, portando gli esenti da 1.498 a 3.456 ed estendendo l'esenzione parziale a 655 Comuni. Questo vuol dire che un passo in avanti significativo è già stato compiuto.
        

        
          In Commissione, abbiamo cercato di risolvere o provare ad andare incontro alla questione dei Comuni della cosiddetta collina svantaggiata, cioè quei Comuni che erano nell'elenco del 1977, ribadito dalla circolare del 1993, ma che non rientrano più nei criteri di classificazione ISTAT né come montani, né come parzialmente montani, e che di fatto si ritrovavano ad essere equiparati alla pianura e, quindi, con pagamento totale, avendo invece caratteristiche e redditività, nella più parte dei casi, molto differente rispetto alla pianura. L'obiettivo ovviamente - credo che questo debba essere chiaro e sarà ribadito nell'intervento del Governo - è di riportare la materia della tassazione sui terreni agricoli all'interno della local tax e arrivare sostanzialmente al 2016 includendo anche questo all'interno della partita.
        

        
          C'era però da gestire ancora una "coda" del 2014 e dare alcuni segnali per il 2015. È su questo che si è concentrato il lavoro di Commissione, per il quale ringrazio il Presidente e tutti i colleghi. In buona sostanza, il lavoro che presentiamo all'Aula vede, per quanto riguarda la tassazione, quindi l'IMU 2014, alcuni interventi: il primo è una moratoria... (Brusio. Richiami del Presidente). Se il collega Malan consente, andrei avanti. Il primo contiene una moratoria fino al 31 marzo, ovvero chi non avesse pagato entro il 10 febbraio, in ragione della violazione dello Statuto del diritto del contribuente e della confusione oggettiva che si era generata, avrà la possibilità di pagare fino al 31 marzo ai Comuni senza applicazione di interessi e di sanzioni, sul modello che era già stato utilizzato - come ricorderete - con la cosiddetta mini IMU. È stato poi stabilito, con emendamento, un diritto al rimborso per i contribuenti che avessero pagato sulla base della classificazione dell'elenco del 28 novembre 2014 e successivamente si fossero ritrovati con una classificazione che dichiarava esente totalmente o parzialmente il proprio Comune.
        

        
          Infine, c'è un punto molto delicato che riguarda i rapporti tra Stato e Comuni: in occasione del decreto del 28 novembre 2014, lo Stato ha stimato il gettito teorico e lo ha sostanzialmente tolto dai trasferimenti dello Stato, autorizzando i Comuni a fare un accertamento convenzionale per una cifra eguale. Questo, da un punto di vista del bilancio consuntivo del 2014, può non avere effetti. Ha prodotto invece - e lo sottolineo perché, a mio giudizio, è importante che la cosa non si ripeta in questi termini - effetti di liquidità, perché i Comuni si sono trovati ad avere una significativa liquidità in meno non prevista, a bilanci chiusi nel dicembre 2014. E soltanto il 10 febbraio, tra l'altro neanche totalmente, hanno potuto avere l'incasso di questa imposta con i versamenti dei contribuenti. Quindi, quello che prevediamo è che al 30 settembre del 2015 si faccia il punto e si verifichi, Comune per Comune, l'accertamento reale dell'incasso con l'incasso teorico e, quindi, lo Stato provveda sostanzialmente a compensare detti Comuni.
        

        
          Per il 2015 abbiamo provato a lavorare attorno ad alcuni temi in Commissione e gran parte delle parte sono stati approvati all'unanimità. Quanto al primo, per quei Comuni della cosiddetta collina svantaggiata - non ripeto i criteri - si introduce una detrazione di 200 euro per gli agricoltori e per gli IAP. Si tratta di un segnale; sicuramente le attese erano superiori, ma in ogni caso si tratta, oggettivamente, di un segnale di attenzione, per riuscire a dare una "scalarità" corretta tra montagne e pianura. E si introduce, quindi, sostanzialmente, la detrazione di 200 euro. Considero ciò un risultato importante del dialogo e del lavoro parlamentare, nella dialettica tra Governo e Parlamento.
        

        
          Il secondo punto che abbiamo risolto riguardava una questione minima ma, in qualche modo, simbolica. Dalla classificazione ISTAT alcune isole minori (poche, ma comunque alcune c'erano) risultavano escluse. Siamo invece riusciti ad ottenere l'esenzione totale anche per queste isole minori.
        

        
          Presidenza della vice presidente LANZILLOTTA(ore 9,51)
        

        
          (Segue FORNARO, relatore). Un'altra questione importante e significativa era una oggettiva asimmetria per quanto riguarda la tassazione dei terreni agro-silvo-pastorali a proprietà collettiva indivisa e inusucapibile: una tradizione importante e storica in molte realtà che, sulla base del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, era stata esentata dall'imposta per il 2014 e che in un certo senso "a sorpresa" si vedeva reintrodotta l'imposta nel 2015. Anche in questo caso, nel confronto con il Governo, siamo sostanzialmente riusciti ad equiparare il 2015 al 2014 e, quindi, ad esentare totalmente dall'imposta questa tipologia di terreni agricoli.
        

        
          Infine, non abbiamo risolto due questioni che credo saranno oggetto di ordini del giorno. La prima riguarda l'affitto. L'interpretazione che, con una circolare ministeriale, il MEF dà è sostanzialmente quella secondo cui l'agevolazione si può trasferire solo se l'affitto e il comodato vengono fatti da agricoltore ad agricoltore. Esiste una questione all'interno delle famiglie, se cioè padre o madre affittano ai figli. Su questo non siamo riusciti a trovare le coperture - ci sarà un ordine del giorno - che spero possano essere trovate prima del giugno 2015, cioè quando ci sarà il primo pagamento.
        

        
          La seconda questione posta da alcuni colleghi riguarda un problema di difformità nella classificazione ISTAT delle Province, le quali vengono, invece, definite anche nel disegno di legge di riforma costituzionale come interamente montane. Anche su questo c'è un ordine del giorno, già approvato in Commissione, che sostanzialmente chiede all'ISTAT di modificare la classificazione per rendere uniforme per tutti i Comuni di quella Provincia le caratteristiche di montanità.
        

        
          Inoltre, il Governo ha utilizzato questo provvedimento come veicolo tecnico proponendo un emendamento al disegno di legge di conversione riguardante la proroga della delega fiscale nella formula dei tre più tre (tre mesi più tre mesi), per i pareri delle Commissioni.
        

        
          In conclusione, credo di poter dire che, in Commissione, si è fatto un buon lavoro e spero che nella discussione in Aula, nel rispetto delle posizioni (alcune delle quali sono anche molto forti con riguardo alla tassazione dei terreni agricoli), sia dato atto del lavoro che abbiamo svolto e della disponibilità che il Governo ha avuto, prima, nell'emanazione di questo decreto-legge e, successivamente, nell'accogliere, se non totalmente almeno parzialmente, alcune delle richieste avanzate in Commissione. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Comunico che sono state presentate una questione pregiudiziale e una questione sospensiva.
        

        
          Ha chiesto di intervenire la senatrice Bellot per illustrare la questione pregiudiziale QP1. Ne ha facoltà.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Signora Presidente, con la questione pregiudiziale in oggetto vorremmo evidenziare la situazione che viene a crearsi con il ricorrere continuamente alla decretazione d'urgenza, che, in realtà, d'urgenza non è, tanto che le motivazioni che andiamo ad esporre potrebbero comunque essere utilizzate per evidenziare anche altre situazioni createsi all'interno di questa Assemblea.
        

        
          È noto come il fenomeno dell'abuso della decretazione d'urgenza sia ormai un male incurabile per la nostra democrazia, che i numerosissimi richiami del Capo dello Stato, che tutti abbiamo sentito anche nel passato, e le numerose sentenze della Corte costituzionale non sono riusciti ad estirpare. Il nostro dettato costituzionale, infatti, prevede che la potestà legislativa appartiene alle Camere (o, meglio, apparteneva alle Camere) e che soltanto in casi di necessità ed urgenza - sottolineo: necessità ed urgenza - questa possa essere esercitata dall'Esecutivo. È quindi ben chiaro a tutti come l'esercizio di un potere - in questo caso legislativo - sia ben altra cosa dall'attribuzione di suddetto potere, ancor più se questo è stabilito a livello costituzionale.
        

        
          Questa malsana prassi, instauratasi già durante la prima Repubblica, e che produce sicuramente un vulnus all'articolo 70 della Carta costituzionale, forse - e dico forse - poteva essere giustificabile all'epoca, quando la degenerazione assemblearistica del nostro Parlamento produceva un vero ed effettivo ingolfamento delle istituzioni. Ma oggi riteniamo che tale prassi non possa essere assolutamente giustificata né corretta in qualsiasi modo la si voglia vedere. Oggi poi, dopo tutte le riforme istituzionali, regolamentari ed elettorali, che, pur lasciando inalterata la nostra forma di Governo parlamentare, hanno converso verso un rafforzamento del principio di maggioranza e del premierato, ciò non si giustifica più. E noi della Lega non vogliamo più giustificarlo, perché è uno svuotamento ed una mortificazione del ruolo del Parlamento. Tra l'altro, questo smodato utilizzo della decretazione d'urgenza priva l'opposizione - e, come ricordavano ieri altri colleghi, oggi siamo noi all'opposizione, ma domani potrebbero esserci altri - della sua facoltà di esercitare la funzione di indirizzo e di controllo politico, risultandone svilita.
        

        
          Quindi, il principio di maggioranza, che tanto si è osannato come panacea dell'ingolfamento parlamentare italiano, non deve pregiudicare la tutela del diritto di opposizione che, in un ordinamento democratico come il nostro, o che almeno tale si vorrebbe definire, è e deve essere costituzionalmente garantito.
        

        
          Oggi, dopo la legge n. 400 del 1988, dopo la riforma dei Regolamenti parlamentari e dopo la riforma elettorale in senso maggioritario, l'utilizzo della normativa d'urgenza trova la sua unica ragione politica nel fatto che il Governo fa ricorso allo strumento del decreto-legge soltanto perché questo gode di una corsia preferenziale in Parlamento ed abbatte i tempi dell'approvazione rispetto ad un normale disegno di legge. È palese, quindi, che il Governo operi nella piena consapevolezza di travalicare i limiti costituzionali solo ed esclusivamente perché incapace di trovare una maggioranza parlamentare coesa che possa, in tempi rapidi, procedere al varo di un provvedimento secondo l'iter legislativo ordinario. La realtà è semplicemente questa: non avete una maggioranza e la certezza dei numeri.
        

        
          Questo continuo ed incessante ricorso alla decretazione d'urgenza ha perso, quindi, ogni presupposto di eccezionalità. (Brusio). Presidente, mi scusi, ma faccio quasi fatica a sentire la mia voce.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, consentite alla senatrice Bellot di svolgere il suo intervento.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Signora Presidente, anche lei, del resto, non stava ascoltando il mio intervento e, quindi, non mi meraviglio.
        

        
          Il continuo ed incessante ricorso alla decretazione d'urgenza dovrebbe essere invece il fine di una legittima e legale giustificazione giuridica, rompendo ogni meccanismo di bilanciamento ed equilibrio pensato dalla nostra Costituzione. Il Governo quindi, per l'ennesima volta, forza quel seppur misero, ma pur sempre esistente, check and balance all'italiana per spostare, illegittimamente, in capo al Governo, un potere che invece appartiene - o avremmo voluto che appartenesse ancora - alle Camere.
        

        
          E questo avviene nel silenzio più assordante della maggioranza che siede in quest'Aula, la quale resta immobile di fronte a questa continua violazione del dettato costituzionale. Come resta immobile di fronte a scelte politiche poco avvedute e affatto adeguate, come quelle prese in questo caso, in cui il Governo interviene con un decreto-legge su una riforma di carattere ordinamentale per cui, non soltanto ex lege, ma per ragioni di responsabilità politica, sarebbe invece richiesto un intervento legislativo ordinario.
        

        
          Sottolineo che la Corte costituzionale ha più volte ricordato come le norme ordinamentali non possano richiedere, per loro stessa natura, interventi d'urgenza, ma che anzi - come da ultimo la Consulta ha rilevato nella sentenza n. 220 del 2013 - per tali interventi sia più appropriato, in extrema ratio, lo strumento della decretazione delegata.
        

        
          Le norme ordinamentali - scrive ancora la Corte nella citata sentenza - come tali, non si prestano ad essere modificate, per ragioni contingenti evidenti, con lo strumento del decreto-legge, che costituisce uno strumento limitativo del dibattito parlamentare - voglio evidenziare il termine limitativo - su temi di evidente rilievo costituzionale, quale è la contribuzione collettiva alla spesa pubblica, come stabilisce l'articolo 53 della Costituzione, al comma primo. La Consulta, a questo riguardo, è stata molto chiara e nel 2013 ha ribadito come il decreto-legge non sia uno strumento adeguato a realizzare «una riforma organica e di sistema, che non solo trova le sue motivazioni in esigenze manifestatesi da non breve periodo, ma richiede processi attuativi necessariamente protratti nel tempo, tali da poter rendere indispensabili sospensioni di efficacia, rinvii e sistematizzazioni progressive, che mal si conciliano con l'immediatezza di effetti connaturata al decreto-legge, secondo il disegno costituzionale».
        

        
          Per quanto riguarda il mancato rispetto delle indicazioni della Corte costituzionale, non può certo non riconoscersi come il decreto-legge in esame, nel riformare il sistema dell'imposta municipale propria sui terreni agricoli, sia di carattere ordinamentale. Vorrei qui ricordare come, già in passato, in quest'Aula si siano chiusi gli occhi davanti a palesi violazioni del dettato costituzionale e dei richiami della Corte, di fronte alla conversione in legge del decreto-legge n. 16 del 2012, che delegava ad un apposito decreto ministeriale l'individuazione dei soggetti esenti dall'imposta secondo un criterio altimetrico, così come si sono chiusi gli occhi in sede di conversione del decreto-legge n. 66 del 2014 (il famoso provvedimento contenente la misura degli 80 euro) recante modifiche allo stesso. (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Prego i colleghi di abbassare il volume del brusio, che rende assolutamente impossibile alla senatrice alzare la voce per sovrastarlo. Vi invito ad un minimo di rispetto.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Non consegnerò l'intervento, signora Presidente, ma desidero continuare ad illustrarlo, perché lo ritengo importante, e le chiedo di gestire l'Assemblea.
        

        
          PRESIDENTE. Chieda anche ai suoi colleghi di comportarsi adeguatamente.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Ma è lei che gestisce l'Assemblea.
        

        
          PRESIDENTE. La prego, senatrice, continui il suo intervento.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Di fronte all'ingiustificato ritardo e alle macroscopiche incongruenze del decreto interministeriale del 28 novembre 2014, che avrebbe dovuto attuare le disposizioni previste dai suddetti decreti, il Governo avrebbe dovuto limitarsi alla proroga del termine, così come è stato per il decreto-legge 16 dicembre 2014, n. 185. Invece, approfittando anche della sospensione, poi non confermata, del decreto-legge da parte del TAR del Lazio, ha previsto un nuovo decreto per rimodulare criteri ed indici dell'esenzione dell'imposta, per ampliare la platea dei contribuenti passivi e ovviamente far cassa.
        

        
          A ben vedere, in questa successiva promulgazione di decreti-legge potrebbe ravvedersi un ben celato tentativo di reiterazione dello strumento di decretazione d'urgenza, di cui, ancora, la Corte costituzionale ha dichiarato la più assoluta incostituzionalità con la sentenza n. 360 del 1996. Con questa pronuncia, la Consulta ha voluto mettere la parola fine alla precedente prassi della reiterazione, quale una delle violazioni più palesi e forti dell'articolo 77 della Costituzione, di cui era ormai insostenibile la perpetrazione. La reiterazione del decreto-legge svuota, a dir poco, i presupposti di necessità e di urgenza del decreto-legge e può essere ammissibile solo, e soltanto, ove ricorrano differenti ed autonomi motivi di eccezione che legittimino deroghe all'ordinaria attribuzione legislativa al Parlamento.
        

        
          Inoltre, la proroga del termine del pagamento dell'imposta era già stata oggetto del precedente decreto-legge n. 185 del 16 dicembre 2014, anch'esso emanato in prossimità della scadenza del versamento. Quindi, nel decreto-legge n. 4 del 2015 oggi all'esame - a nostro avviso - si cela un tentativo di reiterazione di un decreto-legge.
        

        
          Certo, viene da sé come questi continui, inorganici, irrazionali e schizofrenici interventi normativi emanati, tra l'altro, a ritmo temporale serrato - anche oggi avremo cambi e ricambi del calendario dei lavori dell'Assemblea - provochino confusione e incertezza del diritto per i professionisti, ma soprattutto per il semplice contribuente, che si ritrova di fronte ad una mole normativa incomprensibile e vessatoria, quando invece il compito delle amministrazioni dovrebbe essere quello di semplificare e di rendere più semplice almeno il pagamento di una tassa. Le scadenze non si possono più contare e la difficoltà di sostenere tutto questo è evidente. Ci sono, dunque, una difficoltà per i contribuenti e una mancanza di rispetto nei loro confronti.
        

        
          Il decreto-legge che il Governo vorrebbe, infatti, far convertire da questa Assemblea non tiene conto delle difficoltà finanziarie presenti in questo momento nel nostro Paese, e non solo per i cittadini, ma anche per i Comuni più piccoli, che si trovano in una difficoltà oggettiva di mancanza di cassa e di liquidità, e con una oggettiva difficoltà nella chiusura dei bilanci e anche nella capacità di provvedere ai servizi che dovrebbero essere assicurati ai cittadini che pagano le tasse.
        

        
          Ricordiamo che l'articolo 10 dello Statuto del contribuente prevede che non debbano essere comminate sanzioni né richiesti interessi di mora o aggravi. Con la Commissione abbiamo lavorato in questo senso, affinché ciò non sia assolutamente operato, proprio facendo riferimento allo Statuto del contribuente, per evitare che ci siano iniquità su iniquità.
        

        
          Infine, le disposizioni del presente decreto-legge si mostrano in palese contrasto con il secondo comma dell'articolo 53 della Costituzione poiché, individuando nel carattere della montanità il parametro che stabilisce il discrimine per l'esenzione o meno dal pagamento dell'imposta, impone un criterio che collide apertamente con il principio costituzionale della progressività dell'obbligazione tributaria. Questa dovrebbe infatti essere parametrata alle capacità contributive di ogni contribuente e non certo alla collocazione territoriale del bene.
        

        
          PRESIDENTE. Dovrebbe concludere, senatrice.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). A questo proposito, ricordiamo che il territorio nazionale presenta diverse realtà territoriali e frammentazioni e vi si trova anche una classificazione di Comuni montani o meno che probabilmente, come si è detto, è superata, iniqua e anche scorretta.
        

        
          Per queste motivazioni, chiediamo all'Assemblea di riflettere sulle argomentazioni esposte e di deliberare di non procedere all'esame del disegno di legge n. 1749. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Prego nuovamente i colleghi di abbassare il brusio, perché è assolutamente impossibile parlare e ascoltare, per coloro che lo vogliono.
        

        
          Ha chiesto di intervenire il senatore Ruvolo per illustrare la questione sospensiva QS1. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, una prima notazione che vorrei far osservare all'Assemblea è la mancanza del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali o comunque del suo Vice Ministro o del suo Sottosegretario, affidando la materia esclusivamente al Ministero dell'economia. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e FI-PdL XVII). Per me, tale mancanza già la dice lunga e potrei anche smettere di parlare, ma svolgerò alcune considerazioni.
        

        
          Quanto al risultato finale, preannuncio per chi ci ascolta fuori dell'Aula, che abbiamo presentato la questione pregiudiziale con la consapevolezza che i numeri schiacceranno qualunque proposta di buon senso. È ormai prassi consolidata ricorrere alla decretazione d'urgenza: lo si fa per tutto; figurarsi se non lo si faceva anche per tale questione, a mio avviso essenziale per l'economia del nostro Paese.
        

        
          In tante occasioni, in Commissione, in Aula e nei pubblici dibattiti, quando si parla di agricoltura ognuno si batte il petto, dicendo che dobbiamo fare questo o quello perché l'agricoltura è uno dei pilastri fondanti della nostra economia. Il risultato è che da questo come dai Governi precedenti, il mondo dell'agricoltura viene regolarmente messo sotto i piedi.
        

        
          Il provvedimento in esame, oltre ad essere incostituzionale crea disparità tra cittadini detentori di terreni, perché chi da una parte e chi dall'altra, chi in montagna e chi in pianura ha un trattamento totalmente diverso. Questo lo abbiamo detto in vari comunicati stampa e in Commissione agricoltura, la quale viene regolarmente scippata delle sue funzioni, che vengono affidate una volta alla Commissione ambiente, una volta ad un'altra Commissione secondo criteri che proprio non capisco.
        

        
          La verità è che quando si parla di agricoltura è un argomento che dobbiamo inserire comunque, e perché? Perché dobbiamo mettere le mani nelle tasche degli agricoltori. Questa è la ragione vera per la quale è nato il provvedimento in esame. C'è un pasticcio di fondo, ed è che facciamo riferimento ad una norma del 1952, modificata nel 1992, poi nel 2004 e nel 2014, e ripetutamente si è tentato in tutti i modi di mettere le mani nelle tasche degli agricoltori e degli imprenditori agricoli.
        

        
          Parlo di confusione, signora Presidente, perché fa ridere la norma che è scritta in questo provvedimento, che prevede che coloro i quali nel 2014 avrebbero dovuto pagare avrebbero dovuto farlo immediatamente, entro il 10 febbraio di quest'anno. La scadenza, cioè, è fissata mentre è in corso un dibattito. Poniamo il caso che qualcuno abbia già pagato: che cosa fare se quest'Assemblea dovesse avere il buonsenso di evitare di far pagare agli agricoltori di pianura e di montagna? Qual è poi il sistema per rimborsare chi avesse già pagato? È veramente allucinante.
        

        
          Noi abbiamo presentato in Commissione degli emendamenti per prorogare il termine per il pagamento almeno alla data di conversione di questo decreto. Ma che cosa dicevamo di straordinario? Oggi siamo al 25 febbraio e gli agricoltori avrebbero dovuto pagare entro il 10 febbraio. Ma vi pare poco, questo? Se non è confusione, questa, che cosa è? Pressappochismo? Non conoscenza della materia? Bisogna prelevare punto e basta, non importa chi si colpisce, da Nord a Sud. Ma non si può andare avanti in questo modo, su queste delicatissime materie.
        

        
          Termino qui, ci saranno ancora occasioni di intervenire in discussione generale ed in sede di dichiarazione di voto ed allora ci confronteremo con la maggioranza sul punto.
        

        
          Ho apprezzato molto l'intervento del relatore, ma si arrampicava sugli specchi, perché non c'è una vera ragione per colpire i beni strumentali degli agricoltori, cioè i terreni agricoli. C'è una evidente disparità di trattamento e quindi una palese violazione del dettato costituzionale. Per queste ragioni, chiediamo almeno un atto di grande responsabilità e di buonsenso da parte di quest'Assemblea, affinché rimetta alla Commissione di merito questo provvedimento. (Applausi dal Gruppo GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)).
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 93 del Regolamento, sulle questioni pregiudiziali e sospensiva presentate si svolgerà un'unica discussione, nella quale potrà intervenire un rappresentante per Gruppo, per non più di dieci minuti.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signora Presidente, sarebbero assolutamente sufficienti i motivi illustrati dalla senatrice Bellot e dal senatore Ruvolo per dichiarare il voto favorevole di Forza Italia sulle pregiudiziali.
        

        
          Noi aggiungiamo alcune note di carattere sostanziale, oltre che strettamente procedurale. Dal punto di vista procedurale, sottolineo quanto ha detto il senatore Ruvolo in ordine all'assoluto disprezzo che questo Governo continua ad avere del Parlamento, ponendo termini di scadenza di alcuni adempimenti da parte dei cittadini ricompresi nei 60 giorni previsti per la conversione in legge del decreto. (Applausi dei senatori Mussini e Malan). Ciò significa che il Presidente del Consiglio ha chiaro che il Parlamento, come ha detto anche nelle ultime ore, nel corso delle sue estemporanee conferenze stampa sui problemi interni rese all'estero, è per lui un impedimento da superare con tutti gli strumenti possibili, ma naturalmente lo strumento più efficace che egli ha in mano è quello della coercizione della volontà dei parlamentari.
        

        
          Basterebbe questo per indicare l'assoluta non condivisione del contenuto di questo decreto-legge. Vi sono però altri argomenti di carattere sostanziale, che sono legati anche alle modalità con cui questa materia è stata trattata negli ultimi mesi da un decreto ministeriale, e quindi naturalmente non suscettibile di esame parlamentare, che a novembre ha inopinatamente stabilito quali potevano essere i terreni dei Comuni oggetto di esenzione e quali no, stabilendo come parametro l'altimetria della casa comunale del Comune (perciò c'è stato anche un incremento dell'edilizia pubblica, perché qualche Comune si è affrettato immediatamente a costruire sedi comunali nei punti più alti del suo territorio). Parliamo di presupposti di assoluta incompetenza, ma anche di trascuratezza in un settore così delicato come quello primario, anche se ormai l'agricoltura è un settore primario solo nel gergo economico, visto che nel gergo governativo, al contrario, è un settore assolutamente da penalizzare, da trascurare e da vessare.
        

        
          Se infatti dovesse consolidarsi l'effetto del combinato disposto dei provvedimenti sull'IMU agricola, secondo quanto delinea il Governo, avremmo il crollo del mercato immobiliare dei terreni, com'è già avvenuto per i fabbricati, con il conseguente abbandono dei terreni, come purtroppo non dovrebbe essere. Si dovrebbe infatti incentivare chi mantiene in vita l'agricoltura, in particolare in alcuni terreni di fascia più delicata per quanto riguarda l'assetto idrogeologico del Paese. Ci lamentiamo allora delle alluvioni e delle piogge che creano disastri e frane, mentre incentiviamo l'abbandono dei terreni con una politica fiscale insensata.
        

        
          Noi siamo per l'assoluta esclusione dell'IMU dai terreni agricoli: lo ribadiremo nel corso del dibattito, anche attraverso la presentazione e la discussione dei nostri emendamenti. Siamo assolutamente convinti, come notava anche il senatore Ruvolo, che quello oggi in discussione sia un argomento di politica economica, che fa riferimento ad un settore che meriterebbe la presenza al dibattito dello stesso rappresentante del Dicastero dell'agricoltura. Perché il Ministro delle politiche agricole non viene a parlare di IMU agricola, che è sicuramente uno dei punti cardine che possono incentivare gli agricoltori a rimanere nei campi e a non abbandonarli? E perché al dibattito sulle disposizioni in materia di reati ambientali non è presente il Ministro dell'ambiente? Ci sono deleghe strane in questo Parlamento per cui si sfugge all'obiettivo principale dal punto di vista dell'interesse economico del Paese per scantonare in alcuni interessi collaterali, sicuramente importanti, come quelli del far cassa e di introdurre tasse - che è uno degli interessi principali di questo Governo - o come quello giustizialista di inasprire le pene per i reati, senza tener conto dell'equilibrio sistemico del diritto penale, come sta accadendo ad esempio nella discussione del disegno di legge sui reati ambientali.
        

        
          Da questo punto di vista, Presidente, debbo lamentare un'assoluta mancanza di intervento da parte della Presidenza del Senato: il provvedimento al nostro esame non doveva essere affidato alla sola Commissione finanze, ma anche alla Commissione agricoltura che, secondo me, è la prima che dovrebbe valutare gli effetti di un intervento fiscale sul settore di sua competenza: è quanto stato fatto per l'esame delle disposizioni in materia di reati ambientali, affidato congiuntamente alle Commissioni giustizia e ambiente, anche se vede la presenza prevalente del rappresentante del Ministero della giustizia.
        

        
          Qui siamo di fronte ad una lesione costituzionale evidente perché, nel momento in cui c'è una discriminazione - e torno all'oggetto del decreto - tra coltivatore diretto iscritto alla previdenza agricola e coltivatore diretto non iscritto alla previdenza agricola, sappiamo benissimo che questa discriminazione nasce per diminuire sensibilmente il numero degli esenti, di coloro che lavorano la terra. Sappiamo bene che la stragrande maggioranza di coloro che lavorano la terra come coltivatori diretti è rappresentata oggi da pensionati, visto che oramai in agricoltura lavorano solamente gli anziani, i soli a difendere i nostri campi, dal momento che è raro purtroppo il meccanismo dell'inserimento nel settore agricolo dell'imprenditoria giovanile.
        

        
          La discriminazione intollerabile tra imprenditore agricolo a titolo principale e coltivatore diretto riguarda sia il profilo dell'obbligatorietà dell'iscrizione alla previdenza agricola - che viene stabilita in questo decreto - che quello del maggior reddito agrario rispetto a quello da lavoro. A questo proposito sappiamo benissimo che la rivalutazione dei redditi agrari in casi rarissimi - colture di grande estensione o di grande intensività - riesce a superare la pur minima redditività da pensione. Questa ulteriore discriminazione rende, quindi, inaccettabile il contenuto di questo decreto-legge.
        

        
          Per questi e per altri motivi, che i colleghi di Forza Italia illustreranno durante la discussione generale e durante l'esame degli emendamenti, Forza Italia voterà a favore delle questioni pregiudiziale e sospensiva. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Salutiamo gli allievi dell'Istituto comprensivo statale «Oppido Molochio Varapodio» di Oppido Mamertina, in provincia di Reggio Calabria. Benvenuti in Senato. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1749 (ore 10,21)
        

        
          BOTTICI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOTTICI (M5S). Signora Presidente, le difficoltà che i colleghi hanno esposto riscontrate in questo provvedimento la dicono lunga su come opera il Governo. È verissimo che c'è una discriminazione tra i proprietari terrieri e gli agricoltori a seconda di dove hanno il terreno agricolo. È inconcepibile, a livello costituzionale, creare una discriminazione. È anche vero che, prima, con il decreto ministeriale del 28 novembre 2014, la situazione era peggiore, perché molti altri agricoltori venivano colpiti dalla tassa, e, pertanto, il Movimento 5 Stelle, ribadendo la propria contrarietà all'IMU sui terreni agricoli, non crede che sia opportuno bloccare questo provvedimento, anche se nato malissimo. Noi, quindi, ci asterremo.
        

        
          In Commissione, come ha illustrato il collega Fornaro, abbiamo cercato di mettere alcune toppe a un provvedimento nato male, ad una leggerezza del Governo che nel decreto-legge n. 66 del 2014 ha cercato in qualche modo di fare cassa. Esporremo, nella nostra discussione generale, gli altri motivi che abbiamo cercato di far emergere nella discussione in Commissione finanze.
        

        
          Concordo con il collega D'Alì sul fatto che anche la Commissione agricoltura avrebbe dovuto essere coinvolta nella discussione, per avere anche più contezza, semmai, del numero di terreni coinvolti e della quantità dei soldi necessari. Infatti, come sa chi ha assistito al dibattito in Commissione finanze, spesso abbiamo avuto un problema nel comprendere quante risorse economiche servissero per arrivare alla copertura. In sede di questione pregiudiziale, ci asterremo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Metto ai voti la questione pregiudiziale QP1, presentata dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Dispongo la controprova.
        

        
          Ordino la chiusura delle porte. Procediamo alla controprova mediante procedimento elettronico.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Metto ai voti la questione sospensiva QS1, presentata dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          Non è approvata.
        

        
          Dichiaro aperta la discussione generale. (Brusio).
        

        
          Pregherei i colleghi che non sono interessati all'argomento di defluire dall'Aula e coloro che restano di non disturbare l'oratore.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore Arrigoni. Ne ha facoltà.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signora Presidente, il decreto-legge che ci accingiamo a convertire in legge è esemplare perché porta con sé caratteristiche e conseguenze che contraddistinguono il Governo Renzi e il suo operato: la voracità nel prelievo delle tasse, la superficialità, l'arroganza, l'inefficienza, la contraddittorietà, la voracità.
        

        
          L'IMU agricola è una nuova patrimoniale che si aggiunge alle odiate IMU e TASI, alle tasse sulle case e sui capannoni. È la conferma che la sinistra al Governo è proprio ingorda di tasse. Ricordo che il decreto-legislativo n. 23 del 2011, relativo al federalismo fiscale, emanato prima dell'avvento dei governi nominati, prevedeva l'esenzione dall'ICI per i terreni agricoli in aree montane e collinari. Poi, nell'aprile 2014, è arrivato il decreto-legge n. 66, noto come decreto IRPEF-80 euro, con il quale il premier Renzi, per finanziare la marchetta elettorale delle europee, si è posto l'obiettivo di racimolare almeno 350 milioni dal settore agricolo. E così si è intervenuti a gamba tesa, riducendo le agevolazioni fino ad allora riconosciute al settore agricolo ed imponendo l'inaspettato balzello. (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, vi prego di abbassare il tono del brusio o di uscire dall'Aula, altrimenti l'oratore non può svolgere il suo intervento.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Grazie, Presidente, riprenderò solo quando ci sarà silenzio.
        

        
          PRESIDENTE. Allora penso che dovremo sospendere la seduta.
        

        
          Senatrice De Petris, vuole defluire per favore? Potreste abbassare il volume delle voci?
        

        
          Prego, senatore Arrigoni.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). La Lega - lo segnalo - da subito ha fatto resistenza con emendamenti soppressivi nell'assoluto silenzio della maggioranza e del PD, anche se molti parlamentari, solo tardivamente, si sono accorti della cavolata e hanno persino avuto la faccia tosta di ergersi a paladini e unici difensori del comparto agricolo attaccato. Sottolineo la superficialità perché, con colpevole ritardo rispetto alla previsione del decreto-legge n. 66 del 2014, il decreto ministeriale che doveva fissare i nuovi criteri per stabilire i Comuni esenti dall'applicazione del balzello è stato emanato solo il 28 novembre dello scorso anno, in grave e scandaloso ritardo rispetto ai tempi previsti e pieno di macroscopiche incongruenze, facendo una doccia fredda agli oltre 4300 Comuni che, a bilanci di esercizio chiusi e già assestati, si sono visti tagliare il fondo di solidarietà per un totale complessivo di 360 milioni.
        

        
          Solo il 28 novembre i 4.300 sindaci hanno preso atto che avrebbero dovuto ancora interpretare il ruolo di esattori per conto dello Stato e dunque far pagare le imposte ai proprietari dei terreni entro il 16 dicembre, dunque in una manciata di giorni. Solo il 28 novembre i sindaci hanno capito che era demenziale il criterio scelto per stabilire le esenzioni, quello dell'altezza del municipio: una follia non tenere conto, in qualche modo, dell'altezza del bene terreno. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Da qui le sacrosante proteste dei sindaci e i ricorsi al TAR che ha sonoramente bocciato il provvedimento.
        

        
          Sottolineo l'arroganza - o tracotanza come l'ha definita ieri il collega D'Anna - perché l'iter di questa norma conferma un modus operandi che la dice lunga sulla competenza del Governo: quella di fare provvedimenti infischiandosene del bene dei cittadini e degli enti territoriali non solo nel merito, visto che è un continuo di nuove tasse e aumenti, ma anche nel metodo. L'arroganza è insita nella retroattività dell'imposta. Un cittadino arriva quasi a fine anno e scopre che entro pochi giorni deve pagare un nuovo balzello ma soprattutto che deve pagarlo anche per tutto il 2014 pressoché già terminato.
        

        
          Un sindaco fa il bilancio di previsione, convinto di poter contare su risorse certe, ancorché limitate dai continui tagli nella legge di stabilità, e poi arriva il fenomeno Renzi che deve stupire il mondo con effetti speciali, ma come sempre facendo pagare il conto ad altri. Ed ecco che con lo stesso decreto 80 euro, ad aprile con effetto immediato, dunque in corso di esercizio, taglia 700 milioni a Comuni e Province, ne taglia altri 700 alle Regioni e, con effetto ritardato al 28 novembre, a 4.300 Comuni taglia altri 360 milioni, senza dar loro le garanzie di poter rientrare nel buco. Vergogna!
        

        
          Sottolineo l'inefficienza e la schizofrenia normativa perché per arrivare ad oggi, dopo la norma primaria contenuta nel decreto-legge di aprile dello scorso anno, siamo dovuti passare, in tre mesi, attraverso ben quattro provvedimenti. Vi è stato infatti il decreto ministeriale del 28 novembre 2014, il successivo decreto-legge del 16 dicembre che ha dovuto posticipare una prima volta la data di pagamento del balzello al 26 gennaio 2015; tale decreto-legge è stato quindi travasato nella legge di stabilità (giusto per farlo decadere); infine, il decreto-legge oggi in conversione che ha modificato la platea degli esenti, riprendendo la vecchia classificazione ISTAT del 1992 dei Comuni montani e ha, altresì, di nuovo prorogato la data di pagamento, ma solo al 10 febbraio: data ancora inadeguata, perché inevitabilmente antecedente a quella di conversione del decreto.
        

        
          Domando: quanto tempo hanno perso i parlamentari per presentare interrogazioni, risoluzioni ed emendamenti; quanti soldi e tempo hanno perso le amministrazioni comunali per far quadrare i bilanci e presentare ricorsi? Quanto tempo è stato e rimane ancora, impegnato il Parlamento per affrontare il tema? Tanto e prezioso tempo sottratto alla valutazione più approfondita di altri provvedimenti che, invece, vengono licenziati a raffica a colpi di fiducia.
        

        
          Vede, premier Renzi, lei continua a ricorrere a decreti legge e a porre su di essi la fiducia non perché le opposizioni fanno ostruzionismo, come dichiarato ieri in Francia. È una delle tante balle che lei, da maestro baro, è abile a raccontare. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Lei ricorre a decreti perché vede il Parlamento come un orpello, un peso a cui farebbe volentieri a meno e cui infatti concede di elaborare i provvedimenti con la clessidra.
        

        
          Di più, lei ricorre quasi sempre all'istituto della fiducia proprio per manifesta incapacità di emanare provvedimenti privi di criticità, di errori e di sbavature e che necessitano settimane per essere corretti. È successo la scorsa settimana con il decreto Ilva e si ripete oggi con l'IMU agricola, due provvedimenti sui quali le minoranze hanno dimostrato profondo senso di responsabilità e rispetto nei confronti dei vari soggetti coinvolti e penalizzati.
        

        
          Quanto alla contraddittorietà, il Governo Renzi parla di sostegno alle attività economiche, ma qui il settore agricolo subisce un ulteriore colpo per rimpinguare le casse ingorde dello Stato. Tra TASI sui fabbricati rurali, TASI sui terreni agricoli, rivalutazione dei redditi domenicali del 2012, riduzioni delle agevolazioni sul gasolio per agricoltura e altre vessazioni stiamo parlando di un settore, quello agricolo, per il quale, tra il 2012 e il 2014, supportato dal PD e dal Nuovo Centrodestra, la cifra in questione è pari a un miliardo, senza contare che per coprire i 90 milioni di euro di minor gettito rispetto ai 360 iniziali, derivanti dalle maggiori esenzioni, si colpisce ancora il settore agricolo annullando il fondo per l'abbattimento dell'IRAP per i lavoratori stagionali.
        

        
          Poi c'è la confusione, l'incertezza, il disorientamento, la rabbia di cittadini e dei sindaci. Queste sono inevitabili conseguenze di fronte ad un modo di legiferare approssimato e irresponsabile. Sono negative conseguenze che regnano tra sindaci e cittadini che, anche dopo la legge Delrio su funzioni e responsabilità, si ritrovano con l'IMU agricola e non riescono a spiegarsi il perché di tanti errori.
        

        
          Infatti, dopo quattro provvedimenti abbiamo una casistica eterogenea. Abbiamo proprietari che con il decreto interministeriale erano soggetti al balzello e ora non lo sono più. Per molti di loro che hanno pagato l'imposta il Governo non aveva pensato alla restituzione dei soldi, e solo grazie ad emendamenti e alla battaglia della Lega Nord potranno ottenere il maltolto.
        

        
          Abbiamo proprietari di terreni che prima erano esenti e ora invece devono pagare, a differenza di chi era obbligato da subito al balzello, che non paga per il 2014. Abbiamo Comuni che sono ritornati ad essere esentati che non sanno quando verranno rimborsati dal taglio che hanno subito. Ci sono Comuni che devono applicare il balzello e sono in difficoltà per l'assenza di banche dati dei terreni agricoli e dunque non sono in grado di informare i cittadini che sono nuovi soggetti IMU. Abbiamo Comuni ricompresi in comunità montane, e persino nelle province definite montane dalla legge Delrio, alcuni dei quali sono classificati montani e altri solo parzialmente montani. Ma dico io: in questi mesi non si poteva prendere il vecchio e poi ripescato elenco ISTAT stilato sulla base di una qualifica di "montanità" che risale ad una legge del 1952 e aggiornarlo in base alle novità legislative?
        

        
          Concludo: la Lega Nord si è mossa da subito per cancellare questa vergognosa rapina, con emendamenti soppressivi già a partire dal decreto-legge n. 66 del 2014, che ha dato origine al caos, poi con il decreto-legge competitività, la legge di stabilità, il milleproroghe e soprattutto il decreto-legge odierno, che agisce solo in un'ottica di riduzione del danno, ampliando l'esenzione per i Comuni montani; seppur ridotta, però, rimane ampia la platea dei nuovi Comuni soggetti passivi d'imposta e dunque, alla fine, resta un'ingiusta tassa di 270 milioni contro l'agricoltura.
        

        
          Per noi resta il problema di fondo: la nuova patrimoniale dev'essere abolita, punto e basta. (Applausi dal Gruppo LN-Aut). Ci consola un poco - come Lega, che si è battuta come un leone in Commissione - aver ottenuto due significativi risultati su problemi che per primi abbiamo posto all'attenzione dei Gruppi: in primo luogo, il rimborso del balzello per chi ha già pagato l'imposta per il 2014 e che ora, con i nuovi criteri, risulta esentato; in secondo luogo, l'azzeramento delle sanzioni e degli interessi di mora per chi pagherà l'imposta 2014 in ritardo rispetto al 10 febbraio, ancorché entro il 31 marzo. Per noi avrebbero dovuto essere totalmente esentati anche i Comuni parzialmente montani. Colpire i proprietari dei terreni incolti in aree collinari è scelta grave perché penalizza coloro che manutengono il territorio, anche ai fini della prevenzione del rischio idrogeologico. Insomma, con l'IMU agricola ancora vessazioni e un irresponsabile caos solo per finanziare gli 80 euro di Renzi, che passa all'incasso imponendo ai sindaci di mettere le mani nelle tasche dei cittadini: a tal proposito, la presenza del solo rappresentante del Ministero dell'economia e delle finanze e non di quello dell'agricoltura è significativa.
        

        
          PRESIDENTE. Concluda, senatore.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). È un bonus, quello degli 80 euro, che peraltro resta ancora iniquo, perché, aldilà delle promesse renziane, non è stato elargito a pensionati con la minima, cassintegrati, disoccupati, lavoratori autonomi e a basso reddito e alle numerose famiglie monoreddito. (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          PRESIDENTE. Dovrebbe finire, senatore, perché è già di tre minuti oltre il tempo a sua disposizione.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Concludo, signora Presidente: per questi motivi, ed altro ancora, Renzi deve andare assolutamente a casa. (Applausi dal Gruppo LN-Aut. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Scilipoti Isgrò. Ne ha facoltà.
        

        
          *SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, onorevoli colleghi, il decreto-legge n. 1749 al nostro esame interviene nella materia dell'IMU agricola: si riduce il danno adottando un decreto-legge in cui il termine per pagare l'IMU 2014 è stato prorogato al 10 febbraio 2015 dal 26 gennaio. L'urgenza sta nel limitare il danno rispetto all'applicazione di una legge su cui i Governi dei non eletti - Amato, Monti e Renzi - sono tornati più volte, per tassare i proprietari di terreni agricoli.
        

        
          Vorrei esprimere il mio disappunto sul famigerato decreto IMU agricola, unendomi alla protesta che ha visto la partecipazione di molti amministratori locali, che hanno ritenuto opportuno e sacrosanto unirsi a tutti quegli imprenditori agricoli ormai sfiniti dalla conclamata indecisione del Governo che, dopo aver cambiato opinione innumerevoli volte, alla fine, ha optato per la sospensione delle sanzioni fino al 31 marzo per il mancato pagamento della tassa.
        

        
          Mi pare evidente che, nonostante lo sforzo del Governo, ciò non basti a dare risposte risolutive e soluzioni certe a tutti quegli imprenditori che ancora oggi continuano a far sentire la loro voce, ribellandosi di fronte alle scelte scellerate del Governo.
        

        
          Questa tassa equivale per tutta la categoria di imprenditori agricoli e coltivatori ad una morte lenta dell'agricoltura, del loro lavoro e, di conseguenza, delle loro famiglie. Il Governo dovrebbe agire nell'interesse di tutti gli operatori di questo settore, così prezioso per la nostra economia. L'agroalimentare infatti concorre per 25 miliardi di euro l'anno all'erario italiano ed è un settore trainante ed una significativa forza economica, ma l'iniziativa di questo Governo rischia di azzopparlo e massacrarlo.
        

        
          Le aziende del nostro Paese devono già sopportare un carico fiscale e burocratico insostenibile e il Governo cosa fa? Infierisce, imponendo loro una nuova tassa sui terreni, invece di offrire, soprattutto in anni di crisi come questi, un vero ed efficace sostegno di tipo fiscale per uscire più velocemente dalla crisi.
        

        
          Voglio citare le parole di un agricoltore siciliano, il quale giustamente ci fa notare che la tassa sui terreni equivale ad una tassa su una scrivania per un impiegato. Paradossale, certo, ma ci spiega l'assurdità della tassa ingiusta. Si affama la bestia fino a farla morire. L'IMU agricola è una tassa iniqua, che incide pesantemente sui costi di produzione e mette fuori gioco le nostre aziende dalla competizione con l'estero. La battaglia prosegue e il mio sostegno andrà sempre a tutti quegli imprenditori, veri eroi del nostro Paese, che continuano a lottare, nonostante un Governo lontano, nemico ed inaffidabile. Le scelte del Governo non bastano e la marcia indietro dell'Esecutivo non è sufficiente per ridare respiro a questi imprenditori. Questa tassa va abolita. La beffa del presente decreto sta nel fatto che, ancora una volta, viene fatto per esigenze di bilanciamenti di cassa, così come le norme con le quali si è deciso di tassare i terreni sono state fatte con l'evidente scopo di creare gettito fiscale. Basta pensare, infatti, a cosa accade nei Comuni di Locri e Siderno, in Calabria, dove le amministrazioni, pur di riparare ai disastri finanziari, stanno uccidendo gli agricoltori cercando di far cassa sulle loro spalle deliberando una aliquota massima del 10,6 per cento. Ma qualcuno dei legislatori si è mai chiesto quale siano le difficoltà che incontrano i proprietari e quali i costi per tenere un terreno agricolo? E le difficoltà aumentano se il terreno è collinare e se la proprietà è frammentata in più appezzamenti. Oltretutto il mantenimento di un terreno in buone condizioni di coltivazione contribuisce ad evitare il dissesto idrogeologico, conseguente all'abbandono e all'incuria, cui può portare questa continua voglia di tassazione che può essere nefasta. Anziché tassare i proprietari terrieri bisognerebbe dargli un premio. Tra l'altro il decreto porta allegati anche una "montagna" di fogli contenenti i dati dei comuni montani, collinari o di pianura, cui sono dovute delle compensazioni per i mancati introiti da IMU agricola, come fosse un decreto ministeriale, cioè un atto amministrativo. Si avranno comunque entrate per circa 268 milioni, anziché 359 nel 2014, un piccolo sconto di pena per chi ha la colpa di dedicarsi alla meritoria attività della coltivazione della terra. Così si tassano non solo i terreni agricoli degli italiani, quasi fossero un tesoretto su cui far gravare una patrimoniale, ma anche i terreni di proprietà delle aziende agricole, proprio come si impone l'IMU sui macchinari delle imprese. Oltre al reddito si tassano gli strumenti per produrre questo reddito.
        

        
          II decreto legislativo n. 504 del 1992 aveva previsto l'esenzione dall'imposta per i terreni agricoli ricadenti in aree montane o di collina da valorizzare. Di nuovo con l'intervento del Governo Monti, contenuto nel decreto-legge n. 16 del 2012, i terreni, consentitemi l'ironia, diventavano una «vacca da mungere», prevedendo un gettito di 350 milioni di euro, in un provvedimento avente mera natura finanziaria. Il decreto-legge n. 185 del 2014 aveva fatto slittare al 26 gennaio il termine, precedentemente fissato al 16 dicembre 2014, per il pagamento dell'imposta sui terreni agricoli in base alle nuove regole. L'individuazione dei terreni da esentare o da tassare è diventata però arbitraria e tale arbitrarietà è stata confermata dal decreto interministeriale del 28 novembre 2014. In mezzo ci sta una sentenza del TAR del Lazio che aveva accolto un ricorso, presentato dall'ANCI, di quattro Regioni, decidendo una sospensiva della tassa.
        

        
          PRESIDENTE. Dovrebbe concludere, senatore.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Le chiedo qualche altro minuto.
        

        
          PRESIDENTE. Le posso dare un minuto.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Secondo il decreto interministeriale i proprietari dei terreni sotto i 280 metri dovrebbero pagare comunque l'imposta, per quelli tra i 281 e i 600 metri pagherebbero solo i titolari non coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali, l'esenzione sarebbe solo per i titolari di terreni in Comuni oltre i 600 metri. Leggendo l'elenco si nota, però, che la differenza tra terreni totalmente montani, parzialmente montani e non montani è diventata una decisione non oggettiva e quasi arbitraria. Pertanto, chi ha un terreno in un territorio tra i 281 metri e i 600 metri è possibile che debba pagare l'IMU se il Comune non è stato esentato.
        

        
          Ma qualcuno tra coloro che hanno stilato l'elenco ha mai provato a fare un raccolto in una zona collinare o parzialmente montana? Evidentemente no, altrimenti si sarebbe reso conto che il raccolto di una stagione a volte non compensa i costi per la coltivazione di una stagione priva di raccolto.
        

        
          Noi riteniamo che questo decreto-legge sia completamente sbagliato nella ratio e nei contenuti, perché comunque conferma la tassazione sui terreni agricoli, come i precedenti interventi normativi citati e che ha il solo merito di "ridurre il danno" per qualche Comune e per qualche cittadino.
        

        
          Prima di avviarmi alla conclusione, vorrei fare un passo indietro nella nostra storia.
        

        
          PRESIDENTE. La devo invitare a concludere, senatore, perché il tempo è contingentato.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Concludo, signor Presidente. Gli ultimi trenta secondi e concludo.
        

        
          Come dicevo, vorrei fare un passo indietro nella nostra storia per far notare come il Sud, il meraviglioso Sud della nostra Italia, sia sempre stato tartassato e continua oggi, anche grazie alle magnifiche scelte del Governo Renzi, ad essere tartassato e dimenticato. Il Governo delle Due Sicilie aveva concesso gratuitamente l'utilizzo degli usi civici (utilizzo gratuito dei terreni) ai contadini senza vessarli di imposte. Questo a beneficio della produzione, con riflessi positivi sull'intera economia del Paese. Dopo l'unità d'Italia, però, gli usi civici furono aboliti con la nascita del latifondo, costringendo i contadini a versare ai latifondisti l'imposta erariale. Ma questa è un'altra storia.
        

        
          Ritornando ai giorni nostri - mi avvio a concludere - questo testo va cambiato, adottando norme che eliminano completamente le tasse sui terreni agricoli, andando ad attingere le coperture finanziare dagli enormi sprechi che Renzi fa finta di non vedere, ma che sono sotto gli occhi di tutti gli italiani.
        

        
          Preannuncio il mio voto contrario alla conversione in legge di questo decreto-legge. Signor Presidente, la ringrazio per la sua disponibilità. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Moscardelli. Ne ha facoltà.
        

        
          MOSCARDELLI (PD). Signora Presidente, rappresentanti del Governo, onorevoli colleghi, procediamo alla conversione del decreto-legge del 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU, che è intervenuto a mettere ordine all'interno di una materia che era caratterizzata da una profonda incertezza applicativa. A decorrere dall'anno di imposta 2015, l'esenzione per l'IMU agricola si applica ai terreni agricoli e a quelli non coltivati ubicati nei Comuni classificati come totalmente montani, così come nell'elenco predisposto dall'ISTAT, nei terreni agricoli, nonché in quelli non coltivati, posseduti e condotti da coltivatori diretti imprenditori agricoli professionali, di cui al decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei Comuni classificati come parzialmente montani.
        

        
          Si tratta di un primo dato positivo da rilevare. Grazie all'intervento, nel nuovo regime, per accedere alle esenzioni per l'imposta, si fa riferimento alla nuova classificazione predisposta dall'ISTAT, che assegna gli indici di montanità in base a più indicatori. Ciò a differenza del decreto interministeriale del 28 novembre dello scorso anno, che aveva preso in considerazione solo il parametro altimetrico della casa comunale, con una scelta molto contestata che ha portato alla definizione di Comune montano tutti quelli con altitudine superiore ai 601 metri. Questi nuovi criteri risultano più coerenti con la necessità di assicurare l'esenzione a realtà effettivamente montane e in linea con i principi utilizzati per l'applicazione della vecchia imposizione immobiliare. Coerentemente con le finalità dell'intervento legislativo, l'esenzione viene riconosciuta a favore di agricoltori che posseggono ed utilizzano terreni agricoli, consentendone l'estensione del beneficio anche a terreni concessi in comodato d'uso gratuito, a condizione che il possessore sia l'utilizzatore e risultino entrambi imprenditori agricoli professionali e coltivatori diretti.
        

        
          A questo punto, sottolineo l'intervento svolto dal relatore, che ringrazio per l'attività svolta insieme al Presidente della Commissione e a tutti i componenti. Infatti, oltre agli obiettivi miglioramenti ottenuti dal provvedimento del Governo, sottolineo un lavoro parlamentare molto utile e proficuo. In questo senso invito il Governo a tenere presente il tema degli affitti e del comodato, relativamente a persone della stessa famiglia e di coloro che beneficiano del reddito, dando ad esso un riscontro positivo.
        

        
          Al fine di evitare il coinvolgimento di soggetti terzi e limitare il beneficio al settore agricolo è stato previsto che l'esenzione non è applicabile nel caso di terreni agricoli di proprietà di soggetti non agricoltori. In questo caso si interviene in una situazione nella quale, in particolare per i Comuni parzialmente montani, si determina una distorsione. A questo riguardo ricordo al relatore e ai colleghi dell'Assemblea di aver presentato un emendamento che cerca di correggere tale distorsione. Infatti, nei Comuni parzialmente montani, essendo beneficiari i soggetti che sono imprenditori agricoli professionali e coltivatori diretti, che non sempre coltivano il terreno, viene esclusa una serie di piccoli proprietari che non sono obbligati all'iscrizione nella gestione previdenziale agricola dell'INPS in ragione della modesta dimensione della loro attività (stando al di sotto della franchigia dei 7.000 euro), ma che pur tuttavia hanno una funzione meritoria: costoro, infatti, svolgono un'attività di coltivazione di piccoli fondi i cui prodotti vengono destinati ai mercati rionali o alle cooperative agricole e costituiscono poi un'importante integrazione del reddito. Per tale ragione vorrei che l'emendamento da me presentato a tale riguardo fosse preso in seria considerazione dal Governo, dal momento che in questa fascia di Comuni andiamo a favorire proprietari di estensioni territoriali anche importanti che però non coltivano il fondo e sommano l'agevolazione dell'IMU ad altre agevolazioni previste sui fondi comunitari.
        

        
          Tra gli obiettivi perseguiti con l'intervento vi è quello di rendere più equo il prelievo fiscale, e ciò costituisce l'aspetto più importante. Come ogni imposta patrimoniale, il presupposto dell'IMU è nel possesso di un bene il cui valore può essere realizzato con la vendita. La base imponibile è il valore capitalizzato che il proprietario può realizzare, sia pure in astratto, con l'alienazione. Questo è l'unico modo per il proprietario di liberarsi dal peso fiscale di un bene che in ipotesi non produca per lui un reddito tale da bilanciare il peso dell'imposta.
        

        
          Oggi, per effetto della crisi economica e dello spopolamento dei piccoli centri montani, molti dei terreni situati nelle zone montane del nostro territorio stanno perdendo di valore, se non addirittura un mercato di riferimento per la loro cessione. Da qui la radicale incompatibilità di un'imposta patrimoniale con un'inalienabilità di fatto dei terreni agricoli situati nelle zone montuose, rispetto alla quale l'esenzione dal pagamento dell'IMU non è quindi il frutto di una benevola concessione ma il rimedio ad un sempre possibile vizio di costituzionalità.
        

        
          È bene ricordare che con l'intervento attuato si è notevolmente ampliata la platea dei Comuni esenti dal pagamento dell'imposta rispetto a quanto previsto dal decreto interministeriale del 28 novembre 2014. Come sottolineato anche dal relatore, si giunge all'attuale esenzione IMU riconosciuta a ben 3.546 Comuni, rispetto alle 1.498 unità di Comuni precedentemente esenti, mentre i Comuni parzialmente esenti arrivano a 655 unità.
        

        
          L'intervento realizzato rappresenta un valido sostegno al settore agricolo, che insieme ad altri sta attraversando una profonda crisi. Come già ricordato, occorre sottolineare che l'agricoltura svolge un ruolo importante sul nostro territorio in ordine: alla difesa del paesaggio e alla produzione di qualità abbinate al paesaggio; alla valorizzazione del territorio, promuovendo il turismo; al mantenimento delle performance idrogeologiche del territorio, oggi in gran parte depauperato a causa dell'abbandono dei terreni.
        

        
          Di fronte a questo ruolo, l'agricoltura vede ridursi sempre di più i margini di guadagno, soprattutto per effetto di una riduzione della domanda, ma anche per effetto di un aumento della pressione fiscale sulle aziende agricole. Tra gli altri fattori è bene ricordare le avverse condizioni meteorologiche e anche alcune crisi di carattere geopolitico come quella della Russia, che ha drasticamente colpito la nostra produzione agricola.
        

        
          In questa situazione, la riduzione dei livelli di tassazione per il settore agricolo è l'unico mezzo per evitare un ulteriore abbandono dei terreni, soprattutto quelli più a rischio, come quelli montani e parzialmente montani. Per questo motivo invito nuovamente il sottosegretario Zanetti a prendere in considerazione l'emendamento che ho presentato in materia, di cui ho parlato in precedenza.
        

        
          Vorrei infine ricordare un ulteriore dato: evitare lo spopolamento dei terreni agricoli è un modo per preservare la tipicità, la cultura e la tradizione delle nostre colture agricole, caratterizzate da una struttura territoriale identitaria e composta da aziende a conduzione familiare e da persone che spesso ereditano piccoli appezzamenti agricoli.
        

        
          Voglio sottolineare, come ha fatto il relatore, il positivo lavoro svolto in Commissione, che ha portato alla soluzione di questioni che si trascinavano per l'anno 2014 e in particolare alcuni emendamenti, uno dei quali riguarda la collina svantaggiata, cioè un'area compresa nei Comuni di pianura e quindi totalmente privi di esenzione: in questo senso, con la franchigia di 200 euro, si è dato un segnale positivo. Indubbiamente è molto positivo anche l'emendamento riguardante le isole minori, proposto dalla collega Orrù, che è stato approvato in Commissione e che rappresenta un elemento importante, così come è importante la norma sulla proprietà collettiva indivisa non usucapibile dei terreni agro-silvo-pastorali: anche questo è stato un elemento utile del lavoro svolto in Commissione. Anche io mi associo alle considerazioni del relatore, in ordine agli altri due elementi sottolineati (che ho citato in precedenza) riguardanti le agevolazioni in caso di trasferimenti nell'ambito dei familiari e la questione delle province interamente montuose, per risolvere le problematiche inerenti ad alcuni Comuni. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Puglia. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signora Presidente, l'IMU sull'agricoltura è una tassa sul lavoro. Di questo si tratta: una tassa sul lavoro di chi in realtà ogni giorno si spezza la schiena per dare cibo a se stesso e a noi italiani. Quello dell'agricoltore è un mestiere antichissimo e andare a tassare il suo terreno vuol dire tassare uno strumento di lavoro. Posso già immaginare che questo Governo andrà a tassare addirittura le zappe. Tra poco tasserà anche le zappe, perché in fondo è uguale: il terreno non è cosa diversa dagli strumenti, il terreno è uno strumento.
        

        
          Questo è un attacco ai nostri agricoltori, i quali, oltre a combattere le avversità atmosferiche, ora devono combattere un altro nemico, qual è il partito di Renzi e qual è, da sempre, il PD. Si vogliono tassare i terreni agricoli. Gli agricoltori non pagano però già abbastanza, non hanno già un carico fiscale? Non pagano forse l'IVA? Non pagano forse l'IRPEF? Ebbene, ora devono pagare un'altra tassa. Vi risulta forse che queste persone vivano nell'agio? Sinceramente ho tutt'altre notizie, che non sono certamente confortanti, anche perché sappiamo benissimo che gli agricoltori devono fronteggiare un altro nemico, ovvero le importazione illegali di prodotti dall'estero. Dunque, cosa facciamo? Anziché andare a ritrattare in Europa, per dire che le arance dei nostri agricoltori devono essere vendute in Italia, per non far comprare solo le arance dal Marocco, andiamo a tassare anche il loro strumento, ovvero la terra. Non so perché lo si voglia fare e non riesco davvero a immaginarlo. Ma purtroppo, stando qui, ho capito che Renzi - come gli altri, ormai da anni - non ha un «piano industriale»: non c'è una visione del futuro. Eppure Renzi è giovane, anche se purtroppo è vecchio dentro. Perché? Perché ha sempre fatto il politico. Parliamo chiaramente: non ha mai lavorato o magari ha lavorato in famiglia e, si sa, il papà dà una pacca sulla spalla al ragazzo e via.
        

        
          Non c'è un piano industriale, questo è il grave problema dell'Italia. Dobbiamo stabilire settori strategici: agricoltura in primis, turismo, arte, ricerca e artigianato. Stiamo facendo morire i nostri artigiani, la meccanica. Il simbolo della Repubblica italiana reca al centro una ruota meccanica: dov'è finita, che Finmeccanica adesso ha venduto anche l'AnsaldoBreda? Così come sono strategici i nostri settori tessile e manifatturiero. Veramente, non riesco a capire.
        

        
          Signora Presidente, con questa norma già partiamo male. Si è creato un caos e lo si vede dal fatto che viene prorogato il termine di versamento, previsto per il 26 gennaio, al 10 febbraio; ma ora siamo già oltre tale data. Come è possibile? Ovviamente, si è messa una toppa, precisando che le sanzioni si applicheranno il 31 marzo. Ma questo è un modo di legiferare? Fissiamo direttamente il termine al 31 marzo e basta, non ci facciamo prendere in giro!
        

        
          E poi, perché si sta legiferando? In realtà, perché è risultato necessario per consentire il superamento di criticità derivanti dalla pubblicazione del decreto interministeriale - quindi di vari Ministeri del Governo Renzi - del 28 novembre 2014, che ha determinato l'impugnativa del citato decreto da parte dell'ANCI regionale e di numerosi comuni e la sospensiva degli effetti, disposta con vari decreti presidenziali del TAR del Lazio, sezione seconda. Questo fa capire che veramente ci troviamo alla fiera del pressappochismo!
        

        
          Sono veramente stanco. Quando ero al di fuori di questi palazzi non mi rendevo assolutamente conto del perché si emanassero norme che burocratizzano e rendono sempre labile ogni adempimento; ora l'ho capito: perché chi legifera non ha idea di quello che sta fuori. Come si fa ad andare a mettere una tassa sul terreno dell'agricoltore?
        

        
          PRESIDENTE. Dovrebbe concludere, senatore.
        

        
          PUGLIA (M5S). Sì, signora Presidente, concludo.
        

        
          Rilevato questo pressopochismo, riteniamo che l'introduzione di questa tassa vada assolutamente bloccata: questa tassa va abolita! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Ruvolo. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, ancora una volta sottolineo l'assenza del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali nella rappresentanza del Governo e stavolta ho anche il tempo di motivare il mio pensiero.
        

        
          A meno che i membri del Governo non partano dal presupposto, sbagliato, che loro siano quelli che hanno la certezza del dopo mentre coloro che intervengono sono qui tanto per parlare, se fosse presente il Ministro (o lo fossero i suoi delegati), almeno avrebbero ascoltato e l'ascolto è un dono. L'ascolto avrebbe potuto far sì che in altre occasioni che verranno - ad esempio il cosiddetto decreto milleproroghe - si possa dare una qualche sistemazione a questo misfatto del decreto-legge che istituisce l'IMU agricola. Ne prendiamo atto, ancora una volta.
        

        
          Il decreto legislativo n. 504 del 1992 (peraltro gli aggiornamenti sono partiti dal 1952), ha adottato dei criteri per allora forse opportuni e giusti. Mi chiedo però se siano ancora conformi alla realtà attuale del mondo agricolo italiano. A mio parere non lo sono assolutamente sia nell'applicazione dell'imposta che nell'esenzione per quanto attiene ai Comuni montani e ricadenti in aree svantaggiate. Oggi c'è un'altra agricoltura, c'è un altro mondo che questo Governo e questa maggioranza non possono assolutamente sottovalutare.
        

        
          Tra i miei tanti emendamenti, che spero di poter illustrare e di essere quantomeno ascoltato, ce n'è uno molto chiaro e preciso, che non è improntato né al populismo né alla demagogia, volto a prevedere l'esenzione totale per i terreni agricoli, a qualunque titolo posseduti: coltivatori diretti, imprenditori agricoli a titolo principale, braccianti agricoli, proprietari. La ragione è semplicissima: come è stato detto anche da altri colleghi che sono intervenuti, il terreno agricolo è un bene strumentale. Per chi svolge la professione di meccanico, l'attrezzatura è un bene strumentale e tale è anche il terreno per l'agricoltore. Vorrei anche sottolineare il fatto che in tutta l'Europa (tranne che in Francia, ma comunque per delle somme veramente di poco conto) nessun Paese applica l'imposta sui terreni agricoli. Per la verità, la applica anche la Polonia, perché ho fatto un approfondito studio sul punto. Spero che qualcuno mi risponderà su questo.
        

        
          C'è poi il pasticcio sulle scadenze, come ho già fatto rilevare nella discussione sulla questione sospensiva. Nel decreto, la scadenza per il pagamento è prevista per il 10 febbraio e siamo al 25 febbraio: veramente la confusione regna sovrana. Io penso che ci voglia una norma non scritta, una norma di buonsenso, perché la conversione di questo decreto-legge è veramente una iattura per l'agricoltura italiana. Sulle scadenze, gli agricoltori hanno il fiato sospeso, perché non sanno se devono pagare o no, se nella Commissione di merito è stata prevista una proroga, ma fino a quando non viene convertito il decreto-legge la scadenza rimane quella del 10 febbraio.
        

        
          Tutto questo non lo chiamate confusione? Non vi sembra di affrontare un po' troppo a cuor leggero un tema così importante?
        

        
          Inoltre, i proprietari di terreni colpiti da calamità naturale devono pagare l'imposta? In queste ore, nel mio territorio, sono esondati dei fiumi che hanno prodotto dei danni di portata veramente indicibile e gli agricoltori si troveranno, di fronte alla scadenza del 10 febbraio già trascorsa, quando questa Assemblea stabilirà quando si dovrà pagare, ad aver subito da un lato dei danni immensi per le esondazioni e per le calamità e dall'altro il danno ulteriore di dover pagare perché altrimenti - ahimè - arriva Equitalia, con le conseguenze che voi ben conoscete.
        

        
          Quando si verifica una calamità, il danno spesso non riguarda un solo anno, una sola stagione o un certo periodo di tempo, visto che può accadere che, a seguito di quella calamità, le colture siano completamente disastrate e ammazzate per almeno cinque anni.
        

        
          Il Governo vuole darci una risposta su questi argomenti, su cui vi richiamo alla responsabilità? (Applausi del senatore Candiani). Non stiamo dicendo nulla di straordinario e vi invito a riflettere un attimo sulle argomentazioni che noi stiamo sottoponendo alla vostra attenzione. Vi dico di più: fermatevi su questo decreto, che è un vero scempio contro l'agricoltura. Riflettete, riflettiamo tutti insieme, se ne abbiamo voglia: quale modello di agricoltura immagina questo Governo?
        

        
          Si fanno annunci sull'Expo e sull'importanza di rilanciare i nostri prodotti agricoli: ma se i produttori, se gli agricoltori non producono, che lo facciamo a fare l'Expo? Se non mettete in condizione gli imprenditori agricoli di trarre un minimo di profitto dal loro lavoro, ma di quale qualità parliamo, di quale eccellenza? Ma Sant'Iddio, stiamo parlando di cose ovvie, non di cose che stiamo sognando: non è assolutamente così.
        

        
          Il ministro Martina poi - che io stimo, a prescindere dalle valutazioni che farò adesso - non può con un comunicato stampa osannare l'accordo che è stato siglato con i Paesi del Mediterraneo, con il quale mettiamo a disposizione le nostre tecnologie. Avrà sicuramente agito bene, ma non può acconsentire ad un accordo tra Unione europea e Marocco o ad un accordo per cui quei Paesi - sono altamente democratico e capisco - invaderanno, come hanno già fatto, il nostro Paese di prodotti che non presentano alcuna garanzia sotto il profilo della sicurezza alimentare, in evidente conflitto con le esigenze e, soprattutto, con le regole europee. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Volete andare avanti così? È questo un modo responsabile di fare politica agricola?
        

        
          Se questo decreto-legge serve per fare cassa, come sarà, fatelo pure, ma sappiate che state infliggendo un colpo mortale all'agricoltura italiana: altro che eccellenza, questo è il paradosso della nostra agricoltura.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore Ruvolo.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Ho l'autorizzazione del mio Gruppo, Presidente, per cui, se sforo di qualche minuto rispetto al tempo che mi è stato assegnato, potrà toglierli agli interventi dei miei colleghi.
        

        
          PRESIDENTE. D'accordo, basta che poi consentano alla Presidenza di farlo.
        

        
          In ogni caso, mi dica di quanti minuti ha bisogno.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, sto per concludere.
        

        
          Abbiamo presentato degli emendamenti che ritengo molto equilibrati e che vanno in una sola direzione: non ammazzare l'agricoltura, ma rendere equo il sistema impositivo.
        

        
          Perché - e pongo questa ulteriore questione al relatore e ai rappresentanti del Governo - deve arrivare un'imposizione dall'alto e non si lascia invece la decisione sulla tassazione dei terreni agricoli - ammesso che sia giusto - ai Comuni o alle Regioni? La ragione è semplicissima: se la Regione o il Comune vogliono investire sull'agricoltura, infatti, faranno in modo di non tassare i beni strumentali e i terreni agricoli, agevolando così il percorso di un agricoltore che vuole investire. Perché dovete imporre voi una tassazione, senza sapere se il terreno che si va a colpire è a 50, a 200, a 3.000 metri di altitudine, oppure in pianura? Fatelo decidere ai Comuni. Responsabilmente i Comuni sapranno fare la loro parte. Ma chi siete voi? Ma che cosa volete rappresentare? Non conoscete nulla di questo settore e lo dico con cognizione di causa; lo dico perché consapevole, perché conosco molto bene quel mondo.
        

        
          Allora, si vuole mostrare davvero un'attenzione? Passate la facoltà impositiva ai Comuni.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, il tempo è contingentato, quindi in mancanza di comunicazioni dal suo Gruppo devo toglierle la parola.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Ho finito, signora Presidente, la ringrazio per la sua gentilezza e generosità.
        

        
          Basta vivere alla giornata: se questo Governo ha a cuore l'agricoltura, rifletta, si fermi, riorganizzi e rilanci un settore fondamentale per la nostra economia. Se dovesse fare questo, io e il mio Gruppo saremo convintamente a fianco del Governo e della sua maggioranza nel sostenere un'agricoltura diversa nei tempi moderni. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII e del senatore Puglia).
        

        
          Presidenza del vice presidente CALDEROLI (ore 11,17)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bellot. Ne ha facoltà.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Signor Presidente, rappresentante del Governo, colleghi, potrei anche usare solo un minuto per intervenire su questo provvedimento: Renzi a casa, sei assolutamente fuori dalle tematiche dei nostri cittadini, che ogni giorno si trovano a combattere con queste difficoltà e con questa economia che li sta strozzando.
        

        
          Penso, invece, che sia giusto continuare l'intervento e dare spiegazione delle posizioni e del lavoro svolto dal nostro Gruppo in sede di esame del provvedimento sull'IMU agricola per terreni montani e collinari: un'ennesima vessazione, un'ennesima tassa, una nuova difficoltà per contribuenti e per Comuni.
        

        
          Dopo un anno sicuramente visto passare a colpi di fiducie e con interventi che sono andati nella direzione opposta, siamo qui anche oggi a trattare l'ennesimo provvedimento che definire un pasticcio infinito che creerà una totale incertezza significherebbe, a mio avviso, usare ancora un'espressione gratificante per quella che invece è assolutamente - mi consenta di dirlo, signor Presidente - una schifezza.
        

        
          Alla fine, girando e rigirando, cercando di decretare e decretare, cambiare i termini e le scadenze, modificare, rimediare al pasticcio, la marchetta degli 80 euro che Renzi ha imposto la scorsa primavera per la sua campagna elettorale qualcuno deve pur pagarla. Non la paga chi l'ha ricevuta, chi ha trovato nella busta paga 80 euro (che alla fine, spesso, ha dovuto anche restituire con i conguagli fiscali); non la paga chi comunque un'attività, un lavoro, uno stipendio ce l'ha, ma la paga in questo caso l'agricoltura.
        

        
          Renzi ha trovato un altro «terreno fertile» - e l'espressione credo sia appropriata - cui poter usurpare delle risorse. Dico usurpare perché si parla di agricoltura, di volontà di mantenere i territori e i presidi, di tante belle cose, tante belle parole, ma poi si procede nella direzione opposta. Portiamo avanti addirittura l'agricoltura a "chilometri zero", i prodotti tipici italiani, la qualità: tutte belle parole, ma la sostanza è che tassiamo, diamo un'altra mazzata e troviamo una risorsa in un settore che poco importa al Governo cosa produce o quale indotto genera sul territorio, anche in termini di controllo e gestione del territorio.
        

        
          L'importante è trovare gli 80 euro e li troviamo, prima, con un provvedimento in cui il parametro per tassare i territori è quello della sede municipale. Una cosa assurda: forse Renzi dovrebbe farsi un giro per le aree montane e collinari per capire che solitamente il municipio non sta sul cucuzzolo della montagna, ma è in una collocazione accessibile e idonea per lo meno ad erogare servizi ai cittadini. Come ex sindaco, forse dovrebbe ricordarsi dove era la sua sede municipale. D'altronde non ha mai vissuto in montagna, quindi non lo può capire.
        

        
          Di conseguenza vi è questa assurda iniquità nello spostamento di un parametro di tassazione su territori che, invece, sono difficili da mantenere, da presidiare, da coltivare e da lavorare. La prima battaglia che abbiamo subito condotto è stata quella contro l'iniquità che era nata sulla sperequazione nella scelta del parametro per identificare questi terreni. È stata quindi presentata una riformulazione chiaramente in senso migliorativo. Ma a noi non basta. La Lega Nord, fin dall'inizio, si è posta contro questo provvedimento iniquo, lo ripetiamo, che genera molti dubbi e incertezze, e ha chiesto di tornare - e il nostro emendamento è stato predisposto in maniera puntuale proprio a questo scopo - alla legge ante decreto-legge n. 66 del 2014. Vogliamo tornare al vecchio dettame di esenzione di IMU su questi terreni per garantire equità, e anche certezza, a chi si è trovato a fine anno, a fine 2014, ad affrontare tassazioni che non erano previste e per le quali, magari, non erano state accantonate risorse, dovendole usare per altre tasse che comunque dovevano essere pagate. I Comuni e i sindaci, infatti, si sono trovati con dei buchi di bilancio e quindi con l'impossibilità di chiudere i bilanci perché a dicembre, solitamente (almeno nelle famiglie normali) il buon padre di famiglia, come si usa dire, ha già gestito l'anno pregresso e ha già fatto eventualmente le scelte sulle quali lavorare. Tutto questo, però, a questo Governo non importa, non interessa.
        

        
          Nella nuova normativa, inoltre, ci si riferisce ad un elenco ISTAT datato 1952 che quindi non ha assolutamente una reale e corretta panoramica dei territori, delle aree montane e collinari, né del mutamento geologico e idrogeologico del nostro territorio che purtroppo è soggetto a continui cambiamenti dovuti non solo alla variazione delle colture ma anche agli eventi alluvionali e idrogeologici che l'Italia sta subendo continuamente a causa della mancanza di programmazione, di controllo e di manutenzione del territorio. Ovviamente questo non agevola.
        

        
          L'aver tassato nuovamente i terreni agricoli, in particolare nelle aree montane (siamo riusciti, poi, con questo nuovo elenco, a salvaguardarne alcune), non costituisce sicuramente un incentivo per vivere in queste zone, per permettere di vivere in queste zone, perché io credo che vi sia comunque un certo attaccamento, ma è l'unica cosa che resta a cittadini che vivono mille problemi, che sono letteralmente assediati da difficoltà non solo meteorologiche ma anche e prima di tutto imposte dal Governo.
        

        
          L'agricoltura, in quest'ultimo anno (lo abbiamo sentito anche nelle audizioni), ha pagato uno scotto enorme: circa un miliardo in tasse in più (queste sono le cifre che gli agricoltori ci hanno portato all'esame in audizione) del quale forse nessuno si è accorto. Comunque alcune zone continuano a rimanere presidiate e vi si svolgono attività dove si cerca ancora di produrre e lavorare, tra l'altro offrendo prodotti di qualità e assicurando l'eccellenza al Paese. Anche in questo caso, però, al Governo Renzi, e a Renzi in particolare, questo forse non interessa.
        

        
          Concordo anch'io, con tutto il rispetto per chi in questo momento rappresenta il Governo, sul fatto che il Ministro dell'agricoltura avrebbe dovuto essere presente, perché in particolare, al di là della fiscalità e della tassazione, questo provvedimento riguarda un comparto importante, sul quale, tra l'altro, è stato anche coniato un ulteriore slogan: diamo lavoro ai giovani, diamo possibilità ai giovani, rendiamo possibile la nascita di nuove aziende e imprese nel settore agricoltura. Se questo è il primo passo, signori miei, siete lontani dall'obiettivo. Questo non significa aiutare i giovani nel trovare un nuovo ruolo, una rinnovata volontà di creare, di impegnarsi, di impegnare risorse, vita, futuro se poi, appena questi si manifestano, trovate il modo per tassare proprio quel comparto. Lo ripeto: siamo proprio distanti, anzi, siete proprio distanti perché noi non ci mettiamo dalla vostra parte ma, anzi, contrastiamo queste scelte.
        

        
          Pensiamo alle aree montane: prima tassate, poi non tassate, prima esenti, poi non esenti, con soggetti che hanno pagato e affinché non l'hanno fatto. Nel provvedimento al nostro esame non è nemmeno considerata la possibilità di ottenere rimborsi: su questo punto la Commissione ha lavorato per cercare di smussare tutte queste carenze, il continuo cambiamento di date, l'incertezza per il contribuente, le scadenze non onorate ma non certo per volontà del contribuente. Per quest'ultimo problema, ovviamente, abbiamo chiesto - e tale richiesta è stata recepita anche dalla Commissione - che non fossero previste sanzioni per il mancato pagamento a scadenza, perché sicuramente non era volontà del cittadino o dell'agricoltore non pagare, ma il possibile ritardo lo si sarebbe dovuto ascrivere alle suddette incertezze.
        

        
          Tutte queste difficoltà riguardano poi le attribuzioni proprie delle aree che dovrebbero pagare o no. Pensiamo ad un caso particolare sul quale ho presentato un emendamento che speravo fosse accolto vista la tipologia, l'unicità e l'importanza della proposta. La cosiddetta legge Delrio ci ha riconosciuto alcune province come interamente montane. La provincia dove io vivo, Belluno, ha un unico Comune non montano, o meglio parzialmente montano (quindi si tratta di un'iniquità incredibile), ma il Governo sulla questione ha semplicemente accolto un ordine del giorno. Questa è una evidente disparità, un'iniquità, perché in questo Comune ci si troverà a dover pagare l'IMU; ma non solo: si troverà ad essere discriminato, come parzialmente montano, in un'area definita totalmente montana. Questa è la capacità di andare incontro in maniera concreta ed efficace a delle esigenze oggettive, evidenti e fortemente portate da noi che viviamo i territori con molta difficoltà, ma che ancora li presidiamo.
        

        
          Comunque, gli interventi del Governo a sostegno dell'agricoltura nell'ultimo periodo sono stati solo proclami. Riteniamo che il Governo abbia usato l'agricoltura come un buon bancomat, un settore in cui avere la certezza di poter continuamente introdurre nuovi oneri fiscali.
        

        
          Come abbiamo già fatto presentando la questione pregiudiziale, noi ci auguriamo che ci sia, da parte dei colleghi e di chi deve difendere i territori, una volontà di far sì che questo provvedimento non venga votato e si torni ad una situazione che almeno tutelava gli agricoltori e dava loro respiro. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, è presente in Aula per assistere ai nostri lavori una rappresentanza di studenti e docenti dell'Istituto comprensivo-scuola media «Milani» di Caivano, in provincia di Napoli. Ad essi rivolgo il saluto a nome dell'Assemblea. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1749 (ore 11,27)
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Donno. Ne ha facoltà.
        

        
          DONNO (M5S). Signor Presidente, oggi parliamo di imposta municipale unica. Tanto per cambiare, l'ennesima imposta ai danni dei cittadini.
        

        
          L'IMU è un'imposta che mortifica e svilisce il settore agricolo, gli agricoltori e il loro lavoro, penalizzando quei territori che molto spesso partono già svantaggiati. Ma sono gli stessi territori che garantirebbero all'Italia intera di essere un fiore all'occhiello e di dare la possibilità agli italiani di mangiare cibo sano.
        

        
          È un'imposizione, questa, contraria ad ogni comune norma di razionalità e di buonsenso - questo noi lo diciamo da sempre - che serve soprattutto, in base ai criteri irrazionali di questo Governo, a fare cassa, ma che, nella realtà dei fatti, ha l'obiettivo di torcere ancora il collo alle imprese agricole. A questo va aggiunto naturalmente l'assurdo balletto di provvedimenti emanati dal Governo sull'argomento. Nel giro di dieci mesi (e dico dieci) Renzi cerca di tappare i suoi buchi e di recuperare i soldi che ha precedentemente elargito (non si sa a chi e non si sa come). Insomma, un pasticciaccio tremendo come quello degli 80 euro. Ma Renzi non aveva affatto le idee chiare sulla situazione del comparto agricolo italiano. Per dare attuazione all'IMU agricola, ha dovuto emettere addirittura tre diversi decreti-legge (il n. 66 del 2014, il n. 185 del 2014 e il n. 4 del 2015) e un decreto interministeriale del 28 novembre 2014; e meno male che annuncia in televisione, sui tweet e su tutti i canali a sua disposizione che stanno semplificando e sburocratizzando. Macché! Anzi: è peggio di prima.
        

        
          Questa è una via crucis di norme emanate e poi smentite, criteri di determinazione degli importi scritti e poi cancellati nel giro di qualche mese, cosa che ha creato grandissime difficoltà ai contribuenti, ai Comuni e ai consulenti del settore, che non sapevano più che pesci prendere. Una gran confusione. Si tratta dell'ennesima rivelazione del vero volto dell'esecutivo: una specie di Frankenstein normativo che semina confusione ed incertezze.
        

        
          La scarsissima attenzione che il Governo ha dedicato ad una tematica molto delicata per gli agricoltori italiani è palesemente evidenziata dal fatto che ognuno di questi provvedimenti aveva criteri applicativi che sono stati oggetto di modifica da parte di quello successivo. Cosa vuol dire? Ho fatto un errore e ora ci metto una toppa. Senza accorgersi, però, che ogni toppa messa nel buco, diventava una falla sempre più grande.
        

        
          Come se non bastasse, il "Governo della semplificazione", così come si proclama, ci ha messo quasi un anno per inventarsi questa tassa assurda. Con questo decreto-legge ha dato, inizialmente, poco più di due settimane dalla sua emanazione (inclusi festivi e giorni non lavorativi) per: verificare la debenza dell'IMU agricola in base ai nuovi criteri; incastrare le nuove disposizioni con il puzzle di quelle vecchie; andare dal commercialista o dal professionista del settore; calcolare l'imposta e versarla.
        

        
          Non tutti poi sanno che al momento pendono ben due ricorsi al TAR riguardo alla regolarità di quest'imposta: la sentenza di uno dei due è prevista per il 28 febbraio e non va escluso che i giudici amministrativi possano schierarsi a favore di una totale cancellazione dell'IMU agricola. Per questo, sarebbe opportuno un coordinamento tra poteri dello Stato, proprio per evitare che gli errori già fatti diventino veri e propri disastri per il futuro.
        

        
          Come però accade per altri decreti, il vero gioco di prestigio mediatico risiede nelle coperture: mentre va dichiarando ai quattro venti di aver previsto delle esenzioni, il Governo dimentica casualmente di sottolineare che le risorse per coprire l'esenzione agricola sono state prese proprio dal comparto agricolo (eh no, perché questo non conviene: omettiamo).
        

        
          Entrando nello specifico, con il comma 1 dell'articolo 2 del decreto-legge in parola, per coprire l'esenzione IMU vengono abrogate le disposizioni fiscali recentemente emanate a favore del settore agricolo per la determinazione del valore della produzione netta. Parliamo, cioè, dell'applicazione al 50 per cento delle detrazioni ai fini IRAP, attualmente applicabili ai lavoratori a tempo indeterminato, anche a lavoratori stagionali in agricoltura che lavorino almeno centocinquanta giornate all'anno. Si tratta di agevolazioni che, tra l'altro, non sono mai state applicate, in quanto la loro efficacia era subordinata ad una mai pervenuta autorizzazione preventiva della Commissione europea. Questo è allora il Governo del «mai», del «forse» e del «pressappoco»: che Governo è questo? (Applausi del senatore Puglia).
        

        
          Per far luce su tutta questa situazione e svegliare i Dicasteri interessati, lo scorso 20 gennaio ho presentato una mozione con l'obiettivo di impegnare il Governo ad esentare tutti i terreni agricoli dal pagamento dell'IMU. In quella mozione vi era la richiesta di particolare attenzione al Gargano ed agli altri territori recentemente alluvionati. Inoltre, per il Gargano, il 22 ottobre 2014 ho ottenuto la discussione di una mozione a mia prima firma, a seguito della quale il Governo si è impegnato a mettere nero su bianco cinque dei sette punti presentati.
        

        
          Signor Presidente, le chiedo di poter consegnare il testo nella restante parte, affinché sia allegato al Resoconto in modo che possa essere più esplicativo.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
        

        
          DONNO (M5S). Essendo arrivata al punto cruciale, signor Presidente, le chiedo inoltre di concedermi pochi secondi in più.
        

        
          In sede di approvazione della legge di stabilità, abbiamo fatto lo stesso, presentando emendamenti volti a risolvere questa problematica. Nel frattempo, però, nulla è avvenuto: il Governo continua a vessare gli agricoltori, prendendo i soldi dalle loro tasche mentre cercano di andare avanti, e a fare porcate, delle quali questa è l'ennesima. Così, gli errori dei governanti ricadono sui cittadini, ma ne siamo stufi, come pure degli ennesimi giochetti: «Ti do gli 80 euro, però te li riprendo, ma intanto vado in televisione a dire di averteli dati». No: tu mi hai dato l'ennesima porcata, che dovrò risolvere per l'ennesima volta, trovando comunque il sistema per andare avanti.
        

        
          Ora, questa è un'istigazione a delinquere da parte del Governo e ad abbandonare le proprie terre. Noi rispondiamo invece al Governo che gli italiani non devono abbandonare le proprie terre, ma coltivarle e vedersi riconosciuti i loro diritti. Gli italiani devono continuare ad alzare la testa, senza sottostare alle voglie di un bimbetto che si alza la mattina e stabilisce prima bianco, poi nero, poi grigio. Renzi deve capire cosa vuole dalla vita: quando diventerà grande? (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Scoma. Ne ha facoltà.
        

        
          SCOMA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, signori del Governo, onorevoli senatori colleghi, per l'ennesima volta questo Governo ricorre al decreto-legge e ad una decretazione d'urgenza, nonostante sia stato più volte redarguito dal Capo dello Stato, in favore di un corretto, preciso e puntuale percorso parlamentare delle leggi. Ancora esistono due rami del Parlamento, ma a volte ce ne dimentichiamo.
        

        
          Il provvedimento per noi presenta molti, forse troppi, profili di criticità. Il decreto-legge vorrebbe modificare il sistema dell'imposta municipale propria sui terreni agricoli, precedentemente disposta dal decreto-legge n. 16 del 2012 e successive modifiche, ma agricoltori e allevatori di tutta l'Italia protestano giustamente in tutte le piazze contro quella che di fatto ha un solo nome: patrimoniale sui possedimenti agricoli. La nuova imposta non fa che aumentare le già tante difficoltà del settore, un settore troppe volte in crisi e in crisi da tanto tempo. Sappiamo che la nuova tassa si applica a tutte le costruzioni che vengono utilizzate allo svolgimento dell'attività agricola. Il Governo ha cercato di rivedere dei parametri e, probabilmente, anche le opportunità di far pagare il tributo con minore aggravio ma la nuova tassa rimane. Piccole modifiche certamente non cambiano la sostanza. Il tributo è essenzialmente un ulteriore accanimento verso gli agricoltori. Il Governo imperterrito continua a fare orecchie da mercante. L'intera categoria è in allarme; la questione è essenziale; la questione è urgente per l'economia del Paese, un Paese che ha nell'agricoltura una delle sue migliori eccellenze. Più volte in Commissione e con grande pazienza - mi riferisco ovviamente ai componenti del Governo che più volte si sono succeduti in Commissione - abbiamo provato a modificarne i parametri, a riequilibrare un disegno di legge che appare confuso, sbagliato, ma il Governo è stato sempre e troppe volte sordo.
        

        
          La materia è di rilevante drammaticità per l'intero Paese. C'è una grande e palese disparità di trattamento nel provvedimento in oggetto. La materia è stata trattata con spregiudicatezza dal Governo che, con incompetenza, ha deciso di vessare gli agricoltori, con conseguente crollo del mercato immobiliare e agricolo e non solo, incidendo sui futuri equilibri del settore. Siamo per la totale esenzione dall'IMU agricola. Riteniamo che probabilmente la Presidenza poteva procedere all'assegnazione del decreto-legge alla Commissione agricoltura e non soltanto alla Commissione bilancio. Riteniamo, inoltre, che le disposizioni di cui stiamo parlando creino discrimine e generino concorrenza sleale. Le norme contenute nel decreto-legge, oltre a legittimare i profili di incostituzionalità, non possono neanche essere condivise nel merito.
        

        
          Per queste motivazioni ovviamente siamo e restiamo assolutamente contrari.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Orrù. Ne ha facoltà.
        

        
          ORRU' (PD). Signor Presidente, onorevoli colleghi, rappresentanti del Governo, ci troviamo oggi a trattare la conversione in legge del decreto-legge del 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU, che ha avuto una genesi e un iter problematico e contrastato.
        

        
          Vorrei iniziare il mio intervento ricordando che l'imposta municipale unica (IMU) è stata inizialmente introdotta dal Governo Berlusconi con il decreto legislativo n. 23 del 14 marzo 2011 per gli immobili diversi dall'abitazione principale. Successivamente il Governo Monti, a causa di urgenti motivi per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici (manovra salva Italia), aveva esteso l'imposta anche alle abitazioni principali e ai terreni agricoli, rendendola effettiva in via sperimentale a partire dal 2012 per poi portarla a regime dal 2015.
        

        
          Lo scorso 28 novembre 2014 il Governo ha emanato il decreto in cui l'esenzione per i Comuni ed i terreni agricoli faceva riferimento solo ed esclusivamente al criterio altimetrico della residenza municipale per delimitare l'area di disagio dell'attività agricola nella fascia di territorio compresa tra la pianura e la montagna. A fronte di quel decreto, che peraltro imponeva il pagamento del tributo entro il 16 dicembre successivo, molti Comuni hanno fatto ricorso al TAR per chiedere la sospensione del pagamento dell'imposta, essendo stati modificati i nuovi parametri di corresponsione con un termine eccessivamente a ridosso della scadenza (16 dicembre appunto). La giusta rimostranza dei Comuni ha condotto i colleghi del Partito Democratico della Commissione agricoltura, cui molti di noi si sono aggiunti, a presentare un'interrogazione, prima, e ad indirizzare, successivamente, una lettera al Presidente del Consiglio e ai Ministri interessati, chiedendo di sospendere per il 2014 l'applicazione del criterio altimetrico legato alla sola localizzazione della residenza municipale e di impostare, invece, a partire dal 2015, una misura ispirata a logiche davvero riformatrici e a criteri oggettivi.
        

        
          Il Governo, comprendendo le motivazioni che avevano condotto a chiedere la ridefinizione dei criteri e la proroga dei termini di pagamento, il 24 gennaio scorso ha emanato il decreto-legge oggi in discussione, che ridefinisce i parametri di esenzione dall'IMU per i terreni montani. Infatti, per far riferimento solo all'articolo 1 del decreto-legge in questione, esso dispone che, a decorrere dall'anno 2015, l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica ai terreni agricoli, nonché a quelli incolti ubicati nei Comuni classificati totalmente montani, di cui all'elenco dei Comuni italiani predisposto dall'ISTAT; ai terreni agricoli, nonché a quelli incolti posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani di cui al citato elenco ISTAT. È bene ricordare che l'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo n. 504 del 1992, in materia di ICI, prevedeva l'esenzione per i terreni agricoli ricadenti in aree montane e di collina individuate dall'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984. Per individuare la lista dei terreni esenti era indispensabile riferirsi all'elenco allegato alla circolare n. 9 del 14 giugno 1993.
        

        
          Con il presente decreto-legge è stato fatto un grande passo avanti rispetto al decreto di novembre, aggiungendo ai 1.400 Comuni esenti altri 2.000 Comuni. È di tutta evidenza, dunque, che la questione, come testimoniato dall'intero comparto agricolo del Paese e dai Comuni più direttamente interessati, ha carattere nazionale, con ricadute significative e differenti sui singoli territori ed ovviamente su ogni Regione. Paradossalmente, su questa importante problematica, applicando gli attuali criteri, vi sono territori cui viene riconosciuta l'esenzione totale per l'altezza, pur non avendo sostanzialmente, tra le attività primarie, il settore agricolo, e territori nei quali il comparto agricolo rappresenta una fondamentale realtà economica e che, proprio a causa dei criteri attualmente vigenti e di tabelle obsolete, sono notevolmente penalizzati. È di evidenza cristallina che prioritaria è e deve essere la tutela dei veri operatori del settore, ossia di coloro che traggono il loro primo sostentamento da questa attività, oltre che degli imprenditori agricoli che danno posti di lavoro.
        

        
          Il Governo ha dimostrato ed ha compreso la necessità di rivedere i criteri previsti nel decreto del novembre 2014, tuttavia il provvedimento oggi in discussione necessiterebbe di ulteriori correttivi che si è cercato di apportare in sede di Commissione finanze.
        

        
          Un ottimo lavoro è stato svolto dalla Commissione e dal relatore, che hanno predisposto degli emendamenti che riassumono alcune delle problematiche e che mirano a non applicare sanzioni o interessi in caso di ritardato versamento dell'imposta dovuta per il 2014 a chi dovesse pagare entro la data del 31 marzo 2015 (sostanzialmente autorizzando lo slittamento del pagamento); a rimborsare quei Comuni che hanno pagato in base al decreto del novembre 2014, ma che sono stati esentati per effetto dell'ultimo provvedimento del Governo; a costituire, presso il MEF, un fondo compensativo in favore dei Comuni che abbiano registrato un minor gettito rispetto a quello preventivato e a riconoscere una sorta di franchigia di 200 euro ai territori collinari precedentemente esenti, dimostrando ulteriore attenzione.
        

        
          Anche i singoli emendamenti presentati, tra i quali alcuni a mia prima firma, mirano tutti a prevedere criteri di equità e proporzionalità per i Comuni che potranno godere delle esenzioni totali o parziali e i proprietari di terreni agricoli ivi ricadenti, anche con particolare riferimento ai Comuni appartenenti alle isole minori, che, nella mappatura fatta dal Dipartimento per lo sviluppo e la coesione territoriale sulle aree interne, sono catalogate come aree interne ultraperiferiche.
        

        
          Come dicevo, si deve comunque puntare al massimo nell'ottica dell'equità. Si tratta di un settore produttivo che ha bisogno, come e più di altri, di attenzione. È un settore in cui le variabili indipendenti afferenti alla produzione - tra cui anche le condizioni meteorologiche - rendono impossibile ipotizzare fino in fondo quali saranno gli utili e se ci saranno. Sarebbe indispensabile e, quindi, auspicabile poter applicare criteri che permettano agevolazioni anche parziali a tutti gli agricoltori, compresi quelli che operano in pianura, prevedendo per gli stessi una minima e/o parziale esenzione.
        

        
          Non va dimenticato, inoltre, che nel corso del 2014 il settore primario agricolo, a livello nazionale, è andato incontro anche ad una serie di aggravi di ordine fiscale. Se questo è vero a livello nazionale, lo è tanto di più per la mia Regione.
        

        
          Permettetemi ora un richiamo al mio territorio. Il comparto agricolo della Sicilia, Regione che, ricordo, per quanto riguarda il comparto agricolo è considerata obiettivo 1 dall'Unione europea, nell'arco del 2014 ha subito le conseguenze di un andamento climatico sfavorevole, che ha determinato l'insorgenza di alcune fitopatie dagli effetti devastanti. Signor Presidente, se permette consegno parte del mio intervento affinché sia allegato al Resoconto e vado alla conclusione.
        

        
          PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
        

        
          ORRU' (PD). Ribadisco, pertanto, che al Governo vada riconosciuto il merito di aver tentato, con il disegno di legge in discussione, di correggere e migliorare quanto previsto con il decreto-legge del novembre scorso in merito all'individuazione del mero criterio altimetrico per stabilire l'esenzione o meno dal pagamento dell'IMU da applicare ai Comuni e di avere - in sede di esame in Commissione - dimostrato sensibilità che ha condotto all'accoglimento di proposte emendative migliorative di cui ho già detto. Tuttavia è evidente che ci sia ancora molto da fare e da affinare, ampliando la logica complessiva che ridetermini realmente e globalmente, attraverso quei criteri di equità e proporzionalità, di cui parlavo prima, le tipicità dei territori al fine di addivenire per il 2016 ad una mappatura finalmente aggiornata delle tabelle ISTAT, che consenta senza alcuna possibilità di confusione o contenzioso di individuare le esenzioni totali e parziali da applicare a tutti i Comuni ed i terreni agricoli del Paese per cui ne ricorrano le condizioni. (Applausi del senatore Mirabelli).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Crosio. Ne ha facoltà.
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Signor Presidente, intervengo solo pochi minuti per aggiungere qualcosa a quanto già detto dai miei colleghi, in maniera sicuramente più puntuale, al fine di sottolineare quanto di approssimativo e confusionale sia contenuto in questo provvedimento. Innanzitutto credo che l'approccio utilizzato dal Governo per trattare questa delicata materia non sia sicuramente da ascrivere ai migliori sistemi con i quali andare a toccare la proprietà privata. Mi spiego meglio. Sappiamo che nella nostra società occidentale contemporanea lo strumento che per definizione limita l'uso della proprietà privata è quello urbanistico e i suoi derivati. A seguito di questa considerazione, democraticamente espressa, è evidente che da parte del cittadino tale limitazione spesse volte sia vista come vessatoria quando si interviene sia per modificare gli strumenti urbanistici che i suoi derivati. Pertanto occorre utilizzare il metodo applicato nelle buone amministrazioni locali, nelle quali quando si mette mano alla proprietà lo si fa con una certa ratio e con determinati punti di riferimento, cosa che da questo Governo non è stato fatto. Anzi, è accaduto assolutamente il contrario e lo abbiamo visto in queste settimane.
        

        
          Infatti, se effettivamente il Governo Renzi avesse voluto affrontare in maniera decisa, ferma e risoluta tale questione sarebbe dovuto partire dalla base, dagli strumenti da utilizzare. Nel nostro Paese, in tantissime realtà, quasi nella totalità, abbiamo una situazione del catasto devastante, unica in Europa. Pertanto, per poter mettere in campo ciò che volete fare forse sarebbe stato il caso di parlare in maniera seria di ricomposizione fondiaria per poter dare quel valore aggiunto che oggi nel nostro Paese è totalmente mancante.
        

        
          Signor Sottosegretario, le ricordo che andremo a pagare l'IMU su terreni che non esistono più. Infatti in certe zone del Paese, sulle aste verso il Po, nelle zone di fondovalle, il catasto risale a "Cecco Beppe". Signor Sottosegretario, se avessi la possibilità di utilizzarla come canneggiatore, attraverso l'utilizzo di un teodolite le farei vedere che andando a misurare le parcelle, da noi frammentate in una maniera unica in Europa, alcuni terreni non esistono più. Il corso dei fiumi è infatti cambiato negli ultimi centocinquant'anni: ci sono dei terreni che addirittura non esistono più e anche su tali terreni andremo sicuramente a far incidere questa odiosa tassa, che vogliamo imporre. Non mi addentro sulle tematiche relative alle zone oggetto di dissesto idrogeologico e di grosse problematiche.
        

        
          Nel corso degli anni ci sono state anche delle pianificazioni del territorio che di fatto vincolano e rendono particolarmente ostico mettere mano alle questioni che riguardano i terreni agricoli. Mi riferisco ad esempio ai piani di assetto idrogeologico (PAI), che di fatto limitano e vincolano in maniera preponderante l'utilizzo della proprietà privata. Ciò avviene in modo democratico, perché si tratta di strumenti soggetti al voto dei Consigli regionali e provinciali, ma comunque essi pregiudicano il valore di tali terreni, comportando grosse problematiche, che in questo caso non sono state assolutamente prese in considerazione. Mi riferisco al fatto che in alcune zone agricole insistono delle attività, che i piani di assetto idrogeologico impongono di rilocalizzare, anche se di fatto ciò non è possibile. Come ci comporteremo in questi casi? Ci sarà un grosso problema e vi posso citare decine e decine, se non centinaia di esempi, per capire quali criticità ci troveremo ad affrontare sul territorio, per quanto riguarda queste zone. Quello che mi preme sottolineare è proprio l'errore, lo sbaglio nell'approccio utilizzato dal Governo su un provvedimento e una tematica così importanti.
        

        
          All'inizio del mio intervento ho evidenziato quanto sia fondamentale, quando si parla di pianificazione del territorio, avere la sensibilità di capire che l'utilizzo della proprietà privata in tutti i suoi complementi è limitato dagli strumenti urbanistici e che l'approccio messo in campo dai buoni amministratori è certamente quello ideale. (Richiami del Presidente).
        

        
          Mi avvio a concludere, signor Presidente. Voi avete però usato un altro approccio, ovvero quello che si usava a metà degli anni Ottanta, per cui aprendo uno strumento urbanistico o un piano regolatore si aveva la mappa esatta di come erano distribuiti i voti della maggioranza che governava. Questo è il vostro approccio mentale, arcaico e vetusto, nella pianificazione del Paese e del territorio: il nuovo che volevate mettere in campo, non è nuovo. Siete vecchi, molto vecchi da questo punto di vista e state devastando il territorio nella sua componente e nella sua accezione più importante, che è quella della gestione del territorio stesso. Siete come i vecchi sindaci del passato, che ne ha hanno fatte di cotte e di crude. Andate avanti su questo solco, ché andate bene: avanti! (Applausi della senatrice Mussini).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Mauro Giovanni. Ne ha facoltà.
        

        
          MAURO Giovanni (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, cari colleghe e colleghi, intervengo in una fase del dibattito in cui sono già stati sviscerati i molteplici aspetti di illegittimità, anche costituzionale, di questa normativa che riguarda l'IMU agricola. Ne cito uno per tutti: il fatto di ancorare una tassa non alla redditività, ma alla possidenza, a prescindere dalla capacità di produrre reddito, va contro la progressività dell'imposizione fiscale, che è prevista nella nostra Carta costituzionale. Non mi voglio però addentrare nei tanti aspetti sviscerati, che hanno chiaramente comportato l'indignazione delle forze di opposizione in questo ramo del Parlamento e che tanti interventi imbarazzati hanno suscitato da parte di coloro che sostengono il Governo e fanno parte della maggioranza di quest'Assemblea. Non ho potuto ascoltare da parte di nessuno argomentazioni in difesa di un provvedimento che è profondamente e sostanzialmente ingiusto. Quello che interessava al Governo era recepire questi maledetti 350 milioni di euro, che devono essere spillati ai nostri agricoltori.
        

        
          Ciò che si sta effettuando oggi, cari amici, non è soltanto una manovra che serve per far quadrare i conti disastrati del Governo Renzi, oggi si sta proponendo una modificazione culturale profondissima del nostro Paese. Oggi si interviene su una fascia della nostra produzione e su produttori che sono anche presidio a tutela del territorio nazionale. Oggi, imponendo una tassa sui terreni a prescindere dalla loro capacità di produrre reddito, stiamo dicendo a milioni di piccoli agricoltori che non devono più potercela fare, che debbono cedere quel loro fazzoletto di terreno, la loro piccola proprietà. A vantaggio di cosa? Di quel meccanismo che si sta diffondendo anche in altre parti del pianeta, che è la concentrazione della proprietà terriera. Dietro questa manovra economica c'è una filosofia di Governo che noi contrastiamo con tutte le nostre forze: la proprietà agricola che ritorna al latifondo, i grandi gruppi che acquistano le piccole proprietà.
        

        
          Abbiamo reso ricco il nostro Paese grazie al lavoro di tante piccole e medie imprese agricole che non solo sono state un presidio ambientale sul nostro territorio, giacché solo il piccolo può avere cura anche degli aspetti considerati marginali dalla grande produzione, ma hanno costituito anche un presidio per la sicurezza di tanti territori di campagna. Ebbene, quando avremo portato definitivamente sul lastrico questa fascia economica della nostra agricoltura, a chi avrete fatto il sacco? A chi avrete fatto il gioco?
        

        
          Poc'anzi la senatrice Orrù, del Partito Democratico, che è siciliana, si è ritenuta soddisfatta che 2.000 Comuni in più otterranno l'esenzione. Ma di cosa stiamo parlando? Questa è gente che non conosce e per cui davvero si potrebbe scrivere un libro intitolato «Agricoltura, questa sconosciuta». Si potrebbero scrivere trattati di sconoscenza dell'agricoltura nazionale: sapete quanti Comuni avranno l'esenzione nella Sicilia dove viene eletta la senatrice Orrù? Forse una ventina e nella provincia di Messina, che tra le nove Province siciliane è quella che ha minore capacità di produzione di reddito agricolo per vocazione, per storia e per morfologia dei luoghi. Ma questo non ha convinto la senatrice Orrù a parlare dell'iniquità di una tassa che va a colpire proprio là dove c'è una redditività marginale del settore, una tassa talmente ingiusta che esenta le rendite parassitarie dell'agricoltura e aggrava quelle produttive secondo una filosofia pazzesca.
        

        
          Voglio dedicare questi pochi minuti all'ottusità piena, all'assenza in quest'Aula, vergognosa, del ministro Martina. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della senatrice Fattori. Commenti della senatrice Albano). Il ministro Martina si deve dimettere, quando non riesce a svolgere il suo ruolo all'interno del Governo e non riesce a partecipare ad un dibattito che riguarda soprattutto il suo settore. Perché, come ai tempi di Verre, quando l'antica Roma mandava costui in Sicilia per riscuotere quante più tasse possibile a prescindere dall'interesse per quell'isola, ora c'è un Governo romano che è ancora più cieco di quello di duemila anni fa, che dall'agricoltura siciliana e meridionale cerca di trarre soltanto denaro in maniera miope, dimenticando che questo è addirittura l'anno dell'Expo mondiale.
        

        
          Questo è l'anno in cui il nostro Primo ministro dice che l'agricoltura mondiale avrà i riflettori puntati sull'agricoltura italiana, che avrà in Milano un ruolo da protagonista per tutto il mondo e noi, in quest'anno, accoglieremo gli agricoltori ed i rappresentanti dei Governi di tutto il mondo, per parlare di agricoltura e di food, avendo introdotto un orpello odioso, non tanto per la quantità, quanto per la qualità dell'intervento e per la filosofia assurda, stupida e antistorica che esso nasconde.
        

        
          La nostra Italia sull'agricoltura ha sempre basato non solo la propria economia, ma anche la propria struttura sociale, che ora viene minata. Questa vostra filosofia è davvero dannosa e va veramente combattuta con tutte le nostre forze.
        

        
          L'assenza del Ministro mi lascia però assolutamente perplesso, perché è segno o di pressappochismo e di incapacità assoluta di esercitare i rispettivi ruoli, oppure -ancora peggio - significa che si stanno servendo interessi altri, che non sono certo né quelli degli agricoltori italiani, né certamente quelli dell'Italia. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI) e LN-Aut e del senatore Amidei).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Amidei. Ne ha facoltà.
        

        
          AMIDEI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, signor Sottosegretario, onorevoli colleghi, negli interventi odierni sono emersi tutti gli aspetti che possono rappresentare dei limiti in questo decreto-legge sull'IMU agricola. Oggi potremmo dire che il decreto-legge sull'IMU agricola lascia un vuoto incolmabile, perché non si sono saputi cogliere gli aspetti principi dell'agricoltura italiana, che tengono conto di cosa fa l'agricoltore ed in cosa consiste l'agricoltura, che non è solo un'attività, nel caso specifico un bene da tassare. Quello che però soprattutto non si è capito è il ruolo degli agricoltori. Gli agricoltori italiani sono da prendere come esempio, perché ancora fanno agricoltura in una realtà in cui il tessuto poderale medio è fra i più bassi in Europa, e invece non si è tenuto conto di questo aspetto. Si fa agricoltura, peraltro di grande qualità, con una superficie estremamente esigua.
        

        
          Fondamentalmente, però, non si è tenuto conto, nella tassazione, del criterio in base al quale, di fatto, il terreno agricolo non andrebbe tassato, perché il ruolo dell'agricoltore è anche un ruolo di mantenimento dell'ambiente in cui viviamo, è un ruolo che non può essere paragonato con altre attività che in qualche modo fruiscono del suolo per il loro svolgimento. In questo caso, invece, c'è appunto un ruolo fondamentale che è quello di mantenere il nostro ambiente.
        

        
          Il problema fondamentale del criterio di tassazione è che si è fatta una discriminazione veramente preoccupante. In questo, vorrei quasi intravedere un'attenuante per chi ha voluto prevedere una tassazione in questo decreto-legge, che è data fondamentalmente dall'ignoranza, nel senso che non si è tenuto conto dei principi fondamentali su cui basarsi per la valutazione di un bene. Come sappiamo, infatti, fra i principi dell'estimo rurale vi è quello per cui un bene vale quanto rende, in una formula consolidata, ma in questo caso tale principio non è stato realmente considerato. L'unica valutazione che è stata fatta - che, per carità, è corretta - è stata quella di andare ad individuare gli aspetti collegati all'altitudine, ma è come se volessimo tassare le persone in base alla loro altezza e mi sembra veramente una cosa molto sciocca. Le difficoltà esistono sia per chi opera ad altitudini di un certo livello, sia per chi opera sotto il livello del mare, come in alcune aree molto vaste della pianura padana, dove ci sono aree marginali, aree considerate svantaggiate e dove il reddito, pur trovandosi al di sotto del livello del mare, è molto più basso che in altre realtà di molte centinaia di metri sopra il livello del mare.
        

        
          È una disparità di trattamento che non trova quindi davvero giustificazione, così come non trovano giustificazione - consentitemi - quei miseri 200 euro che sono stati dati come bonus, che non risolvono assolutamente nulla.
        

        
          Si va contro, dunque, a quello stesso sviluppo sostenibile, al quale fa riferimento la comunità europea e sul quale si è intervenuti attraverso varie leggi, quale principio fondamentale collegato anche all'aiuto verso chi vuol fare agricoltura.
        

        
          Sostanzialmente quello in discussione è un decreto-legge da bocciare totalmente, un decreto che dimostra come ancora una volta non si tiene conto del valore dell'agricoltura, degli agricoltori e di quello che oggi rappresenta per l'Italia chi ancora fa ancora questo antico mestiere.
        

        
          Invito quindi davvero il ministro Martina, che oggi non è presente in Aula - e mi associo ai colleghi che ne hanno biasimato l'assenza, che in questa occasione andava assolutamente evitata - a riflettere: l'IMU agricola è da togliere, non solo con riferimento a terreni posti ad altitudini diverse, ma in tutto il territorio nazionale.
        

        
          In ogni caso, mi auguro che venga accolto almeno l'emendamento in cui, diversamente da quanto previsto, si evidenzia la necessità di tenere assolutamente conto delle aree svantaggiate.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Fattori. Ne ha facoltà.
        

        
          FATTORI (M5S). Signor Presidente, mentre il Governo decanta tanto sapientemente le meraviglie di Expo, anche come rilancio dell'agricoltura italiana, la lunga mano della politica arriva direttamente nelle tasche degli agricoltori con questo provvedimento sull'IMU per i terreni agricoli.
        

        
          La stangata sugli agricoltori è sbagliata e criticabile, sia nel metodo che ne nel merito. Per quanto riguarda il merito, in particolare, il decreto IMU del 28 novembre 2014, che con questo decreto-legge si cerca di rappezzare e rammendare, serviva di fatto a trovare i 350 milioni di euro per il bonus IRPEF, i famosi 80 euro della campagna elettorale per le europee di Matteo Renzi, che il Governo in realtà ha già speso. Qui si parte, dunque, dall'esigenza non di dare un servizio, come dovrebbe essere quando si pensa ad una tassa, bensì di trovare dei soldi e, in base ad essa, si individuano i criteri per classificare i terreni, distinguendo tra quelli montani, parzialmente montani e pianeggianti, ai fini dell'applicazione dell'IMU.
        

        
          Per trovare una copertura si è partiti, dunque, da un decreto-legge che era assolutamente nato male e finito poi anche peggio con il decreto-legge che stiamo discutendo oggi. Nel decreto di novembre la classificazione aveva una logica ed era basata sull'altitudine della casa comunale: al di sotto dei 200 metri il terreno era pianeggiante; tra i 200 e 600 parzialmente montano e al di sopra dei 600 montano. Naturalmente la geografia del territorio non corrisponde però sempre a quella della casa comunale, per cui si sono creati i problemi delle Cinque Terre e della Costiera amalfitana, in cui i terreni agricoli erano dislocati in posti totalmente diversi e, quindi, disagiati rispetto alla casa comunale.
        

        
          Con il vecchio decreto si passava da 3.524 Comuni esenti a 1.498, con una mazzata enorme, quindi, per tanti cittadini, per milioni di agricoltori che fanno fatica ad andare avanti. Adesso si ha l'esenzione totale per 3.456 Comuni e parziale per 655. Vorrei ricordare che non sono, dunque, aumentate le esenzioni rispetto alla situazione preesistente, né sono diminuite. Per cui con questo decreto-legge sono di meno i Comuni esenti rispetto alla situazione preesistente al decreto del 24 novembre 2014.
        

        
          Come sono state redatte le nuove tabelle ISTAT? Mi sono sforzata di andarle a capire e ho preso a riferimento il mio territorio. Io, Presidente, vengo dai Castelli Romani: ogni mattina prendo la macchina e costantemente arrivo a Roma in discesa; ogni sera ritorno ai Castelli Romani e costantemente vado in salita. Ora, Roma, con la sua altitudine di 20 metri sopra il livello del mare, partendo da piazza del Popolo (13 metri), fino alle altezze di Monte Mario, un bel quartiere in cui non si coltivano le patate (120 metri), è un Comune parzialmente montano. I Castelli Romani, invece, che prima erano esenti in quanto territori disagiati, vanno dal non montano di Ariccia (412 metri) addirittura al non montano di Nemi, che è una cittadina molto in alto, fino a 615 metri. Per grazia ricevuta abbiamo che il Comune di Rocca Priora, che è altissimo in quanto arriva a 768 metri, è parzialmente montano.
        

        
          Ci sono, invece, due Comuni ai Castelli Romani che sono considerati montani, che sono Monte Porzio Catone e Colonna. Monte Porzio Catone - non lasciatevi ingannare - è basso, avendo un'altitudine media di 451 metri, e Colonna di 303 metri. E cosa avranno questi Comuni di così importante per essere classificati alta montagna? Sono il famoso feudo del senatore Astorre. Per questo la mappatura della classificazione tra "montano" e "non montano" ai Castelli Romani è un po' particolare. Immagino i funzionari del Ministero - poverini - intenti a sovrapporre le mappe altimetriche dei vari territori con quelle dei potentati locali, per cercare di creare quella che in questa tabella è una mappa altimetrica marchettara.
        

        
          Vorrei veramente che il Ministro si facesse carico di andare a trovare queste incongruenze: Roma non è in collina, mentre lo sono i Castelli Romani. Non scrivete libri di geografia: non sapete nemmeno scrivere i decreti‑legge, figuriamoci se dovete scrivere i libri di geografia.
        

        
          Ora, con l'IMU agricola, la riduzione degli sgravi sul carburante, gli accordi di libero scambio stile capestro (quelli che hanno citato in questa sede molti senatori, come l'accordo UE-Marocco, il TTIP), il made in Italy viene affossato e i giovani non si avvicinano più all'agricoltura.
        

        
          Noi siamo per l'abolizione totale di questa tassa iniqua, perché non corrisponde a nessun servizio, ma è una marchetta per il Governo. Il Primo Ministro si dovrebbe pagare le campagne elettorali con i soldi che guadagna personalmente, e non con quelli degli agricoltori che si spaccano la schiena. Le nostre terre valgono molto di più degli 80 euro di campagna elettorale di Matteo Renzi. (Applausi dai Gruppi M5S e Misto).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Compagnone. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNONE (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, noi di questo provvedimento non abbiamo condiviso sostanzialmente nulla. Non abbiamo condiviso le finalità, poiché riteniamo assolutamente ingiusto rastrellare 350 milioni di euro a danno dell'agricoltura e della terra, tassando - come è stato detto - uno strumento di lavoro. È stato tassato sostanzialmente lo strumento di guadagno, un bene strumentale.
        

        
          Non abbiamo condiviso i criteri per la fissazione dell'esenzione. Ci chiediamo che senso abbia fare riferimento - come è stato ampiamente detto in quest'Aula da tanti interventi di assoluto buon senso che, a quanto pare, non alberga o non ha la stessa presenza nei rappresentanti del Governo - a questa classificazione che distingue i Comuni in montani o semi montani a seconda che il municipio sia ubicato o meno a 600 metri di altezza. Ci sembra veramente ridicolo, anzi grottesco, se pensiamo alle tante situazioni di disparità che tale criterio provoca tra i diversi cittadini. E potremo fare mille esempi, ma qualcuno è stato fatto poc'anzi dalla collega che mi ha preceduto.
        

        
          Non condividiamo i tempi che il Governo ha scelto per introdurre questa nuova imposizione. È come se il Governo fosse totalmente ignaro o indifferente a quello che oggi succede nell'agricoltura italiana. E il fatto che il Ministro o i suoi rappresentanti oggi manchino in quest'Aula la dice lunga sul senso di amore e attenzione per la nostra agricoltura, per questa parte della nostra economia di cui nei convegni ci riempiamo tanto la bocca, definendola una parte fondamentale, l'orgoglio dell'Italia e quant'altro. Lo diciamo nei convegni, lo diremo all'Expo, ma poi nell'Aula, in cui si discute di questi argomenti, il Governo non è presente. E nella sua essenza si ha la dimostrazione, forse, anche dell'ignoranza nei riguardi del settore, ignoranza di quanto avviene oggi nel nostro Paese nei comparti dell'agricoltura e della zootecnia, soprattutto nel Meridione d'Italia dove le condizioni dell'agricoltura sono ormai allo stremo.
        

        
          Non è bastato, infatti, negli anni addietro, massacrare i nostri agricoltori consentendo - ad esempio - l'ingresso indiscriminato delle arance provenienti dal Marocco e, in generale, di prodotti provenienti da Paesi terzi, molto spesso di bassa qualità e non sempre con garanzia di sicurezza alimentare. Non è bastato rinunciare a proteggere apertamente i nostri produttori, sottoposti a concorrenza sleale da parte di tali Paesi. Mentre noi produciamo eccellenze alimentari, infatti, il Governo sostanzialmente cosa fa? Tassa le suddette eccellenze alimentari anziché proteggerle. E questo è veramente un paradosso, una cosa folle. Tra l'altro, le tassiamo con un'imposta non soltanto eticamente ingiusta per tutto quello che abbiamo detto, ma anche strategicamente sbagliata, assolutamente e strategicamente sbagliata.
        

        
          Noi ci vantiamo del fatto che la nostra agricoltura è straordinaria grazie ai piccoli agricoltori che sono riusciti a mantenere nel tempo quella straordinaria biodiversità che è il nostro vanto, la nostra forza. La forza della nostra economia agricola sta nella nostra biodiversità e, quindi, nel fatto che i nostri bravi coltivatori hanno favorito, attraverso i millenni, le nicchie di produzione di alta qualità. Quando noi, con questa strategia, uccidiamo la piccola proprietà, danneggiamo le piccole imprese agricole, cosa stiamo facendo di fatto? Qual è la nostra strategia? Probabilmente si tratta di quella di cui parlava il collega Mauro poc'anzi? Forse vogliamo fare il lavoro sporco per le grandi multinazionali? Vogliamo far sparire il nostro punto di forza a favore della grande impresa che, alla fine, avrà interesse non per i prodotti di nicchia di alta qualità, ma per le biomasse che possono bruciare per produrre energia o per altri interessi che faranno arricchire le multinazionali, ma non certamente i nostri agricoltori e il nostro tessuto sociale? È questa forse la strategia? Io spero di no. Probabilmente il problema è invece legato all'ignavia, alla superficialità e alla necessità di trovare un po' di soldi.
        

        
          Signor Presidente, domenica scorsa, parlando con i miei concittadini, un agricoltore, una persona modesta, molto umile, mi ha detto: «Caro senatore, noi denunciamo i mafiosi perché chiedono il pizzo alle imprese, cosa dobbiamo fare con questo Governo che chiede il pizzo agli agricoltori?». Questo mi è stato detto. Ed ha aggiunto che la differenza è che, mentre i mafiosi ti bruciano la casa, il Governo la pignorerà, perché andrà a finire in questo modo. Con questo sistema, infatti, moltissimi cittadini diventeranno evasori fiscali, dato che non potranno pagare le tasse, non riuscendo a coprire con il proprio reddito nemmeno le spese per il lavoro agricolo. E quando questi cittadini non potranno più pagare le tasse e diventeranno evasori, gli pignoreremo anche la casa. Credo che questa sia una cosa vergognosa sulla quale dovremmo riflettere.
        

        
          Invito, quindi, il Governo a fare marcia indietro sull'IMU, a rivedere questa imposizione. Si può fare. E non mi si venga a dire che è un problema di soldi. Aboliamo davvero gli enti inutili. Solo in agricoltura esistono decine di enti inutili. L'ultima vergogna è stata riportata qualche giorno fa su "Il Messaggero" del 23 febbraio. Uno dei tanti enti, il CRA (Consiglio di ricerca in agricoltura), ha un Presidente che guadagnava oltre 240.000 euro l'anno. Sapete cosa ha fatto per rimettersi in linea? Si è tolto 42 euro l'anno, poveretto, per rientrare nella spesa di 239.957,03 euro all'anno. È una cosa vergognosa. Come lo spieghiamo ai nostri agricoltori che non hanno più la possibilità di campare con l'agricoltura? (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI), LN-Aut e M5S).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Candiani. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, il mio intervento sarà necessariamente breve, perché non resta molto da aggiungere a quanto altri colleghi hanno già detto rivolgendosi ai banchi del Governo vuoti. Anche qui bisogna essere chiari. Il sottosegretario Zanetti non è al suo posto, perché bisogna parlare di agricoltura e non di finanze.
        

        
          E quando il Governo manda a sedere, al posto del Governo, non un rappresentante del Ministero delle risorse agricole (e abbiamo un Ministro, un Vice Ministro e un Sottosegretario), ma chi si occupa di finanze piuttosto che di economia, significa che si è completamente sbagliata la rotta. E ciò sta alla base di questo provvedimento di legge, che non abbiamo condiviso in Commissione e non condividiamo in Aula. Tassare i terreni agricoli, oggi, significa andare in contraddizione rispetto a tutti gli enunciati del Governo su quanto l'agricoltura sia importante per il nostro Paese.
        

        
          Siamo nell'anno di Expo, come sappiamo ormai a dismisura. Siamo nell'anno in cui le efficienze e le capacità produttive migliori dell'agricoltura e dell'enogastronomia italiana dovrebbero essere messe in evidenza. E siamo qui a parlare non di un provvedimento che darà spazio e sostegno agli agricoltori e a coloro che producono, ma di uno che metterà tasse sull'agricoltura e su chi fa agricoltura anche eroica. Andare a coltivare in montagna e in terreni difficili - ricordiamo, infatti, che non tutte le nostre pianure sono buone per essere coltivate - significa garantire una biodiversità che il nostro territorio sta perdendo.
        

        
          Su questo semplicemente deve riflettere il Governo. Volete andare in questa direzione? La gente sappia - e penso che lo abbia abbondantemente chiaro - che non vi interessa sostenere l'agricoltura, perché altrimenti avreste mandato qui oggi a rispendere - come avreste fatto in Commissione - il Ministro dell'agricoltura e non chi si occupa di economia e di finanze.
        

        
          A voi interessa fare cassa, per poter poi andare a fare un selfie, magari all'inaugurazione di Expo, e dire che i nostri prodotti sono l'eccellenza che tuteliamo. Ma non la state tutelando. Riflettete su questi punti: tassare i terreni agricoli significa mettere un cappio al collo agli agricoltori, a partire dai più piccoli. Ne abbiamo viste di cotte e di crude, ma che si andasse così in là non ce lo saremmo mai aspettato. (Applausi dal Gruppo LN-Aut e della senatrice Serra).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Panizza. Ne ha facoltà.
        

        
          PANIZZA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signor Presidente, colleghe e colleghi, rappresentanti del Governo, nelle scorse settimane con molti colleghi, in particolare del Gruppo per le Autonomie, ci siamo fatti portavoce col Governo delle preoccupazioni degli enti locali e degli agricoltori in merito al pagamento dell'IMU.
        

        
          In particolare con i colleghi del Gruppo interparlamentare per lo sviluppo della montagna, da tempo evidenziamo le difficoltà dell'agricoltura di questi territori, che persistono, nonostante le azioni che sono state intraprese negli ultimi due anni e la nuova PAC, che finalmente indica l'agricoltura di montagna tra le priorità strategiche.
        

        
          Oggi l'agricoltura di montagna ha bisogno di un intervento normativo mirato, che in qualche modo la affranchi da norme troppo spesso penalizzanti poiché tarate sulle grandi coltivazioni di pianura. Intervenire a favore dell'agricoltura di montagna non vuol dire solamente tutelare e valorizzare le filiere produttive e il relativo tessuto imprenditoriale. Vuol dire anche mettere in campo politiche che hanno un respiro più ampio, perché l'agricoltura, in montagna, costituisce uno degli antidoti contro lo spopolamento e l'impoverimento complessivo dei territori.
        

        
          La vita sociale ed economica in certe zone di montagna si basa su un equilibrio delicato, dove l'effetto domino è sempre dietro l'angolo. È sufficiente la chiusura di una piccola azienda, il venir meno di qualche servizio pubblico (un ufficio postale, per citare le recenti polemiche, una scuola, una linea dì collegamento) e di un paio d'attività commerciali collaterali, per generare nel giro di pochi anni fenomeni di spopolamento, spesso e quasi sempre irreversibili. Abbiamo tanti esempi in Italia, e non solo sull'Appennino.
        

        
          Ma le conseguenze - ne abbiamo discusso molte volte in quest'Aula - sono ancora più gravi per quanto riguarda il già fragile equilibrio ambientale. Il presidio umano in montagna previene il dissesto idrogeologico e fenomeni alluvionali che si ripercuotono anche sulla pianura.
        

        
          In questo contesto, non possiamo che salutare positivamente il provvedimento che oggi discutiamo, perché sana una situazione che rischiava di mettere seriamente in difficoltà moltissime aziende già duramente provate per la crisi. I criteri adottati per la definizione delle aree montane erano, infatti, assolutamente non esaustivi ed erano ingiusti. E per questo voglio ringraziare il Governo, in particolare i Ministri competenti e il vice ministro Olivero, che hanno raccolto le sollecitazioni dei nostri territori.
        

        
          Chi conosce il settore sa bene come la sua tenuta e la sua capacità di crescita passino prima di tutto da una riduzione del carico fiscale e dalla semplificazione burocratica e normativa. Non dobbiamo dimenticarci, infatti, che la nostra agricoltura vede una presenza importantissima di tanti piccoli e piccolissimi soggetti, per i quali gli ancora troppi adempimenti burocratici e gli inasprimenti della pressione fiscale possono diventare un ostacolo difficile da superare.
        

        
          Per questo l'IMU sui terreni agricoli è una tassa esosa per l'intero settore e rappresenta un freno per un ambito che, invece, potrebbe aiutare la ripresa economica con le sue produzioni di qualità e la sua capacità di unire in un sistema vincente territorio, ambiente ed eccellenze dell' agroalimentare.
        

        
          Per questo era necessario prevedere l'esenzione dell'IMU per tutti i terreni agricoli - com'è previsto, peraltro, dall'emendamento 1.202, di cui è primo firmatario il collega Ruta - e non solo per quelli delle zone parzialmente o interamente montane, o per gli imprenditori professionali, per quanto siano i più esposti alla crisi e vivano le difficoltà maggiori. Parimenti, condividiamo alcune correzioni che rendono più equo il regime di esenzione, contenute negli emendamenti del relatore e di alcuni colleghi, richiamati anche dal relatore nella sua illustrazione iniziale.
        

        
          Il nostro auspicio è che il Governo sappia individuare le risorse per ridurre la pressione fiscale e dare un segnale forte nei confronti dell'agricoltura per tutte le regioni italiane, come per altro è stato ribadito anche dai colleghi che mi hanno preceduto. È una richiesta, questa, che giunge dalle organizzazioni professionali e dagli enti locali, che non possiamo non sentire nostra.
        

        
          Noi autonomisti crediamo che, assieme alle riforme fondamentali che questo Parlamento sta portando avanti, debbano camminare con maggiore forza i temi della ripresa economica, della lotta alla crisi, della valorizzazione delle eccellenze territoriali e del rilancio del made in Italy. Si tratta di una battaglia che in alcuni settori, quale quello dell'agroalimentare, si vince anche attraverso una convinta riduzione della pressione fiscale per tutte quelle imprese che, con convinzione, continuano a puntare sul loro lavoro.
        

        
          Sarebbe un segnale doveroso, soprattutto adesso che l'Italia si accinge ad aprire un'Expo che mette al centro le grandi questioni della nutrizione in un mondo che - come vediamo - è attraversato da aspri conflitti, che si risolveranno anche se sapremo dare una risposta sui terreni dello sviluppo, delle possibilità di nutrimento e di sostentamento a tutti i suoi abitanti.
        

        
          L'agricoltura è un settore che, soprattutto negli ultimi anni, ha assunto un ruolo importantissimo, tanto da diventare centrale per la fuoriuscita dalla crisi, come per la costruzione di futuri equilibri a livello globale e, non a caso, è quello che sta interessando maggiormente i giovani e merita un'attenzione diffusa e particolare. Ci auguriamo che nei prossimi mesi, anche con alcuni dei provvedimenti in cantiere, primo fra tutti il collegato per l'agricoltura, tutto questo si possa concretizzare.
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Molinari. Ne ha facoltà.
        

        
          MOLINARI (Misto). Signor Presidente, signori senatori, signore senatrici, far pagare sempre e comunque ai cittadini i propri errori: è questo il triste ritornello che ripetono le classi politiche che si succedono al Governo, oggi come ieri, e che si perpetua con questo decreto-legge che ci si accinge a convertire.
        

        
          L'agricoltura è in ginocchio da tempo, vittima certamente degli errori e degli opportunismi contingenti e di sistema, di chi ha puntato purtroppo sulla distruzione della vocazione naturale di questo Paese, prima che di un settore produttivo. Si è trattato di errori commessi in campo nazionale, e che si sono ripercossi poi esponenzialmente in quello europeo.
        

        
          Avete abbandonato un settore che ci vede come Paese non più autosufficiente dal punto di vista alimentare, in nome di un fallimento, quello di una via all'industrializzazione sempre vagheggiata e mai raggiunta, e lo state concretamente affossando con un'operazione, quella degli 80 euro - pochi, maledetti e subito - che a nulla è servita, se non a fini propagandistico-clientelari, ma per la quale bisogna trovare poi la copertura. E a pagarne il dazio è di nuovo l'agricoltura, com'è avvenuto, cosa a cui questo decreto-legge tenta di mettere riparo. Ma è un continuo mettere cerotti su ferite incancrenite.
        

        
          È questa la dimostrazione che il problema per le istituzioni non sono le opposizioni che cercano di fare al meglio il loro lavoro, al di là di quello che va cinguettando il Presidente del Consiglio, quanto una maggioranza confusionaria ed imbelle. Sono migliaia gli agricoltori coinvolti da questo provvedimento e spesso in crisi per colpe che non dipendono dalla loro volontà, dall'aumento dell'imprevedibilità meteorologica al dissesto idrogeologico, dalla sudditanza del nostro Paese alla politica agricola comunitaria, come gli accordi internazionali stipulati dall'Unione europea subiti passivamente, e stranamente sempre a svantaggio delle nostre particolarità ed eccellenze, come sanno gli agricoltori calabresi e del Sud in generale.
        

        
          È urgente trovare una soluzione adeguata - in Commissione si è tentato di porre rimedio ad alcune questioni e il provvedimento cerca di dare delle soluzioni tampone - affinché gli agricoltori non debbano pagare un'imposta per molti di loro insostenibile, che è di fatto un'imposta sul lavoro ed un tradimento della riforma agraria, che è partita dal Governo Belusconi e poi proseguita con i successivi. Ma ho sentito tanti qui dimenticarsene, ponendosi alla ricerca di una ritrovata verginità.
        

        
          I parametri attualmente in vigore - lo abbiamo sentito - si rifanno ad elenchi ISTAT e sono stati dichiarati dallo stesso Istituto non più aggiornati e, quindi, non adeguati a valutare l'effettiva natura e posizione del terreno su cui deve basarsi la tassazione IMU. Bisogna rivedere i criteri di definizione delle imposte nel settore agricolo. L'aumento smisurato degli estimi catastali, dettato spudoratamente dall'esigenza di far cassa, non ha rispondenza con il valore reale degli immobili. La stessa ridefinizione delle rendite è indispensabile: non si può chiedere agli agricoltori di pagare una tassa che - quando non lo supera - è pari al reddito prodotto. È vergognoso che si debba ridurre questa situazione dell'agricoltura a bilanci da far quadrare. È proprio quest'atteggiamento che sta facendo scivolare il Paese sempre più nella marginalità ed il suo popolo nella miseria! Con la scusa di trovare le coperture finanziarie e per salvare i veri detentori dell'intangibile ricchezza nazionale, darete uno degli ultimi colpi ad un settore già alle prese con una crisi durissima, pregiudicando la programmazione degli agricoltori di fronte ad un quadro normativo incerto.
        

        
          Ora gli agricoltori non meritano di essere discriminati e ulteriormente sacrificati. Non possono accontentarsi del semplice rinvio del pagamento, che pure si è riuscito ad ottenere in Commissione, perché è comunque dovuto. Né devono sperare nell'accoglimento di ricorsi al TAR e nel continuo ritorno nelle mani della giustizia per ottenerla e vedere soddisfatte le loro giuste ragioni, che dovrebbero invece trovare risposta nella nostra qualità di giusti legislatori.
        

        
          È assurdo - come qui è stato ripetuto - che, proprio nell'imminenza del tanto decantato e pubblicizzato Expo 2015, i nostri produttori agricoli, che incarnano uno dei vanti del made in Italy, non siano messi nelle condizioni di poter competere alla pari con gli altri produttori dei Paesi concorrenti. È paradossale che si debba invocare la tutela del nostro sistema agroalimentare e di chi di esso vive. Questa tutela, ove mancasse - in realtà, continua a mancare per la poca attenzione del Ministro, come è stato ripetuto - si rifletterebbe negativamente anche su tutta la collettività, oltre che sul futuro delle imprese agricole: due destini spesso connessi, visto che molte imprese agricole operano in aree socialmente svantaggiate e nelle quali mancano altre forme di attività produttive. Si tratta di una circostanza tutt'altro che secondaria, eppure non riconosciuta dalle istituzioni, e ciò in un contesto già grave determinato dalla crisi del prezzo del latte, dalla diminuzione di produzione dei settori olivicoli e vitivinicoli, dall'incremento delle accise sul gasolio agricolo e dalla crisi del settore agrumicolo, per l'accordo di partenariato fatto con il Marocco.
        

        
          Un buon legislatore deve saper cogliere, nei momenti di emergenza, le occasioni per dare e far ripartire la fiducia: questo settore, decisivo per il Paese, merita il nostro e il vostro impegno per trovare una soluzione definitiva ai suoi problemi, che deve passare assolutamente dall'eliminazione dell'IMU agricola. La vogliamo trovare o vogliamo eliminare, con i suoi problemi, questo settore dalle nostre priorità nazionali, lasciandolo schiacciato tra le economie agricole continentali - come sembra intravedersi con l'accordo sul TTIP - e quelle nordafricane emergenti e in balia di un'Europa maligna? Questo è, infatti, il messaggio che state mandando ai nostri agricoltori anche con questo provvedimento. (Applausi dei senatori Bencini, Mussini e Romani Maurizio).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Formigoni. Ne ha facoltà.
        

        
          FORMIGONI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, contrariamente a quanto hanno affermato tanti illustri colleghi che mi hanno preceduto, ritengo che il provvedimento al nostro esame, pur all'interno di limiti che esso contiene e che non nego, forse debba avere da noi una valutazione positiva. E proverò ad illustrare brevemente il perché di questa mia convinzione.
        

        
          Esso reca delle misure immediatamente applicabili e di esatta individuazione quanto all'esenzione dall'imposta municipale propria dei terreni montani e parzialmente montani.
        

        
          Nell'articolo 1 - ad esempio - il testo emanato dal Governo stabilisce, a decorrere dall'anno 2015, i nuovi criteri dell'esenzione per l'IMU sui terreni agricoli. Ciò ha la capacità di risolvere una serie di criticità che erano emerse e che la Commissione che ho l'onore di presiedere aveva segnalato, a seguito dall'emanazione del decreto interministeriale 28 novembre 2014. In base a questi criteri, l'esenzione in questione si applica a tutti i terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati ubicati nei Comuni classificati totalmente montani, di cui all'elenco dei Comuni montani predisposto dall'ISTAT, ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani, di cui allo stesso elenco ISTAT.
        

        
          Non solo: il comma 2 stabilisce che l'esenzione si applica anche ai terreni ubicati in Comuni parzialmente montani posseduti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, nel caso in cui gli stessi terreni siano concessi in comodato in affitto. In questo caso, il decreto-legge interviene a risolvere alcune criticità che erano state segnalate.
        

        
          Il comma 4 stabilisce che, per l'anno 2014, non è comunque dovuta l'IMU per quei terreni che ne erano esenti in virtù del decreto già citato del 28 novembre 2014, che invece risultano imponibili per effetto dell'applicazione dei criteri di cui ai commi precedenti. Ad esempio, godono dell'esenzione, sempre per l'anno 2014, i terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile che non ricadono in zone montane o di colline. Con riferimento a questi terreni, il Governo si impegna ad emanare apposito decreto, riferito al Ministero dell'interno, di concerto con quello dell'economia e delle finanze, che stabilirà le modalità per la compensazione del minor gettito in favore dei Comuni nel cui territorio ricadono i citati terreni.
        

        
          Un altro punto importante, che mi sembra degno di nota e di positiva approvazione, è contenuto nel comma 5, che prevede che i contribuenti versino l'imposta complessivamente dovuta per l'anno 2014 entro il 10 febbraio 2015. Perché dico positivo? Perché nei Comuni in cui non siano state deliberate per i terreni agricoli specifiche aliquote, l'aliquota applicabile per il pagamento dell'IMU è quella base, pari allo 0,76 per cento.
        

        
          Infine, l'articolo 2 abroga le disposizioni fiscali recentemente emanate in materia di IRAP per i produttori agricoli: disposizioni che non avevano comunque trovato applicazione, in quanto la loro efficacia era subordinata alla preventiva autorizzazione della Commissione europea - allo stato attuale mai pervenuta - e reperisce la restante copertura finanziaria nel provvedimento.
        

        
          Ricordavo il lavoro fatto dalla Commissione agricoltura e produzione agroalimentare. Essa si è tempestivamente espressa sul testo del decreto-legge, rendendo un parere lo scorso 18 febbraio (di cui sono stato io stesso relatore), nel quale è stato anzitutto fatto presente che i criteri individuati dal provvedimento d'urgenza, da un lato, forniscono un elemento di certezza rispetto alle criticità emerse a seguito dell'emanazione della normativa previgente; dall'altro lato, però, intervengono su una materia di particolare delicatezza per il comparto primario, poiché il terreno agricolo è un imprescindibile bene strumentale dell'impresa.
        

        
          Signor Presidente, segnalo all'attenzione del Governo che è anche emersa la necessità - improrogabile direi - di un riesame complessivo della materia dell'imposizione fiscale sui terreni agricoli nel territorio nazionale, che sia capace di differenziare i contesti geografici e le zone montane o semimontane in cui si riscontrano effettive difficoltà produttive e una minore redditività.
        

        
          L'obiettivo sollecitato è l'introduzione di modifiche del perimetro dei terreni agricoli in zone montane o semimontane che beneficiano dell'esenzione per l'IMU, onde tenere conto della redditività dei terreni medesimi, assicurando la coerenza della misura dell'imposta con la capacità contributiva del comparto primario.
        

        
          Inoltre, abbiamo richiamato l'attenzione sui terreni agricoli di pianura meritevoli di particolare considerazione, in quanto collocati in aree economicamente svantaggiate o colpite da eventi calamitosi riferiti al dissesto del territorio, con l'obbligo - a nostro avviso si tratta di obbligo - di tutelare in particolar modo la piccola proprietà.
        

        
          La Commissione si è anche espressa in ulteriori notazioni che hanno riguardato la qualifica del concedente i terreni agricoli in comodato o in affitto; l'introduzione di misure di favore, almeno per il primo anno di applicazione, per i soggetti che erano esentati dal pagamento dell'IMU per i terreni agricoli, ai sensi della disciplina previgente; nonché l'eventuale individuazione di differenti modalità di copertura finanziaria, che consentano di mantenere le disposizioni fiscali in materia di IRAP per i produttori agricoli e di ripristinare i fondi speciali da destinare al finanziamento dei disegni di legge di iniziativa parlamentare.
        

        
          Devo sottolineare che i rilievi svolti dalla Commissione, tra l'altro approvati con un voto largamente maggioritario, hanno trovato un riscontro soltanto parziale nei lavori della Commissione di merito.
        

        
          Valuto comunque con favore la specifica considerazione che è stata riconosciuta ai terreni collinari mediante l'introduzione di una detrazione di 200 euro e la specifica enumerazione delle zone interessate. In tal modo si è dedicata una specifica attenzione a zone che comunque presentano delle difficoltà produttive, in quanto collocate in ambiti non pianeggianti, le quali pur non beneficiando di una vera e propria esenzione ricevono comunque un segnale di attenzione. La minore imposta per il comparto agricolo interessato si attesta intorno ai 15 milioni di euro.
        

        
          Richiamo inoltre l'emendamento della Commissione che prevede l'introduzione dell'esenzione dall'IMU per i terreni agricoli, anche non coltivati, ubicati nei Comuni delle isole minori. Specifica attenzione riceve anche l'isola di Lampedusa, in considerazione del permanente stato di crisi.
        

        
          Mi sia permesso di citare un ulteriore emendamento della Commissione, che estende anche agli anni successivi al 2014 l'esenzione per i terreni che erano esenti ai sensi della normativa previgente, e che invece oggi risulterebbero imponibili per effetto dell'applicazione dei nuovi criteri. Anche tale misura non può che essere valutata favorevolmente in un'ottica di equità fiscale e di coerenza dell'applicazione delle norme tributarie.
        

        
          Voglio ancora segnalare che una disposizione proposta dalla Commissione di merito, che valuto favorevolmente, è la previsione della non applicazione di misure sanzionatorie e di interessi in caso di mancato rispetto del termine del 10 febbraio per il versamento dell'imposta 2014, purché l'onere venga assolto entro il 31 marzo del corrente anno; mentre in caso di versamenti già effettuati ai sensi della normativa previgente e in più dovuti, è chiaro il diritto al rimborso ovvero alla compensazione ove prevista dal Comune interessato.
        

        
          Nessuna modifica è stata invece proposta per quanto concerne l'articolo 2, sulla copertura finanziaria.
        

        
          In conclusione, ribadisco l'esigenza molto forte, più volte richiamata anche nell'ambito della Commissione agricoltura, di tradurre in azioni concrete l'intento di valorizzazione del comparto primario e del settore delle produzioni agricole e agroalimentari. Tale finalità può essere utilmente perseguita anche, e soprattutto, mediante la leva fiscale.
        

        
          Il provvedimento d'urgenza che il Governo ci sottopone presenta, per tutto ciò che ho detto, elementi di favore. Auspico, tuttavia, che esso possa costituire solamente un primo passo in un'ottica di rivisitazione profonda dell'impostazione di questo strategico assetto produttivo.
        

        
          Anche l'imminente svolgimento dell'Expo di Milano impone a livello nazionale - al nostro Paese, quale Paese organizzatore - un rinnovato e visibile impegno a tutela delle produzioni di qualità, incluse quelle biologiche, e a sostegno della conservazione dell'ampia differenziazione dell'offerta che è da sempre un punto di forza della nostra agricoltura. (Applausi dal Gruppo AP (NCD-UDC)).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Gaetti. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Signor Presidente, in questi due anni di mia permanenza in Senato l'IMU è rientrata in diversi provvedimenti. Ricordate i vari decreti del 2013, che prima procrastinavano il pagamento, poi abolivano una rata, poi l'altra. Si potrebbe dire che: «fare e disfare è tutto un lavorare». Venendo all'IMU per i terreni, sappiamo che la loro esenzione era prevista dalla lettera h), del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo n. 504 del 1992.
        

        
          Avete capito bene, cari cittadini: ho detto 1992. Sono passati ventitre anni e siamo ancora qui a discutere di quali siano i Comuni montani, quelli montani ma non troppo, i parzialmente delimitati, quelli parzialmente montani, cambiando continuamente i criteri di definizione. I primi criteri erano del 1952, poi del 1977 e infine ci sono i decreti ministeriali del 2014, che fanno riferimento al decreto-legge n. 66 del 2014, i quali stabilivano che i limiti altimetrici dei Comuni sono desunti dall'elenco ISTAT. Dopo aver cambiato tutti questi criteri di classificazione, vi accorgete che quei limiti non vanno bene; allora chiedete all'ISTAT di rivalutare il problema. Nel frattempo passano le settimane, si intrecciano e si accavallano i provvedimenti legislativi, che tra l'altro modificano le date di pagamento, dal 16 dicembre, a gennaio, a febbraio: ora, con l'ultimo emendamento proposto, si arriva a marzo, creando tutti i presupposti per fare ricorso al TAR. Così non si finisce più: questa storia mi ricorda tanto quella delle quote latte. Ma che credibilità avete, se continuare a gridare: «Al lupo, al lupo!». Chi vi crede più?
        

        
          Ora molti gioiscono in quanto i Comuni esentati sono arrivati a 3.456, mentre quelli parzialmente montani sono 655, ma non raccontate mai come ciò viene finanziato. Ma in tutti questi anni non era possibile fare un lavoro serio di valutazione complessiva, non tenendo solo conto dei parametri fisici? Oggi abbiamo territori collinari ad altissimo reddito e valore economico, in quanto producono eccellenze mondiali - mi riferisco in qualche caso ai vini - che sono esentati dall'IMU e abbiamo terreni di pianura che non hanno redditività, che la devono pagare. Ma quante sono le imprese agricole che stanno chiudendo? Non ve lo domandate? Il dramma delle filiere zootecnica, suinicola e ortofrutticola è sotto gli occhi di tutti. Non è questo il modo di trattare l'agricoltura.
        

        
          Lasciatemi dire due parole a proposito del reperimento delle risorse per i Comuni esentati, di cui si parla poco in questa discussione. Sarebbe stato auspicabile che il Governo avesse provveduto a reperire altre fonti di copertura della norma relativa all'esenzione dell'IMU, senza farne ricadere l'onere, ancora una volta, sulle spalle degli agricoltori, evitando di abolire il regime agevolativo, peraltro mai entrato in vigore, a dimostrazione che nei confronti del settore agricolo il Governo adotta una politica di annunci, senza tuttavia adottare reali disposizioni di vantaggio per gli operatori agricoli. Sarebbe stato altresì necessario evitare di riacquisire all'entrata del bilancio le somme di cui all'articolo 49, comma 2, lettera d) del decreto-legge n. 66 del 2014, riferite ai residui passivi.
        

        
          Concludo, signor Presidente, dicendo che questo provvedimento è l'ennesimo esempio di un pressappochismo legislativo, atto a creare sconcerto tra i cittadini, che non capiscono più nulla. Essi sanno che qualcuno dovrà pagare, senza equità, con palesi disparità di trattamento. Non è possibile trattare quei cittadini, che tra l'altro ci consentono di vivere, come sudditi. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Rinvio il seguito della discussione del disegno di legge in titolo ad altra seduta.
        

      


      

      
        

        

        
          Sull'ordine dei lavori
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, intervengo a difesa del decoro del Senato. È prassi che all'inizio di seduta, quando ve ne è l'opportunità, venga richiesta la verifica del numero legale. Credo però che questa mattina si sia veramente raggiunto il colmo, con il senatore Mastrangeli che ha fatto la richiesta di verifica e poi se n'è andato dopo cinque minuti. Questo dà proprio l'idea di chi siede qui in Senato semplicemente per prendere la diaria, e non è certamente una bella figura.
        

        
          Almeno tra di noi usiamo un minimo di gentlemen's agreement, se ancora si può: chi chiede la verifica del numero legale faccia poi almeno il piacere di restare fino a fine seduta. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Candiani, sa benissimo che è in corso una discussione cui non è estraneo il partito che lei rappresenta; però fintanto che vige l'articolo 67 della Costituzione che prevede l'assenza del vincolo di mandato, dobbiamo tenercelo così com'è.
        

      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          RIZZOTTI (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RIZZOTTI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, oggi ricorre il ventitreesimo anniversario del massacro di Khojaly, piccola città nel Nagorno-Karabakh, in Azerbaijan.
        

        
          Nella notte tra il 25 e il 26 febbraio 1992, le forze militari armene attaccarono la città. La popolazione cercò la fuga tra la neve, costretta ad abbandonare tutto ciò che le apparteneva. Nessuno fu risparmiato dalla milizia o dal ghiaccio. Khojaly venne saccheggiata e rasa al suolo. Un vero e proprio genocidio, mai riconosciuto.
        

        
          Il resoconto delle vittime del massacro è di 613 persone, in maggioranza donne, bambini e anziani. Furono presi prigionieri 1.275 civili, incluse donne e bambini, che subirono violenze, umiliazioni e gravi ferite fisiche durante la loro prigionia. Tra questi, 150 prigionieri sparirono senza lasciare traccia.
        

        
          Human Rights Watch ha descritto il massacro di Khojaly come «il più grande e orribile massacro del conflitto» del Nagorno-Karabakh tra Armenia ed Azerbaijan.
        

        
          Da oltre vent'anni, con l'occupazione militare da parte dell'Armenia del Nagorno-Karabakh, regione dell'Azerbaijan, e delle sette regioni azerbaigiane circostanti, l'Armenia ha invaso, in cifre, il 20 per cento del territorio dell'Azerbaijan, causando distruzioni e rovina.
        

        
          Quando si parla del conflitto del Nagorno-Karabakh tra Armenia ed Azerbaijan è importante ricordare che ci sono quattro risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, nn. 822, 853, 874 e 884 del 1993, che invocavano il ritiro delle forze armate armene dai territori dell'Azerbaijan occupati.
        

        
          Tali risoluzioni sono state ripetutamente ignorate, così come altri documenti dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite, del Consiglio d'Europa, dell'Unione europea, del Parlamento europeo, di OSCE e della NATO. Ultima, in ordine temporale, la risoluzione del Parlamento europeo del 23 ottobre 2013, in cui si dice che la risoluzione del conflitto del Nagorno-Karabakh tra Armenia ed Azerbaijan dovrebbe essere conforme alle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite e ai principi fondamentali del Gruppo di Minsk dell'OSCE, sanciti nella Dichiarazione comune del G8 dell'Aquila del 10 luglio 2009.
        

        
          Si spera che i responsabili di questo genocidio, attualmente ai vertici politici e militari in Armenia vengano denunciati alla Corte dell'Aja per crimini contro l'umanità.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, desidero annunciare una mia interpellanza urgente in ordine a quanto successo in Sicilia tra sabato 21 e domenica 22 a causa delle piogge.
        

        
          Vi è stata e, purtroppo, è ancora in corso una pioggia molto abbondante, che ha causato enormi danni all'agricoltura. Sono esondati due fiumi nel comprensorio riberese, il Platani e il Verdura, che hanno fatto danni davvero ingenti, per mancanza di manutenzione ordinaria e straordinaria degli argini. Ma c'è un fatto molto grave. Nella notte tra sabato e domenica, alle ore 2, sono state aperte le paratie di una diga denominata Gammauta. Guarda caso, la diga è gestita da un ente tutto sommato pubblico qual è l'Enel.
        

        
          Aprendo quella paratia in maniera scriteriata ed irresponsabile, si è fatto sì che l'afflusso dell'acqua arrivasse ad un picco enorme, devastando tutti gli agrumeti (quella peraltro è una zona DOP) e facendo danni irreversibili, che richiederanno ben più di cinque anni per il completo ripristino, come dicevo nel precedente intervento. Hanno distrutto l'economia agricola.
        

        
          Ho chiesto in primo luogo al Presidente del Consiglio, al Ministro delle infrastrutture, al Ministro dell'agricoltura cosa intendano fare per questo disastro: a mio parere, devono dichiarare lo stato di calamità obbligatoriamente.
        

        
          In secondo luogo, ho chiesto che sia istituita una Commissione d'inchiesta che vada ad approfondire quali sono state le responsabilità dell'Enel per questa gestione, ribadisco, scriteriata ed irresponsabile, dovuta anche - cosa che fa più rabbia - al fatto che esattamente il 9 gennaio, quando mancavano le piogge, o comunque i fenomeni erano molto tranquilli, il Consorzio di bonifica del territorio ha chiesto il prelievo dell'acqua della diga di Gammauta per trasferirla ad un'altra diga. Esattamente dopo 45 giorni, non c'è stata data risposta alcuna e oggi assistiamo a questa devastazione del territorio. Sono certo, signor Presidente, che nella sua sensibilità non mancherà di informare il Governo su questo atto davvero scandaloso per il Paese. (Applausi del senatore Candiani).
        

        
          AIROLA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AIROLA (M5S). Signor Presidente, ricordo soprattutto al rappresentante del Governo, qui presente, che il Consiglio d'Europa già ci ha ricordato che l'Ufficio nazionale antidiscriminazioni razziali (UNAR) dovrebbe chiamarsi UNA, cioè Ufficio nazionale antidiscriminazioni, genericamente intese, quindi dovrebbe includere quelle di natura religiosa, culturale, etnica, politica, di orientamento sessuale e di identità di genere e non solo la discriminazione razziale. Siccome l'UNAR è l'unico ufficio che sta gestendo delle politiche e delle attività di divulgazione in questo senso, è ora di occuparsi anche delle libertà fondamentali e dei diritti garantiti dalla nostra Costituzione.
        

        
          Il nostro è un Paese che a volte è carente su questi temi. Mi ero rivolto anche al ministro Boschi tempo fa, in una riunione dei Capigruppo, chiedendo anche a lei un impegno del Governo. Mi è sempre stato risposto che si sarebbe provveduto in futuro, che per il momento non c'era un Ministro delle pari opportunità, che c'era solo un ufficio con un consulente ministeriale, ma mi sembra che sia giunto il momento di dare più forza ed energia a questo ambito, perché sappiamo che poi le leggi non cambiano. Abbiamo votato la legge sul negazionismo, arriverà la legge sull'omofobia, abbiamo votato leggi che vanno ad incidere sulle discriminazioni, ma non bastano: servono delle operazioni culturali. Visto che il Governo spesso si è impegnato, ma non siamo riusciti a far passare neanche il divorzio breve e le cose più elementari che sono state proposte, almeno su questi temi culturali chiedo un impegno deciso. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

        
          Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle ore 16,30, con lo stesso ordine del giorno.
        

        
          La seduta è tolta (ore 13).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU (1749)
    

    
      PROPOSTA DI QUESTIONE PREGIUDIZIALE
    

    
      QP1
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinta
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  la recente prassi legislativa del ricorso continuo e reiterato all'uso del decreto-legge utilizzato dall'attuale Governo e più volte censurato sia dai richiami del Capo dello Stato che dalle numerose sentenze della Corte costituzionale, che hanno sollecitato il ripristino di un corretto percorso costituzionale, oltre a svilire i presupposti di adozione della stessa decretazione di urgenza, comporta anche un vulnus all'articolo 70 della Carta costituzionale, che affida la funzione legislativa collettivamente alle due Camere, nonché uno svuotamento ed una mortificazione del ruolo del Parlamento, privando in particolare l'opposizione della facoltà di esercitare la sua funzione di indirizzo e di controllo politico;
    

    
                  il provvedimento in oggetto presenta diversi profili di criticità in ordine al rispetto dei profili di costituzionalità. L'utilizzo della normativa d'urgenza trova una giustificazione soltanto politica: infatti il Governo fa il ricorso allo strumento del decreto legge solo perché un disegno di legge, avrebbe tempi per l'approvazione definitiva troppo lunghi. È palese quindi che il Governo operi nella piena consapevolezza di travalicare i limiti costituzionali solo ed esclusivamente perché incapace di trovare una maggioranza parlamentare coesa;
    

    
                  il ricorso alla decretazione d'urgenza si configura ormai da anni come una forma di sbilanciamento e di forzatura degli equilibri dei poteri previsti dal dettato costituzionale vigente, che ha spostato di fatto in capo al Governo ogni potere regolatorio ed imposto una compressione dei poteri legislativi delle Camere;
    

    
                  si rileva come all'interno del decreto all'esame siano state inserite norme a carattere ordinamentale che, secondo quanto stabilito dalla stessa Corte costituzionale, non dovrebbero trovare spazio nella decretazione d'urgenza;
    

    
                  il decreto-legge mira a riformare il sistema dell'imposta municipale propria sui terreni agricoli precedentemente disposto dal decreto-legge n. 16 del 2012, modificato dal decreto-legge n. 66 del 2014, attuato con il decreto interministeriale del 28 novembre 2014 che il Governo giustifica come intervento necessario;
    

    
                  il provvedimento non si è limitato esclusivamente, e questo avrebbe giustificato la decretazione di urgenza, a prorogare un termine che palesemente era insostenibile per i contribuenti ma è andato oltre, come è consueto fare questo Governo con i decreti-legge, ovvero approfittando della decretazione di urgenza ha voluto rimodulare i criteri per identificare i soggetti esenti dall'imposta ingenerando ancora più confusione nel contribuente e nei professionisti che sono chiamati ad effettuare il calcolo in tempi ancora troppo brevi;
    

    
                  il decreto-legge all'esame, infatti, prevede dei nuovi criteri per l'esenzione che non tengono più conto del parametro altimetrico della sede comunale bensì della classificazione del comune ovvero se montano, parzialmente montano o non montano in base all'elenco aggiornato dell'ISTAT;
    

    
                  la rimodulazione dell'imposta non si può in alcun modo giustificare dal punto di vista costituzionale in quanto è composto da disposizioni prive dei presupposti di straordinaria necessità e urgenza richiesti dall'articolo 77 della Costituzione;
    

    
                  inoltre la materia dell'IMU ed in particolare la proroga del termine del pagamento dell'imposta era già stata oggetto di un precedente decreto-legge il n. 185 del 16 dicembre 2014, anch'esso emanato in prossimità della scadenza del versamento. Nel decreto-legge n. 4 del 2015, all'esame, a nostro avviso si cela un tentativo di reiterazione di un decreto-legge. La Corte costituzionale con la sentenza n. 360 del 1996 ha posto un argine alla prassi della reiterazione, giudicata assolutamente incompatibile con la disciplina costituzionale del decreto-legge, la reiterazione è ammissibile soltanto quando il nuovo decreto risulti formato su autonomi motivi di necessità e urgenza;
    

    
                  se la violazione tributaria dipende da obiettive condizioni di incertezza sulla portata e sull'ambito di applicazione della disposizione normativa l'articolo 10 dello Statuto del contribuente (legge n. 212 del 2000) prevede che non debbano essere comminate sanzioni né richiesti interessi moratori al contribuente, qualora si sia conformato a indicazioni contenute in atti dell'amministrazione finanziaria, nonostante successivamente modificate, o nel caso in cui il suo comportamento risulti posto in essere a seguito di fatti direttamente conseguenti a ritardi, omissioni o errori del fisco. Sempre poi secondo la stessa disposizione, le sanzioni non devono comunque essere comminate qualora la violazione dipenda da obiettive condizioni di incertezza sulla portata e sull'ambito di applicazione della norma tributaria. In sostanza, recependo i principi espressi nell'articolo 97 della Costituzione in tema di buon andamento e imparzialità della pubblica amministrazione, lo Statuto consente di includere tra le garanzie riconosciute al contribuente anche quella che impone di valutare la sua buona fede nell'adempimento dell'obbligazione tributaria;
    

    
                  questa disposizione crea, inoltre, un discrimine e genera una concorrenza sleale tra possessori di terreni agricoli in comuni parzialmente montani, nei quali sono esentati solo i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali, rispetto a quelli montani, che sono totalmente esenti. Questo sembra essere in contrasto con l'articolo 53 della Costituzione in quanto crea delle disfunzioni applicative nella corresponsione dell'imposta ovvero non ci si riferisce, come indicato nel dettame costituzionale, alla capacità contributiva bensì alla collocazione territoriale. Sul territorio nazionale esistono, infatti, zone che classificate non montane o parzialmente montane incontrano difficoltà produttive tali da rendere particolarmente onerosa la corresponsione dell'imposta e quindi a nostro avviso in contrasto con il suddetto principio costituzionale che prevede che tutti sono tenuti a concorrere alle spese pubbliche in ragione della loro capacità contributiva;
    

    
                  le norme contenute nel decreto-legge in esame, oltre ad oltrepassare i profili di incostituzionalità, non possono essere condivise neanche nel merito,
    

    
              delibera di non procedere all'esame del disegno di legge n. 1749.
    

    
      PROPOSTA DI QUESTIONE SOSPENSIVA
    

    
      QS1
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, SCAVONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO (*)
    

    
      Respinta
    

    
      Il Senato,
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 70 della Carta costituzionale affida la funzione legislativa collettivamente alle due Camere;
    

    
                  la prassi legislativa in uso nel passato più recente che indulge ad un ricorso continuo all'uso del decreto-legge crea uno svuotamento ed una profonda delegittimazione del ruolo del Parlamento, privando soprattutto l'opposizione della facoltà di esercitare la sua peculiare funzione di indirizzo e di controllo politico;
    

    
                  l'utilizzo della normativa d'urgenza per questo provvedimento, che presenta svariati profili di criticità, trova giustificazione soltanto politica. Il Governo ricorre, ormai da anni, all'utilizzo della normativa d'urgenza solo perché un disegno di legge avrebbe tempi troppo lunghi per l'approvazione;
    

    
                  la decretazione d'urgenza ha di fatto spostato sul Governo ogni potere regolatorio, comprimendo, di fatto, le funzioni del Parlamento;
    

    
                  nel merito, il contenuto del provvedimento non è coerente con il ricorso alla decretazione di urgenza. Infatti, si rammenta come con il decreto-legge n. 16 del 2012, modificato successivamente dal decreto-legge n. 66 del 2014 il Governo sia intervenuto già per modificare il regime dell'imposizione IMU sui terreni agricoli, dando ne attuazione attraverso il Decreto Interministeriale del 28 novembre 2014;
    

    
                  il provvedimento odierno proposto con decreto-legge, si sarebbe potuto giustificare solo nella misura in cui si fosse limitato a prevedere la proroga del termine di pagamento dà parte dei destinatari dell'imposta, in quanto pagamento insostenibile. Detta necessità di proroga, avrebbe sì, giustificato il ricorso alla decretazione di urgenza, ma invece qui ci troviamo di fronte anche ad una rimodulazione dei criteri per individuare i terreni agricoli che dovrebbero beneficiare dell'esenzione, con ciò generando parecchia confusione tra gli operatori, ma anche una evidente disparità di trattamento;
    

    
                  il criterio classificatorio dell'ISTAT,infatti, che costituisce il discrimine per stabilire se un Comune debba essere classificato come montano o semimontano ai fini della soggezione al pagamento dell'imposta municipale propria sui terreni agricoli, non sembra essere corretto e giusto, ma al contrario, genera delle diseguaglianze in palese violazione del dettato costituzionale;
    

    
                  in particolare si evidenzia il contrasto con l'articolo 53 della Costituzione, laddove, al fine della corresponsione dell'imposta, si deve tenere in considerazione la capacità contributiva dei destinatari del provvedimento di imposizione, e non certamente, come in questo caso si vuole fare, l'ubicazione del terreno. Peraltro, va ricordato, come non sempre, e non in maniera assoluta, la collocazione territoriale montana postula degli svantaggi. Meglio sarebbe, allora, riprendere, quale criterio scriminante ai fini dell'esenzione dall'imposta, quello dell'individuazione delle aree svantaggiate, ai sensi della circolare del Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993;
    

    
                  il provvedimento è stato fonte di acceso dibattito nei territori e nel mondo dell'agricoltura e della zootecnia talché si ritiene che debba essere ancora maggiormente approfondito in quanto ad analisi di impatto,
    

    
              delibera di sospendere l'esame del disegno di legge n. 1749 e di rinviarlo alle Commissioni competenti per un maggiore approfondimento.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
        .
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      Integrazione all'intervento della senatrice Donno nella discussione generale del disegno di legge n. 1749
    

    
      Per far luce su tutta questa situazione e per svegliare i Dicasteri interessati, lo scorso 20 gennaio ho presentato una mozione con l'obiettivo di impegnare il Governo ad esentare tutti i terreni agricoli dal pagamento dell'IMU, con particolare attenzione al Gargano ed agli altri territori recentemente alluvionati. Inoltre, per il Gargano, il 22 ottobre 2014 ho ottenuto la discussione di una mozione a mia prima firma in cui il Governo si è impegnato nero su bianco su ben cinque punti dei sette presentati ed uno di questi riguardava proprio l'adozione di un particolare regime di sgravi fiscali per le popolazioni colpite dagli eventi calamitosi!
    

    
      Come, quanto, con quali misure concrete si è "valutata la possibilità" - per dirla con le parole del Governo - di sgravare queste persone? Nulla. Il vuoto completo come le tasche degli agricoltori.
    

    
      In sede di approvazione della legge di Stabilità, ho presentato degli emendamenti volti a risollevare concretamente le sorti degli agricoltori, senza alleggerirne le tasche. Ancora una volta abbiamo chiesto un'esenzione dal pagamento dell'IMU, ma niente, è calata la mannaia della fiducia con tanto di maxi-emendamento e non c'è stato niente da fare.
    

    
      Nel frattempo, a rincarare la dose, soprattutto nel Salento, il comparto olivicolo è sull'orlo del baratro a causa del batterio killer "Xyleila" e l'inerzia delle istituzioni non fa altro che aggravare la tensione degli operatori del settore che vedono intere coltivazioni di ulivi preda del disseccamento. Queste sono persone che vanno aiutate, proprio partendo da un'esenzione dal pagamento dell'Imu, cosa che stiamo chiedendo da più di un anno. Non devono essere continuamente esasperate ed istigate ad abbandonare le terre.
    

    
      D'altronde è per questo che il nostro Paese oggi è in ginocchio, perché negli ultimi trent'anni chi doveva fare leggi e decreti le scriveva "con i piedi", pensando prima al proprio interesse e poi a quello della collettività. Emanando decreti da rattoppare, senza aver neanche analizzato seriamente le problematiche del Paese, senza aver ascoltato le necessità dei cittadini o discusso con le parti coinvolte.
    

    
      In effetti, se l'Esecutivo applicasse tutte queste buone pratiche, rischierebbe davvero di far diventare l'Italia una Repubblica democratica e sappiamo che Renzi lavora alacremente per scongiurare questa ipotesi.
    

    
      Così, gli errori dei governanti, i vostri continui orrori, ricadono sulle spalle dei cittadini, dei piccoli imprenditori agricoli, di coloro che hanno dei terreni - su cui ci sono piccole coltivazioni per altrettanto piccoli guadagni - e che comunque, ogni giorno, devono portare il pane a casa. E voi volete togliere anche questo.
    

    
      Questo primo anno di Renzi, questa prima, fallimentare parte dell'agenda - che da cento giorni è lievitata a mille giorni - rischia di diventare un ergastolo per tutti gli italiani. Renzi ancora una volta ha tirato fuori il solito, vecchio giochetto, quello che va avanti da troppo tempo a questa parte: «ti prendo 10 euro dalla tasca» e poi vado davanti alle tv a dichiarare che «ti sto regalando 10 euro». Come il giochetto degli 80 euro. Renzi però deve capire che non può trattare i cittadini come il suo telefonino, usare e sfruttare fino allo stremo per poi cambiarlo. Prima o poi lo stesso telefonino gli scoppierà in mano!
    

    
      Integrazione all'intervento della senatrice Orrù nella discussione generale del disegno di legge n. 1749
    

    
      La peronospora ha quasi dimezzato la produzione di vino specialmente nel distretto produttivo della Sicilia occidentale. La mosca dell'olivo ha invece più che dimezzato la produzione di olio in quasi tutte le principali zone di produzione con picchi nel messinese, trapanese e nel catanese. Per il resto delle produzioni i danni sono stati provocati dalle calamità naturali di fine anno. Ed anche le piogge incessanti degli ultimi giorni hanno creato disastri nelle province di Palermo e Catania. Oltre alla perdita della produzione, le grandinate e le bufere di neve hanno messo al tappeto diverse decine di strutture produttive della provincia di Catania, Siracusa e Ragusa (serre, tunnel e vivai) con una stima delle perdite che supera i 300 milioni di euro.
    

    
      Ribadisco, pertanto, che al Governo vada riconosciuto il merito di aver tentato, con il DL in discussione, di correggere e migliorare quanto previsto con il DL del novembre scorso in merito all'individuazione del mero criterio altimetrico per stabilire l'esenzione o meno dal pagamento dell'IMU da applicare ai Comuni e di avere - in sede di esame in Commissione - dimostrato sensibilità che ha condotto all'accoglimento di proposte emendative migliorative di cui ho già detto.
    

    
      Tuttavia è evidente che ci sia ancora molto da fare e da affinare, ampliando la logica complessiva che ridetermini realmente e globalmente, attraverso quei criteri di equità e proporzionalità di cui parlavo prima, le tipicità dei territori al fine di addivenire per il 2016 ad una mappatura finalmente aggiornata delle tabelle ISTAT (che, va ricordato, fanno ancora riferimento ad una classificazione risalente al 1992) che consenta senza alcuna possibilità di confusione o contenzioso di individuare le esenzioni totali e parziali da applicare a tutti i comuni ed i terreni agricoli del Paese per cui ne ricorrano le condizioni.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Albertini, Anitori, Bignami, Bubbico, Caleo, Cassano, Cattaneo, Chiti, Ciampi, Davico, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, D'Onghia, Fedeli, Iurlaro, Longo Fausto Guilherme, Mattesini, Mauro Mario Walter, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Paglini, Piano, Pizzetti, Rubbia, Sangalli, Stucchi, Valentini, Vicari e Zin.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Casson, Crimi, Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Micheloni, Montevecchi e Pagano, per attività del Comitato per le Questioni degli Italiani all'Estero; Compagna, per attività dell'Assemblea parlamentare dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE); Migliavacca, per attività dell'Assemblea parlamentare NATO; Cuomo, per partecipare ad una Conferenza internazionale; Di Biagio, per partecipare ad incontri internazionali.
    

    
      Progetti di atti e documenti dell'Unione europea, trasmissione
    

    
      Il Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in data 8, 13, 15, 20, 22, 27 e 29 gennaio, 3, 5, 10 e 12 febbraio 2015, ha trasmesso - ai sensi dell'articolo 6, commi 1 e 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 - progetti di atti dell'Unione europea, nonché atti preordinati alla formulazione degli stessi. Con tali comunicazioni, il Governo ha altresì richiamato l'attenzione su taluni degli atti inviati.
    

    
      I predetti atti sono trasmessi alle Commissioni, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento.
    

    
      Il testo degli atti medesimi è disponibile presso il Servizio affari internazionali - Ufficio dei rapporti con le istituzioni dell'Unione europea.
    

    
      Nel periodo dall'8 gennaio al 16 febbraio 2015, la Commissione europea ha inviato atti e documenti di consultazione adottati dalla Commissione medesima.
    

    
      I predetti atti e documenti sono trasmessi alle Commissioni, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento.
    

    
      Il testo degli atti e documenti medesimi è disponibile presso il Servizio affari internazionali - Ufficio dei rapporti con le istituzioni dell'Unione europea.
    

    
      Interrogazioni, apposizione di nuove firme
    

    
      Il senatore Santangelo ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-01682 dei senatori Girotto e Castaldi.
    

    
      Il senatore Pagliari ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-01696 della senatrice Elena Ferrara ed altri.
    

    
      Il senatore Gianluca Rossi e la senatrice Cardinali hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-01701 della senatrice Ginetti.
    

    
      La senatrice Montevecchi ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 4-03507 della senatrice Fucksia ed altri.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO, URAS - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      secondo la legge n. 62 del 2000 il sistema nazionale di istruzione è costituito, fermo restando quanto previsto dall'articolo 33, secondo comma, della Costituzione, dalle scuole statali e dalle scuole paritarie private e degli enti locali;
    

    
      si definiscono scuole paritarie le istituzioni scolastiche non pubbliche, comprese quelle degli enti locali, che, a partire dalla scuola per l'infanzia, corrispondono agli ordinamenti generali dell'istruzione;
    

    
      il principio costituzionale della libertà di educazione trova realizzazione attraverso le scuole statali, le scuole riconosciute paritarie e le scuole non paritarie ai sensi della citata legge, nonché le scuole straniere, comunitarie e non comunitarie, operanti sul territorio nazionale di cui al decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 389. Le scuole non statali sono perciò costituite da: scuole paritarie private e degli enti locali; scuole non paritarie;
    

    
      considerato che la legge di stabilità per il 2015 (di cui alla legge n. 190 del 2014) ha stanziato 200 milioni di euro in favore della scuola non statale, a cui si aggiungono, nella stessa legge, altri 272.823.089 euro (Tab.7: Missione 1 - Programma 1.9, Istituzioni scolastiche non statali). Finanziamenti e sovvenzioni ulteriori, con leggi e modalità diverse, provengono anche dagli enti locali: molte regioni e comuni erogano risorse proprie per le scuole dell'infanzia private che, spesso, sono maggiori di quelle statali;
    

    
      ritenuto che sommando tutte le voci di finanziamento pubblico si stima a livello nazionale una cifra pari a circa 1,5 miliardi all'anno a favore della scuola non statale, in larga parte, a parere delle interroganti, in violazione dell'art. 33, terzo comma, della Costituzione, laddove prevede che enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      come vengano suddivisi complessivamente i fondi statali tra le diverse Regioni e quali di questi finanziamenti siano destinati alle scuole paritarie degli enti locali;
    

    
      se il Ministro in indirizzo abbia effettuato un serio monitoraggio delle istituzioni scolastiche paritarie sul piano dell'offerta formativa conforme agli ordinamenti e alle disposizioni vigenti, sulla gestione e la pubblicità dei bilanci e sul rispetto dei contratti di lavoro del personale, spesso retribuiti con stipendi molto bassi.
    

    
      (3-01702)
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO, URAS - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      nella giornata del 18 febbraio 2015 si è appreso dell'ennesimo incidente presso la sede di via Sabini dell'Istituto professionale alberghiero "Filippo De Cecco" di Pescara. Nello specifico si è staccato dal solaio un pezzo di intonaco di circa un metro quadro ed alto un paio di centimetri e i detriti sono precipitati su alcuni ragazzi;
    

    
      considerato che:
    

    
      la situazione attuale, per grandi linee, dell'edilizia scolastica, per l'anno scolastico 2014/2015, risulta essere la seguente: gli edifici scolastici appaiono per lo più malandati e vetusti e soltanto un quarto ha poco meno di 30 anni: il 5,4 per cento è stato costruito prima del 1900; il 13,5 per cento è stato costruito tra il 1900 e il 1940; il 40,5 per cento è stato costruito tra il 1941 e il 1974; il 33,5 per cento è stato costruito tra il 1975 e il 1990; e solo il 7 per cento degli edifici è stato costruito tra il 1991 e il 2011;
    

    
      il dossier 2014 di "Cittadinanzattiva" ha preso in esame 213 edifici scolastici di tutti gli ordini e gradi, monitorati in 14 regioni e 22 province, vagliando 26 fattori e utilizzando 350 indicatori legati allo stato degli edifici, a qualità delle scuole, alla sicurezza interna, alla prevenzione, certificazioni, igiene e pulizia e i "numeri", rispetto a quelli dello scorso anno, sono proporzionalmente peggiorati. La situazione, dunque, gravissima, a livello nazionale e nelle scuole monitorate secondo un'indagine del Censis e i più recenti rapporti di Cittadinanzattiva e di "Legambiente" risulta la seguente:
    

    
      il 65 per cento degli edifici si trova in zona a rischio sismico; il 24 per cento degli edifici è stato costruito in terreni a rischio idrogeologico: soltanto nelle regioni del sud Italia (Calabria, Campania e Sicilia) si contano ben 12.964 istituti in contesti ambientali dove un terremoto potrebbe causare danni (secondo i dati dell'associazione nazionale costruttori edili);
    

    
      il 73 per cento degli edifici presenta lesioni strutturali e sulla facciata esterna. Il Censis stima in oltre 3.600 le scuole a livello nazionale che necessitano di interventi sulle strutture portanti, 9.000 con gli intonaci da rifare e 7.220 ove occorre riparare tetti e coperture;
    

    
      il 41 per cento degli edifici presenta uno stato di manutenzione mediocre o pessimo, e di fronte alla richiesta di piccoli lavori di manutenzione nel 15 per cento dei casi, l'ente proprietario non è mai intervenuto e nel 23 per cento è arrivato con molto ritardo. Sempre secondo il Censis sono 24.000 gli impianti (elettrici, idraulici, termici) che non funzionano, sono insufficienti o non sono a norma;
    

    
      2.000 gli edifici a rischio amianto per 342.000 studenti;
    

    
      la drammatica situazione dell'edilizia scolastica, a partire dagli interventi straordinari programmati dopo il terremoto nel Molise del 2002 e il tragico crollo della scuola di San Giuliano (Campobasso), è stata oggetto di stima per un fabbisogno calcolato allora dalla Protezione civile di 13 miliardi di euro ed è senz'altro aumentato negli anni,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quali risorse nel complesso siano riservate all'edilizia scolastica tra scuole belle, scuole sicure, nuovi edifici scolastici e quante scuole siano state coinvolte;
    

    
      se gli interventi preventivati sul capitolo di spesa "Scuole belle" già ultimati siano stati realizzati solo su istituzioni scolastiche dichiarate sicure.
    

    
      (3-01703)
    

    
      MORONESE, MANGILI, SCIBONA, LEZZI, DONNO, SANTINI, PUGLIA, BERTOROTTA, NUGNES, PAGLINI, BUCCARELLA, PETROCELLI, CAPPELLETTI, LUCIDI, BLUNDO, BOTTICI, BULGARELLI, CASTALDI, CATALFO, ENDRIZZI, FATTORI, FUCKSIA, GAETTI, MORRA, SERRA, TAVERNA, AIROLA - Ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, della salute e delle politiche agricole alimentari e forestali - Premesso che:
    

    
      il sito noto come discarica "Masseria Monti", nel Comune di Maddaloni (Caserta) indica nel nome una cava ricavata dall'estrazione di tufo, utilizzato in passato per la costruzione di edifici divenuti simbolo della città di Caserta, come la celebre Reggia vanvitelliana;
    

    
      così come le numerose cave sparse nella provincia di Caserta, nel corso degli anni questo sito è stato prima destinato a discarica accogliendo, secondo le denunce delle associazioni operanti sul territorio, anche batterie d'auto il cui stoccaggio è attualmente vietato dalla legge, e successivamente oggetto di sversamenti abusivi di rifiuti speciali e tossici;
    

    
      in data 27 novembre 2013, con l'atto di sindacato ispettivo 4-01205, i firmatari del presente atto, preoccupati della situazione ambientale e sanitaria in cui versava e versa tutt'oggi la discarica abusiva sita in Maddaloni, località Masseria Monti, chiedevano ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, della salute, delle politiche agricole alimentari e forestali un loro intervento;
    

    
      a tutt'oggi non risulta pervenuta alcuna risposta, nonostante i solleciti della prima firmataria, effettuati in Senato al termine dei lavori d'Aula nelle sedute del 12 febbraio 2014 e del 14 maggio 2014;
    

    
      considerato che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il 16 gennaio 2014, a seguito delle indagini svolte sulla ex cava, classificata come discarica incontrollata, la Procura della Repubblica di Santa Maria Capua Vetere (Caserta) a mezzo comunicato stampa, a firma del procuratore Raffaella Capasso, ipotizzava il reato di disastro ambientale, denunciando che l'inquinamento aveva raggiunto la falda acquifera, avvalendosi anche degli esami dell'ARPAC (Agenzia regionale protezione ambientale della Campania) che registravano emissioni in atmosfera di gas con notevole rilascio di fenoli e di benzene, emissioni dovute a reazioni chimiche nel sottosuolo;
    

    
      in data 13 maggio 2014 la Procura della Repubblica di S. Maria Capua Vetere inviava comunicato stampa a firma sempre del procuratore Capasso, con il quale veniva reso noto che i Carabinieri della compagnia di Maddaloni, in pari data, stavano procedendo a dare esecuzione al decreto di sequestro preventivo emesso dal GIP del Tribunale di S. Maria Capua Vetere "avente ad oggetto l'area della ex cava tufacea denominata cava Monti, sita in Maddaloni, nonché quaranta pozzi situati in un raggio di 500 metri circa dal margine esterno della cava, e cioè in un'area estesa, in territorio di Maddaloni e San Marco Evangelista, per complessivi 61 ettari";
    

    
      si legge sempre nel comunicato stampa del 13 maggio 2014 della Procura della Repubblica di S. Maria Capua Vetere: "Il sequestro è stato disposto, a seguito di un'intensa ed efficace attività d'indagine iniziata nel novembre 2013, coordinata da questa Procura e svolta dai carabinieri di Maddaloni, con l'ausilio del Corpo Forestale dello Stato, nell'ambito di procedimento penale iscritto per i reati di disastro ambientale (art. 434 del codice penale) e di corrompimento delle acque (art. 440 del codice penale)";
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      successivamente, in data 14 gennaio 2015, lo stesso procuratore Raffaella Capasso, in qualità di facente funzioni della Procura della Repubblica di Santa Maria Capua Vetere, audito in Commissione parlamentare di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati, dichiarava che nella discarica abusiva ed incontrollata, sita in località Masseria Monti, dalle indagini tecniche eseguite dalla Procura, è risultato un inquinamento accertato gravissimo, frutto di 300.000 tonnellate di rifiuti intombati tra gli anni '80 e '90;
    

    
      esiste un riversamento in falda di percolato pari a 30.000 tonnellate, con conseguente contaminazione della falda acquifera, di metalli pesanti e di arsenico nonché manganesio, elemento che supera di 260 volte i valori di soglia;
    

    
      nel sito insiste il rischio di contaminazione continuativa, in quanto sono presenti batterie sotterrate che subiscono reazioni chimiche cedendo quindi inquinanti;
    

    
      l'emissione in atmosfera dei gas inquinanti perdura tuttora;
    

    
      da esami effettuati sempre dalla Procura della Repubblica risulterebbe certo che l'origine dell'inquinamento, che si è esteso in tutta la zona ed ha indotto il sequestro di ben 60 pozzi, sia da imputare alla discarica di Masseria Monti;
    

    
      il procuratore, in sede di audizione, ha dichiarato di aver informato il sindaco, il Ministero dell'ambiente, la Regione ma che fino ad oggi non è accaduto nulla, non ricevendo dunque alcuna risposta,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo ritenga di dover agire con massima urgenza, convocando anche tutte le parti interessate, al fine di trovare una soluzione che possa arrestare le fonti inquinanti e mettere in sicurezza i territori;
    

    
      se ritenga di potersi avvalere della consulenza tecnico scientifica dell'ISPRA (Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale) nonché dei tecnici e delle perizie della Procura per poter addivenire ad una soluzione il prima possibile;
    

    
      se ritenga necessario e doveroso informare tempestivamente la popolazione e tutte le realtà operanti in loco dei pericoli scatenati dalla cava e, in virtù del principio di sicurezza e di prevenzione, effettuare un monitoraggio sanitario sulla cittadinanza ed un'analisi fisico chimica completa sulle acque potabili e non, nonché sugli acquedotti;
    

    
      quali azioni intenda intraprendere al fine di provvedere alla bonifica dell'area oggetto del sequestro.
    

    
      (3-01705)
    

    
      RUVOLO - Ai Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali, delle infrastrutture e dei trasporti, dello sviluppo economico e dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      l'ultima ondata di maltempo in Sicilia ha prodotto danni ingenti;
    

    
      la pioggia caduta ha causato l'ingrossamento dei fiumi Verdura e Platani provocandone l'esondazione, con gravissimi danni alle colture e alle strutture aziendali (impianti di irrigazione, fabbricati, mezzi ed attrezzi);
    

    
      l'esondazione è stata provocata, oltre che dalla mancata manutenzione, sia ordinaria che straordinaria degli argini, anche dall'apertura della paratia della diga Gammauta (Palermo) gestita dall'Enel;
    

    
      l'agrumicoltura del comprensorio di Ribera, nel pieno della produzione, è stata completamente allagata con perdita del raccolto. Milioni di euro sono (secondo Coldiretti) andati in fumo e un anno di lavoro cancellato in poche ore;
    

    
      sempre a causa del maltempo si temono danneggiamenti anche al ponte provvisorio sul fiume Verdura (presso la strada statale 115) indispensabile per tutte le attività produttive,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo non intendano avviare urgentemente un'ispezione per accertare se il gestore delle dighe (Enel) abbia immesso acqua nel fiume, con quale modalità, quanta ne sia stata immessa e se siano stati diramati i relativi avvisi;
    

    
      se risulti a quanto ammontano i danni riportati dal comparto agricolo;
    

    
      quali iniziative di natura fiscale ed economica intendano porre in essere per garantire un minimo di ristoro agli agricoltori danneggiati;
    

    
      quali iniziative relative al ripristino e alla manutenzione delle infrastrutture interessate dai danni intendano urgentemente porre in essere;
    

    
      se il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali ritenga opportuno dichiarare lo stato di calamità per le zone interessate.
    

    
      (3-01707)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      LAI, CUCCA, BROGLIA, VACCARI - Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e dell'interno - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      l'Ente parco nazionale della Maddalena è da tempo oggetto di ripetute segnalazioni per anomalie o decisioni discutibili sul piano della gestione;
    

    
      su alcune vicende relative a tale gestione sono stati aperti fascicoli dalla Procura della Repubblica di Tempio Pausania (Olbia):
    

    
      considerato che:
    

    
      da un articolo apparso su un importate quotidiano locale dell'11 febbraio 2015, si apprende che sono state pubblicate le graduatorie relative ad alcuni concorsi per l'assunzione di personale a tempo determinato presso l'ente parco nazionale della Maddalena;
    

    
      in particolare, nell'articolo si fa riferimento ai concorsi per "esperto in rendicontazione" ed "esperto amministrativo" del Parco della Maddalena; ai primi posti della graduatoria risulterebbero la cognata e la nipote del direttore dell'ente, oltre ad altri soggetti provenienti da un piccolo comune pugliese con cui in passato lo stesso direttore avrebbe condiviso esperienze politiche amministrative;
    

    
      l'articolo si basa su dati e nominativi riportati nei verbali pubblicati il 9 febbraio 2014 nell'albo digitale dell'ente;
    

    
      nonostante il direttore dell'ente si sia dimesso dalla posizione di presidente della commissione qualche giorno prima dello svolgimento delle prove, i risultati delle graduatorie suscitano se non altro profonde perplessità;
    

    
      la Regione Sardegna ha anch'essa segnalato questa ed altre situazioni, per le quali a giudizio degli interroganti si ritiene necessario un intervento da parte del Governo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo sia a conoscenza dei fatti riportati in premessa e se non ritenga necessario ed opportuno adottare ogni iniziativa utile a garantire il corretto svolgimento dei concorsi per "esperto in rendicontazione" ed "esperto amministrativo", nonché di tutti i concorsi per l'assunzione di personale presso l'ente parco nazionale della Maddalena o le convenzioni e i contratti ad ogni titolo;
    

    
      in considerazione delle gravi notizie riportate dall'articolo di stampa richiamato in premessa, se non ritenga necessario prevedere l'immediata sospensione dei concorsi in oggetto sui quali è evidente l'influenza e il conflitto di interessi di chi, al contrario, dovrebbe garantire ai partecipanti alla selezione le stesse opportunità e gli stessi diritti;
    

    
      se il Governo sia a conoscenza delle altre, numerose, denunce di irregolarità nella gestione dell'ente parco e delle inchieste avviate dalla Procura della Repubblica di Tempio Pausania su tale gestione e quali siano le sue valutazioni in merito;
    

    
      se, alla luce della situazione che si è venuta a determinare, non ritenga opportuno valutare con urgenza l'ipotesi di commissariamento dell'ente, anche per scongiurare il definitivo scollamento tra istituzioni di Governo e opinione pubblica locale.
    

    
      (3-01704)
    

    
      PELINO, BERNINI, BRUNO, AMIDEI, PICCOLI, MALAN, FLORIS, ALICATA, D'ALI', FAZZONE, AMORUSO, SCIASCIA, RAZZI, LIUZZI, BRUNI, D'AMBROSIO LETTIERI, CALIENDO, RIZZOTTI, MANDELLI, ZIZZA, SCILIPOTI ISGRO', FALANGA, MILO, Eva LONGO, IURLARO, SCOMA, DE SIANO, GIBIINO, CERONI, ZUFFADA, PAGNONCELLI, SERAFINI, BOCCA, VILLARI, PICCINELLI, BONFRISCO, PERRONE - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      nel corso della Conferenza Stato-Regioni del 16 dicembre 2010 si è giunti ad un accordo, tra il Governo, le Regioni e gli enti locali, nel quale è stato individuato il percorso da intraprendere con la definizione di tutti gli standard operativi, di sicurezza, assistenziali e tecnologici relativi ai punti nascita. In questo ambito normativo sono stabiliti il parametro generale dei 1.000 parti all'anno e dei 500 per le aree di montagna quale standard di sicurezza;
    

    
      in Abruzzo, dei 12 punti nascita presenti nei vari ospedali, quello di Sulmona (L'Aquila), città che ricade in territorio di montagna, è a rischio soppressione da parte della Regione, a causa del numero di parti annui inferiore al limite minimo dei 500;
    

    
      da notizie emerse sul quotidiano abruzzese "il Centro" del 16 febbraio 2015 si può evincere che sarebbe prossima l'emanazione di un decreto da parte del Ministro della salute, cosiddetto Decreto Lorenzin, per stabilire gli "standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera";
    

    
      tale decreto, sempre da quanto emerso da fonti giornalistiche, stabilirebbe anche quale debba essere il bacino d'utenza minimo e massimo entro il quale devono operare le singole strutture: per Ostetricia e Ginecologia il bacino minimo corrisponderebbe a 150.000 abitanti e quello massimo a 300.000;
    

    
      i bacini minimi si applicherebbero alle zone a bassa densità abitativa e, quindi, alle aree montane, ma l'ospedale di Sulmona, seppur rispetti questo parametro, verrebbe ugualmente privato del suo punto nascita per effetto del minor numero di parti all'anno rispetto ai 500 previsti per il mantenimento della struttura;
    

    
      a giudizio dell'interrogante, considerati i perduranti effetti del terremoto del 2009, le particolari caratteristiche di territorio di montagna nel quale ricade la città di Sulmona ed al fine di evitare che si producano gli effetti di grave disagio per i cittadini di un'area vasta e articolata sarebbe quindi opportuno, considerando preminenti le caratteristiche di territorio di montagna con il corollario di disagi soprattutto nel periodo invernale per raggiungere gli ospedali più vicini (distanti oltre 100 chilometri da Sulmona) rivedere i parametri per mantenere operativo questo punto nascite,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali orientamenti il Ministro in indirizzo intenda esprimere, in riferimento a quanto esposto in premessa e, conseguentemente, quali iniziative voglia intraprendere, nell'ambito delle proprie competenze, per risolvere l'annosa questione relativa al punto nascita di Sulmona (L'Aquila).
    

    
      (3-01706)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      CARDINALI, GINETTI, GOTOR, Gianluca ROSSI - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che:
    

    
      in seguito al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171, relativo al regolamento di organizzazione del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 274 del 25 novembre 2014 e al decreto ministeriale 27 novembre 2014 recante "Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo", è in atto un riassetto degli uffici periferici umbri nell'ambito dell'amministrazione dei beni culturali. Nello specifico l'attuazione dei provvedimenti ministeriali citati comporterà il declassamento dell'Archivio di Stato di Perugia, che nel 2011 ha celebrato i settant'anni dalla sua istituzione, a sede non dirigenziale, mentre la Soprintendenza archivistica per l'Umbria sarà accorpata a quella delle Marche, con sede in Ancona;
    

    
      rilevato che:
    

    
      l'Archivio di Stato di Perugia è caratterizzato da un singolare e ramificato sistema archivistico con 4 sezioni distaccate (Assisi, Gubbio, Foligno, Spoleto) ed è connotato da un efficiente coordinamento tra le varie sedi che si adoperano per portare avanti progetti comuni e coerenti per valorizzare e rendere fruibile il ricco patrimonio custodito; l'archivio si è sempre distinto per la qualità del servizio offerto, per l'ampia e proficua attività svolta, per le numerose iniziative di spessore rivolte non solo agli studiosi, ma profondamente connesse anche alle istanze dei cittadini, del mondo della scuola, nonché dei diversi livelli associativi culturali;
    

    
      l'Archivio di Stato di Perugia, con la sua Scuola di archivistica, paleografia e diplomatica, costituisce un punto di riferimento insostituibile per la formazione degli archivisti; inoltre, svolge un'intensa attività didattica al servizio degli istituti scolastici dell'intero territorio provinciale sulla base di una convenzione stipulata con l'Università degli Studi di Perugia, nella quale tale insegnamento, negli ultimi 5 anni, ha registrato un incremento qualitativo e quantitativo;
    

    
      in tale contesto, la sezioni distaccate, oltre a conservare la memoria del preminente ruolo che i centri del territorio perugino ebbero nella storia nazionale ed europea, hanno brillato particolarmente per dinamicità e capacità di proiezione verso l'esterno, patrocinando e rendendo possibili pubblicazioni a carattere storico - documentale di primaria importanza, fondamentali per inquadrare e comprendere vari periodi storici nei loro tratti salienti e anche in quelli più nascosti e "di dettaglio";
    

    
      considerato che a parere degli interroganti:
    

    
      il declassamento dell'Archivio di Stato di Perugia e delle sue sezioni comporterebbe inevitabilmente la dispersione, la svalutazione e la penalizzazione di un patrimonio di inestimabile valore culturale, nonché la riduzione della capacità operativa degli istituti, con la conseguente contrazione della quantità e della qualità dei servizi erogati, con prevedibili disfunzioni amministrative, con il decremento delle relative iniziative culturali e scientifiche di valorizzazione, delle possibilità occupazionali nel settore degli archivi e con un depauperamento del prestigio culturale dei territori interessati e colpiti e di tutta la Regione Umbria;
    

    
      considerato, inoltre, che;
    

    
      la diffusione della cultura storico - archivistica rappresenta un pilastro fondamentale per la tutela della consapevolezza civica e storica collettiva, specie in un Paese, come l'Italia, contraddistinto da irriducibili peculiarità identitarie, legate all'etnogenesi e al divenire storico delle varie comunità, ognuna delle quali contribuisce a creare quel ricchissimo mosaico di tradizioni, usi e costumi, saperi che è lo Stato;
    

    
      è pertanto necessario salvaguardare il ruolo, la funzione ed i servizi dell'Archivio di Stato di Perugia e delle sue sezioni,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali provvedimenti e iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare per scongiurare il declassamento dell'Archivio di Stato di Perugia e delle sezioni di Gubbio, Assisi, Foligno e Spoleto;
    

    
      quali azioni di propria competenza intenda intraprendere per salvaguardare il ruolo, la funzione, i servizi, il livello occupazionale e le competenze tecnico - scientifiche indispensabili alla guida dell'Archivio e delle sezioni, anche nell'ipotesi di aggregazione di tale importante istituto ad altri istituti ministeriali.
    

    
      (4-03514)
    

    
      PALERMO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      si è svolto nell'anno 2014 il concorso pubblico, per titoli ed esami, per il reclutamento di 650 allievi agenti della Polizia di Stato riservato, ai sensi dell'articolo 2199, comma 1, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ai volontari in ferma prefissata di un anno o quadriennale, ovvero in rafferma annuale i quali, se in servizio, abbiano svolto, alla data di scadenza del termine di presentazione della domanda, almeno 6 mesi in tale stato o, se collocati in congedo, abbiano concluso tale ferma di un anno;
    

    
      dei suddetti 650 posti, subordinatamente al possesso degli altri requisiti prescritti, soltanto 2 sono stati riservati nel bando del Ministero dell'Interno, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie Concorsi ed esami n. 21, del 14 marzo 2014, ai concorrenti in possesso dell'attestato di bilinguismo (lingua italiana e tedesca) riferito ad un livello non inferiore al diploma di istruzione secondaria di 1° grado, in base all'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752 e successive modificazioni, a prescindere dallo status di volontario in ferma prefissata di cui al comma 1, ai sensi del decreto legislativo 21 gennaio 2011, n. 11;
    

    
      considerato che:
    

    
      la ratio della riserva di posti prevista dall'art. 2 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 752 del 1976, contenente norme di attuazione dello Statuto speciale della Regione Trentino - Alto Adige, così come modificato dall'art. 21 del decreto legislativo 9 settembre 1997, n. 354, è quella di garantire negli uffici statali della Provincia di Bolzano un'adeguata conoscenza delle 2 lingue finalizzata all'efficiente funzionamento dei servizi pubblici;
    

    
      nella Provincia autonoma di Bolzano il 69,41 per cento della popolazione è di madrelingua tedesca, a fronte di un 26,06 per cento di italofoni e di un 4,53 per cento di madrelingua ladina dolomitica (in base ai dati del censimento ISTAT 2011);
    

    
      risulta all'interrogante da fonti ufficiose interne che la quasi totalità degli agenti vincitori del concorso sarà impiegata nella Provincia di Milano e nelle province limitrofe per far fronte alle esigenze imposte dall'Expo 2015, compromettendo, ulteriormente, il turnover di agenti, ancorché non in possesso delle imprescindibili competenze linguistiche, in Provincia di Bolzano e nel resto d'Italia;
    

    
      nel piano di razionalizzazione delle risorse e dei presidi della Polizia di Stato sul territorio nazionale prospettato dal Dipartimento di pubblica sicurezza del Ministero dell'Interno nel 2014, la Provincia autonoma di Bolzano si vedrebbe sopprimere un commissariato di pubblica sicurezza a Bressanone, un distaccamento di Polizia stradale a Merano, un posto di Polizia ferroviaria a Brennero, un altro a Fortezza, uno a Merano, uno a San Candido e una sezione di Polizia postale a Bolzano città;
    

    
      risulta evidente, alla luce dei dati linguistici sopra riportati e delle allarmanti previsioni di tagli al contingente della Polizia di Stato nella Provincia autonoma di Bolzano, la necessità di garantire una congrua presenza di personale di Polizia bilingue, non limitabile all'assunzione di soli ulteriori 2 agenti per l'intera Provincia,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se corrisponda al vero che, a seguito del piano di razionalizzazione delle risorse della Polizia di Stato, la Provincia autonoma di Bolzano potrebbe perdere alcuni importanti presidi, con distrazione del personale assegnato in altre parti del territorio nazionale;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno valutare, alla luce degli elementi esposti, l'opportunità di aumentare il numero dei posti riservati ai possessori dell'attestato di bilinguismo per il concorso di recente concluso, al fine di garantire una presenza adeguata di poliziotti bilingui sul territorio della Provincia autonoma di Bolzano, anche attraverso lo scorrimento della graduatoria degli idonei, nell'ottica di un ragionevole contenimento della spesa pubblica, in ottemperanza ai principi di economicità, speditezza ed efficienza dell'azione amministrativa.
    

    
      (4-03515)
    

    
      CATALFO, PAGLINI, PUGLIA - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che:
    

    
      l'Isfol (Istituto per lo sviluppo della formazione professionale dei lavoratori) è un ente nazionale di ricerca sottoposto alla vigilanza del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
    

    
      dal 1979 l'istituto fa parte degli enti di notevole rilievo (secondo il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 ottobre 1979) e nel 1999 è stato riconfermato ente dotato di indipendenza di giudizio e di autonomia scientifica, metodologica, organizzativa, amministrativa e contabile (secondo il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419);
    

    
      l'Isfol opera nel campo della formazione, del lavoro e delle politiche sociali, al fine di contribuire alla crescita dell'occupazione, al miglioramento delle risorse umane, all'inclusione sociale e allo sviluppo locale;
    

    
      in data 10 dicembre 2014 è stato siglato presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un accordo inerente al rinnovo contrattuale dei lavoratori a tempo determinato dell'ente, sottoscritto da tutte le sigle sindacali rappresentate nell'Istituto (CGIL, CISL, UIL, ANPRI, Associazione nazionale professionale per la ricerca) ad eccezione della USB (Unione sindacale di base). Tale rinnovo prevedeva una proroga dei contratti di lavoro a tempo determinato fino al 31 dicembre 2020, di cui il primo anno (2015) alle stesse condizioni del contratto in scadenza, ma con la possibilità di modifica unilaterale del contenuto della prestazione del contratto di lavoro qualora fossero intervenute disposizioni legislative che avessero cambiato l'assetto ordinamentale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e degli enti vigilati;
    

    
      a seguito del citato accordo, l'Isfol ha proceduto a dar corso alle proroghe dei contratti indicando la scadenza al 31 dicembre 2015, termine ultimo che dovrà intendersi automaticamente posticipato, per tutta la durata della programmazione comunitaria 2014-2020, al 31 dicembre 2020, all'atto del ricevimento dei decreti direttoriali di assegnazione all'Isfol delle ulteriori attività e delle relative risorse finanziarie a valere sulla suddetta programmazione comunitaria;
    

    
      considerato che, a parere degli interroganti:
    

    
      è di tutta evidenza che le parti hanno voluto, e lo confermano con la sottoscrizione, limitare la modifica contrattuale unicamente e limitatamente alla specifica durata del contratto medesimo. I lavoratori hanno espressamente accettato di sottoscrivere unicamente la proroga della durata del proprio contratto a termine, ma non anche la illegittima "possibilità" che il contratto potesse essere modificato unilateralmente dalla sola parte contrattuale datoriale;
    

    
      dovrebbe, pertanto, ritenersi priva di effetti giuridici la parte in cui si prevede, se pur condizionandola con l'introduzione di nuove norme, la modifica unilaterale delle condizioni contrattuali ovvero riconosce tale possibilità a eventuali future modifiche del contenuto della prestazione del contratto di lavoro già sottoscritto tra le parti e pienamente valido ed efficace. Qualsiasi modifica contrattuale, infatti, per essere legittima, presuppone l'accordo di tutte le parti e non può in ogni caso avere carattere impositivo, anche qualora venissero introdotte novità legislative le quali produrrebbero i propri effetti solo con la stipula di un nuovo contratto di lavoro. Inoltre, si prefigurerebbe, nelle more dell'accordo, la volontà futura da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di far confluire nella nuova Agenzia nazionale unica per il lavoro e la formazione l'ente Isfol, declassando di fatto l'organismo da ente di ricerca a mero organismo collaterale del Ministero stesso, privandolo del carattere di terzietà e indipendenza che lo configurano come ente di ricerca tout court;
    

    
      i 215 ricercatori si troverebbero, da un giorno all'altro, ad esperire mansioni d'ufficio presso la nuova Agenzia, comportando un inutile spreco di professionalità e competenze sottratte ad un settore, quello della ricerca, già carente di suo;
    

    
      tenuto conto che gli obiettivi di "Europa 2020" individuano come target per il 2020 un rapporto tra Pil e ricerca del 3 per cento e che l'Italia, ad oggi, è ampiamente al di sotto di questa soglia ponendosi intorno all'1,3 per cento, se tale scelta fosse confermata, si andrebbe a dichiarare esplicitamente la volontà da parte del Governo italiano di disattendere gli obiettivi di "Europa 2020" e di non voler puntare su un settore cruciale di sviluppo economico quale la ricerca,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se intenda chiarire la volontà ed i programmi del Governo inerenti al possibile coinvolgimento dell'Isfol nei piani di riordino del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nonché il nuovo assetto dell'ente nell'eventuale ingresso all'interno della nuova Agenzia nazionale unica per il lavoro e la formazione e le conseguenze che questa transizione potrebbe avere nei confronti dei ricercatori;
    

    
      se sia stata considerata, in base alle esperienze degli altri Paesi europei, l'ipotesi di una valorizzazione dell'istituto, nell'ambito del riassetto della governance delle politiche attive e passive del mercato del lavoro, quale istituto pubblico di ricerca che agisce in modo sinergico e complementare alla Agenzia nazionale per l'occupazione, prevista dallo stesso "Jobs act".
    

    
      (4-03516)
    

    
      FILIPPI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      in Italia si svolgono ogni anno tra le 40 e le 50 "manifestazioni aeree", eventi in cui una serie di velivoli civili si esibiscono in manovre acrobatiche anche a bassa quota e alla presenza e in prossimità di un pubblico;
    

    
      si può stimare che nel 2014 oltre 2 milioni di italiani abbiano assistito a questo genere di spettacolo con un numero di presenze per evento che varia dalle poche migliaia alle centinaia di migliaia di persone;
    

    
      le manifestazioni aeree sono state talvolta, purtroppo, funestate da incidenti che hanno coinvolto e messo a rischio i velivoli ed i piloti, ma anche coloro che assistono a tali spettacoli; il più recente di questi tragici eventi è avvenuto il 21 settembre 2014 sull'aeroporto del lido di Venezia, ed è costato la vita ad un esperto pilota acrobatico, Francesco Fornabaio. Pochi giorni dopo, il 29 settembre, in un altro evento perdevano la vita un altro pilota acrobatico, Filippo Roncucci e una donna che lo accompagnava;
    

    
      gli studi che riguardano la sicurezza del volo affermano che per ogni incidente esistono delle cause latenti, tra le quali, un'organizzazione o un controllo inadeguati sono tra le più ricorrenti e rilevanti;
    

    
      il regio decreto 11 gennaio 1925 n. 356 (abrogato dal decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008) e l'art. 2 della legge n. 340 del 29 maggio 1954 attribuisce all'Aero Club d'Italia (AeCI) il compito e la responsabilità di esaminare ed approvare i programmi di ogni pubblica manifestazione aeronautica, controllarne l'organizzazione e lo svolgimento;
    

    
      AeCI impiega volontari in possesso di specifica preparazione o esperienza, quale "Direttore di manifestazione", che può risultare non adeguata; infatti "il responsabile (…) della manifestazione aerea, nei riguardi dell'Aero Club d'Italia, dell'ENAC e della Prefettura competente. Viene nominato dell'Aero Club d'Italia (...) tra coloro (...) iscritti all'Albo dell'Aero Club d'Italia." In sintesi il direttore di manifestazione cura la sicurezza degli spettatori e dei piloti ed è l'unico che propone al Prefetto le misure da adottare;
    

    
      risulta all'interrogante che l'amministrazione militare ha distaccato da oltre un anno, un ufficiale altamente qualificato presso l'AeCI per curare la sicurezza volo e questi svolge servizio presso l'ente a carico della forza armata;
    

    
      tardivamente dopo i 2 incidenti, nell'ottobre 2014, AeCI decide di incrementare il numero dei "direttori di manifestazione" e indice un "corso" di un giorno per ottenere la qualifica, richiedendo quale unica condizione l'iscrizione ad un aeroclub federato. A titolo di riferimento l'amministrazione militare impiega diversi mesi per attribuire la stessa qualifica. Non solo, AeCI gestisce a giudizio dell'interrogante in modo del tutto discutibile le richieste di partecipazione e decide di "chiudere" in anticipo il periodo di presentazione delle domande, senza comunicarlo preventivamente, escludendo di fatto altri concorrenti che avevano presentato la domanda nei termini inizialmente fissati;
    

    
      a circa un mese dall'inizio delle manifestazioni per il 2015, nulla è dato di sapere circa i direttori già qualificati ai quali non viene consentito nessun aggiornamento da oltre 3 anni. Di fatto quindi oggi ci sono 42 persone qualificate, avendo superato il "corso" di un giorno, che, potrebbero essere chiamate da AeCI a dirigere una manifestazione aerea stabilendo modi, qualità e quantità delle predisposizioni di sicurezza,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo condivida la presenza di un fattore di rischio della pubblica incolumità riconducibile alla situazione descritta e quali misure intenda adottare per prevenire tale rischio;
    

    
      se il Ministero, che possiede un articolazione che si interessa di sicurezza del volo, abbia mai effettuato dei controlli sui modi di operare di Aeroclub d'Italia;
    

    
      se al Ministro risulti che l'ENAC, che pure ha una articolazione per la sicurezza volo, svolga controlli sulle manifestazioni aeree e sull'applicazione delle norme da parte del direttore di manifestazione;
    

    
      se risulti che l'ANSV (Agenzia nazionale per la sicurezza del volo), che ha tra i suoi compiti anche quello della prevenzione, svolga controlli sull'organizzazione delle manifestazioni aeree e sulle figure professionali che devono garantirne la sicurezza;
    

    
      se il Ministro non reputi necessario, alla luce delle radicali modifiche dei mezzi tecnici e delle modalità d'impiego dei moderni velivoli, rivedere rapidamente la normativa in vigore emanata nel lontano 1925 ed affidare la preparazione, la selezione e l'impiego dei direttori di manifestazione agli enti aeronautici già esistenti in Italia;
    

    
      se reputi opportuno autorizzare manifestazioni aeree alle quali prendono parte aeromobili e mezzi militari, nelle quali la stessa aeronautica militare non abbia assunto direttamente la responsabilità sulle norme di sicurezza
    

    
      (4-03517)
    

    
      FUCKSIA, BERTOROTTA, PUGLIA, BLUNDO - Al Ministro dell'economia e delle finanze - Premesso che:
    

    
      l'imposta municipale unica (IMU) o imposta municipale propria è un'imposta istituita con il decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, che si applica sulla componente immobiliare del patrimonio e accorpa: l'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), i relativi addizionali dovuti in relazione ai redditi fondiari su beni non locati e l'imposta comunale sugli immobili (ICI). Questa imposta municipale, decorrente dall'anno 2012, è applicata in tutti i comuni del territorio nazionale in base agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23;
    

    
      il decreto-legge n. 201 del 2011 ha determinato, a favore dello Stato, una quota della suddetta imposta che non si aggiunge alle aliquote deliberate dal comune, ma è parte di esse. La quota statale grava su tutti gli immobili, ad eccezione di quelli qualificati come abitazione principale e pertinenze e di quelli qualificati come fabbricati rurali strumentali all'attività agricola, secondo le norme vigenti in materia di IMU;
    

    
      nel tempo si sono susseguiti un cospicuo numero di norme in materia di IMU (tra cui negli ultimi anni, oltre ai provvedimenti già citati: la legge 24 dicembre 2012, n. 228, la legge 27 dicembre 2013, n. 147), nonché un numero considerevole di decreti ministeriali che hanno reso complicato per il contribuente comprendere non solo l'importo da corrispondere, ma anche le stesse modalità di pagamento di questa imposta. Invero, pur se ai sensi dell'art. 13, comma 12, del decreto-legge n. 201 del 2011, il pagamento dell'imposta dovrebbe effettuarsi secondo le modalità stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate ovvero con apposito bollettino postale o con il modello fiscale "F24", non sono mancate criticità;
    

    
      infatti per il pagamento dell'IMU per il 2012 risultano agli interroganti circostanze nelle quali gli stessi comuni hanno compilato erroneamente i relativi modelli F24. Tali comuni, riconoscendo il proprio errore, hanno provveduto al rimborso dei contribuenti per la parte di loro spettanza, ma non per la quota dell'imposta a beneficio dello Stato, per le cui restituzioni è necessario un atto del Ministero competente che dia le dovute istruzioni ed indicazioni;
    

    
      ad oggi l'atto ministeriale necessario per la liquidazione dei rimborsi riferiti all'erroneo pagamento della quota a beneficio dello Stato dell'IMU 2012 non è stato ancora emanato, con evidente lesione delle legittime pretese dei cittadini aventi diritto,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative di propria competenza intenda assumere il Ministro in indirizzo al fine di garantire una maggiore chiarezza e certezza in merito all'effettivo ammontare dell'imposta municipale unica dovuta dai cittadini;
    

    
      se siano state emanate, o siano in corso di emanazione, istruzioni o provvedimenti diretti a tutti i Comuni del territorio nazionale, affinché possano essere rimborsati i cittadini che, a causa di modelli F24 precompilati dai comuni non correttamente o per errori commessi dagli stessi contribuenti, abbiano versato importi superiori a quelli previsti dalla legge, relativi alla quota da corrispondere allo Stato per il versamento IMU per il 2012.
    

    
      (4-03518)
    

    
      SANTANGELO, SERRA, CASTALDI, MARTON, MANGILI, DONNO, SCIBONA, CATALFO, TAVERNA, CIOFFI, BERTOROTTA, PUGLIA, LEZZI, MORRA, BUCCARELLA, ENDRIZZI, MORONESE, AIROLA, PAGLINI - Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti - Premesso che:
    

    
      con regio decreto n. 139 del 3 marzo 1910 il porto di Pantelleria (Trapani) centro veniva classificato nella II Categoria - III Classe dei porti marittimi nazionali, successivamente con decreto interministeriale n. 1526 del 16 marzo 1992, il porto di Pantelleria veniva classificato tra quelli ricadenti nella I Categoria dei porti nazionali, ai fini della sicurezza della navigazione generale, ai sensi dell'art. 1 del regio decreto n. 3095 del 2 aprile 1885 e dell'art. 6 del regio decreto n. 713 del 26 settembre 1904;
    

    
      con decreto del Presidente della Regione siciliana del 1° giugno 2004 il porto di Pantelleria centro è stato classificato nella Categoria II, Classe III con destinazione: commerciale, servizio passeggeri, peschereccia, turistica e da diporto;
    

    
      il porto di Pantelleria era costituito dal Molo Nasi che si protendeva per circa 400 metri in direzione nord-nord est e dal molo di sottoflutti di levante che traeva inizio 200 metri a Nord del Castello e si protendeva per circa 110 metri in direzione ovest-nord ovest, mentre la costruzione del molo foraneo radicato a Punta Croce cominciò prima della seconda guerra mondiale;
    

    
      successivamente agli eventi bellici, nell'ambito del piano di ricostruzione dell'abitato di Pantelleria, predisposto in attuazione della legge 27 ottobre 1951 n. 1402 ed in particolare in attuazione delle intervenute modifiche ed integrazioni di cui alla legge 7 agosto 1982 n. 526, il Ministero dei lavori pubblici, vista la richiesta del Comune di Pantelleria, prevedeva la realizzazione delle opere foranee di protezione del porto;
    

    
      il primo stralcio dei lavori di realizzazione del porto ebbe inizio successivamente al decreto ministeriale n. 424 del 1° agosto 1985 del Ministro dei lavori pubblici, che prevedeva rispetto al progetto esaminato in data 23 giugno 1983 dal Consiglio superiore dei lavori pubblici (voto n. 227 del 23 giugno 1983), una diversa configurazione delle opere foranee, prevedendo una differente sistemazione del molo di sopraflutto, nonché l'incremento da 145 metri a 200 metri del molo di sottoflutto e l'utilizzo di strutture antiriflettenti per le banchine dei moli Nasi (oggi Wojtyla) e Cidonio (oggi Toscano), in modo tale da garantire migliori condizioni operative all'ormeggio;
    

    
      da allora si sono susseguiti vari interventi statali e regionali, ma ancora oggi a distanza di oltre 30 anni, non si è pervenuti al completamento delle opere portuali, rimanendo il porto, a detta degli operatori marittimi e della stessa cittadinanza pantesca, sempre più non adeguato al ruolo di rilevanza mediterranea che dovrebbe assumere per la posizione strategica dell'isola;
    

    
      in questo arco temporale, tra l'altro, vi è stato da parte del Ministero dei lavori pubblici con contratto di appalto del 27 giugno 1997 l'affidamento dei lavori di completamento del 1° e 2° stralcio (tratto compreso tra la progressiva 260,30 e 534,70) e di prolungamento oltre la progressiva 613,10 della diga foranea, al raggruppamento temporaneo di imprese (RTI), costituito tra la Cooperativa Muratori e Cementisti Srl C.M.C., il Consorzio Ravennate delle Cooperative Produzione e Lavoro e l'impresa stradale Emmolo geom. Vito (oggi COGEM);
    

    
      tale affidamento si concludeva dopo varie vicissitudini di natura tecnica (tra questi il posizionamento dell'originario tratto di diga foranea come constatato dal Ministero per mezzo del proprio Ufficio del genio civile - Opere marittime di Palermo, cioè la traslazione di metri 40 verso l'interno) e amministrativa, con la decisione del 6 dicembre 2001 del collegio arbitrale riunito in Roma, che decideva all'unanimità il pieno accoglimento dell'istanza del RTI, dichiarando risolto il contratto di appalto stipulato il 27 giugno 1997, rep. n. 2330, per fatto e colpa esclusivi del Ministero, condannando lo stesso al pagamento in favore dell'appaltatore della somma di 6.487.206.253 lire, oltre agli interessi legali e moratori da calcolare fino al soddisfo, oltre al ristoro di tutte le spese legali;
    

    
      considerato che:
    

    
      con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 dicembre 2006 veniva dichiarato fino al 31 dicembre 2007 lo stato di emergenza determinatosi a causa della criticità del sistema portuale e dell'approvvigionamento idrico nel territorio dell'isola di Pantelleria in provincia di Trapani;
    

    
      veniva inoltre emanata l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3589 del 15 maggio 2007, recante "Disposizioni urgenti di protezione civile per fronteggiare l'emergenza determinatasi a causa della criticità del sistema portuale e dell'approvvigionamento idrico nel territorio dell'isola di Pantelleria in provincia di Trapani";
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      dopo la ripresa dei lavori successiva all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri e il susseguirsi di affidamenti progettuali ed esecutivi per gli interventi di somma urgenza per la messa in sicurezza delle strutture foranee del porto di Pantelleria, per l'eliminazione di situazioni di pericolo e per garantire l'incolumità delle persone e la sicurezza della navigazione, ancora oggi l'opera risulta non adeguata alle sue principali funzioni, malgrado le ingenti risorse finanziarie utilizzate sia a livello regionale che nazionale;
    

    
      a parere degli interroganti è inaccettabile che un'opera pubblica di rilevante importanza per l'isola di Pantelleria, a fronte delle risorse finanziarie impegnate, non sia stata mai consegnata e non sia mai stata utilizzata come da originaria previsione, pregiudicando la praticabilità del porto, che in occasione delle frequenti mareggiate rimane privo di collegamenti e nell'impossibilità di ricevere qualsiasi genere di vettovagliamento, con evidenti ripercussioni sull'economia del Paese,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto;
    

    
      se risulti per quali motivi, visto l'ammontare dei costi sostenuti fino ad oggi per il porto di Pantelleria, lo stesso sia ancora non adeguato alle sue peculiari funzioni;
    

    
      quali urgenti iniziative di propria competenza intenda assumere per il completamento del porto e per evitare un ulteriore sperpero di denaro pubblico.
    

    
      (4-03519)
    

    
      AUGELLO - Al Ministro della giustizia - Premesso che:
    

    
      sul "Corriere della Sera" del 25 febbraio 2015, è apparso un inquietante articolo, recante la notizia che il sindaco di Roma avrebbe, in una riunione di maggioranza, esortato i consiglieri ad accelerare le procedure di approvazione di alcune delibere perché "sarebbero in arrivo 120 nuovi avvisi di garanzia" per l'inchiesta di "Mafia Capitale";
    

    
      la circostanza riferita dal quotidiano potrebbe essere scaturita soltanto dalla volontà di impressionare i presenti, agitando lo spauracchio dell'inchiesta;
    

    
      tuttavia non può sfuggire a giudizio dell'interrogante la gravità del rischio che il sindaco possegga informazioni riservate, provenienti dalla Procura della Repubblica e che le utilizzi comunicandole ai suoi consiglieri;
    

    
      nella fattispecie la questione su cui interrogarsi è come faccia il sindaco di Roma a conoscere il numero esatto dei nuovi indagati e persino i tempi entro cui saranno iscritti nel registro degli indagati;
    

    
      l'altro punto da accertare è a quali altre informazioni il sindaco abbia accesso e attraverso quale canale nella Procura stessa;
    

    
      non può sfuggire la gravità dell'esistenza di un eventuale "gola profonda" per queste fughe di notizie, ove si rammenti il pesantissimo coinvolgimento dell'amministrazione comunale nell'inchiesta stessa, che ha fin qui coinvolto un assessore, il presidente del Consiglio comunale, il dirigente responsabile dell'anticorruzione ed il direttore generale dell'Ama, tutti nominati nell'era Marino,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo intenda approfondire, anche mediante atti ispettivi di competenza, i fatti riferiti dal "Corriere della Sera" e se sia a conoscenza di un'iniziativa della Procura di Roma per verificarne i profili penali.
    

    
      (4-03520)
    

    
      PUGLIA, BERTOROTTA, BLUNDO, BUCCARELLA, CASTALDI, CATALFO, CIAMPOLILLO, CIOFFI, DONNO, FATTORI, FUCKSIA, LUCIDI, MANGILI, MORONESE, NUGNES, PAGLINI, PETROCELLI, SANTANGELO, SERRA, TAVERNA - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dello sviluppo economico - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      "La Masseria" è un centro commerciale situato a Cardito, al centro del triangolo commerciale Cardito, Afragola, Casoria, in provincia di Napoli, di proprietà de "La Masseria Srl";
    

    
      alla fine del mese di agosto 2014, i lavoratori impiegati nel centro commerciale sono venuti a conoscenza del fatto che "La Masseria Srl" avrebbe deciso di vendere l'attività alla "Ventrana Srl", già proprietaria di altri supermercati dislocati in vari punti della Campania;
    

    
      considerato che:
    

    
      a seguito di un incontro svoltosi tra il primo firmatario del presente atto di sindacato ispettivo, i lavoratori ed i loro rappresentanti sindacali, è emerso che del paventato trasferimento aziendale non è stata data alcuna comunicazione ai sindacati, in violazione di quanto previsto dall'art. 47, comma 1, della legge 29 dicembre 1990, n. 428;
    

    
      nel corso del suddetto incontro i lavoratori in agitazione avrebbero riferito che la vecchia proprietà deve ai propri dipendenti 3 mesi di stipendio arretrato e non avrebbe ad oggi corrisposto la tredicesima mensilità del 2013 e la quattordicesima del 2014;
    

    
      inoltre, i lavoratori hanno specificato che la nuova proprietà avrebbe verbalmente loro proposto di trasferirsi presso altri supermercati di proprietà della "Ventrana Srl", alcuni dei quali risultano essere molto distanti dall'attuale sede de "La Masseria" e ciò renderebbe particolarmente dispendioso, per alcuni, recarsi sul luogo di lavoro;
    

    
      considerato inoltre che:
    

    
      l'ipotesi del trasferimento di lavoratori presso altre sedi viene avvalorata da un comunicato stampa della stessa azienda alienante, "La Masseria Srl", nel quale si legge: "nessuno correrà il rischio di essere licenziato, pure in caso di mancato rilancio, in quanto il nuovo acquirente possiede altri punti vendita nelle province di Napoli e Caserta, quindi, in caso di esubero, i dipendenti saranno trasferiti in altri supermercati";
    

    
      alcuni dei lavoratori coinvolti hanno stipulato contratti part-time e ciò renderebbe loro ancora più antieconomico recarsi al lavoro in sedi lontane da quella in cui hanno prestato servizio sino ad oggi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti in premessa;
    

    
      quali azioni nell'ambito delle proprie competenze, intenda intraprendere al fine di verificare se siano stati correttamente adempiuti gli obblighi retributivi, contributivi ed amministrativi da parte delle 2 società citate, nonché accertare la legittimità del paventato trasferimento d'azienda e se ci siano da parte aziendale atteggiamenti che possano far presagire la volontà di utilizzare l'artificio del trasferimento dei dipendenti ad altra sede aziendale per indurli alle dimissioni, al fine di assumere altro personale con lo scopo di percepire benefici normativi e contributivi, salvo poi usare nuovamente lo stesso stratagemma del trasferimento una volta cessati i benefici contributivi e normativi per gli ultimi assunti, realizzando così un ingiusto profitto e non già una semplice evasione contributiva;
    

    
      se intenda attivarsi urgentemente, anche attraverso l'intervento delle sedi territoriali del Ministero, per avviare un tavolo di confronto che coinvolga tutti i soggetti interessati, al fine di salvaguardare i livelli occupazionali ed il rispetto dei diritti dei lavoratori, utilizzando gli strumenti normativi utili a continuare l'attività aziendale.
    

    
      (4-03521)
    

    
      DE POLI - Al Ministro della salute - Premesso che a quanto risulta all'interrogante:
    

    
      in alcune Regioni italiane, in particolare in quella veneta, le aziende sanitarie hanno come figure amministrative apicali un direttore generale e tre direttori di area: amministrativo, sanitario e dei servizi sociali (in Veneto denominato dei servizi sociali e della funzione territoriale in ottemperanza e completamento al decreto legislativo n. 502 del 1992, nel quale sono indicati soltanto i direttori sanitario ed amministrativo);
    

    
      la suddetta funzione complementare introdotta con legge regionale n. 56 del 1994, in Veneto, presiede un vastissimo settore che include praticamente quasi tutte le attività che le aziende sanitarie esplicano nel proprio territorio di competenza: SERT (servizio per le tossicodipendenze) medicina generale, pediatria di libera scelta, servizi di salute mentale, consultori per l'età evolutiva, per la terza età, neuropsichiatria infantile, servizi per la disabilità, tutela di minori e specialistica ambulatoriale;
    

    
      una tale mole di responsabilità direzionali richiede anche un adeguato trattamento economico alla fine del mandato per collocamento in pensione: ciononostante l'INPS non riconosce un trattamento paritario alle altre figure dirigenziali, perché tale figura non è tra quelle elencate e ricomprese nella normativa nazionale, ma soltanto regionale,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione esposta e se non ritenga opportuno proporre una correzione alla normativa nazionale, al fine di eliminare questa disparità di trattamento tra figure di pari responsabilità dirigenziale.
    

    
      (4-03522)
    

    
      DE POLI - Al Ministro dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      il 26 febbraio 2015, in occasione della Conferenza delle Regioni tenutasi a Roma, Poste italiane SpA, nell'ambito del piano industriale che intende adottare, ha annunciato una riorganizzazione generale della propria struttura territoriale prevedendo, tra l'altro, la chiusura con turnazione di alcuni uffici postali montani nella provincia di Belluno;
    

    
      tale annuncio ha provocato le immediate proteste delle cittadinanze coinvolte, timorose dei grandi ed innumerevoli disagi nella vita quotidiana che queste chiusure a turno comporterebbero;
    

    
      la riorganizzazione non può minare a parere dell'interrogante l'importante funzione sociale di un ente come Poste italiane e, se sarà mantenuta in questi termini, avrà pesanti ricadute sul territorio, causando un depauperamento dei servizi alle comunità montane e rurali locali;
    

    
      su complessive 75 chiusure e 18 razionalizzazioni nell'area del nordest, nel solo Veneto sono previste ben 42 chiusure, 5 razionalizzazioni e 4 chiusure amministrative di uffici postali;
    

    
      da ulteriori notizie di stampa apprendiamo che Poste italiane ha confermato la disponibilità a un coinvolgimento delle Regioni e degli enti locali nel piano di razionalizzazione degli uffici postali, perché lo Stato e le aziende che erogano servizi pubblici non possono ragionare solo e soltanto con la logica dei grandi numeri e del mero profitto,
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno continuare a sollecitare un confronto tra Poste italiane ed autorità regionali locali per trovare soluzioni alternative, che tengano conto delle esigenze di chi vive nelle aree rurali e montane e che le tutelino.
    

    
      (4-03523)
    

    
      RUSSO - Al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca - Premesso che:
    

    
      con il decreto direttoriale 23 gennaio 2014, n. 197, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca ha avviato il programma SIR (Scientific Independence of young Researchers), destinato a sostenere i giovani ricercatori nella fase di avvio della propria attività di ricerca;
    

    
      il programma consiste nel finanziamento di progetti di ricerca svolti da gruppi di ricerca indipendenti di eccellenza, coordinati da un ricercatore italiano o straniero, residente in Italia o proveniente dall'estero, che abbia conseguito il dottorato di ricerca da non più di 6 anni;
    

    
      i progetti possono affrontare tematiche relative a qualsiasi settore della ricerca nell'ambito dei 3 macrosettori di ricerca LS (Scienze della vita), PE (Scienze fisiche e ingegneria) e SH (Scienze umanistiche e sociali);
    

    
      la valutazione dei progetti è effettuata da 3 comitati di selezione (art. 7 del decreto direttoriale), uno per ciascuno dei 3 macrosettori di ricerca, nominati dal Ministero e formati, per ciascun macrosettore, da un chair e da 2 componenti, designati dal comitato nazionale dei garanti della ricerca (CNGR) all'interno di una rosa di 9 nominativi proposta dal consiglio scientifico dell'ERC (European Research Council) nell'ambito della comunità scientifica internazionale di riferimento;
    

    
      per la valutazione i comitati di selezione si avvalgono di revisori esterni anonimi, in numero di 3 per ogni progetto, scelti nell'ambito della comunità scientifica internazionale di riferimento;
    

    
      i componenti dei comitati di selezione restano anonimi fino alla conclusione della selezione;
    

    
      la valutazione si svolge in 2 fasi, una prima nella quale la proposta è valutata nelle linee generali e una seconda in cui i progetti selezionati nella fase precedente vengono esaminati nella loro interezza;
    

    
      nella fase 2, il comitato di selezione avvia una verifica attraverso un apposito gruppo di lavoro composto da almeno 3 esperti, interni o esterni allo stesso comitato e da questo designati;
    

    
      al termine della verifica, il gruppo di lavoro si pronuncia sull'opportunità di procedere all'eventuale finanziamento dei progetti esaminati;
    

    
      la data di avvio ufficiale dei progetti è fissata al 90° giorno successivo all'emanazione del decreto di ammissione al finanziamento;
    

    
      considerato che:
    

    
      i termini per la presentazione delle domande di partecipazione sono scaduti il 13 marzo 2014;
    

    
      trascorso un anno, i risultati della selezione non sono stati ancora pubblicati e non è stata neppure ultimata la fase 1;
    

    
      tali ritardi sono dovuti principalmente a difficoltà nella composizione dei comitati di selezione;
    

    
      in particolare, dagli atti ufficiali, risulta che il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca avrebbe chiesto all'ERC di fornire i nomi dei valutatori il 25 febbraio 2014, cioè dopo la pubblicazione del bando, e che il 16 luglio successivo il presidente dell'ERC, Jean Pierre Bourguignon, avrebbe comunicato l'impossibilità di aderire alla richiesta pervenuta;
    

    
      dopo mesi di silenzio, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca ha annunciato ufficialmente che la procedura ha avuto dei ritardi, i quali non sarebbero però da attribuire a negligenze del Ministero;
    

    
      nel successivo mese di settembre 2014, a distanza di 6 mesi dall'uscita del bando, il Ministero ha emanato il decreto direttoriale 15 settembre 2014, n. 2687, per apportarvi modifiche;
    

    
      le nuove disposizioni prevedono che i comitati di selezione saranno nominati dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e formati, per ciascun macrosettore, da esperti scientifici di livello internazionale, designati dal CNGR, attingendo a una rosa di nominativi presenti nell'elenco esperti del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca /Cineca, fornita direttamente dal Cineca, in base al criterio della competenza scientifica di settore, mediante sorteggio con procedura informatica;
    

    
      in seguito, il Ministero ha comunicato, attraverso il portale del SIR, che la nomina ufficiale dei comitati di selezione è avvenuta l'8 ottobre 2014, mentre il loro insediamento è avvenuto tra il 21 e il 29 ottobre successivi;
    

    
      lo stesso Ministero ha dichiarato che la prima fase si sarebbe dovuta chiudere entro il 2014 o, al massimo, entro gennaio 2015, mentre le audizioni dei responsabili dei progetti selezionati si sarebbero dovute svolgere entro il mese di aprile 2015;
    

    
      nonostante le comunicazioni richiamate, la prima fase della procedura di selezione non si è ancora conclusa;
    

    
      ad oggi, le riunioni finali dei comitati sono previste per il 27 febbraio 2015 per i macrosettori PE e LS e il 2 marzo per il macrosettore SH, mentre nei successivi 2 giorni lavorativi saranno emanati i decreti di ammissione alla seconda fase,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative il Ministro in indirizzo, consapevole di tali ritardi, intenda assumere per assicurare che le fasi successive della valutazione siano portate avanti in modo rapido ed efficiente;
    

    
      se non ritenga opportuno inserire sul portale internet del progetto SIR un'indicazione precisa delle date rilevanti, con termini perentori ed inderogabili, sino alla conclusione dell'intera procedura;
    

    
      quali iniziative intenda assumere per allineare le procedure selettive italiane a quelle europee, non solo in termini di norme sulla valutazione della ricerca, ma anche in relazione ai tempi di realizzazione delle medesime, da improntare ad equità e ragionevolezza;
    

    
      se intenda dare seguito all'iniziativa attraverso la pubblicazione del bando SIR per l'anno 2015;
    

    
      se risulti quali siano le ragioni per le quali il Ministero non abbia provveduto a pubblicare il bando SIR rivolto ai ricercatori senior, per il quale il Ministro pro tempore Carrozza aveva destinato 53 dei 100 milioni che erano stati messi a disposizione per l'intero programma.
    

    
      (4-03524)
    

    
      Maurizio ROMANI, MUSSINI, BENCINI - Al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      la legge 25 febbraio 1992, n. 210, e le sue successive modificazioni, prevede un sistema di indennizzi in favore dei soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emoderivati;
    

    
      nel 2005 è stata dichiarata infondata (Cassazione civile, sezione lavoro, sentenza n. 2467 dell'8 febbraio 2005), in riferimento all'articolo 3 della Costituzione, la questione di legittimità costituzionale dell'articolo 2, della legge n. 210 del 1992, nella parte in cui, a differenza dei soggetti danneggiati da vaccinazione obbligatoria, non preveda il diritto del soggetto danneggiato a seguito di trasfusione a percepire l'indennizzo sin dal momento dell'entrata in vigore della legge medesima, in quanto la situazione di coloro che hanno riportato lesioni e infermità a causa di vaccinazioni obbligatorie è diversa da quella di chi abbia riportato danni a causa della somministrazione di sangue o di suoi derivati;
    

    
      con la legge 29 ottobre 2005, n. 229, si sono previste forme aggiuntive di indennizzo in relazione a quelle già previste per la corrispondente categoria di danno riconosciuta dalla legge n. 210 del 1992. In particolare si prevede l'obbligo per i soggetti danneggiati da vaccinazioni già titolari dei benefici di cui alla legge n. 210 del 1992, ed aventi in corso contenzioso giudiziale di qualsiasi ordine e grado, compresa la fase esecutiva, di rinunciare con atto formale alla prosecuzione del giudizio per poter accedere ai benefici della legge n. 229 del 2005;
    

    
      la meningite meningococcica è una malattia acuta ad esordio improvviso, caratterizzata da febbre, cefalea intensa, rigidità nucale, nausea, vomito e spesso anche esantema. Le infezioni meningococciche sono diffuse in tutto il mondo e l'incidenza maggiore si ha durante l'inverno e la primavera. Pur essendo prevalentemente una malattia che colpisce la prima infanzia, si manifesta spesso in bambini e giovani adulti, e in particolare tra giovani adulti che vivono in condizioni di sovraffollamento, come caserme e comunità chiuse;
    

    
      la sorveglianza, nella sanità pubblica, rappresenta una delle fasi fondamentali nel controllo di una malattia. La sistematica raccolta, archiviazione, analisi e interpretazione di dati permette di rilevare l'andamento spazio-temporale della malattia e le caratteristiche personali dei soggetti coinvolti allo scopo di permettere la pianificazione sanitaria e di valutare la necessità di interventi preventivi misurandone l'efficacia;
    

    
      in Italia, dal 1994 le Aziende sanitarie locali e le direzioni ospedaliere segnalano i casi di soggetti ricoverati affetti da sospetta meningite batterica. Scopo di questa sorveglianza speciale è una più puntuale definizione delle caratteristiche epidemiologiche delle meningiti batteriche in Italia, la verifica dell'efficacia e dell'efficienza delle misure di chemioprofilassi, ove indicate, nonché la possibilità di caratterizzazione dei ceppi batterici dei microrganismi circolanti mediante raccolta presso l'Istituto superiore di sanità (ISS);
    

    
      considerato che all'inizio del 2015 l'organizzazione mondiale della sanità (OMS) ha richiamato il nostro Paese a causa del calo delle vaccinazioni obbligatorie, invitando l'Italia a mantenere coperture elevate per la prevenzione delle epidemie, mentre parallelamente aumenta l'interesse verso nuove tipologie di vaccini, come quello sul meningococco B e su altri cinque ceppi dell'HPV,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se al Ministro in indirizzo risulti quanti sono i beneficiari degli indennizzi previsti dalla legge n. 210 del 1992, specificando quanti di questi siano stati danneggiati da vaccinazioni obbligatorie e quanti invece abbiano riportato danni a seguito di emotrasfusioni;
    

    
      se risulti il numero dei casi di meningite batterica sottoposti a sorveglianza da parte dell'Istituto superiore di Sanità e quanti di questi abbiano ricevuto le vaccinazioni obbligatorie.
    

    
      (4-03525)
    

    
      ARACRI - Ai Ministri della salute e degli affari esteri e della cooperazione internazionale - Premesso che:
    

    
      nata su iniziativa del Ministero della salute, del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, del Ministero dell'economia e delle finanze e della Regione Lazio, la fondazione IME (Istituto mediterraneo di ematologia) opera per realizzare una rete sanitaria internazionale a favore di Paesi dove le malattie ematologiche rappresentano un diffuso problema sanitario e sociale, portando avanti un progetto internazionale di cura, formazione, ricerca e trasferimento di know how nel campo delle malattie ematologiche e della talassemia in particolare;
    

    
      risulta all'interrogante che dal 10 febbraio 2015 la responsabile del servizio infermieristico dell'IME, dottoressa Daniela Francesconi, è stata sospesa dal servizio, a seguito di una richiesta avanzata dall'ambasciatore del Qatar, che argomentava un comportamento scorretto da parte della responsabile;
    

    
      da notizie in possesso dell'interrogante la dottoressa Daniela Francesconi opera presso l'IME da 10 anni e ha sempre mantenuto un'ottima condotta nei vari ambiti di sua afferenza;
    

    
      il motivo della sospensione sarebbe collegato al fatto che la dottoressa avrebbe proibito l'accesso, nell'area sterile, ad una donna del Qatar vestita col burka;
    

    
      il divieto apposto dalla responsabile si baserebbe sul fatto che le leggi italiane vietano l'accesso nelle aree sterili per motivi igienico-sanitari, alle persone non vestite in modo idoneo;
    

    
      l'IME è frequentato in prevalenza da persone di nazionalità araba e queste ultime, già da diverso tempo, tenterebbero di imporre le loro regole, a dispetto delle leggi italiane, nello specifico il decreto legislativo 19 settembre 1994 n. 626, concernente il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro, che regolamentano l'accesso negli ospedali italiani;
    

    
      a giudizio dell'interrogante non è possibile che un cittadino italiano, nell'espletamento delle proprie funzioni, venga sospeso su richiesta di una figura istituzionale di un Paese straniero accreditata in Italia,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza della vicenda descritta;
    

    
      quali orientamenti intendano esprimere, in riferimento a quanto esposto in premessa e, conseguentemente, quali iniziative vogliano intraprendere, nell'ambito delle proprie competenze, per porre rimedio all'annosa questione che vede coinvolta la responsabile del servizio infermieristico dell'Istituto mediterraneo di ematologia (IME);
    

    
      se non ritengano opportuno attivarsi nei limiti delle proprie attribuzioni, per riabilitare la dottoressa Francesconi nel ruolo di responsabile del servizio infermieristico dell'IME.
    

    
      (4-03526)
    

    
      GIROTTO, COTTI, PETROCELLI, SANTANGELO, CASTALDI - Ai Ministri della difesa, dello sviluppo economico e della salute - Premesso che:
    

    
      a San Piero a Grado nella provincia di Pisa è presente il centro interforze studi per le applicazioni militari (CISAM), dotato di laboratori e di attrezzature sperimentali, quali il reattore nucleare di ricerca RTS-1 "Galileo Galilei". Il CISAM risulta essere gestito dallo Stato maggiore della Marina militare, infatti negli anni '60 del 1900 la Marina militare, interessata all'impiego dell'energia nucleare per la propulsione navale di superficie e subacquea, aveva costituito un proprio centro di studio, avvalendosi anche dell'esperienza dei docenti universitari pisani, e dotandolo di attrezzature sperimentali tra cui, appunto, il reattore nucleare di ricerca RTS-1 "Galileo Galilei";
    

    
      sul sito dell'ARPA (Agenzia regionale per la protezione ambientale) Toscana risulta che alla fine degli anni '80 è iniziato lo smantellamento (decommissioning) dell'impianto che comporta il trattamento e confezionamento dei rifiuti radioattivi e le verifiche, finalizzate al rilascio sia di rifiuti solidi e liquidi, che del sito, senza vincoli di natura radiologica;
    

    
      la strategia di disattivazione prevede 4 fasi di cui la prima è quella legata allo smaltimento delle acque dell'ex reattore ed è in fase di ultimazione;
    

    
      oltre all'attività di ricerca nel campo dell'energia nucleare, il CISAM ospita il deposito di rifiuti radioattivi dell'amministrazione della Difesa;
    

    
      all'articolo 162, il decreto legislativo n. 230 del 1995 prevede, l'emanazione del regolamento di sicurezza nucleare e protezione sanitaria per l'amministrazione della Difesa, cosa che è avvenuta con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 giugno 2005, n. 183;
    

    
      considerato che:
    

    
      il 7 agosto 2014 l'Autorità per l'energia elettrica il gas e il sistema idrico (AEEGSI) ha trasmesso al Governo e al Parlamento la segnalazione 416/2014/I/EEL in materia di copertura dei costi connessi alla messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi non di pertinenza dell'attuale perimetro degli oneri nucleari, da cui si evince che confluiranno nel Deposito nazionale per i rifiuti radioattivi, che deve essere realizzato ai sensi del decreto legislativo n. 31 del 2010, sia i rifiuti connessi agli oneri nucleari, sia i rifiuti ad essi estranei tra cui i rifiuti prodotti da altre attività come quelli di origine sanitaria e anche afferenti al Ministero della difesa e stoccati presso il deposito temporaneo di San Pietro a Grado;
    

    
      nella segnalazione si rileva che l'articolo 24, comma 5, del decreto-legge n. 1 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2012, prevede che le disponibilità della componente tariffaria A2 "sono impiegate per il finanziamento della realizzazione e gestione del Parco Tecnologico comprendente il Deposito Nazionale e le strutture tecnologiche di supporto, limitatamente alle attività funzionali allo smantellamento delle centrali elettronucleari e degli impianti nucleari dismessi, alla chiusura del ciclo del combustibile nucleare ed alle attività connesse e conseguenti, mentre per le altre attività sono impiegate a titolo di acconto e recuperate attraverso le entrate derivanti dal corrispettivo per l'utilizzo delle strutture del Parco Tecnologico e del Deposito Nazionale, secondo modalità stabilite dal Ministro dello sviluppo economico, su proposta dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas, a riduzione della tariffa elettrica a carico degli utenti". Non tutti i costi di realizzazione e gestione del Deposito nazionale possono essere, quindi, imputati alla componente tariffaria A2 "a fondo perduto": quelli connessi ad "altre attività", da determinare evidentemente in via residuale rispetto agli oneri nucleari, devono essere, infatti, finanziati attingendo alla componente tariffaria A2 solo a titolo di acconto;
    

    
      i suddetti rifiuti radioattivi provenienti da "altre attività", tra cui appunto quelle afferenti al Ministero della difesa, stando alle prime stime rese note da Sogin SpA dovrebbero essere pari a circa il 40 per cento dei rifiuti complessivi che dovrebbero andare a confluire nel Deposito nazionale, e di ciò si dovrà tener conto, inevitabilmente, anche in fase di localizzazione e costruzione. Emerge dunque in maniera evidente che i medesimi costi di localizzazione e di costruzione saranno correlati in parte rilevante alle esigenze di smaltire rifiuti estranei a quelli facenti parte degli oneri nucleari,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se ai Ministri in indirizzo risulti cosa viene previsto nelle fasi 2, 3 e 4 relative allo smantellamento del reattore nucleare del CISAM, quale tipologia e quanti rifiuti radioattivi siano stati prodotti fino ad ora e quali siano le stime per le fasi successive dello smantellamento;
    

    
      a quanto ammontino i rifiuti radioattivi, compresi quelli degli ospedali militari italiani prodotti dall'amministrazione della Difesa, dove vengano smaltiti i rifiuti radioattivi prodotti e se corrisponda al vero che nel Deposito nazionale dei rifiuti radioattivi potrebbero essere smaltiti a titolo definitivo anche i rifiuti radioattivi prodotti da attività afferenti al Ministero della difesa;
    

    
      quale sia l'organo terzo, estraneo all'amministrazione della Difesa, che vigila sulla corretta gestione dei rifiuti radioattivi prodotti nell'amministrazione stessa.
    

    
      (4-03527)
    

    
      TOSATO - Al Ministro dell'interno - Premesso che:
    

    
      l'articolo 333, comma 2, del codice di procedura penale, recita: "La denuncia è presentata oralmente o per iscritto, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, al pubblico ministero o a un ufficiale di polizia giudiziaria; se è presentata per iscritto, è sottoscritta dal denunciante o da un suo procuratore speciale";
    

    
      come è emerso anche da notizie di stampa parrebbe che il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell'interno, attraverso circolari "interne", consenta la possibilità di ricezione di denunce anche agli agenti di polizia giudiziaria, quando l'art. 333 del codice di procedura penale non consente tale ricezione da parte degli agenti di polizia giudiziaria, prevedendo tale possibilità solo, ed unicamente, per gli ufficiali di polizia giudiziaria oltre agli altri soggetti tassativamente indicati: pubblico ministero, denunciante o un suo procuratore speciale;
    

    
      è di assoluta evidenza a parere dell'interrogante che, ove le istruzioni impartite con circolare o altro mezzo simile fossero confermate, il Dipartimento della pubblica sicurezza renderebbe, da un lato, nulle le denunce fatte dalle persone offese del reato con grave danno per queste ultime, dall'altro andrebbe ad instaurare una prassi contra ius. Inoltre, sul punto, cioè impossibilità di ricevere denunce da parte degli agenti di polizia giudiziaria, anche pareri di numerose procure della Repubblica vanno nella direzione dell'esclusione della ricezione delle denunce da parte degli agenti di polizia giudiziaria;
    

    
      a giudizio dell'interrogante le "istruzioni" impartite sembrerebbero finalizzate, come indicato anche da agenzie di stampa e dal Sindacato autonomo di polizia (SAP), a coprire la gravissima carenza di posti pari a circa 23.000 ufficiali di polizia giudiziaria (14.000 ispettori e 9.000 sovrintendenti),
    

    
      si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza del problema evidenziato e quali iniziative di propria competenza intenda attuare al fine di non consentire la ricezione delle denunce da parte degli agenti di polizia giudiziaria.
    

    
      (4-03528)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      7a Commissione permanente(Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-01702, della senatrice Petraglia ed altri, sul finanziamento pubblico alle scuole paritarie private e degli enti locali;
    

    
      3-01703, della senatrice Petraglia ed altri, sulle risorse destinate all'edilizia scolastica;
    

    
      13a Commissione permanente(Territorio, ambiente, beni ambientali):
    

    
      3-01705, della senatrice Moronese ed altri, sullo sversamento abusivo di rifiuti tossici nella discarica "Masseria Monti" di Maddaloni (Caserta).
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      _________________
    

    
      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
        Presidenza del vice presidente CALDEROLI
      

      
        
          PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 16,37).
        

        
          Si dia lettura del processo verbale.
        

        
          AMATI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
        

        
          PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
        

      

      
        

        

        
          Comunicazioni della Presidenza
        

        
          PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico
        

        
          PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettronico.
        

        
          Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal preavviso previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore 16,41).
        

      

      
        

        

        
          Sui lavori del Senato
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha approvato a maggioranza modifiche al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori fino al 12 marzo.
        

        
          Nella seduta pomeridiana di oggi proseguirà l'esame del decreto-legge in materia di esenzione IMU per i terreni agricoli. Nella seduta unica di domani sarà discusso il decreto-legge di proroga termini. Al fine di completare l'esame dei suddetti provvedimenti, per entrambe le sedute non è previsto orario di chiusura. Pertanto, l'informativa sugli incidenti di Roma e la seduta di question time non avranno luogo.
        

        
          Il calendario della prossima settimana prevede il seguito dell'esame dei disegni di legge sui delitti contro l'ambiente e sul traffico di organi destinati al trapianto, nonché la discussione dei disegni di legge in materia di corruzione.
        

        
          Nella settimana dal 10 al 12 marzo, oltre all'eventuale seguito degli argomenti non conclusi, saranno esaminati i seguenti disegni di legge: ratifica della Convenzione dell'Aja sulla protezione dei minori; adozione di minori da parte di famiglie affidatarie; divorzio breve; identificazione degli appartenenti alle Forze dell'ordine.
        

        
          Nella seduta pomeridiana di giovedì 12 marzo si terrà il question time.
        

      

      
        

        

        
          Gruppi parlamentari, scioglimento
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Capigruppo ha preso atto del venir meno dei requisiti per la sussistenza del Gruppo parlamentare Scelta Civica per l'Italia, ai sensi dell'articolo 14, comma 6, del Regolamento.
        

      

      
        

        

        
          Programma dei lavori dell'Assemblea, integrazioni
        

        
          PRESIDENTE. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riunitasi oggi con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento del rappresentante del Governo, ha adottato - ai sensi dell'articolo 53 del Regolamento - le seguenti integrazioni al programma dei lavori del Senato per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2015:
        

        
          - Disegno di legge n. 1209 - Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in materia di adozioni dei minori da parte delle famiglie affidatarie
        

        
          - Disegno di legge n. 1504 e connessi - Disposizioni in materia di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio nonché di comunione tra i coniugi (Approvato dalla Camera dei deputati)
        

      

      
        

        

        
          Calendario dei lavori dell'Assemblea Discussione e approvazione di proposta di modifica
        

        
          PRESIDENTE. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari ha altresì adottato a maggioranza - ai sensi dell'articolo 55 del Regolamento - modifiche al calendario corrente e il nuovo calendario dei lavori fino al 12 marzo:
        

        
          
            	
              
                Mercoledì
              

            
            	
              
                25
              

            
            	
              
                febbraio
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30
              

            
            	
              
                - Seguito disegno di legge n. 1749 - Decreto-legge n. 4, esenzione IMU terreni agricoli (Voto finale entro il 25 febbraio) (Scade il 25 marzo)
              

            
          

          
            	
            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                26
              

            
            	
              
                febbraio
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30
              

            
            	
              
                - Disegno di legge n. 1779 - Decreto-legge n. 192, proroga termini (Approvato dalla Camera dei deputati) (Scade il 1° marzo)
              

            
          

        

        
          Gli emendamenti al disegno di legge n. 1779 (Decreto-legge n. 192, proroga termini) dovranno essere presentati entro le ore 17 di mercoledì 25 febbraio.
        

        
          
            	
              
                Martedì
              

            
            	
              
                3
              

            
            	
              
                marzo
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30-20
              

            
            	
              
                - Seguito disegno di legge n. 1345 e connessi - Delitti contro l'ambiente (Approvato dalla Camera dei deputati)
              

              
                - Seguito disegno di legge n. 922 - Traffico organi destinati al trapianto
              

              
                - Disegno di legge n. 19 e connessi - Norme in materia di corruzione
              

            
          

          
            	
              

              
                Mercoledì
              

            
            	
              
                4
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-13
              

            
          

          
            	
              
                "
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30-20
              

            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                5
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-14
              

            
          

          
            	
            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                5
              

            
            	
              
                marzo
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16
              

            
            	
              
                - Interpellanze e interrogazioni
              

            
          

        

        
          Il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 19 e connessi (Norme in materia di corruzione) sarà stabilito in relazione ai lavori della Commissione.
        

        
          
            	
              
                Martedì
              

            
            	
              
                10
              

            
            	
              
                marzo
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30-20
              

            
            	
              
                - Eventuale seguito argomenti non conclusi
              

              
                - Disegno di legge n. 1209 - Adozione minori da parte di famiglie affidatarie
              

              
                - Disegno di legge n. 1504 e connessi - Divorzio breve (Approvato dalla Camera dei deputati)
              

              
                - Disegno di legge n. 803 - Identificazione appartenenti Forze dell'ordine (Fatto proprio dal Gruppo Misto ai sensi dell'articolo 53, comma 3, del Regolamento)
              

            
          

          
            	
              

              
                Mercoledì
              

            
            	
              
                11
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-13
              

            
          

          
            	
              
                "
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16,30-20
              

            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                12
              

            
            	
              
                "
              

            
            	
              
                ant.
              

            
            	
              
                h. 9,30-14
              

            
          

          
            	
            
          

          
            	
              
                Giovedì
              

            
            	
              
                12
              

            
            	
              
                marzo
              

            
            	
              
                pom.
              

            
            	
              
                h. 16
              

            
            	
              
                - Interrogazioni a risposta immediata ai sensi dell'articolo 151-bis del Regolamento
              

            
          

        

        
          Gli emendamenti ai disegni di legge nn. 1552 e connesso (Ratifica convenzione Aja protezione minori), 1209 (Adozione minori da parte di famiglie affidatarie) e 1504 e connessi (Divorzio breve) dovranno essere presentati entro le ore 17 di giovedì 5 marzo.
        

        
          Il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 803 (Identificazione appartenenti Forze dell'ordine) sarà stabilito in relazione ai lavori della Commissione.
        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1749

          (Decreto-legge n. 4 - Esenzione IMU terreni agricoli)
        

        
          (10 ore, escluse dichiarazioni di voto)
        

        
          
            	
              
                Relatore
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                Governo
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                Votazioni
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                Gruppi 7 ore, di cui:
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                PD
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
              
                34'
              

            
          

          
            	
              
                FI-PdL XVII
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
              
                3'
              

            
          

          
            	
              
                M5S
              

            
            	
            
            	
              
                47'
              

            
          

          
            	
              
                AP (NCD-UDC)
              

            
            	
            
            	
              
                47'
              

            
          

          
            	
              
                Misto
              

            
            	
            
            	
              
                41'
              

            
          

          
            	
              
                Aut (SVP, UV, PATT, UPT) - PSI-MAIE
              

            
            	
            
            	
              
                34'
              

            
          

          
            	
              
                LN-Aut
              

            
            	
            
            	
              
                33'
              

            
          

          
            	
              
                GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)
              

            
            	
            
            	
              
                33'
              

            
          

          
            	
              
                Dissenzienti
              

            
            	
            
            	
              
                5'
              

            
          

        

        
          Ripartizione dei tempi per la discussione del disegno di legge n. 1779

          (Decreto-legge n. 192 - Proroga termini)
        

        
          (6 ore, escluse dichiarazioni di voto)
        

        
          
            	
              
                Relatori
              

            
            	
            
            	
              
                30'
              

            
          

          
            	
              
                Governo
              

            
            	
            
            	
              
                30'
              

            
          

          
            	
              
                Votazioni
              

            
            	
            
            	
              
                30'
              

            
          

          
            	
              
                Gruppi 4 ore e 30', di cui:
              

            
            	
            
          

          
            	
              
                PD
              

            
            	
              
                1 h.
              

            
            	
              
                7'
              

            
          

          
            	
              
                FI-PdL XVII
              

            
            	
            
            	
              
                45'
              

            
          

          
            	
              
                M5S
              

            
            	
            
            	
              
                33'
              

            
          

          
            	
              
                AP (NCD-UDC)
              

            
            	
            
            	
              
                33'
              

            
          

          
            	
              
                Misto
              

            
            	
            
            	
              
                29'
              

            
          

          
            	
              
                Aut (SVP, UV, PATT, UPT) - PSI-MAIE
              

            
            	
            
            	
              
                25'
              

            
          

          
            	
              
                LN-Aut
              

            
            	
            
            	
              
                24'
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          DE PETRIS (Misto-SEL). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, in sede di Conferenza dei Capigruppo oggi avremmo forse potuto approvare all'unanimità il calendario, ma - ancora una volta - siamo costretti a far presente a quest'Assemblea che si è voluto, in modo a nostro avviso assolutamente inopportuno, arrivare a modificare il calendario, nel senso che la prevista informativa del Ministro dell'interno (che, peraltro, era stata indicata per le ore 18 non dall'opposizione, ma - immagino - dalla maggioranza e dalla Presidenza del Senato), è stata di fatto soppressa. Non si è voluto accogliere le proposte dell'opposizione di spostarla magari di un'ora o di un'ora e mezza, per esaminare prima gli emendamenti al decreto-legge IMU.
        

        
          Per la verità, noi riteniamo abbastanza grave che, pur essendo prevista la presenza del ministro Alfano, è invece qui presente il vice ministro Bubbico. Riteniamo altresì grave che, davanti a fatti così gravi come quelli accaduti a Roma, non si sia ritenuto necessario mantenere l'informativa (quindi le comunicazioni del Ministro) e la possibilità per i Gruppi di poter almeno esprimere il proprio pensiero. Signor Presidente, francamente trovo ciò assolutamente grave. Non so se il ministro Alfano avesse paura dell'Aula del Senato, avendo già delegato al Vice Ministro questo compito.
        

        
          È certo, però, che ancora una volta si perde l'occasione per poter far esprimere il Senato e anche per ottenere degli elementi di valutazione dal Ministro dell'interno, al fine di poter esprimere un giudizio più compiuto. Lo ritengo anche abbastanza grave - e mi dispiace che sia lei a presiedere, presidente Calderoli - perché torno a ripetere che la maggioranza e il Governo hanno fatto tutto da soli nello stabilire l'inizio dell'informativa alle ore 18. Il calendario viene modificato ancora una volta perché si è stati poco previdenti: ci saranno stati i soliti pasticci, non sono arrivati in tempo i pareri e le relazioni tecniche e quindi si va avanti con questa approssimazione. Però attenti, perché questa approssimazione non può essere scaricata sull'opposizione, per cui ogni volta che chiediamo qualcosa, cercando di fare delle proposte di buonsenso, veniamo tacciati di ostruzionismo. Nel caso specifico - questo è un caso da manuale - la maggioranza ha fatto tutto da sola. Quindi propongo che rimanga in calendario l'informativa del ministro Alfano alle ore 19, come avevamo proposto.
        

        
          PRESIDENTE. È molto chiaro, senatrice De Petris.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, quanto sta avvenendo è ai limiti del surreale: c'è da rimanere davvero allibiti quando all'interno della Conferenza dei Capigruppo si sente dire che «non viene il Ministro dell'interno, ma alla fine che cosa è accaduto?». Non me lo sarei aspettato dal Capogruppo del Nuovo Centrodestra. Oppure quando si sente dire che in fondo non si è fatto male nessuno, che può venire il vice ministro Bubbico, in sostituzione del Ministro, e che anche se l'informativa si svolgesse la settimana prossima non cambierebbe nulla. Stiamo scherzando? Abbiamo chiesto un'informativa urgente e non lo abbiamo fatto per sfizio, ma perché i cittadini italiani hanno diritto di avere dal Ministro dell'interno delle chiare precisazioni sulla sua idea di gestione della sicurezza di questo Paese. Si viene a dire che non è accaduto niente di grave: ci mancherebbe! Dopo la fontana della Barcaccia ci sono ancora tutta piazza Navona e tutto il Colosseo da smontare. E se questo non bastasse, quanti altri monumenti ci sono da smontare? Ma che cosa dobbiamo aspettare? Che si faccia male qualcuno veramente?
        

        
          Ancora una volta mi chiedo: perché? Salvo che il Ministro dell'interno abbia paura, come un coniglio, di venire in quest'Aula, perché la Lega Nord ha chiesto ragione del suo operato. Questo è quello che dobbiamo dirci in faccia. Oggi non abbiamo la possibilità di dire ai cittadini di stare tranquilli, perché la gestione della sicurezza è in mano a persone responsabili. L'unica immagine che daremo di questo Paese all'estero, per l'ennesima volta, è quella che deriva da un'informativa che è stata calendarizzata e il cui orario è stato deciso da quella stessa maggioranza che, successivamente, la toglie dal calendario dei lavori.
        

        
          Domani si giocherà la partita di ritorno e siamo sicuri che i nostri tifosi - i tifosi della Roma - andranno in Olanda e si comporteranno in maniera corretta, anche perché le forze dell'ordine avranno avuto delle direttive ben precise. Signor Presidente, lo dico davvero anche per rispetto agli operatori delle Forze dell'ordine. Che Ministro è quello si nega e non viene in Aula a rappresentare i propri uomini, le proprie forze dell'ordine? Per questo diciamo alla maggioranza: ripensateci! Non ci crea problemi arrivare a discutere fino a mezzanotte o fino all'una di notte, ma in Aula deve venire il Ministro dell'interno, per rendere conto di quanto è avvenuto e soprattutto per dare certezza che quanto avvenuto non possa essere il presupposto di fatti ben più gravi. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Quindi, per sintetizzare, senatore Candiani, la sua posizione si identifica con la proposta della senatrice De Petris?
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Si identifica tranquillamente con la proposta della senatrice De Petris, ma anche se l'informativa iniziasse un'ora più tardi, per noi andrebbe bene.
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ROMANI Paolo (FI-PdL XVII). Signor Presidente, le ferite che sono state inferte alla città di Roma dalla parte più violenta e criminale dei 6.000 tifosi olandesi sono state viste in televisione e sono sotto gli occhi di tutti.
        

        
          Domani ci sarà la partita di ritorno; come diceva il collega che mi ha preceduto, ci auguriamo tutti che non accada nulla del genere e che i tifosi italiani - non solo romanisti - sappiano essere allineati con la civiltà che il nostro popolo ha sempre dimostrato in tante occasioni. Ma ribadisco che il fatto che oggi non sia possibile svolgere l'informativa del Ministro mi sembra grave.
        

        
          Abbiamo rinunciato ad avere l'informativa oggi perché non volevamo che la vicenda - nulla contro il vice ministro Bubbico - fosse derubricata ad un livello inferiore rispetto a quello del Ministro. Devo rilevare, però, che ci aspettavamo e ci auguravamo che nelle ore che sono passate dalla Conferenza dei Capigruppo fino a questo momento sarebbe stato possibile stabilire la presenza del Ministro per martedì prossimo a mezzogiorno - questa è la variazione di calendario che le chiedo - in maniera tale che in questa sede si possa discutere con il ministro Alfano sulle eventuali responsabilità non solo del Ministero, non solo del sindaco, non solo del questore, non solo del perfetto. Quello che è accaduto nella città di Roma è assolutamente inammissibile per un Paese moderno come il nostro, ossia che non si sia in grado, come in questo caso, di prevenire quanto è accaduto. Lo scempio cui abbiamo assistito non può non avere delle responsabilità.
        

        
          Le dichiarazioni del questore - almeno questo è il mio punto di vista personale - mi hanno lasciato allibito: non è possibile contrabbandare un morto - come ha detto il questore - con la possibilità di fare scempio e mettere a ferro e fuoco una città, nei suoi monumenti che hanno 400 o 500 anni di storia. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          Ritengo, quindi, che sia importante e anzi fondamentale che il Ministro venga in quest'Aula, ci dica esattamente cosa è accaduto, ci racconti come sia stato possibile che qualche centinaio di criminali si sia accanito contro questa città e come non sia stato possibile prevenire tutto ciò.
        

        
          Aggiungo che questi stessi criminali hanno potuto pagare - come hanno detto loro, con qualche sberleffo alla giustizia italiana - qualche migliaio di euro e se ne sono tornati tutti nel loro Paese, probabilmente a non fare danni nel loro Paese, perché tutto quello che è stato loro consentito qui non verrà sicuramente consentito lì. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          La variazione di calendario che propongo, quindi, è di fissare l'informativa del ministro Alfano a martedì prossimo. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          TAVERNA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          TAVERNA (M5S). Signor Presidente, oggi, quando ho letto che in calendario era previsto che il ministro Alfano riferisse su quanto - ne siamo stati tutti testimoni - è accaduto a Roma giovedì scorso ero contenta... (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Sposetti, cosa fa? Si infiltra nelle aree avverse? Prego, senatrice Taverna.
        

        
          TAVERNA (M5S). Il senatore Sposetti non ha a cuore quello che è accaduto a Roma, probabilmente, e ciò che è accaduto all'Italia.
        

        
          Noi giovedì abbiamo avuto dimostrazione del fatto che dobbiamo veramente essere spaventati da quanto sentiamo, se in una città come Roma un Ministro dell'interno non è stato in grado di evitare ciò che stava accadendo, nonostante i tifosi di questa squadra avessero un trascorso incredibile, che segnava chiaramente quali sarebbero state le loro intenzioni qualora si fossero recati in trasferta in un'altra città. I tifosi della squadra del Feyenoord sono stati colpevoli anche di un morto, in un'altra situazione, e sentir dire il prefetto che siamo stati fortunati perché qui il morto non c'è stato mi fa accapponare la pelle.
        

        
          Mi fa accapponare la pelle anche il fatto che giovedì non sia solamente stata rovinata la Barcaccia; giovedì a piazza di Spagna i cittadini sono stati sequestrati da 500 persone, che hanno tranquillamente vagolato nella nostra città, a partire dalla sera prima. La sera prima le stesse cose erano accadute sotto la statua di Giordano Bruno a Campo de' fiori.
        

        
          Dovete spiegarci di cosa ha bisogno il ministro Alfano per rendersi conto che queste persone dovevano essere scortate e non si doveva permettere che la città di Roma venisse violentata in questa maniera; e non solo: che il popolo italiano venisse reso ridicolo agli occhi dell'intera Unione europea, del mondo intero.
        

        
          Non siamo capaci di gestire più nulla e questo perché bisogna tenere seduto su una poltrona come Ministro dell'interno un personaggio che serve esclusivamente a mantenere in piedi questo Governo, con trenta scagnozzi a votare ogni provvedimento. (Applausi dal Gruppo M5S. Commenti dal Gruppo AP (NCD-UDC)). Questo, infatti, è l'unico motivo per il quale il ministro Alfano a tutt'oggi è ancora Ministro.
        

        
          Ho vergogna, sinceramente, per chi si nasconde dietro altri impegni e non viene ad assumersi le proprie responsabilità. Credo che l'azione migliore che il ministro Alfano possa fare sia quella di rassegnare le proprie dimissioni, come più volte abbiamo chiesto: quando lo farà non sarà mai troppo tardi. Noi siamo speranzosi: lo faccia, signor Ministro. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          ZANDA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ZANDA (PD). Signor Presidente, prendo la parola solo per correggere le ragioni per le quali la Conferenza dei Capigruppo, sia pure a maggioranza, ha approvato la variazione del calendario che lei ha comunicato poco fa.
        

        
          La richiesta di soprassedere, per oggi pomeriggio, alle comunicazioni del ministro Alfano è stata ampiamente motivata e discussa, ed aveva come ragione la necessità di arrivare nelle giornate di oggi e di domani alla conversione di due decreti-legge, con la votazione finale del provvedimento sull'IMU entro stasera e del decreto-legge milleproroghe entro domani.
        

        
          Il Governo era presente in Conferenza dei Capigruppo e si è detto disponibile a venire in Aula a riferire sui gravissimi episodi verificatisi a Roma. Condividendo l'analisi fatta da chi mi ha preceduto, da ultimo dai senatori Paolo Romani e Taverna, sulla gravità degli incidenti romani, chiedo che questo possa avvenire subito dopo l'approvazione dei due decreti-legge. È questa e soltanto questa la ragione per la quale la Conferenza ha deciso come lei ha ricordato.
        

        
          PRESIDENTE. Metto per prima ai voti la proposta di modifica del calendario, avanzata dal senatore Paolo Romani, volta a fissare per martedì 3 marzo alle ore 12 l'informativa del Governo sulle devastazioni provocate a Roma da un gruppo di tifosi olandesi, con il sollecito per la presenza del ministro Alfano.
        

        
          È approvata.
        

        
          Risulta pertanto assorbita la proposta di modifica del calendario avanzata dai senatori De Petris e Candiani.
        

      

      
        

        

        
          Seguito della discussione del disegno di legge:
        

        
          (1749) Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU (Relazione orale)(ore 16,58)
        

        
          Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU. Proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema fiscale
        

        
          PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 1749.
        

        
          Ricordo che nella seduta antimeridiana sono state respinte una questione pregiudiziale e una questione sospensiva e ha avuto inizio la discussione generale.
        

        
          Avverto che saranno svolti solo due interventi in discussione generale e, dopo una breve replica, procederemo alle votazioni.
        

        
          È iscritto a parlare il senatore D'Alì. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, fermo restando che di alcuni particolari di questo disegno di legge tratteremo durante la discussione sugli emendamenti, dobbiamo rassegnare tutta la nostra contrarietà al fatto che da parte del Governo e della maggioranza non si voglia accedere all'ipotesi che se non si vuole cantare il de profundis dell'agricoltura italiana occorre assolutamente eliminare questa forma di tassa patrimoniale sui terreni agricoli.
        

        
          Comprendiamo che le patrimoniali sono nel DNA dell'attuale maggioranza, o meglio di una larga parte di essa. Spero che una parte tradizionalmente non «tassaiola» se ne voglia discostare, ma purtroppo dubito che ciò possa accadere.
        

        
          Abbiamo avuto una serie di decreti-legge, l'ultimo dei quali è questo, che stanno a certificare la fine dell'agricoltura italiana. La tassa patrimoniale sui terreni agricoli farà crollare il loro valore, così come l'IMU eccessiva ha fatto crollare quello delle proprietà immobiliari urbane.
        

        
          Inoltre, vi è una serie di assurde differenziazioni tra i vari terreni, basate sul solo parametro della altimetria. Non si può valutare l'opportunità di tassare un terreno, ammesso che tale opportunità esista, secondo la sua posizione altimetrica.
        

        
          Siamo veramente tornati ad applicare criteri immediatamente postfeudali; credo, invece, che in una società moderna bisognerebbe riuscire a capire quali siano le dinamiche produttive che debbano essere incentivate e quali quelle che possano non esserlo.
        

        
          Più volte, da parte dell'opposizione ma anche della maggioranza, abbiamo adombrato l'opportunità che questo decreto-legge dovesse essere trattato più in sede di Commissione agricoltura che di Commissione finanze. Riscontriamo però il fatto che il Ministro delle politiche agricole non ha molto a cuore questa discussione. Una sola cosa ha fatto, ed era quella che non doveva fare: mettere la firma alla presentazione di questo decreto-legge. In realtà avrebbe potuto anche tirarsi fuori da questo massacro dell'agricoltura italiana. Parlo di massacro, perché la conseguenza di questo provvedimento sarà l'abbandono dei campi. Si vogliono esentare imprenditori agricoli a titolo principale e i coltivatori diretti, purché questi siano iscritti alla previdenza agricola. Ma chi conosce la realtà sociale delle nostre campagne sa bene che ormai pochissimi sono iscritti alla previdenza agricola.
        

        
          La stragrande maggioranza, soprattutto dei coltivatori diretti, è costituita da coloro che nella vita hanno lavorato e con i propri risparmi alla fine hanno acquistato un pezzo di terreno che ora coltivano godendo anche di un minimo di pensione. Ebbene, costoro non saranno esentati, pur essendo coltivatori diretti, così come non lo saranno gli artigiani, che nei momenti liberi della loro attività continuano a coltivare campi, così come non saranno esentati anche altri cittadini, gli stessi professionisti che nonostante l'assoluta mancanza di reddito delle aziende agricole continuano a investire parte dei loro proventi nel mantenimento di questa attività.
        

        
          Questo Governo e questa maggioranza vogliono demolire l'agricoltura italiana. Noi ci opponiamo e lo facciamo dicendo che l'IMU in agricoltura non va applicata al mille per mille.
        

        
          Devo dare atto del lavoro del relatore, senatore Fornaro, e capisco che si è cercato in tutti i modi di lenire gli effetti di questo provvedimento, di trovare formule di esenzione e coperture delle quali parlerò più in là in maniera un po' più precisa. Si è cercato di intervenire, ma l'intervento che può risolvere il danno enorme che si sta producendo sull'agricoltura italiana è uno solo: eliminare completamente questa voce.
        

        
          Pensate cosa ha subito l'agricoltura italiana in questo anno: la rivalutazione delle rendite catastali; l'aumento delle accise sul gasolio agricolo; la diminuzione delle quote di gasolio agevolato per ettaro coltura; l'IMU di questo provvedimento e le conseguenze dei trattati internazionali che vedono l'arrivo indiscriminato dei prodotti non europei sui mercati nazionali, prodotti non garantiti dal punto di vista della coerenza sanitaria e della qualità. Ha subito e continua a subire una serie di provvedimenti e quando si tratta di intervenire con un piccolo incentivo o un sollievo per l'agricoltura, le somme si reperiscono nei fondi dello stesso Ministero delle politiche agricole: è un cane che si morde la coda.
        

        
          Non posso dimenticare che durante l'esame della legge di stabilità, pur dovendosi incrementare l'occupazione nel nostro Paese, l'agricoltura è stata estromessa dalle agevolazioni sulle nuove assunzioni. Un settore che forse mostrava segni di anticiclicità come l'agricoltura, soprattutto con le sue esportazioni di prodotti di eccellenza, non ha potuto usufruire della decontribuzione sulle nuove assunzioni. E quando durante il dibattito siamo riusciti a far passare questo principio, la risposta del Governo è stata che alcune previsioni si possono anche fare, ma prelevando i fondi dagli incentivi all'imprenditoria giovanile in agricoltura. Questo forse è anche plausibile, perché di giovani in agricoltura non ce ne vanno più. Nessuno dei nostri giovani è interessato alle produzioni agricole; tranne rarissimi casi di particolare inventiva, nella stragrande maggioranza dei casi i giovani, quand'anche appartenenti a famiglie tradizionalmente legate alla produzione agricola, scappano dai campi. Scappano perché non vi è più redditività, scappano perché non vi è più la possibilità di guardare strategicamente al futuro e neanche di guardare ottimisticamente al futuro.
        

        
          Colleghi, vi vorrei allora rivolgere un appello e, durante l'esame degli emendamenti, specificherò ulteriormente in che termini. L'appello è che questa tassa sull'agricoltura non va messa, perché è una patrimoniale vera e propria, di stampo marxista, volta cioè a colpire la proprietà in quanto tale e non in quanto possa produrre reddito; è anche per questo che abbiamo sostenuto la pregiudiziale di costituzionalità. Questa tassa è tutto il contrario di ciò che occorre all'agricoltura italiana.
        

        
          Mi sia consentito anche un piccolissimo cenno sui profili di copertura per alcune esenzioni che il Governo propone. Ancora una volta, una parte di queste coperture sono reperite all'interno dei fondi del Ministero dell'agricoltura. Segnalo peraltro l'approvazione dell'esenzione totale dei terreni agricoli nelle isole minori, che risponde ad una esigenza di equità, dati i disagi dal punto di vista trasportistico che i produttori di quelle isole affrontano per poter poi commercializzare il loro prodotto. Al limite di questi piccoli interventi, però, per il resto sono state utilizzate risorse di pertinenza del fondo speciale di riserva. Qui ascrivo un altro record al Governo Renzi: nel mese di febbraio il fondo di riserva, per come ci dice lo stesso Governo, è già esaurito. Qualcuno di noi è stato anche amministratore locale e sa bene cos'è il fondo di riserva, a disposizione, nel caso dell'amministrazione locale, del sindaco o del presidente della Provincia. Tale fondo dovrebbe essere ripartito per dodicesimi, perché possono accadere durante l'anno degli imprevisti cui un'amministrazione deve far fronte (e quindi anche un Governo). Noi a febbraio, a due mesi dall'inizio del 2015, abbiamo già la certificazione ufficiale che, tra il milleproroghe e questo provvedimento, il fondo speciale di riserva è esaurito. Mi chiedo se questa sia una pratica di buona amministrazione.
        

        
          Dopodiché dico che c'è un'altra cosa che il Presidente del Consiglio dovrebbe astenersi dal fare, oltre ai commenti negativi sul Parlamento, come ha fatto ieri parlando dalla Francia. Dovrebbe astenersi anche dal parlare di crescita: in questo Paese crescono solo le tasse, cari colleghi, l'unica crescita cui assistiamo è quella delle tasse. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII). Non è poi vero che non si parli di crescita in Europa, perché tutti gli altri Paesi europei, anche se in maniera limitata, la loro crescita l'hanno segnata. Noi invece continuiamo a segnare una stasi assoluta della nostra economia e, dopo questo provvedimento, segnaleremo una decrescita fortissima anche del comparato agricolo. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Bertuzzi. Ne ha facoltà.
        

        
          BERTUZZI (PD). Signor Presidente, apro il mio intervento tranquillizzando gran parte dei senatori che sono intervenuti richiamando la mancata assegnazione di questo provvedimento alla Commissione agricoltura. Io credo che esso dovesse essere assegnato alla Commissione finanze, perché questo decreto è il frutto di un errore di un decreto ministeriale del MEF, emanato il 28 novembre. Questo non ha impedito alla Commissione agricoltura di lavorare; l'intervento del presidente Formigoni lo ha ben dettagliato, illustrando il parere formulato dopo una grande discussione all'interno della nostra Commissione. Tale parere ha espresso una serie di osservazioni, recepite in buona parte degli emendamenti del relatore e della Commissione.
        

        
          Io non capisco invece, cari colleghi, quali siano le ragioni per cui alcune forze politiche hanno pensato di presentare pregiudiziali o richieste di sospensiva. Credevo il contrario, perché mai come in questo caso è stata proprio l'azione parlamentare a determinare l'emanazione di questo decreto per modificare il contenuto di quel tanto criticato decreto ministeriale. Abbiamo presentato interrogazioni urgenti, ordini del giorno fino a determinare, fortunatamente, l'introduzione nella legge di stabilità della proroga al 26 gennaio, che ci ha portato al provvedimento oggi in discussione. Il percorso è stato determinato con forza dal Parlamento, su iniziativa proprio delle Commissioni agricoltura delle due Camere, ma anche di molti altri parlamentari. Credo che non avremmo mai accettato che non arrivasse un decreto-legge a dare una risposta dopo la scadenza del 26 gennaio.
        

        
          Siamo stati noi a chiedere il confronto al Governo, ed è stato un confronto costante, che oggi ha corretto molti dei difetti che erano contenuti nel decreto ministeriale del 28 novembre. Per questa ragione vorrei dare alcune cifre, anche per rinforzare i numeri che sono stati dati in modo un po' approssimativo nel corso di questo dibattito. È stata recuperata l'esenzione dei terreni parzialmente montani; non erano gli stessi in esenzione dell'ICI, però il recupero della franchigia dei 200 euro nell'altra parte dei Comuni sta ad indicare che l'80 per cento delle aziende agricole in quei territori sarà esentato dall'imposta IMU. Vuol dire che l'80 per cento ritorna al regime preesistente il 28 novembre.
        

        
          Quello che avrei voluto che emergesse nel dibattito in quest'Aula è un'altra cosa: chiarire in modo profondo quali sono i motivi per cui abbiamo ritenuto che il provvedimento del 28 novembre fosse sbagliato. Se l'errore era limitato all'assurdità del criterio altimetrico della residenza municipale, allora dico che l'errore è stato corretto; ma io non credo che queste siano le ragioni del rifiuto, almeno da parte del Partito Democratico, nel senso che sono più profonde. Se pensiamo questo, il nostro lavoro non finisce oggi con l'approvazione di questo decreto. Se si ritiene che fosse invece sbagliato perché era incoerente con la ratio delle leggi che questo Parlamento ha promulgato negli anni precedenti, a partire della riforma federale alla delega fiscale, alla riforma del catasto, nel tentativo costante di recuperare quegli elementi di iniquità, allora credo che il nostro lavoro dovrà continuare.
        

        
          Quali sono gli elementi di iniquità che permangono? L'iniquità cui noi non ci vogliamo assoggettare stava nel fatto che questa imposta risultava a carico di un quarto dei Comuni di questo territorio. È pensabile che un'imposta avente carattere nazionale colpisse 2.000 degli 8.000 Comuni e che il carico totale fosse sulle spalle solo di quei territori? Iniquità credo vi sia stata anche nell'incapacità di tenere conto della capacità contributiva dei singoli.
        

        
          Tanti di voi hanno richiamato la legge del 1992 istitutiva dell'ICI. Quel sistema conteneva in sé un equilibrio e una gradualità nella compartecipazione. Quando si passava dalla tassazione degli immobili nelle zone di montagna vera a quelle di pianura si teneva conto del disagio, ma anche della ridotta capacità di produrre reddito, ponendo un tetto che era allora quantificato in 2.400 lire. Questo è progressivamente sparito e le ragioni di fondo stanno nel fatto che è diventata approssimativa la valutazione della base imponibile, ossia la rendita catastale e il reddito dominicale. Quanti di voi, anche negli incontri con le imprese operanti in pianura, continuano a rilevare l'incongruenza tra terreni come vigneti, che hanno un valore di mercato di 500.000-600.000 euro e sono esentati dal pagamento di qualsiasi contributo, e terreni di pianura che vivono situazioni di disagio e continuano a vedere riconosciuta di fatto la mancanza di una limitata franchigia? L'iniquità sta quindi anche e principalmente nei valori catastali e nei valori patrimoniali che corrispondono a stime ormai anacronistiche e inaccettabili. Io credo che lo slittamento al 26 gennaio fosse un atto dovuto, ma non era altrettanto scontato l'ascolto da parte del Governo delle sollecitazioni emerse nel corso dei lavori svolti in Commissione finanze su iniziativa dei tanti parlamentari.
        

        
          Nel corso di questi giorni si è molto riflettuto anche all'interno dei Gruppi per addivenire ad una proposta sostenibile per i Comuni, per le imprese, per il sistema nel suo complesso. Credo che l'elemento di estrema positività che risulta da tale dibattito sia il fatto di aver posto in discussione l'idea che la compartecipazione fosse legata esclusivamente all'altitudine dei terreni: l'altitudine è una questione vera ed importante, ma non può essere l'unico criterio idoneo. Per questo abbiamo presentato un ordine del giorno, e ho saputo che in sede di Commissione il Governo lo ha già accolto.
        

        
          Abbiamo bisogno di ricondurre il tutto al tema della tassazione generale e della local tax, ma abbiamo bisogno di farlo arrivando a condividere un principio di equità. Io credo che ci siano le condizioni per approfondire questo discorso. Le diverse posizioni nascono proprio perché dentro ognuno di noi c'è un'idea diversa di equità. Io credo che equità non debba corrispondere alla concessione tout court dell'esenzione ad un unico settore produttivo in quanto tale, che riprodurrebbe ancora una volta la marginalizzazione di un settore che sta reagendo. Non credo che equità debba corrispondere alla partecipazione esclusiva sulla base dell'altitudine; non credo che l'equità possa prescindere dalla capacità contributiva reale dei singoli; non credo che l'equità possa portare a continuare a comportarsi come se i valori della base imponibile non fossero anacronistici. Se noi, rispetto a questo, utilizzeremo quest'anno per discutere e definire cosa intendiamo per equità, credo che alla fine riusciremo a recuperare quegli elementi di iniquità che ancora sono presenti nella tassazione IMU. Per noi equità significa che chi ha di più deve contribuire in misura superiore, a prescindere dall'altitudine a cui si trova il terreno. Per noi equità significa riconoscere il ruolo che l'agricoltura svolge nel Paese e le sue condizioni di difficoltà, ma quelle difficoltà debbono essere al pari riconosciute in altri settori che vivono analoghi disagi; che la revisione degli estimi catastali deve essere la base essenziale di una valutazione per poter superare le disparità tra terreni similari e contigui, ma soggetti a tassazioni differenziate. Non dobbiamo inoltre dimenticarci che se questa deve essere l'imposta che dà autonomia agli enti locali, non possiamo pensare che ci siano autonomie di serie A o di serie B e nello stesso tempo non possiamo immaginare che il nostro Paese diventi una giungla di aliquote. Per questo chiediamo al Governo un impegno, e lo facciamo offrendo anche il nostro contributo all'interno delle Commissioni parlamentari competenti, a far rientrare questa discussione in una riflessione più generale.
        

        
          Consentitemi, in chiusura del mio intervento, un pensiero finale che rivolgo con simpatia e stima al collega senatore Ruvolo, che è con me in 9a Commissione. Dico al collega che noi sappiamo bene quali sono le difficoltà strutturali del settore, di cui ci occupiamo tutti i giorni e tutte le settimane; sappiamo bene come siano necessari strumenti che garantiscano che le nostre terre non vengano abbandonate, che l'attività nel settore primario e nell'agroalimentare diventi attrattiva per i giovani, come pure sappiamo quanto sia difficile però mantenere l'interesse del Parlamento sui temi del settore dell'agricoltura, che pare mobilitarsi solo quando ci sono questioni ad effetto come quella di cui stiamo trattando oggi. Ma dovremo, caro amico Ruvolo, anche far emergere da questa discussione che l'agricoltura e l'agroalimentare sono fatti anche da imprese che hanno accettato la sfida, che hanno fatto investimenti, che hanno fatto innovazione e che fanno reddito e che oggi danno un contributo importante al PIL di questo Paese.
        

        
          Diamo quindi a questo settore, anche noi che ce ne occupiamo, quella dignità, quella visione di forza, di reazione, di spinta e di traino alla ripresa di questo Paese che ha già dimostrato di avere in questi anni di difficile crisi. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
        

        
          Ha facoltà di parlare il relatore.
        

        
          FORNARO, relatore. Signor Presidente, ringrazio tutti i colleghi per il confronto e per il dibattito a tratti appassionato. Devo dire che, al netto di qualche eccesso dialettico, credo che siano state poste questioni vere, che dovranno trovare soluzione anche durante quest'anno, avendo, come ricordavo nella relazione introduttiva, la local tax 2016.
        

        
          Molte delle questioni che sono state poste, come dicevo, sono reali: sia la questione dell'altimetria, sia quella complessiva della revisione dei criteri (su cui è stato presentato un ordine del giorno che credo varrà la pena valorizzare, grazie alla disponibilità degli Governo); c'è poi il tema del declassamento che dovrà essere fatto rispetto a molti terreni che risultano ancora per il catasto con vecchie colture; c'è il tema del gerbido. Ci sono, insomma, questioni che evidentemente si incrociano e che necessitano di un approfondimento.
        

        
          Mi limito a fornire delle cifre, che però credo diano il senso del lavoro fatto sia dal Governo sia dalla Commissione. Dopo il decreto ministeriale del 26 novembre, erano rimasti quasi 1.500 Comuni ad essere totalmente esentati; dopo il decreto-legge oggi in conversione erano saliti a circa 3.500 Comuni totalmente montani e a 655 Comuni parzialmente montani; con il lavoro di Commissione e grazie alla disponibilità del Governo, abbiamo aggiunto circa 1.600 Comuni della cosiddetta collina svantaggiata, su cui varrà la detrazione. Mi sembrano numeri importanti da sottolineare.
        

        
          Concludo facendo una proposta alla Presidenza, al presidente della Commissione finanze Marino e al presidente della Commissione agricoltura Formigoni. Credo che dal dibattito sia emersa la necessità di approfondire la materia della fiscalità in agricoltura e la mia proposta è quella di promuovere un'indagine conoscitiva congiunta delle due Commissioni su questa materia. Credo che potrebbe essere uno strumento utile di approfondimento e credo anche di miglioramento, nella prospettiva, ovviamente, di dare vigore al settore primario con l'obiettivo principale che alla fine tutti quelli che sono intervenuti hanno proposto, cioè sostenere l'agricoltura del nostro Paese. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Comunico che sono pervenuti alla Presidenza - e sono in distribuzione - i pareri espressi dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame e sugli emendamenti, che verranno pubblicati in Allegato al Resoconto della seduta odierna.
        

        
          Poiché il rappresentante del Governo non intende intervenire in sede di replica, passiamo all'esame dell'articolo 1 del disegno di legge.
        

        
          Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del decreto-legge da convertire.
        

        
          Procediamo all'esame degli emendamenti e degli ordini del giorno riferiti all'articolo 1 del decreto-legge, che invito i presentatori ad illustrare.
        

        
          RUTA (PD). Signor Presidente, intervengo per illustrare l'emendamento 1.202, che mira alla soppressione di quella parte normativa del decreto-legge che stiamo per convertire che prevede l'imposizione fiscale sui terreni agricoli. La copertura finanziaria per 359,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 l'ho individuata mediante corrispondente utilizzo delle risorse del fondo di cui all'articolo 615 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, destinate al finanziamento del programma F-35. L'IMU infatti procura entrate per 359,5 milioni di euro che possono essere compensate rinunciando in piccola parte (baste ridurre la produzione di tre unità su 90) ad investimenti militari a mio avviso discutibili e comunque molto onerosi, come il caso della produzione degli aerei cacciabombardieri F-35.
        

        
          Il fondo per gli F-35 oltretutto può essere rimpinguato durante l'anno, non essendoci quella fretta che invece c'è per l'IMU, il cui acconto per il 2015 dev'essere pagato a giugno prossimo, per cui capita che a marzo 2015 l'imprenditore agricolo la paghi per l'anno 2014 e che a giugno, dopo meno di tre mesi, debba ripagare l'acconto per il 2015.
        

        
          Ovviamente, se il Governo volesse cambiare la copertura riformulando l'emendamento, direi di sì. Lo ribadisco, così anche il Governo mi potrà ascoltare, perché non vi era certo una mozione contro il Ministro della difesa, tutt'altro: se il Governo volesse cambiare la copertura, riformulando l'emendamento, direi certamente di sì.
        

        
          Quali sono le ragioni, brevemente, per cui io e gli oltre quaranta colleghi che con me hanno sottoscritto quest'emendamento abbiamo immaginato di arrivare all'esenzione dell'IMU? Indubbiamente è stato compiuto un primo passo in avanti importante in Commissione, con il consenso del Governo, con il quale - com'è stato ricordato dal relatore - si arriva ad una detrazione di 200 euro anche per le zone non montane, avendo già previsto l'esenzione per quelle montane e per quelle che lo sono parzialmente solo in caso di coltivatori diretti ed imprenditori agricoli e professionali. Tuttavia, il comparto delle filiere agroalimentari è uno dei pochi che trainano la ripresa economica, fornendo numeri importanti per l'export italiano, che nell'anno dell'Expo 2015, che stiamo per inaugurare, chiede di aumentare la propria capacità di effettuare nuovi investimenti, per resistere alla globalizzazione ed alla necessità d'internazionalizzazione delle nostre imprese.
        

        
          Così com'è impostata, la formula di imposizione IMU - l'ha detto anche il relatore, chiedendo un'indagine approfondita su tutta la fiscalità e l'ha ricordato bene la senatrice Bertuzzi - non tiene conto tuttavia della redditività dei terreni, proprio perché in alcuni territori, anche parzialmente montani, conosce produzioni molto più remunerative di quelle dei territori non montani, risultando per ciò stesso, ma non solo, iniqua, senza tener conto anche delle zone svantaggiate o di quelle che hanno una difficoltà, non dovuta all'incapacità imprenditoriale, ma a fattori esterni.
        

        
          In conclusione, signor Presidente, l'esenzione totale per il 2015 rappresenta insieme un'iniezione di fiducia per tutto il comparto agroalimentare e salva i bilanci dei Comuni italiani in grave difficoltà per la riscossione dell'IMU, in attesa ovviamente di giungere alla local tax, che è e potrà essere uno strumento più adeguato ed equo, che riuscirà a togliere quelle forme di iniquità.
        

        
          Mantengo dunque quest'emendamento, nonostante il parere contrario della 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, che onestamente non comprendo. Preannuncio dunque alla Presidenza che insisterò per la votazione e chiederò il sostegno dei colleghi, quando arriveremo a questo emendamento, per votarlo così com'è, ferma restando la disponibilità a modificarlo, qualora il Governo mi indichi una nuova copertura, proprio per i profili di iniquità che - lo ribadisco - possono essere eliminati con una local tax dal 2016.
        

        
          Infine, per i rilievi che ho ascoltato, mi domando se con il Governo Letta abbiamo sbagliato a scegliere la strada dell'esenzione o se invece questa sia stata la scelta strategica di chi crede che l'agricoltura e le filiere agroalimentari siano il motore per garantire la ripresa al nostro Paese. (Applausi dal Gruppo PD e del senatore Puglia).
        

        
          DE PETRIS (Misto-SEL). Signor Presidente, vorrei illustrare l'emendamento 1.200, che fa una proposta molta chiara e che prevede, credo, una copertura. È un emendamento identico a quello del senatore D'Alì e propone - e, quindi, chiediamo al Governo, alla maggioranza e al relatore di riflettere su questo emendamento - l'esenzione totale dell'IMU per i terreni agricoli. Le motivazioni sono molto chiare, per quanto ci riguarda. Questo decreto-legge è vero che un po' ha migliorato rispetto ai pasticci fatti in precedenza con il decreto ministeriale: ha aumentato il numero dei Comuni che sono esentati, ma rimane il dato che la nostra agricoltura non sta passando certamente un bel momento. Vorrei ricordare il question time che abbiamo svolto la scorsa settimana con il ministro dell'agricoltura, Martina, su tutta la crisi drammatica della filiera lattiero-casearia. È proprio in questa situazione così difficile che abbiamo bisogno che il settore agricolo possa avere una possibilità non solo di ripresa, ma possa essere sempre di più il fiore all'occhiello del nostro Paese; altrimenti, non si riesce a comprendere cosa rappresenti l'Expo. L'Expo rappresenta la nostra agricoltura di qualità e l'eccellenza, ma, se non si vuole fare solo un'operazione di facciata e puramente, ancora una volta, di pura propaganda, ci vogliono gli strumenti concreti per mettere in grado i nostri agricoltori di sopravvivere.
        

        
          Il tessuto agricolo del nostro Paese e le tante agricolture italiane presentano una situazione particolare: la superficie agricola utilizzata (SAU) è tra le più basse d'Europa e, quindi, parliamo in generale di piccola proprietà. Abbiamo avuto negli ultimi anni fenomeni anche molto pesanti: penso alla mia regione, dove il numero di aziende agricole che hanno chiuso è elevatissimo e dove si sono verificati anche fenomeni di accaparramento anche da parte purtroppo della criminalità organizzata. C'è la necessità forte di mettere in campo strumenti che consentano di non dico sopravvivere ma di aiutare concretamente il settore e fare in modo che gli agricoltori possano continuare ad esistere nel nostro Paese. Altrimenti non si riesce davvero a comprendere di cosa parliamo.
        

        
          L'esenzione dell'IMU agricola, promessa ripetuta e rimbalzata di Governo in Governo, è uno strumento concreto. Noi ci troviamo in alcune situazioni in cui effettivamente il reddito è addirittura inferiore all'IMU che deve essere pagata. Quindi, la proposta di esenzione, a nostro avviso, non può essere liquidata con problemi di copertura. Sulla copertura noi facciamo una proposta chiara e precisa per eliminare un altro guaio che si sta tentando di fare e, anzi, che con lo sblocca Italia ci si è avviati su un'autostrada in tale direzione. Noi proponiamo di coprire l'esenzione dell'IMU con l'aumento dei canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca per idrocarburi.
        

        
          Signor Presidente, i numeri parlano chiaro: con questa proposta si riuscirebbe tranquillamente a fare in modo che l'agricoltura italiana e - soprattutto - i nostri agricoltori siano messi in grado di poter sopravvivere. Magari potremmo forse anche evitare di fare un regalo a chi vuole trasformare i nostri mari, i posti più belli del nostro Paese, con una serie di piattaforme petrolifere. Ieri abbiamo affrontato questa questione nell'ambito dell'esame del provvedimento sui reati ambientali e spero che si arrivi ad un esito favorevole.
        

        
          Ma cosa ci sta passando per la testa? Organizziamo l'Expo, in cui mettiamo in mostra le nostre bellezze e la nostra agricoltura. La nostra agricoltura ha il suo valore aggiunto anche nel paesaggio e nella bellezza del nostro paesaggio rurale. Il futuro, per molte parti del nostro Paese, è legato alla possibilità di turismo e, quindi, di incrementarlo sempre di più. Invece, con il provvedimento sblocca Italia, oltre ai favori ai concessionari autostradali, facciamo un favore ed un regalo veramente enorme a chi vuole venire a distruggere i nostri mari. Il Mediterraneo è un mare chiuso ed ha un ecosistema delicatissimo: chi sta facendo questa operazione sa quindi perfettamente che ci si sta avviando verso un altro disastro ambientale ed economico. Ripeto: dovrebbe almeno essere un elemento di buona amministrazione fare l'operazione di aumento dei canoni, perché stiamo facendo questa operazione regalando e a canoni davvero irrisori. Penso si tratti di una proposta assolutamente ragionevole e di buon senso. Dispiace, ancora una volta, che il Ministro dell'agricoltura non ci sia e sia presente solo il Ministro delle finanze. Mi sto veramente chiedendo se a qualcuno interessa salvare l'agricoltura italiana o - invece - solo ed unicamente fare dei grandi padiglioni all'Expo, dove evidentemente lavorano sempre gli stessi e non certamente i nostri agricoltori. (Applausi della senatrice Petraglia).
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, colleghi, con l'emendamento 1.27 si chiede di provvedere alla correzione di una stortura che impedirebbe di accedere alle agevolazioni con riferimento ai Comuni che, pur avendo un territorio non totalmente montano, sono circondati da Comuni montani. Gli imprenditori che lavorano in questo contesto soffrono degli stessi problemi del territorio di montagna: una carenza di collegamenti e di infrastrutture. Anche l'imprenditoria, a volte, è frenata dall'assenza della banda larga; sappiamo quali sono i problemi in cui gli imprenditori si trovano ad operare nei terreni a volte marginali, ma comunque in una situazione per cui pagano già un prezzo maggiore rispetto ad altri. Sono veramente poche le situazioni che ricadono in questa fattispecie, tant'è vero che il costo di questa equiparazione, peraltro doverosa, è stato valutato in 10 milioni di euro. Ripeto: 10 milioni di euro che sono stati coperti in maniera adeguata nell'emendamento.
        

        
          Quindi, a fronte dell'esiguità del costo e del fatto che la norma ha una sua razionalità generale in un provvedimento che - ricordo - già di per sé avrebbe dovuto da tempo prevedere misure di equità ben maggiori, chiedo al rappresentante del Governo di esprimere una disponibilità in questo senso, oltre alla disponibilità dichiarata nell'accettare l'ordine del giorno della Commissione. Quindi, non una dichiarazione di intenti, ma un preciso impegno da subito, che non costa molto, ma che rappresenta una testimonianza, se vogliamo davvero dare alla montagna ciò che le spetta. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PICCOLI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vorrei illustrare l'emendamento 1.34 che per certi versi è molto simile a quello testé illustrato dal senatore Endrizzi. Esso riguarda un insieme di Comuni appartenenti alla categoria dei «parzialmente montani» e confinanti esclusivamente con Comuni montani, ossia da essi circondati. Si tratta dunque di Comuni che possono rappresentare, per capirci, una enclave territoriale. La proposta è molto semplice e si basa anche su una ricerca recente che ho svolto, per cui nel territorio nazionale siamo in presenza di una decina di situazioni di questo genere e non di più. Si tratta di una decina di posizioni, che tra l'altro non pone problemi di copertura: sono prevalentemente piccoli e piccolissimi Comuni, per cui la copertura è veramente irrisoria. Peraltro nel mio emendamento mi pare di aver indicato una copertura assolutamente adeguata e quindi chiedo che l'Assemblea si esprima su di esso in senso favorevole.
        

        
          Quindi, al di là dell'ordine del giorno approvato in Commissione, che sottoscrivo nei termini generali, ritengo sia opportuno passare immediatamente ad una fase applicativa e quindi estendere l'esenzione totale anche ai Comuni parzialmente montani, confinanti interamente con Comuni montani.
        

        
          DONNO (M5S). Con gli emendamenti presentati dal Movimento 5 Stelle, chiediamo l'esenzione totale dal pagamento dell'IMU per tutti i terreni agricoli, facendo riferimento in particolare a tutte quelle zone colpite dagli eventi atmosferici e dalle calamità naturali riconosciute. A questo proposito ci riferiamo, per quanto riguarda la Puglia, al Gargano e anche al batterio killer della xylella, che ha fortemente colpito i terreni agricoli e per cui è stato nominato anche un commissario straordinario. Per quei terreni e per quelle coltivazioni che soffrono per tali problemi o che avrebbero la necessità di essere tutelati, chiediamo l'esenzione.
        

        
          Tra l'altro in Commissione agricoltura, in occasione della trattazione del decreto-legge milleproroghe, che domani verrà esaminato in Assemblea, si è scoperto, per voce del Sottosegretario, che se il Governo vuole, i fondi li trova. Faccio un esempio: viene corrisposta al settore dell'ippica una somma che comunque è stata recuperata dal credito d'imposta. Va benissimo, nessuno ha nulla da obiettare; c'é da chiedersi però come mai il Governo, per quanto riguarda il settore dell'ippica è riuscito a trovare i fondi e le coperture e come mai non riesce invece a trovare il sistema per venire incontro agli agricoltori, vessati continuamente da queste tasse assurde. Mi aspetto una risposta da parte del Governo, che sia esaustiva e che possa dare soddisfazione a tutte quelle persone che oggi continuano a manifestare il loro disagio e la cui situazione dovrebbe essere invece rivalutata.
        

        
          Come si sa, il comparto agricolo dovrebbe rappresentare il settore dell'eccellenza. Gli alimenti sono beni primari, che il Governo e lo Stato italiano dovrebbero tutelare, e noi invece pensiamo a massacrare sempre di più questo comparto.
        

        
          Tornando ai nostri emendamenti, chiediamo ancora una volta e a gran voce l'esenzione dal pagamento di questa tassa. Ricordo anche che, durante la trattazione della mozione sul Gargano, lo stesso Governo, così come i partiti di maggioranza, hanno accettato cinque punti, uno dei quali era proprio quello di valutare con impegno e dare un chiaro segnale al comparto agricolo, per andare incontro alle sue necessità. Ebbene, chiedo ai partiti di maggioranza di valutare ancora - valutare non su carta, ma nella pratica - questa possibilità. Chiedo loro di andare incontro a quelle persone che quotidianamente lottano per portare il pane a casa. E mi riferisco a tutti coloro che oggi, in tutta Italia e qui a Roma, sono scesi in piazza.
        

        
          Chiediamo, inoltre, la possibilità di verificare le coperture e di evitare di emettere decreti-legge farlocchi, che non porteranno da nessuna parte, se non ad istigare ancora di più gli agricoltori e a porli nella condizione di dover abbandonare le terre da coltivare. E soprattutto, chiediamo di evitare che gli stessi agricoltori, presi dalla necessità, debbano trovarsi nella condizione di svendere al migliore offerente i propri terreni. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signor Presidente, vorrei illustrare due emendamenti che mi spiace che in Commissione abbiano ricevuto - secondo me - una scarsa attenzione, in maniera immotivata.
        

        
          Il primo è l'emendamento 1.37. Immaginavamo fosse cosa di buonsenso disporre l'esenzione dal pagamento dell'IMU per i terreni su cui si è verificato un fenomeno di calamità naturale. Anche in questo caso, la logica e il buonsenso porterebbero alla condivisione e ad un voto unanime. E non mi riferisco ad un'area del Paese - potrei dire, ad esempio, il Gargano - ma ad un concetto complessivo.
        

        
          In un territorio come il nostro, la cui fragilità è sempre più messa a dura prova dalle precipitazioni violente o da quanto deriva dal dissesto idrogeologico, non possiamo sottoporre quei terreni anche al vincolo e all'obbligo del pagamento di una patrimoniale, perché di fatto l'IMU tale è. L'esenzione servirebbe, quindi, ad evitare l'abbandono di interi terreni, per i quali sarebbe auspicabile prevedere il sollievo dal pagamento di un tributo, che altrimenti nasconderebbe la maschera di una beffa.
        

        
          L'altro emendamento è l'1.41. In questo caso noi vorremmo prevedere l'esenzione dal tributo in questione per i terreni interessati dalla diffusione della xylella, ossia da quel fenomeno ormai noto alle cronache nazionali, che in questo momento sta investendo la mia regione, la Puglia, che concerne il disseccamento degli ulivi. Vorremmo declinare ulteriormente nel concreto una iniziativa di aiuto verso i terreni infestati dal batterio killer. Si tratta di un emendamento la cui logica è evidente e non necessita di ulteriori spiegazioni. Il suo accoglimento da parte del Governo sarebbe la conferma di una acquisita consapevolezza di una emergenza che in questo momento vive l'agricoltura pugliese, ma che può trasformarsi in emergenza nazionale.
        

        
          Non si può permettere che un territorio colpito da una così grave epidemia venga ulteriormente vessato da un tributo paradossale, considerata l'impossibilità produttiva, perché su quei terreni non si può produrre e, quindi, la rendita dei terreni interessati.
        

        
          Credo che questo sia un ragionamento di buon senso, in attesa che vengano stabiliti criteri più organici, in modo da assicurare a questi territori anche i necessari indennizzi.
        

        
          CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)). Signor Presidente, comunico il ritiro degli emendamenti 1.100 e 1.115, nonché dell'ordine del giorno G1.4.
        

        
          AMIDEI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, desidero illustrare l'emendamento 1.63, che reputo più che mai necessario.
        

        
          Oggi ci troviamo di fronte ad un provvedimento quanto mai improvvido in tutta la sua sostanza, del quale sono emersi aspetti collegati al fatto che non si è tenuto assolutamente conto del ruolo dell'agricoltura nel nostro Paese.
        

        
          Non si è tenuto conto dei problemi dell'affitto e del comodato in ambito familiare, né del ruolo svolto dagli agricoltori nella preservazione, nella tutela e nella conservazione dell'ambiente e, soprattutto, non si è tenuto conto del fatto che l'agricoltore è un imprenditore, laddove l'impresa è anche la famiglia.
        

        
          Il mio emendamento va verso un allargamento dell'esenzione che il provvedimento riconosce solo per i terreni ad una certa altitudine, mostrando una cecità assoluta nei confronti di tutti gli altri, compresi quelli addirittura sotto il livello del mare.
        

        
          Esiste una graduatoria ben chiara, che va a definire, con il regolamento della Comunità europea n. 1305, le aree svantaggiate, ossia aree già oggetto di aiuto da parte della Comunità europea, delle quali il provvedimento in esame non tiene assolutamente conto. Questa è una grande lacuna.
        

        
          Il decreto-legge in esame è un epitaffio che non elogia un defunto, ma denuncia un vuoto, ossia la mancanza assoluta di sensibilità verso il mondo agricolo italiano. Esso denuncia una non conoscenza o, ancora peggio, un menefreghismo nei confronti della agricoltura italiana. (Applausi dai Gruppi FI-PdL XVII e AP (NCD-UDC)).
        

        
          ORELLANA (Misto). Signor Presidente, desidero illustrare l'unico emendamento a mia prima firma, riferito ai termini del pagamento, che abbiamo saputo essere stato fissato al 10 febbraio.
        

        
          Esso, raccogliendo la sollecitazione effettuata in Commissione da parte di un audito, la Legautonomie, propone una proroga al 16 giugno per il ravvedimento di coloro che, pur avendo pagato nei termini previsti, hanno commesso un errore di calcolo a causa della vaghezza e dell'incertezza dell'aliquota da applicare. In questi casi, la richiesta dell'emendamento è di non procedere con sanzioni accettando un pagamento compensativo entro la data del 16 giugno, che è quella in cui solitamente si paga sia l'IMU agricolo che quello legato ai fabbricati. Si tratta, quindi, di dare questo vantaggio.
        

        
          Ho visto che anche la Commissione ha approvato un emendamento che porta i termini dal 10 febbraio al 31 marzo. Secondo l'emendamento da me presentato, bisognerebbe andare oltre, al 16 giugno, prevedendo magari, almeno per questa fattispecie di contribuenti che hanno pagato in tempo, una cifra minore, considerando che si è trattato di un mero errore di calcolo. Si chiede di avere una certa tolleranza visti la situazione particolare e l'iter piuttosto complesso delle varie scadenze spostate dal 26 gennaio al 10 febbraio, e considerata anche l'incertezza sullo stesso calcolo. Credo che ciò sia dovuto ai cittadini tenuti a pagare.
        

        
          Come dicevo prima, si tratta di una sollecitazione proveniente dalla Legautonomie, audita in Senato, che ha proposto questa come una delle richieste più ragionevoli. (Applausi del senatore Campanella).
        

        
          DI MAGGIO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, ho presentato diversi emendamenti, e proverò ad usare un po' della sua bonomia per rubare un po' di tempo. Quando il Parlamento è esautorato della sua funzione legislativa, bisogna ricorrere anche a questi piccoli espedienti per vedere attivato un dibattito politico importante su un argomento estremamente rilevante quale quello attuale.
        

        
          Mi è tornato in mente un piccolo signore di Morbegno, Ezio Vanoni, negli anni Cinquanta Ministro di questa Repubblica, il quale sosteneva che, quando le norme chiedono al cittadino contribuente di contribuire in misura superiore alla sua capacità residuale, sono immorali. Abbiamo dibattuto molto in questi giorni su questioni costituzionali o incostituzionali, ma credo che questa norma sia immorale per molti motivi. E mi rivolgo al sottosegretario Zanetti, anche perché ho militato con lui nello stesso Gruppo che ci ha portato in Parlamento e ricordo perfettamente che fummo chiamati a questa esperienza anche per ridurre la spesa pubblica.
        

        
          Questa norma è immorale per molti motivi, ma proverò a ricordarne due.
        

        
          In merito al primo, la finanza pubblica ha stanziato10 miliardi, che sono serviti per distribuire gli 80 euro che, nella mia visione, sono stati nulla più che uno di quei tentativi di corruzione del voto elettorale delle europee (Applausi dai Gruppi GAL, LN-Aut e della senatrice Rizzotti). Ciò detto, se poi i cittadini vengono chiamati a risarcire gli investimenti che una scriteriata finanza pubblica ha realizzato, il danno diventa anche una beffa.
        

        
          Nella mia breve presenza all'interno della Commissione agricoltura ho potuto vedere un prestigioso lavoro, svolto dalla collega Pignedoli, in cui si fa una ricognizione delle agenzie che lavorano per il Ministero dell'agricoltura. Segnalo al collega Sottosegretario che sono circa 8.000 i dipendenti di queste agenzie, la maggior parte dei quali ha funzioni dirigenziali. Il costo di questa mega struttura si aggira intorno ai tre miliardi di euro. Ma, a due anni di distanza, non ho ancora visto un minimo intervento per la riduzione della spesa pubblica.
        

        
          Se, come riduzione di spesa pubblica, dobbiamo accontentarci del fatto che siano state vendute due auto pubbliche o che a lei come Sottosegretario, nel parossismo più assoluto di quelli che sono i provvedimenti demagogici, sia stata tolta l'auto, io credo che con questo tipo di finanza non si vada da nessuna parte. Chiedere oggi 360 milioni di euro ai professionisti e agli operatori del settore agricolo vuol dire mettere in ginocchio uno di quei sistemi imprenditoriali che, negli ultimi anni, ha meglio resistito alla crisi.
        

        
          Se l'impegno del Governo è questo, io le segnalerei, onorevole Sottosegretario, che forse sarebbe meglio verificare se sussistano ancora le condizioni per rimanere in questo Governo. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI) LN-Aut e FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, forse è sfuggito ai più che quest'oggi dobbiamo votare 140 emendamenti, effettuare le dichiarazioni di voto e procedere al voto finale. E bisogna farlo entro questa sera. Quindi, ciascuno si regoli di conseguenza, perché mi sembra che l'abbiamo presa un po' in allegria.
        

        
          I restanti emendamenti si intendono illustrati.
        

        
          Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli emendamenti in esame.
        

        
          FORNARO, relatore. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 1.1, 1.200 e 1.2. Sugli emendamenti 1.201, 1.4, 1.3, 1.5, 1.202, 1.6, 1.8, 1.9, 1.10, 1.11, 1.20, 1.21, 1.12, 1.13, 1.22, 1.23, 1.14, 1.15, 1.16, 1.17, 1.18, 1.19, 1.24, 1.203, 1.27, 1.28 e 1.29 è stato espresso parere contrario dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Riformulo l'emendamento 1.26: il nuovo testo 2 accoglie le osservazioni della Commissione bilancio e modifica una copertura da 2,4 a 2 milioni di euro, in considerazione del fatto che, da una verifica successiva, è emerso che alcune delle isole minori erano già ricomprese nei territori montani.
        

        
          Sugli emendamenti 1.25, 1.30, 1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.35, 1.36, 1.37, 1.38, 1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.43 e 1.44 è stato espresso parere contrario dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprimo parere favorevole sull'emendamento 1.1000. Sugli emendamenti 1.48, 1.49, 1.51, 1.52, 1.53, 1.54, 1.55, 1.50, 1.56, 1.57, 1.58, 1.59, 1.60 e 1.61 è stato espresso parere contrario dalla Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Sull'emendamento 1.62 invito i presentatori a trasformarlo in un ordine giorno, su cui c'è la disponibilità ad esprimere un parere favorevole.
        

        
          Sugli emendamenti da 1.63 a 1.74 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito i proponenti a ritirare l'emendamento 1.75, altrimenti il parere è contrario.
        

        
          Sugli emendamenti 1.76 e 1.77 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Formulo un invito al ritiro dell'emendamento 1.78, perché il rimborso è ricompreso in un emendamento della Commissione.
        

        
          Sull'emendamento 1.79 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprimo parere favorevole sull'emendamento 1.45 (testo 2), mentre sugli emendamenti 1.80 e 1.81 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito i proponenti a ritirare gli emendamenti da 1.82 a 1.91 in quanto assorbiti dall'emendamento dalla Commissione che individua nel 31 marzo la data per la moratoria.
        

        
          Sugli emendamenti da 1.93 a 1.97 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Sull'emendamento 1.98 invito i proponenti al ritiro, perché rientra anche questo nel ragionamento attorno alla non applicazione di sanzioni e interessi moratori. Stesso discorso vale per il successivo emendamento 1.99.
        

        
          Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 1.101 e 1.102 (testo 2), mentre invito al ritiro dell'emendamento 1.103 in quanto anch'esso viene assorbito da un altro emendamento.
        

        
          Sull'emendamento 1.206 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, mentre il parere è favorevole sull'emendamento 1.104.
        

        
          Sull'emendamento 1.105 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 1.107 e 1.108 (testo 2).
        

        
          Invito i presentatori al ritiro degli emendamenti 1.112, 1.113 e 1.114 perché la materia è ricompresa in emendamenti della Commissione.
        

        
          Sugli emendamenti 1.117 e 1.115 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, mentre anche l'emendamento 1.116 - a nostro giudizio - è assorbito dall'emendamento 1.107 e, quindi, invito al ritiro.
        

        
          Sugli emendamenti 1.118 e 1.207 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Quanto agli ordini del giorno, esprimo parere contrario all'accoglimento del G1.1, mentre il parere è favorevole sul G1.2. Sul G1.3 invito al ritiro, perché pone una questione recuperata negli emendamenti. Il parere è contrario al G1.5, mentre sul G1.100 è favorevole, a patto che venga riformulato nel senso di impegnare il Governo «a valutare l'opportunità di adottare». Sugli ordini del giorno G1.101 e G1.102 il parere è favorevole all'accoglimento.
        

        
          Sull'emendamento 1.0.1 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Esprimo parere favorevole sugli emendamenti 1.0.1000, mentre invito al ritiro degli emendamenti 1.0.2 e 1.0.4.
        

        
          Sugli emendamenti 1.0.200 e 1.0.201 c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          ZANETTI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Il parere del Governo è conforme a quello del relatore.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vorrei ricordarle che stamattina ho trasmesso una nota di emendamenti ai quali ho aggiunto la mia firma. Pertanto, nello scorrere gli emendamenti, ancorché fossero ritirati dal primo firmatario, vorrei che lei tenesse conto di questa mia apposizione di firma per poterli eventualmente votare.
        

        
          Allo stesso modo le chiederò anche la votazione di molti emendamenti che hanno il parere contrario della 5a Commissione ciò può anche sembrare una distonia da parte di un componente della Commissione bilancio, ma in realtà ritengo che qualche piccolo sforamento ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione arrecherebbe un danno di gran lunga inferiore per il Paese rispetto all'introduzione dell'IMU in agricoltura.
        

        
          Vorrei, quindi, pregarla di non scorrere troppo rapidamente le proposte di modifica con il parere contrario della 5a Commissione o quelle ritirate da altri colleghi.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, dovendosi procedere al voto e credendo di interpretare la richiesta del senatore D'Alì, ma anche quella precedente del senatore Ruta, se non ho indicazioni diverse, verificherò l'appoggio e porrò in votazione anche gli emendamenti con parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Lo dico perché non ci siano equivoci di sorta.
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che le votazioni vengano effettuate a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.1, identico all'emendamento 1.200.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, approfitto di questa prima dichiarazione di voto per dire che, anche se analiticamente esaminati, il mio Gruppo voterà a favore di tutti gli emendamenti che eliminano l'IMU dal settore agricolo e, in subordine, per tutti quelli che ne limitano l'applicazione.
        

        
          Ciò detto, io mi rivolgo anche ai colleghi di tutti i Gruppi, compresi quelli di maggioranza, che hanno presentato proposte per l'eliminazione dell'IMU in agricoltura, molte delle quali sono state censurate dalla Commissione bilancio per mancanza di copertura o per copertura inadeguata.
        

        
          L'emendamento 1.1 a mia firma è stato ritenuto adeguato nelle coperture e, quindi, chiedo che venga votato. La copertura che indico è molto semplice. Propongo che la soppressione dell'IMU in agricoltura venga coperta dall'aumento dei canoni demaniali delle prospezioni, delle ricerche, delle coltivazioni (l'eleganza del termine si attiene anche al settore agricolo) e delle trivellazioni petrolifere.
        

        
          Per rendervi noto come ora il nostro Governo tratta questi accadimenti, vi darò un termine di paragone che attiene anche alle superfici agricole. Attualmente i canoni demaniali stabiliti nel 1996 per queste attività vanno da 2,56 centesimi di euro a un massimo di 20 euro per 100 ettari di terreno demaniale, compresi i depositi costieri su terreno demaniale. Provate a chiedere ad un esercente di stabilimenti balneari - e qui ci sono tanti difensori di quelle attività - cosa pagano per un metro quadro di concessione demaniale sulle nostre coste, o per un metro quadro di mare prossimo, limitrofo, alle nostre coste. Pertanto, l'adeguamento che chiedo è assolutamente irrisorio rispetto al valore di quelle intraprese.
        

        
          Ma noi abbiamo avuto un assaggio ieri sera in quest'Aula, con lei, signor Presidente, involontario testimone, di cosa significa mettere il dito nella piaga delle concessioni demaniali o delle trivellazioni petrolifere. Abbiamo avuto la sensazione che non solo il Governo - ma questo riguarda l'Esecutivo - ma anche il Parlamento, in particolare, sia assolutamente soggetto alla volontà delle compagnie petrolifere. Nel momento in cui io, trattando i reati ambientali, ho posto il tema di perseguire coloro che non seguono la direttiva comunitaria nel chiedere l'autorizzazione per quegli accadimenti, è successo il finimondo, tant'è che è stata sospesa la seduta, pur essendo già in fase di votazione ed essendo già state svolte dichiarazioni di voto su quell'argomento.
        

        
          Per questo vi invito, cari colleghi, a non essere così superficiali nell'esaminare detto tema. Noi abbiamo la possibilità di esentare milioni di cittadini proprietari e soprattutto conduttori di piccole, medie e grandi aziende agricole, che quindi producono per il Paese, con una semplice modifica di canoni demaniali determinati in cifre irrisorie e fermi al 1996. Ce lo ha detto il Governo, durante l'esame della legge di stabilità, quando ha proposto l'aumento di tali canoni - si badi bene con quale grande severità - raddoppiandone l'importo da 2,5 euro a 5 euro ogni 100 ettari di terreno costiero, di mare o di superficie dei fondali dei nostri mari, per fare tra l'altro operazioni che molti di noi, me compreso, giudicano assolutamente letali per il nostro ambiente.
        

        
          Noi abbiamo la possibilità, semplicemente approvando questo emendamento, di chiudere tutte le discussioni che finora abbiamo svolto. Abbiamo visto, ed ho visto, colleghi del Partito Democratico e soprattutto il relatore lodevolmente cercare in tutti i modi risorse per lenire l'introduzione in via definitiva dell'IMU in agricoltura, risorse sottratte poi ad altri comparti, tutti certamente meritevoli di assistenza. Qui abbiamo la possibilità di farlo in un sol colpo. Il relatore Fornaro, come la senatrice Bertuzzi, è talmente consapevole della confusione fatta in questa materia e delle iniquità che alla fine la soluzione individuata, con l'approvazione di questo decreto-legge, continuerebbe a portare nel settore, da proporre addirittura l'istituzione di una Commissione d'indagine sulla fiscalità in agricoltura.
        

        
          Si diceva però una volta - e credo lo si dica ancora - che, mentre a Roma si discute, Sagunto cade, mio caro relatore: mentre noi discuteremo su come risistemare la fiscalità in agricoltura, gli agricoltori avranno già abbandonato i campi e l'agricoltura italiana sarà già stata votata alla desertificazione.
        

        
          Chiedo quindi ai colleghi, e soprattutto a quelli che hanno proposto l'esenzione totale dall'IMU, di votare a favore di questo mio emendamento, identico a quello presentato dalla senatrice De Petris - strana liaison, cara senatrice, tra due visioni completamente opposte della società, ma in questo caso unite da un comune nobile obiettivo - che noi voteremo convintamente. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          PETROCELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PETROCELLI (M5S). Signor Presidente, intervengo per dichiarare il voto favorevole all'emendamento 1.1, presentato dal senatore D'Alì, e per chiedere di poterlo sottoscrivere a nome mio e dei senatori Puglia e Castaldi.
        

        
          L'iniziativa del senatore D'Alì ha radici lontane: viene dal recepimento di quanto fa lo Stato norvegese, che è leader in Europa, se non nel mondo, quanto ad adeguamento dei canoni di ricerca, concessione ed esplorazione di petrolio e gas in terra e in mare. Le quote che propone il senatore D'Alì sono, infatti, perfettamente in linea con quelle previste dallo Stato norvegese e - come egli stesso ricordava - notevolmente superiori a quelle oggi in vigore in Italia.
        

        
          Inoltre, vorrei ricordare ai colleghi, soprattutto del Partito Democratico, che un disegno di legge proposto dall'attuale vice ministro Bubbico, presentato nel 2009, intendeva portare le quote di concessione proprio a quelle cifre, grosso modo, proposte dal senatore D'Alì. Di quel disegno di legge si è persa memoria ed è stato recuperato dal mio Gruppo con un disegno di legge a mia prima firma, l'Atto Senato 1135, insieme ad altre proposte fatte sempre in quella legislatura dalla senatrice Vicari.
        

        
          Desidero altresì ricordare che, così come c'è stato un momento di panico nell'ultima seduta qui in Aula, ve ne fu uno durante la discussione in Commissione delle leggi di stabilità e di bilancio, quando sul tema presentarono un emendamento il Governo o i relatori - ora non ricordo, ma tanto cambia poco - che voleva portare il canone di concessione alla fantastica cifra di 100 euro per chilometro quadrato. Quell'emendamento fu ritirato nella notte, con mia somma gioia, perché era una bufala, a fronte di quello che chiedevamo come Gruppo parlamentare del Movimento 5 Stelle, ossia di adeguare queste cifre a quelle di un Paese leader nella gestione delle attività di esplorazione e trivellazione - lo ricordo ancora una volta - la Norvegia. Il Vice Ministro si giustificò dicendo che era intenzione del Governo di ritirare l'emendamento, perché era in progetto un atto organico che sarebbe arrivato nei prossimi mesi. In realtà - e qui, ovviamente, si parla di cose che riguardano la volontà delle lobby che manovrano queste operazioni - già l'aumento a 100 euro delle tasse di concessione aveva dato molto fastidio ai petrolieri e soprattutto ad ENI.
        

        
          Con questa considerazione, invito quindi - come ha già fatto in maniera egregia il collega D'Alì - a sostenere l'emendamento in esame, con la consapevolezza che l'invito cadrà nel vuoto, come sempre accade, anche quando riguarda posizioni prese dal Partito Democratico già in legislature precedenti. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signor Presidente, la mia dichiarazione di voto sull'emendamento 1.200 sostiene la necessità di evitare una tassa iniqua sui terreni agricoli - ossia su beni strumentali per eccellenza, che servono a produrre il cibo, a tenere in ordine il nostro territorio e molto spesso a risolvere anche le inadempienze o le criticità che la mano pubblica non riesce a garantire attraverso la manutenzione - tramite l'aumento dei canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca e per le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare e nella piattaforma continentale italiana.
        

        
          Ritengo sia questa una soluzione ragionevole, perché qui vi è un'anomalia tale per cui chi utilizza beni demaniali ai fini della produzione di ricavo, non sempre con attenzione rispetto al bene comune, sul quale si basa l'impianto produttivo, beneficia di tariffe particolarmente agevolate, mentre a chi è impegnato nella manutenzione del territorio e nella produzione di cibo si applica una tassa patrimoniale.
        

        
          Chiedo dunque, per l'ennesima volta, a quest'Aula parlamentare di essere coerente e dare risposta alla sollecitazione che ci viene non solo da tutto il mondo agricolo, nessuno escluso, ma anche dal buon senso, e che va nella direzione di evitare una tassa iniqua sul bene strumentale per eccellenza.
        

        
          BOCCHINO (Misto-ILC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOCCHINO (Misto-ILC). Signor Presidente, nel dichiarare il voto favorevole da parte mia e del senatore Campanella, della componente Italia Lavori in Corso del Gruppo Misto, chiedo ai firmatari degli emendamenti 1.1 e 1.200 di apporre anche le nostre firme.
        

        
          Nonostante siamo assolutamente contrari alle attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio di idrocarburi nel mare e nella terraferma in tutte le Regioni italiane, e specialmente in Sicilia, la nostra isola, perché riteniamo questo un modello sbagliato ed antieconomico, voteremo convintamente in modo favorevole a quest'emendamento. Il motivo è che essenzialmente esso toglie l'alibi che è stato usato per bocciare tutti gli altri che prevedevano l'abolizione dell'IMU agricola, con una copertura finanziaria che soddisfa pienamente l'abolizione totale dell'imposta, che - lo ricordiamo ancora una volta - causerà l'effettivo abbandono di tanti terreni montani, collinari e di pianura, quando invece dovremmo effettivamente promuovere a tutti i livelli l'agricoltura di prossimità (soprattutto in Sicilia, ma anche in tutte le altre Regioni italiane).
        

        
          Dichiariamo dunque voto favorevole a questi emendamenti. (Applausi del senatore Campanella).
        

      


      

      
        

        

        
          Saluto ad una rappresentanza di studenti
        

        
          PRESIDENTE. Cogliamo l'occasione per salutare gli studenti dell'Istituto di istruzione superiore «Pizzini-Pisani» di Paola, in provincia di Cosenza, che con i loro docenti stanno assistendo ai nostri lavori. (Applausi).
        

      

      
        

        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1749 (ore 18,25)
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.1, presentato dal senatore D'Alì e da altri senatori, identico all'emendamento 1.200, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Aspettiamo che arrivino gli ultimi; dopodiché vi chiedo di rimanere al vostro posto.
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          SANTANGELO (M5S). Signor Presidente, dia pure più tempo!
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, c'era un senatore di Forza Italia e uno del PD che stavano rientrando e avevano tutto il diritto di votare. (Commenti del senatore Santangelo). Si sieda, senatore Santangelo. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.2, presentato dal senatore D'Alì.
        

        
          (Segue la votazione). (Il senatore D'Alì fa cenno di voler intervenire).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, d'ora in poi apro e chiudo. Non aspetto più.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Avevo chiesto di parlare sull'emendamento 1.2.
        

        
          PRESIDENTE. Non ha richiesto nessuno la parola; non l'ho vista. Me ne scuso, ma non annullo la votazione.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Me ne vado.
        

        
          PRESIDENTE. Faccia quello che preferisce. (Commenti della senatrice Bonfrisco). Ci sono 140 emendamenti, la dichiarazione di voto può farla sui successivi.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Su questo era importante. (Commenti dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Ho già proclamato il risultato. Mi dispiace.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.201, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Vuole parlare su questo, senatore D'Alì?
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). No.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.201, presentato dai senatori Bonfrisco e D'Alì.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.4, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, la sua velocizzazione dei lavori ci mette in imbarazzo perché non riusciamo a seguire attentamente una materia così delicata. La prego di andare un po' più calmo perché non seguiamo i lavori. Durante la discussione generale non siamo intervenuti, ma adesso vogliamo intervenire sui nostri emendamenti.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruvolo, guardi che in due ore abbiamo fatto tre votazioni e non sono intervenuto a ricordare ai Gruppi, come il suo, che stanno intervenendo dopo aver esaurito i tempi a loro disposizione già da diverso tempo.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Comunque non mancherà alla sua saggezza e anche alla sua conoscenza di tante e tante legislature nelle Aule. Parliamo di un provvedimento così importante la cui approvazione - ahimè - si vuole velocizzare.
        

        
          Ad ogni modo, entro nel merito della mia dichiarazione di voto su questo emendamento. Ovviamente è stata richiesta dal nostro Gruppo l'esenzione totale dei terreni agricoli, ma lo abbiamo fatto con una motivazione serena, tranquilla e ritengo anche molto responsabile, al di là degli interventi (per la verità pochissimi) da parte della maggioranza. Magari chi presenta un emendamento di questa natura viene forse considerato in un certo modo, ma non mi esprimo in questo senso. Noi invece abbiamo voluto fare una cosa molto semplice: esentare tutti i terreni agricoli, che si trovino al mare, in pianura o in montagna, per dare respiro all'agricoltura italiana. Questa è la motivazione. Non ne abbiamo altre.
        

        
          Peraltro, occorre registrare - ahimè - il silenzio del Governo nella replica. Ma non avete proprio nulla da dirci dopo tante ore e ore di dibattito? Il rappresentante del Governo non interviene in fase di replica per farci conoscere qual è il suo pensiero. Se avete già deciso tutto qualche giorno fa o qualche settimana fa, noi che ci stiamo a fare qua? Andate con la forza dei numeri, ma il popolo dell'agricoltura vi colpirà profondamente, ovviamente nella legittimità degli atti, che è quella della scheda elettorale. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI), M5S e FI-PdL XVII). Sorrida, sorrida!
        

        
          Questa è la motivazione che abbiamo dato all'esenzione totale e, quindi, a questo nostro emendamento.
        

        
          CRIMI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CRIMI (M5S). Signor Presidente, mi permetto di intervenire sull'ordine dei lavori visto che il senatore D'Alì ha manifestato questa sua situazione un po' imbarazzante.
        

        
          Vorrei dargli il benvenuto nel club degli inascoltati, visto che per noi succede ogni giorno: in occasione dell'esame di ogni provvedimento cerchiamo di intervenire e di essere censurati ed invitati ad intervenire su quello dopo, che magari non c'entra niente, ma parlando di quello prima, così, solo per sport. Senatore D'Alì, benvenuto nel club. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, forse mi viene difficile comprendere quanto detto da lei, che ha invitato l'Aula ad accelerare per votare questo provvedimento. Non ho capito qual è l'urgenza; francamente non l'ho capita. Pensavo che all'interno di quest'Aula tutti noi dovessimo esprimere una nostra opinione, cercando di contribuire tutti insieme a fare un decreto migliore nell'interesse del Paese. Invece ho capito - signor Presidente, me ne scuso, forse avrò capito male - che lei ha una necessità e un'urgenza di finire prima possibile e di far approvare questo emendamento. Non ha importanza quello che porteremo a casa: anzi, portando a casa qualcosa non di utile nell'interesse dei nostri agricoltori, quasi quasi sembra vi sia l'urgenza di votare e portare a casa un obbrobrio del genere da parte di lei, del PD, che dovrebbe essere il partito che tutela gli agricoltori, il partito di coloro i quali parlano il linguaggio della democrazia, il partito dell'equilibrio, il partito che dice che sta dalla parte di coloro i quali sono i produttori di lavoro sul nostro territorio nazionale.
        

        
          Signor Presidente, la pregherei di esercitare il suo ruolo come lei l'ha sempre esercitato, dando la possibilità a coloro i quali sono all'interno di quest'Aula di poter esprimere il proprio pensiero, perché il nostro pensiero serve a contribuire a realizzare qualcosa di utile nell'interesse del Paese. Infatti, sino ad ora, all'interno di questo provvedimento ho visto scritte soltanto delle cose obbrobriose nei confronti dei cittadini italiani e di coloro i quali lavorano la nostra terra: ripeto, la nostra terra, che è l'elemento essenziale della vita.
        

        
          Signor Presidente, la prego cortesemente di riflettere attentamente sul suo ruolo e anche sulla posizione che lei ha, perché in questo momento fa il Vice Presidente del Senato, ma è anche il leader di un partito politico che si è battuto e si batte nell'interesse dei cittadini italiani. La ringrazierei per il suo proseguo dei lavori.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Scilipoti, quello che ho espresso precedentemente non è un mio desiderio, ma quanto è stato stabilito della Conferenza dei Capigruppo e visto che sto facendo parlare anche i Gruppi che hanno già esaurito i loro tempi, non vorrei essere costretto - e per questo faccio i miei richiami - a doverlo fare anche successivamente, in maniera davvero totale. Quando è necessario farlo si parla, si affronta l'argomento e poi non si perde del tempo, perché diversamente i tempi decorrono e poi sono finiti per tutti.
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Sull'emendamento 1.4 e sui prossimi due emendamenti il Gruppo dichiara la propria astensione, non perché non ne condivida i contenuti, perché siamo certamente contrari all'IMU, ma in quanto non siamo convinti delle coperture: quindi è veramente un discorso di tipo tecnico.
        

        
          PRESIDENTE. Infatti l'emendamento non risulta coperto ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.4, presentato dal senatore Compagnone e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.3, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.3, presentato dal senatore Compagnone e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.5, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.5, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          MARTON (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTON (M5S). Signor Presidente, una domanda: perché sta chiedendo il supporto per tutti gli articoli?
        

        
          PRESIDENTE. Lo sto chiedendo per gli emendamenti improcedibili ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, perché purtroppo il sistema non riesce a registrare. In questi casi bisogna verificare il supporto per ciascuna richiesta di votazione.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.202, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Chiedo al senatore Ruta, primo firmatario dell'emendamento 1.202, se consente a me e a tutti i componenti del Gruppo di firmarlo. (Cenni di assenso del senatore Ruta).
        

        
          Vorrei spiegare perché facciamo questa richiesta. Da un lato c'è l'esenzione IMU: bisogna assolutamente esentare i nostri agricoltori dall'IMU e poi bisogna andare a vedere perché è stato fatto questo provvedimento. Dice la norma che: «Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di provvedere in materia di esenzione dell'imposta municipale propria (...) così da assicurare un gettito necessario per il bilancio dello Stato». Quindi lo Stato, il Governo Renzi, il partito del Governo Renzi, il PD vuole prendere i soldi dagli agricoltori. L'emendamento in esame dice invece di non prendere queste risorse dagli agricoltori, ma da quelle destinate al finanziamento del programma F-35. Qui si sta chiedendo dunque se vogliamo aiutare gli agricoltori o finanziare la costruzione degli aerei F-35. Riteniamo che vadano aiutati gli agricoltori e quindi voteremo a favore dell'emendamento 1.202 e ringraziamo per aver acconsentito all'aggiunta delle firme.
        

        
          FLORIS (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FLORIS (FI-PdL XVII). Signor Presidente, intervengo per chiedere la sottoscrizione di questo emendamento, non tanto per la fonte da cui si prende la copertura quanto perché si parla e ho sentito parlare spesso in quest'Aula di agricoltori. Ebbene, questo emendamento oltre gli agricoltori riguarda anche agli allevatori - in particolare quelli sardi - che svolgono gran parte del proprio lavoro proprio su questo tipo di terreni. Pertanto, chiedendo la possibilità di sottoscriverlo, chiaramente voterò a favore di questo emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Anche il Gruppo della Lega ha comunicato alla Presidenza l'intenzione di sottoscrivere l'emendamento 1.202.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.202, presentato dal senatore Ruta e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.6, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.6, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.8, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.8, presentato dal senatore Candiani e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.9, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.9, presentato dal senatore Compagnone e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.10, sostanzialmente identico all'emendamento 1.11, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.10, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori, sostanzialmente identico all'emendamento 1.11, presentato dal senatore Giovanni Mauro e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.20, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.20, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, fino alle parole «Per l'anno».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.20 e l'emendamento 1.21.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.12, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.12, presentato dal senatore Uras e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.13, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.13, presentato dal senatore Uras e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.22, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.22, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.23, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.23, presentato dal senatore Bruni e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.14, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.14, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori, fino alle parole «non montani».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.14 e gli emendamenti da 1.15 a 1.19.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.24, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.24, presentato dal senatore D'Ambrosio Lettieri e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.203, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.203, presentato dalla senatrice Pelino.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.27, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signor Presidente, vorrei sottoscrivere l'emendamento 1.27 e ovviamente anche tutti gli altri emendamenti presentati da senatori del mio Gruppo che non ho sottoscritto.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ENDRIZZI (M5S). Signor Presidente, vorrei capire dal Governo se intenda cogliere questa ultima occasione e quali siano i motivi per cui ha espresso un parere contrario su questo emendamento, che ha un costo irrisorio e per il quale abbiamo previsto una copertura sovrabbondante.
        

        
          Come è stato detto anche in Aula, si tratta solo di dieci piccolissimi comuni situati in area montana, alcuni dei quali peraltro ricadono in province interamente montane ai sensi della riforma Delrio, che il Partito Democratico ha fortemente voluto. Non riesco a capire come il Governo possa sottrarsi a questo piccolo gesto, così importante sul piano simbolico, una misura che dovrebbe dimostrare almeno un po' di ragionevolezza.
        

        
          Rivolgo un appello al Governo affinché voglia cogliere l'occasione per modificare il parere espresso prima che si voti e rivolgo un appello anche ai colleghi, affinché votino in coscienza, a prescindere dalla risposta del Governo.
        

        
          PRESIDENTE. Poiché non vi sono cenni di intervento, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.27, presentato dal senatore Endrizzi e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.28, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Signor Presidente, intervengo su questo emendamento perché se non dovesse essere approvato, come purtroppo non sarà, precluderà l'emendamento 1.29.
        

        
          L'emendamento 1.28 si riferisce ai Comuni montani inclusi nelle province riconosciute dalla legge Delrio come interamente montane ed è una richiesta che abbiamo formulato in quanto vi è un'anomalia minimale. Da parte della Commissione in modo trasversale e dai relatori era stato richiesto il ritiro dell'emendamento e la sua trasformazione in un ordine del giorno, che sarebbe stato fatto proprio dalla Commissione. Posso dire che in tal senso vi è stata ampia disponibilità ed anche il relatore ha condiviso la problematica. Tuttavia, avrei auspicato che il Governo prendesse atto e accettasse la richiesta, trattandosi di una situazione di una iniquità talmente evidente e riferita ad un unico Comune all'interno di un riconoscimento montano concesso dalla normativa prodotta dal Governo.
        

        
          Capiamo le difficoltà in essere, ma avremmo auspicato l'approvazione degli emendamenti.
        

        
          PRESIDENTE. Su questi emendamenti temo abbia pesato la valutazione della 5a Commissione permanente, purtroppo.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.28, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori, fino alla parola «(ISTAT)».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.28 e l'emendamento 1.29.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.26 (testo 2), presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.25, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.25, presentato dai senatori Spilabotte e Scalia.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.30, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.30, presentato dai senatori Marinello e D'Alì.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.31, identico agli emendamenti 1.32 e 1.33, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.31, presentato dal senatore Stefano e da altri senatori, identico agli emendamenti 1.32, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori, e 1.33, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.34, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.34, presentato dai senatori Piccoli e Carraro.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.35, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.35, presentato dal senatore Moscardelli e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.36, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, la dichiarazione di voto riguarda tutti gli emendamenti che hanno ad oggetto calamità naturali.
        

        
          È assolutamente incredibile che non si esentino dall'IMU i terreni, oggetto di calamità naturali. In quest'Aula, purtroppo, abbiamo esaminato centinaia di provvedimenti dovuti a fattori naturali devastanti come i terremoti. Nessuno si è mai sognato di negare la sospensione o l'esenzione dal pagamento dell'ICI o dell'IMU sui fabbricati o sugli stabilimenti industriali danneggiati dai terremoti.
        

        
          Pensate che un terreno alluvionato sia diverso da un capannone lesionato? Pensate che un terreno, che ha subito una frana o una calamità naturale, alle volte anche irreversibile, sia diverso dai danni subiti per effetto di un altro tipo di calamità? Veramente l'agricoltura per voi è nulla? Veramente gli agricoltori per voi sono persone che possono anche morire nelle piene o sotto le frane e non dobbiamo fare niente per esentarli? Se ritenete ciò votate contro questi emendamenti, ma se avete un minimo di giudizio di equità sostanziale, dovuto anche nei confronti di chi perde la sua attività produttiva per effetto di calamità naturali, dovete riconoscere a chi è colpito da calamità naturali - sancite con provvedimento sempre governativo e quindi mai immaginate ma tutte riscontrate - il diritto ad essere esentato dal pagamento di quest'imposta patrimoniale che riguarda terreni che dovrebbero produrre e che non sono più in condizione di farlo. Ciò vale anche per i terreni oggetto di inquinamento non per colpa del proprietario. Ciò vale anche per tutti quei terreni che subiscono alterazioni e i cui prodotti non sono commerciabili.
        

        
          Chiedo che su questo vi sia un minimo di ripensamento. Diversamente dovremmo rivedere tutta la nostra filosofia di intervento in ordine ad altri tipi di calamità naturali.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Signor Presidente, vorrei chiedere all'Aula un voto favorevole su quest'emendamento, facendo comprendere l'importanza dello stesso. Credo sia fondamentale dare una risposta ai proprietari di quei terreni che hanno subito situazioni di emergenza e di calamità naturali e per i quali, tra l'altro, lo stato di emergenza è stato dichiarato, quindi con una obiettiva difficoltà del vivere in quella situazione. Ma ancor più, con quest'emendamento chiediamo che l'esenzione non sia una tantum per le attuali zone alluvionate e per la situazione che purtroppo in esse si è creata, ma che diventi un preciso iter, entrando quindi a regime nel caso in cui vi siano alluvioni e venga dichiarato lo stato di emergenza.
        

        
          La richiesta forte e importante è che questa esenzione avvenga automaticamente. Questo è il senso dell'emendamento che va in tale direzione. Non comprendiamo assolutamente per quale ragione il Governo non si renda conto di questa difficoltà e non voglia andare incontro a famiglie, collettività e aziende che sono in forte difficoltà, piegate dalle avversità economiche e da questa ulteriore tassazione che grava su aree che in questo momento non producono ma anzi vedono piegate intere economie.
        

        
          DONNO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DONNO (M5S). Signor Presidente, a nome di tutto il Gruppo del Movimento 5 Stelle, chiedo alla senatrice Bellot di poter sottoscrivere il suo emendamento.
        

        
          MARTELLI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MARTELLI (M5S). Signor Presidente, la motivazione per cui noi sottoscriviamo questo emendamento è molto semplice. Per chi non lo sapesse - ma spero che lo sappiate - il calcolo dell'IMU viene fatto a partire dalla rendita catastale. Le rendite catastali nascono quando nasce il catasto nel 1865, per stabilire quanto è il denaro che uno può ricavare da una certa quantità di terreno, edificato o meno che sia, secondo un uso normale; questo dice la terminologia iniziale.
        

        
          Nel momento in cui c'è una calamità naturale ed è compromessa la possibilità di trarre guadagno da un terreno inevitabilmente, seppur in modo temporaneo, la rendita catastale diventa zero e quindi, per sua stessa definizione, il terreno non può essere soggetto, seppur temporaneamente, a tassazione. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          DI MAGGIO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DI MAGGIO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, vorrei anch'io sottoscrivere questo emendamento, anche perché molto spesso alla cronaca non passano i messaggi che arrivano dal Sud d'Italia. La zona del Metapontino, che è stata completamente alluvionata, non ha avuto gli stessi onori della cronaca che hanno avuto altre realtà nel Nord del Paese. Siccome credo che non ci siano divisioni fra figli di Dio e figli di un Dio minore, chiederei di poter apporre la mia firma a questo emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Bellot, acconsente a tutte queste molteplici sottoscrizioni?
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Sì, signor Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.36, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.37, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signor Presidente, ritorno sullo stesso pensiero appena espresso dal collega in dichiarazione di voto. Invito per l'ennesima volta i nostri colleghi a pensare alla ratio di questo emendamento: si chiede l'esclusione dell'IMU dai terreni sui cui grava una calamità. Da coordinatore degli assessori regionali all'agricoltura, nel momento in cui ci fu il terremoto in Emilia mi feci portavoce ed autore di una proposta che sottraeva a tutti i PSR regionali risorse per alleviare la sofferenza di quel territorio. E le Regioni fecero un'opera straordinaria di solidarietà.
        

        
          Qui c'è soltanto da attivare il buonsenso. Si può, ad un territorio ferito da una calamità, addebitare anche il pagamento di una patrimoniale sul terreno agricolo? Credo che sia una ragione di buonsenso. E allora mi sfugge la ratio secondo la quale, ad esempio, il Governo sull'agricoltura nazionale in quest'Aula non è venuto a proporre niente o a dire una sola parola o a darci almeno la disponibilità ad accogliere un ordine del giorno su un tema così clamoroso.
        

        
          Mi appello per l'ennesima volta all'Aula. Qui prevediamo anche una forma di copertura diversa. Non chiediamo l'esclusione dell'IMU senza una ratio, ma la escludiamo soltanto per quei terreni che, se ci mettiamo anche l'IMU, consegneremo definitivamente all'abbandono. Vi chiedo di riflettere su questa opportunità.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, vorrei svolgere una considerazione di merito. Puntualmente, appena arriva un'alluvione o un terremoto, il Governo presenta un decreto-legge per garantire le esenzioni perché si corre a mettere il cerotto. Però è più corretto che, prima che si verifichi una situazione, si stabiliscano le regole. È vero che c'è la doppia morale, a seconda del territorio colpito e di chi lo governa. Ma non vorremmo che fossimo veramente arrivati a questo livello, signor Presidente. Per cui diciamo anche ai senatori di maggioranza di considerare che i cittadini purtroppo sono colpiti dalla sfortuna indipendentemente da quello che votano. Forse, anche in questa occasione, vale la pena di mostrarci un pochino più maturi nel fare le scelte.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, dichiaro il voto favorevole su questo emendamento. Vorrei far riflettere sulla correttezza della presentazione dell'emendamento dell'onorevole Stefano, che dice «limitatamente all'anno successivo». Qua si creano le condizioni per non penalizzare ulteriormente chi, a causa dell'evento, non potrà neanche seminare o comunque lavorare quel terreno.
        

        
          Non si dice esentare ad aeternum, ma per l'anno successivo.
        

        
          Mi sembra una norma di una ragionevolezza tale, che davvero è difficile non sottoscrivere, come chiedo di poter fare, e non votare, come spero faranno i colleghi.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, vorrei sottoscrivere due emendamenti, l'1.37, a prima firma del senatore Stefano, e il successivo, di contenuto molto simile, 1.38, di cui è primo firmatario il collega Tarquinio.
        

        
          Gli eventi calamitosi che si stanno susseguendo in Sicilia e in Calabria in queste ore, nella notte tra sabato 21 e domenica 22 febbraio concernenti fiumi esondati hanno distrutto un patrimonio agrumicolo che non ha eguali in tutt'Italia. Sono caduti ponti - ci sono responsabilità dell'ANAS - tutto è stato devastato. Sto parlando di queste ore: ancora piove e gli agricoltori sono in grande affanno e difficoltà. Non sanno se pagare, quando, dove e se si dovrà pagare l'IMU.
        

        
          Non chiediamo chi risarcirà tutti questi danni, ma se è giusto che vadano a pagare questa imposta ignobile. È giusto in questa circostanza non avere un moto di sensibilità a favore di queste popolazioni che hanno visto distrutto il loro patrimonio agricolo? Veramente ci vuole coraggio a dire no di fronte a situazioni di cui si è pienamente consapevoli perché sotto gli occhi di tutti. Si tratta anche di un'opportunità per questo Governo: non dico di risarcire ma non far pagare l'imposta a tutti i terreni che sono stati devastati in queste ore, per non parlare di quello che è avvenuto prima.
        

        
          Immagino che finalmente ci sia un sussulto da parte della maggioranza di accogliere positivamente questo o altri emendamenti che abbiano la finalità di dare la possibilità di non pagare l'IMU per l'anno successivo, ma anche per l'anno corrente.
        

        
          C'è un altro emendamento, Presidente, a prima firma del senatore Ruta, che io sottoscriverò, sperando che anche da quella parte politica possa arrivare un segnale positivo per queste popolazioni. (Applausi dai Gruppi GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI) e LN-Aut).
        

        
          FORNARO, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FORNARO, relatore. Signor Presidente, devo richiamare l'attenzione dell'Assemblea.
        

        
          Ci sono diversi emendamenti - ne abbiamo appena visto uno, ma ce ne sono altri - che pongono una questione reale, cioè il tema relativo a terreni in Comuni dove ci siano stati eventi calamitosi, dichiarazione di stato di emergenza. Su tutti questi emendamenti c'è il parere contrario espresso dalla 5a Commissione ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e ciò comporta che in questa fase non possiamo comportarci diversamente. Tuttavia, le questioni sono reali, quindi chiederei al Governo e ai presentatori di assumere complessivamente un ordine del giorno che chieda al Governo la disponibilità «a valutare l'opportunità di». Successivamente, qualora vengano reperite le coperture, quindi durante il corso dell'anno, chiedo al Governo di tenere in considerazione questa problematica, cioè quella dei terreni nei Comuni dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza.
        

        
          In questa forma, non impegnativa - me ne rendo conto - che però è un segnale, chiedo la disponibilità del Governo. Credo che questo sarebbe un segnale di attenzione nei termini che sono stati ricordati perché onestamente anche molti di noi vivono in territori colpiti da calamità e abbiamo esattamente la stessa sensibilità.
        

        
          PRESIDENTE. Chiedo al rappresentante del Governo se è d'accordo con questa proposta del relatore.
        

        
          ZANETTI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Nei termini in cui ha espresso l'impegno il relatore, c'è la disponibilità del Governo.
        

        
          PRESIDENTE. Gli emendamenti 1.37, 1.38, 1.39 e 1.40 hanno le medesime caratteristiche rispetto ad eventi alluvionali o calamità naturali.
        

        
          Senatore Stefano, come si pronuncia rispetto a questa proposta?
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signor Presidente, io non ho una esperienza parlamentare lunga come quella di tanti miei colleghi, ma in questi due anni in Parlamento ho scoperto che gli ordini del giorno sono una sorta di fregatura per lavare la faccia (Applausi dai Gruppi LN-Aut, M5S e GAL). Pertanto, o assumiamo un impegno o io non ho bisogno di lavare la faccia al popolo del Gargano, perché l'ho già fatto tante altre volte (Applausi dai Gruppi Misto-SEL e M5S).
        

        
          Chiedo quindi al Governo e a lei la disponibilità ad accantonare l'emendamento 1.37 per sederci da parte e riformularlo in una modalità che ci consenta di sottrarci alle previsioni di cui all'articolo 81 della Costituzione, per provare ad assumere un impegno che sia degno di questo nome, altrimenti votiamo l'emendamento e ci assumiamo la responsabilità in Aula anche questa volta.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, contrariamente al senatore Stefano, non so se per fortuna o per sfortuna, ho una esperienza parlamentare più lunga e mi sono capitati (come anche a lei) molti provvedimenti per i quali, essendo in prima lettura, si è optato per il rinvio della sistemazione anche di scantonamenti rispetto all'articolo 81 della Costituzione, perché il rispetto delle sue previsioni deve essere salvaguardato nella stesura definitiva del provvedimento, quindi la Camera potrà sicuramente trovare poi il sistema di aggiustarlo. Ripeto che non sarebbe la prima volta, la mia esperienza mi suggerisce di poterlo affermare e credo che ciò sia ricavabile anche dagli atti parlamentari.
        

        
          Pertanto, se si dispone un accantonamento per un'approvazione, anche con uno scantonamento o con una nuova copertura, io posso essere d'accordo; tuttavia, l'ordine del giorno che rinvia a un provvedimento successivo e non all'intervento alla Camera non può certamente lasciare soddisfatto nessuno.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore D'Ambrosio Lettieri, lei ha presentato un emendamento che potrebbe essere ricettivo della proposta del relatore.
        

        
          D'AMBROSIO LETTIERI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, il mio sarà un intervento brevissimo per invitare il Governo, che peraltro vedo anche autorevolmente rappresentato nel numero oltre che per la qualità dei presenti, a un'attenzione supplementare, perché qui non stiamo in un suk, in un mercato per negoziare chissà cosa. Qui, attraverso un dibattito anche particolarmente documentato e avvertito, c'è il tentativo di portare un contributo di riflessione che ci faccia uscire fuori dall'impasse.
        

        
          Io parto dalla seguente considerazione: la concessione da parte del Governo dello stato di calamità per una zona che è stata martoriata da un imprevisto evento atmosferico è un riconoscimento morale? È una condizione di privilegio che consente di appiccicare una medaglia alla bandiera del Comune o è invece lo strumento attraverso il quale il Governo, riconoscendo lo stato di calamità, intende aprire un'autostrada per portare il proprio soccorso, la propria solidarietà morale, ma anche concretamente la solidarietà di tipo economico e il proprio sostegno alle popolazioni che sono state martoriate dall'evento? Io credo che sia vera la seconda ipotesi, altrimenti si consumerebbe un inganno al quale permettetemi di dirvi che noi non ci prestiamo; rispetto al quale credo che sia ozioso finanche il dibattito, perché diventa uno strumento per confondere le idee, per non creare le condizioni affinché il confronto in Aula apra a una più efficace azione legislativa.
        

        
          Relativamente alla mia regione, alla Puglia, abbiamo dovuto mettere il contagiorni rispetto al tempo che è stato necessario al Governo per il riconoscimento dello stato di calamità del Gargano.
        

        
          Dopo un pressing quotidiano che abbiamo fatto attraverso comunicati stampa, finalmente il Governo ha riconosciuto al Gargano la condizione di territorio devastato dall'evento atmosferico e lo stato di calamità.
        

        
          Quello che facciamo oggi è dire che c'è una promessa, un impegno, quella diluizione omeopatica con la quale ci apprestiamo ad affrontare la richiesta che si leva vibrante da una piazza. Credo che l'atteggiamento più consapevole, più responsabile, più maturo e più corretto nei riguardi del Paese relativamente a questa tassa sia quello di accantonare questi emendamenti e, con buonsenso, signori del Governo, trovare il modo migliore per dare il massimo che sia possibile dell'attenzione in termini di sostegno economico. Da questo punto di vista, apprezzo l'attenzione che ha richiamato il relatore rispetto al caso che poniamo ed imploro il Governo di farsi carico in tal senso, sapendo che non chiederemo di più, ma non ci accontenteremo di meno.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, ricordo a tutti che per ogni Gruppo può intervenire un solo rappresentante e tutti gli altri in dissenso. Con il suo, senatore Scilipoti, siamo al quarto intervento del Gruppo di Forza Italia, quindi o interviene in dissenso, altrimenti non posso concederle la parola.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Intervengo in dissenso, ma prima di intervenire in dissenso chiederei di poter sottoscrivere gli emendamenti 1.37 e 1.38.
        

        
          PRESIDENTE. Scusi, ma lei interviene in dissenso e chiede di sottoscrivere gli emendamenti?
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Sto dicendo che intervengo in dissenso, ma aggiungo anche una riflessione. Non posso aggiungerla? Va bene, allora intervengo in dissenso, ma prima di intervenire in dissenso...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Scilipoti, non le consento di prendere in giro né la Presidenza, né l'Assemblea.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Scusi, posso intervenire?
        

        
          PRESIDENTE. No, non può intervenire in dissenso su un emendamento e chiederne al contempo la sottoscrizione.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, la ringrazio ancora una volta. Penso che il relatore abbia fatto un passo importante, perché questo vuol dire che il Governo e la maggioranza cominciano a prendere in considerazione qualche nostro emendamento. Ma vorrei ricordare che l'emendamento 1.38 è una proposta veramente responsabile che recita testualmente: «ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni per i quali il Consiglio dei Ministri, alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto abbia già dichiarato lo stato di emergenza», io avrei parlato di stato di calamità: ma cosa c'è di più responsabile di questo emendamento?
        

        
          Signor relatore, di ordini del giorno ne abbiamo visti montagne e non hanno mai sortito alcun effetto. È allora il caso davvero che il Governo e il relatore si mettano immediatamente d'accordo, che l'emendamento sia accantonato e che si individui una soluzione per dare una risposta concreta a quelle popolazioni che sono state devastate.
        

        
          BOTTICI (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOTTICI (M5S). Signor Presidente, mi associo alle parole del senatore Stefano, perché noi abbiamo sollevato, anche in Commissione, la questione dei territori che vengono colpiti da queste calamità naturali. Spesso siamo di fronte al binomio composto da un clima che colpisce un territorio, ma anche da una malagestione del territorio, derivante da alcuni provvedimenti scellerati che questo Governo e questo Parlamento adottano per determinati territori (Applausi dal Gruppo M5S e del senatore Caliendo). Mi sembra quindi più coerente accantonare questi emendamenti, sederci a tavolino e stabilire un criterio con cui tutelare quei territori che spesso vengono colpiti (oggi può essere il Gargano, ma domani potrebbero essere la Toscana, la Liguria o il Trentino, perché qualsiasi territorio italiano ormai è a rischio). Non bisogna quindi nemmeno stabilire qualcosa per il 2014, il 2015 o quello che sarà, ma varare una norma che diventi strutturale per i territori che subiranno danni (visto che questo invece è un provvedimento d'urgenza, dato che si tratta di un decreto-legge, che speriamo metta la parola «fine», ma non credo). (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Abbiamo da parte dei presentatori la non disponibilità a trasformare l'emendamento in ordine del giorno.
        

        
          Qual è il parere del relatore sulla proposta di accantonamento?
        

        
          FORNARO, relatore. Signor Presidente, vorrei solo che rimanesse agli atti che, in fase di dichiarazione dello stato di emergenza da parte del Consiglio dei Ministri, vengono individuati responsabili e determinate risorse, quindi vi è lo spazio - ove occorra - per fare interventi su questo tema, come su altri. Mi sembra che surrettiziamente cerchiamo d'inserirlo all'interno dell'IMU agricola, ma il problema esiste.
        

        
          Il richiamo all'ordine del giorno non era volto a «scappare», ma era vero e può essere poi ribaltato dal Governo all'interno di ogni singola realtà che sia stata oggetto di eventi calamitosi, che ha caratteristiche differenti. Vorrei che, da questo punto di vista, si ponesse fine anche a fare un po' di demagogia.
        

        
          Sono dunque contrario all'accantonamento, anche perché vi è la contrarietà della 5a Commissione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. Visto che il problema ha suscitato un così ampio dibattito, sottopongo comunque la proposta di accantonamento al voto dell'Assemblea, per non avere più problemi.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Signor Presidente, poiché è stato votato l'emendamento 1.36, che era il primo ad introdurre questa tematica, chiediamo fortemente che venga anch'esso accantonato e si verifichi come eventualmente poterlo recuperare, ai fini della votazione, visto che è assolutamente in tema e anzi la motivazione era ben evidente, tra l'altro creando stabilità in questa situazione.
        

        
          Chiediamo quindi che anche il nostro emendamento venga eventualmente recuperato. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          PRESIDENTE. La ringrazio per la richiesta, senatrice Bellot, ma, "Nazareni" a parte, non riesco a resuscitare emendamenti già deceduti.
        

        
          Mi spiace, quindi, ma resto sull'emendamento 1.37.
        

        
          Passiamo dunque alla votazione della proposta di accantonarlo, sulla quale il relatore ha espresso parere contrario e che - poiché so già cosa solleciterà - dispongo venga effettuata mediante procedimento elettronico senza registrazione dei nomi, per evitare la chiusura delle porte e quant'altro.
        

        
          Metto dunque ai voti, mediante procedimento elettronico senza registrazione dei nomi, la richiesta di accantonare l'emendamento 1.37.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.37, presentato dal senatore Stefano e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.38, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.38 , presentato dal senatore Tarquinio e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.39, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.39, presentato dalla senatrice Donno e da altri senatori, fino alla parola «alluvionali».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.39 e l'emendamento 1.40.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.41, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.41, presentato dal senatore Stefano e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.42, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.42, presentato dal senatore D'Amborsio Lettieri e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.43 è stato ritirato.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.44, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          RUTA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUTA (PD). Signor Presidente, lo ritiro e lo trasformo in ordine del giorno sollecitando, se è possibile, un parere favorevole.
        

        
          PRESIDENTE. Come si esprimono il relatore ed il rappresentante del Governo sull'ordine del giorno in esame?
        

        
          FORNARO, relatore. Con la formulazione «a valutare l'opportunità di» il parere è favorevole.
        

        
          ZANETTI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Esprimo parere conforme a quello del relatore.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). C'è bisogno del mio parere in ordine alla trasformazione in ordine del giorno, in quanto ho posto la mia firma a questo emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. È il primo firmatario che ha la disponibilità dell'emendamento e non il secondo.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Sono titolare dell'emendamento per averlo segnalato per tempo.
        

        
          PRESIDENTE. Se il senatore Ruta trasforma lo in ordine del giorno, non spetta a lei di sceglierne il destino. Quindi, senatore Ruta, accoglie la proposta?
        

        
          RUTA (PD). Sì, signor Presidente. Sono l'unico firmatario dell'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Ha chiesto di sottoscriverlo il senatore D'Alì, però in caso di trasformazione in ordine del giorno la prima firma guida il processo.
        

        
          RUTA (PD). Mantengo l'ordine del giorno.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Mi permetto di osservare che questa norma vale in corso di seduta. Avendo io trasmesso per tempo la mia sottoscrizione dell'emendamento questa norma non vale.
        

        
          PRESIDENTE. Se su queste cose un giorno mi farà un corso, le sarò grato.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Abbiamo entrambi la stessa esperienza: forse io più di lei, di questo Parlamento.
        

        
          PRESIDENTE. Va bene, ne prendo atto; cercavo una lezione. Però le cose funzionano in maniera diversa.
        

        
          Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.44 non verrà posto ai voti.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.1000, presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Gli emendamenti 1.46 e 1.47 sono stati ritirati.
        

        
          L'emendamento 1.48 risulta precluso dall'approvazione dell'emendamento 1.1000.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.49, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.49, presentato dal senatore Stefano e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.51, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.51, presentato dal senatore Sciascia e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.52, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.52, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.53, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.53, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.54, identico all'emendamento 1.55, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          ORRU' (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ORRU' (PD). Signor Presidente, se fosse possibile, vorrei trasformare l'emendamento 1.55 in ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Orrù, l'emendamento 1.54 è identico all'emendamento 1.55. Quindi, in questo caso, la procedura è diversa da quella che lei ha richiamato, senatore D'Alì (se vuole, la invito a leggere, a pagina 193 del Regolamento, il pronunciamento della Giunta che è presente in nota all'articolo 102 e vedrà che troverà la mia posizione).
        

        
          Senatrice Orrù, visto che la senatrice De Petris insiste nella sua votazione, è inutile la sua richiesta di trasformazione in ordine del giorno.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.54, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori, identico all'emendamento 1.55, presentato dalle senatrici Orrù e Gatti.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.50, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          RUTA (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUTA (PD). Ritiro l'emendamento 1.50 e lo trasformo in ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sull'ordine del giorno in esame.
        

        
          FORNARO, relatore. Esprimere parere favorevole su questo ordine del giorno sarebbe una presa in giro, perché sul tema delle coperture abbiamo fatto il massimo possibile. Pertanto, chiedo al collega Ruta di ritirare l'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruta, cosa intende fare?
        

        
          RUTA (PD). Attesa la dichiarazione del relatore e la sua contrarietà su questo punto, ritiro l'emendamento.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, avendolo sottoscritto per tempo, non lo ritiro e chiedo che venga votato.
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signor Presidente, desidero aggiungere la mia firma all'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Fanno cenno di voler aggiungere la propria firma anche i senatori Di Maggio e Crosio.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.50, ritirato dal senatore Ruta e mantenuto dal senatore D'Alì e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.56, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          ORRU' (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ORRU' (PD). Chiedo la possibilità di trasformare l'emendamento in un ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il relatore a pronunziarsi.
        

        
          FORNARO, relatore. Mi spiace, ma il mio parere è contrario e, per lo stesso motivo già espresso con riferimento all'emendamento 1.50 del senatore Ruta, chiedo di ritirarlo.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Orrù, cosa intende fare?
        

        
          ORRU' (PD). Lo ritiro.
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CROSIO (LN-Aut). Signor Presidente, sottoscrivo l'emendamento e ne chiedo la votazione.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Chiedo di aggiungere la mia firma all'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.56, presentato dalla senatrice Orrù e da altri senatori, successivamente ritirato e fatto proprio dai senatori Crosio e D'Alì.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.57, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, intervengo per apporre la mia firma a questo emendamento che riesce a mettere davvero in chiaro tutte le posizioni a vario titolo possedute dagli agricoltori: dal comodato d'uso, all'affitto e altro ancora. Quindi, lo condivido pienamente e lo sottoscrivo.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, avevo chiesto la parola durante l'esame di uno o due emendamenti fa.
        

        
          Vorrei fare una riflessione, non per polemica. (Commenti dal Gruppo PD). Lei poco fa ha interrotto all'inizio il mio intervento, quando dicevo di voler sottoscrivere gli emendamenti 1.37 e 1.38. La mia riflessione è serena perché - l'ho notato man mano che andiamo avanti nei lavori - è stato messo ed è messo in atto un sistema poco gradevole che si chiama politica della distrazione. Ieri l'abbiamo vista - lo dico con grande rispetto nei suoi confronti - con riferimento al presidente Casini, il quale è intervenuto, attuando la politica della distrazione, sul provvedimento sui delitti ambientali.
        

        
          Oggi invece l'abbiamo vista attuata da un rappresentante del PD, che ci dà indicazione che sarebbe più opportuno, più corretto e forse più utile per i nostri agricoltori trasformare quell'emendamento in un ordine del giorno.
        

        
          Tutti sappiamo che cosa significa la politica della distrazione. Essa viene utilizzato dal Governo Renzi giornalmente, ieri è stata utilizzata dal nostro presidente Casini e oggi viene invece utilizzata dal PD e dal Governo.
        

        
          Alla fine vorrei dire che alla luce di questa operazione di politica di distrazione messa in atto dal PD e dal Governo mi rendevo perfettamente conto che ero sulla strada sbagliata e perciò ero portato a non votare gli emendamenti 1.37 e 1.38 che avevo sottoscritto e a votare negativamente.
        

        
          Se lei, signor Presidente, mi avesse dato l'opportunità di fare la mia riflessione e non avesse avuto la premura di cercare di dire ciò che avevo in testa, molto probabilmente ci saremmo capiti poco fa. Mi fa però piacere che lei mi abbia dato la parola ora, dopo averla richiesta tante volte e facendo lei finta di non vedere...
        

        
          PRESIDENTE. Non le consento di riferirmi queste volontà. Senatore Scilipoti, la richiamo all'ordine.
        

        
          SCILIPOTI ISGRO' (FI-PdL XVII). Ribadisco che la politica della distrazione non è arrivata oggi all'interno di questo Parlamento, ma viene utilizzata regolarmente dal Governo di sinistra, che c'è in questo momento nel nostro Paese, ma veniva utilizzata precedentemente da alcuni personaggi fuori dalla politica e in politica, che sicuramente non facevano e non fanno gli interessi del Paese e degli agricoltori.
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signor Presidente, voglio sottoscrivere l'emendamento 1.57, perché purtroppo - parliamoci chiaro, signor Presidente - è stata introdotta una nuova tassa: una tassa sui terreni agricoli da parte del partito di Renzi. Noi siamo assolutamente contrari: bisogna abolirla. In questo caso l'emendamento in esame quantomeno qualcosa fa, perché allarga la possibilità di esenzione anche a coloro che affittano o concedono in comodato. Teniamo presente che - ovviamente - se un proprietario concede un terreno in comodato o in affitto e oggi non paga l'IMU, se un domani dovrà pagare l'IMU, aumenterà anche il prezzo. È ovvio che questa norma farà in modo di non far aumentare ulteriormente il carico fiscale dei nostri agricoltori.
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.57, presentato dal senatore Ruta e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.58, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneodella prima parte dell'emendamento 1.58, presentato dal senatore Zizza, fino alla parola «posseduti».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.58 e l'emendamento 1.59.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.60, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneodella prima parte dell'emendamento 1.60, presentato dal senatore Zizza, fino alla parola «destinazione».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.60 e l'emendamento 1.61.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.62. Senatore Gianluca Rossi, accoglie la proposta di trasformare l'emendamento in un ordine del giorno?
        

        
          ROSSI Gianluca (PD). Sì, signor Presidente.
        

        
          VACCIANO (Misto). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VACCIANO (Misto). Signor Presidente, vorrei un chiarimento su questo ordine del giorno, nel senso che se - come lo interpreto l'intenzione - è quella di fare in modo che il passaggio che avviene dal padre al figlio sia in esenzione, anche se il padre non ha la qualifica di imprenditore agricolo, allora bisogna specificarlo, altrimenti si tratterebbe semplicemente di un «di cui» del comma 2, senza ottenere il risultato che penso vogliano ottenere i colleghi che lo hanno presentato.
        

        
          Quindi chiedo se non sia il caso di pensare ad una riformulazione in cui venga specificato che la parte cedente può anche non avere la qualifica di imprenditore agricolo o di coltivatore diretto: altrimenti stiamo semplicemente ripetendo il comma 2, restringendone il campo.
        

        
          PRESIDENTE. Relatore, per me, trattandosi di un ordine del giorno, non ha significato normativo ma solo di indirizzo.
        

        
          FORNARO, relatore. Esatto. Confermo la disponibilità ad esprimere un parere favorevole, a patto che l'ordine del giorno sia formulato inserendo le parole «a valutare l'opportunità di».
        

        
          ZANETTI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Il Governo esprime parere conforme.
        

        
          PRESIDENTE. Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.62 non verrà posto ai voti.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.63, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          AMIDEI (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          AMIDEI (FI-PdL XVII). Signor Presidente, vorrei porre l'attenzione sull'emendamento 1.63. Ho il dubbio che il regolamento (UE) n. 1305 del 2013 non sia stato letto. Se, infatti, venisse letto nei suoi principi, si capirebbe che esso interessa quelle aree che già sono soggette a vincoli naturalistici e ambientali, in cui gli agricoltori mettono del proprio per preservare angoli di natura che ormai vanno estinguendosi. Per di più, in questo emendamento è contenuto il concetto della tutela dell'agricoltura e della tipicità dei prodotti già sostenuti da piani di sviluppo rurale. Pertanto, chiedo di votare favorevolmente l'emendamento 1.63 proprio al fine di dare veramente attenzione alla questione e di porre questo argomento all'ordine del giorno.
        

        
          DONNO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DONNO (M5S). Signor Presidente, vorrei sapere qual è l'esito dell'emendamento 1.61, del senatore Zizza. Vorrei, infatti, se il senatore me lo permette, sottoscrivere tale emendamento, che chiede di esentare i terreni aventi destinazione...
        

        
          PRESIDENTE. Abbiamo già votato l'emendamento 1.61 ed è stato respinto.
        

        
          ASTORRE (PD). Sveglia!
        

        
          DONNO (M5S). Scusi, Presidente, può rilevare la dichiarazione da parte del senatore?
        

        
          PRESIDENTE. Credo che queste espressioni non siano corrette. Il collega si scusa.
        

        
          DONNO (M5S). Io pretendo le scuse del senatore, che mi ha chiamata "bestia" in quest'Aula. (Commenti dai banchi del Gruppo PD).
        

        
          PRESIDENTE. No, non è vero. Ho sentito perfettamente: era "sveglia", non altro.
        

        
          DONNO (M5S). Stia calmo, senatore.
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice, stiamo esaminando l'emendamento 1.63.
        

        
          DONNO (M5S). Grazie, va bene.
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.63, presentato dal senatore Amidei e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.204, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.204, presentato dalla senatrice Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.205, presentato dal senatore D'Alì.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.65, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.65, presentato dai senatori Orrù e D'Alì, fino alle parole «ad IMU».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.65 e l'emendamento 1.64.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.66, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          DONNO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DONNO (M5S). Signor Presidente, vorrei sottoscrivere l'emendamento 1.66 della senatrice Bellot, che riguarda l'esenzione dei terreni agricoli nei Comuni che hanno subito danni a seguito di calamità naturali.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendiamo atto.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.66, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.67, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.67, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.68, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, è stato ritirato dal senatore Ruta.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, chiedo che l'emendamento 1.68 sia posto in votazione, avendolo per tempo sottoscritto.
        

        
          Si tratta di un emendamento che integra sufficientemente le previsioni già svolte dal relatore in ordine ad una detrazione di base sull'IMU per gli agricoltori e, coerentemente con quanto abbiamo fatto finora, votiamo convintamente tutto ciò che lenisce questa ingiusta imposta patrimoniale sui terreni agricoli.
        

        
          Credo che approvare questo emendamento possa essere importante per l'intero settore e quindi chiedo su di esso il voto favorevole.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          PUGLIA (M5S). Signor Presidente, desidero sottoscrivere l'emendamento 1.68.
        

        
          Ovviamente esso, come ha ricordato il senatore D'Alì, va a lenire le tasse che adesso entreranno in vigore.
        

        
          Poi perdonatemi, sto vedendo che in realtà chi sta aumentando le tasse è il Partito Democratico insieme al Nuovo Centrodestra. Ebbene, ricordo Alfano che, nell'ottobre 2013, diceva che loro sono le sentinelle antitasse. Signor Presidente, questa allora è una presa in giro! (Applausi dai Gruppi M5S e FI-PdL XVII e della senatrice Simeoni).
        

        
          La devono smettere di andare in televisione e dire balle! La realtà è quello che fanno qui dentro e quello che votano: stanno aumentando le tasse. Noi le vogliamo diminuire, quindi votate favorevolmente, colleghi del Nuovo Centrodestra! (Applausi dai Gruppi M5S e FI-PdL XVII).
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.68, ritirato dal senatore Ruta e mantenuto dai senatori D'Alì e Puglia.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.70, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.70, presentato dalla senatrice Fattori e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.71, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.71, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori, fino alla parola «versata";».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.71 e gli emendamenti da 1.72 a 1.76.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.77, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.77, presentato dal senatore Ruta e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Sull'emendamento 1.78 è stato formulato un invito al ritiro, i presentatori lo accolgono?
        

        
          BELLOT (LN-Aut). No, signor Presidente, insisto per la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.78, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.79, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta di votazione risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.79, presentato dalla senatrice Bottici e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.45 (testo 2), presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.80, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          VATTUONE (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          VATTUONE (PD). Signor Presidente, l'emendamento tratta il tema dello stato di emergenza in conseguenza delle calamità naturali. Chiedo di trasformarlo in un ordine del giorno.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi.
        

        
          FORNARO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere favorevole, qualora si adotti la formulazione «a valutare l'opportunità di».
        

        
          ZANETTI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Il parere del Governo è conforme a quello del relatore.
        

        
          DONNO (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          DONNO (M5S). Signor Presidente, se mi è consentito, vorrei sottoscrivere l'ordine del giorno.
        

        
          PUGLIA (M5S). Anch'io, signor Presidente, desidero apporre la mia firma.
        

        
          PRESIDENTE. Ne prendo atto.
        

        
          Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.80 non verrà posto ai voti.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.81, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.81, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.92, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Annullo la votazione. Ne ha facoltà, senatore Ruvolo.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, intervengo per una ragione semplicissima. In questo emendamento si indica la famigerata scadenza del 10 febbraio 2015. Questo emendamento, rispetto al quale a causa della velocità non ho capito se il parere del relatore e del Governo siano favorevoli o contrari, recita: «dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.». Credo sia opportuno che almeno questa proposta venga approvata, non ho comunque capito cosa hanno deciso al riguardo il relatore e il Governo.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruvolo, c'era un invito al ritiro del relatore, diversamente il parere è contrario.
        

        
          FORNARO, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FORNARO, relatore. Signor Presidente, richiamo l'attenzione dei colleghi anche se siamo un po' stanchi. In Commissione è stato svolto un lavoro, sono state poste delle questioni ed è stata trovata una soluzione che ha visto l'unanimità della Commissione: aprire un periodo di moratoria tra il 10 febbraio e il 31 marzo.
        

        
          Ribadisco, per rispetto del lavoro in Commissione, la richiesta di ritiro degli emendamenti 1.92, 1.82, 1.83, 1.84, 1.86, 1.87, 1.88, 1.89 e 1.91, altrimenti il parere è contrario e mi chiedo cosa abbiamo fatto in Commissione.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruvolo, è disponibile a ritirarlo?
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). No, ne chiedo la votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.92, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.82, presentato dal senatore D'Ambrosio Lettieri e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.83, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori, identico all'emendamento 1.84, presentato dalla senatrice Gatti e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.86, presentato dal senatore Di Biagio.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.87, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori, identico all'emendamento 1.88, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.89 è stato ritirato.
        

        
          Senatrice Orrù accoglie l'invito al ritiro dell'emendamento 1.91?
        

        
          ORRU' (PD). Sì, lo ritiro.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 1.93, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CALIENDO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, se avevo qualche dubbio a proposito del fatto che l'IMU è una patrimoniale, il parere contrario a questo emendamento me lo ha confermato. Come si fa a chiedere di pagare l'IMU ad agricoltori con redditi inferiori ai 15.000 euro, che lavorano davvero con il sudore della fronte, che lavorano terreni con un minimo di reddito? È possibile che non abbiamo la capacità di dare un minimo di ristoro a queste persone esentandole dal pagamento dell'imposta? Abbiamo perso qualsiasi logica.
        

        
          Questo emendamento fa riferimento a coloro che hanno subito calamità naturali e diciamo che devono pagare; parliamo di coloro per i quali c'è una dichiarazione di stato di calamità e diciamo che devono pagare; parliamo degli agricoltori con redditi inferiori ai 15.000 euro e anche questi devono pagare. Mi volete dire cosa stiamo votando a fare? Il Governo voti da solo il suo provvedimento; è inutile che discutiamo. Cosa votiamo? Da parte della maggioranza ci deve essere un minimo di responsabilità. Quando si tratta di difendere persone non abbienti, credo che tutti, indipendentemente dal Gruppo politico di appartenenza, dovremmo considerarci sulla stessa barca e cercare delle soluzioni idonee.
        

        
          Voterò pertanto a favore di questo emendamento. So benissimo che si perderà; però almeno avrò la coscienza a posto nel dormire questa notte. (Applausi dai Gruppi FI‑PdL XVII, GAL (GS, LA‑nS, MpA, NPSI, PpI) e LN‑Aut).
        

        
          COMPAGNONE (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          COMPAGNONE (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, vorrei solamente far notare una cosa. Tutto mi sarei aspettato, tranne che il PD non votasse un emendamento come questo. Come potrete domani guardare in faccia la povera gente? (Commenti dal Gruppo PD). A coloro che non arrivano a 15.000 euro di reddito facciamo pagare le tasse! Ma non vi vergognate? (Applausi dai Gruppi M5S e FI-PdL XVII).
        

        
          GAETTI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          GAETTI (M5S). Signor Presidente, noi del Movimento 5 Stelle dichiariamo l'astensione su questo emendamento, per una ragione molto semplice: ne condividiamo certamente l'enunciazione, ma non condividiamo dove si intende andare a prendere i soldi. Solo per questo motivo ci asteniamo. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          FORNARO, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FORNARO, relatore. Signor Presidente, per rispetto dell'Aula e per informazione dei colleghi, vorrei ricordare che una norma che interviene ad esentare sui valori minimi e che riguarda i terreni è prevista dal decreto-legge n. 201 del 2011, all'articolo 13, comma 8-bis, che dice: «I terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli professionali (...), purché dai medesimi condotti, sono soggetti all'imposta limitatamente alla parte di valore eccedente euro 6.000 e con le seguenti riduzioni:
        

        
          a) del 70 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente i predetti euro 6.000 e fino a euro 15.500;
        

        
          b) del 50 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 15.500 e fino a euro 25.500;
        

        
          c) del 25 per cento dell'imposta gravante sulla parte di valore eccedente euro 25.500 e fino a euro 32.000». (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BARANI (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, dopo l'accorato appello del senatore Compagnone, che io condivido, vorrei sottoscrivere questo emendamento. Se avevo dei dubbi, l'astensione del Movimento 5 Stelle e quanto ci ha detto adesso il relatore me li hanno tolti completamente: non è la stessa cosa quello che ha detto il relatore. Nell'emendamento 1.93 si parla di reddito inferiore a 15.000 euro, non di fasce di reddito; è una cosa diversa. Forse voi non ve ne rendete conto, ma è completamente diverso questo emendamento da quello che il relatore ci ha testé detto. (Commenti dal Gruppo PD). Noi, con la cultura che almeno io ho (quella socialista) e che voi non avete, siamo per la povera gente. Quindi vogliamo che venga votato questo emendamento e vogliamo dimostrare chi abbiamo di fronte e chi ha veramente a cuore coloro che, con il sudore della fronte, si spaccano la schiena per tirare avanti. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Signor Presidente, quello che capita in questo tipo di votazioni, fatte in maniera molto ripetitiva, è che ciascuno più o meno entra nella parte, perdendo di vista il contesto generale. Il vero paradosso, onorevoli senatori, è che noi oggi siamo qui a votare un provvedimento che, anziché mettere soldi a favore dell'agricoltura, sia essa legata ai piccoli o sia legata a chi ha più facoltà, toglie soldi all'agricoltura. Questo è il vero paradosso. (Applausi dai Gruppi LN-Aut, FI-PdL XVII e della senatrice Donno). Tutto il resto sono solo declinazioni o - come si usa dire adesso - sfumature di grigio. L'unica cosa paradossale che c'è in questo provvedimento è che, nell'anno dell'Expo e tutto il resto, non mettiamo soldi per investimenti sull'agricoltura, ma si tolgono soldi dall'agricoltura e li si mettono nell'erario generale. Fate voi; questo è l'anno dell'Expo. Alla fine non potremo più nemmeno dire che siete braccia rubate all'agricoltura, perché non ci sarà più neanche quella. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          Brevemente, senatore Ruvolo, perché è il terzo esponente del suo Gruppo ad intervenire su questo emendamento.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signor Presidente, vorrei sottolineare che abbiamo fatto l'impossibile. Vorrei ottenere un minimo di risultato, non personale e dei sottoscrittori, ma di buonsenso nei confronti degli agricoltori. Abbiamo tre emendamenti a scalare: uno di 15.000 euro, uno di 20.000 euro ed uno di 30.000 euro. Non siamo sicuramente al mercato, ma abbiamo tentato in tutti i modi di far comprendere a questo Governo silenzioso su questa materia e al relatore, che non ha detto cose esatte, che ci siamo sforzati financo di arrivare ad una somma di 15.000 euro. Ma è mai possibile non avere questa sensibilità?
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Signor Presidente, per la verità, prima di assumere decisioni così incisive sulla vita e sull'economia degli italiani, io penso che sarebbe il caso di fare una riflessione. Per esempio, quali sono stati gli effetti della tassazione che si è introdotta sugli immobili, sulla casa? Le conseguenze sono state un'immissione sul mercato di una serie di immobili: aumenta la domanda, diminuisce l'offerta, diminuisce il prezzo. La regola del termosifone è elementare: si studia nei primi anni della facoltà di economia.
        

        
          In questo momento voi state dando un significato totalmente diverso a quello che è un appezzamento di terreno utilizzato dal contadino che da esso trae profitto. Che cosa significa questo? Che la natura di quel bene è strumentale. È come dire: tu hai un macchinario con il quale produci il tuo prodotto, e io su quel macchinario ti pongo una tassazione. Il problema allora non è dei 15.000, dei 20.000 o dei 30.000 euro. Comprendo lo sforzo dei colleghi di individuare un minimo...
        

        
          PRESIDENTE. Concluda, senatore.
        

        
          FALANGA (FI-PdL XVII). Il problema è di ordine squisitamente culturale, perché voi non avete capito qual è la natura di un appezzamento di terreno che viene utilizzato dal coltivatore diretto per trarne un minimo di reddito. Non lo avete capito, o forse lo avete capito, ma non ve ne frega... (Applausi del senatore Ruvolo).
        

        
          PRESIDENTE. Colleghi, siccome si è esagerato nelle richieste di intervento da parte di ciascun Gruppo, adesso darò voce ad un oratore per Gruppo.
        

        
          È già il quarto oratore del Gruppo Grandi Autonomie e Libertà (Grande Sud, Libertà e Autonomia - noi SUD, Movimento per le Autonomie, Nuovo PSI, Popolari per l'Italia) che mi chiede la parola. Adesso basta.
        

        
          PUGLIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Puglia, vuole intervenire in dichiarazione di voto in dissenso dal Gruppo o per quale ragione?
        

        
          PUGLIA (M5S). In realtà vorrei chiedere al collega Compagnone se magari ha intenzione di cambiare le attuali coperture dal momento che vorrei anche sottoscrivere l'emendamento 1.93. In realtà, è vero che si fa esclusione dei redditi da lavoro dipendente, autonomi, di pensione, di famiglia, però queste coperture vanno...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Puglia, le coperture sono già state oggetto di valutazione della Commissione bilancio; non possiamo cambiarle in Aula.
        

        
          PUGLIA (M5S). Comunque sia, Presidente, chiedo se, caso mai, il collega vuole riformularle, perché andiamo a togliere la deduzione sulle rendite dell'abitazione principale, la deduzione sull'acquisto dell'abitazione principale, sugli interessi sui mutui: insomma, interventi importanti. Magari, invece, se copriamo l'emendamento attraverso una tassazione sulle trivellazioni petrolifere, sarebbe opportuno e io voterei subito a favore, collega Compagnone. (Applausi della senatrice Donno).
        

        
          PRESIDENTE. Peccato non averlo formulato in quel senso.
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo della prima parte dell'emendamento 1.93, presentato dal senatore Compagnone e da altri senatori, fino alle parole «inferiore a».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Risultano pertanto preclusi la restante parte dell'emendamento 1.93 e gli emendamenti 1.94 e 1.95.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.96, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.96, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.97, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.97, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.98, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.99, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.100 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.101, presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.102 (testo 2), presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Senatore Orellana, accoglie l'invito al ritiro dell'emendamento 1.103?
        

        
          ORELLANA (Misto). No, signor Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.103, presentato dal senatore Orellana e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.206, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, colleghi, siamo in presenza di un altro dei capolavori combinati dal Governo con il decreto dello scorso novembre 2014 e non corretti in questo provvedimento. Con un decreto ministeriale (quindi non con una legge votata dal Parlamento, come dovrebbe essere per questo tema), i Comuni sono stati nominati sostituti d'imposta riguardo a questa esazione. Pertanto, sulla base di un decreto, il Governo ha sottratto ai Comuni le somme corrispondenti all'IMU da percepire dai contribuenti in quel comprensorio e ha incaricato i Comuni di riscuoterle nell'anno successivo. Morale della favola: i Comuni si sono trovati un taglio che li ha messi in enormi difficoltà di cassa (alcuni dovranno anche dichiarare il dissesto), dovranno incassare un'imposta in un settore in cui sappiamo che, soprattutto in alcune zone del territorio nazionale, l'evasione raggiunge percentuali a due cifre e anche più alte.
        

        
          Vorrei quindi capire qual è la ratio per cui si penalizzano anche i Comuni oltre che gli agricoltori. Forse il Governo vuole scaricare sui sindaci l'impatto emotivo di dover andare a chiedere al contribuente l'imposta e quindi vuole scaricarne l'impatto anche dal punto di vista delle eventuali ripercussioni sul consenso? Non sarà così. Tutti i cittadini italiani sanno che oggi con il decreto-legge in esame si consolida l'IMU in agricoltura; tutti gli agricoltori italiani lo sanno e purtroppo lo sanno anche i sindaci che dovranno subirne le conseguenze.
        

        
          L'emendamento 1.206 mira almeno a riportare la questione nei termini della verità. Il Governo vuole l'IMU sui terreni agricoli? Se la incassi direttamente, non penalizzi i Comuni che diventano sostituti d'imposta senza neanche averne alcun beneficio, ma solo un evidente danno di cassa e d'immagine.
        

        
          Penso quindi che i colleghi, moltissimi dei quali vengono dall'esperienza dell'amministrazione comunale e conoscono quale sia il disagio che oggi attraversano i Comuni per la diminuzione delle risorse, vogliano almeno rendere giustizia ai sindaci dicendo che l'imposta sui terreni agricoli la pagano gli agricoltori, ma la pagano al Governo e non al Comune, che quindi non subisce alcun taglio. Questo è il significato di questo emendamento, che chiedo venga votato. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII. La senatrice Bonfrisco fa cenno di voler intervenire).
        

        
          PRESIDENTE. Senatrice Bonfrisco, le posso dare la parola solo se intende effettuare una dichiarazione di voto in dissenso.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Non posso intervenire in dissenso. Presidente.
        

        
          PRESIDENTE. Mi spiace.
        

        
          Ricordo a tutti che i tempi sono già esauriti per i Gruppi Forza Italia-Il Popolo della Libertà XVII Legislatura, Lega Nord e Autonomie e Grandi Autonomie e Libertà. (Commenti del senatore Candiani).
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ARRIGONI (LN-Aut). Signor Presidente, chiediamo di sottoscrivere l'emendamento 1.206, a prima firma del senatore DAlì, che dice una verità sacrosanta: da troppo tempo il Governo, non solo quello Renzi, ma l'abitudine è iniziata con il Governo Monti, fa i prelievi fiscali a beneficio delle casse statali chiamando però i sindaci a fare gli esattori per conto dello Stato. È giusto che i cittadini sappiano a quale ente, in questo caso lo Stato, vanno le risorse a loro depredate. (Applausi del senatore Candiani). Non è giusto che passi sempre il concetto che sono solo i sindaci i cattivi predatori delle tasche ormai svuotate dei poveri contribuenti italiani. Il voto della Lega Nord sarà quindi favorevole. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          PRESIDENTE. Avendolo sottoscritto, immaginavo che fosse favorevole.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signor Presidente, chiedendo di poter aggiungere la firma mia e del mio Gruppo all'emendamento 1.206, dichiaro apertamente il sostegno ad un emendamento che almeno mette le cose in chiaro. Considerato che i Comuni sono solo degli esattori, se lo Stato individua una tassa iniqua, che sia lo Stato ad essere il diretto responsabile nei confronti dei cittadini e delle imprese agricole.
        

        
          FUCKSIA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FUCKSIA (M5S). Signor Presidente, chiedo anch'io di sottoscrivere l'emendamento 1.206.
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.206, presentato dai senatori D'Alì e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.104, presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.105, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.105, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.106 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.107, presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.108 (testo 2), presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.110 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.112, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori, identico agli emendamenti 1.113, presentato dalla senatrice Bottici e da altri senatori, e 1.114, presentato dal senatore Ceroni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.117, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.117, presentato dalla senatrice Bottici e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.115 è stato ritirato. (Il senatore D'Alì fa cenno di voler intervenire).
        

        
          Senatore Fravezzi, accoglie l'invito al ritiro dell'emendamento 1.116?
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, ho sottoscritto questa mattina l'emendamento 1.115 e insisto per la sua votazione.
        

        
          PRESIDENTE. Ha ragione, senatore D'Alì. Senatore Fravezzi, mi risponde sull'emendamento 1.116?
        

        
          FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Sì, signor Presidente, lo ritiro, anche perché il contenuto è stato assorbito dall'emendamento 1.107 che è già stato approvato.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo dunque all'emendamento 1.115, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta di votazione, avanzata dal senatore D'Alì, risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signor Presidente, l'emendamento 1.115, che ho sottoscritto, è sacrosanto, signori miei. Poiché il Governo ha appena operato un taglio preventivo, l'emendamento dice semplicemente che nel caso in cui il calcolo del Governo non sia equivalente al gettito poi accertato, questo ristoro al Comune va dato. Non solo si impone al Comune di fare da esattore di una tassa, ma anche se questa tassa dovesse avere un gettito accertato inferiore al taglio, questo taglio non deve essere rimborsato? Ma fatemi capire in che Paese viviamo. Credo sia sacrosanto che il Comune sia risarcito di questa differenza e non è la compensazione all'interno del fondo di solidarietà, signor relatore, è un argomento di sostanza diverso.
        

        
          Parliamo di differenti importi tra il taglio e l'effettivo accertato dell'imposta, quindi non è compensabile all'interno del fondo di solidarietà.
        

        
          FORNARO, relatore. Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FORNARO (PD). Abbiamo un'opinione diversa con il collega D'Alì, ne abbiamo discusso molto in Commissione. La ragione per cui la collega Chiavaroli, che ha lavorato appunto in Commissione, lo aveva ritirato è che lo riteneva ricompreso nell'emendamento 1.108 (testo 2).
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.115, ritirato dalla senatrice Chiavaroli e mantenuto dal senatore D'Alì.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo all'emendamento 1.118, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.118, presentato dalla senatrice Bottici e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.207, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Signor Presidente, prima di porre ai voti questa proposta emendativa, vorrei richiamare l'attenzione dei colleghi - come ha già fatto il mio collega D'Alì - sull'effetto paradossale che si viene a creare, scaricando ingiustamente sui Comuni la responsabilità della riscossione di un'ingiusta tassazione. Un Governo che mette una tassa e nasconde la mano è un Governo che non vuole assumersi la responsabilità delle proprie scelte oppure che vuole continuare a far credere agli italiani che è iniziato un processo di crescita che ci porterà - speriamo - fuori dalla crisi, quando invece per certo, in queste Aule parlamentari, ogni giorno, in ogni decreto-legge, registriamo un aumento di quella pressione fiscale che oggi si abbatte su un settore già delicatissimo e fragile come quello della nostra agricoltura.
        

        
          È un settore fragile e delicato perché, pur avendo punte di diamante, che a volte ci inducono a credere che i numeri della crescita siano a portata di mano, in realtà diffusamente vive un'emergenza sui prezzi che sta determinando l'abbandono di interi tipi di coltivazioni che non riescono più a stare sul mercato. Parimenti, negli effetti più drammatici di quest'imposizione, riscontreremo, da qui a poco, l'abbandono vero e proprio, fisico, di terre che, se coltivate e curate, portano un beneficio diretto ed indiretto allo Stato, ma che, se abbandonate, producono un danno anche economico allo Stato sui suoi stessi territori, che vale ben più della tassazione che oggi si vuole adottare.
        

        
          PRESIDENTE. Deve concludere, senatrice.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Certo, Presidente.
        

        
          La logica della tassa patrimoniale applicata all'agricoltura, però, in questo testo si inquadra in riferimento a quei Comuni che vedono assegnato da un atto amministrativo il valore che dovranno riscuotere; se invece non lo riscuoteranno, avranno un danno ed una perdita tutta in capo a loro stessi.
        

        
          Non penso che i colleghi che, come me e come tutti noi, vivono nei loro Comuni non sappiano che ve ne sono alcuni che verranno in qualche modo favoriti.
        

        
          PRESIDENTE. Non mi costringa a toglierle la parola, senatrice, concluda.
        

        
          BONFRISCO (FI-PdL XVII). Mi consenta di concludere, signor Presidente: gliene sarà grata, dato che è l'unico intervento che in questa giornata d'Aula le chiedo di fare qui, in dichiarazione di voto su un solo emendamento.
        

        
          Si tratta di un emendamento che mette in evidenza come vi saranno Comuni che hanno la fortuna di avere coltivazioni che, anche se in collina - quindi, in teoria, persino in parte esentati - producono redditi elevatissimi, mentre altri Comuni, che hanno territori agricoli di pianura, con redditività decisamente diverse, come mi insegnano i colleghi della Commissione agricoltura, saranno doppiamente penalizzati, insieme ai loro agricoltori, e noi non troveremo più in quei Comuni le risorse che pensiamo debbano esserci per poter garantire i servizi ai cittadini. (Applausi del senatore Liuzzi).
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.207, presentato dalla senatrice Bonfrisco.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G1.1, presentato dal senatore Ruvolo e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Essendo stato accolto dal Governo, l'ordine del giorno G1.2 non verrà posto ai voti.
        

        
          Sull'ordine del giorno G.1.3 c'è un invito al ritiro: insiste per la votazione, senatrice Bottici?
        

        
          BOTTICI (M5S). Mi sembra che la materia sia già rientrata negli emendamenti approvati e, quindi, lo ritiro.
        

        
          PRESIDENTE. È esattamente quello che sollecitava il relatore.
        

        
          L'ordine del giorno G1.4 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'ordine del giorno G1.5, presentato dal senatore Scoma.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Sull'ordine del giorno G1.100 è stata proposta una riformulazione, senatrice Bertuzzi, l'accetta?
        

        
          BERTUZZI (PD). Sì.
        

        
          PRESIDENTE. Essendo stati accolti dal Governo, gli ordini del giorno G1.100 (testo 2), G1.101 e G1.102 non verranno posti ai voti.
        

        
          L'emendamento 1.0.1 è stato ritirato.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.1000, presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'emendamento 1.0.2 è stato ritirato.
        

        
          L'emendamento 1.0.4 è stato assorbito dall'approvazione dell'emendamento 1.107.
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.0.200, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.200, presentato dalla senatrice de Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 1.0.201, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 1.0.201, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 2 del decreto-legge, che si intendono illustrati per esaurimento dei tempi. Se qualcuno vuole intervenire potrà farlo in sede di votazione.
        

        
          Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli l'emendamenti in esame.
        

        
          FORNARO, relatore. Esprimo parere contrario sugli emendamenti 2.1, 2.2, 2.0.4, 2.0.6, 2.0.18, 2.0.20 e 2.0.32 (hanno tutti il parere contrario della 5a Commissione, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione).
        

        
          Per quanto riguarda gli emendamenti presentati sul disegno di legge di conversione, il parere è contrario sull'emendamento x1.1/100 e favorevole sull'emendamento x1.1.
        

        
          ZANETTI, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Esprimo parere conforme a quello del relatore.
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 2.1, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Ho chiesto di firmare l'emendamento perché la lettera a) riproduce, per quanto riguarda la copertura, quanto avevo proposto con l'emendamento 1.1. Si evita in questo modo che una parte della copertura necessaria per alcune esenzioni stabilite in questo decreto-legge venga prelevata dai fondi dell'agricoltura. Il cane deve mordere se stesso per poter essere considerato. Normalmente gli incentivi in tutti gli altri settori sono finanziati mediante prelievi dalla fiscalità generale o, addirittura, in altri settori; l'agricoltura rimane l'unico settore che, quando viene fatto oggetto di qualche esenzione o incentivo, deve coprire con i suoi stessi fondi, in questo caso oggetto di un'imposta patrimoniale.
        

        
          In questo caso, quindi, voteremo convintamente l'emendamento.
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.1, presentato dalla senatrice Bellot e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.2, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.2, presentato dalla senatrice Donno e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.0.4, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.4, presentato dal senatore Ceroni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.0.6, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.6, presentato dal senatore Ceroni e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.0.18, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.18, presentato dal senatore Ceroni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.0.20, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.20, presentato dal senatore Ceroni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'emendamento 2.0.32, su cui la 5a Commissione ha espresso parere contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
        

        
          Invito il senatore Segretario a verificare se la proposta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La proposta risulta appoggiata).
        

        
          Ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento, indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento 2.0.32, presentato dal senatore Ceroni.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Passiamo all'esame degli emendamenti presentati al disegno di legge di conversione, che si intendono illustrati e su cui il relatore ed il rappresentante del Governo hanno già espresso il parere.
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento x1.1/100, presentato dalla senatrice De Petris e da altri senatori.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato non approva. (v. Allegato B).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'emendamento x1.1, presentato dalla Commissione.
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B).
        

        
          L'esame degli emendamenti è così esaurito. Propongo una sospensione tecnica di dieci minuti.
        

        
          La seduta è pertanto sospesa fino alle ore 20,35.
        

        
          (La seduta, sospesa alle ore 20,22, è ripresa alle ore 20,35).
        

        
          Presidenza della vice presidente FEDELI
        

        
          La seduta è ripresa.
        

        
          Passiamo alla votazione finale.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, sto facendo fatica a fare questa dichiarazione di voto, per una ragione semplicissima. Abbiamo presentato tantissimi emendamenti, alcuni dei quali ritengo molto opportuni e anche responsabili, una riproposizione dietro l'altra: siamo passati dall'esenzione totale dall'IMU, che abbiamo ovviamente giustificato ampiamente - ribadisco ancora che, nel caso di terreni agricoli, si tratta di beni strumentali - all'ultimo emendamento che è stato bocciato da quest'Aula, da questa maggioranza e ovviamente dal Governo, che riduceva al minimo la tassazione per coloro i quali non arrivano ad un reddito agricolo di attività di 15.000 euro. Purtroppo a nulla è servito.
        

        
          Il Governo e la maggioranza oggi sono riusciti a fare un grande capolavoro. Questo decreto-legge, alla luce di quella che è stata la fase emendativa, non lo chiamerei IMU agricola, signora Presidente: lo chiamerei "decreto fare cassa", a danno degli agricoltori, a danno degli imprenditori agricoli, a danno dei proprietari agricoli.
        

        
          Viene veramente da gridare a chi conosce realmente il mondo dell'agricoltura. Tenterò di esprimermi in tutte le forme che mi sono consentite, limitando non dico gli insulti, che non sono di mia abitudine, ma le stravaganze, cui pure questo Governo e questa maggioranza ci inducono.
        

        
          Sta per essere licenziato il provvedimento. Ovviamente mi rivolgo anche e soprattutto a coloro i quali sono fuori da quest'Aula ad ascoltare: sono arrivati tanti, tanti messaggi che ci hanno esortato a vedere cosa riuscivamo a portare a casa. Ma questo testo ha un solo obiettivo: ammazzare l'agricoltura italiana.
        

        
          Ma quale competitività? Io sento molte volte il ministro Martina parlare di iniziative importanti per l'agricoltura, ma sono solo annunci, non fatti. Competitività significa mettere le nostre imprese e aziende agricole in condizione di competere con gli altri Paesi, almeno quelli europei. Di questo non vi è alcuna traccia.
        

        
          Cosa è successo nel frattempo? Mi rivolgo a quelli che sono poco attenti al mondo dell'agricoltura. È aumentata l'accisa sul gasolio agricolo. I contributi previdenziali agricoli sono i più alti d'Europa. Posso anche illustrare - l'ho già fatto in altre occasioni - la differenza tra un agricoltore francese, uno tedesco, uno spagnolo e uno italiano. L'esito finale, il diaframma, in linea retta, è esattamente il seguente: l'agricoltore italiano paga il 35 per cento; il tedesco paga il 3,2 per cento; in Francia i contributi pagati dagli agricoltori sono meno dell'1 per cento, per non parlare della Spagna, dove il costo è pari a zero.
        

        
          Vi prego di verificare questi dati, e mi rivolgo soprattutto al Governo e ancora una volta, signora Presidente, lamento l'assenza in Aula del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali e dei suoi delegati, che fa veramente indignare. Mi limito a considerare quanto amore si nutre per questa agricoltura!
        

        
          Gli agricoltori italiani e le nostre imprese agricole pagano, dunque, la quota più alta in Europa. E da dove dovrebbe arrivare la competitività?
        

        
          Per non parlare dei costi vari, degli aumenti che sfiorano il 20 per cento, dai fertilizzanti alle macchine agricole, a tutto quello che occorre per l'agricoltura. E poi si vuole investire sulla imprenditoria giovanile!
        

        
          Certo, sono stati adottati alcuni provvedimenti significativi, ma la loro applicazione è una tragedia.
        

        
          Ma quale ricambio generazionale volete attuare, tassando ancora di più il mondo agricolo? Lo dice il buon senso: quando si carica di tasse un terreno agricolo, la svalutazione è nelle cose, perché chi va a comprare un bene su cui grava una tassa pesantissima come quella che state per applicare? E allora, i giovani imprenditori agricoli, che vogliono capire se hanno una prospettiva nell'agricoltura, sono messi nelle condizioni di fuggire.
        

        
          Come ho ricordato in sede di discussione generale, signora Presidente, signori del Governo, il Ministro delle politiche agricole ha enfatizzato una ipotesi di accordo con i Paesi del Mediterraneo. Saremo invasi ancora una volta. Altro che agricoltura mediterranea italiana!
        

        
          Ma vi rendete conto di che cosa stiamo parlando? Ricordo ancora una volta l'accordo sulle produzioni agricole tra l'Unione europea ed il Marocco: passando sulla testa del Governo precedente a questo, è stata fatta una cosa veramente vergognosa, per cui ora arrivano prodotti da tutti i Paesi che si affacciano sul Mediterraneo, sulla cui sicurezza alimentare lascio pensare voi!
        

        
          Che cosa abbiamo proposto? Perché non affidare ai Comuni o, se volete, alle Regioni l'imposizione dell'IMU agricola? La ragione è semplicissima: se un Comune o una Regione vuole investire sull'agricoltura, non graverà sul mondo agricolo con questa violenza. Diamo a loro la responsabilità e otterremo la conoscenza diretta del territorio: il terreno che produce, quello che non produce, quello che è stato abbandonato. Perché non prevedere questo? Ve l'abbiamo proposto, ma nulla. Bisognava andare avanti!
        

        
          Fate voi. Tanto poi, un giorno, qualcuno se ne accorgerà.
        

        
          Adesso gli imprenditori agricoli, coloro che dovranno pagare, non se ne accorgono perché, fino a quando noi parliamo, nessuno capisce di che si tratta e tutti sperano che poi le cose non siano come sembrano. E quando arriveranno le cartelle esattoriali e le bollette da pagare, chi sta sul territorio come tanti di noi, e mette il petto in fuori, non potrà spiegare che cosa è avvenuto in quest'Aula, perché domani sarà tutto dimenticato, domani non si parlerà più di agricoltura. Anzi, l'agricoltura sarà un impiccio: meglio far veloce come avete fatto fino adesso, facendoci lavorare fino a quest'ora.
        

        
          Quante volte ho sentito, nei vari colloqui con i colleghi della maggioranza...
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruvolo, concluda.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Concludo subito, signora Presidente.
        

        
          Quante volte ho sentito dire che non ci sono risorse. Posso dare un suggerimento, sperando venga accolto? Uno solo. Dal mese di luglio 2014, esattamente dopo quattro mesi dall'inizio di questa legislatura, la Commissione agricoltura, su un testo presentato dalla senatrice Pignedoli e sottoscritto da tutti noi all'unanimità, per il riordino degli enti vigilanti... (Il microfono si disattiva automaticamente).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore Ruvolo, ha terminato i dieci minuti. La prego di concludere la frase e di consegnare il suo intervento.
        

        
          RUVOLO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Signora Presidente, se me lo consente, vorrei parlare un attimo degli enti vigilanti del Ministero dell'agricoltura.
        

        
          Dal luglio 2014 è tutto fermo, tutto bloccato. Poi arriva un provvedimento, poi un altro, si commissaria questo e poi quello. Si fa solo politica clientelare, senza guardare cosa fa quell'ente. Si tratta di enti che sperperano il denaro pubblico! È certificato. Non lo sto dicendo tanto per dire qualcosa in Aula. I colleghi della Commissione agricoltura lo sanno bene. Si è fermato tutto, perché sono santuari intoccabili (Applausi dal Gruppo GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)). Ma poi non c'é la possibilità di esentare gli agricoltori dal pagamento dell'IMU, anche se sono in condizioni estreme.
        

        
          Concludo, signora Presidente, e le chiedo venia. Cosa sta succedendo adesso? Che cosa è successo qualche ora fa? E non parlo del mio territorio, perché è già successo. Ancora esondazioni di fiumi, agrumeti allagati, terreni allagati, danni ingentissimi e non si trova la maniera di intervenire, se non la proposta del relatore di presentare un ordine del giorno. Da quando sto in Parlamento, e adesso sono tanti, tanti anni, so che degli ordini del giorno non importa niente a nessuno.
        

        
          Annuncio quindi, e la ringrazio ancora Presidente, il mio voto e quello del mio Gruppo convintamente contrario a questo provvedimento. (Applausi dal Gruppo GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)).
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BELLOT (LN-Aut). Signora Presidente, mi rivolgo al Governo e ai colleghi. Siamo arrivati alla fine di questa brutta storia. Sicuramente è questo un provvedimento che, fin dall'inizio, ha visto la nostra opposizione, la nostra contestazione, ma anche la nostra propositività, specialmente in Commissione, per cercare di arrivare a modificare per lo meno le brutture, le storture in esso contenute, ma anche le iniquità, le differenze che si creano all'interno di uno stesso comparto, quello dell'agricoltura, su territori che presentano difficoltà spesso affini.
        

        
          Siamo convinti che non abbia senso tassare l'agricoltura e poi volerla rilanciare, dandole uno spazio in un mercato non solo interno ma anche internazionale, facendo conoscere le nostre eccellenze, i nostri prodotti, che tra l'altro rappresentano il volano per dare rilievo e risorse a territori oggetto di grande promozione turistica. Ricordiamoci che, alle spalle di una grande agricoltura, di grandi allevamenti e quindi di un uso del terreno per produrre beni fondamentali per l'intero Paese, c'è anche una cura particolare del territorio, un richiamo turistico e, quindi, un indotto importante che, penalizzando l'agricoltura, è destinato a ridurre le sue potenzialità.
        

        
          La Lega ha proposto emendamenti importanti e di buon senso, che non avevano alcuna natura ostruzionistica, ma solo costruttiva, e andavano nella direzione delle richieste dei territori che, improvvisamente, a fine corsa, si sono trovati di fronte ad una norma che li ha penalizzati a livello sia di privati che di amministratori comunali.
        

        
          Ancora una volta è un provvedimento che colpisce l'agricoltura e la penalizza con cifre importanti. Dicevo questa mattina che un miliardo è il prezzo che finora ha pagato l'agricoltura a questo Governo: un miliardo in tagli, in finte agevolazioni, in finte esenzioni fiscali e in finte concessioni per rilanciare questo settore, specialmente per i giovani, e poi soppresse con altri modi un po' meno galanti.
        

        
          A dimostrazione di questo, vi leggo alcune cifre. Gli interventi fiscali sull'agricoltura ammontano a circa 1 miliardo, tutti sull'IMU agricola. Vi sono 40 milioni di euro di imposta TASI sui fabbricati rurali e strumentali. La rivalutazione dei redditi dominicali comporta ovviamente un aumento di tassazione. Con il decreto competitività sono circa 50 milioni di euro. Vi sono poi le norme IRPEF per la mancata coltivazione dei fondi per 17 milioni e la tassazione sulle agroenergie in campo agricolo per 36 milioni. Da ultimo, nella legge di stabilità 2015, si ha un'ulteriore riduzione dei consumi medi standardizzati di gasolio da ammettere all'impiego di aliquota agevolata in agricoltura, per un importo di 160 milioni. Facendo la somma di tutto questo, credo che l'agricoltura possa solo dire di aver avuto una grande penalizzazione.
        

        
          Di conseguenza, non possiamo che augurarci che questo Governo, al di là degli auspici, degli aiuti e delle chiare indicazioni che abbiamo proposto, si trovi nella volontà di dare risposte concrete. Ovviamente questo provvedimento passerà, sarà votato, sarà portato avanti con la rappresentanza di chi comunque sta vivendo nei territori che soffrono. Non comprendiamo quindi, assolutamente questa volontà di riconfermare ciò che il Governo sta portando avanti errando.
        

        
          Chiaramente noi siamo convinti che vi sia un gioco di squadra: quando il buon Renzi dà l'ordine, la scuderia corre. Crediamo, però, che ci sia qualcuno che abbia ancora del buonsenso e debba usarlo. Magari, quando ci si trova con un vicino di casa che ha difficoltà a pagare le tasse a fine mese, con le coltivazioni che non rendono ciò che devono rendere, con le alluvioni e le calamità naturali che hanno distrutto un anno di lavoro compiuto duramente, a schiena bassa, o magari coperto le attività sempre correlate all'agricoltura (da fango, pioggia o quant'altro), forse ci si dovrebbe mettere un attimino una mano sulla coscienza e dire che questo provvedimento non deve essere votato, per non penalizzare ancora questa risorsa. Mi riferisco a chi rappresenta il Governo, ma non in questa sede. Parlo del presidente Renzi e di chi nel Governo deve trarne le conclusioni e prendersi quelle che sono delle chiare critiche (per chiamarle in modo molto leggero). Crediamo che sia solo una falsa volontà quella di tutelare i territori, il settore agricolo e i giovani che - a quanto dite - volete inserire in agricoltura, magari portandoli ad investire e ad avere aiuti dalle famiglie o da chi è loro vicino, pur di riuscire a portare avanti un sogno. Non è facile, infatti, lavorare in questo mondo e in questo settore. È un mondo diverso, che comporta sacrifici e rappresenta, specialmente per i giovani, un cambiamento di vita sostanziale. Invogliarli ad avvicinarsi a questo mondo, per poi togliere loro gli aiuti, le defiscalizzazioni e tutte le millantate possibilità di arrivare allo scopo, onestamente mi sembra una cosa veramente di cattivo gusto, per non dire altro.
        

        
          Sicuramente, da parte nostra, tutto questo lavoro non può che essere considerato soddisfacente, per quello che poi domani ci chiederà la nostra gente, perché potremo chiaramente dire che ogni emendamento era finalizzato solo ed unicamente al mantenimento dei territori (montani, non montani e collinari) e, quindi, dell'agricoltura. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          Mi riferisco al mantenimento dei territori anche dal punto di vista del presidio, della gestione e del controllo. Non possiamo pensare che poi ci siano le frane, gli smottamenti e i disastri ambientali, quando magari la montagna non ha modo di essere vissuta e, quindi, pulita e tutelata. Poi ci si lamenta che la gente non presidia questi territori. Voi avete veramente superato il limite, perché non permettete a questa gente di vivere i territori: togliete servizi, togliete la realtà vitale di queste comunità.
        

        
          Da parte nostra il voto è chiaramente contrario. Siamo fortemente contrari ad un provvedimento di questo tipo. Continueremo comunque a batterci, sperando che vi siano la volontà e la capacità, da parte del Governo, di rivalutare in un provvedimento successivo il macello che state facendo. Quindi, auspichiamo che vi sia un'altra occasione e siamo qui ad offrire di nuovo il nostro lavoro e la nostra volontà di essere propositivi, come fino ad oggi abbiamo fatto. Veramente chiediamo a questo Governo di ripensarci, di portare avanti un provvedimento ad hoc per l'agricoltura, per dare a questo settore la possibilità di un rilancio, perché sia ancora un volano per l'economia del nostro Paese.
        

        
          La Lega Nord voterà pertanto contro, fortemente convinta che state sbagliando. (Applausi dal Gruppo LN-Aut).
        

        
          FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE). Signora Presidente, colleghi e colleghe, rappresentanti del Governo, il provvedimento al nostro esame è in effetti frutto di un travagliato percorso normativo, che ha riguardato la materia di esenzione dall'IMU relativa ai terreni agricoli. Tale percorso è stato ampiamente illustrato dal relatore, e abbiamo avuto modo e occasione di discuterne anche in Commissione.
        

        
          Penso che, al di là dell'esercizio di benaltrismo o delle grandi possibilità che tutti avrebbero voluto mettere in campo (compreso il Governo) se avessimo un quadro economico che lo consentisse, è stato comunque fatto uno sforzo che - a nostro parere - va fatto presente e vagliato positivamente. Lo dico riferendomi alla proroga dei termini per il versamento dell'imposta, peraltro anche oggetto di ripetute sollecitazioni.
        

        
          Sono stati presentati atti di sindacato ispettivo - lo abbiamo fatto in diversi colleghi - e va dato atto che il Governo è intervenuto. Ed è intervenuto anche per correggere gli effetti del decreto ministeriale del novembre 2014 - com'è stato detto questo pomeriggio - che effettivamente creava problemi e stabiliva criteri opinabili nonché disparità di trattamento alquanto discutibili. Su questo ci è cercato di porre sicuramente rimedio e va dato atto dello sforzo compiuto.
        

        
          Si è ampliata la platea dei Comuni e, quindi, anche dei territori che beneficeranno delle esenzioni. Si è fatto uno sforzo anche su quei territori intermedi, sulle colline svantaggiate. Si è ampliata la platea anche relativamente ai beneficiari: si è riconosciuto il ruolo in particolar modo degli imprenditori agricoli a tempo pieno e di quelli che sono iscritti alla previdenza agricola. Quindi, è stato fatto sicuramente uno sforzo proprio per farsi carico anche di molte critiche che oggi abbiamo sentito rispetto al fatto che questo è un settore strategico per il Paese, che peraltro è cresciuto in termini occupazionali. E ovviamente lo si è potuto fare in un quadro di compatibilità economica che è sotto gli occhi di tutti.
        

        
          È bene ricordare le difficoltà che, fino a poco tempo fa, abbiamo attraversato e stiamo tuttora attraversando. Confidiamo però che in futuro si possa - come in molti ordini del giorno che sono stati accolti dal Governo - andare incontro all'agricoltura, e non solo. Vorrei, infatti, allargare il ragionamento anche ad altri settori di cui oggi non abbiamo parlato, che sono l'artigianato, le piccole aziende, ossia beni strumentali, come lo sono effettivamente le campagne ‑ anche in questo caso abbiamo presentato atti di sindacato ispettivo o sollecitazioni al Governo ‑ che riteniamo strategici proprio per incrementare la crescita e l'occupazione. Questi sono obiettivi che penso tutti possiamo condividere. Poi, chi governa lo fa con il quadro di quelle che sono le risorse a disposizione.
        

        
          Penso che il lavoro che è stato compiuto - e lo voglio riconoscere, avendo partecipato ai lavori in particolare modo della 5a e, in parte, della 6a Commissione - anche in termini di attenzione normativa e giuridica proprio per coordinare i testi (anche alla luce delle sollecitazioni arrivate dai nostri uffici), secondo me è positivo e sicuramente riuscirà a dare un boccata d'ossigeno ai territori beneficiari, mentre per gli altri, visto che l'esenzione sarà parziale, è comunque un segnale.
        

        
          Voglio riconoscere il lavoro sia del relatore che del Sottosegretario in merito ad una questione specifica che riguarda le Province autonome di Trento e Bolzano: mi riferisco all'IMI e all'IMIS, le due imposte che equivalgono all'IMU per le aziende, a cui è stata riconosciuta la possibilità della deducibilità del 20 per cento proprio perché, appunto, non comporta oneri a carico dell'Erario. Detto questo, concludo annunciando, a nome del Gruppo Per le Autonomie (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE, il nostro voto favorevole, avendo apprezzato lo sforzo fatto per andare incontro e ridisciplinare al meglio la materia relativa a questa imposta, che effettivamente non è piacevole pagare. Ci si deve, però, fare carico di una situazione di difficoltà dei Comuni e dello Stato che, fino a poco tempo fa, era a dir poco drammatica, e forse è bene ricordarlo a noi tutti. (Applausi dai Gruppi Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) e PD).
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Signora Presidente, ringrazio i colleghi senatori che mi ascoltano e i rappresentanti del Governo.
        

        
          Questa mattina, prima di venire in Aula, mi sono recato in piazza Montecitorio dove c'era l'ennesima manifestazione, l'ennesimo ritrovo di agricoltori che manifestavano contro il decreto-legge che oggi ci accingiamo a votare. Oltre a me, credo ci siano andati anche altri miei colleghi, con l'anomalia che magari questa sera esprimeranno un voto favorevole ad una impostazione che non mi convince.
        

        
          Quella degli agricoltori, signora Presidente, è una categoria a cui il Governo, in particolar modo in questi tempi, dovrebbe molto - io credo quasi tutto - e non certo questo irragionevole e insopportabile balzello. Siamo di fronte ad una imposta pensata in modo sbagliato prima e strutturata - se così si può dire - in modo ancora peggiore poi. Il decreto-legge sull'IMU agricola che discutiamo oggi è, infatti, segnato da un peccato originale: per garantire a tutti i costi i famosi 80 euro, si dovevano necessariamente trovare - e quindi sottrarre - risorse da qualsiasi altra parte, raschiando ovunque. Così, come in un tragico giro di valzer, il prezzo di un tanto annunciato bonus viene pagato con il gettito derivante anche da questa tassa che tutti considerano ingiusta e iniqua.
        

        
          Tuttavia, l'ulteriore danno che sa di beffa si è consumato nella scelta del criterio di esenzione che accompagna il decreto-legge in esame; una scelta che ci porta oggi a votare questo insufficiente correttivo e che non mi sento di aggettivare in maniera diversa. Né mi convince, per cambiare il mio giudizio, la replica del collega e amico Fornaro - non me ne voglia - nella quale sostanzialmente afferma che il decreto-legge originario sull'IMU esentava circa 1.500 Comuni, poi è arrivato questo che ne esenta 4.000 e poi i lavori in Commissione ci fanno toccare quota 6.000. Io credo che non sia questo il ragionamento che dobbiamo fare. Pur apprezzando lo sforzo fatto in Commissione, il ragionamento che dobbiamo fare è se l'IMU agricola è una tassa che si tiene in piedi, che ha una sua valida giustificazione, che ha una ratio, oppure se è una sorta di peste manzoniana che la stessa maggioranza adesso sta cercando di isolare. Questa è la domanda da porci prima di passare al merito di un decreto-legge che si dimostra come l'ennesimo caso in cui la toppa è peggiore del buco.
        

        
          Non intendo in questa sede disquisire in modo lezioso e ripetitivo sull'importanza e sull'interesse strutturale e sostanziale che dovrebbe avere, nel nostro Paese, il settore primario. Una cosa tra le tante che ho potuto imparare dal mio precedentemente impegno istituzionale di assessore alle risorse agroalimentari della mia Regione, che mi ha portato a lavorare costantemente al fianco di organizzazioni agricole e ad entrare in contatto con singoli e semplici agricoltori, è che il futuro del nostro Paese si costruisce - e si ricostruisce - contribuendo a togliere sassi e incuria, sia reali che in senso figurato, dalla nostra terra, ad arare questo nostro terreno per permettere la crescita di frutti, il recupero di una solida cultura agricola, che è identità ma anche potenzialità di crescita e di valore competitivo per il Paese.
        

        
          È una realtà, quella dell'agricoltura italiana, fatta di storie straordinarie, che hanno bisogno di sostegno, di maggiore attenzione, di tutela, che certamente non è nelle possibilità di affrontare il pagamento di quella che ha tutte le caratteristiche per essere definita una vera e propria patrimoniale, che in altre direzioni non si vuole mettere, ma guarda caso la mettiamo su chi produce il cibo.
        

        
          Provo allora a ripetere sinteticamente cose note. La crisi economica ha divorato interi settori produttivi nel nostro Paese; quello primario, però - ce lo ricorda da qualche anno costantemente l'ISTAT - ha saputo resistere meglio a questo Cerbero insaziabile, ma di certo non è in alcun modo immune dagli effetti che questa crisi produce. È doveroso ricordare anche a noi che chi lavora la terra non è uno speculatore finanziario, un agente che impoverisce il nostro Paese magari delocalizzando: chi lavora la terra contribuisce in modo evidente alla produzione reale della ricchezza del Paese, una ricchezza che va ben oltre il contributo che, in controtendenza rispetto ad altri settori, arricchisce e sostiene le cifre del PIL nazionale. L'agricoltura in Italia segue una declinazione del tutto particolare. In Italia, chi lavora la terra è prima di tutto custode e latore di una tradizione, di una cultura. Il suo ruolo è imprescindibile, perché, a volte, è unico ed ultimo presidio di un intero territorio.
        

        
          E come possiamo dimenticare la valenza occupazionale del settore agricolo, paracadute storico - grazie alla diffusione della impresa famigliare - per gli estromessi da altri settori produttivi?
        

        
          Se si fosse ragionato in questi termini, probabilmente l'idea di tassare i terreni agricoli non avrebbe trovato mai spazio né ragione.
        

        
          Come si può sostenere questo nuovo tributo quando sempre più evidenti sono le criticità che l'Italia patisce rispetto al dissesto idrogeologico, quando i nostri territori appaiono sempre più fragili e pesantemente colpiti dalle calamità atmosferiche e fitosanitarie? Quante fitopatie, la xylella in Puglia insegna, rischiano di aggredire il nostro patrimonio colturale se non garantiamo le condizioni di sussistenza che aiutino la permanenza dei nostri imprenditori sul campo?
        

        
          La cura del territorio si pone prepotentemente al centro dell'agenda politica di qualsiasi Governo, ma di più dovrebbe essere per l'Italia: abbiamo la necessità non più procrastinabile di istituire una norma che limiti il consumo del suolo; l'inaugurazione dell'Expo a poche settimane da oggi ci parla di terra, cibo e futuro; la difesa del made in Italy passa e si nutre della vasta quantità e qualità dei nostri prodotti agroalimentari. Ecco dunque che appare completamente anacronistica l'applicazione di una tassa su quello che è il bene strumentale per eccellenza: la terra. Tutto ciò, forse non è ben noto al Governo, avviene in un momento molto delicato, caratterizzato da una contrazione delle risorse che l'Unione europea concede ai nostri agricoltori sotto forma di sostegno al reddito attraverso il cosiddetto primo pilastro della Politica agricola comunitaria.
        

        
          Una contrazione che si unisce ad un allargamento della platea dei soggetti e delle colture che godono dell'aiuto, vale a dire una diminuzione dei trasferimenti pro capite; trasferimenti che, comunque, esistono e che, anziché sostenere i redditi delle nostre imprese agricole, sembra servano a pagare le nuove tasse, addirittura le patrimoniali.
        

        
          Tuttavia abbiamo cercato di limitare gli effetti negativi legati a questo provvedimento. Ma come sempre, anche in questa occasione, il Governo ha lasciato inascoltati e disattesi tutti i nostri sforzi, tutti i suggerimenti.
        

        
          Non è stato concesso alcuno spazio a correttivi di un criterio assunto per la tassazione che continua a non prendere in considerazione l'effettiva redditività dei cespiti agricoli e che lascia margine a sperequazioni inaccettabili fra le diverse aree del Paese e fra i diversi comparti produttivi del settore.
        

        
          E poi, non si comprende la ragione del negare l'esenzione a quei territori colpiti da calamità - ricordo il Gargano, perché lo conosco più da vicino, e lo dovrebbe conoscere anche il Presidente della 5a Commissione, mi consentirete di dire -, ma non dimentico la Toscana, la Liguria, il Veneto, per citarne altri.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore Stefano.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). La ritengo tutt'ora una proposta ragionevole, una risposta capace di riflettere un reale interesse dopo i tanti, e a volte insopportabili, rimbalzi e scarichi di responsabilità. Avrebbe potuto essere un'occasione questa, uno strumento di una solidarietà e comprensione tangibile dello Stato nei confronti dei soggetti interessati.
        

        
          PRESIDENTE. Concluda, per favore.
        

        
          STEFANO (Misto-SEL). Ero convinto, ad esempio anche nel caso della xylella, che l'Esecutivo avesse compreso la gravità dell'epidemia in corso e fosse disposto a condividere, sostenere e fare proprie le iniziative volte a contenere gli effetti dell'emergenza in corso, ma evidentemente hanno deciso diversamente.
        

        
          Mi spiace allora, in conclusione, dover guardare con senso di frustrazione in quanto legislatore, alla funzione correttiva e quasi salvifica che potrà avere la giustizia amministrativa, alla pioggia di ricorsi fatti ai vari TAR di fronte all'impossibilità della penna legislativa di correggere gli errori della maggioranza. Riferisco quindi il voto contrario del Gruppo Misto-SEL e mio personale ad un provvedimento che, operando con confusione, crea iniquità ed è pensato solo a far cassa, senza alcuna attenzione rivolta alla manutenzione del territorio ed alla sua fondamentale funzione di bene strumentale per la produzione di cibo. (Applausi dal Gruppo Misto-SEL).
        

        
          CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)). Signora Presidente, il Gruppo di Area Popolare-Nuovo Centrodestra-UDC voterà favorevolmente a questo provvedimento.
        

        
          Certo, anche noi condividiamo alcune delle osservazioni mosse in quest'Aula, in particolare la notazione fatta dal presidente della Commissione agricoltura Formigoni, secondo la quale il terreno agricolo è un bene strumentale imprescindibile per l'imprenditore agricolo e che, per tale motivo, questo tributo si presta ad essere particolarmente odioso. Non a caso nel 2013 la ministra De Girolamo aveva sospeso per quell'anno il pagamento di questo tributo per la prima rata e poi, per la seconda, per gli imprenditori agricoli e per i coltivatori diretti. Le esigenze di finanza pubblica hanno poi portato nell'anno successivo - com'è stato ben ricordato - a reintrodurre una parte del prelievo sulla categoria.
        

        
          Apprezziamo comunque lo sforzo fatto con questo decreto perché intanto riduce il prelievo da 359 a 268 milioni di euro: questo è già un grande sforzo che viene fatto e noi per questo lo apprezziamo. Inoltre, fa chiarezza rispetto alla classificazione, ai soggetti passivi ed ai territori soggetti all'imposta, introducendo criteri più lineari, quali quelli dei Comuni montani e di quelli che lo sono parzialmente. E ancora proroga ulteriormente al 10 febbraio il pagamento dell'imposta.
        

        
          Il decreto, che quindi apporta già un sostanziale miglioramento rispetto alla situazione, è stato ulteriormente e considerevolmente migliorato da tutto il lavoro svolto in Commissione finanze, grazie al quale innanzi tutto sarà possibile pagare il tributo per il 2014 entro il 31 marzo 2015 senza sanzioni né interessi. Si tratta di una iniziativa particolarmente importante perché nel 2014, quando a metà anno è stato deciso di reperire risorse reintroducendo questo tributo, è stata commessa una palese violazione dello Statuto del contribuente, che prevede che i tributi si inseriscano a partire dall'anno successivo. In questo modo, consentendo di pagare per il 2014 fino al 31 marzo, riteniamo di essere venuti incontro alle esigenze dei contribuenti.
        

        
          Inoltre il lavoro della Commissione fa sì che i contribuenti, che hanno pagato in base alla classificazione che era stata fatta con il decreto interministeriale di novembre e che in base alla nuova classificazione non devono pagare, abbiano diritto al rimborso e alla compensazione. Inoltre corregge per le poche isole minori rimaste fuori dall'esenzione, introducendola. Infine, sempre per il 2014, inserisce una norma molto importante per i Comuni che rischierebbero di avere delle grandi difficoltà di liquidità in termini di cassa e quindi inserisce la possibilità di fare una verifica sul gettito reale entro il 30 settembre ed eventualmente compensare i Comuni del minore gettito reale che essi hanno. Per il 2015 infine è stato fatto un grandissimo sforzo per il quale ringrazio il Governo, il sottosegretario Zanetti che ha seguito il provvedimento, perché nel 2015 siamo riusciti anche a tener conto delle aree che rientrano nella cosiddetta collina svantaggiata, i cui coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali sarebbero stati soggetti all'imposta. Siamo riusciti a introdurre una franchigia di 200 euro e crediamo di aver alleviato parzialmente, ma in modo importante il carico su queste aree svantaggiate. Ci sono anche altri piccoli ma importanti miglioramenti che riguardano i terreni a destinazione agro-silvo-pastorale, dei quali abbiamo parlato a proprietà collettiva, indivisa e inusucapibile.
        

        
          Per tutti questi motivi e, quindi, per il grande lavoro che il Senato ha fatto, noi voteremo a favore, ma l'impegno del Gruppo di Area Popolare (NCD-UDC) continuerà perché noi ci batteremo per l'abolizione di questa tassa. La riteniamo davvero un balzello odioso ed insopportabile per questa categoria e, quindi, noi coglieremo il dibattito che ci sarà sulla local tax per fare valere queste ragioni. (Applausi dal Gruppo AP (NCD-UDC) e del senatore Di Biagio. Congratulazioni).
        

        
          BOTTICI (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          BOTTICI (M5S). Signora Presidente, questo decreto è l'ennesimo atto del Governo Renzi, che ormai si è appropriato del potere legislativo spettante al Parlamento. Se l'usasse perlomeno bene, farebbe un piacere a tutta l'Italia, ma invece lo utilizza con leggerezza e pressappochismo. Perché dico questo? Perché si partiva da una norma che esentava i terreni agricoli dal pagamento dell'ICI, poi modificata in ultimo con il decreto n. 66 del 2014, arrivando oggi a creare disparità e discriminazione tra i cittadini, tra Comuni montani, parzialmente montani e collinari.
        

        
          L'articolo 1 sancisce che sono esenti tutti i terreni agricoli, anche quelli non coltivati, che insistono nei Comuni montani, mentre per i Comuni parzialmente montani sono esenti i terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, anche se concessi a loro in comodato o affitto. Questa è già una prima discriminazione. Passiamo poi all'applicazione del decreto. Con il decreto ministeriale del 28 novembre 2014 si erano stabiliti i Comuni esenti che oggi con questa norma non lo sono più. Pertanto si esentano dal pagamento dell'imposta relativa all'anno 2014, ma non si pensa al rimborso per chi ha pagato e risulta esente; abbiamo dovuto approvare un emendamento perché lo avevamo perso.
        

        
          Per il 2014 sono esenti anche i terreni con destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile, anche se non ricadenti in zone montane o parzialmente montane. Qui sorge il primo problema contabile: la modifica intervenuta con il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, al comma 5-bis, dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, stabiliva che il gettito annuo complessivo derivante dalle nuove disposizioni (da cui poi deriva il decreto ministeriale del 28 novembre 2014) non doveva essere inferiore a 350 milioni e che con decreto ministeriale si provvedeva alla compensazione per il minor introito per quei Comuni in cui insistono i terreni agro-silvo-pastorali. Tenendo conto che il previsto introito del decreto ministeriale del 28 novembre 2014 era quantificato in 359,5 milioni di euro e che la cifra occorrente per il decreto-legge n. 66 del 2014 era di 350 milioni di euro e che le coperture proposte in questo decreto-legge sono comunque quantificate in 359,5 milioni di euro, ci sono 9,5 milioni di euro in eccesso: cifra, secondo noi, congrua ed abbondante per coprire l'esenzione dei terreni a destinazione agro-silvo-pastorale. Invece, no: in Commissione veniamo informati che sicuramente l'eccedenza servirà per compensare il mancato introito di alcuni Comuni in cui si stanno già manifestando una serie di problemi legati alla riscossione del tributo in esame.
        

        
          Un'altra questione contabile sollevata riguarda la copertura per i 45 milioni derivanti ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera d), sempre del decreto-legge n. 66 del 2014, ossia i residui passivi resi disponibili nello stato previsionale del Ministero per le politiche agricole, alimentari e forestali, ossia i debiti andati in prescrizione, ma di cui non esiste alcuna traccia o un elenco e, quindi, la sicurezza che quei soldi siano stati resi un'altra volta disponibili.
        

        
          Aggiungiamo poi che altre risorse (45,2 milioni per il 2015 e 31,9 dal 2016) vengono prelevate sempre dalle agevolazioni stabilite per il comparto agricolo. Non comprendiamo come si possa pensare ed affermare di sostenere un settore in crisi, agendo in questo modo. Nel corso di questo primo anno di Governo Renzi abbiamo però imparato che una cosa è la propaganda mediatica del premier e l'altra sono i fatti: stranamente non coincidono mai. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          Una cosa, però, non cambia mai: la capacità del Governo Renzi di inserire nei decreti-legge argomenti estranei alla materia del provvedimento stesso. In questo ha inserito la proroga dei termini relativi alla scadenza della delega fiscale, passando dai 12 ai 15 mesi. Sinceramente, se dobbiamo concedere ancora del tempo al Governo per fare decreti legislativi con norme che poi magicamente scompaiono, come l'articolo 19-bis (meglio conosciuto come l'articolo dell'evasione fino al 3 per cento), meglio votare contro. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          In Commissione abbiamo cercato di ricordare al Governo che i territori in cui sono accaduti disastri idrogeologici, causati da eventi calamitosi e dalla malagestione del territorio, avevano bisogno di una maggiore tutela e attenzione, ma le nostre parole si sono perse nel vuoto. Questa mattina ci siamo astenuti nella votazione sulle questioni pregiudiziale e sospensiva, pensando che il provvedimento in esame avrebbe potuto rappresentare un piccolo passo verso la tutela del comparto agricolo, avendo portato alcune migliorie al decreto ministeriale del 28 novembre 2014, ma riascoltando la discussione in Assemblea e tutti gli appelli lanciati anche oggi dalle diverse associazioni di categoria vogliamo ribadire il nostro secco «no» all'IMU sui terreni agricoli. Ricordando dunque al Governo il suo solo potere esecutivo, il Movimento 5 Stelle voterà convintamente contro la conversione in legge del decreto-legge in esame. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Signora Presidente, non si può certo votare a favore di un provvedimento di questo tipo. State sancendo, con questa vostra decisione, un momento di difficoltà e di crisi enorme per il settore agricolo, ove mai già non lo fosse. È stata adottata una serie di provvedimenti che si accavallano l'uno sull' altro, tutti a discapito dell'agricoltura italiana, dai provvedimenti sul gasolio ai trattati internazionali per l'ingresso di prodotti esteri, da questa patrimoniale vera e propria sull'agricoltura, a tante altre somme detratte dai fondi del Ministero dell'agricoltura, sommando sommando, arriviamo allo scoraggiamento completo e definitivo del settore. Gli operatori abbandoneranno i terreni e sicuramente il danno patrimoniale al prodotto interno lordo e alla stessa fiscalità nazionale sarà di gran lunga superiore a quei pochi centesimi che sono stato rifiutati per poter esentare interamente il settore da questa imposta patrimoniale.
        

        
          Questo è un Governo delle tasse. Questa è un' imposta che, ove mai ve ne fosse bisogno, il dibattito ha chiaramente identificato come imposta patrimoniale, perché non risponde a nessun criterio proprio delle imposte sul reddito e a nessun criterio di differenziazione a seconda delle posizioni dei terreni se non a quelle altimetriche, e che ricalca perfettamente, così come è successo per le imposte sugli immobili, un criterio di patrimoniale secca e ripetuta. Mi chiedo dove voglia arrivare il Governo con l'aumento della pressione fiscale e mi dispiace che ci sia qualcuno che cerchi di arrampicarsi sugli specchi per dire che non è così; qualcuno che nel suo DNA ha certamente una visione ben diversa della struttura fiscale di un Paese e soprattutto dell'oppressione fiscale di un Paese. Non ci si può nascondere però dietro un dito o dietro i paraventi. Oggi, fin dal primo momento, ci sarebbe stata l'opportunità di chiudere il discorso - saremmo ormai da ore fuori da questo dibattito - e di esentare interamente il settore agricolo da questa imposta, con una misura perfettamente coperta - non era stata espressa contrarietà da parte della Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione - con un altro tipo di introiti, legittimamente acquisiti da settori, che invece godono del continuo favore del Governo e del Parlamento, producono utili, combinano guasti all'ambiente, spesso irreversibili, ma che sono i sacri mostri intoccabili della nostra economia o meglio della loro economia.
        

        
          Dinanzi a questa pervicacia della maggioranza e di componenti della maggioranza - che ogni volta ci rinviano dicendo che faranno di tutto perché si ovvii a questo tipo di imposta, ma in realtà l'imposta rimane, permane, si stabilizza, aumenta per alcuni comparti - a noi rimane solamente la coscienza di aver lottato, di aver detto a lettere chiare che noi non vogliamo un'imposta simile sul settore agricolo, quando sono i partiti della maggioranza a volerla.
        

        
          Questi partiti dovranno dare spiegazioni ai cittadini, agli agricoltori e anche ai sindaci. Questo, infatti, è il secondo aspetto veramente aberrante del combinato disposto dei decreti che sul settore agricolo si sono accavallati negli ultimi mesi, al di là della confusione che lo stesso relatore e gli stessi esponenti della maggioranza hanno riconosciuto, invocando quanto prima una commissione che possa intervenire per evitare non solo tutti questi appesantimenti burocratici, ma anche le confusioni e le incertezze. Credo che da questo decreto-legge nasceranno una serie di contenziosi infiniti sulle altimetrie, sulla definizione di «colline svantaggiate», di «Comuni montani» o «parzialmente montani».
        

        
          Si tratta di un coacervo che penalizza gli agricoltori e i Comuni perché questa imposta è stata attuata dal Governo sui conti dei Comuni con un taglio preventivo e poi affidata ai Comuni in qualità di sostituiti d'imposta per l'esazione della stessa, creando buchi nei bilanci comunali; buchi di cassa, ma anche di competenza perché, alla fine, i residui passivi della mancata corresponsione di questa imposta li piangeranno i Comuni, che dovranno nel tempo continuamente iscrivere perdite al bilancio dovute all'evasione o all'incapienza dei cittadini contribuenti che dovrebbero versare l'imposta ai Comuni.
        

        
          Credo che agli agricoltori e ai sindaci forse rimanga una sola cosa da fare. Da quella breccia di Porta Pia che ha segnato il completamento dell'Unità d'Italia basta attraversare la porta e percorrere la lunga strada che porta il nome di Via XX settembre e incontreranno prima, sulla sinistra, il Ministero dell'economia e delle finanze, sulla destra, il Ministero dell'agricoltura e alla fine il Quirinale: scelgano loro dove depositare i sindaci le fasce tricolore e gli agricoltori i loro attrezzi di lavoro. Hanno una scelta che, lungo questa direttrice, li porta certamente, comunque, ad una soluzione di tacita ma significativa protesta.
        

        
          Con questa ulteriore imposta l'agricoltura italiana morirà definitivamente, crollerà il valore dei terreni, la redditività, i giovani si allontaneranno sempre di più da questa possibile occupazione. Quei pochi che ancora reggono nei campi, per amor di Patria ma solamente per questo o per onor di firma, come si suol dire, sono quei pensionati, quegli operai, artigiani che, a tempo perso, nel fine settimana, riescono a dedicarsi al loro appezzamento di terreno; sono le persone di buona volontà che reggono ancora anche il tessuto idrogeologico del Paese in molte zone di degrado, reggono ancora una parvenza di presenza nei campi della popolazione attiva; sono quei sindaci che dovranno sopperire, come dicevo, a questi inconvenienti, i sindaci dei piccoli Comuni, dove il rapporto tra terreni agricoli e zone urbane è molto sbilanciato quantitativamente a favore dei terreni agricoli, che quindi avranno una decurtazione dei loro introiti assolutamente esorbitante rispetto ai loro bilanci.
        

        
          Dinanzi a questo quadro, non so cosa vorrà fare la maggioranza e cosa vorrà fare il Governo. La strada non è certo quella di andare all'estero e parlare di Parlamento che fa ostruzione preventiva. Ormai, infatti, siamo arrivati al concetto di ostruzione preventiva: si sceglie la strada dei decreti‑legge perché c'è una previsione di ostruzione in Parlamento. Siamo arrivati al processo alle intenzioni e la deriva democratica assume sempre maggiore consistenza nel comportamento del nostro Governo.
        

        
          Certo è che andare all'estero e parlare di crescita in questo nostro Paese significa parlare solamente di crescita di tasse.
        

        
          Certo è che andare all'estero e parlare di crescita in questo nostro Paese significa parlare solamente di crescita di tasse. Altri Paesi d'Europa conoscono la crescita grazie non solo alle politiche virtuose dei loro cittadini, perché non manca agli italiani la capacità di lavorare e produrre, ma anche agli interventi dei loro Governi, cosa che in Italia assolutamente manca.
        

        
          Cos'altro ci aspettiamo quindi, se non una protesta vibrante da parte degli agricoltori italiani? Una censura forte nei confronti di coloro che vogliono imporre una nuova e pesante imposta patrimoniale e di coloro che nulla hanno fatto in Aula per evitare che ciò accadesse. Al di là degli sforzi ripeto lodevoli, di cui devo dare atto al relatore per aver cercato tra le pieghe di un bilancio ormai talmente esausto che già a febbraio ha esaurito i fondi di riserva speciali.
        

        
          Come ho detto oggi, mi domando quali sarebbero le conseguenze che dovrebbe sopportare un sindaco - e quindi il Presidente del Consiglio che si ritiene il sindaco d'Italia, ma d'altronde lui altre esperienze non ha che quella amministrativa comunale - in queste condizioni.
        

        
          PRESIDENTE. La invito a concludere, senatore.
        

        
          D'ALI' (FI-PdL XVII). Un sindaco dovrebbe subito rassegnare le dimissioni per aver esaurito i fondi di riserva già nel mese di febbraio e non aver rispettato il criterio dei dodicesimi!
        

        
          Cara Presidente, cari colleghi, il Gruppo di Forza Italia non potrà che votare con determinazione e devo dire, in questo momento, anche con rabbia contro questo decreto; la rabbia di vedere ancora una volta mortificato un settore economico come quello dell'agricoltura, un settore una volta detto primario, ormai primario solamente nei dizionari economici e non certamente nella vostra considerazione, che rassegnatamente si avvia verso un ulteriore depauperamento delle sue risorse.
        

        
          Ribadisco che noi voteremo decisamente contro, cosa che altri non faranno e non hanno voluto fare neanche sugli emendamenti. (Applausi dal Gruppo FI-PdL XVII).
        

        
          ROSSI Gianluca (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          ROSSI Gianluca (PD). Signora Presidente, voglio anzitutto ringraziare il Presidente della Commissione, il relatore e tutti i membri dei diversi Gruppi parlamentari, perché, come ricordato da ultimo dal senatore D'Alì, si è lavorato per cercare di migliorare questo provvedimento, che nasceva in modo controverso, come si è detto, da un decreto ministeriale del novembre scorso.
        

        
          Credo si siano raggiunti alcuni risultati positivi che voglio sottolineare perché di fatto lo hanno riconosciuto tutti i Gruppi parlamentari, sia quelli che voteranno a favore, sia gli altri.
        

        
          Un primo elemento positivo è che abbiamo dato una risposta, contrariamente al passato, sull'IMU che non è una sospensione, una soluzione tampone o un rinvio. Il Parlamento, al contrario, ha assicurato con il proprio operato ai contribuenti e agli enti locali certezze e garanzie di una norma duratura, corretta ed equa.
        

        
          Ovviamente tutto è perfettibile, come si è sottolineato, al di là della demagogia estrema di alcuni interventi su cui tornerò. Tuttavia, come ho detto, abbiamo raggiunto importanti obiettivi.
        

        
          Innanzitutto li abbiamo raggiunti con il decreto, che ha corretto le distorsioni del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri cui si faceva riferimento, esentando completamente 3.500 Comuni montani e parzialmente 655 Comuni parzialmente montani, ovvero la metà dei Comuni italiani. E poi, grazie al lavoro della Commissione, al relatore ed al Governo, che anch'io voglio ringraziare, siamo intervenuti su quella collina cosiddetta svantaggiata, garantendo una franchigia di 200 euro per 1.600 Comuni italiani che si aggiungono ai 4.000 anzidetti. Poi abbiamo raggiunto importanti miglioramenti del testo. Mi riferisco anzitutto alla scadenza del pagamento per il 2014, alle proprietà collettive e alle isole minori, che vedo diventare di dominio collettivo. Abbiamo anche sottolineato in modo positivo e raccolto una sollecitazione dell'ANCI sulla valutazione del gettito al 30 settembre prossimo realmente incassato dai Comuni. Ci sono poi una serie di ordini del giorno, che non cito per brevità (l'hanno fatto i colleghi e l'ha fatto il relatore nella replica), che hanno migliorato il testo.
        

        
          Di fatto noi raggiungiamo oltre 5.500 Comuni che, tra l'esenzione totale, l'esenzione parziale e la franchigia, rappresentano un significativo miglioramento e vengono incontro a quelle sollecitazioni che il dibattito ci ha indicato.
        

        
          Voglio però soffermarmi su due aspetti: il primo è il tema dell'agricoltura. Non credo che possiamo affrontare in modo così generico questo tema; è un modo demagogico che respingiamo, perché riteniamo che rappresenti una posizione vecchia assistita, che non rende più ragione della realtà del Paese e della realtà agricola. Dobbiamo distinguere tra il piccolo agricoltore, l'imprenditore agricolo e la rendita fondiaria, che sono cose diametralmente opposte. Un conto sono gli uni, un conto gli altri. Abbiamo cercato, con un ordine del giorno, di dare continuità in linea diretta familiare, per dare un senso di attenzione verso il mondo agricolo e verso la buona agricoltura, quell'agricoltura di qualità su cui scommettiamo e su cui credo debba essere attento il Governo.
        

        
          Credo che il tema non sia definire un intervento di 270 milioni di euro come una patrimoniale, anche perché - lo dico ad alcuni colleghi - la patrimoniale non può essere un obiettivo a giorni alterni. Un giorno ci può stare e un giorno non ci può stare; un giorno è la patrimoniale sull'IMU agricola e un giorno è la patrimoniale sulla casa. (Applausi dal Gruppo PD). Noi dobbiamo invece affrontare un elemento importante che è emerso dalla discussione generale, ovvero quello dell'architettura fiscale complessiva, anche qui superando ritardi e demagogie di questo ventennio in un'ottica veramente federalista e non a chiacchiere. È opportuno, secondo me, poter prevedere che ciascun livello di Governo abbia un solo tributo proprio per i Comuni, ad esempio a base immobiliare, e per le Regioni a base IRPEF, affiancato da compartecipazioni IRPEF ed IVA. Questo consentirebbe una propria e più agevole forma di autonomia da un lato e una relazione diretta con il cittadino contribuente dall'altro. Per questo siamo anche noi a chiedere al Governo di accelerare il percorso di riforma verso una vera e propria local tax, con scelte di politica economica e di redistribuzione del reddito da operare per mezzo di questo specifico tributo, di cui appare centrale, come per gli immobili e come prevede la delega fiscale, la non più rinviabile revisione delle rendite fondiarie, più che la solita stucchevole polemica sulla patrimoniale.
        

        
          In conclusione, signora Presidente, noi pensiamo che rimettere a sistema la tassazione locale significhi centrare una delle questioni più sentite. In un tempo storico in cui il sistema di protezione sociale nato dalle ceneri della Seconda guerra mondiale si sta sgretolando, è fondamentale che si sia in grado di progettare, come si sta facendo, un nuovo sistema fiscale. Non è tanto importante questa polemica sul Governo delle tasse, su chi paga le tasse o su chi non le deve pagare, ma è importante che uso facciamo della tassazione, della tassazione locale, così come della fiscalità generale. È anche per queste ragioni che il Gruppo del Partito Democratico voterà a favore di questo provvedimento. (Applausi dal Gruppo PD. Congratulazioni).
        

        
          PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della proposta di coordinamento C1.
        

        
          Verifica del numero legale
        

        
          CANDIANI (LN-Aut). Chiediamo la verifica del numero legale.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante procedimento elettronico.
        

        
          (Segue la verifica del numero legale).
        

        
          Il Senato è in numero legale. (Applausi dal Gruppo PD).
        

        
          Ripresa della discussione del disegno di legge n. 1749
        

        
          PRESIDENTE. Ai sensi dell'articolo 103, comma 5, del Regolamento, metto ai voti la proposta di coordinamento C1, presentata dalla Commissione.
        

        
          È approvata.
        

        
          Procediamo ora alla votazione finale.
        

        
          GAETTI (M5S). Chiediamo che la votazione venga effettuata a scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.
        

        
          PRESIDENTE. Invito il senatore Segretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori.
        

        
          (La richiesta risulta appoggiata).
        

        
          Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge,composto del solo articolo 1, nel testo emendato, con il seguente titolo: «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU. Proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema fiscale».
        

        
          (Segue la votazione).
        

        
          Il Senato approva. (v. Allegato B). (Applausi dal Gruppo PD).
        

      


      

      
        

        

        
          Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
        

        
          PAGLIARI (PD). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà. (Brusio).
        

        
          Prego chi non intende ascoltare di allontanarsi dall'Aula.
        

        
          PAGLIARI (PD). Signora Presidente, ho chiesto la parola perché vorrei sottolineare all'Assemblea che, avendo fatto una richiesta di accesso agli atti sui concorsi per l'ammissione alla scuola di specializzazione in medicina, dopo avere presentato un'interrogazione, mi sono sentito rispondere dal direttore generale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, in una lettera senza data, senza protocollo e, per quel che conta, senza saluti, che non ho interesse all'accesso agli atti e che, a differenza dei consiglieri comunali, non ho questo titolo come parlamentare perché non c'è una legge che dia ai parlamentari il diritto di accesso agli atti.
        

        
          Ora, io credo che questa sia una questione molto grave. (Brusio).
        

        
          PRESIDENTE. Senatore, lei fa fatica a parlare ma facciamo fatica tutti in questo modo. Ho chiesto, per favore che chi intende ascoltare resti in Aula mentre gli altri si allontanino senza fare rumore.
        

        
          PAGLIARI (PD). Credo che sia una questione molto grave, perché lede i diritti costituzionali dei parlamentari.
        

        
          Ho già rappresentato la questione al ministro Giannini, che mi ha assicurato un intervento. Chiedo ora anche al Presidente del Senato un intervento, perché il problema non è il diniego del diritto di accesso a me (poi, che giungerò anche all'azione legale, se non mi verranno dati gli atti), ma che non è ammissibile che un direttore generale di un Ministero, a fronte di una richiesta di accesso agli atti da parte di un parlamentare, si permetta di dire che questo parlamentare non ha interesse a chiedere l'accesso agli atti, che se vuole esercitare le sue funzioni faccia un'interpellanza, un'interrogazione o una mozione, nonché, siccome non c'è una legge che prevede (come per i consiglieri comunali) il diritto di accesso, questi non ha diritto di accesso agli atti: è una gravissima lesione dei diritti costituzionali.
        

        
          Mi auguro che il Presidente del Senato voglia formalmente assumere una posizione rispetto a tale questione, non per la difesa della mia posizione, alla quale penserò io, ma perché è un vulnus allo status del parlamentare. (Applausi dai Gruppi PD e M5S).
        

        
          PRESIDENTE. Farò assolutamente presente la questione al Presidente del Senato.
        

        
          SCIBONA (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          SCIBONA (M5S). Signora Presidente, abbiamo visto le immagini e i filmati dei tifosi olandesi, le testimonianze rimbalzate dalla carta stampata ai telegiornali, in Italia ed all'estero. Le domande ovviamente si sprecano, a incominciare dal fatto che ci si chiede come le autorità di pubblica sicurezza italiane abbiano sottovalutato il problema ancora prima che si presentasse. Possibile che non ci siano state informative? Possibile che non si sia fatto un lavoro preventivo di intelligence?
        

        
          Oltre alla non prevenzione, abbiamo viste scene inimmaginabili. I tifosi sono stati lasciati liberi di devastare Campo de' Fiori, ma poi soprattutto liberi, subito dopo, di raggiungere Piazza di Spagna e dar vita ad una guerriglia di strada, in mezzo a turisti impauriti, fino a danneggiare irreparabilmente uno dei monumenti più preziosi ed inestimabili del Bernini; poi ancora a Villa Borghese, dove sono stati caricati su mezzi pubblici, ovviamente danneggiati anch'essi! Abbiamo visto una polizia inerme, che ha utilizzato un atteggiamento soft: nessun lacrimogeno, qualche sporadica carica quando già la situazione era irreparabilmente in atto.
        

        
          Non posso che fare un paragone con il trattamento che le questure dedicano ai No TAV, cittadini italiani che manifestano il loro pensiero su un'opera, anzi uno spreco di denaro pubblico, tutelati dall'articolo 21 della Costituzione. A quelle manifestazioni vediamo blindati, idranti, uso massiccio di lacrimogeni con una vasta gamma di artifizi, dal peperoncino ai pericolosi per la salute lacrimogeni al gas CS, abbondante uso del manganello e delle cariche: non le cosiddette cariche di alleggerimento, ma quelle fatte per colpire e tramortire. Per i No TAV si bloccano i treni, per non far raggiungere loro le manifestazioni; si blindano stazioni, limitando persino gli accessi ai bagni pubblici. I No TAV a Roma, nell'ultima manifestazione, furono chiusi in piazza Campo de' Fiori, circondati senza via di fuga. Pensate addirittura che nell'incontro di Europa League tra Torino e Athletic è bastato che dagli spalti comparisse il vessillo simbolo della lotta all'Alta velocità, oltre tutto nel settore occupato dagli ospiti, perché si creasse il panico tra le forze di polizia e gli steward, fino al conseguente intervento della Digos e minacce di DASPO e diffide.
        

        
          Ovviamente in questi episodi che cito non vi sono stati danneggiamenti di alcun tipo, anche perché questi manifestanti esprimevano un'opinione, a differenza dei tifosi olandesi che hanno avuto l'unico intento di sfogarsi con la violenza, in preda ai fumi dell'alcool. Questa è follia! Qui non c'è incompetenza: qui c'è una consapevole gestione deviata, inaccettabile per uno Stato che vorrebbe ancora definirsi democratico!
        

        
          Perché questa differenza di trattamento? Perché il pregiudizio verso No TAV, studenti, lavoratori e tutti quei cittadini italiani che manifestano per cause ben più nobili del gioco del pallone e che sistematicamente vengono manganellati? Perché i tifosi olandesi hanno potuto scorrazzare per Roma indisturbati e vandalizzare la città?
        

        
          La politica ha una grande responsabilità. Sappiamo che in Italia la gestione dell'ordine pubblico è pessima, sopratutto per le regie politiche, e con questo episodio raschiamo il fondo del barile già raggiunto da tempo. Il ministro Alfano non era neppure in sede, non ha vigilato su questi eventi, o se lo ha fatto non ha saputo o voluto agire tempestivamente e con rigore. I vertici della catena di comando, dal questore a scendere, hanno accampato scuse ed ovviamente verranno premiati, questa è l'italica prassi!
        

        
          Ma si sa, chi manifesta una opinione, chi lo fa per chiedere diritti o ricordare allo Stato i suoi doveri va represso, isolato, "bisogna fargliela pagare"; chi invece viene in Italia per sfogare i propri istinti violenti, visto che nel Paese di origine comportamenti simili sarebbero puniti duramente, va lasciato agire impunemente.
        

        
          Forse l'onorevole Ministro aveva paura che contrastare i tifosi olandesi avrebbe danneggiato le nostre importazioni di Leerdammer? Io non sono riuscito a darmi una spiegazione migliore. In Piemonte abbiamo una definizione per l'incompetenza delle persone come il ministro Alfano ciculatèl, ovviamente con il massimo rispetto per la categoria dei cioccolatai! (Applausi dal Gruppo M5S).
        

        
          MORONESE (M5S). Domando di parlare.
        

        
          PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
        

        
          MORONESE (M5S). Signora Presidente, ieri, suonata la campanella alla scuola «Alcide De Gasperi» di Castello di Cisterna in provincia di Napoli, ad aspettare i bambini c'erano anche i killer della camorra. Sono stati esplosi tre colpi di pistola, uno di questi ha colpito un pregiudicato che attendeva il figlio. Il giorno prima, quindi il 23 febbraio, c'è stata un'altra sparatoria a Napoli, nel quartiere di Forcella, a 100 metri da un asilo: sei colpi di pistola, ferito un uomo. L'asilo si chiama «Annalisa Durante», in memoria della quattordicenne vittima innocente di una sparatoria tra clan nel settembre del 2004.
        

        
          Questi episodi, Presidente, ci fanno tornare alla mente anche il dicembre 2012, quando un altro pregiudicato fu inseguito e ucciso dentro il cortile della scuola media «Eugenio Montale» di Scampia.
        

        
          Oggi siamo evidentemente di fronte ad un crescendo di episodi criminali nel napoletano, leggiamo in modo chiaro il segnale di come l'aggravarsi delle condizioni sociali dovute anche alla crisi economica degli ultimi anni e il conseguente incremento incontrollato del tasso di disoccupazione, soprattutto giovanile, rischiano di spalancare le porte al reclutamento di forze nuove da parte della criminalità organizzata.
        

        
          Crediamo, signor Presidente, che si tratti di un segnale chiaro. Abbiamo bisogno urgente di politiche occupazionali serie e reali, la storia ci insegna che bisogna arginare la capacità della camorra di penetrare le zone abbandonate dallo Stato. Urgenza che con le elezioni regionali alle porte chiama tutti noi ad operare scelte rapide, anche nell'ambito del contrasto al fenomeno del voto di scambio, business di cui purtroppo la camorra fa una sua arma vincente, sfruttando proprio quella zona grigia in cui confluiscono le vittime della disoccupazione.
        

        
          Alla luce di queste considerazioni, quindi, riteniamo opportuno che questo Parlamento si attivi in tempi rapidi per portare a termine l'approvazione della nostra proposta di legge sull'istituzione del reddito di cittadinanza attualmente in discussione nella Commissione lavoro del Senato, strumento che fin da subito potrebbe offrire alle famiglie in difficoltà la possibilità di sottrarsi al condizionamento della politica collusa e al vile ricatto della criminalità. (Applausi dal Gruppo M5S).
        

      

      
        

        

        
          Mozioni, interpellanze e interrogazioni, annunzio
        

        
          PRESIDENTE. Le mozioni, interpellanze e interrogazioni pervenute alla Presidenza saranno pubblicate nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
        

      

      
        

        

        
          Ordine del giorno per la seduta di giovedì 26 febbraio 2015
        

        
          PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì 26 febbraio, alle ore 9,30, con il seguente ordine del giorno:
        

        
          (Vedi ordine del giorno)
        

        
          La seduta è tolta (ore 21,56).
        

      

    

    
      Allegato A
    


    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU (1749) (V. nuovo titolo)
    

    
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU. Proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema fiscale (1749) (Nuovo titolo)
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE (*)
    

    
      Art. 1.
    

    
      1. È convertito in legge il decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU.
    

    
      2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Approvato, con modificazioni al testo del decreto-legge, il disegno di legge composto del solo articolo 1, nel testo emendato.
    

    
      ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE E ALLEGATI A, B E C
    

    
      Articolo 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni montani e parzialmente montani)
    

    
      1. A decorrere dall'anno 2015, l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica:
    

    
      a) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT);
    

    
      b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT.
    

    
      2. L'esenzione si applica anche ai terreni di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi in comodato o in affitto a coltivatori diretti e a imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola.
    

    
      3. I criteri di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche all'anno di imposta 2014.
    

    
      4. Per l'anno 2014, non è, comunque, dovuta l'IMU per i terreni esenti in virtù del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 284 del 6 dicembre 2014 e che, invece, risultano imponibili per effetto dell'applicazione dei criteri di cui ai commi precedenti. Per il medesimo anno 2014, resta ferma l'esenzione per i terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile che, in base al predetto decreto, non ricadano in zone montane o di collina. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per la compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni di cui al precedente periodo del presente comma. A tal fine, è autorizzato l'utilizzo dello stanziamento previsto per la compensazione di cui all'ultimo periodo del comma 5-bis, dell'articolo 4 del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44.
    

    
      5. I contribuenti versano l'imposta complessivamente dovuta per l'anno 2014, determinata secondo i criteri di cui ai commi precedenti, entro il 10 febbraio 2015.
    

    
      6. È abrogato il comma 5-bis, dell'articolo 4 del decreto-legge n. 16 del 2012.
    

    
      7. A decorrere dall'anno 2015, le variazioni compensative di risorse conseguenti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, sono operate, nelle misure riportate nell'allegato A al presente provvedimento, per i comuni delle Regioni a statuto ordinario e delle Regioni Siciliana e Sardegna, nell'ambito del fondo di solidarietà comunale e con la procedura prevista dai commi 128 e 129 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e, per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e di Bolzano, in sede di attuazione del comma 17 dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
    

    
      8. Per l'anno 2014, le variazioni compensative di risorse nei confronti dei comuni conseguenti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3 e 4, sono confermate nella misura di cui all'allegato B al presente provvedimento.
    

    
      9. I rimborsi ai comuni sono indicati nell'allegato C al presente provvedimento e tali comuni sono autorizzati, sulla base del medesimo allegato, a rettificare gli accertamenti, a titolo di fondo di solidarietà comunale e di gettito IMU, del bilancio 2014.
    

    
      Allegati A, B e C (in formato PDF)
    

    
      EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO
    

    
      1.1
    

    
      D'ALI' (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2015 i terreni agricoli sono esentati dal pagamento dell'imposta municipale propria (IMU).
    

    
              2. L'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. I canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltivazione e di stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana, sono cosi determinati:
    

    
                  h) permesso di prospezione: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  i) permesso di ricerca: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  j) permesso di ricerca in proroga: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  k) concessione di coltivazione: 20.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  l) concessione di coltivazione in proroga: 20.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  m) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  n) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato.".
    

    
              3. I superiori canoni valgono anche nel caso di rilascio del titolo concessorio unico, di cui all'articolo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 2.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori Petrocelli, Puglia, Castaldi, Endrizzi, Bocchino e tutti i i componenti del Gruppo Misto-ILC
    

    
      1.200
    

    
      DE PETRIS, STEFANO, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS (*)
    

    
      Id. em. 1.1
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli). - 1. A decorrere dall'anno 2015 i terreni agricoli sono esentati dal pagamento dell'imposta municipale propria (IMU).
    

    
              2. L'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. I canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltivazione e di stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana, sono cosi determinati:
    

    
                  h) permesso di prospezione: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  i) permesso di ricerca: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  j) permesso di ricerca in proroga: 2.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  k) concessione di coltivazione: 20.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  l) concessione di coltivazione in proroga: 20.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  m) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  n) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato".
    

    
              3. I superiori canoni valgono anche nel caso di rilascio del titolo concessorio unico, di cui all'articolo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 2.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta il senatore Bocchino e tutti i componenti del Gruppo Misto-ILC
    

    
      1.2
    

    
      D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2015 i terreni agricoli sono esentati dal pagamento dell'imposta municipale propria (IMU)».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) il comma 1 è soppresso;
    

    
                  b) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
    

    
              «2-bis. L'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. I canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltivazione e di stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana, sono cosi determinati:
    

    
                  a) permesso di prospezione: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  b) permesso di ricerca: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  c) permesso di ricerca in proroga: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  d) concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  e) concessione di coltivazione in proroga: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  f) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 5.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  g) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 5.000 euro per chilometro quadrato".
    

    
              2-ter. I superiori canoni valgono anche nel caso di rilascio del titolo concessorio unico, di cui all'articolo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.».
    

    
      1.201
    

    
      BONFRISCO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli). - 1. A decorrere dall'anno 2015 i terreni agricoli sono esentati dal pagamento dell'imposta municipale propria (IMU).
    

    
              2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1 si provvede mediante le disposizioni di cui al comma 3.
    

    
              3. Le autorizzazioni di spesa i cui stanziamenti annuali non risultano impegnati sulla base delle risultanze del Rendiconto generale dello Stato relativo agli anni 2012, 2013 e 2014 sono definanziate. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro il 30 marzo 2015 sono individuate per ciascun Ministero le autorizzazioni di spesa da definanziare e le relative disponibilità esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto legge. Le disponibilità individuate sono versate all'entrata del bilancio dello Stato.».
    

    
      1.4
    

    
      COMPAGNONE, DI MAGGIO, SCAVONE, RUVOLO, Giovanni MAURO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      L'articolo 1, è sostituito dal seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dall'imposta municipale propria (lMU) prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica a tutti i terreni agricoli in qualsiasi area ubicati e a qualsiasi titolo posseduti.
    

    
              2. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.3
    

    
      COMPAGNONE, RUVOLO, SCAVONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. Per l'anno 2014 l'esenzione dell'imposta municipale propria (lMU) prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica a tutti i terreni agricoli ricadenti nei Comuni italiani di cui all'elenco allegato alla circolare n. 9 del 14 giugno 1993 del Ministero delle finanze.
    

    
              2. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.5
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, SCAVONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      L'articolo 1, è sostituito dal  seguente:
    

    
      «Art. 1.
    

    
      (Esenzione dall'IMU dei terreni agricoli)
    

    
              1. A decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dell'imposta municipale propria (lMU) prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica a tutti i terreni agricoli ricadenti nei Comuni italiani di cui all'elenco allegato alla circolare n. 9 del 14 giugno 1993 del Ministero delle finanze.
    

    
              2. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.202
    

    
      RUTA, RICCHIUTI, DE PETRIS, STEFANO, PUPPATO, FABBRI, Elena FERRARA, SPILABOTTE, CERONI, CONTE, GIBIINO, Eva LONGO, MARGIOTTA, ALBANO, FUCKSIA, COMPAGNONE, MATTESINI, SCOMA, D'ADDA, ROMANO, CASALETTO, PANIZZA, GAMBARO, BOCCHINO, SCILIPOTI ISGRO', FILIPPI, DE PIN, LO GIUDICE, CIRINNA', DE PIETRO, FASIOLO, CARIDI, VERDUCCI, SCALIA, CUOMO, RUVOLO, ORELLANA, Giovanni MAURO, SCAVONE, D'ALI', CANDIANI (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - (Esenzione dall'IMU dei terreni montani e parzialmente montani). - 1. All'articolo 22, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, il comma 2 è soppresso.
    

    
              2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 359,5 milioni a decorrere dall'anno 2015, si provvede:
    

    
                  a) per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, mediante corrispondente utilizzo delle risorse del fondo di cui all'articolo 615 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, destinate al finanziamento del programma F-35 Lightning II-JSF (Joint Strike Fighter).
    

    
                  b) a decorrere dall'anno 2018, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
              Conseguentemente, sopprimere l'articolo 2.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta il senatore Puglia, tutti i componenti del Gruppo M5S, Floris e tutti i componenti del Gruppo LN-Aut
    

    
      1.6
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, SCAVONE, Giovanni MAURO, DI MAGGIO
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere i commi 1, 2, 3 e 4.
    

    
              Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «10. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.8
    

    
      CANDIANI, BELLOT, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. A decorrere dall'anno di imposta 2015, per l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applicano le disposizioni di cui alla circolare del Ministero delle finanze del 14 giugno 1993, n. 9».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  a) sopprimere il comma 2;
    

    
                  b) sostituire il comma 3 con il seguente:
    

    
              «3. Il criterio di cui al comma 1 si applica anche all'anno di imposta 2014»;
    

    
                  c) al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «dei criteri di cui ai commi precedenti» con le seguenti: «del criterio di cui al comma 1»;
    

    
                  d) al comma 5, sostituire le parole: «10 febbraio 2015» con le seguenti: «16 giugno 2015»;
    

    
                  e) sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente:
    

    
              «7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1»;
    

    
                  f) sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Art. 2. - (Disposizioni finanziarie). - 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.9
    

    
      COMPAGNONE, RUVOLO, DI MAGGIO, SCAVONE, Giovanni MAURO
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. A decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dell'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, si applica a tutti i terreni agricoli ricadenti nei Comuni italiani di cui all'elenco delle zone svantaggiate allegato alla circolare n. 9 del 14 giugno 1993 del Ministero delle finanze».
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, sopprimere le parole: «lettera b)»;
    

    
                  al comma 3, sopprimere le parole: «e 2»;
    

    
                  sopprimere il comma 4;
    

    
                  al comma 7, sostituire le parole: «ai commi 1 e 2» con le seguenti: «al comma 1».
    

    
              Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «10. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.10
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, SCAVONE, BELLOT
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. A decorrere dall'anno 2015 le Regioni sono delegate a rivedere i criteri di esenzione dell'IMU sui terreni agricoli, con il compito di individuare la presenza di eventuali zone svantaggiate e di riformulare una nuova classificazione dei terreni agricoli da assoggettare al pagamento dell'imposta IMU».
    

    
      1.11
    

    
      Giovanni MAURO, COMPAGNONE, RUVOLO, BELLOT
    

    
      Sost. id. em. 1.10
    

    
      Sostituire il comma 1 con il seguente:
    

    
              «1. A decorrere dall'anno 2015 i criteri di esenzione dall'IMU dei terreni agricoli sono rivisti dalle Regioni alle quali è delegato il compito di individuare le aree territoriali da assoggettare o meno al pagamento dell'imposta IMU, tenendo conto anche dell'eventuale esistenza di zone svantaggiate».
    

    
      1.20
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Le parole da: «All'articolo 1» a: «Per l'anno»;» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 1, sostituire le parole: «A decorrere dall'anno», con le seguenti: «Per l'anno»;
    

    
              2) al comma 7, sostituire le parole: «A decorrere dall'anno», con le seguenti: «Per l'anno»;
    

    
              3) aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «9-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previo parere della conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro e non oltre il 31 ottobre 2015, sono ridefiniti i criteri per l'applicazione dell'IMU ai terreni agricoli a decorrere dall'anno 2016, prevedendo, oltre alle esenzioni di cui ai commi 1 e 2, l'esenzione per i terreni agricoli, ovunque ubicati, qualora posseduti o condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, aventi la seguente destinazione:
    

    
                  a) pascolo;
    

    
                  b) bosco;
    

    
                  c) prato permanente;
    

    
                  d) aree di interesse ecologico di cui all'articolo 16 del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 18 novembre 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 295 del 20 dicembre 2014».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017», con le seguenti: «72,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 78,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      1.21
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
              1) al comma 1, sostituire le parole: «A decorrere dall'anno», con le seguenti: «Per l'anno»;
    

    
              2) al comma 7, sostituire le parole: «A decorrere dall'anno», con le seguenti «Per l'anno»;
    

    
              3) aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «9-bis. A decorrere dall'anno 2016, sono esenti dall'IMU i terreni agricoli, ovunque ubicati, qualora posseduti o condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017», con le seguenti: «147,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 153,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      1.12
    

    
      URAS, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, PETRAGLIA, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
              «a) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni montani già facenti parte di comunità montane, come ridelimitate dalle Regioni in attuazione dell'articolo 28 della legge 8 giugno 1990, n. 142, ovvero comuni interamente montani, classificati tali ai sensi della legge 3 dicembre 1971, n. 1102, e successive modificazioni in mancanza della ridelimitazione;».
    

    
      1.13
    

    
      URAS, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, PETRAGLIA, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
              «a) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni montani per la cui individuazione si applica l'articolo 1, comma 3 della legge 31 gennaio 1994, n. 97;».
    

    
      1.22
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, SCAVONE, Giovanni MAURO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera  a), dopo le parole: «terreni agricoli», inserire le seguenti: «in qualsiasi area ubicati, a qualsiasi titolo posseduti e a prescindere da qualsiasi classificazione compiuta da qualsivoglia Istituto Nazionale».
    

    
                  Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «9-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di  pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni dì euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni , risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.23
    

    
      BRUNI, TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, ZIZZA, Eva LONGO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1) alla lettera a) dopo le parole: «nonché a quelli non coltivati» inserire le seguenti: «posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola»;
    

    
              2) alla lettera b), sopprimere le seguenti parole: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
      1.14
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Le parole da: «All'articolo 1» a: «non montani";» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a). Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              "1. Alla lettera a) dopo le parole: "totalmente montani" inserire le seguenti: "e parzialmente montani";
    

    
              2. Alla lettera b) sostituire le parole: "parzialmente montani" con le seguenti: "non montani";
    

    
                  b) Al comma 2 sostituire le parole: "di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi" con le seguenti: "ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi";
    

    
                  c) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  d) Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a). Sostituire le parole: "10 febbraio 2015" con le seguenti: "16 giugno 2015";
    

    
                  b). Aggiungere in fine i seguenti periodi:
    

    
                  i. "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.";
    

    
                  ii. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.
    

    
              e). Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: "7. Con decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1."».
    

    
              Conseguentemente sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Art. 2. - (Disposizioni finanziarie) - 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.15
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:
    

    
              "1. Alla lettera a) dopo le parole: "totalmente montani" inserire le seguenti: "e parzialmente montani";
    

    
              2. Alla lettera b) sostituire le parole: "parzialmente montani" con le seguenti: "non montani";
    

    
                  b) Al comma 2 sostituire le parole: "di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi" con le seguenti: "ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi";
    

    
                  c) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  d) Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: "10 febbraio 2015" con le seguenti: "16 giugno 2015";
    

    
                  b) aggiungere in fine i seguenti periodi:
    

    
                  i. "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.";
    

    
                  ii. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 20l, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote".
    

    
                  e) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: "7. Con decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1." ».
    

    
              Conseguentemente sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Art. 2. - (Disposizioni finanziarie) - 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.16
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              "1. Alla lettera a) dopo le parole: "totalmente montani" aggiungere le seguenti: "e parzialmente montani";
    

    
              2. Alla lettera b) sostituire le parole: parzialmente montani' con le seguenti: non montani"':
    

    
                  b) Al comma 2 sostituire le parole: "di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi" con le seguenti: "ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi";
    

    
                  c) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata.";
    

    
                  d) Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a. sostituire le parole:"10 febbraio 2015" con le seguenti: "16 giugno 2015";
    

    
                  b. aggiungere in fine i seguenti periodi:
    

    
                  i. "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.";
    

    
              ii. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.
    

    
                  e) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: "7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1."
    

    
              Conseguentemente sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Articolo 2. - (Disposizioni finanziarie) - 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.17
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1. alla lettera a) dopo le parole: "totalmente montani" aggiungere le seguenti: "e parzialmente montani";
    

    
              2. alla lettera b) sostituire le parole: "parzialmente montani" con le seguenti: "non montani".
    

    
                  b) Al comma 2 sostituire le parole: "di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi" con le seguenti: "ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi";
    

    
                  c) Al comma 4 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  d) Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a. Sostituire le parole: "10 febbraio 2015" con le seguenti: "16 giugno 2015";
    

    
                  b. Aggiungere in fine i seguenti periodi:
    

    
                  i. "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.";
    

    
              ii. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.
    

    
                  e) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: "7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1."».
    

    
              Conseguentemente sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
              «Art. 2. - (Disposizioni finanziarie) - 1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.18
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              1. alla lettera a) dopo le parole: «totalmente montani», aggiungere le seguenti: «e parzialmente montani»;
    

    
              2. alla lettera b) sostituire le parole: «parzialmente montani», con le seguenti: «non montani»;
    

    
                  b) al comma 2 sostituire le parole: «di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati non montani di cui all'elenco ISTAT e concessi»;
    

    
                  c) Al comma 5 sostituire le parole: «10 febbraio 2015», con le seguenti: «16 giugno 2015»;
    

    
                  d) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: «7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1».
    

    
              Conseguentemente, sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
      «Art. 2.
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio»
    

    
      1.19
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
              1. Alla lettera a) dopo le parole: «totalmente montani», aggiungere le seguenti: «e parzialmente montani»;
    

    
              2. alla lettera b) sostituire le parole: «parzialmente montani», con le seguenti: «non montani»;
    

    
                  b) Al comma 5 sostituire le parole: «10 febbraio 2015», con le seguenti: «16 giugno 2015»;
    

    
                  c) Sostituire i commi 7, 8 e 9 con il seguente: «7. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità di compensazione del minor gettito in favore dei comuni nei quali ricadono i terreni sui quali si applicano i criteri di cui al comma 1.»
    

    
              Conseguentemente, sostituire l'articolo 2 con il seguente:
    

    
      «Art. 2.
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.24
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, BRUNI, ZIZZA, Eva LONGO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera  a), dopo le parole: «totalmente montani», aggiungere le seguenti: «e parzialmente montani».
    

    
                  Conseguentemente, aggiungere il seguente comma:
    

    
              «9-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si provvede, nel limite di 15 milioni di euro, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      1.203
    

    
      PELINO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), dopo le parole:«comuni classificati totalmente montani», inserire le seguenti: «e ai comuni parzialmente montani che condividano almeno un terzo del proprio perimetro di confine con comuni montani;».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura dell'onere derivante dall'applicazione della presente disposizione, valutato in 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.27
    

    
      ENDRIZZI, BOTTICI, PUGLIA (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o nei Comuni parzialmente montani il cui perimetro confinale è esclusivamente ed interamente solo con Comuni interamente montani».
    

    
                  Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, sostituire le parole: «219,8 milioni» e: «91 milioni», rispettivamente, con le seguenti: «229,8 milioni» e: «106 milioni», nonché, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) quanto a 10 milioni di euro per il 2015 e a 15 milioni di euro a decorrere dal 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma »Fondi di riserva e speciali« della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.28
    

    
      BELLOT, CROSIO, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Le parole da: «Al comma 1» a: «(ISTAT)» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) interamente confinanti con i comuni classificati totalmente montani di cui al suddetto elenco Istat ricadenti nelle province di cui al secondo periodo del comma 3 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56.»
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 e valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.29
    

    
      BELLOT, CROSIO, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (!STAT) ricadenti nelle Province di cui al secondo periodo del comma 3 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 e valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.26
    

    
      La Commissione
    

    
      V. testo 2
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni delle isole minori di cui all'articolo 25, comma 7, allegato A, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,».
    

    
                  Conseguentemente,
    

    
              al comma 4, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Per il medesimo anno 2014, i terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni delle isole minori di cui all'allegato A, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono esenti dal pagamento dell'IMU.»;
    

    
              all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «valutati in 222,2 milioni di euro per l'anno 2015 e in 92,2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 2,4 milioni di euro per l'anno 2015 e a 1,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016; mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.26 (testo 2)
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni delle isole minori di cui all'articolo 25, comma 7, allegato A, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,».
    

    
                  Conseguentemente,
    

    
              al comma 4, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Per il medesimo anno 2014, i terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei Comuni delle isole minori di cui all'allegato A, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono esenti dal pagamento dell'IMU.»;
    

    
              all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «valutati in 221,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 92 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2015 e a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2016; mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.25
    

    
      SPILABOTTE, SCALIA
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) ai terreni agricoli ubicati nel perimetro del sito di interesse regionale (SIR) della Valle del Sacco, in provincia di Frosinone».
    

    
                  Conseguentemente,
    

    
              dopo il comma 4, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Per il medesimo anno 2014, i terreni agricoli ubicati nel perimetro del sito di interesse regionale (SIR) della Valle del Sacco, in provincia di Frosinone, sono esenti dal pagamento dell'IMU.»;
    

    
              all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016», con le seguenti: «valutati in 223,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 93 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 4 milioni di euro per l'anno 2015 e a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.30
    

    
      MARINELLO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera  b) con la seguente:
    

    
                  «b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
              All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 120 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.31
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Respinto
    

    
      All'articolo 1, comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.32
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO
    

    
      Id. em. 1.31
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.33
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO
    

    
      Id. em. 1.31
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui allo stesso elenco ISTAT».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.34
    

    
      PICCOLI, CARRARO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera b), dopo le parole «ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati,» inserire le seguenti: «ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani, di cui all'elenco predisposto dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), confinanti esclusivamente con comuni montani, e a quelli».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
    

    
      1.35
    

    
      MOSCARDELLI, Gianluca ROSSI, ORRU', D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «iscritti nella previdenza agricola,» inserire le seguenti: «nonché dai produttori agricoli che beneficiano delle disposizioni di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «valutati in 234,2 milioni di euro per l'anno 2015 e in 106 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
              «c-bis) quanto a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017. nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
    

    
      1.36
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI, D'ALI' (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati ricadenti nei comuni che hanno subito danni a seguito di calamità naturali o avversità atmosferiche e per le quali è stato dichiarato lo stato di calamità naturale e di emergenza a livello nazionale ai sensi del comma 1 lettera c) dell'articolo 2 della legge n. 225 del 1992».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta la senatrice Donno, tutti i componenti del Gruppo M5S e il senatore Di Maggio
    

    
      1.37
    

    
      STEFANO, PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS, DE CRISTOFARO, CERVELLINI, BAROZZINO, MOLINARI, ORELLANA, DE PIN, CASALETTO, MASTRANGELI, PEPE, MUSSINI, DE PIETRO, Maurizio ROMANI, VACCIANO (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, danneggiati da calamità naturali, limitatamente all'anno successivo a quello in cui si verifica l'evento calamitoso. I terreni esentati devono essere ubicati in aree delimitate ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017» con le seguenti: «quanto a 136,6 milioni di euro per l'anno 2015, 57,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 63, 1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta i senatori D'Alì e Ruvolo
    

    
      1.38
    

    
      TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, BRUNI, ZIZZA, Eva LONGO, RUVOLO (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni per i quali il Consiglio dei Ministri, alla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto abbia già dichiarato lo stato di Emergenza.»
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.39
    

    
      DONNO, BOTTICI, FATTORI, GAETTI, PUGLIA (*)
    

    
      Le parole da: «Al comma 1» a: «alluvionali» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) al terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei comuni interessati da eventi alluvionali nell'anno 2014, già oggetto di riconoscimento dello stato di calamità naturale come da apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri;»
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, sostituire le parole: «219,8 milioni» e «91 milioni» rispettivamente, con le seguenti: «269,8 milioni» e «151 milioni», nonché, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) quanto a 50 milioni di euro per il 2015 e a 60 milioni di euro a decorrere dal 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.40
    

    
      DONNO, PUGLIA (*)
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei comuni interessati dagli eventi alluvionali che hanno colpito la regione Puglia il 5 e il 6 settembre 2014, già oggetto di riconoscimento dello stato di calamità naturale come da apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri;»
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, sostituire le parole: «219,8 milioni» e «91 milioni» rispettivamente, con le seguenti: «239,8 milioni» e «121 milioni» nonché, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) quanto a 20 milioni di euro per il 2015 e a 30 milioni di euro a decorrere dal 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, al fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.41
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli destinati ad uliveto interessati dalla diffusione della fitopatologia di cui al decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 26 settembre 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 239 del 14 ottobre 2014, ricadenti in area infetta, a decorrere dall'anno successivo a quello di delimitazione delle aree interessate a cura dei competenti servizi regionali e fino al termine dello stato di emergenza».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole "quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017" con le seguenti: "quanto a 131,6 milioni di euro per l'anno 2015, 52,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 58,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017".
    

    
      1.42
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, BRUNI, ZIZZA, Eva LONGO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, ubicati nei comuni svantaggiati ai sensi del decreto del Ministero dello sviluppo economico 27 marzo 2008 recante "Elenco delle aree ammesse agli aiuti di Stato a finalità regionale per il periodo 2007-2013"».
    

    
              Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si provvede, nel limite di 10 milioni di euro, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      1.43
    

    
      ALBANO, RUTA, FASIOLO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) i terreni agricoli coltivati ubicati nei comuni non montani o parzialmente montani, diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), che abbiano una pendenza media superiore al 30 per cento».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              - dopo il comma 4, dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: «Per il medesimo anno 2014, i terreni agricoli coltivati ubicati nei comuni non montani o parzialmente montani, diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), che abbiano una pendenza media superiore al 30 per cento, sono esenti dal pagamento dell'IMU».
    

    
              - all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) sostituire le parole: "valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016" con le seguenti: "valutati in 222,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 92,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016";
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 3 milioni di euro per l'anno 2015 e a 1,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.44
    

    
      RUTA, D'ALI'
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.44
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
                  «b-bis) ai terreni agricoli coltivati con metodi biologici certificati».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) sostituire le parole: "valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui" con le seguenti: "valutati in 239,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 111 milioni di euro annui";
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: "c-bis) quanto a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze».
    

    
      G1.44
    

    
      RUTA, D'ALI'
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1749,
    

    
              impegna il Governo a valutare l'opportunità di affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 1.44.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      1.1000
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      All'articolo 1 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. A decorrere dall'anno 2015, dall'imposta dovuta per i terreni ubicati nei comuni di cui all'allegato 0A, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola, determinata ai sensi dell'articolo 13, comma 8-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200. Nell'ipotesi in cui nell'allegato 0A, in corrispondenza dell'indicazione del comune, sia riportata l'annotazione parzialmente delimitato (PD), la detrazione spetta unicamente per le zone del territorio comunale individuate ai sensi della circolare del Ministero dell'economia e delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993»;
    

    
                  b) al comma 2, le parole: «L'esenzione si applica anche ai terreni di cui al comma 1 lettera b),» sono sostituite dalle seguenti: «L'esenzione di cui al comma 1, lettera b), e la detrazione di cui al comma 1-bis si applicano ai terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti nella previdenza agricola, anche»;
    

    
                  c) dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare ai comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna il ristoro del minor gettito dell'IMU derivante dall'applicazione del comma 1-bis, è attribuito ai medesimi comuni un contributo pari a 15,35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Tale contributo è ripartito tra i comuni interessati, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, secondo una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali. Per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta, a cui la legge attribuisce competenza in materia di finanza locale, la compensazione del minor gettito dell'IMU derivante dall'applicazione del predetto comma 1-bis, avviene attraverso un minor accantonamento per l'importo di 0,15 milioni di euro a valere sulle quote di compartecipazione ai tributi erariali, ai sensi del comma 17 del citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011, sulla base della stessa metodologia di cui al secondo periodo».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, alinea, dopo le parole: «dell'articolo 1,» inserire le seguenti: «ad eccezione del comma 1-bis,» e dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis dell'articolo 1, pari a 15,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      Allegato 0A
    

    
      
        	
          
            Codice catastale
          

        
        	
          
            Comune
          

        
        	
          
            Provincia
          

        
        	
          
            Prov.
          

        
        	
          
            Regione
          

        
        	
          
            Regime di esenzione Circolare 9/1993
          

        
      

      
        	
          
            A025
          

        
        	
          
            Aci Bonaccorsi
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A029
          

        
        	
          
            Aci Sant'Antonio
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A042
          

        
        	
          
            Acquarica del Capo
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A047
          

        
        	
          
            Acquaviva Picena
          

        
        	
          
            Ascoli Piceno
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A049
          

        
        	
          
            Acquaviva Platani
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A052
          

        
        	
          
            Acqui Terme
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A060
          

        
        	
          
            Adro
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A061
          

        
        	
          
            Affi
          

        
        	
          
            Verona
          

        
        	
          
            VR
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A067
          

        
        	
          
            Agazzano
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A074
          

        
        	
          
            Agliè
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A088
          

        
        	
          
            Agrate Conturbia
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A089
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A091
          

        
        	
          
            Agropoli
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A097
          

        
        	
          
            Aidomaggiore
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A101
          

        
        	
          
            Aiello del Sabato
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A112
          

        
        	
          
            Airuno
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A120
          

        
        	
          
            Alanno
          

        
        	
          
            Pescara
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A132
          

        
        	
          
            Albano Laziale
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A129
          

        
        	
          
            Albano Sant'Alessandro
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A149
          

        
        	
          
            Alberobello
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
          
            BA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A157
          

        
        	
          
            Albiano d'Ivrea
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A162
          

        
        	
          
            Albinea
          

        
        	
          
            Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A164
          

        
        	
          
            Albiolo
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A165
          

        
        	
          
            Albissola Marina
          

        
        	
          
            Savona
          

        
        	
          
            SV
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A167
          

        
        	
          
            Albizzate
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A173
          

        
        	
          
            Albugnano
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A182
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A181
          

        
        	
          
            Alessandria della Rocca
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A184
          

        
        	
          
            Alessano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A186
          

        
        	
          
            Alfano
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A189
          

        
        	
          
            Alfiano Natta
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A198
          

        
        	
          
            Alice Castello
          

        
        	
          
            Vercelli
          

        
        	
          
            VC
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            A214
          

        
        	
          
            Almè
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A220
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            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B996
          

        
        	
          
            Cassago Brianza
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C004
          

        
        	
          
            Cassano Magnago
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C005
          

        
        	
          
            Cassano Spinola
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C020
          

        
        	
          
            Cassina Rizzardi
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C027
          

        
        	
          
            Cassine
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C044
          

        
        	
          
            Castagneto Carducci
          

        
        	
          
            Livorno
          

        
        	
          
            LI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C045
          

        
        	
          
            Castagneto Po
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C056
          

        
        	
          
            Castegnero
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C064
          

        
        	
          
            Castel Boglione
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C065
          

        
        	
          
            Castel Bolognese
          

        
        	
          
            Ravenna
          

        
        	
          
            RA
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            B494
          

        
        	
          
            Castel Campagnano
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C091
          

        
        	
          
            Castel di Iudica
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C114
          

        
        	
          
            Castel Frentano
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C116
          

        
        	
          
            Castel Gandolfo
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C211
          

        
        	
          
            Castel Morrone
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C261
          

        
        	
          
            Castel San Giovanni
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C269
          

        
        	
          
            Castel Sant'Elia
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C060
          

        
        	
          
            Castelbellino
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C073
          

        
        	
          
            Castelcucco
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C074
          

        
        	
          
            Casteldaccia
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C101
          

        
        	
          
            Castelfiorentino
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C119
          

        
        	
          
            Castelgomberto
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C125
          

        
        	
          
            Castellabate
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C127
          

        
        	
          
            Castell'Alfero
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C134
          

        
        	
          
            Castellana Grotte
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
          
            BA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C136
          

        
        	
          
            Castellaneta
          

        
        	
          
            Taranto
          

        
        	
          
            TA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C142
          

        
        	
          
            Castellar Guidobono
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C141
          

        
        	
          
            Castellarano
          

        
        	
          
            Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C145
          

        
        	
          
            Castell'Arquato
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C152
          

        
        	
          
            Castelleone di Suasa
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C154
          

        
        	
          
            Castellero
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C155
          

        
        	
          
            Castelletto Cervo
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C158
          

        
        	
          
            Castelletto d'Orba
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C160
          

        
        	
          
            Castelletto Merli
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C162
          

        
        	
          
            Castelletto Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C166
          

        
        	
          
            Castelletto sopra Ticino
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C079
          

        
        	
          
            Castelli Calepio
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C172
          

        
        	
          
            Castellina in Chianti
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C174
          

        
        	
          
            Castellina Marittima
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C187
          

        
        	
          
            Castello di Brianza
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C198
          

        
        	
          
            Castelluccio dei Sauri
          

        
        	
          
            Foggia
          

        
        	
          
            FG
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C226
          

        
        	
          
            Castelnuovo Belbo
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C227
          

        
        	
          
            Castelnuovo Berardenga
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C229
          

        
        	
          
            Castelnuovo Bormida
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C220
          

        
        	
          
            Castelnuovo Bozzente
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C231
          

        
        	
          
            Castelnuovo Cilento
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C224
          

        
        	
          
            Castelnuovo di Farfa
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C237
          

        
        	
          
            Castelnuovo di Porto
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C232
          

        
        	
          
            Castelnuovo Don Bosco
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C240
          

        
        	
          
            Castelnuovo Magra
          

        
        	
          
            La Spezia
          

        
        	
          
            SP
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C248
          

        
        	
          
            Castelplanio
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C250
          

        
        	
          
            Castelpoto
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C272
          

        
        	
          
            Castelsardo
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C273
          

        
        	
          
            Castelseprio
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C287
          

        
        	
          
            Castelvetro di Modena
          

        
        	
          
            Modena
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C301
          

        
        	
          
            Castiglione Cosentino
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C310
          

        
        	
          
            Castiglione della Pescaia
          

        
        	
          
            Grosseto
          

        
        	
          
            GR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C312
          

        
        	
          
            Castiglione delle Stiviere
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C315
          

        
        	
          
            Castiglione in Teverina
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C300
          

        
        	
          
            Castiglione Olona
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C317
          

        
        	
          
            Castiglione Tinella
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C307
          

        
        	
          
            Castiglione Torinese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C331
          

        
        	
          
            Castorano
          

        
        	
          
            Ascoli Piceno
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C335
          

        
        	
          
            Castrignano de'Greci
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C336
          

        
        	
          
            Castrignano del Capo
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C339
          

        
        	
          
            Castrocaro Terme e Terra del Sole
          

        
        	
          
            ForlìCesena
          

        
        	
          
            FC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C341
          

        
        	
          
            Castrofilippo
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C108
          

        
        	
          
            Castrolibero
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C343
          

        
        	
          
            Castronno
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C352
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C353
          

        
        	
          
            Catenanuova
          

        
        	
          
            Enna
          

        
        	
          
            EN
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C354
          

        
        	
          
            Catignano
          

        
        	
          
            Pescara
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C356
          

        
        	
          
            Cattolica Eraclea
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C363
          

        
        	
          
            Cavaglià
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C364
          

        
        	
          
            Cavaglietto
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C365
          

        
        	
          
            Cavaglio d'Agogna
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C369
          

        
        	
          
            Cavagnolo
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C370
          

        
        	
          
            Cavaion Veronese
          

        
        	
          
            Verona
          

        
        	
          
            VR
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C374
          

        
        	
          
            Cavallasca
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C378
          

        
        	
          
            Cavallirio
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C382
          

        
        	
          
            Cavaria con Premezzo
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C390
          

        
        	
          
            Cave
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C404
          

        
        	
          
            Cavour
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C406
          

        
        	
          
            Cavriana
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C409
          

        
        	
          
            Cazzago Brabbia
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C412
          

        
        	
          
            Cazzano di Tramigna
          

        
        	
          
            Verona
          

        
        	
          
            VR
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C420
          

        
        	
          
            Cefalà Diana
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C424
          

        
        	
          
            Ceglie Messapica
          

        
        	
          
            Brindisi
          

        
        	
          
            BR
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C438
          

        
        	
          
            Cellarengo
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C439
          

        
        	
          
            Cellatica
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C446
          

        
        	
          
            Celleno
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            C447
          

        
        	
          
            Cellere
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            T
          

        
      

      
        	
          
            D093
          

        
        	
          
            Cossano Belbo
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D092
          

        
        	
          
            Cossano Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D096
          

        
        	
          
            Cossignano
          

        
        	
          
            Ascoli Piceno
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D101
          

        
        	
          
            Cossombrato
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D112
          

        
        	
          
            Costa Masnaga
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D114
          

        
        	
          
            Costarainera
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D136
          

        
        	
          
            Creazzo
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D143
          

        
        	
          
            Cremella
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D149
          

        
        	
          
            Cremolino
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M328
          

        
        	
          
            Crespina Lorenzana
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D162
          

        
        	
          
            Cressa
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            C670
          

        
        	
          
            Crocetta del Montello
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D184
          

        
        	
          
            Crosia
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D185
          

        
        	
          
            Crosio della Valle
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D189
          

        
        	
          
            Crucoli
          

        
        	
          
            Crotone
          

        
        	
          
            KR
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D194
          

        
        	
          
            Cuccaro Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D196
          

        
        	
          
            Cucciago
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D197
          

        
        	
          
            Cuceglio
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D201
          

        
        	
          
            Cugnoli
          

        
        	
          
            Pescara
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D207
          

        
        	
          
            Cunico
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D216
          

        
        	
          
            Cureggio
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D218
          

        
        	
          
            Curinga
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D223
          

        
        	
          
            Cursi
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D256
          

        
        	
          
            Daverio
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D260
          

        
        	
          
            Decimoputzu
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D267
          

        
        	
          
            Delia
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D284
          

        
        	
          
            Desenzano del Garda
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D296
          

        
        	
          
            Diano Castello
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D291
          

        
        	
          
            Diano d'Alba
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D297
          

        
        	
          
            Diano Marina
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D305
          

        
        	
          
            Diso
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D309
          

        
        	
          
            Divignano
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D314
          

        
        	
          
            Dogliani
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D327
          

        
        	
          
            Dolzago
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D344
          

        
        	
          
            Donori
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D347
          

        
        	
          
            Dormelletto
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D350
          

        
        	
          
            Dorzano
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D360
          

        
        	
          
            Dozza
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D364
          

        
        	
          
            Drapia
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D373
          

        
        	
          
            Druento
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D376
          

        
        	
          
            Dualchi
          

        
        	
          
            Nuoro
          

        
        	
          
            NU
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D380
          

        
        	
          
            Dugenta
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D388
          

        
        	
          
            Dusino San Michele
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D394
          

        
        	
          
            Elice
          

        
        	
          
            Pescara
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D421
          

        
        	
          
            Erbusco
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H243
          

        
        	
          
            Ercolano
          

        
        	
          
            Napoli
          

        
        	
          
            NA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D431
          

        
        	
          
            Escolca
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D452
          

        
        	
          
            Fabrica di Roma
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D458
          

        
        	
          
            Faenza
          

        
        	
          
            Ravenna
          

        
        	
          
            RA
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D461
          

        
        	
          
            Fagagna
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D474
          

        
        	
          
            Falcone
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D475
          

        
        	
          
            Faleria
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D477
          

        
        	
          
            Falerone
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D482
          

        
        	
          
            Faloppio
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D494
          

        
        	
          
            Fara Filiorum Petri
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D493
          

        
        	
          
            Fara in Sabina
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D492
          

        
        	
          
            Fara Novarese
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D499
          

        
        	
          
            Farigliano
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D503
          

        
        	
          
            Farnese
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D505
          

        
        	
          
            Farra di Soligo
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D508
          

        
        	
          
            Fasano
          

        
        	
          
            Brindisi
          

        
        	
          
            BR
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D510
          

        
        	
          
            Fauglia
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D514
          

        
        	
          
            Favara
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D528
          

        
        	
          
            Felizzano
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D544
          

        
        	
          
            Feroleto Antico
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D547
          

        
        	
          
            Ferrandina
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            MT
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D554
          

        
        	
          
            Ferrere
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D562
          

        
        	
          
            Fiano
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D561
          

        
        	
          
            Fiano Romano
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D569
          

        
        	
          
            Ficarra
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B034
          

        
        	
          
            Fidenza
          

        
        	
          
            Parma
          

        
        	
          
            PR
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D579
          

        
        	
          
            Figino Serenza
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D586
          

        
        	
          
            Filacciano
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D589
          

        
        	
          
            Filandari
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D592
          

        
        	
          
            Filetto
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D596
          

        
        	
          
            Filogaso
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D605
          

        
        	
          
            Fino Mornasco
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D608
          

        
        	
          
            Fiorano Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D607
          

        
        	
          
            Fiorano Modenese
          

        
        	
          
            Modena
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D614
          

        
        	
          
            Firmo
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D619
          

        
        	
          
            Fiumara
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D637
          

        
        	
          
            Florinas
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D644
          

        
        	
          
            Foglianise
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D649
          

        
        	
          
            Foiano della Chiana
          

        
        	
          
            Arezzo
          

        
        	
          
            AR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D652
          

        
        	
          
            Folignano
          

        
        	
          
            Ascoli Piceno
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D656
          

        
        	
          
            Follonica
          

        
        	
          
            Grosseto
          

        
        	
          
            GR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D671
          

        
        	
          
            Fontanarosa
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D675
          

        
        	
          
            Fontaneto d'Agogna
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D680
          

        
        	
          
            Fonte
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D689
          

        
        	
          
            Forano
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D704
          

        
        	
          
            Forlì
          

        
        	
          
            ForlìCesena
          

        
        	
          
            FC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D707
          

        
        	
          
            Formello
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D733
          

        
        	
          
            Forza d'Agrò
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D755
          

        
        	
          
            Fragneto l'Abate
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D756
          

        
        	
          
            Fragneto Monforte
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D762
          

        
        	
          
            Francavilla Angitola
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D759
          

        
        	
          
            Francavilla Bisio
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D767
          

        
        	
          
            Francica
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D770
          

        
        	
          
            Frascaro
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D785
          

        
        	
          
            Frasso Sabino
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D805
          

        
        	
          
            Front
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D810
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D814
          

        
        	
          
            Fubine
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D827
          

        
        	
          
            Furtei
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D835
          

        
        	
          
            Gabiano
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D851
          

        
        	
          
            Gagliano del Capo
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D852
          

        
        	
          
            Gagliato
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D870
          

        
        	
          
            Gallese
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D871
          

        
        	
          
            Galliate Lombardo
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D885
          

        
        	
          
            Gallodoro
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D889
          

        
        	
          
            Galzignano Terme
          

        
        	
          
            Padova
          

        
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D890
          

        
        	
          
            Gamalero
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D895
          

        
        	
          
            Gambassi Terme
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D902
          

        
        	
          
            Gambugliano
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D913
          

        
        	
          
            Garbagnate Monastero
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D915
          

        
        	
          
            Garda
          

        
        	
          
            Verona
          

        
        	
          
            VR
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D921
          

        
        	
          
            Gargallo
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D932
          

        
        	
          
            Gasperina
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D933
          

        
        	
          
            Gassino Torinese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D937
          

        
        	
          
            Gattico
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D938
          

        
        	
          
            Gattinara
          

        
        	
          
            Vercelli
          

        
        	
          
            VC
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D941
          

        
        	
          
            Gavazzana
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D944
          

        
        	
          
            Gavi
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D945
          

        
        	
          
            Gavignano
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D948
          

        
        	
          
            Gavorrano
          

        
        	
          
            Grosseto
          

        
        	
          
            GR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D951
          

        
        	
          
            Gazzada Schianno
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D958
          

        
        	
          
            Gazzola
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            D961
          

        
        	
          
            Gemmano
          

        
        	
          
            Rimini
          

        
        	
          
            RN
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D964
          

        
        	
          
            Genazzano
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D970
          

        
        	
          
            Genuri
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D972
          

        
        	
          
            Genzano di Roma
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D982
          

        
        	
          
            Gergei
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D994
          

        
        	
          
            Gesico
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D998
          

        
        	
          
            Gesualdo
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E001
          

        
        	
          
            Ghemme
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            E004
          

        
        	
          
            Ghilarza
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E021
          

        
        	
          
            Giavera del Montello
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E022
          

        
        	
          
            Giba
          

        
        	
          
            CarboniaIglesias
          

        
        	
          
            CI
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E023
          

        
        	
          
            Gibellina
          

        
        	
          
            Trapani
          

        
        	
          
            TP
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E036
          

        
        	
          
            Ginosa
          

        
        	
          
            Taranto
          

        
        	
          
            TA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            E043
          

        
        	
          
            Gioiosa Marea
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E053
          

        
        	
          
            Giuggianello
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E056
          

        
        	
          
            Giuliano Teatino
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E060
          

        
        	
          
            Giungano
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E061
          

        
        	
          
            Giurdignano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E079
          

        
        	
          
            Golasecca
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E081
          

        
        	
          
            Golferenzo
          

        
        	
          
            Pavia
          

        
        	
          
            PV
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M274
          

        
        	
          
            Golfo Aranci
          

        
        	
          
            OlbiaTempio
          

        
        	
          
            OT
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            E086
          

        
        	
          
            Gonnesa
          

        
        	
          
            CarboniaIglesias
          

        
        	
          
            CI
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E087
          

        
        	
          
            Gonnoscodina
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E088
          

        
        	
          
            Gonnostramatza
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E100
          

        
        	
          
            Gorlago
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E104
          

        
        	
          
            Gornate Olona
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E120
          

        
        	
          
            Gozzano
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E128
          

        
        	
          
            Graffignano
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E133
          

        
        	
          
            Grammichele
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E138
          

        
        	
          
            Grancona
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E139
          

        
        	
          
            Grandate
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E147
          

        
        	
          
            Grassano
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            MT
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E177
          

        
        	
          
            Grignasco
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E188
          

        
        	
          
            Grognardo
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E203
          

        
        	
          
            Grosso
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            E205
          

        
        	
          
            Grottaglie
          

        
        	
          
            Taranto
          

        
        	
          
            TA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            E206
          

        
        	
          
            Grottaminarda
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E208
          

        
        	
          
            Grottazzolina
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E209
          

        
        	
          
            Grotte
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E213
          

        
        	
          
            Grottole
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            MT
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E214
          

        
        	
          
            Grottolella
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E234
          

        
        	
          
            Guamaggiore
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E250
          

        
        	
          
            Guardistallo
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E252
          

        
        	
          
            Guasila
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E259
          

        
        	
          
            Guglionesi
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E284
          

        
        	
          
            Illasi
          

        
        	
          
            Verona
          

        
        	
          
            VR
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E287
          

        
        	
          
            Imbersago
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E289
          

        
        	
          
            Imola
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            E290
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E291
          

        
        	
          
            Impruneta
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            E292
          

        
        	
          
            Inarzo
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E295
          

        
        	
          
            Incisa Scapaccino
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            E309
          

        
        	
          
            Inverigo
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E314
          

        
        	
          
            Invorio
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E321
          

        
        	
          
            Ionadi
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E326
          

        
        	
          
            Irsina
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            MT
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E330
          

        
        	
          
            Ischia di Castro
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E348
          

        
        	
          
            Isola del Giglio
          

        
        	
          
            Grosseto
          

        
        	
          
            GR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            E340
          

        
        	
          
            Isola del Liri
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E350
          

        
        	
          
            Isola delle Femmine
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            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E978
          

        
        	
          
            Marta
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E979
          

        
        	
          
            Martano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E984
          

        
        	
          
            Martignano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E992
          

        
        	
          
            Martis
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E998
          

        
        	
          
            Marzano Appio
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M270
          

        
        	
          
            Masainas
          

        
        	
          
            CarboniaIglesias
          

        
        	
          
            CI
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F005
          

        
        	
          
            Mascalucia
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F009
          

        
        	
          
            Maser
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F015
          

        
        	
          
            Masio
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F025
          

        
        	
          
            Massa e Cozzile
          

        
        	
          
            Pistoia
          

        
        	
          
            PT
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F021
          

        
        	
          
            Massa Fermana
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F042
          

        
        	
          
            Masserano
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F050
          

        
        	
          
            Masullas
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F052
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            MT
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F053
          

        
        	
          
            Mathi
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F054
          

        
        	
          
            Matino
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F064
          

        
        	
          
            Mazzano Romano
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F065
          

        
        	
          
            Mazzarino
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F067
          

        
        	
          
            Mazzè
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F082
          

        
        	
          
            Medesano
          

        
        	
          
            Parma
          

        
        	
          
            PR
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F093
          

        
        	
          
            Meina
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F096
          

        
        	
          
            Melazzo
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F101
          

        
        	
          
            Melendugno
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F105
          

        
        	
          
            Melicuccà
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F110
          

        
        	
          
            Melito Irpino
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F113
          

        
        	
          
            Melizzano
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F117
          

        
        	
          
            Melpignano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F127
          

        
        	
          
            Mentana
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F133
          

        
        	
          
            Merate
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F134
          

        
        	
          
            Mercallo
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F140
          

        
        	
          
            Mercenasco
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F151
          

        
        	
          
            Merone
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F172
          

        
        	
          
            Mezzane di Sotto
          

        
        	
          
            Verona
          

        
        	
          
            VR
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F188
          

        
        	
          
            Mezzomerico
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F191
          

        
        	
          
            Miasino
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F194
          

        
        	
          
            Miggiano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F201
          

        
        	
          
            Miglionico
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            MT
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E618
          

        
        	
          
            Milena
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F207
          

        
        	
          
            Mileto
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F209
          

        
        	
          
            Militello in Val di Catania
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F217
          

        
        	
          
            Mineo
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F221
          

        
        	
          
            Minervino di Lecce
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F224
          

        
        	
          
            Minturno
          

        
        	
          
            Latina
          

        
        	
          
            LT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F230
          

        
        	
          
            Mirabella Eclano
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F231
          

        
        	
          
            Mirabella Imbaccari
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F232
          

        
        	
          
            Mirabello Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F242
          

        
        	
          
            Mirto
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F248
          

        
        	
          
            Missaglia
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F258
          

        
        	
          
            Modica
          

        
        	
          
            Ragusa
          

        
        	
          
            RG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F304
          

        
        	
          
            Molteno
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F310
          

        
        	
          
            Mombaroccio
          

        
        	
          
            Pesaro e Urbino
          

        
        	
          
            PU
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F315
          

        
        	
          
            Mombello di Torino
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F313
          

        
        	
          
            Mombello Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F323
          

        
        	
          
            Monale
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F324
          

        
        	
          
            Monasterace
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F335
          

        
        	
          
            Moncalieri
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F337
          

        
        	
          
            Moncestino
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F338
          

        
        	
          
            Monchiero
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F342
          

        
        	
          
            Moncrivello
          

        
        	
          
            Vercelli
          

        
        	
          
            VC
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F343
          

        
        	
          
            Moncucco Torinese
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F346
          

        
        	
          
            Mondaino
          

        
        	
          
            Rimini
          

        
        	
          
            RN
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F351
          

        
        	
          
            Mondovì
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F358
          

        
        	
          
            Monforte d'Alba
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F360
          

        
        	
          
            Monfumo
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F372
          

        
        	
          
            Monguzzo
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F373
          

        
        	
          
            Moniga del Garda
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F379
          

        
        	
          
            Monsampietro Morico
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F382
          

        
        	
          
            Monselice
          

        
        	
          
            Padova
          

        
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F384
          

        
        	
          
            Monsummano Terme
          

        
        	
          
            Pistoia
          

        
        	
          
            PT
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F385
          

        
        	
          
            Montà
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F386
          

        
        	
          
            Montabone
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F390
          

        
        	
          
            Montafia
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F395
          

        
        	
          
            Montagnareale
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F398
          

        
        	
          
            Montaione
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F399
          

        
        	
          
            Montalbano Jonico
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            MT
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F403
          

        
        	
          
            Montaldeo
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F408
          

        
        	
          
            Montaldo Roero
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F407
          

        
        	
          
            Montaldo Torinese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F411
          

        
        	
          
            Montalenghe
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F414
          

        
        	
          
            Montallegro
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F415
          

        
        	
          
            Montalto delle Marche
          

        
        	
          
            Ascoli Piceno
          

        
        	
          
            AP
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F420
          

        
        	
          
            Montalto Dora
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F427
          

        
        	
          
            Montano Lucino
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F428
          

        
        	
          
            Montappone
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F432
          

        
        	
          
            Montauro
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F476
          

        
        	
          
            Monte Colombo
          

        
        	
          
            Rimini
          

        
        	
          
            RN
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F486
          

        
        	
          
            Monte di Malo
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F517
          

        
        	
          
            Monte Giberto
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F589
          

        
        	
          
            Monte Porzio
          

        
        	
          
            Pesaro e Urbino
          

        
        	
          
            PU
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F599
          

        
        	
          
            Monte Rinaldo
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F600
          

        
        	
          
            Monte Roberto
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F603
          

        
        	
          
            Monte Romano
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F628
          

        
        	
          
            Monte San Savino
          

        
        	
          
            Arezzo
          

        
        	
          
            AR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F664
          

        
        	
          
            Monte Vidon Combatte
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            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G392
          

        
        	
          
            Pavone Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G395
          

        
        	
          
            Peccioli
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G397
          

        
        	
          
            Pecetto di Valenza
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G398
          

        
        	
          
            Pecetto Torinese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G421
          

        
        	
          
            Pella
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G426
          

        
        	
          
            Pellezzano
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G441
          

        
        	
          
            Perano
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G448
          

        
        	
          
            Perego
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G451
          

        
        	
          
            Pergine Valdarno
          

        
        	
          
            Arezzo
          

        
        	
          
            AR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G462
          

        
        	
          
            Perosa Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G476
          

        
        	
          
            Pertosa
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G479
          

        
        	
          
            Pesaro
          

        
        	
          
            Pesaro e Urbino
          

        
        	
          
            PU
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G494
          

        
        	
          
            Pesco Sannita
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G506
          

        
        	
          
            Petacciato
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G516
          

        
        	
          
            Petritoli
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G517
          

        
        	
          
            Petrizzi
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G519
          

        
        	
          
            Petruro Irpino
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G520
          

        
        	
          
            Pettenasco
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G541
          

        
        	
          
            Piana di Monte Verna
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G557
          

        
        	
          
            Pianello Val Tidone
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            D546
          

        
        	
          
            Pianopoli
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G571
          

        
        	
          
            Piansano
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G589
          

        
        	
          
            Picciano
          

        
        	
          
            Pescara
          

        
        	
          
            PE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G593
          

        
        	
          
            Piea
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G602
          

        
        	
          
            Pienza
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G619
          

        
        	
          
            Pietra Marazzi
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G611
          

        
        	
          
            Pietradefusi
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G624
          

        
        	
          
            Pietraperzia
          

        
        	
          
            Enna
          

        
        	
          
            EN
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G630
          

        
        	
          
            Pietravairano
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G631
          

        
        	
          
            Pietrelcina
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G645
          

        
        	
          
            Pieve di Soligo
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G646
          

        
        	
          
            Pieve Ligure
          

        
        	
          
            Genova
          

        
        	
          
            GE
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G662
          

        
        	
          
            Pignataro Interamna
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G669
          

        
        	
          
            Pimentel
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F831
          

        
        	
          
            Pineto
          

        
        	
          
            Teramo
          

        
        	
          
            TE
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G676
          

        
        	
          
            Pino d'Asti
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G678
          

        
        	
          
            Pino Torinese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G687
          

        
        	
          
            Piombino
          

        
        	
          
            Livorno
          

        
        	
          
            LI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G692
          

        
        	
          
            Piovà Massaia
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G699
          

        
        	
          
            Piraino
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G703
          

        
        	
          
            Pisano
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M291
          

        
        	
          
            Piscinas
          

        
        	
          
            CarboniaIglesias
          

        
        	
          
            CI
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G712
          

        
        	
          
            Pisticci
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            MT
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G719
          

        
        	
          
            Piverone
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G722
          

        
        	
          
            Pizzo
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G742
          

        
        	
          
            Pocapaglia
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G749
          

        
        	
          
            Pofi
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G751
          

        
        	
          
            Poggiardo
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G752
          

        
        	
          
            Poggibonsi
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G765
          

        
        	
          
            Poggio Nativo
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G770
          

        
        	
          
            Poggio San Lorenzo
          

        
        	
          
            Rieti
          

        
        	
          
            RI
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G771
          

        
        	
          
            Poggio San Marcello
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G760
          

        
        	
          
            Poggiofiorito
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G767
          

        
        	
          
            Poggioreale
          

        
        	
          
            Trapani
          

        
        	
          
            TP
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G775
          

        
        	
          
            Pogno
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G777
          

        
        	
          
            Poirino
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            F567
          

        
        	
          
            Pollenza
          

        
        	
          
            Macerata
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G799
          

        
        	
          
            Pollutri
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G801
          

        
        	
          
            Polpenazze del Garda
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G806
          

        
        	
          
            Pomarico
          

        
        	
          
            Matera
          

        
        	
          
            MT
          

        
        	
          
            BASILICATA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G807
          

        
        	
          
            Pomaro Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G809
          

        
        	
          
            Pombia
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G817
          

        
        	
          
            Pompu
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G827
          

        
        	
          
            Ponte
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G842
          

        
        	
          
            Ponte dell'Olio
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G858
          

        
        	
          
            Pontestura
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G861
          

        
        	
          
            Ponti
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G862
          

        
        	
          
            Ponti sul Mincio
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G871
          

        
        	
          
            Ponza
          

        
        	
          
            Latina
          

        
        	
          
            LT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G873
          

        
        	
          
            Ponzano di Fermo
          

        
        	
          
            Fermo
          

        
        	
          
            FM
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G872
          

        
        	
          
            Ponzano Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G874
          

        
        	
          
            Ponzano Romano
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G905
          

        
        	
          
            Portigliola
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F299
          

        
        	
          
            Porto Empedocle
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G910
          

        
        	
          
            Portocannone
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G913
          

        
        	
          
            Portofino
          

        
        	
          
            Genova
          

        
        	
          
            GE
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G922
          

        
        	
          
            Portoscuso
          

        
        	
          
            CarboniaIglesias
          

        
        	
          
            CI
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G925
          

        
        	
          
            Portovenere
          

        
        	
          
            La Spezia
          

        
        	
          
            SP
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G953
          

        
        	
          
            Pozzallo
          

        
        	
          
            Ragusa
          

        
        	
          
            RG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G959
          

        
        	
          
            Pozzolengo
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G979
          

        
        	
          
            Pralormo
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            G987
          

        
        	
          
            Prasco
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G990
          

        
        	
          
            Prata di Principato Ultra
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G999
          

        
        	
          
            Prato
          

        
        	
          
            Prato
          

        
        	
          
            PO
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H001
          

        
        	
          
            Prato Sesia
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H006
          

        
        	
          
            Pratola Serra
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H021
          

        
        	
          
            Predosa
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H029
          

        
        	
          
            Premariacco
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H047
          

        
        	
          
            Presicce
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H055
          

        
        	
          
            Prevalle
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H078
          

        
        	
          
            Provaglio d'Iseo
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H086
          

        
        	
          
            Puegnago sul Garda
          

        
        	
          
            Brescia
          

        
        	
          
            BS
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H087
          

        
        	
          
            Puglianello
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            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H778
          

        
        	
          
            San Biagio Platani
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H785
          

        
        	
          
            San Calogero
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H791
          

        
        	
          
            San Casciano in Val di Pesa
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M264
          

        
        	
          
            San Cassiano
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H792
          

        
        	
          
            San Cataldo
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H797
          

        
        	
          
            San Cipirello
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H801
          

        
        	
          
            San Clemente
          

        
        	
          
            Rimini
          

        
        	
          
            RN
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H805
          

        
        	
          
            San Cono
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H807
          

        
        	
          
            San Costantino Calabro
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H810
          

        
        	
          
            San Cristoforo
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H816
          

        
        	
          
            San Daniele del Friuli
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H826
          

        
        	
          
            San Donato di Lecce
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H840
          

        
        	
          
            San Fermo della Battaglia
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H846
          

        
        	
          
            San Floro
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H863
          

        
        	
          
            San Germano dei Berici
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H867
          

        
        	
          
            San Giacomo degli Schiavoni
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H873
          

        
        	
          
            San Gillio
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H875
          

        
        	
          
            San Gimignano
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H880
          

        
        	
          
            San Giorgio a Liri
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H894
          

        
        	
          
            San Giorgio del Sannio
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H878
          

        
        	
          
            San Giorgio Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H887
          

        
        	
          
            San Giorgio Piacentino
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H906
          

        
        	
          
            San Giovanni al Natisone
          

        
        	
          
            Udine
          

        
        	
          
            UD
          

        
        	
          
            FRIULIVG
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H911
          

        
        	
          
            San Giovanni d'Asso
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H917
          

        
        	
          
            San Giovanni Incarico
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H922
          

        
        	
          
            San Giovanni la Punta
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            G287
          

        
        	
          
            San Giovanni Suergiu
          

        
        	
          
            CarboniaIglesias
          

        
        	
          
            CI
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H901
          

        
        	
          
            San Giovanni Valdarno
          

        
        	
          
            Arezzo
          

        
        	
          
            AR
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H941
          

        
        	
          
            San Gregorio d'Ippona
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H953
          

        
        	
          
            San Leucio del Sannio
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H957
          

        
        	
          
            San Lorenzo al Mare
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H967
          

        
        	
          
            San Lorenzo Maggiore
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H969
          

        
        	
          
            San Lorenzo Nuovo
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H976
          

        
        	
          
            San Mango d'Aquino
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H977
          

        
        	
          
            San Mango Piemonte
          

        
        	
          
            Salerno
          

        
        	
          
            SA
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H997
          

        
        	
          
            San Martino Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H990
          

        
        	
          
            San Martino in Pensilis
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I002
          

        
        	
          
            San Martino Sannita
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H991
          

        
        	
          
            San Martino sulla Marrucina
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I025
          

        
        	
          
            San Maurizio d'Opaglio
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I026
          

        
        	
          
            San Mauro Marchesato
          

        
        	
          
            Crotone
          

        
        	
          
            KR
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I030
          

        
        	
          
            San Mauro Torinese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I035
          

        
        	
          
            San Michele di Ganzaria
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I045
          

        
        	
          
            San Michele Salentino
          

        
        	
          
            Brindisi
          

        
        	
          
            BR
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I046
          

        
        	
          
            San Miniato
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I049
          

        
        	
          
            San Nazzaro
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I062
          

        
        	
          
            San Nicola Manfredi
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            B310
          

        
        	
          
            San Paolo d'Argon
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I071
          

        
        	
          
            San Paolo di Jesi
          

        
        	
          
            Ancona
          

        
        	
          
            AN
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I076
          

        
        	
          
            San Paolo Solbrito
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I093
          

        
        	
          
            San Pietro a Maida
          

        
        	
          
            Catanzaro
          

        
        	
          
            CZ
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I098
          

        
        	
          
            San Pietro Clarenza
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I103
          

        
        	
          
            San Pietro di Feletto
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I108
          

        
        	
          
            San Pietro in Amantea
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I123
          

        
        	
          
            San Polo d'Enza
          

        
        	
          
            Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I129
          

        
        	
          
            San Potito Ultra
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I132
          

        
        	
          
            San Procopio
          

        
        	
          
            Reggio di Calabria
          

        
        	
          
            RC
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I135
          

        
        	
          
            San Quirico d'Orcia
          

        
        	
          
            Siena
          

        
        	
          
            SI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I137
          

        
        	
          
            San Raffaele Cimena
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I144
          

        
        	
          
            San Salvatore Monferrato
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I148
          

        
        	
          
            San Salvo
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I152
          

        
        	
          
            San Sebastiano da Po
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I384
          

        
        	
          
            San Vero Milis
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I390
          

        
        	
          
            San Vincenzo
          

        
        	
          
            Livorno
          

        
        	
          
            LI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I401
          

        
        	
          
            San Vito di Leguzzano
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H757
          

        
        	
          
            Sanarica
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H851
          

        
        	
          
            Sanfrè
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            H872
          

        
        	
          
            Sangiano
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I053
          

        
        	
          
            Sannicandro di Bari
          

        
        	
          
            Bari
          

        
        	
          
            BA
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I059
          

        
        	
          
            Sannicola
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I169
          

        
        	
          
            Santa Caterina Villarmosa
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I172
          

        
        	
          
            Santa Cesarea Terme
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I178
          

        
        	
          
            Santa Croce Camerina
          

        
        	
          
            Ragusa
          

        
        	
          
            RG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I181
          

        
        	
          
            Santa Croce di Magliano
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I185
          

        
        	
          
            Santa Elisabetta
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I217
          

        
        	
          
            Santa Luce
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I224
          

        
        	
          
            Santa Margherita di Belice
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I225
          

        
        	
          
            Santa Margherita Ligure
          

        
        	
          
            Genova
          

        
        	
          
            GE
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I237
          

        
        	
          
            Santa Maria della Versa
          

        
        	
          
            Pavia
          

        
        	
          
            PV
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I243
          

        
        	
          
            Santa Maria Hoè
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I244
          

        
        	
          
            Santa Maria Imbaro
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I255
          

        
        	
          
            Santa Marinella
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I291
          

        
        	
          
            Santa Ninfa
          

        
        	
          
            Trapani
          

        
        	
          
            TP
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I308
          

        
        	
          
            Santa Severina
          

        
        	
          
            Crotone
          

        
        	
          
            KR
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I314
          

        
        	
          
            Santa Venerina
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I316
          

        
        	
          
            Santa Vittoria d'Alba
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            I190
          

        
        	
          
            Sant'Agata Fossili
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I256
          

        
        	
          
            Sant'Ambrogio sul Garigliano
          

        
        	
          
            Frosinone
          

        
        	
          
            FR
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I277
          

        
        	
          
            Sant'Angelo a Cupolo
          

        
        	
          
            Benevento
          

        
        	
          
            BN
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I279
          

        
        	
          
            Sant'Angelo all'Esca
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            I283
          

        
        	
          
            Sant'Angelo di Brolo
          

        
        	
          
            Messina
          

        
        	
          
            ME
          

        
        	
          
            SICILIA
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            PUGLIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L473
          

        
        	
          
            Turri
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L310
          

        
        	
          
            Tuscania
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L485
          

        
        	
          
            Uggiano la Chiesa
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L487
          

        
        	
          
            Uggiate-Trevano
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L501
          

        
        	
          
            Urbisaglia
          

        
        	
          
            Macerata
          

        
        	
          
            MC
          

        
        	
          
            MARCHE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L503
          

        
        	
          
            Uri
          

        
        	
          
            Sassari
          

        
        	
          
            SS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L505
          

        
        	
          
            Ururi
          

        
        	
          
            Campobasso
          

        
        	
          
            CB
          

        
        	
          
            MOLISE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L513
          

        
        	
          
            Ussaramanna
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L522
          

        
        	
          
            Uzzano
          

        
        	
          
            Pistoia
          

        
        	
          
            PT
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L526
          

        
        	
          
            Vacri
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L540
          

        
        	
          
            Vairano Patenora
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L570
          

        
        	
          
            Valenza
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L574
          

        
        	
          
            Valfenera
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L583
          

        
        	
          
            Valguarnera Caropepe
          

        
        	
          
            Enna
          

        
        	
          
            EN
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L591
          

        
        	
          
            Valle di Maddaloni
          

        
        	
          
            Caserta
          

        
        	
          
            CE
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L596
          

        
        	
          
            Vallebona
          

        
        	
          
            Imperia
          

        
        	
          
            IM
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L609
          

        
        	
          
            Vallelunga Pratameno
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L639
          

        
        	
          
            Valmontone
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L640
          

        
        	
          
            Valmorea
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L668
          

        
        	
          
            Vaprio d'Agogna
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L670
          

        
        	
          
            Varallo Pombia
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L671
          

        
        	
          
            Varano Borghi
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            A701
          

        
        	
          
            Vasanello
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            E372
          

        
        	
          
            Vasto
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L698
          

        
        	
          
            Vauda Canavese
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L703
          

        
        	
          
            Vedano Olona
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L713
          

        
        	
          
            Vejano
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L719
          

        
        	
          
            Velletri
          

        
        	
          
            Roma
          

        
        	
          
            RM
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L733
          

        
        	
          
            Venegono Inferiore
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L734
          

        
        	
          
            Venegono Superiore
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L739
          

        
        	
          
            Venticano
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L740
          

        
        	
          
            Ventimiglia di Sicilia
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L742
          

        
        	
          
            Ventotene
          

        
        	
          
            Latina
          

        
        	
          
            LT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L746
          

        
        	
          
            Verbania
          

        
        	
          
            VerbanoCusioOssola
          

        
        	
          
            VB
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M337
          

        
        	
          
            Verderio
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L758
          

        
        	
          
            Verduno
          

        
        	
          
            Cuneo
          

        
        	
          
            CN
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L765
          

        
        	
          
            Vergiate
          

        
        	
          
            Varese
          

        
        	
          
            VA
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L787
          

        
        	
          
            Verrua Savoia
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L792
          

        
        	
          
            Vertemate con Minoprio
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L798
          

        
        	
          
            Veruno
          

        
        	
          
            Novara
          

        
        	
          
            NO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L811
          

        
        	
          
            Vestignè
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L819
          

        
        	
          
            Vezzano Ligure
          

        
        	
          
            La Spezia
          

        
        	
          
            SP
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L820
          

        
        	
          
            Vezzano sul Crostolo
          

        
        	
          
            Reggio nell'Emilia
          

        
        	
          
            RE
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L828
          

        
        	
          
            Viagrande
          

        
        	
          
            Catania
          

        
        	
          
            CT
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L829
          

        
        	
          
            Viale
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L830
          

        
        	
          
            Vialfrè
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L834
          

        
        	
          
            Viarigi
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            F537
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L850
          

        
        	
          
            Vicopisano
          

        
        	
          
            Pisa
          

        
        	
          
            PI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L856
          

        
        	
          
            Vidor
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L866
          

        
        	
          
            Viganò
          

        
        	
          
            Lecco
          

        
        	
          
            LC
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L882
          

        
        	
          
            Vignanello
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L885
          

        
        	
          
            Vignola
          

        
        	
          
            Modena
          

        
        	
          
            MO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L897
          

        
        	
          
            Vigolzone
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L904
          

        
        	
          
            Viguzzolo
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L920
          

        
        	
          
            Villa Castelli
          

        
        	
          
            Brindisi
          

        
        	
          
            BR
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L929
          

        
        	
          
            Villa d'Adda
          

        
        	
          
            Bergamo
          

        
        	
          
            BG
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L933
          

        
        	
          
            Villa del Bosco
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L956
          

        
        	
          
            Villa Guardia
          

        
        	
          
            Como
          

        
        	
          
            CO
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            H913
          

        
        	
          
            Villa San Giovanni in Tuscia
          

        
        	
          
            Viterbo
          

        
        	
          
            VT
          

        
        	
          
            LAZIO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M019
          

        
        	
          
            Villa San Secondo
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L931
          

        
        	
          
            Villadeati
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L945
          

        
        	
          
            Villafranca d'Asti
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L944
          

        
        	
          
            Villafranca Sicula
          

        
        	
          
            Agrigento
          

        
        	
          
            AG
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L951
          

        
        	
          
            Villafrati
          

        
        	
          
            Palermo
          

        
        	
          
            PA
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L952
          

        
        	
          
            Villaga
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L959
          

        
        	
          
            Villalba
          

        
        	
          
            Caltanissetta
          

        
        	
          
            CL
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L961
          

        
        	
          
            Villalfonsina
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L963
          

        
        	
          
            Villalvernia
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L964
          

        
        	
          
            Villamagna
          

        
        	
          
            Chieti
          

        
        	
          
            CH
          

        
        	
          
            ABRUZZO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L965
          

        
        	
          
            Villamaina
          

        
        	
          
            Avellino
          

        
        	
          
            AV
          

        
        	
          
            CAMPANIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L966
          

        
        	
          
            Villamar
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L970
          

        
        	
          
            Villamiroglio
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L984
          

        
        	
          
            Villanova d'Asti
          

        
        	
          
            Asti
          

        
        	
          
            AT
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            L991
          

        
        	
          
            Villanova Truschedu
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L986
          

        
        	
          
            Villanovaforru
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L987
          

        
        	
          
            Villanovafranca
          

        
        	
          
            Medio Campidano
          

        
        	
          
            VS
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M002
          

        
        	
          
            Villarbasse
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M004
          

        
        	
          
            Villareggia
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M009
          

        
        	
          
            Villaromagnano
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M026
          

        
        	
          
            Villaspeciosa
          

        
        	
          
            Cagliari
          

        
        	
          
            CA
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M059
          

        
        	
          
            Vinci
          

        
        	
          
            Firenze
          

        
        	
          
            FI
          

        
        	
          
            TOSCANA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M071
          

        
        	
          
            Vische
          

        
        	
          
            Torino
          

        
        	
          
            TO
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M077
          

        
        	
          
            Visone
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M081
          

        
        	
          
            Vita
          

        
        	
          
            Trapani
          

        
        	
          
            TP
          

        
        	
          
            SICILIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M098
          

        
        	
          
            Viverone
          

        
        	
          
            Biella
          

        
        	
          
            BI
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M103
          

        
        	
          
            Vo'
          

        
        	
          
            Padova
          

        
        	
          
            PD
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M118
          

        
        	
          
            Volpago del Montello
          

        
        	
          
            Treviso
          

        
        	
          
            TV
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M119
          

        
        	
          
            Volpara
          

        
        	
          
            Pavia
          

        
        	
          
            PV
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M120
          

        
        	
          
            Volpedo
          

        
        	
          
            Alessandria
          

        
        	
          
            AL
          

        
        	
          
            PIEMONTE
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M125
          

        
        	
          
            Volta Mantovana
          

        
        	
          
            Mantova
          

        
        	
          
            MN
          

        
        	
          
            LOMBARDIA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M138
          

        
        	
          
            Zaccanopoli
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M143
          

        
        	
          
            Zambrone
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M168
          

        
        	
          
            Zerfaliu
          

        
        	
          
            Oristano
          

        
        	
          
            OR
          

        
        	
          
            SARDEGNA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M170
          

        
        	
          
            Zermeghedo
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            L848
          

        
        	
          
            Ziano Piacentino
          

        
        	
          
            Piacenza
          

        
        	
          
            PC
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M182
          

        
        	
          
            Zoagli
          

        
        	
          
            Genova
          

        
        	
          
            GE
          

        
        	
          
            LIGURIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M185
          

        
        	
          
            Zola Predosa
          

        
        	
          
            Bologna
          

        
        	
          
            BO
          

        
        	
          
            EMILIAROMAGNA
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M187
          

        
        	
          
            Zollino
          

        
        	
          
            Lecce
          

        
        	
          
            LE
          

        
        	
          
            PUGLIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M194
          

        
        	
          
            Zovencedo
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M199
          

        
        	
          
            Zugliano
          

        
        	
          
            Vicenza
          

        
        	
          
            VI
          

        
        	
          
            VENETO
          

        
        	
          
            PD
          

        
      

      
        	
          
            M202
          

        
        	
          
            Zumpano
          

        
        	
          
            Cosenza
          

        
        	
          
            CS
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

      
        	
          
            M204
          

        
        	
          
            Zungri
          

        
        	
          
            Vibo Valentia
          

        
        	
          
            VV
          

        
        	
          
            CALABRIA
          

        
        	
          
            T
          

        
      

    

    
      .
    

    
      1.46
    

    
      Gianluca ROSSI, MOSCARDELLI, ORRU'
    

    
      Ritirato
    

    
      «Dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. A decorrere dall'anno 2015, ai terreni agricoli coltivati posseduti e condotti da coltivatori diretti e da imprenditori agricoli professionali ricadenti nei Comuni di collina, diversi da quelli di cui al comma 1, lettera b), inseriti nell'elenco allegato alla circolare 14 giugno 1993, n. 9, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 18 giugno 1993, n. 141, si applica l'aliquota IMU ridotta al 50 per cento, ferme restando le altre condizioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) sostituire le parole: "valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui" con le seguenti: "valutati in 294,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 166 milioni di euro annui";
    

    
                  b) dopo lo lettera c), aggiungere la seguente: "c-bis) quanto a 75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 65 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
    

    
      1.47
    

    
      Gianluca ROSSI, MOSCARDELLI, ORRU', D'ALI'
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. A decorrere dall'anno 2015, ai terreni agricoli coltivati posseduti e condotti da coltivatori diretti e da imprenditori agricoli professionali ricadenti nei Comuni di collina svantaggiata, diversi da quelli di cui al comma 1, lettera b), delimitati ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, si applica l'aliquota IMU ridotta al 50 per cento, ferme restando le altre condizioni».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) sostituire le parole: "valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui" con le seguenti: "valutati in 294,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 166 milioni di euro annui";
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
              c-bis) quanto a 75 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanzia mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 65 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
    

    
      1.48
    

    
      MARINELLO, D'ALI'
    

    
      Precluso dall'approvazione dell'em. 1.1000
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dell'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, si applica sul 50 per cento della base imponibile ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti, diversi da quelli di cui al comma 1, lettera b), aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali ministeriale 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto Nazionale di Statistica».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione della presente disposizione, pari a 120 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.49
    

    
      STEFANO, DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dell'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, si applica sul 50 per cento della base imponibile ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai soggetti, diversi da quelli di cui al comma 1 lettera b), aventi i requisiti di cui all'articolo 3, comma 2 del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali ministeriale 18 novembre 2014, ubicati nei comuni parzialmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto Nazionale di Statistica».
    

    
              All'onere derivante dall'applicazione del presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione in termini lineari delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
    

    
      1.51
    

    
      SCIASCIA, PERRONE, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1, lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
              Conseguentemente, alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione, valutato in 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.52
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1 lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
              Conseguentemente,
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 e valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      1.53
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1, lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
              Conseguentemente all'articolo 2, comma 2, lettera b), sostituire le parole: «quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017», con le seguenti: «quanto a 136,6 milioni di euro per l'anno 2015, 57,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 63,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017.
    

    
      1.54
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1, lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
      1.55
    

    
      ORRU', GATTI
    

    
      Id. em. 1.54
    

    
      Al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1, lettera b), nel caso di concessione degli stessi», con le seguenti: «ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT e concessi».
    

    
      1.50
    

    
      RUTA, SAGGESE, FASIOLO, PIGNEDOLI, GATTI, D'ALI'
    

    
      Respinto (*)
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «di cui al comma 1, lettera b)», inserire le seguenti: «anche nel caso in cui tali terreni non siano posseduti dai soggetti ivi indicati».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui», con le seguenti: «valutati in 259,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 131 milioni di euro annui»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 30 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e  della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato in corso di seduta dal proponente, mantenuto dal senatore D'Alì e sottoscritto dai senatori Puglia, Di Maggio e Crosio
    

    
      1.56
    

    
      ORRU', Gianluca ROSSI, MOSCARDELLI
    

    
      Respinto (*)
    

    
      Al comma 2, dopo le parole: «decreto legislativo n. 99 del 2004», aggiungere le seguenti: «, nonché piccoli coloni e compartecipanti di cui alla legge 3 maggio 1982, n. 203,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016» con le seguenti: «valutati in 224,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 96 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanzia mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, al fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato in corso di seduta dal proponente e fatto proprio dai senatori Crosio e D'Alì
    

    
      1.57
    

    
      RUTA, PIGNEDOLI, SAGGESE, FASIOLO, GATTI, D'ALI', RUVOLO (*), PUGLIA (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, anche nel caso in cui i soggetti che concedono i terreni in comodato o in affitto non siano in possesso delle predette qualifiche di imprenditore agricolo professionale o coltivatore diretto e anche se non siano iscritti alla previdenza agricola».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui» con le seguenti: «valutati in 259,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 131 milioni di. euro annui»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
              «c-bis) quanto a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 30 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.58
    

    
      ZIZZA
    

    
      Le parole da: «Al comma 2» a: «posseduti» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Sono comunque esenti dal pagamento dell'imposta municipale propria i terreni agricoli posseduti e condotti da coltivatori diretti ed imprenditori agricoli professionali iscritti all'INPS e dalle figure iscritte presso la Camera di Commercio nella apposita Sezione Speciale delle imprese agricole sui terreni comunque utilizzati per fini agricoli da queste figure professionali.».
    

    
              Conseguentemente, al maggior onere di spesa, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.59
    

    
      ZIZZA, D'ALI'
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Sono comunque esenti dal pagamento dell'imposta municipale propria i terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99.».
    

    
              Conseguentemente, al maggior onere di spesa, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto; ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.60
    

    
      ZIZZA
    

    
      Le parole da: «Al comma 2» a: «destinazione» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Sono comunque esenti dall'imposta municipale propria i terreni agricoli aventi destinazione "qualità mandorleto"».
    

    
              Conseguentemente, al maggior onere di spesa, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.61
    

    
      ZIZZA
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Sono comunque esenti dall'imposta municipale propria i terreni agricoli aventi destinazione "qualità uliveto"».
    

    
              Conseguentemente, al maggior onere di spesa, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      1.62
    

    
      Gianluca ROSSI, MOSCARDELLI, ORRU'
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.62
    

    
      Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
    

    
              «2-bis. L'esenzione dall'imposta municipale propria si applica, altresì, ai terreni agricoli ubicati nei comuni classificati parzialmente montani di cui all'elenco ISTAT, nel caso di concessione degli stessi in comodato o in affitto a familiari in linea retta che svolgono attività di coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 99 del 2004, iscritti alla previdenza agricola e che siano produttori agricoli che beneficiano delle disposizioni di cui all'articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui» con le seguenti: «valutati in 264,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 136 milioni di euro annui»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
    

    
              «c-bis) quanto a 45 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 35 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2 per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
    

    
      G1.62
    

    
      Gianluca ROSSI, MOSCARDELLI, ORRU'
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1749,
    

    
              impegna il Governo a valutare l'opportunità di affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 1.62.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      1.63
    

    
      AMIDEI, BERTACCO, PICCOLI, MARIN, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. L'esenzione si applica anche ai terreni agricoli ricadenti nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici ai sensi del Reg. (CE) 17 dicembre 2013 n. 1305 e successive modificazioni ed integrazioni. Alla copertura dell'onere del presente comma, valutato in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      1.204
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis. L'esenzione si applica anche ai terreni agricoli ricadenti nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici ai sensi del Reg. (CE) 17 dicembre 2013 n. 1305 e successive modificazioni ed integrazioni.
    

    
              2-ter. All'onere derivante dall'attuazione del comma 2-bis si provvede mediante le disposizioni di cui al comma 2-quater.
    

    
              2-quater. Le autorizzazioni di spesa i cui stanziamenti annuali non risultano impegnati sulla base delle risultanze del Rendiconto generale dello Stato relativo agli anni 2012, 2013 e 2014 sono definanziate. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro il 30 marzo 2015 sono individuate per ciascun Ministero le autorizzazioni di spesa da definanziare e le relative disponibilità esistenti alla data di entrata in vigore del presente decreto legge. Le disponibilità individuate sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».
    

    
      1.205
    

    
      D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 2 inserire il seguente:
    

    
              «2-bis. L'esenzione si applica anche ai terreni agricoli ricadenti nelle zone dei Comuni dell'Area svantaggiata elencati nel Decreto ministeriale n. 16370 del 2 agosto 2007.
    

    
              2-ter. L'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è sostituito dal seguente:
    

    
              "1. I canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le concessioni di coltivazione e di stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana, sono così determinati:
    

    
                  a) permesso di prospezione: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  b) permesso di ricerca: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  c) permesso di ricerca in proroga: 1.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  d) concessione di coltivazione: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  e) concessione di coltivazione in proroga: 10.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  f) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 5.000 euro per chilometro quadrato;
    

    
                  g) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 5.000 euro per chilometro quadrato".
    

    
              2-quater. I superiori canoni valgono anche nel caso di rilascio del titolo concessorio unico, di cui all'articolo 38 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164.».
    

    
      1.65
    

    
      ORRU', D'ALI'
    

    
      Le parole da: «Al comma 3» a: «IMU» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 3, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «Ai terreni agricoli sottoposti ad IMU con effetto dal periodo d'imposta 2014, per il primo anno si applica l'aliquota ridotta al 50 per cento, ferme restando le altre condizioni».
    

    
      1.64
    

    
      ORRU'
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 3, dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «Ai terreni agricoli sottoposti ad IMU con effetto dal periodo d'imposta 2014, posseduti o condotti da coltivatori diretti e Imprenditori agricoli professionali di cui al decreto legislativo n. 99 del 2004 iscritti nella previdenza agricola o posseduti e condotti da titolari di pensione da attività agricola, per il primo anno, si applica l'aliquota ridotta al 50 per cento, ferme restando le altre condizioni».
    

    
      1.66
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI, D'ALI', DONNO (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 3 inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Per gli anni 2014 e 2015 non è dovuta l'IMU per i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati, che risultano imponibili per effetto dell'applicazione dei criteri di cui ai commi precedenti ricadenti nei comuni che hanno subito danni a seguito di calamità naturali o avversità atmosferiche e per le quali è stato dichiarato lo stato di calamità naturale e di emergenza a livello nazionale ai sensi del comma 1, lettera c), dell'articolo 2 della legge n. 225 del 1992».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.67
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Per gli anni 2014 e 2015 non è dovuta l'IMU per i terreni agricoli, nonché quelli non coltivati, che risultano imponibili per effetto dell'applicazione dei criteri di cui ai commi precedenti ricadenti nei comuni che hanno subito danni a seguito di eventi alluvionali verificatesi nei suddetti anni nelle Regioni Emilia Romagna, Lombardia, Friuli Venezia Giulia, Liguria, Piemonte, Toscana e Veneto».
    

    
              Conseguentemente:
    

    
              «1. Agli oneri derivanti dall'articolo 1 valutati in 360 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
    

    
              2. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      1.68
    

    
      RUTA, FASIOLO, SAGGESE, GATTI, D'ALI'
    

    
      Respinto (*)
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il comma 8-bis, sono aggiunti i seguenti:
    

    
              "8-ter. A decorrere dall'anno 2015, ai soggetti di cui al comma 8-bis spetta una detrazione:
    

    
                  a) fino a 200 euro nel caso in cui l'imposta determinata ai sensi del comma 8-bis non superi i 250 euro;
    

    
                  b) del 70 per cento della parte di imposta determinata ai sensi del comma 8-bis tra i 251 euro e i 1.500 euro;
    

    
                  c) del 50 per cento della parte di imposta determinata ai sensi del comma 8-bis tra i 1.501 euro e i 2.600 euro;
    

    
                  d) del 40 per cento della parte di imposta determinata ai sensi del comma 8-bis tra i 2.601 euro e i 3.500 euro"».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) sostituire le parole: "valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui" con le seguenti: "valutati in 259,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 131 milioni di euro annui";
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: "c-bis) quanto a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 30 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia"».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato in corso di seduta dal proponente, mantenuto dal senatore D'Alì e sottoscritto dal senatore Puglia
    

    
      1.70
    

    
      FATTORI, BOTTICI, PUGLIA (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 4, al primo periodo, sostituire le parole: «Per l'anno 2014,» con le seguenti: «per gli anni 2014 e 2015,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, al comma 2, sostituire le parole: «219,8 milioni» con le seguenti: «269,8 milioni»,  nonché, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
    

    
                  «d-bis) quanto a 50 milioni di euro per il 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, al fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.71
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Le parole da: «Apportare» a: «versata";» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 4 dopo il primo periodo inserire il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  b) Al comma 5 aggiungere in fine i seguenti periodi: "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 de1 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate le sanzioni o interessi mora tori previsti dalle vigenti normative. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.»
    

    
      1.72
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 4 dopo il primo periodo inserire il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  b) Al comma 5 aggiungere in fine i seguenti periodi: "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante 'Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente', non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote"».
    

    
      1.73
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) Al comma 4 dopo il primo periodo inserire il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  b) Al comma 5 aggiungere in fine i seguenti periodi: "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante 'Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente', non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote"».
    

    
      1.74
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) Al comma 4 dopo il primo periodo inserire il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  b) Al comma 5 aggiungere in fine i seguenti periodi: "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro i1 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 de12000 recante 'Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente', non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative. Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote.».
    

    
      1.75
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) Al comma 4 dopo il primo periodo inserire il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata";
    

    
                  b) Al comma 5 in fine aggiungere il seguente periodo: "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante 'Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente', non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative."
    

    
      1.76
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Precluso
    

    
      Apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  a) Al comma 4 dopo il primo periodo inserire il seguente: "I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero essenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata."
    

    
                  b) Al comma 5 in fine aggiungere il seguente periodo: "Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative,"
    

    
      1.77
    

    
      RUTA, PIGNEDOLI, SAGGESE, FASIOLO, GATTI, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 4, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Per l'anno d'imposta 2014 non è dovuta l'IMU per i terreni che ricadono nel territorio dei comuni per i quali sia stato dichiarato lo stato di emergenza dal Consiglio dei Ministri, per eventi che si siano verificati nel corso del medesimo anno».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015» con le seguenti: «valutati in 259,8 milioni di euro per l'anno 2015»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando:
    

    
              1) per un ammontare pari a 30 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
              2) per un ammontare pari a 5 milioni. di euro l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio;
    

    
              3) per un ammontare pari a 5 milioni di euro l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.
    

    
      1.78
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 4, dopo il primo periodo, inserire il seguente:
    

    
              «I contribuenti che hanno versato l'imposta dovuta per il 2014 entro il 26 gennaio 2015, come stabilito dal comma 692 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, a fronte dei criteri stabiliti dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e dell'interno, del 28 novembre 2014, e che a fronte dei criteri di cui ai commi precedenti risultassero esenti dall'imposta hanno diritto a richiedere il rimborso dell'imposta indebitamente versata».
    

    
      1.79
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 4, al secondo periodo, sostituire le parole: «Per il medesimo anno 2014,», con le seguenti: «Per gli anni 2014 e 2015,».
    

    
      1.45 (testo 2)
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      All'articolo 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 4, secondo periodo, dopo le parole «Per il medesimo anno 2014» sono inserite le seguenti: «nonché per gli anni successivi»;
    

    
                  b) al comma 4, quarto periodo, dopo le parole «A tal fine», sono inserite le parole: «per l'anno 2014,».
    

    
              Conseguentemente, all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) nell'alinea, sostituire le parole: "valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dal 2016", con le seguenti: "valutati in 223,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 95 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2016";
    

    
                  b) dopo la lettera c), inserire la seguente: "c-bis) quanto a 4 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, mediante riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare per 2 milioni di euro, l'accantonamento relativo al Ministero della salute per 1 milione di euro e l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia per 1 milione di euro.».
    

    
      1.80
    

    
      VATTUONE, ALBANO, CALEO
    

    
      Ritirato e trasformato nell'odg G1.80
    

    
      Al comma 4, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Per il medesimo anno, 2014, sono esenti dal pagamento dell'Imposta municipale propria (IMU) i terreni agricoli coltivati ubicati nei Comuni per i quali sia stato dichiarato, nel medesimo anno, lo stato di emergenza dal Consiglio dei Ministri».        
    

    
              Conseguentemente:
    

    
                  dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. I contribuenti che hanno già effettuato versamenti dell'IMU per l'anno 2014 relativamente ai terreni di cui al comma 4, hanno diritto al rimborso di quanto versato o alla compensazione qualora il comune abbia previsto tale facoltà con proprio regolamento.»;
    

    
                  dopo il comma 8, aggiungere il seguente: «8-bis. Le variazioni compensative di cui al comma 8, si applicano anche nei confronti dei Comuni per i quali sia stato dichiarato, nell'anno 2014, lo stato di emergenza dal Consiglio dei Ministri. I rimborsi sono riconosciuti ai predetti Comuni fino a concorrenza dei relativi importi, e i medesimi Comuni sono autorizzati a rettificare gli accertamenti, a titolo di fondo di solidarietà comunale e di gettito IMU, del bilancio 2014.»;
    

    
              all'articolo 2, comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sostituire le parole: «valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015» con le seguenti: «valutati in 229,8 milioni di euro per l'anno 2015»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della  missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
    

    
      G1.80
    

    
      VATTUONE, ALBANO, CALEO, DONNO (*), PUGLIA (*)
    

    
      Non posto in votazione (**)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1749,
    

    
              impegna il Governo a valutare l'opportunità di affrontare e risolvere le problematiche di cui all'emendamento 1.80.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      (**) Accolto dal Governo
    

    
      1.81
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, SCAVONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Sostituire il comma 5 con il seguente: «5. I contribuenti per l'anno 2014 non sono tenuti al versamento dell'IMU».
    

    
              Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:
    

    
              «9-bis. I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato c-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2.»
    

    
      1.92
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, DI MAGGIO, SCAVONE, Giovanni MAURO, BELLOT
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015», con le seguenti: «dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge».
    

    
      1.82
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, BRUNI, ZIZZA, Eva LONGO
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «10 febbraio 2015», con le seguenti: «30 giugno 2015».
    

    
      1.83
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «10 febbraio 2015», con le seguenti: «16 giugno 2015».
    

    
      1.84
    

    
      GATTI, RUTA, FASIOLO, SAGGESE, ALBANO, PIGNEDOLI
    

    
      Id. em. 1.83
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «10 febbraio 2015», con le seguenti: «16 giugno 2015».
    

    
      1.86
    

    
      DI BIAGIO
    

    
      Respinto
    

    
      All'articolo 1,  comma 5, le parole: «10 febbraio 2015», sono sostituite dalle seguenti: «10 maggio 2015».
    

    
      1.87
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015», con le seguenti: «entro il 30 aprile 2015».
    

    
      1.88
    

    
      DE PETRIS, MOLINARI, VACCIANO, STEFANO, Maurizio ROMANI, BIGNAMI, CASALETTO, PETRAGLIA, URAS, DE PIETRO, CAMPANELLA, MASTRANGELI
    

    
      Id. em. 1.87
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015», con le seguenti: «entro il 30 aprile 2015».
    

    
      1.89
    

    
      Gianluca ROSSI, GIACOBBE, GUERRA, MOSCARDELLI, RICCHIUTI, TURANO, GATTI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015» con le seguenti: «entro il 30 aprile 2015».
    

    
      1.91
    

    
      ORRU', Gianluca ROSSI, MOSCARDELLI
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 5, sostituire le parole: «entro il 10 febbraio 2015» con le seguenti: «entro il 31 marzo 2015».
    

    
      1.93
    

    
      COMPAGNONE, RUVOLO, DI MAGGIO, SCAVONE, Giovanni MAURO, D'ALI', BARANI (*)
    

    
      Le parole da: «Al comma 5» a: «inferiore a» respinte; seconda parte preclusa
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «10 febbraio 2015.» aggiungere le seguenti: «Sono comunque esentati dal versamento dell'imposta i soggetti proprietari o conduttori di terreni agricoli che dichiarino a decorrere dall'anno 2015 un reddito da attività agricola inferiore a 15 mila euro annui».
    

    
              Conseguentemente aggiungere infine il seguente comma:
    

    
              «9-bis) I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.94
    

    
      COMPAGNONE, RUVOLO, DI MAGGIO, SCAVONE, Giovanni MAURO
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «10 febbraio 2015:» aggiungere le seguenti: «Sono comunque esentati dal versamento dell'imposta i soggetti proprietari o conduttori di terreni agricoli che dichiarino a decorrere dall'anno 2015 un reddito da attività agricola inferiore a 20 mila euro annui».
    

    
              Conseguentemente aggiungere infine il seguente comma:
    

    
              «9-bis). I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.95
    

    
      Giovanni MAURO, COMPAGNONE, RUVOLO, DI MAGGIO, SCAVONE
    

    
      Precluso
    

    
      Al comma 5, dopo le parole: «10 febbraio 2015» aggiungere le seguenti: «Sono comunque esentati dal versamento dell'imposta i soggetti proprietari o conduttori di terreni agricoli che dichiarino a decorrere dall'anno 2015 un reddito da attività agricola inferiore a 30 mila euro annui».
    

    
              Conseguentemente aggiungere infine il seguente comma:
    

    
              «9-bis). I regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale, di cui all'allegato C-bis al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi di pensione, della famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, in misura tale da determinare risparmi per una somma complessiva non inferiore a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015. Con uno o più regolamenti del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati. Qualora, in ragione delle deroghe introdotte al sistema previdenziale di cui all'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, risulti il raggiungimento del limite delle risorse per esse stanziate dalla presente e da altre leggi, per soddisfare le ulteriori domande relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari delle deroghe si procede a riduzioni ulteriori dei regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale ai sensi del comma 2».
    

    
      1.96
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5 in fine aggiungere il seguente periodo:
    

    
              «Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata a decorrere dall'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote».
    

    
      1.97
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Nei comuni nei quali i terreni agricoli non sono più oggetto dell'esenzione, anche parziale, prevista dall'articolo 7, comma 1, lettera h), del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, l'imposta è determinata per l'anno 2014 tenendo conto dell'aliquota di base fissata dall'articolo 13, comma 6, del decreto-legge  6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, a meno che detti comuni non abbiano approvato specifiche aliquote».
    

    
      1.98
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo ed entro il 30 aprile 2015, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative.»
    

    
      1.99
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 5, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Ai contribuenti che verseranno l'imposta dopo il termine di scadenza previsto dal precedente periodo, ai sensi della legge n. 212 del 2000 recante "Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente", non saranno applicate le sanzioni o interessi moratori previsti dalle vigenti normative».
    

    
      1.100
    

    
      CHIAVAROLI, BIANCONI, DI GIACOMO, MARINELLO
    

    
      Ritirato
    

    
      Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Non sono irrogate sanzioni né richiesti interessi moratori al contribuente per i pagamenti dell'imposta avvenuti entro 60 giorni dalla predetta scadenza».
    

    
      1.101
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Non sono applicati sanzioni ed interessi nel caso di ritardato versamento dell'imposta complessivamente dovuta per l'anno 2014, qualora lo stesso sia effettuato entro il termine del 31 marzo 2015».
    

    
      1.102 (testo 2)
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
    

    
              «5-bis. I contribuenti che hanno effettuato versamenti dell'IMU relativamente ai terreni che risultavano imponibili sulla base di quanto disposto dall'articolo 22, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e del citato decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 28 novembre 2014, e che per effetto delle disposizioni di cui al presente articolo sono esenti, hanno diritto al rimborso da parte del comune di quanto versato o alla compensazione qualora il medesimo comune abbia previsto tale facoltà con proprio regolamento».
    

    
      1.103
    

    
      ORELLANA, VACCIANO, MOLINARI, CAMPANELLA, DE PIN, GAMBARO, CASALETTO, Maurizio ROMANI, DE PETRIS, MASTRANGELI, DE PIETRO
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 5, inserire il seguente:
    

    
              «5-bis. I contribuenti che, entro il 16 giugno 2015, provvedono alla regolarizzazione spontanea degli eventuali minori importi versati, determinati da erronea computazione dell'imposta complessivamente dovuta, non sono soggetti a sanzioni».
    

    
      1.206
    

    
      D'ALI', BONFRISCO (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Al comma 7 sopprimere le seguenti parole: «e con la procedura prevista dai commi 128 e 129 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228,», e aggiungere in fine i seguenti periodi: «Non si applicano le procedure di cui ai commi 128 e 129 dell'articolo 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Anche per il 2014 non si opera il preventivo taglio nei confronti del Comune e l'imposta viene versata direttamente all'erario statale da parte dei contribuenti. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Aggiungono la firma in corso di seduta il senatore Arrigoni e tutti i componenti del Gruppo LN- Aut, il senatore Stefano e tutti i componenti del Gruppo Misto-SEL e la senatrice Fucksia
    

    
      1.104
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Al comma 7, sopprimere le seguenti parole: «e delle province autonome di Trento e di Bolzano».
    

    
              Conseguentemente, negli allegati A e B sopprimere le parole: «e della provincia di Trento».
    

    
      1.105
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 7, inserire il seguente:
    

    
              «7-bis. Entro il 15 marzo 2015 il Ministero dell'interno eroga ai comuni delle Regioni a statuto ordinario ed ai comuni della Regione Siciliana e della Regione Sardegna un importo, a titolo di anticipo su quanto spettante per l'anno 2015 a titolo di Fondo di solidarietà comunale. L'importo dell'attribuzione è pari, nel complesso, al 20 per cento di quanto spettante per l'anno 2014 a titolo di fondo di solidarietà comunale. Ai fini di cui al presente comma si considerano validi i dati relativi agli importi spettanti pubblicati sul sito internet del Ministero dell'interno alla data del 16 settembre 2014.
    

    
              L'acconto di cui al comma 1 verrà attribuito a ciascun comune, sulla base di un decreto non regolamentare del Ministero dell'interno, tenendo conto delle modalità di riparto indicate nella lettera b) del comma 380-ter, e del comma 380-quater, articolo 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e s.m.i. e dell'esigenza di assicurare un congruo ammontare di risorse anche agli enti che sulla base di tali criteri non parteciperanno al riparto del Fondo di solidarietà in considerazione dei gettiti loro derivanti da IMU e TASI.
    

    
              Entro il 15 maggio 2015, il Ministero dell'interno comunica all'Agenzia delle entrate l'ammontare delle trattenute da operare sull'imposta municipale propria di ciascun comune a titolo di alimentazione del Fondo di solidarietà 2015, in misura pari al cinquanta per cento degli importi oggetto di trattenuta, al medesimo titolo, per l'anno 2014, ai sensi del comma 380-ter della legge 24 dicembre 2012, n. 228».
    

    
      1.106
    

    
      Gianluca ROSSI, GIACOBBE, GUERRA, MOSCARDELLI, RICCHIUTI, TURANO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 8, inserire il seguente:
    

    
              «8-bis. I comuni, in deroga all'articolo 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, accertano convenzionalmente gli importi, a titolo di maggiore gettito Imu, risultanti dall'allegato B al presente provvedimento, sul bilancio 2014 a fronte della riduzione corrispondente dell'assegnazione del Fondo di solidarietà comunale. L'accertamento convenzionale è rivisto sulla base dei dati aggiornati del gettito reale. A tal fine, è istituito un fondo di riequilibrio destinato a compensare il minor gettito. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro giugno 2015, viene disposta la compensazione per il minor gettito a favore dei comuni ed a valere sul predetto fondo di riequilibrio».
    

    
      1.107
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
    

    
              «9-bis. All'articolo 14, comma 1, terzo periodo del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come modificato dall'articolo 1, comma 508, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", e all'Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S) della provincia autonoma di Trento, istituita con legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14;
    

    
              9-ter. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come modificato dall'articolo 1, comma 508, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, relativamente alla deducibilità dell'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, deve intendersi nel senso che la deducibilità nella misura del 20 per cento ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni si applica, anche per l'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014,».
    

    
      1.108 (testo 2)
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione delle variazioni compensative di risorse di cui agli allegati A, B e C al presente decreto, fermo restando l'ammontare complessivo delle suddette variazioni, pari, complessivamente, a 230.691.885,33 euro per l'anno 2014 e a 268.652.847,44 euro dall'anno 2015, il Ministero dell'economia e delle finanze, sulla base di una metodologia condivisa con l'Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e adottata sentita la Conferenza Stato-città e Autonomie locali, provvede, entro il 30 settembre 2015, alla verifica del gettito per l'anno 2014, derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, sulla base anche dell'andamento del gettito effettivo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, si provvede alle modifiche delle variazioni compensative spettanti a ciascun comune delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna, sulla base dell'esito delle verifiche di cui al periodo precedente. Per i comuni delle regioni Friuli-Venezia Giulia e Valle d'Aosta si provvede in sede di attuazione del comma 17 dell'articolo 13 del citato decreto-legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, sempre sulla base delle verifiche di cui al primo periodo.
    

    
      1.110
    

    
      Gianluca ROSSI, GIACOBBE, GUERRA, MOSCARDELLI, RICCHIUTI, TURANO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del recupero del maggior gettito di cui ai commi 7 e 8, entro il mese di aprile 2015 il Ministero dell'Economia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, alla verifica del gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2015, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le variazioni delle assegnazioni del fondo di solidarietà comunale per gli anni 2014 e 2015, derivanti dalla revisione di cui al periodo precedente».
    

    
      1.112
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del recupero del maggior gettito di cui ai commi 7 e 8, entro il mese di aprile 2015 il Ministero dell'Economia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, alla verifica del gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2015, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le variazioni delle assegnazioni del fondo di solidarietà comunale per gli anni 2014 e 2015, derivanti dalla revisione di cui al periodo precedente».
    

    
      1.113
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI, PUGLIA (*)
    

    
      Id. em. 1.112
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del recupero del maggior gettito di cui ai commi 7 e 8, entro il mese di aprile 2015 il Ministero dell'Economia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, alla verifica del gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2015, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le variazioni delle assegnazioni del fondo di solidarietà comunale per gli anni 2014 e 2015, derivanti dalla revisione di cui al periodo precedente».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.114
    

    
      CERONI
    

    
      Id. em. 1.112
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di assicurare la più precisa ripartizione del recupero del maggior gettito di cui ai commi 7e 8, entro il mese di aprile 2015 il Ministero dell'Economia e delle finanze provvede, sulla base di una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato città ed autonomie locali, alla verifica del gettito dell'imposta municipale propria derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2015, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono determinate le variazioni delle assegnazioni del fondo di solidarietà comunale per gli anni 2014 e 2015, derivanti. dalla revisione di cui al periodo precedente».
    

    
      1.117
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI, PUGLIA (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Al fine di eliminare eventuali incongruenze ed adottare criteri uniformi di classificazione su tutto il territorio nazionale, entro il 31 dicembre 2015 l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) provvede ad operare una revisione dell'elenco di cui al comma 1, tenendo conto delle caratteristiche oro-idrografiche di ciascun Comune e delle differenti zone all'interno dello stesso Comune, nonché della destinazione e delle colture presenti sul differenti terreni».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.115
    

    
      CHIAVAROLI, BIANCONI, DI GIACOMO, MARINELLO, D'ALI'
    

    
      Respinto (*)
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Nel caso in cui il gettito effettivo dell'imposta municipale propria prevista dalla lettera h) del comma 1, dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, sia inferiore al gettito stimato nelle Tabelle allegate al presente decreto, i Comuni hanno diritto all'erogazione di un importo pari alla differenza nell'anno successivo a quello di versamento dell'imposta, secondo le modalità da stabilirsi con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto col Ministero dell'Interno».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Ritirato dal proponente e mantenuto dal senatore D'Alì
    

    
      1.116
    

    
      FRAVEZZI, PANIZZA, ZELLER, PALERMO, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. All'articolo 14, comma 1, terzo periodo del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.23, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, e all'Imposta Immobiliare Semplice (IMIS) della Provincia autonoma di Trento, istituita con legge provinciale 30 dicembre 2014, n.14».
    

    
      1.118
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI, PUGLIA (*)
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. Entro il 31 dicembre 2015 l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) provvede ad aggiornare l'elenco di cui al comma 1 al fine di eliminare eventuali incongruenze ed adottare criteri uniformi di classificazione su tutto il territorio nazionale».
    

    
      ________________
    

    
      (*) Firma aggiunta in corso di seduta
    

    
      1.207
    

    
      BONFRISCO
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:
    

    
              «9-bis. I Comuni in deroga all'articolo 175 del Testo unico degli enti locali, approvato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, accertano convenzionalmente gli importi, a titolo di maggiore gettito Imu, risultanti dall'allegato B al presente provvedimento, sul bilancio 2014 a fronte della riduzione corrispondente dell'assegnazione del Fondo di solidarietà comunale. L'accertamento convenzionale è rivisto sulla base dei dati aggiornati del gettito reale. A tal fine è istituito un fondo di riequilibrio destinato a compensare il minor gettito. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro giugno 2015, viene disposta la compensazione per il minor gettito a favore dei comuni ed a valere sul predetto fondi di riequilibrio».
    

    
      G1.1
    

    
      RUVOLO, COMPAGNONE, SCAVONE, DI MAGGIO, Giovanni MAURO
    

    
      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1749, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU,
    

    
              premesso che:
    

    
                  il regime di esenzione dall'ICI e poi dell'IMU dei terreni agricoli è rimasto tale fino al 31 dicembre 2013, mentre con decorrenza dall'anno 2014 si sono ridefiniti i presupposti dell'esenzione. In esecuzione dell'articolo 4, comma 5-bis del decreto-legge n. 16 del 2012, come modificato dal comma 2 dell'articolo 22 del decreto-legge n. 66 del 2014, comma 5-bis, è stato emanato il decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali in data 28 novembre 2014, con il quale sono stati individuati come esenti dall'imposta i terreni dei comuni la cui casa comunale si trova al di sopra dei 600 metri, e quelli situati tra i 281 e i 600 metri, condotti da coltivatori diretti iscritti alla previdenza agricola e dagli imprenditori agricoli professionali, prevedendo per i comuni non più esenti di corrispondere l'imposta IMU dovuta, per detti terreni in una unica rata entro il 16/12/2014;
    

    
                  la ristrettezza dei tempi e la mutazione dei criteri esistenti ha indotto il Governo all'emanazione del decreto-legge n. 185 del 2014 con il quale è stato disposto lo slittamento del termine per i versamenti IMU al 26 gennaio 2015;
    

    
                  il Governo con il decreto-legge n. 4 del 23/01/2015, ha ridefinito l'esenzione IMU dei terreni agricoli montani disponendo il pagamento dell'IMU 2014 e i terreni non più esenti alla data del 10/02/2015;
    

    
                  anche la classificazione dei Comuni montani e semimontani, cosi come stilata dall'ISTAT non sembra rappresentare un criterio soddisfacente per la distinzione dei territori, dovendosi invece far riferimento, più coerentemente, al criterio del disagio socioeconomico di cui al momento soffrono taluni territori, nonché alla redditività dei medesimi;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  - a revocare il decreto interministeriale del 28 novembre 2014 contenente la classificazione dei Comuni stilata dall'ISTAT;
    

    
                  - a utilizzare criteri diversi rispetto a quelli contenuti nel suddetto decreto ministeriale, riguardanti la classificazione Istat perché superata e non aggiornata, ritenendo più congruo utilizzare criteri che facciano riferimento alle variegate situazioni regionali, in particolare a criteri che tengano conto delle specifiche condizioni, anche socio-economico e reddituali di ogni territorio, compresa la presenza di eventuali zone svantaggiate;
    

    
                  - a delegare alle Regioni il compito di concordare con i propri Comuni sia l'«an» che il «quantum» dell'imposta da far versare ai proprietari e ai conduttori dei terreni agricoli a titolo di IMU.
    

    
      G1.2
    

    
      La Commissione
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1, comma 1, del decreto in esame dispone che a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 si applica:
    

    
                      a) ai terreni agricoli nonché a quelli incolti ubicati nei Comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei Comuni italiani predisposto dall'ISTAT;
    

    
                      b) ai terreni agricoli nonché a quelli incolti posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani di cui al citato elenco ISTAT;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il decreto in esame modifica i criteri di esenzione passando da quelli definiti dal decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 e trasfusi nel D.M. 28/11/2014 (basati sul livello altimetrico del Comune nonché sulla qualifica di imprenditore agricolo professionale o coltivatore diretto) a quelli ISTAT;
    

    
                  a tal proposito non appaiono chiari i criteri seguiti per individuare i comuni montani e parzialmente montani sulla cui base è stato predisposto il nuovo elenco che fa registrare un ampliamento della platea rispetto all'elenco fornito nel citato D.M. 28/11/2014 giungendo all'attuale esenzione IMU riconosciuta a 3.546 Comuni (rispetto a circa 1.498 unità di Comuni precedentemente esenti) mentre i Comuni parzialmente esenti arrivano ad una numerosità pari a 655 unità;
    

    
                  come evidenziato dal Servizio del bilancio del Senato, «sul punto sarebbe importante acquisire chiarimenti sulla definizione utilizzata di "montagna", in considerazione delle diverse accezioni del termine che possono, ad esempio, dedursi dalla lettura dell'Atlante statistico della montagna italiana dell'ISTAT, edizione 2007. È possibile rinvenire infatti una nozione di tipo statistico, una legale ed infine una amministrativa riferita al concetto di comunità montana; è evidente che ciascuna delle diverse accezioni porta ad una variazione della platea dei comuni definibili montani o parzialmente montani con conseguenti variazioni in termini di gettito IMU;
    

    
                  tali nuovi criteri di esenzione, per quanto preferibili rispetto al mero criterio dell'altimetria del centro comunale, presentano non pochi elementi di criticità;
    

    
                  come sottolineato anche dall'ANCI, si rileva infatti come tali criteri producano, con riferimento all'esenzione dall'IMU, disparità di trattamento difficilmente giustificabili tra territori contigui e affini per caratteristiche morfologiche ed economiche;
    

    
                  si confermano inoltre i problemi di irragionevolezza ed iniquità dell'imposizione, già rilevati con riferimento al precedente D.M. 28/11/2014, legati, soprattutto, alla mancata considerazione di aspetti connessi alla redditività delle colture tipiche, al rischio idrogeologico, alla dimensione delle aziende agricole e ad altri aspetti tipici delle diverse realtà rurali territoriali;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  al fine di adottare criteri uniformi di classificazione su tutto il territorio nazionale, ad operare, nell'ambito delle proprie competenze, affinché, entro il 31 dicembre 2015, l'Istituto nazionale di statistica provveda ad una nuova redazione dell'elenco di cui al comma 1 dell'articolo 1 del decreto in esame, tenendo conto delle caratteristiche orografiche ed idrografiche di ciascun Comune e delle differenti zone all'interno dello stesso Comune, nonché della destinazione e delle colture presenti sui differenti terreni.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G1.3
    

    
      BOTTICI, DONNO, FATTORI, GAETTI
    

    
      Ritirato
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU;
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1, comma 5, stabilisce che il termine per il versamento dell'IMU per l'anno 2014 è fissato al 10 febbraio 2015 e riguarderà il pagamento in unica soluzione sia dell'acconto che del saldo;
    

    
              considerato che:
    

    
                  i tempi di pagamento imposti dalla disposizione di cui in premessa risultano alquanto ristretti;
    

    
                  si presentano numerose difficoltà ad assicurare un'adeguata pubblicità dei nuovi obblighi tributari, evitando il rischio di diffuse irregolarità nei pagamenti dei contribuenti;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  all'inserimento di una apposita disposizione volta a riconoscere la non applicazione di sanzioni per eventuali ritardi nei pagamenti relativi all'IMU 2014.
    

    
      G1.4
    

    
      CHIAVAROLI, BIANCONI, DI GIACOMO, MARINELLO
    

    
      Ritirato
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU;
    

    
              premesso che:
    

    
                  il decreto modifica i criteri di esenzione per il pagamento dell'IMU agricola, passando da quelli definiti dal decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, e trasfusi nel D.M. 28/11/2014 - basati sul livello altimetrico del Comune nonché sulla qualifica di imprenditore agricolo professionale o coltivatore diretto - ai criteri ISTAT;
    

    
                  la relazione tecnica non sembra fornire elementi che consentano di verificare l'effettivo ammontare del minor gettito stimato; in particolare non palesa a quali annualità si riferiscono i dati relativi alle rendite catastali forniti dall'Agenzia delle entrate nonché le informazioni tratte dalle dichiarazioni dei redditi;
    

    
              considerato che:
    

    
              non sono chiari i criteri seguiti per individuare i comuni montani e parzialmente montani sulla cui base è stato predisposto il nuovo elenco che fa registrare un ampliamento della platea rispetto all'elenco fornito nel D.M. 28/11/2014; sul punto sarebbe importante acquisire chiarimenti sulla definizione utilizzata di «montagna», in considerazione delle diverse accezioni del termine: è possibile rinvenire infatti una nozione di tipo statistico, una legale ed infine una amministrativa riferita al concetto di comunità montana. Ciascuna delle diverse accezioni porta ad una variazione della platea dei comuni definibili montani o parzialmente montani con conseguenti variazioni in termini di gettito IMU;
    

    
                  in merito agli elenchi di cui agli allegati A, B e C presenti nel decreto in esame, con i quali si espongono le posizioni di credito e debito degli enti locali nei confronti dell'erario, i tecnici del Senato sottolineano come «non si è nella possibilità di verificare la correttezza degli importi esposti in mancanza delle informazione e dei dati posti a base del calcolo; in particolare non si comprende se si sia utilizzata una microsimulazione riferita ad ogni singolo contribuente, suddivisa per Comune in cui insiste il terreno o se si siano seguiti dei metodi di calcolo basati sulla rendita media ripartita per tipologia di coltura praticata sui diversi terreni, sull'estensione e tipologia dei terreni per macro aree e sulla percentuale di coltivatori diretti o imprenditori agricoli suddivisa per territorio. Tali informazioni anche se non adeguate a consentire un riscontro puntuale della stima presentata in RT, potrebbero però fornire in ogni caso un riferimento quantitativo utile alla verifica del maggior onere stimato»;
    

    
                  il decreto prevede che alcuni contribuenti possano effettuare il versamento dell'IMU relativa all'anno 2014 sulla base delle precedenti definizioni di territorio montano dettate dal D.M. 28/11/2014; l'ammontare del maggior onere che tale disposizione comporterebbe è stimato in circa 38 milioni di euro per l'anno 2014: la relazione tecnica non fornisce informazioni che consentano di poter verificare positivamente la stima presentata;
    

    
                  nella valutazione del maggior onere per l'erario si dovrebbe tener conto anche di possibili effetti di sostituzione che potrebbero determinare vendite dei terreni agricoli ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani da parte di piccoli proprietari in favore di grandi proprietari, coltivatori o imprenditori agricoli che a differenza dei primi sarebbero non soggetti ad IMU. Potrebbero altresì riscontrarsi effetti elusivi, come la stipula di contratti di comodato (simulati) in favore di imprenditori agricoli professionali e coltivatori diretti al solo fine di evitare il pagamento dell'IMU. Ambedue le fattispecie potrebbero determinare un minor gettito in termini di IMU per i Comuni parzialmente montani con conseguente maggior onere per l'erario a titolo di trasferimenti;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a fornire nel più breve tempo possibile una relazione tecnica più dettagliata che definisca con maggiore precisione la quantificazione del gettito stimato, nonché i dati e le metodologie usate per la sua definizione.
    

    
      G1.5
    

    
      SCOMA, GIBIINO, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di discussione del disegno di legge in oggetto, recante «Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU»,
    

    
              premesso che:
    

    
                  con il decreto-legge in oggetto vengono ridefiniti i parametri di esenzione dall'IMU per i terreni montani e viene mutato il criterio di individuazione dei terreni esenti;
    

    
                  come si legge nella nota di lettura, l'applicazione dei nuovi criteri di esenzione comporta, a regime dal 2015, una ridefinizione del recupero precedentemente previsto, che viene ora stimato in circa 268,7 milioni di euro come risulta dall'elenco A allegato al presente provvedimento, con un minor recupero complessivo annuo dal 2015, rispetto al precedente provvedimento, di circa 91 milioni di euro;
    

    
                  per quanto riguarda l'anno 2014, tenuto conto che per l'anno 2014 viene prevista l'applicazione dei nuovi criteri di cui al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge, con l'attivazione però di una «clausola di salvaguardia» (di cui al comma 4) a favore dei contribuenti i cui terreni risultano esenti in virtù del D.M. 28 novembre 2014 e imponibili secondo i criteri di cui al comma 1, occorre procedere a variazioni compensative di risorse a favore dei comuni per un importo complessivamente stimato in circa 128,8 milioni di euro, come indicato nell'allegato C al presente provvedimento. Tali integrazioni di risorse compensano i comuni per le differenze di gettito imputabili al cambio di normativa dal decreto del 28 novembre 2014 ai criteri indicati nel presente articolo, tenendo conto anche dell'applicazione del comma 4 secondo cui, per il solo anno 2014, i contribuenti che sarebbero risultati esenti ai sensi del decreto ministeriale abrogato, ma soggetti all'IMU secondo la nuova normativa, non sono tenuti al versamento dell'imposta;
    

    
                  il decreto suddivide i Comuni in tre categorie: comuni totalmente montani, parzialmente montani e non montani, prevedendo: per i primi, l'esenzione dei terreni agricoli dal pagamento dell'IMU; per i secondi, l'assoggettamento dei terreni agricoli al pagamento dell'IMU, esclusi quelli posseduti in proprietà o in affitto da coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola; per i comuni non montani, l'assoggettamento di tutti i terreni agricoli al pagamento dell'IMU;
    

    
                  risulta evidente l'irrazionalità dei parametri applicati ed è infatti su questo aspetto che il TAR del Lazio ha fondato la propria decisione di sospensiva;
    

    
                  far pagare l'IMU sui terreni in base all'altitudine in cui si trova la sede del comune introduce un'inspiegabile disparità di trattamento tra campi confinanti appartenenti addirittura allo stesso proprietario;
    

    
                  le misure adottate aggraverebbero maggiormente il settore agricolo che già subisce i dannosi effetti della crisi e dell'improduttività;
    

    
                  la prima osservazione da mettere in rilievo è che «l'IMU va pagata dai proprietari, senza i requisiti di «coltivatori diretti» o «imprenditori agricoli professionali» iscritti alla previdenza agricola, anche per i terreni in stato di abbandono e non coltivati da cui non si ottiene alcun tipo di reddito. Questo è da tenere in considerazione in particolare per i proprietari che non hanno i requisiti di coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali a causa del fallimento delle proprie attività agricole, per l'andamento negativo dei prezzi di mercato, per le avversità atmosferiche, per la mancanza di credito da parte degli istituti di credito etc.;
    

    
                  la seconda osservazione riguarda la fascia trasformata dei territori classificati Non Montani, in quanto ricadenti a quota sul livello del mare da mt. O a mt. 300. Questa è la fascia trasformata di molte provincie intensamente coltivate a primaticci in ambiente protetto, orticole da pieno campo a rotazione intensiva, agrumeti e frutteti, attività agricole tutte condotte da coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola, che debbono pagare l'IMU nonostante la profonda crisi in cui versa l'agricoltura, in particolare della fascia trasformata;
    

    
                  la terza osservazione riguarda il palliativo per le zone non montane condotte da coltivatori diretti o imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola, i quali pagano con la seguente aliquota: Rendita Catastale x 1,25 x 75 x l'aliquota comunale;
    

    
                  la quarta osservazione riguarda infine quegli imprenditori agricoli che pur avendo la partita IVA non sono iscritti «coltivatori diretti» o «imprenditori agricoli professionali» e non sono iscritti alla previdenza agricola, i quali offrono occupazione investendo in agricoltura, pur essendo coscienti dello stato di crisi in cui versa l'agricoltura, i cui conteggi dell'IMU vengono operati come segue: Rendita Catastale x 1,50 x 135 x l'aliquota comunale;
    

    
              considerato che:
    

    
                  il pagamento correlato all'altezza in cui è ubicato un comune, produce risultati paradossali per alcune province i cui effetti della nuova tassa andranno a colpire il motore trainante dell'economia, nello specifico gli agricoltori che subiranno appunto una vera e propria tassa sul bene strumentale fondamentale: il terreno agricolo; secondo la Confederazione italiana agricoltori, il criterio altimetrico non può essere l'unico parametro di riferimento, senza prendere nella debita considerazione fattori economici e ambientali, a partire dai territori colpiti dagli effetti disastrosi del recente maltempo e del dissesto idrogeologico;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  ad assumere iniziative volte a modificare i criteri previsti dal decreto-legge in esame;
    

    
                  alla luce di quanto stabilito dal Tar del Lazio che ha sospeso il pagamento dell'IMU agricola per i comuni montani che scadeva il 26 gennaio, a fornire chiarimenti circa i futuri sviluppi normativi per la regolamentazione della materia a livello nazionale.
    

    
      G1.100
    

    
      BERTUZZI, PIGNEDOLI, ALBANO, SAGGESE, GATTI
    

    
      V. testo 2
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU;
    

    
              premesso che,
    

    
                  l'articolo 1, del decreto in esame dispone che a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 si applica esclusivamente ai terreni agricoli nonché a quelli incolti ubicati nei Comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei Comuni italiani predisposto dall'ISTAT e ai terreni agricoli nonché a quelli incolti posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, Iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani di cui al citato elenco ISTAT;
    

    
                  i nuovi criteri di esenzione IMU per i terreni agricoli risultano più favorevoli rispetto a quanto previsto dal decreto ministeriale del 28 novembre 2014, ma presentano comunque elementi di criticità. Tali criteri producono, infatti, disparità di trattamento tra territori contigui e affini per caratteristiche morfologiche ed economiche, nonché situazioni di iniquità dell'imposizione legate in particolare alla mancata considerazione della redditività dei terreni agricoli, che prescinde dal luogo dove viene svolta l'attività agricola, e alla dimensione delle aziende;
    

    
              tenuto conto che,
    

    
                  il provvedimento al nostro esame prevede una proroga per l'esercizio della delega fiscale nell'ambito della quale si potrebbero trovare soluzioni alle problematiche emerse relative all'imposizione sui terreni agricoli;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
              ad adottare, anche nell'ambito dei decreti attuativi della delega fiscale e nei provvedimenti di revisione della fiscalità locale, apposite misure correttive in tema di imposizione IMU sui terreni agricoli volte a:
    

    
                  a) superare la disparità di trattamento tra terreni agricoli ubicati in territori contigui e affini per caratteristiche morfologiche ed economiche;
    

    
                  b) ad introdurre la redditività dei terreni agricoli e la dimensione aziendale quali parametri fondamentali per il calcolo dell'IMU sui terreni agricoli;
    

    
                  c) considerare fra i parametri per il calcolo dell'Imu sui terreni agricoli le specifiche condizioni socio-economico e reddituali dei territori ricompresi, nelle zone svantaggiate e il rischio idrogeologico presente nelle diverse realtà rurali territoriali.
    

    
      G1.100 (testo 2)
    

    
      BERTUZZI, PIGNEDOLI, ALBANO, SAGGESE, GATTI
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU;
    

    
              premesso che,
    

    
                  l'articolo 1, del decreto in esame dispone che a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 si applica esclusivamente ai terreni agricoli nonché a quelli incolti ubicati nei Comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei Comuni italiani predisposto dall'ISTAT e ai terreni agricoli nonché a quelli incolti posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, Iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani di cui al citato elenco ISTAT;
    

    
                  i nuovi criteri di esenzione IMU per i terreni agricoli risultano più favorevoli rispetto a quanto previsto dal decreto ministeriale del 28 novembre 2014, ma presentano comunque elementi di criticità. Tali criteri producono, infatti, disparità di trattamento tra territori contigui e affini per caratteristiche morfologiche ed economiche, nonché situazioni di iniquità dell'imposizione legate in particolare alla mancata considerazione della redditività dei terreni agricoli, che prescinde dal luogo dove viene svolta l'attività agricola, e alla dimensione delle aziende;
    

    
              tenuto conto che,
    

    
                  il provvedimento al nostro esame prevede una proroga per l'esercizio della delega fiscale nell'ambito della quale si potrebbero trovare soluzioni alle problematiche emerse relative all'imposizione sui terreni agricoli;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
              a valutare l'opportunità di adottare, anche nell'ambito dei decreti attuativi della delega fiscale e nei provvedimenti di revisione della fiscalità locale, apposite misure correttive in tema di imposizione IMU sui terreni agricoli volte a:
    

    
                  a) superare la disparità di trattamento tra terreni agricoli ubicati in territori contigui e affini per caratteristiche morfologiche ed economiche;
    

    
                  b) ad introdurre la redditività dei terreni agricoli e la dimensione aziendale quali parametri fondamentali per il calcolo dell'IMU sui terreni agricoli;
    

    
                  c) considerare fra i parametri per il calcolo dell'Imu sui terreni agricoli le specifiche condizioni socio-economico e reddituali dei territori ricompresi, nelle zone svantaggiate e il rischio idrogeologico presente nelle diverse realtà rurali territoriali.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G1.101
    

    
      Gianluca ROSSI
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU (A,S. 1749);
    

    
              premesso che,
    

    
                  l'articolo 1 del decreto legge in esame prevede che a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) prevista dalla lettera h) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 si applica esclusivamente al terreni agricoli nonché a quelli incolti ubicati nei Comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei Comuni italiani predisposto dall'ISTAT e ai terreni agricoli nonché a quelli incolti posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola, ubicati nei Comuni classificati parzialmente montani di cui al citato elenco ISTAT;
    

    
                  sulla base dei nuovi criteri di esenzione, pertanto, i terreni agricoli coltivati ricompresi nel perimetro dei Parchi nazionali o regionali e nelle aree esondabili di fiumi e torrenti, ricadenti nel territorio dei Comuni non montani sono assoggettati al pagamento dell'IMU;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a valutare l'opportunità di prevedere, nell'ambito dei provvedimenti di revisione della fiscalità locale, apposite misure correttive in tema di imposizione IMU sui terreni agricoli volte ad esentare dall'imposta i terreni agricoli ricadenti nel perimetro dei Parchi nazionali o regionali e i terreni agricoli ricadenti nelle aree esondabili di fiumi e torrenti.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      G1.102
    

    
      La Commissione
    

    
      Non posto in votazione (*)
    

    
      Il Senato,
    

    
              in sede di esame del disegno di legge n. 1749 di Conversione in legge del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4, recante misure urgenti in materia di esenzione IMU
    

    
              premesso che:
    

    
                  l'articolo 1 del provvedimento in esame prevede a decorrere dall'anno 2015 l'esenzione totale dal pagamento dell'imposta municipale IMU per i terreni agricoli ubicati nei Comuni montani nonché nei parzialmente montani per quelli posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali iscritti alla previdenza agricola;
    

    
                  la classificazione di "totalmente montani", "parzialmente montani" e "non montani" è indicata in un apposito elenco predisposto dall'ISTAT stilato su una qualifica di "montanità" ai sensi dell'articolo 1 della legge 25 luglio 1952, n. 991, e congelata a tale data, incurante delle modificazioni normative intervenute a riguardo della legislazione successiva;
    

    
                  la legge n. 56 del 7 aprile 2014 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni", cosiddetta legge Delrio, al secondo periodo del comma 3, dell'articolo 1, definisce come province montane quelle aventi territorio interamente montano e confinanti con Paesi stranieri, alle quali sono riconosciute specificità.
    

    
                  Nelle suddette Province alcuni Comuni sono però stati classificati, dal predetto elenco ISTAT, diversamente, ad esempio come parzialmente montani, rispetto alla Provincia di appartenenza. Questo ha comportato che con i nuovi criteri di esenzione questi Comuni pagheranno l'IMU, ad esclusione dei coltivatori diretti e imprendiori agricoli professionali, dal quale erano invece esclusi fino al periodo di imposta 2013, creando così una ingiustificata disparità di imposizione fiscale tra proprietari di terreni nella stessa provincia montana;
    

    
              impegna il Governo:
    

    
                  a rivedere la qualifica dei suddetti Comuni, e di conseguenza l'elenco elaborato dall'ISTAT, in modo da classificare come totalmente montani tutti i Comuni ricadenti nelle Province di cui al secondo periodo del comma 3 dell'articolo 1 della legge n. 56 del 2014.
    

    
      ________________
    

    
      (*) Accolto dal Governo
    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 1
    

    
      1.0.1
    

    
      TOMASELLI, FABBRI, SAGGESE, SCALIA, FISSORE
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 21, decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni nella legge 11 novembre 2014, n.164, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo il comma 1, inserire il seguente: "1-bis. A favore dei fondi comuni di investimento immobiliare di diritto italiano, delle società di investimento immobiliare quotate (c.d. "SIIQ") e delle SICAF aventi esplicitamente, a seconda dei casi, nel proprio regolamento di gestione ovvero nello statuto della società, un oggetto di investimento prevalentemente incentrato su investimenti nel settore residenziale da destinare alla locazione:
    

    
                  a) è introdotta l'esenzione dall'imposta municipale propria di cui al decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. L'esenzione si applica a condizione e fino a quando permane tale destinazione e la proprietà od altro diritto reale riguardante il bene immobile non sia trasferita a soggetti diversi da quelli indicati nel periodo precedente;
    

    
                  b) è introdotta l'esenzione dalle ritenute e dalle imposte sostitutive sui proventi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e sui redditi diversi di cui all'articolo 67, comma 1, lettere da c-bis a c-quinquies del medesimo decreto. L'esenzione si applica con riferimento ai redditi conseguiti dai sottoscrittori per un periodo di dieci anni dall'entrata in vigore della presente;
    

    
                  c) non si applicano le previsioni di cui all'articolo 13, comma 5, 6 e 7 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 44 e all'articolo 8 comma 9 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106".
    

    
                  b) al comma 2, le parole: "il beneficio spetta nei seguenti casi", sono sostituite dalle seguenti: "i benefici di cui ai precedenti commi 1 e 1-bis spettano nei seguenti casi" e alla lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ovvero ceduti da altri soggetti e già oggetto di interventi di ristrutturazione di cui all'articolo 3, comma 1, lettere d), del Testo Unico dell'edilizia di cui al Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 o destinati ad una completa ristrutturazione ai sensi della medesima normativa".
    

    
                  c) al comma 3, le parole: "la deduzione è riconosciuta" sono sostituite dalle seguenti: "I Benefici di cui ai precedenti commi 1 e 1-bis sono riconosciuti" e le parole: "a partire dal periodo d'imposta nel quale avviene la stipula del contratto di locazione, al quale è allegata una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, resa dal locatore, che attesti che:", sono sostituite dalle seguenti: "a partire dalla data di acquisto, previa allegazione all'atto di acquisto di una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, da parte del locatore, che attesti che:", e la lettera e) è abrogata;
    

    
                  d) al comma 4, dopo le parole: "Il beneficio" sono aggiunte le seguenti: "di cui al precedente comma 1";
    

    
                  e) al comma 5, le parole: "ai sensi dell'articolo 36-ter del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600" sono sostituite dalle seguenti: "ai sensi di quanto previsto dalla normativa precedentemente in vigore"».
    

    
      1.0.1000
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              In considerazione del permanente stato di crisi nell'isola di Lampedusa, il termine della sospensione degli adempimenti e dei versamenti dei tributi, previsto dall'articolo 10, comma 8 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, è prorogato al 15 dicembre 2015. Gli adempimenti tributari di cui al periodo precedente, diversi dai versamenti, sono effettuati con le modalità e con i termini stabiliti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate».
    

    
      1.0.2
    

    
      TOMASELLI, FABBRI, SAGGESE, SCALIA, FISSORE
    

    
      Ritirato
    

    
      Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
              1. All'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, e successive modificazioni, dopo l'ultimo periodo è inserito il seguente: "Per gli immobili concessi in godimento in funzione della successiva alienazione soggetto passivo è il locatario, ovvero il cessionario nel contratto di vendita con riserva di proprietà, a decorrere dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto"».
    

    
      1.0.4
    

    
      ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, PANIZZA, BATTISTA, Fausto Guilherme LONGO, LANIECE
    

    
      Assorbito dall'approvazione dell'em. 1.107
    

    
      Dopo l'articolo 1, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Interpretazione autentica ai fini dell'applicazione per il periodo d'imposta 2014 della deducibilità del 20 per cento dell'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3)
    

    
              1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, come modificato dall'articolo 1, comma 508, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, relativamente alla deducibilità dell'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, istituita con legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, deve intendersi nel senso che la deducibilità nella misura del 20 per cento ai fini della determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni si applica, anche per l'imposta municipale immobiliare (IMI) della provincia autonoma di Bolzano, a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2014».
    

    
      1.0.200
    

    
      DE PETRIS, STEFANO, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Sospensione di termini per adempimenti tributari)
    

    
              1. In deroga a quanto stabilito dall'articolo 5, comma 5-ter, della legge n. 225 del 1992, nelle more della dichiarazione dello stato di emergenza, il ministero dell'economia e delle finanze con proprio decreto emanato ai sensi dell'articolo 9, comma 2 della legge 27 luglio 2000, n. 212, provvede alla sospensione fino a tutto l'anno 2015, dei termini per l'adempimento di tutti gli obblighi tributari a favore di quei contribuenti colpiti e gravemente danneggiati dall'evento meteorologico abbattuto si nei giorni 5 e 6 febbraio 2015, nella regione Emilia Romagna. La sospensione non si applica in ogni caso agli adempimenti e ai versamenti da porre in essere in qualità di sostituti d'imposta, salvi i casi nei quali i danni impediscono l'ordinaria effettuazione degli adempimenti.
    

    
              2. Ai fini di cui al comma precedente, la Regione Emilia Romagna entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvede ad una ricognizione dei contribuenti residenti nelle zone colpite e danneggiate dall'eccezionalità dell'evento, ed alla stima dei danni dagli stessi subiti al patrimonio privato ed alle attività economiche e produttive».
    

    
              Conseguentemente al titolo del decreto-legge aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di sospensione di termini per adempimenti tributari».
    

    
      1.0.201
    

    
      DE PETRIS, STEFANO, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, URAS
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 1-bis.
    

    
      (Esenzione dal pagamento dell'IMU e della TASI per gli immobili ricadenti nei territori della Regione Emilia Romagna colpiti dall'evento meteorologico del 5 e 6 febbraio 2015)
    

    
              1. Sono esentati dal pagamento dell'IMU e della TASI relative all'anno 2015, quei contribuenti residenti nelle zone gravemente colpite e danneggiate dall'evento meteorologico che si è abbattuto su alcune province della Regione Emilia Romagna il 5 e 6 febbraio 2015, i cui immobili abbiano riportato danni materiali gravi ed evidenti che ne abbiano alterato l'agibilità.
    

    
              2. Ai fini di cui al comma precedente, la Regione Emilia Romagna di concerto con gli enti locali competenti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvede ad una ricognizione degli immobili, dei terreni e dei fabbricati, ricadenti nelle zone colpite e danneggiate dall'eccezionalità dell'evento, ed alla stima dei danni dagli stessi subiti.
    

    
              3. A copertura dell'onere di cui al precedente comma 1, valutato in 10 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
    

    
      ARTICOLO 2 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 2.
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto:
    

    
      a) i commi 13 e 14 dell'articolo 5 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116 sono abrogati;
    

    
      b) il comma 25 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è abrogato e l'ultimo periodo del comma 4-octies dell'articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 è soppresso.
    

    
      2. Agli oneri derivanti dall'articolo 1, valutati in 219,8 milioni di euro per l'anno 2015 e in 91 milioni di euro annui a decorrere dal 2016, si provvede:
    

    
      a) quanto a 45,2 milioni di euro per l'anno 2015 e a 31,9 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente utilizzo delle risorse derivanti dal comma 1;
    

    
      b) quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
    

    
      c) quanto a 3 milioni di euro per l'anno 2015, a 11,2 milioni di euro per l'anno 2016 e a 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;
    

    
      d) quanto a 45 milioni di euro per l'anno 2015, mediante il versamento all'entrata delle risorse disponibili sul fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.
    

    
      3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
    

    
      EMENDAMENTI
    

    
      2.1
    

    
      BELLOT, CANDIANI, ARRIGONI, D'ALI'
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
              Conseguentemente, al comma 2 sono apportate le seguenti modifiche:
    

    
                  a) Sopprimere la lettera a);
    

    
                  b) Alla lettera b) sostituire le parole: «quanto a 126,6 milioni di euro per l'anno 2015, 47,9 milioni di euro per l'anno 2016 e a 53,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017» con le seguenti «quanto a 171,8 milioni di euro per l'anno 2015, 79,8 milioni di euro per l'anno 2016 e a 85 milioni di euro a decorrere dall'anno 2017».
    

    
      2.2
    

    
      DONNO, BOTTICI, FATTORI, GAETTI
    

    
      Respinto
    

    
      Sopprimere il comma 1.
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  la lettera a), è sostituita dalla seguente:
    

    
              «a) quanto a 90,2 milioni di euro per l'anno 2015 e a 31,9 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero»;
    

    
                  sopprimere la lettera d).
    

    
      EMENDAMENTI TENDENTI AD INSERIRE ARTICOLI AGGIUNTIVI DOPO L'ARTICOLO 2
    

    
      2.0.4
    

    
      CERONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo 2, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. In deroga all'articolo 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i Comuni per i quali, alla data del 31 gennaio 2015, non risultino effettuate per intero le trattenute dal gettito IMU a cura della struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate per l'alimentazione del fondo di solidarietà comunale 2014 a norma del comma 380-ter della legge 24 dicembre 2012, n. 228, anche nei casi di incapienza, impegnano sul bilancio 2014 la differenza non trattenuta tra le spese del titolo I, categoria 2 - Trasferimenti ad altri soggetti per Fondo di solidarietà comunale [nuova istituzione].
    

    
              2. In deroga all'articolo 175 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i Comuni per i quali, alla data del 31 gennaio 2015, non risultino effettuate per intero le trattenute a valere sul Fondo di solidarietà comunale, o sui gettiti dell'imposta municipale propria (IMU) o del tributo per i servizi indivisibili (TASI), a cura del Ministero dell'interno o della struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate, finalizzate al recupero dell'anticipazione del gettito della prima rata della TASI ai sensi del decreto-legge 9 giugno 2014, n. 88, impegnano sul bilancio 2014 la differenza non trattenuta tra le spese del titolo I, categoria 2 - Recupero anticipazione TASI [nuova istituzione].
    

    
              3. Gli impegni di spesa indicati nei precedenti commi 1 e 2, non incidono sul computo della spesa corrente ai fini della determinazione degli obblighi di finanza pubblica a carico di ciascun ente.».
    

    
      2.0.6
    

    
      CERONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 11, comma 731, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole "Per l'anno 2014" sono sostituite da "Per ciascuno degli anni 2014 e 2015".
    

    
              2. Le riduzioni delle dotazioni finanziarie delle spese dei Ministeri di cui all'articolo 1, comma 287 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono aumentate proporzionalmente per un importo complessivo di 625 milioni di euro».
    

    
      2.0.18
    

    
      CERONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. L'ultimo periodo dell'articolo 1, comma 729-quater della legge 23 dicembre 2013, n.147 è sostituito dal seguente:
    

    
              "I comuni che, a seguito della revisione del gettito IMU 2013 di cui ai commi 729-bis e seguenti della legge 27 dicembre 2013, n. 147, risultano in debito, ai sensi del comma 729-quater della medesima legge, per importi superiori al 7 per cento del valore dell'IMU standard risultante al 30 settembre 2013, possono richiedere la rateizzazione nell'arco di un triennio a decorrere dal 2015, secondo le modalità che sono rese note dal Ministero dell'Interno mediante apposito comunicato, anche nel caso di già avvenuto recupero nelle forme previste dalla legge. A seguito della richiesta di rateizzazione di cui al periodo precedente le somme in questione possono essere impegnate pro quota sulle annualità 2015, 2016 e 2017».
    

    
      2.0.20
    

    
      CERONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. All'articolo 1, comma 691 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 dopo la parola "TARI" sono aggiunte le parole "e della TARES"».
    

    
      2.0.32
    

    
      CERONI
    

    
      Respinto
    

    
      Dopo l'articolo inserire il seguente:
    

    
      «Art. 2-bis.
    

    
              1. Il comma 7 dell'articolo 1 del decreto-legge 30 novembre 2013, n. 133, convertito nella legge 29 gennaio 2014, n. 5, è soppresso.
    

    
              2. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
    

    
      ARTICOLO 3 DEL DECRETO-LEGGE
    

    
      Articolo 3.
    

    
      1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
    

    
      EMENDAMENTI ALL'ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
    

    
      x1.1/100
    

    
      DE PETRIS, URAS, STEFANO, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA
    

    
      Respinto
    

    
      All'emendamento x1.1 sopprimere le lettere a) e c).
    

    
      x1.1
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvato
    

    
      Dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. All'articolo 1 della legge 11 marzo 2014, n. 23, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al comma 1, alinea, le parole: "entro dodici mesi", sono sostituite dalle seguenti: "entro quindici mesi";
    

    
                  b) al comma 5, il terzo periodo è soppresso;
    

    
                  c) dopo il comma 7 è inserito il seguente:
    

    
              "7-bis. Qualora i termini per l'espressione dei pareri parlamentari di cui ai commi 5 e 7 scadano nei trenta giorni che precedono la scadenza dei termini di delega previsti dai commi 1 e 8, ovvero successivamente, questi ultimi sono prorogati di novanta giorni"».
    

    
      PROPOSTA DI COORDINAMENTO
    

    
      C 1
    

    
      La Commissione
    

    
      Approvata
    

    
      Al titolo del disegno di legge, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «. Proroga di termini concernenti l'esercizio della delega in materia di revisione del sistema fiscale»  .
    


    

     
    
      Allegato B
    

    
      Pareri espressi dalla 1a e dalla 5a Commissione permanente sul testo del disegno di legge n. 1749 e sui relativi emendamenti
    

    
      La 1a Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Esaminati, altresì, gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, i seguenti pareri:
    

    
      - sugli emendamenti 1.10 e 1.11 parere contrario, in quanto le disposizioni ivi previste contengono una delega alle Regioni in ordine a profili inerenti alla disciplina di un'imposta dello Stato, al quale spetta la competenza esclusiva in materia;
    

    
      - sui restanti emendamenti parere non ostativo.
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo circa ì criteri di quantificazione e la sussistenza delle disponibilità sul FISPE, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, trasmessi dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.10, 1.11, 1.12, 1.13, 1.14, 1.15, 1.16, 1.17, 1.18, 1.19, 1.23, 1.38, 1.48, 1.49, 1.51, 1.54, 1.55, 1.64, 1.65, 1.71, 1.72, 1.73, 1.74, 1.79, 1.81, 1.93, 1.94, 1.95, 1.106, 1.0.1, 2.0.4, 2.0.18, 1.3, 1.4, 1.5, 1,6, 1.8, 1.9, 1.20, 1.21, 1.22, 1.24, 1.25, 1.27, 1.28, 1.29, 1.30, 1.31, 1.32, 1.33, 1.34, 1.35, 1.36, 1.37, 1.39, 1.40, 1.41, 1.42, 1.43, 1.44, 1.46, 1.47, 1.50, 1.52, 1.53, 1.56, 1.57, 1.58, 1.59, 1.60, 1.61, 1.63, 1.66, 1.67, 1.68, 1.70, 1.76 (limitatamente alla lettera b)), 1.77, l.80, 1.96, 1.97, 1.105, 1.115, 1.117, 1.118, 2.1, 2.2, 2.0.6, 2.0.20, 2.0.32,1.201,1.202, 1.203, 1.204, 1.206, 1.0.200, 1.0.201 e 1.207.
    

    
      Esprime, altresì, parere di semplice contrarietà sulle proposte 1.1, 1.2, 1.98, 1.99, 1.100, 1.103, 1.75 (limitatamente alla lettera b)), 1.104, 1.205 e 1.200.
    

    
      Il parere è non ostativo su tutte le restanti proposte.
    

    
      La Commissione precisa che, in relazione agli emendamenti presentati la cui copertura finanziaria verte sui fondi speciali di parte corrente relativamente all'accantonamento di pertinenza del Ministero dell'economia e delle finanze, le disponibilità di tali fondi non superano l'ammontare di 21,5 milioni di euro. I pareri non ostativi su tale tipologia di emendamento devono, pertanto, intendersi condizionati, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, al rispetto di tale limite massimo quanto al complesso delle proposte approvate.
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti, approvati dalla Commissione e trasmessi dall'Assemblea ribadisce, per quanto di propria competenza, il parere di nulla osta sulle proposte 1.1000, 1.45 (testo 2), 1.102 (testo 2), 1.107, 1.108 (testo 2) e 1.0.1000 e di semplice contrarietà sulle proposte 1.101 e 1.104.
    

    
      A rettifica del parere precedentemente espresso sull'emendamento 1.26 il parere di nulla osta è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, alla sostituzione, alla lettera a), le parole: "222,2 milioni di euro" con le seguenti: "221,8 milioni di euro" e le parole: "92,2 milioni di euro" con le altre: "92 milioni di euro" e alla lettera b), le parole; "2,4 milioni di euro" con le seguenti: "2 milioni di euro" e le parole: "1,2 milioni di euro" con le altre: "1 milione di euro".
    

    
      Infine, il parere è di nulla osta sulla proposta x1.1/100.
    

    
      VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      SEGNALAZIONI RELATIVE ALLE VOTAZIONI EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
    

    
      Nel corso della seduta sono pervenute al banco della Presidenza le seguenti comunicazioni:
    

    
      Disegno di legge n. 1749:
    

    
      sull'emendamento 1.57, la senatrice Saggese avrebbe voluto esprimere un voto favorevole; sull'emendamento 1.202, il senatore Russo avrebbe voluto esprimere un voto contrario; sull'emendamento x1.1/100, il senatore Collina avrebbe voluto esprimere un voto contrario.
    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Anitori, Bignami, Bubbico, Caleo, Cassano, Cattaneo, Chiti, Ciampi, Davico, Della Vedova, De Pietro, De Poli, Di Giorgi, D'Onghia, Giarrusso, Longo Fausto Guilherme, Mattesini, Mauro Mario Walter, Minniti, Monti, Nencini, Olivero, Paglini, Piano, Pizzetti, Rubbia, Sangalli, Stucchi, Valentini, Vicari e Zin.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Lanzillotta, per attività di rappresentanza del Senato; Casson, Crimi, Esposito Giuseppe e Marton, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Micheloni, Montevecchi e Pagano, per attività del Comitato per le Questioni degli Italiani all'Estero; Compagna, per attività dell'Assemblea parlamentare dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE); Migliavacca, per attività dell'Assemblea parlamentare NATO; Palermo e Zeller, per partecipare a una riunione della Commissione paritetica; Cuomo, per partecipare ad una Conferenza internazionale; Di Biagio, per partecipare ad incontri internazionali.
    

    
      Insindacabilità, presentazione di relazioni su richieste di deliberazione
    

    
      A nome della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, il senatore Malan ha presentato la relazione sulla richiesta di deliberazione in materia di insindacabilità, ai sensi dell'articolo 68, primo comma, della Costituzione, nell'ambito di un procedimento penale nei confronti del senatore Roberto Calderoli, pendente dinanzi al Tribunale di Bergamo - Sezione penale (Doc. IV-ter, n. 4-A).
    

    
      Indagini conoscitive, annunzio
    

    
      La Presidente della Camera dei deputati e il Presidente del Senato hanno autorizzato la Commissione parlamentare per le questioni regionali a svolgere un'indagine conoscitiva sulle problematiche connesse alle procedure di attuazione degli Statuti delle regioni ad autonomia speciale e, in tale contesto, al ruolo delle Commissioni paritetiche previste dagli Statuti medesimi.
    

    
      Governo, trasmissione di atti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 10, 12 16 e 20 febbraio 2015, ha inviato - ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni - le comunicazioni concernenti il conferimento o la revoca di incarichi di livello dirigenziale generale:
    

    
      ai dottori Carmine di Nuzzo, Serenella Lucà, Marco Montanaro, Giuseppe Spinelli e Gianfranco Tanzi, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      al dottor Mario Nobile, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
    

    
      al dottor Paolo Ceccherini, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      ai dottori Maria Carmela Giarratano, Mariano Grillo, Renato Grimaldi, Francesco La Camera, all'ingegner Mauro Luciani e all'avvocato Maurizio Pernice, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
    

    
      Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Petizioni, annunzio
    

    
      Sono state presentate le seguenti petizioni:
    

    
      il signor Roberto Bennati, di Monterotondo (Roma), e numerosissimi altri cittadini chiedono un intervento legislativo per la tutela dei delfini dall'esibizione, prigionia, spettacolo e sfruttamento commerciale, per la dismissione dei delfinari e la creazione di un'area marina confinata protetta dove poter rilasciare in semi-libertà i delfini delle strutture dismesse (Petizione n. 1407);
    

    
      il signor Amedeo Liscio, di Roma, chiede l'abolizione dell'indennità dei parlamentari e una revisione costituzionale in materia di indipendenza e di autonomia della magistratura (Petizione n. 1408);
    

    
      il signor Alberto Siega, di Resia (Udine), chiede la modifica della vigente normativa in materia di minoranze linguistiche della Regione Friuli Venezia Giulia, ai fini del riconoscimento e della tutela specifica dell'identità culturale e linguistica resiana (Petizione n. 1409);
    

    
      il signor Giancarlo Maiani, di Firenze, chiede la gratuità di tutte le prestazioni sanitarie (Petizione n. 1410);
    

    
      il signor Pasquale Ascione, di Napoli, chiede nuove norme in materia di requisiti per il pensionamento (Petizione n. 1411);
    

    
      il signor Gaetano Cortese, di Filandari (Vibo Valentia), chiede la promozione della cultura del rispetto reciproco, della cortesia e della disponibilità nel rapporto tra le pubbliche istituzioni e i cittadini (Petizione n. 1412);
    

    
      il signor Francesco Di Pasquale, di Cancello ed Arnone (Caserta), chiede:
    

    
      interventi urgenti in favore dei lavoratori autonomi in materia di contributi previdenziali e sussidi di disoccupazione (Petizione n. 1413);
    

    
      provvedimenti per la valorizzazione del patrimonio urbanistico esistente (Petizione n. 1414);
    

    
      interventi volti ad una limitazione delle licenze per attività commerciali (Petizione n. 1415);
    

    
      misure atte a regolamentare il commercio ambulante abusivo (Petizione n. 1416);
    

    
      misure volte a garantire il pieno esercizio della sovranità popolare sancita dalla Costituzione, con particolare riferimento al rispetto del voto dei cittadini (Petizione n. 1417);
    

    
      l'adozione, nelle competenti sedi, di una politica globale per lo sfruttamento del petrolio e delle altre risorse della Terra che eviti il sorgere di conflitti internazionali, con particolare riferimento alla situazione in Nigeria (Petizione n. 1418);
    

    
      misure contro la disoccupazione (Petizione n. 1419);
    

    
      interventi volte a impedire la circolazione dei sacchetti di plastica non biodegradabili (Petizione n. 1420);
    

    
      iniziative per la costruzione di un monumento commemorativo delle vittime di tutte le guerre (Petizione n. 1421);
    

    
      iniziative per la costruzione di un monumento dedicato alla storia dell'umanità (Petizione n. 1422);
    

    
      l'adozione di una politica dei lavori pubblici ispirata a criteri di utilità ed efficienza (Petizione n. 1423);
    

    
      interventi finalizzati ad evitare il cumulo tra pensione e redditi da lavoro (Petizione n. 1424);
    

    
      il signor Roland Griessmair, di Brunico (Bolzano), chiede un intervento legislativo per la regolamentazione delle unioni civili (Petizione n. 1425).
    

    
      Tali petizioni, ai sensi dell'articolo 140 del Regolamento, sono state trasmesse alle Commissioni competenti.
    

    
      Mozioni, apposizione di nuove firme
    

    
      I senatori Albano, Amati, Astorre, Bencini, Bertuzzi, Bignami, Bocchino, Borioli, Campanella, Cantini, Cardinali, Cirinnà, Collina, Cuomo, D'Adda, Dalla Zuanna, De Pietro, De Pin, Di Giorgi, Dirindin, Fabbri, Fasiolo, Finocchiaro, Fornaro, Gambaro, Ginetti, Guerra, Guerrieri Paleotti, Idem, Lanzillotta, Lo Giudice, Manassero, Mastrangeli, Mattesini, Maturani, Micheloni, Migliavacca, Moscardelli, Orellana, Orrù, Padua, Parente, Pegorer, Pezzopane, Gianluca Rossi, Russo, Ruta, Saggese, Scalia, Silvestro, Simeoni, Sollo, Spilabotte, Valdinosi e Verducci hanno aggiunto la propria firma alla mozione 1-00381 della senatrice Fedeli ed altri.
    

    
      A norma dell'articolo 157 del Regolamento del Senato, la mozione 1-00381, della senatrice Fedeli ed altri, deve intendersi a procedimento abbreviato.
    

    
      Interrogazioni
    

    
      BLUNDO, FUCKSIA, SERRA, PETROCELLI, BERTOROTTA, CIAMPOLILLO, ENDRIZZI, CATALFO, CASTALDI, PUGLIA, SCIBONA, DONNO - Al Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo - Premesso che, a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      il 24 dicembre 2014, nell'ambito della tanto pubblicizzata riforma del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, il Ministro in indirizzo, Dario Franceschini, ha nominato i nuovi responsabili delle direzioni generali del suo dicastero. Tra i nomi maggiormente contestati risulta quello dell'ex responsabile della direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici del Lazio, Federica Galloni, nominata responsabile della direzione generale per l'arte, l'architettura contemporanea e le periferie urbane. Il nome della Galloni è stato ufficializzato dopo che, sulla base di quanto rivelato da alcuni articoli di stampa ("La Repubblica" del 23 dicembre 2014 e "Art Tribune" del 3 gennaio 2015 sono alcune delle testate giornalistiche che si sono occupate della vicenda), tale ruolo era stato inizialmente assegnato a Francesco Prosperetti, per 15 anni dirigente Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e organizzatore di numerose mostre, eventi ed iniziative culturali;
    

    
      nella convinzione che la nomina di Federica Galloni fosse avvenuta nel non rispetto della procedure, Francesco Prosperetti, secondo quanto si evince da notizie di stampa (testata giornalistica on line "Art Tribune" del 3 gennaio 2015), avrebbe successivamente presentato un ricorso al TAR Lazio, in conseguenza del quale l'autorità amministrativa ha richiesto la consegna di tutta la documentazione inerente alla procedura delle nomine. L'avvocato di Prosperetti, Isabella Stoppani, secondo quanto si apprende dalla stampa ("Il Sole 24-Ore" del 27 gennaio 2015) ha annunciato che "qualora per il suo assistito non venga individuata un'alternativa soddisfacente da parte del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo si procederà con la sospensiva". Contemporaneamente alcune autorevoli personalità del mondo dell'arte e della cultura, fra i quali Achille Bonito Oliva, Domenico De Masi, Mario Botta hanno lanciato un appello al Ministro Franceschini, chiedendogli di riconsiderare positivamente la professionalità e le competenze di Prosperetti;
    

    
      considerato che a giudizio degli interroganti:
    

    
      la nomina di Federica Galloni alla direzione generale per l'arte, l'architettura contemporanea e le periferie urbane del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo desta molte perplessità, alla luce di alcune discutibili decisioni assunte dalla stessa nei periodi in cui ha ricoperto gli incarichi di soprintendente per i Beni archeologici di Roma e di responsabile della Direzione regionale dei beni culturali e paesaggistici del Lazio. Tra queste quelle che hanno autorizzato la costruzione di un ascensore al "Vittoriano" di piazza Venezia o sancito la rapidissima distruzione del velodromo dell'Eur per far posto alla "Città dell'Acqua e del Benessere". In quest'ultimo caso l'architetto Galloni avviava il 14 novembre 2007, in qualità di soprintendente, il procedimento amministrativo di tutela del velodromo, ma 5 giorni dopo, con determinazione n. 90 del 2007, la stessa Galloni veniva nominata componente della commissione giudicatrice che avrebbe assegnato l'appalto alla "Tech.Ing", unica società rimasta in gara, che si sarebbe occupata della costruzione del nuovo progetto nell'area ricavata dalla demolizione del velodromo, avvenuta nella notte tra il 23 e 24 luglio del 2008. Una condizione, quella della Galloni, di palese incompatibilità, che avrebbe portato alla invalidità del procedimento di assegnazione dell'appalto alla "Tech.Ing" da parte del TAR del Lazio con la sentenza del 9 marzo 2009;
    

    
      tra le autorizzazioni discutibili concesse nel periodo in cui Federica Galloni ricopriva l'incarico di soprintendente a Roma vi sarebbero anche quelle riguardanti l'area di Tor Chiesaccia, un complesso monumentale vincolato alla inedificabilità dal piano territoriale paesaggistico della Regione Lazio n. 15/3 e sottoposto a tutela ai sensi del decreto legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004. Con le concessioni n. 102 protocollo 12432 e n. 103 protocollo 12433, assegnate al gruppo "Caltagirone", è stata autorizzata la costruzione di edifici molto più alti rispetto a quanto consentito e si sono inoltre alterati i terreni nel raggio di 100 metri dal punto di collocazione della Torre, in deroga a quanto disposto dalla Direzione regionale della Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici con decreto 18 novembre 2009, in cui si vieta la costruzione di edifici che "precludessero la percezione e il profilo della Torre". Sulle vicende di Tor Chiesaccia la prima firmataria del presente atto di sindacato ispettivo ha presentato un'interrogazione a risposta scritta (4-00732), poi trasformata a risposta orale in Commissione (3-00927), che non ha ancora ricevuto alcun riscontro;
    

    
      considerato inoltre che secondo quanto si apprende dalla stampa ("Il Sole 24-Ore" del 27 gennaio 2015) la Corte dei conti avrebbe inviato una lettera al Ministro in indirizzo, eccependo sull'opportunità di alcune delle nomine effettuate il 24 dicembre 2014, in quanto, a causa dei costi elevati, sarebbero incompatibili con le misure di spending review. Da quanto si apprende non ci sarebbe ancora stata alcuna risposta da parte del Ministero,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali siano le reali motivazioni che hanno indotto il Ministro in indirizzo a ripensare la scelta del responsabile della Direzione generale per l'arte, l'architettura contemporanea e le periferie urbane, inizialmente assegnata al dottor Francesco Prosperetti e poi conferita alla dottoressa Federica Galloni;
    

    
      se non ritenga doveroso o quanto meno opportuno fare chiarezza sui criteri che hanno disciplinato l'intera procedura di nomina dei nuovi responsabili delle Direzioni generali, al fine di ricondurre all'interno del necessario canale di trasparenza e meritocrazia la nomina di incarichi dirigenziali così importanti.
    

    
      (3-01708)
    

    
      MARTON, CATALFO - Ai Ministri dei beni e delle attività culturali e del turismo e per la semplificazione e la pubblica amministrazione - Premesso che:
    

    
      nell'ambito di alcuni articoli, pubblicati recentemente su testate giornalistiche anche web, viene esposta la difficile situazione attraversata da "Promuovitalia", società "pubblica" in liquidazione controllata dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e di cui l'ENIT (Agenzia nazionale italiana del turismo) detiene l'intero capitale sociale;
    

    
      come già indicato dal Governo, in sede di risposta ad altre interrogazioni sulla società, lo stato in cui versa l'azienda è motivato da cause molteplici, derivanti in massima parte dalla mala gestio di cui si è reso responsabile il vecchio management, interamente rimosso dall'organo amministrativo della società nel corso dell'ultimo trimestre del 2013;
    

    
      in particolare si indica nel primo trimestre 2012 il periodo in cui i conti dell'azienda sono peggiorati e i motivi principali di tale andamento negativo (forti scostamenti tra budget e consuntivi di periodo, mancato accantonamento del trattamento di fine rapporto, costo del lavoro elevato e non soggetto a nessun controllo, risultati di bilancio insufficienti a sostenere la struttura dei costi) sono tutti estranei al consiglio di amministrazione (CdA) in carica dal maggio 2012 al luglio 2014;
    

    
      è stato ampiamente dimostrato come l'organo amministrativo della società abbia operato scrupolosamente per ripristinare la massima trasparenza e correttezza gestionale nelle attività aziendali, svolte sulla base di affidamenti di commesse da parte del Ministero dello sviluppo economico, del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e della Presidenza del Consiglio dei ministri;
    

    
      in tale contesto, su impulso dell'azienda stessa, risultano agli interroganti avviate inchieste, anche penali, destinate a chiarire le numerose irregolarità rilevate, tra cui aumenti retributivi indebiti (per oltre un milione di euro), buste paga manomesse (per circa 350.000 euro), tentativi di sottrazione del TFR dalle casse aziendali (per circa 160.000 euro), procedure di assunzione illegittime (in particolare parenti di dirigenti ministeriali) e non autorizzate, abusi di funzionari pubblici in rapporti con ex manager della stessa Promuovitalia, omessa vigilanza sulla gestione da parte degli uffici ministeriali competenti, fatturazioni per prestazioni inesistenti, consulenze date ai funzionari pubblici incaricati di controllare i progetti affidati all'azienda, violazioni del sistema informatico aziendale (per le quali l'ex direttore generale della società risulta iscritto nel registro degli indagati della Procura di Roma), nonché gravi irregolarità nelle rendicontazioni delle spese presentate alle amministrazioni pubbliche committenti, con un danno sinora accertato di circa 5 milioni di euro;
    

    
      sempre sul piano giudiziario il giudice del lavoro di Roma ha stabilito già dall'agosto 2014 la piena legittimità e fondatezza del licenziamento in tronco del direttore generale dell'azienda, che era stato deliberato dal consiglio di amministrazione nell'ottobre 2013 a seguito dei gravi fatti accertati;
    

    
      l'ex direttore si era opposto al licenziamento presentando un ricorso che è stato respinto dal magistrato con la motivazione della grave lesione intervenuta nel rapporto fiduciario, per effetto delle irregolarità commesse dal dirigente, rappresentate tra l'altro da "documenti artatamente alterati" e da "deliberata menzogna";
    

    
      l'ex direttore, condannato anche a rifondere le spese legali sostenute dall'azienda (circostanza del tutto eccezionale in un giudizio lavoristico), si è visto inoltre respingere nelle settimane scorse il secondo ricorso presentato avverso il suo licenziamento in tronco, secondo il cosiddetto "rito Fornero", con piena conferma delle ragioni addotte in primo grado dalla società;
    

    
      anche l'ex vicedirettore generale della società, licenziato a fine 2013 per giustificato motivo oggettivo e che aveva impugnato il provvedimento, ha visto respinto il proprio ricorso presentato innanzi al giudice del lavoro di Roma, sempre con condanna alle spese in favore di Promuovitalia;
    

    
      per dare un'idea, a parere degli interroganti del clima da basso impero che imperversava nell'azienda, l'ex vicedirettore di Promuovitalia risultava titolare di una retribuzione lorda di circa 14.500 euro per 14 mensilità (peraltro frutto di aumenti irregolarmente concessi), mentre l'ex direttore addirittura godeva di una retribuzione annua pari ad un costo aziendale di oltre 360.000 euro, anch'essa frutto di incrementi illeciti;
    

    
      l'ex vicedirettore contestava la decisione del CdA di intervenire per ridurre il costo della dirigenza con la motivazione, censurata severamente dal giudice del lavoro, che l'elevatissimo stipendio del dirigente venisse spesato con fondi pubblici, attraverso le rendicontazioni (dimostratesi irregolari) presentate ai Ministeri committenti;
    

    
      nel mese di gennaio 2015 il giudice del lavoro ha respinto anche un ricorso presentato da un ex collaboratore a progetto (con retribuzione di circa 6000 euro mensili, concessagli illegittimamente dal direttore generale pro tempore della società), che risultava irregolarmente utilizzato da un funzionario ministeriale, in danno dell'azienda, e che era stato beneficiato dallo stesso funzionario nel maggio 2014 di un contratto di consulenza di ben 150.000 euro, al termine di una procedura su cui sussistono forti dubbi in ordine ai poteri di sottoscrizione ed ai tempi e modalità di attivazione;
    

    
      l'assegnazione di tale contratto di consulenza è stata resa possibile da una discutibile decisione assunta dallo stesso funzionario, che non avrebbe più affidato all'azienda una commessa del valore di circa 600.000 euro, disattendendo un impegno formalmente assunto con la stessa (attraverso una nota ministeriale dell'ottobre 2013) e così cagionando gravi danni economici ed occupazionali alla società medesima;
    

    
      inoltre, già nel luglio 2014, l'assemblea dei soci di Promuovitalia ha deciso l'avvio di azione di responsabilità ex art. 2393 del codice civile, a carico dello stesso ex direttore e nei confronti dei presidenti dell'azienda in carica tra il 2008 ed il 2011;
    

    
      allo stesso tempo sarebbe stata richiesta ad alcuni dipendenti ed ex dipendenti (dirigenti e quadri) la restituzione alla società delle somme di cui hanno beneficiato senza averne titolo, ovvero derivanti da danni prodotti all'azienda a causa di atti gestionali indebiti, e tale procedura è stata anche intrapresa nei confronti dei funzionari pubblici responsabili di abusi o irregolarità nei confronti di Promuovitalia;
    

    
      cautelativamente è stata disposta la sospensione dell'erogazione delle spettanze di fine rapporto, relativamente agli stessi ex manager;
    

    
      l'azienda è attualmente coinvolta anche in gravi vicende, originatesi negli anni 2009-2011 per responsabilità interamente in capo alla vecchia dirigenza, che hanno comportato l'intervento dell'UVER (Unità di verifica degli investimenti pubblici) e l'insorgenza di numerosi contenziosi, soprattutto riguardanti la contrattualizzazione e l'impiego non corretti dei collaboratori a progetto presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, a causa dei manager poi licenziati;
    

    
      in particolare l'UVER avrebbe refertato l'irregolarità delle assunzioni e delle contrattualizzazioni del personale (tra il 2009 ed il 2011) non effettuate secondo le norme di legge, e questa situazione potrebbe impedire il passaggio delle risorse umane di Promuovitalia ad altri enti o società e soggetti pubblici, pur previsto dal decreto-legge n. 83 del 2014, denominato "Art bonus", convertito, con modificazioni, dalla legge n. 106 del 29 luglio 2014;
    

    
      inoltre, cosa ben più grave a giudizio degli interroganti, i controlli effettuati, anche recentemente, sulle rendicontazioni delle spese sostenute da Promuovitalia (tutte certificate e sottoscritte dal direttore generale dell'epoca, poi licenziato) avrebbero evidenziato difformità ed attribuzioni non corrette, tali da creare un "buco" nei conti della società di circa 5 milioni di euro, da restituire alle amministrazioni committenti, ed ingenerando anche il sospetto che l'azienda si sia retta tra il 2009 ed il 2012 grazie alle rendicontazioni falsate;
    

    
      dall'aprile 2014, su iniziativa dell'organo amministrativo pro tempore, risulta agli interroganti presentata alla procura regionale della Corte dei conti un'ampia informativa sulla situazione aziendale e sugli abusi emersi;
    

    
      considerato che, a parere degli interroganti:
    

    
      in un quadro come quello rappresentato, di particolare gravità sotto il profilo penale, erariale ed amministrativo, suscita perplessità il fatto che gli articoli recentemente pubblicati, di solito ben informati sull'andamento aziendale ed addirittura in grado di pubblicare documenti provenienti dalla stessa società, riportino notizie e dati diversi da quelli accertati e indicati, pur largamente noti anche attraverso le risposte date dal Governo ad interrogazioni presentate sull'argomento (si vedano le notizie sul sito "wired" del 6 dicembre 2014 e del 4 febbraio 2015);
    

    
      ad accentuare tali perplessità, negli stessi articoli risultano omesse altre informazioni utili per rendere completa e veritiera la ricostruzione dei fatti, tali che i servizi giornalistici (in cui spicca principalmente un unico autore) assumono connotati di parte, intendendo evidentemente indirizzare l'opinione pubblica a condividere le proprie tesi "giustificatorie" del vecchio management di Promuovitalia, licenziato invece per le gravi irregolarità gestionali accertate,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo intenda assumere idonee iniziative di propria competenza per ristabilire la verità dei fatti riguardo alle vicende della società Promuovitalia ed alle responsabilità del precedente management;
    

    
      se si ritenga che notizie non corrette, parziali o false possano creare pregiudizio nell'andamento della società, in particolare per quanto riguarda gli sbocchi futuri dei dipendenti;
    

    
      se ritenga che una rappresentazione artata della realtà dei fatti possa indurre le amministrazioni pubbliche committenti a bloccare i pagamenti e sottrarre all'azienda attività in corso, come già tentato nei mesi passati e come denunciato dall'azienda, per cui sono in corso accertamenti della magistratura;
    

    
      se ritenga che gli articoli citati servano a tentare di restituire la "verginità" ai manager licenziati e/o a realizzare una cortina fumogena che faccia perdere di vista le gravi responsabilità dell'ex direttore di Promuovitalia e dei suoi sodali;
    

    
      se ritenga che il perdurante clima, che si è determinato attraverso compiacenti articoli di stampa, possa lasciare presagire un disinteresse dell'amministrazione pubblica a fare completa chiarezza ed a perseguire i responsabili della grave situazione prodottasi in Promuovitalia, interamente addebitabile alla vecchia dirigenza;
    

    
      se ravvisi delle analogie tra le spregiudicate modalità emerse nelle vicende rappresentate in premessa e la rete di complicità accertata dalle indagini riguardanti l'inchiesta "Mafia capitale", che proprio nei mesi scorsi hanno rivelato l'esistenza di stabili rapporti tra alcuni giornalisti e il gruppo degli inquisiti, mirato ad orientare i comportamenti dell'amministrazione e della politica;
    

    
      se risulti che, in atti attualmente sottoposti alla valutazione dei magistrati penali, si faccia riferimento ad un "gruppo" costituito all'interno della società (di cui facevano parte alcuni dirigenti e funzionari della società e che si avvaleva del supporto dato da soggetti esterni, tra cui funzionari pubblici), operante per finalità illecite e/o estranee agli interessi aziendali;
    

    
      se risulti che, recentemente, la Procura della Repubblica di Roma abbia deciso l'unificazione e l'allargamento delle inchieste in atto, riferite sia a Promuovitalia che all'ENIT, con riferimento ad eventuali reati associativi ed in particolare ai comportamenti di funzionari pubblici che avrebbero esercitato illegittimamente il proprio ruolo, intervenendo per "pilotare" talune scelte dell'agenzia del turismo e della società da essa controllata, nonché redigendo atti indulgenti verso la dirigenza aziendale al fine di sminuirne o nasconderne le responsabilità (poi accertate dalla magistratura) e per ostacolare l'azione di pulizia avviata dal consiglio di amministrazione di Promuovitalia;
    

    
      se corrisponda al vero che il Gabinetto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo fosse stato informato per tempo delle situazioni in corso, anche da parte della Corte dei conti, ma che non abbia ritenuto di far effettuare alcun controllo circa gli abusi di funzionari pubblici e dei dirigenti di Promuovitalia.
    

    
      (3-01709)
    

    
      BLUNDO, FATTORI, BOTTICI, SERRA, BERTOROTTA, FUCKSIA, DONNO, GIROTTO, PUGLIA, SCIBONA, CASTALDI - Ai Ministri della giustizia e del lavoro e delle politiche sociali - Premesso che a quanto risulta agli interroganti:
    

    
      la signora H.G.S., di origini iraniane, nei primi anni del 2000 giunge nel nostro Paese, ottenendo asilo politico, dopo avere vissuto un'infanzia e un'adolescenza molto difficili. Sposa di un afghano alla tenerissima età di 12 anni è riuscita, dopo varie vicissitudini e violenze, a scappare dall'Iran con la sua primogenita e ad arrivare a bordo di un gommone in Italia. Durante il soggiorno nel nostro Paese ha avuto da un connazionale un figlio che, ancora minore e al pari della primogenita, le verrà poi sottratto con provvedimento del tribunale per i minorenni di Roma, su segnalazione dei servizi sociali del Comune di Olevano Romano (Roma). Il tribunale provvederà, con apposito decreto, al collocamento di entrambi i minori nella casa famiglia "Il Girasole", disponendo una valutazione psichiatrica non solo della signora H., ma anche dei bambini e del secondo marito;
    

    
      in data 3 gennaio 2014 la signora H. sporge denuncia per violenze e maltrattamenti nei confronti del padre della sua terza figlia. Contestualmente il comune di Olevano Romano chiede alla casa famiglia "Da Alice" di accogliere la signora H. e la terza figlia di 8 mesi nella struttura, al fine di garantire ad entrambe la dovuta protezione;
    

    
      in data 25 marzo 2014 la piccola, ormai di 10 mesi, sarebbe stata affidata al padre dal Tribunale per i minorenni di Roma, mentre la signora H., su richiesta del servizio sociale, sarebbe rimasta presso la casa famiglia "Da Alice" per seguire un progetto individuale di recupero. Dopo aver ottenuto dagli operatori di quest'ultima, la certificazione del progressivo recupero delle sue capacità genitoriali, la signora H., tramite il suo avvocato, ha presentato ricorso presso la Corte d'appello di Roma contro tale sentenza, ma in data 17 giugno 2014 la stessa Corte d'appello respingeva l'istanza della signora H., evidenziando il fatto che non era in discussione "l'affetto della reclamante per i figli, ma la congruità dei suoi comportamenti e la capacità di sintonizzarsi sui bisogni dei figli" e sottolineando la necessità per la signora H. di "affidarsi al sostegno di quanti, operanti ed esperti, sono pronti ad offrirle il supporto di cui ha bisogno per elaborare il proprio vissuto e sintonizzarsi sui bisogni evolutivi dei bambini e rapportarsi adeguatamente a loro";
    

    
      in data 24 ottobre 2014 la signora H. veniva dimessa dalla casa famiglia "Da Alice". Nella lettera di dimissioni, avente decorrenza dal 30 novembre 2014, il comune di Olevano Romano sottolineava " i risultati positivi raggiunti nel suo percorso di autonomia e la piena adesione al progetto generale della stessa casa famiglia oltre a quello individuale e familiare". Nei mesi precedenti le sue dimissioni, la signora H. è stata continuamente monitorata nei suoi progressi dal personale di "Da Alice", ma non dal servizio sociale del Comune di Olevano Romano e della Asl Roma G che, dopo l'uscita della figlia di 10 mesi dalla casa famiglia, non ha più verificato il livello di "partecipazione" della signora H. al suo progetto di recupero individuale. A queste "accuse" i servizi sociali del Comune di Olevano hanno replicato lo scorso 13 gennaio 2015, affermando di non aver mai ricevuto alcuna relazione dalla casa famiglia e dal centro di salute mentale della Asl Roma G di Tivoli. Tuttavia, durante questi mesi, la signora H. ha affittato un appartamento, iniziato un tirocinio formativo-lavorativo e addirittura autonomamente intrapreso un percorso di "mediazione familiare" con l'ex compagno, da lei denunciato per violenze e molestie il 3 gennaio 2014;
    

    
      nonostante tali indiscutibili progressi, il tribunale per i minorenni di Roma in data 9 dicembre 2014 ha emesso un nuovo decreto, col quale disponeva la decadenza della potestà genitoriale della signora H. sul secondo figlio e la terza figlia e una potestà genitoriale limitata sulla figlia maggiore. Di contro, la Procura di Tivoli ha chiesto il rinvio a giudizio per il padre della sua terza figlia, al quale era stata affidata la bambina, nonostante fosse stato accusato dalla H. di violenza e molestie. Un'istanza trasmessa immediatamente al tribunale per i minorenni di Roma che ha respinto la richiesta di sospensione della potestà genitoriale dell'ex compagno avanzata dal pubblico ministero;
    

    
      a quanto risulta agli interroganti negli ultimi mesi si sono verificati numerosi attriti e tensioni tra la casa famiglia "Da Alice" e i servizi sociali del Comune di Olevano Romano per il fatto che, sulla base delle informazioni in possesso degli interroganti, questi ultimi non hanno monitorato i progressi della signora H. durante il programma individuale di recupero della potestà genitoriale, privando quest'ultima del diritto a svolgere il proprio ruolo di mamma,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se non si ritenga opportuno avviare un'ispezione presso il tribunale per i minorenni di Roma anche in relazione alle vicende di cui in premessa.
    

    
      (3-01710)
    

    
      BENCINI, ORELLANA, CAMPANELLA, VACCIANO, DE PIETRO, MOLINARI - Ai Ministri del lavoro e delle politiche sociali e dello sviluppo economico - Premesso che:
    

    
      la multinazionale svedese "Ericsson" opera in Italia dal 1918 con circa 5.000 dipendenti (secondo i dati di fine anno 2013), e fornisce tecnologie e servizi ai principali operatori di telecomunicazioni e ad aziende pubbliche e private. Conta nel nostro Paese su 3 centri di Ricerca e Sviluppo, e collabora con i centri di ricerca di clienti e partner, con le istituzioni e le università;
    

    
      la società americana "Jabil Circuit" è una società di componentistica elettronica che fornisce servizi di progettazione, produzione e servizi post vendita a società elettroniche e tecnologiche di tutto il mondo;
    

    
      la Opto Supply Italy è una divisione del gruppo Ericsson in Italia che, a livello mondiale, detiene la responsabilità di Master Factory, Delivery Center e Master Repair Center per i prodotti ottici del gruppo e fornisce inoltre attività di supporto ai servizi verso il cliente;
    

    
      le attività di Opto Supply, localizzate nei siti di Genova e Marcianise (Caserta), riguardano l'intera supply chain dei prodotti ottici di Ericsson;
    

    
      in particolare, il sito di Marcianise si configura come unità "multifunzionale" orientata verso l'industrializzazione e ingegnerizzazione dei prodotti, la fornitura di apparati complessi ad alta tecnologia, e di servizi di logistica e distribuzione nonché verso attività post vendita e supporto nella fornitura di servizi al cliente;
    

    
      da fonti ufficiali si apprende come siano giunte ai dettagli finali le trattative tra Ericsson e Jabil per la vendita in outsourcing delle attività Opto Supply del sito di Marcianise;
    

    
      ad oggi, nel sito di Ericsson a Marcianise lavorano oltre 400 dipendenti;
    

    
      la multinazionale Jabil si è impegnata a mantenere la propria attività produttiva in Italia, affermando come lo sviluppo di settori contigui all'Electronic Manufacturing Services rappresenti la strategia idonea a preservare la sostenibilità del sito produttivo di Marcianise nonché, al contempo, una nuova opportunità di mercato;
    

    
      in particolare, il suddetto progetto di outsourcing, stando al fine dichiarato, dovrebbe consentire a Jabil di ampliare la gamma di prodotti e servizi che attualmente è in grado di offrire, aumentando inoltre la competitività dei prodotti e le competenze, grazie all'abbinamento del know how e dei punti di forza di entrambe le aziende;
    

    
      la procedura formale è avvenuta nel gennaio 2015 ed il completamento delle trattative, con l'approvazione da parte delle autorità competenti del progetto finale, dovrebbe avvenire nell'arco di 2 mesi;
    

    
      considerato che:
    

    
      il territorio casertano, come noto, rappresenta oramai un sito produttivo ampiamente provato dalla disoccupazione e dal processo di desertificazione industriale che stenta ad arrestarsi;
    

    
      lo stabilimento della Jabil, sito anch'esso in Marcianise, occupa oltre 500 lavoratori di cui, ad oggi, circa 160 sono coinvolti in piani di esubero; in particolare, al fine di gestire tale situazione nel dicembre 2014 la Jabil ha raggiunto un'intesa con il Ministero dello sviluppo economico;
    

    
      la società Jabil Circuit Italia, infatti, prima di raggiungere l'accordo suddetto, confermava le linee guida del piano industriale presentato, ove veniva ribadita la volontà di rimanere in Italia come insediamento produttivo e confermava l'impegno sull'azione commerciale per acquisire nuovi clienti e sugli investimenti necessari all'introduzione delle nuove attività, ma sottolineava, comunque, l'imprescindibile necessità di un recupero di competitività ed, al contempo, la riduzione del perimetro occupazionale di oltre 400 unità;
    

    
      l'accordo in questione, tra le altre cose, ha scongiurato 382 licenziamenti ed ha previsto, a partire da gennaio, l'avvio di un anno di cassa integrazione straordinaria a rotazione e la modifica del piano industriale con il rientro di attività dall'estero;
    

    
      l'intesa è stata frutto della straordinaria mobilitazione delle lavoratrici e dei lavoratori i quali si sono mobilitati in difesa del loro stabilimento produttivo;
    

    
      considerato, infine, che a parere degli interroganti:
    

    
      la cessione di ramo d'azienda, rappresentato dallo stabilimento Ericsson di Marcianise, costituisce una potenziale minaccia per i lavoratori del sito campano, i quali si sono mobilitati mettendo in atto iniziative di protesta ed un'assemblea permanente in fabbrica;
    

    
      le grandi perplessità riguardanti i livelli occupazionali impediscono di interpretare come un segnale positivo la strategia di allargamento e la disponibilità di investimento della Jabil;
    

    
      sarebbe auspicabile che la Jabil fornisse idonee e serie garanzie affinché venga mantenuta la propria attività produttiva in Italia, con riferimento alla provincia casertana, con conseguente conservazione dei livelli occupazionali,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative intendano intraprendere i Ministri in indirizzo al fine di verificare, nel dettaglio, la fattibilità e la concretezza dei piani industriali utili al trasferimento d'azienda in questione;
    

    
      se intendano, a tal fine, verificare la disponibilità di entrambe le collettività coinvolte nell'operazione societaria, affinché non vengano compromessi ulteriormente, in un territorio già ampiamente colpito dal fenomeno di desertificazione industriale, i livelli occupazionali.
    

    
      (3-01711)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      PANIZZA, ZELLER, FRAVEZZI, LANIECE, ZIN - Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro della salute - Premesso che:
    

    
      il decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, e recante "Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute", al comma 11, dell'articolo 7, stabilisce: "Al fine di salvaguardare la salute dei cittadini che praticano un'attività sportiva non agonistica o amatoriale il Ministro della salute, con proprio decreto, adottato di concerto con il Ministro delegato al turismo e allo sport, dispone garanzie sanitarie mediante l'obbligo di idonea certificazione medica, nonché linee guida per l'effettuazione di controlli sanitari sui praticanti e per la dotazione e l'impiego, da parte di società sportive sia professionistiche che dilettantistiche, di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita";
    

    
      il successivo decreto del Ministro della salute 24 aprile 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 20 luglio 2013, disciplina le linee guida sulla dotazione e l'utilizzo di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita. Il testo raccoglie le indicazioni del gruppo di lavoro istituito dal Ministro pro tempore Balduzzi e del corrispondente gruppo di lavoro del Consiglio superiore di Sanità;
    

    
      considerato che:
    

    
      per quanto riguarda il Trentino-Alto Adige i presidenti di ben 14 federazioni sportive hanno posto all'attenzione degli interroganti le forti preoccupazioni del volontariato impegnato nell'ambito del movimento sportivo dilettantistico di base per le conseguenze e i possibili effetti derivanti dall'applicazione del citato "decreto Balduzzi", a far data dal gennaio 2016. Le stesse preoccupazioni sono state manifestate al presidente nazionale del CONI, che ha riferito che sarà lieto di collaborare per ogni utile approfondimento su tali problematiche, soprattutto al fine di evitare il prodursi di oneri eccessivamente gravosi a danno del sistema sportivo dilettantistico;
    

    
      con riferimento all'applicazione del citato decreto, si deve innanzitutto tenere conto che, come è noto, i dirigenti dedicano il loro tempo alla vita delle associazioni grazie alla loro passione per lo sport e al puro spirito di volontariato, spesso sottraendo tempo alla propria famiglia e al proprio lavoro. Pertanto è facile immaginare come l'assunzione degli obblighi e delle conseguenti responsabilità derivanti dall'applicazione della suddetta normativa allarmino non poco gli stessi, che si vedrebbero costretti ad assumere un incarico che esula dalle loro capacità e dalla loro preparazione, sproporzionato rispetto al loro ruolo e che rischia di esporli a gravi responsabilità;
    

    
      in virtù di ciò, da più parti è stata manifestata in maniera chiara la volontà di non proseguire nell'attività di volontariato qualora non dovesse essere rivista la normativa in esame. Tenuto conto che tale attività rappresenta l'elemento vitale per la promozione dello sport su tutto il territorio nazionale, è facile immaginare quali conseguenze negative si produrrebbero sull'attività sportiva dalle preannunciate defezioni;
    

    
      in particolare allarma la previsione dell'obbligo alla presenza ininterrotta durante le attività di preparazione e di allenamento di un operatore formato ad hoc per l'utilizzo del defibrillatore semiautomatico (DAE). È purtroppo facile paventare l'impossibilità che una tale presenza sia sempre garantita. È facile invece prevedere che, per ragioni di varia natura, sia probabile, possibile se non addirittura certo che le associazioni non dispongano sempre durante gli allenamenti del personale abilitato all'utilizzo del DAE, considerato che quasi tutte le società sportive utilizzano nello stesso momento (l'attività sportiva può svolgersi solo nel tempo libero dal lavoro e dallo studio) più campi per poter allenare le loro squadre e che quindi, sia in termini di spesa (ogni defibrillatore costa più di 1.000 euro) che soprattutto di impegno di risorse umane, diventa indispensabile la riduzione dell'attività, con prevedibili conseguenze negative per quanto riguarda la promozione dello sport in particolare tra i giovani;
    

    
      è unanimemente riconosciuto, specie per le zone periferiche o di montagna nelle quali l'attività sportiva è spesso l'unica attrattiva per i bambini ed i giovani, il valore dello sport sia in termini sociali che per quanto riguarda il benessere psicofisico;
    

    
      tenuto conto che:
    

    
      nelle gare dei campionati agonistici sono sempre presenti un arbitro ufficiale e 2 allenatori, figure tecniche queste alle quali deve essere imposto l'obbligo della formazione all'utilizzo del DAE. Nei corsi per allenatori è già prevista l'obbligatorietà del corso di primo soccorso BLS D, e ciò deve avvenire anche per tutti gli arbitri ufficiali;
    

    
      l'Italia è la realtà più avanzata al mondo per quanto riguarda la prevenzione sanitaria nello sport, considerato che è obbligatoria per poter svolgere attività sportiva agonistica, anche a livello dilettantistico, una visita medica annuale, con elettrocardiogramma sotto sforzo, per tutti gli sportivi,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Governo, alla luce di quanto sinteticamente esposto, non ritenga opportuno escludere dall'ambito di applicazione della norma le associazioni dilettantistiche, le cui ripercussioni sull'attività sportiva di base e il carico di responsabilità per i volontari che reggono le sorti delle associazioni stesse sarebbero negative e persino distruttive;
    

    
      in subordine, se non ritenga di dover limitare l'obbligatorietà della presenza dell'operatore abilitato all'utilizzo del DAE esclusivamente per le competizioni ufficiali agonistiche autorizzate dalle FSN (federazioni sportive nazionali), DSA (discipline sportive associate) e dagli EPS (enti di promozione sportiva), non significando questo da parte degli interroganti né da parte delle associazioni un disimpegno rispetto alla doverosa sensibilizzazione, preparazione e formazione alla prevenzione sanitaria, che è un atto dovuto, ma per non far gravare solo sul volontariato sportivo dilettantistico ulteriori responsabilità che contribuirebbero a favorirne l'allontanamento, con le negative conseguenze sui movimenti sportivi che si possono immaginare.
    

    
      (4-03529)
    

    
      DIVINA - Al Ministro della difesa - Si chiede di conoscere:
    

    
      se corrisponda al vero quanto riportato il 14 febbraio 2015 dal quotidiano "Il Tempo" in merito al passaggio tra le fila dei combattenti dell'IS di 7 ufficiali libici che sarebbero stati addestrati presso strutture militari italiane;
    

    
      quali siano i criteri di selezione, anche dal punto di vista dell'affidabilità, del personale libico che viene addestrato dalle forze armate italiane;
    

    
      quale sia il numero di ufficiali e sottufficiali sinora addestrati, quanti siano quelli eventualmente ancora in addestramento, la tipologia dello stesso e presso quali strutture si svolga;
    

    
      se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno, alla luce degli avvenimenti in corso in Libia nell'ultimo periodo, sospendere questo addestramento;
    

    
      quanti militari o comunque ex combattenti libici siano stati o siano tuttora ricoverati presso strutture ospedaliere militari del nostro Paese;
    

    
      a quale titolo siano stati effettuati questi ricoveri;
    

    
      a chi siano state imputate le spese di ricovero, degenza e cura;
    

    
      se anche sul personale libico siano state effettuate opportune verifiche di affidabilità e sicurezza.
    

    
      (4-03530)
    

    
      ARRIGONI, CENTINAIO - Al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento - Premesso che:
    

    
      l'attività ispettivo-conoscitiva condotta da parte del Parlamento nei confronti del Governo costituisce, nel nostro sistema costituzionale, un elemento strutturale ed imprescindibile della funzione di controllo, assegnata istituzionalmente al potere legislativo;
    

    
      l'istituzione parlamentare può dirsi realmente efficiente e capace di esercitare compiutamente il proprio ruolo quando ha la possibilità concreta di accedere, liberamente ed in tempo reale, al maggior numero possibile di informazioni;
    

    
      se si escludono i principi sanciti nella Costituzione, nel nostro ordinamento manca una precisa definizione normativa dell'azione di controllo parlamentare e l'effettiva determinazione di tale fondamentale attività è affidata, oltre che alla prassi quotidiana, alla sola fonte regolamentare interna al Parlamento;
    

    
      nel rispetto della centralità del Parlamento i riformatori dei regolamenti parlamentari del 1971 intesero rafforzare notevolmente l'esercizio dell'attività di controllo parlamentare nei confronti del Governo;
    

    
      tra gli strumenti ispettivi le interrogazioni a risposta scritta rappresentano da un lato lo strumento più utilizzato dai parlamentari e dall'altro quello maggiormente eluso dal Governo;
    

    
      alle interrogazioni a risposta scritta il Governo risponde con tempi non consoni a dare seguito ai quesiti parlamentari;
    

    
      se gli atti di sindacato ispettivo rappresentano un fondamentale strumento a tutela del ruolo del parlamento è ovvio che questa attività diventa di primaria importanza per le forze di opposizione nell'esercizio del ruolo di controllo sull'attività del Governo,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se al Ministro in indirizzo risulti che vi sia una logica definita nella programmazione dei tempi delle risposte agli atti di sindacato ispettivo che richiedono la risposta scritta;
    

    
      se voglia fornire l'elaborazione dei dati inerenti al numero delle risposte evase dal Governo alle interrogazioni a risposta scritta formulate dall'inizio della legislatura anche attraverso un comparazione tra quelle presentate dalle forze politiche che sostengono la maggioranza e quelle di opposizione;
    

    
      se non ritenga opportuno sollecitare i colleghi ministri al fine di rispondere in tempi rapidi alle interrogazioni già presentate e stabilire una tempistica certa in merito agli atti di sindacato ispettivo.
    

    
      (4-03531)
    

    
      Interrogazioni, da svolgere in Commissione
    

    
      A norma dell'articolo147 del Regolamento, le seguenti interrogazioni saranno svolte presso le Commissioni permanenti:
    

    
      2a Commissione permanente(Giustizia):
    

    
      3-01710, della senatrice Blundo ed altri, sulle vicende relative all'affidamento di minori di una donna di origini iraniane;
    

    
      7a Commissione permanente(Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport):
    

    
      3-01708, della senatrice Blundo ed altri, sulle nomine dei nuovi responsabili di Direzioni generali del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo.
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C220 | Castelnuovo Bozzente Como CO |LOMBARDIA T
(231 | Castelnuovo Cilento Salerno SA {CAMPANIA T
(224 | Castelnuovo di Farfa Rieti RI [LAZIO T
(237 | Castelnuovo di Porto Roma RM | LAZIO T
(232 | Castelnuovo Don Bosco Asti AT | PIEMONTE T
C240 | Castelnuovo Magra La Spezia SP |LIGURIA T
(248 | Castelplanio Ancona AN |MARCHE T
C250 | Castelpoto Benevento BN | CAMPANIA T
C272 | Castelsardo Sassari SS |[SARDEGNA PD
C273 | Castelseprio Varese VA |LOMBARDIA T
C287 | Castelvetro di Modena Modena MO (EMILIAROMAGNA PD
C301 | Castiglione Cosentino Cosenza CS [CALABRIA T
C310 [ Castiglione della Pescaia Grosseto GR |TOSCANA PD
C312 | Castiglione delle Stiviere Mantova MN (LOMBARDIA T
C315 | Castiglione in Teverina Viterbo YT {LAZIO T
C300 | Castiglione Olona Varese VA |LOMBARDIA T
C317 | Castiglione Tinella Cuneo CN |PIEMONTE T
C307 | Castiglione Torinese Torino TO | PIEMONTE PD
(331 | Castorano Ascoli Piceno AP |MARCHE T
(335 | Castrignano de’Greci Lecce LE |PUGLIA T
C336 | Castrignano del Capo Lecce LE |PUGLIA T
C339 [ Castrocaro Terme e Terra del Sole | ForliCesena FC |EMILIAROMAGNA PD
C341 | Castrofilippo Agrigento AG | SICILIA T
C108 | Castrolibero Cosenza CS |CALABRIA T
C343 | Castronno Varese VA |LOMBARDIA T
(352 | Catanzaro Catanzaro CZ |CALABRIA T
C353 | Catenanuova Enna EN |SICILIA T
(354 j Catignano Pescara PE |ABRUZZO T
C356 | Cattolica Eraclea Agrigento AG |SICILIA T
C363 | Cavaglia Biella BI |PIEMONTE PD
C364 | Cavaglietto Novara NO | PIEMONTE PD
C365 | Cavaglio d’Agogna Novara NO |PIEMONTE PD
C369 | Cavagnolo Torino TO | PIEMONTE PD
C370 | Cavaion Veronese Verona VR | VENETO T
C374 | Cavallasca Como CO |LOMBARDIA T
(378 | Cavallirio Novara NO |PIEMONTE T
(382 | Cavaria con Premezzo Varese VA |LOMBARDIA T
C390 | Cave Roma RM |LAZIO T
C404 | Cavour Torino TO |PIEMONTE PD
C406 | Cavriana Mantova MN |[LOMBARDIA T
C409 | Cazzago Brabbia Varese VA |LOMBARDIA T
C412 | Cazzano di Tramigna Verona VR | VENETO T
C420 | Cefala Diana Palermo PA |SICILIA T
C424 | Ceglie Messapica Brindisi BR |PUGLIA T
C438Cellarengo: . Asti _AT |PIEMONTE PD
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9/1993
E891 |Manocalzati Avellino AV |CAMPANIA T
E899 | Manzano Udine UD |FRIULIVG PD
E900 | Manziana Roma RM |LAZIO T
E901 [ Mapello Bergamo BG |LOMBARDIA T
E902 | Mara Sassari SS [SARDEGNA T
E904 | Maranello Modena MO | EMILIAROMAGNA PD
E907 } Marano Ticino Novara NO |PIEMONTE T
E923 | Marcedusa Catanzaro CZ |CALABRIA T
E925 | Marcellinara Catanzaro CZ |CALABRIA T
E933 |Marciano della Chiana Arezzo AR | TOSCANA T
E941 | Marentino Torino TO |PIEMONTE T
E944 | Maretto Asti AT |PIEMONTE T
E951 [Mariano Comense Como CO |LOMBARDIA T
E953 |Marianopoli Caltanissetta CL |SICILIA T
E956 |Marina di Gioiosa Ionica Reggio di Calabria | RC |CALABRIA T
E968 | Maropati Reggio di Calabria | RC JCALABRIA T
E978 Marta Viterbo VT |LAZIO T
E979  Martano Lecce LE |PUGLIA T
E984 | Martignano Lecce LE |PUGLIA T
E992 | Martis Sassari SS | SARDEGNA T
E998 |Marzano Appio Caserta CE | CAMPANIA T
M270 | Masainas Carbonialglesias CI {SARDEGNA T
F00S | Mascalucia Catania CT |SICILIA T
F009 | Maser Treviso TV | VENETO T
F015 |Masio Alessandria AL |PIEMONTE PD
F025 | Massa e Cozzile Pistoia PT |TOSCANA PD
F021 |Massa Fermana Fermo FM |MARCHE T
F042 | Masserano Biella BI |PIEMONTE PD
F050 | Masullas Oristano OR | SARDEGNA T
F052 |Matera Matera MT | BASILICATA T
F053 { Mathi Torino TO | PIEMONTE PD
F054 | Matino Lecce LE |PUGLIA T
F064 | Mazzano Romano Roma RM |LAZIO T
F065 |Mazzarino Caltanissetta CL [SICILIA T
F067 | Mazze Torino TO | PIEMONTE PD
F082 | Medesano Parma PR |EMILIAROMAGNA PD
F093 | Meina Novara NO | PIEMONTE T
F096 | Melazzo Alessandria AL |PIEMONTE T
F101 | Melendugno Lecce LE |PUGLIA T
F105 | Melicucca Reggio di Calabria | RC |CALABRIA T
F110 |Melito Irpino Avellino AV | CAMPANIA T
F113 |Melizzano Benevento BN | CAMPANIA T
F117 | Melpignano Lecce LE |PUGLIA T
F127 [Mentana Roma RM |LAZIO T
F133 | Merate ~{Lecco - LC |LOMBARDIA T
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I riferimenti normativi contenuti nel provvedimento sono correttamente riportati, tenendo
conto delle modificazioni e integrazioni subite nel tempo dal medesimi.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed
integrazioni a disposizioni vigenti,

sono presenti norme che ricorrono alfla tecnica della novella legistativa,

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e
loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo normative.

Vintervento nortmativo prevede:

= al comrna 6 dell’art. 1 Yabrogazione del comma 5-bis, dell'articolo 4 del D. L n, 16
del 2012;

¢ al comma 1 dell'art, 2, I'abrogazione dei commi 13 e 14 dell'art. 5 del D.L. n. 91 del
2014, i comma 25 dellart. 1 della legge n, 190 del 2014 e la soppressione
dell'ultimo periodo del comma 4-acties dell'art. 11 del D. Lgs. n. 446 del 1997,

5) Individuarione di disposizioni dell ‘atto normaiive aventi effetto retroattive o di
reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o
derogatorie rispetto alla normativa vigente.

It provvedimento in esame contiene disposizioni aventi effetto retroattivo, poiché dispone
aliart. 1, comma 2, che i criteri di determinazione dell'esenzione dalfIMU si applicano
anche all'atino di imposta 2014. :

Non sono presenti norme di mterpretazlone autentxca

6) Verifica dellu presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, ahche a carattere
integrative o correttivo.

Non sono presenti deleghe aperte sul medesimo ¢ analogo oggetto delle norme
introdotte dal decrete legge.

7) Indicazione degli eventuali attl successivi attuativi; verifica della cdngruemm dei
termini previsti per la loro. adozione.

Non sono presenti norme che rinviano ad atti successivi attuativi.
8) Verifica della piena utili.zzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti

statistici attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione delta
hecessitd oi commissionare allIstifuto nazionale di statistica apposite elaborazioni
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1118 SARDEGNA | Cagliari CA Villa San Pictro 1.585,52 - 1.589,52
MO13 PIEMONTE | Asti AT | Villa Ban Seconda - 2865937 2R 659,27
Ls05 LAZIO Frosinone FR Villa Santa Lucia - 44313,77 44.313, M
1924 SARDEGNA | Medio Campidano V8 Villacidro 3.714,25 - 3.714,25
1931 PIEMONTE Alessandria AL Villadeati - 7554538 75.545,38
1,945 PIEMONTE Asti AT Villafranca d'Asti - 53.767,29 53.767,29
1544 SICILIA Agrigenta AG Villafranca Sicula - 87.403,69 §7.403,69
1951 SICILIA Palermo PA Villafrati - 106.647,43 106.647,43
1952 YENETO Vicenza V1 Villaga - 128255,56 128.255,56
1959 SICILIA Caltanisserta cL Villalba - 199.453,04 199.499,04
196) ABRUZZO Chieti CH Villalfonsina - 7159227 71.592,27
Lo63 PIEMONTE | Alessandria AL Villalvernia - 12.776,46 12.776,46
1964 ABRUZZO Chieti cH Villamagna - 102.054,54 102.054,54
1563 CAMPANIA | Avellino AV Villamaina - 19.606,75 19.606,75
1966 SARDEGNA | Medio Campidano Vs Villamar - 105.471,66 105.471.66
1968 SARDEGNA | Carbenialglesies a Viflamassargia - 99.605,12 99,605,132
1970 PIEMONTE Alessandria AL Villamiroglio - 25.482,77 2948277
1984 PIEMONTE | Asti AT Villanova g'Asti - 36.926,55 36.926,59
1974 PIEMONTE Cunea CN Villanova hMondovi 17.487,00 33.04791 5.580,91
1991 SARDEGNA | Oristano OR Villnova Truschedu - 2141711 21.417,11
L1988 SARDEGNA | Medio Campidanp VS Yillanovafarm - 16.480,96 16.480,96
1987 SARDEGNA | Medio Campidann A Villanovafranca - 44.779.72 4477972
Mo02 PIEMONTE Torine T0 Villarbasce - 5531844 55318.44
M004 PIEMONTE “Torino TO Villaregpia - 18,116,62 18.116,62
MO0 PIEMONTE Alessandria Al Villaromagmana - 43.076,28 43.076.28
MOI1 SICILIA Enna EN Villarosa - 126.084,12 126.084,12
Mo SARDEGNA | Cagliari [or:8 Villespecioaa - 41.439,66 4).439,66
MO39 TOSCANA Firenze F1 Vinci - 257.311,91 25731191
MaN PIEMONTE Torino TQ Vische - 16.691 24 16.691,24
hO77 PIEMONTE Alessandria AL Yisone - 58.977,65 58.977.65
Mog3 SICILIA Trapani ™ Vita - 39.844,45 39.844.45
Mos2 LAZIO Viterbo VT Viterba - 1.544.957.03 1.544,952,03
Mos6 LAZIO Viterbo VT Vitorchiano - 90.310,70 90.310,70
MDBY VENETO Treviso ™ Vitorio Veneta 3.005,00 136.098,22 133.093,22
M0%0 ABRUZZO L'Aquila AQ Vittorito 10.793,73 15.323,88 4.530,15
M038 PIEMONTE Biella BI Viverone - 30.952,52 30.952,52
M103 VENETO Padova PD { V¢ - 133.444,00 133.444,00
MIIR VENETO Treviso ™ Voipago del Montello - 22843436 228 45436
M1]8 LOMBARDIA | Pavia PV Yolpara - 23.226,08 23.226,08
Mil2¢ PIEMONTE Alessandnia AL Volpedo - 3592472 35.924.72
Mi2s LOMBARDIA | Mantove MN Veolta Mantovana - 107.376,72 107.176,72
M132 PUGLIA Foggia FG Volturine - 117.257,47 117.257.47
M138 CALABRIA Vibo Valentia v Zaceanopoli - 22.650,44 22.690,44
M14] LAZIO Roma RM Zagarolo 172.044.25 259.834,89 §7.790,64
M143 CALABRIA Vibo Valentia 'A% Zambrone - 4214885 43,146,935
Mi68 SARDEGNA | Oristano OR | Zerfalia - 3421978 34,219,78
M170 VENETO Vicenza T Zemneghedo - 15.98527 15.985,27
L848 EMILIAROMAY Piacenza PC Ziano Piacentino - 215.403,22 21940322
M182 LIGURIA Genova GE Zoagli - 18.926,83 18.926,83
MIBS EMILIAROMAY Bologna BO Zola Predosz - 140.037,33 140.037,33
MI1B7 PUGLIA Lecce LE Zollino - 3393707 33.937,07
Mi194 VENETO Vicenza v Zovencedo - 18.172,67 18.172,67
M199 VENETO Vicenza VI Zugliano - 31.855.99 31.855,99
M202 CALABR1A Cosenza (& Zumpano - 22306,15 22.306,15
M204 CALABRIA Vibo Valentia v Zungrei - 71.000,54 77.000,54
TOTALE comunli delle regionf a statuto ordinario & della Sicilia e della Sardegna 12.950.074,41 278.242.078.84 265292,004,43
A326 VALLE DAOS] Aosta AD | Aosia 207663 - 276,63
Ad4E FRIULIVG | Udine UD | Artegns - 4226024 426924
B259 FRIULIVG | Udine UD | Buj - 10802043 108.020,43
B309 FRIULIVG Udine up Buttrio - 40.040,24 40,040,24
B598 FRIULIVG Pordenone FN Caneva - 163,864,659 165,864,69
B712 FRIULIVG Gorizia GO Capriva del Frinli - 23.889.61 22 883,61
Bo94 FRIULIVG Udine UD Cassacco - 48.711049 4B.710,49
C75R FRIULIVG Udine up Cividale del Frivli - 242.649.39 242.649,39
885 FRIULIVG Udine Up Colloredo di Monte Albano - 106.430,70 106.450,70
D014 FRIULIVG Gorizia GO Comons - 135.106,74 135.106,74
D027 FRIULIVG Udine 85 Como di Rosazzo - 7521351 15.213,51
D455 FRIULIVG Udine Up Faedis - 126.050,84 126.050,84
b4as1 ERIULIVG Udine Ub Fagagoa - 236.061,40 6.061,40
D645 FRIULIVG | Gorizia GO | Fogliano Redipuglia 8 049,67 1.275,88 6.773,79
D962 FRIULIVG Udine uD Gemona del Friuli - 11552522 119.525,22
E098 FRIULIVG Gorizia GO Gorizia - 127.189,43 127.189,43
ES20 FRICLIVG Udine uD Magnano in Riviera - 25.998,59 29.998,5%
E833 FRIULIVG Udine uD MMajano 136.992,08 136.992.08
EB99 FRIULIVG Udine uD Manzano - 98.675,18 98.675,18
Fis6 FRIULIVG Gorizia GO Manfalcone 1.723,01 A4.76822 3.04521
F760 FRIULIVG Udine uD Mopizzo - B6.769,21 £6.769,21
F767 FRIULIVG Gorizia GO Mossa 2.830,02 5.789,88 6.959.86
Fgos FRIULIVG Udine up Nimis - 76.681.59 76.681,59
G163 FRIULIVG Udine up Osoppo - 47.659,46 47,659,456
G238 FRIULIVG Udine up Pagnacco - 99.275,38 9927938
G680 FRIULIVG Pordenone PN Pinzano al Tagliamento - 71.432.68 71432,68
0949 FRIULIVG Udine up Povofetio - 162.056,37 162.056,57
R029 FRIUVLIVG Udine s Premaniaceo 92.703,34 92,703,534
B161 FRIULIVG Udine un Ragogna 69.61420 69,614,290
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numerosi comuni & la sosnFnsiva degli effatti, disposta con vari decreti presidenziali del
TAR Lazio, sezione second% Dette sospensive hanno vanificato anche il differimento del
termine di versamento dellIMU disposto dal comma 692, dellart. 1 della legge di stabilita
per I'anno 2015 fissato al 26 gennaio 2015 e quindi hanno pregiudicate i conseguimento
dei gettito stimato nellannilalita 2014, gettito necessario per la tenuta dei saldi di finanza
pubblica.

interventi di regolazione cantabile di fine esercizio 2014 e che esplicano effettj di natura
finanziaria prevedendo I'abliogazione di norme fiscali recentemente emanate in favore del
settore agricolo ai fini délla determinazione del valore della produzione netta. Tali
disposizioni, peraltro, non :anno mai trovate applicazions in quanto la loro efficacia era
subordinata alla preventiva lauiorizzazione delta Commissione eurapea mai concessa.

Inoltre, il decreto-legge % commento, reca disposizioni che consentono ai comuni

2) Analisi del quadro normative nazionale.

Il quadro normativo naziotiale di rango primario di riferimento si compone dei seguenti
provvedimenti legislativi:

- Dlgs 14 marzo 2013, n. 23;

- decreto legislativo S(D dicembre 1992, n, 504;

- decreto-legge 6 dlce‘mbre 2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 201;

- decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

- legge 24 febbraio 1992 n. 225;

- decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni dalla legge 6
giugno 2013, n 64;

- legge 27 dicernbre 2b14 n. 190{Legge di stabilita 2015);

- decreto legislativo n"165 del 30 marzo 2001,

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggl e i regolamenti vigenti.

Le disposizioni contenute rigl decreto-legge in questione incidono sulla normativa vigente,
poiché fissano un nuovo termme di versamento rispetto a quello previsto dal comma 692
deflart. 1 della legge di stablhta per anno 2015, auforizzane i comuni a rettificare
l'accertamento convenz;onaie disposto dal successivo comma 693 della stessa legge o
stabilits, abrogano le precedentl disposizioni che disciplinavano I'esenzione in parola.

4) Analisi della compatibilits detl'intervento con i principi costituzionali.

Il decreto-legge in oggetto & compatibile con | principi costituzional. In particolare, i
requisiti di straordinaria ngcessitd ed urgenza previsti dall‘art. 77 della Costituzione per
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Regime

c(a::(;sdit;lee Comune Provincia Prov. Regione djéﬁ:ﬁf: ¢
9/1993
B126 | Brebbia Varese VA |LOMBARDIA T
B131 | Bregano Varese VA | LOMBARDIA T
B143 | Brendola Vicenza VI [{VENETO T
B144 Brenna Como CO | LOMBARDIA T
B169 | Briatico Vibo Valentia VV [CALABRIA T
B176 | Briga Novarese Novara NO (PIEMONTE T
B183 Briona Novara NO | PIEMONTE PD
B194 | Brivio Lecco LC |LOMBARDIA T
B195 [ Broccostella Frosinone FR |LAZIO T
B196 | Brogliano Vicenza VI |VENETO T
B209 | Brozolo Torino TO | PIEMONTE T
B219 | Brunello Varese VA |LOMBARDIA T
B221 | Bruno Asti AT |PIEMONTE T
B225 | Brusasco Torino TO |PIEMONTE PD
B229 | Brusnengo Biella BI [PIEMONTE PD
B238 | Bucchianico Chieti CH | ABRUZZO T
B243 | Bucine Arezzo AR |[TOSCANA T
B251 | Buggiano Pistoia PT | TOSCANA PD
B258 | Buguggiate Varese VA |LOMBARDIA T
B259 | Buja Udine UD |FRIULIVG T
B261 | Bulciago Lecco LC |LOMBARDIA T
B265 | Bulzi Sassari SS |SARDEGNA T
B269 | Buonconvento Siena SI |TOSCANA T
B279 | Burolo Torino TO |PIEMONTE PD
B302 | Butera Caltanissetta CL |SICILIA T
B305 | Buttigliera Alta Torino TO {PIEMONTE PD
B306 | Buttigliera d’Asti Asti AT |PIEMONTE PD
B309 { Buitrio Udine UD |FRIULIVG PD
B313 | Cabiate Como CO {LOMBARDIA T
B314 | Cabras Oristano OR | SARDEGNA T
B347 | Cadrezzate Varese VA [LOMBARDIA T
B359 {Cagno Como CO |LOMBARDIA T
B361 | Caianello Caserta CE {CAMPANIA T
B362 | Caiazzo Caserta CE |CAMPANIA T
B368 | Cairate Varese VA | LOMBARDIA T
B377 | Calamonaci Agrigento AG |SICILIA T
B383 | Calasetta Carbonialglesias CI |SARDEGNA T
B385 | Calatafimi-Segesta Trapani TP |SICILIA T
B388 |Calcata Viterbo VT |LAZIO T
B396 | Calco Lecco LC [LOMBARDIA T
B413 | Calimera Lecce LE (PUGLIA T
B428 | Caltagirone Catania CT |SICILIA T
B429 | Caltanissetta Caltanissetta CL |SICILIA T
B435 | Caluso Torino TO |PIEMONTE PD
B436 | Calvagese della Riviera Brescia = BS |LOMBARDIA T
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M023 ABRUZZO L'Aquila AQ | Villa Sant'Angelo 10.992,31
1298 SARDEGNA Cristane OR | Villa Sant' Antonio 32.863,33
1364 LAZIO Frosinone FR | Villa Santo Stefano 40.242.67
AG09 SARDEGNA Oristano OR | Villa Verde 19.266.20
1.924 SARDEGNA Medio Campidano VS | Villacidro 3.714,25
L1306 PIEMONTE VerbanoCusioOssola VB | Villadossola 17.680,74
1946 TOSCANA MassaCarrara MS | Villafranca ip Lunigiana 36.856,43
1968 SARDEGNA Carbonialglesiag Cl | Villamassargia 24,326,59
1875 LIGURIA Savona SY | Villanova d'Albenga 81.063,63
1989 SARDEGNA Sassari SS | Villanova Monteleone 171.524,76
L9%2 SARDEGNA Cagliari CA | Villanova Tulo 27.299,51
L995 LOMBARDIA Brescia BS | Villanuava sul Clisi 27.887,29
M278 SARDEGNA Carbonialglesias CI | Villaperuceio 41.601,97
1998 SARDEGNA Cagliari CA | Villaputzn 171.529,69
L999 PIEMONTE Torino TQ | Villar Dora 17.793,57
M007 PIEMONTE Torino TO | Villar Focchiardo 2592528
MO14 PIEMONTE Torino TC | Villar Perosa 18.750,04
MO16 SARDEGNA Cagliari CA | Villasalto~ 4727152
B738 SARDEGNA Cagliari CA | Villasimius 60.332,84
MO030 SARDEGNA Oristano OR | Villaurbana 60.378,06
MO43 LOMBARDIA Bergamo BG | Villongp 23.605,64
MO072 CAMPANIA Napaoli NA | Viscizno 80.180,00
MORO PIEMONTE Toring TO | Vistrorio 7.229.87
MO089 VENETO Treviso TV | Vittorio Veneto 29,295.03
M093 CAMPANIA Benevento BN | Vitulano 60.495,92
M100 SICILIA Catemia CT | Vizzini 304.176,87
M104 LOMBARDIA Brescla BS | Vobamo 54.567,41
MI05 LIGURIA Genova GE | Vobbia 33.808,19
M106 PIEMONTE Vercelli VC | Vocea 9.238,79
Mill PIEMONTE VerbanoCusioOssola VB | Vogogna 11.298.83
Mi23 PIEMONTE Alessandria AL | Voltaggio 40.333,67
MI126 TOSCANA Pisa PI Volterra 209.870,14
MI131 PUGLJA Foggia FG | Volturara Appula 67.372,72
M139 SICILIA Catania CT | Zafferapa Etnea 63.810,82
M140 CALABRIA Catanzaro CZ | Zagarise 80.436.55
M144 LOMBARDIA Bergamo BG | Zandobbio 15.906,63
M150 LOMBARDIA Pavia PV | Zavattarello 42.971.23
M177 LIGURIA La Spezia SP | Zignago 22.709,14
M179 PIEMONTE Biella BI | Zimone 5.883,20
M184 LOMBARDIA Bergamo BG | Zogno 30.969,07
M196 PIEMONTE Biella BI Zubiena 15.066,36
MI197 LIGURIA Savona 3V | Zuccarello 9212,97
M201 PIEMONTE Biella BY | Zumaglia 3.841,82

TOTALE comuni delle regioni a statuto ordinario e della Sicilia e della Sardegna 121.736.336,00
All6 TRENTINOCA A Trento TN | Ala 84.410,45
AlT8 TRENTINOA A Trento TN | Aldena 44.099,94
A254 FRIULIVG Udine UD | Amaro 14.128.53
A267 FRIULIVG Udine UD | Ampezzo 24.332,59
A283 FRIULIVG Pordenone PN | Andreis 6.854,70
A326 VALLED'AOSTA | Aosta AQ | Aosta 31.072,30
A354 FRIULIVG Pordenone PN | Arha 52.497,57
A372 . TRENTINOA A Trento ™ Arco 104.035,50
Ad24 VALLE DYAOSTA | Aosta AQ | Amad 24,000,60
Ad447 FRIULIVG Udine UD | Arta Terme 23.557.29
A448 FRIULIVG Udine UD | Artegna 8,966,590
A491 FRIULIVG Udine UD | Attimis 73.649.18
A516 FRIGLIVG Pordenone PN | Aviano 379.520,17
A520 TRENTINOA A Trento TN | Avio 67.216,31
A640 FRIULIVG Pordenone PN | Barcis 31.186,86
ABA3 VALLE D'AOSTA Aosta AO | Bard 2.330,02
A821 TRENTINCA A Trento TN | Besenello 21.424,45
A933 TRENTINOA A Trento TN | Bolbeno 22.394,20
A583 FRIULIVG Udine VD | Bordano 17.536,34
BO0OG TRENTINOA A Trento ™ Borgo Valsugana 90.621,93
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Regime

Cszsdi;;e Comune Provincia Prov Regione dici:z::]z;:: °
9/1993
A791 [ Beregazzo con Figliaro Como CO |LOMBARDIA T
A793 | Bergamasco Alessandria AL |PIEMONTE T
AT96 | Bergeggi Savona SV |LIGURIA T
A801 |Bernalda Matera MT | BASILICATA PD
A809 | Bertinoro ForliCesena FC |EMILIAROMAGNA PD
AB812 |Berzano di San Pietro Asti AT |PIEMONTE T
A813 | Berzano di Tortona Alessandria AL |PIEMONTE T
A825 | Besnate Varese VA {LOMBARDIA T
AB26 | Besozzo Varese VA |LOMBARDIA T
AB843 [ Bianco Reggio di Calabria | RC {CALABRIA T
AR845 | Biandronno Varese VA |LOMBARDIA T
A852 | Bibbona Livorno LI |TOSCANA PD
AR56 | Bidoni Oristano OR [SARDEGNA T
A870 [ Binago Como CO |LOMBARDIA T
A8R9 | Bistagno Alessandria AL {PIEMONTE T
A898 | Bizzarone Como CO |LOMBARDIA T
A857 | Blera Viterbo VT |LAZIO T
A911 {Boca Novara NO | PIEMONTE T
A918 | Bodio Lomnago Varese VA |LOMBARDIA T
A929 | Bogogno Novara NO |PIEMONTE T
A941 | Bollengo Torino TO |PIEMONTE PD
A946 | Bolognetta Palermo PA |SICILIA T
A949 [ Bolsena Viterbo VT |LAZIO T
A953 | Bolzano Novarese Novara NO [ PIEMONTE T
A955 | Bomarzo Viterbo VT |LAZIO T
A957 | Bompensiere Caltanissetta CL | SICILIA T
A975 [ Bonito Avellino AV |CAMPANIA T
A976 | Bonnanaro Sagsari SS |SARDEGNA T
B0O01 | Borghi ForliCesena FC |EMILIAROMAGNA PD
B002 | Borgia Catanzaro CZ (CALABRIA T
B005 | Borgio Verezzi Savona SV |LIGURIA T
B009 | Borgo d’Ale Vercelli VC | PIEMONTE PD
B043 {Borgo Ticino Novara NO | PIEMONTE T
B015 | Borgofranco d’Ivrea Torino TO | PIEMONTE PD
B019 j Borgomanero Novara NO | PIEMONTE T
B021 | Borgomasino Torino TO |PIEMONTE PD
B025 | Borgonovo Val Tidone Piacenza PC |EMILIAROMAGNA PD
B029 | Borgoratio Alessandrino Alessandria AL |PIEMONTE PD
B055 | Boroneddu Oristano OR | SARDEGNA T
B064 | Borutta Sagsari SS |SARDEGNA T
B081 |Bosisio Parini Lecco LC |LOMBARDIA T
B086 | Botrugno Lecce LE |PUGLIA T
B099 | Bova Marina Reggio di Calabria | RC |CALABRIA T
B114 | Bracciano Roma RM | LAZIO T
B118 |Brancaleone Reggio di Calabria = | RC |CALABRIA T
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Regime

C(;;iizc Comune Provincia Prov. Regione dicizglz;;): ¢
9/1993
G557 |Pianello Val Tidone Piacenza PC |EMILIAROMAGNA T
D546 | Pianopoli Catanzaro CZ |CALABRIA T
G571 | Piansano Viterbo VT |LAZIO T
(G589 | Picciano Pescara PE |ABRUZZ0 T
G593 | Piea Asti AT |PIEMONTE T
G602 | Pienza Siena SI {TOSCANA T
G619 | Pietra Marazzi Alessandria AL |PIEMONTE PD
G611 | Pietradefusi Avellino AV |CAMPANIA T
(G624 | Pietraperzia Enna EN [SICILIA T
G630 | Pietravairano Caserta CE |CAMPANIA T
G631 | Pietrelcina Benevento BN | CAMPANIA T
G645 | Pieve di Soligo Treviso TV | VENETO T
G646 |Pieve Ligure Genova GE |LIGURIA T
(G662 | Pignataro Interamna Frosinone FR |LAZIO T
G669 | Pimentel Cagliari CA |SARDEGNA T
F831 | Pineto Teramo TE |ABRUZZO PD
G676 | Pino d’Asti Asti AT |PIEMONTE T
G678 | Pino Torinese Torino TO |PIEMONTE T
G687 | Piombino Livorno LI |TOSCANA PD
G692 | Piova Massaia Asti AT |PIEMONTE T
G699 | Piraino Messina ME |SICILIA PD
G703 |Pisano Novara NO [PIEMONTE T
M291 | Piscinas Carbonialglesias CI |{SARDEGNA T
G712 [Pisticci Matera MT | BASILICATA PD
G719 | Piverone Torino TO |PIEMONTE PD
G722 | Pizzo Vibo Valentia VV |CALABRIA T
G742 | Pocapaglia Cuneo CN |PIEMONTE T
G749 | Pofi Frosinone FR |LAZIO T
G751 |Poggiardo Lecce LE |PUGLIA T
G752 | Poggibonsi Siena SI |TOSCANA PD
G765 | Poggio Nativo Rieti RI {LAZIO T
G770 | Poggio San Lorenzo Rieti RI |LAZIO T
G771 | Poggio San Marcello Ancona AN {MARCHE T
G760 | Poggiofiorito Chieti CH [ABRUZZO T
G767 |Poggioreale Trapani TP | SICILIA T
G775 | Pogno Novara NO |PIEMONTE T
G777 | Poirino Torino TO |PIEMONTE PD
F567 | Pollenza Macerata MC |MARCHE T
G799 | Pollutri Chieti CH |ABRUZZO T
G801 ) Polpenazze del Garda Brescia BS |LOMBARDIA T
G806 | Pomarico Matera MT |BASILICATA T
G807 [ Pomaro Monferrato Alessandria AL |PIEMONTE PD
G809 | Pombia Novara NO |PIEMONTE T
G817 | Pompu Oristano OR (SARDEGNA T
G827 | Ponte Benevento BN [CAMPANIA T
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Regime

Cg;sdigfe Comune Provincia Prov. Regione dj;;::fx ¢
9/1993
1348 | Sant’Omero Teramo TE |ABRUZZO T
1350 {Sant’Onofrio Vibo Valentia VV |CALABRIA T
1352 | Sant’Oreste Roma RM |LAZIO T
1428 | Sardara Medio Campidano VS | SARDEGNA T
1429 | Sardigliano Alessandria AL |PIEMONTE T
1430 |Sarego Vicenza VI | VENETO T
1432 | Sarezzano Alessandria AL |PIEMONTE T
1438 | Sarno Salerno SA |CAMPANIA PD
1449 |Sarzana La Spezia SP |LIGURIA T
1452 | Sassari Sassari SS | SARDEGNA PD
1462 | Sassuolo Modena MO | EMILIAROMAGNA PD
1473 |Savignano sul Panaro Modena MO | EMILIAROMAGNA PD
1472 | Savignano sul Rubicone ForliCesena FC |EMILIAROMAGNA PD
1496 | Scandiano Reggio nell’Emilia | RE |EMILIAROMAGNA PD
B962 | Scandicci Firenze FI |TOSCANA PD
1506 (Scanzorosciate Bergamo BG |LOMBARDIA T
1510 Scarlino Grosseto GR | TOSCANA PD
I511 | Scarmagno Torino TO |PIEMONTE PD
1534 | Sciara Palermo PA |SICILIA T
1535 | Scicli Ragusa RG |SICILIA PD
1539 | Sciolze Torino TO [PIEMONTE T
1549 [ Scorrano Lecce LE {PUGLIA T
1564 |Sedilo Oristano OR [SARDEGNA T
1565 | Sedini Sassari SS {SARDEGNA T
1581 | Selci Rieti RI |LAZIO T
1582 |Selegas Cagliari CA |SARDEGNA T
1600 |Seminara Reggio di Calabria | RC |CALABRIA T
1611 | Senna Comasco Como CO |LOMBARDIA T
1614 |Sennori Sassari SS |SARDEGNA T
1615 | Senorbi Cagliari CA | SARDEGNA T
1635 | Sernaglia della Battaglia Treviso TV |VENETO T
1642 | Serra d’Aiello Cosenza CS |CALABRIA T
1643 | Serra de’Conti Ancona AN |MARCHE T
1644 | Serradifalco Caltanissetta CL |SICILIA T
1645 | Serralunga di Crea Alessandria AL [PIEMONTE T
1652 | Serrara Fontana Napoli NA | CAMPANIA T
1660 | Serravalle Pistoiese Pistoia PT |TOSCANA PD
1663 |Serravalle Sesia Vercelli VC |PIEMONTE T
€070 | Servigliano Fermo FM [ MARCHE T
1676 |Sessa Aurunca Caserta CE [CAMPANIA PD
1688 [Sesto Calende Varese VA |LOMBARDIA T
1698 | Settime Asti AT |PIEMONTE T
1701 (Settimo Rottaro Torino TO (PIEMONTE PD
1704 | Settingiano Catanzaro CZ |CALABRIA T
1711 |Sezzadio Alessandria AL |PIEMONTE - PD
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Regime

cgt(;.sd::fe Comune Provincia Prov. Regione dicezjzgg;)en ¢
9/1993
G008 | Oggiona con Santo Stefano Varese VA |LOMBARDIA T
G009 [ Oggiono Lecco LC |LOMBARDIA T
G019 | Oleggio Novara NO |PIEMONTE T
G020 | Oleggio Castello Novara NO | PIEMONTE T
G025 | Olgiate Comasco Como CO |LOMBARDIA T
G026 | Olgiate Molgora Lecco LC |LOMBARDIA T
G032 | Oliva Gessi Pavia PV |LOMBARDIA T
G036 | Oliveri Messina ME | SICILIA T
G043 | Ollastra Oristano OR |SARDEGNA T
G046 | Olmedo Sassari SS | SARDEGNA T
G056 | Oltrona di San Mamette Como CO |LOMBARDIA T
G088 | Orbetello Grosseto GR |TOSCANA T
G090 [ Orciano Pisano Pisa PI [TOSCANA PD
G095 { Orgiano Vicenza VI |VENETO T
G109 |Orio Canavese Torino TO |PIEMONTE PD
G111 {Oriolo Romano Viterbo VT |LAZIO T
G126 | Orsenigo Como CO |LOMBARDIA T
G128 | Orsogna Chieti CH | ABRUZZO T
G134 | Orta San Giulio Novara NO |PIEMONTE T
G133 | Ortacesus Cagliari CA |SARDEGNA T
G135 0rte Viterbo VT |LAZIO T
G136 | Ortelle Lecce LE |PUGLIA T
(G137 | Ortezzano Fermo FM |MARCHE T
G143 | Ortonovo La Spezia SP |LIGURIA T
E529 | Osmate Varese VA |LOMBARDIA T
G163 | Osoppo Udine UD |FRIULIVG T
G178 | Ossi Sassari SS | SARDEGNA T
F401 | Ostra Ancona AN [MARCHE T
F581 | Ostra Vetere Ancona AN |MARCHE T
G187 | Ostuni Brindisi BR |PUGLIA PD
G188 | Otranto Lecce LE {PUGLIA T
G191 | Ottana Nuoro NU { SARDEGNA T
G190 | Ottaviano Napoli NA [CAMPANIA PD
G197 | Ovada Alessandria AL |PIEMONTE T
G199 | Oviglio Alessandria AL |PIEMONTE PD
G204 | Ozzano Monferrato Alessandria AL |PIEMONTE T
G213 | Padenghe sul Garda Brescia BS |LOMBARDIA T
G215 | Paderna Alessandria AL |PIEMONTE T
G218 | Paderno d’Adda Lecco LC {LOMBARDIA T
G225 | Padria Sassari SS | SARDEGNA T
G227 | Paduli Benevento BN | CAMPANIA T
G230 { Pagani Salerno SA |CAMPANIA PD
G237 | Paglieta Chieti CH | ABRUZZO T
(G238 | Pagnacco Udine UD |FRIULIVG T
-1 G243 | Pago Veiano ‘| Benevento BN | CAMPANIA T
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D050 | Cortandone Asti AT |PIEMONTE T
D051 { Cortanze Asti AT |PIEMONTE T
D052 | Cortazzone Asti AT |PIEMONTE T
D058 | Corte Franca Brescia BS |LOMBARDIA T
D072 | Cortiglione Asti AT | PIEMONTE T
D086 | Cosenza Cosenza CS |CALABRIA T
D093 | Cossano Belbo Cuneo CN [PIEMONTE T
D092 [ Cossano Canavese Torino TO |PIEMONTE T
D096 | Cossignano Ascoli Piceno AP |MARCHE T
D101 | Cossombrato Asti AT |PIEMONTE T
D112 | Costa Masnaga Lecco LC [LOMBARDIA T
D114 | Costarainera Imperia IM |LIGURIA PD
D136 | Creazzo Vicenza VI | VENETO T
D143} Cremella Lecco LC [LOMBARDIA T
D149 | Cremolino Alessandria AL |PIEMONTE T
M328{Crespina Lorenzana Pisa PI |TOSCANA PD
D162 | Cressa Novara NO | PIEMONTE PD
C670 | Crocetta del Montello Treviso TV | VENETO T
D184 [Crosia Cosenza CS |CALABRIA T
D185 [ Crosio della Valle Varese VA |LOMBARDIA T
D189 | Crucoli Crotone KR [CALABRIA T
D194 | Cuccaro Monferrato Alessandria AL |PIEMONTE T
D196 { Cucciago Como CO |LOMBARDIA T
D197 | Cuceglio Torino TO | PIEMONTE PD
D201 | Cugnoli Pescara PE | ABRUZZO T
D207 | Cunico Asti AT |PIEMONTE T
D216 | Cureggio Novara NO | PIEMONTE PD
D218 | Curinga Catanzaro CZ [CALABRIA T
D223 | Cursi Lecce LE |PUGLIA T
D256 | Daverio Varese VA |LOMBARDIA T
D260 | Decimoputzu Cagliari CA | SARDEGNA T
D267 | Delia Caltanissetta CL |SICILIA T
D284 [Desenzano del Garda Brescia BS |LOMBARDIA T
D296 [ Diano Castello Imperia M |LIGURIA T
D291 | Diano d’Alba Cuneo CN |PIEMONTE PD
D297 | Diano Marina Imperia IM |LIGURIA PD
D305 | Diso Lecce LE |PUGLIA T
D309 | Divignano Novara NO |PIEMONTE T
D314 | Dogliani Cuneo CN | PIEMONTE PD
D327 | Dolzago Lecco LC |LOMBARDIA T
D344 { Donori Cagliari CA |SARDEGNA T
D347 | Dormelletto Novara NO |PIEMONTE T
D350 | Dorzano Biella BI |PIEMONTE PD
D360 | Dozza Bologna BO [EMILIAROMAGNA PD
D364 | Drapia Vibo Valentia VV |CALABRIA - — -T
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(G249 | Paladina Bergamo BG |LOMBARDIA T
G251 | Palagianello Taranto TA |PUGLIA PD
(G254 | Palaia Pisa PI [ TOSCANA T
G262 |Palazzo Canavese Torino TO | PIEMONTE PD
G276 | Paliano Frosinone FR |LAZIO T
(282 (Palma di Montechiaro Agrigento AG |SICILIA T
G285 | Palmariggi Lecce LE |PUGLIA T
(G288 | Palmi Reggio di Calabria | RC | CALABRIA PD
G291 | Palo del Colle Bari BA |PUGLIA PD
G325 | Parabita Lecce LE |PUGLIA T
(G327 | Paratico Brescia BS |LOMBARDIA T
G330 | Parella Torino TO |PIEMONTE PD
G335 | Parghelia Vibo Valentia VV [CALABRIA T
G338 | Parodi Ligure Alessandria AL |PIEMONTE T
G340 | Parolise Avellino AV |CAMPANIA T
G347 | Partanna Trapani TP | SICILIA T
G349 | Paruzzaro Novara NO |PIEMONTE T
(G358 | Passerano Marmorito Asti AT | PIEMONTE T
(G361 | Passirano Brescia BS |LOMBARDIA T
G367 |Pasturana Alessandria AL | PIEMONTE T
(G370 | Paternopoli Avellino AV |CAMPANIA T
G377 | Patti Messina ME |SICILIA PD
G378 | Pat Lecce LE |PUGLIA T
G382 | Pauli Arbarei Medio Campidano VS | SARDEGNA T
G386 | Paupisi Benevento BN | CAMPANIA T
(G387 | Pavarolo Torino TO |PIEMONTE T
G392 | Pavone Canavese Torino TO | PIEMONTE PD
G395 | Peccioli Pisa PI [TOSCANA T
G397 |Pecetto di Valenza Alessandria AL |PIEMONTE PD
G398 | Pecetto Torinese Torino TO | PIEMONTE T
G421 | Pella Novara NO | PIEMONTE T
(G426 | Pellezzano Salerno SA | CAMPANIA T
G441 | Perano Chieti CH | ABRUZZO T
G448 | Perego Lecco LC |LOMBARDIA T
G451 | Pergine Valdarno Arezzo AR | TOSCANA T
G462 |Perosa Canavese Torino TO |PIEMONTE PD
G476 | Pertosa Salerno SA |CAMPANIA T
G479 | Pesaro Pesaro e Urbino PU |MARCHE PD
(G494 | Pesco Sannita Benevento BN | CAMPANIA T
G506 ( Petacciato Campobasso CB |MOLISE T
G516 | Petritoli Fermo FM {MARCHE T
G517 | Petrizzi Catanzaro CZ |CALABRIA T
G519 | Petruro Irpino Avellino AV | CAMPANIA T
(G520 | Pettenasco Novara NO |PIEMONTE T
G541 |Piana di Monte Verna Caserta CE | CAMPANIA -PD
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(G842 | Ponte dell’Olio Piacenza PC |EMILIAROMAGNA PD
G858 | Pontestura Alessandria AL |PIEMONTE PD
G861 |Ponti Alessandria AL |PIEMONTE T
(G862 | Ponti sul Mincio Mantova MN |LOMBARDIA T
G871 |Ponza Latina LT |LAZIO T
(G873 (Ponzano di Fermo Fermo FM |MARCHE T
G872 |Ponzano Monferrato Alessandria AL |PIEMONTE T
G874 [Ponzano Romano Roma RM [LAZIO T
G905 | Portigliola Reggio di Calabria | RC [CALABRIA T
F299 (Porto Empedocle Agrigento AG [SICILIA T
G910 | Portocannone Campobasso CB |MOLISE T
G913 | Portofino Genova GE |LIGURIA T
(G922 | Portoscuso Carbonialglesias CI |SARDEGNA T
G925 | Portovenere La Spezia SP |LIGURIA PD
G953 | Pozzallo Ragusa RG |SICILIA T
G959 | Pozzolengo Brescia BS |LOMBARDIA T
G979 | Pralormo Torino TO |PIEMONTE PD
(G987 | Prasco Alessandria AL |PIEMONTE T
(G990 | Prata di Principato Ultra Avellino AV |CAMPANIA T
(G999 | Prato Prato PO |TOSCANA PD
HOO1 | Prato Sesia Novara NO |PIEMONTE T
HO06 | Pratola Serra Avellino AV |CAMPANIA T
HO21 |Predosa Alessandria AL |PIEMONTE PD
HO029 | Premariacco Udine UD {FRIULIVG PD
HO047 | Presicce Lecce LE | PUGLIA T
HO055 | Prevalle Brescia BS |[LOMBARDIA PD
HO078 | Provaglio d’Iseo Brescia BS |LOMBARDIA T
HO86 Puegnago sul Garda Brescia BS |LOMBARDIA T
H087 { Puglianello Benevento BN | CAMPANIA T
H095 | Putifigari Sassari SS | SARDEGNA T
HO096 | Putignano Bari BA |PUGLIA T
H100 | Quagliuzzo Torino TO |PIEMONTE T
H104 { Quargnento Alessandria AL |PIEMONTE PD
H122 | Quattro Castella Reggio nell’Emilia | RE | EMILIAROMAGNA PD
H148 | Racalmuto Agrigento AG | SICILIA T
Hi54 |Raddusa Catania CT |SICILIA T
H159 | Raffadali Agrigento AG |SICILIA T
H161 |Ragogna Udine UD |FRIULIVG T
H168 |Ramacca Catania CT |SICILIA T
H174 [Ranco Varese VA |LOMBARDIA T
H182 | Rapagnano Fermo FM |MARCHE T
H183 | Rapallo Genova GE [LIGURIA T
H185 |Rapolano Terme Siena SI | TOSCANA T
H194 | Ravanusa Agrigento AG |SICILIA T
H205 | Realmonte Agrigento AG {SICILIA - T
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Tione di Trento
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Tramonti di Sopra
Tramonti di Sotto
Trasaghis
Travesio
Trento

Trieste

Vajont
Venzone
Verrds
Verzegnis
Vezzano

Villa Agnedo
Villz Lagarina
Villa Santina
Vito d'Asio
Vivarg
Volano
Zambena
Zuclo

Zuglio

TOTALE comuni delle regioni Friuli Venezia Ginlia, Valle d'Aosta e della provincia di Trento

14.277,53
49.967,14
50.193,89
18.773,31
57,762,12
61.891,80

7.857.36
18.472,33
24 484,64
22.330,54
43.673.96
41.100,06
54.921,03

109.150,05
15.824,85
27.317,89
23.467.59
75.912,07
57.813,19
328.454,63
5.049,90
§86,94
49262,71
14.960,91
19.692,02
19.134,09

9.507,97
21.542,45

6.607,33
42.104,17

186.966,72
24.086,40
24.793,68

9.745,62
14.572,20

7.112.066,92

TOTALE GENERALE

128.848.422,92
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CAMPANIA
CALABRIA
CALABRIA
MARCHE
PIEMONTE
CALABRIA
LIGURIA
CALABRIA
MARCHE
BASILICATA
BASILICATA
CAMPANIA
LAZIO
TOSCANA
SARDEGNA
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PUGLIA
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EMILIAROMAGNA
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CATLABRIA
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CAMPANIA
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CALABRIA
VENETO

Salemo
Cosenza
Cosenza
Ancona
Cuneo
Cosenza
Genova
Cosenza
Aseoli Piceno
Potenza
Matera
Avellinp
Roma
Firenze
Oristano
Pavia

Bari

Brescia
Salemno
Oristano
Biella

Parma

Como
Vicenza
Cuneo
Brescia
Cuneo

Rieti

Pescara
Brescia
Pesaro e Urbino
Varese
Pistoia

Roma

Reggio di Calabria
Sondrio
Oristano
Benevento
Cosenza
Cagliari
Cosenza
VerbanoCusioOssola
Chieti

Siena

Roma

Torfno
Genova
Casenza
Cosenza
Torino
Campobasso
Cosenza
Terni

Tarina
Sondrio
Cosenza
Pesaro e Urbino
Matera
Reggio di Calabria
Torino
Salerno
Bergamo
Reggio di Calabria
Verona

SA
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AN
CN
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GE
Cs

PZ
MT
AV
RM
FI
OR
PV
BA
BS
SA
OR
Bl
PR
Co
!
CN

ma2B

BS
PU’

VA
PT
RM
RC
50
OR
BN
cs
CA
CS
VB
CH
S1

TO
GE
CS

Ccs

TO
CB
cs

TR
TO
SO
8

PU
MT
RC
TO
SA
BG
RC
VR

Roscigno

Rose

Roseto Capo Spulica
Raosora

Rossana

Rossano

Rossiglione

Rota Greca

Rotella

Rotonda

Rotondelia

Rotondi

Roviano

Rufina

Ruinas

Ruino

Ruvo di Puglia
Sabbio Chiese

Sacco

Sagama

Sagliano Micca

Sala Baganza

Sala Coniacina
Salcedo

Sale delle Langhe
Sale Marasino
Saliceto

Salisano

Salle

Salo

Saltara

Saltrio

Sambuca Pistoiese
Sambuci

Same

Samolaco

Samugheo

San Bartolomeo in Galdo
San Basile

San Basilio

San Benedetto Ullano
San Bemardino Verbano
San Buono

San Casciano dei Bagni
San Cesareo

San Colombano Belmonte
San Colombano Certencli
San Cosmo Albanese
San Demetrio Corone
San Didero

San Felice del Molise
San Fili

San Gemind

Sau Germano Chisone
San Giacomo Filippo
San Giorgio Albanese
San Giorgio di Pesaro
San Giorgio Lucano
San Giorgin Morgeto
San Giorio di Susa
San Giovami a Pire
San Giovanni Bianco
San Giovanni di Gerace
San Giovanni Harione

35.262,48
57.383,52
52.337,23

417220
33,034,47

248,321,35
44.017,87
14.867,90
42.536,57
34,798,61

247.470,46

5.954,64
17311,29
70.887,22
21.027,88
67.308,71

163.930,34
26.740,14
38.596,90
24.926,35
1425222
19.320,67

5.690,61
20.365,07
16.267,55
22.422,76
34.079,54
15.762,36
12.955,10
4459828
39.275,56

3.151,87
30.189,36

9.652,52
35.296,51
36.868.73
64.740,69

152.353.42
21.759,53
26.050,14
21.182,47

9.165,59
42.564,64
68.423,58
15.273,58

4,757,091
64.265,60
31.283,73

107.008,52

6.063.94
10.520,95
24.148,49

101.342,36
15415,61
34.479.48
58.372,32
15.819,79
28.117,70
80.294,08
18.924 48
46.510,91
25.498,39
23.271.57
26.870,65
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SARDEGNA
UMBRIA
ABRUZZO
BASILICATA
LOMBARDIA
UMBRIA
CALABRIA
MARCHE
LIGURTA
MARCHE
SARDEGNA
LIGURIA
SARDEGNA
SICILIA
SARDEGNA
CALABRIA
LAZIO
LIGURIA
TOSCANA
TOSCANA
TOSCANA
PIEMONTE
LOMBARDIA
PIEMONTE
LOMBARDIA
LIGURIA
LOMBARDIA
VENETO
VENETO
PIEMONTE
SICILIA
VENETO
PIEMONTE
LAZIO
UMBRIA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
PIEMONTE
PIEMONTE
PIEMONTE
LAZIO
MARCHE
LAZIO
SARDEGNA
VENETO
LOMBARDIA
CAMPANIA
UMBRIA
PIEMONTE
LOMBARDIA
EMILIAROMAGNA
LOMBARDIA
PIEMONTE
EMILIAROMAGNA
BASILICATA
LOMBARDIA
VENETO
PIEMONTE
UMBRIA
CAMPANIA
LOMBARDIA
PIEMONTE
EMILTARCMAGNA
CALABRIA

Sassar]
Perugia
Pescara
Matera
Bergamo
Perugia
Crotone
Pesaro e Urbino
Savona
Pesaro e Urbino
Ogliastra
Genava
Qristano
Palermo
Cagliari
Cosenza
Rieti
Savena
Lucea
Firenze
Prato
Torino
Bergamo
Torino
Pavia
Genova
Como
Vicenza
Vicenza
Biella
Trapani
Treviso
Vercelli
Viterbo
Perugia
Varese
Lecco
Biella
Biella
Biella
Frosinene
Pesaro e Urbino
Frosinene
Cagliari
Vicenza
Brescia
Sajemno
Perugia
Torino
Lecco
Parma
Bergamo
Torino
Bologna
Matera
Como
Vicenza
VerbanoCusioOssola
Perugia
Salemmo
Pavia
Vercelli
Parma
Reggio di Calabria

S

PG
PE
MT
BG
PG

FU
%
PU
oG
GE
OR
PA

cs

Sv
LU
Fi

TO
BG
TO
PV
GE
Co
VI

Bl
TP
v
vC

PG
VA
LC
BI
BI
Bl
FR
PU
FR
CA
Vi
BS
SA
PG
TO
1c
PR
BG
TO
BO
MT
Co

VB
PG
SA
PV
vC
PR
RC

Tula

Tuoro sul Trasimeno
Turrivalignani
Tursi

Ubiale Clanezzo
Umbertide
Umbriatico
Urbania

Urbe

Urbino

Urzulei

Uscio

Usellus

Ustica

Uta

Vaccarizzo Albanese
Vacone

Vado Ligure
Vagli Sotto
Vaglia

Vaiano

Vaie

Val Brembilla
Val della Torre
Val di Nizza
Valbrevenna
Valbrona
Valdaguo
Valdastico
Valdengo
Valderice
Valdobbiadene
Valduggia
Valentano
Valfabbrica
Valganna
Valgreghentino
Vallanzengo
Valie Mosso
Valle San Nicolao
Vallecorsa
Vallefoglia
Vallemaio
Vallenmosa
Valli de] Pasubio
Vallio Terme
Vallo delia Lucania
Vallo di Nera
Vallo Torinese
Valmadrera
Valmozzola
Valnegra
Valperga
Valsamoggia
Valsimui
Valsolda
Valstagna
Valstrona
Valtopina
Valva

Valverde
Varallo

Varano de’ Melegari
Varapodio

163.440,33
£4.945,10
2177472

633.916,76
15.415,52

420.568,14
76.564,30

136.844,08
15.024,02

345.630,15
4128791
11.405,71
36.011,08
20.847,35

329.819,58
15410,35
11.245,99
29.676,63
12.628,27
68.222.85

2.539.76
10,695,12
19.462,36
43.372,49
38,004,71
30.946,99
23.611,75
77.787,18
14.053,68
33312,70
27.928,14
28.758,04
14.228,67

146.527,19

117.228,97

6.347,92
13.499,83

3.514,41

9.173,63

9.116.45
95.780,37
18.282.93
23.086.25
73,725,712
64.663,07
1540048
98.427,64
25.452.34

5.505,96
17.935,15
36.859,92

234826
$6.909,53

164.996,02
3429371
23.507,28
23.169,37

15.108,32
57.235,19
60.495,54
24,025 A5
34,707,50

124.304,72

56.139,14
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ALLEGATO C - RIMBORS! A FAVORE DEI COMUNI

Codice comune
AQ005
ADOT
A008
A018
AD35
A040
A041
A043
A044
A045
AQST
AQ58
A065
AQES
H848
AD82
A102
Al105
All6
Al107
Alll
Al21
Al22
Al23
A126
AlZ8
Al138
Al43
Al45
Al46
Al53
Al63
A166
Al72
AlTT
AlR0
A193
Al96
A200
A204
A207
A2L0
Alls
A217
A218
A226
A242
A244
A246
A251
A252
A256
A263
A273
A278
A280
A285
A287
A288
A261
A293

Regione
LOMBARDIA
SARDEGNA
ABRUZZO
ABRUZZO
MARCHE
LAZIO
CALABRIA
CALABRIA
MARCHE
UMBRIA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
CALABRIA
SARDEGNA
SARDEGNA
LOMBARDIA
CALABRIA
CALABRIA
CAMPANIA
PIEMONTE
LIGURIA
VENETO
LIGURIA
LAZIO
SARDEGNA
CAMPANIA
EMILIAROMAGNA
LOMBARDIA
LIGURIA
PIEMONTE
LOMBARDIA
LOMBARDIA
LIGURIA
LOMBARDIA
SICILIA
SARDEGNA.
LOMBARDIA
BASILICATA
CAMPANIA
SARDEGNA
UMBRIA
LAZIO
LOMBARDIA
LOMBARDIA
PIEMONTE
LIGURIA
UMBRIA
LAZIO
LOMBARDIA
CAMPANIA
MARCHE
LAZIO
CALABRIA
LOMBARDIA
LIGURIA
PIEMONTE
PUGLIA
SARDEGNA
LOMBARDIA
TOSCANA
LOMBARDIA

Provincia
Lecoo
Oristano
Pescara
L'Aquita
Pesaro ¢ Urbino
Viterbo
Cosenza
Vibo Valentia
Ascoli Piceno
Terni
Bergamo
Bergamo
Reggio di Calabria
OlbiaTempio
OlbiaTempio
Brescia
Cosenza
Cosenza
Caserta
Biella
Imperia
Belluno
Savona
Frosinone
Qristano
Salerno
Parma
Como
Savona
Alessandria
Como
Bergamo
Savona
Sondrio
Messina
Oristano
Bergamo
Matera
Caserta
Oristano
Temi

Roma
Bergamo
Bergamo
Torino
Savana

Terai
Frosinone
Bergamo
Salerno
Fermo
Frosinone
Cosenza
Sondrio
Savona
Biella
BarlettaAndriaTrani
Sassari
Brescia
Arezzo
Brescia

Prov
LC
OR
PE

AQ

BIxnzsls5d

BG
RC
or
QT
BS
Cs
[
CE
B]

BL
sV
FR
OR
SA
PR
Co

co
BG
sV
SO
ME
OR
BG
MT
CE
CR

BG
BG
TO
Y

FR
BG
SA
FM

cs
SO
sV
BI
BT
8§
BS

BS

Comune

Abbadie Lariana
Abbasanta
Abbateggio
Acciang
Acqualagna
Acquapendente
Acquappesa
Acquaro
Acqguasanta Terme
Acquasparta
Adrara San Martino
Adrara San Rocco
Africo

Aggius

Aglientu
Agnosie

Aijello Calabro
Aieta

Aflano

Ailoche

Airole

Alano di Piave
Alassio

Alatri

Albagiara
Albenella
Albareto
Albavilla
Albenga

Albera Ligure
Albese con Cassano
Albino

Albisola Superiore
Albosaggia
Alcara 1i Fusi
Ales

Algoa

Aliano

Alife

Allai

Allerona
Allumiere
Almenno San Bartolomeo
Almenno San Salvatore
Almese

Altare

Alviano

Alvito

Alzano Lombardo
Amalfi
Amandola
Amaseno
Amendolara
Andalo Valtelling
Andora

Andome Micea
Andria

Anela

Anfo

Anghiarj

Angolo Terme

TOTALE
21,083,14
67,916,635
11.747,99
23.512,73
83.970,26

308.480,97
12.035,24
69.180,75
43312,56

200.781,15
29.004,35
12.870,09
33.714,16
46332,23

9.720,02
17.287,53
42.969.26
28.275.92
12.557,06
6.511,66
10.777,28
48.081,68
3.536,35
197.250,29
17.926,08
17.566,77
90.257,04
18.671,19
1.126.293,31
18.931,28
14.691.88
635.080,53
5.796.,58
59.627.18
122.705.21
30.935,04
6.478.97
93.310,24
95.851,80
19.755,10
126.611.28
166.497,20
27.377,30
12.957,30
38.111,86
8.909,45
10.464,68
125239,11
26.985.26
38.544,18
80.851,89
148.412,25
90,857,20
8.853,89
180.65323
12.981,46

586.556,68

38.993,14
14.903,98
198.567,34
42.109,81
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sensi dell'articolo 49, comuma 2, lettera d), del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che restano acquisite all’erario.
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G618
G620
G621
G622
G627
G632
G648
G653
G657
G658
G637
G660
G664
G670
G672
G682
G690
G694
G696
G707
G710
G704
G713
G716
G718
G728
G728
G735
G737
G741
G757
G763
G764
D366
M324
G431

G713

G779
G784
G785
G796
G804
G814
G823
GR26
(G829
G847
B&62

G851

F941

(G838
G840
G843
G849
G866
G870
G878
G&79
Ggsl

€215
A358
GS00
G904
E680

UMBRIA
CAMPANIA
ABRUZZO
CALABRIA
MARCHE
LIGURIA
TOSCANA
TOSCANA
MARCHE
PIEMONTE
MARCHE
LIGURIA
LIGURIA
CAMPANIA
PIEMONTE
MARCHE
MARCHE
VENETO
EMILIAROMAGNA
CAMPANIA
LOMBARDIA
LAZIO
TOSCANA
TOSCANA
LOMBARDIA
CAYLABRIA
CALABRIA
CALABRIA
LOMBARDIA
LIGURIA
LAZIO
LAZIO

LAZIO
MARCHE
EMILTAROMAGNA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
LAZIO
CALABRIA
CAMPANIA
TOSCANA
LIGURIA
TOSCANA
PIEMONTE
LOMBARDIA
LOMBARDIA
VENETO
LOMBARDIA
LOMBARDIA
LAZIO
LIGURIA
CAMPANIA
CAMPANIA
LIGURIA
TOSCANA
ABRUZZO
TOSCANA
UMBRIA
LOMBARDIA
EMILIAROMAGNA
PIEMONTE
EMILIAROMAGNA
TOSCANA

Perugia
Caserta
Pescara
Cosenza
Pesaro € Urbino
Imperia
Lucea
Atezzo
Macerata
VerbanoCusioOssola
Macerata
Imperia

La Spezia
Napoli
Torino
Pesaro e Urbino
Macerata
Vicenza
Piacenza
Salerno
Brescia
Roma

Pistoia
Grosseta
Sondrio

Vibo Valentia
Reggio di Calabria
Reggio di Calabria
Como
Savona

Rieti

Rieti

Rieti
Macerata
Rimini
Sondrio
Como
Brescia
Roma

Vibo Valentia
Salemno

Pisa

Imperia
Firenze
Torino
Sondrio
Como
Bellutto
Pavia
Bergamo
Frosinone
[mperia
Benevento
Caserta
Savona
MassaCarrara
Pescara
Arezzo

Terni

Como
Bologna
Torino
ForliCesena
Livoro

MC
VI
PC
SA
BS

PT
GR
50
vv
RC
RC
co

BEA

MC

co

TIER

PI
M
F1
TO
SO
CO
BL
PV
BG
FR.
M
BN
CE
sV
MS
PE

TR
Cco
BO
TO
FC
LI

Pietralunga
Pietramelara
Pietranico
Pietrapaola
Pietrarubbia
Pieve di Teco
Pieve Fosciana
Pieve Santo Stefano
Pieve Torina
Pieve Vergonte
Pievebovigliana
Pigna

Pignone
Pimonte
Pinasca
Piobbico
Pioraco
Piovene Rocchette
Piozzano
Pisciotta
Pisogne
Pisoniano
Pistoia
Pitigliano

Piuro

Pizzoni
Placanica

Plati

Plesio

Plodio

Poggio Catino
Poggio Mirteto
Pogaio Moiano
Poggio San Vicino
Poggio Torriana
Poggiridenti
Pognana Lario
Polaveno

Poli

Polia

Pollica
Pomarance
Pompeiana
Pontassieve
Pont-Canavese
Ponte in Valtellina
Ponte Lambhro
Ponte nelle Alpi
Ponte Nizza
Ponte Nossa
Pontecorvo
Pontedassio
Poutelandolfo
Pontelatone
Pontigvrea
Pontremoli
Popoli

Poppi

Porano

Porlezza
Porrefta Terme
Porte

Portico e San Benedetto
Paorto Azzurro

129.086,60
15.040,87
31.333,53
61.103,16
21.524,50
41.460,30
18.755.43

120.267,14
65.902,48
14.373,39
30.930,94
54.144,82
13.783,99
45.955,80
32.084,67
26.124,55
9225037

493026
17.424 81
9,825,99
1.600,38
43.076,79
1.300.896,94

162.013,33
21.556,39
46.345,09
18.492.22
87.786,33
11.145,63

7.415,98
32.292,24
89.725,35
35,602,83
12.812,46
51.638,59
13.333,34

4.045,81
12.861,67
45.352,85
60.684,71
35.777,28

175.558,36

100,708,37
50.765,91
17.772,66

106.241,01

5.860,98
83.243,75
40.583,60

4.958,16
15,057,71
52.187,73
41.215.94
22.664,19
15.274,07
67.703,14
50.262,63

124.364,96
31.153,07
15.197,90
18.470,38

6.644,14
47.905.43
16.434.23 |-






OPS/DDL S. 1749 - XVII Leg./Testi/htmlimage71335bc5.png
AR
A330
A333
A33%

CAMPANIA
CAMPANIA
LOMBARDIA
PUGLIA
LAZIO
SICIL1A
PIEMOXTE
LAZIO
MARCHE
LIGURIA
VENETO
SARDEGNA
SARDEGNA
CALABRIA
TOSCANA,
CALABRIA
ABRUZZO
14710
ABRUZZO
CAMPANTA
PIEMONTE
LAZIO
LAZIO
FIEMONTE
LOMBARDLA
CAMPANIA
CAMPANIA
LAZIO
VENETO
PIEMONTE
LOMBARDLA
LAZIO
TOSCANA
MARCHE
PUGLLA
VENETO
SICILIA
PIEMONTE
CAMPANIA
ABRUZZO
ABRUZZO
CAMPANIA
LAZIO
CAMPANIA
PEMONTE
PIEMONTE
PIEMONTE
LOMBARDIA
CALABRIA
TOSCANA
PUGLEA
PIEMONTE
LAZIO
CAMPANTA
CAMPANIA
PIEMONTE
PIEMONTE
PEMONTE
PIEMONTE
PIEMONTE
SARDEGNA
PIEMONTE
VENETQ
SARDEGNA
CAMPANIA
LOMBARDIA
PIEMONTE
MARCHE
LAZIO
VENETO
TOSCANA
SICILIA
MARCHE
LOMBARDIA
PIEMONTE
SARDEGNA
PIEMONTE
SARDEGNA
BASILICATA
PIEMONTE
CAMPANIA
SICILIA
SARDEGNA
SARDEGNA
LOMBARDIA

Beneveno
Benevento
Como
Fogaia
Frosinone
Aprigento
Ast
Frosinone
Ancona
La Spezia
Vicenza
Sessar]
Oristano
Reggio di Calabna
Arezzo
Catanzaro
Chieti
Roma
Chied
Caserta
Torino
Viterbo
Frosinone
Novara
Como
Benevento
Benevento
Frosinone
Padova
Alessandrie
Varese
Roma
Sicna
Ascoli Piceno
Foggiz
Treviso
Enns

Asti
Salemo
Chiett
Teramo
Salemo
Frosinone
Avelting
Torina
Toring
Asti
Varese
Repgio di Calabria
Firenze
Lecce
Cuneo
Viterba
Caserta
Avellino
Torino
Asti
Torino
Cuneo
Torine
Sassari
Tanno
Padova
Oristano
Napoli
Varese
Torino
Ancona
Viterbo
Vicenza
Firenze
Messina
Pesaro & Urhino
Varese
Novara
Oristang
Cuneo
Ogliastra
Polenza
Torina
Salerna
Enna
Cagliari
Medio Campidane
Lecco

BN

M
CH
CE
TO

NO
<o
BN
BN

PD

YA

5]

FG
v
EN
AT
SA

SA
IR
AV
T0
TO
AT
VA
RC

LE
CN

AV
T0
AT
TO
CN
TO
55

TO
D
OR

VA

BTa3yg

PU
YA
NO
OR
CN
oG
PZ
TO
SA
EN
CA
V5
Lc

Apice

Apolloss
Appiano Gentile
Apricena

Aquino

Aragong
Aramengo

Arce

Arcevia

Arcola
Arcugnano
Ardara

Ardauli

Ardare

Arezzo

Argusto

A

Ariccia

Adielli

Arienzo
Angnano

Atlena di Castro
Amara

Arona

Asosio

Arpsia

Arpaise

Arpino

Asqua Petrarca
Arguats Serivia
Arsago Seprio
Artena

Asciano

Ascoli Piceno
Ascoli Satriano
Ascle

Assore

Asti

Atena Lucana
Atessa

At

Autlerta

Ausonia

Avella

Avigliana
Azeglin

Azzanp dAsti
Azzate

Bagnara Calabra
Bagno a Ripoli
Bagnolo del Salento
Bagnole Piemonle
Bamoregio

Baia e Latina
Baiang

Bairo

Baldichieri d'Asi
Baldisserc Canavese
Baldissero d'Alba
Baldissero Torinese
Banarj

Banchette

Baong

Baradili

Barane dTschia
Barssso

Barbania

Barbara
Barbarano Remana
Rarbarano Vicentino
Barberino Val ¢Elsa
Barcellona Pozzo di Gotto
Barchi

Bardello

Barengo

Baressa

Barae

Bari Sardo

Barile

Barone Canavese
Baronissi
Barafranca
Barrali

Barumnini
Bearzago

2231379

2.876,86

58.974.39

99.923,58

140.345,65
74.659,20
30.700,96

234.483,85
86.542,91

280.712,12
35.561,02
95.157,66

146,349 56
60.989,32

11097721
96.741,95
28.085,98

117.076.63

926,799,86
29392,85
7449933

134.633,11
94.649,19
29.554.80
64.879,37

115.262,13
37.338,34
19.730,72

565195
553152
30.259.07

158522,11
53.944,48
3322862
2757067

153.775 91

284.373,43

337.592,63

107289843

151.891,58

397.890,61

489.115,04
5678547

322202,17

352.903,48
97.398,20
68.629,07
63.650,71
27.726,46
24 048,01
13.923,23
15,320,49

139.769,71
97.79784
1532049
88.07,53

212,040,019
83.184,14
48.237,95
3267124
19.744,58
12.355,16
61.183,60
54.341,37
2836132

7318,57

121.909,72
17.179,55
69.602,01

115522
36.556,05
34.955,93

104.618,43
92,524,50

211.499,72

109.585,18
57.731,94

523451
30.887,50
2225494

100.871,68
4285838
60.856,35

8.190,35

108.046,15

284.902,14
2402543
64.181,32

9.911,66

140.345,65
74,659,20
30,700,986

234.483,85
$6.54291

280.712,12
38.561,02
95.157,66

146.345,56
60.989,32

110.977,2
96.741,95
28.085,38

177.076,63

926.799,86
29.392,85
74,495,33

134.631,)]
94.649,19
29.554,80
64.87937

115.282,13
3733834
18.730,72

565185
1.407,63
30.259,07

158.922,11
53.944.48
302997
27.570,67

153,775,591

28437343

337.592,63

1.072.89843

151.891,58

397.850,61

48911504
5678547

32220217

352,903 48
97.398,20
68.629,07
3393493
12.814,58
24.048,01
1392323
15.320,49

139.768,71
9779784
15.320,49
65.643,74

212,040,19
33.18414
4536109
22.67724
19.744,58
12.355,16
61.183,60
64.341,37
28.361,32

7.318,57

121.909,72
17.179,55
69.602,01

193,89
36,556,05
34,955,903

104.618,43
©2.524,50

211.499,72

150.610,79
57.131,94

5234,51
30.887,50
2225494

948,10
42.858,38
60.806,35

8.150,35

108.046,15

284.902,14
24402543
64.181,32

9.911,66
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Per quanto riguarda 1’anno 2014 occorre procedere a variazioni compensative di risorse a favore dei
comuni per un importo complessivamente stimato in circa 128,8 milioni di euro, come indicato
nell’allegato C &l presente provvedimento. Queste integrazioni di risorse compensano i comuni per
le differenze di gettito imputabili al cambio di normativa dal decreto del 28 novembre 2014 ai
criteri  indicati nel presemte articolo. In particolare, tali importi tengono conto anche
dell’applicazione del comma 4 secondo cui, per il solo anno 2014, i contribuenti che sarebbero
risultati esenti ai sensi del decreto ministeriale abrogato, ma soggetti all’IMU secondo la nuova
normativa, non sono tenuti al versamento dell’imposta.

La stima & stata effettuata con la medesima base dati utilizzata per la valutazione degli effetti del
decreto del 28 novembre scorso, considerando 1'applicazione dei nuovi criteri di esenzione basati
sulla qualifica dell’ISTAT e non pitt sul livello altimetrico del comune. In particolare, sono stati
utilizzati 1 dati relativi alle rendite catastali forniti dall’Agenzia delle Entrate e le informazioni
desumibili dai versamenti IMU (per i comuni non esenti fino al 2013) e dalle dichiarazioni dei
redditi. Tali dati sono stati quindi integrati al fine di stimare gli effetti connessi alla modifica
normativa disposta con il presente provvedimento, in particolare per cié che riguarda il tiparto del
gettito IMU, per ciascun comune, tra la quota afferente 1 soggetti coltivatori diretti o imprenditori
agricoli professionali che beneficiano di agevolazioni nella determinazione della base imponibile
rispetto agli altri proprietari di terreni.

Qccorre inoltre considerare che 1’abrogazione del comma 5-bis dell’articolo 4 del D.L. n. 16/2012,
come modificato dall’articolo 22, comma 2, del D.L. n. 66/2014, comporta anche il venir meno a
decorrere dall’anno 2015 dell’esenzione per i terreni a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale
a proprieta colletfiva indivisibile e inusucapibile. Relativamente all’aonc 2014 per il quale
I’esenzione risulta confermata il ristoro delle risorse ai comuni avviene con Putilizzo dello

stanziamento gid previsto ai sensi della precedente normativa; pertanto non si ascrivono effetti
finanziari.

Gli effetti finanziari complessivi delle modifiche normative sopra indicate sono quindi stimati

complessivamente in -219,8 milioni di euro per 1’anno 2015 e in -91 milioni a decorrere dall’anno
2016.
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Atti parlamentari - 8-quinquies - Senato della Repubblica - N. 1749

XVII LEGISLATURA = DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI = DOCUMENTI

10) Analisi della compatibilita dell'intervento con I'ordinamento comunitario.
1l provvedimento non presenta profili d'incompatibiiita con I'ordinamento comunitario,

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissiane
Europea sul medesimo ¢ analogo aggetio.

Non & pendente alcuna protedura d'infrazione sull'oggetto del presente disegno di legge.
12} Analisi detla compatibilita dell'intervento con gli obblighi internazionali.

1l provvedimento non presehta profili di incompatibilita con gli obblighi internazionali.

13) Indicazioni delle line¢ prevalenti della giurisprudenza ovvero delle pendenza di
giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunitda europee sul medesimo o

analogo oggetto.

Non risultano indicazioni diurisprudenziali, né giudizi pendenti sul medesimo o analogo
oggetto.

I4) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di
giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'vomo sul medesimo o analogo
oggetto.

Non esistono decisioni giurisprudenziali, né giudizi pendenti dinanzi alla Corte europea dei
diritti dell’'uomo in relazioné al disegno di legge di cui trattasi.

15) Eventuali indicazioni sulle {inee prevalenti della regolamentazione sul medesimo
oggetto da parte di altri St‘afz membri dell*‘Unione Europeq.

Non vi sono indicazioni sulle linee prevalenti al riguardo.

PARTE IHL. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1} Individuazione detle nfmve definizioni normative introdotte dal testn, della loro
nexessitd, della coerenza con quelle gid in uso.

Non vengono utilizzate nel testo definizioni normative che non appartengano gid al
linguaggio tecnico-giuridico di settore.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con

particolare riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai
medesinmi, '
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Articolo 1
(Esenzione dall’IMU dei terreni montani e parzialmente montani)

La normativa in esame prevede (comma 1), a decorrere dall’anno 2015, I’esenzione IMU dei terreni
agricoli, nonché quelli non coltivati, situati nei comuni classificati come totalmente montani
nell’elenco dei comuni italiani predisposto dal’ISTAT. Viene altresi prevista I’esenzione per i
terreni agricoli, nonché quelli non coltivati, posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli
imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola e ubicati nei comuni classificati
come parzialmente montani nello stesso elenco del’ISTAT.

Viene quindi mutato il criterio di individuazione dei terreni esenti, di cui ali’articolo 4, comma 5-
bis, del D.L. n. 16/2012, come modificato dall’articolo 22 del D.L. n. 66/2014 e al successivo
decreto attuativo del 28 novembre 2014, pubblicato sulla Gazzetta Utfficiale del 6 dicembre 2014,
disposizioni che vengono quindi abrogate dal comma 6

11 decreto ministeriale 28 novembre 2014 aveva individuato, in coerenza con il citato comma 5-bis,
i limiti altimetrici del comuni, desunti dall’elenco Istat, che regolano 1’esenzione:

— 280 metri come limite al di sotto del quale erano tutti soggetti ad imposta;

— da 281 a 600 metri, fascia nella quale erano esenti i terreni dei soggetti classificati come
1.A.P /coltivatore diretto;

— oltre 600 metri come limite al di sopra del quale tutti 1 terreni risultavano esenti.

Per I’anno 2014 viene previsto (comma 3) [*applicazione dei nuovi criteri di cui al comma 1; inoltre
¢ disposta una “clausola di salvaguardia”, per lo stesso anno 2014, a favore dei contribuenti 1 cui
terreni sarebbero esenti in virtl del D.M. 28 novembre 2014 e imponibili secondo i criteri di cui al
comma 1.

Il decreto ministeriale 28 novembre 2014 aveva indicato un recupero annuo di risorse
complessivamente di circa 359,5 milioni di euro. Le regolazioni finanziarie con i comuni seno state
effettuate secondo la procedura prevista dallo stesso decreto.

L’applicazione dei nuovi criteri di esenzione corhporta, a regime dal 2015, una ridefinizione di tale
recupero che viene ora stimato in circa 268,7 milioni di euro come risulta dall’elenco A allegato al
presente provvedimento, con un minor recupero complessivo annuo dal 2015, rispetto al préccdenta
provvedimento, di circa 91 milioni di euro.
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hCodic? Comune Provincia Prov. Regione dictz:zglz;;):e
9/1993
1717 | Siamaggiore Oristano OR | SARDEGNA T
1723 |Siculiana Agrigento AG |SICILIA T
1724 | Siddi Medio Campidano VS |SARDEGNA T
1725 | Sidemo Reggio di Calabria | RC |CALABRIA PD
1726 | Siena Siena SI | TOSCANA T
1728 | Signa Firenze FI |TOSCANA PD
1732 | Siligo Sassari SS | SARDEGNA T
1738 | Silvano d’Orba Alessandria AL |PIEMONTE T
1742 | Simala Oristano OR |SARDEGNA T
1743 } Simaxis Oristano OR |SARDEGNA T
1745 | Simeri Crichi Catanzaro CZ |CALABRIA T
A468 | Sinalunga Siena SI |TOSCANA T
1749 | Sini Oristano OR | SARDEGNA T
1750 | Sinio Cuneo CN | PIEMONTE T
1757 | Siris Oristano OR |SARDEGNA T
1758 | Sirolo Ancona AN |MARCHE T
1759 | Sirone Lecco LC |LOMBARDIA T
1761 |Sirtori Lecco LC |LOMBARDIA T
1767 | Sizzano Novara NO |PIEMONTE PD
1781 [Soglio Asti AT |PIEMONTE T
1782 [Soiano del Lago Brescia BS |LOMBARDIA T
1792 | Solbiate Como CO |LOMBARDIA T
1793 [Solbiate Arno Varese VA (LOMBARDIA T
1796 | Soldano Imperia IM |LIGURIA T
1797 | Soleminis Cagliari CA |SARDEGNA T
1800 | Soleto Lecce LE [PUGLIA T
1801 | Solferino Mantova MN | LOMBARDIA T
1808 | Solonghelio Alessandria AL |PIEMONTE T
1822 | Sommariva del Bosco Cuneo CN |PIEMONTE PD
1823 | Sommariva Perno Cuneo CN | PIEMONTE PD
1824 | Sommatino Caltanissetta CL [SICILIA T
1857 | Soriso Novara NO |PIEMONTE T
1861 |Sorradile Oristano OR |SARDEGNA T
1867 | Sossano Vicenza VI [ VENETO T
1869 | Sotto il Monte Giovanni XXIIT Bergamo BG |LOMBARDIA T
1872 | Soverato Catanzaro CZ |CALABRIA T
1877 [ Sovicille Siena SI |TOSCANA T
1879 | Sovizzo Vicenza VI | VENETO T
1881 | Spadafora Messina ME |SICILIA PD
1887 | Specchia Lecce LE |PUGLIA T
1905 | Spilinga Vibo Valentia VV |CALABRIA T
1911 | Spineto Scrivia Alessandria AL |PIEMONTE T
1923 | Spongano Lecce LE |{PUGLIA T
1926 | Spotorno Savona SV {LIGURIA T
1929 | Squillace - - | Catanzaro CZ |CALABRIA T
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Regime

c(;gi:;e Comune Provincia Prov. Regione dic?:;aglz;): ¢
9/1993
L505 | Ururi Campobasso CB |MOLISE T
L513 | Ussaramanna Medio Campidano VS | SARDEGNA T
L522 | Uzzano Pistoia PT |TOSCANA PD
L526 | Vacri Chieti CH [ABRUZZO T
L1540 | Vairano Patenora Caserta CE |CAMPANIA T
L570 | Valenza Alessandria AL |PIEMONTE PD
L574 | Valfenera Asti AT |PIEMONTE PD
1.583 | Valguamnera Caropepe Enna EN [SICILIA T
L591 | Valle di Maddaloni Caserta CE | CAMPANIA T
1596 | Vallebona Imperia M |LIGURIA T
L609 | Vallelunga Pratameno Caltanissetta CL |SICILIA T
L1639 | Valmontone Roma RM |LAZIO T
L640 | Valmorea Como CO {LOMBARDIA T
1668 | Vaprio d’Agogna Novara NO {PIEMONTE PD
L670 | Varallo Pombia Novara NO |PIEMONTE T
L671 | Varano Borghi Varese VA |LOMBARDIA T
A701 | Vasanello Viterbo VT |LAZIO T
E372 | Vasto Chieti CH | ABRUZZO T
L698 | Vanda Canavese Torino TO |PIEMONTE PD
1703 | Vedano Olona Varese VA |LOMBARDIA T
L713 | Vejano Viterbo VT |LAZIO T
L719 | Velletri Roma RM [LAZIO T
L733 | Venegono Inferiore Varese VA {LOMBARDIA T
1734 | Venegono Superiore Varese VA |LOMBARDIA T
L739 | Venticano Avellino AV |CAMPANIA T
L740 | Ventimiglia di Sicilia Palermo PA |SICILIA T
L742 | Ventotene Latina LT [LAZIO T
L746 | Verbania VerbanoCusioOssola | VB | PIEMONTE T
M337| Verderio Lecco LC |LOMBARDIA T
L758 | Verduno Cuneo CN |PIEMONTE PD
L765 | Vergiate Varese VA {LOMBARDIA T
1787 | Verrua Savoia Torino TO |PIEMONTE PD
L792 | Vertemate con Minoprio Como CO |LOMBARDIA T
1.798 | Veruno Novara NO |PIEMONTE T
L811 | Vestigne Torino TO |PIEMONTE PD
1819 | Vezzano Ligure La Spezia SP [LIGURIA T
L820 | Vezzano sul Crostolo Reggio nell’Emilia | RE |EMILIAROMAGNA T
L828 | Viagrande Catania CT [SICILIA T
1.829 | Viale Asti AT |PIEMONTE T
1830 | Vialfre Torino TO |PIEMONTE T
L1834 | Viarigi Asti AT |PIEMONTE T
F537 | Vibo Valentia Vibo Valentia VV |CALABRIA T
L850 | Vicopisano Pisa PI |TOSCANA T
L856 | Vidor Treviso TV [ VENETO T
- L866 | Vigano Lecco LC |LOMBARDIA T
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Atti parlamentari - 8-his - Senato della Repubblica - N. 1749

XVII LEGISLATURA = DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI = DOCUMENTI

ANALISI TECNICO-NORMATIVA (A.T.N.)

Amministrazione propofnj’ te: Ministero dell'economia e delle finanze e Ministero delle
politiche agricole alimentar I:&éforestali

Titolo: Decreto-legge recarite misure urgenti in materia di esenzione IMU.

Indicazione del referente dell'amministrazione proponente: Ministero dell’'economia e
delle finanze e Ministera delle palitiche agricole alimentari e forestali

PARTE 1. ASPETTI TECNICG-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi € necessita dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di
governo.

Lintervento normativo rech disposizioni urgenti in materia di esenzione dallTMU per i
terreni agricoli ubicati in copnuni classificati montani o parzialmente montani intervenendo
sui criteri di determinazion !d'ell’esenzione stessa a partire dal 2014, prevedendo, tra {altro,
uno slittamento del termife di versamento, dal 26 gennaio 2015 al 10 febbraio 2015
deflIMU per i contribuenti iL{nteress:ati dalle nuove disposizioni.

In particolare, 'esenzione irf questione s applica:

a) ai terreni agricolj, nonché a quelli non coitivati, ubicati nai comuni classificati totalmente
montanj di cui all'elenco déi comuni italiani predisposto dalllstituto nazionale di statistica
(ISTAT);

b) ai terreni agricoli, nonché a quelli non coltivati, posseduti e condotti dai caltivatori
diretti (CD) e dagli imprggditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto
legistativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola, (IAP), ubicati nei comuni
classificati parzialmente maltani di cui allo stesso elenco ISTAT. It questo caso, I'esenzione
¢ estesa anche nej casi in ZEI I possassori - CD e JAP - dei terreni in questione concedono
gli stessi in comodato o in Affitto ad altri soggetti che hanno, comunque, Ja qualifica di CD
e IAP.

E' prevista una clausola di[salvaguardia che conferma l'esenzione per i coniribuenti che
risultavano esenti sulla basfé dei criteri determinati con if decreto 28 novembre 2014 e che
invece risultano impaonibilii in virtl dei nuovi criterl. La stessa disposizione vale per i
possessori di terreni a ifnmutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprieta collettiva
indivisibile e inusucapibilel che, in base at pradetto decreto, non ricadavano in zone
mantane o di collina,

1l decreto-legge di cui trattdisi risulta necessario per consentire il superamento delle criticita
derivanti dalla pubblicaziofie del decreto interministeriale 28 novernbre 2014 (attuativo
dell’art, 22, comma 2, del DL n. 66 del 2014) nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 6 dicembre
2014 -~ Supplemento Drdinario n. 93, che ha determinato, a fine dicembre 2014,
Vimpugnativa del citato cﬁfecreto interministeriale da parte delte ANCI regionali e di
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XVII LEGISLATURA = DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI = DOCUMENTI

Sezione 6 - Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e sulla
competitivita’ del Paese,

L'oggetto dell'intervento di carattere fiscale non presenta profili.ed elementi idonei a
falsare il corretto funzionamento del mercato e della competitivita.

Sezione 7 - Modulita' attuative dell'intervento di regolamentazione

A) i soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio;

Presidenza del Consiglio dei ministri, Ministero dell’economia e delle finanze, Ministero
delf'interno, Agenzia delle entrate e amministrazioni comunali.

B) le azioni per la pubblicita’ e per Uinformazione dell'intervento;

Non sono previste azioni mirate per la pubblicity e per linformazione dellintervento,
comunque, lo stesso sara reso disponibile sul sito internet del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, insieme al relativa materiale giuridico e divulgativo.

C) strumenti e modalita' per il conirollo e (il monitoraggio dell'intervento
regolatorio; i

'

Non sono previste particolari forme di controllo e di monhitoraggio degli effetti derivanti
dall'attuazione dell'intervento ulteriori rispetto a quelle ordinarie,

D) i meccanismi. eventualmente previsti per la revisione dell'intervento
regolatorio; '

Lintervento regolatore non prevede misure specifiche par Ja revisione degli effetti
derivanti dalla sua attuazione.

E) gli aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento
regolatorio e considerare ai fini della VIR,

Non si rinvengono aspetti di particolare piiorita che tichiedono un monitoraggio in fase di
attuazione dellintervento,

Sezione & - Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea

Sono rispettati i livelli minimi di regolazione europea.
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CAMPANIA
CAMPANIA
CAMPANIJA

-} LOMBARDIA

LOMBARDIA
LOMBARDIA
CAMPANIA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
SARDEGNA
SICILIA
LOMBARDIA
LAZIO
ABRUZZQ
VENETO
PIEMONTE
EMILTAROMAGNA
ABRUZZO
LIGURTA
PIEMONTE
PIEMONTE
LOMBARDIA
CAMPANIA
TOSCANA
LAZIO
LOMBARDIA
VENETO
LOMBARDIA
MOLISE
SICILIA
CAMPANIA
SICILIA
UMBRIA
PIEMONTE
LIGURIA
PIEMONTE
LOMBARDIA
SARDEGNA
SARDEGNA
SARDEGNA
TOSCANA
VENETO
CALABRIA
LOMBARDIA
TOSCANA
LIGURIA
LOMBARDIA
SARDEGNA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
TOSCANA
LIGURIA.
MOLISE
PIEMONTE
UMBRIA
VENETO
LOMBARDIA
SARDEGNA
LIGURIA
LOMBARDIA
MARCHE
CALABRIA
SARDEGNA
MOLISE

Szlemo
Salemo
Avellino
Varese
Varese
Brescia
Salemo
Lecco
Bergamo
Nuoro
Messina
Bergamo
1atina
Chieti
Belluno
Alessandria
Parma
Pescara

La Spezia
Cuneo
Torino
Como
Caserta
MassaCarrara
Roma
TLeeca
Belhuno
Brescia
Campobasso
Catania
Avellino
Messina
Perugia
Cuneo
Savona
Asti
Bergamo
QOgliastra
Nuoro
Nuore
Firenze
Belluno
Casenza
Cormo
Arezzo
Genova
Brescia
Ogliastra
Bergamo
Sondrio
Lucca
Imperia
Campobasso
Torine
Terni
Vicenza
Varese
Nuoro
Genova
Brescia
Pesaro e Urbino
Cosenza
OlbiaTempio
Campobasso

SA
SA
AV
VA
VA
BS
SA
Lc
BG
NU

BG
LT

BL

PR
PE
SP
CN
TO
CcO
CE
MS

LC
BL
BS
CB
cT
AV

PG
CN
sV
AT
BG
oG

NU
F1
BL
CS
Cco

GE
BS
0G
BG
Nej

3BEE

TR
Vi
VA

GE
BS
PU
s
aT
CB

Laurina

Laurito

Lawro

Lavena Ponte Tresa
Laveno-Mombello
Lavenone
Laviano

Lecco

Leffe

Lei

Leni

Lenna

Lenola

Lentella

Lentiai

Lerma

Lesignano de’ Bagni
Lettomanoppello
Levanto

Levice

Levone

Lezzeno

Liberi

Liccjana Nardi
Licenza

Liema

Limana

Limone sul Garda
Limosano
Linguaglossa.
Lioni

Lipari

Lisciano Niccone
Lisio

Loano

Loazzolo
Locatello

Loceri

Loculi

Lode

Londa
Longarone
Longobardi
Longone al Segrivo
Loro Cinffenna
Lorsica

Losine

Lotzorai

Lovere

Lovero

Lucca

Lucinasco

Lucito

Lugnacco
Lugnano in Teverina
Lugo di Vicenza
Luino

Lula

Lumarzo
Lumezzane
Lunano

Lungro
Luogosanto
Lupara

82.184,84
27.262,88
58.807,66
2333,57
22215.62
28.961,29
58.525,33
2.734,93
13.392,75
15.334.27
11.667,18
6.486.54
46.285.71
25.113,17
57.028,69
31.163,71
33,746,59
12.636,11
44.747,71
19.817,90
20.609,92
14.236,87
26.624,86
54.477.88
16.377,77
12.254,43
60.376,37
£.070,49
3703243
73.891,60
84.249,33
88.634,28
58.14128
5.956,78
£.798,30
35.752,97
8.194,71
4.155,70
30.543,66
56.726,14
37.931,56
160.805,77
28.759.83
125430
73.130.32
13.050,69
12.018,62
4.192,03
12.158,18
25.082,01
80.386,96
11.982.42
26.616.89
10,304,95
76.127,05
4.238,74
15.194,23
98.055,64
31.328,84
25.898,98
20.525,76
33.987,32
96.378,01
30.895,82
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Atti parlamentari - 8-decies - Senato della Repubblica - N. 1749

XVII LEGISLATURA = DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI = DOCUMENTI

destinazione agro-silvo pastorale a proprieta collettiva indivisibile e non usucapibile; una
esenzione parziale per i terreni situati in comuni con altitudine compresa tra 281 e 600
metri nei casi in cui stano pbsseduti da CD o IAP, oppure concessi in comodato o in affitto
a soggetti con le medesime caratteristiche. Nessuna esenzione & stata prevista per i
terreni ubicati in comuni ad altezza miniore o uguale a 280 metri. Con il passaggio
all'uitimo decreto, dungue, risulterebbero totalmente esenti il 52% del comuni, dato che
anche i comuni parzialmente esenti diventerebbero completamente esenti da IMU. Di
conseguenza solo il 48% dei comuni italiani, su un totale di 8.057, sarebbero tenuti al
pagarmento dell'imposta.

Distribuzione dei comuni seconda I tre documenti citati, valorl esprassi in %
100% o

L oo% N —
0% 2
208 -

Clrtolare del 1983 Dacreto altitnetria Ultime tecreto

®Ezente @ Parzipimente esente  YNON E5ente

Per quanto riguarda, invece, le modalith del recupero dell'extra géttito, in conseguenza
delfefficacia retroattiva del decreto (ai sensi dell'art. 3 del medesimo decreto il tributo st
applica a partire dal 1.1.2014), i comuni interessati sono tenuti a sostituire le poste gia
iscritte nel bilancio 2014 e [e relative somme spettant! sul predetto fondo, con poste di
corrispondents valore di incasso incerto in quanto tiferite ad un gettito puramente stimato
(art, 4 decreto citato). Nella realts, i 350 milioni di euro stimati che i comuni dovrebbero
coprire con I'IMU sui terreni-agricoli sono stati gia spesi nel 2014, con la conseguenza di un
possibile squilibrio del bilancio degli enti locali coinvolti.

Tali criticita, hanno portato a fine dicembre 2014, allimpugnativa del citato decreto
interministeriate (pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 284 del 6 dicembre 2014 -
Supplemento Ordinario n, 93), da parte delle ANCI regionali e di numerosi comuni e la
sospensione degli effetti, disposta con vari decreti presidenziali del TAR Lazio, sezione
seconda, Detti provvedimenti hanno vanificato anche il differimento del termine di
versamento dell'TMU disposte dal comma 692, dellart. 1 della legge di stabilitd per lanno
2015, fissato al 26 gennaic 2015, pregiudicando if consaguimento del gettito stimato
nell'annualita 2014, gettito necessario per 1a tenuta dei saldi di finanza pubblica.

In guesto quadro, il legislatore ¢ intervenuto con il decreto-legge. 24.01,2015 n. 4 per
risolvere le criticita fin qui esposte, prevedendo, altresi, uno slittamento del termine di
versamerito, dat 26 gennaio 2015 al 10 febbraio 2015 delfIMU in modo da permettere ai
contribuenti interessati daile nuove disposizioni, di potersi adeguare.
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9/1993
B718 | Caraffa del Bianco Reggio di Calabria | RC [CALABRIA T
B717 | Caraffa di Catanzaro Catanzaro CZ |CALABRIA T
B727 ; Carassai Ascoli Piceno AP |MARCHE T
B732 | Caravate Varese VA |LOMBARDIA T
B733 [ Caravino Torino TO |PIEMONTE PD
B735 | Carbognano Viterbo VT |LAZIO T
B736 | Carbonara Scrivia Alessandria AL |PIEMONTE PD
B765 | Carentino Alessandria AL |PIEMONTE T
B769 | Carezzano Alessandria AL |PIEMONTE T
B772 | Cargeghe Sassari SS [SARDEGNA T
B778 | Carimate Como CO |LOMBARDIA T
B780 | Carini Palermo PA |SICILIA PD
B789 | Carloforte Carbonialglesias CI | SARDEGNA T
B794 | Carmignano Prato PO | TOSCANA PD
B796 | Carnago Varese VA |LOMBARDIA T
B801 | Carobbio degli Angeli Bergamo BG |LOMBARDIA T
B807 | Caronno Varesino Varese VA |LOMBARDIA T
B812 | Carpaneto Piacentino Piacenza PC |EMILIAROMAGNA PD
B818 | Carpeneto Alessandria AL |PIEMONTE T
B822 | Carpignano Salentino Lecce LE {PUGLIA T
B835 | Carre Vicenza VI | VENETO T
B846 | Cartoceto Pesaro e Urbino PU |MARCHE T
B851 (Carugo Como CO |LOMBARDIA T
B854 | Carvico Bergamo BG [LOMBARDIA T
B859 | Casacanditella Chieti CH {ABRUZZO T
Bg895 | Casal Velino Salerno SA |CAMPANIA T
B865 | Casalbordino Chieti CH |ABRUZZO T
B867 | Casalborgone Torino TO {PIEMONTE T
B873 | Casalduni Benevento BN | CAMPANIA T
B875 | Casale Litta Varese VA |LOMBARDIA T
B878 | Casale Marittimo Pisa PI |TOSCANA T
B&8S | Casale Monferrato Alessandria AL |PIEMONTE PD
B880 } Casalecchio di Reno Bologna BO |EMILIAROMAGNA PD
B893 | Casalgrande Reggio nell’Emilia | RE |EMILIAROMAGNA PD
B896 | Casalincontrada Chieti CH {ABRUZZO T
B923 | Casamassima Bari BA | PUGLIA PD
B924 | Casamicciola Terme Napoli NA jCAMPANIA T
B936 | Casarano Lecce LE |PUGLIA T
B943 | Casatenovo Lecco LC |LOMBARDIA T
B949 | Casciago Varese VA |LOMBARDIA T
M327|Casciana Terme Lari Pisa PI |TOSCANA PD
B953 | Cascinette d’Ivrea Torino TO-| IEMONTE PD
B977 | Casnate con Bernate Como CO {LOMBARDIA T
B983 | Casole Bruzio Cosenza CS |CALABRIA T
B984 { Casole d’Elsa - Siena SI' | TOSCANA T
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Sen Mauro Marchesato
San Mauro Torinese

San Michele di Ganzaria
San Michele Salentino
San Miniato

Sen Nazzare

San Nicola Manfred;

San Paolo d'Argon

San Paclo di Jesi

San Paolo Satbrito

Sen Pier Niceto

San Piero Panti

San Pietro a Maida

Sam Pietro a} Tenagro

San Pietro Clarenza

San Pietro dj Feietio

Sax Pietro in Amanitea
San Pietro Infine

San Polo d'Enza

San Potito Ultra

San Procopio

San Quirico d'Oreia

Sun Raffaele Cimena.

San Salvstore di Fitalia
San Salvatore Monferate
San Salvatore Telesino
San Salvo

San Sebastizno da Po

San Siro

Sau Valentino in Abruzzo Citenore
San Vero Milis

San Vineenzo

San Vito di Leguzzano
San Vito Romano

San Vito suflo Ionio
Sananica

Sanfré

Sangiano

Sannjcandro di Bari
Sannitala

Sanremo

Santa Catering Albanese
Santa Caterina Villarmosa
Santa Cesarea Terme:
Sama Croce Camerina
Santa Croce di Magliano
Santa Elisabrtta

Sunta Luce

Sentd Lucia di Sering
Santa Margheriiz dj Belice
Santa Margherita Ligore
Santa Maria della Versa
Seata Maria di Licedia
Santa Maria Hoé
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Santa Marinelta

Santa Ninfa

Santa Severina

Sanm Venerina

Santa Vittoria d'Alba
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SantAndrea Frius
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Sant'Angelo Musara
Sent'Angelo Romano
Sant'Anna Anesi
Sant'Antioco
Sant’Apoltinare
Santarcangelo di Romagna.
Sant'Arcangelo Trimonte
Sant'Arsemio

SantEgidio alla Vibrats,
San{Egidio de] Monte Albino
SanyEfia Fiumerapida
Santeramo in Colle
SantEusanio def Sangra
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9/1993
E289 | Imola Bologna BO |EMILIAROMAGNA PD
E290 | Imperia Imperia IM |LIGURIA T
E291 | Impruneta Firenze FI |TOSCANA PD
E292 | Inarzo Varese VA |LOMBARDIA T
E295 {Incisa Scapaccino Asti AT |PIEMONTE PD
E309 | Inverigo Como CO |LOMBARDIA T
E314 | Invorio Novara NO |PIEMONTE T
E321 |Ionadi Vibo Valentia VV |CALABRIA T
E326 |Irsina Matera MT | BASILICATA T
E330 |Ischia di Castro Viterbo VT {LAZIO T
E348 |Isola del Giglio Grosseto GR [TOSCANA PD
E340 |Isola del Liri Frosinone FR |LAZIO T
E350 |Isola delle Femmine Palermo PA |SICILIA T
E366 | Ispica Ragusa RG | SICILIA T
E367 |Ispra Varese VA |LOMBARDIA T
E376 | Ittireddu Sassari SS |SARDEGNA T
E379 | Ivrea Torino TO |PIEMONTE PD
E386 |Jerago con Orago Varese VA |[LOMBARDIA T
E390 {Joppolo Giancaxio Agrigento AG | SICILIA T
E463 |La Spezia La Spezia SP |LIGURIA PD
E392 | Labico Roma RM |LAZIO T
E401 | Laerru Sassari SS |SARDEGNA T
E414 | Laigueglia Savona SV |LIGURIA T
E413 |Lajatico Pisa PI |TOSCANA T
EA428 |Lambrugo Como CO |LOMBARDIA T
E432 | Lamporecchio Pistoia PT {TOSCANA PD
E435 Lanciano Chieti CH | ABRUZZO T
C767 { Lanuvio Roma RM [LAZIO T
E447 |Lapedona Fermo FM |MARCHE T
E448 | Lapio Avellino AV |CAMPANIA T
E451 | Larciano Pistoia PT |TOSCANA PD
EA456 | Larino Campobasso CB |MOLISE T
E464 | Las Plassas Medio Campidano VS | SARDEGNA T
E459 | Lascari Palermo PA |SICILTIA PD
E466 | Lastra a Signa Firenze FI |TOSCANA PD
E468 | Laterina Arezzo AR |TOSCANA T
E484 | Lauriano Torino TO |PIEMONTE PD
E488 |Lavagna Genova GE |LIGURIA T
E493 | Lavello Potenza PZ |BASILICATA T
E510 [Leggiuno Varese VA |LOMBARDIA T
E519 | Leivi Genova GE |LIGURIA T
E541 |Lercara Friddi Palermo PA | SICILIA T
E542 | Lerici La Spezia SP {LIGURIA PD
E544 (Lesa Novara NO |PIEMONTE T
ES51 {Lessolo Torino i TO |PIEMONTE -PD -
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BASILICATA
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LAZIO
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CALARRIA
MARCHE
SICILIA
CAMPANIA
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YENETO
SARDEGNA
CAMPANIA
SICILIA
CAMPANIA
LOMBARDIA
VENETO
MARCHE
LOMBARDIA
SARDEGNA
EMILIAROMAGNA
CAMPANIA
LIGURIA
TOSCANA
CAMPANIA
EMILIAROMAGNA
MARCHE
MARCHE
MARCHE
LIGURIA
LIGURIA
ABRUZZO
CAMPANIA
CALLABRIA
SARDEGNA
TOSCANA
UMBRIA
UMBRIA
LOMBARDIA
YENETO
CALABRIA
CALABRIA

Cosenza
QlbiaTempio
Carbonialglesias
Isernia
Benevento
Reggio di Calabria
Cosenza
Messina

Napoli

Catania

Torino

Verona

Perugia
Frosinone
Cagliari

Salemo
Avellino
Macerata
Pesaro e Urbino
Potenza

Torino
OlbiaTempio
Potenza
Salemo
Frosinone
Reggio di Calabria
L'Aquila
Reggio di Calabria
Pesaro e Urbino
Messina
Salerno
Bergamo
Vicenza
Oristano
Salerno
Messina
Salerno

Brescia

Treviso
Macerata
Bergamo
Cagliari
ForliCesena
Salerno

Savona

Livomo
Benevento
Bologna

Pesaro e Urbino
Pesaro e Urbino
Ancona
Genova

Savona

Pescara

Salerno

Cosenza
Oristanc
Firenze

Perugia

Perugia

Como

Vicenza

Reggio di Calabria
Reggio di Calabria

Cs
QT
CI
IS
BN
RC
CS

NA
CT
TO

PG
FR
CA
SA
AV
MC
PU
PZ
TO
QT
PZ
SA
FR
RC
AQ
RC
PU
ME
SA
BG
VI
OR
SA
ME
SA
BS
TV
MC
BG
CA
FC
SA
SV
LI
BN
BO
PU
FU
AN
GE
Y
PE
SA
CS
OR
F1
PG
PG
Co
VI
RC
RC

Santa Sofia d'Epiro
Saota Teresa Gallura
Santadi

Sant'Agapito

Sant'Agata de' Goti
Sant'Agata del Bianco
Sant'Agata di Esaro
Sant'Agata di Militello
Sant'Agnello

Sant'Alfio
Sant'Ambrogio di Torino
Sant'Ambrogjo di Valpolicella
Sant'Anatolia di Narco
Sant'Andrea del Garigliano
Sant'Andrea Frius
Sant'Angelo a Fasanella
Sant'Angelo a Scala
Sant'Angelo in Pontano
Sant'Angelo in Vado
Sant'Angelo Le Fratte
Sant’Antonine éi Susa
Sant' Antonio Ai Gallura
Sant'Arcangelo
Sant'Egidio del Monte Albino
SantElia Fiumerapido
Sant'Eufemia d' Aspromonte
Sant’Eusanio Forconese
SantTiarie delio Ionie
SantIppalito

Santo Stefano di Camastra
Santomenna
Sant'Omobono Terme
Santorso

Santu Lussurgiu

Sanra

Saponara

Sapri

Sarezzo

Samiede

Samano

Sammico

Sarroch

Sarsina

Sassano

Sassello

Sassetta

Sassinoro

Sasso Marconi
Sassocorvaro
Sassofeltrio
Sassoferrato

Savignone

Savona

Scafa

Scala

Scala Coeli

Scano di Montiferro
Scarperia e San Piero
Scheggia e Pascelupo
Scheggino

Schignano

Schio

Scido

Scilla

74.630,09
38.695,73
128,731,852
2737631
66.101,49
32.953.02
37.279,46
240.700,98
13.191,87
34,829,63
28.409,01
17.310,91
35.872,13
35434,92
132,00
46.366,89
23.707.62
55.847,56
85.44135
17.511,23
13.614,82
4733172
107.078.27
28.129,77
4.978,97
68.537,61
20.556,99
30.365,62
1239128
119.168,18
12.038,84
32.620,95
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Atti parlamentari - 8-quater - Senato della Repubblica - N. 1749

XVIT LEGISLATURA = DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI = DOCUMENTI

ricorrere alla decretazione d:"urgenza risultano rispettati, visto il rischio di non conseguire il
gettito stimata per I'anno 2014 nei tempi previsti.

5) Analist delle compatibiilita dell'intervento con le competenze e le funzioni delle
regioni ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti (ocali.

Non si rilevano profili di ificompatibilitd con le competenze e le funzioni delle regioni
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti iocali, in virtd del nuovo disposto
dell'articolo 117 della Costithzione.

Per quanto riguarda i Comiuni, & autorizzata ja rettifica dell'accertamento convenzionale
degli importi, a titolo di maggior gettito IMU, sulla base dell'Allegato C allegato al decreto
in esame, sul bilancio 2014/ a fronte deila riduzione corrispondente deli'assegnazione dal
Fonde di solidarietd comunale.

6) Verifica della Campatﬁbilitd con | principi di sussidiarietd, differenziozione ed
adequatezza sanciti dall'articole 118, primo comma, della Costituzione.

Non si rilevano profili di ihcompatibilita con le competenze e le funzioni delle regioni
ordinarie e & statuto specialle nonché degli enti focali, né di incompatibilith con i principi di
sussidiarietd, differenziazione ed adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della
Costituzione,

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilita
di delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.

E’ stata verificata Vassenza dii rilegificazioni, nonché il rispetto dei criteri di semplificazione
normativa,

8) Verifica dell'esistenza gz pregetii di legge vertenti su materia analoga all’esame
del Parlamento e relativo stato dell’iter,

E' stata verificata I'assenza i progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del
Parlamento.

8) Indicazionl delle linee \prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di
giudizi di costituzionalita 'sul medesimo o analogo vggetto.

In relazione all'oggetto delfIdecreto—!egge di cui trattasi non vi sono linee prevalenti della
giurisprudenza, né giudizi di costituzionalita pendenti sul medesimo o analogo oggetio.

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE
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LOMBARDIA
TOSCANA
PIEMONTE
LOMBARDIA
PIEMONTE
LOMBARDIA
SARDEGNA
ABRUZZO
CALABRIA
LOMBARDIA
PUGLIA

ForliCesena
MassaCarrara
Avellino
Reggio nell'Emilia
Tarino
Savona
Cagliari
Vercelli
L'Aquila
Potenza
Potenza
Firenze
Messina
Lucca
Genova
Brescia
Ogliastra
Salerno

Temi

Teramo
Vicenza
Latina
QOgliastra
VerbanoCusicOssala
Varese
Parma
Bergamo
VerbanoCusioOssola
Pesaro e Urbino
Macerata
Como

Lecco
Salerno
Beltuno
Cosenza
Frosinone
Cosenza
Cosenza
Como

Reggio di Calabria
Sassar]
Sondrio
OlbjaTempio
Cunen
Brescia
Bergamo
Varese
Sassari
Piacenza
VerbanoCusioOssola
Perugia

La Spezia
Bergamo
Sondrio
Arezzo
Torino
Brescia
Biella
Brescia
Nuoro
Teramo
Cosenza
Varese

Bari
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GE
BS
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SA
TR
TE
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VA
PR
BG

FU
MC
CO
Lc
SA
BL
Ccs
FR
&
C3
co
RC
8S
SQ
oT
CN
BS
BG
VA
S8
pC
VB
PG
SP
BG
SO

TO
BS
Bl
BS

TE
[N
VA
BA

Bagno di Rowagna
Bagnane

Baiano

Baiso

Balangero
Balestrino

Ballao

Balnwccia
Balsorano

Balvano

Banzi

Barberino di Mugelio
Barcellona Pozzo di Gotto
Barga

Bargagli

Barghe

Bari Savdo
Baronissi

Baschi

Basciano

Bassano del Grappa
Bassiano

Baunei

Baveno

Bedero Valeuvia
Bedonia

Bedulita

Bee

Belforte all'lsauro
Belforte del Chienti
Bellagio

Bellano
Bellosguardo
Belluno

Belmonte Calabro
Belmoute Castello
Belsito

Belvedere Marittimo
Bene Larie
Benestare
Benetutti
Berbenno di Valtellina
Berchidda
Bemezzo

Berzo Inferiore
Berzo San Fermo
Besano

Bessude

Betiola
Beura-Cardezza
Bevagna

Beverino

Bianzano
Bianzene

Bibbiena

Bibiana

Biemmo

Bioglia

Bione

Birori

Bisenti

Bisignano
Bisuschia

Bitonto

226.784,11
36.689,87
7.115.23
144.096,50
32.984,31
10.465,32
28.452,13
4,770,66
63.160,77
34.489,60
196.828,05
222.776,77
84.661,41
61.404,83
22.980,63
7.595,28
10.203,63
13.149.37
28.112,54
41.747,42
21.850,49
41.400,51
22.088,32
8.247,97
1.627.53
120.686.76
7.147.96
2.752,55
15.887,91
37.054,15
41.875,19
7.888,99
44.787.68
262,461,63
43.007,64
15.766,66
15.919,15
70.735,72
5.057,88
24.882,82
82,649,81
63.673,29
120,719,73
54.011,83
29.020,47
11.071,22
3.250,68
36.554,04
173.680,36
1344873
28.152,85
43.050,11
1340821
41.640.45
9420436
107.862,19
35.618,86
19.115,09
30.598,35
30.645,04
76.093,74
17347635
13.155,52
194.760,51
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VENETO
CALABRIA
SICILIA
SICILIA
VENETO
LIGURIA
LIGURIA
LIGURIA
CAMPANIA
LAZIO
PIEMONTE
TOSCANA
TOSCANA
EMILIAROMAGNA
LIGURIA
MARCHE
LOMBARDIA
PIEMONTE
BASILICATA
EMILIAROMAGNA
LAZIO
VENETO
PIEMONTE
LAZIO
CAMPANIA
CALABRIA
EMILIAROMAGNA
LAZIO0
LOMBARDIA
ABRUZZO
CAMPANIA
MARCHE
PIEMONTE
LAZIO
CAMPANIA
LAZIO
TOSCANA
SICILIA
ABRUZZO
LAZIO
CAMPANIA
CAMPANIA
ABRUZZO
LAZIO

LAZIO
LIGURIA
CALABRIA
MOLISE
PIEMONTE
LIGURIA
CAMPANIA
PIEMONTE
LIGURIA
SICILIA
LOMBARDIA
CAMPANIA
CALABRIA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
PIEMONTE
LAZIC
VENETO
PIEMONTE
LIGURIA

Vicenza
Reggio di Calabria
Messina
Caltanissetia
Treviso
Imperia
Savona

La Spezia
Salemao
Rieti
Cuneo
Livomo
Livomo
Ravenna
La Spezia
Macerata
Bergamo
Torino
Potenza
Piacenza
Rieti
Yerona
Cunee
Frosinone
Caserta
Cosenza
ForliCesena
Rieti

Pavia
L'Aquila
Salerno
Ascoli Piceno
Cuneo
Roma
Salemo
Latina
Grosseto
Messina
Pescara
Rieti
Napali
Caserta.
Chieti
Frosinone
Latina
Savona
Reggio di Calabria
Isernia
Cuneo

La Spezia
Caserta
Alessandria
Imperia
Messina
Brescia
Salemo
Reggio di Calabria
Bergamo
Sondrio
Torino
Roma
Vicenza
Biella
Genova

V1
RC
ME
CL

™M
sV
SP

grg

LI
LI

SP
MC
BG
TO
PZ

SES

CN

CE
s
FC

14

AQ
SA

CN

SA
LT
GR
ME
PE

NA
CE
CH
FR
LT
SV
RC
s
CN
SP
CE

ME
BS
SA
RC
BG
50
TO

VI
BI
GE

Recoaro Terme
Reggio di Calabria
Reitano

Resuttano

Revine Lago
Rezzo

Rialta

Ricco del Golfo di Spezia
Ricigliano

Rieti

Rifreddo

Rio Marina

Rio nellElba
Riolo Terme
Riomaggiore

Ripe San Ginesio
Riva di Solto
Rivara

Rivello

Rivergaro
Rivodutri

Rivoli Veronese
Roascio

Rocca d'Arce
Rocca dEvandro
Rocca Imperiale
Rocea San Casciano
Rocca Sinibalda
Rocca Susella
Roccacasale
Roccadaspide
Roccafluvione
Roccaforte Mondovi
Roceagiovine
Roccagloriosa
Roccagorga
Roccalbegna
Roccalumera
Raccamorice
Roccantica
Rocearainela
Roccaromana
Roccascalegna
Roccasecca
Roccasecea dei Volsei
Roccavignale
Rocceella Ionica
Rocchetta a Voltumo
Rocchetta Belbo
Rocchetta di Vara
Rocchetta e Croce
Rocchetta Ligure
Rocchetta Nervina
Rodi Milici

Ro¢ Volciano
Rofrano

Roghudi

Rogno

Rogolo

Raletio

Roma

Romane d'Ezzeling
Ronco Biellese
Ronco Scrivia

65.795,81
285.280,53
66.116,60
78.185,27
27.600,15
25.133,57
13.042,18
36.943.83
51.602,98
29143593
12.260,11
9.103,17
9.813,45
147.497,64
2.057,29
1.308,12
11.150,06
64.929,89
49283 81
34.565,82
23.473,60
15.004,75
8.732,13
23.941,28
174.685.40
160.706,19
90.560,66
28.246,42
4392825
24.386,30
178.493,06
28.213.99
48.189,89
11,405,564
70.930,52
29.574,57
101.303,28
8.648,78
14272,96
19.877,25
24.820,47
9.24514
25.449,35
6.802,44
34.057,73
17.071,10
21.815,70
4224992
17.106,13
21.144,02
25.108,47
7.451,15
12.949,51
17.954,83
20.369,59
72.379,20
4592121
26.309,08
12.997,20
4139742
2.823.735,09
19.157,18
7.635,05
36.696,28
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Regime

ngi;lee Comune Provincia Prov. Regione djc‘;s.m ©
9/1993
A235 | Altino Chieti CH | ABRUZZO T
A240 | Altomonte Cosenza CS |CALABRIA T
A243 | Alvignano Caserta CE [CAMPANIA T
A249 | Alzate Brianza Como CO |LOMBARDIA T
A253 | Amantea Cosenza CS [{CALABRIA T
A257 | Amato Catanzaro CZ {CALABRIA T
A259 | Ambivere Bergamo BG [LOMBARDIA T
A261 | Ameglia La Spezia SP [LIGURIA PD
A264 | Ameno Novara NO |PIEMONTE T
A270 | Ancarano Teramo TE |ABRUZZO T
A271 | Ancona Ancona AN |MARCHE PD
A275 | Andezeno Torino TO |PIEMONTE T
A281 | Andrano Lecce LE {PUGLIA T
A290 | Angera Varese VA |LOMBARDIA T
A297 | Anguillara Sabazia Roma RM [LAZIO T
A301 | Annone di Brianza Lecco LC |LOMBARDIA T
A319 | Anzano del Parco Como CO |LOMBARDIA T
A330 | Apollosa Benevento BN [CAMPANIA T
A333 | Appiano Gentile Como CO |LOMBARDIA T
A339 | Apricena Foggia FG |PUGLIA PD
A348 [ Aquino Frosinone FR |LAZIO T
A351 | Aragona Agrigento AG |SICILIA T
A352 | Aramengo Asti AT |PIEMONTE T
A373 | Arcola La Spezia SP |LIGURIA T
A377 | Arcugnano Vicenza VI | VENETO T
A379 | Ardara Sassari SS | SARDEGNA T
A397 | Argusto Catanzaro CZ |CALABRIA T
A398 | Ari Chieti CH | ABRUZZ0 T
A401 | Ariccia Roma RM [LAZIO T
A402 | Arielli Chieti CH |ABRUZZO T
A403 | Arienzo Caserta CE [CAMPANIA PD
A405 | Arignano Torino TO | PIEMONTE T
A412 | Arlena di Castro Viterbo VT |LAZIO T
A421 | Arnara Frosinone FR |LAZIO T
A429 | Arona Novara NO |PIEMONTE T
A430 | Arosio Como CO |LOMBARDIA T
A432 | Arpaise Benevento BN | CAMPANIA T
A434 | Arqua Petrarca Padova PD | VENETO T
A441 | Arsago Seprio Varese VA |LOMBARDIA T
A449 | Artena Roma RM | LAZIO T
A461 | Asciano Siena SI |TOSCANA T
A463 | Ascoli Satriano Foggia FG |PUGLIA T
A471 | Asolo Treviso TV | VENETO T
A479 | Asti Asti AT |PIEMONTE PD
AS525 | Azeglio Torino TO |PIEMONTE PD
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9/1993
(439 | Cellatica Brescia BS |LOMBARDIA T
C446 | Celleno Viterbo VT |LAZIO T
C447 | Cellere Viterbo VT {LAZIO T
C457 [ Cenate Sotto Bergamo BG |LOMBARDIA T
C471 | Centuripe Enna EN |SICILIA PD
C476 | Ceppaloni Benevento BN | CAMPANIA T
C479 | Ceprano Frosinone FR [LAZIO T
C496 | Cerda Palermo PA |SICILIA T
C503 | Cereseto Alessandria AL |PIEMONTE T
C504 | Ceresole Alba Cuneo CN | PIEMONTE PD
C516 | Cermenate Como CO |LOMBARDIA T
C521 | Cernusco Lombardone Lecco LC |LOMBARDIA T
C528 | Cermeto d’ Asti Asti AT |PIEMONTE T
C507 | Cerreto Grue Alessandria AL |PIEMONTE T
C531 | Cerrina Monferrato Alessandria AL |PIEMONTE T
C532 | Cerrione Biella BI |PIEMONTE PD
C540 [ Certaldo Firenze FI |TOSCANA PD
C552 | Cerveteri Roma RM |LAZIO PD
C554 | Cervicati Cosenza CS |CALABRIA T
C558 | Cervino Caserta CE | CAMPANIA T
C559 | Cervo Imperia M |LIGURIA PD
C576 | Cesinali Avellino AV | CAMPANIA T
C581 | Cessaniti Vibo Valentia VV [CALABRIA T
C605 | Chiampo Vicenza VI | VENETO T
C606 | Chianche Avellino AV |CAMPANIA T
C609 | Chianni Pisa PI [TOSCANA T
C621 | Chiavari Genova GE |LIGURIA T
C624 | Chiaverano Torino TO |PIEMONTE T
C627 | Chieri Torino TO |PIEMONTE PD
C632 | Chieti Chieti CH | ABRUZZO PD
C649 | Chiuduno Bergamo BG |LOMBARDIA T
C650 | Chiuppano Vicenza VI | VENETO T
C658 | Chiusano d’Asti Asti AT |PIEMONTE T
C662 | Chiusi Siena SI | TOSCANA T
C668 [ Cianciana Agrigento AG | SICILIA T
C696 | Ciminna Palermo PA | SICILIA T
C701 | Cinaglio Asti AT |PIEMONTE T
C708 | Cinisi Palermo PA |SICILIA FD
C713 | Cinto Euganeo Padova PD | VENETO T
C715 | Cinzano Torino TO |PIEMONTE T
C718 | Cipressa Imperia M |LIGURIA PD
C725 [ Cird Crotone KR |CALABRIA T
C726 | Cird Marina Crotone KR [CALABRIA T
C739 | Cisterna d’ Asti Asti AT |PIEMONTE T
-1 C741 | Cisternino Brindisi BR {PUGLIA T -
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SARDEGNA
PIEMONTE
PIEMONTE
CAMPANIA
LOMBARDIA
CALABRIA
LOMBARDIA
MOLISE
MOLISE
MARCHE
SARDEGNA
LAZIO
MOLISE
UMBRIA
CALABRIA
LIGURIA
PIEMONTE
SARDEGNA
CALABRIA
EMILIAROMAGNA
CAMPANIA
LIGURIA
VENETO
LOMBARDIA
SICILIA
LOMBARDIA
LIGURIA
LOMBARDIA
PIEMONTE
CALABRIA
CALABRIA
TOSCANA
SICILIA
SARDEGNA
CALABRIA
LOMBARDIA
PUGLIA
ABRUZZO
LOMBARDIA
SARDEGNA
EMILIAROMAGNA
BASILICATA
LAZIO
LOMBARDIA
LOMBARDIA
TOSCANA
TOSCANA
SICILIA
TOSCANA
LOMBARDIA
YENETC
TOSCANA
SARDEGNA
UMBRIA
PIEMONTE
CALABRIA
CALABRIA
EMILIAROMAGNA
CALABRIA
SICILIA
LOMBARDIA
PIEMONTE
VENETO
LIGURIA

OlbiaTempio
Torino
Torino
Salerno
Bergamo
Coseriza
Varese
Isernia
Campobasso
Pesaro ¢ Urbino
Nuoro
Latina
Campobasso
Perugia
Catanzaro
Savona
Biella
Oristana
Cosenza
Rimini
Salerno

La Spezia
Verona
Brescia
Messina
Lecco
Savona
Brescia
Alessandria
Cosenza
Reggio di Calabria
Grosseto
Messina
Cagliari
Cosenza
Lecco
Foggia
Pescara
Sondrio
Cagliari
Modena
Potenza
Roma
Brescia
Varese
Livomo
Livorno
Palermo
Pistoia
Brescia
Vicenza
Firenze
Oristano
Perugia
Cuneo
Catanzaro
Reggio di Calabria
Bologna
Cosenza
Catanja
Varese
VerbanoCusioOssola
Vicenza
Genova

GE

Luras

Luserna San Giovanni
Lusernetta

Lustra

Luzzana

Luzzi

Maccagno con Pino ¢ Veddasca
Macchia d'lsernia
Macchia Valfortore
Macerata Feltria
Maconier
Maenza

Mafalda
Magiene
Magisano
Magliclo
Magpano
Magomadas
Malera

Maiolo

Malori

Maissana
Malpesine
Malegno

Malfa

Malgrate

Mallare

Malonno
Malvicino
Malvito
Mammola
Manciano
Mandanici
Meandas
Mandatoriccio
Mandello del Lario
Manfredonia
Manoppello
Mantello
Maracalagonis
Marano sul Panaro
Maratea
Marcellina
Marcheno
Marchiralo
Marciana
Marciana Marina
Marinen
Marliana

Marone
Marostica
Marradi

Marrvbiv
Marsciano
Martiniana Po
Martirano Lombardo
Martone
Marzabotto
Marzi

Mascali
Masciago Primo
Masera

Mason Vicentino
Masone

55.481,95
4251821
12,012,34
25.923,84

7.002,50
135.584,58
9.013,17
43.761,94
33.926,60
68.167,69

185.506,05
47.170,38
56.780,11

227.573,84
38.006,71
16.128,51
14.278,45
24.958,03
23.631.23
45.954,07
59.898,11
29.617,35
46.744,13
10957,86
15.015,41

3.410,85
20.480,22
44.459,80

6.209,28
47.764,02

148.026,57

530.490,37
28.607,09
§5.663.93
57.447,61
35.587,34

701.007,50
26.045,83

7.924.40

135.865,77
25.146,14
43.608,66
60.236,04
2331195

3.760,46
10.171,20

4.567,73
94.87391
29.986,53
15.837,75
19.936,55
92.291,99
87.259.95

111.666,08
23.585,89
67.959,44
50.301,86
79.502,86
21.525,76

130.878,68

2.263,80
16.697,95
15.069,96
22.982 64
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Nuoro
Belluno
ForliCesena
Genova
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ForliCesena
Oristano
Oristano
Benevento
Salerno
Alessandria
Lucca
L'Aquila
Benevento
Linperia
Como
Vicenza
Asti

Cuneo

Rieti
Alessandria .
Campabasso
Asti

Cuneo
Bergamo

MS
NA
GR
PG
TA
sV
NO
MC
FG
el

BL
FC
GE
PZ

RC
Co
SO
CS

PU
PU
SA
FC
VB
S0
VA

ME
BI
GE
BI

cz
GE
CE
ME
sV
SA
sV
CB
PA

FC
OR
CR
BN
SA

Lu
AQ
BN
M
Cco
VI

AT
CN
RI

AL
CB
AT
CN
BG

Massa

Massa Lubrense
Massa Marittima
Massa Martana
Massafra
Massimino

Massino Visconti
Matelica

Mattinata

Mazzo di Vaitellina
Meana Sardo

Mel

Meldola

Mele

Melfl

Melissa

Melito di Porto Salvo
Menaggio
Menarola
Mendicino

Merana

Mercatello sul Metauro
Mercatino Conca
Mercato San Severino
Mercato Saraceno
Mergozzo

Mese

Mesenzana
Mesoraca

Messina

Mezzana Mortigliengo
Mezzanego
Miagliano

Miane

Miglierina
Mignanego
Mignano Monte Lungo
Militello Rosmarino
Millesimo

Munorj

Mioglia

Mirabello Sanmitico
Misilmeri
Moconesi
Modigliana

Modolo

Mogorelia

Moiano

Moio della Civitella
Molare

Molazzana

Molina Atetno
Molinara

Molini di Triora
Mollrasio

Molvena
Mombhaldone
Mornbasigho
Mompeo
Momperone
Monacilioni
Monastero Bormida
Manastero di Vasco
Monasterolo del Castello

28.017,59
13.468,15
254.487,05
171.814,25
388.458,29
6.128,08
11.370,33
15620127
141.488,14
17.719,07
35.005,80
134.897,19
98,229,65
25,889,84
524.288,97
144.263,03
59.060,64
6.448,44
7.054,44
52.096,12
22.856,19
46.029,10
35.573,62
24.989,96
225.276,93
21.743,53
5362,97
5.930,94
238.804,73
234,854,61
4.184,61
45.829,77
1.064,99
12.505.93
22.502,15
33.820,18
163.489,41
78.205,74
17.225,40
29.960.93
27.989,75
27.554,09
75.162,43
20.820,94
40.496,44
8.731,00
20.719,08
12.902,65
31.997,07
57.801,80
15.915,44
13.044,22
31.271,05
38.979,93
6.937,66
6316,15
16.831,49
24.437.94
13.235,13
38.227,15
24.978,11
45.172,06
24.950,79
16.261,47
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Articolo 2
(Disposizioni finanziarie)
Comma 1. Abrogazione misure agevolative a favore dell’agricoltura

La disposizione abroga le misure a favore dell’agricoltura previste rispettivamente dall’articolo 5,
commi 13 e 14 del DL n. 91/2014 (applicazione al 50% delle deduzioni ai fini IRAP, attualmente
applicabili ai lavoratori a tempo indeterminato, anche ai lavoratori stagionali in agricoltura che
lavorino per almeno 150 giornate all’anno) e dall’articolo 1, commi 20-25 della Legge n. 190/2014,
relativamente all’estensione della deducibilitd del costo del lavoro anche ai lavoratori stagionali in
agricoltura che lavorino per almeno 150 giomate all’anno.

Sulla base di quanto stimato in sede di relazioni tecniche ai provvedimenti in esame si stimano i

seguenti effetti finanziari:

2015 2016 2017
DL 179/2014 +33,3 © +180 +18,0
1.190/2014 +11,9 +13,9 +13,9
Totale +45,2 +31,9 +31,9

in milioni di euro
Comma 2. Copertura finanziaria,
Agli oneri derivanti dall’articolo 1 si provvede:

per 45, 2 milioni di euro per I’anno 2015 e per 31,9 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016,
mediante corrispondente utilizzo delle risorse derivanti dal comma 1;

per 126,6 milioni di euro per I’anno 2015, 47,9 milioni di euro per I’anno 2016 e 53,1 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2017, mediante riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica;

per 3 milioni di euro per ’anno 2015, 11,2 milioni di euro per I’annc 2016 € 6 milioni di euro a
decorrere dail’anno 2017, mediante riduzione del fondo speciale di parte corrente, utilizzando
P’accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali;

per 45 milioni di euro per l'annc 2015, mediante versamento all’entrata delle risorse disponibili sul

fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ai
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LOMBARDIA
LOMBARDIA
BASILICATA
PIEMONTE
LOMBARDIA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
LIGURIA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
LOMBARDILA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
MARCHE
LOMBARDIA
LAZIO
PIEMONTE
LOMBARDIA
CALABRIA
PIEMONTE
LOMBARDIA
UMBRIA
CAMPANIA
SICILIA
SICILIA
SICILIA
SARDEGNA
PIEMONTE
CALABRIA
CAMPANIA
CAMPANIA
CALABRIA
CAMPANIA
CAMPANIA
CALABRIA
UMBRIA
SARDEGNA
CALABRIA
ABRUZZO
LAZIO
LIGURIA
LIGURIA
PIEMONTE
LCMBARDIA
SARDEGNA
SARDEGNA
SARDEGNA
LOMBARDIA
LIGURIA
PIEMONTE
LAZIO
PIEMONTE
CAMPANIA
EMILIAROMAGNA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
PIEMONTE
LAZIO
PIEMONTE
TOSCANA
VENETO
LOMBARDIA

Beygamo
Bergamo
Matera
Alessandria
Brescia
Brescia
Brescia
Lecco
Savopa
Brescia
Bergamo
Varese
Bergamo
Varese
Ancona
Coma

Roma
Torino
Varese

Vibo Valentia
VerbanoCusioQssola
Brescia
Perugia
Caserta
Palermo
Messina
Ragusa
Sassari
Torino
Reggio di Calabria
Salemo
Salerno
Catanzaro
Benevento
Caserta
Reggio di Calabria
Terni
Ogliastra
Catanzaro
Chieti
Frosinone
Savona
Savona
Torino
Pavia
Cagliari
Medio Campidano
Cristano
Sondrio
Genova
Cuneo
Viterbo
Biella
Napoli
Bologna
Como
Varese
Como
VerbanoCusioOssola
Rieti (,
Alessandria
Firenze
Verona
Como

BG
BG
MT

BS
BS
BS
LC
v
BS
BG
VA
BG
VA

co

TO
VA
\2%

BS
PG
CE
PA
ME
RG
SS
TO
RC
SA
SA
CZ
BN
CE
RC

0G
CZ
CH
FR
sV
sV
TO
PV
CA
Vs
OR
SO
GE
CN
vT
Bl

NA
BO
co
VA
CcO
VB

AL
Fl
VR
Cco

Gandino
Gandosso
Garaguso
Garbagna
Gardone Riviera
Gardone Val Trampia
Gargnano

Garlate

Garlenda

Gavardo

Gaverina Terme
Gavirate
Gazzaniga
Gemonio

Genga

Gera Lario
Gerano
Germagnano
Germignaga
Gerocame

Ghiffa

Glanico

Giano dell'Umbria
Giano Vetusto
Giardinello
Giardini-Nexos
Giarratana

Giave

Giaveno

Giffone

Giffoni Sei Casali
Giffoni Valle Piana
Gimigliano
Ginestra degli Schiavoni
Giola Sannitica
Gioiosa Ionica
Giove

Girasole

Girifalco

Gissi

Giuliano di Roma
Giustenice
Giusvalla
Givaletto
Godiasco Salice Terme
Gonij :
Gonnosfanadiga
Gonnosnd
Gordona

Gorreto

Gorzegno

Gradoli

Graglia
Gregnano
Granaglione
Grandola ed Uniti
Grantola
Gravedona ed Uniti
Gravellona Toce
Greccio
Gremiasco

Greve in Chianti
Grezzana

Griante

3734191
10.640.15
65.290,12
34.450,48
20.841,41
30.456,83
73.152,45
4344,64
18.096,75
117.088,61
10.266,60
16.996,87
19.554,25
B.670,46
38.323,00
0.511,63
34.817,96
$.008,65
2.604,80
149.372,67
5,145,26
21.624,39
91.927,38
33.717,13
3.681,45
53.800,17
105.915,05
54.027,86
81.063,22
21.836,57
56,220,26
84.595,32
35.785,59
20,140,63
217.729,71
39.798,74
38.747,66
3.681,38
110,440,67
94.682,69
59.983,91
30.514,56
21,004,47
26.447,13
60.100,45
13.589,39
194.134,45
28.053,85
25.617,36
14.505,84
21.165,48
60.506,01
15.761,84
30.007,82
16.382,44
19338,12
2.864,20
2348827
13.767,01
2129116
19.123,22
$4.246,60
25.820,47
3922,10
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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

B) I'indicazione degli oblettivi (di breve, mediv o lungo periodo) persequiti con
l'intervento normativo,

L'obiettivo dellintervento regolatore & in parte di lungo periodo e in parte di breve
periodo, poiché & diretto a disciplinare I'esenzione sulla base di criteri che valgono a
regime per rispattare il gettito previsto dai singoli governi nel bilancio dello Stato e, per
anno 2014, a fissarg il termine di versamento dell'TMU.

C) la descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di
raggiungimento degli obiettivi indicati ¢ di monitorare lattuazione dell’intervento
nell'ambito della VIR.

Gli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi
indicati sono costituiti dal monitoraggio dell'esatto adempimento da parte dei contribuenti
dei versamenti dellIMU che, si sotiolinea, devono essere effettuati esclusivamente
utilizzando il modello F 24 e il bollettino di conto corrente postale con esso compatibile.

D) Uindicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei
principali effettl dell’interventa regolatorio.

L'intervento regolatorio proposto avra effetti diretti ed indiretti sia sui soggetti pubblici che
sui soggetti privati .

- Destinatari pubblici: i comuni, il Ministero deli'economia e delle finanze, |'Agenzia
delle entrate, il Ministero dell'interno.

- Destinatari privati: proprietari di terreni agricoll, coltivatori diretti e imprenditori
agricoll professionali

- Destinatari indiretti: la colletivita nel suc insieme che potrebbe trarre benefici dai
Fondi di solidarieta comunale.

Sezione 2 - Procedure di consultazione precedenti l'intervenio.

Nonostante I'urgenza dell'intervento, sono state assicurate le procedure di consultazione
con le pils rappresentative associazioni di categoria che formiscono assistenza fiscale ai
contribuenti, con ANCI e le amministrazioni pubbliche appena indicate. Lelaborazione
dello schema & stata approfondita anche nelfambito di una serie di incontri a livello
tecnico ai quali hanno partecipato le amministrazioni interessate, anche al fine di tener
conto delle istanze provenienti dai soggetti destinatari delle misure.

Sezione 3 - Valutazione dell'opzione di non intervento di regolamentazione
(opzione zera).
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LOMBARDIA
LIGURIA
TOSCANA
CALABRIA
LOMBARDIA
ABRUZZO
VENETO
LIGURIA
LIGURIA
SARDEGNA
LOMBARDIA
PIEMONTE
SARDEGNA
SARDEGNA
LOMBARDIA
SARDEGNA
LOMBARDIA
EMILIAROMAGNA
CAMPANIA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
BASILICATA
LOMBARDIA
LIGURIA
SARDEGNA
LOMBARDIA
MARCHE
SARDEGNA
LOMBARDIA
LAZIO
SARDEGNA
LOMBARDIA
TOSCANA
MARCHE
UMBRIA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
CALABRIA
CAMPANIA
CALABRIA
ABRUZZO
ABRUZZO
VENETO
ABRUZZO
EMILIAROMAGNA
VENETO
LIGURIA
SICILIA
EMILIAROMAGNA
CAMPANIA
VENETO
UMBRIA
SICILIA
MARCHE
LOMBARDIA
UMBRIA
TOSCANA
CALABRIA
TOSCANA
BASILICATA

Lecco
Tmperia
Firenze
Vibo Valentia
Como
Chieti
Verona
Tmperia
Imperia
Cagliar]
Como
VerbanoCusjoOssola
Cagliari
Carbonialglesias
Como
Nnoro
Lecea
ForliCesena
Caserta
Sondrio
Varese
Varese
Leceo
Bergamo
Bergamo
Potenza
Como
Savona
Sassari
lecco
Macerata
Cagliari
Brescia
Frosinone
Sassari
Como
Lucea
Axcona
Terni
Sondrio
Cormo
Cosenza
Benevento
Catanzaro
Chieti
Chieti

| Vicenza
Pescara
Piacenza
Belluno
Genova
Trapani
Parina
Salermo
Bellung
Temni
Siracusa
Pesaro ¢ Urbino
Varese
Terni
Firenze
Vibo Valentia
MassaCarrara
Potenza

LC
™M
Fi
A%
COo
CH
VR

M
Cca
Cco

CA
Cl
Co
NU
LC
FC

SO
VA
VA
LC
BG
BG
Pz
Co
Y
SS

LC
MC
CA
BS

R
SS

co

BHEE

CO
CS

BN
Ccz
CH
CH
VI

PE
PC
BL
GE
TP

PR
SA
BL
TR
SR
PU
VA
TR

FI

Vv
MS
PZ

Dervio

Diano Sau Pietro
Dicomano
Dinami
Dizzasco
Dogliola

Dolee
Dolceacqua
Dolcedo
Dolianova
Domaso
Domodossola
Domus de Maria
Domusnovas
Dongo

Dorgali

Dorlo

Dovadola
Dragoni

Dubino
Dumenza

Duno

Elto

Endine Gaiano
Entratico
Episcopia

Erba

Erli

Erula

Erve
Esanatoglia
Escalaplano
Esine

Esperia
Esporlatu
Eupilio
Fabbriche di Vergemoli
Fabriano

Fabro

Faedq Valtellino

1 Faggeto Lario

Fagnano Castello
Faiechio

Falerna

Fallo

Fara San Martino
Fara Vicentino
Farindola

Farini

Farra d'Alpago
Favale di Malvaro
Favignana

Felino

Felitto

Feltre

Ferentillo

Ferla
Fenmignano
Fenvera di Varese
Ficulle

Figline e Incisa Valdarno

Filadelfia
Filattiera
Flliano

8.626,87
4.181.39
75.522,52
168.775,03
5.374,43
17.596,44
71.276,82
163.495,88
6.647,74
183.916,24
71.134,59
22,557,858
46.885,20
78.379,41
8.322,08
264.945,92
11.551,91
18.344,74
18.808.35
22.669,88
£.769,09
1.080,38
5.60822
36.322,69
10.529,25
14.721,93
42.703.53
11.498,63
404,00
11.434.35
56.808,73
36.796.,01
46.061,06
151.152,01
19.880,40
12.111,34
13.511.55
237.066,27
68,584,035
7.420.86
21.896,87
28.790.74
20.365,65
47.871.95
5.227,84
12.220,40
11.680,72
45.590,15
101.279.94
71.977.16
11.685,45
56.888,64
52.859,80
78.026,54
190.170,62
94.474,36
59.813,68
106.274,20
1.728,98
124.655,41
27.919,89
65.233,93
17.817,94
75.728,19
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cgasdi;]: Comune Provincia Prov. Regione dié:ggﬁ:: ¢
9/1993
D373 | Druento Torino TO {PIEMONTE PD
D376 | Dualchi Nuoro NU | SARDEGNA T
D380 | Dugenta Benevento BN | CAMPANIA T
D388 | Dusino San Michele Asti AT |PIEMONTE PD
D394 |Elice Pescara PE |ABRUZZO T
D421 { Erbusco Brescia BS | LOMBARDIA T
H243 | Ercolano Napoli NA |CAMPANIA PD
D431 | Escolca Cagliari CA | SARDEGNA T
D452 | Fabrica di Roma Viterbo VT |LAZIO T
D458 | Faenza Ravenna RA |EMILIAROMAGNA PD
D461 | Fagagna Udine UD [FRIULIVG T
D474 | Falcone Messina ME | SICILIA PD
D475 | Faleria Viterbo VT |LAZIO T
D477 | Falerone Fermo FM |MARCHE T
D482 | Faloppio Como CO |LOMBARDIA T
D494 | Fara Filiorum Petri Chieti CH | ABRUZZO T
D493 | Fara in Sabina Rieti RI {LAZIO T
D492 | Fara Novarese Novara NO |PIEMONTE PD
D499 | Farigliano Cuneo CN |PIEMONTE PD
D503 | Farnese Viterbo VT |LAZIO T
D505 { Farra di Soligo Treviso TV | VENETO T
D508 | Fasano Brindisi BR |PUGLIA PD
D510 | Fauglia Pisa PI |TOSCANA T
D514 |Favara Agrigento AG | SICILIA T
D528 | Felizzano Alessandria AL |PIEMONTE PD
D544 | Feroleto Antico Catanzaro CZ |CALABRIA T
D547 | Ferrandina Matera MT | BASILICATA T
D554 |Ferrere Asti AT |PIEMONTE T
D562 | Fiano Torino TO | PIEMONTE PD
D561 | Fiano Romano Roma RM |LAZIO T
D569 | Ficarra Messina ME | SICILIA T
B034 |Fidenza Parma PR |EMILIAROMAGNA PD
D579 {Figino Serenza Como CO {LOMBARDIA T
D586 | Filacciano Roma RM {LAZIO T
D589 | Filandari Vibo Valentia VV |CALABRIA T
D592 | Filetto Chieti CH | ABRUZZO T
D596 | Filogaso Vibo Valentia VV |CALABRIA T
D605 | Fino Mornasco Como CO [LOMBARDIA T
D608 | Fiorano Canavese Torino TO |PIEMONTE PD
D607 | Fiorano Modenese Modena MO | EMILIAROMAGNA PD
D614 | Firmo Cosenza CS |CALABRIA T
D619 | Fiumara Reggio di Calabria | RC jCALABRIA T
D637 | Florinas Sassari SS |SARDEGNA T
D644 | Foglianise Benevento BN | CAMPANIA T
D649 | Foiano-della Chiana Arezzo AR | TOSCANA T
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F151 |Merone Como CO |LOMBARDIA T
F172 | Mezzane di Sotto Verona VR | VENETO T
F188 | Mezzomerico Novara NO | PIEMONTE T
F191 [Miasino Novara NO |PIEMONTE T
F194 | Miggiano Lecce LE |PUGLIA T
F201 [Miglionico Matera MT |BASILICATA T
E618 |Milena Caltanissetta CL [SICILIA T
F207 {Mileto Vibo Valentia VV |CALABRIA T
F209 |Militello in Val di Catania Catania CT |SICILIA T
F217 [Mineo Catania CT |SICILIA PD
F221 | Minervino di Lecce Lecce LE |PUGLIA T
F224 | Minturno Latina LT |LAZIO T
F230 |Mirabella Eclano Avellino AV | CAMPANIA T
F231 {Mirabella Imbaccari Catania CT (SICILIA T
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F248 | Missaglia Lecco LC |LOMBARDIA T
F258 {Modica Ragusa RG |SICILIA PD
F304 | Molteno Lecco LC |LOMBARDIA T
F310 | Mombaroccio Pesaro e Urbino PU {MARCHE T
F315 | Mombello di Torino Torino TO | PIEMONTE T
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F323 |Monale Asti AT | PIEMONTE T
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F358 | Monforte d’Alba Cuneo CN |PIEMONTE PD
F360 [Monfumo Treviso TV | VENETO T
F372 Monguzzo Como CO |LOMBARDIA T
F373 {Moniga del Garda Brescia BS |LOMBARDIA T
F379 | Monsampietro Morico Fermo FM |MARCHE T
F382 | Monselice Padova PD [VENETO T
F384 | Monsummano Terme Pistoia PT |TOSCANA PD
F385 (Monta Cuneo CN |PIEMONTE PD
F386 | Montabone Asti AT |PIEMONTE T
F390 | Montafia Asti AT |PIEMONTE T
F395 | Montagnareale Messina ME | SICILIA T
- | F398 | Montaione - EER ‘| Firenze FI |TOSCANA PD
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Roma
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Benevento
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Genova

Como
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Novara

Tmperia
Cagliari

Savona
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Belluno
Vicenza
Teramo

Roma

Brescia
QlbiaTempio
Salerno

Ascoli Piceno
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Perugia

Como

Oristano
Oristano
Potenza
Frosinone
Salerno
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Nuoro

Pesaro e Urbino
MassaCarrara
Imperia
Frosinone
Genova
Avellino

Terni
Alessandria
Varese

Imperia
OlbiaTempio
Verona
Catanzaro
Reggio di Calabria
Pavia

Cuneo

Lucca
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GE
Co
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CA
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SA:
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PU
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FR
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TR
AL
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™M
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VR
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PV
CN
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Anticoli Corrado
Antillo
Antonimina
Antrodoco
Anversa degli Abruzzi
Anzola d'Ossola
Apecchio
Apice

Apiro
Appignanoc del Tronto
Apricale
Aquara

Aquila d'Atroscia
Arbus

Arce

Archi

Arcisate
Ardenno
Azdore

ATena
Arenzano
Argegno
Arizzano
Anneno

Armo
Armungia
Amasco
Arquata Scrivia
Arrone

Arsié

Arsiero

Arsita

Arsoli

Artogne
Arzachena
Ascea

Ascali Piceno
Assemini
Assisi

Asso

Assolo

Asuni

Atella

Atina

Atrani
Attigliano
Atzara
Auditore

Aulla

Aurigo
Ausonia
Avesne

Avella
Avigliano Umbro
Avolasca

Azzio
Badalucco
Badesi

Badia Calavena
Badolato
Begaladi
Bagnaria
Bagnasco
Bagni di Lucca

24.944,77
60.108,88
43.841,06
45.044,64
21.723,63
12.708,56
59.731,21
23.733,62
94.612,03
83.977,23
23.975,20

124.064,58

8.049,54
186.836,70
4191,28
76.625,23
25.823,24
32.162,36
45.550,88
42.850,96
41.019,88
2.790,76
1.635,94
32.608,87
7.054,38
18.494,30
6.338,57
8.258.66
65.022,97

100.036.27
53.882,70
27.961,09
20.896,58
33.514,41

126.943,11

100.305,96
42,884,34

323.460,76

513.999,00
15.849,19
31.742,01
16.806.27

117.650,75

107.690,97

117148
3643723
44.385,93
42.617,62
75.679,31
10.838,14

3.172,83
15.659,86
47.494.86

134.965,08

31.163,31

3.316,80
16.755,68
31.613,51
44.008,33
75.593,87
50.340,79
2730287
38.455,33
89.316,47
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100.342,15
24,610,05
2.856,82
49,562,83
12.81539
61.593,07
28.519,61
8.810,91
3,899,30
37.743,08
25.279,58
35.395,06
20.466,00
33.949,48
18.186,42
15.987,00
44.058,16
20.938,08
11.842,.24
4.956,77
19.482,99
47.337,81
23.171,04
72.149,11
11.300,79
33.974,20
42.92572
14.668,71
3,097,90
33.577,11
23.858,72
15.202,04
63.397,22
28.325,96
7.079,99
47.212,00
72.468,59
14.976,20
28.243,68
23.608,30
53.388,63
32.073,41
27.765,66
9.797,19
43.824,23
52.784,12
19.915,93
24.737,85
26.799,41
68.588,61
24.524,62
7.270,41
25.496,19
22.496,37
7.943,04
26.061,99
64.608,08
116.013,64
6.783,23
35,894,439
6.612,79
224.389,46
49.814,29
63.500,68
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1219 | Torino Torino TO |PIEMONTE PD
1218 | Torino di Sangro Chieti CH | ABRUZZO T
1235 | Torralba Sassari SS |SARDEGNA T
1.237 | Torrazza Coste Pavia PV {LOMBARDIA T
L1251 | Torre Boldone Bergamo BG |LOMBARDIA T
1.247 { Torre Canavese Torino TO {PIEMONTE PD
1.263 [ Torre de’Passeri Pescara PE |ABRUZZO T
L265 | Torre de’Roveri Bergamo BG |LOMBARDIA T
L272 | Torre Le Nocelle Avellino AV | CAMPANIA T
1254 | Torrecuso Benevento BN [CAMPANIA T
1270 | Torreglia Padova PD | VENETO T
M286 | Torrenova Messina ME | SICILIA T
1284 | Torrevecchia Teatina Chieti CH [ABRUZZO T
L290 | Torrice Frosinone FR |LAZIO T
1303 | Torrita di Siena Siena SI |TOSCANA T
1302 | Torrita Tiberina Roma RM |LAZIO T
1304 | Tortona Alessandria AL |PIEMONTE PD
L307 | Tortoreto Teramo TE |ABRUZZO PD
L317 | Trabia Palermo PA | SICILIA PD
L.319 | Tradate Varese VA |LOMBARDIA T
1321 | Tramatza Oristano OR |SARDEGNA T
1342 | Travedona-Monate Varese VA |LOMBARDIA T
L.346 | Traversetolo Parma PR EMILIAROMAGNA PD
M318 | Trecastelli Ancona AN |MARCHE T
1.363 | Treglio Chieti CH |ABRUZZO T
1375 | Trenta Cosenza CS |CALABRIA T
1.382 | Treppo Grande Udine UD |FRIULIVG T
1384 | Trequanda Siena SI |TOSCANA T
1401 | Trevignano Romano Roma RM |LAZIO T
1403 | Treville Alessandria AL |PIEMONTE T
LA10 | Trezzo Tinella Cuneo CN | PIEMONTE T
LA19 | Tricase Lecce LE [PUGLIA T
1421 | Tricesimo Udine UD |FRIULIVG T
1432 | Trisobbio Alessandria AL |PIEMONTE T
1433 | Trissino Vicenza VI | VENETO T
1445 | Trofarello Torino TO |PIEMONTE PD
1461 | Tufo Avellino AV |CAMPANIA T
1462 | Tuglie Lecce LE |PUGLIA T
1472 | Turi Bari BA |PUGLIA PD
L473 | Turri Medio Campidano VS |SARDEGNA T
L310 | Tuscania Viterbo VT |LAZIO T
1485 | Uggiano la Chiesa Lecce LE |PUGLIA T
1487 | Uggiate-Trevano Como CO |LOMBARDIA T
L1501 | Urbisaglia Macerata MC |MARCHE T
L1503 | Ul Sassari SS | SARDEGNA T
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Ucria
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Ussaramarma
Uzzano

Vacri

Vaiano

Vairano Patenora
Valdagna
Valderice
Veldobbiadene
Velenza

Valfenera
Velguamera Caropepe
Valle di Maddaloni
Vallebona
Valledotmo
Vallefiorita
Vallefoglia
Vallelunga Pratamena
Vallerano
Valmontone
Valmorea
Valsamoggia
Vaprio d'Agngna
Varello Pombia
Varano Borghi
Varapodio

Varese

Vasanello

Vasto

Vauda Canavese
Vedario Olona
Vejano

Velled

Venafio

Venegono Inferiore
Venegono Superiore
Venosa

Venticano
Ventimighia
Ventimiglia di Sicilia
Yentotene
Yerbania

Verderio

Verduno

Vergiate

Vernasca

Verrua Savois
Vertemate con Minoprio
Vepuechio

Veruno

Verzuolo

Vestigné

Vetralla

Vezzana Ligure
Vezzano sul Crostola
Viagrande

Viale

Vialfré

Viarigi

Vibo Valentia
Viealvi

Vicari

Vieo Equense
Vieapisana

Vidor

Vigand

Vigliano Biellese
Vignanello
Vignola

Vigolzone
Viguzzolo

Villa Castelli

Villa d'Adda

Vilta dAlmé

Villa del Boseo
Villa Guardia

Villa San Giovanni
Villa $an Gievanni in Tuscia

43.676,64
6.030,24

101.284,94

39.844.89

60.781,30

945218

11.096,10

484208

1.53).002.44
63.900,08
39.505,88
17.956,80
20.574,28
77.543,32
115.435,82
95.543,20
22475,25
14.452,18
77.7118,57
46,404,30
215.37,78
13.391,24
196.609,78
150.954,66
125.953,35
34,392,56
44.931,27
€5.602,47
287.025,22
84.677,14
34,503,60
11007,21
155.576.77
64.597,42
135.094,40
9.597,15
455.209,12
23,150,724
31.735,37
3.416,81
123.064,07
166.856,69
400.393,58
21.140,19
25.544,65
87.308,82
846.376,86
195.643,90
13,928,06
16.757,50
538,593,70
53.104,81
584.905,33
97.609,23
3.867.55
38.765,66
2032522
20.326,89
4235211
154.117,03
81.925,30
17.28348
34.426,06
29.137,09
32.471,46
17.644,29
311.265,97
63.547,78
103.356,95
51.680,91
14.389,35
20.280,96
55.488,98
20995931
26.050,83
282.001,18
102.107,67
63.381,34
62,426,41
3.514,34
11.611,86
129.460,55
63.495,34
131.419,26
35.532,04
181.183,93
22.537.27
19.037,09
8.825,96
27.323,13
22.690,09
11.956,89

1.531.002,44
63.900,08
39.505,88
17.956,80
20.574,28
77.543,32
115.438,82
95.543,20
22.475,25
14.452,18
71.718,57
46,404,30
215.371,78
20.285,40
190.579,54
150.954,66
125.953,33
34.392,56
44.931,27
65.602,47
287.025,22
83.727,09
34.503,60
110.371,23
155.576,71
64.597.42
135,094,40
9.397,13
353.924,18
23.150,74
31.7939,37
3.416,81
56.139,14
123.064,07
166.896,6%
400.393,58
21.140,19
25.544,68
§7.508,82
946.376,%6
195.643,90
13.928,06
16.757,5¢
538.593,70
53.104,81
514.611,10
97.605,23
3.867,55
38.765,66
2032522
20.326.89
4235211
154.117,03
81.925.30
17.283,48
5.418,83
29.137,09
28.309,84
17.644,25
311.765,97
63.542,78
103.336,95
51.680,9]
1438935
20280,96
55.488,98
209.953,31
26.050,83
282.001,18
92,615,49
63.381,34
67.426,41
3.51434
515,76
129.460,55
6349534
131.419,26
39.532,04
181.183,93
2253127
19.037,09
8.825,96
27.323,13
17.848,01
11.956,89
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F764 [Mosciano Sant’Angelo Teramo TE [ABRUZZO PD
F768 |Mossano Vicenza VI | VENETO T
F776 |Mottalciata Biella BI |PIEMONTE PD
F785 | Mozzagrogna Chieti CH | ABRUZZO T
F814 | Murisengo Alessandria AL |PIEMONTE T
F815 (Murlo Siena SI | TOSCANA T
F816 {Muro Leccese Lecce LE |PUGLIA T
FR18 | Muros Sassari SS | SARDEGNA T
F820 | Muscoline Brescia BS {LOMBARDIA T
F822 | Musei Carbonialglesias CI |SARDEGNA T
F838 [Nanto Vicenza VI | VENETO T
FR40 | Narbolia Oristano OR | SARDEGNA T
F845 | Naro Agrigento AG [SICILIA T
F848 | Naso Messina ME | SICILIA PD
F857 | Nazzano Roma RM |LAZIO T
F865 {Nemi Roma RM |LAZIO T
F868 | Nepi Viterbo VT |LAZIO T
F870 | Nereto Teramo TE | ABRUZZO PD
F871 |Nerola Roma RM |LAZIO T
F883 | Neviglie Cuneo CN | PIEMONTE T
F885 | Nibbiano Piacenza PC |EMILIAROMAGNA T
F887 | Nibionno Lecco LC |LOMBARDIA T
F893 [Nicotera Vibo Valentia VV |CALABRIA T
F895 | Niella Tanaro Cuneo CN | PIEMONTE PD
F899 | Niscemi Caltanissetta CL |SICILIA T
F908 | Nocciano Pescara PE | ABRUZZO T
F914 | Noceto Parma PR |EMILIAROMAGNA PD
F916 ! Nociglia Lecce LE (PUGLIA T
F925 [Nole Torino TO | PIEMONTE PD
F926 | Noli Savona SV |LIGURIA T
F933 | Noragugume Nuoro NU | SARDEGNA T
F934 | Norbello Oristano OR |SARDEGNA T
F943 | Noto Siracusa SR (SICILIA T
F958 | Novedrate Como CO |LOMBARDIA T
F961 | Novello Cuneo CN | PIEMONTE PD
F96S | Novi Ligure Alessandria AL |PIEMONTE PD
F981 | Nuragus Cagliari CA |SARDEGNA T
F982 | Nurallao Cagliari CA | SARDEGNA T
F989 | Nuvolento Brescia BS {LOMBARDIA PD
F990 { Nuvolera Brescia BS [LOMBARDIA T
F995 | Occimiano Alessandria AL |PIEMONTE PD
F997 | Odalengo Grande Alessandria AL |PIEMONTE T
F998 | Odalengo Piccolo Alessandria AL | PIEMONTE T
G003 | Offagna Ancona AN |MARCHE T
G005 1 Offida Ascoli Piceno AP |MARCHE T
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H846 | San Floro Catanzaro CZ |CALABRIA T
HB863 | San Germano dei Berici Vicenza VI | VENETO T
H867 | San Giacomo degli Schiavoni Campobasso CB |MOLISE T
H873 | San Gillio Torino TO |PIEMONTE PD
H875 |San Gimignano Siena SI | TOSCANA T
H880|San Giorgio a Liri Frosinone FR |LAZIO T
H894 | San Giorgio del Sannio Benevento BN | CAMPANIA T
H878 | San Giorgio Monferrato Alessandria AL |PIEMONTE T
H887 | San Giorgio Piacentino Piacenza PC |EMILIAROMAGNA PD
H906 | San Giovanni al Natisone Udine UD |FRIULIVG PD
H911 | San Giovanni d’Asso Siena SI |TOSCANA T
H917 | San Giovanni Incarico Frosinone FR |LAZIO T
H922 | San Giovanni la Punta Catania CT |SICILIA T
G287 [San Giovanni Suergin Carbonialglesias CI |SARDEGNA T
H901 | San Giovanni Valdarno Arezzo AR |TOSCANA PD
H941 | San Gregorio d’Ippona Vibo Valentia VV |CALABRIA T
H953 | San Leucio del Sannio Benevento BN |CAMPANIA T
H957 [San Lorenzo al Mare Imperia M | LIGURIA PD
H967 { San Lorenzo Maggiore Benevento BN |CAMPANIA T
H969 [ San Lorenzo Nuovo Viterbo VT |LAZIO T
H976 | San Mango d’Aquino Catanzaro CZ |CALABRIA T
H977 | San Mango Piemonte Salerno SA |CAMPANIA T
H997 | San Martino Canavese Torino TO {PIEMONTE PD
H990 | San Martino in Pensilis Campobasso CB |MOLISE T
1002 | San Martino Sannita Benevento BN | CAMPANIA T
H991 | San Martino sulla Marrucina Chieti CH | ABRUZZO T
1025 |San Maurizio d’Opaglio Novara NO |PIEMONTE T
1026 |San Mauro Marchesato Crotone KR [CALABRIA T
1030 | San Mauro Torinese Torino TO |PIEMONTE PD
1035 | San Michele di Ganzaria Catania CT |SICILIA T
1045 | San Michele Salentino Brindisi BR [PUGLIA T
1046 | San Miniato Pisa PI |TOSCANA PD
1049 (San Nazzaro Benevento BN {CAMPANIA T
1062 | San Nicola Manfredi Benevento BN |CAMPANIA T
B310|San Paolo d’Argon Bergamo BG [LOMBARDIA T
1071 | San Paolo di Jesi Ancona AN |MARCHE T
1076 | San Paolo Solbrito Asti AT |PIEMONTE T
1093 [San Pietro a Maida Catanzaro CZ |CALABRIA T
1098 | San Pietro Clarenza Catania CT |SICILIA T
1103 |San Pietro di Feletto Treviso TV | VENETO T
1108 |San Pietro in Amantea Cosenza CS |CALABRIA T
1123  San Polo d’Enza Reggio nell’Emilia | RE [EMILIAROMAGNA PD
I129 {San Potito Ultra Avellino AV |CAMPANIA T
1132 | San Procopio Reggio di Calabria | RC |CALABRIA T
1135 {San Quirico d’Orcia Siena - | SI-[TOSCANA T
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Atti parlamentari - 8-duodecies - Senato della Repubblica - N. 1749

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI = DOCUMENTI

L'opzione di non intervento & stata valutata negativamente stante la necessita e Furgenza
di intervenire per superare le criticitd sopra evidenziate,

In particolare, ¢ emerso che l'applicazione della norma su cui si, prospetta lintervento
regolatorio {art. 22, comma 2, dei D. L. n. 66 del 2014} & destinata a determinare notevoli
incertezze applicative e cantenzioso che si sono gid manifestati a fine dicembre 2014 e
cioe guando if D.M. 28 novembre 2014 & stato pubblicato in Gazzetta ufficiale. Da parte dei
comuni & stato, infatti, contestate il criteric dei tagli operati con il D.M. in questione e soho
state avanzate censure di legittimiti costituzionale delle disposizioni di legge interessate.

Lintetvento regolatorio si rende, pertanto, necessario per ottenere un quadro certo dei
criteri di applicazione dell'esenzione dallTMU, poiché viene eliminato il criterio del gettito,
non inferiore a 350 milioni di eurg, che deve essere consequite attraverse la rimodulazione
dell'esenzione dall'IMU, originariamente prevista sulla base. del criteri contenuti nella
circolare n, 9 del 1993 attuativa dell'art. 7, comma 1, lett. h) del D.Lgs. n. 504 del 1892. Tale
eliminazione non pregiudica comungue, di raggiungere lo stesso obiettivo di gettito,
poiché esso & assicurato attraverso il reperimento delle risorse mancanti in virtt di altre
disposizioni finanziarie,

Tale modifica consante inoltre di poter fare riferimento a criteri di classificazione dei
comuri pill aderenti alla norma di esenzione, poiché si rinvia all’'elenco ISTAT dei comuni
montant e parzialmente montani.

Lintervento, infine, concede un maggior lasse di tempo per I'effettuazione degli
adempimenti necessari per il versamento, data la confusione che si'é sviluppata in ordine
ali'applicazione dell'esenzione in questione.

Sezione 4 - Oprioni alternative all'intervento regolatorio.

Non & stato possibile valutare opzioni alternative all'intervento regolatore, tenuto conto
della necessita e dell’'urgenza delle misure introdotte.

La scelta di ulteriori soluzioni alternative comungue di natura non legislativa non avrebbe
assolutamente garantito un livello di risultato adeguato.

Sezione 5 - Glustificazione dell’opzione regolaforia proposta e vaelutazione degli
oneri amministrativi e dell'impatto sulle PMI.

A) gli svantaggi e i vantaggi dell'opzione prescelta, per I destinatari diretti e
indiretti, a breve ¢ a medio-lungo termine, adequatamente misurati e quantificati,
anche con riferimento alla possibile incidenza sullo organizzazione e sulle
attivita delle pubbliche amministrazionl, evidenziande [ relativi vantaggi
collettivi netii e le relative fonti di informuzione;
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D652 | Folignano Ascoli Piceno AP |MARCHE T
D656 | Follonica Grosseto GR | TOSCANA PD
D671 | Fontanarosa Avellino AV [CAMPANIA T
D675 | Fontaneto d’Agogna Novara NO |PIEMONTE PD
D680 | Fonte Treviso TV | VENETO T
D689 | Forano Rieti RI |LAZIO T
D704 | Forli ForliCesena FC |EMILIAROMAGNA PD
D707 | Formello Roma RM |LAZIO T
D733 | Forza d’Agro Messina ME [SICILIA T
D755 | Fragneto 1’ Abate Benevento BN |CAMPANIA T
D756 | Fragneto Monforte Benevento BN |CAMPANIA T
D762 | Francavilla Angitola Vibo Valentia VV |CALABRIA T
D759 | Francavilla Bisio Alessandria AL |PIEMONTE T
D767 | Francica Vibo Valentia VV |CALABRIA T
D770 | Frascaro Alessandria AL |PIEMONTE PD
D785 | Frasso Sabino Rieti RI |LAZIO T
D805 | Front Torino TO | PIEMONTE PD
D810 | Frosinone Frosinone FR |LAZIO T
D814 | Fubine Alessandria AL |PIEMONTE T
D827 | Furtei Medio Campidano VS | SARDEGNA T
D835 | Gabiano Alessandria AL |PIEMONTE T
D851 | Gagliano del Capo Lecce LE |PUGLIA T
D852 | Gagliato Catanzaro CZ |CALABRIA T
D870 } Gallese Viterbo VT |LAZIO T
D871 | Galliate Lombardo Varese VA |[LOMBARDIA T
D885 | Gallodoro Messina ME | SICILIA T
D889 | Galzignano Terme Padova PD | VENETO T
D890 | Gamalero Alessandria AL |PIEMONTE PD
D895 | Gambassi Terme Firenze FI | TOSCANA PD
D902 | Gambugliano Vicenza VI | VENETO T
D913 | Garbagnate Monastero Lecco LC |LOMBARDIA T
D915 | Garda Verona VR | VENETO T
D921 | Gargallo Novara NO | PIEMONTE T
D932 | Gasperina Catanzaro CZ |CALABRIA T
D933 | Gassino Torinese Torino TO |PIEMONTE PD
D937 | Gattico Novara NO | PIEMONTE T
D938 | Gattinara Vercelli VC |PIEMONTE PD
D941 | Gavazzana Alessandria AL |PIEMONTE T
D944 | Gavi Alessandria AL {PIEMONTE T
D945 [ Gavignano Roma RM | LAZIO T
D948 | Gavorrano Grosseto GR | TOSCANA T
D951 | Gazzada Schianno Varese VA |LOMBARDIA T
D958 | Gazzola Piacenza PC |EMILIAROMAGNA PD
D961 | Gemmano Rimini RN |EMILIAROMAGNA T
D964-| Genazzano Roma RM EAZIO T
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H212 |Recco Genova GE |LIGURIA T
H220 | Refrontolo Treviso TV | VENETO T
H246 | Retorbido Pavia PV {LOMBARDIA T
H256 |Rezzato Brescia BS |LOMBARDIA PD
H265 |Riace Reggio di Calabria | RC |CALABRIA T
H267 | Riano Roma RM |LAZIO T
H268 |Riardo Caserta CE |CAMPANIA T
H271 |Ricadi Vibo Valentia VV |CALABRIA T
H281 | Riesi Caltanissetta CL | SICILIA T
H288 [Rignano Flaminio Roma RM {LAZIO T
H286 | Rignano sull’Arno Firenze FI (TOSCANA T
H294 | Rimini Rimini RN |EMILIAROMAGNA PD
H301 [Riola Sardo Oristano OR {SARDEGNA T
H320 | Ripa Teatina Chieti CH [ABRUZZO T
H319 |Riparbella Pisa PI |TOSCANA T
H321 | Ripatransone Ascoli Piceno AP |MARCHE T
H324 | Ripi Frosinone FR |LAZIO T
H333 [Rivalba Torino TO |PIEMONTE T
H335 |Rivalta di Torino Torino TO [PIEMONTE PD
H336 [Rivanazzano Terme Pavia PV |LOMBARDIA T
H343 | Rivarone Alessandria AL |PIEMONTE PD
H344 |Rivarossa Torino TO | PIEMONTE PD
H347 (Rive d’Arcano Udine UD |FRIULIVG T
H355 | Rivoli Torino TO |PIEMONTE PD
H365 |Roasio Vercelli VC | PIEMONTE PD
H366 | Roatto Asti AT |PIEMONTE T
G223 | Robbiate Lecco LC |LOMBARDIA T
H376 [Robella Asti AT |PIEMONTE T
H386 { Rocca Canavese Torino TO | PIEMONTE T
H392 |Rocca d’ Arazzo Asti AT | PIEMONTE PD
H396 [ Rocca de’Giorgi Pavia PV |LOMBARDIA T
H414 |Rocca Grimalda Alessandria AL {PIEMONTE T
H382 | Roccabascerana Avellino AV | CAMPANIA T
H383 | Roccabernarda Crotone KR |CALABRIA T
H422 | Roccamena Palermo PA | SICILIA T
H428 | Roccapalumba Palermo PA |SICILIA T
H380 |Roccavaldina Messina ME |SICILIA T
H466 | Rocchetta Palafea Asti AT | PIEMONTE T
H473 | Roddino Cuneo CN |PIEMONTE T
H474 |Rodello Cuneo CN |PIEMONTE T
H477 { Rodengo Saiano Brescia BS [LOMBARDIA T
H478 |Rodero Como CO |LOMBARDIA T
H480 | Rodi Garganico Foggia FG |PUGLIA T
H488 |Roggiano Gravina Cosenza CS (CALABRIA T
H502 [Romagnano Sesia Novara NO |PIEMONTE D
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TRENTINCA A
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TRENTINOA A

Trento
Udine
Garizia
Trieste
Udine
Pordenone
Aosta.
Trento
Gorizia
Trento
Trento
Trento
Udine
Trento
Trento
Trento
Aosta
Trento
Vdine
Trento
Trento
Trento
Pordencne
Pordenone
Aosta
Trento
Udine
Aosta
Aosta
Udine
Udine
Trento
Udine
Udine
Aosta
Trento
Udine
Udine
Udine
Trento
Trento
Gorizia
Trento
Trento
Gorizia
Aosta
Trieste
Gorizia
Udine
Gorizia
Trento
Udine
Udine
Gorizia
Trento
Pordenone
Trieste
Udine
Trento
Trento
Trento
Trento
Udine
TFrento

2237385332306 852284825486¢%

5528858

GO

PN

22323284

UD

Mezzolombardo
Moggio Udinese
Monfalcone
Monruping
Montenars
Montereale Valeellina
Montjovet

Mori

Mossa
Nago-Torbole
Nanno

Nave San Rocco
Nbnis

Nogaredo

Nomi

Novaledo

Nus

Ospedaletto
Ovaro
Padergnone
Pergine Valsugana
Pieve di Bono
Pinzano al Tagljamento
Poleenigo

Pollein

Pomarolo
Pontebba

Pontey
Pont-Sajpt-Martin
Povoletto

Preone

Preore

Prepotto

Pulfero

Quart

Ragoli

Raveo

Resia

Resfutta

Riva del Garda
Roncegno Terme
Ronchi dei L egionari
Rovere della Luna
Rovereto

Sagrado
Saint-Vincent

San Dorligo della Valle-Dolina
San Floriano del Collio
San Leonardo

San Lorenzo Isontino
San Michele all'Adige
Sar Pietro al Natisone
Savogna

Savogna d'Isonzo
Scurelle

Sequals

Sgonico

Socchieve

Spera

Sponmaggiore
Sporminore

Storo

Stregna

Strigno

42,047,94
55.991,55
2.416,66
18.324,29
20.886,53
168.856.55
21.191,00
61.706,81
8.380,09
29.275.94
31.552,62
52.091,11
17.692,03
13.846,19
12.304,72
1581544
5021593
11.766,66
24.315,66
3472,55
90.465,12
14.008,15
14.957,22
150.629,16
14.682,62
12.412,38
41.361,70
18.441,83
9.328,76
34,278.46
13.014,89
3.452,81
120.856,29
61.201,84
62967,11
24.768,07
7345,67
31,422,20
2.652,20
42.814,28
42.984.93
18.251,49
16.667.96
51.079,04
1839642
24.154,15
1336748
70.591,51
50.157,90
505546
32.030.25
52.582,72
30.375,11
42.290,10
39.453,88
18.444,84
$3.561,53
18.063,51
3.083,74
30.186,40
25.113,45
60.570,06
25.558,71
12.455 30
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ALLEGAYD A - VARIAZION! COMPENSATIVE Di RISORSE DAL 2015

Codice comune.

A025
A029
A042
A0S0
A048
A047
A049
A052
AD56
ADG0
ADS]

A0ST
AD70
AD74
Ha48
AUB4
ADSS
AD89
A081
ADS?
AD98
Al101
Al06
AMl2
A¥20
A122
Al28
Al32
Al2%
Al49
A}5T
Al62
Al64
Al68
Al65
AlE7
AlIT3
AlB2
Al8)

AlBS
AlES
Alo4
Algg
A200
A203
A214

A222

A259

A243

A26)

A264
A269

A271

15 (articolo 1, comml1 e 2)
v

Regione Provineie Pro Comune IMPORTO A CREDITO | IMPORTO A DEBITO TOTALE

SICILIA Cetenia CT Aci Bonaccorsi - 1.57634 7.576,34
SICILIA Catania CT | AciSartAntonia - 160.828,44 160.828,44
PUGLIA Lecce 1E Acquerics del Capo - 51.315,50 51.315,50
MOLISE .Campobasso B Acqueviva Collecroce - 45.582,2) 45.58221
PUGLIA Bari BA | Acquaviva delle Fonti - 490.046,66 450,046,566
MARCHE Ascoli Piceno AP Acquaviva Picena - 93.538,63 93,538,63
SICILIA Caltmisseria CL | Acquaviva Plauai - 44,06,36 44.061,36
PIEMONTE Alessandrin AL Acqui Terme - 20202873 202.028,73
SICILIA Catania CT Adrano 235.837,78 22012732 1571046
LOMBARDIA. | Breseia BS Adro - 107.488,27 107.488,27
VENETO Verona VR Affi - 5556431 55.564,11
EMILIAROMA{ Piacenza »C Aperzana - 80.678,83 80.678,83
SICILIA Enna EN | Agira - 465.722,62 465.712,62
PIEMONTE | Tormo TO Agiié - 2544114 25.441,14
SARDEGNA | OlbiaTempio ot Aglient 9.720,02 - 9.720,02
LAZIO Roma RM Agost - 25.666,14 25.666,14
PIEMONTE Novara NO Agrate Conturtia - 42,006,01 42.006,01
SICILIA Agrigento AG | Aprigento - 1.134.921,65 1.134.521,65
CAMPANIA, | Salerno Sh | Apropok - 92.)05,38 9210538
SARDEGNA | Oristano OR Aidomaggiore - 88.558,19 $8.898,19
SICILIA Ennz EN Aidone - §70.025,60 870.025,60
CAMPANIA | Avellino AV ] Alellc de} Sabato - 50.078,85 50.078.85
CAMPANIA | Caserta CE Allano - 64.216,93 64.216,93
LOMBARDIA | Lecco Lc Ainma - 10431,33 10.431.33
ABRUZZO Pescarn PE Alanna - 173.160,09 173.160,09
LIGURIA Savona SY Alassio - 33.403,60 33.403,60
CAMPANIA Salemo SA Albanella - 115370,05 115370,05
LAZIO Roms RM Albano Laziale - 181.771,16 191.771,16
LOMBARDIA | Bergamo BG | Albano SanfAlessandro - 16.085,94 16.086,94
PUGLIA Ban BA Alberobello - 13433073 134330,73
PIEMONTE Torino TO Albiano dTvres - 32.028,62 32,028,62
EMILIAROMAL Reggio nellEmilia RE Albines - 64.512,86 64,512,856
LOMBARDIA | Como CO | Albiolo - 187259 7.572,5%
LIGURIA Szvona sV Albisola Superiore - 56.047,45 5604745
LIGURIA Savona v Albissola Marine - 10.766,66 10.766,66
LOMBARDIA | Varese VA Albizzate - 8305,20 830920
PIEMONTE | Asii AT Albugano - 26.899,76 26.899,76
PIEMONTE | Alessandria AL Alessandda - 260.549,53 260.549,53
SICILIA Agrigesnto AG Alessendriz delle Rocca - 222617,07 222.617,07
PUGLIA Lecce 1E Alessano - 63.021,25 63.02125
CAMPANIA. | Selemo SA Alfano - 14.490,78 14.490,78
PIEMONTE Alessandria AL Alfiano Natta - 76.308,12 76.308,12
SICILIA Messing ME Al - 39.673,50 39,673,50
PIEMONTE Vercelli NC Alice Castello - 2042793 2042783
CAMPANTA | Ceserta CE | Alfe 541191 22040911 166,289,890
SICILIA Palermo PA Aliminusa - 35.032,22 55403222
LOMBARDIA | Bergamo BG | Almi - 6.168,41 6.J65,4]
VENETO Vicenza V1 Alonte - 70.661,14 70.661,14
FIEMONTE Torino TO Alpignana - 37.248,80 37.248,80
EMILIAROMAS Piacenza PC Alsenc - 7807727 78.077,27
LOMBARDIA | Como co Alserio - 518920 5.185.20
PUGLIA Bari BA Altamura - 658.072,61 658.072,61
CAMPANIA | Avellino AV Altavilla Irpina - 75.912,14 759124
SICILIA Palermo P4 Ahsvilla Milicia - 117.354,94 117.354,94
PIEMONTE Alessandria AL Altsvifle Monferratn - 61.685,92 61.689,92
CAMPANIA | Salema 5A Altzvilla Silentina - 245.955,53 245 95553
VENETO Vicenza Vi Altavilla Vicentina - 68.728,55 68.728,55
CALABRIA Cosenza cs Alilie - 18.590.24 18.550,24
ABRUZZO Chieti CH Altino - 47.211,56 47.211,86
SICILIA Palermo PA Altofonte - 119.568,16 11936816
CALABRIA Cosenza Cc8 Altomonte - 14589527 145.895,27
UMBRIA Temi R Alvieno - 64.327,52 64.321,52
CAMPANIA | Caserta CE Alvignano - 156.725,86 156.725,86
LOMBARDIA { Coma CO | Alzare Brianza - 21183 46 21.183,46
CALABRIA Cosenza cs Amantea - 52.467,65 92.407,65
CALABRIA Calanzara cz Amaroni - 2921535 29.21535
CALAEBRIA Catanzaro Cz Amato - 5233817 5233817
LOMBARDJA | Bergamo BG Ambivere - 11.96287 11.952,87
LIGURIA La Speziz SP Ameglia - 528345 528345
UMBRIA Temni TR | Ameha - 306.583 64 306.583,64
PIEMONTE Navara NO Ameno - 17.405,20 17.409,2¢
LAZIO Frosinone FR Anagnj - 39242291 3924229
ABRUZZO Teramo TE Ancarane - 55.009,74 55.009,74
MARCHE Ancona AN Ancona - 259.741,86 259.741,86
CALABRIA Catanzaro cz Andali - 64.885,79 64.885,79
PIEMONIE Torino TO Andezeno - 60.507,10 60.507,10
PUGLIA Lecce LE Andrano - 39.664,99 39,664,99
PUGLIA BarlersAndrigTrani BT Andria - 1.039.962,50 1.039.962.50
LOMBARDIA | Varese VA | Angera - 71.003,04 33,003,04
LAZIO Roma RM | Anguillara Sabezia - 35257348 35257348
LOMBARDIA | Lecco Lc Annone & Brianza - 14.210,23 14.210,23
LOMBARDIA | Como [as} Anzano del Parco - 1091051 10.910,51






OPS/DDL S. 1749 - XVII Leg./Testi/htmlimagefcd122c1.png
98°€207961
$6'6Z1T1
P0'E658LY
9 £90°08T
£0°€0S°ST
Z1°L26°01
89°0LS 6L
#3°1¥T°T01
85°CLE ST
'eRE0T
26'P£0'89
S0°I8E°ER
65OF1°S¥1
SELILT
Tr'908°Th
TT016'90T'1
SE‘118°E6)
GG'80£799
66°L9S 59
1096’17
79°€10°861
80'Z8%°Z6
S8°6Z¥'891
02 1¥¢19
00'55£°99
ZTESHES
LLOEEEY
CO'[LLO
08°196'78L°E
69°L18'T
65 LCS6TL |
9vErL]
¥9°€94°64
90°888°06
8V CEY'E6
Y1°T6T 6P

98°€20°961
Y6°6Z1vT1

21905°8+E
SSFITY Oz
89'9LS°6L
P8 1vT 201
PEFIE19
TPSRE0T
ZI%IG81

R0 18E°€R
6SOVTSHL
¥'908°Tr
20169071
SE 11861
SS'R0ETY9
66°L95°59
Z1°L96°12
80'T8¥ 6
9%'£T5"€0T
08°I1¥E719
60°628°601
ZT'ES1 g6
16478705
SO1LL'9
08°196'Z8L€
TI'E8L76T
6E°LTS6TLY
79°02¥'96
12°896°L11
SY'EEPE6
91'1$$°00¢

F0'£65°8L1
ZL°0%+'89
£0°c0s°ST
v 6P S1
98°886°C1
01'6¥5°L8
S6LILL
79°¢10°861
1L°L60°6E
60°PLY EY
PIP6b L
E¥'$96°CC
ZoVEILL
86959'91
S1°080°LT

06T 1S

oojuedres) ouendry
orurwe],] ourusry
By

1sary

auopedIry
Ipeary

oplery

ouBRy

ooery

oyezzay

o[j2A%Y
opigloiay
IpuId

SJBUSY

ouey

BHGRIRD 1P 01339y
o[aFday
ongreday
0{01UO041Y
0309y

[JBUEDSY
uoweITy
BSNURARY
B[[odey

suus], ouejodey
o]jedey
ourudedey
ootrey

2IOBWRY
otrerey

esndey

eURERY
Hepelyey
esnppey

Ruelyd ut eppey
onwfBoBy

54

T
10
v
AA
4D

od
sd
ND
Ad
8D
an
Ng
o
.1
Nd
AL
b
N
ov
ov
Zd
IS
g9
W4
VA

ov
oL

(304
10
18
DV

ed3og

BWOY

a1y
BIassIUBRY)
BLIPUBSED]Y
BLUS[BA OQIA
elIase))
BWIOY
BLIgRED Ip 01380y
BlO5AIY
oaunyy

eIAB]
BZUBSO))
ZIre1Ig] BJ[3p & BZUOW
olueABUAY
BUqe[e) [p 01836y
9zZuI

sUUA

0S1ASI],
BAQU3D)
BJRIISBIA
0uadLigy
OJBLIBY
BZUSI0]
BURIS
BAOUDD)
ouna;]

953 A
eluglEe)
B[tnby
esnBey
BluRIR))
ojagudy
elume))

BUSLG
ojuodLdy

YI1TONd
0IZv7]
OIZV']

VITIDIS

JINOWHId
Yaavivo
VINVIWNYD
OIZv"]
YRIGV'IVD
VIIVENOT]
ALNOWAELd
VIQIvEWOT
YRIgvIvD
YIMIVENWOT
VINVdNVYO
VIEVIVO
YNVOSOL
VITI0IS
OLINAA
YIINOIT
JHDAVIA
YITIDIS
YITIOIS
V1VDITISvVE
YNVISOL
YRINOIT
JHDUVIA
VIAYINOT

YITIDIS

0ZzZNy¥avy

VITIDIS

VITIDIS

VITIDIS

VITIOIS

VYNVOSOL

VITIOIS

L3TH
88TH
T8TH
18TH
TLTH
ILZH
892H
L9TH
S9TH
9STH
LYTH
9¥TH
SE€CH
£eZH
LTTH
YZTH
¢ITH
1ZZH
0TTH
¢ITH
1ITH
SOCZH
#61H
981H
S8TH
£81H
Z31H
vLIH
8%1H
991H
£91H
L8TIN
661H
+SIH
£CIH
8PIH






OPS/DDL S. 1749 - XVII Leg./Testi/htmlimage4230b923.png
Regime

cgzsdlse Comune Provincia Prov. Regione d‘ce-j::f;:: ¢
9/1993
A025 | Aci Bonaccorsi Catania CT |SICILIA T
A029 | Aci Sant’ Antonio Catania CT |SICILIA T
A042 | Acquarica del Capo Lecce LE |PUGLIA T
A047 | Acquaviva Picena Ascoli Piceno AP |MARCHE T
A049 | Acquaviva Platani Caltanissetta CL | SICILIA T
A052 | Acqui Terme Alessandria AL |PIEMONTE T
A060 | Adro Brescia BS |LOMBARDIA T
AQ61 | Affi Verona VR | VENETO T
A067 | Agazzano Piacenza PC |EMILIAROMAGNA PD
A074 | Aglie Torino TO |PIEMONTE PD
A088 | Agrate Conturbia Novara NO | PIEMONTE T
A089 | Agrigento Agrigento AG |SICILIA T
A091 | Agropoli Salerno SA {CAMPANIA T
A097 | Aidomaggiore Oristano OR | SARDEGNA T
A101 [ Aiello del Sabato Avellino AV [CAMPANIA T
A112 [ Airuno Lecco LC [LOMBARDIA T
A1201} Alanno Pescara PE |ABRUZZO T
A132 | Albano Laziale Roma RM [LAZIO T
A129 | Albano Sant’ Alessandro Bergamo BG [LOMBARDIA T
Al149 | Alberobello Bari BA |PUGLIA T
A157 | Albiano d’Ivrea Torino TO |PIEMONTE PD
A162 | Albinea Reggio nell’Emilia | RE | EMILIAROMAGNA PD
A164 | Albiolo Como CO |LOMBARDIA T
A165 | Albissola Marina Savona SV |LIGURIA T
A167 | Albizzate Varese VA |LOMBARDIA T
A173 | Albugnano Asti AT |PIEMONTE T
A182 | Alessandria Alessandria AL |PIEMONTE PD
A181 | Alessandria della Rocca Agrigento AG |SICILIA T
A184 | Alessano Lecce LE |PUGLIA T
A186 | Alfano Salerno SA |CAMPANIA T
A189 | Alfiano Natta Alessandria AL |PIEMONTE T
A198 | Alice Castello Vercelli VC | PIEMONTE PD
A214 [ Alme Bergamo BG | LOMBARDIA T
A220 | Alonte Vicenza VI | VENETO T
A2232 [ Alpignano Torino TO |PIEMONTE PD
A223 | Alseno Piacenza PC | EMILIAROMAGNA PD
A224 | Alserio Como CO |LOMBARDIA T
A228 | Altavilla Irpina Avellino AV |CAMPANIA T
A229 | Altavilla Milicia Palermo PA |SICILIA PD
A227 | Altavilla Monferrato Alessandria AL |PIEMONTE T
A231 | Altavilla Vicentina Vicenza VI |VENETO T
A234 | Altilia Cosenza CS [CALABRIA T
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B34
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B947
B935S
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B974
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B98O
B979
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A472
B999
Co06
Cco22
C030
Ca34
C040
CO086
B969
C090
097
C102
C1i7
C203
C262
C263
C265
C268
289
C110
Co63
C067
C069
C104
C128
C130
C129
C133
C137
C140
C143
Cis6
C167
169
C175
C177
B312
C178
C199
C206
C210
236
C244
C251

C181

C276
€279
€200
C302

LAZIO
PIEMONTE
LAZIO
LIGURIA
PIEMONTE
LOMBARDIA
PIEMONTE
LIGURIA
CAMPANIA
EMILIAROMAGNA
LOMBARDIA
LOMBARDIA
CAMPANIA
TOSCANA
EMILIAROMAGNA
LAZIO
LOMBARDIA
SICILIA
PIEMONTE
PIEMONTE
LAZIO
ABRUZZO
EMILIAROMAGNA
EMILIAROMAGNA
ABRUZZO
CAMPANIA
TOSCANA
UMBRIA
LAZIO
CAMPANIA
TOSCANA
EMILIAROMAGNA
LAZIO
TUMBRIA
LIGURIA
LIGURIA
SICILIA
CAMPANIA
LAZIO
ABRUZZO
SICILIA
CAMPANIA
PIEMONTE
PIEMONTE
PIEMONTE
LIGURIA
PIEMONTE
PIEMONTE
ABRUZZO
MOLISE
LAZIO
LOMBARDIA
CAMPANIA
BASILICATA
LOMBARDIA
SICILIA
TOSCANA
TOSCANA
MARCHE
LOMBARDIA
LIGURIA
ABRUZZO
MOLISE
LIGURIA

Roma
Biella

Rieti
Genova,
Alessandria
Bergamo
Torino
Genova
Salerno
Reggio nell'Emilia
Como
Bergamo
Napoli
MassaCarrara
Ravenna
Rieti
Varese
Siracusa
Asti
Alessandria
Frosinone
Teramo
Balogna
Bologna
L'Aquila
Caserta
Arezzo
Temni

Roma
Salerno
Arezzo
Bologna
Rieti

Terni
Imperia
Savona
Palermo
Salerno
Latina
Teramo
Trapani
Napoli
Torino
Alessandria
Cuneo
Imperia
Alessandria
Cuneo
Teramo
Campobasso
Frosinone
Varese
Caserta
Potenza
Como
Messina
Lucca

Pisa
Macerata
Varese
Savona
L'Aquila
Isernia
Genova

NA

CE
PZ
co
ME
Lu
Pl
MC
VA
sV
AQ
1s
GE

Casape

Casapinta

Casaprota

Casarza Ligure
Casasco

Casnzza

Caselette

Casella

Caselle in Pittari
Casina

Caslino d'Erba
Casnigo

Casola di Napcli
Casola in Lunigiana
Casola Valsenio
Cagperia

Cassano Valcuvia
Cassaro

Cassinasco
Cassinelle

Cassino

Castel Castagna
Castel del Rio

Castel di Casio

Castel di leri

Castel di Sasso
Castel Focognano
Castel Giorgio

Castel Madama
Castel San Lorenzo
Castel San Niceold
Castel San Pietro Terme
Castel Sant'Angelo
Castel Viscardo
Castel Vittorio
Castelbjanco
Castelbuono
Castelcivita
Castelforte
Castellalta
Castellammare del Golfo
Castellaimmare di Stabia
Castellamonte
Castellania

Castellar

Castellaro

Castelletto d'Erro
Castelletto Uzzone
Castelli

Castellino del Bifemo
Castellirj

Castello Cabiaglio
Castello del Matese
Casteltuccio Inferjore
Castelmarte
Castelmola
Castelnuovo di Garfagnana
Castelnuovo di Val di Cecina
Castelraimondo
Castelveccana

Castelvecchio di Rocca Barbena

Castelvecchio Subequo
Castelverrina
Castiglione Chiavarese

9.351,45
2.645.57
15.900,40
33.917,57
24.647,19
14.597,72
4794423
14377,21
61.228,51
121.394,91
9.287,40
18.638,73
4.526,03
23.536,30
292.792,41
39.402,97
3.468,87
49.002,91
33.960,35
33.685,43
11.43029
24.650,53
68.729,89
30.537,84
22,362,05
10.791,38
$6.327,78
118.489,06
79.212,17
56.207,37
55.826,29
258.211,65
35.708,61
71.833,59
18.584,57
10.502.42
160.623,93
84.576,10
11.959,06
126,857,09
117.185.22
98.050,01
147.865,13
15.810,96
25.860,44
134.073.25
12.533.60
16.945,21
38.395,71
11.986,47
1.935,14
3.907,60
29.148,32
21.626,82
4.027,12
45.096,14
26.367,39
77.446,02
74.703,08
7.935,43
10.506,57
25.682,12
6.464,82
36.859,15
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LOMBARDIA
LOMBARDIA
TOSCANA
SARDEGNA
VENETO
CAMPANIA
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LOMBARDIA
PIEMONTE
VENETO
MOLISE
PIEMONTE
SARDEGNA
LOMBARDIA
CALABRIA
CAMPANIA
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ABRUZZO
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Varese
Varese
Livomo
Nuoro
Vicenza
Salerno
Treviso
Sondrio
Vercelli
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Isernia
Alessandria
Sassari
Bergamo
Cosenza
Salerno
Biella
Torino
Sondrio
Caserta
Caserta
Arezzo
Biella
Ferngja
ForliCesena
Bergamo
Iperia
ForliCesena
VerbanoCusioOssola
Brescia
Caserta
Chieti
L'Aquila
Cuneo
Salerno
Modena
Lecco
Cuneo
Latina
Viterbo
Como
Latina
Campobasso
Cagliari
Como
Avellino
Biella
Vercelli
Cagliari
Cagliari
Tarino
Belluno
Savona
Tarino
Avellino

" Siena

Varese
Bergamo
Bergamo
Imperia
Chieti
Salerno
Caserta
Torine
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BG
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Porto Ceresio
Porto Valravaglia
Portoferraio
Posada

Posina

Positang
Possagno
Postalesio
Postua

Pove de] Grappa
Pozzilli

Pozzol Groppo
Pozzomaggiore
Pradalunga
Praia a Mare
Praiano
Pralungo
Praseorsano
Prata Camportaccio
Prata Sannita
Pratella
Pratovecchio Stia
Pray

Preci

Fredappio
Predore

Prela
Premileuore
Premosello-Chiovenda
Preseghie
Presenzano
Pretora

Prezza

Priero

Prignano Cilento
Prignano sulla Secchia
Primalyna
Priola

Privemo
Proceno
Proserpio
Prossedi
Provvidenti
Pula

Pusiang
Quadrelle
Quaregna
Quarona

Quartn Sant'Elena
Quartucciu
Quassolo

Quero Vas
Quiliano
Quincinetto
Quindici
Radicondoli
Rancio Valeuvia
Raenica
Ranzanico
Ranzo

Rapino

Ravello
Raviscanina
Reano

1.497,69
9.265,47
44944 84
39.392,78
38.309,69
12.315,20
415243
21.092,05
7.783,64
5.702,84
3.890,44
49.739,32
104.160,85
16.122,66
19.750,07
10.843,91
6.314,89
17.542,01
18.035,99
44.420,11
11.326,08
85.301,66
7.289.45
48.749,63
36.096,35
15.295,13
29.190,72
68.111,13
18.819,50
19.558,32
32.132,89
13,257,77
£0.717,08
20,444 86
26.896,87
137.955,92
19.019,26
20210,43
43.049,53
119.348,16
5351,42
52.607,28
14.662,30
127.163,77
3.680.00
5.456,69
14.061,89
12.414.63
178.778,93
34.414,41
£.187,06
53.685.60
75,422,791
11.917,07
22.949,15
89.297,82
5.283,37
22.265,11
13.314,46
24.900,04
18.796.43
3159947
46.100,90
23.088,25
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Moneglia
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Monleale

Mentacuto

Montagna in Valtellina
Montale

Montalto Ligure
Montalto Pavese
Montaquila

Monte Argentario
Mante Castello di Vibio
Monte Cerignone
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Monte Isola

Monte Marenzo

Monte Porzio Catone
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Montecorice
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19.056,50
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16.716,17
17.146,17
42.985.54
41.440,77
51.385,.94
73.885,51
24.318,97
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14.782,12
12.076,61
116.609,21
52.095,56
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86.572,18
28.336,04
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10.481,73
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140.026,05
235.496,52
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29.686.42
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56.461,03
29.453,01
22.004,74
76.433,48
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102.542,18
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56.147.13
29.998,73
3.687,59
15.281,18
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63.045.21
11.006,38
82.960,58
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79,590,91
3.989,06
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Samone
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San Calogero

San Casciano in Val di Pesa
San Cassiano
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San Lorenzo Nuove
San Lupo
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56,856,00
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19.054,07
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117.641,50
25,188, 84
93.318,19
599.849,62
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45.609,00
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165.,036,57
168,647,350
240,347,04
310.972,70
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95.200,74
41.909.00
29,216,82
30.007,02
22,182,28
16.891,87
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335.511,15
41.557.21
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75.087,39
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57.461,39
115.977,10
5275880
30.191.88
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114,600,07
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28.596,66
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35.266,74
23.621,27
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262.303,57
20.985,66
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20.236,69
23.023 48
52.964,26
7.240.27

23.561,73
131.23),35
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12.226,41
168.772,81
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73.545,99
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2B.048,00
2.090,83
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23.761,69
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2831245
933651
71.612,28
396.319,60
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19.616,87
165.036,57
168.647,50
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319.972,70
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188.008,15
2652145
113.616,85
99.200,74
41.509,00
29.216,82
30.007,02
22.182,28
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68.665,76
36.975,71
17.708,26
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77.136,60
43.707,49
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93.453,79
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225.523,93
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75.087,33
145.437,16
57.461,39
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30.151,88
5.128,65
114.600,07
104.303,58
28.59.66
1959132
35.266,74
23.621,27
169.463 68
§3.277,16
362.303,57
20.985 66
564 446,85
20.236,69
2302348
3.893,74
7.240,27
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Benevento
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Castiglione del Genovesi
Castiglione di Garfagnana
Castiglione d'Orcia
Castiglione Messer Raimondo
Castignano
Castilenti

Castino

Castione Andevenno
Casto

Castro

Castro dei Volsci
Castrocielo
Castropignano
Castrovillar{
Cautano

Cava de’ Tirreni
Cavaso de] Tomba
Cavatore

Cazzano Sant'Andrea
Ceccano

Cecima

Cedegolo
Cedrasco

Cefall

Celenza Valfortore
Celle di Bulgherja
Celle Ligure
Cellino Attanasio
Cenadi

Cenate Sopra
Cene

Cengio

Centola

Ceranesi

Ceraso

Cercino

Cerfale

Ceriana
Cermignano
Cemnobbio

Cerreto Castello
Cerreto d'Esi
Cerreto di Spoleto
Cerreto Larziale
Cerreto Sannita
Cerro al Volturno
Cersosimo

Cervaro

Cervasca

Cerveno

Cerzeto

Cesana Brianza
Cesara

Cesena

Cesio
Cesiomaggiore
Cessapalombo
Cessale

Cetara

Ceto

Cetraro

Cheremule
Chianocco
Chiaramonti

25.089,94
23.947,79
91.328,92
91.190,19
84.077.47
104.312,36
46.408,70
41.541,53
21.435,19
2.241,51
96.793,66
5.627,75
23.979,40
357.437,53
28.540,53
25.806,17
£.509,29
24.050,27
3.927,30
4.887,59
22.617,96
15.753,96
18.356,86
27.130,95
56.684,79
48.344,19
3.069.27
135.714,91
19.914,49
19.451,28
17.335,27
22.326,59
62.673,16
42.141,67
64.809,51
10.329,26
102.326,78
75.030,72
50.041,39
9.940,73
11.737,98
27.986,82
46.641,09
21302,13
51.486,33
25312,81
10.955,46
5.064,86
67.333,69
20.686,34
29.445,86
5.293,35
10.750,41
863.573,10
9.235,43
107.354,63
29.138,03
31,726,10
13.693,14
20.305,08
97.450,98
28.127,65
13.770,90
134.322,67
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Regime

c?at:sdge Comune Provincia Prov. Regione dlcﬁz:;lz;;): ¢
9/1993
1937 | Staletti Catanzaro CZ |CALABRIA T
1945 | Stefanaconi Vibo Valentia VV |CALABRIA T
1950 |Sternatia Lecce LE [PUGLIA T
1955 | Stignano Reggio di Calabria | RC |CALABRIA T
1959 | Stimigliano Rieti RI |LAZIO T
1969 | Strambinello Torino TO {PIEMONTE T
1970 | Strambino Torino TO |PIEMONTE PD
1973 | Strangolagalli Frosinone FR |LAZIO T
1990 | Sturno Avellino AV |CAMPANIA T
1995 | Suelli Cagliari CA |SARDEGNA T
L003 | Sumirago Varese VA |LOMBARDIA T
L007 | Suno Novara NO |PIEMONTE PD
1.008 | Supersano Lecce LE |PUGLIA T
LO010 | Surano Lecce LE |PUGLIA T
1014 | Susegana Treviso TV | VENETO PD
1016 | Sutera Caltanissetta CL |SICILIA T
LO17 | Sutri Viterbo VT |LAZIO T
L019 | Suvereto Livorno LI |TOSCANA T
L023 | Tadasuni Oristano OR [SARDEGNA T
1.032 | Taino Varese VA |LOMBARDIA T
1.046 | Tarano Rieti RI |LAZIO T
1058 | Tarzo Treviso TV | VENETO T
1.059 | Tassarolo Alessandria AL {PIEMONTE T
L062 | Taurasi Avellino AV | CAMPANIA T
L064 } Taurisano Lecce LE |PUGLIA T
1067 | Tavarnelle Val di Pesa Firenze FI |JTOSCANA T
1.081 | Tavullia Pesaro e Urbino PU |MARCHE T
LO83 | Teano Caserta CE |CAMPANIA T
1,100 | Teolo Padova PD | VENETO T
1109 | Terlizzi Bari BA |PUGLIA PD
L112 | Termini Imerese Palermo PA | SICILIA PD
L113 | Termoli Campobasso CB |MOLISE T
L115 | Ternate Varese VA |LOMBARDIA T
1123 | Terranuova Bracciolini Arezzo AR |TOSCANA T
L138 | Terricciola Pisa PI [TOSCANA T
L142 | Terzigno Napoli NA |CAMPANIA PD
L143 | Terzo Alessandria AL |PIEMONTE T
L150 | Tessennano Viterbo VT [LAZIO T
L166 | Tiggiano Lecce LE |PUGLIA T
L168 [ Tigliole Asti AT |PIEMONTE T
L189 | Toffia Rieti RI |LAZIO T
1204 | Tonengo Asti AT |PIEMONTE T
L206 | Torano Castello Cosenza CS |CALABRIA T
1.207 | Torano Nuovo Teramo TE |ABRUZZO T
L212 | Torchiara Salerno SA |CAMPANIA T
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Parma
Messina
Benevento
Benevento
Vibo Valentia
Alessandria
Vibo Valentis
Alessandria
Roma

Rieti
Benevento
Pesaro e Urbino
Messina
Avelling
Torino
Frosinone
Alessandria
Verons
Messina
Medio Campidanc
Alessandnia
Latina
Messing
Lecce
Catanzara
Siena

Viterbo
Varese

Roma
Messina

MO

SA
RC
Ss

AV
BN

=g

GR
LT

BEdgz

AV
FC
RM
LT
PR
ME
BN
BN

Y- F

BN

ME
AV
TO

VR
ME
Vs

iT
ME
iE
czZ
§1
vT
VA
RM
ME

Faloppio
Falvaterra

Fars Filiorum Petri
Fara in Sabina
Fara Novarese
FPara Vicentino
Farigliano

Famese

Farra di Seligo
Fasano

Fauplia

Favara

Felino

Felizzano
Fezentine

Feroleto Antico
Ferranding

Ferrere
Fermuzrzano

Fiano

Fiano Romana
Ficama

Fidenza

Ficsole

Figino Serenza
Figlitie ¢ Incisa Valdarpo
Filacciano
Filandari

Fileta

Filogaso

Finale Ligure

Fino Mornasco
Fiorane Canavese
Fiorano Modenese
Fimo

Fisciano

Fiumara

Florinas

Flumeri

Fogliantse

Foimo della Chiana
Folignano

Follina

Follonica

Fond;
Fontasiaresa
Fontaneto dAnogna
Fome
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7.02732
29.094,86

2.342,55

12443720

6.114,17

10.391.74
25.543,21
4010327
183.180,25
31.578,02
63.246,69
64.459,36
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43R1RTS
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46.450,62
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21.450,12
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21.936,43
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197.049,49
54.746,92
37.683,35
4411547
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261.143,23
86.078,60
128,514,58
77.362,34
42.875,12
45.664,21
98.154,85
135.117,83
30.341,23
110,245,563
30.868,13
119,121,28
R.530,78
43.858,80
3628131
26.820,43
73.880,04
20.593,00
140.828,03
166.967,23
81.068,)4
47.576,84
§9.318,70
77.416,40
113.095,36
67.145,80
34.542,86
20.656,70
98.768,36
171,796,32
7.812,19
83.974,45
12.173,63

T

10.591,74
25.843,21
40.103,27

183.180.25
31.57802
63.246,69
6445936

180.576,52

141,098,336

298,864,22

131.234,75

166.813,60
52.082,46
31.672,64

346.802,01
86.649,35

496,260,90
43 818,15
45.740,39
21.638,49

237.218,97

110.226,00
188 625,46
74.403,78
10.699,29

212,060,20
38.568,58
71.905,22
46.490,62
67.993,62

119.675,40
22.947,53

9.407,41
56.687,02
21 450,12

177.572,05
72.625,41
34.552,09
§2.936,43
56.343,44
197.049,49
54.746,92
37.683,35
4417547
62.527,71
72.293,44
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82.981,50
44,132,69
67.387,79

4.258,36
13.412,10

261.143,23

86.078,60

128.914,58
75.019,79
42.875,12
45.664,21
98.194,85
139.117,83
30.341,23
110.246,63
30.868,13
5.315,92
8.550,78
37.744,63
36.281,31
26.820,43
73.380,04
20.593,09

140.825,03

164.967,23
£1.068,14
40.096,63
89.319,70
77.41640

113.095,36
67.145,80
34.542,86
20.656,70
98.768,96

171,796,32

7.812,19
83.974,45
19,173,635
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Atti parlamentari - 8-octies - Senato della Repubblica - N. 1749

XVII LEGISLATURA = DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI = DOCUMENTI

ANALISI DI I:MPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (ALR)
(Allegato alla direttiva P.C.M. 16 gennaio 2013- G.U. 12 aprile 2013, n. 86)

Titolo: Decreto-legge recante misure urgenti in materia di esenzione IMU

Referente: Ministero dell'economia e delle finanze e Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali

Sezione 1 - Contesto e obigttivi dell'intervento di regolamentazione.

Lintervento risponde alla necessitd ed urgenza di adottare dispesizioni in materia di
determinazione dell‘esenzione dallIMU per terreni agricoli ubicati in comuni classificati
montani o parzialmente montani prevedendo, tra [altro, uno slittamento del termine di
versamento, dal 26 c_:;ennaic}E 2015 al 10 febbraio 2015 del'IMU per i contribuenti interessati
dalle nuove disposiziont.

A} Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticita constatate,
anche con riferimento: al contesto internazionale ed europee, nonché delle
esigenze sociali ed economiche considerate.

1l provvedimento & finalizzato a superare le criticiia derivanti dalla pubblicazione del
decreto interministeriale 28 novembre 2014 (attuativo dell’art. 22, comma 2, del DL n. 66
del 2014) nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 6 dicembre 2014 - Supplements Ordinaric n.
a3, che disciplibava I'esenzione in questione e che ha determinato, a fine dicembre 2014,
Iimpugnativa del citato decreto interministeriale da parte delle ANCI regionali e di
numerosi comuni e la saspensiva degli effetti, disposta con varl decreti presidenziali del
TAR Lazio, sezione seconda. Dette sospensive hanno vanificato anche il differimente del
termine di versamento dellTMU disposto dal comma 692, dell’art. 1 della legge di stabilita
per I'anno 2015 fissato al 26 gennalo 2015 e quindi hanno pregiudicate il conseguimento
del gettito stimato nell'annualita 2014, gettito necessario per la tenuta dei saldi di finanza
pubblica.

Lintervento risponde alia necessitd ed urgenza di adottare disposizioni, in materia di
determinaziong ‘dell'esenzione dal'iMU per terreni agricoli ubicati in comuni classificati
montani o parzialmente montani, finalizzate a superare le criticita derivanti dalla
pubblicazione del decretoc interministeriale 28 novembre 2014 (attuativo deifart. 22,
comma 2, del DL n, 66 del 2014), ' '

L’ imposta municipale unica (IMU) & stata istituita con il decreto legislative 14.03.2011, n.
23 che, a decorrere dall'anno 2014, ha sostituito, tra 'altro, imposta comunale sugli
Imymobili (IC1). L'IMU, dunque, come imposta comunale propria, permette la devoluzione ai
comuni di un gettito fiscale derivante da un tributo la cui fonte impositiva trae origine con
diretto riferimento agli immiobili collocati sul territorio comunate. Gli “immobili® includono |
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9/1993
B444 | Calvi Benevento BN | CAMPANIA T
B447 | Calvignano Pavia PV [LOMBARDIA T
B453 } Camagna Monferrato Alessandria AL |PIEMONTE T
B460 | Camastra Agrigento AG [SICILIA T
B462 | Cambiano Torino TO |PIEMONTE PD
B469 | Camerano Casasco Asti AT |PIEMONTE T
B479 | Caminata Piacenza PC {EMILIAROMAGNA T
B481 | Camini Reggio di Calabria | RC |CALABRIA T
B482 | Camino Alessandria AL |PIEMONTE PD
B489 | Camo Cuneo CN | PIEMONTE T
B490 | Camogli Genova GE |LIGURIA T
B496 | Campagnano di Roma Roma RM |LAZIO T
B497 | Campagnatico Grosseto GR [TOSCANA T
B509 | Campiglia Marittima Livorno LI |TOSCANA PD
B516 | Campo Calabro Reggio di Calabria | RC |CALABRIA T
B520 | Campobello di Licata Agrigento AG | SICILIA T
B542 | Campoli del Monte Taburno Benevento BN | CAMPANIA T
B550 | Campomarino Campobasso CB |MOLISE T
B556 | Camporeale Palermo PA |SICILIA T
B559 | Camporosso Imperia IM |LIGURIA PD
B561 | Camporotondo Etneo Catania CT | SICILIA T
B576  Canale Monterano Roma RM |LAZIO T
B588 | Candia Canavese Torino TO |PIEMONTE PD
B590 | Candida Avellino AV |CAMPANIA T
B599 | Canevino Pavia PV |LOMBARDIA T
B602 | Canicattl Agrigento AG |SICILIA T
B604 | Canino Viterbo VT |LAZIO T
B616 | Cannole Lecce LE |PUGLIA T
B620 | Canosa Sannita Chieti CH | ABRUZZO T
B631 | Cantalupo in Sabina Rieti RI |LAZIO T
B633 | Cantarana Asti AT |PIEMONTE T
B639 | Canti Como CO |LOMBARDIA T
B645 | Capaci Palermo PA |SICILIA PD
B646 | Capaibio Grosseto GR | TOSCANA T
B649 | Capena Roma RM |LAZIO T
B653 | Capiago Intimiano Como CO |LOMBARDIA T
B663 | Capodimonte Viterbo VT [LAZIO T
B678 | Cappella Maggiore Treviso TV |VENETO T
B684 | Capraia e Limite Firenze FI |TOSCANA PD
B688 | Capranica Viterbo VT |LAZIO T
B695 |Capri Leone Messina ME | SICILIA PD
B701 | Capriata d’Orba Alessandria AL |PIEMONTE PD
B706 | Capriglia Irpina Avellino AV [CAMPANIA T
B707 | Capriglio Asti AT |PIEMONTE T
B711 | Capriolo | Brescia BS {LOMBARDIA T
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9/1993
H507 | Romana Sassari SS | SARDEGNA T
H511 |Romano Canavese Torino TO |PIEMONTE PD
H516 { Rombiolo Vibo Valentia VV [CALABRIA T
H522 (Ronci Verona VR | VENETO T
H542 | Roncofreddo ForliCesena FC |EMILIAROMAGNA T
H553 | Roppolo Biella BI |PIEMONTE T
H562 | Rosciano Pescara PE |ABRUZZO PD
F585 |Roseto degli Abruzzi Teramo TE | ABRUZZO PD
H570 | Rosignano Marittimo Livomo LI |TOSCANA PD
H574 | Rosolini Siracusa SR | SICILIA T
H583 | Rosta Torino TO |PIEMONTE PD
H589 | Rotello Campobasso CB |MOLISE T
H596 |Rovagnate Lecco LC {LOMBARDIA T
H622 | Rovolon Padova PD {VENETO T
H632 | Ruffano Lecce LE |PUGLIA T
H165 | Ruviano Caserta CE |CAMPANIA T
H658 | Sacrofano Roma RM [LAZIO T
H687 | Salandra Matera MT | BASILICATA T
H688 | Salaparuta Trapani TP |SICILIA T
H700 | Salemi Trapani TP |SICILIA T
H686 | Salento Salerno SA | CAMPANIA T
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9/1993
1137 {San Raffaele Cimena Torino TO |PIEMONTE PD
1144 |San Salvatore Monferrato Alessandria AL |PIEMONTE PD
1148 |San Salvo Chieti CH | ABRUZZO T
1152 | San Sebastiano da Po Torino TO |PIEMONTE PD
1384 [San Vero Milis Oristano OR |SARDEGNA T
1390 | San Vincenzo Livorno LI |TOSCANA PD
1401 |San Vito di Leguzzano Vicenza VI | VENETO T
H757 | Sanarica Lecce LE |PUGLIA T
HR51 | Sanfre Cuneo CN |PIEMONTE PD
H872 | Sangiano Varese VA |LOMBARDIA T
1053 | Sannicandro di Bari Bari BA |PUGLIA PD
1059 | Sannicola Lecce LE |PUGLIA T
1169 |Santa Caterina Villarmosa Caltanissetta CL [SICILIA T
1172 | Santa Cesarea Terme Lecce LE {PUGLIA T
1178 |Santa Croce Camerina Ragusa RG [SICILIA PD
1181 |Santa Croce di Magliano Campobasso CB |MOLISE T
1185 | Santa Elisabetta Agrigento AG [SICILIA T
1217 (Santa Luce Pisa PI | TOSCANA PD
1224 | Santa Margherita di Belice Agrigento AG |SICILIA T
1225 |Santa Margherita Ligure Genova GE |LIGURIA T
1237 |Santa Maria della Versa Pavia PV |LOMBARDIA T
1243 |Santa Maria Hoe Lecco LC |LOMBARDIA T
1244 | Santa Maria Imbaro Chieti CH | ABRUZZO T
1255 |Santa Marinella Roma RM |LAZIO PD
1291 [Santa Ninfa Trapani TP |SICILIA T
1308 |Santa Severina Crotone KR |CALABRIA T
1314 | Santa Venerina Catania CT |SICILIA T
1316 |Santa Vittoria d’Alba Cuneo CN | PIEMONTE PD
1190 | Sant’Agata Fossili Alessandria AL |PIEMONTE T
1256 | Sant’ Ambrogio sul Garigliano Frosinone FR |LAZIO T
1277 | Sant’ Angelo a Cupolo Benevento BN [CAMPANIA T
1279 | Sant’ Angelo all’Esca Avellino AV |CAMPANIA T
1283 |Sant’Angelo di Brolo Messina ME |SICILIA T
1290 | Sant’Angelo Muxaro Agrigento AG |SICILIA T
M209 | Sant’Anna Arresi Carbonialglesias CI | SARDEGNA T
1294 |Sant’ Antioco Carbonialglesias CI |SARDEGNA T
1302 | Sant’ Apollinare Frosinone FR |LAZIO T
1304 | Santarcangelo di Romagna Rimini RN | EMILIAROMAGNA PD
F557 | Sant’ Arcangelo Trimonte Benevento BN | CAMPANIA T
1318 | Sant’Egidio alla Vibrata Teramo TE {ABRUZZO T
1335 |Sant’Eusanio del Sangro Chieti CH | ABRUZZO T
1339 | Santi Cosma e Damiano Latina LT |LAZIO T
1367 |Santo Stefano Belbo Cuneo CN | PIEMONTE T
1363 |Santo Stefano di Magra La Spezia SP |LIGURIA T
1372 | Santo Stefano Roero Cuneo----- -CN |PIEMONTE -T
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60.871,37
2211882
10127762
166.717,54
38.659,08
124.089,33
23482,06
121.039,02
333.773,51
1468726
82.062.99
20972361
80.248,78
2910331
6301983
136.168.43
171.615,40
67.157,80
90.773,69
29.038,39
151.295,99
2933233
35181,68
46.831,35
360.916,73
22.882,16

21.72951
142,556,17
34.117.02
173.533,6)
708.858,49
212.241,58
164.362,68
387.159,07
172,68
220.060,15
268.814,66
228.826,81
£339.96
443 464,27
360.054,52
261.291,11
31.602,05
168.384,25
78.532,62
50.608,96
41.905,34
72.838,06
20,551,135
64.310,78
67.512.57
192,531,57
16.118,24
3)4.682,14
14.049,15
53.895,09
12.348,86
64.53635
25.409,97
48.661,]1
105.606,64
138.752,74
189.699,10
194.299,20
52.697,55
119.571,64
16.196,06
14.730,33
23.208,76
9.776,15
35.768,45
182.461,14
93.146,64
155.531,26
76.684,19
86.314,89
14,604,47
77.145,54
154,573.48
52.526,15
74414,23
177.598,24
92,355,64
76.356,23
55.424,57
60.871,37
2211882
101.277,62
164,819,45
38,659,08
124.089,33
23.482,06
121.036,02
335.773,51
14.667,26
82.062,99
209.722,6)
80.248,78
2010331
63.019,83
126.168,43
171,613,40
67.157,80
50,773,69
29.038,39
27.315,57
29,332,33
35,181,68
46.831,35
160916,73
22,882,16
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F399 | Montalbano Jonico Matera MT [ BASILICATA T
F403 | Montaldeo Alessandria AL |PIEMONTE T
F408 | Montaldo Roero Cuneo CN |PIEMONTE PD
F407 | Montaldo Torinese Torino TO | PIEMONTE T
F411 |Montalenghe Torino TO |PIEMONTE PD
F414 | Montallegro Agrigento AG |SICILIA T
F415 {Montalto delle Marche Ascoli Piceno AP |MARCHE T
F420 |Montalto Dora Torino TO |PIEMONTE PD
F427 [Montano Lucino Como CO |LOMBARDIA T
F428 { Montappone Fermo FM |MARCHE T
F432 | Montauro Catanzaro CZ |CALABRIA T
F476 | Monte Colombo Rimini RN | EMILIAROMAGNA PD
F486 |Monte di Malo Vicenza VI | VENETO T
F517 | Monte Giberto Fermo FM |MARCHE T
F589 [ Monte Porzio Pesaro e Urbino PU [MARCHE T
F599 | Monte Rinaldo Fermo FM |MARCHE T
F600 [ Monte Roberto Ancona AN |MARCHE T
F603 [ Monte Romano Viterbo VT |LAZIO T
F628 | Monte San Savino Arezzo AR [TOSCANA T
F664 |Monte Vidon Combatte Fermo FM |MARCHE T
F665 | Monte Vidon Corrado Fermo FM |MARCHE T
F449 | Montecalvo Versiggia Pavia PV |LOMBARDIA T
F453 | Montecarotto Ancona AN |MARCHE T
F455 | Montecastello Alessandria AL [PIEMONTE PD
AS61 | Montecatini-Terme Pistoia PT |TOSCANA PD
F461 | Montecchia di Crosara Verona VR | VENETO T
F464 | Montecchio Maggiore Vicenza VI | VENETO T
F468 | Montechiaro d’Asti Asti AT |PIEMONTE T
F474 | Monteciccardo Pesaro e Urbino PU {MARCHE T
F475 | Montecilfone Campobasso CB [MOLISE T
F480 | Montecorvino Pugliano Salerno SA |CAMPANIA T
F489 | Montedoro Caltanissetta CL | SICILIA T
F491 | Montefalcione Avellino AV [CAMPANIA T
F499 [Montefiascone Viterbo VT |LAZIO T
F502 [ Montefiore Conca Rimini RN |EMILIAROMAGNA T
F501 | Montefiore dell’Aso Ascoli Piceno AP [MARCHE T
F511 | Montefredane Avellino AV |CAMPANIA T
F520 [ Montegiorgio Fermo FM (MARCHE T
F523 Montegridolfo Rimini RN |EMILIAROCMAGNA T
F529 | Montegrotto Terme Padova PD |VENETO T
F533 | Montelabbate Pesaro e Urbino PU {MARCHE T
F536 | Monteleone di Fermo Fermo FM |MARCHE T
F542 | Monteleone Rocca Doria Sassari SS |SARDEGNA T
F545 | Montelibretti Roma RM {LAZIO T
F548 | Montelongo | Campobasso +-CB |MOLISE T
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stutistiche con correlata |indicazione nella relazione economico-finanziaria della
sostenibilité dei relativi costi.

Per la predisposizione dellintervento normativo sono stati utllizzati dati e riferimenti
statistici ¢ia in possesso dell Amministrazione proponente.
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cgﬁicz:e Comune Provincia Prov. Regione diciigglz:f: ¢
9/1993
1882 | Vignanello Viterbo VT |LAZIO T
L.885 | Vignola Modena MO | EMILIAROCMAGNA PD
L897 | Vigolzone Piacenza PC \EMILIAROMAGNA PD
1.904 | Viguzzolo Alessandria AL |PIEMONTE PD
1920 |Villa Castelli Brindisi BR {PUGLIA T
1929 {Villa d’Adda Bergamo BG |LOMBARDIA T
1933 [ Villa del Bosco Biella BI |PIEMONTE T
1956 | Villa Guardia Como CO |LOMBARDIA T
H913 | Villa San Giovanni in Tuscia Viterbo VT |LAZIO T
M019|Villa San Secondo Asti AT |PIEMONTE T
1.931 | Villadeati Alessandria AL | PIEMONTE T
1.945 | Villafranca d’Asti Asti AT |PIEMONTE T
1.944 | Villafranca Sicula Agrigento AG [SICILIA T
1951 | Villafrati Palermo PA |SICILIA T
1.952 | Villaga Vicenza VI | VENETO T
1959 1 Villalba Caltanissetta CL [SICILIA T
1961 | Villalfonsina Chieti CH |ABRUZZO T
1963 | Villalvernia Alessandria AL |PIEMONTE PD
L964 | Villamagna Chieti CH | ABRUZZO T
1.965 | Villamaina Avellino AV { CAMPANIA T
1966 | Villamar Medio Campidano VS | SARDEGNA T
1970 | Villamiroglio Alessandria AL |PIEMONTE T
1984 | Villanova d’Asti Asti AT (PIEMONTE PD
1.991 | Villanova Truschedu Oristano OR |SARDEGNA T
1.986 | Villanovaforra Medio Campidano VS | SARDEGNA T
1.987 | Villanovafranca Medio Campidano VS |SARDEGNA T
MO02 | Villarbasse Torino TO { PIEMONTE T
MO004 | Villareggia Torino TO |PIEMONTE PD
MO009 | Villaromagnano Alessandria AL |PIEMONTE T
M026 | Villaspeciosa Cagliari CA |SARDEGNA T
MO059 | Vinci Firenze FI |TOSCANA T
M071| Vische Torino TO |PIEMONTE PD
MQ077 | Visone Alessandria AL {PIEMONTE T
MO81 | Vita Trapani TP |SICILIA T
M098 | Viverone Biella BI |PIEMONTE T
Mi03| Vo’ Padova PD |VENETO T
M118|Volpago del Montello Treviso TV | VENETO T
M119}Volpara Pavia PV |LOMBARDIA T
M120( Volpedo Alessandria AL |PIEMONTE PD
M125|Volta Mantovana Mantova MN |LOMBARDIA PD
M138 | Zaccanopoli Vibo Valentia VV |CALABRIA T
M143|Zambrone Vibo Valentia VV [CALABRIA T
M168 | Zerfaliu Oristane OR |SARDEGNA T
M170|Zermeghedo Vicenza VI |VENETO T
E848 | Ziano Piacentino ' Piacenza PC |EMILIAROMAGNA - PD
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Lintervento presenta indiscutibili vantaggi sotto il profilo della certezza degli adempimenti
tributari e allo stesso tempo é diretto proprio a evitare carenze di cassa, Con Je nuove
regole, infatti, un aspetto innovativo & costitulta dal fatto che I'onere dell'imposta hon
grava pit solo sui proprietari di terreni, ma anche sui coltivatori diretti e imprenditori
agricali professionali, in rapporto alla quota di reddito dominicale detenuta in ciascuna
regione.

Tuttavia, considerando, che i redditi dominicali complessivi sono sostanziaimente detenut
da non agricoltori, va sottolineato che i decreto sull'altimetria permetteva una distinzione
tra la categoria degli agricoltori e dei non agricoltori che non & presente nel nuovo
decreto. Inoltre, nel passaggio dalla circolare del 1993 al decreto sullaltimetria, veniva
garantita agli agricoltori un’agevolazione complessiva di 168.417.465 euro finanziata con
taumento del carico tributario sul non agricoitort, Con it passaggio al nuovo decreto tale
agevolazione raggiunge un livello pari a 209.515.608 euro che, tuttavia, va a vantaggio di
tutti e non dei solt agricoltori. Questimporto, pertanto, costituisce la perdita di gettito,
rispetto al recupero di 365 milioni ipotizzato nel decreto sull’altimetria e per il cui
finanziamento & necessario un aumento dalle aliquote a carico sia degli agricoltori che dei
nen agricoltort ubicati nei comuni non esenti.

Concludende, dunque, con it nuovo decreto si ha un aumento della pressione tributaria sui
terreni agricoli e quindi del gettito, perché un numero minore di comuni risulta esentato
dall'imposta (st passa dal 65% dei comuni esenti con fa circolare del 1993, al 20% nel
decreto sull'altimetria, al 52% nel nuove decreto); diventa, pertanto, nhecessario un
innalzamento delle aliguote per coprire il minor gettito rispetto a quello previsto (350 mil.),
che si unirebbe allaggravio subito comunque dagli agricolteri con Vabbandono delle
esenzioni previste nella circolare del 1993,

B) lindividuazione e la stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro,
piccole e medie imprese;

Lintervento assicura, nella sua generalita, effetti positivi anche per i soggetti in questione,
dal momento che razionalizza | criteri applicativi dell'esenzione dallIMU. Inoltre, si assicura
un maggior periodo di tempo per l'effettuazione deqli adempimenti necessari per il
versamento relativo all'anno 2014.

C) lindicazione e la stima degli oneri informativi e dei relativi costi
amministrativi, introdotti o eliminati a carico di cittadini e imprese;

Vintervento regolatore non introduce, né elimina obblighi informativi a carico di cittadini o
di imprese.

D) le condizioni e [ fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio.

L'intervento regolatorio & immediatamente attuabile con le risorse e | mezzi gia disponibili.
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XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

terrent e le aree edificabili "a qualsiasi uso destingt{ * (art. S comma 2), e quindi anche i
terreni agricoli. La normativa del 2011, ha pravisto, cosi come valeva per la previgente ICI,
delle esenzioni relative "oi terreni agricoli ricadenti in aree montane o di colling" (art. 9
comma B). Proprio in mefito ai criteri utili per una concreta individuazione di queste aree
esenti da IMU, nel nostro ardinamento si sono susseguiti tre diversi scenari, che hanno
portato alla necessita ed urgenza dellintervento regolatorio oggetto della presente analisi.

I prime scenario era quelio basaro sulla circolare del 14.06.1993 del Ministero delle
finanze, secondo la quale i territori agricoli situati sul territorio dei comuni individuati in un
elenco allegato alla stessa, erano esenti dallimposta. Con I'applicazione della citata
circolare risultavano esenti in modo totale it 65% dei comuni italiani ed in mado parziale il
7% degli stessi. Sola net 28% dei comuni veniva pagata limposta sui terreni agricolt

Il secondo scenario, si @ avuto a partice dall'art. 4, comma 5-bis, del decreto-fegge. n.
16/2012 convertito con legge 44/2012 che aveva previsto [a possibilita di una revisione
dell'elenco dei comuni che beneﬁciavano delt'esenzione, di cui al primo scenario, sulla base
dell'altimetria riportata nell'elenco dei comuni italiani predisposto dall'ISTAT, nonché, sulla
base della redditivita dei terreni. Tale previsione & stata modificata, successivamente,
dallarticole 22, comma 2, del decreto-legge del 24.04.2014 converiite con la legge
23.06.2014, n. 89, in base al guale, a decorrere dall'anno di imposta 2014, 'esenziong si
applica “suilo buse dell'altitudine riportats nellf'elenco dei comuni italioni predisposto
dallISTAT diversificando tra terreni posseduti da coltivatori diretti (CD) ed imprenditori
agricoli professionall (AP} di cui all'articolo 1 del decrete legislative n. 89 del 29,03.2004,
iscritti nella previdenza agricola”. Con il passaggio al citato decreto, che adotta come
criterio per I'esenzione l'altimetria, il 20% dei comuni comtinuavano ad essere esentat!
totalmente dallimposta (perché con aliimetria superiore a 601 ) mentre | rimanenti
comuni risultavang assoggettatt al tributo che sarebbe dovuto essere pagato, in parte. da
tutti i contribuenti (nel 50% circa dei comuni) e, in parte, dai soli proprietari di terreni (nel
30% circa dei comuni),

Con l'applicazione del predetto wributo, inoltre, veniva stimato dalla medesima norma “un
maggior gettito complessive annuo non inferiore g 350 milioni di euro a decorrere
dal medesimo anne 2014". A fronte delia previsione di incremento di entrate, per i
comuni non esenti veniva stabilito, altresl, il recupero di tali somme meadiante una
carrispondente decurtazione delle spattanze a valere sul fondo st solidarieta comunale, da
attuarsi in relazione alle somme spettanti ai medesimi comuni per 'anno 2014, gia iscritte
nei bilanci degli entf interessati,

Il terzo scenario si & aperto con il decreto del Ministero defi‘economia e delle finanze del
28.11.2014, i cui criteri, definiti nell'articole 2, prevedono una sostanziale revisione della
base imponibile, mediante un rilevante incrementoe delle fattispecie soggette al tributo, ¢ la
contestuale previsione, contenuta nell'articolo 4 in merito al recupero dell'extra-getiito, di
un taglio dei fondi gia stanziati a favore dei comuni sul fondo menzionato.

Per quanto riguarda i criteri di esenzione, il decreto ha suddiviso i comuni in tre fasce, sulla
base della altitudine del centro cittadine, prevedende: una esenziene totale per i soli
terreni agricoli situati ad una altitudine superiore a 600 metri e per quelli ad immutabile
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40.254.93
57.104,67

186,203,47

881 .231,94
6.996,24

26.772,85
86.151,95
13278234
4162622
36.626,07
2367490
57.490,19
18301 22
59.475,59
31.602,19
33.762,85

@

39.277,16
38.038,78
15.426,38
174.931,53
15.744,63
108.831,73
46.205,42
9.240,70
50.386,01
50.861,51
99.931,24
50.047,38
51,694,564
6.584,86
160,099,18
14,706,594
17.735,63
24.962,31
162.653,18
30.560,08
60.962,65
106.863,62
48.460,)5
78.022,2%
38.074,68
111.623,08
67.111,95
41.154,86
247.641,86
72.538,10
134,294,904
521619
425,512,34
94.044,80
27.955,86
$3.189,09
33.265,50
53.848.36
28.767,05
54.898,14
23.357,76
309.533,1
69.068,93
68.794,44
507.650,07
1.125.532,84
285,685,04
5271586
145.629,17
3123991
408.721,53
32,586,18
83.335,92
62.009,47
183.362,13
12,521,11
281.549,41
33.836,19
563.762,46
1843099
91.165,47
63.774,82
26.361,33
103.591,75
70.820,90
244.390,57
37.387.73
12.822,03
16.965,74
40.254.93
57.104,67
186.203,47
3.88).831,94
6.996,24
2677285
5615195
132.782,34
4169622
36.626,07
23.674,90
57.490,19
18.301,52
58.475,59
31.602,19
33.162,86






